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Sottoscrizione 


per una spada di onore al tenente co- 
lonnelio Galliano, 

Dall'egregio sigoor sindaco di Ceva ab- 
biamo ricevuto la seguente lettera : 

Ceva, 26 febbraio 1396. 

Mi sono fatto premura di dar comunicazione 
a questa Giunta comunale e Comitato per le 
onoranze al,tenente. colonnello Galliano dell: 
nota della SV. Il.ma în data 22 corrente, o 
mi cbbi incarico di significarle : Che questo 
Consiglio comunale già sin dal 19 gennaio ul- 
timo deliberava di aprira una sottoscrizione 
pubblica per offrire al concittadino tenente co- 
lonnello Galliano una spada d'onore, sottosei 
zione che, iniziata seduta stante, fu in breve 
tempo coperta dalle firme della maggior parte 
di questi cittadini, ed a cui aderirono pure i 
psesi finitimi 

Che si dovette quindi già riscontrara alle 
istanze ricevute dal Comitato sorto in Torino, 
che allo stato delle cose non si poteva più ri- 
tornare sulla deliberazione presa. 

Che, del resto, era affatto diverso l’obbiet- 
tivo che si proponeva questa civica ammini- 
strazione, limitando il suo desiderio ad una 
modesta dimostrazione di famiglia verso uno 
dei suoi figli, dalla più importante e nazionale, 
tanto opportunamente iniziata dal Fanfutla. 

Ia taie stato di cose V. S. Iil.ma compren- 
derà dé leggeri come, per considerazioni di de- 
licatezza, io trovi obbligato a declinare l’o- 
norifico incarico di far parte della Commis= 
sione esecutiva. 

A nome però di questa Giunta è mio mi fo 
dovere di porgere sentite grazie alla spetta- 
bile Direzione del FanfuZZa per sì onorevole 
dimostrazione che volle dare a questa città, 
comprendendo fra i membri della Commissione 
anche il sindaco di Ceva. E 

Gradisca, egregio signor Direttore, coi più 
distinti ossegui, i miei cordiali sstuti. 

Il sindaco 
Grusereg Sicenpi. 


A completare la Commissione esecutiva 
che deve tradurre în atto l'obbiettivo della 
sottoscrizione abbiamo rivolto preghiera di 
volerne fame anche allonorevole Scotti, de- 
putato di Avigliana, che speriamo vorrà ac- 
cogliero il nostro iavito. È 

Anche all’onorevole Ferrero di Cambiano, 
deputato di Torino, ed aderente al comitato 
costituitosi in quella città, si era proposto 
di voler parte della Commissione, ma l'e- 
gregio gentiluomo, per sue delicatissime ra- 
gioni, espresse il desiderio di ossere lasciato 

disparte. 
+ 


Il sentimento pubblico 
nella questione africana 


L'atto del Re, che si reca appositamente 
a Napoli per salutare la nuova divisione di 
iruppe che, sotto il comando del penerale 
Heusch, parte per l'Africa — fa degno 
riscontro all'entusiasmo con cui da ogni an- 
golo d'Italia il popolo plaudendo saluta i sol- 
dati partenti. 

Ciò significa che il Paese e la Corona 
sono anche in questa circostanza, come 
sempre, all'unisono. In Africa si combatto 
per il decoro del nome italiano; ed il Re ed 
il popolo accompagnano con augurii di vit- 
toria le truppe che si avviano a quella lotta. 
Ogni dissenso tra africanisti ed antiafrica- 
nisti è scomparso. Salviamo l'onore della 
bandiera italiana — pensa ognuno — e poi 
discuteremo che cosa meglio ci convenga 
fare in Africa, quale sia l'indirizzo che alla 
nostra azione coloniale dovremo dare. 

E da non diverso sentimento saranno do- 
minate le discussioni, che fra quattro o cìn- 
giorni si apriranno a Mortecitorio. 
remo, s'intende, le solite declamazioni 
di coloroy che anche di fronte ad una lotta 
vella pai il nome italiano si trova impe- 
gnato innfanzi al mondo, non riusciranno a far 
tacere iè loro passioni; non mancheranno i 
tens&tivi di coloro che nella vertenza afri- 


sana, anche in questo momento, non ve- | 


dono che un'occasione_ propizia per dare 
battaglia al Ministero nella speranza di 
ne il posto. Ma nella grandissima 
zgioranza, i rappresentanti del pae- 

ine siano le loro idee intorno 
alla politica coloniale, a qualunque dei par- 
liti politici che si agitano nell'ambiente delle 
nostre istituzioni appartengano - non po- 
{ranno non seguire l'esempio che il Re ed 


teso; come parmi vi sia chi a farlo frain- 
tendere. rivolge quotidianamente ogni sforzo. 

E' una questione d'onore nazionale che in 
Africa si dibatte, e'di fronte ad-essanon vi 
può essere dissenso, salvo da parte di’ chi 
possà credere, che nel Consesso” delle na- 
zioni d'Europa, colle idee che dorhinano ‘il 
mondo, resterebbe ancora all'Italia ‘posto 
onorato, quando si fosse mostrata titubante 
‘@ paurosa in una lotta di civiltà con un po- 
polo semibarbaro. 

Ma la questione d'onore nazionale si può 
e si deve risolvere, senza che sia perciò né- 
cessario di seguire i pàzzi propositi di d6-. 
loro che — dimenticando le condizioni în 
cui l'Italia si trova, le gravi questioni che 
ancora deve risolvere pel migliore e sicuro 
assetto delle cose sue, per avviare a meno 
triste fortuna le sorti non liete dei suoi abi- 
tanti, per acquistare quella solida compa- 
gine economica, che è condizione indispen- 
sabile a qualsiasi sua efficace azione nel 
mondo — anche in questo momento e di- 
nanzi alle difficoltà che l'impresa nostra in 
Africa incontra, non smettono di propugnare 
le loro idee di espansione e di conquiste. 

No, non interpretano costoro secondo ve- 
rità il sentimento che ispira al paese gli 
applausi pei soldati che partono per l'Africa. 


lo Fanfulla, 


(Giorno PER friorno 


LA SPEDIZIONE NANSEN, 


Il barone di Toll, noto esploratore delle 
regioni polari, pubblica una lettera nella 
ale si occupa della possibilità del ritorno 
di Nansen dalla sua spedizione al Polo nord. 
Prima di tutto — riguardo alle discus- 
sioni sul proposito — il barone di Troll di- 
mostra che la notizia che il Nansen ab- 
ja raggiunto il Polo nord, che abbia sco- 
perto una terra e che ora ritorni è verosi- 
mile. Il Kouschnarefî che ha dato la noti- 
zia, organizza tutti gli annî spedizioni di 
geute incaricata di raccogliere ossa di 
mammouth, e che fassa l'estate. nelle isole 
più meridi della Nuova Siberia. E‘ per- 
fettamente possibile che costoro, tornando 
da quelle isole, abbiano incontrato la spo- 
dizione Nansen 0 ne abbiano trovate tracce. 
Poi il barone di Toll esamina dove at- 
tualmente sî trovi Nansen. Gli individui delle 
spedizioni Kouschnareff hanno dovuto veder 
Nansen o nelle isole della Nuova Siberia o 
già sul continente; e il di Toll dimostra — 
ricordando il piano di Nansen — che è fa- 
cile rendersi conto come Nansen abbia po- 
tuto raggiungere queste isole. Se non fosse 
riuscito a vincere le probabili difficoltà che 
sî parassero sul suo cammino, e se egli fosse 
stato obbligato ad abbandonare la sua nave, 
il Fram, la via che naturalmente a lui si 
riva. per il ritorno sarebbe stata appunto 
quella delle isole della Nuova Siberia. 

Infine, il barone di Toll discuto perchè 
Nansen stesso non ha dato notizie sue. Il 
fatto si spiega rendendosi conto delle con- 
dizioni di- quella contrada. Con gli indigeni 
Nansen non avrà potuto scambiare alcuna 
parola. Prima che egli trovi qualcuno che 
gli ispiri fiducia, e dal quale può sperare 
che faccia pervenire il dispaccio che gli 
darà, gli indigeni sono stati informati del- 
l’arrivo dello straniero venuto dal Nord, e 
del quale han sentito parlare; questa noti- 
zia passa di bocca in bocca, finchè un mer- 
cante più intelligente ne ha conoscenza e 
la trasmette a Jakousk. 

Il barone di Toll conclude che vi sono 
due vie ora dalle quali possono giungere 
notizie di Nansen : una notizia già è arri- 
vata; ogni giorno, ogni ora st può sperare 
di aver l’alîra, che probabilmente è in viag- 
gio. — rd. 


Esposizione teatrale ‘a Parigi. 

Nel luglio verrà aperta a Parigi una esposi 
zione del teatro e della musica. Verrà divisa 
così: sezione retrospettiva, sezione dei docu- 
menti, sezione statistica, sezione insegnamento, 
sezioni straniere. Avrà molte ricostruzioni arti- 
stiche. La sezione retrospettiva sarà partic 
larmente curiosa. Essa permetterà di seguire 
l'evoluzione del teatro, dal carro di Tespi ai 
nostri giorni. Alle ricostruzioni si aggiunge- 
ranno le grandi collezioni, i metodi d’insegna- 
mento, le invenzioni necessarie all’arte scenica. 
Una sala, che potrà contenere cinquecento per- 
sone, è adibita ai grandi concerti. L'inaugura- 
zione verrà fatta il 25 luglio. 

* 

Il quadro dell'imperatore. 

La Gazzetta di Breslavia annunzia che il 
! proprietario di un magazzino di oggetti d'arte 
: aveva avuto incarico, tempo fa, di formare una 

collezione di tutti gli articoli pubblicati dai 
giornali sul quadro allegorico ideato dall'im- 
peratore Guglielmo e eseguito dal professore 
Knackfuss a Cassel con la leggenda: « Po- 
poli della terra, custodite i vostri beni più sa- 
cri ». Lo stesso giornale annunzia che questa 
collezione è stata ristampata alla stamperia 
imperiale, a libro, © offerta all'imperatore. 

* 

La biblioteca Lamoignon. 

rchivi della prefettura di polizia di 


Îl paese hanno dato, e prima d’ogni cosa si 
sentiranno tratti a far voti, ed a cooperare | 


si conserva la collezione de’ decreti e 


a RorOD, CA è © ! editti reali, nota sotto il nome di biblioteca 
percliò in Africa la vittoria arrida alle arini ‘ f‘Amoignor. Questa importante collezione, co 
gelo ! posta di trentotto volumi in folio, ciascuno, di 
E' d'uopo però che codesto sentimento, ‘ Gttoceato pagine, è manoscritta. Fu com 
che è nell'animo di tutti - dal Capo dello secondo l'opinione generale, dal celebre can- 
Stato all'ultimo cittadino - non venga frain- celliere di Lamoignon al secolo decimottavo, 


Domenica 1 Marzo 1896 


Comprende le ordinanze dei re di Francia dal- 
l'anno 1127 fino al.1763. Quest'opera conside- 
revole non aveva indice; così riusciva 


|’vii, dopo cinque amnidiilavoro, ha compiuta una 

tavola analitica nella quale su quasi dodicimila 
‘séhede, disposte pef ordine alfabetico; si tfora 
riassunto il'testo di ogri documento. 


* 
Il millenario ungherese. 
Il re Osoar di Sreia manderà all'Esposi- 
ionexungherets_ illenario due preziose 
iliglie che sit lis Mifpgthammaren 
(collezione di armature) di ima. Una 
sciabola ornata del ritratto di Stefano Bathory, 
principe di Transilvania e re di Polonia, e una 
sciabola tarea che il principe Gabriele Bethlen 
aveva offerto in dono al re Gustavo Adolfo. 
Queste due reliquie sono così preziose che 
verranno assicurate per 100,000 corone. 


* 
Il « Festspiel » dell'Esposizione. 
‘manifestazioni più interessanti della 


Esposizione di Ginevra sarà il Poema alpestre 
di Dalcroze e Band Bovy. Questa cantata per 
cori, soli, orchestra; con ballo, serà eseguita 
in una scena appositamente costruita, che rap. 
presenterà un luogo alpestre dalle imponenti 
altezze, e vi sì vedrà correre ua torrente vero. 
E' diviso in due parti. La prima è una pasto- 
rale combinata con una allegoria fantastica de- 
gli spiriti e dello fato alpestri; la seconda è 
rappresentata da due grandi pagine patriot- 
tiche e da un corteo di corporazioni. 
x 

ll reverendo Waller. 

E° morto il reverendo Orazio Waller, 
fetto tipo del missionario inglese. Giov: 
sedotto dall'Afriss, accompagnò, n 
Liwiagstone în uno deî'suoi viaggi, e fu uno 
degli ausiliari più utili del vescoro Mackenzie 
nella regione del basso Zambeze. Dopo parec- 
chi anni passati a servizio dell'Uni 
Mission, ritornò a Londra, prese gli ordini, 
perché era ancora laico, e cominciò una cam- 
pagna di conferenze, di articoli e di opuscoli, 
violentissima, contro lo schiavismo. Per il Waller 
fu manda*o un agente politico inglese a Zan- 
zibar. Il Waller era un evangelizzatoro gran- 
demente pratico, e non invano aveva fatto l'ap- 
prendista in una grande casa di commercio di 
Londra. Amicissimo di Gordon e di Stanley, fa 
lui che pubblicò nel 1875 il giornale dell'ultimo 
viaggio di Livingstone. 

* 


Le Riviste. 

ll fascicolo 2-3 (7-15 febbraio) della _Now- 
velle Revue internationale contiene : Lettre 
d'une voyageuse: Le Portugal, Maria Letizia 
de Rute — Couvre-chefs, G. de Lys — Le 
moine noir, È. Clayas — Potsie, A. Lemoyne, 
A. Lacanstade, F. Dufour — Friedeich Nietzche, 
6. Brandèa — Le Forge, romanzo, signora Ur- 
bano Rattazzi — La Caréme aux Pyrénées, 
C. di Neste — Le sculpteur C. Meunier, Ray 
Nist — Dans &s Cyclades, Garabed bey, ecc. 


Per finire. È 

— Ro lasciato Luci: 

— Proprio? 

— Sl Per sempre. 

— Ti tradiva, per caso? 

— No per caso, per abitudine. 


N. Nanni. 


+", La Difesa, giornale clericale di Ve- 
nezia, dopo aver accennato all'articolo che 
il Fanfulla ha dedicato al libro del conte 
E. Soderini sul Socialismo e Cattolicismo, 0s- 
serva con blanda malignità 

« A dir vero, di regola, un libro da libe- 
rali lodato suole metterci il sospetto non 
‘abbia l’autore voluto indulgere ai placiti li- 
Lorsleschi per 

fa subito dopo respin; juesto sospetto, 
in ‘considerazione dell sten dell'an 
tore e dell'ufficio da lui tenuto in Vaticano. 

Più giù la stessa Difesa. cita un lungo 
brano del nostro articolo, e ne chiama savie 
le parole. 

dir vero, potremmo soggiunger noi, un 
articolo da clericali lodato dovrebbe met- 
terci il sospetto non abbia il nostro colla- 
boratore voluto indulgere ai, placiti cleri- 
caleschi. 

Ma oltre che noi conosciamo il nostro 
collaboratore, il quale non indulge niente 
affatto ai placiti di nessuno, possiamo assi- 
curare anche la Difesa che il libro del So- 
derini ha meritate fodi e congratulazioni da 
tutti non solo per il suo valore intrinseco, 
ma anche e principalmente perchè conce- 
pito ed eseguito con Liniegaiodo di dissi- 
pare, non creare sospetti fra gli uomini e 
i partiti. ci È 

Quando noi vediamo un uomo che in per- 
fetta buona fede, anche secondo idee alle 
quali non in tutto possiamo partecipare, 
cerca di lavorare al bene comune, noi non 
ci mettiamo a sofisticare sulla sua prove- 
nienza politica, e, riservandoci di discutere 
sulie divergenze, siamo sempre lieti dei 
punti di contatto. 

Per la Difesa, invece, l'importante è di 
insistere sulle divergenze e di sorvolare 
sulle analogie; questione di temperamento. 

serra rica 
Gi Stati Uniti e l'insurrezione cubana 

‘Washipgton, 28. — Senato. — Si approva, 
con 64 votì contro 6, la mozione Coll, presen- 
tata il 5 febbraio, ed intesa a riconoscere ai 
Cubani la qualità di belligeranti. 

Si approva indi l'emendamento Cameron, pre- 
sentato il 20 febbraio, col quale si prega il 
presidente della Confederazione, Cleveland, di 
usare i suoi buoni uffici presso la Spagna ‘in 


favore del riconoscirhento dell'indipendenza del- { 
l'isola di Cuba. 

Washington, 29. — Durante la 
ione nel Senato sulla moziona Coll 
senatori pronunziarono disecr. 
la Spagna. 

*l senatore Schermaa chiimò il ‘generato 
Weyler uomo sanguinario © disse che se ebso 
pone in esecuzione i suoi più 
suno impedirà agli Stati U 
sto barbaro dall'isola di € 


discus- 
numerosi 
lenti contro 


— 
Il numero 9 del Fanfulla della Domenica 
che uscirà domenica, 1° marzo, contiene: 


A te solo, Gina d'Arco 
— James Darmesteter, Gia. 
como Barzellotti — All'Arte, 
Alfredo Baccelti — 


quenza, Rerfaele Garofalo 


— Roceueeso, F. Curci — 
Cronsca — Libri nuovi — 


Abbonamento annuo L. 5 
idem semestrale > 2 59 
Un numero ecatesimi 10 


otizie _d’Africa 


Il contegno del nemico — | ribelli del- 
l'Agamè — Una ricognizione dei no- 
stri — Movimento dei dervisci. 

La Stefani ha comunicato la scorsa notte: 

Massaua, 23. — Il generale Baratieri te- 
legrafa da Saurià in data di iersera: L'e- 
sercito scioano è tutto in Adua coi soliti 
posti di guardia sulle strade di Abbagarima, 

lariam Sciaitù e Daro-Tacle. Esso mandò 
colonne a razziare nella;Scirè ad Adi Abo 

e Adi Arbate, donde sorò attese di ritorno 

oggi o domani. _% , 

La scarsezza'@î viferi'si va accentuando 
nel campo scioano. _ 

1 ribelli dellAgamè, dopo la sconfitta del 
25 corrente, si aggigano fra i monti di A- 
simba e Gunda Gunde. 

Oggi i nostri eseguiròno una ricognizione 
con tre battaglioni ed una batteria sulla 
strada del Belesa. 

L'Oculè Cusai è tranquillo. 

Da Cassala sono segnalati, fuori del tiro 
del cannone, alcuni gruppi di cavalleria dei 
dervisci 

Ad ogui buon fine Cassala fu collegata 
con Agordat anche mediante telegratia ot- 
tica. 


Il nemico vuol vivere sicuro nella conca di 
Adua, poiché continua a presidiare fortemente 


le tre vie per le quali può temere un attacco 
dei nostri. 
La strada di Abba Garima è al sud-est di 


Adua ed è precisamente quella che da Macaliè 
@ Dolò, per Alesa e Gelibetta, conduce in Adua; 
il passo di Mariam Sciavitù guarda ad est le 
strade per l'Entisciò e quella di Daf. Taclé, 
al nord, la via di Godofelassi-A di-Ugri-Asmara. 

Lo Scirè è, come è noto, la regione che si 
stende ad ovest di Adua-Axum. Adiabò è una 
provincia a notd-ovest di Axum sulla strada 
per Mai Darò ed il Gasc; Adi Arbat assai 
più prossimo è a nord-ovest di Daro Daoiè 
verso il Mareb. 

1 monti di Asimba e Gunds Gunde, ove si 
aggirano i ribelli sono ad : 
Jomentri a nord-ovest di Adigra: fea i torre 
Muna ed Oulet, che hanno origine dallago S: 
lato. Passa per essi la strada che dallo S 
menzana va alla costa e sull'al 


i 
piano dei Da- 
nakil. I ribelli che già erano seynalsti in pros- 


simità di Barachit, e di Nisimerat, haano, dun- 


quo, ripiegato verso la costa, si sono cioè al- 
lontanati da tutte le strade che potrebbero per- 
mettere ad essi di congiungersi coll’ esercito 
scionno. 

La strada del Belesa, sulla quale i nostri 
hanno fatta una ricognizi 


è quella che stac- 
candosi, presso Gandabta, dalla diretta Adua- 
Adigrat, risale, per Belesa, verso Coatit, Digsa 
€ l'Oculè Cusai. 

ll nemico non si muove — ifenelik e 
Taitù in Axum — Ras Sebat e 
Agos Tafari. 

La Stefani comunica ad ore ? 

Massaua, 29. — Il generale 
legrafa da Saurià, in data di ieri: 

fessuna novità d'importanza nel campo 

scioano che è sempre fermo nella conca di 

Adua. 

Jeri sera cominciarono a farvi ritorno le 
colonne mandate a razziare nei giorni pre- 
cedenti. 

Finora, a quanto appare, non sarebbe stata 
presa dagli scioani alcuna decisione circa le 
prossime operazioni. i 

Si afferma che Menelik e la regina Taitù 
si siano recati ieri, con poca scorta, ad 
Axum. 

1 ribelli sono divisi în due gruppi: uno 
con Sebat a Sebea, l'altro con Agos Tafari 
ad Addi Colqual nel Sorusko. In seguito alla 
poca parte presa da Sebat nol combatti- 
mento del 25, sono sorti malumori fra i due 
capi. 

La gita di Menelik e Taitù ad Axum po- 
trebbe anche preludiare la cerimonia dell'inco- 
ronamento, la quale potrebbe, a sua volte, pre- 
ludiare una ritirata dell'esercito scioano per la 
via di Sokota. 

Indubbiamente, in questo caso, però Menelik 
ne uscirebbe molto male ed il prestigio suo ne 
andrebbe molto indebolito. 


meridiane : 
tieri te- 


30 la linea — Vedi 


x__— i IA 


i 
i 
I 
Non si erede possano, destare seri timori le 
pattuglie di cavalieri dervisci segnalate al di 
qua dell’Aibara; è però buona precauzione, in 
ogni modo, l'aver collegata Cassala ad Agordat 
colla telegrafia otti 
Quand'anche i dervisci riuscissero a circon- 


NUM. 60 


PUBBLICITA 


— n01 corpo del gior 
deri ne > nel compe del gina 


Pagamento anticiputo 


Arretrato {@ Centesimi 


In ogni modo sono giorni che passano e 
giorai guadagnati per noi 

Sabca, ove attualmente si troverebbe ras Se- 
bath, è una località sulla via che da Adigrat, 
per lo Seimenzana, va a Senafè, al confine nord 
dell'Agamé. Addicolqual nel Sorusk 
Agos Tafari, è sulla stessa via un po' pi 
sud. A Sorveto si stacca la piccola dirama- 
zione stradale, lunga due o tre chilometri, che, 
volgendo a destra, giuage a Sabea. Sorusko è 
lontano da Adigrat, verso il nord, una ventina 
di chilometri è di altrettanti, circa, trovasi al 
sud di Barachit. 

Mai Merat, ov'è il reggimento Stevani, si 
trova. ad ovest. di Sorusko e Sah 
dista dieci o-dodici chitometri, sull" 
quasi parallela a quella di Sorusko, alla quale, 
un po’ più al nord, si ricongiunge. 

le sono assai pros- 
bea un po'al sid-est verso la costi, 


! movimenti dei dervisci. 


dare Cassaia ed a tagliarlo lo comunicazioni 
con Agordat, si ritiene che i presidi di Cas- 
sala e di Agordat basterebbero ad impedire 
un'avanzata del nemico mahdista. In ogni modo, 
occorrendo, alcuno dei battaglioni attusimente 
in viaggio potrà essere mandato a rinforzare 
il presidio di Agordat e quello di Keren. 

arà anche questa ottima misura precani- 
zionale, poichè se non è ancora certo che un 
vero e proprio accordo esista fra i madbisti 
ed il Negus, è però evidente che i dervisei 
vogliono approfittare della buona occasione 
per loro, per tentare di attaccarci 0 per mole- 
starci ia qualche modo. 

Intanto per quello che dagli ultimi tele- 
grammi pervenuti sì può arguire, lo orde 
miadbiste, în prossimità dell'Atbara, sarebbero, 
se non bene armate, certo molto numero= 
quindi occorre esser assai vigilanti anche alla 
frontiera ovest. 

Sei dervisci ci attaccassero nelle nostre po 
sizioni fortificate, si ha però piena fiducia di 
poterli respingere con non 
per noi. 


dubbio vantaggio 


La catiura di un sambuco di schiavi. 


Sulla cattura operata nell'ultima sua crociera 
dalia regia nave ScilZa, di un sambuco di schiar 
l'Africa italiana dei 9 corrente, stamani 
venuta a Roma, ha ì seguenti particolari 

Il 30 gennaio scorso, mentre lo Scilla incro- 
ciava luago la costa in vicinanza di Eidd, ebbe 
ad accorgersi che a poca distanza dalla terra 
veleggiava un sambuco. 

Immediatamente fu messa a mare tma barca 
a vapore sotto il comando del sottotenente dî 
vascello signor Casano, il-quale, armato di ca: 
rabina, era scortato da sei 
revolver. 


Der= 


marinai arinati di 


La barca a vapore, dopo avore alzata ban- 
diera italian: 


si diresse a tutta forza verso il 
ui uale in quel frattempo aveva già 
dato fondo in prossimità della spiaggia. 

Un coipo di carabina in bianco, sparato dat 
comandante della barca a vapore, perché ve- 
nisse alzata dal sambuco bandiera, non avendo 
avuto alcua risultato, ne fu sparato un ne- 
condo a palla diretto a colpire in prossimità 
del sambuco. 

Una parte, intanto, dell'equipaggio del sam- 
buco si accingeva frettolosamente a salpare, 
mentre l’altra, che aveva avuto già îl tempo 
di discendere nell’urî — la piccola zattera che 
tutti i sambuchi portano a rimorchio — sbar= 
cava a terra, dirigendosi poi, a tutta corsa; 
verso la sommità di una collinetta. 

In quel mantre la barca a vapore aveva già 
attaccato il sambuco. sù 

ini che ancora si trovavano a bordo, 
tenuti in rispetto dai revolver dei marinai, 
avor tentato, per un momento, di opporre re- 
sistenza coi loro coltellacei e coi loro pugnali, 
deposero le armi, e si lasciarono trasbordare 
nella barca a vapore, dove rimasero sotto la 
sorveglianza dei marinai. 

Il sottotenente di vascello signor Carano sa- 
lito allora a bordo del sambuco, cominciò una 

ita minuta ed accurata, cho ebbe questi ri- 
sultati : sotto il cassetto di poppa etano na= 
soosti ventitrè piccoli schiavi, tra maschi 
femmine, tutti dimostranti un'età 
undici anni. 

A bordo del sambuco furono anche ritrovati 
un arabo quasi cieco ed una donna che l'ac- 
compagaava, la quale egli affermò essere sua 
moglie. 

Dalle informazioni potute ai 
coli schiavi è ris 
compagna lungi dall'essere due semplici pas- 
saggieri! come insistentemente hanno dichiarato 
giurando in nome di Allah e di Maometto, non 
sono che due mercanti di schiavi che condu- 
cevano il piecolo gregge umano al mercato di 
Gedda. 

Mentre avveniva la cattura del sambue: 
dall'alto della collinetta gii uomini. d'equipag: 
gio che erano riusciti a scappare, osservavano 
la scena. 

. Il tenente Casano non potendo abbandonare 
i prigionieri, si limitò a sparare contro i ri- 
coverati sul monticello qualche - 
covers C° colpo di ca 

Pare che uno dei colpi sia andato a segno 
perchè è stato visto un uomo cadere. 

Il sambuco preso a rimorchio dalla barca a 
vapore, fu portato sotto il bordo dello Scilla. - 
1 prigionieri furono messi ai ferri cori c 
consegnati, poi, dopo l’arrivo dello Scilla a 

Massaus, all'autorità giudiziaria. 

’ra i prigionieri paro vi sia anche il nacuda 
7 padrone del sambuco — almeno per: tale 
l'hanno indicato gli schiavetti liberati, mentre 
invece l'equipaggio del sambuco troppo unani- 


e 
inferiore. agli 


mamento dichiara di non riconoscerlo pel na- 
cuda. 

Il comandante della divisione del Mar Rosso 
contrammiraglio Turi insistendo in questo ser- 
tizio di crociera che ha dato sì buon risultato 
per la causa della civiltà, fa opera benemerita 
© per la quale acquista sempre più simpatia © 
considerazione. 
gli facendo rispettare la convenzione di 
iruxelles rappresenta la mano vendicatrire 
della civiltà d'Europa che colpiseo inesorabil- 
mente la barbarie sf-icana. 

1 piccoli schiavi liberati — in massima parte 
galla — sono stati ricoverati, i maschi presso 
l'educatorio indigeno 6 le femmine presso le 


Lettere | parigine 


11 ritorno dell'inverno — Il Ministero Bour- 
zeoîs © la Commissione del bilancio — 
Îl pericolo maggiore del viaggio dei 
due presidenti — Il processo dei 104. 
Parigi, 26 febbrai 
Gli albergatori e i proprietari di pensioni 
del Mezzogiorno saranno finalmente con- 
tenti. L'inverno è finalmente arrivato a Pa- 
rigi, © quantunque l'ufficio meteorologico fac- 
cia anuunziare che nei Mezzogiorno sia più 
freddo che a Parigi e che lo belle rive del 
Mediterraneo siano coperte di neve, rite- 
nete per certo che, da ieri a oggi molte va- 
lige che non erano ancora chiuse, a que- 
sfora sono già fortemente serrate dalle 
stringhe di cuoio, e forse viaggiano coi treni 
della P. L. M. I freddoloSî sanno benissimo 
che se anche a Nizza è caduta la neve, 
Quando il treno si fermerà alla stazione 
della bella città di confine, il più bel sole li 
Saluterà col suo raggio primaverile. E. poi 
A Nizza, fra qualche giorno, saranno feste; 
ci andrà il presidente della repubblica per 
cclebrare un centenario, alquanto pueril- 
mente raccapezzato, da chi non fa tanti com- 
plimenti nemmeno con la storia. Non im- 
Boria. A me non piace molto di fermarmi 
Sopra certi argomenti, che mi sembrano 
fatti apposta per inasprire gli animi di qua 
0 di là dalle Alpi: mi rincresce soltanto 
che quei francesi, che pure dimostrano delle 
Simpatie verso di noi, non lo capiscano e 
non avvertano i loro connazionali del peri 
colo che c'èa prolungare certi bei giuochetti 
che stuzzicano troppo sentimenti i quali 
vanno invece trattati con garbo e con tatto 
[a io vi ho detto che di certe cose non 
mi piace parlare, e non vorrei casearci senza 
Accorgermene, Passo perciò ad altro. 
® 
Il Ministero Bourgeois è uscito dal con- 
Nitto col Senato per entrare in conflitto 
conse la Commissione del bilancio. La di- 
chiarazione di socialismo fatta dal ministro 
del commercio, Mesureur, e approvata dal 
presidente del Consiglio Bourgeois presente 
ed accettante, non ha portato fortuna al 
progetto di legge d'imposta sulla rendita. 
Ta Camera francese, per tutta risposta, ha 
riominato una Commissione del bilancio, i 
cui membri sono în massima parte ostili al- 
l'imposta sulla rendita, Di trentatrè com- 
inissari solo cinque, e qualcuno dice quat- 
iro, sono favorevoli al progetto ministeriale, 
ina con tali modificazioni, che equivalgono 
A un rigetto. Il conflitto imminente fra il 
Ministero e la Commissione del bilancio si 
risolve quindi in un conflitto probabile fi 
il Ministero e la Camera, che ha nominata 
la Giunta del bilancio, e ha nominata ap- 
unto coi criteri meno concilianti verso il 
Babinetto che sino all'altro giorno ha so- 
Stenuto contro il Senato. Chi ci capisce 
nulla è bravo davsero. Che cosa farà il 
Ministero, se perderà la maggioranza di 
una quarantina di voti, a cui sè ridotto nel- 
l'ultima sua vittoria. di Pirro? Il presi 
dente della Repubblica lo sosterrà malgré 
tout, sino a concedere al signor Bourgeois 
Jo scioglimento della Camera? Sarebbe 
grave. l soliti agenti del Ministero riusci 
fanno a raccapezzare nella Camera gli ele- 
menti di una maggioranza momentanea che 
preferisca tutto a una crisi per timore di 
Peitare il paese ela Repubblica nell'ignoto ? 
Sarebbe un'altra vittoria, di Pirro anch'essa 
come le ultime, e l'imposta sulla rendita 
naufragherebbe lo stesso, perchè in Francia 
si seherza molto facilmente col fuoco, ma 
Si prendono sempre delle precauzioni per 
calvare la cassaforte del risparmio nazio- 
nale. Dovungue io mi volga, non so vedere 
chi possa salvare il Ministero Bourgeois, a 


cui forse il signor Mesureur, con l'appa- 
rente imprudenza della sua professione di 
fede socialista, non ha voluto far altro che 
ménager une sortie per il lubbione. 

Ma la platea e i fuuteuils d'orchestre non 
si faranno pregare per fischiare ciò che il 
lubbione ha applaudito e applaudirà frago- 
rosamente. 

E il Ministero socialista avrà vissuto. 


CI 


Iotanto il sigoor Bourgeois dimostra tutta 
la buona volontà di accompagnare nel suo 
viaggio apostolico il presidente della Repub- 
blica che si reca nelle provincie a rinfoco- 
lare gli entusiasmi alquanto sbolliti, nei cen- 
tri di lavoro serio, per tutto ciò che sa di de- 
moeraticamente aulico e ufficiale, da quando 
la ditta Bourgeois, Ricard e C. (leggi Cavai- 
gnac) ha cominciato a rivelare ì suoi veri 
jotenti.. 

I maligni dicono che il signor Bourgeois 
teme per il signor Faure il contatto delle 
popolazioni le quali non chiedono al Go- 
verno che di essere lasciate tranquillamente 
ai loro affari. Un po' meno di scandali e di 

forme, quando degli scandali ce n'è per- 
sino nel gabinetto = ricordarsi della lettera 
del signor Combes - e le riforme si risol- 
vono in burletta; e un po' più di pace negli 
animi che sono stanchi di colpi di scena. 

Il pericolo maggiore di questo viaggio però 
si considera nell'interim della presidenza del 
Consiglio che per diritto e consuetudine deve 
essere affidato a! ministro della giustizia. 
Ora il ministro della giustizia è appunto il 
signor Ricard, che è stato appunto quello 
che si è divertito molto a preparare i colpi 
di scena per cui l’attuale Ministero andrà 
famoso. 

Che farà il signor Ricard rimasto padrone 
assoluto della piazza? 

È badate che quelli che parlano così, fra 
cui non durerete fatica ad ammettere anche 
îl sottoscritto, sono precisamente gli stessi 
che di tali colpi di scena non hanno nulla 
da temere. Ma visto che il gran lavacro si 
risolve al solito in qualche doccia fredda 
applicata a qualche Saint-Cère di poca im- 
portanza, a che ricominciare a mettere il 
mondo a rumore? 

Ora se il signor Ricard resta solo qua- 
rantott'ore nelle funzioni di presidente del 
Consiglio, è certo che egli non si priverà di 
qualche piccolo divertimento del genere, non 
foss'altro per far arrabbiare il signor Bour- 
geois. Pensate a questo soltanto che Arton 
© Dupas sono statì arrestati e che il signor 
Soinoury, l'ex segretario generale della pre- 
feitura di polizia, si trova ora a Parigi, ri- 
chiamato temporaneamente dal suo posto 
coloniale di cassiere generale, appunto per 
deporre sulle rivelazioni di Dupas e sul si- 
lenzio per ora ostinato di Arton. Che cosa 
non sarà capace di fare con questi elementi 
l'ingegnoso drammaturgo che presiede ora 
alla giustizia in Francia, quando presiederà 
anche al Consiglio dei ministri, in assenza 
del signor Bourgeois ? 


® 


Intanto continuano î processi contro la 
France per la pubblicazione della lista apo- 
crifa dei 104 uomini politici, che avrebbero 
avuto des pots de cin per il Panama. 

Oggi è siata la volta del senatore Isaac 
e dei signor Clemenceau e l'udienza pro- 
metteva di essere brillante per l'intervento 
del marchese di Mores, che è venuto ap- 
posta dall’Algeria dove egli ha degli in- 
tcressi. 

Il focoso antisemita d'origine sarda ha 
raccontato le vicende della sua collabora- 
zione alla France, che finì con una brusca 
rottura, ma in sostanza le rivelazioni di 
Mores si riducono a qualche attacco contro 
Lockroy, che fa un certo effetto sull'udi- 
torio, e poi tutto è finito con le solite con- 
danne a cui il direttore della France ci suoi 
aiutanti sono oramai abituati. 

Durante questi processi mi è capitato di 
fare dî osservazione, di cui potete far îl 
conto che merita, vale a dire anche: non 
tenerne alcun con 

La lista è apocrifa e sta bene. Alla France 
s'era annidata una banda di malfattori gior- 
nalisti, e pur troppo non sta bene, ma è così. 
Eppure, guardate, tutti questi processi non 
si chiamano già au Palais dal nome della 
France o di Lalou o di altri, si chiamano 
les procés des 104. 

Che ci sia una specie di giustizia impli- 
cita în questa inesattezza di nomenclatura? 


Pierrot. 


FaNFoLLA 


CRONACA ESTERA 
RON i 
Francla. 
Félix Faure în viaggio. 
Parigi, 29. — Il presidente della repub- 
blica, Felix Faure, accompagnato dal presi- 
dente del Consiglio, Bourgeois, e dal ministro 
del commercio, Mesureur, è partito, stamane, 
per Lione, acclamato alla stazione. 
—___ 
Turchia. 
L'indennità ai consoli di Gedda. 
Costantinopoli, 29. — E' stato pubbli- 
cato un Zradè, il quale ordina un pagamento 
dell'indennità reclamata per l'attacco contro i 
consoli di Gedda. 


Spagna. 
Io scioglimento delle Cortes. 
Madrid, 23. — La regina-reggento ha fir- 
mato il decreto che scioglie le Cortes, fissa le 
nuove elezioni per i deputati al 12 aprile, @ 
quelle per i senatori al 26 dello stesso mese. 
Le nuove Cortes si riuniranno 111 maggio. 


Drammi del mare. 

Gibilterra, 23. — N comandante del vi 
pore amburghese Nermannia, in rotta da 
New-York a Genova, arrivato qui ieri sera, an- 
nunzia che, nella tra) incontrò il vapore 
Saint-Pierre il quale colsva a fondo, e che ne 
salvò l'equipaggio composto di diciannove uo- 
mini. 


La situazione in Oriente. 

Nuori massacri — Nuove complicazioni. 

Londra, 29. — Il Daily Chronicle ha da 
Costantinopoli che numerosi Armeni sono stati 
arrestati a Pera ed a Galata. 

AI Times si telegrafa da Atene: « La si- 
tuazione di Candia peggiora. Si crede che 
“Turchi tentino di provocare i Candiotti. Il go- 
vernatore generale si è dimesso. » 

i da O 


CRONACA DEL MARE 


Alessandria d'Egitto, 23. — Diretto a 
Genova, è partito per Messina il vapore Arabia 
della N. G. 1. 

Hong-Kong, 23. — Proveniente da_Sin- 
gapore e Bombay, è qui giunto il piroscafo Le- 
timbro della N. G. L 


Proiezioni Luminose - giovedì e Dome- 
nica alle 6 pom. - Panorama Nazionale dalle 
10 ant. alle 10 pom. Si cambia ogni setti 
mana. Fotografia Artistica - Le Lieure, Via 
del Mortaro. 


CRONACA ITALIANA 


Le vittime della febbre gialla. 
Spezia, 23 (Lelio). — Il comando superiore 
del corpo dei reali equipaggi ha notificato i 
nomi, sinora pervenutigli, dei morti di febbre 
gialia all'Isola Grande, facenti parte dell’equi- 

paggio del regio incrociatore Lombardia. 


di seconda classe, Izzo Salva- 
tore — id. di terza classe, Torre Alfredo - 
capotimoniere di terza classe, Crovato Silvio - 
capofaochista A, Borrello Ettore - sottocapo 
timoniere, Recine Alfredo - sottonocchiere, Ga- 
bellino Oreste — secondo capocannoniere, Ca- 
relli Paolo — sottocapocannoniere, Pagliara Vin- 
cenzo - sottomaestro, Di Russo Luigi — can- 
nonieri scelti, Orecchio Maurizio, Lugarà Giu- 

jppe, Lena ‘Alfredo, Sorci Cherubino e Gaibisso 
Antonio — marinaio scelto, Ragone Francesco 
- marinai, Gargiulo Raîîsele, Di Grandò Giu- 
seppe, Genni Francesco, Ferentino Gennaro e 
Coppola Andrea — fuochisti, D'Auria Michele, 
Vasta Pasquale e Frumento Guglielmo — sotto- 
capocannoniere, Balzero Giovanni Battista — 
cannonieri, Mobili Vittorio, Rosa Augusto, Bo- 
nanno Orazio, Cosentino Giuseppe e Romano 
Cataldo — fuochisti, Dell’Anno Pasquale, Scar- 
patti Matteo, Sasso Domenico, Savarese Do- 
menico, Aîraldî Francesco e Nastro Ferdi- 
nando - infermiere, Attanasio Alfonso — trom- 
bettieri, Di Palma Andrea e Caravaglia Giu- 
seppe — marinai, Feliciano Bonaventura, Ben- 
venuto Emanuele, Esposito Gennaro, Mastellone 
Giuseppe, Di Donna Francesco, Tegola Placido 
© Galleno Francesco. 

Pur troppo questa non è che una prima lista, 
poichè il comando del corpo reali equipaggi è 
avvisato che i morti superano la sessantina, © 
che trenta 0 quaranta altri marinai sono sg- 
gravatissimi. 

E' una vera strage che riempie di costerna- 


FASKAGNAG 


Pun romanzo inedito 
di Ponson du Terrail » 


Proprietà letteraria del « Fanîulla » 


Ora îl dottor Williamson aveva promesso 
a Cristiana di andare ad assicurarsi delle 
disposizioni in cui era quella gente verso 
Faskagnac, e-delle condizioni in cui ver- 
savano, per sapere come regolarsi, nel caso 
di lotta. s 

Ma la carrozza del dottor Williamson 
non aveva percorso cento metri quando il 
cocchiere fu costretto a fermarla improv- 
visamente. 

Un'altra carrozza, traversando la strada, 
impediva a quella su cui era il dottor Wi 
lîamson di avanzare. 

Jl dottor Williamson si fece allo sportello 
e vide che nell'altra carrozza c'era Cri- 
Stiana, che gli fece segno di scendere e an- 
dare da lei. E 

‘Egli corse subito verso la douna, che gli 
disse: 

"° Manda via la tua carrozza e vieni con 
me. Vagnara ha parlato. Abbiamo verificate 
le sue affermazioni. Laetitia e Gloriana 
possono esser libere fra mezz'ora, se vo- 

liamo. 

t27°Saranno libere quando con la libertà 

iranno finalmente ricuperare quella vera 
famiglia che finora è loro mancata. Per oggi 
basta che siano al sicuro, 


— Per questo non c'è da temere: ab- 
biamo provveduto. I nostri amici sono già 
i veri padroni nella casa abbandonata, dove 
le fanciulle sono racchiuse. 
Esse ignorano naturalmente di non es- 
sere più nelle mani dei loro nemici ? 

— Naturalmente. 

— Ebbene, l'importante è questo, che esse 
non sappiano nulla, che non ‘si muoyano di 
lì finehe... io non dia ordini, non venga io 
stesso a liberarle... E ora ti dirò clie andavo 
da O° Kamboi 

— E' inutile omai. O° Kambon è paraliz- 
zato dalla catastrofe finanziaria da cui sarà 
inevitabilmente travolto, E quanto all'irlan- 
dese, lascia, Paolo, che ci pensi io. Tu me 
l'hai ceduta, quella, ebbene ci penserò i 
lascia che ci pensi io. 

Nel parlare così, Cristiana non aveva 
zato di yn sol tono la voce. Pareva anzi 
che fosse così tranquilla come se chiedesse 
all'uomo che con lei parlava di farle una 
piccola commissione nel negozio dirimpetto. 
Ma gli occhi della creola s'erano accesi di 
uno splendore selvaggio. 

Il dottor Williamson mandò via la sua 
cafrozza, ed entrò in quella di Cristiana, 
che quantunque tutta assorta nel pensiero 
della vendetta che mediiava, non potè far 
a meno di dire fra sè; 

— Ecco, domani o domani l'altro, io non 
avrò più diritto di andare con quest'uomo 
ehe è stato e sarà sempre il mio ultimo a- 
more, nella stessa carrozza per le vie di 
Roma. Che cosa diventerà allora Ja mia 
vita? 

"È involontariamente ella prese la mano 
di Paolo e la strinse forte, chiudendo gli 
occhi, e impallidendo spaventosamente. 


A che cosa sì ridueevano tutti i sacrifizi, ! 


tutte je gbnegazioni di cui era stata capace ? 


AI sacrifizio maggiore, all'infelicità dalla 
sua vita. 

Paolo l'aveva compresa, e rispose. affet- 
tuosamente alla stretta di mano di Cri- 
stiana: 

— Bisogna aver coraggio, amica mia. Che 
cosa sarebbe di noi, di quelle due ragazze, 
se all'ultimo momento noi mancassimo di 
risoluzione? Pensa che la battaglia suprema 
non è ancora vinta. o 

— Avrò coraggio — mormorò Cristiana. 

E si asciugò le lagrime che le avevano 
umettate le ciglia. 

XXI 

Pioveva a dirotto. I fanali accesi allun- 
gavano per lo vie rilucenti d'acqua lunghi 
riflessi giallastri. Un vento caldo, afoso, tra- 
versava lentamente le contrade semide- 
serte. E il tuono ruggiva profondamente 
nelle lontananze del cielo nero, senza stelle. 

Un uomo ravviluppato ia un’ gran man- 
tello scuro camminava a testa bassa sotto 
la pioggia, come se non se ne accorgesse, 

Tratto tratto egli si fermava, facendo qual- 
che gesto concitato, quasi discutesse con sè 
v Poi riprendeva l: 

i riprendeva la sua via, senza fi 
come fosse indillerente alla ‘pioggia fa che 
gli si rovesciava addosso, anzi co:ne non se 
fe avvedesse neppure. 

Uan orologio che batteva Je are dall'alto 
di una chiesa vicina io riscosse, 

Contò i colpi. 
rano le undici 


ite sì guardò attorno, si orientò, 
È tornato in aè siesso sentì ‘il brivido 
della febbre che lo coglieva. 


— E' inutile che io seguiti a errare co: 
ne 
ua vagabondo, mormorò, fino 2 domani pos- 


miglie degi 
mente, notizie, 3 


può rispondere, coa sicurezza, una parola con- 
solante: 


scafo greco Mari Vaglieno, ormeggiato vicino 
Al ponte Adolfo Parodi, s'apprestava all 
tenza. 


senza l'intervento del pilota © dei disormeggia- 
tori; ma, avendo fatto una manovra sbagliata, 
andò ad investire al Molo Vecchio, ove si tro- 


Îlenzione del professore Nicolò Garaventa. 


quantunque fosse bene ormeggiata © potesse 
così opporre una valida e forte resistenza, subi 
Son lievi danni; ma ne ebbe dei maggiori il 
piroscafo greco, appunto per la resistenza della 
nave. 


e 
subiti dalla nave. 


ralmente la sua partenza, ©. ggiato 
Molo Lucedio, donde sarà rimorchiato in bacino 
per le necessarie riparazioni. 


bresciana ha pubblicato il ressconto e le no- 
tizie riguardanti l'istituzione delle locande di 
ricovero e di cura per i pellagrosi, durante lo 
scorso anno. 


più colpite dal triste morbo. Nelle locande isti- 
tuite, a Bedizzole, Manerbio, Calinsano e Novi 
furono complessivamente ricoverati e curati, 
con ottimi risultati, 247 pellagrosi. Lo spese 
per questa opera di vera beneficenza furono 
in parte sostenute dalle locali congregazioni 
di carità, ed in parte con oblazioni private. 


glioni, presidente onorario di Corte d'appello in 
ritiro. 


affetto e di stima al magistrato integerrimo 
ed all'ottimo cittadino. 


dente del Consiglio di disciplina dei procura- 
tori, il presidente del! 
cavaliere P.Frugoni, gli assessori municipeli Got- 
tardi, F. Ragnoli e Frugo 


re 50. 

Collisione in porto. 5 

28. — Ecco qualche particolore 
dal telegrafo. 


rio le otto e mezzo il 


TI comandante del piroscafo volle trarsi fuori 


ormeggiata, la nave-scuola Officina. Re- 


L'urto fu terribile, violento: la nave-scuola, 


Intanto il Mari Vagliano ha sospeso natu- 
è ormeggiato al 


ia pellagra 
Onoranze ad un magisirato. 
Brescia, 28. — L'Associazione medica 


La nostra provincia, pur troppo, è una delle 


— E' morto il commendatore Carlo Casti- 


I suoi funerali riuscirono dimostrazione dî 


Seguivano îì feretro l'avvocato Gaza presi- 


deputazione provinciale 


nonchè uno stuolo 
frati ed avvocati e moltis- 


ha assicurato il successo. Questa sera grande 
rappresentazione, a cui prenderanno parte la 
donna-jackey, signorina Marasso, il trio Cop- 
per's e il trio Helzery, vale a dire gli artisti 
P 

Domani due rappresentazioni: alle 6 e alle 9. 
dramma in un prologo e cinque atti di P. Gia- 
cometti. 


bieri. 


colle illustrazioni originali di E. DaLvono 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Stasera quinta rappresentazione della Boheme. 
— Valle. 

Questa sera Donna Juanita. 

— Quirino. 

“La compagnia equestre De Paoli-Marasso 


applauditi. 


— Manzi 
Stasera Maria Antonietta regina di Francia, 


E' allo studio La Vergine bianca di U. Bar- 


I’ esercito Abissino 
vi © cosmuMI 
descritti dal dottor L. Sambon 


e A. Terzi 

Bando di Guerra — Il Soldato — Le Armi 
—1l Cavallo — Il Torneo — Soldatesca in 
marcia — L'Accampamento — Battaglia — 
Vae Vi sa 

Splendida pubblicazione d'attualità in 8° gran- 
de, su carta di lusso. — Prezzo, L. 1,50 franco 
di porto nel Regno. 

Dirigere commissioni, accompagnate dal re- 
lativo importo, alla Casa Editrice libraria En- 
rico Voghera - Roma, via Nazionale, 201. 


seggo ancora una casa... Domani poi... 
Come per fuggire il pensiero che era sorto 
neile caligini della mento stanca e affaticata 


l'uomo incominciò a traversare a grandi 
passi le vie, incalzato dalla pioggia. 

Il temporale di cui la pioggia era statoil 
preludio si avvicinava sempre più. I lampi 
diventavano più frequenti. I tuoni più forti. 

— Notte terribile, diceva l’uomo, qualcosa 
di strano succede lassù nel cielo, ma la tem- 
pesta più terribile è nel mio petto, è nel mio 
cranio... 

È affrettava sempre più il passo. 

li suo non era più ua modo di cammi- 
nare, era addirittura una fuga a traversole 
folate di vento e gli scrosci di fulmini. 

.E non si fermò più se prima non ebbe 
riGonosciuto l'aspetto a lui familiare di un 
bei palazzo signorile, il cui È 
cora iuninaio sl Sla 

i dopo qualche secondo di eaitazio: 

gii zi precioità dell ario, molle e fradicio 
ia in modo, che il 
gi pioggia in mod il guardaportone si 

— Ehi, amico ! Quando sî è 
sto modo non sì entra ni 
gente per bene. 

L'uoino non rispose, ma «i 
lutamente verso il 
sbarraya il passo 

= Mia di qui, vi dico, 

«AR Si cha Da che maniera è que 

— Salma, Giuseppe, sono io! 

— Il signor conte! - eselamò il 9 
portone, levandosi il berretto di Bia 
per l'ora avanzata aveva sostituito ai maso 
St9so ogppello napoiconico, che usava nelle 
ore più solenni della giornata. 

— Parola di ono i mai ri 
mosciuto il signor contet. "o "Pal rea: 


— Non importa. E' va; 
‘on impor; SIB}O h>stuno a cen 


agnati a que- 
portoni della 


x vitrò  riso- 
Sisante în livrea che gli 


a 


Manzo 4 
Caîfè concerto delle Varietà. — Tu 


nel momento în cui il treno si mos 
proruppe in un caldo evviva all'esercito e al ge- 
nerale Heusch. 


palermitane, e 


ROMA 


\peratara CK 
AllOsservatorio SNNSRIS NI Colegio 


Romano: 
Massima 120 3 - Minima 3.90. 
Teatri. 


Argentina — La Bohéme — La Maledetta. 


ballo. 


Valle (ore 9) — Donna Juanita. 
Quirino (ore 9) — Compagnia equestre De 


Paoli e vedova Marasso. 


— Maria Antonietta. 


i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio: dalle 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


La partenza del generale Heusch. 
lì generale Heusch, accompagnato dal capi 


tano Cattaneo e dagli altri ufficiali del suo 
stato maggiore, è partito stanotte col treno 
delle 12,5 per Napoli. 


Alla stazione fu salutato dai generali San 


Marzano, Orero, Gobbo, Goiran, Della Penne, 
Sismondi 
reggimenti di stanza a Roma, da numerosi uf. 
ficiali di stato maggiore. 


‘Adami, di tutti i colonnelli dei 


Delle associazioni cittadine si recarono alla 


stazione il Club atletico, la Federazione ginna- 
stica Roma, il Veloce Club, con nandiera. 


terno della stazione era affollatissimo; 
, la folla 


Funeri Bazzichelli. 
tamani alle 10, la salma del colonnello d'sr. 


tiglieria comm. Roberto Bazzichelli è stata trs- 
sportata dalla casa di vin Gaeta alla chies 
parrocchiale del Sacro Cuore. 


ll funeraio è riuscito imponente, solenn 
Il corteo era così formato: Concerto del 12° 


reggimento fanteria — Tre compagnie d 

glieria comandate dai colonnello Galliani - 1 
religiosi cappuccini — Il clero con il parroco - 
Il carro di 1° classe con cristalli tirato da qua:- 
tro cavalli e fiancheggiato da due file 


fra i lavorant 
rappresentanti del laboratorio 
di Fontana Liri. 

I cordoni del carro erano tenuti 
dal cav. uff. Clemente Carletti sindaco 
terbo, dal colonnello Rugoni del 5° bersaglieri, 
dal colonnello Rorio dell'11° fanteria, dal ci 


lonnello Fenoglio direttore del genio: a sini- 


stra: dal cav. Parravani sindaco di Fontsna 
Liri, dal colonnello Pizzuti dei reali car»binieri, 
dal colonnello De Benedetti d'artiglieria, dsi 
colonnello Porporati del distretto. 

Fra i parenti che seguivano il carrp, nota 
i fratelli dell'estinto, Arnaldo e Giuseppe, i cu- 
gini Leonida e Alfredo, il cognato signor A- 
scenzi, i nipoti Luigi e Francesco: fra gli a- 
mici: il cav. Signorelli, il cav. Ippoi 
dente della Cassa di risparmio di Vi 
conte Zelli-Jscobuzzi, gli onoreveli 
Giovagnoli, Zeppa, Grossi, i generali Gobbo, 
Fallanca, Adami, Brigante, Guerrilii e Pine 

Il corteo era chiuso da tre plotoni di 
glieria e da tre carri carichi 
queste splendide quelle della fami 
dei coniugi Locci, degli impiegati e ufficia) 
polveriîicio di Fontana Liri, del municipio d 
Viterbo, degli operai d'artiglieria, della 
glia Cecchetti, dell'artiglieria da fortezza di 
Roma, della Direzione generale d'artiglieria e 
genio, degli amici di Viterbo, e degli 
del 13° reggimento artiglieria. 

Quella della famiglia era portata a mano, 
nanzi al carro. 

All'Esedra di Termini erano schierate 
compagnie di artiglieria. 

La salma è stata rinchiusa in una cassa di 
zinco e una di noce. 

Sopra la cassa era stata posta la divisa di 
colonnello. 

Domani mattina con il primo treno la saima 
partirà per Viterbo, accompagnata dal colon- 
nello Mangiagalli, da due maggiori e da un 
capitano. 


Il riposo festivo agli impiegati 
postali e telegrafici. 

In seguito al voto emesso dal secondo ( 
gresso degli impiegati civili circa il riposo 
menicale da concedersi agli impiegati postalis 
telegrafici del regno, il ministro Ferra da 
stabilito che a datare da domani siano chiusi 
gli uffici centrali di Torino, Milano, Genova, 


—-—r——— 
car di me? 
. = Ol giusto, dimenticava che è v 
l'amministratore generale dei beni del si 
conte, in Corsica. K 
_ Antonio . 
—Mi pare infatti che abbia detto 
riamarsi così. 
— E dove è ora? 
Da quando è salito su, 
specie di 


Lroprio 


a 
e non ha preferito di andarsene a leuo, 


El conte di Faskagi versò 

acliil conte di Faskagnao traversò i co 
cosa è vi Ta 

Atiche lui ci maneava.. o © Te di 

Quell'atrivo inopinato, nelle te 
costanze în cui si trovava org 
effetto sinistro, come di una muoxa mins-cis. 

Salì rapidamente îe scale, entrà usi ani 
camera, domandò al servo che ell era ve 
nuto ad aprire: 

— Dov Antonio ? 

— Aspetta il signor con lone verde 
ha preferito di unta Ne == ice i 
di aver freddo, e nel salone vende 
fuono acceso, 

— Ed è solo? 

— Sì, ora è solo. L'aveva neromparia? 
una specie di guida, di eiertone alt 
ma deve esserseno audito de 
ché ora il vecchietto è solo. 
po ragrae voltava le spalle già ta 

x a raggiungere Antonio, quis 
Questi preso da una tavola una letters © È 
porse al palrone, dicend 

— K' giunta uiora fa. 

Faskagnac ebbe un sussulto, 


pezzo. per 


(Continus} 


meridiane delle d 
‘mente dichiarati 
rivo partenza 
Siamo lieti che 
tale provvi 

® principale svoli 
gati dall’onorevol 
Società di mutuo] 
stali e tolegraîi 
Sappiamo altr 
ste grandi città, 
ancora a tutti gi 
u 

feri mattina, di 
di vivere in Cecd 


ha ricevuto ieri 
‘ammiratori, i qu 
per la grande on 
ritagli dall’imper: 
11 signo 
Lo stato del si 
pre gravissimo: 
professori Topai 
sibilo miglioramen 
Il malato è se 
dalla sorella. 
Stamani è stat 
Augusto e dallo 


chi, l'assemblea 
i possessori di ©: 
dell'Umbria, riuse! 


stero di agricolt 
per modifiche all 
giere modificazioni 


Ei 
Consiglio, il quald 
composto dei sigd 
re, proprietario 

voli; Attilio Gori 
gegnere Fucci 
li a Roma, egrd 
intti nuovi elet 
e cav. uf. ing 
menta presidente 
Consiglio direttivo] 


posta del minister] 
1 nostri rallegr: 
L'inchiesta 
fa seguito alla 
iero della pri 
la Commissione a 
patente di esercizi 
piazza del Foro 7] 
mese dal soldo e 
del Monte colpevi 
detta agenzia. 
Tramw 
Restando invaril 
gore, col 1° marz] 
i due treni festivi 
da Roma alle orel 
alle 18,12 


Le n 
Domenica 1° in 
strerà le mura e) 
Viminale © porta 
Il convegno all 
angolo via Gaeta. 
rita 
Rammento che 
gita sociale a Mi 
pista Tomei alle 
Rini 

Elena Sant'Amb 
congiunti, profon 
stnio pubblico di 
pianto sposo e pa 
ringraziare quanti 
@ al dolore della 
lare protestano gri 


di Propaganda Fi 
alunni del detto ed 
rovale e dei suffra 


Lavor 

Dovendosi proci 
ciato nella partita] 
Mernlgpa, il sind: 
> marzo prossimi 
in Campidoglio, & 
dei lavori suddetti 


16, 17, 18, avrand 
regio provvedito: 
abilitazione ali'ia: 
nelle seuoie tecni 


Tia bicchiero di 
dopo il pasto, aiv 
togliendone il so 

Dott. 


Ger 
Un fasi 
la signora Ghitr 
Vittorio Emanuel 
in brillanti del v: 
poco prima. Ua 
Umberto D'assini 
Te tolse la spilla 
cortosi del brutu 
dare: al idro! 
arrestato. Condo 
gurezza di Sant 
“lopo tentò 
coperchio di una 
All'ospedale de 
Tono giudicate 
D'Aasini si prote 
Contro una 
ieri sera neiia ca 
tari. Maurizio de 


‘ittoni, 
Gobbo, 
Pinedo. 
di arti 
0 6 fra 
Lognetti, 


el signor 


b proprio 


con una 
ava, non 
‘ad aapet- 
‘a stanco 
letto. 

il cortile 


Fibili cie- 


Venezia, Firenze, Roma e Napoli nelle ore po- | 
meridiano delle domeniche e dei giorni legal- 
Mente dichiarati festivi, meno gli uffici di ar- 
rivo © partenza © diatribuzione..—_ 

‘Siamo lieti che il ministro Ferraris abbia 

sso tale provvedimento che fu tema speciale 
L'irincipale svolto al Congresso degli impie= 
Zali dall'onorevole Pascolato presidente della 
Società di mutuo soccorso fra gli impiegati po- 
siali © telegrafici residenti in Roma. 

Sappiamo altresì che dopo la prova di que- 
ste grandi città, il provvedimento si estenderà 
incora a tutti gli uffici del regno. 

Ml comm. Galloni. 

fori mattina, dopo breve malattia, ha cessato 
di vivere in Ceccano il deputato provinciale av- 
vocato Giuseppe Galloni. 

ira uomo di specchiata probità: godeva 
grande stima e nel suo circondario e presso i 
Sto colleghi della deputazioni 

Teodoro Mommsen. 

‘reodoro Mommsen, l'illustre storico tedesco 
_ nella sua abitazione in via dei Pontefici — 
fia ricevuto iori la visita di numerosi amici © 
ammiratori, i quali si sono congratulati con lui 

er la grando onorificenza recentemento conîe- 
Fitagli dall'imperatore Guglielmo. 

11 signor Emilio Baccelli. 

Lo stato del signor Emilio Baccelli è sem: 
pre gravissimo; però il bollettino redatto dai 
Irofessori Topsi e Feliciani accenna aé un sen- 
Sililo miglioramento. 

Il malato è sempre assiatito dalla ‘madre o 
dalla sorella. 

Stimani è stato visitato dal padre senatore 
Augusto © dallo zio comm. Desiderio. 

Associazione 
fra i possessori di caldaie a vapore 
del Lazio e dell'Umbria. 

Tì giorno 24 corrente ebbe luogo, nella sede 
della Fratellanza militare, al palazzo Odescal- 
chi, l'assemblea generale dell’Associazione fra 
5 possessori di caldaie a vapore del Lezio e 
dell'Umbria, riuscita numerosissima ed ordi- 
nata. 

"Tra le varie questioni poste all'ordine del 
giorno furono discusse duo proposte del mini- 
Stero di agricoltura, industria e commercio, 
per modifiche allo statuto approvate con leg- 
iore modificazioni, ed una del Consigiio diret- 
tivo, per agevolare la diminuzione delle tasse. 

Ebbe luogo in ultimo. l'elezione del nuovo 
Consiglio, il quale, alla quasi unanimità, riuscì 
composto dei signori cavaliere Giuseppe Se- 
ro, proprietario della cartiera Tiburtina a Ti- 
vol: Attilio Gori Mazzoleni, il noto possidente; 
ingegnere Fucci Giuseppe, comandante dei 
gilì a Roma, egregia e competento persona, 
{utti nuovi eletti; ed i signori Annibale Sprega 
è cav. uff. ing. Eorico Giovanni, rispettiva- 
mente presidente 6 vice-presidento del cessato 
Consiglio direttivo. 

Meritata onorificenza. 

L'egregio dottore Francesco Jella è stato ' 
nominato cavaliere della Corona d'Italia, a pro- 
posta del ministero della istruzione pubblica. 

1 nostri rallegramenti. 

inchiesta sul Monte di pietà. 

Ia seguito alla ispezione compiuta: dal con 
gliera della prefettura di Roma, cav. De Rossi 
la Commissione amministratrice ha revocato la 
patente di esercizio al titolare dell'agenzia di 
piazza del Foro Traiano, ed ha 20speso per un 
Mese dal soldo e dalle funzioni un impiegato 
del Monte colpevole di illecito interessamento in 
detta agenzia. 

“Tramway Roma-Tivo] 

Restando invariabile l'attuale orario in vi 
gore, col 1° marzo prossimo saranno riattivati 
i due treni festivi 21 e 22, il primo in partenza 
dia Roma alle ore 5,30 ed il ascondo da Tivoli 
“lle 18,1 


Le mura Serviane. 
Domenica 1° marzo il prof. Nispi-Landi illu- 
strerà le mura el’aggere di Servio Tullio, porta ; 
Viminale e porta Collina. £ i 
Il convegno alle 2 1? pom. in via Volturno | 
angolo via Gaeta. 


Gita velocipedistiea, 

Rammento che domani il Touring farà una 
gita sociale a Monterotondo. Partenza dalla | 
pista Tomei alle 8 11? antimeridiane. 

Ringraziamento. 

Elena Sant'Ambrogio vedova Armellini e suoi 
congiunti, profondamente commossi dell'atte— 
stato pubblico di benevolenza dato al com- 
pianto sposo e parente, compiono il dovere di 
Fingraziare quanti hanno preso parte ai funerali 
© al dolore della famiglia: e in modo partico- 


di cirea lire 34,000. 
Per l'insegnamento della calligrafia. 

Nel mese di aprile prossimo e nei giorni 
16. 17, 18, avranno luogo în Roma presso il 
regio provreditorato agli studi gli esami di 
"blitazione all'insegnamento della. calligrafia 
nelle seuoie tecniche e normali. 

Pro salute. 

Un bicchiere d'acqua di Montiechio bevuto | 
dapo il pasto, aiuta potentemente la digestione, 
togliendone il soverchio peso. 7 

Dott. Fnancgsco Leoni, Firenze. 


Cronaca spicciola. 
lori, nel-pomeriggio, 
1 signora Ghita Rosselli percorreva îl Corso | 
Vittorio Emanuele, portando în {1sca una spilla 
în brillanti del valore di lîre tremila, acquistata. 
poco prima. Ua giovinotto di sedici anni, certo 
Umberto D'Assini, le aì avvicinò, e destramente 
le tolse la spilla dalla tascn, La signora, a0- 
rtosi del brutto tiro giocatote, si dià a gri 
dare: al ladro! e il D'Assii fu raggiunto ed 
arrestato. Condotto alla sezione di pubblica si» 
curezza di Sant'Eustachio, il ladroneello poco 
«ovo tentò di tagliarsi lavvene dei polsi nol 
coperchio di uza scatola di latta. 

All'ospedsle della Consolazione, le ferito fu- 
rono giudicate guaribili in una settimana, Il 
D'Ascini si protestò innocente del furto. 

Contro una serva. — Il fatto avvenne 
icri sera nella casa num. 21, in via dei Leu- 
tari. Maurizio dell'Uomo, venuto a questione = 


| Consiglio, onorevo! 


per motivi d'interesse - con la propria amante 
Maria Astorbi, donna di servizio, le vibrò un 
colpo di enltello © la feri, per fortuna legger- 
mente, alla mano sinistra. Il feroce amante fu 
arrestato. 


Il Re a Napoli 


Ad ossequiare Sua Maestà alla stazione 
erano stamani, sino dalle 5 e mezzo, i mi 
nistri Mocenni, Blanc, Boselli e Sonnino, i 
sottosegretari di Stato onorevoli Galli, Ber- 
tolini, Romanin-Jacur e Salandra, il ‘gene- 
rale Orero, il questore, il colonnello dei ca- 
rabinieri ed altre eutorità e funzionari. 

Il Re, in abito borghese, giunto pochi mi- 
nuti prima delle sei, si è trattenuto, sino 
alla partenza del treno, a conversare coi. 
ministri nella sala reale, qui»di sali nel treno, 
rispettosamente salutato dalla folla tratte- 
nuta, sotto la tettoia, dal solito cordone dei 
carabinieri, e con lui salì il ministro Mo- 
cenni. 

Il treno reale è partito alle sei precise. 

Il presidente del Consiglio onorevole Cri- 
spi, precedendo Sua Maestà, è partito ieri 
sera, a mezzanotte, insieme al generale 
Heusch, salutato alla stazione dall'onorevole 
Galli, dal prefetto, dal questore, e da altri 
funzionari. 


Napoli, 29. — La città è imbandierata ed 
animatissima. Grande folla attende l’arrivo del 
Re nei pressi della stazione e lungo le vie che 
conducono alla Reggia. 

Caserta, 29. — Alle ore 10,25 è passato 
il treno reale, diretto a Napoli. 

S. M, il Re fu ossequiato, durante la breve 
fermata, dalle autorità civili e militari e dai de- 
putati, ed acclamato dalle Società operaio e da 
folla immensa. 

Napoliy 29. — Alle ore 11,5 è arrivato îl 
Re, accompagnato dal ministro, onorevole Mo- 

dal generale Ponzio-Vaglia e dagli altri 
ufficiali del suo seguito. 

ua Maestà fu ricevuta dal presidente del 

Crispi, dal prefetto, com- 

mendatore Municchi, dal commissario regio del 

municipio, comm. T'aiani, dai generali, tra cui 

Heusch, dagli arimiragli, dai senatori, dai de- 


{ putati, da tutte le autorità e da una folla di 


distinti cittadinì che proruppero in entusiastiche 
© ripetuto grida di. Viva 2 Ref 

Col Re presero posto in vettura il ministro 
Mocenni ed il general Ponzio-Vaglia. 

. Rendevano gli onori le guardie municipali od 
i pompieri con musica. 

Molte associazioni, con bandiere, ad una folla 
enorme era stipata nei pressi della stazione e 
lungo il corso Garibaldi e la vin Marina fino 
alla Reggia. 

Sua Maestà dalla stazione alla Reggia fu 


| incessantemente acclamata dalla folla ‘che si 


ava sul suo passaggio. 

Le navi hanno issata la gala di bandiere. 

Napoli, 29. — Alle ore 14, in piazza del 
Plebiscito, S. M. il Re passerà în rivista le 
truppe, cle partono per l'Africa. 

Le truppe vestono la divisa di marcia e sono 
comandate dal generale Gazzurell 

Dopo la rivista le truppe s’imbarcheranno : 
il 31° battagiione fanteria, col maggiore Mi- 
nucci, sul piroscafo Adriatico; il 32° batta- 
glione, col maggiore Segu, sul piroscafo Enna; 
il 33° battaglione, col maggiore Ivaldi, e una 
compagnia del genio, col capitano Abruzzesi 
sul piroscafo Sumatra; il 34° e 35° battaglioni, 
coi maggiori Rivera e Morozzo, sul piroscafo 
Singapore, ed ìl 36° battaglione, co maggiore 


* Campavini e un riparto di carabinieri, sul pi- 


roscafo Paraguay. 

Salperà contemporaneamente il piroscafo Ini- 
ziativa, che ritardò la partenza per imbarcare 
un’altra batteria da montagar, comandata dal 
capitano Tasini 

Sul Singapore imbarcano î generali Hensch, 
Gazzurelli e Valles; ed i colonnelli Ubaldi © 
Aliprindi. 

Napoli, 29. — In piazza Plebiscito e nelle 
adiacenze folla enorme attende Ja rivista cui 
parteciperà anche una batteria da montagna. 

Le truppe si avviano alla rivista dai vari 
quartieri fra vivi applau 


(Nostro telegramma particolare). 

Napoli, 29, ore 16, (il confe Acciuga). — 
Il ricevimento fatto dalla folla a Sua Maestà 
il Re è stata, oltre ogni dire, entusiastico. 

Vennero anche acclamati il presidente del 
Consiglio e i generali, specialmente l'Heus 

lanumerevoli forestieri sono giuuti dai vi- 
cini paesi. 

La rivista alle truppe coloniali venne pas- 
sata dal Ie a pioli in piazza del Plobiscito 
alle ore due. E' riuscita cemmoventissima. 

Il Re parlò con quasi tutti gli ufficiali par- 
tenti, stringendo a tutti la mano. 

La folla entusiasta, irrompente da ogni 
parte, ruppe i cordoni di carabinieri, guar- 
die e truppa. I bersaglieri dovettero ‘quasi 
caricarla per aprire un passaggio al Re. 

Il Re si è quindi recato ad assistere al- 
l'imbarco delle truppe nell’arsenale, 

La folla che si pigia nei pressi dell'arse- 
nale è enorme. Le acclamazioni al Re, al- 
l'esercito sono incessanti, immense, 


Le parole del Re, 


\apoli, 29. — S. M. ba rivolto, dopo la 
ta, alle truppe partenti per l'Africa il se- 
guente discorso: 

Ufficiali, sottufficiali e soldati! 

Ho voluto portarvi io stessorii saluto della 
patria, il mio saluto di soldato. 

La lerra ove vi recate, consacrata dal 
sangue dei nostri fratelli, non è più stra- 
niera per voi, 19 essa troverete ancor viva 
l'eco di nogti@ vittorie, vivi i ricordi di 
virtù, di valore, di ‘sucriflcio, A voi l'emu- 

osi esempi. 

Recate ai compagni d'arme i voti 
dell'Italia, che, nella difesa della sua ban- 
diera, ha concordi tutti i suoi fig] 


Napol', 29. — Alle 14,45 îl Re, in piccola 
tenuta, salutato da entusiastici applausi di una 
folla imponente, seguito dall'onorevole ministro 
della guerra, dai generali Heusch e Valles e 
ds.un brillante stato maggiore, usciva a piedi 
dalis Ieggia e percorreva lenti: mente îl 
fronte dei battaglioni schierati in piazza Pl 
biscito, presentatigli dal generale Gazzurell 
soffermandosi a parlare con piliciali e soldati, 

Finita la rivista il Fo si portò in mezso alla 
piazza e rivolse un discorso alle truppe ascolto 
con frenetici applausi. 

Quindi Sua Maestà volle conoscere perso- 


nalmente tutti gli uMoiali superiori dello sca- 
glione partente per l'Africa. 

‘Alle 5,20 il Re col suo seguito e collo stato 
maggiore si recò all’arsenalo ad assistere al- 
l'imbarco delle truppe. 

Erano presenti alla rivista tutti gli ufficiali 
della guarnigione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il viaggio del duca degli Abruzzi. 

La regia nave italiana Cristoforo Colombo, 
con a bordo S. A. R. il duca degli Abruzzi, 
partirà da San Francisco di California, do 
mani 1° marzo, per i seguenti porti 
Diego, Mazatlan, Acapulco, Porto la Union, 
San Josè, Corinto (Nicaragua) e Panama. 

A bordo tutti bene. 


Pretesì dissensi ministeriali. 

Dovrebbe fare non poca fatica e perder 
non poco tempo chi volesse prendersi la 
briga di smentire tutto ciò che la fervida 
immaginazione di oppositori a corto di no- 
tizie va giornalmente inventando. Non ci 
pare tuttavia inopportuuo rilevare come sia 
priva di qualsiasi fondamento la nuova af- 
fermazione di dissensi fra l'onorevole Sa- 
racco ministro dei lavori pubblici ed il pre- 
sidente del Consiglio. 

Si è detto che nell'ultimo consiglio dei 
ministri l'onorevole Saraceo invitò l'onore- 
vole Crispi ad esporre le suo idee circa le 
dichiarazioni da farsi alla Camera sulle 
cose d'Africa, e che l'onorevole Crispi si 
sarebbe, rifiutato adducendo a pretesto che 
tre ministri non erano presenti. 

Basterà affermare che all'ultimo consi- 
glio tenuto a Palazzo Braschi intervennero 
{utti i ministri, e ci risulta, per informazioni 
assunte a buona fonte, clie in quell'occa- 
sione non fu sollevata, da alcuno, la que- 
stione delle dichiarazioni da farsi alla Ca- 


mera. 
1 fischi di ieri sera. 

Ieri sera alla stazione quando si muoveva 
il treno in partenza per Napoli, ove era il 
rencrale Heusch, i suoi ufliciali e îl presi- 
lente dei Consiglio, un individuo credette 
di dover manifestare la sua disapprova- 
zione, non sappiamo se all'esercito o all'ono- 
revole Crispi, con un fischio, mentre tutti i 
presenti calorosamente applaudivano. 

Questo fatto singolare ed isolato, per ta- 
luni giornali, è divenuto nientemeno che 
una dimostrazione ostile, ed è stato chia- 
mato col titolo: Fisché all'on. Crispi. 

| fatti sono fatti, e tutti coloro che erano 
presenti alla partenza di îeri sera, ed erano 
moltissimi, soo in grado di apprezzare 
quale buona fede siano ispirato le chiose © 
i commenti di quei giornali. 

Il ministro italiano a Bruxelles. 

Il re Leopoldo del Belgio ha ricevuto, 
ieri, nel pomeriggio, in udienza solenne, 
per la presentazione delle credenziali, il 
nuovo ministro plenipotenziario d'Italia, 
comm. Cantagalli. 

Il marchese Imperiali, primo segretario di 
legazione, e tutto il personale della lega- 
zione stessa hanno arcompagnato il ministro 
Cantagalli all'udienza reale. 


Fuoco all'ambasciata italiana. 
All'ambasciata d'Italia a Parigi, nel po- 
meriggio di ieri, prese fuoco un camino, ma 


il fuoco fu tosto spento. 
Nulla di rilevante. 


Le vittime della febbre gialla. 

Il ministero della marina comunie 

Nelle ultime quarantotto ore sono ancora 
morti di febbre gialla, nel lazzaretto d'Isola 
Grande (Rio-Janciro), il tenente di vascello 
Del Pozzo Giuseppe ‘da Mammola (Reggio 
Calabria). ed altri otto uomini dell'equipag- 
gio del regio incrociatore Lombardia. 

La situazione d'oggi è la seguente: Am- 
malati 64; convalescenti 45; incolumi 53. 


Corpo reali equipaggi. 

Il ministero della marina ha pubblicato oggi, 
in appendice al solito foglio d'ordine, il testo 
di una serie di nuove disposizioni destinate ad 
entrare in vigore dal 1° luglio prossimo, ed 
aventi lo scopo di separare intieramente la con- 
tabilità delle competenze di terra da quella di 
bordo per i militari di bassa forza del corpo 
reali equipaggi. 

Queste disposizioni fanno parte integrante del 
muovo regolamento per l'amministrazione del 
corpo reali equipaggi che entrerà in vigore por 
la data sopraindicata, e che rappresenta una 
delle più laboriose e radicali riforme studiate 
dall'onorevole Morin. 

L'applicazione di questo regolamento sem- 
plificherà in modo notevolissimo l'importante 
servizio a cui si riferisce, e permetterà rile- 
vanti economie di spesa, provvedendo final- 
mente anche alla tinto finora lamentata dispa- 
rità di paga fra gli equipaggi delle navi in ar- 
mamento e quelli delle navi in riserva. 

Stazionari italiani a Costantinopoli. 

Il R. avviso Mestre è partito îl 28 cor- 
rente da Costantinopoli per far ritorno in 
Stalia, 


Rimane così a Costantinopoli un solo sta- 
zionario italiano, il R. avviso Archimede. 


Regia marina. 
Il contrammiraglio comm. Giovanni Cafaro 
di Riardo ha assunto l'incarico di ispettore 
la contabilità dei corpi e stabilimenti ma- 


Regie navi 
La squadra di riserva. 
Jeri sera, all 


Il Mestre è partito i 
LEVA è giunt= a Spezi 
Monsignor Agliardi. 

Ua dispaccio da Vienna dice che il Nunzio, 
monsignor Agliardi, partirà da Vienna e nori- 
marrà assente durante il mese di maggi 

Quindi, avvenendo, come si annunzia, la pro- 
mozione di monsignor Agliardi al cardinalato 
insiorno a quella degli altri Nunzi_ di prima 


da Costantinopoli; 


classo, monsignor Agliardi, prima di porre ! 


termine alla sua missione, tornerà a Vienna 
È per ricevervi la berrotta cardinalizia dallo mani 
dell'imperatore, 


Bollettino militare. 

Il Bollettino ed il giornale militare, che do- 
verano pubblicarsi oggi, saranno pubblicati 
probabilmente martedì. 

Università romana. 

ll senatore Emanuele Paterno, professore di 
chimica, è stato nominato direttore del gabi- 
netto di applicazione della chimica nella regi 
Università di Roma, 

Commissione per lo studio delle malattie 
negli animali. 

La Commissione per lo studio 
negli animali rurali dopo parecchi 
alle quali intervennero l'onorevole comm. Mi- 
raglia ed il comm. Pagliani, ha posto termine 
ieri ai suoi lavori. + 

Essa si è occupata dell'agalassia contagiosa 
negli ovini (relatore prof. Oreste), dell'aborto 
infettivo nelle vacche e della corizza gangre- 
nosa nei bovini (relatore prof. Bassi); dei 
rassiti che vivono nel corpo del cavallo e 
altre specie di animali domestici e della ei 
zoozia dominante nei suini (relatore prof. Per- 
roncito); di una nuova forma di carbonchio 
sintomatico e della moria nei vitelli neonati 

fe prof. Piana). 

inoltre, occupata degli studii fatti dai 
professori Bonome e Tizzoni sulla morva e sul 
tetano nei cavalli. 

Su proposta del direttore della sanità è stato 
affidato ad una Sotto-commissione l’ incari 
di formulare opportune. proposte in ordine alle 
malattie infettive negli animali. 

La Commissione -ha in ultimo tracciato il 
programma per gli studii da farsi ulterior- 


mente. 
I rinforzi in viaggio. 

Porto Said, 29. — Diretto a Massaua, giunse 
iersera il piroscafo Giava, proveniente da Ns- 
poli, con quadrupedì, munizioni e provvist 

Massaua, 29. — Proveniente da Napoli, è 
qui giunto stamani îl vapore Bosforo, con a 
bordo il 30° battaglione fanteria d'Africa, co- 
mandato, dal maggiore Poli-Guerrini, ed una 


batteria da montagna, comandata dal capitano 
Deliberto. 


— — a 
Estrazioni dei Lotto 


29 
Bari 61 
Firenze 2: 
Milano 49 
Napoli 31 
Palermo 40 
Roma 13 
Torino 16 — 
Venezia 35 — 
——_____—_ 


NOTA SIBILLINA 
XXVII Concorso a premio. 


fo 
Induco a volte gli uomini 

a faro altrui la festa 

0 io fo squisito fegato. 

Lei deve avermi in testa. 


Con l'indice è col mignolo 
ci s'imita assai bone, 

e come il Silo e "1 Tevere 

io vo soggetto a piene. 


Sovente insegno ai popoli 
© poco 0 proprio nulla. 
M'han dostinato a scrivere 
quotidie nol FANFULLA. 


Acrostico. 
Mi può insegnare Giacomo Puccini. 

. Città che c'è fra Mantova e Milano, 
0 nome collettivo di bambini 

.. è ràdica che vendo l’ortolano. 

“ Ci si menziona spesso coi fio 
Ranuncolo, gardenia, tulipano. 
Adesso da Gallipoli ad Agliè 
pur troppo non si parla che di me. 


Loy. di ieri: SERBIA — € REAL » — SARDI 
ARABI - LARE — SESIA — LEDA — ASSI — REDI 
ALL = LADRI = LISSA — LIRA = BALDISSERA. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La liquidazione di fine mese, si prevede, sarà 
per compiersi a Parigi in condizioni normali. 

1 prezzi miti del danaro affidano in una 
certa facilità nei riporti. Lo scoperto che la 
speculazione ribassista si è andata formando 
in questi ultimi giorni su talune specio di ti- 
toli, lascia ritenere che questa non sarà per 
tentare bellicose imprese. 

E ciò tanto più perchè la situazione poli- 
tica, malgrado le nubi che qua e lè offuscano 
l'orizzonte, apparisce abbastanza calma, tale 
da non giustificare serie e immediate preoccu- 
zioni. 

La nota saliente del mercato francese è oggi 
la depressione che colpisce la eztérieure spa- 
guuola, depressione che vale ad imprimere un 
contegno di pesantezza în tutto l’ambiente in 
causa dei forti impegni che la speculazione pa- 
rigina ha nel titolo in questione, 

Le frequenti manifestazioni da parte degli 
Stati Uniti in favore degli insorti cubani fanno 
sorgere gravi preoccupazioni sulla soluzione 
finale della guerra in cui la Spagna si trova 
impegnata. 

T 

Parigi, 29, ore 15. — deciso. Ten- 
dénza pesante. Fondi francesi in lieve reazione. 
Italiano esordisce incerto 80 55. Spagnuolo a- 
gitato GO 3118. 

Berlino, 29, ore 15 15.— Sostenuto. Italiano 
80 70 contanti. $1 15 fine prossimo. Cambio 
su Italia 72 30. 

Parigi, 29, ora 15 15. — Continuano dispo- 
sizioni sfavorevoli. Italiano da $0 40 a 80.15. 
Spagnuolo $1 718. 

Genova, 39, ore 15 13. — Esordio calmo 
quindi Iieve reazione. Rendita 89 57. Ranche 
Italia 744 ferme per sostenutezza su altre piazze 
italiane. Cambi. Francia chéques 111 65. Lon- 
dra 28 17. Berlino 137 60. 

Borsa di Roma. 

‘esordio del mercato piuttosto incerto, né 
la tendenza si fece migliore durante il corso 
della giornata, avendo male impressionato i 
corsi in ribasso segnalati dall'estero. 

Incominciata a 89 75 la rendita andò poscia 
diminuendo a 89 70 e a 89 65 al qual presso 
chiuse per fine prossimo relativamente calma. 
Il cantante fa trattaja fra SÌ 70 ©89 60 ultimo 
linvite praticato. 

Anche nei valori contegng inleciso o lieve- 
mento debole nella ‘seconda seduta. 

Nulli i ferroviari, Acciaierio Torni 243, Car- 


telle Santo Spirito 323. Banca Generale 43. 
Risanamento 28. Immobiliari ferme da 52 a 51. 
Marce trattate a 1220 declinano poi a 1218. 
Gas da 852 piega a 350. Omnibus nuovamente 
offerti a 195 e 194. Condotte sostenute, ma 
poco trattate 196. 

Combi : 

Francia vista 111 50. 

Londra 28 14. 


BORSA DI PARIGI del 29 febbraio 


100 90 
102 75 (a) 


Cambio sull'Italia . . 
Rendita turca (nuova) 
Banca di Parigi . . 
Egiziano 6 00. 


Forrov. Meri. a term. 
(@) 102 82, 102 70 — (3) 30 60, 80 05. 


Nl prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per lunedì 2 
marzo, a lire 111 58. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal ? a tutto l8 marzo 
per i daziati non superiori a lire 100 pagabili 
in biglietti, è fissato in lire 111 90, 


TUBERCOLOSI Rome ne ariani 


con esito certo coll’uso della Creoso-Euca- 
Iyptina Cardarelli e le inalazioni antisetti- 
che al Tymol-Eucalyptus-Menthol col- 
l’inalatore Torresi nuovo sistema, Appr. e 
breo. dal R. Governo. Il più razionale 6 sicuro 
sistema di cura che agisca di ente 

lle mucose bronchiali e caverne polmonali 
distruggendone in breve i bacilli. Cura com- 
pleta L. 14,90 (franco). Farmacia Coop. G. Tor- 
resi, via Magenta, Roma. 

Lo specialista 


Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e doho- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


1 biglietti fer- 
Per chi viaggia'tisiie 
qualunque linea si distribuiscono puere, per 
comodo del pubblico, dall’ Salla - 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


Roma, Aibergo e Via del Tritone, 164 

Camere libere da L. 1,50 a 5 fra tutto 
Vicino Ministeri, Posta centrale, Parlamento» 
Riduzione prezzo per più giorni o più per- 
sone - Iugressi:Via Tritone, 164, Maroniti, 54. 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 


Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 allo 16. 


Debole e difettosa 


Male dei nervi 
Malattie del fegato 


Preghiamo a tutti coloro che soffrono tali 
malattie di chiederci l'Opuscolo che inviamo 
gratis dietro semplice richiesta o biglietto 
di visita G. Fattori e C., Chimici, Via Mon- 
forte, 6, Milano. 


A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e den» 
Hare a pressione d’aria per adesione di con- 
taito. Sistema proprio, applicabile în tutti i casi 
senza grappe, nò molle, nè succhéone, nè viti, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mercè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come eoi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo « poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni senza dolore. Gua- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 
Roma, piazza San Claudio, 92, p. pi 


GAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a sera 

Via de Pasti N. 19020 a Vi dla cagl, 
VIA DEL TRITONE, N. 79. » 


Prezzi del 


ù giorno 
Pollastri e gal. L-2,50 
Falla rca Frei 


i i Se 
Dentista cav. BETTI Ceno tiene: 
riceve tutti i giorni dalle ore % alle 15° 

Il suo gabinetto è fornito delle macchine 
e degl'istrumenti più perfezionati è recenti. 

Si applicano denticre in qualunque si- 
stema, conservando le radici esistenti. Estra- 
zione dei denti senza dolore. Otturazioni im 
oro, ecc. Lavoro accurato e coscenzioso 
Diserezione sui prezzi. Non si richiede coma 
penso per la prima visita-consulte. > 


BONAVENTOURA SEVERINI gerente Fesponsabile 
—__—_—_————  ——— pie 
Siabilimenie Tip. Naliazo, Via Coppallo, n 16 


it 
| 
i 
| 


pelli e:della barba 


aggiuugero cent. 
' 


Per riuvigorire î bambini, 


Ut a 


sario e cioè ridonando li 

“vorendone Jo sviluppo er udendolificssì! 

ed arrestandone la caduta. Ino 

mente la cotenna, fa sparire 

bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente. 
Costa L. 4 la bottiglia TESS il 
Alle spedizioni per pacco : 


fn Roma presso F. Finocchi, Corso Vitt. Emn. Emj 


Madri Puerpere 
Convalescentittt| feti. IL 


(dere le forze perdate usate il nuovo Pr: 
(dotto PASTAMBELICA, pastina ali I 
‘tare fabbricata coll’ormai celebre Acqua |cho amano la propria gg 
i Mocora Umbra. I sali di magnesia di | salute. L'Ill. Prof.Se-! 


lrasistente alla cottura, quin 
digestione, raggiungendo il doppio scopa { che costituisce un’ ottima preparazione] 
[di nutrire senza affaticare lo siomaco. 


Scatola di grammi 200 L. 1,00 
F. BISLERI e O. - MILANO! Ferro-China-Bislert "un'indiscati 


o vitalità prima 
giovinezza. Questa impa- 
Feggiabbile composizione 
pei capelli non è una 
tintura, ma un'avaua di 


macch.a nè la biancheria, 
nè la pelle e che si ado- || 
3 jJera colla massima faci- 
I fille speditezza. Essa 
AN2ES agisce sul bulbo dei ca- 
fornendonie il nutrimento ncces- 
; ore primitivo, fa- 

ro cineasti, morbidi | 
Inoltre. pulisce pronta» 
ja forfora, - Una sola 


anti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 
susdeti articoli sl venteno Pest ona © ©., Via Torino, 1°, Milano. e 


Deposito Generale A_ MIG®: 


Nella scelta di ungtilato la Safuta î 
liqoure _ onciliate’ la 
bontà e i benefici el 


_cR6E 


e per ripren- - 
è il preferito dai buor 
2-| gustai e ds tutti quel] 


Moco umano 
ai, è ricca quest'acqua tendono la pasta | natore Semmola scrive: «Ho sperimentato 


facile | largamente il Merro-China-Bisleri 


per la cara delle diverse Cloronemie. Le 
sua tol'eranza da parte dello st:mac: 
rimpetto ad altre preparazioni dà al 


AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 
‘AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE ACQ 


porio di Profamerio Piazza S. Lorenzo 1a Lucina 3. Profameria .Lueiani, Corso 590 


PROFUMERIA AMOR 
gi Specialità privilegiata 
ati Angelo MIGONE e C., Milano 


bile superiorità. » 


SEMENTI da 
Costruzione e 


Franco 


fiore: 


per L. 8.70 


specie e vi 
chardie, Giacinti d' 
Amarillis disponibili dal 


Ygnicnti per qualsiasi gi 
Disponibili dal 
Varietà per 


sementi d’oriaggi e les 
durre verdura lego 
per L.6— 


del fiore, 
Sementi di Fiori 


10 Cartocci di fiori 
20 » » 
10 Cartocci di fiori 
20 > > 
NB._ I Cartocci 
zione della coltivazione. 


Dîrigersi all'autore Giuseppe Acanipora, 


-run flacone di 


Collezione di piante di Rose delle 

, distinte ciascuna con nome una per varieià e_ colo 
dal Febbraio all'Aprile N. 10 Rosai per L. 7 — 
N. 50 Rosai extra rifiorenti, con 
per L. 60 — N. 10 Rossi rampicanti per L. 8 
per guarnire Tombe di perpe 

N50 per I 
Piante fiorifere per ia 
ietà, separate con nomi: Canne, Dalie, Gladioli 

state. Gigli del Giappoue, Mombretie, Glicina Tabei 


piante L. 11 — N. 50 piante L. 20 — N. 100 pisnte L. 35 — 
Piante perenni rustiche delle migliori vari 


Febbraio al Maggio in altrettante varie 
— N. 50 pianto in 50 vari: 
Sementi d'Ortaggi Cassetta contenente una collezione di 25 cartocci 


e dei più belli per ornamenti 
e di ablendante fioritura: 


portano ciascuno il 


ETTORE EBRTÌ 


Via Lanzone, N. S 
IZ go 


STABILIMENTO 


DI 
Orticoltura e Frutticoltura 
9 SPECIALITÀ 3 


PIANTE FRUTTIFERE E VITI 
Vasta coltivazione di Rosai ; 
Ricca colezione di: piante perenni, Aquatiche, Fiorifere e d' Ornamento 


Orto Prato e Fiori, Bulbi e Cipolle 
piantagione di Giardini e Frutteti 


CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 


OFFERTA 


di porto în tutti î Comuni del Regno 
migliori e più moderne varie 

Dispen! 

25 Rossi per L. 15 
or L. 40 — N. 100 Rosai 
‘Rosai nani per Bordi e 
toa fioritara bianche, rosa, rosse a scolte; N. 25 


rese le novità, 


fioritur: 


dal Maggio al Novembre nelle seguenti 
Tubercso, Ri- 


Febbraio al Maggio N. 10 piante L. 450 — 


È più rifiorenti e_con- 
sticità a loro continua fioritara. 
N. 25. piante in 25 


ardino, per la loro r 


per L. 17. 


ori qualità assortiti in maniera da pro- 
ta l'annata per una famiglia di 5 persone 


NB.— I cartocci portano la descrizione della coltivazione e disegno colorato 


Cassetta contenente cartocci 
di Giardini e per Vasi 


annua) 
perenni 


srammi 2 per ia totale 


farmacista, via Bisignano a Chiaîa 4 
i AI 
suarigione. A richiesta altri document 


Premialo colle più alte Onorificenze. 
La bontà dei prodoti, la soavità del 
profumo, l’elosanza della confezione, uni- 
tarrente al suo basso prezzo, fanno della 


soave profamo ‘che non |} PROFUMERIA 


‘un articolo dei più ricercati e convenienti 


ESTRATTO 
SAPONE 

POLVERE di RISO, 

A per TOLETTA 
ACQUA DENTIFRICIA 
POLVERE DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 


d'ogni genera di lusso e co- 
muni,intagliati, intarsiati, de- 
corati si vendono @ prezzi 
modicissieni.nei magazzi- 


ni = più vasti, e più assortiti di Roma — della 
ditta A, Meroni e R.Fassati Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Set e N.124 A-B-C-D e1% (Pa- 
lazzo Del Drag fanno apdobbi completi d'ap- 
partamenti, alberghi, ufficii, ece. — Si eseguiscono 
in bi di prezzo — 
commissioni di qualsiasi portanza. — Ai privati si 
accordano le stesse faciìtaz:oni dei negozianti. — 
Per le destinazioni feeor ossea ia diita spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissone presso Aes con rilevanti 


STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
FELICI e C, 


‘Roma - Via Nazionale, 251 e Babuino, 76 


Specialità ingrandimenti inalterabili per i Sigg. 
Ufficiali sconto 50 per 100 sui prezzi. 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO ! 
\IPERBIOTINA MALESCI 


Principio a 
sani e viporo: 


vo del succo organico di animali 
ttenuto col metodo del Prof. Brown 


Séquard' dell’Accadomia di Parigi. — L' tPER- 
BIOTINA MALESCI erperimentata con successo 
al nostro Policlinico e da varie notabilità mediche: 
Ringioraziseo è prolsaga Ja vita, dì forza e salato 
Duplico assorbimento, effetti meravigli 
parazione esclusiva del premisto stabi 
| Chimico MIALESCI, FIRENZE. | 
Invio gratis dell'opuscolo illustrative — Esigere la 
| marca di fabbrica depositata — SI VENDE NELLE PRI- | 
È HARIE FARMACIE 


CARTA DA PARATI 


della fabbrica Courrier, 
Isola Liri. Deposi 

via del Quirinale, 
questo deposito si troy 
ricco è completo assortimen: 
to sia per disegni sia peri 
prezzî. Rotoli da cent. 15 al 
lire 5 ciascuno. Prezzi di fab. 
brica, lunghezza dei rotoli 
metri 8 garantiti. Concor-! 
renza impossibile. 


Articoli preservativi d: 
gomma e vescica, specia- 
lità di Parigi, Catalogo 
gratis în busta non ini 
stata e ben chiusi contro 
franccbollo . Scrivere : 
Siegmund Presch- Milano, 
Sasellario 124. 


sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
A richiesta si spediscono’ cataloghi di adizione 
rivilegiata della Ditta.— La ditta A- Meroni © R. 
Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mini- 
stero d'Agr. Ind. e Comm, con due grandi meda- 
glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 
orrori 


Nuovo Aibergo-Ristorante 


FHATELLI BUCCI, via delle Coppelle, 15-16, Roma 
nei locali che in antecedenza era Albergo del Senato e 
‘gnindi în posizione centralissimo a pochi passi dal Se- 
nato, dalla Camera-dei deputati e dal Pantheon. 
Camere da L: 1,50, 2,00 e più. Pensioni, vitto e allog- 
fio L. 5,00, 6,00 © più. Peosione solo vitto due pasti 
. 80 mensili. — Pranzi a prezzo fisso ed alla carta 2 
utte le ore — Salone per oltre 100 persone — Telefono. 


tr Per inserzioni Am: 


Faufalla 


Napoli. 


i gratis. 


PER L'OLIO D'OLIVA 


LA CASA 


AGNESI è GIACCONE 


.D'ONEGLIA 


è la sola che lavori in opifici proprii 
Il frutto raccolto nei suoi olîvetl. Premiaia 
sempre in tutti i concorsi ed esposizioni, ha l’onore di fornire 
i proprii prodotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di 
Savoia o la Dachessa d'Aosta. — Dalla Casa madre d'Omeglia 
si spedisce l'olio il migliore in bon‘à e bun mercato : garantito 
genuino sotto anali«i chimica, limpidissimo e di lunga con- 
servazione fm eleganti stagnate munite di rubi- 
netto da 15 o 25 chili ai seguenti prezzi: 

A Finissimo bianco L £.9® | ogni chilo d'olto 

AB Fino pagliarino > £,6@ | 

Recipienti gratis, merce franca di porto alla stazione ferrc- 
viaria del compratore, paramento verso assegno. ? 
Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 
per quantità maggiori, prezzi da con venirsi. 
Succursali in Torino, Wilano, Casal Monfer- 
Novara, Biella Vercelli. 
spedisce anche una latta contenente f@ ehili d’ elle 
con supplemento di L. 2. 
Se rn eta Srtetina 
,50 e 8,50 rispetlvamente. 


Si spediscono GRATIS catalogo e cam 
Liana slinplice biglietto di cistta CB 
indirizzate. 


AGNESI © GIACCONE, roritci-niuivi, ONEGLIA 


= "gx Rivolgersi all Amministrazione « 
Pu icità Fanfulla via dell’ Impresa, 11 


Prezzi speeiali. 


QUASI UN REGALO 


fino a esaurita provvista, spedisco per i prezzo meravigliosamente bssso É 


di sole lire 28 
Franco di porto per tutta l'italia 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


d’argento britannico sopraffino, la cui bianchezza è garantita perì anni, cioè 


6 coltelli da tavola con lame d’acciio finissimo. 
6 cucciai d’argento britannico sopraffino: 
6 forchette d’argento britannico sopraffine. 


1 cucchisrone da minestra, d'argento britannico sopraffico, qualità la più 


pesante. 
1 cucchiarone da legume d’argento britannico sopraffino. 
6 magnifici coltelli da frutta ornati. 

6 magnifiche forchette da frutta ornate. 

12 cucchiai da uova d'argento britannico sopraffino. 

6 cucchiarini da uova d'argento >» > 

1 beilissimo ccia the e 1 pepagnuolo. 

2 stupedi candelabri da salone. 


54 pezzi în tutto cha formano il: più bell'ornamento 
trovare e reppresentante un valore di franchi 359, spe-is: 
Porio ed imballaggio compreso. e cre 
Spedisco anche per sole lire 20, 
UN MAGNIFICO OROLOGIO A REMONTDI! 
da pomo, d'oro doublé, ieri 
andamento garantito. Questi orologi sono lavorati in mod 
neppore i più esperti conoscitori pessono distinguere dtt, 
sempre il colore ed il lucido dell 
doro d'un valore di L. 150. 
Una magnifica catena d'orologio da uomo d’oro doubîè L. 6, 
Catezo per signora elegantissimamente lavorate, franchi 6. 
assegno. 
Tutte lo richieets sono da indirizzarsi i î 
o indirizzarsi ccclsivamente al sienor 
(Austria) Vienna, Rudolfsheim Feldgasse N. 4 È. 


di stomaco e d’intestini 


Suo devot. Servit 
Sac. NICOLA PRIANTE 


Contro vaglia di L. 5 sî Spedisce a mizzo poss!” è 


da tavola che sipossa 
28. 


doppio coperchio, eccellente fabbricazione, miglior 

lav ‘antissimo © 
Pessono distinguere dall’oro; essi conservano 
‘oro e rimpiazzano perfettamente nn orologio 


contro invio dell'importo per vaglia postale, o contro 


lire 10). 
Raccolte dalla Dil 
Ulrich Vincenzo, 


Ludovico, 1 — Re; 
chetti Enrico, 6,50 
Antonio, 0,50 
Raccolte al 
Agostino di 
=— G. Bonetti, 1 
Ns, 1 — Giuseppe Gi 
Raccolto dal 
Forlani A., 0,50 
rini, 0,50 — Lagno 
Garano Cesare, 0,25 
R. G. 0,20 — Bo 
Bafalani, 0, 


LA 


Ci vuole un limit] 
chè, senza di esso, 
e gradite finisco. 
per stancare 


cese che ha veduto 
schiera di feroci a 
dicofinanziari del m 


d 


parazzo i radicali fral 
ricolo il loro grande 


VTIRINERNM O SII 


Perchè la Camera 
cora il Minist: 
duto calmo, tranquillo 
un Ministero nè car: 
ad essere divorato di 
| renderlo detinitivame 
mistero ha voluto m 

tagliero, e, imbaldan: 
voti della Camera, s 
situazione © ha volu 


Sasa 


surer le sue paro) 
siastici applausi dai { 


esa una posa. eroil 

preferisce morire sul 
Sto che ritirarlo. 

Pavanti all'imbrogi 


one, le incognite 
in condizioni 23 


Witimo documento 


n Rome  . | 
Shridell'Unione pestale 40_20 10—| 47 
Stati non 


nele 
Unione postale . . 80 30 Îs— 60 35 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, I! 


18- 


- NUM..62- 


© POBBLICITA' 


ll amnanzi c lo inserzioni cui Fanfalla 0 no 
viso In Fioma presso l'amministrazione dol giur 


via dell'impresa N. 11; 


rezso E. E. Oblieght dalleria Vit Rmanaso 
1 rerieo 5 


presso Carlo Miaetto, via S. Teresa 7; 


2 Gomera premo | Grateli! Casareta di Fraxcanso, via farm 


Cent. 5 in tutta Italia 


ABBONAMENTO SPECIALE 


«4 
al“ mi 


se_Sy 


Dal I.o Marzo at 31 Dicembre 1896 
LIRE 16 


Il mezzo più semplice per abbonarsi e di 
inviare una cartolina vaglia colla sola indi- 
cazione: Amm. Fanfulla, Roma. 


Roma - 2 Marzo 1895 


Sottoscrizione 
per una spada di onore al tenente co- 
lonnello Galliano. 


Dal Comitato di Torino ci viene trasmessa la 
seguente: 


Undicesima lista. 

Rolando e Brosio, lire 2 — Rolafdo En= 
rico, 1 — Rolando Teresa, 1 — Fon An> 
gelo, 0,50 — Rapetti Luigi, 0,50 — Trines= 
sero Luigi, 0,50 — Rolando Angela î. 

Cav. Biancotti G. — L F. — A. S.— 
brardi Angelo — G. Simma — Lendy G. 
6. Chiara — Elena Marcello — Moriondo A- 
gostino — Frediari — Flich Giuseppe 
Rossi — N. Mariannino (complessivamente 
lire 10). 

Raccolte dalla Ditta Ulrich Di: 

Ulrich Vincenzo, 2 — Finelli Andrea, ? — 
o 
i 


Quirici Ercole, 1 — Berton Michele, 1 — Mar: 
chetti Vittorio, 1 — Rosestti A., 0,50 — Conti 
Ludovico, 1 — Regis Francesco, 1 — Mar- 
chetti Enrico, 0,50 — Romano A., 1 — Chiesa 
Antonio, 0,59 — Mario Ulrich, 9, 

Raccolte al Veloce Club? 

Agostino di Viarigi, 1 — Alberto Grisser, 1 
— S. Bonetti, 1 — A. Gandolfi, 1 — A. Mo 
ris, 1 — Giuseppe Guillot, 1 — Carlo Boetti, 1 

Raccolte dal capitano Roero di Cortanze : 
‘orlani A., 0,50 — Vassallo, 0,50 — Gar- | 
| rini, 0,50 — Lagnoni, 0,25 — M. T. 0, 

Gerano Cesare, 0,25 — Imbrico Pilade, 0,50 — { 
R. G. 0,20 — Bossutti Alessandro, 0,20 — 


Bufslani, 0,50 — Percy Roero di Cortanze, 4. 


LA MISUR I 


. 1° marzo. i 
Ci vuole un limite în tutto quaggiù, per- | 
chè, senza di esso, anche le cose più amate 
e gradite finiscono per divenire uggiose © 
per stancare; perché l'eccesso produce sen- 
pre violente reazioni, perchè, come dissi | 
poco fa, il soverchio rompe, tra le altre 
cose, anche il coperchio. Ci vuole un limite 
anche nell’affetto, nella lode e nei voti di 
maggioranza, perchè l'esperienza ha oramai 
dimostrato che bastano due o tre voti so- | 
lenni di strepitosa maggioranza.. per am- | 
mezzare il Ministero più grande e più po- 
tenie. 

D'essere stato appoggiato oltre misura 
dalla Camera s'è accorto il Ministero fran- 
cese che ha veduto uscire dagli uffici una 
se 
di 


iera di feroci avversari dei disegni ra- ! 
cofinanziari del ministero Doumer; vent 

e commissari senza commiserazione 
l'imposta sulla rendita e quattro soli favo- 
revoli. Questo piebicito di entusiastica e 
quasi unanime disapprovazione contrasta 
coi voti dati per difendere il Ministero da- | 
gli attacchi del Senato, e mette in serio im- 
barazzoi radicali francesi che vedono n pe- j 
ricolo il loro grande Ministero. Îl quale si 
sarà accorto, forse un po' tardi, che anche 
nel radicalismo, ci vuole una certa misura. 

Perchè la Camera avrebbe tollerato an- 
cora il Ministero Bourgeois se l'avesse ve 
duto calmo, tranquillo, dirò anche, moderato, 
un Ministero né carne nè pesce, destinato 
ad essere divorato dai suoi amici, tanto per 
renderio definitivamente morto. Ma il Mi 
nistero ha voluto mostrarsi audace e bat- 
tagliero, e, imbaldanzito dagli ingannevoli 
voti della Camera, s'è creduto padrone della 
situazione e ha voluto far pompa di una 
graade audacia: pompa, ahimè, quasi fu- 
nebre. 

ll più audace di tutti, quello che ha più 
urtato la maggioranza, è stato il ministro ! 
del commercio, Mesureur, il quale in un di- ! 

‘0 semi-socialista non ha saputo... me- 
surer le sue parole, e ha provocato entu- 
siastici applausi dai compagnons, e ire furi 

de dagli altri. Ora la situazione è assai 
rogliata, ed è assai difficile dire quello 
che succederà, giacchè il ministro Doumer, 
‘a posa eroica, ha dichiarato che 
Preferisce morire sul suo programma piut- 
tosto che ritirarlo. 
x Davanti all’imbroglio di questa situazione, 
gli alti papaveri della finanza e tutto il così 
geito mondo degli affari è rimasto sospeso, 
so. iStto, di parere contrario tra il sì e il 
20; Ron lia capito se doveva compiacersi o 
asglorani di quello che avseniva, se do- 
Mia desiderare la caduta immediata del 
inistero e la sepoltura dell'imposta sulla 
questa 3 Se doveva invece contentarsi di 
dito i Some ininor male, purchè gli lascias- 
Sogn geello e fosse evitato il caos, la con- 
tisione, le incognite spaventevoli di una 
Gue Condizioni assai gravi, come sono | 
ilgit create dal conflitto tra la Camera e 
ato, © dalla sollevazione degli Uffici 
‘o il Ministero, 


i 


on 


Se non che cn: 
rina, tl* è da aggiungere cho il diso- 
e de setto © lo smarrimento del mercato 
cita gl direttori banno avuto anche altre 
dnqustagy ‘0 rifiorimento di avvenimenti 
82 ainiato Sg Polemiche allarmanti, di cui | 
‘o, senza freno nè misura, nella 


| pera dei frenatori della finanza che vole- 


| sono slanciati all'assalto delle varie posi- 
| zioni e hanno oltenuto risultati notevoli, a 
| Parigi specialmente, e a Berlino e a Vienna. 


| quantità di denaro, l'unica cosa che non è 


{ misura e, esagerando la portata degli av- 


| meritata punizione. 


passata settimana. Alcuni giornali hanno 


creduto di gonfiare e rimettere a nuovo la 
Jestione d'Egitto, assicurando che la Tur- 
Chia, aiut i suoi amici, aveva effetti- 


ù Fa'di'evactare 
TEgitto, o facendo vedere in lontananza una 
guerra piramidale. 

Il ministero inglese, visto che la gazzarra 
andava oltre i miti, ha voluto tagliar corto 
e ha fatto dichiarare dal suo signor Cur- 
zon che il trio russo-turco-franco non a- 
veva mai parlato dell'Egitto e che, in ogni 
caso, l'inghilterre avrebbe preso in tempo 
le sue misure. 

Questa risposta ha mess6 di buoi umore 
la City, ma, appunto perciò, ha disgustato 

li amici della Tuichia, 1 quali, dal temjo 

li Napoleone I, vantano un certo diritto 
sulle Piramidi. Essi si sono ronsolati ve- 
dendo che i Turchi, pèr far dispetto all'ine 
ghilterra, continuano a massacrare gli Ar- 
meni. Ma anche questa dolcezza è stata a- 
mareggiata dalle notizie delle cospirazioni 
e delle congiure contro il Gran Sultano, 
grande amico dei Francesi. Viceversa, a- 
vendo poi saputo che l'amién avevi preso 
le sue misure per pur 
sono alquanto riconfo: 

In questa confusione 
dali il mercato frar 
cora piu confuso, indeciso, pu 
fato, senza sapere qual via prendere, ma È 
conla disposizione a prendere quella della 
discesa non appena qualche avvenimento 
di carattere non dubbio ne l'avesse con 
gliato e ispirato: R l'avvenimento zion s'è 
fatto attendere treppo a lungo, ed è venuto 
con la violenza improvvisa di un terremoto, 
di un ciclone, di un nubifragio, come tutto 
ciò che viene dal mondo nuovo: 

Îl Senato americano, messa per ur mò- 
mento da parte la questione dell'argento, 
ha voluto occuparsi delle faccende cubane; 
e a grande maggioranza, dopo discorsi di 
ventevole, ha dichiarato 
insorti di Cuba devono essere ri- 


che agli i 
conosciuti i diritti dei belligeranti, e che gli 
j Stati Uniti devono intervenire percacciare, 


se occorre, i barbari spaguuoli dall'isola di 
Cuba. 

Che l'America, per un riguardo a Monroe, 
vedesse con una certa simpatia gli insorti 
s'era capito da un pezzo; ma niuno vi a- 
veva fatto caso, tanto vero che la Spagna 
continuava a trattare gli insorti da 
stieri forse perchè le davano molto filo da 
torcere. Ma la sollevazione del Senato ame- 
ricano, che è sembrata eccessiva e smisu- 
rata, lia prodotto una profonda impressione 
în tutta la Spagna c... all'eztérieur. 

Questa impressione ha impresso al mer- 
cato francese quel tale movimento per il 
quale esso mostrava una naturale tendenza 
che non poteva però esplicare per la indi 
cisione della situazione ed anche per l'o- 


vano ad ogni costo sostenerlo. 


® 


‘aturalmente i filibustieri 


delle borse si 


A Londra, invece, la Borsa ha continuato 
a rimanere sostenuta e a dimostrare san- 
gue freddo, calma e indifferenza per tutto 
quello che avveniva altrove. E questo per- 
chè l'Inghilterra ha sempre una grande 


mai fuori di misura, e che serve a fare... 
scudi per difendersi da qualunque attacco. 

Negli altri mercati, nei quali il denaro è 
meno abbondante, la difesa riesce meno va- 
lida, anche perché i nemici sono un po’ da | 

er tuito, a cominciare dagli Istituti e dai 

anchieri che hon avendo avuto in passato 
il senso giusto della misura, hanno creato 
a sé stessi ed al mercato una situazione 
difficile, la quale, se può essere difesa in 
momenti di quiete e di calma, non resiste 
davanti agli attacchi violenti che le vengono 
rivolti sotto la pressione di avveuimenti al- 
larmanti. 

Se non che - come s'è veduto nella set 
timana passata - la speculazione col suo 
modo di procedere precipitato, irreflessivo 
e violento, perde anch'essa il senso della 


venimenti che cerca di sfruttare, passa sem- 
pre il giusto segno. 

Così, poichè non si può credere sul serio 
che il Senato americano sia tanto poco sen- | 
nato da bandire una guerra contro la Spa- 
gna, come se si trattasse di un ministero 
radicale, non si può non vedere che la spe- 
culazione non ha avuto misura quando ha 
faito ribassare la rendita spagnola da 63 a ? 
61,46. Con questo non intendo di dire che 
la rendita spagnola, Senato americano a 
parte, non meritasse di ribassare anche 
prima... 

Così pure non si può non riconoscere che 
le bande scioane del mercato francese ab- 
biano passato il segno colla razzia tentata 
nel campo della rendita italiana; la quale, 
senza che niente di peggio sia accaduto in 
Africa, è caduta dal prezzo di 81,75 a quello 
di 79,05. Per fertuna però, quando la speci 
lazione perde la misura, corre anche il ri 
schio di perdere qualche altra cosa; giac- 
chè, dopo d'aver troppo venduto, è costretta 
a ricomprare. e spesso trova nel peccato la 


Ed è per questo che, avvicinandosi il 
giorno della liquidazione nel quale si viene 
è conoscere la misura giusta dello posizioni 
della speculazione, gli scioani della Borsa 
hanno creduto conveniente di ripassare il 
Mareb, 0, come vogliamo dire, hanno _co- 
minciato a ricomprare e hanno fatto risa- 
lire la rendita intorno a 80,50, ciò che ha } 
limitato la perdita della settimana a 1,30. 


Martedì 3 Marzo 1896 


Non è molto se sì guarda al resto, e se 
sì pensa che, per cuenere quel risultato, 


tutte le armi, 
lenzogos. dhe econo 


Nabab. 


gli scioani hanno ado; 
comprese quelle da” 
di corta misura. 


JORRS PER frrorno 
LE CALZE DI MUSETTE. 


Il Fanfulla ha trovato stamani nella sua 


2 yna letterina scritta con un elegante 
poste de che vi ba nulla di comune col 


Solito ingleé ssolastico degli muccandati fem: 
minili, sopra un foglietto, fra il cermiso 
il violetto; leggermente profumato d'iri 
‘Tutto questè cOse, il carattere, la carta, 
l'iris sarebbero giù bastate pet prodacci: 
una buona accoglienza alla letterina; 1g- 
giungete inoltre che la persona che l'ha 
Scritta ha ragione in tutto - meno s'intende 
sulla politica del giornale - e si capisce che 
il Fanfulla mi abbia dato senzaltro l'inca. 
i gli occhi dei lettori. 


che nos 25 
spiacenta noa essere concor 
ho gustato la vivace polemio 
sette: Capisco cha per gli uomini le calza 
possano formisre uno de i 
causa del contenuto, ni 
critici delle calze nere, tutto mia 
nonna portava anche da non si sieno 
accorti del mantello bleu gendarme in peluche 
della stegsa Musette. Transeat pel ci 
la peluche proprio fioî esisteva ancora 
l'epoca di quei falsi bohémiens. Dico falsi 
chè dovrebbero essere quattro giovanotti di 
primo pelo, e invece... noa parliamo male del 
prossimo. 

E con questo 


sulle calze di 


dopo 


saluta la tua 


Di casa, 1° marzo 1896. 
Non parliamo pure male del pros 
coma dice l'amica (non politica) del 


fulla, ma conveniamo che quando la mi 
avvicina troppo ai paraggi della mo- 

à e della vita civile, rischia di dover 
pondere anche di peccati che non son 
5 

Perchè infatti i nostri musicist 
fare della musica sopra dei s 
îl tempo non fia messo attorno un 
sfondo legzendario ? Senza quello 
non si capisce più perchè la gente cant 
vece di discorrere modestamente in prosa 
corrente, e magari in dialetto, come’ fac- 
ciamo tu nh 


vogliono 
ti a cui 


Nl canale di Panama. 

Secondo il New York Herald, si tratterebbe 
di una fusione fra Ia Soci:tà del canale di Pa- 
nama e quella del ca di Nicaragua. I ne- 
goriati sarebbero sul punto di riuscire. La So- 
cietà del canslo di Nicaragua entrerebbe in 
possesso della concessione della Compagnia di 
Panama, e di tutto-il suo 
della ferrovia che attravorsa 
zione del canale di Panama sarebba abbando- 
nata, © il canalo di Nicaragua la sola 
via di comunicazione fra i due 0 

1 giornali pubblicano queste notizie 
lo riserve e lasciandone la intera resp 
lità al Neo-Yerk Herald. 

* 

Lettere inedito di Verlaine. 

L'Artiste pubblica le annuaziate lettere ine- 
dito di Verlaine, dall’Inghiltarra, al signor 


‘on tutt 
nsabi- 


lio Bl&mont, Contengono un po’ di tutto: ci 
tica letterarin nella quale si rivela l'ammi 
zione per l' e arte inaudita » della signora 


Desbordes-Valmore, e per lo commedie « forti 
e nuove » di Dumas figlio, che Deselia reci- 
tava allora a Saint-James-Tà 
d'arte, nella quale si vede uguale 
per i primitivi della National Gallery e i Rey- 
nolds del museo Wallace. Si trovano, in que- 
sto lettere che vanno dal 1872 al 1876, parec 
chie allusioni dolorose aila sua rottura con la 
moglie, il racconto delie sue « cacca all'im- 
piego », i suoi disegni letterari che non sono 
stati realizzati. « Andrò presto a Bruxelles a 
cercare di farvi rappresentare all'Alcazar il 
mio piccolo atto in versi e proporre un'opera 
buffa.» 


x 
Ancora le lettere di Verlaine. 

Nel 1875 annunzia che lavora a due volumi, 
Sagesse è Amour, e pensa a ua altro volume, 
titolo indeciso; « ma sarà sulia Vergine, una 
speci di epopea, di racconto tutto di un fiato, 
4 a 5000 versi al più ». E in questa stessa 
lettera aggiunge questa frase, che dipinge cu- 
riosamenta lo stato d’animo del poeta conver- 
tito : « Le mie ocenpazioni ? oltre le mie le- 
zioni, leggo : Novels, some poetry, Tennyson, 
Longfellow..... Alterno l'inglese con Teologia e 
Mistici, la Somma e Santa Teresa; ecco dei 
libri ! lo vi dico, senza la menoma esagera- 
zione, che sono diventato assolutamente inca 
pace di interessarmi molto ad altro. Dico molto, 
perché, o malattia ! ho ancora un debole peri 
versi. Mandatemene, voi, Valade, gli amici. I 
miei progetti! oh, semplicemente di farmi una 
posizione, a forza di pazienza, o qui, o in Fran- 
cis. Ma in Francia, più tardi, quando molte 
cose saranno state preparate, riparato, se ab- 
bisogna, riconquistate..... Nell'attesa, pazienza, 
lavoro e oblio..... delle ingiurie... » 


r 


Missione scientific 

Una missione scientifica, della quale già ci 
occupammo, è partita în questi giorni da 
Brooklyn per andare all'isola di Yeso, al Giap- 
pone, per osservare l’ecclissi di sole che av- 


verrà il 7 agosto. Si è messa in viaggio da 
ora perchè deve fare, come dicemmo, il giro 
di Capo Horn, ciò che richiedo un centinaio 


aS. Francisco. Senza andare al Giappone, si 
potrà osservare l’ecelissi nella notte del 9 a- 
gosto in Norvegia, presso il Capo Nord « al 
paeso del sole di mezzanotte ». Il Governo sve- 
dese ha votato ua credito di 15,000 lire per per- 
mettere a un gruppo di astronomi di osservare 
e fotografare l’ecclissi. Inoltre una compagnia 
di vapori norvegiani organizza per questa e- 
poca una escursione speciale 2 Vadso, sulla 
frontiera della Siberia, di dove gli escursionisti 
potranno assistere allo spettacolo grendioso che 
offrirà il fenomeno. 
È * 
Le Riviste. 
Nuova Antologia. 
I soniiatio delle materie del fascicolo del 1° 


marzo 1899: _ x 
Le disfatto della som22® Felice Tocco — Le 
Li della Sardegna, 


condizioni economiche è spomu 

Carlo De Stefani — Filarco, ovvero au. chiese 

di Roma, Domenico Gnoli — ll fallo di ul* 

donna onesta. Romanzo (contia 

stelnuoco — L'Africa nei « Lib: (fine), 

Edoardo Arbib — Il passato e l’avvenira della 
Ticrziona fisica, A. Mosso — Versi Gina 


T — Bollettino 


fines. 

— Battista, inveco del medico voi 
l veterinario ? 
Il signore dice 


di averuna febbre da cs- 


N. Nanni 


Fra qualche 
il dramma 


iorno (ermina di pubblicarsi 
nzo Faskagnac, che si 


ico ro 


volge al bblico che ama le forti emo= 
zioni e le peripezie sorprendenti. Ora, nel 
intento di alternare per quanto è possibile 


i diversi gene 
duto di aîî 


di racconti, 
dare a una pe 
ne del izioso romanzo 
di Ludovico Malèvy, 
quell'Abate Costantino che è stato 
grandi successi della grazia tenu 
nmozione sentimentale nel nostro secolo. 
Criquette ha le stesse qualità amabili e 
miti dell'Abate Costantino, è costituirà per 
il pubblico muliebre un vero regalo, un 


tore di 


I 
i CRIQUETTE 
Ì 


sorgente di squisite sensazioni e di dolci 
cai 
cela 


impressioni, per l'arte sottile che 
sotto la grande disinvoltura dello stile 
guto e brioso anzichè ostenta nei manie- 
rismi esanti, oggi di moda. 

La scelta dei romanzi per giornali diventa 
ogni giorno più difficile, e noi crediamo di 
avere avuto una ispirazione veramente fi 
lice fermandoci ora su questa cer 
quette, che precederà altri roman: 
sione o di avventure gi 
si avvi leranno nelle nostre appendici 
Ò 


di pas- 


accaparrati, © 


Però non manca, ed è anzi in gran nu- 
mero, la gente che ragiona colla sua testa, 


hanno a che fare colle idev e cogli intendi 
menti di chi è alla testa del Governo e ne 
sente tutta la responsabilità. Ho sentito anzi 
ieri sera un distinto uomo politico, che non 
fu mai sviscerato amico di Crispi, dichi 
rare, che o con Crispi o senza Crispi, ciò 
che ora avvenne in Africa sarebbe avve- 
nuto; perchè la levata di scudi di Menelik 
fu meditata e preparata da assai prima che 
si verificassero gli ultimi nostri movimenti 
in avanti. Ciò che è diflicile negare, egli 
però soggiungeva, è che si sia peccato di 
imprevidenza: ma per ora è assai difficile 
determinare quale parte di tale peccato sia 
da attribuirsi a chi era a Roma e quale a 
chi godeva in Africa la fiducia del presente 
come dei passati Ministeri. 

Ti ho riferito questa manifestazione, per- 
chè mi pare essa esprima la sintesi di. ciò 
che pensa qui molta gente, cui poco im- 
porta sia ai Ministero Tizio o Caio, e che 
rZiona senza passione. 

“ti che poi è nell'animo di tutti è Ja ne- 
cessità di ugrire con onore dall'impegno in 
‘ci troviamo iN Aîrica. E' la prima volta 

10 la nuova Italia m Srova da sola in guerra, 
ho sentito ripetere da multi — se non sa- 
antrebbe nounziare a far 

Dono, però, 


politica, i 
azione legale dell'opinione pubulic. 

va poco.di concreto posso dirtî. 
le prop: ‘he, prendendo argo 
nto dall'Africa, gli avversari del Mini= 
stero vi facemio — e v'ha-qualcuno dei 
pochi amici rimasti aì Giolitti che-in tale 
‘anda si distingue — ha forse potuto 
rendere titubante qualcuno, Ne! complesso 


nisteriali non saranno guari modificate le 
proporz 


i però io eredo, che la deputazione piemon- 
| tese sarà tto al Ministero. quello 
che era prima; tra gli oppositori ed i mi 


ni nella deputazione piemontese. 
i aveva dato il suo voto al Minisiero 
Crispi pel vigoroso e saggio indirizzo da 
esso dato alla cosa pubblica, per cui la fi- 

auza era avviata a sistemazione e l'econo- 
mia nazi accennava a risorgere — tro- 
verà diNicilmente ragionevole motivo di ue- 
garglielo, perchè gli eventi della politica co 
foniale, di cui il Ministero non fuiniziatore, 


ci crearono qualche imbarazzo. Io penso 
però che in Piemonte la fiducia nel Mini- 
stero sarà raffermata ed estesa, se Crispi 


troverà modo di persuadere tutti che è lon- 
tana dalla sua mente ogni idea di espan- 
ioni coloniali, che ogni sforzo oggi è rivolto 
a tutelare il decoro della bandiera nazionale, 
H Lento, il paese prenderà rispetto 
{ all'impresa africana quell'indirizzo che gli 
{ parrà migliore 

E cou ciò faccio punto; ché mi pare di 
averti 


cato abbastanza. 


Tuo affimo 


i capolavori della letteratura interna- | È 
zionale. i i 
— | - 
i Wi giubileo di Ernesto Rossi 
"Torino, 1° marzo. | Un telegramma da Pietroburgo informa, che 
Caro Plabanas | ieri, nelia sala dell’'Acquariem, è stato celebrato 


Mi chiedi cosa si pensi, cosa si dica, quale 
sia qui l'indirizzo dell'opinione pubblica ri- 
tto alla situazione politica. E' un quesito 

‘ai non è facile risporidere. Come st niani- 
ssta l'opinione pubblica? I giornali sonò 
delle idee che dominano nel- 

imbiente più o meno largo, î i 


I 
Sie 
| La politica in Piemonte 


l'espressione 


rino e del Piemonte, tu conosci. Ogni altra 
nifestazione dalla quale possa con sicu- 
rezza trarsi quale sia obbiettivamente il 
pensiero della maggioranza manca qui, come 
parte d'italia. A To 
i questo momento siamo tutti af- 
i per le elezioni amministrative, 
| che hanno assunto l'aspetto d'una viva lotta 
| ara i clericali ed i n ali, e per ora 
| quasi può dirsi, che ogni altra questione sta 
| in seconda linea. Tuttavia, frequentando un 
po' i circoli, e discorrendo cogli amici che 
spesso qui da ogni parte del Piemonte con- 
vengono, non é difficile raccogliere quale 
sia in massima il sentimento dominante. 
La questione africana è la grande preor- 
cupazione di tutti. Ate, che sci nato in que- 
sti paesi e vi conservi molte aderenze, non 
ho bisogno di dire che in Piemonte în ge- 
nerale — a ragione o a torto, non voglio 
ora discutere — non si è mai vista di buon 
occhio l'impresa africana. Fin dal primo ten- 
tativo di colonizzazione coll'acquisto della 
baia d'Assab, che qui la Garsetta del Popolo 
| chiama la baia disabbia, l'opinione pubblica 
în gran parte si mostrò poco favorevole. Tut- 
tavia, finchè le cose andarono quietamente, 
si tirava avanti; ma ora che la colonia dà 
qualche fastidio, ed importa la necessità di 
nuove spese, è facile capire come qui si co- 
minei a tare il viso arcigno. Ed è naturale 
altresì, che di codesta poco benevola dispo- 
sizione degli animi facciano ogni sforzo per 
trar profitto gli antichi avversari del Mini- 
stero, soffiando nel fuoco con ardore. Pren- 
dendo argomento da ciò che stampano ogni 
giorno parecchi giornali, che sono in voce 
di essere i più aderenti amici del Ministero 
e propugnano con insistenza la grande po- 
litica di espansione coloniale siattribuiscono 
a Crispi tali propositi e si conchiude: con 
Crispi l'Italia finirà con roviparsi in Africa. 
‘lu non puoi immaginare quanto male ab- 
biano fatto qui e facciano al Ministero quei 


| îl giubileo di Emesto Rossi, ricorrendo il 50° 
Sano della sua carriera artistica. 

Egli ha rappresentato "in questa occasione 
r'Avaro di Poushkine e l'AmZeto di Shakespeare. 
È Grandi ovazioni sono state fatte all'illustre ar= 
| txta, sl qualo farono offerti un indirizzo, molte 
Corone, una spada d'oro con dedica, noch il 

Goro simbolico der pase e del sale, sopra ua 
piatto di argento, e uat medaglia d'oro con 


brillanti, 


Re SI 


IL GENERALE BALDISSERA 
i mezzi di trasporto in Africa 


Monasterace, 1. (Zeta) — In Calabria ha 
| fatto ottima impressione la destinazione del ge- 
| nerale Baldissera al comando delle nostre truppe 
in Africa. Quando ne tornò la prima volta, egli 
ebbe îl comando della divisione di Catanzaro, 
| e quanti ebbero occasione di avvirinarlo cone 
} servano di Iui il più grato ricordo, il ricordo 
| ehe luscia sempre un uomo che ha carattere, 
intellizenza, e tutta una educazione 
{ delle più sode, delle meglio equilibrate. Qui 
queste contrade, lo ricordiamo tutti con 
quando, nell'autunno del 1892, vi fu di 
| passaggio per recarsi a visitare gli opifici di 
Ferdinandea e le altre opere eseguite da Achille 
Fazzari nei suoi possedimenti. È non poteva 
cadere più opportuno il suggerimento dallo 
stesso Fazzari dato nelle colonne del Fanfulla 
circa la necessità che, oltre alle armi di distru- 
zione, siano messi a disposizione del coman- 
dante in Africa duecento chilometri di ferrovia 
aerea pel trasporto delle truppe e degli ap- 
provigionamenti. 


Hi 
i 
Î 
I 
i lo parlo per esperienza, ha detto Fazzari 
nelia sua lettera del 27 ultimo scorso, qui letta 
con molto interesse, perchè ho sette chilometri 
| di questa ferrovia, ja quale funziona benissimo. 
i Ed è vero. E può essere anche verissimo che, 
| per dare alle nostra truppe un grande coeffi- 
| ciente di superiorità rispetto a quelle abissine, 
| e quindi di vittoria, sia proprio indispensabile 
quello che egli dice. 
Questa linea aerea, che non cessa di essere 
la nostra ammirazione e che 
| mirazione di quanti tecnici competentiasimi,ita- 
! liani © stranieri, l'hanno veduta, non potrebbe 
| essere più ardita, e, nella sua lunghezza di 
oltre sette chilometri, va dal piccolo comune di 
Bivongi alla pisuura detta della Zia, traver- 


stata anche l’am- 


I 


Pe 0 sini 


scoscendimenti e 


sando ciglioni di monti, rupi, 
veri baratri inaccessibili È: 

Essa, che poco prima di essere terminata fu 
trovata da uno dei soliti saccentoni « parto di 
mente inferma », è destinata specielmente al 
trasporto di legname e si collega ad un ben 
combinato sistema di mezzi di trasporto che, 
cominciando dal boa d'ormeggio, posto nella 
rada di Monasterace in capo ad un ponte di 
ferro prolungantesi in mare più di cento metri, 
ai allaccia ad una linea ferrata che, dalla no; 
stra spia; Jendo il tortuoso letto del 
fiume Slavo, sale fino alle falde di Stilo, ral- 
legrando da qualche tempo le circostanti cam- 
pagne col fischio della vaporiera. 

Ora questa ferrovia aerea, con 10 ore di la- 
voro di 15 uomini — perché, per la enorme di 
ficoltà del terreno, c'è stato bisogno di fare tre 
stazioni intermedie — sostituiscel’impiego di circa 
250 carri al giorno e quindi di 750 bestie da 
tiro, e ha ridotto a 7 chilometri un percorso 
che, per la via nazionale, era di 20, con un 
sparmio di 6 ore di tempo. Sono vantaggi, 
‘come si vede, non disprezzabili, ed è evidente- 
mente questo risultato che ha suggerito al Faz- 
zari la proposta di adottare lo stesso sistema 
in Africa. = 

Quando il generale Baldissera venne a visi 
tare questi luoghi, trattenendovisi otto giorni, 
ospite graditissimo d iFazzari, a Ferdinandea, e 
volle visitare non solo le miniere, e, in tutta la 
loro vasta estensione, i possedimenti dello stesso 
Fazzari, ma anche l'opposto versante tirreno, 
la linea aerea era in costruzione, ma non an- 
cora ultimata. Egli però vide i luoghi attra- 
Verso i quali essa doveva passare, e dovette 
trovarli certo non meglio accessibili dei passi 
più difficili di quelli di Abissinia. Ci ricordiamo 
anzi che egli ebbe a paragonare Monasterace 
2 Massaua e Ferdinandea all'Asmara. 

P. S. In questo momento giunge qui notizia 
delle dimostrazioni fatte a S. M. il Re in Na 
poli, ed è superfluo dire che i sentimenti ma- 
nifestati in tale occasione dalla cittadinanza na- 
poletana sono all'unisono con quelli di queste 
popolazioni. 


ee 
Come si fa l’oprosizione! 


La Gazzetta Pierxintese stampa: 

« Gi telegrafno da Roma, 29, ore 10 15 

Stanotte, quando Crispi arrivò alla stazi: 
uno dei soliti zelanti gridò ad alta voce: Vira 
Cristi? tia dalla folla, accorsa per salutare 
—-Heusch, partirono vice disapprovazioni, infio- 

rate da sonorissimi fischi 

Un impiegato municipale volendo redarguire 
i fischianti, venne, a sun volta, fischigto @ do- 
vette ritirarsi /ra le urla dei presenti. 

Ti poco lusinghiero saluto dato a Crispi, con- 
frontato con quello pieno iti schietto ed altis- 
simo estusiasmo data 2d Meusch viene stamani 
assai commentato, perchè se altrettanto era già 
successo a *fîlano, ciò costituisce un fatto 
nuovo a Roma. Ciò viene interpretato come 
una dimustrazione di fiducia ai nostri soldati e 
un’aperta disapprovazione alla condotta del 
Governo. » 

Alla starione di Roma il 2s, sera, erano 
molte centinaia di persone, lo abbiamo già 
detto; testimoni quindi non mancano per 
provare, come sia inventata di sana pianta 
la pretesa dimostrazione ostile al presidente 
del Consiglio, e dal valore di questa infor- 
mazione sì può arguire quello di altre con- 
simili che i giornali delle variopinte oppo- 
sizioni inventano e quindi riproducono a 
vicenda gonfiando e commentando. 


a messa .di Rossini 


Pesaro, 1° marzo. 

A quei carissimi colleghi che rifanno le 
date fantastiche, e hanno stampato in questi 
giorni che la Petite Messe, o Messa solenne, 
fa scritta dal Rossini nel 1s32, do l'amiche- 
vole consiglio di venire a Pesaro, e di vi 
sitare nel meraviglioso Liceo musicale la 
‘sala del così detto Museo rossiniano. In 
eleganti vetrine chiuse a cristalli sì vedono 
gi originali di parecchie opere del maestro: 
lella Messa si possono leggere distinta- 
mente l'antografo per pianoforte ed har- 
monium, con la data del 1863, e la_ parti 
tura. per orchestra ® pagine nitide, chiare, di 
scrittura bellissima, senza Ja più piccola 
cancellatura: paiono ricopiate da un ama- 
iuense: e sono invece il getto spontaneo 
d'una fantasia irrompente, che pure scher- 
zando col Padre eterno, a cui dà familiar 
te del tu nella dedica, si solleva alle 
ituali grandezze della classica sem yj. 


La Mossa intieta del Rossini non di era 


— 59 


PASKAGNAG 


un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail ,, 


Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


Al sentirsì chiamare con quel nome, col 
nome della sua giovinezza, Faskagnac si 
volse stupito più che commosso verso An- 
tonio il guardacaccia. 

Roberto Vernon! 

Ma Roberto Vernon era morto deilo stesso 
colpa che aveva ucciso il vero conte Paolo 
di Faskagnac... 

Ed ecco che la morte rendeva la sua preda, 
ecco che l'uomo che egli aveva colpito con 
la palla della sua carabina e aveva poi get- 
tato nel precipizio che rispondeva sopra 
un insenatura del mare di Corsica, era ri- 
sorto e si avanzava verso di lui, venendo 
dalla terrazza, dalla procelia, dall'inferno! 

— No, tutto questo non è possibile. Io ho 
il delirio, mormorò il sedicente Faskagnac. 
freddo che ho preso mi ha dato la febbre... 
Silenziosamente, come un fantasma, l vero 
Faskagnac, che aveva butiato via la truc- 
catura, che gli era servita fino. allora per 
comporsi la personalità bizzarra dell'inesi- 
stente dottor Williamson, si avanzava sempre. 

‘Antonio era sempre vicino alla finestra e 
la luce livida dei lampi invadeva il salone 
verde con l'aria fredda del temporale. 

— Chiudete la finestra, Antonio, disse 


et; 


* più eseguita in Italia, dopo la esecuzione 

i Rel 1968 în Firenze: sicché l'avvenimento 
d'ieri sera ebbe tutta la importanza e l'at- 

| trattiva della cosa nuova. Altra attrattiva 
per tutti era la direzione di Pietro Masca- 
Eni, che in tre mesi appena è riuscito a 
Fonquistare non il Liceo rossiniano soltanto, 
ma la città tutta quanta, soggiogata da quel 
suo fascino singolare, che spira così dalla 
persona, come dalla musica dell'autore di 
Caralleria. leri perciò accadde questo: che 
non ostante la capacità del teatro, atto a 
contenere mille e seicento persone, al mez- 
zogiorno non c'era più vendibile un posto, 
e molta gente, arrivata qui con i treni della 
giornata, dovette malinconicamente convin- 
cersi d'aver fatto il viaggio invano. _ 

La Messa fu preceduta dalla Sinfonia dei 
Guiglielmo Tell, e anche alla Sinfonia prese 
parte tutta l'orchestra di centocinque pro- 

fessori. Ora pensate che quella pagina ia- 
mortale di music i 


‘a rivoluzionaria era diretta 
da ‘uu:Pietro Maseagni, da uno di quelli uo- 
mini cioè che hanno l'argento vivo addosso, 
diretta è interpretata con un sentimento, e 
una conoscenza degli effetti teatrali piutto- 
sto unica che rara, e vi sarà facile imma- 
ginare il resultato: vale a dire una profonda 
commozione, uno scattare in piedi di tutti, 
un applauso, un grido che non finivano mai 
più. E quella orchestra, improvvisata in po- 
hi giorni, e composta degl’insegnanti del 
Liceo, tutti famosi, degli allievi, e di pro- 
fessori fatti venire di fuori, obbedì con tale 
slancio al gesto, all'occhiàta, a tutte le 
espressioni mobilissime della fisonomia del 
maestro, che in verità io ricordo d’aver 
provata di rado una impressione come quella 
d'ieri 

La Messa di Gioacchino_P-- 


ù h ussini non è 
iù da diseutere. Ricee PES 
Piliode scova 3 Cc» di scienza e d'ispi 


3 3 Qi quel difetto che taluni 
hanno 1° proverato all'autore dello Stabat, 
cie*. di ricordarsi del teatro anche quando 
scrive musica sacra, si svolge con solenne 
semplicità jeratica nella prima parte (Kirié, 
Gloria, Credo) come se Volesse trasportare 
le anime in wna regione soprannaturale, 
trasportarvele a poco a poco, di grado in 
grado. Ma quando il maestro, in un nuovo 
impeto della fantasia, scrive il Sanctus, la 
Figa, il Salutaris hostia e is Dei, al- 

del_rrelo= 


lora ridoventa il Rossini non 
dramma, ma il musicista delle pure forme 
classiche, che cerca-6 îrova quel che può 
esservi di umano nella santificazione del- 
#Como-Dio. Chi studii amorosamente la 
Messa, în specie tutta la seconda parte, d 
vrà dire ridicola l'accusa mossa al Rossi: 
di non ave 


ni, 
ricevuta la grazia, negli ultimi 
anni della sua vita, di nuove e abbondantis- 
sime ispirazioni. 

La esecuzione 
rittura mirabile, e il Mascagni vi si è rive- 
lato concertatore di primissimo ordine. Ì 


è stata in ogni parte addi- 


Cori femminili, tutti importanti, tutti afti- 
dati alle allieve del Liceo, han dato prova 
di una istruzione e di un buon gusto straor- 
dinari: grazie alla direzione di quella in- 
signe artista che è Virginia Boccabadati, 
una delle più solide colonne del Liceo. E 
pure allieva sua è la signorina Buoninsegna, 
eccellente soprano che ha dovuto alla vigi- 
lia sostituire un'altra signorina ammalatasi. 
La Buoninsegna, che ha voce simpatica, e- 
stesa, intonatissima, ricevette ieri sera una 
accoglienza veramente entusiastica: furono 
anche applauditi gli altri solisti tutti, fra i 
quali il bravo tenore Giraud il recente Canio 
dei Pagliacci al teatro Nazionale di Roma. 

Dovrei ora parlarvi del Liceo, del fervore 
rossiniano che signoreggia qui in tutte le 
classi della cittadinanza: ma di tutto avrò 
occasione di scrivervi dopo la prima rap- 
presentazione di Zanetto del Mascagni, fis- 
sata per domani sera. Aspettativa immensa. 

Oggi, durante l’antiprova generale del- 
l'Opera, a un tratto un grosso cane nero ha 
attraversato pacificamente il palcoscenico. 
Risata generale. Il Mascagni, senza scom. 
porsi, ha gridato: « Chi ha fatto entrare 
quel cane? Ci siamo noie basta! è 


Tom. 


e —_ _— 
AI FILIPPINI 


Omicidio colposo. 
Oggi all'ottava sezione di questg tribunale 


presieduto dal cav. Rucsomanno, fu ripresa la 


discussione 2. protesto = priciiato venerdì 


©ntinuerà per parecchi giorni aacota - con- 
tro Giovanni Ughetta, Franzero Romano, Boggio 
Marzet e Perali Oreste, imputati di omicidio 
colposo per avere nel giorno 3 maggio 1895, 


nel cantiere del palazzo di giustizia in Roma, 
per imprudenza, negligenza 0 imperizia nella 
Propria arte e professione, e per inosservanza 
di regolamento, cagionata la morte di Giovanni 
Barbano, che, come i lettori ricorderanno, ri- 
mase schiacciato sotto un grosso macigno men- 
tre lavorava nel detto cantiere. 

Funziona da pubblico ministero l'avvocato 
Tanganelli. 

Il collegio della difssa è formato dagli ono- 
revoli Barzilsi e Cibrario e dagli avvocati 
Stella, Bindi, Randanini e Ciraolo. 

In principio di seduta, Barzilai, difensore per 
la sorveglianza governativa, solleva un inci- 
dente, pregando il tribunale di ammettere come 
testimonio il prof. comm. Calderini. 

Randanini, per l'impresa, si oppone. 

L'audizione del teste Caiderini è accolta dal 
tribunale. 

Daremo a suo tempo le risultanze di queste 
processo non privo d'interesse. 


CRONACA ESTERA 


SPAGNA E STATI UNITI. 


Le due proposte al Senato americano, per 
l'isola di Cuba, fatte dalla Commissione degli 
affari esteri, erano queste: il riconoscimento 
del titolo di belligeranti agl'insorti cubani, 
e ne! caso, l'intervento degli Stati Uniti per 
far cessare la guerra. Per quanto gueste 
Eroposte abbiano suscitato ira i banchi del 

nato applausi erticiastici; e siano state se- 
uite da “i corsi violenti contro la Spagna 
°. genere e il generale Weyler in ispecie; 
@ îl senatore Shermann abbia reclamata 
l'annessione delle Antille al Messico, le pro- 
poste hanno avuto un emendamento del se- 
natore Cameron, in una delle parti: non si 
tratta più di riconoscere l'indipendenza del- 
l'isola, ma d'invitare la Spagna a procla- 
marla: 

E a al proposito si osserva che queste 
conclusioni potrebbero avere alla Camera 
correttivi o intralci, e non sarebbe la prima 
volta che proposte e voti del Senato, che 
spesso lia colpi inattesi, la Camera aitenui 
o arresti. Ma intanto la Spagna non si oc- 
cuna zè-preseespa di proposte e vati, è alle 

rime notizie, come si rileva dai dispacci, 
fa squadra d'istruzione la avuto ordine di 
tenersi pronta per andare alle Antille; e si 
tengono pronti soldati alla partenza ; mentre 
cominciano le dimostrazioni cittadine che 
protestano contro le conclusioni del Senato 
americano, a segno che la legazione degli 
Stati Uniti è custodita dai sollati. Poichè il 
ministero ha deciso di proibire ogni pubblica 
manifestazione, ma del fermento nel paese 
già si ha una prova nelle dimostrazioni degli 
Studoati. — sigita 


Il viaggio del presidente. 

Lione, !. — il presidente Félix Faure ha 
passato in rivista la guarnigione sulla piazza 
Bellecour. 

Indi ebbe luogo alla Camera di commercio 
una colazione in suo onore: 

Rispondendo al discorso del presidente della 
Camera di commercio, che biasimò l'intervento 
dello Stato nelle opere di previdenza operaia, 
Félix Faure disse : 

« Non vogliamo che la legislazione crei un 
regime di favore per alcuni: vogliamo tutti ri- 
spettare la libertà: ma l'intervento dello Stato 
è necessario per aiutare gli operai nelle città 
nmieno ricche di Lione. » 

Nel pomeriggio il presidente Félix Fauro vi- 
sitò le Facoltà universitarie e le caserme. 

Stasera, dopo un pranzo in suo onore alla 
prefettura ed un ricevimento al municipio, il 
presidente partirà per Tolone. 

Lione, 2. — Il presidente della repubbli 
Félix Faure, è partito, stanotte, 

Tolone, 2. — li presidente della repubblica, 
Felix Faure, è qui giunto stamane allo ore 
9,50 © fu ricevuto delle sutorità e da molta 
folla che lo applaudì. 

Egli si tecò subito alla prefettura marittima 
ovo ficevette le autorit 

Svizzera. 
Lvaccordo tra i ferrovieri. 

Zurigo, 1. — ia seguito ad una conferenza 
tenutasi oggi fra i direttori della Compagnia 
delle ferrovie del nordest, ed i rappresentanti 
degli impiegati della Compagnia stessa, si ri 
scì a conchiudere un accordo. 

Il pericolo di uno sciopero ferroviario è così 
completamente scongiurato. 


Il conflitto ispeno-americano. 

Barcellona, 2. — Ha avuto luogo, ieri sera, 
uni imostrazione diretta dai capi del partito 
fepubblicano, e alla quale hanno preso parte 
undicimila persone, = 
9" dimostranti rappero, con sassate, alcuni 
vetri del consolato degli Stati Uniti, ed emi- 
Kero grida di: Via da Spagna! basso 
Yankeesl b N 

Ta polizia caricò i dimostranti. Vi furono 
duo feriti. 

‘Dinanzi al Circolo militare ebbe luogo una 
entusiastica dimosirazione. 


Can 
1 repubblicani e i socialisti d'Italia fanno, 
invece, le dimostrazioni e i comizi al grido 


di Viva Menelik, e augurando la scon- 
fitta delle trappe nazionali. 
Il confronto giovi! EE. 
een 
Il Kedive a Costantinopoli. 20 
’arigi, 2. — Si afferma che il ve 

Pra ‘si recherà a Costantinopoli dopo le feste 
del Ramadan. 


storici diletti quel tempo nel quale potrebbe 
fiposarai. Non sentendosi in forza di leggere 
la sua conferenza, lo Zderaier aveva incari 
cato îl prof. Faloschi che mirabilmente corri- 
spose aÌ mandato ricevuto. È 

1l prof. Falorsi nella sala del Circolo ar. 
tistico terrà tre conferenze sul poeta dantesco. 
La prima ha per titolo: « Sul sito del Purga- 
torio ». 


Un vaglione di beneficenza. 

Ferrara, 1. (4. 0.) — Un veglione masche- 
rato di beneficenza a favore delle pensioni della 
Società operaia fu dato ieri aera nel teatro Co- 
munale. 3 

Non potevasi desiderare esito migliore tanto 
per il numeroso ed eletto pubblico intervenuto 
con molte belle ed eleganti signore, brillanti 
Ufficiali © tutte le notabilità cittadine, quanto 
per il concorso di una quantità ragguardevole 
di maschere, alcune delle quali, eleganti e spi- 
ritose. 

l sodalizio leficato non poteva Ottenere 
migliore accoglienza nella proposta opera di 
carità. 


Bulgaria. 
Lo elezioni suppletive: 
Sofia, 2. — Ieri hanno av: 


Frankfurter Zeitung = 3 
a cto bulgaro della nostra città ha rice- 
vuto da Sofia l'annunzio che il principe Ferdi- 
Nedo prende parte alla incoronazione dello 
Czar. na È 
Si fanno grandi preparativi per. riceverlo 
solennemente al suo arrivo a Odessa. » 


ato Sn 
La situazione in Corea. 
Londra, 2. — Il Times ha da Kobè: « I 
i trova sempre rifugiato nella Le 
Seul. 
i disordini nell'interno della 


re di Corea 
gazione russa a 
« Continuano 


Corea. 


Il vicsammiraglio Accinni — Perequi 
zione fondiaria. 

Venezia, 1. — A ricevere il viceammira- 
glio comm. Federico Accinni, nuovo coman- 
dante del nostro dipartimento marittimo, erano 
Alla stazione il maggior generale Polto, coman- 
dante il presidio, il direttore dell'Arsenale con- 
trammiraglio Mirabello, comandante interinale 
del dipartimento, tutti i capi ufficio e parecchi 
ifficiali del R. Arsenale, il cav. De Maldè, mag- 
giore dei reali carabinieri, col capitano cav. Ma- 
gnoni e tenente Martinelli. 

Il viceammiraglio Accinni andò ad alloggiare 
al comando del dipartimento. 
provinciale, senza dis 
# ad unanimità, ha approvato 
dine del giorno: È 

‘« Il Consiglio provinciale, udita la relazione 
della propria deputazione, delibera: di asso- 
Giersi alle proteste delle consorelle provincie 
Contro ia ififacciata’ sospensione della pero- 
quazione fondiaria onde abbia piena esecuzione 
la legge 1° marzo 1886 ». 


Utili conferenze. 

Siena, 1 (È. S.) — feri sera, ad ore 20, 
nella sala degli Specchi, a cuta della sezione 
storica dell'Accademia dei Rozzi, ebbe luogo 
la prima conferanza di storia patria. — Il tema 
era « La vita privata dei Senesi del 1200 ». 
Scritta con grande amore e somma coltura dal 
prof. Zderailer, riuscì interessantissima perchè 
piena notizie che rispecchiavano le 
abitudini dei nostri antenati i quali nella loro 
semplicità erano gelosi custodi delle glorie della 
loro città nativa e ne curavano il decoro in un 
modo ammirevole. 

La conîerenza si aggirava sulla costituzione 
della famiglia, sulle ingerenze della Repubblica, 
sugli usi e costumi, credenze religiose, feste ecc. 
Impossibile farne il sunto perchè sarebbe uno 
sciuparia. Il pubblico numeroso e formato da 
quanto vi è di più eletto nella cittadinanza per 


seguente or- 


ingegno e sentimento, salutò con applausi la 
fine della conferenza, e questo sarà un con- 
forto al bravo professore, che sebbene sempre 
convalescente di una grave infefmità, ha tanta 
tenacia di propositi da consacrare ai suoi studi 


> 


ito luogo le ele 
zioni suppletive per la Sobranje. 3 
A Sofia è riuscito eletto Dragan Zankow. Pe 
fi 
Russia e Bulgaria. 
Berlino, 2. — Si telegrafa da Odessa alla 


x 
Fra le Quinte e fuori 
pra 

— Valle. x 
Questa sera si replica Donna Juanita, l'o- 
leretta che è rappresentata con ianta eura 
dalla compagnia Favi-Darvia. 

— Quirino. 

TO oieine le peppresenizzini 
Furono, come sempre, applauditi i tre Copper's, 
illa Rocca e ls signorina Marnsso, 


la signorina 

— Manzoni. 
feri, sala gremita in ambedue le rappresen. 
tazioni: il bollettinaio fu costretto a mandare 
indietro molta gente. Nel dramma Maria 4n- 
fonietta vennero applauditi tutti gli artisti, e 
apecialmente la signora Lollio-Strini ed Enrico 
Onorato. 
Stasera Maria Antonietta si replica. 
— Concerto. 
Mercole41 prossimo, il signor Gennaro Fa- 
bozzi darà, alla sala Dante,un concerto, il cui 
programma comprende musica di Bach, G. B. 
Lulli, N. Piccinni, A. Scarlatti, Beethoven, Fa- 
bezzi, Schumann, Martucci, Longo, Bossi, 
Chopin. 

— Concerto. 

L'Accademia di Santa Cecilia avverte che il 
concerto indetto per domani, martedì, è stato 
rimandato ad altro giorno da fissarsi. 


ROMA © 


SI SVEGLINO ! 

(Lettera aperta al signor Tese, cons 
comunale dî Roma.) 
Egregio signore, 

Ho inteso dire che il Consiglio comunale 
sia convocato per questa sera nell'aula mas- 
sima del palazzo senatorio. Vuole che glie 
la dica ? E' così strano, così inaspettato il 
fatto che i consiglieri siano chiamati a dar 
il lcro parere sulle faccende di Roma che 
la notizia, per quanto comunicatami da per- 
sona degna di fede, non ha trovato in 
un uomo disposto ad accoglierla senza s- 
spetto. 

Perchè — e Lei, egregio signore, non lo 
ignora — la Giunta comunale si ricorda ad 
ogni morte di papa che esiste un Consiglio 
a cui gli elettori-hanno conferito il diritto 
di ficcare il naso nella pubblica ammini- 
strazione. 

Ma giù ! Così e non altrimenti deve ac- 
cadere in un paese ove il sindaco prova at 
ogni mese il bisogno di fare un viaggetto 
a Senigallia, a Firenzo e magari in Ame- 
rica, se non per altro, per lasciare al pro- 
fessore Galluppi la soddisfazione di mettere 
sotto gli atti amministrativi la propria firma 
preceduta dalla qualifica di Y. di sindaco: 
così e non altrimenti deve accadere in un 

ove la Giunta dà prova della propria 
vitalità facendo annunciare dai giornali a- 
miei 

— Domani si raduna fa Giunta per il di 
sbrigo degli affari ordinari. 

E il giorno seguente 

— Oggi si raduna la Giunta pef 
degli affari ordinari. 

E poi 
leri si è radunata la Giunta per il di 
sbrigo degli affari ordinari. 

Ma lasciamo andare queste malinconie. 


_————m 


disbrigo 


l'uomo che era giunto a metà del salone. 

E mentre il guardacaccia eseguiva l'o 
dine da lui dato, egli stesso andò sino alla 
porta del salone e ne chiuse a chiave la 
poria, dopo avervi fatto ricader su la pe- 
sante portiera di velluto color foglia di 
olivi 

Poi si ravvicinò all'uomo che così straor- 
dinariamente gli rassomigliava © gii disse 

— Finglmente potremo parlare. 

Roberto Vernon non rispose. 

Era caduto accasciato sopra una poltrona 
e sì guardava attorno con occhi smarriti. 

Ma l'altro non era disposto ad aspettare 
che Roberto Vernon ritornasse in sè. 

— F' triste e penoso per me e per voi 
questo momento, più triste e penoso che non 
avrei mai creduto quando nei mari dello 
Indie io immaginavo già questa scena, ne 
preparavo mentalmente le circostanze. 

Iî vero Faskagnac, a cui oramai possiamo 
restituire il nome usurpatogli da Roberto 
Vernon, si fermò aspettando una risposta. 

— Voi mieredevate morto - ripresequando 
sî accorse che Roberto non aveva intenzione 
di uscire dal suo mutismo - voi mi crede- 
vate morto nel burrone in cui mi avete pre- 
cipitato dopo avermi collocato una buona 
palla nella testa, ma io avevo la testa e la 
vita molto dure, e in fondo al burrone trovai 
quell'assistenza © quella pietà che voi non 
avevate nel cuore, e quindi non potevato 
prevedere... 

— Ma è dunque vero? - mormorò Ro- 
berto Vernon - voi dunque siete ancera 
vivo? 

— Mi avevate creduto, avevate sperato 
forse che fossi uno spettro, uno spauracchio 
fantastico che non avreste durato gran fa- 
tica a scacciare dalla vostra immaginazione? 
Disingannatevi, io sono vivo e sano come 
se voi non mi aveste mai ucciso... 


E Paolo di Faskagnac sorrideva trista- 
mente. 


vete avuto torto, mio caro, di ucci- 
derini male. Il vostro delitto fu un capola- 
voro, ma voi aveste troppa fretta di portarlo 
a termine; con un poco di pazienza vi sa- 
reste accorto che era difettoso in qualche 
parte, e ora non vi trovereste davanti alla 
vostra vittima, diventata il vostro giudice, 
in attitudine di reo confesso se non pentito. 

Roberto Vernon si riscosse. Le ultime pa- 
role di Paolo di Faskagnac lo avevano fe- 
rito nell'indomabile orgoglio che sopravy 
veva al crollo dell'edifizio di menzogua e di 
infamia che egli era andato innalzando in 
dieci anni di lavoro paziente e meditato. 

/— Se è vero quello che voi dite, se voi 
siete veramente l'uomo che dite di essere, 
non potete ignorare oramai che io ero stato 
Vittima di una incredibile ingiustizia paterna 
prima che voi foste vittima della mia giusta 
vendetta. » 

— Giusta vendetta? Che male vi avevo 
fatto io, che non vi conoscevo, che non so- 
spettavo nemmeno la vostra esistenza? 
__— Avevate usurpato il mio posto, eravate 
il padrone delle mie ricchezze, mentre io 
ero nel fondo di ogni miseri: 

— Perchè non vi eravate rivolto a mio 

dre, a vostro padre, poichè voi credevate 

r diritto a un co 
SRI impenso del male che 

— Io non so se il vecchio ha ricevut 
mia lettera, 50 che. io scrissi a luî ana et 
tera e che non ottenni nessuna risposta. 
Etbi poco dopo la notizia che egli era morto 
all'improvviso, e dubitai che quella lettera 
non fosse giunta sino a lui. 

— La lettera gli giunse = in È 
vano cea gli giune l'intrrappe an | 
braccia incrociate alla strana scena di ri- } 
conoscimento di quei due fratelli, fra cui il © 


delitto aveva scavato un abisso che non sì 
poteva più colmare. 

Paolo di Faskagnac e Roberto Vernon si 
volsero nel tempo stesso verso di lui per 
fargli forse la stessa domanda, ma l'antico 
guardacaccia, prevedendola, si affretto a sog- 
giungere : 

— Quella lettera l'io ritrovata per caso 
non prima di un mese fa, dietro un casset- 
tone, nella camera dei conte defunto, ed ec- 
cola... 

Egli la porse a Paolo, ma Paolo gli fe' 
cenno di consegnarla a Vernon. 

— Oh io ne conosco bene il contenuto! 
— disse Vernon — leggetela voi! Vi tro- 
verete forse tra molti spropositi d’ortogra- 
fia, perchè la mia prima educazione non fu 
troppo accurata, l'espressione di un senti- 
mento che non chiedeva, se non d'essere 
esaudito... Ebbene, a questa lettera non ri 
cevei nessuna risposta. Allora, stanco di 
soffrire, mi risolsi a farmi giustizia da me, 
poichè nostro padre era morto senza ricor- 
darsi del figlio proseritto, escluso dal nome 
e dalla fortuna per concentrare in voi tutto 
il suo affetto, tutti i vantaggi del gredo e 
della ricchezza... Ecco quello che voi chia- 
maie il mio delitto; un delitto che avreste 
forse commesso auche voi se nestro padre 
invece di essera colto prima dalla sua mor- 
bosa gelosia, ne fosse stato colto dopo, se 
invece di sospettare della legittimità del p 
mogenito avesse messo in dubbio quella del 
secondogenito. 

— Io non avrei reso responsabil iù 
nocento delia colpa noto 

— Ma io i i 
noce 8 io non sapevo che voi eravate in- 

Paolo di Faskagnac aveva 
mani la lettera di Roberto Vernon e "3 1° 
Macchinalmente gli occhi gli si ferma- 
vano su quella scrittura grossolana e cere 


SS LIA dine E 


cava di raccapezzarne il senso. 

La lettera era veramente tale da impi- 
tosire; nelle sue espressioni rudi Roberto 
Vernon non chiedeva nulla di strano: do- 
mandava una somma per potersene andare 
ia America, quando îl padre non volesse ri- 
conoscerlo în nessun modo. 

— Purtroppo, disse Antonio, il vec: 
conte non ebbe tempo di provvedere. E: 
morì di apoplessia lo stesso giorno in cui 
questa lettera era arrivata al castello. Forse 
anche egli non sarebbe morto così all'i 
provviso se non avesse ricevuto quella let- 
tera, cioè non avesse avuto la prova che il 
suo segreto era ‘omai conosciuto appunto 
dal figlio a cui avrebbe voluto tenerlo 
celato. 

Si fece un silenzio fra quelle tre persone. 
Le situazioni più strane perdono della 
loro inverosimiglianza se si prolungano; © 
quei tre uomini, riuniti nel salone, avevano 
a poco 2 poco finito con l'accettare il fatto 
bizzarro e terribile, © discutere fra loro © 
l'animazione moderata dî gente di affari che 
si occupava di interessi ordinarii. 

Ma a misura che Roberto Vernon inc 
minciava ad assuefarsi alla situazione, i 
cui due ore prima non avrebbe mai creduto 
di trovarsi, la coscienza della sua con 
zione di fronte ai creditori, di fronte al 
Pensylvania Bank si ridestava. 

Egli sapeva di esser perduto anche pri® 
di vedersi minacciato dal nuovo pericolo è 
ora che la sorpresa era svanita egli pe” 
sava che se Charderel era stato senza pi? 
per lui, anche più inesorabile sarehbe “ 
quella sua vittima, che sorgeva all'impr 
viso, rimorso vivente, a presentargli © 
conto che egli non poteva pagare se ©* 
col sagrifizio della vita. 


(Continat) 


|? marzo. 


consigliere 


comunale 


lato in me 
senza s0- 


lore, non lo 
ricorda ad 
Consiglio 
il diritto 
a ammini- 


lare al pro- 


elia propria 
giornali 


per il di- 


il disbrigo 


le da impie- 
di Roberto 
strano: do- 
ene andare 
bn volesse ri- 


, il vecchio 
vedere. Egli 
prno in cui 
sstello. Forse 
così all’im- 
lo quella let- 
prova che il 
ito appunto 
iuto tenerlo 


tre persone. 
rdono della 
blungano; © 
pne, averano 
ttare il fatto 
fra loro con 
di affari che 


anche prim® 

ro pericolo © 

ita egli pene 

o senza pietà 

Isarebbe stata 
Ja all'improf 

li 
Lo no 


Ammettiamo, per un momento, egregio 

ignor Jcse, che Îa notizia datami sia esatta 
e che questa sera veramente il Consiglio sì 
advni nella sala dei Senatori. Ellazion man- 
cherà, io spero, alla seduta: gli elettori le 
hanno dato il voto appunto perché ella sia 
assiduo alle discussioni. S 

Questa sera, dunque, quando si troverà 
in mezzo ai colleghi, provi un po'a inter- 
rogare la Giunta su certe quistioni che 
fanno parte dell'immenso numero di coloro 
che son a 

Domandi a cho punto sono i lavori per 
ia sistemazione della via Nomentana; do- 
mandi in qual modo è stata risoluta la ver- 
tenza relativa alla fontana-mostra dell’Ac- 
qua Marcia sorta fra il Comune e la So- 
cietà di via del Pozzetto: domandi infine 
tante altre cose che interessano grande- 
mente il paese e che io mi guarderò beno 
dai ranmentarle. 3 

Insomma, egregio signor Iese, non vada 
al consiglio a fare il pesce. Levi la sua 
voce, dimostri che Ella non è consigliere 

er nulla. Altrimenti alle prossime elezioni 
È elettori invece di mandarla aÌ Campi: 
doglio, la manderanno a quel paese, 

Mi creda 


hy. 
Temperatura d' 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 13.0 1 - Minima 6.02. 
Li Teatri 
Argenfina. — Riposo. 
Valle (ore 9) — Donta Juanita. 
Quirino (ore 9) — Compagnia equestre De 
Paoli è vedova Marasso. 
Manzoni — Mari» Antonietta. 
Caffè concerto delle Varietà. — Tutti 
i giorni d»ile 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


Emilio Baccelli. 

Dopo una penosa agonia, è morto nella notte 
scorsa, poco dopo le 12, il giovane Emilio Bao- 
celli, figlio del senatore ‘e. nipote del ministro. 


© povero giovane era stato visitato ancora ! 


una volta, alle 11 pom, dallo zio, il quale, 
quantunque conscio della gravità del malo, 
sapesso impotente la scienza a salvarlo, essendo 
îl caso oramai disperato, non volle lasciare, 
anche negli ultimi momenti, intentati tutti i 
mezzi per strappare alla morte quella giovane 
esistenza. 


Tutto fu provato! In sette giorni di perma- 
nenza all'ospedale di San Giacomo, il chirurgo 
primario prof. Topai, il sostituto dottor Feli= 
ciani, figlio non degenere di una illustrazione 
medica romana, e gli altri sanitari, sotto la di- 
rezione del comm. Ballori © del direttore pro- 
fessor Seganti, fecero prova di vera abnega- 
zione, ma tutto, purtroppo; riusci vano. 

Superato il primo e gravissimo pericolo della 
infiammazione del peritoneo, avendo per due 
volte la palla del revolver bucato lo stomaco, 
sopraggiungeva la bronco-polmonito doppia, 
che, ribelle a ogni cura, fu causa della morte 
del giovane disgraziato. 

Prima di morire, e sentendo prossima la fine, 
volle salutare ancora una volta i parenti e 
l’amico suo Sarmiento, che mai lo lasciò dal 
Primo istante in cui avvenne la disgrazia. Ieri, 
nella mattina, il malato aveva chiesti sponta- 
neamente e ottenuti i conforti religiosi. 

Emilio Bafcelli è morto vittima di una pas- 
sione invincibile. Era d'indole buona e gene- 
rosa: la memoria sua sarà ricordata con rim- 


pianto sincero da quanti lo conobbero in vita _ 


© ne apprezzarono le ottime qualità. 

Al padre, onorevole senatore Augusto, stri 
ato da tanta sventura, alla madre desolata, 
alla famiglia, e in particolar modo a Sua Ec- 
cellenza il ministro della pubblica istruzione, 
Fanfulla învia affettuose condoglianze, cui 
associano tutti gli amici numerosissimi che la 
îilustre famiglia conta in Roma. 

Il trasporto della salma del compianto gio- 
Vane avrò luogo domattina alle nove partendo 
dall'ospedale di San Giacomo. 

Per l'incoronazione del Papa. 

Domani il Circolo Leonino per festeggiare 
l'anniversario dell’incoronazione del Papa, di- 
stribuirà a 500 poveri di Roma, quaranta cen- 
tesimi per ciascuno oltre del vino ed altri 
oggetti. 

La sera nello sale del Circolo si terrà una s0- 


— Nella basilica di San Pietro, domani alle 
4 112 sarà cantato un solenne Te Deum. 

— Alle 6 1}2 di domani sera il card. Ram- 
polls, segretario di Stato, darà un pranzo al 
Corpo diplomatico accreditato presso la Santa 


Sede. 
Consiglio comunale. 

Stasera il Consiglio comunale terrà seduta 
pubblica e segreta. 

Ml senatore Tommaso Vallauri. 

Il venerando senatore Tommaso Vallauri, 
oggi, verso le quattro, passando per îl Corso 
è disgraziatamente caduto, rompendosi il fe- 
more, 

E' stato accompagnato subito all'ospedale di 
San Giacomo, e da San Giacomo, per sua e- 
spressa volontà, all’ albergo della Minerra, 
dove abita. 

L’ilustre infermo dovrà stare a letto una 
sessantina di giorni. Fanfolla fa voti per una 
completa guarigione. 

In Africa! 

eri serà sono partiti per l'Africa 50 condu- 

centi, 20 sellai e 10 soldati delle sussistenze. 
La gita ciclistica Roma-Milano. 

Questa gita, che appassiona tanto i nostri 
ciclisti, avrà luogo alle 3 pom. di sabato 7 
corr. € l'arrivo a Milano è fissato per venerdì 

15 alla stessa ora. 

Da qualche giorno trovasi a Milano il diret- 
tore della gita, Giuseppe Fumaroli, . presidente 
del V. C. R., allo scopo di allestire quanto può 
esser di bisogno ai numerosi gitanti. 

Un amore del medioevo. 

La conferenza brillantissima tenuta ieri dalla 
Signora Clelia Bertini-Attilj al palazzo Ode- 
scalchi a Santi Apostoli richiamò un numero- 
sissimo ed elegante uditorio intorno alla egre- 


marchesa Guglielmi, la contessa Soderini, Hilda 
Ballio, la contessa Danieli, il colonnello Cario 
lato, il comm. B. E. Maineri. il comm. Giachi, 
Gigi Zanazzo, ecc, 
La peronospòra viticola. 
. Domani alle 2 pom., presso il Museo agrario 
in via Santa Susanna, il prof. Cuboni, nel sto 
corso di patologia vegetale, ‘tratterà l'impors 
tante argomento della peronospora viticola. 
Un delitto a Genzano. 
Teri, alle ore 20, in Genzano il vignarolo Au 


di anni 60, menandogli due tremendi colpi di 
coltello, dandosi o alla fuga. È 
Il Tamburrini poco dopo cessava di vivere. 
Pare che ia causa debba ricercarsi in vec- 
chi 7ancori per motivi d'interesse. 

1 carabinieti di Genzano arrestarono la ma- 
tire dellomicida, Caterina, che risulterebbe i- 
stigatrice del delitto. 

Augusto Marini stamani sì è costituito ni ca- 
rabinieri di Albano. 

Gronaca spicciola. 

‘Tentato suicidio. — La questura csn- 
trale aveva disposto.che Giulia Passaglia di 
24 anni da Pisa fosse rimpatriata: La ragdzià 
rimase talmente impresstonata di questa mi- 
sura che ieri tentò d'uccidersi bevendo del si 
blunt. 0oFrosivo. Fu condutta all'ospedale di 
Sant'Antonio e messa in salvo. 

Incendio. — Stanotte all’unaun incendio si è 
sviluppato inyuna baracca ad uto Osteria, si- 
tuata di fronte al mattatoio al Testaccio. l vi- 
gli accorsi con lodevole sollecitudine riusci ! 

} rono a salvare i mobili ed altre masserizio. Il 
{ danno cegionato dal fuoco non superò le 100 | 
Le vittime del veloci, — Il signor I 
i 
I 
| 


Emnesto De Fiore. oltre gorrispon- 
dente della Neue frete-Pretse è anche un ap- 

+ passionato ciclista. Ieri però cadde dal veloci 

| pade e si lussò la spalla destra. Guarirà in 15 
giorni. 

Una disgrazia a Villa Borghese. — 
| Alcuni ta ig salitonò ieri sulla Montagna 
{ russa di Villa Borghese e incominciarono a 

trascinare i vagoncini. A un tratto — temendo 
| irimproveri del guardiano che sopraggiungeva — 
{ i più grandi si dettero alla fugx. I più piccoli | 
[ rimasero travolti dai vagoneini ® thò di essi, ! 
| Francesco Morizzî, fu trasportato in condizioni | 
i gravi all'ospedale di San Giacomo. Aveva tutto È 

il tessuto capelluto staccato dal cranio, mol- ' 

teplici escoriazioni alla faccia e la gamba de- 

stra stritolata. 


Ì 


+ Notizie d'Africa 


1 Sscondo il telegFamma ieri sera comunicato 
ai giornali, il nemico, fra qualche giorno, avendo 
< esaurito le provviste di viveri procuratisi colle 
| razzie nello Scirè, spinte al nord, sino al Mareb, | 
| dovrà per necessità razziare il Tembien, sola 

regione ove finora il flagello scioano non è 

passato; è quindi probabile uno spostamento 

del campo nemico al sud, poichè i confisi del 

Tembien sono segnati al sud-ovest di Adua, dal 

Tacazzè 6 al sud dal Ghevà, le cui sponde di- 

stano da Adua circa ottanta chilometri. 

Non sarà perciò da meravigliarsi se la pre= 
nza del nemico verrà segnalata quanto prima 
sull’Ueri o in Abbi Addi, 

Intanto»pare accertato che numerosi gruppi 
di nemici lasciano la cones di Adua dirigen- 
dosi al sud, il che fa correr voce che avven- 
gano defezioni nel campo del Negus. 

Ciò non è improbabile, perchè ormai il di- 
fetto di viveri dovrebbe farsi veramente sen- 
tire fra gli scioani © in conseguenza, tenuto aa- 
che conto che în questo momento ‘occorrono 
braccia nelle campagne per la seminagione della 
dura e dell'orzo, potrebba darsi che qualche 
defezione avvenga od ancora che lo stesso 
Negus per diminuire il numero delle bocche, ; 
rimandi alle case loro i meno adatti a tenerle * 
armi. Tuttociò potrebbe però anche 
principio di ritirata generale. dopo 
zione di Menelik in Axum. 

| rinforzi in viaggio. 

Porto Said, 1. — Il piroscafo Umberto I, 
proveniente da Massaua, ha proseguito oggi 
per Napoli. > 

Pisa, 2. — Giunsero ieri reparti del 19° reg- 
gimento artiglieria, che, insieme coi sorteggia: 
del 7° reggimento artiglieria, formeranno qui 
due batterie, le quali presto partiranno per, 
l'Afric 

Suez, 2. — Proveniente da Massaua, è en- 
trato, atamane, in Canale il piroscafo Gottardo, 
della Navigazione generale italiana, diretto a : 
Napoli. 

Massaua, 2. — Diretto a Napoli, è partito, | 
iersera, per Suez, il piroscafo Perseo, della 
Navigazione generale italana. 

E° partito, stamane, per Suez il piroscafo 
| Polcevera, delta Navigazione generale italiana, | 


diretto a Napoli. 
i Napoli, 2. — Nel pomeriggio snlpa per Mas- 
| sana il piroscafo Bormida, de!lu Navigazione 
! generale italiana, con una batteria da monta- 
| gua, comandata dal capitano Martinez e 150 
conducenti, nonché quadrupedi e provviste; e 
| salpa pure il Plata, della Navigazione gene- | 
| rale italiana, con 200 conducenti, nonché qua- 
| drupedi e munizioni. | 
| BPorto Said, 2.— Diretto a Massaua, è giunto 
| oggi ed è entrato subito in Canale il piroscafo 
| Sempione, della Navigazione generale italiana, 
| proveniente da Napoli, col 4° ed _il 5° batta- 
lione alpini, comandati dai maggiori Locatelli 
è Fav 


| Natura ed Arte 


Si è dol. il fascicolo N, 7 (1° mar- 


20 1895), della quinta annata di questa 
| splendida Rivista Quindicinalo [lustrata. 
Eccone il sommario: 
A. Centelli, « La ricomposizione dell'altare 
del Donatello» — Neera, « L'Amuleto » — 


gia poetessa, | De Castro, « Quadri storici » — Guido Bi- 
La signora Bertini-Attilj parlò, per un’ora, | goni, « Patria e poeti » — R. Martire, « A Ca- 


cr quella tradizionale leggenda amorosa di Giu- 
MdA © Romeo, la quale inspirò tanti, ingegoi 
tn ‘Bregie cose d'arte ; la conferenzisra gen- 
le dimostrò criticamente la inesistenza di tale 
sat terminando però col rimpiangere la poe- 
rima certe affetiuose tradizioni, che vivono e 
ranno immortali nella mente del popolo. 


stellammare »: — G. Bozzola, « I raggi X del 
professore Rontgen — A. Annoni, 
‘di Mercurio di Almaden » — G. 
| « Come s'insegna a 
Ugo Ojetti, « Edwin Booth » — C. Errera, « Gli 
talavi del Friali» — Ugo Fleres, e Vita ro- 
mana ». 


{ quanto lagrimevole, di chi, dimentico, della 


Rassegna letteraria — Rassegna 
— Note bibliografiche — Miscellanea — Ne- 
erologie — Diario degli a 
— L'arte ela moda — Ricreazioni scientifiche 
— Giuochi — Tavole fuori testo — L’altare 
del Donatello nella chiesa del Santo 6 Padova 
— Musica — Élisa Novi — Fiorellin di. siepe 
(Romanzo). 

Abbonamento annuo L. 20 — Semestre L. 10. 
— Casa editrice D. Francesco Vallardi, Roma 
© Milano. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


!l ritorno del Re. 

Contrariamente a quanto afferma qualche 

iornale, S. M. il Re non ha ancora atabi- 
fito quando tornerà a Roma. — n 

Probabilmente sarà qui nella giornata di 
mercoledì prossimo. — . 

Il princ!pe di Napoli a Mosca. 

Sia Maestà il Ro d'Italia sarà rappresen- 
tato alle feste dell’incoronazione dello Car, 
nel prossimo maggio, da Sua Altezza Reale 
il principe di Napoli. 

Il conte di Torino. 

' ripartito, stanotte, da Dip: Sua AL 
tezza Reale il conte di Torino, dopo avere 
assistito alle corse di San-Rossore; e ad un 
atto del Lohengrin nel Teatri Nuovo. 


Il presidente del Consiglio. 

La partenza improvvisa dell'onorevole 
Crispi per Napoli, da dove era arrivato ieri 
mattina, ha®dato luogo, more solito, ai soliti 
commenti ed alle notizie allarmanti. 

Frà le voci sparse c'èrà dn Ghie eitatio 

i straordinaria 


dose, ci 
Basmo Î 

Nulla di vero. L'onorevole Crispi si è ré- ! 
cato a Napoli chiamatovi improvvisamente 
dalla famiglia per la firma di un cenratto,, 
che non si prevedova doessè essere fire 
mato oggi. d 

L'onorevole Crispi stasera alle 8 sarà di 
ritorno a Roma. 

Col presidente del Consiglio giungerà a 
Roma stasera il ministro della guerra ge- 
nerale Mocenbi. 


Riunione della maggioranza. 

E' probabile che i deputati della maggio- 
ranza siano convocati in riunione alla Con- 
sulta per mercoledì sera, vigilia della ria- 
pertura del Parlamento: 


ll conte Gianstti. 


Continya il miglioramento nello stato di 
Balite del conte Giarictti. Il malato ha pas- 
sato una buona notte ed oggi era assai sol* 
levato. Ormai non si hanno pjù gravi preoc- 
cupazioni e si ritiene la guarigione sicura. 


1 gdo Bali i 
| 


Mentre scriviamo è probabile che il ge- 
nerale Baldissera sia già arrivato a Mas 
saua: ad ogni modo è cerlo che vi giuri- 
gerà domani al più tardi. 

Egli arriva nella colonia Eritrea con i 
ieni poteri civili e militari, e possianio as- 
sicurate che contrariamente a tutte le 16- 
tizio date, il geriorale Baratieri non è an- 
cora a conoscenza dell'arrivo del suo suc= 
dessore: 


Per impedì 


l'interruzione nel comando 


* supremo delle truppe, il Governo non ha i 


creduto di fare alcuna comunicazione ufi- È 
ciale al generale Baratieri, e provvide per- ! 
chè a lui non giungessero notizie private. È 


In tal senso vennero impartiti ordini al ge- 
nerale Lamberti, vice governatore dell'E- 
ritrea, che ignerava anche lui l’arrivo del 
Baldissero, 


L’anniversario dall’incoronazioné 
di Leone XII. 


loro, nei prossimi giorni, i nuovi vescovi 


di Ermopoli e 


_Da queste primizie disse prendere occa- 
sione a sperare che, a in età non lontana, 
l'augurio per l'unità cattolica si aprirà il 
passo, guidato da Dio, attraverso gli umani 
eventi ». 

Quindi soggiunse: « Purtroppo. di questi 
giorni, venne a funestarci il fatto, ahi! 


solenne parola evangelica ; Cosa darà l'uomo 
in cambio della sua anima? fecemiserando 
getto non meno della propria che dell'a- 
nima di un figlio innocente, anteponendo 
ragioni di politica umana alla dignità della 
coscienza cristiana e alle ragioni sacrosante 
di Dio. Deh! il Padre caleste, nella infinita 
sua clemenza, dall'intimo del cuore lo sup- 
plichiamo, ilumini © richiami a salute chi { 
erra; nè permetta che il tristissimo esem- | 
pio turbi ed intralci come che sia l'opera 
santa, che caldeggiamo, della pacifica dila- 
tazione del suo regno sulla terra ». 

Il Papa terminò invocando sul Sacro Col- 
legio ogni più desiderabile bene. 


Le vittime della febbre gialla. 


Al ministero della marina non sono se- 

fppalate nuove vittime del triste morbo che 
a fatto strage nell'equipaggio della regia 

nave Lombardia. Pe 

E' sperabile, © ci auguriamo di cuore, che 
i malati guariscano tuiti, e presto possa a- 
versene Îa consolante notizia. I morti, fi- 
nora, hanno, purtroppo, raggiunto la no- 
vantina ! 

Lettere private da Rio Janeiro attribui- 
rebbero la causa della violenta epidemia a!- 
l'attendente del compianto comandante ca- 
valiere Olivari. 

L'attendente che fu il primo colpito ed îl 

vrimo a morire, era il marinaio Francesco 

alleno di Vernazza (Liguria), il quale, ai 
primi del febbraio scorso, una sera rimase a 
terra oltre l'ora della ritirata, recandosi in 
quartieri infetti della città, ove il morbo ser- 


java ed ove era vietato ai nostri di ! 
Andare 


Il disgraziato marinaio ritornò nella i 
culla neve ed ammalò quasi subito. Imme- 


geografica | diatamente il morbo si pro) 


i nella lontapa colonia la S) 


con straor- 
dinaria violenza a bordo, ed il numero dei 


'enimenti — Flora 7 ce crebbe d'ora in ora. 


gni Cra E Cep: ie il rapido pro- 
gredire fu vano, stagione propizia 
fi ‘morbo, per il quale il mese di febbraio 
è stato sempre, a Rio Janeiro, fatale a molti, 
specialmente stranieri. 2 

L'inchiesta al ministero della P. 

Le punizioni inflitte al personale dell'ufficio 
regionale dei monumenti di Roma, in seguito 
alle risultanze di una inchiesta ordinata dal 
ministro Baccelli, hanno dato Inogo a com- 
menti poco benevoli sul giudicato della Com- 
missione d'inchiesta, la quale non si è pronun- 
ciata sulla responsabilità del capo di divisione 
comm. Bongiovannini, da cui dipendeva l'uf- 
ficio regionale di Roma. 

A questo proposito osserviamo che l'inchis- 
sta fu ordinata per i funzionari ed impiogati 
dell'ufficio regionale deì monumenti di Roma, 
© non per il personale dell’amministrazione cen- 
trale del ministero della pubblica istruzione. 

Regie navi. » 

E' atrivata ieri al Pireo la regia nave 
Mestre. 

A bordo tutti bene. 


Croce Rossa itallana. 
Il concerto in casa Blanc. 

Come è noto, la sera del 12 febbraio ultimo 
scorso venne dato in casa di S. E. il barene 
Blanc un coricetto musicale a beneficio dei 
malati e feriti delle regie truppe d'Africa. 

Siamo ora in grado di dare il resoconto fi- 
nanziario del suddetto concerto. 

Somma ricavata dalla vendita dei biglietti 


. L. 14,400,— 

Oblazioni N. 1 da L. 1000 » 1,000,— 

» >» Za 3» 50 » 1,000,— 

» » 1» » 20 » 200— 

». >» 3v » 10 » 30 

» inferiori alle 100 lire » 46375 
Somma ricavata dalla vendita dei 
fiori e dalla lotteria tenutasi in casa 

Biane la sera del concerto » 5112— 

Totale » 22,475,75 

Oblazione di S. M. il Re » 10,000,— 


Introito totale » 32,475,75 


A titolo di lode va rammentato clie tutte le 
speso occorrenti per organizzare la splendida 
serata vennero sostenuti dai cortesissimi pa- 
droni di casa, e che tanto gli artisti, quanto 

‘orchésirà riddima romana, prestarono gen- 
tilmente l'opera loro, 


I « Referendum » a Cremona. 

Un decreto del prefetto di Cremona annulla 
la deliberazione di quel Consiglio comunale, 
con la quale discutendosi il bilancio per ‘i 
1896, sì stabili di sentire il voto degli oleit ri 
sulla attuazione della tassa di famiglia, defe= 
rendo ad una Commissione presieduta dal sin- 
daco l’incarico di stabilire le modalità di questò 
primo esperimento di referendum. 

Sommiossa popolare. 
(Nostro telegramma particolare). 

Avellino, 2. — Nel comune di Trevico è 
avvenuta una sommossa popolare per la pub- 
licazione del ruolo per Îa tassa fuocatico. I 
darslinieri di quella stazione respinsero lo 
violenze che dalla folla irritata si volevano 
commettere contro la residenza municipale. 

Nella lotta rimase ucciso un contadino, u 
altro lu gravemente ferito. Due carabinieri ri- 
masero pure feriti leggermente da colpi di pie- 
tra 0 di bastone. 

Si racò sui luogo un capitano dei carabinieri 
con rinforzi, 4 l'ordine fu ristabilito. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il voto del Senato americano in favore degli 
insorti cubani ha commosso l'opinione pubblica 
della Spagoa la quale ha risposto alla provo- 
&afione fattale armando la propria flotta. 

° naturale che dopo tanti sagrifici sostenuti 
pel sedare i moti rivoluzionari scoppiati 
Bi dimostra a- 
desso decisa ad andare sing in fondo per so- 
stonere i propri diritti. 

Ma qualunque sarà per essere l’esito-finale 
del tragico avvenimento, non è da «illudersi 
sugli effetti che no riseptirengo le finanze spa- 
gntiole già tarito Comproritsse. 

ia questione è grave, tale da. impensierire 
seriamente î metesti, é duello francese speci 
mente, il quale ha; com'è-noto, impegni. for 
simi in ertériewre spagnuola. 

Oggi infatti la Borsa di Parigi si. dimostra 
agitata e pesante. 

La rendita spagnuola tracolla împrimendo un 
movimento di ribasso a tutto il mercato fran- 
cese; movimento ché si aécestua' În particolar 
modo sul nostro consolidato, -il- quale, per-le- 
vicende africane sì presta purtroppo ora più 
che mai ai colpi della speculazione ribassista. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, î, marzo, ore 15. -- Agitato= Ten- 
denza pesante - Fondi francgsi lievemente de- 
boli - Spagnuolo in ribasso 60 34 — Italisto 
stanco per offerte di vendita 80. 

Berlino, 2, ore 15 15. — Piuttosto debole - 
Rendita italiana contante 80 40, fino 30 80, 

Pa igi, 2, ore 15 10. — Itziiano 80 10. 

Genova, 2, ore 15 20. — Mercato piuttosto 
incerto in apertura, quindi leggermente mi- 
gliore — Rendita da 89 52 fa 89 55. Banche 
Italia da 742 aumentano 748 - Cambi tendenza 
sfavorevole — Francia vista da 111 72 rialza 
Mt 75 - Londra da 28 17 a 28 19 - Berlino 
da 137 65 a 137 70. 

Borsa di Roma. 

Esordito con disposizioni relativamente di- 
sorete, il mercato si é reso di poi un po” stanco 
per l'impressione sfavorevole prodotta dai prezzi 
telegrafati dall'estero. 

La rendita, che fu trattata in apertura a 
89 57, è andata via via indebolendo fino a 
89 47, ultimo prezzo praticato. Il contante fece 
da 89 50 a 89 42. 

Nei valori si ebbe ur po' di 
tendenze vario, 

Ferrovie meridionali 650 — Mediterraneo 494 
— Cartelle Santo Spirito 329 50 — Accciaierie 
Terni 245 nominali — Banca Generale 49 — 
Risanamento 28 — Immobiliari nuovamente ri- 
cercate da 50 rialzano a 53 — Condotte ferme 
1218 — Gas agitato e piuttosto offerto fra 845 
e 816 — Omnibus esorditi in ripresa a 196 di- 
minuiscono poi a 195 e 193, ultimo pra- 
ticato — Condotte sostenute 194 50. 

Combi tesi 

Francia vista 111 62-12, 

Londra 28 15. 


is 


inimazione con 


© pi to dura è 

pietra molto dura e to, 
o casa ta di a Miano satsi potente, 
0 bestia casalinga e Lei lo sa. 

— Signora di Giacoba 


0 Bressanone. 

— Def latte devo averne in quantità. 

— _ Dicendo messa, ndi preghiamo Dio. 

— Collega di Tersicore e di Clio. 

— Io servo a far barattoli da thè. 

— Su noi va in bicicletta lo Sparviero. 

9. Il vivere 0 ’l morir del Ministaro 
dipenderan dall'esito di me. 


I’ esercito Abissino 
usi E cosruMi 
descritti dal dottor L. Sambon 
colle illustrazioni originati di E. DaLtoxo 
e A. Terzi 


Bando di Guerfa — Il Soldato — Le Armf 
— Il Cavallo — Il Torneo — Soldatesca in 
marcia — L'Accampamento — Battaglia — 
Vae Victis — Fine della guerra. 

Splendida pubblicazione d'attualità in 8° gran- 
de, su casta di lusso. — Prezzo; L. 1,50 franco 
di porto nel Regno. 

Dizigere commissioni, accompagnate dal re- 
lativo importo, alla Casa Editrice libraria En- 
rico Voghera - Roma, via Nazionale, 201. 


Dentista cav, BETTI Cee fre 


nuele, 119, p. 1° 
riceve tutti i giorni dalle ore $ alle 17. _ 

Il suo gabinetto è fornito delle macchine 
e degl'istrumenti più perfezionati e recenti. 

Sì applicano dentiere in lunque si- 
stema, conservando le radici esistenti. Estra- 
zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 
oro, ece. Lavoro accurato e coscenzioso. 
Discrezione sui prezzi. Non si richiede com- 
penso per la prima visita-consulto. 


ALITO CATTIVO 
malattie del naso e della bocca. 
Raccomandiamo la nostra Polvere Anti 

settica Fattori, alfatto innocua, assorbente, 
di grato odore e di facile uso. È una pre 
| parazione basata su fondamentali principi, 
i venne adottata da molti illustri medici, e 
È usata in molte distinte famiglie. L. 5 la 
grossa. scatola da G. Fattori © C. Chimici, 
FE Sonforte, 6, Milano. În Roma A. Man: 
{ zoni e C., Via di Pietra. (Istruzione gratis). 


|. Malattie Urinarie 

ì Professor VINCENZO MONTENOVESI 
è, - Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 

, dallo 14 allo 16. 


ie niki 
La Fiuggi bibita igienica, ricca d! os- 
Sigeno è la 


dù leggera di tutto le a- 


Nuovissimo perfezionamento di denti e de 
siare a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto: Sistema proprio, applicabile in tutti icasî 
sensa grappe, nò molle, nò succhione, nè viti, 
né Eridge- Work Successo completo qulmque 
sia la dificoltà della bocca. — Vero sistema 
mercè cui si mastica, st pronuncia e si fg.ra 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte Ze operazioni senza dolore. Gua- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pont 
Roma, piazza San Claudio, 92, p. p- 


CAV. I. MAZZON è C. 


Stabilimento di Avicoltura 
OTT O Tia pera, 
È cea specie pelleria da tavola 
Via do' Pastini N. 19 6 20 e Yia della Gaglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 79. 
Prezzi del giorno 
Pollanche SEO he 


rinfrescante e 

il colore dei capel 

immediati e soddisfacentissimi ant 
fortissima, E voi o madri di fami 
vostri figli durante l'adolescenza, 


rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 


La loro Acqua Chinina-Migone 


acqua da toletta perchè igienica nel © 
adatta agli usi attribuele dall'inventore. Un bravo © buon parrucchirre ne do- 


vrebbe essere sempre fornito. 


‘Tanti rallegramenti e salutandol mi professo il Loro devctissimo 
‘Dottor & ergle Glevannini Uficia/e Sanitario 


L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che anodora, in fiale 
bottiglia grande per l'uso 


glia. Trovasi da tutti i Farmaci 
Regno. Alle spedizioni per pacco 


Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delie 
R. Capocaecia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; 


Muratte 
renti Piazza Spagna; 
E F. Cacciami, Via Cavo 
Fili. Tomeucci Droghieri Via Flavi 
renzo, 46; Notegen Giovauni, Di 


Maozoni 


Sovrana per 


diuretica è 


L'Acqua 


di ottìmo sapore 
riologicamente 
leggermente g: 
\della quale disse il Mantegazza 
Ibuona pei sani, pe! malati, pei sem 
Il chiarissimo. Prof. 

iò a qualificaria la 


Profumata e inodora 


11 Cos 


ghiere, Via due Macelli; Linguerri Ireneu, Piazza 
Vitt km, 139; Profumeria Luciani, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; 


tà Esa han fi gostione, rinfrescante, 


NOCERA - UMBRA 


De Giovanni non 


migliore acqua da tarola del mondo 
iP. RISLHEIRI o O - MILANO 


"or 
sì 
SS 


SS 


& 


PROPRIETÀ DELLO STATO 
AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 
delle Sorgenti 


venzione avvenute 0 
Marzo prossimo abbiamo affidato al Signor 


Alfredo Birindelli 


aggiuni all'uomo aspetto 
| di Meina forza e di senno 


- MIGONE 


nostri Stabilimenti. 


Montecatini, Bagni, Febbraio 1396. 


om materie 


specialo e 


E’ in vendita in tutta Italia 


Roma Italiana 


fatent 


sperimentata già più volte la trovo la migliore 
l'Vero sensore dì grato profumo © veramente 


R.R. TERME DI MONTECATINI 


Portiamo a pubblica conoscenza che in seguito a 
col Sig. E. Gambinossi, a datare dal 1° 


la Rappresentanza generale e il deposito esclusivo delle 
nostre Sorgenti per la città e vrovincia di Roma. 

Solo il suddetto Sig. Brindelli riceverà da noi diretta- 
mente ed esclusivamente le acque salutari provenienti dai 


L'ANMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 


5° DECADE — DALL’11 AL 20 FEBBRAIO 1896 


ALFREDO BIRINDELLI 


R- DEPOSITARIO DI ACQUE MINERALI EUROPEE 


MAGAZZINO GENERALE DI SPECIALITÀ 


Via Priacipe Amedeo 5*, 7, 7°, Via Massimo Azzelio 7 


ROMA 


Romana e Cooperativa 


Servizio Telefonico Società 


Ilamo Signore, 


Nel pregare la S. V. Ill.ma a prenfere rota della. cir- 
colare qui contro indicata, pregiomi altresi farLe pre- 
Sente. che assumendo la Rappresentanza Generale dello 
tanto riaomate R.R. Terme di Montecatini, mi sono ancor 
iù posto in grado di corrispondere alle giuste esigenze 
el pubblico, garantendo la freschezza quanto la genuina 
provenienza dell'articolo. dl È 

Voglio con ciò lusingarmi che la S, V. Ill.ma continuerà 
a benignarmi della tanto ambita Sua preferenza, con che 
mi è grato ossequiarLa ben distintamente. 


Alfredo Birindelli 


Prego domandare il listino generale degli articoli in ven- 
dita nella mia casa, che viene distribuito o inviato Gratis 
a chi ne fa sewplice richiesta. 


SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI ‘| 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato. 
Esercizio Seila Rete Adriatica 


Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1896 
è parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, d:--2ti dalle imposte gorersative. 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacraente illustrato dai migliori artisti 
L'opera si compone di 32 fascicoli 


RETE PRINCIPALE 


Piccola 


LATERA (Roma). ogni fascicolo cent. 10 


L’abbonamento a questa opera com- 
pleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 
dirigere richiesta all’Amministrazione 
del Fanfulla Roma. 

Si Sono pubblicati i fascicoli 27 e 


elle famigle a L 8, 
sti, Profumieri, Droghieri, e Parruccl 
postale aggiungero cent. 8. 


la bot- 
er del 


Pa 
e C.: Emporio Profumerie, Piazza in Lucina, 
perativa Romana degli Impiegati, Via Flavia: 
ia; Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lo- 


crade rotori 
asc | viso | susa | RIZIA | siccià |1natrotst| 
Prodotti della decade 
nose 3 avere sa; amano osi atto ss 
5000 | SHIMEIN! Nistigo) seotonio ita 1 
DIS lirmasonaal=o sowo crlpoasoo te + tasesn i — 60 1914 aesaso calza di 


Prodotti dal 1 gennaio 
3610158 63) 
333 #1 


| 302051 
et 


si 
si 


sosu 
susdo 


11031683 S7/1047 00 
Aoensoto 15/02 5 #0 


(44T90IO 62/2 20007 11/4 13T762 Bal+ 231897 63/— 3996 18/4 965603 72/430 s0 


RETE COMPLEMENTARE 


licarsi fra breve 
ra abili cor- 
Scrivere: Ciclismo 


da puî 


GIONRALE: CICLISTICO ite 


la di-| Nella scelta di un retateta Batute? [f{risPondenti in tutto o cità alati: 
liquore | 
bontà ei banefie | 


feti. 11 


Ferro-China-Bisleri 


Monteroni, 4. Romi 


di Nuovo Aibergo-Ristorante 


GRAN SASSO D'ITALIA 


Prodotti della decado 


QUID IO] tase sal O TTISS GLI SS0GO TS) testo: rigaeo oattasass 

di$so dif sisi ie) isesi se piros ar] image) 10tastoaiesioo 

Lisma|e nes+ un 6 val— ast es + aroni otti 
Tredotti dal 1 gennaio 

assim 7) soeni) suse 2017 15) svioio arti 
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] preferito dai buot 


gusiai e da tatti qu 'FHATELLI BUCCI, via delle Coppelle, 15-16, Roma 


batte 


— 1537 09/4 102406 21|445n 


Prodotto per chilometro delle reti ri; 


pura, 

a70sa, {s 

che è 
sani. 


nei locali che in antecedenza era Albergo del Sen: 
‘quindi in posizione centralissimo a p. 
nato, dalla Came: 


assi dal S 
dei deputati e dai Pantheon 
Camere da L. 1,50, 2,00 e più. Pensioni, vitto e allog- 
gio L- 5,00, 6.00 Pensione solo vitto due pasti 
. 80 mensili. — Pranzi a prezzo fisso ed alla caria 2 
uite le ore — Salone per oltre 10 persone — Telefono, 


je amano la propria n 


lute. L'Ili. Prof. 

.tore Semmola sci 

rgamente il Ferri 

che costituisce un’ ottima. prei 
per la cura delle diverse Clo: 
sua tolleranza da parte dello 


ESERCIZIO 
move 
oporTO voci | Pi 
== reetete | ne 
eee sos mole 
rane ae) salt 


rimpetto ad altre prepara. 
erro-China-Bisley4 vo’ indiscuti 
bile superiorità. » 


ine 


gratis în busta non uè 
to 


greta e ben chiusi 


francobollo . Derivere :1 
Slegmund Presch- Milano, è 
Casellario 124. i 


Courrier, 
Rane 


pesi 
ci Qurina 

ques'o deposito 

ricco e completo essortime: 

to sia xer disegui si 

rezzî, Roli da cctt. 

ir. 5 P 

brica, lenghezza dei rot 

metri 8 garantiti. Concor- 

renza 1mpossibile. 


Tivoli TRATTORIA 
DEL BELVEDERE 
Via della Sibil'a, 6 — 
pendo panorama, lopg 
camere superiori. V.ni scelt 
dei Caalelli. Cucina squisita. 
Servizio inappuntsbi!e Prez 
zi senza temerg concorr inz8. 
I romani che i recheranno 
a Tivoli per goderti le be!le 
giorcate, vi troveranno tutto 
confortabie © la massima 
economia. 


Il proprietario 
PaoLANTON 0. 


ron» di fiori artificiali e sec- 
chi. Regali utili per tutte le 
ioni. Ventagli, porta: 
ratti, trionfini. 
Prezzi miti. 


| 
RICORDI di ROMA! 


Ù 
Rivolgersi al Corso 156-156 i 


ELEI FOTOGRAFO? 


NOI... PERCEE?... 
[Perchè in pochi minuti, e senza 
studii preliminari, tutti pos- 
sono diventarlo, acquistando 
l'apparecchio IL FOTOGRAFO, 
LIRE 
Franco nel Regno 
L'apparecchio IL FOTOGRAFO 


col quale si ottengono bel- 
‘si compone di: 


«lissimi ritratti e vedute. 


K, 


Una camera oscura « noce ince- 
rato » a soffietto di tela di cm. 20 
di tiraggio, 15 cm. di altezza e 
12 i larghezza. — Un obbiettivo! 
con serie di diaframmi. — Un 
vetro Ceo mettere in 
faoco.— Untelaiodoppio(chassis) 
atutto in noce». — Un pacco 

lastre alla gelatina bromuro d'argento. — Un flacone solfato di 
ferro puro.— Un flacone ossalato neutro di potassa. — Un flacone 

iposolfito di soda. — Un pacco carta da filtrare. — Un imbuto di 
vetro. — Due agitatori di vetro. — Tre fogli di carta colorata. 

|— Istruzione facile per l’uso dell'apparecchio. 


LEPAGE & C. Via $. Rategonda, 11 MILANO 
GRATIS il Grande Catalogo Illustrato GRATIS 


Ùù potente 


USER ZIA 


also 


I mbe 


mar. 


Pravo le 


LINEA 


L’Egitto Antico e Moderno 


La grandibsa opera dell’ Ebers illustrata dalle più note i isti 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 agita orga 
incisioni, la lettura più dilettevole ed istrutuva. Questa edizione di luss si 
vende a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero possedere e portarsi in vil i; 
giatura questo bel volume la cui prima edirione si vendova L, 100. È 
Rivolgere richieste all’Amministrazione del < Fanfull 
Roma inviando Cartolina-vaglia di L. #@. x: 


tate coa ott:mo suoce.s: 


I IAN 
PONI TAMIL 


timo rimedio che ne: 
1 innoquo 
isa nervosa; si usa con buon sue 
ehîtî, i eatarri polmonari e la tisi ineipiente: giova nell 
nella infizsenza e per calmare la insonnia. ani 


ti arnunziano, (ma ch 
Panersj sono veri @ paloabli, in 
che si spe 
i verran pubblicati 


cedanco a qualunque oppiato. 


È 5 

i Specialità Pameraj si vendono prisso tutti i grossisti e la primarie fs 
Deposito a ROMA farmacie Orlando, ; i 
CHIA, Can‘a/ameesa — TIVO! x 


uno di taati nuovi ritrovati ha potuto fin ora eguagliare 
contro la Tosse, tanto che essa derivi da irritazione o da 


so anche contro il mal di gola, le bren- 
‘asma nervoso 


Panerai, che contano già 30 anni di sv 

to del iero inven 
quali, dopo averi 
rue minsciato 


cesso in Italia e nei prine- 
Te, ma è stata constatata da continale 
sperimentate negti Ospedali e nella loro pri- 
mco-Pa-macista Panersj spierdidi attestati 


non creda che sì tratii 


mme come l'aa 


le ipotetiche continala di certificati che 
e! sappia che questi rilasciati al signor 
dalle corapatenti sutorità e pubblic ti 
i — Livorno; 


gurrale. 


der melti anni amminist 
}ile rinomate Pastiglie 
sè em 
ettoranti ncì ca 
e dei Bone 


la La 


pure esperimentare efficacissime 
tubercolosi, lì rome che 
die in 


oxni angolo d'Italia 


in -gî 
respirstori 


| Cit à di Castello 21 Giugno 1978. 


i sono valso delle 
o le bo esperimen- 
il migliore suc. 


Dott. A. Azzelini 


tt. U. Beselli 


rmacie del Regno 


ia Nezionale, 246, e S:rafini. Piar; 9 VI VI 
LI, Bonati — VITERBO, Spinedo Portali de 


lio 0011259 88 
[51 70|1294 68 
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Panoraj. 
ti qualità 


Na o 1, 20 10 5—|24 la 6- 
Stavidell'Unionepestale 40 20 10—|47 ti 12— 
Stati non compresi nel- 

Unione postale , . € 30 15—|59 35 18% 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE Via dell'Impresa, 11, 


Cent. bin tutta Itali 


Roma - 3 Marzo 1895 


ED ORA? 


Sono gravissime le notizie che il tele- 
grafo ci ha recato stamaitina dall'Africa. 
Sarebbe puerilità il negarlo. Mancano sino 
a questo momento i particolari, dai quali 
soltanto si. potrà avere. un'idea chiara e 
completa del fattoe-delte conseguenze suo 
rispetto alla nostra situazione militare. Ma 
basta purtroppo quanto già ci è noto, per 
conchiudere che siamo di fronte ad un nuovo 
© grave disinganno. 

Il generale Baratieri ha attaccato su tre 
punti l'esercito scioano, e le nostre armi 
non ebbero fortuna. Sono gravi le perdite 
subite: numerosi pezzi d'artiglieria caddero 
în mani del nemico, ed il nostro corpo di 
spedizione dovette ritirarsi a cento chilo- 
metri lontano dalla conca d'Adua ove iì 
fatto avvenne. 

Non è ora il momento di discutere come 
e perchè il fatto avvenne; come e perchè 
il generale Baratieri — che venerdì scorso 
aveva telegrafato al Governo, di ritirarsi, 
per ragione di prudenza, dalle posizioni a- 
vauzate che occupava — abbia poi improv- 
visamente deciso di attaccare l'esercito 
scioano. Vi fu costretto dalla situazione delle 
cose? Vi si decise sulla base di non veri- 
tiere informazioni? Od è un colpo di testa 
fatto da lui, nella speranza di chiudere con 
una vittoria il periodo del suo comando su- 
premo in Africa? 

E, in questo momento, sopra ogni cosa 
necessario guardarsi dai giudizi precipitati ; 
e quindi non è ora possibile rispondere a 
tali domande e conoscere quale di sif- 
fatte ipotesi sia la vera. Certo se avesse 
fondamento la terza, assai severe sono le 
conclusioni cui sarebbe tratto il paese. Ma 
per ora una sola cosa si può con sicurezza 
affermare, ed è, che sono stolti i tentativi di 
coloro, che anche in questo momento di 

‘patriottica ansia generale, non vedono che 
un Ministero da combattere, e vorrebbero 
addossare ad osso la responsabilità di quanto 
ieri l'altro in Africa avvenne. 

Fortunatamente sono pochi e poco ascol- 
tati costoro. Quanti hanno sentimento di 
patria, comprendono che in questo momento 
deve, lasciarsi a parte ogni discussione, che 
non riguardi il modo come meglio convenga 
provvedere alle necessità della situazione. 

E come sì provvede? — Ragioniamo con 
calma, perchè ora più che mai di calma è 
bisogno. È 

E l'Italia nella sua maggioranza disposta 
a riconoscere — che la nostra impresa afri- 
cana si mostra assai più ardua di quello che 
fin qui abbiamo creduto; — che si richie- 
dono per essa assai maggiori sforzi e più 
meditata preparazione che non supponemmo 
finora fossero necessari; — che si tratta di 
lottare non con tribù barbare e malamente 
armate di lancia e di scudo, ma con un vo- 
polo abbastanza organizzato, guerriero per 
natura, adatto al terreno su cui combatte e 
provvisto di armi moderne; mentre d'altra 
parte, per l'indole appunto del terreno, sono 
di assai limitata efficacia tutte le superiorità 
nostre; — che per portare a fine quell'im- 
presa in Africa è probabile dobbiamo ras- 
segnarci a vedere per parecchio tempo di- 
minuita la potenzialità nostra in Europa; 
— che l'obbiettivo di quell'impresa, una volta 
raggiunto nel modo più completo che possa 
desiderarsi, difficilmente ci compenserà dei 
sacrifizi che avremo per esso sostenuti ? 

Se è nella maggioranza del paese codesta 
persuasione, la via da scegliere è chiara- 
mente indicata. Il Negus desidera la pace, 
perchè egli ben sa, che, ove la guerra s'ab- 
bia a continuare, non mancano all'Italia i 
mezzi per assicurarsi ia definitiva la vitto- 
ria. Anche dopo quanto -è avvenuto, non 
sarà difficile, ove noi lo vogliamo, arrivare 
a tale sistemazione di cose, per cui in de- 
terminati confini possa continuare a svol 
gersi pacificamente la nostra azione colo- 
niale. 

Ma, non illudiamoci, la pace in Africa, 
dopo i ripetuti insuccessi militari che ab- 
biamo subiti, per quanto ammirevole sia 
Stato l'eroismo dei nostri soldati, non può 
nou implicare la necessità di un radicale 
cambiamento nell'indirizzo politico che da 
molti anni andiamo seguendo in Europa. Se 
nel bilancio dei suoi meriti militari l'Italia 
se da aggiungere al passivo la guerra 

a, essa dovrebbe per parecchio tempo 
deporre la veste di grande potenza, disin- 
teressarsi da quanto svvenga nel mond: 
she. nel modo il piè diretto, non la riguardi 
chiudersi modestamente in casa a svolgere 
© sue risorse, a rafforzare la sua compa- 
gine economica, coordinando a tale obbiet- 
{iTo tutte le cose sue ed aspettando di po- 
Sue 50! tempo risorgere su basi più solide 
Ne ora non abbia. E' quella politica mo- 
osta, casalinga che fu da qualche voce iso- 


ta insistentemente propugnata, ma che i; 


Più chiamarono politica bottegaia. 


“Mon è politica accetta alla m fioranza 
di coloro che in italia hanno voce sell'indi» 


rizzo della cosa pubblica, e forse è politica 
che oggi sarchbe difficile seguire. 

Ma quella politica non volendo o non po- 
ioudo seguire, bisogna saper affrontare con 
animo sereno le peripezie che s'incontrano 
sulla via che si percorre e mostrarsi riso- 
lutamente decisi © pronti a fare quanto può 
essere necessario per supararle. Ciò che in 
questi giorni è accaduto în Africa non è în 
sostanza che una dello vicende, alle quali, 
in una guerra, © tanto più una guerra dif- 
ficile quale quella in cui siamo impegnati, 
bisogna sempre stare preparati. L'Italia ha 
incontrato sul suo cammino ben altro e ben 
benmaggioridifficoltà, ed ha saputo superarle. 
La calma del paeso e l'energia di chi è al 
Governo supereranno anche questa, nel modo 
migliore che l'interesse nazionale richiegga. 


Io Fanfulla. 


z ei 
LZIORNO PER frerorro 


La collezione di Alessandro Dumas. 

So ne procedo alla vendita da ieri. Non vi 
sì trovano, e questo si capiva, nè preraffaelliti, 
nè « artisti dell'anima v; ma scrive il Journal 
des Débats, cho si resta ‘sorpresi come l'uomo, 
che passò per quarant'anni, per un «fine i 
tenditore », abbia riunita una collezione così 
mista. Essa rivela specialmente una predilo- 
zione particolare per il nudo bene o male di. 
pinto: si vede, accanto alla Femme è Za pan- 
thère, di Riensener, il pesante e volgare stu- 
dio di Dos de femmes che iniziò la riputazione 
di Doucet; una Femme couchée, di Giulio Le- 
febre, una fra le opere più mediocri di questo 
maestro, e molte altre nudità. senza ombra di 
merito. Tutta la gamma dei Tassaért, mitolo— 
gici, religiosi o libertini, alcuni Meissonier, un 
meschino e molle acquarello di Gustavo Mo- 
reau, non bastano a rialzare il livello di questa 
esposizione, nella quale dei Corot, dei Giulio 
Dupré, dei Fortuny di secondo ordine, ap- 
paiono, per il contrasto, altrettanti capolavori. 
Vi ha solo un maraviglioso disegno di Prudhon 
e un bellissimo ritratto di donna di Trin- 
quesse. 

Xx 


Lamartine e i funebri officiali 

Domenica sono compiuti ventisetto anni dalla 
morte di Lamartine. Quando mori Lamartine, 
lo Stato voleva fargli solenni funerali, ma La- 
mastino aveva espresso, nel suo testamento, 
la volontà che le sue esequie si facessero a 
Saint-Poînt, presso Màcon, la sua città natale 
e senza pompe ufficiali. 

— « lo chiedo, aveva scritto Lamartine, di 
non dormire sotto l'erba sordida del Père La- 
chaise, calpestata da un codazzo di declama- 
tori funerari e d'accademici dottrinari felici 
della vostra morte e ricaccianti i loro fazzoletti 
asciutti nelle tasche ricamate di allori. Al dia- 
volo i loro funerali ufficiali! Corichiamoci a 
piedi d'un albero, se ci resta un albero sulla 
il cipresso di Orazio 0 il salice del no- 
stro ruscello 

Il cantore di Elvira riposa a canto alla fi- 
gliuola, alla madre, alla moglie e a colei che a- 
veva fedelmente 6 piamente vegliato sulla tri- 
ste vecchiaia... Sulla sua tomba si legge : Spe- 
ravit anima mea. 


L'ex-padre Giacinto. 

in dispaccio dal Cairo annunzia che Loyson, 
l'ex-padre Giacinto, ha abbracciato la religione 
copta. I copti sono separati dalla Chiesa cat- 
tolica dal quinto secolo. Essi si credono, come 
gli Etiopi, i discepoli di san Marco e profes- 
sano, in realtà, le dottrine di Nestorio e Eu- 
ticchio. Non raggiungono il milione e mazzo in 
Egitto, e alcuni ai sono riuniti alla Chiesa ro- 
mana. Sono governati dal patriarca di Alessan- 
dria, che risiede al Cairò. Ammettono il ma- 
trimonio dei preti e il divorzio dei laici. Ma, 
oltre il battesimo, praticano ancora la 
cisione. 


Puro il caffè! 

L'arboscello del caffé è staccato da un in- 
setto comtro il quale la scienza non ha trovato, 
finora, altro rimedio che dargli il nome e chi 
marlo Hemeleia sustatrix, il che non gl'impe- 
disce di distruggere rapidamente le piantagioni 
di Giava. Il flagello è giunto al punto che il 
Governo dell’isola spinge attivamente la cultura 
di un’altra specie di pianta, la pianta Liberia 
che finora si è mostrata refratiaria alla ma 
Però il disastro non è sollecitamente 
; poichè ci vogliono almeno cinque anni 
perchè ‘una piantagione nuova di caffè Liberia 
dia un risultato alquanto proficuo. 


* 


Per finire. 

Parecchio signore conversano în salotto, 6 
passano în rivista le assenti, 

— Elena. é bella.. Ma ha un gran di- 
fetto: si annoia da per tutto. E 

— Ne ha uno peggiore... non è egoista. 

— Come? 

— Annoia anche gli altri. 


Parigi, 2. — Il Consiglio dei ministri si oc- 
cupò recentemente delle infrazioni al concor- 
dato tra la'Francia e la Santa Sede, che ri= 
sulterebbero dai fatti che in certe diocesi fu- 
rono promulgate lettere apostoliche, ordinanti 
ua giubileo nazionale e che fu progettata la 
riunione di tutti i vescovi francesi a Reims, in 
occasione del 15° centenario del battesimo di 


imo Consiglio dei ministri sarà presa 
una decisione in proposito. 


Mercoledì 4 Marzo 1896 


La guerra d’Africa 


(Dal nostro supplemento di stamane). 


La battaglia di Adua, 


Massaua, 2 (ore 3,25 pom.) — Un tele 
gramma dal campo informa che il generale 
Baratierì sì è deciso, la sera del 29, d'attac- 
care la mattina del 1° marzo le posizioni del- 
l’esercito scioano in tre colonne. 

A sinistra la colonna del generale Alber- 
tone, composta di quattro battaglioni indi- 
geni e quattro batterie da montagna. 

Al centro la brigata del generale Ari- 
mondi con due batterie da montagna. 

A destra la brigata del generale Da Bor- 
mida con quattro batterie da montagna. 

La brigata del generale Ellena colle bat- 
terie a tiro rapido, in riserva. 

Le teste della colonna raggiunsero e sor- 
presero i passì verso Adua senza combat 
tere. 

La colonna Albertone, avanzatasi su Abba 
Garima, sì trovò ben presto impegnata con- 
tro l'intero esercito scioano. Di fronte alle 
forze preponderanti, non potè sostenersi a 
lungo e dovette ripiegare. 

La brigata Arimondi, chiamata dal centro 
a proteggere la ritirata della sinistra, non 
potè a causa della ristrettezza della posizione 
spiegare interamente le sue forze. 

Intanto l'attacco degli scioani si fece sem- 
pre più impetuoso su tutta*la fronte cd an- 
che avvolgente a destra @@.-& sinistra, ob- 
bligando le nostre truppeffad abbandonare 
la posizione. 

Per le enormi difficoltà del terreno le ar- 
tiglierie da montagna non poterono essere 
trasportate. 

Non si hanno ancora particolari sulle no- 
stre perdi 

Il corpo di operazione si ritira dietro il 


Belesa. 
L'impressione a Roma. 


Non è possibile ridire l'impressione immensa 
di dolore, di costernazione che le ul! 
zie d'Africa hanno destato a Roma. 

Pur troppo fra le righe del Iaconico ed in- 
completo comunicato si legge tutta la immen- 
sità di un disastro del quale non € possibile 
ancora precisare l'estensiene. 

Le comunicazioni telegrafiche col già campo 
nostro sono interrotte; i telegrammi pervenuti, 
li invia dall’Asmara il generalo Lamberti, vice- 
governatore della colonia, recatosi subitamente 
colà per avvicinarsi ai nostri in ritirata, e ll 
manda su informazioni che per mezzo di messi 
gli invia il colonnello di stato maggiore 
lenzano. 

Ulteriori notizie sono attese con grande an- 
i ma finora v'è la certezza che tutti i can- 
noni, di cui il corpo operante disponeva (0) 
tre 60) non sono più in mano dei nostri. 
sperabile che la maggior parte dei pezzi siano 
stati precipitati nei burroni, o resi inservibili, 
prima che il nemico abbia potuto impadronir- 
sene. 


Come avvenne lo scontro. 


La brigata Albertone, avvolta dall'intero e- 
to scioano presso Abba Garima, è quella 
che più rimase esposta al nemici 
ira composta di quattro battaglioni indigeni 
da montagna forti di 24 
pezzi. Le maggiori perdite debbono perciò a- 
verle sofferte Ìe truppe nere. 

L'Abba Garima trovasi, come s'è già detto, 
sulla strada che da Macallè e Dolo risale in 
Adua per Gelibetta, e dista da Adua, verso est, 
cinque o sei chilometri. E’ là intorno che il 
combattimento si è svolto. La brigata Arimondi, 
che era la più prossima alla brigata Albertone, 
non ha potuto accorrere con tutte le sue forze 
in soccorso dei battaglioni indigeni, causa 1 
difficoltà del terreno, ed ha così dato temi 
modo al nemico di girare le nostre posizioni a 
nord-est © di avvolgere interamente anche la 
brigata da Bormida, che si trovava sulla de- 
stra di Albertone, © forse anche quella Ellena, 
che era più indietro.in riserva. 

Il nemico ha potuto operare il movimento 
aggirante, perchè le cus forze numeriche erano 
sei volte superiori alle nostre, le quali avevano 
inoltre immensamente imbarazzati i movimenti 
dalle artiglierie che non era possibile far ma- 
novrare. 


Quando pervenne la notizia. 


Contrariamente a quanto è detto in qual- 
che giornale del mattino, sì afferma che il 
viaggio del presidente del Consiglio a Na- 
poli non abbia avuto alcuna relazione colle 
gravi notizie pervenute da Massaua. 

Il telegramma del generale Lamberti sa- 
rebbe arrivato a Roma soltanto ieri sera 
alle 7, © solo. al loro arrivo quiil residente 
del Consiglio ed il ministro della guerra ne 
avrebbero appreso il contenuto. 

Se infatti la battaglia ha avuto luogo, nella 
conca di Adua, la mattina del 1°marzo, in- 
terrompendo le comunicazioni telegrafiche, 
non era possibile che nella stessa giornata 
ne potesse pervenire notizia a Roma. 

Teri sera stessa il presidente del Consiglio 
lia convocato a mezzanotte in casa sua il 
Consiglio dei ministri che si è prolungato 
sino a tarda notte, I ministri si sono riuniti 
stamane, alle 10 e di nuovo, 
‘per deliberare sulla gravità della 


La responsabilità di Baratieri. 

Manifestamente qualcuno, velatamente al- 
tri, fanno risalire la responsabilità del di- 
sasiro al generale Baratieri, il quale, sa- 
puto che il nuovo comandante in capo stava 
per giungere a Massaua, ha voluto, con un 
audace colpo di mano, tentare la fortuna 
per riacquistare il prestigio che le sorti 
della campagna gli avevano fatto perdere 
agli occhi del Governo e del Paese. 

Non sappiamo quanto di vero possa es- 

servi in questa accusa, che è certo grave e 
non assolutamente inverosimile; ma quando 
anche il generale Baratieri avesse com- 
messa una così grave imprudenza, non è al 
Ministero che ne può risalire la ‘colpa, ed 
&-doleroso vedere che in un momento di 
così grande ansia, per îl paese, vi sieno gi 
uomini e giornali animati da così bieca par- 
tigianeria, che del disastro quasi si rall 
grano e se ne fanno un'arma per attacchi 
al presidente del Consiglio e al Governo. 
. Al! non così in altri paesi avviene ove 
i liberalissimi nostri dovrebbero imparare 
il patriottismo; non è così sì alimen- 
tano le tristi passioni, gli odii contro av- 
versari politici; non è di questi mezzi che 
gente il quale ha il nome di patria e di po- 
polo sempre sulle labbra deve valersi per 
lare la scalata al potere. 

Per quello che a noi consta, il Governo 
aveva fatto il possibile perchè il generale 
Baratieri non avesse notizie dell'incarico 
dato al generale Baldissera. 

Era stato telegrafato al generale Lam- 
berti di non trasmettere al Baratieri le no- 
tizie che al Baldissera si riferivano, e molto 
meno le tante dicerie diffuse in Italia che 
davano all'opportuno provvedimento del Go- 
verno un carsttere che poteva destare nel 
comandante il nostro corpo operante preoc- 
cupazioni morali. 

Ma, a quanto si assicura, al generale Ba- 
ratieri sarebbe pervenuto un telegramma 
da Trento (via Aden) formulato in linguag- 


gio convenzionale. 
legramma sarebbe stato concepito 


Il tel 
presso a poco così: « Ammiriamo molta vo- 
stro valore, fermezza. — Auguriamovi per- 
severiate ». 

Con questo dispaccio sarebbe pervenuta 
al Baratieri la notizia dell'invio. del Baldis: 
sera, notizia incompleta naturalmente, che 
può avere fatto nascere in lui chi sa quali 


pensieri, provocando quelle disposizioni in- 
|*consulte che hanno originato il disastro per 
il quale oggi è costernato il paese 

Queste però, sino al momento in 


ri- 
viamo, sono supposizioni, sulîe quali speriamo 
vengano a far luce, e luce migliore, altre 


notizie. 
Le forze combattenti. 

Non diamo l'elenco delle forze compo- 
nenti le varie brigate che pre: parte al 
l'attacco, nè i nomi degli ufficiali, perchè 
molti sono i cambiamenti che possono es- 
sere avvenuti all'ultimo momento e non 
crediamo ben fatto spargere allarmi inutili 
nelle famiglie, già tanto in orgasmo sulla 
sorte dei loro cari. 

Certo le nostre 
stato vi, ma sj 
venga presto qualche nuovo telegramma, 
che meglio riferendo i fatti, distrugga al 
meno in parte, le supposizioni pessimiste 
cui il comunicato della scorsa notte da luogo. 


Le prime notizie. 
La ritirata dei superstiti — | pezzi di 
artiglieria perduti — Ellona ferito. 


erdite devono essere 


Secondo dispacci giunti nella notte i ge- | 


nerali Baratieri ed Arimondi, colle truppe 
superstiti, si sarebbero ritirati ad Addi Caiè. 

Addi Caiè è nell'Oculè Cusai al nord di 
Senafè ed all'est di Coatit a più di cento 
chilometri a nord-est di Adua. 

I pezzi d'artiglieria rimasti in mano al ne- 
mico sarebbero oltre 50 con relative muni- 
zioni ! 

Mancano notizie dei generali Da Borm 
ed Albertone; il generale Ellena trovasi, di- 
cesi, ferito ad Addi Caiè. 

Si ignora la sorte della guarnigione di 
Adigrat e del forte ove sono grandi appro- 
vigionamenti. 

Baratieri aveva telegrafato venerdì s5orso 
al Governo che per misura di prudenza si 
sarebbe ritirato dalle posizioni avanzate, a- 
spettando i rinforzi! w 

La chiamata del‘a classe 1872. 

Si afferma che con decreto odierno verrà 
chiamata sotto le armi l’intera classe 1872. 
ll concentramento delle forze italiane. 

La Stefani comunica ad ore 12: 

Massaua, 3. — Il maggiore Salsainforma 
che a Mai Haini si è concentrata una co- 
lonna al comando del maggiore Ameglio che 
ha inoltre seco il suo battaglione indigeno 
e le bande del Seraè e dello Scirè. 

Il reggimento Di Boccard si è ritirato da 
Barachit in Addi Caiè dove sono arrivati i 
colonnelli Stevani e Brisati colle loro truppe. 

Il generale Lamberti provvede alla radu- 
nata del Corpo di operazioni in Asmara. 

Masszua, 3. — Ulteriori informazioni an- 
nunziano che i generali Baratieri ed Ellena, 
ad il.colonnello Valenzano, sono giunti ad 
Addi Caiè. 


riamo e ci auguriamo | 
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Notizie del pomeriggio. 
Addi Caiè e il torrente Ainì. 

Il torrente Haini od Aini, presso cui 
concentrata la colonna Ameglio colle bande ii 
digene, è un affluente del Mareb, al quale si 
ricongiunge fra Godofelassi e Coatit. Si vede, 
quindi, che anche la colonna Ameglio ha ri- 
piegato verso il nord-est avvicinandosi al re- 
sto delle truppe ecloniali. 

1 reggimenti Di Boccard, Stevani e Brisati, 
lasciando le loro posizioni di Barachit e Mai 
Merat per Addi Caiè, hanno pure ripiegato al 
nord, poichè Addi Caiè si trova al bivio della 
strada di Adigrat, che, per lo Scimenzana, ri 
sale all’Asmara per Digsa, con quella che volge 
a destra per l'Assaorta. 

Fra Puna e l’altra via che ad Addi Caiè si 
biforeano, sorge la posizione fortificata di Halai. 

Addi Caiè dista chilometri circa da Ba- 
rachit, cinquanta Mai Merat - e circa 40 
dal torrente Aini che scende dalle sue alture 
volgendo ad ovest per raggiungere il Mareb. 


L'opinione dei militari. 

Nei circoli militari il disastro è conside- 
rato immenso sotto tuttigli aspetti, e poichè 
è un disastro cercato, prevedibile, voluto, 
si haono parole molto severe per chi l'ha 
provocato, per chi non volle o non seppe 
evitarlo. 

L'ullicio di stato maggiore è rimasto a- 
perto la scorsa notte in permanenza, al mi- 
nistero della guerra, per decifrare i dispacci 
che giungevano da Massaua, î quali cì as- 
sicurano però nuîla di più contengono sinora 
di quanto sostanzialmente è stato comuni- 
cato alla stampa. 


I comando di Massaua. 


In seguito all'essersi il generale Lamberti 
trasferito all’Asmara, il comando militare di 
Massava è stato assunto dal contrammira- 
glio Turi, il quale ha ordinato il concentra- 
mento nel porto di tutte le navi in crociera 
nel Mar Rosso, per essere proùte, in caso 
di necessità, ad uno sbarco degli equipaggi 
con relative artiglierie. 
Disordini a Palermo. 

Palermo, 3. Per iniziativa del @ircolo 
militare Sacoia, ieri, preceduti da musica © 
bandiere, si posero in giro per la città [quat- 
tro carri, per raccogliere l'obolo dei citta» 
dini per i soldati feriti in Africa. 

Quando i carri giunsero ai Quattro Can- 
toni, un gruppo di anarchici e socialisti co- 
minciò a gridare: A&basso l’esercito! Vica 
“Men Îl pubblico reagi gridando: Vira 

‘ito! e vi fu qualche colluttazione. Un 
delegato con due guardie in borghese si 
slanciarono in mezzo ai dimostranti e, no- 
resistenza incontrata, arresta- 
rono l'anarchico Volantifaro. 

In altri punti della città si ripeterono di- 
mostrazioni ostili all'esercito, promosse da 
sialisti ed anarchici. 
Si procedette asedi 


arresti,e col concorso 

| di grosse pattuglie di guardie di città e ca- 
rabiaieri condotte da delegati, i quali score 
tavano i carri che continuavano a racco- 
gliere le offerte, i carri stessi poterono com- 
piere il giro precedentemente stabilito. 


i 
| È Vedi ultim'ora. 
j 
| 
i 


Le prime rappresentazioni 


« Zanetto » di Mascagni. 

(Nostro telegramma. particolare). 
Pesaro, 3 marzo (ore 9). 

La città, per solito cosi tranquilla, pre- 
i sentava ieri, im tutta la giornata, una ani- 
| mazione insolita. A ogni treno giungevano 

dalle altre città delle Marche, e dalle più 
lontane Bologna e Firenze, forestieri in gran 
numero, desiderosi di assistere alla prima 
rappresentazione di Zanet/o. E qui da tre 
giorni anche la celebre artista signora Am- 
felina Tiberini, in compagnia del figlio, mu 
sicista di buon gusto, e fanatico collezionista 
di piatti per bands. La compatta schiera 
degli amici livornesi del Mascagni compone 
l'avanguardia dei numerosi ammiratori. 

Lo scenario dell'opera, addirittura stupen- 
do, è stato ideato e dipinto a_ Milano: rap- 

resenta la terrazza d'una villa fiorentina 


lel secolo decimoquinto, e nella lon- 
tananza, sotto un cielo estivo. rato di 
stelle, le monumentali costruzioni di Giotto, 


di Brunellesco, di Arnolfo. Ma cotesto 
benedetto scenario, arrivato tardi in Pesaro, 
abbiamo tremato fino a domenica sera, per- 
chè i macchinisti fuori di sè gridavano man- 
care assolutamente il tempo di montarlo, 
occorrendo la costruzione e l'adattamento di 
parecchi praticabili. Ma Ugo Morigi, il deuser 
machina del macchinismo del teatro, ossia 
il capo dei macchinisti meccanici, promise 
all'ultima ora che avrebbe fatto l'impossi- 
bile, e lavorando giorno e notte ha potuto 
ieri sera, un'ora prima dello lo, con- 
nare il palcoscenico in ordine. SE 
li egregi presidente © vicepresidente de! 
Liceo. *pesiniano, commendatori’ Guidi e 
‘accaj, ito così ieri sera, con gran- 
de sodi: fazione dell'animo: dare arie ta 
le lampade elettriche si accendessero in tutto 
il signorile palazzo che è sede del primo 
Liceo musicale d'Italia, compreso l'elegante 
teatro di recente costruzione, che potrà se- 
mare tra i suoi primi fasti l'andata in scena 
un'o) nuova di Pietro i 
Autore del bozzetto dello scenario e dei 
irini dei personaggi è il celebre Hohed- 
stein, il le non è davvero venuto meno 


alla sua fama. È 
del Liceo ri 


Fino dalle otto la pi: 
gurgitava di folla. non aveva trovati 


Rea 


B- 
| + vhe terminata l’opera ha ricevuta una vera 


usti disponibili nel. teatro, si  contentava 
»lla magra.sodisfazione di veder giungere 
fortunati, © fra questi tuite le più eleganti. 
ignore di Pesaro, di Fano, di Senigallia 
‘Boco dopo le nove è cominciato lo spet- 
icolo con una Suite per orchestra di un 
vineallievodel i nel Liceodi Pesa- 
Bellucci, che si è presentato al pubblico ve- 
ito da igliere perchè deve obbedire alla 
‘gge della leva. La composizione è bella 
r glancio © per eleganza di fattura, e non 
“iss0 rimproverare all'autore che un affetto 
iscessivo per il suo maestro: quella Suite 
“un vero omaggio di ricordi a Pietro Ma- 


vsagni. Da 
“Poi ia mirabile orchestra ha eseguito il 
sogno di Ralclift e L'Intermezzo di nozze 
illa medesima opera’ Rafcli{f: due pezzi di 
fetto. indimenticabile, due fra le cose più 
‘ipiràte‘e geniali del maestro. Gli applau 
sonò scoppiati: (ragorosissimi in tutta la 
tala, che ha gridato unanime il dis. lo non 
io quante altre orchestre italiane potreb- 
‘ero darci una così perfetta esecuzione. 
‘Vero è che l'ha diretta il Mascagni in per- 
ona. 

Ed eccoci finalmente a Zanetto. 

L'opera încomincia con un coro interno 

sipario alzato: coro non precisamente di 
sersonaggi vivi e reali che abbiano parte 
vel dramma, ma di voci della natura, voci 
“rimaverili vibranti nella stellata notte del 


*ingo entusiastico applauso e domande in- 
sistenti di bis. 

La signorina Pizzagalli artista di molta 
tima, e già allieva della signora Boccaba- 
fati del Licco di Pesaro, rappresenta il 


rersonaggio di Silvia nel’ ricco costume 
tella gentildonna fiorentina: un costume 
‘1dovinatissimo. La sua prima aria (chia- 
iamola così) 
la orudel signora 
he ognun sempre adorò, che ogmino adora, 
® detta con_ passione e slancio straordi 
sarii e procurò alla valente artista unanimi 
sprovazioni. p 

Ma ecco di lontano echeggia la canzone 
‘morosa di Zanetto, con accompagnamento 
Siterno di arpa, ed ecco la elegante persona 
«ella signorina Collamarini nel succinto leg- 
‘iadrissimo abito di trovatore quattrocen- 
vsta. La sua arì 

le notti estive ridono al viaggio, 
è sì va della luna al chiarò raggio, 

giscita una dilettosa meraviglia nel pub- 
Èlico, incatenato oramai fino al termine 
dello spettacolo sotto l'impero del fascino 
fuascagnano. Perchè se m'è impossibile trac- 
Siarvi con un telegramma pezzo per pezzo 
fx cronaca dei varii episodii di questa scena 
tnica di cui sì compone tutta la nuova 
Wpera, posso riassumendo dirvi che, termi- 
tatp l'a sola-di Zanetto e avviato il dialogo 
d'a lyj e Silvia, il pubblico riceve come în 
$.lla tn tumulto d'impressioni vaghe ed in- 
Sefinite, come è vaga ed indefinita la mu- 
“ica: una musica che pare a prima vista un 
ingo duetto, ma un duetto che, a mano a 
vano snodandcsi, rivela bellezze melodiche 
di prima intenzione, armonizzazioni mirabili 

varietà grande di coloriti quali forse il 
x i Bon aveva tentati ancora. 
Aleggia în tutta l'Opera (la chiamo così 
serché è una vera. opera d'arte) come un 
sffio, coltinuo di passione contenuta, un 
*mpianto di persone care o di qualche cosa 
Zinafferrabile che si vorrebbe raggiungere, 
4v'aspirazione, un desiderio confuso di beni 
gie Ta fervida fantasia ba vagheggiati. Non 
@ come esprimermi meglio: perchè di Za- 
setto non è possibile dare un'idea adeguata 
‘è chi hom ha assistito a questa rappresen- 
*zione, e ùna udizione sola è anche per me 
“ia cosa troppo incompleta, perchè io mi 
#trischi a pronunziare un giudizio troppo 

cito. 

‘questo io credo poter esser sicuro: 
te lo Zanetto:è fra le opere del Mascagni 
‘qua delle più complete come unità di con- 
“zione; come svolgimento musicale, come 
»prema eleganza raggiunta, come miracclo 

jalissimo di strumentazione. Le idee me- 
diche vi.si rincorrono in -folla, obbedendo 
è concetti racchiusi nelle parole, e quelle 
delodie, anche se brevi, scintillano e riful- 
“£iio"di tersissima luce. Chi dicesse che Za- 
stto di Pietro Mascagni è un postumo inno 
É passione e di grazia al secol d'oro ita- 
‘no;-al secolo del grande Rinascimento 
‘isteltettuale, non andrebbe molto lontano 
“alla verità. 
‘Aggiungo, come cronaca, che il successo 
‘i>rì sera è stato grandissimo: che il Ma- 
ni, frequentemente interrotto dagli ap- 
vuto parecchie volte riogra- 
lico dallo scanno di direttore, 


rolenne ovazione. 
Riassumendo; tre pezzi dell'opera ven- 
‘o bissati lunque l'indole del lavoro 
n ripetizioni. 

dae Taccoglienza fu straordina- 
‘mente entusiastica, tale da ricordare il 
fmo successo di Cacalleria Rusticano a 


d imentì vivacissimi dopo la rappre- 
P fra i:molli eritici qui convenuti, 
‘un ncondemento fsvorevoli. 
3 telegrammi partiti per. tutti i giornali 
‘>fermano il successo grandissimo e riîe- 
xono:.le: solenvi dimostrazioni fatte al 
+scagui constatando..mnanimi che lo Za- 
%o è una splendida affermazione di un 
a*gno originale di prim'ordine. 
3a durata di Zanetto è di un'ora circa. 
=vera.secenda rappresentazione. 
Tom. 
X conflitto. ispano-imericano 
rashinzton, 2. — 1 circoli dfficiati sem- 
Ln.to credere che il Governo spagnuolo non 
5! responsabile dell'incidente di ieri contro il 
‘ar olato degli Stati Uniti, a Barcellona, rite- 
si pstolo della plcbe. 
‘sebalore Sherman è di parer ‘che l'no'- 
‘26 non ‘solleveià difficoltà fra i due Go- 
Priaidenta del Comitato degli affari esteri 
752 Camera dei rappresentanti, Hitt, spera che 
> Spagna erprimerà agli Stati Uniti il suo rin- 
icimento pel fatto di Barcellona ad offrirà 
«dito 


Pn.  ——r_r_ = 


Madrid, 2. — L'Imparcial ed il Liberal 
continuano a protestare violentemente contro 
il voto ed il linguaggio dei senatori degli Stati 
Uniti. 

Washington, 2. — Il ministro degli Stati 
Uniti a Madrid, H. Taylor, annunzia che la Spa- 
gna ha offerto di accordare. pit.na riparazione 
per gli incidenti di Barcellona. 

Senato — Si approva il progetto di rinfor- 
zare gli effettivi della fiotta di nille uomini, di 
arruolare, se occorre, la rnilizia navale e di no- 
leggiare navi da trasporto. 

Washington, 3. — Camera dei’ rappre- 
sentanti — Si approva la proposta di discu- 
tere immediatamente la mozione relativa alla 
questione dell’isola di Cuba. 

La mozione, che è identica a quella appro- 
vata dal Senato nella sua seduta del 28 scorso 
febbraio, è parimente approvata con 263 voti 
contro 16. 

Madrid, 3. — Una nuova dimostrazione di 
studenti contro gli Stati Uniti ebbe luogo a 
Barcellona. La gendarmeria caricò i dimostranti 
parecchie volte. 


Le dimostrazioni progettate in altre città { 


vennero evitate, mercè le disposizioni prese 
dalle autorità. 
Madrid è tranquilla. 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


Fasfagnac 


“ PAGINA DELLE SIGNORE 


La primavera, come una fata bella che batta 
la sua bacchettina magica, porta sempre qual- 
che mutamento nel vestiario femminile. Ciò non 
ostante, le tinte restano neutre, uniformi, basse: 
da cha si osa soltanto al gran sol estivo e- 
spore ì colori chiari, luminosi, in armonia col 
cielo e con la verzura che ne circonda. 

Ora, dunque, dobbiamo contentarci delle dolci 
sfumature dei grigi argentei, fini come lo lievi 
nebbio che în queste mattinate avvolgono l'o- 
rizzonte lontano, dandoci l'illusione di scor- 
gere il mare; dei bigi, simili alla pietra o al- 
l'asfalto; dei verdi freschi, assortiti ai toni dei 
muschi nuovi: dobbiamo contentarci delle cra- 
vatte, dei jabots di pizzo leggiero, di tulle, di 
mussolina in seta, candidi lembi di stoffa, dia- 
fani, trasparenti, fragili come i petali del fiore 
del mandorio... 

Intanto, cacciando via gli alti fiocchi neri e 
i bruni ciuffi delle penne, î fiori di stagione 
tornano ad aggrupparsi sui nuovi cappelli, a 
mazzi, a rami, a ghirlande. 

In luogo d'un lungo mantello, ì primi abiti 
primaverili richiedono un bavero, che sveltisce 
îl personale e lascia vedere molta parte. della 
toilette : un bavero 0 una giacchetta. 

Un tipo di giacchetta assai in favore que 
st'anno, ha qualcosa del modello Eton con un 
po” della baschina alla Luigi XVI, la quale è 
stata tanto in voga durante questo inverno. 1 
davanti giungono alla cintura, formata da un 
nastro di greve seta, e aperti su un gilet fre- 
sco e molle di merletto 0 dì mussolina in seta: 
mentre îl dorso e le fianchette si prolungano 
in una breve basca ondulata, formando un in- 
sieme assai nuovo e più adatto a ogni perso- 
nale di quel che fosse la giacchetta Luigi XVI 
con la baschina ingombrante i fianchi. 

Chi vuole assottigliarsi il personale, adoi 
invece delle basche ai corsetti, quattro 0 
lunghe punte che scendono, a mo d'una ci 
tura selvaggia, lungo i fianchi e sul davani 
della gonna. Dietro, lo punte s'accorciano. 

Le giacchette s'ornano di galloni piatti, di 
stralicciatura, di cuciture a macchina in grossa 
seta. 

Le cinture-basche a punta che ho consi- 
gliato più sopra avragno invece guarnizioni di 
ricami, e specialmente di gisietto. 

Con un personale un po’ grosso, si può in- 
dossar la giacchetta senza bisogno del corsetto. 
sotto. Allora le si porranno le stecche di ba- 
lena come ad una vita. Tutto dipende dalla 
gravezza della stoffa con cui è fatta. 

Quanto a’ mantelletti. è meglio di tagliarli 
con un bavero solo, rotondo, oppure in pic- 

i teli eguali, incavati in modo da formare 

un elegante collo alla Medici, che si fodera di 
guipure cclor crema sopra un traspa- 
rente di velluto. 1 baveri così tagliati soguono 
aggraziatamente la curva delle spalle e cadono 
în piegone che non mutano posto, perché ogni 

| piccolo telo forme un piegone, e che la stoffa 
si trova cueita a filo diritto iu mezzo a cia- 
scun telo. 

Una doppia cucitura a macchina in cordo- 
netto di seta, fatta n destra é a sinistra di 
ciascuna costura, forma una guarniziane sem- 
plice che s'addice perfettamente a questo ge- 
nere d'indumento. 

Lasciando îl velluto e il feltro, pe’ cappelli 
odierni, si ricorre alla ciniglia e al crino. Le 
fibbie, i fermagli di strass si portano sempre 
volentieri, ora un po' celati da un nodo, ora 
fraccian i i loro bagliori sotto le foglie dei 

ori. 

Poi che accenno agli accessorii, dirò che ri- 
prendono l'antico favore le cinture a bustino, 
alte disci centimetri, cha uniscono così bene il 
corsetto alla gonna. Si mettono due file di bot- 
toni sul bustino. Per esempio, un vestito di 
raso Liberty nero sarà leggiadro con un bu- 
stino di raso verde ellera dai bottoni d'acciaio. 
Giacchettina corta di velluto verde a mazzetti 
di rose dipinti a mano. Una camicetta di erépe 
tisse bianco accannellato si vede dalla gino 
chetta sperta, e questa camicetta ha il collo 
di velluto verde e un rabas di crespo bianco 
scendente a conchiglia. 
Ora vediamo un po' le novità nella bianche- 
ria, poi che di novità ve ne sono. 

Basterebbero a provarlo, î fazzolettini (di- 
ventati addirittura mieroscopici) dal fondo 
sparso di viols-mammole ricamate. di lilla — 
imitando il-color naturale — di myosotis (ce- 
leste), di rosellino della China, di piccole mar- 
gherite dei prati dal centro d'oro. 

‘Questi ricami in colore c: condurranno cer 
tamente ad aveme ornata la biancheria del 
corpo. come quella da tavola. 

Il Z'mone colorato s’adotta per î più eleganti 
corredi da sposa: ma deve esser tutto eguale : 
camicia, mutande, copri-busto. Della tinta stessa 
Poi anche la sottana,. di faglia e guarnita a 
falpalà di pizzo nero o bianco. 

L'iniziale del nome si ricama al plumeris, 
a destra del petto, sulle camicie. 

Se la camicia è candida, il trapunto sarà 


seta di colore che si lava. 
Î più dlegaati facsolatti par noto sone cc 


l'alto orlo a giorno e inun angolo uno stemma 
rotondo ricamato d'un fondo su cui spiccano 
le iniziali; per esempio, fondo malva, con le 
iniziali d'un violaceo scuro; fondo rosa, con le 
iniziali rosse : fondo celeste © iniziali turchine. 

... Se il capriccio della moda non esistesse, 
quanto denaro di mano cirsolerebbe. Sia, dun- 
que, benedetta la moda, che aiuta il commer- 
cio, accisce In fantasia e illeggiadrisce la 
donna. 5 

Che no dite, amiche mie? Siamo d'accordo, 


è vero? 
Contessa Lara. 


CRONACA ESTERA 


GIORNALI SPAGNUOLI E AMERICANI. 
Tutti i giornali, cone già annunziavano i 
dispacci, senza distiazione di. partito, insi 
stono perché il governo spagnuolo ffian- 
tenga Ìl diritto della Spagna su Cuba. La 
Correspondencia, che per ufficiosa, 
dice che il voto del Senato americano è 
l'avvenimento più grave che sia sopravve- 
nuto alla Spagna da anni. Il Liberale scrive 
che quel voto è contrario al diritto. Gl'in- 
sorti cubani sono bande di filibustieri : una 
minoranza faziosa, che lotta per il bottino 0 
il saccheggio: una simile minoranza non 
può mutare il potere costituito dalla na- 
zione, forte della storia e del diritto. Alla 
Spagna non mancherà nè l'energia, nè la 
vil r resistere, nè lo slancio supremo. | 
La terra di Spagna è bagnata dal sanguò 
fecondo di coloro che mal consentirono Bè 
un. affronto, nè un intervento straniero. 
L'Imparcial nota che la situazione interna= 
zionale è gravissima per ia Sj La Spa 
gna, continua, deve prepararsi ad ogni even- 
iualità. «Le nostre risorse marittime non 
sono considerevoli, ma di fronte non a- 
yremo una potenza navale gigantesca. La ! 
nostra umiltà è stata male ipterpretata. 
non siamo cosi deboli che If nostra ostilità 
possa riuscire indifferente a un popolo di 
Mercanti che non ha nulla di guerresco». E | 
gli altri giornali sì esprimono negli stessi 
fermini. Quanto ai giornaîi americani, la 
maggior parte approva il voto_ del Senato; 
ma il New-York Herald scrive che una a- 
zione del governo, la quale implica obblighi 
internazionali, non può essere determinata 
la simpatie lari, per quanto rispettabili, 
né da clamori di folla, per quanto alti. Ed 
aggiunge che è venuto îl momento, per le 
persone che riflettono, di chiedersi se vi 
sia una ragione di fare la guerra, e se è 
permesso di provocarla senza una buona 
causa. Il menò che si possa chiedere al go- 
verno, è di procedere prudentemente in un 
fatto le cui Conseguenze possono. essere 
gravi per.il paese. lataato; un telegramma 
la Washington dice che ii governo è molto 
preoccupato dal voto del Senato e dal voto 
eventuale della Camera. Tuttavia, si spera 
che tutto sarà appianato, se si evita la pre- 
cipitazione. — sigm 


Francia, 
Il presileate in viaggio. 
"Tolone, 2. — Dopo diaver ricevuto la au- 


torità alla prefettura marittima, il presidente 
della repubblica, Félix Faure, sì recò a visi- 
tare l'Ospizio civile. 

Poscia il presidente ritornò alla prefettura 
per farvi colazione, acclamato dalla folla lungo 
il percorso. 

Nel pomeriggio Félix Faure ricevette gli 
atati maggiori della squadra a bordo deì For- 
midable @ visitò gli ospedali edi cantiri dela 

ya 


La polizia sorveglia attivamente gli anar- 
chici in tutte le città che sono visitate dal 
presidente Félix Faure. 

eri nono stati arrestati qui numerosi indi- 
vidui per vagabondaggio. 

‘Tolone, 3. — Dopo la festa alla veneziana, 
fatta in suo onore, il presidento della repub: 
blica, Félix Faure, si è imbarcato sulla coraz- 
zata Formidable, diretto a Cannes, acclamato 
dalla folia. 

Canues, 3. — La corazzata. Formidable, 
con a bordo il presidente della repubblica F. 
lix Faure, è arrivata stamani alle ore 7 45, 
scortata dalla squadra. 

Grande animazione. 


Inghilterra, 

Bilancio navale — Dichiarazioni di Goschen. 
Londra, 3. — Camera dei Comuni. — Il 
primo Lord dell’ammiragliato, Goschen, ‘pro- 
nuncia un lungo discorso, facendo l’esposizion 
del bilancio navale. ci 
Dice che occorre continuare ancora 


si 

mentare la flotta ed acerescerne gli equi; 

Reel sole die rea eee | 
ti 
Ì 


prese quelle previste dal programma Spencer, 
raggiuagerà 29 milioni di sterline. Le. nuove 
costruzioni saranno finite nel 1899. Il costo 
delle costruzioni marittime dal 1389 al 1599 
ascenderà a 55 milioni di sterline. 

Soggiunge che tali proposte sono fatte senza 
alcun sentimento di allarme; ed il relativo cre- 
dito non è un credito di provocazione, ma di 
difesa nazionale ed è giustificato da”. tensione 
dell'impero. Le altre nazioni non se ne debbono 
ingelosire. L'laghilterra fa riguardo alla marina 
ciò che esse fanno per i loro eserciti. H 

Dichiara inoltre che il suo ultimo discorso fu 
male interpretato. Egli non disse che l'Inghil- 
terra era indifferente all'amicizia delle potenze. 
Voleva invece dire che: « isolati oppure no, | 
noi desideriamo solamenta che la nostra ma: 
rina sia una dimostrazione della fiducia che | 

faghilterra ha in sé stessa » accia; 
i (Vive acclama- 

La seduta è tolta. 


Germania. 

La tassa sugli zuccheri 

Berlino, 2. — Reichstag. — Sì discute il } 
progetto di riforma della tassa sugli zuccheri. 

Il segratario di Stato alla tesoreria; conte di I 

Posadowsky-Wehner, difende il progetto, di | 

Ì 

i 

i 

i 

i 


ghiarando essere necessario che lo Stato vegli 
‘2 mantenere le entrate provenienti da questa 
imposta, pure cercando di migliorare ì prezzi 
a favore dei coltivatori di barbabietole. 

. L'oratore spera che il Governo e la Camera ! 
Tiusciranno a porsi d'accordo sul progetto. 


Austria-Ungheria. 
Le elezioni a Vienna. 


, Vienna, 2: — Hanro svuto luogo, oggi 
«iszioni comunali del accendo collegio, Se 


Sopra va totale di 46 seggi, sono stati eletti 
14 liberali e 52 aotisemiti, come nella elezione 
precedente. 3 

‘Non è segnalato verun incidente. 


Vinsarrezione a Cuba. — 

Madrid, 3. — Si ha dall’Avana in data di 
ini a 

Gl'insorti, attivamente inseguiti, continuano a 

retrocedere e si trovano ai confini della pro- 


bande degli insorti c x 

I corrispondenti dei giornali madrileni annun- 
ziano una brillante vittoria ri aa Metn_ 
zas dal colonnello Cossio. Ci'insorti, attaccati 
alla baionetta dalla fanteria e caricati dalla ca- 
valleria, fuggirono, lasciando sul campo 18 
morti, portandone via molti più e lasciandovi 
pure namerosi feriti Gl'insort, per impedire il 
Îoro inseguimento alle truppe spagnuole, incen- 
diarono le piantagioni di zucchero. Il colon- 
nello Cossio è stato leggermente ferito. 


Il riconoscimento del priacipe Ferdinando 
— Le elezioni politiche. 

Sofia, 3. — L'agente diplomatico serbo 
Denie, ha presentato al principe Ferdinando le 
“sue credenziali in udienza solenne. 

— Le elezioni suppletive sono procedute 
tranquillamente. E 

riutto, eccetto che a_ Sofia, sono riu- 
soiti eletti i candidati del Governo. Dragan Zan- 
coff, eletto a Sofia, ebbe una maggioranza di 


150 voti. 
Gli Inglesi in Egitto. 
Londra, 3. — La questione dello sgom- 


bero dall'Egitto non è stata sollevata da al- 
cuna delle potenze interessate. La situaziono 
in proposito è invariata. 


Rivolte nelle Indie orientali. 
Madras, 3. — I Moplahs, musulmani fa- 
natici della Costa del Malabar, si sono 
vati. Gli Ingiesì li attaccarono e ne uccisero 
un centinaio. 
Altre bande commettono attentati. 
La znissione gedesca è minacciata. 
Giungono rinliorzi. 
Nei catarri gastro-intestinali le pillole di Catra- 
mina sono il rimedio più efficace e più comodo. 


CRONACA ITALIANA 


Note napoletane. 

Nàapoll, 2 (il conte Acciuga) — N Re è 
Timasto tutta stamani nella reggia ed ha rice- 
vuto il presidente del Consiglio col quale ha 
conversato a lungo. 

Nelle ore pomeridiane ha fatto la suî solita 
passeggiata © dopo ba pranzato con pochi 
intimi. 
dice si troverà a Roma per la) è 
cf per Papertura della 

—- Dicesi che essendosi recato ieri il nostro 
prefetto comm. Municchi ad ossequiare S. AI. 
ii Re, Sua Messia si trattenne a parlargli delle 
cose di Napsii, e gli fece vive premure perchè 
rimanesse al ev0 posto per non creare imba- 
razzi al Governo. Il comm. Municchi rispetto 
samente fece osservare al Re che non poteva 
recedere dalla presa risoluzione e nella pros- 
sima settimana partirà per Genova. 

.— Domani incomincerà innanzi alla 11° se- 
zione del nostro tribunale penale il dibatti- 
mento della causa per i brogli del nostro Mu- 
seo Nazionale, venuti in luce in seguito ad 
un inchiesta ordinata dal ministero della pub- 
blica istruzione. 
Sullo sgabello dei giudicabili sederanno i 
signori Ernesto Pesce, Raffaele Parisi e Gae- 
tano Amato; il primo imputato di peculato, il 
secondo di falsità in atti e di peculato, ed il 
terzo di concorso in detti reati. 

I testimoni sono 77. Difensori sono gli av- 
vocati Vastarini-Cresi, Filatico, Manfredi ed 
Amore. 

— Alle quattordici e mezzo è partito alla 
volta di Massaua il Bormida che trasporta 
moltissime mwnizioni, 180 conducenti ed ona 
batteria d'artiglieria comandata dal capitano 
Martinez, che porta con sè un plico chiuso in 
uno scatolino datogli dal ministero della guerra 
e ghe deve consegnare al generale Baldissera. 

Alle 21 è partito il Flafa che 
conducenti © moltissimi muletti. "eee 


= MW « Kiramara ». 
Genova, 2. — E” giunto il yacht austro- 
uagarico Miramare che si recherà a Ca; 
ungari che si recherà a Cap 


—__________—_—___. 
SALUTE E LONGEVITÀ” 
senza medicine, perghe nò spese 

Metto e dativo Faria di Salate 


REVALENTA ARABICA 


la rita umana di 20 a 50 anni, 
combattenio i'eîttive digestioni (dispepsio), 
gastriti, edSiaigie, costipazioni croniche, emor: 
roidi, glandole, fatuosità, diarrea, gonfiamento, 


È palpitazioni, acidità, pituità, nauseo e vomiti 


dopo il pasto od in tempo di gravidan: 

lori, ardori, grazchi e spasimi, ogni ost 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
e sangue, insonaie, tosse, asma, brotchiti, tisi 
(eonsenzione), malattio cutanee, eczema, eru» 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta. tutte ls 
febbri, catarro, convuîsioni, nevralzia, idropisin 
mancanza di freschezza e dì enerzia nertosa: 
49 anni d'invarladile successo. è 
8 Egtratto di 100,000 cure: fra le 


della marchesa Castelsty i motti 
della merchena Castelstuarg, di molti. modici 
han, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmalio : 


9 gogue, zu esiterei ua istante a preferivo 13 | 


ms sono dei suvi risultati, 


ne fanne fade le seguenti leuaian "*°T 


conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Dc Barry. 
« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva. 


rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamento 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mis 

rienze fatte in appresso colla Revalenta e. 
bero il medesimo successo ». 

« Signore, — mia figlia non poteva più né 
digerire, nè dormire: era accasciata dall’inson- 
nia, da debolezza è da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ba ridonata la salute, l'appetito, la buona 

igestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« Parigi, 11 aprile 1886. — H. De MonTLOtIS.a 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilisce i temperamenti più spossati per 
l'età, per il lavoro e per qualunque disord 

In scatole di 1}4 di chil. lire 2,50; 112 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 1; 
logrammi lire 19. zl 

Deposito generale per VItalia presso Para. 
nini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15, 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via TormaBuoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

In seguito alle notizie pervenuta dall'Africa è 
stata sospasa la rappresentazione di stssera. 

— Valle. 

Stasera prima rappresentazione dei Grena- 
fieri un'operetta che ha avuto sempre gran 


Giovedì prossime inaugurazione delle mo. 
tinees infantili con programma spaciale. 

La rappresentazione incomincerà sì. 

Stasera la compagnia Di Paoio-Mara 
senterà al pubblico i suoi migliori a: 

— Manzoni. 

Stasera a richiesta genorale ancora Maris 
Antonietta — ultima replica. 


ROMA 


CONSIGLIO COMUNALE. 
- Il Consiglio è quasi al completo, nell'aula 
il pubblico numergso è composto, nella 
maggior parte, di operai. i quali sperano 
che qualcuno interroghi la Giunta sui la- 
vori da eseguire. Vana speranza! 

Aperta la seduta, il consigliere Nathan si 
duole che la Giunta abbia rifiutato all'ono- 
revole Mazza un locale municipele per ua 
discorso agli elettori. 

Il sindaco risponde che nel 189! jl mini 
stro dell'interno emanò un decreto, col 
si vieta al Comune di concedere i lc 
proprietà comunale per scopi politici. 

Nathan replica, e replica anche il si 
daco, il quale termina ‘coa una frase che 
mette di buon umore il Consiglio. 

ciò si a discutere la proposta 
relativa. all'applicazione della tassa 
glia per il quinquennio 1396-1990. 

Il sindaco dice che in base a_ quanto fu 
dichiarato nella precedente seduta, la Giunta, 
ossequente al desiderio espresso da alcuni 
consiglieri, ha tentato di cancellare 0 dimi- 
nuire alcune categorie e di accrescerne al- 

re, però nell’applicazione pratica le Gunta 
si è trovata di fronte a tali dilfie 
a voler proseguire la riforma, si correrelsbe 
Sl i easiare il certo per l'iacerto 
ropone quindi che sull'applicazione 
tassa di famiglia sì tenga conto dei. tributi 
fia qui accertati, nominando frattanto usa 
Commissione che studii tutte le mod 
zioni da întrodursi nelle categorie. 

Mazza si associa al sindaco : propone però 
che i ruoli attuali abbiano vigore per un 
anno soltanto e non per un quin: 

Piperno appoggia la proposta della Giuua. 

Parlano in vario seuso i consizlieri Teso, 
Soderiui, Caranciui, Vitelleschi, Tolli e Ve- 
“PPacelfi Erm 

Pacel lesto crede opportuna una più 
razionale applicazione alla ne di famizlia, 
raccomanda l'assetto delle finanze capitoline 
che per l'aumento del cambio — aumento 
che rappresenta per l'esercizio 1598 ua u 
teriore aggravio di.lire 500,000 — per l'a:n- 
mortizzazione dei prestiti © per l'aggrario 
delle pensioni si fanno ogni giorno più gra 
vose e minacciano di porre il Comune in 


Finalmente sì approra il seguente ordi: 
Hel ipprova il seguente ordine 


m rote della 
fassa di funiiglia, procede all'uopo aila nomina 
di una Commissione speciale che riferisca prim 
della presentazione del. prossimo bil 

Passa alla votazione della proposta della Giunta. 
rota — Nathan - Mazza - Castellani — Teso». 
. Approvate altre proposte 
importanza, si procede ila nomi: 
missari del Comune nel Consizlio Mirettivo 
dell'istituto nazionale « Umbertm © € 
rita di Savoia » per 
italiani morti per infortunio sui la 
e Cono eletti 1 consiglieri Giordano A 


Massima lio 2 Minima9o?. 
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\rgentina. — Kiposo. 
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Î è aci Macompagnia ta 
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BN CITTA 
L'impressione a Roma. 
AI caîîè Aragno e altrove. 

fi caffè Aragno e tutti i principali ritrovi 
pubblici erano oggi gremitî di genta ansiosa di 
onoscere i particolari delle notizie pubblicate 
‘si giornali del mattino. sele 

ll supplemento del Fanfulla, uscito prima de- 
gli altrì, è andato a ruba. 

La pubblica sicurezza. 

Allo scopo di reprimere disordini, che per 
opera del partito socialista antiafricanista po- 
tessero avvenire, l'autorità di pubblica sicu- 
rezza ha preso le necessarie precauzioni. Tuti 
ie truppe sono rimaste consegnate nelle ri- 
spettive caserme. 

Una compagnia del 69° è accasormata negli 
uffici della questura centrale. 

All'Università. 

Appena conosciute le notizie d’Africa sul 
balcone dell’Università è stata issata la baridiera 
nazionale a mezz'asta e con drappo nero. 

Il cortile e l'atrio dell'Ateneo sono stati tutto 
il giorno popolati di gruppi di studenti che 

‘mmentavano in vario senso calorosamente 


Per tema cho accadessero disordini nei pressi 
dell'Università sono stato mandate guardie di 
pubblica sicurezza © carabinieri. 

È infatti a un certo punto fra studenti mo- 
narchici e socialisti è avvenùta una collutta— 
zione, dalla quale lo studente Vivaldi è uscito 
con una ferita alla testa prodotta da un colpo 
di bastone. In breve però la calma è stata ri- 
stabilita. 

La notizia in Vaticano. 

Le gravi notizie d'Africa hanno prodotto nel- 
l'animo di Leone XIII profonda impressione. 

L’augusto ‘vegliardo è stato ‘colto da un leg- 
gero deliquio, tanto che le funzioni della Si- 
stina sono state ritardate di un'ora. 


1 socialisti. 

Sì era sparsa la voce che i socialisti ayreb- 
bero tenuto alle 5 una riunione nei locali del 
Circolo egli studi sociali in piasza di Santi 
gnazio, allo scopo di protestare contro la guerra 
d'Aîriea. Si era detto pure che gli studenti de- 
mocratici, allo stesso scopo e nel medesimo 
locale, si sarebbero riuniti. più tardi. 

Fino all'ora di andare in macchina nessuna 
riunione ha avuto luogo. 

Gli studenti democratici si aduneranno sta- 
sera per l'elezione delle cariche della loro As- 
sociazione e per deliberare se debbano o no 
prendere parte al prossimo congresso socia- 
lista. 

AI liceo Ennio Quirino Visconti. 

Stamani, in segno di lutto, gli studenti del 
liseo Eanio Quirino Visconti hanno abbando- 
nato le classi; le lezioni sono state quindi s0- 
spese. 


Note vaticane, 

Quest'oggi per festeggiare l'anniversario del- 
l'incoronazione di Leone XII, a iniziativa del 
Cirsolo di San Pietro doveva essera cantato un 
solenne Te Deum nella basilica vaticana. 

ll Te Deum, molto opportunamente, è stato 
rimandato a domenica prossima. 

Il Circolo, per munificenza del Papa, che ha 
elargito 2000 Nre, ha fatto una copiosa di 
buzione di boni delle sue cucine economiche 
in via Bresci ia dell’Arancio, via Aldo Ma- 
nuzio al Testaccio e via dei Gràcehi ai Prati 
di Castello. 

Domani alle 11, nella chiesa degli Angeli 
Custodi, si celebrerà la consueta messa per la 
conservazione del Papa. 

X funerali di Emilio Baccelli. 

All’engolo di via San Giacomo, e dirimpetto 
al così detto Ferro di cavallo, c'è una chie- 
suola quasi sempre chiusa e che serve, in cir- 
costanze straordinarie, di succursale alla chiesa 
parrocchiale di San Giacomo. 
tamani alle 8, racchiusa in una cassa di 
acero ricoperta da una coltre, la salma di 
Emilio Baccelli è stata: trasportata dall’ospe- 
dale di San Giacomo in quella c! uola e be- 
nedetta dal cappeliano dell'ospedale, padre Fuì- 
genzio. 

Il carro che doveva trasportarla al cimitero è 
giunto alle 9. 

Numerose e splendide le corone inviate: fra 
le tante, notate quelle dell'onorevole Guido Bac- 
celli, del cognato, di Desiderio Baccelli, del 
nipote e del cugino, dei genitori, di Ignazio e 
Celeste Manari, delle famiglie Landoni é Fa- 
brizi, del conte Lagunas e figlio, dello zio Gio- 
vanni, di Carlo Testa e famiglia, dell'Ordine 
degli avvocati, della famiglia Chiodini, della 
famiglia Sarmiento, del Consiglio d’amministra- 
zione della-Gompagnia» nazionale di - assicure- 
zione, di Francesco Azzurri, ; della famiglia 
Botto, di Gustavo Parsi, della famiglia Lanzi, 
di Enrico ed Elyira Castellani, della famiglia 
Tomassi, dell famiglia Chauvet, della famiglia 
Fabris, di Ernesto Amati, dell'avv. Pantanetti, 
del comm. Oblieght, della Compagnia nazionale 
assicuratrice, del principe Odescalchi ed altre. 

La salma‘è stata portata a braccia, e de- 
posta sul'carro dai signori Lagunas, Sarmiento. 
Evoli, Fabris, Amato, Chiodini e Bargnoni, 

1 cordoni del carro erano tenuti, a_ destra: 
dall'onorevole Costantini, dal comm. Levi, dal 
cav. Testa e dall'onorevole Odescalchi; a_si- 
nistra : dall'onorevole - Chimirri, dall'assessore 
Galluppi, dst cav. Persi e dall'avvocato Chio- 
dini. 

Il carro era seguito dagli zii dell’estinto: Pie- 
tr0 è Giovanni, dal cognato avvocato Fratta- 
rell, del signor Sarmiento, dai professori To- 
Pai e Feliciani, dal prof Cwaldi primario del- 
l'ospedato della Consolazione, dagli cnorevoi 

Lorenzini, Gui, Papadopoli e Tomassi, dal pria- 
cipe Colonna, dal presidente del tribunale. ca- 
valisre Ostermann, dal barone Marincola di San 
i i, da una rappre 
Sentanza del Consiglio dell'Ordine degli avvo- 
cati, © da un lungo stuolo di amici. 

Ta carrozza sopprate seguivano la salma il 
cappellano di San Giacomo, il ministro B 
ue € suo figlio l'onorevole deputato di 

ol. 

In piazza Barberini il corteo ha fatto sosta, 
2 si è sciolto: è il carro ha proseguito per il 
Sampo Verano, accompagnato dai parenti e 

‘agli intimi dell'estiato. 


All’Accademia di Santa Cecilin. 
sil Causa di indisposizione soprarsenuta alla 
n Z. Cc -Faleai il Concert» di musica 
Francese, che doveva aver luogo ogsi, è stato 


Timiaduto a giorno da destinarsi nella ventara 


Sotimana. 


Pel giorno 10 È ; 
certo di posta Timane fisso il Con= 


La Regina 

alla Società generale operaia. 
Sua Maestà la Regina ha fatto dono alla se- 
| zione femminile della Società generale operaia, 
i 


di cui la graziosa Sovrana. da molti anni è 
socia-onoraria, il proprio ritratto in fotografia, 
con dedica autografa. Il dono è accompagnato 
da una nobile lettera della marchesa Pes di 
Villamarina, dama d'onore di Sua Maestà. 

Il Consiglio della sezione femminile, ricono- 
scentissimo alìa benevolente Sovrana, ba del 
berato che il ritratto, il quale è inquadrato in 
una grande cornice dorata di finissimo lavoro, 
sia collocato nella sala delle assemblee. 

{ Educatorio « Michelangelo Caetani ». 


L'inaugurazione dell’educatorio « 

gelo Caetani », che doveva farsi domani, 

| rimandata a tempo da destinarsi. 
Alla Società geografica. 
Ci sì annunzia che îl prof. Dalla Vedova ha 
! date, per ragioni personali, le sue dimissioni 
da segretario della Società. 
Caccia alla volpe. 

All'appuntamento a Monte Mario intervennero 
ieri una cinquantina di cavalieri. La caccia, fa- 
vorita da un ottimo terreno, ma contrariata 
dal vento di libeccio, ebbe questo risultato : 
una volpe fu scovata verso Boccea, ma l’ani- 
male, dopo aver procurato un animato galoppo, 
si mise in salvo presso il casale di Pal- 
marola. 


AI Circolo Leonino. 

Oggi nel pomeriggio — come ieri annun- 

ciammo — il Circolo Leonino ha distribuito a 
cinquecento poveri di Roma quaranta cente- 
mi per ciascuno, un bicchiere di vino e ua 
bro di preghiere. 
Alla distribuzione presiedevano il comm. Pue- 
cinelli, presidente del Circolo, © i soci monsi- 
guori Arcanio, Vincenzo Baldini e Luigi Foa- 
tana. 

Circolo monarchico universitario. 

Se gli studenti socialisti si agitano, i monar- 
chici dal canto loro non rimangono neghitto- 
samente a guardarli. In questi giorai, nelle 
splendide sale del lora Circolo in piazza di 
Pietra, hanno avuto luogo frequenti riunioni, e 
è addivenuto alla elezione dello cariche s0- 


io MSI Re E TI 


ci 


i 

Furono eletti: presidenie Valle Pietro — vi- 
cepresidente Porta Giuseppe — consiglieri A- 
rabia Guido, Bruni Umberto, Fabbri Giao, Rio- 
È Federico, ‘Tessiore Edgardo, Vivaldi Gu- 


glielmo. 

‘Tra le importanti deliberazioni prese, noto 
quella di festeggiare solennemente il 14 marzo, 
genetliaco di S. M. il Re, 
ciparvi soci e non soci. 

Per gli oggetti di antichità. 

E' stato riferito alla prefettura che in pa- 
recchi paesi della provincia girano negozianti 
e amateri di antichità a fare raccolta di og- 
getti di antichità. 

lì prefetto ha quindi creduto opportuno di 
richiamare la particolare attenzione dei sindaci 
sulle disposizioni dell'editto Pacca, esortandoli 
‘x denunciate rigorosamente i casi che venîs- 
sero a cognizione di contravvenzioni a dette 
disposizi 

Nella pubblica sicurezza. 

E' stato encomiato e gratificato il delegato 
Dara Gabriela. 

Sono stati promossi i delegati Amati Ema- 
nuelo e Wenzel Beniamino. 

Un'importante pubblicazione. 

E° uscito il 7° e S° fascicolo della Monogra- 
fia dei comuni d'Italia. Oltre splendide illu- 
strazioni, contengono la prima parte della vita 


invitando a parte 


guarentigie, l'inaugurazione dol Parlamento na- 
zionale ia Roma, l’arrivo a Roma di Giuseppe 
Garibaldi, eco. ece. 

A cura della direzione della Monografia è 
uscito anche il 1° fascicolo del Biografo mili- 
tare, pubblicazione quindicinale. In quel fasci» 
colo si parla di Vittorio Emanuele Il. 


Gran corsa velocipedistica 


di resistenza. 
Domenica prossima avrà luogo l'annunziata 
corsa Roma-Ostia e ritorno, chilometri 40, in- 
detta dal club studenti ciclisti, con l'approva- 
zione dell’Unione velocipedistica italiana. 

La riunione dei corridori sarà alle 9 112 pre- 
cise alla basilica di S. Paolo, e la partenza 
sarà data alla località detta Ponticello alle 
ore 10 precise. 

Le isfizioni sono aperte fino a venerdì 6 
corr.; la tassa d'entratura è di lire 3 ed il tempo 
massimo di ore 1.50. 

Il primo premio consiste in uno splendido 
paio di pneumatici Dunlop, tipo 96, da corsa 
su strada, con cerchi d'acciaio ed un artistico 
diploma a colori. : 

Il secondo, medaglia d’argento dorata e di- 
ploma — il terzo, medaglia d'argento grande e 
diploma - il quarto, medaglia bronzo grande 
e diploma — il quinto) medaglia bronzo piccola: 
© diploma. 

La direzione del club rende noto che la corsa 
non si effettuerà so non saranno iscritti almeno 
25 corridoi 

Le iscrizioni si ricevono alla sede sociale in 
piazza Sant'Ignazio n. 151-A, tutti i giorni 
dalle 10 alle 12. 

Cronaca spiccio!» 

Nevolverate e bastonate.— »condut- 
tore ferroviario Pietro T'ognacei ebbe una volta 
delle questioni con la famiglia Gori. Questa 
notte în piazza Vittorio Emanuele, il Tognacci, 
che recavasi alla stazione ferroviaria insieme 
al cugino Primo e aì nipote Oreste Ro; 

} stato aggredito e bastonato dai fratelli Lu 
ista © Remo Gori. Per difendersi il To- 


gnacci ha cavato il revolver ed esplose parec- 
chi colpi, ma senza ferire alcuno. Sopraggiunte 
i 
ti 


le guardie, Remo Gori è stato arrestato: gli 

altri duo Gori si sono dati alla fuga. Le ferite 

prodotte al TTognacci dai colpi di bastono gua- 
fitanno in otto giorni. 

Un pazzo che vuole necidersi. — 

‘ureo di Settimio Severo, due guardie 

ieri certo Filippo Nanni, 


CO rele de da 
Le trasformazioni del ferro. — Quando 
l'uomo preistorico scoperse îl prezioso minerale 
è lo adattò rozzamente ai bisogni della propria 
consersezione non pensò di certo che l'oscuro 
metallo sarebbe diventato, nel cammino deise- 
coli. uno dei più grandi fattori di civiltà. 
"Tutte le ‘grandi iianifostazioni della vita u- 
mana attraverso la storia hanno a protagonista 
il ferro. Spettara tuttavia alla chimica moderna 


{ 1a gioria di associarlo al'a sua opera di rige- 

nerazione della specie trasfondendolo nel san- 
gus mediante preparati di facile assimilazione, 
uno dei quali — e îra i migliori — è il Ferro 
China Bisleri, in ottimo ricostituente e in pari 
tempo un liquore squisito. 

A compfiare la cura è indicatissima l'Acqua 
di Nocera Umbra. 

Presso F. Bisleri e C. Milano. 


Eacqua © l'igiene. i 

Nello interesse dell'IGIENE PUBBLICA, gli | 
ultimi congressi d'idrologia e studi speciali di | 
batteriologia affermarono il principio che se | 
per le ACQUE DESTINATE ALL'USO CO. i 
MUNE da bere la loro purezza ‘era cosa da ! 
richiedersi rigorosamente dagli UFFICI SANI- i 
TARI, per quelle poi destinate ad uso di cura, | 
LE ACQUE MINERALI ESPORTATE IN | 
BOTTIGLIE, era duplice dovere di essere noa | 
solo pura incontaminate da ogni inquinamento, | 
ma immuni da batteri, sia pure qu 
dinarismente diconsi ron patogeni i 
Il concessionario della SORGEN H 

i 


che 01 


TE FIUGGI, 
allo scopo di primeggiare in questo essenziale 
è sommo dovere, è listo di annunziare a! pub- 


blico che l'acqua minerale FIUGGI esportata 


in bottiglie e che si trova în vendita, in tutte 
le farmacio e depositi di acque minerali d'Ita- 
lia, per la recente sistemazione tecnica della 


| 
sorgente, diretta da valentissimi ingegneri spe- i 
il 
iI 


ialisti, risponde a questa sovrana esigenza. 
Tali lavori consistono in opere di protezione 
attorno e sopra alla sorgente, copertura delle 
polle prese dalla viva ro: 


cia con apparecchi 
Speciali di cristallo fabbricati appositament 
incanslatura delle acque in tubi di © î 
per modo che l’acqua FIUGGI viene immessa ! 
nelle bottiglio senza neanche il contatto del- : 
l’aria esterna, restando così garentita la sua ! 
CHIMICA COMPOSIZIONE E NATURALE 
PUREZZA. i 

Assicurati così i pregi della Fiuggi, il pub- | 
blico avrà ora con essi non solo il Somedia | 
i 
H 
i 


antico universalmente apprezzato per la sua 
natura medicatrice nella DIA: 


SI URIC. 


una bibita leggera, curativa e preservati 
quelle ordinarie malattie che sorgono da infe- 
zioni trasmesse dalle acque impure. 

e gg IE 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: AGATA — LITTA — GATTA 
LIA = ALA — BALLA = ABATI = ITALIA = LATTA 
ALI > BATTAGLY 


Logogrifo. 

5. Banchetto radicale 

0 popolo affricano, 

4. strumento musicale 

3. e membro del fegiano. 
Sull'Oglio e sulla. Brenta 

— mi causa la polenta. 


Hi 
i 
tI 
Parola diagonale. 
— Caffé, cotone, zuccheri 
— Sappiamo far soprabiti, 
un frac oppure un s#j0. 
— lo rodo il noce, 
— Ua deputato vi 
— collega di febbraio. 
omr 7 3a 
NOSTRE INFORMAZIO 
Il ritorno del Re. 

S. M. il Re ebbe solo ieri sera, a tarda 
ora, notizia del disastro di Adua, mercè Ir 
ghi dispacci che il presidente del Consiglio 
diresse a Sua Maestà, non appena tornato 
a Roma. 

Il Sovrano fu vivamente commosso e ad- 
dolorato dall'infausto avvenimento e diede 
subito disposizioni pel ritorno alla capitale. 

Partito da Napoli stamani, alle $, con 
treno speciale, ossequiato alla stazione dalle 
autorità locali, Sua Maestà è giunto a Roma 

18.27. 

no, alla stazione, ad ossequiare il Re, 
il presidente del Consiglio e i ministri Mo- 
cenni, Blanc, Saracco, Sonnino, Barazzuoli 
Calenda, Boselli, Morin, Baccelli e Ferraris i 


ji sottosegretari di Stato ono- 


Maggiorini 


Galli, generale Bogliolo, Salandra, 
Romaniu-Jacur, Bertolini, il presidente del 
Senato onorevole Farini, i generali di San 
Marzano, Orero e Taffini d'Acceglio, il com- 


{ 
i 
I 
i 
quendalore Sasalet alrefire generale dela | 


pubblica sicurezza, il prefetto, il sindaco, il 
questore, il colonnello dei carabinieri ed 
altre autorità e funzionari. 

Sua Maestà sceso dal vagone, hastretto la. 
mano ai presenti e quindi si è fermato, per 
circa un quarto d'ora, nella sala reale d'a- 
spetto, parlando colle autorità c special 
mente col presidente del Consiglio e coll'o- 
norevole Farini. 

lì Re si mostrava visibilmente commosso, 
ma în pari tempo avevi 
incoraggiamento e di 
migliori. 

Quando il Re è uscito nel piazzale, sa- 
lendo in vettura col generale Ponzio Vaglia, 
la folla, chesi era aggiomerata dietro il cor- 
done di carabinieri e guardie, ha vivamente 
acclamato Sua Maestà. 


AI Quirinalo. 


Dopo agy7. conferito col presidente del 
Consiglio € col miuistro della guerra, Sua 
Maestà il Re ha fatto oggi chiamare al Qui 
rinalo il presidente del Senato onorevole 
Farini ed ha avuto con lui un lungo collo- 
quio sulla situazione. 


Gugliatm> Il e il conte Gianotti. 
— L'imperatore di Germ 


per tutti parole di 
fiducia in momenti 


tino, 


a 


pronde vivo interesso allo stato di salute 
del conte Gianotti, gran mastro. di cerimo- 
nie alla Corte d'Icalia 

Durante la sua malattia, Sua Maestà ne 
foce più volte chiedere notizie, ed anche di 
recente ne domandò e no ebbe dal principe 
Enrico di Prussia, il quale da Napoli gli te- 
legrafò, assicurandolo del permanente mi- 
glioramento del conte Gianotti. 

Un arcivescovo moribondo. 

L'arcivescovo di Lima (Perù), monsignor 
Bandini, è in fin di vita. 

Regie navi 

Sono -arrivate stamani a Civitavecchia le 
torpediniere numero $3, 133, 66, 112, 135 e 
115. Oggi eseguiranno le evoluzioni e do- 
mani torneranno a Portoferraio. 

Il Sebastiano Veniero è partito, ieri l'al- ! 
tro, da Vena, il Curtatone “; giunto si i 
la Massana da dove è partito il Caprera; 
Piemonte è giunto a Taranto. 


Regia marina. 

Il capitano di fregata Augusto Aubry è 
nominato membro della Commissione con- 
tro le decisioni dei Consigli di leva, in so- 
stituzione del capitano di vascello  Eflisio 
Ghigliotti. 

N Congo e i dervisci. 

Bruxelles, 3. — Camera dei Rappresen= 
tanti. — Il deputato Lorand presenta una 
interpellanza al Governo, colla quale chiede 
se sia vero che sia stata stipulata una con- 
venzione tra lo Stato Libero del Congo, 
“Inghilterra e l'Italia per un'azione comune 
nel Sudan contro i dervisci, 

La discussione dell'interpellanza Lorand è 
fissata a venerdì venturo. 


Ultim' 
Si afferma che dagli ultimi dispacci 
mati tutti dal colonnello Valenzano, si rileva 
gome le truppe superatiti delle colonno Ari- 
mondi e Da Bormida siano segnalate sulla 
via di Adigrat, verso cui si dirigerebbero. 
Pare che nessuno dei cannoni del corpo 


operante sia stato portato indietro dai nostri. 
Alla caserma d'artiglieria del Macao, se- 


i condo quanto ci viene detto, sarebbero stati 


sorteggiati 120 soldati che partirebbero su- 
bito per l'Africa per formare una nuova bat- 
ter 

L'essere i telegrammi provenienti da Mas- 
saua, firmati. dal colonnello Valenzano, e 
l'avere data come una informazione del mag- 
giore Salsa, il segnalato movimento della 
colonna Ameglio, fa correre con insistenza 
la voce che il generale Baratieri sia rimasto 
anch'egli ferito e non sia al caso di comu- 
nicare direttamente col Governo. 


i assicura che sino al 
scriviamo (6,30 pom.) ne: 
gramma è pervenuto fassaua. La cosa è 
spiegabile mancando il telegrafo fra l'A- 
smara ove trovasi il generale Lamberti e 
le località eve sono ativalmente le truppe 
in ritirata. 
1 rinforzi in viaggio. 

Acqui, 2. — Oggi, diretto a Genova, è par 
tito un riparto del 23° reggimento artiglieria 
destinato in Africa. 

Si recarono alla stazione a salutare i par- 


momento in cui 
sun nuovo tele 


tenti le autorità civili @ ri e le Società 
operaie, con bandiere e musica, e molta folla. 
Ferrara, 2. — Stasera, alle ore 21,35 par- 


tiranno per l'Eritrea quindici 
tiglieria; essi si offrirono tutti volontari. 

Messina, 2. — Un riparto di truppe è par- 

tito per l'Africa, salutato dalle autorità ed'ac- 
clamato dalla folla. 
Ferrara, °. — Alla partenza del riparto del 
reggimento artiglieria per Napoli diretto in 
Africa hanno assistito tutte le autorità ed una 
enorme feila, che fece una imponente dimo- 
strazione, acclamando l’esercito. 

Firenze, 2. — Alle ore 23,15 è partito per 
l'Africa un riparto di truppe, salutato alla sta- 
zione dalle autorità, dail’ufficialità e da una 
folla plaudente. 

Porto Said, 3. — Diretto a Massaua, giunse 
© prosegui iersera per Suez il piroscafo Nilo, 
della Nafigazione generale italiana, proveniente 
da Napoli, con il 3° battaglione alpini, el co- 
mando dei maggiore Falco, ed una batteria da 
montagna, comandate dal capitano Caori 

Proveniente da Napoli, con unriparto di con- 
ducenti e quadrupedì, giunse e prosegui iersera 
per Suez e Massaua, il vapore Mediterraneo, 
della Navigazione generale italiana. 

Diretto a Massaua, è qui giunto stamani il 
piroscafo Scrivia, della Navigazione generale 
italiana, proveniente da Napoli, con il 6° e 7° 
battaglioni bersaglieri, al comando dei magi 
Puliè e Testoni. 3 

Suez, 3. — Diretti a Massaua hanno prose- 
guito oggi i piroseaîì Adria, Nilo e Sempione, 
provenienti da Napoli, che hanno a bordo, ri 
2° ‘battaglione alpini, il 3° 
con una batteria da monta- 
battaglioni alpini. 


joldati del 2° ar 


gna ed il 4° è 5” 
Porto Said. 3. — Provenienti da Massaua, 


hanso proseguito oggi per Napoli 
Gottardo e Po. 


piroscafi 


Parigi, 3, ore 15,15.— Italiano 77 30 fa poi 
77.95 e 77 80. 
Borsa di Roma. 

La cronsca del mercato romano è oggi poco 
confortante. Sotto l'impressione dolorosa degli 
avvenimenti d’ Africa tutta l’attenzione degli 
operatori fs rivolta alla rendita, Ja quile in 
forte tracollo stamani la di poi lievemente ri- 
cuperato in causa dei prezzi dell’estero che 
giunsero meno depressi di quanto attendevasi. 

Esordita a 86 90 essa dimimuiva quasi su- 
bito a 86 30 per rialzare quindi a 86 85 ul- 
timo prezzo praticato. Il contante oscillò ffa 
86 70 e 86 75. 

Nei valori nullità quasi assoluta e prezzi 
agitati. 

Ferrovie Meridionali 641 — Mediterranee 492 
= Cartelle Santo Spirito 329 nominali - Banca 
Generale 50 — Risanamento 29 50 - Immobi- 
liari ferme 53 - Marce depresse 1210 - Gas 
in forte ribasso 838 — Omnibus un po' più so- 
stenuti di ieri 196 — Condotte 194. 

Le Acciaierie Terni in aumento per la voce 
di un dividendo intorno a 20 lire fecero 232 e 
235 ultimo prezzo praticato. 

Cambi tesi. Francia chèque 11? 50. Londra 
28 38. 


| 
| 


BORSA DI PARIGI del 3 marzo 


Apertaza | Chlusar 
Rend. Frano.3 00ama| — | — 

» =» 300perp.| 10275] 10275 

» >» 31200.| 10605| 10625 
Rendita fillane 5/00 =] 2770] 710 
Cambio sopra Londra .| ——| 2522 
Consolidati inglesi. . .} —-—| 109315 
Cambio sull'Italia. . (| — 112 
Rendita turca (nuova) , | 2195 
Banca di Parigi . . .| 792 —| 795— 
Egiziano 6 (0. - . .| — | 525— 
Rend. Spag. est. 60 18 | 60/14 
Baneo sconto di n pela 
Credito fondiario . . .| —_| 665— 
Azioni Suez... .| —_|3230— 
Azioni Fanama. . . .| ——| —_ 
Farrov. Merid. a term..|] — _—| 567 


ll prezzo dei cambio pai certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fesato, per domani 4 


marzo, a lire 112 7 


CRONACA DEL MARE 

San Vincenzo, ?. — Proveniente dal 
Plata, ha proseguito direttamente per Genova 
îl piroscafo Manila, della N. G. I 

San Vincenzo, 3. — Ha proseguito per 
Genova il piroscafo Solferino, della N. G. L, 
proveniente dal Plate. 

Montevideo, 2. — E” giunto il piroscafo 
Assiduità, della linea La Veloce. 


nella e di calcoli con Paso abituale 
della Fiuggi. 


foro cer] 
| Non sono possibili formazieni di re- [| 
Malattie del fegato 
Gastricismo 
Stitichezza 
Malattie nervese 


Le nostre Pillole Depurative Universali 6. 
Fattori e €, hanno avuto un sucesso mom= 
iale. 


Effetto pronto e garantito anche alle prime 
dosi. L. 1 la scatola di 25, L. 2 quella di 60. 
Se per posta aggiungere cent. 15, G. Fattori 
e C., Chimici, via Monforte, 6, Milano. In Roma: 
Farmacia Reale Garneri, A. Manzoni e C., via 
di Pietra. 


Opuscolo gratis dietro semplice richiesta. 
n——————__s 
Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


fn 11 giorni 

IL vapore Normannia parte l'11 Marzo 
È Rivolgersiin Romaa 
C. Stetm, Via della Mercede N. 42. 
}Auf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 


‘Thes Cook & Son - 1-B Piazza Spa- 
i gna 


© BOLLETTINO. FINANZIARIO 


ie le grandi questioni della politica interna- 
nale europea attraversano un periodo di 
calria si da non essere causa di gravi imme- 
diate preoccupazioni, altri avvenimenti si vanno 
d'altra parte compiendo, i quali influiscono pur- 
troppo dannosamente sulla situazione dei mer- 
cati în generale e di quello di Parigi in modo 
particolare. 

Qui le impressioni sfavorevoli, determinate 
dalle complicazioni della Spagna a Cuba, dalle 
agitazioni di Tunisi, e finsìmente dalle dolorose 
vicende dell’Italia in Africa, trascinano il pub- 
blico in una decisa corrente di depressione. 

Infatti, con i tracolli che colpirono la ren- 
dita spagnuola e quella italiana, ribassarono 
oggi, più o meno, tutti i valori quotati nella 
Borsa parigina, la quale si dimostrò nervosa e 
agitatissima. 

Le operazioni della liquidazione mensile pro- 
cedono nella Borsa stessa con qualche diffi 
coltà. I riporti per le rendite francesi che a 
fine gennaio si pagarono 4 centesimi si sono 
elevati stavolta a 17 e a 20 centesimi. 

Riguardo al ribasso che colpisce il nostro 
consolidato ogni apprezzamento sfugge dinanzi 
alla gravità ed alle incertezze della situazione. 

Ma poichè nel corso della giornata si ebbe 
un po’ di ripresa sul prezzo minimo toccato, 
è da sperare che il colpo più violento della 
bufera sia passato. Possano le notizie ulteriori 
e le misure che il governo sarà per adottare 
confermare siffatta speranza. 

Telegrammi di Borea. 

Parigi, 3, ore 14 55. — Agitato. Liquida- 
zione stentata. Tendenza debole. Fondi fran- 
cesì depressi. Spagnuclo nuovamente in ribasso 
60 1/8. Italiano 77 7! 

Berlino, 31 ore 15,15. — Incerto, quindi mi- 
gliore. Rendita italiana 78,30 contanti, 77,40 
fine. Cambio su italia 72,1 

Genova, 3, ore 15, 10. — Tendenza sfavo- 
revole. Grande fermento notizie Africa. Ren- 
dita 86,70, fa poi 86,90; liquidazione 87.15. 
Banche ftalia influenzate, contegno generale 733 
em I 

Cambi tesi: Francia, cAègue, 112,75 — Lom 
dra 28,48 — Berlino 139, 6 


A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 

Mers a pressione d'aria per adesione di con- 

tenza greppe, no mollo ta. ruschema sd st 

ppe, ;, ni nè 

né Bridge- Work Successo completo LL” 

| Sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 

mercè cui sf mastica, si pronuncia e si figura 


Nessun disturbo e poca spssa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolàre dei secondi 
denti. Tutte Ze operazioni senza dolore. Gua- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle 8 ant: all890 porn. 
Roma, piazza San Claudio, 92; p. D 


CAV. I. MAZZON è 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORI 


i 
Ì 


VIA DEL TRITONE, N. 79. | 
Prezzi dei giorho 
Pollastri e gal. L- 2,501 kg 
Pollanche, . . 22,10» 
Tacchini. - .-».1,80 » 
Gallinaccette . 02,10 » 
Anitre . 


Vittoria 
DOTT. G. NUVOLI rss toro. 


chio, gola 6 na 
Dalle 12 allo 18 - San Niccoléda Tolentino 22.1. 
BONAVENTURA SEvERINI gerente Feeponsabile 
Stabilimenta Tip. liallazo, Via Cappello, n. 35 


é 
—- 


ii 
ti 
ì 


FANFULLA 


— Tr_———_rT_r_r_r—e*—*—®o((«——r— 


VINO AMARO TONICO PROTTO.,,.. __..v--:(-.c.7ruzes 


ANTICANIZIE-MIGONE 


E' un'preparato speciale indicato per rido- 
nare :i capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellez:a e vitalità della prima giovinezza. — 
Questa impareggiabile composizione pei ca- 
pelli non é una tintura, ma un'acqua di so- 
ave profumo che non macchia nè la bian- 
cheria né la pelle e che si adopera colla & 
massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 
” bulbo dei capelli e della barba fernendone il 
nutrimento necessario e cioé ridonando loro 
il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e fi 


prontamente la cctenna. fa sparirs la forfora. 
Una sola bol'iglia basia per conseguirne un 
@ffetio sorprendente, Costa L. 4 la boltiglia. 
Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. È 
Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza o bellezza della gioventò, 
re il minimo disturbo nell'applicazione. E 
"ha sola bottiglia della vostra acqua Anticanzio mi bastà, ©l ora ron ho più 
ua solo pelo bianco. Sono pienemenie convinto che questa vostra specialità 
‘non è una tintara, ma un'acqua che nou macchia nè la biancheria nè la 
‘pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scomparire total- 
te le pellicole © rinforzando lo radici dei capelli tanto che ora essi non 
‘cadono pi i il peri ro calvo. 
mo più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. vr ENRICO 
TI vende presso tulli i Profwmieri, Farmacisti e Droghteri. 
Deposito generale A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere oent. 80. , 


Roma presso Fratelli Finocchi Corso V. E. Emporle di specialità Plazza S. Lorenzo în Lucina 5. 
Profameria Lucani, Corso, 390. 


da 


Privativa Governativa al D.r TENCA 
igione radicale e senza conseguenze di Gomerree, Goccetta, Perdite 
biamehe lo più ostinate, 0 Preservative IL. 8 — A scanso di eontraffa 


one, ‘sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mano 

del DE TENTA. che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dallo. © allo dl 

pom. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
nsulti in iscritto, L. 5). 

È 'Beponiti geocrali per i Farmacisti in mallano, presso io stesso Dott 


Tenea, la citta Carle Erba o succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galle- 


ria V_È., si spe‘iscono î rimedi in tutta Italia con L. fl in più, franchi a domicilo 


QUASI UN REGALO 


fino‘a esaurita provvista, spedisto per i prezzo meraviglioramente basso 
di sole lire 25 
Franco di porto per tutta l'italia 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


‘dargénto britannico sopraffno, la cùi bianchezza è garantita per29 anni, cioò 

-6 colteîli da tavola con lame d'acciaio finissimo. 

6 cucciai d’argento britannico sopraffino. 

6 forchette d’argento britannico sopraffine. _ 5 n 

1 cucchiarone da minestra;-d'argento britannico sopraffino, qualità la più 
«pesante. 

1 cnechiarone da legume d’argento britannico sopraffino, 

6 magnifici coltelli da frutta ornati. 

6 magnifiche forchette da frutta ornate. 

12 cucchiai da uova d’argento britannico sopraffino. 

6 cucchiarini da uova d'argento >» > 

1 bellissimo cela the e 1 pepagnuolo. 

2 stupedi cavdelabri da salone, 


5A pezzi in tutto che formano il più bell’oroamento d: rola che sipossa 
‘trovare e rappresentante un valore di franchi 380, specisco per sole lire 28. 
Porto ed imbatieggio compreso. G 
Spedisco anche per sole lire 20. 
UM MAGNIFICO OROLOGIO A REMINTDIRE 

da tomo, d'oro doublé, doppio coperchio, eccellente fabbricazione, miglior 
andamento garantito. Questi orologi sono lavorati in modo elegantissimo e 
neppore ‘i più esperti conoscitori pessono distingnere dall’oro; essi conservano 
sempre il colore ed il lucido dell'oro e rimpiazzano perfettamente un orologio 
d'oro d'un valore di L. 150. x 

Una magnifica catena d'orologio da uomo d'oro doublè L. 6. 

Catene per signora clogantissims mente lavorate, franchi 6. 

Spedizione pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, o contro 


0. 

ce ab i ani ziosinie dl sizdoe 
dI 4. NACHIRIAS proprietsrio della casa di esportazione 
(Austria) Vienna, Rudolfsheim Feldgasse N. 4 E. 


LA NECESSARIA tira :00 saremo 

carbone; però il più 
indicato è l’antracite, Con tre chili di antracite e quindi con una 
spesa di soli centesimi 20 sî alimenta La Necessaria (stufa. clo- 
anto ed igienica) per circa 7 oro di fuoco. La Necessaria, è poco 
ingombrante, molto meno dei preadamitici e antigien ci braceri; 
riscalda poteatemente © non sì arroventa. 


ves LA NECESSARIA 


igienica ed economica) oltre il riscaldamento degli ambienti ‘si 
Si rossano anche cu cere vivende e avera tutto il giorno acqua 
calda senza bisogno di tenere acceso il solito forne!lo. 

La Necessaria tiene lontano lo mslîttie, che hanno per causa 
fl freddo © siuta gli ammalati e convalescenti alla guarizione 
E Gli ospitali e tutte le case delle persone comode ed. intelligenti 
s0no provviste di stufs più o meno costose. Gli stessi ig:enisti consigliano tenerle 
nelle stenzo degli ammalati. 


min jp 


"DI GICOMO PROTTO 


'aaari Puerpere 


Convalescenti!!!| feti. 1 
Ferro-China-Bisleri 


è il preferito dei buo2- 

gusiai e da tutti quell: @" 

che amano la propri: 

salute. L'Il. Prof. c 
cui è ricca quest'acqua rendono la pasta | natore Semmola scrive: «Ro sperimenati 
resistente alla cottura, quindi di facile] targamente il Ferre-China-Bister; 

digestione, raggiungendo il doppio scopo che costituisce un’ ottima preparazione 

BREVETTATO o lai nutrire senza affaticare lo stomaco. perla cura delle diverse Clorcnemie. Li 
sua tol'eranza da parte dello stemac 
rimpetto sd altra preparazioni di a) 
Ferro-China-. rà un’ indiscuti 
bile superiorità. » 3 


:. ETTORE BERTI 


Medaglia d’oro all’ Accademia Parigina 1898 
e Diploma d'onore all'Esposizione d'Igiene in Roma 


Mobili, Tapezzerie, Lane, Crine, Materassaio 


ige al pi 


zioni e le pd 


Iniettori Brooke, ultimo modello 


Per caldaie a vapore sdottati dal Ministero della 
Marina per lo Navi da Guerra. Semplicità di mon- 


tatura e massima coonomia cd cflicacia in con- MILANO 
i e eita' Via del Quirinale, 5, Via Lanzone, N. s 
ROM i 

cs STABILIMENTO 


Novità assoluta 


Stufe a petrolio senza odore alcuno economiche 
Bi ed eleganti e trasportabili. Da L. 37 — ciascuna 
fj = L. 50 — Campione in fanzione nella 
Officina Ramella, Via del Quirinale, 5, 
ROMA. 


DI 
". Orticoltura e Frutticoltura 
98 SPECIALITÀ &3e- 

PIANTE: FRUTTIFERE E VITI 
Vasta coltivazione di Rosai prspta 

Ricca colezione di piante  pereani, Aquatiche, Fiorifere e d’ Ornamento = 

SEMENTI da Orto Prato e Fiori, Bulbi e Cipolle 
Costruzione e piantagione di Giardini e Frutteti 

CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 


OFFERTA 


Franco di porto în tutti i Comuni del Regno 

Collezione di piante di Rose delle migliori e riù moderne varietà, ri- 
fiorenti, distinte ciascuna con nome una per varietà e colori — Dispenibi 
dal Febbraio all’Aprile N. 10 Rosai per L. 7 — A, 25 Rosai per L. 15 — 
N. 50 Rosai extra rifirenti, comprese le novità, par L. 40 — N. 1C0 Rosi 
per L. 60 — N. 10 Rosai rampicanti per L. 8 — Rosai nani per Bordi è 
per guarnire Tombe di perpetua fioritura bianche, rosa, rosse a scelta: N. 

L. 8.7 50 per L.1 


Macchine da scrivere americane 


Con sole L. 18.60 franche in tutto il regno d'l- 
talia, tutti si pcssono provvedere di una Macchi 
vere, la quale, olir3 di avere il vantaggio 
del mite prezzo, è della massima semplicità; perciò 
non occorre più spendere le ce di lire come 
per la alire macchine che trovansi in commercio. 


Vendita esclusiva presso la Ditta 


6. GIORGIO BEHA - Bologna, Via Rizzoli N. 10, 


come 
zion: 
sono punto a 


corati si vendono @ prezzi 
Janed, nei magazzi- 
DI —i più vasù, © rit assortiti di Roma — della 
ditta A. Meroni e R-Fossati Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre N.121 A-B-C-D e1%5 (Pa- 
lazzo Del Drago. fanno apdobbi completi d'ap- 
partamenti, alberghi, ufficiî, ecc.— Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza vumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. — ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozian 
Per le destinazioni fteer4 Rose la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissone presso Milwme con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
— A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
privilegiata della Ditta.— La ditta A. Meroni e R. 
Qi Fossali è stata, unica in Italia, premiata dal Mini: 
stero d'Agr. Ind. e Comm, con due grandi meda- 
glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


REA 4 Piante @orifere per la fio: ‘a dai Maggio al Novembre nelle seguenti gun 
Taanp d'ogni genere di lusso e co- specie e varietà, separate con nomi: Canne, Dalie, Gladioli, Tubercse, Ri- possa fi 
| MOBILI muni,intagliati, intarsiati, de- chardie, Giacinti d'Estate, Gigli del Giappove, Mombretia, Glicina Taherosa, imente ass 


siasì respons: 
non solo 


Amarillis disponibili dal Febbraio al Mag io N 10 pianto L 450 — N. 85 


prima di deci 
qualità assortiti in maniera da pro- rale Baratier 


nata per una famiglia di 5 persone 


Non è tutta 
loro, per i q 
il primo e 
l'antica loro ld 
cano con og: 


Sementi di Flori Cassetta contenente cartocci sementi di fiori scelti 
« dei più belli per ornamento di Giardini e per Vasi, di facile coltivazione 
e di abbondante fioritura: 
19 Cartocci di fiori annuali . . . 
CINI AE l'impressione 
10 Cartosci di fiori perenni E agi 
29° Caetani a rag sl 
NB. 1 Cartocci 0 ciascuno il disegno a col * descri- = 
zione della coltivazione. Ro e la disc I Bca 


E. Berti, Orticoltere. Milano 


«per L 2. 
sc i 


STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
FELICI e C, 

Roma - Via Nazionale, 251 e Babuino, 76 A Rivolgersi all’ Amministrazione del 
set eri mesa e 1“ Pubblicità co" | 


dir vero, sinor] 
în uso. Ma pu 
se chi, a ragia 
per quella 

mico del Mini 


Avvisi economici 


a Gantestmi 5, la parola 


Articoli preservativi di 
imma € vescica, specia- 
lità di Parigi, Catalogo 
gratis în busta non inte 
Stata e ben chiusi contro 
fravecbollo . Scrivere : 
Siegmund Presoh- Milano, 
Casellario 124. 


samento) 1000 
di Como (5° vd 


nto) 1000 
brevettato porntai 


Sistema Cav. G. DE.MARIA 


Premiato all Esposizione Italo-Americana, al- 
l'Esposizione di Bruzelles ed al Congresso 


Medico Infernazionale d: i 
Medico Internazionale di Roma, con Medaglie 


ii ati cene ciel 
CARTA DA PARATI = no, letto, per le sue svariate trasforma- 


È molteplici movimeni 

fel rica Comerte | ida tenia pori e pe o sus 
Isola, Lic. Deposito in Roma | lievo per gli ammalati, irovandosi in esso van- 
via del Quirinale, 3 4. — In gi tali che oggidi altro i 
‘questo deposito sì trova un] ff stare a paragone. co Attro letto gli può 
ricco e completo assortimen Col mezzo 

to sia per disegni sia per 

prezzî. Rotoli da cont. 15 a 
lire 5 ciascuno. Prezzi di fab 
brica, lunghezza dei rotoli 
metri 8 garantiti. Concor- 
renza impossibi! 
REI 


TRATTORIA 
Tivoli pet BeLvendae 


samento) 1500 
gato 219, 


Massa 740 — 
di Pontedera 
di Lari 100 
neveato 1500 
nia 800. 
Alla Soci 
ù 
La conferen: 
donne del secd 


sata per dom. 
destinarsi, 


, © nello stesso tempo stare sempre 7 


La Necessaria, messa a posto in Roma costa solo circa lite 28 

La Necessaria si spedisc> in provincia per lire 20 consegeata alla ferrovia în 
Roma, compreso l'imballaggio. Essa è alta Cent. 60 e lara cent. 24, pesa circa 
20 chilogrammi. 


L’ANTRACIT 


è il più puro e il più riscaldante di tuti i car- 
Satis Fois bramte Oni: E un carbone naturale, fossile, che non 
da puzzo, poco ingombrante, che non da famo e chs arde con molte mag- 
giore facilità del Kock. Produce pochissima cenere, © siccome le ccneri soro. ini 
Store nafarali ate al carbone, ma che non danno calore, menira pesano; così 
il carbonearehe a parità di prezzo riesco più economico degli altri. Arde con fiamma, 
mon lanola scintille tanto pericolose. negii appartamenti con tapeti, drappi, ecc ; è 
perciò non è mai causi di incendio. — Deposito di Antracite e di. 8 u'a presso 
Calmii Achille, via della Viso, 63; dove trovansi :nche î miracolosi scaldamani e 
© scaldapotti tascabili utilissimi ‘per passeggio, per viaggio, contro ircumatismi 

Telefono della romana. x 


Rivolgeral al Corso 155-156 


Via della Sibilia, 6 — Stu- RSS 
pendo panorama, loggia e ciale, snodato, 
Vinì scelt attore. 


Perchè tutto metallico, con sommo vn- zione. Ridaci 


gui speranza, 


Il Nuovo Letto articolato mecca 
dato principalmente iflpes mico vonne da celebrità medi = 
Malato inienente per le malattie ci cuore, per asma, paralisi, che grandemente raccomen 


gotta, artrite, spinite, e per tutte È? 


Foai, ha ricoy 
da fracassato 
_ Fu traspo 
Ssato Spirito. 
1 feritore è 


XL proprietario 
PAOLANTON!O, 


RICORDI di ROMA 


, fabbricante di 
gratio. 


ontaloghi 


ipestale 40 20 10—| 47 24 
nel. 


D:REZIONE ED AMMINISTRAZIONE —Via dell’Impresa, li, 


Cent. in tutta Italia 


Roma - 4 Marzo 1895 


CRIQUETTE 


Fra qualche giorno termina di pubblicarsi 
il drammatico romanzo Faskagnac, che si 
rivolge al pubblico che ama le forti emo- 
zioni e le peripezie sorprendenti. Ora, nel- 
f'intento di alternare per quanto è possibile 
i diversi generi di racconti, Fanfulla ha cre- 
duto di aîlidare a una penna gentile e de- 
licata la traduzione del delizioso romanzo 
Criquette dî Ludovico Halèvy, l'autore di 
quell'Abafe Costantino che è stato uno dei 
più grandi successi della grazia tenue e della 
commozione sentimentale nel nostro secolo. 

Criquette ha le stesse qualità amabili e 
miti dell'Abale Costantino, e costituirà per 
il pubblico muliebre un ‘vero regalo, una 
sorgente di squisite sensazioni e di dolci 
impressioni, per l'arte sottile che si cela 
sotto la grande disinvoltura dello stile ar- 
guto e brioso anzichè ostentarsi nei manie- 
rismi falsi e pesanti, oggi di moda. 

La scelta dei romanzi per giornali diventa 
ogui giorno più difficile, e noi crediamo di 
avere avuto una ispirazione veramente fe- 
lice fermandoci ora su questa geniale. Cri- 
quette, che precederà altri romanzi di pas- 
dione © di avventure già accapaerati, e che 
si avvicenderanno nelle nostre appendici 
con i capolavori della letteratura interna- 


zionale. 
cr put 20 


La gravità del momento 


1 particolari della sventura toccata în A- 
irica alle nostre armi — che è necessario 
siano resi noti, appena sia possibile, in tutti 
i loro aspetti — varranno a determinare più 
chiaramente quali siano i limiti della re- 
sponsabilità che incombe a chi aveva. colà 
il comando supremo delle forze italiane, e 
come queste abbiano risposto alla aspetta- 
zione del paese. Ma quei particolari non 
sono punto necessari perchè chiunque ra- 
gioni © non si lasci guidare dalla passione 
possa findora concludere, che è semplice- 
mente assurdo attribuire al Ministero qual- 
siasi responsabilità in un fatto compiutosi 
non solo all'infuori di ogni sua possibile 
previsione, ma mentre anzi aveva la sicu- 
rezza che non doveva avvenire. Basti îl ri- 
cordare, ciò che è noto, come poche ore 
prima di decidersi a quell'attacco, il. gene- 
rale Baratieri abbia telegrafato al Governo 
che le posizioni del nemico erano inattac- 
cabili 

Non è tuttavia da far meraviglia se co- 
loro, per i quali, anche în questo momento, 
il primo e precipuo obbiettivo non è che 
l'antica loro lotta contro il Ministero, cer- 
cano con ogni mezzo di trarre profitto dal- 
l'impressione sotto la quale il paesesi trova, 
per scagliarsi con raddoppiata veemenza 
contro specialmente chi è alla testa del Go- 
verno: e se si trova persino fra essi, chi a- 
dotta per l'occasione un linguaggio che, a 
dir vero, sinora tra la gente civile non era 
in uso. Ma può essere ragionevole chiedere 
se chi, a ragione od a torto, per questa o 
per quella considerazione, fu sino a ieri a- 
mico del Ministero, abbia da ieri in poi fon- 


dato motivo di cambiare 


‘ zioni scientifiche di Genova. » 


tutto un'assai maggiore preparazione di 
quella di cui abbiamo dato prova finora; 
come bisogna disporsi virilmente a soppor- 
tare i maggiori sacrifizi che saranno neces- 
sari. 

Ecco il bivio di fronte al quale si trova 
in questo momento l'Italia. Spetta al senno 
di coloro che ne dirigono le sorti il ponde- 
rare ogni cosa e poi decidere la scelta. Ma 
per ciò occorre lasciare a parte ogni recri- 
minazione, far tacere ogni passione, ed esa- 
minare, con calma obiettività, senza. illu- 
sioni, senza pregiudizi, la difficile questione, 

Ed è necessario che la risoluzione sia 
chiara, pronta e precisa, perchè non è più 
tempo di tentennamenti ed incertezze, ed é 
d'uopo oramai che la questione africana, în 
un modo o nell'altro, cessi di essere un pe- 
ricoloso imbarazzo al libero svolgimento 


della vita nazionale. 
Io Fanfulla. 


Spagna e Stati Uniti. 

Il 5 aprile 1869, al tempo delle grande in- 
surrezione cubana, il Congresso degli Stati 1!- 
niti votò questa proposta di E. Clars 

— Il popolo degli Stati Uniti simpatizza col 
popolo cubano negli sforzi patriottici che fa 
per assicurare la sua indipendenza e stabilire 
la forma repubblicana di Goverao che garan- 

irà la libertà individuale e l'eguaglianza poli- 

a di tutti i cittadini, e îl Congresso darà 
suo concorso costituzionale al presidente degli 
Stati Uniti, quando questo giudicherà opportuno 
riconoscere l'indipendenza e la sovranità del 
menzionato Governo repubblicano. — 

Allora il Governo amerieano non credette 
dover dar seguito al voto del Congresso. 

Il Museo delle arti industriali di Berlino. 

Fra i nuovi acquisti fatti' dal Museo delle 
arti industriali di Berlino si trovano parecchi 
mobili antichi di rara bellezza. Si notano par- 
ticolarmente alcune poltrone, sedie e un cami- 
netto di mirabile lavoro. Questi mobili appar- 
tenevano al doudoîr della regina Maria Anto- 
nietta, al castello di Versailles; e sono di 
G. Jacob. Dopo la ri e farono acquistati 
per la residenza di Federico-Guglielmo Il, a 
Baden. Nel 1806 servirono alla regina Luisa. 
Da allora appartennero all'economo del castello 
della regina Luisa. Infine, il dottor Haupt, di 
Annover, li comprò, tempo fa, e ora li ha ce- 
duti al Museo di Berlino. 

* 

Congresso internazionale di editori. 

Il Circolo della libreria di Parigi, nella sua 
ultima assemblea generale, ha deliberato di 
riunire tutti gli editori stranieri a un congresso 
che si terrà a Parigi nel mese di maggio. Il 
congresso sarà presieduto da Giorgio Masson, 
decano dei presidenti del Circolo della libre 
ria; il comitato organizzatore è presieduto da 
Giulio Hentzel, Luciano Layus, segretario. Il 
congresso studierà diverse questioni che of- 
frono un interesse internazionale : i diritti di 
proprietà letteraria, le concordanze di formato 
d'edizione, gli scambi dei clichés, ecc. 

* 

Cinque franchi svizzero. 

La Confederazione svizzera la gran voglia 
di trasformare la sua moneta. Il modello del 
pezzo da cinque franchi, proposto dal signor 
Fritz Landry, ha una novità. Questa novità con- 

iste nell'aver copiato dal vero il profilo d'una 
fanciulla svizzera, coi grandi nastri sul capo, 
il busto fiorito di edeliceiss. La testa, legger- 
mente rilevata, si stacca su un fondo di mon- 
tagne. Dall'altra parte la moneta ha uno scudo 
su un campo di foglie di quercia. Si osserva 
che l’insiemo ha una semplicità tutta demo- 
cratica. 


* 

Le Riviste. 

Sommario del fascicolo IV, anno XVII, del 
« Giornale della Società di lettere e conversa- 
Luigi Bicheri, 
La canzone « Spirto gentil » di Francesco Pe: 
trarca (cont. e fine) — Giuseppe Rebaudi, Sag- 
gio di critica peicologiea — De Liberi, Una 
volta per uno... — Carlo Staderinî, L'occhio 
nel concetto della bellezza e nelle manifesta- 
zioni dell'animo — Neerologio. 

— Sommario del fascicolo 344 (vol. LXXX VII 
1° marzo 1896). Francesco Pelli, Piccolo mondo 
co — Luigi Ambrosi, Sopra i « Pensieri 
diversi » di Alessandro Tassoni (sont. e fine) 
— P. Stoppani, Lourdes (II) Yoòs le Que 
dec; Lettere di un parroco di città (trad. di 
XF.) — R. Cornianî, L'ultimo romanzo di 
. D'Annunzio — @. Bertinetti, L'avvenire 
della dottrina di Monroe — P., Nell'Harrar — 
T. Roberti, La gioventù e il socialismo — 
D. 8., Lettera di Parigi — Alessandro Rossi, 
Notiziario economico — Regulus, Un popolo 
di martiri — Finis Armoeniae ?, X. — Rasse- 
gna politioa — Notizie — Rassegna biblio- 
grafica. 


x 
Per finire. 
Fra disperati. 
— Ah! ne ho abbastanza di tutte le mie 
noie e son deciso a lasciare la terra. 
— Vuoi ucsiderti ?! 
— No, m'imbarco 4 
N. Nanni. 
SSIS 


Belgio e Santa Sede. A 
Iruxelles, 3. — Il XX Sidele annunzia 
come certo che da Bounder de Melsbroek, mi 
nistro pienipotenziario del Belgio presso la 
Santa Sede, il quale otterrà il collocamento a 
riposo. verrà sostituito del barone Max d'Erps 


«già miaistro plenipotenziario a Teheran. 


Giovedì 5 Marzo 1896 


La guerra d’Africa 


(Dal nostro supplemento di stamane ). 


Le notizie della notte. 

Jeri sera, a tarda ora, la Ste/ani ha co- 
municato il seguente telegramma. che-ab- 
biamo potuto pubblicare solo uell'edizione 
di provincia: 

Massaua, 3.—Il generale Lamberti, presi 
accordi con l'ammiraglio Turi, che assume 
il governo interinale della colonia, è par- 
tito per Asmara. 

La colonia è tranquilla. 

latorno a Cassala non avvennero più scor- 
reri 

Le forze riunite ad Asmara sono ora agli 
ordini del colonnello Pittaluga. 

Domani ne prenderà il comando il gene 
rale Barbieri, che arriva stasera sull’ alti- 


piano. 
I commenti militari. 

Le ragioni per le quali si crede possa il 
gonerale Baratieri aver concepito l'audace 
disegno di attaccare l’esercito scioano, e. 
sono esposte da alcuni giornali, non 
credute serie nei inilitari. 
iecondo alcuni, informazi , ad arte 
sparse da prezzolati messi del Negus ayreb- 
bero fatto ritenere al generale Baratieri che 
domenica mattina, primo marzo, avrebbe 
avuto luogo nella città santa di Axum l'in- 
coronazione di Menelik ad imperatore di 

lopia. 

La cerimonia doveva farsi con grande so- 
lennità e con interzento di tutti ras e capi 
principali dell'esercito nemico. 

L'esercito stesso, lasciate poche guardie 
ai passi più importanti si sarebbe riunito 
er fare gran chiasso © celebrare colle s 
ite fantasie e col solito disordine l'impor- 

tante avvenimento. 

Sorprenderli in mezzo alla baldoria, mex 
tre i capi erano parecchi chilometri lontani. 
attaccarli contemporaneamente da più lati, 
prima che avessero il mezzo di ordinarsi e 
di rioccupare le alture, per essi formidabili 
batterlì, fugarli ed oceupare, quindi, le po- 
sizioni che il nemico abbandonava, questo 
sarebbe stato il piano del comandante su- 
premo delle truppe d'Afric: 

Neî circoli militari, pon si dà come serio 
simile ragionamento ; lo si crede un pretesto 
per spiegare, in qualche inodo, l'inconsulto 
Attacco, una scusa preparata in precedenza 
per nascondere il vero motivo che spingeva 
il generale Baratieri a tentare con un au- 
dace colpo di testa Îa fortuna avversa sino 
allora. 

Si ritiene la sua una pazza impresa e la 
si giudica molto severamente anche da amici 
personali e da persone devote all'uozno, che 
Sino a poco tempo fa eta considerato come 
uno dei migliori generali dell'esercito nostre. 

L'attacco sciagurato avvenne sopra una 
fronte di dodici chilometri formato da ambe 
quasi inaccessibili dal lato ovest quello verso 
cui le nostre truppe si dirigevano. 

Al campo scioano si poteva penetrare per 
tre vie diverse, tra gole difficilissime ai lati 
delle quali si elevavano a dirupi e scaglioni 
le colline dietro cui era nascosto il campo 
del Negus. In quesie gole andarono a cac- 
ciarsi i nostri in tre luoghi differenti, di- 
stanti l'uno dall'altro vari chilometri, spe- 
rando arrivare inosservati 0 debolmente at- 
taccati al campo nemico. 

Gli scioani invece con tutte le loro forze, 
sei volte superiori a quelle delle nostre co- 
lonne riunite, erano vigilanti e pronti a re 
spingere gli assalitori. 

In un baleno le alture che circondavano 
il passo entro cui la colonna Albertone si 
era inoltrata, apparvero gremite di soldati 
scioani che aprirono un fuoco non inter- 
rotto, difesi e nascosti dalle accidentalità 
del terreno che rendevano inefficace l’azi 
delle artiglierie, ela colonna fu intera 
circondata; decimata, forse distrutta ! 

La brigata Arimondi, più prossima a quella 
Albertone, si trovò nell’ impossibilità di ac- 
correre, accerchiata, a sua volta, da nemici 
che da fini arte accorrevano e da alture 
formidabili ed inespugnabili, crescendo seme 
pre di numero, fulminavan 
fuoco mai interrotto di fucileria. 

E come le due prime brigate, così quella 
del generale Da Bormida che tentava il 
terzo passaggio e que!la del generade Ellena 
che si teneva indietro in riserva vennero 
avvolte, bersagiiate da un nemico numeri- 
camente dieci volte superiore. 

Tanti erauo gli scioani che le alture del 
fronte in tutta la sua estensione di dodi-i 


ate 


i nostri con un 


chilometri apparivano coperte di armati e 
di combattenti. 
Le perdite nostre. 


Nou si ha ancora alcuna idea precisa 
delle perdite nostre, grandissimo essendo il 
numero dei dispersi, il che fa sperare che 
esse siano minori di quanto prima si te- 
meva. bps 

Al ministero della guerra si ritiene però 
che fra i morti siano i generali Albertone 
e Da Bormida, il tenente colonnello Gal 
liano ed il maggiore dei bersaglieri De Ste- 
ani. 


Le famiglie dei militari d'Africa. 

AI ministero della guerra pervengono nu- 
merose richieste di informazioni circa la 
salute di militari ascritti alle truppe d'A- 
frica od’alla sorte loro toccata in fatti d'ar- 


me, cui si suppone abbiano preso parte, 
Si avverte che il gorernaiore dell'Eritrea 
telegraficamente dei decessi 


iuforma sem 
colà aveenuti sia 


per malattia, sia per com- 


battimento, e che la notizia è subito, per 
incarico del Ministero, telegrafata alle ri- 
spettive famiglie dai comandani 

SÉ della colonia Eritrea. e e del depo- 

Le famiglie aventi militari în Africa deb- 
bono quindi persuadersi che di ogni disgrazia 
toccata ai loro cari esse saranno immedia- 
tamente informate, e che è inutile doman- 
dino notizie dei loro congiunti al ministero, 
il quale non può certo telegrafare in Afri 
ad ogni singola richiesta di notizie. 

Le dimostrazioni antiafricaniste. 

In parecchie città d'Italia i repubblicani, î 
socialisti e gli oppositori dell'attuale Mini- 
stero hanno tentato sfruttare l'eccitamento 
prodotto dalla notizia del disastro per tra- 
scinare le masse incoscienti a pubbliche di- 
mostrazioni di protesta contro il Ministero. 
Ovunque l'inezzo e antipatriottico tenta- 
tivo è abortite. Solo a Milano e în qualche 
altra località della Lombardia si sono veri- 
ficati disordini piuttosto seri. 

Milano repubblicani e socialisti fecero 
durante il giorno. la maggior propaganda 
per organizzare dimostrazioni alla sera, e 
come mezzo per richiamare la folla usarono 
uno stratagemma teatrale, grottesco. Fecero 
venire in galleria tre donne vestite di nero, 
spargendo la voce ch'erano !a madre e le 
sorelle di un soldato morto in Africa. 

Le donne portavano cartellini con_ iseri- 
zioni che reclamavano i! richiamo delle 
truppe combatte: 

Molti furono i curiosi 
donne si agglomerarono. Comi 
lora i soliti gridi di vira ed 
folla andò crescendo. 

Funzionari di pubblica sicurezza coadiu- 
vati da guardie e carabinieri inutilmente i 
timarono alla folla di sciogliersi. Uscì la 
truppa la qui ò 
leria e sha 


che attorno alle 
rono al 


abbasso, e la 


stranti spingevano 


tro i soldati. 

Parecchie colluttazioni avvennero; gu 
die e carabinieri furono malmenati dalla 
folla ed ebbero stracciate le divise; un ca- 

iniere, preso in mezzo da venti 0 trenta 

nastri, venne disarmato © percosso: 
iva povera guardia di questura che tentò 
soccorrerlo, fu colpito da coltello nel ventre! 

Un tipografo ventenne, certo Carlo Osr 
spinto dalla folla incalzante contro le ba- 
ionette dei soldati, riportò una grave fe- 
rita, per la quale, paco dopo, mori all'ospe- 

ale. 

li ufficiali, per evitare spargimento di 
sangue, ordinarono ai soldati il dietro fronte 
cd il comando venne accolto da grandi ac- 
clamazioni e da gridi generali di: viva l'e 
sercit 

I dimostranti si recagono in 
dele, ove è la questura centrale. 
tura, al municipio a gridare e schiamazzare, 
poi sotto i giornali, così detti popolari, ad 
applaudire e sotto altri a fischiare. 

Ia più luoghi i deputati radicali e qualche 
socialista parlarono alla folla ia mezzo ad 
un frastuono d'inferno: parlò anche il sin- 
daco Vigoni raccomandando la calma. 

Non mancarono altri oratori impro 
sati che vociarono, qua e là, fino a tarda ora. 

Quando le truppe si ritirarono furono nuo- 
vamente applaudite al grido di: civa l'eser- 
cito! 


I pieni poteri a Baldissera 
Il richiamo di Baratieri 
Con regio decreto del 22 febbraio, il 
generale Antonio Baldissera è nominato 
comandante delle forze nazionali in 
Africa ed investito di tutti i poteri civili 
e militari 
Con regio decreto in data di ieri, il 
generale Oreste Baratieri è stato eso- 
nerato dalle funzioni di governatore del- 
l'Eritrea. 


iazza S. Fe- 
în prefet- 


Vedi ultim'ora. 


IL VIAGGIO DI FELIX FAURE 


Cannes, 3. — Nel momento in cui la squa- 
lasciava il porto di Tolone, il caccia tor- 
i Zberville investì la Couronne, nava-scuola 
anottieri. 

L'Iberville dovette rientrare nel porto di To- 
lone con avarie. 5 

Il presidenie della repubblica, Félix-Faure, è 
qui sbarcato alle 9,5 e fu ricevuto da tutte 
le autorità e dalle notabilità della colonia stra- 
niera, fra le quali si trovavano il granduca Mi- 
chele di Russia e Gladatono, che avevano preso 
posto in una tribuna speciale. 

Il presidente si è recato 
Ville. 

Lungo il tra; furono emesse dalla folla 
grida di: Viva Faure! edanche di: Viva Bour- 
Keois! e Vira il Senato! 

ll presidento Félix-Faure ha ricevuto al- 
l'Hotel de Ville le autorità e poscia Gladstone, 
col quale si è trattenuto in cordiale conversa» 
zione una ventina di minuti. 

Alle ore 11 il presidente si è recato ad assi- 
store al défilé degli yachts e quindi si è im- 
barcato per Villefranche. = 

Nizza, 3. — ll presidente della repubblica, 
Félix-Faure, sbarcato a_Villefranche, ricevette 
le autorità locali, quindi part in vettura per 
Nizza, arrivando qui nel pomeriggio. 

‘Alle 3,30 porieridiane îl presidente passò in 
rivista le truppe della guarnigione sulla piazza 


ito all'Hotel de 


anzunzi © 
in Roma 


NUM. 64 
PUBBLICITA' 


lo inserzioni sul Fanfalla dro 
del gior 


Dopo aver visitato l'ospedale, il presidente 
Félix Faure si recò alla prefettura, ove ebbe 
luogo un pranzo in suo onore. 

Siasera la città è iluminata. 

‘urono arrestati due giovani che sopra un 
tetto fischiarono il presidente della ropabbica 
durante la rivista. 

Nizza, 4. — Il presidente della repubblica 
Félix Faure, ha ricevuto stamani alla prefet- 
tura le autorità ed i Corpi elettivi e costituiti. 

Il console d'Italia, Simondetti, come decano 
del Corpo consolare, presentò i suoi colleghi 
al presidente della repubblica, esprimendo voti 
di prosperità per la persona del presidente e 
per la nazione francese. 

Il presidente della repubblita ringraziò e 
fece voti affinché i consoli delle varie nazioni 
continuino a favorire lo sviluppo delle buone 
relazioni della Francia coi loro rispettivi paesi. 

ll vescovo di Nizza, monsignor Balain, re- 
catosi ad ossequiare il presidente della repub- 
blica, disse che Ia contoe di Nizza si diede li- 
beramente alla Francia, 6 dichiarò che il clero 
condusse la popolazione a votare l'unione di 
Nizza alla Francia. 

Rispondendo al vescovo, il presidente della 
repubblica disse: « I medesimi sentimenti che 
uniscono saldamente Nizza alla Francia sussi— 
stono per parte della Francia verso i Nizzardi. 
Ripetete a tutti i vostri compaesani che la 
Francia è una ed indivisibile 


I GIORNALI 

Von ho l'intenzione di fare una rivista di 
che dicono i giornali a proposito della 
battaglia d'Adua. 1 più ripetono, senza sa- 
perlo spesso, i medesimi commenti che sono 
naturalmente i più ovvii, quelli che sono oe- 
corsi alla mente di tutti al primo annunzio 
della sventura. Altri si affrettano a cavarne 
conseguenze che ritraggono più delle parti- 
colari tendenze politiche dei chiosatori che 
dell'impressione sincera degli imparziali. Di 
questi due generi di commenti è inutile te- 
ner conto. 

E' inutile per i primi ed è inutile per i 
secondi. Ciò che suggerisce lo spirito di 
parte 0 il preconcetto non può essere la 
verità: sarà magari una spiegabile reazione, 
ma oggi non si tratta di studiare il fenomeno 
delle correnti politiche e coloniali, si tratta 
di cercare una via che, indipendentemente 
dalle ragioni di partito o di programma, ci 
conduca fuori del ginepraio. 

Alcuni giornali di quelli che ci sono arri- 
vati stamani non riferivano nemmeno 0 ri- 
ferivano soltanto il telegramma dell'altra 
notte. Altri si contentano di aggiungervi le 
impressioni dei loro corrispondenti da Roma. 

Il Corriere della Sera, dato il suo carattere 
di decisa opposizione, serba una nota relativa- 
mente giusta e temperata. 

In ua breve articolo intitolato I! dovere 
del momento, dove il giornale milanese sì 
inostra dubbioso sulle cause che abbiano 
potuto spingere il generale Baratieri ad at- 
taccare, ricusando quasi di credere che egli 
si sia indotto a tentare un colpo’ prima di 
cedere il comando al Baldissera, il Corriere 
continua parlando del Baratieri : 

« Sarebbe un delitto ‘militare e patriottico 
troppo enorme per lanciare il sospetto senza 
fondata ragione. Ad ogni modo, una terribile, 
un'immensa responsabilità pesa su lui! » 

E conclude: 

« Nel fremito che ci scuote, in mezzo ai 
pensieri amari che si combattono nella nostra 
inente, uno s'impone agli altri e ci comanda di 
esprimerio: la sventura che ci colpisce è gran- 
de; essa ci ferisce nelle parti più delicato del 
l'animo, ci riempie di dolore ed anche c’in- 
fiamma di collera; ma ricordiamoci che l'ag- 
graverammo se perdessimo la testa, che ca- 
dremmo d’abisso in abisso, se non mantenes- 
simo quella serietà, che anche nelle peggiori 
calamità attestano Îa fibra e nobiltà d'una na- 
zione. » 

La raccomandazione del Corriere della 
sera non è stata pur troppo ascoltata, an- 
che nella sfera della sua diffusione prin 
pale, ed è stato male, perchè la calma non 
esclude nulla, e il perdere la testa è preci- 
samente il peggio che potrebbe ora ca- 
pitarci. 

L'Italia del Popolv è invece di diverso 
parere e sì capisce. 

La Gazzetta di Torino raccoglie l'ipotesi 
che Baratieri non abbia volontariamente at- 
taccato, ma abbia accettato la a per 

che per- 


evitare di essere accerchiato, e am 
chè tratto in inganno dai soliti informatori 
che dipingevano il nemico come indebolito 
dalla carestia. 

Il Don Marzio di Napoli protesta contro 
la precipitazione dei giudizi sulle responsa» 
bilità e sì scaglia contro coloro che questi 
giudizi affrettano per ragioni politiche. 

«Le questioni di persona scompaiono, e ripe- 
tiamo, saremmo i primi a giorificare il salva- 
tore anche se esso non si chiamasse Crispi. 
Ma, domandiamo noi: c'è senso comune, c'è 
sentimento di equità, buttare. sulle spalle di 
Crispi quello che, con molte, con troppa pre- 

tazione, si è già definito « il colpo di testa 
di Baratieri? » 

Sarebbe una vergogna trar partito da questo 
così grave avvenimento, in vantaggio del Ga- 
binetto, ma è altrettaato vergoguoso preten- 
dere di profittarne, per vendette e per bassi 
scopi di politica personale ». 

Violeuto linguaggio di opposizione ado- 
pera invece il Corriere di Napoli, concen- 
irando tuttavia il suo sdegno contro il ge- 
nerale Baratieri di cui dice: 

«Per un miserabile puntiglio, quest'uomo che 
ora dev'essere lacerato dai più insostenibili ri- 
morsi e oppresso dalia vergogna della propri 


* colpa, appena ha saputo che il generale Bal- 


dissera andava a sostituirlo nel comando, non 
ha voluto né meno aspettare l'arrivo dei rin- 
forzi già in marcia per l'altipiano e ha cae- 
‘sinto fe sue truppe nel formidabile cerchio di 
ferro dell'esercito scioano di cui anche noi in 
ltalia conoscevamo la fortunata manovra ag- 
SE fa ltalia si discutovano i pericoli e i ri- 
schi del movimento aggirante degli scioani, si 
itava anche della possibilità di una ri 
fata all'Asmara e il generale Baratieri, impo- 
fente a reprimere il risentimento per ciò che 
ifieneva un affronto fattogli da Crispi, s'av- 
Nenta @ una impresa disperata, giocando, con 
questa carta estrema, lo forze e l'onore della 
patria ». ; 

Il Corriere di Napoli è emulato nella vio- 
lenza dalla ci NP tà cattlicc, a quale 
invece concentra la sua bile contro le isti 
tuzioni, mal riuscendo a dissimulare una 
certa soddisfazione che deve averle procu- 
fato la notizia dolorosa al cuore di ogni 
italiano. È 

%E' preferibile, come correttezza di espres- 
sione. l'Osseroaiore romano, il quale tuttavia 
non può fare a meno di raccogliere dei pet 
tegolezzi sulle cause del « colpo di testa » 
di Baratieri, a cui i più avveduti oppositori 
hanno rinunziato. 

‘Ma non insistiamo. Vi sono delle situa- 
zioni in cui serbar la misura non è facile, 
né a tutti è dato di imitare augusto esem- 
pio dato ieri dal Pontefice d'iuterrompere 
bgui manifestazione di gioia, per una ricor- 
Senza cara ai cattolici, al primo arrivo della 
Notizia luttuosa; per molta gente _il primo 
movimento non è stato tanto di ramma- 
ficarsi quanto di abbandonarsi alle recri- 
minazioni. 3 

È invece non è proprio il momento adatto 

le recriminazioni, ma sì capisce che i 
clericali non se ne astengono, visto e con- 
Siderato che, per nesessità di cose, essi si 
considerano senza peccato e quindi in con- 
dizione di gettare tutte le pietre che vo- 
gliono nella questione d'Africa. 

È chi ha voglia di vedero infatti una vera 
sassaiola non ha che al aprire la Liberti 
caltolica di Napoli, che non trova riscontro | 
50 non nell'itulia del Popolo di Milano. Ma 
non è dalle diatribe veementi che si può at- 
tingere qualche buon consiglio, qualche uti!e 
osservazione. i 

La Stampa, Gazzelta piemontese, dopo qua! 
che commento sopra le responsabilità del { 
generale Baratieri, conelude però come era | 
giusto di concludere: 

« Noi in questi dolorosi e disastrosi frangenti 
raccomandiano la più gran calma, e supp) 
chiamo i mostri amici, tutta la cittadinanza a 
Serbaro quella dignità e quella serietà che il | 
difficile momento richiede. na 

< E' venuta pur troppo l'ora terribile delle 

ilità; ma sappiamo indagarle con quella 
gravità che si addice ai caratteri forti. È non 


‘aggiungiamo al disastro toccato la colpa d'una j mano piuttosto a cenni che a parole i fac- 
condotta antipatriottica e sommamente funesta. » * chini, perchè stieno pronti con le valigie. 


dispacci del ! 


Peccato che l'acrimonia di 
corrispondente romano guasti le sagge rac- 
comandazioni concepite a Torino. i 

L'Arena di Verona dopo aver piuttosto 
aspramente rimproverato al Ministero e 
principalmente a naratieri laxsventura mi- 


Palli ba colt, ricorda però ‘a propo: i accesi al muro altri due 


sito in'osservazione di Adolto Rossi, redue 
dall'Africa: 

« Al campo, da molti, si riteneva che Ba- | 
ratieri non desiderasse l'invio di forze consi- 
derevoli, comprendendo che con l’arrivo di 
truppe numerose sarebbero giunti anche dei 

ener: 
fianità : por conseguenza egli non avrebbe più | 
potuto conservare il supremo comando di tutte 
lo forze ». 

il Resto del Carlino si preoccupa m 
delle conseguenze politiche della battag 
d'Adua. Pare che per il giornale bolognese 
L'importante sia soprattutto di profittare della 
sconfitta delle armi italiane per buttar giù 
il Ministero. 

Anche la Sera di Milano raccomanda la 
calma, tanto più che il Parlamento è per 
riaprirsi, e « nel Parlamento haono libera 
voce tutte le correnti, tutte le opiuioni, tutti 
i partiti del Paese. » 

‘Riassumendo. 1 giornali nella grande mag- 
gioranza, meno le poche e non inesplicabili 
eccezioni, hanno compreso che in questo 
f.tto non era da vedere sopratutto l'ucca- 
sione di una crisi, ma una terribile prova 
da cui soltanto Ta 


possono fare uscir vittoriosa l'Italia. 


Quidam. 


ie 


— BASKAGNAC 


© un ramanzo inedito 


«i Ponson du Terrail , 


Proprietà leteraria del a Fanfolla » 


Paola di Faskagnac guardava dal canto 
suo Roberto Vernon e sì domandara con 
Qual diritto in verità egli si costituisse giu- 
stiziere di colui che era stato per il pi 
offeso se non da lui, certo dall'assurda ge- 
fosia del padre. E la risposta gli sfuzziva 
in quel momento. Egli non trovava più la 


ragione che aveva guidato la sua condotta | dolè rassegnata che voi supponete, propo- 


per dieci anni. O almeno quella ragione gli 
fppariva molto attenuata. Sicuro, quell'uomo 
aveva tentato di assassinarlo, s'era impa- 
‘dronito del suo nome, del castello, dei beni, 
ma quel nome, quel castel'o, quei beni gli 
Appartenevano, © Paolo non si dissimulava 
2ihb'se avesse adoperato un altro mezzo, di- 


Sere dall’agguato e dall'assassinio, certo { cato Je grandi imprese rischiose e non mi 
VoTS ebbe ottenuto da lui che gli cedesse | sarei invese contentato di godermi tranquil- 


pacificamente il primo posto nella succes- 
Sione dei Faskagnac. 
Ta colpa di Roberto Vernon era tutta sua? 
Ppunendola inesorabilmente non perpetuava 
n da suo p: 


into 
DAtO. io'egli sapeva che i morti soffrono nel- 


dici oro dopo diffusa in provin 
dei disastri affricani: io mi trovo nella pic- 


| spettatori parlano iano : i pochi, viaggiatori 


i della macchina: è dato il segnale dell'ar- 


i gone, si affacciano sorridenti ai finesi 


i grido, di cuori e di anime cl 
| pidauti un voto e ua augurio, vibra si dii- 


saggezza e la prudenza ; 


i 


LÌ 


i 
i 


! so. Partite, lasziate l'Europa, creat 


Treno che passa 


E il treno che da Bologna per la via di 
Falconara va a Roma, poi da Roma, dopo 
una breve fermata, fino a Napoli. Sono le 
nove e tre quarti d'ieri sera, 3 marzo, do- 
la notizia 


| 
| 


cola stazione di Pesaro. 

Nella poca luce di. due lampioni, stentata- 
mente accesi, vedo allinearsi sul marciapiede 
quindici soldati, con la mantellina sulle spalle 
è col- berretto rosso in capo. Sono destinati 
ai rinforzi d'Affrica. Un sottufficiale fa la 
chiama, nessuno manca. In piedi, addossati 
alla parete, tranquilli, parlando sottovoce fra 
loro, aspettano l'arrivo del treno, spingono 


l'occhio ogni tanto nelle tenebre della notte 
per iscoprirvi il sanguigno fanale della mac- 


china che li guiderà verso la sponda del 
mare, del mare azzurro che sperano forse 
di rivedere al ritorno, ma chi sa! 

Dieci o dodici ufficiali di stanza in Pesaro, 
fra questi un colonnello e due maggiori, 
sono venuti, ravvolti nei mantelli cerulei, 
per salutare i partenti. Haano l'aspetto pen- 
soso, taciturno: fatti segno alla curiosità 
della folla, nascondono come meglio possono 
la commozione dell'animo, ma perchè tra 
loro sono anche ufficiali d'artiglieria, io m'im- 
magiuo, guardandoli, che essi corrano con 
la mente alle ambe selvaggie dell'Affrica, 
abbiano come la visione di cannoni abban- 
donati, o travolti în un precipizio. Passeg- 
giano nervosamente per la stazione, e mor- 
dono, senza aspirare il fumo, i lunghi sigari 
virginia. 


Ua gruppo numeroso di sottufficiali si 
stringe addosso ai quindici che partoni 

cono parole amorevoli, di affetto quasi scher- 
zoso: perchè già la guerra è la guerra, e 
dopo la sconfitia bisogna bene che la vit- 
toria ci arrida. 

Le quindici teste giovanili si piegano as- 
sentendo, e su quelle labbra, a malapena 
re dà sottile lanugine, spuntano so: 
risi di rassegnazione e di speranza. Ma ni 
occhi c'è l'immagi viva della baldauza ita- 
lica, c'è anche la fiducia di potere arrivare 
în tempo a vendicare i fratelli caduti. Per- 
chè non è mica detto che le sorti della 
guerra sieno disperate! tutt'altro! anche gli 
ufficiali, poche ore prima, hanno parlato a 
loro în questo senso, e hanno detto : a bravi 
figliuoli! noi vi seguiamo col cuore com- 
mosso ma sicuro, perchè siamo certi che 
saprete fare il vostro dovere ». 

Cresce nella stazione la folla, si spinge 
verso l'angolo dove i soldati, sempre iu 
piedi, conversano familiarmente, sottovoce, 
con i sergenti e con i furieri. Anche gli 


je aspettano il treno, e non sanvo forse 
la ragione di quell'insolita ressa, subiscono 
il fascino, la preoccupazione di tutti, e chia- 


Spunta di lontano il tondo è rosso occhio 
rivo. Il treno passa rapido, come se il mac- 
chinista abbia dimenticato di entrare ina 
stazione, ma improvvisamente, con breve | 


sussulto, si ferma. Un pigro inserviente ha 
20 ar ampioni. 
C'è un po' di ressa e di confusione : un 


| lieve rosseggiar di berretti, un piegarsi di 
i visi cl 
i 


he si baciano, un balenio di mani agi 
tate nell'aria, uno sbattere di sportelli. I 
soldati hanno 


quindici preso posto nel va- 


ini. 
La v ce d'una guardia pronunzia la parola: 


li a lai superiori o per grado o per an- È Partenza! 


La macchina ha ua corto rauco 


3 fischio, 
îl treno lentamente si muove. 


Un tonante 
mandano tre- 


fonde d'intorno. i 
1 fazzoletti delle signore sventolano. | 
In un compartimento di prima classe 

dorme, non risvegliato dal frastuono, l’ono- 

revole Vendemini. 


Sme er 
NOTA BIBILLINA 

Log. di ieri: AGAPE - GALLA — ABPA 
ALA — PaLLAGRA, © par. dia, 


Tom. i 
I 


Merci i 
sARTO 
TARLO i 
rizzo 
warzo 


lo sembro un grosso gatto a prima vista. 
Puoi dirmi a esizialissima ex corquista. 


ERA | 
TRANSVAAL. 


1l Times del due marzo pubblica una lunga 
lettera di Sir John Willonghby sulla batta 
lia di Kragersdorp e sulle condizioni con 
le quali gli uomini di Jameson si son resi 
ai Boeri. Secondo i particolari di quella let- 
tera, gli uomini di Jameson avevano prima 
posta per condizione che sarebbero ricon: 
dotti, sani e salvi, oltre le frontiere del 
“‘Transvaal. Questa condizione non essendo 
stata accordata, gl'inglesi si contentarono 
della promessa di aver salva la vita. 
Il Tunes prende occasione da questa in- 
formazione per dichiarare che il presidente 
Kriiger non è stato poi così generoso come 
si è detto, poichè lasciando salva la vita a 
tutti i suoi al 
servare i termini della capitolazione. 
Il corrispondente del Times, a Johannes- 
burg scrive che il presidente Krager cer- 
cherà di ottenere, nella sua visita in Inghil- 
terra: 
1° l'abrogazione della Convenzione del 
1884, sostituendo un trattato di commercio 
e di amicizia, che riconosca l'Inghilterra 
come potenza dominante nell'Africa del Sud; 
2°’annessione del Sonaziland al Trau- 
svaali ù. 
'3° garanzia dell'indipendenza del Tran- 
svaal; È 
45 diritto di preasiffiisto per il Transvaal 
su Kosi-Bay e Dolagoa-Bay. Se questo sarà 


uitlanders. 
‘e domande, che il corrispondente del 
Times. giudica stravaganti, avrebbero per 
scopo di calmare i Barghers, la maggioranza 
dei quali è ostile alla andata di Kroger in 
Ingiulterr: 
Î giornali del Capo pubblicano una lettera 
di Hofineyer, es-collega di Cecil Rhodes e 
capo dii partito afribanler al Capo. Hofi- 
meyer, rispondendo a une dei suoi amici 
che gli chiedeva se fosse vera la sua rot- 
tura col Rhodes, dichiara che infatti le sue 
relazioni coll'ex-ministro del Capo non sono 
più quelle di un tecipo, perchè egli ha la 


nizzato il tentativo di Jameson, sapeva quello 
che sarebbe accaduto, e nulla aveva: fatto 
Pea ee 

Francia. 
Incendio colossale. 

Parigi, 4. — Ua violento incendio distrusse 
stanotte Îl deposito «di decorazioni del testro 
‘Ambigu Comique, situato in via Albony- 

ll fuoco ha assunto enormi, proporzioni e 
miaaccia le casa vicine. Tuttavia nom sì ba a 
deplorare alcuna vittima. 

‘Parigi, 4. — L'incendio nei magazzini delle 
dacorazioni del Teatro Ambigu Comique è stato 
domato. 

Le perdite sono valutate 0 800,000 franchi. 


Garmania. 
1% Hohenzollern » in Mediterraneo. 


ottenuto, la franchigia sarà accordata agli | 
$ 


hi j duranta la giornata e da per tutto si forma- 
convinzione che se il Rhodes nen ha orga- E pe Ia Ron e dedioiTi: salesiamento 


loghi: i 
Una mozione di Smith — Importanti dichia» Ì 
‘razioni di lord Rosebo:y. CR 
Londra, 4. — Camera dei Comuni. — Si 
approva una mozione di Sa 
fa esprime la profonda simpati 
inera per Îo_ sofferenzo che 
stiani nella Turchia asiatica. Ù i 
— Lord Rosebery, parlando, jersera, in una | 
riunione, disse che egli non è partigiano del 
sistema delle alleanze con potenze estere; ma il 
Sho si domanda, se adozione del sistema del 
fiero isolamento sia atta a conservare l'amici- 
teressata che l'Austris-Ungheris 0 lI- | 
talia hanno dimostrato avere da quindici anni 


della Ca- È 


nica alle 6 pom. ‘azionale 
10 ant. allo 10 pom. Si cambia ogni setti- 
Prigionieri, non ha fatto che 0s- È mana. Fotografia Artistica — Le Lieure, Via 
del Mortaro. 

n —— 


CRONACA ITALIANA 


severissimo la condotta del Ba H 
Ta notte scorsa Sus Maestà ebbe telegrammi | 
da ftoma ed allo 4 spedì l'ordine alla Direzione 
delle ferrovie per un treno speciale. 
ee er evto era pronto e Sua Maesti è par- | 


tito. 


sva oggi în città che alla stazione il 
primo aiutante di campo generale Ponzio Va- 
Elia aveva data all'onorevole Taiani ln triste 
Suova aggiungendo che il generale Baratieri 
era morto, che si 

che 5000 erano 


prigionieri 


Fra le Quinte e fuori 


Jeri sera tutti i testri rimasaro chinsi. 
Stasera all'Argentina si ripete La Echéme; 


°{ Samue] Smith, la | al Valle si dà la prima ‘rappresentazione dei 


irandiieri ; al Quirino si presenteranno al pub. 


Come era da prevedersi, le notizie 
frica hanno suscitato un 
nelle varie scolaresche dell 


cono i cri- | blico i migliori artisti della compagnia De Paoli- 


«La scuola fin di secolo ». 


NELLE SCUOLE. 


le fermento 
città. 


Ciò che accadde ieri all'Università è or- 


| mai noto. Non mi: resta, 


, che far la 


ito è avvenuto stamani 


cronaca di, " x 
Verso le 10 nel cortile e nell'atrio de! 


l'Ateneo s'erano già formati i soli 
nelli. Da una 


- PUEnE capan- 
li studenti socialisti e 


quelli radicali, dall'altra i monarchici. 


I due esercii 


erano pronti alla battaglia, 


ma non si decidevano all'attacco... 


Dal canto loro i socialisti e i radicali a- 


vrebbbero dato, attaccando, un grande e- 


sempio d'incoerenza... giacchè 
| squarciagola: 


erano perduti 72 cannoni e } 


t'onorevole Taisni alle 10 invitò tutti i sub- | 


delegati e comunicò ad essi la infausta nuova, 


în città. 


presandoli di cooperarsi per mantenere l'ordine 


Del resto non si ebbero a deplorare disor- 
dini, 1 gioreali hanno fatte parecchie edizioni 


sullo future evenienze. 

E' concorde il parere che è obbligo di ogni 
vero patriota in questi tristi momenti, di non 
fare recriminazioni, ma di pensare solo ell’av- 
veniro attendendo con serenità gli eventi 

Gli studenti hanno fatto una dignitosissima 
dimostrazione. In segno di lutto. baano fatto 
vacanza ! 

Verso mezzogiorno in massa si sono recati 
alla prefettura ed una Commissione è statari 

ser 


cevuta dal prefetto che li ha pregati 


i 
i 
i 


bare la calma aggiungendo che, come cittadino { rito a 
! sti più o meno leggermeute contusi. 


i associava al cordoglio della cittadinanza, e 


come satorità politica avrebbe mandato il voto { 


loro al Governo. 

‘Gli studenti si sono poi recati alle abitazioni 
degli onorevoli Bovio, Pansini e De Marinis e 
li banno acclami 

L'onorevole Bovio sceso fra essi gli ha esor- 


Miel, 4. — ll yacht imperiale Hohenzollern | tati alla calma. 
si recherà nel Moliterraseo alla fine della ast- | Si sono recati poi insieme cogli onorevoli 
timana. a ES Bovio e Pansini alla ferrovia a salutare l'ono- 
Disastro i una miniera. revole De Marinis che partiva per Roma è poi 

Kattowitz, (Alta Slesia), 4. — Nella scorsa { si sono sciolti. 
notte è scoppiato un incendio nella miniera di $ Alla via del Duomo intanto per esagerato 
Kleophas. timore di disordini si sono chiusi tutti i negozi. 
Fino ad ora sono stati estratti 21 cadaveri. | — Domani partirà per l'Africa il Montebello. 
S'ignora la sorte di altri cento operai che ! Al deposito d'Africa sono giunti moltissimi 
si trovavano nella mi telegrammi dalle famiglie degli uMeiali che si 
Africa, ma non si è potuto dare ad 
Russia. alcuno risposta. Si attendono dal Ministero or- 

L'esplorazione al polo nord. dizi © dettagli. 

Pietroburgo, 1. — Un telegramma di ieri Dimostrazione antiafricanista. 


dei governatore di Irkutsk annunzia avero egli 
ricevuto da Jakutsk, da una staffetta mandata 
per avere notizie della spedizione Nansen, la 
seguente informazione: 

« Piotro Iwanowich Kouchnarew, commer 
ciante ad Oast-lansk, comunicò con lettera del 
10 novembre ultimo Al negoziante di Jakutsk, 
Konchnarew, constargii che la spedizione del 
dottor Nansen scoperse al Polo Nord una terra 
sconosciuta e poscia s'avviò per tornare in 
Russia. Perciò l'Oceano glaciale artico è espio- 
rato. » 

Nessuna informazione, che corfermi queste 
comunicazioni di Kouchnarew, è giuata da altra 
fonte. 

Per verificare la notizia su Nansen e, in caso 


i di bisogno, potere venire in aiuto della sua spe- 


dizione, il governatore di Jakutsk incaricò un 
membro dell’amministrazione del distretto di 
Verkho-Jansk di recarsi ad Oust-Iansk. 


Genova, 3. — Molti cittadini preceduti da 
una bandiera si sono recati sotto le finestre 
del senatore Casareto, autore di 
contro la politica africana, pubblicata in un 
supplemento del Caffaro. 


Il senatore, affacciatosi, ringraziò della di- 


lavano a 


— Abbasso il militarismo ! 
Qualcuno urlava anche: 
— Abbasso Crispi! 


Ma il grido trovava debole eco! Stamani 
non era preso di mira che il militarismo! 


La battaglia è incominciata alle 11 e 


mezzo, quando sul portone dell’Aieneo è 
comparsa la colossale figura dell'onorevole 
Vendemiui. 


All'improveisa apparizione gli studenti 


monarchici hanno protestato violentemente: 


al 
di 


le proteste gli altri hanno risposto a colpi 
bastone. In breve però i bastoni so; 


Stati sollevati anche dalla parte monarchi«a 
dal tafferuglio i socialisti sono usciti con E 


e 
la 


l'onorevole Vendemini è stato allontana: 


peggio! Dopo questa disfatta dei sui, 


dall'Università insieme ad alcuni amici che 


te: 


m 


rito alla testa: dei socialisti tre sono 


formula: 
contro la politica coloniale. Dal canto 
| i moparcì 


ntavano Ca difenderlo. 

Durante la battaglia, uno degli stude: 

“cul gaieazosito 
im 


Ristabilita la calma, i socialisti hanno 
€ approvato un ordine del giorno 


ol loro 
i hanno concordato con i re- 


| pubblicani il seguente ordine del giorno, 


Ì 
i 
Ì 


una lettera È 


cittadini a sciogliersi in buon ordine. Ma il 
buon consigiio non fu seguito; dovette inter- 
venire la polizia ed eseguire qualche arresto, 
che, però, non fu mantenuto. 


sirf jfj Via N: le, N. 
Esposizione mobili Van elia 
Massima economia - Umanamente possibile 


BALLA DI CARBONE SCELTO LIRE 4 


Nuovi acquisti di carbone di cerro edi quercia 
Fratelli Pichetti, via Madonna de’ Monti, 36. 


L'altra vita delle conseguenze delle loro colpe. 
Poteva egli: condannare, con Îd condanna 
di Roberto Vernon, anche suo padre a una 
finita serie di nuovi tormenti? 

ll silenzio che durava da parecchi minuti 
diventava angoscioso. 

— Roberto — disse Paolo alla fine con ae 
cento quasi affettuoso — lo vostre coipe sono 
state grandi, ma voi avete anche delle grandi 
ttenuanti. io non so diventare il giudice 
csorabile che doyrei essere senza uno 
stringimeuto al cuore. Voi siete rovinato, lo 

ua 
nome nuovo, una novella vità in un paese 
lontano dove nessuno vi conosce, espiate 
con le opere di riparazione le vostre colpe, 
ottenete da Dio quel perdono che io mi 
Sforzero di concederti da parte mia. 

— Ingenuo! - ghignò Roberto Vernon. - 
E voi credete che mi sia ancora possibile 
di diventare un uomo diverso da quello che 
sono sempre stato? Sa io avessi avuto l'in- 


| 
I 


nendomi dî scomparire dalla scena del mondo 
civile, per andare a vivere di rimorsi e di 
rimpianti altrove, credete voi che avrei at- 
tentato alla vostra vita, credete voi che, 
dopo essere ritoriiato per mezzo del delitto 
e del sangue patroue di tutto ciò che mi 
era stato ingiustamente rapito, io avrei cer- 


lamente il frutto del misfatto? 
— Ma che cosa contate dunque di fare ? 


occhi. La generosità del suo vero padrone, 
che pure contraddiceva 2 tutte Je ideo del: 

sola natale sulla necessità della vendetta, 
gli appariva così grande, che egli, puro di: 


una debolezza pericolosa, non poteva fare a 
meno di ammirarla. 

— Che cosa conto di fare? - fiprese Ro- 
berto. - Voi l'avete detto: io sono rovinato. 
Come l'abbiate saputo lo iguoro. Non ve lo 
domando nemmeno. Forse voi non siete 
estraneo alle mene the hanno affretiato la 
mia rovina. E non ve lo rimprovero. lo no 


ho diritto di rimproverarsi nulla. Quando | 
voi mi siete parso un ostacolo, vi ho tolto © 
semplicemente di mezzo, senza esitazione. | 


Perchè voi avreste dovuto fare div 
3 resto di iversa- 
mente? Se tra i fattori della mia rovina c'è 


stato anche il vostro lavoro occulto, io non ! 


ho da lamentarmene. Il fatto è chey ci si 
entrato voi 0 no, io sono rovimato., o 
- E questa lettera lo prova - disse An- 


tovio mostrando il foglio abbruciacchiato } 


che egli aveva ritirato dal fuoco, mentre 


Vernon guardava per i vetri sulla terrazza, ! 


dove Paolo di Faskagnac era apparso. 

siro Mi congratulo con voi, Antonio. Voi 
siete venuto a proposito dalla Corsi 
“er prop Corsica per 
salvarli dal fuoco. Anche voi sapevate dun- 
que ciò che doveva accadere? Miavete ben 
ricompensato dei dieci aani in cui vi lola» 
sciato padrone assoluto di tutti i beni di 
casa gnar in Corsica. 


Roberté Vernon serollò il capo. 
Si sarebbe detto che egli ripetesse a sè 


fre, dal { medesimo la domanda chie Paolo di Faska- 


| foste ostinato a negare al conte Paolo i suoi 


Antonio ascoltò il rimprover 
sa provero senza smar- 
— lo ho fatto il mio dovere. Se voi vi 


diritti, io vi avrei avvertito che nel castello 
e nei dintorni ci sono ancora parecchi te- 
stimoni, i quali possono attestare che l'e- 


provandola come un'imprudenza, come 


ui dei documenti @ all'oecasione | 


relle ricono: 
i conte di Faskagnac deve avere una mac- 
chia rossa, una specie di rosa sopra la 
spalla sinistra. 

— Benissimo. Tutto era preveduto, e io 
me ne congratulo con voi, 0 mio risorto 
| fratello! Se io duaque non me ne andavo 
U mente, se non vi riconsegnavo î 

vostri titoli spontaneamente, mi ci avreste 
| costretto per forza. Ma io sono stato di 

arrendevolezza che vi ha stupito, e la 
nianza di Antonio è diventata inutile... 
ne, ripigliamo il discorso. lo sono dun- 
| que roviaato. Rovinato moralmante e mate- 
rialmente. Voi potrete riprendermi il nome, 

i ma non il patrimonio. Le ricchezze sono sf 
| mate. L'eredità di Michele Mariani dopo esser 
servita a una nuova lotta fratricida nella sua 

Ì discendenza, non avea più aleuna missione 
| e perciò sarà confiscata dai creditori. È 
| yoi mi domaudate ancora che cosa conti di 
| fare? E mi suggerite di andare a perdenni 
nelle immensità di quelle praterie d.il0- 
i vest, negli Stati Uniti, dove ancora pochi 
mesi fa, io cradevo di far sorgere delle fio- 

i renti colonie religiose ?.... Ingenuo! = 
| peto. lo ino lottato fisora perchè avevo la 
| speranza di salvar tutto... E se potessi sal: 
var tutto ancora liberandomi definitivamente 


di voi, caro fratello, cr 
i voi, can lo, credete pure che x 
ci rinunzierei. pare che son 


î 
il 
| mostrazione con un breve discorso, invitando î ! 
i 
i 
II 
ti 
| 


i Nel dir così gli occhi di Roberto Vernon 


sfavillavano ancora del lampo sini. 

x ist 

Paolo di Faskagnae, ferito mortalmente nelte 

! foresta, 2zcva intravveduto È 

ita del feritore. 
_ rassicurate: i — riprese Vi 

un nuoro delitto non farebbe che. corri 

care la mia triste posizione e dopo. st 

rebbe lo stesso. ia 
La voce di Robert> Vernon s'era impruvi 


iuto e legittimo del defunto | 


sotto la fronte i 


falli 


ch 


fondamente addolorati per la. sciag 
nale, fanno voti che la vittoria torni. sà ar: 
| dere nuovamente alle armi italiane, strinzen- 
| dosi coacordì intorno alla bandiera della pa- 


he è stato approvato all'unanimità : 
— Gli studesti dell'Univeraità di Roma, prv 
gura nazio 


tria. — 


Questo sì chiama ragionare! 
È prima di mettere il punto alla eronaca 


dell'Università, debbo dire che lo studente 


ferito nel tafferuglio di ieri non fu îl Vi 
| valdi monarchico, ma uno appartenente si 
gruppo socialista. 


tro ia Vincoli. 


E passiamo all'Istituto tecnico a San Pi 


Auche là è successo un po’ di baccano, 


essendosi il preside opposto a che venisse 
issata la bandiera abbronata : anche 15 era 


cuno ha emesso 
sono corse delle 


rida di abbasso, anche là 
astonate, ma la cosa non 


ha avuto seguito.. Sopraggiunta la forza 
pubblica, tre o quattro studenti sono stati 


coadot 
visto che là non c'era pro) 


fi 


0 


d 


prossimo ispettorato; e gli altri. 

cio più nulla da 
ti ia via Cernaia dove 
Istituto, e dove - cou 


| lo atesso successo - sî sono rinnovale le 
! scene accadute a San Pietro in Vincoli 


Questa la cronaca di quanto è successo 
ggi nelle scuole. 

Prima di terminare, 
enti. del Tione. RenWQDa 


‘3, debbo agli stu- 
no. icon rn 


gio Rom: 
nuzio. 
A que 
Le sarei 
si leggo nd 
in riguardd 


21 ‘alle J 


Prima di 
sacra funzi 
privata il fl 
assistente di 
spoli, maes 
Altieri, pria 
al comanda 
quali tutti 


mendatore 
deils guard 
comandantel 


Ieri con 
sîra stazioni 
meridiane 
ria, 3 del J 
9°, 16 del 
del 409, 16 
teria, 16 dd 
ria, 3 del JJ 
del 21° arti 

Ieri sera 
squadra d 
della Croce 
ciale, qua 
tirono 310 
la giornata 


I 9 con 
vranno pri: 
patente di 
‘schiarimenti] 


eri sera 
luogo — a 
corenazione 
musicale. 
eonsigliaron 
dere la fes 
Zeri 

Teri sera, 
Mazza, che 
sullo sterrad 


te quali spe 
revole quald 
dall'Africa. 
L’ispettor 
gruppo; qu 
rono pron 
squilli di trd 


va nuoro 0 
cento e più 

Accompa; 
occorrente 

Insieme 
vista di mai 
generi di col 
di oltre 35,6 

—_ AT Conf 
italiana sono! 
ferto per i 


samento) 104 
— di Pavia 
— di Feltre 
Padova (4° 
samento) 15 
gato 219,12 
@° vers.) 3 
‘Tolentino 
rata 56,20 
Massa 740 
di Ponteder: 
di Lari 104 
nevento 150 
nia 800. 


Alla 


La conferi 
donne del È 


cio La Boheme; 
presentazione dei 


che vi è dî bello 
facendovi agire per 


son la ridicola pan 
secolo >. 


LE. 

l, le notizie d'A- 
grande fermento 
a città. 

l'Università è or- 

quindi, che far la 
nuto stamani. 
e nell'atrio del. 

n 

ludenti socialisti e 

onarchici. 

lonti alla battaglia, 

l'attacco. 5 
ti e ì radicali a 
o, un grande e- 

jacchè gridavano a 


ra dell'onorevole 


izione gli studenti 
stato violentemente; 
risposto a colpi 

i bastoni sono 

la parte monarchica 
listi sono usciti con 
disfatta dei suoi 
è stato allontanato 
ad alcuni amici che 


uno degli studenti 
lr le scale, e si è fe- 
listi tre sono rima» 
ente contusi. 

i socialisti hanno 
lin ordine del giorno 
iale. Dal canto loro 
oncordato con i re- 
ordine del giorno; 

tà 
di Roma, pro- 
la sciagura. nazio- 
fitoria torni ad ar 
Imi italiane, stringen- 
la bandiera della pa 


kionare! 

fl punto alla eronaca 
ire che lo studente 
ieri non fu 

|ino apparten 


ico a San Pie- 


, ma la cosa non 
iunta la forza 
studenti sono stati 
pettorato, e gli altri, 
oprio più nulla da 
i iu via Cernaia dova 
tituto, e dove - con 
i sono rinno 
Pietro in Vincoli. 
di quanto è succes 


però, debbo agli du- 
Dairino Visconti na 


‘ali. 


staro. sempro Al 
| con sommo van- 


mento, coperto da 


diante un tavolo, 

di stare sollevato, 
girando an- i 

0 nella sua posi- 


mente raccomen- 
te, e per tutte le 


ria considerazione, 
asso presenta. 

le via Garibatd!, 
in genere. — ® 


nuzio. 
A questo proposito ricevo la seguente; 
Lo sarei molto grato se, a rettificare quanto 
si legge nel suo pregiato giornale di ieri sera 
in riguardo del Liceo Eanio Quirino Visconti, 
volesse pobblicare che ieri in questo Istituto 


gio Romano, ma quelli del Liceo Aldo Ma- | 


.. nessuna lezione è stata sospesa, gli alunni sono 


intervenuti regolarmente a tutte le lezioni e 
nessuno di essi è uscito di classe prima del 
l'ora stabilita. x 
È ringraziandola anticipatamente del favore 
la riverisco. 
Il Preside 
. CIGUIUTTI. 


*x x 


Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio astronomico del Collegie 
Nomano: 
Massima 130 3 - Minima ho 7. 


Teatri. 
Argentina (ore 8) — La Bohéme — La Ma- 
Tadetta (ball). 
Valle (ore 9) — I granatieri. 
ino (ore 9) — Compagnia equestre De 
Paoli e vedova Marasso. 
Manzoni (ore 9). — Maria Antonietta. 
Caffè concerto delle Varletà. Tutti 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 
Note vaticane. 
Prima di recarsi alla cappella Sistina per la 
sra funzione, il Papa ricevette ieri in udienza 
‘ata îl principe Don Marcantonio Colonna, 
assistente al Soglio Pontificio, il principe Ru- 
spoli, maestro del Sacro ospizio, Don Paolo 
Altieri, principe di Viano, capitano coadiutore 
al comandante della guardia nobile pontificia, i 
quali tutti gli presentavano gli augurii e le fe- 
licitazio! n 
Eguali augurii venivano presentati dal com- 
mendatore Fortunato Crostarosa, comandante 
della guardia palatina, e dalicomm. Tagliaferri, 
comandante dei gendarmi. 
In Africa!... 
leri con i varii treni passarono per la no- 
stra stazione & ripartirono col treno delle 5 po- 
meridiane per Napoli, 3 uomini del 24° fante- 
ia, 3 del 39°, 15 del 17° cavalleria, 16 del 
9°, 16 del 12°, 3 del 48° fanteria, 3 del 10°,3 
del 40°, 16 del 18° cavalleria, 3° del 47° fan- 
teria, 16 del 19° artiglieria, 15 dell’8° cavalle- 
ria, 3 del 9° bersaglieri, 3 del 68° fanteria, 16 
ria e 15 del 24° cavalleria. 
leri sera coll’ultimo treno ordinario parti una 
squadra d’infermieri destinata all’ambulanza 
della Croce Rossa in Africa. E con treno spe- 
ciale, quaranta minuti dopo la mezzanotte, par- 
tirono 310 uomini d'artiglieria giunti durante 
la giornata dalle linee di Firenze e Pisa. 


-Segretari comunali. 

ll 9 corrente, presso la nostra prefettura, 
vranno principio gli esami per conseguire la 

atente di segretario comunale. Per maggiori 
schiarimenti rivolgersi alla prefettura. 
AI Circolo Leonino. 

eri sera al Circolo Leonino doveva aver 
luogo — a festeggiare l'anuiversario della in- 
coronazione di Leone XIII — un trattenimento 
musicale, Le gravi notizie pervenute dall'Africa 
consigliarono la direzione del Circolo a sospen- 
dere la festa. 

Ieri sera in piazza Colonna. 

Ieri sera, verso le 8, intorno al deputato 
Mazza, che s'era fermato in piazza Colonna 
sullo sterrato Piombino a parlare con alcuni 
amici, si radunarono cinquanta persone circa, 
ie quali speravano d’adire dalla bocca dell’ono- 
revole qualche particolare sulle notizie giunte 
dall'Africa. 

L'ispettore Fariss intimò lo scioglimento del 
gruppo; quelle cinquanta persone non obbedi- 
rono prontamente e allora furono suonati gli 
squilli di tromba. E tutto finì tranquillamente. 

Croce Rossa italiana. 

Nella sua adunanza del 28 u. s. il Consiglio 
direttivo del Comitato centrale della Croce | 
Rossa italiana ha stabilito d’inviare in Africa 
ua nuovo ospedale da montagna, capace di ; 
cento © più letti. 

Accompagnerà l'ospedale tutto il personalo 
occorrente che trovasi già pronto. 

Insieme all'ospedale partirà una larga prov- 
vista di materiale da medicazione, biancherie e 
generi di conforto, ecc., il tutto per un valore 
di oltre 35,000 lire. 

— AT Comitato centrale della CrotT Rossa 
italiana sono pervenute le seguenti nuove bf- 

Bi rorte per i malati © feriti delle R. truppe di 
rica: 

Dai Sottocomitati dell'Associazione: di Fi- } 
renze (3° vera.) lire 8900 — di Torino (4° ver- 
samento) 1000 — di Saluzzo (2° vers.) 500 — 
di Como (5° vers.) 632 — di Brescia (6° ver- 
samento) 1000 — di Piacenza (3° vers.) 1150 

di Pavia 785,75 — di Rovigo (?° vers.) 600 
— di Feltre 200 — di Belluno 650,65 — di 
Padova (4° vers.) 604 — di Bologna (5° ver- | 
samento) 1500 — di Cesena 500 — di Ver- 
gato 219,12 — di medicina 100 — di Ferrara 
2° vers.) 300 — di Forlì (2° vera.) 156 — di 
‘Tolentino 791,— di Penne 117 — di Mace- 
rata 56,20 — di Siena (3° vers.) 1300 — di | 
Massa 740 — di Grosseto (6° vers.) 234,36 — 
di Pontedera 150 — di Bagni San Giuliano 125 | 
di Lari 100 — di Empoli 77,45 — di Be- 
nevento 1500 — di Gaeta 110 — di Cata- 
mia 800. 

Alla Socità di mutua assistenza 

fra gli impiegati. 

La conferenza di Romolo Prati: « Le belle 
donne del secolo xvi », la quale era stata fis- 
sita per domani, 5, è rimandata ad epoca da 
destinarsi. 


Cronaca spicciola. 
Tentato suicidio. — Mauro Sandrini, di 
22 anni, assistente farmacista, da Brescia, venne ; 
ino ja Roma per cercare un'occups 
ae. Riuscia vana ogni ricerca © perduta 0- ; 
sporanza, ieri sera il Sendrini tentò d'uc- 
cidersi ingoiando due grammi d'oppio. Tra- 
sportato all'ospedale di Santo Spirito fumesso 
fuori di pericolo. 

Ferimento. — Stamani nella vigna De Me- 
dici, ia via dello Mura, fuori di porta Caval 
regioni il vignarolo Vincenzo Morresi, venuto | 
I, rissa con un vignaroto, certo Giuseppe Cer- i 
Foai, ha ricovuto un colpo di forcinx che gli 

Ha fracassato la teste. 
| 3 Zu trasportato moribondo all'ospoiale «di 
sato Spirito. 
| lferitore è stato arrestato. 
\ 
ì 
ì 


| zionale che commemora, non dubito che cor- 
| risponderanno alla fiducia 


i mitati locali cl 


Suicidio. — Affetto da vizio cardiaco e si 
curo ormai che non sarebbe mai più guarito, 
stamani alle 7, Luigi Bosso, di 71 anni, rico- 
verato nell’ospizio di San Michele, si è gettato 
da una finestra dell'ospizio e si è fratturato il 
cranio sul selciato della via sottostante. 

Il cadavere è stato trasportato nella camera 
mortuaria dell’ospizio. 


\GSTRE INFORMAZIONI 


Le dimissioni 
del Ministero. 


Il Consiglio deî ministri, riunitosi oggi 
ha deliberato ad unanimità ‘di voti di ras- 
segnare le dimissioni nelle mani di Sua 
Maestà. 

Le dimissioni verranno comunicate do- 
mani, in principio di seduta, ai due rami 
del Parlamento e quindi verranno sospese 
le sedute per attendere gli ordini di Sua 
Maestà. 

Con telegramma del presidente del Con- 
siglio, i ministri dimissionari sono invitati 
per domattina, alle 9 1/2, al Quirinale, per 
la consueta relazione a Sua Maestà e rela- 
tiva firma di decreti. 

Il presidente del Consiglio depositerà do- 
mani alla presidenza della Camera tutti i 
documenti relativi alla situazione politico 
militare africana. 


Rassegnando oggi nelle mani di Sua Mae- 
stà le sue dimissioni, il Ministero ha com- 
piuto un atto di alta deticatezza politica. 
Nessuno può seriamente attribuire ad esso 
alcuna responsabilità nel grave fatto mil 
tare che avvenne a nostro danno in Africa. 
Ma l'impressione che quel fatto produsse 
nel paese, ha creato una tale situazione di 
cose, per cui è opportuno che la Corona 

nell'alta ed insindacabile sua auto- 

rità, prendere la risoluzione che meglio ri- 
sponda all'interesse nazionale. 
AI Quirinale. 

S. M. il Re ha conferito lungamente sulla 
situazione col generale Ricotti, quindi il 
nerale Ricotti ha avuto un colloquio coll'o- 
norevole Di Rudinì. 

Altri uomini politici saranno chiamati al 
Quirinale. Si dice vi andrà pure il noto 
viaggiatore Augusto Franzoi, il quale è stato 
oggi ricevuto dal presidente del Consiglio. 

Si crede che il Re, ricevendo le dimis- 
sioni del Ministero, domanderà tempo per 
riflettere e dare una risposta. 

Ul principe di Napoli. 

S. A. R. il principe di Napoli è partito 
da Firenze, ierî sera, col diretto delle ore 23, 
ossequiato alla stazione dalle autori 
ed è giunto a Roma stamani alle 
vuto dal primo aiutante di campo del Re 
generale Ponzio Vaglia, dal ministro della 
guerra generale Mocenni, dal prefetto mar- 
chese Guiccioli e dal gran scudiere di Cort: 
marchese Corsini di Laiatico. 

S.A. R., salito in carrozza di Corte col 
generale Ponzio Vaglia, si è recato al Q: 
rinale, ove ha subito avuto un coltoquio con 
SM. il Re. 


Regis navi. 
lì Garigliano è partito ieri da Spezia, e 
giunto oggi a Porto Longone. 


L'aumento del sale. 

Ia molte provincie dell'Alta Italia, e sp 
mento nel Veneto, si è divulgata la noti 
il prezzo del sale sarebbe aumentato di 
centesimi al chilogramma. A Verona la notiz 
è stata data con tanta insistenza che venne 
creduta, e la vendita del sale în questi giorai 
è stata enorme in vista dell'aumento. 

La notizia, invece, non ha ombra di verità. 
Sembra impossibile come abbia potuto essere 
creduta sl punto da convincere il pubblico a 
fare larghe provviste di sale. 

Le vittime della febbre gialla. 

ll ministero della marina comunica: 

«Un telegramma odierno del comandante 
Borrello annuncia che, nelle ultime quara 
tott'ore, sono morti di febbre gialla nel La: 
zaretto d'Isola Grande (Rio-Janeiro), altri 
18 uomini dell'equipaggio della regia nave 
Lombardia. 

Nessun nuovo caso tra gli ufficiali. » 


Esposizione nazionale di Torino. 


La direzione generale dei servizi cisili al 
ministero dell'interno ha diramato ai prefetti 
del Regno la seguente circolare : 

« Come è noto alle SS. VV., nella fausta ri- 
correnza del 50° anniversario ‘della. proclama- 
zione dello Statuto, ‘Torino si prepara.a fe- 
steggiare la grande solennità con una Esposi- 
zione generale dei prodotti del lavoro nazio- i 
nale. 

« Il Comitato esecutivo di quelta nobile ini- 
ziativa si è rivolto a questo mil 
scopo di ottenere che le dipendenti au 
Iocalî abbiano x prestara il loro appoggio mo- 
rale per agevolare, quanto è possibile, la piona 
riuscita di quella Mustr 

< Convinto che 
dell’ importanza di 4 lavoro, vor 
ranno adoperarsi neli’ intento che tale Esposi- 
zione riesca degna del granda avvenimento na- 


del Comitato esecu- 
tivo, fivorendogli le notizie tutte che avesse 
a richieder loro, e agevolando l’opera dei Co- 
nello rispettive proviacio si 
costituissero. » 


Cerso ferroviario. 

Ti iniaistro della guerra ha determinato che 
fl corso ferroviario di stazione, stabilito con la ! 
cireglare del 20 gennaio; sia sospeso fino 
nuovo erdiue. 

Sticidio misterioso. 

Cosenza, 4. — La scorsa notte, in 
gliano Calabro, si è suicidato, nella prop 
bitazione, l'ingegnere Anionio Palma. Essendo 
sorti sospetti che noa si tratti di suicidio, 

di azsassinic, si è rocsto sopra luogo ti 
ce istruttore del nostro tribunele. 
ne SENSI 
I’azione sotventa delia Fiuggi sul caì- 
coli è altamente riconosciuta dal cì:- 
nici autichi e moderni. 


ti 
| 
i 
i 


Cori 


Notizie d’Africa 


Il generale Baldissera a Massaua. 

Un telegramma del contramìmiraglio Turi 
al miuistro della marina annuncia che il 
er Baldissera è sbarcato, stamani, a 

lassaua. È 

li contrammiraglio Turi gli ha subito con- 
segnato i dispacci del Ministero, fra cui 
quello che lo investe del governo della 
colonia con pieni poteri. 

Lo sbarco dei marinai. 

I marinai cannonieri delle nostre navi 
sono sbarcati, ieri, per equipaggiare le ar- 
tiglierie di Massaua in sostituzione dei sol- 
dati del presidio che vennero inviati subito 
all’Asmara. 

Le-nostre navi hanno anche sbarcato pa- 
recchi cannoni 

1 giudizi all’estero. 

Londra, 4. — lì Times rileva che la notizia 
della battagiia di Adua fa ricevuta in Inghil- 
terra con dolorosa simpatia verso l'Italia, ed 
esprime la speranza che il generale Baldissera 
applichi la sua politica di prudenza e di con- 
centrazione. 

Lo Standard dice che il modo dignitoso, con 
cui la notizia della battaglia di Adua fu rice- 
vuta a Roma, aumenta iì rispetto dell’Inghil- 
terra per la nazione amie: 

Il Daily Chronicle attribuisce l'esito della 
battaglia di Adua al fatto che il generale Ba- 
ratieri doveva troppo calcolare suì soldati in- 
digeni, mentre ogni soldato italiano vale una 
ventina di essi. 

Alcuni giornali biasimano i rale Bara- 
tieri per avere impeguato battaglia, ed altri 
dicono non essere giusto biasimarlo prima che 

fatti sieno conosciuti. 
I rinforzi in viaggio. 

Messina, 4. — Prosegui ieri sera per Porto 
Said e Massaua il vapore P/ata, della Navi 
gazione generale italiana, con 200 conducenti, 
quadrapedi e munizioni, proveniente da Napoli. 

Suez, 4. — Provenienti da Napoli, hanno 
proseguito stamani per Massaua i pirosc 
Med terraneo e Scrivia, dells Navigazione ge- 
neralo italiana, avendo & bordo, il primo ua 
riparto di conducenti o quadrupedì ed il se- 
condo il 6° e 7° battaglioni bersaglieri, al co- 
mando dei maggiori Puliè e Testoni 

Massaua, 4. — Diretti a Napoli, sono partiti 
stamani i piroscafi Jsosforo, Indipendente e 
Marco Minghetti, della Navigazione generale 
italiana. 

Guglielmo li e i futti d'Africa. 

Berlino, 4. — L'imperatore Guglielmo si 
recò ieri sei presentare le sue con- 
doglianze all'ambasciatore italiano, conte 
Lanza, in i ttimento di 


Il rapporto del generale Baratieri © 


comunica ad ore 6,30 pomeri- 


improvvi- 
ni avao- | 

azò con 
‘a loro ed una ‘ 


samente l’azione contro le 
zate degli scioani verso Ad: 
tre colonne comunicanti 


nerale Dabor- 
battaglioni bian- | 

ua battaglione di 

del centro, del 

composta di cinque 

di ua riparto d'indigeui 

e di due batterie; la colonna di sinistra, 

del generale Albertone era composta di 

ttro battaglioni indigeni e quattro bat- 

‘a il gonerale Ellena con quat- 

mi bianchi, uno d'indigeni e due 


tro battagi 


{ batterie a tiro rapido. 


Le due colonne laterali dovevano percor- 
rere le due strade che dalla posizione di 
Saurià, mettono nella conca di Adus; la cen- 
trale teneva il collesamento per una stra 
di mezzo sulla quale marciava pure la ri 
serva. La par: e luogo alle ore 21 

rofittando dell Obiettivo pri a 
l'occupazione a destra del colle Rebbi A- 
rienne; a sinistra del colle Chid 
Questi colli, per i quali passano le due 
strade quasi parallele, sono separati da una 
roccia caratte: 0, il monte Rajo, 
ma le comunicazioni sono relativamente fa- 
cili oltre essa, cioè ad ovest, e sono in vi- 
sta fra loro. © 

Le operazioni svol. 
soritto; all'alba i colli, 
rono occupati su per contemporanea- 
mente, ed il gosernatore, che si era avan- 
zato fino al colle Kebbi Arienne, ne riceveva 
avviso. Frattanto alle ore 7, essendosi sen- 

to verso sinistra, oltre il colle Chidane Me- 
ret, uno scoppiettio piuttosto vivace in dir 

di Adua, fu fatta avanzare di poco la 
colonna Da Bormida e prendere posizione 
verso Mariam Sciavitù per essere meglio in 
grado di appoggiare la brigata Albertone © 
cooperare con essa. 

Nello stesso tempo fu 
gata Arimondi sul colle R. 
dopo le ore 7 30 si intese il cannone che 
tirava in di ione di Abbagarina ad una 
distanza dal comando di forse 5 chilometri. 
La cotonua di sinistra era impegnata, ma 
assai più innanzi del prescritto ; infa 
biglietto di Albertone poneva subito il 
vernatore al corrente della situazione vol 
dire che il battaglione Taritto inviato dal 
colle 130 Adua si era forte- 

gli impieguva tuite 
snarlo, 
ordinò alla 


ro come era pre 
‘ovati sgombri 


poi col resto, u 
di Chidam Meret p 
A LORI 


tura antistante al colle 
r sostenere il gev 
fatte avanzare 
posizione le i © atiro rapido. Frat- } 
il con o continuava sulla 
Adua assai 
S'nviò ordi 
appoggia si 
direttamente il generate 
S'izuora se l'ordine sia- giunto 
nazione. 
Grosse torme nemi 


‘e più 
a desti 


e a destra ed a si- 


nistra sboccavano sulla cresta e costringe- 
vano la brigata Albertone a ripiegare da 
prima ordinateziente. 

Vi fu un momento di sosta, anzi da parte 
degli indigeni un accenno all'avanzata. che 
si attribui alla brigata Da Bormida i cui 
movimenti erano nascosti da un monte. 

Frattanto le batterie a tiro rapido pote 
vano aprire il fuoco sopra i nemici scen- 
denti i grandi frotte dalla cresta. 

Il generale Albertone si ritirò sotto la 
posizione occupata dal genersle Arimondi 
che scende aspra e scabrosa sul colle, per 
rinforzare la quale venne pure il battaglione 
Galliano già assegnato in riserva. 

In questo momento numerosi e grossi 
gruppì nemici, profittando degli angoli morti 
si riunivano e cercavano aggirarci, mentre 
un gruppo di questi che si era annidato 
sul monie indusse a rapido ripiegamento ? 
battaglioni bersaglieri 

Anche i battaglioni del reggimento Bru- 
sati abbandonarono la posizione, per cui a 

volta il battaglione alpino di riserva 
non fu più in grado di opporre resistenza 
neila ritirata degli altri. 

I nemici frattanto con molta audacia sa- 
livano sulla posizione e penetravano nelle 
nostre file sparando quasi abruciapelo sugli 
ufficiali. 

La mischia fu aspra e difficile, e la riti- 
rata non potè procedere con calma. 

Più tardi si potè ordinare alla meglio una 
ritirata, ma per equivoco facile fra quei 
sentieri, la colonna si divise; gli uni coi 
colonnelli Bruschi e Stevani andarono verso 
Mai-Haine, gli altri col governatore; il 
generale Ellena ed il colonnello Valenzano 
si recarono ad Adi-Caja. 

Non si hanno uotizie della brigata Da Bor- 
mida nè dei generali Arimondi ed Albertone. 
Corrono le voci più contradittorie nè è pos- 
sibile farsi un concetto della. gravità del 
combattimento. 

cenerale Baratieri si 
Saganciti ed Asmara. 


Riunione di senatori. 
ato si sono riuniti var 


reca stanotte a 


Dopo un breve sca: 


di idee si deli- 
berò la nomina di 


ommissione che 
convocasse per domani una riunione pri- 
vata dei senatori aderenti alle idee 
svoltesi per decidi ale possa esse: 
l’azione del Senato in questi momenti 

La Commissione riusci composta dei se- 
matori Ricotti, Vitelli , Brioschi, 
rana e Viscouti Veno: 

Tati ‘9 alla seduta odierna i 
tori Borromeo, Brioschi, Pallavicini, 

na, Zanolini, Rolandi, Ricotti, Can 

asi Crudeli, Parenzo, D'Adda, Campo- 

Reale, Paternostro, Teti, Gravina, Tittoni,Co- 


Romo, A.bergo e Via del Tritone, (68 


Camere libere da L. 
cino Ministe e, Parlamento. 
duzione prezzo per più giorni o più p 

— lngressi:Via Tritone, 154, Maroniti, 54. 


1,50 a 5 fra tutto 


esercito Abissino | 


USI E COSTUMI 
descritti dal dottor L. Sambon 


colle illustrazioni originali di E. Darwoxo 


lerra — Il Soldato — Le Armi j 
esca in | 


— Il Tornao — Sol 


Accampament Battaglia — 


in pubblicazione d'attualità în 8° gran- ! 


ta di lusso. 
nel Regno. 
issioni, accompagn: 
lativo importo, alla Casa 
rico Voghera — Roma, via 


© BOLLETTING FIRARZIARIO 


Una corrente migliore sembra prevalere oggi 
nel inercat@ generale 


— Prezzo, L. 1,50 franco 


A Parigi una reazione di qualche entità non | 


sarebbe veduta con piacere dall'alta banca. 
Perciò essa profitta delle impressioni migliori 
je prevalgono per il momeato rispetto alle 
politiche per risollevare il mererto. 
L'incidente scoppiato fra gli Stati Uniti e la 
; non assume per il momento aspetto 
più pericoloso; anzi sembra che ne; 
Uniti stessi, come dopo il famoso messaggio 
del Cleveland a proposito del Venezuela, la 
corrente dell'opinione pubblica si dimostri con- 


traria alle bravate dei rappresentanti del paese. ! 


Il disastro che ha colpito l'Italia in Africa 
apparisce sempre gravissimo; ma dalle notizie 


che si hanno sembra che una grossa parte | 


delle nostre forze rimanga intatta o quasi, e 
la radunata all’Asmara ci 
una posizione assai forte. 


, per tener conto di tuito, a Parigi si | 
inistero Crispi sarà licenziato | 
ja Camera, è i Francesi si rallegrano che ! 


la loro bestia ne 
Co-ì 0) 


‘è lasci il Governo d’Italia. 
som» si è detto, le disposizioni 
sii stranisi si dimostrano migliori di 
e lasciano sperare almeno in un certo pe- 
riodo di ealna. 
deg 43 Borna 
Parigi, 4, ore 12,25. — Apertura sostenuta. 
etuo 102 82 — Eztérieure 60 81, speran- 


dente cogli Stati Uniti non &srà con- i 
ze — Italiano da 77 15 sfiorato sale su- i 


40. 
Parigi, 4 ore 2,30. — Ital 
cendosi probabile caduta Ministero 78 40. 
Berlino, 4 ora 3,10. — Mercato in 


ritiozali 6413, Madîr 


cia 112 60. Londra 28 40. Germania 133 75. 


Di noi stamane si èr 
nuovo ribasso da P: à, 
colà la liquidazione. Invece i corsi succeden- 
dosi ia progresso sensibile f g 

ja reniita quasi il corso di 87, sebbene si 
rimanga molto esitanti e non si seguano che 
alla lontana i movimenti segnalati da fuori. 


Maio- j 


ino ia ripresa di- ! 


La rendita, esordita a 86,10 circa, feco già 
in prima borsa 86,55, per salire nella seconda 
€ chiudere fra 36,97 © 86 92. 

Nei valori la nota fu debole da prima, ma 
per chiudere più ferma. Così gli Omnibus e le 
Condotte, esordite gli uni e le altre intorno a 
191, migliorarono poi intorno a 195. 

Acqua Marcia 1220. 

Gas pure più fermo 841, 839. 

Banca Generale 48. 

Immobiliari 51. 

Risanamento 30, 29. 


Cambi 
Francia chéque 112 62 12. 
Londra 28 34. 


BORSA DI PARIGI del 4 marz 


Rend. Franc.3 00 am.a 
» » 300perp. 
» 31200 
Rendita italiana 5 010 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. . 
Cambio sull'Italia. - 
Rendita turca (uovs) , 
Banca di Parigi . . > 
Egiziano 6 00. . . - 
Rend. Spag. est. muova. 
Banco seonto di Parigi. 
Credito fondiario . . 
Azioni Suez . - 
Azioni Panama. . . . 
Farrov. Merid. a term. . 


ll prezzo del cambio pei soni&esti di paga 
mento di dazi doganali è fissato, par domani 5 
marzo, a lire 112 60. 


Reumatismi 
Artrite 
Gotta 


Raccomandiamo a tutti coloro che soffrono 
tali malattie di chiederci l'Opuscolo scienti- 
fico pratico che inviuno gratis dietro sem- 
plice richiesta o biglietto di visita. G. Fat- 
tori e C. Chimici, Via Monforte, 6, Milano. 


Gome si riacquistano le forze 


Lo stato di debolezza che subentra dopo una 
pesse volte è più difficile da curare 
che la malattia 
stessa. Il solito 
processo lento 
per riguadagnare 
le forze è molto 
scoraggiante e 
sovente stanca le 
forze del malato, 
nonché la pazie 
za di chi attendo 
alla cura. Il modo 
di passare rapi- 


3 perfetta sslute è 
un problema che 
interessa chiun- 
que ba rapporti 
con malati 

Il dottor Tappari, di Firenze, apporta il suo 


i utile consiglio su questa materia. 


4 giugao 1895. 

< Ogni qualvolta ho consi 

Scott, specialmente a bambini affetti da ra- 

chitismo o serofola, ho sempre verificato un 

vero ed indiscutibile vantaggio nel combat 
tera le suddette affezioni, nonchè nel solle- 
cito ristabilimento della salute degli amma- 
lati. 

« Posso anche soggiungere che, al contrario 

dello altre preparazioni congeneri, la vostra 

è prosa senza alcuna ripugnanza ed è tolle- 
< rata ottimamente ». 

Dott. ALessaxpRO TapPARI 
Medico Chirurgo 
Via Strozzi, 2 bis — Firenze. 

1Emulsione Scott dà forza e robustezza a 
tutti i sofferenti, è di somma efficacia nella ri- 
costituzione dell'organismo, arricchisce e rin- 
vigorisce il sangue, ricostituisce la muscola— 
tura, vince la debolezza ed assicura una pronta 
e durevole salute. 

Quanto asserisce il Dott. Tappari è confer- 
mato dal suo egregio collega Dott. Mensi di 
Torino, il quale in suo recente studio sulle 
proprietà dell’ EMULSIONE SCOTT così si 
esprime: 

24 Ottobre 1395. 

« L'Emalsione Scott è un alimento tonico, 
« gradevole, di facile digestione, efficace nella 
« rachitido e nella scrofola specialmente nella 
« forma eretistica. » 

Dott. Enrico Mensi 
Medico della sezione infantile 
Ospedale Addolorata 
Vin S. Quintino, 24 - Torino. 


lalattie Urinarie 
Frofessor VINCENZO MONTENOVESI 


Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 allo 16. 


Esposizioni 


malaitie si guariscono 
lmenta colle celebri pol- 
veri dello 


Stabilimento Gassarini 
BOLOGNA 


trovano in Italia e fuori 
ile primarie farmacie. 


Si spedisce gratis l'Opuscolo 
dei guariti. 
Malaitie dell’orec- 


DOTT. G. NUVOLE valso detreo- 


Dalle 12 allo 18- San Niccoléda Tolentino 23-1. 


14 medagile allo primarie 


= 
= 
E 
= 


BONAVEXYI<A <RvaRNI gerente responsabile 


Stabilimento "ip “a'izea Vir Conpalia w 35 


della vera acqua 


Profumata e inesiora 


Basta provarla per adottaria 


L. 8,50 la bottiglia 


Deposito generale da A. Milligoi 
ci oe pri li Msc, spalti; ilo ode, Via dell 
fn Lacina, e via Veneto, 30-33; E. Parenti, Piazza di Spagna; A. 


ghleri, Via Flavia; Garibaldi, Trombetta è C. Via Porta S. Lorenzo Ti. 
Via Duo Macell ; 
Naovo Tritose 4 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 


CHININA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne sì pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 


Guardarsi dalle contraffazioni x 


si fumata che inodora în flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi 
SL Eone [until da tuti i farmacisti, Profumieri © Droghieri del Regno. 


Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. = 
me © €., Via Torino, 12, Milano 


Plazzain Lucina 6;F. Carciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romara degli impiegati: F.Ill Tomeneci, 


eri lreneo, Corso Vittorio Emanueie, Profumeria Luciazi, Corso 390. A. Taboga, 


PER L'OLIO D'OLIVA 


LA CASA 


AGNESI e GIACCONE 


D'ONEGLIA 


è la sola che lavori in opifici proprii 
#1 frutto raccolto nei suoi oliveti. Premiata 
sempre în tutti i concorsi ed esposizioni, ba l’onore di fornire 
yrodotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di 
Savoia e la Dacnessa d'Aosta. — Dalla Casa madro d'Oneglia 
spedisce l'olio il migliore in bon'à e buen mercato : garantito 


+ Notegen Glovanal Droghtere, 


3 


Sovrana per la dige-| Madri 
stione, rinfresanie, diure. 
tica è 


L’Acqua di 
NOCERA-UNBRA 


di otimo s 


uerpere 
Convalescentit! 


Umbra | sali di magnesi 
q icqua rendono 1a Pa: 
cottura, quindi di facile digest 
ndo il doppio scopo, di nutrire s 
aticare lo stomaco. 


Scatola di grammi 200 I. 1.00 
F. BISLERI e C. — MILANO 


dé gament 
muzaro © qualedì 
che e buona pei sani, pei ‘melati e pri 
semi-sani Îl chiarissimo Prof. De-Giovanni 
nen esitò a qualificarla la 

migliore acqua da tavola d:l mondo 
F. BISLERI © C. — MILANO 


< Ho sp: 


= 


A 


TRENT 


Il chllini o-Srmrscista €. Parer:j, con rumerosi esperimenti avenò 


È fra i meli componenti del Cotrame. la parte rasino-kalsamica è qu 

È emirentemerte bone! moccoss dell'o smo vmano, ta principio « 

|. falibrica un Estsatto di Catramo valendosi della sla porte secna-balsemico, il qualo dà © 
senulta:i, mentre isgustoso a prendersi e viene tollerato da tut 


Il Catrame Paneraj fu svalizzato e lungsmenio sperimantato re 
medici i quali. nen solo Jo hanno dichiarato supericre a tutte le 
quelli die più lo sperimentarono, lo qual ficaro add'rittora un rimedio - presi 
proovidenziale coniro le azioni catarrali degli organi del resviro, le tossi cstinate © la tisi inci. 
piente S citengono cen sese ott'mi risultati anche 1 cile affezioni cattarali di 
suini, della vescica e deli’'ure:ro, ed è valido mezzo di cura tonica ricos 
digesticne e aumenta lo &; petito. 


Chiunque vaglia asssrbirsi d 


gli Ospedali e da co 


i) 


ali inie- 


rlix verità ed esattozza di quanto è detto, 


relazioni Mediche vidimate mpetenti autoriti, e pubblicate in un opuseiio che sì 
gratis a chiu-q1s lo domunta ai Ledoratorio Paneraj - Livorao; 0 legga :l sun'o delle med 
che si va pubblica do nel pr: A 


Montevarchi li 
loscritto direttore sanitari 
Misericordia, avendo avuî 
l'Estratto di Catrame Panerz; 
© | degli organi respiratori e 

grado di potere con ti 
mensa nilità di e. 
il predetto Estratto superi 
razioni di Catrame. 


le 


Giugno 1882. 
atrestano, pe quanto risulta Joro da 

, che l’Esfratio Pareraj di 
oso rime dio non s0!0 nelle 
avcheingu 
A. Bor: 


1 sotins ri 
npa esserenza d 
Catrame purificato 
melattie dellagp 
dello storsro e del 


Dt. € Morganti-L 


dale della 
luogo di esperimentare 
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MITI MA EFFICACI. 
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,@ la lina — Vodi quarta pagina condizioni speciali. 


Pagamento antieipato 


Noma - 5 Marzo 1995 


LA CRISI 


Rassegnando nelle mani del Re le sue di- 
missioni il Ministero ha compiuto il suo d 
vere, ed il Re accottandole ha mostrato di 
interpretare il sentimento pubblico che do» 
inina in questo momento: Quando la calma, 
che ora manca in pressochè tutti, sarà tor- 
nata negli‘animi, quando si discuteranno con 


mente serena i fatti, si vedrà quale sia la 


responsabilità che spetta a chi resse finora 
la cosa pubblica, e quale parte della scia- 
gura che ha colpito la nazione, sia da at- 
tribuirsi ad eventi che a nessuno era dato 
prevedere; - si vedrà sc i disinganni che 
ìn Africa ci toccarono siano le conseguenze 
dell'opera nostra ia questi ultimi tempi o 
non piuttosto del fatto dell’essersi noi im- 
pegnati în un'impresa per la quale ci manca 


la necessaria preparazione, e che - oramai | tamente al fuoco nemico. 


è forza riconoscerlo - sarebbe ardua, quali 
che possano essere i risultati, anche per 
una nazione più forte che oggi | 
non sia. 
E tutto ciò converrà esaminare e ponde- 
rare onde trarre norma per la futura opera 
nostra; per decidere che cosa in Africa 
ci convenga di fare, non soltanto nel quarto 
d'ora che corre, ma per il definitivo avv 
nire. Imperocché, finchè non èchiaro nella 
mente di tutti il concetto di ciò che rispetto 
a quell'impresa s'abbia a fare, finchè essa 
continua ad essere, come fu finora, un fatto 
più tollerato che voluto dal paese, e domi- 
nato più che da una ben determinata vo- 
lontà, dagli eventi — sarà vano qualsiasi 
cambiameuto d'uomini alla direzione della 
cosa pubblica; la questione africana conti- 
nuerà a pesare. fatalmente sulla vita del 
paese, e turbare la risoluzione dei molti 
altri problemi che ci stanno dinnanzi, I! 
Ad ogni modo oggi il grave problema, che 
gli eventi hanno reso più che mai difficile | 
ed urgente, è nelle mani di chi vivo in quella | 
sfera serena dove non giungono le ire dei 
iti, dove non hanno giuoco nè le ambi- 
zioni impazienti, nè le speranze di rissu- 
rezioni impossibili ; e dove sempre e sopra 
tutto domina il sentimento alto del vero ! 


pubblico interesse. 
Attendiamo fidenti le risoluzioni del Re; 
ed intanto quanti siamo, a conservare viva | 


nell'anima il sentimento del decoro del 
paese, adopriamoci ad impedire che si rin- 
novino le scene indecenti di cui fummo oggi 
dolorosamente testimoni, anche là dove più 
viva dovrebbe essere sentita la voce delia 


dignità nazionale; e badiamo a non farci 
incoscienti coadiutori di chi prende prete- 
sto dalle vicende africane onde turbare, per 
i tristi suoi fini, la tranquillità e l'ordine 


pubblico. 
Io Fanfulla. | 
IL RICHIAMO DEL GENERALE FARAI 


Il rapporto del generale Baratieri, ieri 
sera pubblicato, è seonfortante, e poca luce 
reca, specialmente: sulla. questione priaci- 
ipale che riguarda le cause per le quali il 
comandante în capo dell'esercito nostro si 
è indotto improvvisamente ad attaccare il 
nemico tanto superiore a noi per numero e 
por posizioni formidabili; sembra, però, che 

non sia riuscito punto a giustificarsi, 
perchè dopo ricevuto il lungo telegramma, 
l Ministero ha fatto firmaro da Sua Maestà 


il Re e pubblicare il decreto che esonera il 
generale Baratieri dalle funzioni di gover- 
inatore dell’Eritrea. 
Ed a questo decreto un altro ne è se- 
ito immediatamente che venne stamani 
firmato da S. M. il Re, col quale il gene- 


‘ale Baratieri è posto in disponibilità. 


Il Ministero nel partecipare al ‘generale 


PBaratieri l'una e l'altra deliberazione 


PE li ha 
imposto di lasciare immediatamente _il 


co- 


ando delle truppe, cedendolo al più an- 
iano dei suoi u 
mara del nuovo comandante supremo ge- 
herale Baldissera, atteso colà domattina. 

li generale Baratieri ha anche ricevuto 


iciali fino all'arrivo all'A- 


ne di recarsi a Massaua ad attenderti ; 


pikeriori disposizioni del Governo. 
;E poichè, se il. generale Baratieri non 
uscirà a giustificarsi, la sua responsabilità 


rebbe essere gravissima anche dal lato 
pilitare, così furono trasmessi i di lui rap- 
Porti, i telegrammi direttigli dal ministero 
Pella guerra e dal Governo e tutti i docu- 


lella 
men 


quali stabiliscono 

lazione, 
fonato al ne 
Persona nel 


i 


| zione del venerdì giorno 


i © aggraveremmo molto le nostre spese se 


parte di esso v, aggiungendo che se « l'ab- 
andono del comando avrà luogo in qual- 
siasi altra circostanza di pericolo, il colpe« 
ole sarà punito col massimo della reclu: 
sione militare ». 

Come si vede, l'accusa che potrebbe es- 
sere formulata contro il generale Baratieri 
è di gravità estrema; sono, quindi, attese 
con molta ansietà le conclusioni dell'avro= 
cato fiscale generale militare, 

Il procedimento conîre Baratieri. 

Il ministro della guerra ha prevenuto te- 
legraficamente il generale Raratieri, che il 
tribunale supremo di guerra e marina sarà 
chiamato a giudicare sulla responsabilità 
sua come comandante le truppe coloniali, 
relativamente all'attacco del 1° marzo, e 
specialmente pel fatto ch'egli non risulte- 
rebbe rimasto sul luogo del combattimento 
fino al completo cessero della battaglia. 

Giustizia vuole si riconosca però, che se- 
condo gli ultimi telegrammi pervenuti, il 
| generale Baratieri avrebbe fatto personal- 

mente quanto era in lui per diminuire le 
conseguenze del disastro esponendosi ardi- 


E' probabile quindi che il tribunale mili- 
tare sia chiamato a pronunciarsi sulla re- 
sponsabilità che al comandante le truppe 
coloniali incombe per avere ordinato, ìn 


! condizioni per esse tanto inferiori, l'attacco. 


Si dice che l'on. Rosano abbia telegrafato 
al generale Baratieri offreadoglisi difensore. 


È ER farorno 


La libertà di coscienza. 

I giornali francesi raccontano che, giorni fa, 
il direttore di ua asilo pei vecchi del diparti- 
mento della Seuna, riuniva î pensionati © te- 
neva loro questo discorso : 

— Cari miei, l’amministrazione dell'Assistenza 
pubblica è scrupolosa particolarmente nel ri- 
Spettare in voi la libertà di coscienza In virtù 
di un'antica usanza, voi mangiate di magro il 
venerdì. Noi non vogliamo costringere nessuno 
a osservare questa pratica della superstizione. 
To vi ho convoonti quindi perché vdi decidiata 
di mangiaro o no di magro il venerdì. Quelli 
che vogliono rinunziaro a mangiare di magro 
il venerdì a'zine la mano. 

La maggioranza alzò la mano. 

TI direttore contò i voti, poi aggiunse solen-. 


i nemente : 


— La maggioranza ha votato per l'aboli- 

magro. lo rispetto 
la sta decisione © vi assicuro che per l'avve 
nira il venerdì mangerete di grasso. Soltanto, 
siesome il bilancio dell'asilo è molto limitato, 


dessimo da mmagiar di grasso tutti i giornì, 
d'ora in poi sarà giorno di magro il murtedì ! 

Storico ! Si assicura. 

* 

Alcuni pensieri di Arsenio Houssaye. 

Ciò che le donne amano di più nell'uomo, 
sono le ferite che gli fanno. Chi, nascenlo, non 
porta il suo grano di follia è un diseredato da 
Dio. Nella donna, accanto all'amore della re- 
istenza che la guarda, vi è l’amore del sa- 
grificio che la' precipita. 3 

Quando si ama si ha il diavolo in corpo e 
Dio nell'anima. 


* 
Un articolo di Tolstoi. 
La rivista Cosmopolis ha una dissertazione 


alla felicità; la azione co ne allontana. 
« — Il lavoro non saprebbe essere un me- 
rito, perché è una necessità per ogni uomo come 
per ogni animale — come lo provano le galop- 
pate d'un vitello attaccato a una corda, ecc. 
* 


— Lo Riviste. 

Sommario del fascicolo VII, anno I (1° marzo 
1896) delln Rassegna mineraria delle indu- 
strie mineralurgiche e metallurgiche : 

** Gl'infortuni nelle miniere e nelle cave. 
#** Minerale nel basalto. Luigi Campredon, 
Il potere agglutinante del carbon fossile. Ing. 
Walter, Note pratiche di metallurgia. Notizia- 
rio, Nell’amministrazione governativa, Cronaca 
finanzisris, Bollettino del mercato minera- 
rio, ecc. 

* 

La collezione Dumas figlio, 

Si è incominciata la vendita. Il primo giorno 
gran folla. Il prodotto di questa prima gior- 
nata, vendita di sola pittura, ha prodotto un 
totale di 199,500 franchi. La maggior parte di 
quei quadri era stata ricomprata da Alessan- 
dro Dumas, nel 1892. Ecco alcuni prezzi; 
Forme nue di G. Lefebvre, ricomprata nel’92 
per 25,000 franchi, venduta ora per 13,500 
franchi. Centaures et Centauresses di Fromentin, 
10,600 franchi invece di 17,500. I Tassaért a 
2500 e a 3000 franchi, sono discesi della metà. 
Un Vollon, Ze Dessert, è stato venduto 12,500 
franchi; altri sono discesi da 8000 a 2000 fran- 
chi. Invece un ritratto di Géricault è salito da 


11,000 franchi invece di 8500 ; il Pont de l'Zsle- 
Adam, di G. Dupré, 7900 invece di 3500. Il 
Prudhon è stato venduto 3100 franchi; 
‘Saint-Pol, di Meissonier, 1050 franchi; l'Etude 
de femme di Doucet. 1400; la Bacchante di 
Riesener, 1000; © îl ritratto di donna di Trin- 
quosse, 930 franchi. 


la piazza o posto qualunque statogli 
Run 02,0 le provviste dell'esercito in artt, 
orandaz veri 0 danaro », o per quel! 
banda € che senza legittimo motivo ' 
Mremico nerà il comando, sia in faccia al 
Sia in circostanze tali da compro- 
‘a sicurezza dell'esercito, o di una 


* 
1 raggi Rontgon e gli anarchici. vj 
1 dettor Brotardol, decano della Facoltà di 
medicina di Parigi, ha presentato nella tornata 
di lunedì doll’Accademia dellesscienze la foto- 
grafia - ottenuta per mezzo dei raggi Rontgen 


320 a 2350 franchi, e i Filippo Rousseau, da { 
| 800 a 2300; la Sotitude di Corot, ba raggiunto 


| io sono andato di accordo con 


- di un libro esplosivo © delle materio esplo= 
sive che conteneva, fra lo quali l'acido piorico. 


* 


Per finire. 


Si parlava di vedove inconsotftbili 
/— Ahim 


alstoripo della re- 


non siamo più 


în »giovinotto. 
je che farel an 
ail» memoria di 


ni 
Sierra l'architetto. 


N. Nanni. 


Non mancano le Arto: 
the fabbricare 
Maufolo. Solo... 


Un'iniziativa generosa 


Achille Fazzari sì è rivolto a Sua Maestà il 
Re con un indirizzo caldo di patriottismo, ché 
in questi giorni di incertezze e di sgomento 
Finfranca Îl cuore, e permette di non dispe- 
rare della fibra italiana. Certo, se tutti quelli 
che discutono di politica coloniale fossero 
soluti a pagar di persona como Achille 
zari, forse il problema africano sarebbe 
.- Lasciamo andare i ma. 


Durante il regno del suo Augusto Geni= 
tore, i volontari combatterono insieme al- 
l’esercito. Questo concorso che ebbe risu!- 
tato non indifferente per l'unità della pa- 
tria, dovrebbe continuare nella guerra con 
gli Abissini. Vo; la M. V. conce- 
dere al sottoscritto l' di formare fra 
i montanari calabresi un corpo di volontari 
addestrato in modo da poter guerreggiare 
con qualche successo in Africa. 

I Calabresi mi conoscono ed hanno piena 
fede nell'avvenire della patria. 

E' necessario che col concorso di tutti fi- 
nisca presto questo triste periodo. 

Ed io ho fede che la legione calabrese, 
salpando dalle sponde dei mar Jonio, por- 
terebbe seco oltre l'augurio di V.M., la be- 
nedizione di Leone XIll. 

Roma, 5 marzo 1896. 


Di V. M. 

Dev.mo suddito 
Firmato: Acuitte Fazzani. 
Pa e 


Politica di raccoglima 


Da un nostro egregio amico parsons!o. che 
gode alla Camera di molta considerazione © 
che, nascondendosi per ora sotto una sempiice 
ia, non ba altro scopo che di rendere più 
obbiettivo il suo ragionamento, abbiamo rice 
vuto la seguente lettera, alla quale, perle idea 
che*espone e più per le intenzioni che mani- 
festa, non ci pare di dover negare l'ospitalità, 
in questo momento in cui bisogna tener conto 
di tutte le opinioni per risolvere un problema 
che si presenta arduo a tutti gli spiriti serii. 


Caro Plebano, 


nio 


Ti confesso che ho esitato un pezzo prima 
di dirigerti questa lettera. Avrei voluto che 
ci fosse a Roma ua giornale, onesto e leale 
come il tuo, ma assolutamente scevro di 


qualunque tendenza politica, per poterne } 


pregare il direttore di accogliere nelle sue 
colonue le mie modeste considerazioni sul 
momento attuale e sul nostro avvenire, af- 
finchè si capisse bene che io non sono mosso 
da scopi personali di nessun genere, nè parlo 
a nome d'interessi politici e parlamentari, 
sempre sospetti, anche quando non siano 
sospettabili. 

Ma un giornale senza tendenze politiche 
non può esiatere, e dopo averci ben pensato 
mi sono convinto che l’unico giornale, in 
cui questa mia lettera non stonerebbe con 
le idee © coi criteri, dirò così, generali, non 

teva essere che il Fanfulla, poichè in esso 
ho veduto il più spesso far capeliao quel 
buoa senso, che sembra aver csulato da 
gran perte dei fogli italiani. 

Vedi che sono schietto. Non sempre forse 
fe e col 
Fanfulla nel particolar giudizio di questo 
© quel fatto politico, ma sempre ho dovuti 
riconoscere che tu non ti sei mai fatto il- 
lusioni sull'Africa fatale, e che hai sempre 
messo dell'acqua nel vino degli espansio- 
nisti e degli africanisti, e spesso anche 
hai animosamente avvertiti gli amici dei 
pericoli che si correvano a seguire certe 
correnti artificiali, a cui l'opinione pubblica 
vera è rimasta estranea. Oad'è che a te mi 
rivolgo per poter dire quelio che le dimi 
sioni del Miuistero non consentono più di 
dire alla Camera nè a me nè a molti miei 
amici; poichè, se io non parlo, come te ne 
ho già avvertito, a nome d'interessi parla- 
mentari, esprimo però certamente il pen- 
siero di tutti coloro, che a proposito di una 
crisi ministeriale non almanaccano combi- 
nazioni strane, ma si dànno piuttosto a cer- 
care la soluzione migliore per il bene vero 
del paese. 

Bada: non intendo far coro a quelii che 
da ventiquattro gre a questa parte si sono 
messi a gridare Crucifige contro il Mini 
stero Crispi, dopo avergli intonato l'Hosanna 
fino all’altro giorno. 

‘Sone convinto anzi che se la Camera non 
vorrà la politica di raccoglimento che io 
credo la migliore, perchè la migliore poli- 
tica per me è sempre quella più adatta allo 
vere condizioni del paese, tutta. l'agitazione 
che si farà ora sarà stata inutile, e ci ritro- 
veremo fatalmente sempre nella stessa con- 
dizione che siamo ora. Che cosa, infatti, c'è 
da rimproverare al Ministero Crispi riguardo 
alla questione d'Africa ? Quando non gli sì 
rimproveri di non esser venuto via (il che 
se per me è colpa non è stata colpa esclu- 
sivamente sua; e pochissimi uomini politici 
della Camera, nessuno di quelli che sono 


Arretrato 1 Centesimi 
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stati al Governo, possono dichiararsene im- 
muni), poco altro si ha il diritto di rimpro- 
verargli. lo penso e molti pensano con me 
che gli uomini che sono stati al: Governo 
hanno dovuto obbedire alla fatalità che ci 
ha spinti in Africa e che, favorita dai fan- 
tasticatori della stampa e del Parlamento, 
ci ha condotto al disastro recente. Gli uo- 
mini del Governo hanno fatto ciò che la 
Camera e i sedicenti interpreti dell'opinione 
pubblica hanno sempre reclamato. 
Dovevano non farlo ? Forse. Ma è strano 
chacoto:ta tesi sia sostenuta da coloro che 


per contrario hanno sempre accusato il Mi- | 


nistero Cri 
mento. 


i di governare senza Parla- 


Siamo logici e coerenti. Per non fare 
della politica coloniale di nessun genere, 


come ofamai consiglia anche l'esperienza, 
bisogoa mutar tutto l'indirizzo della cosa 
pubblica in Italia. 

Mi pare, ehe anche tu abbia detto qual- 
che cosa di simile l’altro giorno. A_ ogni 
mado so vogliamo trarre insegnamenti dalla 
sventura, cho è sempre una dura ma savia 
maestra, l'itinerario della zostra futura po- 
litica è tracciato. 

Riconosciame dunque una buona volta 
che la politica dalle grandi vedute non è 
per noî, che abbiamo da guardare invece e 

otamente dote mettiamo i piedi per non 
adere, e quando ci saremo ben persuasi di 
questo, non ci sarà bisogno neanelte di uo- 
geaio per guidarci nel campo pra= 
stretto di ua ordinato svolgimento 
economico. 

Però è bene intenderci prima. Non è sol- 
tanto l'abbandono dell’Africa che potrà ren 
dere al paese quelle preziose energie che 
attualmente si trovano disperae in 
modi. L'A assorbe tutta l'at- 
tenzione degli Italiani, non è il solo ostacolo 
al riordinamento della economia e della fi- 
nanza nazionale. 

Quasi quasi io direi che l'Africa che a- 
desso pare ed è una causa di disastro, per 
sè stessa non può considerarsi che come 


un effetto della illusione, da tanti nutrita, ! 


che l'Italia, nata ieri, deva essere già una 

‘ande e formidabile potenza fnel mondo. 

‘ombattiamo, distruggiamo questa illusi 
€ se ci riesce, non sarà soltanto l': 
dell’Africa, 0 almeno d 
territorio occupato, che simporrà al Go- 
verno, qualunque esso sia, di domani, ma ia 
riduzione dell'esercito, ta denuuzia del trat 
tato della triplice, e in genere quella politica 
di raccoglimento che abbiamo avuto il torto 
di abbandonare pochi anni dopo che, com- 
piuti i destini nazionali a Roma, potevamo 
dedicare tutte le nostre cure al progressivo 
miglioramento delle condizioni economiche 
nostre. 

Secondo me, caro Piebane, e secondo te, 
suppongo, e secondo tutti quelli o 
nano ancora, e non sono pochi nemmeno 
alla Camera, gli organismi non nascono 
grandi, ma lo diventano. Bisogna avere il 
coraggio di confessare che questa legge si 
applica anche alle nazioni. L'Italia deve ras 
seznarsi a essero piccola per poter. diven- 
tare grande, come ha faito la Prussia dopo 
le sconfitte toccate da Napoleone, prima di 
diventare il nucleo centrale della grando 
Germania attuale. 

E per oggi basta. Se me lo permetterai, 
ritornerò qualcho altra volta sull'argomento. 

Tuo affimo 


0. 0. 


bandono 


Camera dei Deputati. 

Seduta... chiamiamola così per ora... del 5 
marzo. 

È per ora di seduti nelle tribune e anche 
di spenzolati si contano centinaia parecchie 
nelle tribuno, gremito tutte di ex deputati 
di funzionari dei ministeri, di dilettanti di 
politica, di africanisti e di antiafricanisti 

Molte signore, anzi un numero straordi- 
nario addirittura. Nella tribuna della Corte 
sono la contessa di Santafiora con la figlia 

rincipessa Corsini, la marchesa Taverna, 
la principessa di Paternò. 

Alle due in punto i deputati nell'aula non 
sono parecchi: hanno apparenza tranquilla, 
quasi rassegnata. Molte strette di mano 
silenziose, discorsi a mezz'aria, un fre- 
quenta siguificatio stringersi nelle spalle. 

Il primo dei ministri ad entrare (ore ? e 
cinque minuti) è l'onorevole Mocenni: se- 
condo Boselli. 

Il presidente Villa, preceduto dall'usciere 
che gli leva di mano il cappello, entra 
alle 2,10. 

Entrano nel medesimo momento i mi 
stri Crispi, Sonnino, Blanc, Morin, Baraz- 
zuoli, Ferraris, Saracco, Baccelli. 

Si dà lettura del processo verbale dell’ul- 
tima seduta. 

Si calcolano presenti quattrocento depu- 
tati circa. 

L'aula ha l'apparenza di qualche cosa di 
imponente: I capi partito ci sono tutti. 
tribuna diplomatica è molto affollata. 

PRESIDENTE. Invita alcuni deputati nuovi 
a prestar giuramento. 

ERISPI (presidente del Consiglio). Ho l'o- 
nore di annunziare alla Camera che il Mi- 
nistero ha te nelle mani del Re le 
gue dimissioni e che il Re le ha accettate. 
(Applausi fi all'estrema sinistra © 
na e vociferazioni). 

CRISPI (continuando). Il Ministero rimane 
al suo posto per il disbrigo degli affari cor- 
renti e per il mantenimento dell'ordine pub- 
blico. (Nuove grida). 


sa gran parte del | 


RESIDENTE (alzandosi). Dopo le di- 
chiaramuni del presidente del Consiglio, non 
rimane altro che sciogliere la seduta. 

(Rumori gran.î a sinistra). 

ZAVATTARI (gridando). Vogliamo rima- 
nere in permanenza! 

(Frastuono indiavolato). 

Îi presidente della Camera si alza, scende 
dalla presidenza, si avvia alla scaletta di 
destra ed esce. Escono anche i ministri. 

Tumulto.all'estrema che vuol rimanere al 
suo posto. 

Squillano i campanelli elettrici che pa- 
i ione campanacci sgangherati : è il segnale, 

di dovere sgombrare le tribune. 

Naturalmente nessuno obbedisce : la folla 
delle tribune fa come i deputati: rimane 
imperterrita al fuoco. 

Continuano nell'aula animate le conver- 
sazioni, c a sinistra seguitano a gridare e 
a tempestare. Non si capisce bene che cosa 
vogliano, ma una cosa sì capisce benissimo, 
ed è che la Sinistra, rimasta male per la 
strozzatura della discussione preparata, vor- 
| rebbe trovar ia maniera di entrarvi. 
| Messi officiosi vanno e vengono dall 

al quartiere de! presidente per. indurlo a 
tornare nell'aula. 

A poco a poco l'agitazione si calma. Non 
sî sentono che vociferazioni isolate, e un 
mormorio come di mare lontano. Corre yoce 
qui dentro che la piazza di Montecitorio è 
gremita. 

Ssende dalla scaletta di destra l'onorevole 
Molmenti, che pare sia latore di qualche 
messaggio presidenziale. 

ENGEL (da sinistra). Che cosa ha rispo- 
sto il presidente? Viene 0 non viene? 
MOLMENTI attraversa l'aula e va a 
nistro 

Molte voci da sinistra 

— Vada fuori la stampa fuori la stampa! 
È Dalla tribuna della stampa partono escla- 
mazioni, e grida: « Avete paura dî noi! » 

Nuovo e grande tumulto, e un gran duello 
di parole fra l'aula e la tribuna dei giorna- 
listi 

Salgono qui da noi gli onorevoli Giordano 
Apesioli (questore) Aguinî, Molmenti e pre- 

no € scongiurano ì giornalisti a sgom- 
| brare la tribune. Ma non ottengono nulla. 

Allora Molmenti racconta che una com- 
ione è andata dsl presidente, e il pre- 
sidente ha risposto di esser. pronto a dare 
le più ampie spiegazioni alla Camera, ma 
in Comitato segreto: vale a dire con le tri 


I 


nprovvisa così un’animata discussione 
fra gli onorevoli Meimenti, Giordano-Apo- 
stoli, Aquini da una parte, e alcuni giorna- 
listi dall'altra: e così l'aula di Montecitorio, 
salendo dai bassi fondi, si solleva fino alle 
altezze della tribuna della stampa. Natural- 
mente non si conclude nulla. 
A ore tre, l'onorevole Imbriani sale alla 
| tribuna e dice che il presidente prega gli 
revoli colleghi a volersi recare nella 
Rossa per una riunione in Comitato 


O almeno così ci mandano a dire. 

E' un sintomo della situazione, anzi della 
confusione universale. 

ZAVATTARI (rivolto alla tribuna della 
stampa). La Camera si è lasciata. mandar 
via senza neanche gli otto giorni! 

Una voce dalla tribuna. Come le serve! 
(Îarità). x n 

La seduta è risciolta, ossia si scioglie la 
seconda seduta fra la Camera e i giorna- 


Visti. il a 
Notizie d’Africa 


A conferma e complemento di nostre pri- 
vate informazioni, ieri sera, a tarda ora, e 
nella notte sono staticomunicati alla stampa 
i seguenti telegrammi : 

| superstiti della brigata Da Bormida. 

Massaua, 4. — Si ha da Saganeiti, 4: 

Nl celonnello Ragni, comandante il 3° reggi- 
mento, riferisce che la brigata Da Bormida 
prese la posizione indicata dal generale Bara- 
tieri dinanzi al colle di Rebbi Arienne. Verso 
le ore 7, continuando la fucilata oltre Chidane 
Meret, il generale Da Bormida inviò sul monte 
a sinistra il battagliono dî milizia mobile. Que- 
sto, giunto con fatica alla sommità, sostenne 
circa quaranta minuti di combattimento, nel 
quale soffrì perdite tanto gravi da dover retro- 
cedere giù-per la china, inseguito a breve di- 
stanza da frotte nemiche. 

Il generale Da Bormida inviò di rifcalzo due 
battaglioni, che non poterono far fuoco efficace 
per non colpire i nostri; poscia avanzò, con 
forze spiegate offensivamente, verso destra, 
cioè verso la conca di Mariam Sciavitù, dove 
erano gli accampamenti nemici di ras Macon- 
nen e Mengascià Gabein. 

Per un momento si credette alla vittoria, ma 
nuvoli di nemici si addensavano sulla destra; 
onde Da Bormida ordinò, in direzione diver- 
gente dal colle Rebbi Arienne, una regolata 
Fitirata a scaglioni, che si effettuò. Fu buono 
il tiro della nostra artiglieria, che sparò tutti 
i suoi colpi. La ritirata fu protetta da più at- 
tacchi alla baionetta. Il colonnallo Ragni. as- 
sunsa il comando della ritirata verso. Saurià 
colla brigata riunita con tutti i suoi {ueili.. 1 
cannoni dovettero essere abbandonati . presso 
Seurià in conseguenza di un attacco aul fronte 
e di fianco. Verso sera la colonna, continuando, 
la ritirata, si divise in due; una parto si recò 


col colonnello Ragni ad Addi Cajè per Enti- 
sciò in condizioni relativamente buone, avendo 
i soldati. tenuti i viveri di riserva. Dell’altra 
parte della colonna non si hanno ancora no- 
tizie. 


L'arrivo del generale Baldissera. 

Massaua, 4. — Oggi, col piroscafo Giava, é 
giunto il generale Baidissera, che ha subito 
‘assunto îl governo della Colonia coi poteri ci- 
vili, è îl comando în capo delle truppe. 

limani sarà all’Asmara, dove vedrà il 
le Baratieri. 

1 superstiti della colonna Albertone. 

Ma:saua, 4. — N generale Baratieri tele- 
graîa da Saganeiti, oggi alle ore 17 

Il maggiore Cossu, comandante il 6° batta- 
glione indigeni, così riassume i fatti della bri- 

indigena. 

Partiti da Saurià alle ore 21, 
@olonna dopo mezzanotte sul. ciglione 
dabta. Nella marcia successiva precedeva di 
quasi due ore il battaglione Turitto; verso le 
tre trovammo la ‘rigata Arimondi. Il batta- 
glione Turitta sì spinse oltre il colle verso 
Adua; noi giungemmo -in posizione dopo l'alba 
alle sel e mezzo; lontano udimmo fucilata; il 
mio battaglione, il 6°, era in testa al grosso. 

Il generale Albertone mì chiamò verso la 
sommità destra, dove collocai in forte posi- 
zione la compagnia Martini, stando io a soste- 
gno colle altre tre. Il fuoco si faceva vivis- 
Simo e poco appresso il battaglione Turitto 
scese in ritirata dalla cresta. Le quattro bat- 
terie sostennero con fuoco nutrito talvolta ac- 
celerato; ma il nemico cresceva di numero, le 
ayviluppava da destra a sinistra, mentre pun- 
tava al centro. L’ottavo battaglione dovette 
cedere e così il settimo ed il mio scendendo 
giù per la china sotto la protezione dei tiri del 
reggimento bersaglieri coronante l’altura. 

Tutti i cannoni dovottero essere abbandonati; 
uno fu portato da un ufficiale sotto l’altura, 
ma questi fu subito ucciso. Ebbi ordine dal co- 
mando in capo, speditomi per mezzo del capi- 
tano Ameriduni, di fermare gli ascari in ritirata 
© condurli sulla posizione; ma gli ascari grano 
sfiniti © gli ufficiali morti © feriti. Si prosegui 
la ritirata fino a Sauria. a 

Nuovi particolari della battagli: 

Secondo nostre informazioni da buona 
fonte, la notizia della morte del valoroso 
generale Da Bormida sarebbe ufficialmente 
pervenuta al Ministero. - 

ll generale Albertone col capitane Grassi, 
‘suo aiutante maggiore, sarebbero stati visti 
cadere travolti dai nemici irrompenti, ma 
si ignora se siano rimasti uccisi, feriti 0 
prigionieri. 3 

La brigata Da Bormida compi miracoli. 
Riuscì a mettere in batteria tutti i 20 pezzi 
di cui disponeva, esaurendo anche tutte Je 
munizioni di riserva, sparando cioè 70 colpi 
per pezzo; complessivamente 1400 colpi. 

L'artiglieria Da Bormida avrebbe arre- 
cato immensa strage nel campo nemico, il 
quale conterebbe migliaia di vittime; però 
il gran numero di nemici che continu: 
mente sopravvenivano obbligò gli artizlie: 
finite le munizioni, ad abbandonare i pezzi. 

Nulla si sa del generale Arimondi, che 
non'è nominato in aicua telegramma del 
generale Baratieri. 

Si ignora ‘ancora la sorte del forte-e del 

residio di Adigrat e quella di alcune aui- 
bulanze borghesi della Croce Rossa. 

Il generalo Baratieri si è ritirato in Addi 
Gaiè, perchè era quello il punto prestabi- 
lito dî concentramento în caso di ritirata. 
Addi Caiò era stato in precedenza provvisto 
di viveri, munizioni e bestie da soma in 
gran quantità. 3 

Una delle cause principali della disfatta 
è stata indubbiamente ia stanchezza estrema 
în cui erano.le truppe, quando cominciò il 
combattimento. 

Avevano percorso una faticosissima tappa 
di nove ore su terreni difficilissimi, senza 
aver modo di riposarsi o di rifocillarsi mai, 

Qualcuno non aveva più forza di muo- 
versì e nemmeno di sollevare il fucile! 

L'ingegnere Hig ! 

Zurigo, 4. = Un giornale tedesco 
‘annunziato che Menelik aveva richi 
l'ingegnere Ilg allo Scioa, si annunzia iu- 
vece che l'ingegnere Ilg" si proponeva di 
tornare nel mese di febbraio nello 
ma che rimandò il suo viaggio a dopo il 
ristabilimento della pace. 

Il tenente Bodrero. 

ll tenente Bodrero, uno dei due ufficiali 
snperstiti del combattimento di Amba Alagi. 
ha telegrafato alla famiglia a Roma, che è 
rimasto ‘incolume nel combattimento del 1° 


marzo. 
1 rinforzi in viaggio. 

Posto Sat, 4. — Provenienti da Napoli, col 
34° e 35° battaglione Africa è giunto oggi îl 
piroscafo Singapore, della Navigazione gene- 
rale italiana, ed ha proseguito subito per Suez 
€ Massena. 

Porto-Satà; 5. — Giunse è prosegui iersera 
per Suez e Massaua il vapore Enna della Na- 
vigazione generale italiana proveniente da Na- 
poli con a bordo il 52* battaglione fanteria 
d'Africa. 

Porto-Saia, 5. — Diretto a Massaua è en- 
trato stanotte in Canale il piroscafo Sumatra 
della Navigazione generale italiana col 33° bat- 
taglione fanteria d'Africa ed una compagnia 
del genio proveniente da Napoli. 

Porto-Said, 5. — Proveniente da Napoli sono 
qui giunti stimano ed banno proseguito subito 
per Suez e Massana i piroscafi della Naviga- 
zione generale italiana Adriatico col 31° bat- 
tiglione fanteria Africa © l’Iniziatica con due 
batterie da montagna. 


Ti VIAGGIO DI FELIX FAURE — 


I Russi a Niza. 
Nizza, 4. — Lo Crareritch, coi grandue! 
Pietro di Leuohlenberg o di Oldenburg, padre 
figlio, si è recato a far visita al presidente 
della repubblica, Felix Faure. Lo Cearevitch 
coi granduchi è partito da Turbie col treno 
del presidente; © quindi nelle carrozze del pre- 
sidento si recò, insiorne coi granduchi, alla pre= 
fettura: 3 
Hi presidente Félix Faure Ji. attendeva nel 
salono di onore-col presidento del Consiglio, 
Bourgeois, il: ministro Lockroy, il generale Zur- | 
linden e l'ammiraglio Brown de Colstoun. 
"Dopo le presentazioni ufficiali, i ministri, il 
Zarlînden © l'ammiraglio Brown si ri- 
tirarono; e il presidente si intrattenne in pri- 
vato © cordialinsimo colloquio collo Czarevitch 
‘€ col Granduchi per una Ventina di mi 


N colloquio non ebbe alcun carattere po- 
litico. 

Lo Czareviteb coi Granduchi fu quindi ri- 
condotto alla stazione collo stesso. cerimo- 
niale. 

Un reggimento di fanteria di linea rendeva 
gli onori militari; e un drappello di corazzieri 
scortava la carrozza, 

Lo Csarevitch fu applaudito al suo pas- 
seggio. 

Ivinangurazione del monmento. 

Alle ore 3 pom. è stato inaugurato il monu- 
mento alla presenza del presidente Félix Faure, 
dei granduchi di Leuohteberg e di Oldenburg, 
dei ministri e delle autorità. 

Il sindaco pronunziò un discorso e disse che 
l'urione di Nizza alla Francia segnò il princi- 
pio di un'éra di prosperità pel paese. 

Il deputato Rouvier parlò ricordando che l'u- 
nione di Nizza alla Francia fu volontaria e 
fondata sul diritto dei popoli di disporre di loro 
stessi (Applausi). 

Il deputato Borriglione pronunziò pure un 
discorso dichiarando che se la Francia fosse 
minacciata, tutti i nizzardi sorgerebbero per 
difenderia. 

Raiberti deplorò che la fasta sin stata rat- 
tristata dall'esito degli ultimi combattimenti 
delle truppe italiane in Africa. 

Tutti î presenti si associarono all’orstore con 
ripetuti applausi. 

In ultimo tutte le Società di Nizza sfilaroro 
davanti al presidente Felix Faure. 

La Società Alsaziana depose una corona di 
viole ai piedi del monumento. 

Alle ore sei il principe di Monaco si è re- 
cato a far visita al presidente Felix Faure e 
gli furono resi gli onori militari. 

Quindi il presidente Félix Faure si è recato 
a visitare la duchessa di Leucthenberg, a bordo 
del yacht Stanita, nel porto di Nizza e la prin- 
cipessa di Oldenburg. 

Stasera vi sarà grande banchetto, offerto 
dalla città al Casino quindi luminarie e fuochi 
d'artificio nei giardini del Paillon e alleore 11 
vi sarà un ballo al teatro. 

Il banchetto del municipio. 

Nizza, 4. — Al banchetto del municipio al 
Casino il presidente della repubblica, Félix 
Faure, rispondendo ai brindisi a lui rivolti, disse 
che la convenzione relativa all'unione di Nizza 
alla Francia stabili per principio_che la vittoria 
non basta per legittimare ciò che non fu san- 
zionato dal voto di un popolo libero. 

Soggiunse : « Nizza fu unita alla Francia dal 
voto popolare, secondato dal consiglio îliumi- 
nato del Re, il cui nome è inseparabile dall'u- 
nità italiana, e che riavvicinò i fratelli che una 
comunanza di origini e di tradizioni doveva rag- 
grappare in una stessa famiglia. » 

Félix Faure terminò facendo voti per la con- 
cordia e la pace, ed alzando il bicchiere, coi 
figli di Nizza, in onore della Repubblica. (4p- 
piausi). 


IRSA 
Luiti parlamentari 
Luigi De Biasio. 


E’ morta ieri a Napoli il barone *ayvocato 


’Mvescoro dei vecchi cattolici — Il matri. 
‘monio facoltativo. 

Berlino, 4, — Il coadiutore prof. Weber 
è stato eletto vescovo dei vecchi cattolici, in 
sostituzione del vescovo Rèinkens, defanto. 
li partito conservatore del Reichstag de- 
cise di proporre che s'introduca il matrimonio 
civile facoltativo nel nuovo Codice civile. 


N nuoro ministro degli esteri — Dimostra- 
zioni contro gli Stati Uniti. 

Madrid, 4. — Il Consiglio dei 
riunitosi, si è ccenpato delle 
sentate dal ministro degli affari est n 

Il duca di Tetuan assumerà nuovamente il 
portafoglio degli affari esteri. Le dimissioni di 
Elduayen sono motivate da ragioni di salute e 
dal desiderio del Governo di affidargli la pre- 
sidenza del Senato. s 

Madrid; 5. — Il duca di Tetuan è nomi 
nato ministro degli affari esteri in sostituzione 
di Elduayen. 

Il presidente del Consiglio, Canovas del C: 
stillo, nega l’esistenza di negoziati fra la Spa- 
gna ed una potenza relativamente all'isola di 
Cuba. 3 

Madrid, 5. — Vi fu ieri una dimostrazione 
di studenti. Questi bruciarono una bandiera de- 
gli Stati Uniti, che avevano comprato. _ 

Il Consiglio dei ministri decise la chiusura 
temporanea dell'Università. 

Decise pure di creare un bilancio speciale 
per gli armamenti navali. 

Irinsurrezione a Cada. 
‘Avana, 5. — Gli insorti sono stati scon- 
fitti in parecchi scontri e specialmente a Mamey, 
ove si distinse il principe di Borbone. 

Madrid, 5. — Il generale Aldecos ebbe 
uno scontro con 1500 uomini capitanati da 
Maceo, nella località detta Nazareno (Avana). 
Egli li sloggiò dalle loro posizioni, contro 
quali diresse il tiro dell'artiglieria, mentra gli 
insorti ia rotta furono inseguiti dalla cavalleria. 
Essi lasciarono i loro morti sul campo. 

La colonna del generale Linares disperse in 
Managua l'avanguardia della banda d'insorti 
capitanata da Castillo. Il generale Linares battà 
il grosso di quella banda a cui, inseguendola 
durante una lega e mezzo, cagionò 8 morti e 
numerosi feriti. Più tardi, la' raggiunse nuova- 
mente e le inflisse nuove perdite. 

{l generale Bernal raggiunse in Loma Ma- 
mey, provincia di Santa Clara, tremila uomisi 
capitanati da Antonio Munoz, Cayto Alvarez e 
Serafino Sanchez, e, dopò un accanito com- 
battimento di tre ore, lì sloggiò dalle loro po- 
sizioni, obbligandoli a fuggire nel più grande 
disordine e ad abbandonare sul campo di bat- 
taglia 25 morti, tra cui un capo banda non 
cora identificato, infliggendo loro altre perdite 
di numerosi fariti e catturando 409 cavalli colle 
loro bardature, e grando quantità di munizioni 
© di materiali. 

Fu questa una brillante vittoria. 

Ebbero luogo molti altri scontri, poichè le 
truppe spagnuole inseguono gl’insorti, nella 


Luigi De Blasio di Palizzi e Piotrapennato, dc- | 1!3% senza lasciar loro un momento di tregua. 


putato di Reggio Calabria. 

Era, ivî, nato nel 1840, © Inureatozi a Ni- 
poli în giurisprudenza raggiunse nella magi 
stratura il grado di procuratore del re. 

Fu eletto nella XI Legislatura nel collegio 
di Gerace, in sostituzione del defunto barone 
Tiberio De Blasio, suo parente. Durante la 
XIV Legislatura fu deputata di Reggio Cala- 
bria, e dal 1882, dopo l'adozione dello serati- 
nio di lista, sedette nell'Assemblea fra i depu- 
tati del I collegio di detta città. Il De Blasio, 
che professò costantemente principii liberali, 
militava nelle le del centro destro, e, quan: 
tunque non intervenisse spesso nelle discus- 
sioni, era assiduo ai lavori parlamentari, amato 
e stimato dai colleghi. Appartenne anche alle 
principali amministrazioni della provincia e del 
comune di Reggio. 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


Farfiagnac 


CRONACA ESTERA 


SPAGNA E STATI UNITI. 

Continua vivissima l'agitazione in Ispagna 
per il voto del Senato americano, che la 
Camera, con enorme maggioranza ha rati- 
fisato. E infatti un popolo non ha il diritto 
di intervenire così negli affari di ua altro 
popolo e di caeciarsi tra le sue quistioni in- 
terne. E' sempre quella disgraziata dottrina 
di Monroe che annebbia la percezione tanto 
chiara e tanto pratica degli americani, che 
li accieca sui loro diritti e sui loro doveri. 
L'indignazione delle popolazioni spagnuole 
si fa minacciosa Si grida contro gli abitanti 
di un paese popolato da selvaggi quando 
Cuba era già colonia fiorente; e si aggiunge 
che la Spagna ha scoperto il continente, nel 
quale, più crudeli del generale Weyler, essi 
si sono stabiliti distruggendo l'elemento in- { 
digeno; e si ricordano le non lontane in- 
surrezioni indiane, quando questi sventurati 
aborigeni per le terre nere erano _ inseguiti, 
fucilati senza pietà. Intanto è curioso osser- 
vare che coloro i quali hanno provocate le 
ire spagnuole se ne maravigliano. Il sena- 
tore Shermaan, appunto, uno dei promotori 
della proposta che ha fatto tutto il male, espri- 
me l'opinione che il caso non è tale da far 
nascere difficoltà fra i due Governi. E il se- 
natore Hitt, presidente della Commissione 
degli affari esteri alla Camera, ha anche | 
espresso la speranza cle la Spagna dovrà 
dare riparazioni : e naturalmente per Je ma- 
nifestazioni contro la legazione degli Stati 
Uniti. Il che prova che sulle rive del Poto- 
mac le cose si vedono sotto altra lase ed 
altro aspetto che nella vecchia Europa. La 
maggioranza dei giornali americani continua 
ad approvare il voto del Senato, e il vapore 
Berunda, degli insorti, sequestrato nelle 
acque americane, è stato restituito. ai suoi 
prepristari con e armi che si trovavano a 

ordo. E' quasi un casus delli. Il voto della 
Camera pol equivale a una dichiarazione di 
guerra, a meno come notammo ieri, che il 
veto presidenziale, «come nel 1875, non si 
‘opponga. Intanto il risveglio patriottico fa : 
prevedere pel Ministero spagnuolo, elezioni | 
‘eccellenti. — sigma, 


Nave americana a Taranto. 
Taranto, 5. — Proveniente dagli Stati 
Uniti è stamani giunta la nave americana Min- 
neapolis per entrare in bacino. 


Il Pitiecor è ricostituente preziosissimo. 


- CRONACA_ITALIANA 


Il suicidio d'un soldato. 


Oneglia, 3. — Ieri sora verso le 9 e 314 
suîcidavasi il soldato Dellapino Lauro, da 
Parma. 

Era attendente del maggiore comandante il 
battaglione quivi di stanza. 

Fin dalle quattro, senza chiedere licenza, era 
uscito di casa e fu visto bere liquori; solo sul- 
l'imbrunire si rerò presso il suo padrone. 

Il maggiore, colfa sua signora, verso le otto 
uscì e lo lasciò in casa coi due bambini e lx 
domestica. 

Appena costoro si misero a lotto, egli si ri- 

irò in una camera sparaadosi un colpo di fu- 
cile sotto il mento, che lo rese all'istante ca- 
davere, arendogli la palla perforato il cervello. 

E' facile immaginare, più che descrivere, lo 

nto provato dalla domestica e dai bam- 
bini, allorquando udito lo sparo e scesi dal 
letto, scopersero il cadavere del povero suicida. 

Il maggiore, subito avvertito dai vicini ac- 
corsi alle grida di spavento dei suoi figli, si 
recò sul luogo e rimase oltremodo addolorato 
per tale disgraziato avvenimento. 

Il Dellapino era un ottimo soldato e affazio. 
nato al maggiore; si suicidò per dispiaceri «i 
famiglia © specialmente per liti che aveva col 
proprio padre che si rifiutava di riconoscerlo. 


Note ferraresi. 

Ferrara. 4. (Valerio). — n questi giorni 
sono partiti alcuni drappelli di soldati del bat- 
taglione di fanteria qui distaccato e del 2°reg- 
gimento d'artiglieria qui di stanza, diretti ia 
Aîrica. Le autorità civili è la cittadinanza con 
affettuose dimostrazioni accompagnarono alla 
stazione i partenti. 

— ll 16 del corrente mese l'onorevole Bovio 
verrà a Ferrara per tenera una conferenza 
pubblica al teatro Tosi-Borghi in commemora- 
zione del 43” anniversario della fucilazione dei 
tre martiri Succi-Malagutti-Parmeggiani. Jo tal 
giorno il partito radicale certo si muoverà. 

— A Roma nella nobile casa di Tor de' 
Specchi morì la marchesa Anna Canonici ma- 
dre superiora di quell'istituto. La nobile signora 
ora perduta era ferrarese e la sta morte getta 
nel lutto la famiglia del marchese Canonici 
duca di Giove e la famiglia dei conti Gulinelli. 
Ale patrizio famiglie le più vive condoglianze. 


Le vittime delfa febbre gialla — Un 
Società. gi Un'atile 


Spezia, 3. — Il comando superiore di 
corro Jeali equipaggi, comunica la quarta nota 
orti tra l'equipaggio della regia 
Lombardia all'Isola Grande (Rio Janeiro). Essi 

3000: 

Marinaro : Cansle Teopollo — Carnoni 
scelto: Gargiulo Francesso — Cannonieri» Ca 
stelli Pietro, Pizzimbone Carlo — Fuochi 


Ranzitti Nicola, Mantia Giuneppe, Pastore Al- | 


fonso, Tizzano Natale 
‘on questi orto le vittime dell'epidemia sor 
finora 72 non compresi gli ufficiali, ma avenc 


Ì più grosso schiacciato, e da una folta criniera 


). Essi | 


blicato. un numero unico che tratterà in ispe- 
publico della caverna. ossifera di Biassa, re- 
centemente scoperta. 


Il viaggio di due gatti z 
Ancona, 2, — Dorienics. scorsa, con 
valigia dell: Indie, giunsero alla nostra sta- 
Zione, provenienti da Londra, due personaggi 
di valore che devono essere presentati a Sua 

Maestà la Regina. 

'Tl console inglese in Ancona fu pregato dal- 
l'ambasciatore a Roms, di andare a ricevere 
alla ferrovia i due personaggi, e difatti il con- 
sole andatovi li ebbe in consegna, e li portò 
in casa sua. RES 5 
so tratta di due gatti persiani, maschio e 
femmina, tondi e grandi, dalle zampe corte, e 

toccar terra, dal 
imbo e dalla grossa coda come volpi. 


attorno alla testa ed al collo che lo assomi- 
glia ad un piccolo leone. ste, r 

La femmina è invece somigliantissima ai 
nostri gatti; ha il pelo lungo quanto il ma- 
chio, ma non porta criniera. 
30 indiviaLi, ieri sera, col treno delle 22 50, 
ripartirono per Roma, affidati alle cure del 
corriere dell’ambassiatore inglese venuto da 
Roma = prender la posts. e 

Questi due esemplari, di una assai ricercata 
razza persiana, si suppone siano stati fatti ve 
‘nire dall’ambasciatore per farne un presente a 
Sua Maestà la Regina. 


e rr ne SARO, 


Non è p'ù un segreto !!! 

Volete vivere di reddito? comparate 

glietti della GRANDE LOTTERIA di PA- 

SQUA in ROMA. Costa una sola lira, e 
vincerete. 

| Rivolgerai per l'acquisto dei biglietti ab 

l'amministr. in Roma, via Milano 23, e 

i cambiavalute e banchieri nle 


presso tui 
Regno. 
IENE TESTA 


SPORT 


Al Velodromo « Roma » 
Al Velodromo Roma, în vista delle prossime 


corse ciclistiche, si stanno allenando molti cor- 
ridori e tra questi i signori Alaimo, Pasini, De 
Grez, i fratelli Cariolato, Lodi, Del Vecchio, 
fratelli De Gregori, i fratelli Fontana, Schaller, 
Malinconico ed altri. 

‘Sono attesi da Milano alcuni buoni corridori 
fra i quali il Boidi ed il Tommselli. 

Sappiamo poi che a Firenze si stanno alle- 
nando, da parecchi giorni, i signori Da Ubon- 
telatico, Audax, Ferrario, Chioffi, Pontecchi, 
Bonini, Rossi ed alcuni altri. 

Domenica prossima prima giornata di corse. 

Premio Apertura: Biciclettî, Professionisti 
— Libera a tutti i soci Juniori dell'U. V. L 
(essiusivi) — percorso m. 2000 — Premi lire 
250 di cui lire 125 al 1° — lire 75 al2* — 
lire 50 al 3°. 

Premio P. Salara: Bicicletti, Dilettanti — 
Libera a tutti i non classificati dall'U. V.I — 
percorso m. 2000 — Premi în oggetti di va- 
lore ai primi tre arrivati. 

Premio del Pincio: Bicieletti, Professionisti 
— Libera a tutti i soci della U. V. L — per- 
corso m. 2000. 

Premi lire 450 di cui lire 200 al 1° — lire 
125 al 2° — lire 75 al 3° — lire 50 al 4° — 
Premio di batteria lire 25 al 1° arrivato in 
ognuna di esse. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Sî annunzia per sabato prossimo, 7 marzo, 
la prima rappresentazione del Mefistofele di 
Arrigo Boito. Sono esecutori dell'opera il te- 
nore Masin, il basso Perello, le signore Zilli e 
Grossi. Domani sera, venerdì, avrà luogo all 
8 12 la prova generale. 

— Valle, 

I Granatieri costituirono ieri sera un nuovo 
successo per la compagnia Favi Darvia. Buona 
l'esecuzione; ottimo l'allestimento scenico. 

Stasera replica. 

— Quirino. 

Alla rappresentazione di questa sera pren 
deranno parte i tre Copp:r'5,i quali per ì loro 
meravigliosi esercizi, vengono ogni sera fra- 
gorosamente applanditi. 

— Manzoni. 

Stasera 1/ vetturale del Moncenisio, dramma 
in un prelogo e quattro atti. 

— Concgrto. 

Posdomani, alle {re pom., il violinista trie- 
stino, Guglielmo Druscovich, darà slla sala 
Dante un concerto, il cui programma cor- 
prende musica di Bariot, Sarasate, Thomd, 
Ries, Hauser, Wieniawski. 

Biglietti e programmi presso i magnzzini di 
musica Ricordî, Bassola e Bartolo, al Corso; 
Bretscheneider, via Condotti; alla porta delle 
sala il giorno del concerto, @ presso la tabac= 
cherie num. 4i e 63 ia via Nazionale. 

—La msestra signora Costantina Bertolelli, 
nota oltre che come pianista valentissims, come 
distinta compositrice, darà domenica prossima 
a) @ mezzo, nella Sala Dante, un con 
qerio a scopo di beneliseoza. per. una povera 

Il programma è interamente di zi 
della suddetta maestra © sarà. eeopuito done 
stessa in unione agli egregi nttisti signorina 
Lina Rinaldi e signori fratelli Corradetti e Primò 
Vitti, che hanno voluto generosamente concor 
rere a quest'opera di beneficenza. 
La seconda di « Zanetto » a Pesaro, 

(Nostro telegramma. particolare). 

tai Pesaro, 5 marzo, ore 9 1,9. 
eri sera avemmo nel teatro del Liceo ros= 
giaiano la seconda rappresentazione di Zanetto, 
Non esagero affermando che il successo e l'en: 
tusiasmo sono stati molto maggiori della prima 
sera. Il pubblico, al quale alcune bellezze dello 
Spartito erano stuguito, le afferrò ieri cera ce 
mai poor prontezza, sicchè le interruzioni 
n Sppausì raggiunsere una intensità. molto 


Lo spettacolo, frequentemente interrotto da 
generali applausi @ da grid festose, terminò 
©oa nina imponente clamorosa dimostrazione al 
maestro Mascagni, che dovette presentarsi pa- 

ie volte al proscenio. 
rocchi lira afollatissima di un pubblico ie. 
gante ed eletto. È 
Domani sara terza rappresentazione. 
— 


ROMA 


La dimostrazione d’oggi. 

Fino dalle nove di stamanî un rilevante 
numero di persone d'ogni ceto — gente che, 
A quanto sembra, non ha nulla da fare - si 
è domiciliata in piazza di Montecitorio ai 
l'unico scopo - non ne vedo altri - d'am- 
mirare i deputati che alla spicciolata entra- 
‘vano nel portone del Parlamento e la ban. 
diera nazionale sventolante sul balcone. 

A jorno, però, tutta quella genis 
ha inteso il bisogno d'andare a far colazione, 
e allora sulla piazza non sono rimasti che 

‘hi operai, molti carabinieri e agenti di 
pubblica sicurezza, l'ispettore cav. Farias 
è sette o otto delegati. 

Ma la cosa non finisce così - osserrara 
qualcuno - la folla invaderà di bel muovo 
la piazza alle due, nell'ora in cui ministri e 
deputati entreranno a Montecitorio par la 
selute. role 

‘E altri aggiungeva che gli studenti radi- 
cali e socialisti s'erano dato convegno presso 
l'obelisco, preparati ad una dimostrazione 
ostile al Ministero. 3 Fi 

Intanto, mentre la piazza diventava quasi 
deserta, la folla che già si pigiava presso i 
ingressi delle tribune, diventava sem- 
pre più compatta 

Iananzi alla porta che mette alle tribune 
riservate un gruppo di signore - simpatico 
ed elegante gruppo - attendeva con una 
certa impazienza il momento di poter con- 
quistare un buon posto, da cui godere inte- 
ramente la seduta. = 

Che dire della folla che si accalca vicino 
all'ingresso della tribuna pubblica ? 

Sono duecento, trecento ne che de 
siderano, che sperano di salire la scala, di 
procurarsi un posticino... Ma, a fine di gior- 
nata, quanti desideri insoddisfatti, quanie 

ranze deluse in mezzo a quella gente 
che ha lasciato il letto di buon'ora, che ha 
resîstito-agli stimoli della fame e alle 9 si 
è piantata în via della Missione, come se 
avesse un dovere da compiere !... 

E dappertutto si dice e sì predice : — Qual- 
che cosa accadrà! 

Vedremo. 


x 

All'una e mezzo piazza di Montecitorio e 

iazza Colonna sono nuovamente gremite 

folla è fremente, chiassona, tumultuante. 

A prevenire disordini una compagnia del 
69° fauteria è schierata sulla linea che va 
dal palazzo del Parlamento al palazzo We. 
dekind, mentre una compagnia del 5° ber. 
saglieri fronteggia il pal di Monteci- 
torio. — 

Ei disordini scoppiano quando in piazza 
di Montecitorio giungono i ministri, i sotto- 
segretari di Stato e qualche deputato di 
Roma. 

Sono fischi, sono grida di abbasso, di ev- 
viva; è un pandesionio tale che un povero 
cronista cacciato là dentro, finisce col per. 
dere la bussola e co? non comprendere 
nulla. 

Finalmente la pubblica sicurezza sî decide 
a far sgombrare la piazza di Montecitorio, 
e allora la folla viene respinta oltre ii cor. 
done dei bersaglieri e quello del 69” di îinea. 
area misura - come è facile compreo: | 

viene accolta con poca alia, e 
allora i fischi 0 le grida si rinnovano, 18 
valgono le esortazioni degli ufficiali dell'e 
sercito e dei funzionari. di pubblica sict- 
rezza a far cessare la gazzarra. 

I più riottosi vengono arrestati e ogni ar- $ 
resto porta con sè un fuggi-fuggi, grida di | 
Proteste, un tentativo per liberare i cattu- 

3 Ogni arresto ne cagi 0 
pati enna ne cagiona un secondo 

A un certo punto i soldati del 69° ina- 
stano le baionette. Apriti cielo! Le gri: 
diventano urli, i fischi si fanno assordarti 
in piazza Colonna la folla è enorme. Ai 
gyitare peggiori guai, .il capitano comar- 

laote la compagnia ordina che le baionette 
iano rimesse nel fodero, e allora i fischi e 

li sì iano i li dI 

gli url To in grida di Vira (E 

Ma i dimostranti non intendono di scio- 
liersi. Vi 


‘erso le due è mezzo, 
Santa Marta giunge il del 
ghi con una muova 


Piazza Col 


dal quar 
legato 


Intanto la gi: 
1 che si pigia dietro il cor- 
done dei bersaglieri, în piazza di. Moniere 
le solito grida di ablusso e dio ro 
luta la pazienza, i funzionari di pubblica |] 
qualche arresto. Ù 
es astrazione Sonno i 
È a lione. -Si - odono ba° (8 
Moni sollevati in aria: sotto il palazzo della RSS 
ten Cura generale una: colluttazione avrien? 
I funzionari 
suonano i tre 

ieri 


Ma tutti gli episodi di ni 
2 gli episodi dî questa dimost* 
Tione non sì possono deserivere. Nel 5Î° 
i neo generale accidono. taffo ni 
i G,Bii arresti aumoniano di aumero. Fra 
i altri viene arrestato un famoso A 


‘conoscenza della questura, il 


più degli altri gridava a squarciagola: Ab- 
basso ed evviva! Gi 
Finalmente verso le tre, chiusi tutti gli 
shocchi, la piazza di Montecitorio è deserta. 
Ma la folla, a quest'ora, è composta. nella 
‘maggior parte di curiosi. Noto parecchie sì- 


gnore. 
x. 


Alle tre © un quarto, dopo la riunione 
nella Sala Rossa - di cui si parla in altra 
parte del giornale — î deputati dell'estrema 
sinistra escono dal palazzo di Montecitori 
e allora la folla si rianima e le grida di 

questo e viva quello echeggiano nuo- 
vamente in piazza Colonna. 

‘L'onorevole Agnini, circondato da qualche 
centinaio di persone, presso la colonna An- 
tonina, incomincia a parlare e fauna specie 
di resoconto della seduta che ha avuto uogo 
alla Camera. Il discorso è interrotto dalle 
solite grida. 

ll delegato Sinimborghi, vedendo che la 
cosa minaccia d'andare in lungo, invita il 
deputato a smettere e a pregare la folla di 
sciogliersi, = 

E l'onorevole Agnini - sia detto a sua 
lode - si affretta a soddisfare i desiderii del 
funzionario, ma persistendo la folla a rima- 
nere,.si odono i tre squilli di tromba. 

La folla si sparpaglia emettendo nuove 
grida. d 

Qualche minuto dopo — sempre presso 
la colonna Antonina — parla l'onorevole 
Andrea Costa. NS 

Egli dice che la caduta di Crispi... 

Fra parentesi, avrebbe potuto dire e le 
dimissioni di Crispi ». 

L'onorevole Costa dice, dunque, che la 
caduta di Crispi prelude alla liberazione del 
deputato del quarto collegio, onorevole Fe- 
lice Giuffrida, e al termine della guerra di 
Africa. Il popolo confidi nel Parlamento, ma 
se il Parlamento non risponderà alle sue 
aspirazioni confidi in sè stesso. 

pplausi, grida in vario senso. Un signore 
che ad un evviva fa seguire il nome di Cri- 
spi viene allontanato con mal garbo dagli 
ammiratori dell'onorevole Costa. 

Alle tre e tre quarti la folla, come un tor- 
rente in piena, si riversa di corsa in dire- 
zione dello sterrato Piombino. 

E' successo che l'onorevole Cavallotti, ac- 
compagnato dagli onorevoli Mazza e Bar 
zilai e da qualche altro deputato della Si- 
nittra, è stato riconosciuto e molti vogliono 
che parli. _ È 

L'onorevole Cavallotti non si fa pregare 
a lungo, sale sopra una botte vuota e in- 

imincia così : 


— In nome deglì interessi nazionali, in nome 
del dolore di molte madri che piangono i loro 
figli in Africa, io vi scongiuro di conservare i 
vostri evviva e la vostra energia per tempi 
migliori, 


E l'oratore invita la folla a sciogliersi, 
non senza prima però avere esternato le 
proprie opinioni circa l'opera del Ministero. 
.Il'discorso è accolto da applausi e rela- 
tivi evviva. 

Dopo l'onorevole Cavallotti, parlano gli 
onorevoli Mazza e Barzilai. Su per giù -ri- 
petono ciò che ha detto il leader dell'Estrema. 

Sono anch'essi applaudì 

Terminati i discorsi, i tre onorevoli si al- 
lontanano în botte, infilano il Corso dirigen- 
dosi verso piazza Venezia, una parte della | 
folla li segue, un’altra si sbanda in dire- 
zione del caffè Aragno; un gruppo si reca 
sotto gli uffici della Tribuna e fa un falò 
di alcune copie di quel giornale. 

Alle quattro i cordoni che chiudono gli 
sbocchi di Montecitorio vengono tolti. A di- 
fesa dell'ordine rimangono nello sterrato 
Piombino, due compagnie di fanteria; però 
tauto în piazza di Montecitorio quanto i 
torno alla colonna antonina alcuni capan- 
nelli rimangono imperterriti, aspettando gli 
avvenimenti, ma per oggi pare che tutio 
sia finito. 

x Ù 


In via Gregoriana, presso la casa dell'o- 
norevole Crispi, vi è Stato un tentativo di | 
dimostrazione che ha fatto accorrere guar 
die e una mezza compagnia di linea. ll ten- { 
tativo è stato presto soffocato, e i dimo ' 
stranti si sono recati al gran campo di bat- 
taglia, piazza Colonna. 


X 


Terminati i disordini in piazza Colonna 
un nucleo numeroso di dimostranti-si è re- 
cato în via Gregoriana ed ha tentato una 
seconda dimostrazione presso la casa del- 
l'onorevole Crispi. 

Anche questa volta i dimostranti sono stat 
respinti: il nueleo allora si è diretto nuova- 
mente in piazza Colonna e arrestatosi presso 
i magazzini Bocconi ha chiesto una ban- 
diera. Ottenutala ha tentato nuovamente di 
riprendere la via del Tritone per raggiun- 
gere un'altra volta la via Gregoria 

Però all'altezza dell'albergo Marini hain- | 
contrato una compagnia di fanteria e un 
largo stuolo di guardie di pubblica sicu- 
rezza, le quali hanno impedito il passaggio. 

Protesto e fischi. 

Vola qualche sasso. Parecchi cristalli delle 
vetrine dei vicini negozi cadono in fran- 
tumi sotto i colpi di bastone e di sasso. 

fanteria accorra : i dimostranti si sbau- 
dano: è una fuga generale. 

© negozi vengono chiusi frettolosamente. 

Gli arresti oramai non si contano più. 

Questi nuovi disordini provocano nuove 
misure da parte della pubblica sicurezza e 
gli sbochi di piazza Colonna e di piazza 
Montecitorio sono nuowamente chiusi dai 

ersaglieri e dalla fanteri 

Ia uno dei tanti tentativi fatti dalla folla 
per giungere in via Gregoriana l'ono- 
Fevole Agnini ha pronunciato un secondo 
discorso dalle gradinate della chiesa di San 

diuseppe a Capo le Case. 

«la questo ultimo tafferuglio, la bandiera 
Siteauta da Bocconi è stata lacerata. Poco 
fono alcuni ragazzi ne andavano svento- 
Ha in piazza della Fontana di 


i 
i 
i 
i 
H 


all Servizio det tram elettrico e quello 
3 omnibus per qualche tempo sono ri- 


Masti sospesi, 
* * 
Alon tmperatura d'oggi 
pil'Csservatorio astro! del Collegio 
Ueniinsi nomico del Coliegie 


Mcasima 140 2 - Minima ito 1. 


| secchi — 6* categoria, Biseo Cesai 


Teatri. 
Argentina (ore 8) — La Bohéme — La Ma 
ledetta (ballo). 
Valle (ore 9) — I granatieri. 
@uiriao (ore 9) — Compagnia equestre De 
Paoli e vedova Marasso. 
Manzoni (ore 9). — Il vetturalo del Monce- 


nisio. 

Caffè concerto delle Varletà. — Tutti 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


La beneficenza del Papa. 

Per l'anniversario della sua incoronazione, il 
Papa, col mezzo dell’elemosineria apostolica, h: 
fatto distribuire ni poveri di Roma, in sussidi 
e letti, la somma di lire diciottomila è cinque- 
quecento. Oltre di ciò il Pontefice ha elargito 
dal suo particolare peculio lire diecimila al Cir- 
colo di San Pietro per le cucine economiche, e 
lire mille a beneficio dell'istituto del padre Sim- 
pliciano della Natività. 

Canavesani e Valdostani. 

La Commissione ordinatrice. del tradizionale 
banchetto, che i Canavesani ed i Valdosteni re- 
sidenti in Roma sogliono tenere ogni anno nel 
giorno genetliaco del Re, considerando che îo 
stato degli animi în cui si trova il paese per i 
dolorosi fatti d'Africa, ripugna da riunioni che 
sappiano di festa e d’allegria, ha deliberato di 
rinviare a miglior tempo il XIX banchetto, che 
avrebbe dovuto aver luogo il prossimo 14 
marzo. 

La Commissione, convinta di avere, con que- 
sto rinvio, interpretato fedelmente il sentimento 

triottico dei compaesani, si farà un dovere 
di avvertirli pubblicamente dell'epoca netta quale 
il lieto e simpatico ritrovo potrà effettuarsi. 

Altre vacanze all’Università. 

Il rettore della R. Università degli studi di 
Roma avvisa che per ragioni d'ordine sono s0- 
spesì i corsi fino a nuova disposizione. 

Le conferenze della Palombella. 

Continuando l'indisposizione del prof. Gis- 
cosa, la conferenza d'oggi al Collegio Romano 
non ha avuto luogo. 

Un monumento a Bettino Ricasoli. 

A Firenze si è costituito un comitato allo 
scopo di erigere un monumento a Bettino Ri 
casoli. 

Il monumento safà dollocato in piazza del- 
l'Indipendenza e consisterà in una statua di 
bronzo. alta non meno di due volte il vero. 

Per questo monumento è aperto ua concorso 
fra gli artisti italiani. 
comitato. corrisponderà al- 
l'autore del bozzetto prescelto sarà di 28,000 
lire. 

Per maggiori informazioni rivolgersi al pre- 
sidente del comitato in Firenze, Palazzo Vec- 


chio. 
Funeri Armellini. 

Stamani, alle 10 112, a cura del Collegio dei 
cultori dei Martiri, è stato celebrato, alla Chiesa 
Nuova, un solenne funerale in siffragio dol so: 
dale fondatore cav. prof. Mariano Armellini. 

La messa, pontificata dall'arcivescovo Gra: 
selli, è stata accompagnata da scelta musi 
a canto gregoriano, diretta dal reverendo 


nor De Wal, rettoro del Collegio 
Teutonico, ha letto, in latino; l’elogio funebre. 

Vi assistevano molti seminaristi, parenti e 
amici del compianto archeologo. Notati i con- 
iglieri comunali Marucchi, Da Rossi il prin- 
cipe Chigi; i monsignori Tripepi, De Pau, Cs- 
massei, Canori e Dandini: il marchese Lez- 
zani, il conte Paolo di Cartipello, il comm. Ster: 
bini ‘scalco del Pontefice. 


è compiuta ieri la fusione del mofuriento che 
Napoli ha deeretato a Vittorio Emanuele. Il 
monumento, che è opera dello scultore Bal- 
zico, ed ha un'altezza di sei metri tra cavallo 
® cavaliere, sarà presto collocato sulla piazza 
del Municipio a Napoli 

La fusione è riusoita completamento con 
grande soddisfazione di quel valroso artista 
che è Giambattista Bastianelli, direttoro della 
fonderia: 

Società di amatori 
e cultori di belle arti. 

Iari sera si adenò il Consiglio sotto la pre- 

sidenza del conto Enrico di San Martino e Val- 


perga. 5 

Dopò 6omunicazioni della presidenza, fu dato 
conto del risultato dei premi assegnati dalla 
giuria agli espositori: 

Nella pittura : 1* categoria, Coleman Enrico, 
Centauri — 2* categoria, Sartorio Aristide, 4 
‘ponte Salario — 3* categoria, Alma Tadema, 
‘Ritratto del defunto scultore G. B. Amendola 
— 4° categoria, Dall'Oca Bianca Angelo, 7ra- 
monto — 5° categoria, Lucchesi Giorgio, Fiori 
Ruine del 
Palatino. 

Nella scultura 1° categoria, Gargiulo Oron- 
zio, La bestia umana - De Luca Luigi, In 
Africa — 2° categoria, premio d'onore, Lan- 
celot Croce Marcella, Quattro bassorilievi — 
3% categoria, Guastalla Giuseppe, Ritratto - 
Cifariello Filippo, Ritratto — Rutelli Mario, Ri- 
tratto — Gargiulo Oronzio, Nannina — Valente 
Libero, Christiana (testa ‘in bronzo) — 4° ca- 
tegoria, Rossi Eduardo, Pescatore di polipi — 
Gulh Nicola, Aspettando l'onda. 

Gli operai 

e i lavori del canale dell’Aniene. 

La prefettura di Roma ha trasrtesso alie al- 
tre prefetture del regno il seguente telegramma: 

« In seguito alla notizia divulgatasi che in 
Tivoli sarebbero stati intrapresi nel corrente 
mese i lavori pi le d'Aniene, molti ope- 
rai dalle provincie vicine ed anche dalle Jon 
tane si recarono in. quel comune per trovarvi 
occupazione, ma rimasero impiegati in quei la- 
vori i quali anzi probubilmente verranno presto 
sospesi. È 

« Quindi si è dovuto disporre pel rimpatrio 
di molti rimasti disoccupati. Ad evitare il rin- 
novarsi di inconvenienti consimili, prego far so- 


spendere qualunque partenza d'operai da co- ! 
desta provincia facendo loro conoscere che par | 


ora non vi sono lavori né in Tivoli nè altrove 
per la costruzione del canale d’Aniene. » 
Il mercato dei suini. 

Ml sindaco rende noto che col giorno 15 dei 
corrente mese avrà termine la così detta sta- 
gione della pelanda dei suiai, e quindi cesserà 
di avere luogo il mercato di detti animali, che 
usavasi tenere îl mercoledì di ogni settimana. 

Persitro, la macellazione dei 
partite, ci i ave ì în 
giorni della settimana, ad eccezione dai festivi, 
© durante tutto l’anno, a senso della nuova 
legge sanitaria. 


| 


Piazza Capranica. 

Un giornale del mattino pubblica: 

« Gli abitanti di piazza Capranica nuova- 
mente insistono perché venga tolto il deplore- 
vole monumento nel mezzo della medesima ché 
di notte è ricettacolo di oscene gazzarre da 
destare il vicinato. 

Essi sono stanchi di dover sempre ricorrere 
a questo riguardo senza nulla ottenere. 

Eppure si tratta della pubblica onestà e mo- 
ralità © dell'estetica della piazza! 

Possibile che i nostri del Campidoglio deb- 
bano essere così testard... Bisognerebbe che 
abitassero a piazza Capranica! ». 

Mi sembra di ricordare che appunto per rs- 
gioni di onestà, di moralità e di estetica la de- 
molizione di quel deplorerole monumento fu 
decretata dal Consiglio comunale. 

Pare che « i nostri del Campidoglio » fao- 
ciano poco conto dei voti del Consiglio. E ciò 
è molto più deplorevole di quel monumento. 


Cronaca spicelola. 

La costituzione d'un omicida. — leri 
si è costituito al delegato Cortesi ib contadino 
Angelo Sbaraglia, il quale giorni sono presso 
Montecompatri uccise certo Mariano Sciaretta 
col quale era venuto a questione per ragioni 
di lavoro. 

Al caffè Aragno. — leri verso la 
mezzanotte, due signori incominciarono a com- 
mentare le notizie d'Africa. Le opinioni di quei 
signori sulla politica coloniale non erano con- 
cordi, e a un certo punto la discussione si ac- 
calorò così che volò qualche schiaffo. 

La colluttazione però non ebbe seguito, gra- 
zie all'intervento dsi camerieri e di qualche 
avventore. 


Un biglietto (nu- 
mero) ccstamma lira. 

Premi: L. 175,500 
in denaro. 

Regali splendidi 
ai gruppi da 25, 50, 
100 Numeri. 

Estrazione 31 
Marzo e 3i Mag- 
gio p, v. 

Rivolgersi per 
l'acquisto dei bi- 
glietti all'ammini- 
strazione in Roma, 
via Milano 33, © 
presso tutti i Ban- 
chieri e Cambiava- 
lute nel Reguo. 


Reumatismi 
Artrite. 
E Gotta. 
L’Elisir antigottoso Fattori 


è uno dei più grandi rimedi che la scienza 
medica portò all'umanità. 


ratori Chimici 

te, 6, Milano. In Roma, A. Manzoni 

Pietra, Farmacia Pini Piazza Torsanguigna, 

Società Farmaceutica Romand, &ce 
pato 


NOSTRE. INFORMAZIONI 
La crisi. E 


S. M. il Re ha conferito iori sera coi pro- 
sidenti del Senato « della Camera, onorevoli 
Farini e Yi 
io ieri le dimissioni del Ministerd 
ategli dal presidente de! Consiglio, 
S. M. il Re ha dichiarato all'onorevole Cri 
spi che la gravità della situazione richie- 
deva da parte sua matura riflessione, spe- 
cialmente essendo sopravvenuta la crisi a 
Parlamento chiuso; quindi gli era uecessa- 
rio qualche giorno ‘di tempo per deliberare. 
Stamane però Sua Maestà ha deciso di 
accettare le dimissioni del Ministero. 


Sua Maestà ha ricevuto oggi, alle ore 14, 


l'onorevole Biancheri ; alle orc 14,5% l'ono- 


revole generale Ricotti; alle ore 15 l'ono- | 


revole Visconti-Venosta ed alle ore 16 l'o- 
norevole Di Rudinì. 


Relazione al fio. 


Stamani tutti i ministri dimissionari si 
sono recati al Quirinale per la consueta re- 
lazione al Re e relative firme di decreti. 


La Camera d'oggi. 


Seduta breve, di dieci minuti appena: dico 
la seduta ufficiale. Perchè dopo le solite for- 
malità il presidente del Consiglio ha annua» 
ziate le dimissioni del Ministero, accet- 
fate dal Re, e l'annunzio è stato accolto 
dalla sinistra estrema, dalla estrema de- 
stra e dal centro sinistro con grandi ap- 
plausi. E' stato anzi notato che il segnale 
degli applausi è partito dal banco dei gio- 
littiani. Forse a loro sorride la speranza, 
che dal sangue sparso sulle selvaggie ambe 
dell’Africa possa germogliare per lo meno 
una presidenza dei Consiglio con un con- 
torno di portafogli 

1 radicali, dopo le comunicazioni del Go- 
veruo, hanno inveito incompostamente con 
frasi Sonanti c con invettive, suscitando un 
indiavolato temulto : tumulto rinnovatosi più 
clamoroso quando il presidente della Ca- 
mera ha annunziato che la seduta era sciolta. 

Si sono fatte sgombrare le tribune. La 
tribuna della stampa, sperando in una ri- 
presa della seduta, uon ha voluto abbando- 
nare il campo di battaglia, ed è rimasta 
gremita per un'altra ora buona, 

Finalmente i giorvalisti sono partiti, quando 

è saputo che il presidente della Camera 
invitava i deputati a recarsi nella Sala Rossa, 
dove egli avrebbe date tutte le spiegazio 
occorrenti per giustilicare il brusco sciogli- 
mento della seduta. 

La conclusione è questa, che non si sa 
quando la Camera potrà essere riconvocata : 
certamente non prima che sia risoluta la 
crisi ministeriale. 

La riunione della Szla Rossa, 

Dopo la tumultuosa seduta della Camera, 
i deputati, ad invito del presidente, si sono 
riuniti nella Sala Rossa a Montecitorio. 

Ivi il presidente Villa ha dichiarato ch'e- 
gli si ers creduto in dovere. di-.tozliene la 
seduta le comunicaz: 1 Governo; 
seguendo i precedenti di simili casi. > 

Solo quando il Ministero dimiusionario 
chiede la continuazione della seduta per la 


i dano a movimenti di malumore. 


discussione di leggi urgenti, si usa prose 
guire la discussione; oggi non era il caso, e 
nessuno avendo chiesto la parola, a lui non 
restava che sciogliere la seduta. 

Ebbero luogo, în seguito alcune spiega- 
zioni fra i deputati dell'estrema sinistra ed 
il presidente, affermando i primi che l'ono- 
revole Cavallotti aveva chiesto la parola, 
ma il presidente dichiarò che per il grande 
fracasso egli non aveva inteso. 

In precedenza pare che fra le varie oppo- 
sizioni e la presidenza vi fosseaccordo per- 
chè due soli oratori parlassero, e questi do- 
vevano essere gli onorevoli Di Rudini e Ca- 
vallotti, onde, quando il presidente aveva 
tolto la seduta, i deputati dell'estrema cre- 
dettero si volesse mancare ai patti e perciò 

rotestarono energicamente e andarono in 
immissione, insieme all'onorevole Giolitti, 
dal presidente, perchè venisse riaperta la 
Dig 
[a le spiegazioni date in proposito dal 
presidente della Camera tolgono ogni equi- 
voco. 

I deputati dell'estrema sinistra, visto che 
alla Camera non c'era più modo di parlare, 
scesero in gruppo in. piazza Colonna, e sa- 
lendo su alcune botti, si misero ad ’arrin- 


gare la folla. 
AI Senato. 

L'aula del Senato presenta l'aspetto delle 
grandi occasioni. Moltissimi i senatori pre- 
senti; le tribune sfoliate; nella tribuna di 
corte alcune dame di S. M. la Regina. 

Il ministro della guerra, in attesa che si 
apra la seduta, si trattiene in conferenza 
coi senatori Cosenz e Mezzacapo. 

Alle 3 precise il presidente dichiara a- 
perta la seduta, e l'onorevole Crispi ripete 
al Senato testualmente le dichiarazioni fatte 
alla Camera, e la seduta è immediatamente 


levata. 
L'adunanza dei senatori. 

Al tocco, nella sala delle conferenze al 
Senato, in seguito alle deliberazioni di ieri, 
si sono adunati circa sessanta senatori, e 
dopo una lunga discussione fu approvato ua 
ordine del giorno nel quale si fanno voti 
affinchè l'attuale crisi sia al più presto ri- 
soluta. 


| cavalieri di Malta per i feriti d'Africa. 

Il Gran Maestro del sovrano ordino 
Malta si è recato personalmente a conse- 
gnare al ministro della guerra la sommadi 
lire diecimila offerta dall'Ordine stesso per 
i nostri feriti d'Africa. 

Al medesimo scopo, un amico personale 
dell'onorevole Mocenni, che non vuol es- 
sere nominato, ha pure offerto e consegnato 
al ministro della guerra lire diecimila. 


Voci infondate. 


Oggi correva insistentemente la voce che 
il Santo Padre avesse cessato improvvisa- 
mente di vivere. 

La notizia ha fatto accorrere in Vaticano 
una parte del corpo diplomatico accreditato 
resso la Santa Sede e numerosi membri 
lell'aristocrazia romana. 

Tautile dire che Îa notizia - fortunata- 
mente falsa - deve essere stata messa in 
giro da qualche burlone. 


Guglisimo !l al Re. 

Berlino, 5. — L'imperatore Guglielmo, ap- 
pena ebbe notizia dell'esito del’ comoai 
mento di Adua, inviò un telegramma al Re 
d'Italia esprimendogli il suo profondo e cor- 
diale raminarico. 

Il Re gli rispose immediatamente, rin- 
graziandolo con calde ed affettuose parole 
per i sentimenti espressigli. 

L'ambasciatore a Londra. 


Londra, 3. — Lord Salisbury conferì ieri 
con l'ambasciatore d'Italia generale Ferrero. 


Regle navì. 


La regia nave Mestre è partita ieri dal 
Pireo, per Taranto. 
A bordo tutti bene. 


Rinforzi in vlaggio. 

Napoli, î. — Stasera salpa per Massaua îl 
Montebello, con 300 conducenti, con quadru- 
pedi, munizioni e provviste. 

Suez, 5. — Proveniente da Napoli, ha pro= 
seguito stamane Massaua il piroscafo Sin 
gapore, con il 34° e 35° battaglioni fanteria, 
‘coi maggiori Rivera e Morozzo. 

Diretto a Napoli, entrò isrsera ‘in Canale il j 
vapore Perseo proveniente da Massaus. ii 

Porto-Said, 5. — Proveniente da Napoli, ha i 
proseguito oggi stesso per Suez e Massaua il 
piroscafo Paraguay con il 36° battaglione fan- ® 
taria, col maggiore Campariai ed ua riparto È 
di carabini: t 

Massaua, 5. — E' partito oggi per Suez, | 
Alessandri e Genova il vapore Domenico Bal- 
duino. 

dn 


ETTIRO FINANZIARIO | 


Le migliori disposizioni che intravedomma 
ieri dai corsi dei mercati esteri si sono 
venute confermando oggi, dietro alle migliori 
impressioni prevalenti rispetto alle varie que- 
stioni pendenti di politica internazionale, alla 
grande abbondanza del danaro su tutti i mer- 
cati, ed all’azione potente dell'alta banca, la 
quale non vuol permettere che le Borse ce- 


A Londra si sconta a 15/16 0/0 l’anno, e si 
fanno prestiti a breve scadenza in ragione di 
i; 019 all'anno. A Berlino lo sconto privato è 
sceso a 2 09; a Parigi solamente si mantiene 
un po' più fermo a 1 518 0)0. 

Gli attriti sorti fra ls Spagna e gli Stati U- 
niti vanno perdendo :rolto della loro asprezza, ! 
perchè dall'ana parte e dall'altra ‘la modera: 
zione sembra prendere il posto dell’agitazione 
del primo momento. E' da sperare che da 
parto degli Stati Unitî non saranno fatti altri 
atti che possano turbare le buone relazioni in- { 
ternazionali; ma è poco probabile che le sim- ! 
patie che colà si nutrono per gli insorti cu-! 
bani non provochino altre complicazioni. 

Perciò, il rialzo della rendita spagnuola. sa- 
lita oggi a 62 1/16, non sembra aver altra ra- 
giono che nello scoperto esistente, che gli in- 
teressati cercano di far ricoprire. 

Le notizie che giungono dali’Africa fanno 
credere che. per ora almeno, non sembra che 
noi siamo minacciati da altri pericoli. D'altra 
parte la dimissioni del Ministero danno a.spe- 

che da re negli 
animi e che le agitazioni nel paese avranno 
fine. 

Se a ciò si aggiunge la gioia dei francesi 


per lo stesso fatto, giudicato dal loro esclu- 
sivo punto di vista e con speranze ed illusioni 
non solo esagerate, ma fantastiche, si compren- 


| derà che la forte depressione avvenuta in an- 


tecedenza produca ora un miglioramento nei 
corsi della rendita e del cambio. Tuttavia, an- 
che oggi, la Borsa di Parigi è stata parecchio 
agitata e non ha mantenuto, almeno fino ad 
ora, ciò che pareva promettere ieri. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigh, 4, ore 12 22. — L'apertura è ferma 
in generale e specialmente per Spagnuolo 62 06, 
Perpetuo 102 90, Italiano calmo 78 15. 

Parigi, 5, ore 12 55. — Italiano in reazione 
TI 65. 

Parigi, 5, ore 2. — Italiano riprende 78 10. 

Berlino, 5, ore 3 20. — Tendenza calma in 
generale, continua ferma per l'Italiano 78 10 
contante, 78 fine mese. Mediterranee 87 50, 
Meridionali 115 20. 

Genova, 5, ore 13 50. — Borsa ferma per 
rendita 87 72 e azioni Banca Italia 747. Meri- 
dionali 647. Mediterranee 497. Rubattino de- 
boli 315. Francia {11 90. Londra 23 22. Ber- 
lino 137 90. 

Borsa di Roma. 

L'apertura della Borsa è stata assai meno 
ferma di quanto il Borsino di ieri faceva pre- 
vedere, ma poi la tendenza ha migliorato, es- 
sendo state smentite voci sfavorevoli sulla se- 
lute del Papa ed avendo continuato i buoni 
corsi da fuori. 

La rendita variò fra i punti estremi di 3715 
e di 87 60, 87 50 come chiude. 

Anche i valori sono riusciti più fermi di îeri. 

Gli Omnibus sono saliti a 196, 198 — Il Gas 
a 844, 847 — L'Acqua Marcia a 1225 - Le 
Condotte meno ferme a 193 - Immobiliare 54 
- Risanamento 29, 30 — Banca Generale 48. 


Cambi: . 
Francia chéque 111 90. 
Londra 28 22. 


BORSA DI PARIGI del 5 marzo 


Rend. Frane. 3 0/0 am.a 
» >» 300 perp. 
» >» 31200. 

Rendita italiana 5 070 . 

Cambio sopra Londra . 

Consolidati inglesi. . . 

Cambio sull'Italia. . < 

Rendita turca (nuova) , 

Banca di Parigi . - 

Egiziano 6 039. , 

Rend. Spag. est. nu 

Banco seon'o di Parigi. 

Credito fondiario . . 

Azioni Suez . . 

Azioni Panama. . . 

Ferrov. Merida term. 


102 35 
106 25 
78 10 
25.22 12 
109716 
10 34 
22 40 
807— 
526 118 
62 12 


SITE 


|a 
| 


5727 


Il prezzo del cambio pei certifienti di paga 
mento di dazi doganali è fiaszto, par domani 6 
marzo, a lire 111 92. 

PI 


VOTA SIBILLINA 


Indovinello di ieri: ricRE-TIGRE. 
Logogrifo. 

Città fra Monza e Colico, 
mammifero, 


i chimera 
e più che mai dificile 
ora per Baldissera. 
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Dila LOTTERIA DI 
E PASQUA IN ROMA, i 


À big messi in vendita 

sono soltanto 185,000. 
K L’estrazione avrà luogo 
i il 31 marzo 1896 - 1° pre- 


mio L. 40,000 — altro 1° 
remio di L. 80,000 al 31 
laggio 1596. 
L. 50.000 di ricchi do- 
a chi acquista gruppi da: 
25, 50 e 100 numeri. 
rsi per lacq 
sto dei bigrictti all’ammi- 
n'strazione in Roma. via 
Milano, 33, è presso tutti 


Ue Barera-Venezia 
Sole Lire 20 Sole Lire 


Mandoiini 


perfettissimi, eleganti, scudo di tartaruga, 
segni di madreperla, meccanica fina, ese- 
iti dai migliori allievi della Ditta Vinaccia 
di Napoli 
Mandolini, 
Chitarre, e 
fabbrica. # 
Met do per mandolino Lire 1,25 
Calaloghi Gratis 
CORDE INGLESI PER PIANOFORTI 


Lombardi, Mandòle, Violini, 
Corde e accessori a prezzi di 


CAV. I. MAZZON e C. 


Stabilimento di Avicoitura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti î giorni da mattina a sera 

petteria da tavola 


con 
| Via de' Pastini N. 49 0.20 e Yia della Guglia, 69 


VIA DEL TRITONE, N. 79. 
Prezzi del 
Pollastri e gal. L. 2,50 i kg 
Pollanche . .. »2,10 
Tacchini. . ‘/».180 
Gallinaccette . 02,10 
Anitre.....»2,20 
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» 
Selvaggina assortita 
— Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico domar- 
dare di essere messi in comunirazione con 
» Villa Vitinia ». 


RONAVENTURA SEVIBINI gerente responsibile 
Zubiimento Tip. satinzo. Via Coppelle, a 30 


Fan 


L’Egitto Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell’ Ebers illustrata dalle più note celebrità artisti 
che del mondo, Volume formato Principe di 959 pagine con 1500 finissime 


dalle più grandi alle più piccole 


incisioni, la lettura le A per bagni, " 

vende a L. 10, Tutte lo famiglio dovrebbero possedere © porsi in villeg. Oweine a sapore massi: 0:022 
= ndeva LL mia d'ese: 

giatura questo imme la cui prima edizione si a, 


Riveigere richieste all’Amministraziono del < Fanfella >, 
Roma inviando Cartolins-vaglia di L. 10. 


patti. 


pore da litri 25 in su 
Toestacefre. 
prospetti a ricniesta 
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CUCINE$ECONOMICHE; 


\Cucize con fermosifame pe! servi ere: rl calda 


ÈLEI FOTOGRAFO? 


"=" @ Franco nel Regno 
Ki L'apparecchio IL FOTOGRAFG 


ATTESTATO 
GELO MIGONE e Ci — MILANO 


> di avere il 
la massima semplici 


Vendita eselusira presso la Ditta 


Non più Calli” 


-LEPAGE & ® Via S. E n MILANO 
GRATIS il Grande Catalogo Illustrato GRATIS 


sioperando i 
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X0 » BEPTONA 


di CHAPOTEAUT, Far 


; Nuovo Letto articolato meccanico 


brevettato 


RARIE FARMAGIE. 


inaia di lire 


Vendisi dai Lignna Farmacisti del e 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO: 


tà meich 


agri 1 am i di ia i 


6. GIORGIO BEHA - Bologna, Via Rizzoli F. 10. 


GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 


lg Famose 


depcoli 


dell'opuscelo Niustrative — Esigere l2 
marca di fatbrica depositata — SI VENDE KELLE Phi 


Ris ___tt' rire attici 


: La srt nd cati NOI... PERCHE? {HO BUZIT 
è degna corona uomo aspetto cp - A 2 
Pel alla di bellezza di forza e di senno {Perchè in pochi minuti, e senza i, 
H [ È studi preliminari, tutti pos- x Stabilimento esaza — G. B- TOMMASI © C 
C I N | N A n M I GO N sono Se ro e) vt iomprazioe 
È l'apparecchio LI A app in Roma Siz si du 
fum. inodora Ei ° 
AZ NE ci con sistema specia) col quale si ottengono bel- e; È sa 
n ore ee "=" = = sà 
i virtà terapeutiche. I lissimi ritratti e vedute. LIRE = 7 


4 || La Peptona Chapotesu , stante Îa sua purezza è la 
Hi sola adottata ‘ ‘asteur. 
| i | É ben più attiva che tutti i succhi ed estratti di carne, 


| E Peptona è cagicnaia dalla Gepeina 0 dallo |! 


| 
| 


stomaco stesso in conseguenza della digestione 
della carne di manzo. Sinutriscono cosii malati, i 
convalescenti e tutte le persone anemiche, 
| spossate, di digestioni difficili, che hanno ripugnanga 
| per gli alimenti, affete di febbri, di diabete, di tini, di 


enteria, tumori, concheri; di malattie del fegato 
@ dello stomaco. 


= & rue Vivienne, PARIGI e tte fo furmacia. 


FHATELLI BUCCI, 


#7 Per inserzioni Amir. Fanfalla 


soa 
Re 


E' in vendita in tutta Italia 


, e corrisp 
iare annunzi e 
pagina unendo 


fare qualsi: 
Splendito lavoro di EMMA PERODI 


| Nuovo Albergo-Ristorante 
GRAN SASSO i ITALIA { 


| ricacmente illustrato dai migliori artisti | 4 
L'opera si compone di 32 fascicoli î 
ogni fascicolo cent. 10 | 


HI 1 
| L'abbonamento a questa opera com- i S 
4 |gj pleta che è indispensabile a tutti. L. 320 fi 

|M} dirigere richiesta alt’ ‘Amministrazione 


ipalmente per le malattie di cuore, per asma, paralisi, 

malattie incurai 

Per il successo ottonato questo genere di leto merli veram 
el do al prezzo, che ssai mite, ed a t 

Erano GIUSEPPE DE MARIA 

45, TORINO, fabbricante di letti e poltrone d’ogni specie, per uso chiru 

lchiesta cataloghi gratis. 


bibi e TT 
38. £ i Ò 


Si 8ono pubblicati i fascicoli 27 e 28, 


VINO AMARO TONICO PROTTO,.._ 


DI GICOMO PROTTO 
Via Convertite, 


del Fanfulla Roma. Liomriaia dal Liceo della Regia Accademia 


8,7 - Piazza S. Pantaleo, 4, 5 
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IERI 


Mizzi: 


a Rome . 18 
No Regne ciale 
Stasidell'Unione pestale 40 
Fiati non compresi nel- 
T'Unione postale . . 60 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE-Via dell'Impresa, 11, > 


Cent. 5 in tuita Italia 


ll numero 10 del Fanfulla della Domenica 
ghe uscirà domenica, 8 marzo, contiene: 

N Frugoni in Roma, con 
due lettere inedite, Lwigi 
Caltari — Manon Roland 
g vel dramma girondino, Cla- 
B rice Tartvfari — Tri 
poeti della scuola roma- 
‘uola. Nicola Gommi-Fla- 
minj, Ernesto Lamma — 
Roussa!ka, Lultù Guardati 
— Cronaca — Libri nuovi 
— Riviste a giornali — Li- 
bri ricegutf un dono, 


Abbonamento annuo L 5 
Idem semestrale > 2 50 
Un numero centesimi 


Roma - 6 Marzo 1395 


LA SITUAZIONE 


Sono appena scorse poco più di venti- 
quattr'ore dacché le dimissioni del Ministero 
Crispi, accettate dalla Corona, hanno aperto 
la crisi, e già — come del resto sempre a; 
viene — sono parecchi i Ministeri che nei 
circoli politici si son venuti combinando. La 
verità è che, a quanto pare, sino a questo 
momento S. M. il Re non ha dato ad aleuno 
l'incarico di comporre la nuova ammini- 
strazione, e non sarà a far meraviglia so 
la crisi abbia a durare qualche giorno prima 
di poter essere risoluta. 

gli è che la situazione è difficile; domina 
sovrana în essa la questione africana che 
per il momento pone in seconda linea qual- 
iasi altra; intorno alla quale — checchè 
possa a prima giunta parere da certe ma- 
nifestazioni — non è chiaro e concorde il 
pensiero del paese; e la risoluzione della 
quale non può non produrre profonde con- 
seguenze su tutto l'andamento della nostra 
vita nazionale, 


' 
il 


10 VINO DI PR hi 


Mentone, 5. — Il presidente della repub- 
Dlica E ‘aure coi ministri Bourgeois e 
Lockroy è qui giunto stamani. 

Eu subito insugurato il monumento con di- 
LConi del deputato Malsussena e del sindaco 
mul Presidente ricevette quindi al municipio le 
igcertà locali. Il generale Gebharth, presen- 
vadozii gli ufficiali del battaglione alpi e 
caz 590 è uno dei più belli battaglioni fran- 
Cui o si trovano vicino alla frontiera, la 
nie saprebbe, occorrendo, difeadere. 

x Faure gli rispose Jodando il contegno 
dara tdPPe. © Voi siete, disse egli, il corpo 
sa uaguardia della Frano 

Îl presidente 
Perstore d'Aust 


lonte 
Pubblica tr 


riceve alle ® pomeridiane l'im- 
ria-Uogheria. 

Flo, 6. — Il presidente della 1e- 
% francese Félix Faure è giunto ieri a 


, che può contare | 


Monaco e fu accolto dalla popolazione con ac- 
clamazioni. 

La città era addobbata con archi di trionfo. 

| Félix Fauro si recò a visitare il principe e 
i la principessa, che lo ricevettero circondati 
{ dalla loro corte. 

Il principe pronunziò un discorso, evocando 
l'amicizia di cinque secoli per la Francia, sug- 
gellata sui campi di battaglia. 

Félix Faure si recò. poscia a Turbie a visi. 
tarvi lo ezarerich ed î granduchi di Leuchten- 
berg e Oldenburg, che lo ricevettero riuniti 
nello stesso salone. Si 
Felis Faure tornà la nerd n Nizza. 
s$ la SI Ara della repubblica, 
Feilx-Faure, è partito stamani per Antibo ac- 
ccmpagnato dal presidente del Consiglio, Bour- 
geoîs, è dal ministro Lockroy. 

Francesco Giuseppe a Montone. 

Mintone, 5. — L'imperatore d’Austria= 
Ungheria è arrivato al palazzo del municipio 
alle ore 1,20 per far visita al presidente Félix 
Faure, che lo ricevette all'ingresso dell'appar- 
tamento. 

Dopo lo scambio dei saluti, l'imperatore 

ustria-Ungheria è entrato nei gabinetto del 
sindaco, dove il presidente Félix Faure gli ha 
presentato î ministri. (Questi sì sono quiadi ri- 
tirati e l’imperatore è restato solo col presi- 
dente Felix Faure. Il colloquio ha durato venti 
minuti 
a folla applaudì l'imperatore, all'entrata a 
all'uscita del municipio, gridando: Viva ia 
pace! 

Un drappello di corazzieri ed 
delle Alpi gli resero gli onori mili 

Il presidente tornerà stasera a 

Mentone, 6. — Il presidente della repub- 
Dlica, Felix Faere, si recò ieri nel pomeriggio 

l'Hotel Cap Martin per restituire la visita al 
l’imperatore d’Austria-Ungheria. 

Il grande scudiere, conte di Wolkenstein, ri- 
cevette il presidente Félix Faure ai piedi della 
soal: 

L'imperatore e l'imperatrice ricevettero pri» 
vatamente il presidente Félix Faure; senza che 
altri assistesse al ricevimento. Questo durò 18 
minuti, 


forno PER forno 


Orléans-Mao-Mahon. 

La principessa Margherita d'Orléans, figliuola 
del dura di Chartres © nipotè del principe di 
Joinville, si è fidanzatà al conte Patrizio di 
Mac-Mahon, duca di Magenta. Non è la prima 
volta che una principessa della Casa di Fran- 
cia contrae un matrimonio fuori delle case s0- 
vrane. 

Caterina di Franci 


1 


, figlivola di Carlo VI e 
Isabella di Baviera, sposò : 1° Enrico V, re di 
Inghilterra: 2° Owen Tudor, gentiluomo gal- 
tese. Essi ebbero per figlio Edmondo conte di 
Ricbemont, che fu padre di Enrico VII, re di 
Inghilterra. 
Maddalena di Francia, figlivola di Carlo VII 
e di Maria d'Angiò, sposò, nel 1461, Gastone di 
Foix, viscoate di Castelbow. 

Giovanna d'Orléans, figliuola di Giovanni, 
conte di Angouléme, zio di re Luigi XII, sposò, 
nel 1511, Carlo di Coetivy, conte di Taille- 
bourg, nipote di Prégent di Costiry, ammira- 

lio. 

5 Sfaria,fglia di Pietro, conte di Alencon, sposò, 
nel 1389, Giovanni VI, conte di Harcourt. 
Gabrielia di Borbone, figliuola di Luigi, conte 
dî Montpensier, sposò, nel 1485, Luigi TI, si- 
gnore della Trémoille. 
Carlotta di Borbone, sua sorella, sposò, nel 
1468, Walfort di Borselle, conte di Grandpré. 
aresciallo di Francia nel 1464. 
Lussa di Borbone, figliuola di Gilberto, conte 
di Montpensier, sposò, nel 1499, Andres di 
Chauvigny, signore di Chatesuroux, e, in se- 
conde nozze, nel 1503, Luigi di Borbone, prin- 
cipe della Roche-sur-Yon. 
Giovanna di Borbone, figliuola di Giovanni, 
conte di Vendòme, sposò, nel 1477, Luigi di 
Joyeuse, signore di Bothéon; sua sorella, Ca- 
terina di Borbone, sposò, nei 1484, Gilberto di 
Chabanes, signore di Curton. 
Susanna di Berbone, figliuola di Luigi, prin- 
cipe di La Roche-sur-Yon, duca di Montpen- 
er, sposò, nel 1523, Claudio, signore di Rieux. 
Infine il conte di Tolosa, figlio legittimato 
di Luigi XIV, sposò la marchesa di Gondrain, 
he aveva avuto dal suo primo matrimonio, il 
‘uca d'Antin; ne ebbe il duca di Penthièyre, 
» figliuola del quale fu la madre di Luigi- 
Filippo. La figlia del duca d’Antin sposò i duca 
d'Uzès, il che forma una parentela fra il 
vente dura d'Uzés e l’attuale casa di Francis. 

In Inghilterra e in Spagna, tali matrimoni 
sono numerosi. 

. * 
L'America.,. 


> “fn redattore di un giornale di New-York 
X mandato teiegrammi alla regina di Spagna, 
‘à Sagasta e a Canovas, chiedendo se le mani- 
festazioni che continuano nella Spagna, per la 
guerra cubana, sono il riflesso esatto dell'opi- 
nione pubblica. La curiosità del giornalista 
americano è stata soddisfatta a metà. La re- 
gina non ha risposto: Canovas gli ha telegra- 
frato semplicemente che il riconoscimento degli 
insorti è una enormezza e un attentato contro 
il diritto internaziona! 


* 
Ti monumento a Byron. 
Ad Atene è stato inaugurato il monumento 
a Lord Byron. Questo monumento era stato or- 
| dinsto dal Demetrio Skylittis di Londra, morto 
anni fa, è stato eseguito da Chapn a Fasgniére. 
Sorge nel parco dello Zappeion, e consiste in 
ua gruppo di marmo di Carrara, rappresen- 
tante la Grecia che corona col lauro il poeta, 
mentre un soldato greco protegge la libertà. 
Sul piedistallo, l'iscrizione; « La Grécia a By- 


Si 


Sabato 7 Marzo 1896 


ron». Il re assisteva all'inaugurazione. Dopo 
brevi parole del rappresentante lu famigiia 
Skpylittis che ha consegnato il monumento alio 
Stato, il ministro dell'interno, Kyriakoulis Ma- 
vromichali, ha prouunziato un panegirico entu- 
siastino del genio di Bsron © della sua de- 
vozione alla causa dell'iadipendenza. 
* 

Imperatore e Galileo. 

Gli studenti dell'Uaiversità di Monaco haano 
avuto l'idea di rappresentare la settimana scorsa 
Imperatore e Galileo di Ibsen, mai dato a teatro. 
La rappresentazione « sita in una sala di con- 
certo, e, per diminuire le spase, non v'erano 
nè scenari, nè costumi: sî trattò così di una 
semplice recitazione. Ma non pare che qu 
prova debba decidere aleua direttore di teatro 
a mettere in iscena l'opera di Ibsen. Malgrado 

avevano ridotto i dieci atti 
a cinque, il poema è sembrato infinitamente 
lungo e le discussioni religiose sulla lotta fra 
Îl cristianesimo nascente e la filosofia che ne 
formano il fondo hanno mediocremente com- 
mosso il pubblico. Del resto nom ne ha colpa 
l’autore: per quanto avesse dato al suo poema 
una forma drammatica, egli non aveva mai 
pensato certamente cha l'opera sua potesse 
diventare un dramma e essere rappresentata, 
e fu rendergli un cattivo servigio portarla sulla 
scena; in condizioni che nessun dramma si sa- 
rebbe potuto reggere. 


* 

La collezione di Alessandro Dumas 

la seconda giornata della vendita di Ales- 
sandro Dumas ha prodotto quasi 200 mila fran- 
chi. Il disegno di Prudhoo, Syleie er 22 Satire, 
giudicato meraviglioso, è stato venduto 7900 
franchi; le Poéle et la Sainte, di Gustavo Mo- 
reau, 5200. L'acquarello eseguito da Meissonior 
per l’A/faire Clémenceau è stato venduto, 9100; 
La Partie d'échecs è le Gentithomme Luigi X11I, 
dello stesso, 2850 e 5100 franchi. La princi 
pessa Matilde ha comprato les Soîrés du Lou- 
vres di Eugenio Giraud, 4500 franchi. L'esom- 
plare unico dell'Affaire Clémenceau, illustrato 
da 176 composizioni originali di diversi arti- 
sti, ha raggiunto 23,000 franchi perde Hau- 
terive genero di Alessandro Dumas. Un bronzo, 
di Barya, Cer/ aftaqué par un lynz, donato 
dal duca d'Orléans ad Alessandro Dumas pa- 


dre, è stato venduto 7000 franchi. Il totale 
delle prime vendite è stato di 400,000 
* 
Accademia Pontaniana. 
L'Accademia Pontanisna 
programma di concorso pel 
dire 510). îl tema è questo 
« Nuove ricerche sulla genesi degli elementi 
vroglici - Rapporto reciproso dei 
bisogaa piangere, } 
rai brutto quando sarai 


— Allora, padrino, tu hai 


N. Nanni. 


LETTERE DA MONTECITORIO 


Il tentativo assurdo. 
L'esempio dato da un nostro 
nale ieri ha trovato degli imitatori. 
nella posta del Fanfulla, abbiamo trov: 
lettere di deputati amici e non a: 
mandano le loro impressioni sul : 
potendo inseririe tutte, come sarebbe nostro 
desiderio e come forse non sarebbe in 
formarsi un'idea esatta dello stato deg 
a Montecitorio, ne trascegliamo una fra lo 
tante, assicurando tutti gli egregi nostri corri- 
spondenti volontari che terremo sempre conto 
dei loro consigli e giudizi, anche quando non 
seguiremo i primi o non accetteremo i secondi. 
La lettera che pubblichiamo viene certamente 
da un uomo che conosce molto l’unbiente di 
Montecitorio e che ha veduto esattamente so 
non il pericolo serio, almeno il grave difetto 
delia situazione come si va delineando. 
Onorevole Direttore del Fanfulla, 
Chi scrive è un deputato politicamente 
miope e ce non pretende di avere in tasca 
delle ricette o degli specitici per salvare il 
paese. Umile gregario egli non pretende di 
dar lezioni ai suoi capi; modesto scolaro se 
ne rimette a' maestri. Purchè i maestri non 
rdano però la testa, perchè allora s 
davvero cucinati a dovere. E 
avveriirli in tempo, prima che le corbellerie 
siano commesse, prima che i guai siano ac- 
caduti. E ciò che io intendo per guai e per 
corbellerie non è, già s'intende, la riuscita 
del tentativo assurdo: ho ancora tanta fi- 
ducia 0 almeno tanta facilità d'illusioni da 
considerare come impossibile la realizza- 
zione completa dell'assurdo, ma tra la rea- 
lizzazione completa ed il tentativo incredibile 
i sono parecchi gradi di parziali attuazioni, 
di cui ognuno rispettivamente al precedente 
rappresenta una corbelleria 0 un guaio mag- 
giore. Ed è per questo che scrivo al Fan- 
, sperando di trovarvi accoglienza. 
Usciamo dalle circoniocuzioni. Se il Mini- 
stero Crispi è caduto, bisogna pur rasse- 
gnarsi a riconoscere che la sua caduta si è 
verificata senza alcuna azione degli opposi- 
tori, quando non vogliamo considerare come 
oppositori le falangi scioane. Tuttavia, poichè 
un Ministero è pur necessario, io capisco 
che esso possa anche venire dalle file di 
quelle opposizioni che hanno finora armeg- 
giato contro il Gabinetto presieduto dall'o- 
norevole Crispi. Lo capisco tanto, che auna 
di queste opposizioni da diverso tempo, se 
non dal principio del Ministero Crispi, io mi 
trovo ascritto. 
Ma badino i nostri capi a quel che farino, 
alle suggestioni, alle indicazioni false che 


perso= 
Stamani, 


via dell'impresa N. 11: 


Milano presso E. E. Galleria vit pmannlo 
Torino presse Cirio Ninetto, via 3. Teresa T; 


Giomeva presso | fratcil! Casarqto di Francasse, sta Carte 


Arretrato #© Centesimi 


i e 


loro aon mancano, badino di non earicarsi di 
fardelli dî vecchie responsabilità non ancora 
liquidate e sotto il cui peso sarebbero ine- 
vitabilinente destinati a soccombere. 

Io ho seguita la manovra. Si è cominciato 
dal vubblicare qualche lettera a qualche So- 
cietà operaia per assodare che le colpe afri- 
cane erano tutte del Crispi, e poi, profit: 
tando della grande confusione delle idee © 
dei sentimenti, quando è venuta ‘la notizia 
della battaglia d'Adua e quella delle dimis- 

ioni, e la breve seduta della Camera, ab- 
biamo veduto agitarsi, levar la testa, farsi 
centro di capannelli, lisciar i radicali, atteg- 
giarsene quasi a capo, chi crede che in Italia 
le sventure d'Africa abbiano tutto fatto di- 
menticare. 

So perfettamente che tutto quanto è pos- 
sibile in un giorno di tumulto e di agitazione 
non può essere ripetuto impunemente in un 
giorno di calma: so perfettamente che l'uomo 
del plico prima di risorgere dovrebbe. su 
quel plico stesso dare troppe spiegazioni per 
fatti che lo concernono e che ha evitato di 
dare sempre, ostinatamente, ai giudici, alla 
Camera, al paese; ma se questo tentativo è 
veramente assurdo e ridicolo, e 
che una grande compassione, ho si 

ie esso potrebbe giovare a qualcun 
del medesimo entourage. E qui sarebbe ii 
guaio e la corbelleri 

L'onorevole Di Rudinì può ben comporre 
un’amministrazione che avrà i suoi meriti e 
i suoi difetti, senza che il colpo di tes 
generale Baratieri possa riportare alla C 
sulta o altrove il ministro di A:gue 
Ma se a tutte le difficoltà che 
problema politico di cui il nuovo Mi; 
deve affrontare la soluzione, si aggi 


vranno collab futuro gabi 
netto si preparerebbe giorni molto burrascosi, 

Forse Ella, signor Direttore, dirà che io 
faccio molto presto a dar dei consigli a un 
0 come il marchese Di Rudini, circa la 
composizione di un Ministero di cui, sino 
al momento che scrivo almeno, non è stato 
aucora incaricato. Ma io passo parecchie 
ore alla Camera, vedo, e, debolmente 
giudico tutto quello che vi accade. E ieri 


f'altro e ieri ho veduto molte cose, troppe 
anzi più di quelle che non avrei voluto ve- 
dere, di qu on avrei mai immagi- 
nate: E le c ho vedute mi hanno 


indotto a seriverle, sapendo che, a traverso 


qualunque divergenza passata, presente © 
futura tra il Fanfulla o me, in una cosa 
0 sempre d'accordo, el 

a di arrestare a 


tempo qual 
rico 


Dico. del 


ha provato che il gio! 
porta ancora con sì 


sierati e 

politici che dal giolit 

emanano a Montecitor 

dersi al Mi 
Con stima, ece, 
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Cose d’Africa 


Le ultime notizie. 

Mao mano che nuovi teleg: 
gono da Massaua, la triste impre 
dotta dalle voci sparse, in 
porto Baratieri 


iguito al primo 
lotta delle trup, 


pare per dar lu 
fort: ite ormai che i sol- 
dati nostri fecero, per quanto era possibile, 
il loro dovere, affrontarono coraggiosamente 
la morte e solo si abbandonarono al pànico, 
quando dopo parecchie ore di combatti- 
mento, sopraffatti dall’ irrompere di sempre 
nuove masse nemiche, lo scompiglio fu mas- 
simo ed ogni speranza di vincere e di riu- 
nirsi era perduta. 

La brigata Da Bormida, come s'è detto 
ieri, fece miracoli ; gli ufficiali tutti compie- 
rono atti di valore, di eroismo, restando 
gli ultimi, facendosi uccidere, combattendo 
corpo a corpo, cercando riparare, come me- 
glio si poteva, alla immensità del disastro, 
conseguenza logica di un complesso di ci 
costanze, per le quali era preveduto, inevi- 
tabile. 

Perciò gravissima è la responsabilità di 
chi l'attacco volle, responsabilità che non si 
sa ancora se sia iutta del comandante su- 
premo 0 se si debba ad una deliberazione 
collettiva dei generali. 

Mancano elementi per esprimere giudizi 
precisi, e solo quando questi elementi si 
avranno si potrà discutere con calma e giu- 
dicare spassionatamente. Gli uomini nuovi 
che sarauno ai polere, chiunque essi siano, 
quando l'ora della resa dei conti sarà ve- 
nuta, potranno procedere con piena cogni 
zione di causa "e con serena imparzialità 
contro chiunque abbia commesso errori 0 
colpe. Sino allora, pare a noi, sarebbe opera 
patriottica non arrischiare apprezzamenti e 
commenti che mal possono rispondere ad 
equità e verità. } 

Che dire pertanto di qualche giornale mi- 
litare, che su quel primo rapporto di forma 
infelice, monco ed incerto, ha formulato giu- 
dizi che screditano in Italia e fuori l eser- 
cito nostro, che fanno apparire i nostri sol- 
dati nè più nè meno che un branco di vi 
flizechi, scappati al primo rumore di fuci 

te, senza colpo ferire ? 


La cieca partigianeria è deplorevole sem- 
pre, lo è molto più quando alti interessi del 
paese sono i» giuoco, più ancora quando si 
fa strada nelle colonne di un giornale sedi- 
cente waîlitare, che, specialmente all’estero, 
si può credere rappresenti le idee e le, opi- 
nioni dei nostri ulficiali superiori. 

- Fortunatamente così non è; nossiamo anzi 
dire che nei circoli militari le inconsulte 
pubblicazioni di quel giornale hanno solle- 
vato indiznazione unanime, ed un certo fer- 
inento perdura tuttora e s'accresce man mano 
che i particolari della battaglia di Adua 
giungono a dimostrare quanto quei giudizi 
fossero precipitati e, fortunatamente, infon- 

A 

Quand’anche i supposti fatti fossero stati 
veri, mai e poi mai un giornale militare 
avrebbe dovuto valersene per combattere un 
ministro che non gli garba o qualche gene- 
rale addetto a speciali servizi, con cui non 
si trova in troppo buoni rapporti. 

Baratieri in disponibilità, 

La Stefuni ha annunciato ieri sera che 
con decreto in data di ieri il tenente gene- 
rale Oreste Baratieri è stato collocato in di- 
sponibilità. 


Gli italiani di Parigi. 
Un telegramma da Parigi informa che la Ca- 
mera di commercio italiana e tutte le Società 


italiane di Parigi hanno aperto sottoscrizioni 
in favore dei feriti delle truppe italiane in 


Africa. 
Gli italiani di Londra. 

Un telegramma da Londra dice che nume- 
rose notabilità della colonia italiana hanno te= 
nuto una riunione nella quale aprirono una sot- 
toscrizione in favore dei feriti d'Africa. Ven= 
nero raccolte subito 120 lire sterline. 


TUBE IN GIRO 


Malinco, 


a crisi, perchè malinconiche le 
se non scevre di terribilità tragica. Ma 
alla tragedia umana s'innesta quasi sempre 
la comicità estrinseca, come la farina di Pa- 
gliaccio che nasconde le contrazioni della 
fame, dell'angoscia, della disperazione. 
l comico d'oggi è in quel luecichio 

tube insolite che si son viste balenare nei 

araggi di Montecitorio: tube che stanno in 

ilico periglioso su delle teste poco abituate 


ta screte di pensieri e 
n di trepidazioni © di speranze 
fluttuano sotto le pareti di quei crani. 
Di coteste sintomatiche tube se ne videro 
ieri sera anche allo spettacolo 
tina: perchè nei momenti 
le la naturale malizia io- 
a di farsi vedere, di far ricordare alla 
gente che nel mondo ci siamo anche noi, di 
i con bel garbo dappertutto dove 

colla di gente. se 

no dunque di casa 0 dall'albergo 
iando questi precisi ordini al cameriere: 
« Potrebbe darsi che stasera mandassero 

amarmi: direte che fino alla mezza- 
notte sono al teatro Argentina: dalle dodici 

nell'ultima sala del caîîè Aragno: 
dal tocco in poi mi troveranno qui. » 

feri sera, naturalmente, non accadde nulla: 
uessuno fu chiamato. Onde stamani nuovi 
rdini per l'orario della giornata, e passeg- 

gitabonde nel Corso, in piazza Co- 
a, in piazza Montecitorio, con frequenti 
vatine alla posta della Camera. 

N la per lei, onorevole! » 

?... E° strano! assai strano! 
passerò più tardi ». 
‘ziungere nelle sale di conver- 
sazione © di lettura il gruppo degli amici 
politici, stringe cavallerescamente la mano 
agli avversari d'ieri che. potrebbero diven- 
tare gli amici di domani, e ad ogni porta 
che si apre, ad ogni persona che entra, si 
volge con malcelata impazienza, perchè spera 
nella provvidenziale chiamata alla casa di 
questo 0 di quell'eminente personaggio po- 
itico. 

L'uomo con la tuba adopra talvolta una 
furberia sopraffina, dicendo a tutti che, con 
la proroga sia pure di pochi giorni della 
Camera, egli va per i propri affari a casa. 
Se hanno bisogno di lui gli telegraferanno. 

Ma non si muove affatio da Roma: chiuso 
nella camera dell'albergo, aspetta che dalla 


nativa città gli ritelegrafino il contenuto del 
dispaccio inviatogli: allora si presenta im- 
provviso, ossia immagina di presentarsi im- 
provviso al personaggio che fo ha chiamato, 


dicendogli che il telegramma lo ha rage 
giunto a metà di strada: treno viaggiante. 

L'uomo con la tuba passeggia vestito di 
nero: sotto le rovescie del paletot o della 
pelliccia s'ingegna di far vedere le lungho 
falde del soprabito di prammatica, col quale 
si può andare dappertutto: anche alla pre- 
senza del Sovrano. 

Ail'ora della colazione entra affannato în 
trattoria, ordina gli portino quello che c'è 
di pronto perchè ha una gran fretta. Poisi 
dimentica, e rimane a colloquio con gli a- 
mici politici fino alle due. Parla della « sì 
tuazione » che egli vede scabrosa e diffi. 
cile, ma ne parla con frasi tronche, accen- 
nando a rivelare quello che sa, poi ripren- 
dendosi a un tratto ringoia quello che ha 
detto, e pare pentito d'aver detto anche 


ii 

Alla mezzanotte di stasera nessuno ha 
ancora cercato di lui: nessun fattorino gli 
lia ancora poriato il più modesto. tele 
gramma. Esce allora dî nuovo, passeggia 
solo per le vie deserte di Roma, sì spinge 
fino alle altezze della Consulta, la con 
occhi d'invidia le marmoree balaustre del 


! monumentale palazzo. Per la via 20 Set- 


iembre fa capo al ministero delle finanze, 


sto. 


e vede con un palpito di speranza qualche- 
Solange sione iene le 
in un fiacre che lo conduce în piazza Na 
vona, € si mette a ronzare, come una guar: 
dia della squadra volante, attorno al mini- 
stero dell'interno. 

Da un ministero all’altro, dall'uno ad un 
altro sogno, egli passa in rassegna tutte le 
probabilità, tutte le combinazioni, tutti i 
portafogli. Non ha vagheggiato, per mode- 
stia, la possibilità di poter essere presiden 
del Consiglio, o di ghermire taluno dei pria- 
cipali portafogli: ma via! un'agricoltura e 
commercio, © una posta e telegraîi non 

ssono fare a meno di offrirgleli, seppure 
‘amicizia politica non è, come tant'altre 
cose di questo mondo, una parola vuota di 
senso. 5 

Alle due dopo mezzanotte, stanco per il 
lungo fantasticare, ritorna all'albergo e si 
sddormenta. Sogna di respingere sdegno- 
samente un sottosegretariato di Stato, poi 
si accorge di trovarsi sbalzato în una lon- 
tana provincia, si vede arrivare in una sta- 
zione minuscola dove un capitano dei cara- 
hinieri in gran tenuta lo aspetta : capisce 
allora di essere stato nominato prefetto. 

Domattina alle 9 è svegliato dal came- 
riere che ha in mano un dispaccio. Final- 
mente! 

Lo apre con impazienza febbrile, legge 
subito Îa firma: è il nome di sua megli 
la sola persona incaricata di aprire i tele- 
grammi a lui indirizzati. Il testo del tele- 
gramma dice così : È 

« Violenta scena con suocera per soliti 
assurdi motivi. Vado con bambini campa- 
gna: se hai sangue vene «vieni raggiun- 
germi, ma în casa con tua madre non torno 


più. — Luisa ». 
Tom. 
e arto nlibiavle 


CRONACA ESTERA > 


LA CINA E LA RUSSIA. 


Si dice che Li-Hong-Tchang si recherà 
in Russia per la ratifica di un trattato se- 
greto. Le clausole sarebbero queste. Alleanza 
offensiva e difensiva, dando alla Russia pieno 
uso dei porti e arsenali cinesi, col diritto 
di comprare cavalli; se le altre potenze 
protestano, la Cina allegherà il caso di forza 
maggiore. La Cina offre alla Russia Porto- 
Arthur, Kiao-Tcheon o altro porto nel Kiang- 
Son e il Tche-Kiang, e fornirà le navi russe 
di interpreti cinesi, che già ora sono a bordo. 
Quando la Cina avrà delle difficoltà, la 
Russia verrà în suo aiuto. Gli ufficiali russi 
nno liberi della loro azione in Manciu- 
ria. La Russia potrà far giungere la fer- 


Santità Pio [X, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti me dici, 
del duca di Piuskow, della marchesa di Bré- 
han, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmallo : 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

ll celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

ll suo effetto sui bambini non è meno bene 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere 

Il dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporta alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di ur. mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accornpagnata da vomiti 
continui, che resistevano ulla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatta în appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

< Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerirs, uè dormire: erà accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta,- 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

< Parigi, 11 aprile 1886. - H. De MONTLOUIS. » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilisce i temperamenti più spossati per 
l’età, per il lavoro e per qualunque disordine. 

In scatole di 14 di chil. lire 2,50; 12 chi- 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 12 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga= 
nini, Villani © C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


 T°remdenblatt dico che, d: 
lungo tempo, il ministro degli affari esteri 
conte Goluchowski, aveva intenzione di recarsi 
a Berlino per restituire al cancelliere germa- 
nico, principe di Hohenlohe, la visita fattagli 
nello scorso dicembre, e soggiunge che la cir- 
costanza fortuita che tale restituzione di visita 
segua irimediatamente i recenti avvenimenti in 
Abissinia, non giustifica punto la supposizione 
che vi sia tra i due fatti un nesso come da 
causa ad effetto. 

Il Fremdenblati, la Neue Preie Presse ed il 
Neues Wiener Tagblatt esprimono la viva sim- 
patia, la piena fiducia e l'immutabile fedeltà 
dell'Austria-Ungheria e della Germania verso 
l'Italia, loro alleata. 


Nuore navi — Il vescovo dei vecchi-catto- 
lici — Il progetto sugli zuccheri. 

Berlino, 5. — La Commissione del Reich- 
stag pel bilancio, udite le dichiarazioni parti- 
colareggiate del segretario di Stato per gli 
esteri, barone di Marschall, sulla necessità di 
provvedere all'aumento della flotta, ha concesso 
i fondi per la costruzione di due incrociatori 
di seconda classe e di un incrociatore di quarta 
classe. 

La Commissione del Reichstag pel bilancio, 
oltre i fendi per la costruzione di due incro- 
ciatori di seconda classe e di un incrocistore 
di quarta classe, ha concesso anche i primi 
fondi per la costruzione di parecchie torpe 
niere e di uno stazionario per Costantinopoli. 

Berlino, 5. — Reichstag. — Dopo breve 
discussione si approva lo stanziamento stabi- 
lito in bilancio pel vescovo dei vecchi-cat- 
pe 

Si approva la proposta di rinviare ad una 
Commissione composta di 21 membri, il pro- 
getto sugli zuccheri. 

La sola Sinistra votò contro. 


Inghilterra. 
Il bilancio della marina. 

Londra, 6. — Camera dei Comuni. — 
discute il bilancio della marina. 

Il primo Lord della tesoreria, A. J. Balfour, 
dichiara che l'Inghilterra avrà fra tre anni navi 
sufficienti per lottare in modo soddisfacente’ 
contro quelle di due nazioni qualsiasi. 


La Bisca di Montecarlo 


e sempre e sarà sempre la rovina dei gie 
catori. Comprando invece, qualche bi 
glietto (una sola lira per ciascuno) della 
LOTTERIA DI PASQUA IN ROMA, 


Spagna, 


Dimostrazioni antiamericane. 
Valencia, 5. — Oggi vi fu una nuova di- 
mostrazione contro gli Stati Uniti. I vetri del 
Consolato degli Stati Uniti sono stati rotti a 


. La R oe srissate. c'è la probabilità di guadagnare senza al. 
rovia di Siberia a Ta-Lien-Van_ od altro | "*î” olizia caricò e disperse i dimostranti. cun rischio, dei grandissimi premi in 


punto, dando alla Cina 
dopo ‘quindici anni. La Russia potrà for- 
titicare l'isola di Ta-Lien-Van per proteg- 
gere il termine della ferrovia. La Russia po- 
trà costruire dei porti in Cina al sud di 
Vladivostock per proteggere la ferrovia della 
Siberia. La Russia potrà far passare dalle sue 
truppe il fiume Yalu per farle penetrare in 
Corea. La Cina dà tutte le facilitazioni al 
commercio russo per la ferrovia transibe- 
riana. La Russia dà i suoi ufficiali per for- 
mare le truppe cinesì in Manciuria, nel 
“chili, il Chang-Toung, Chan-li, Chen-li e 
Kan=Yon. Il Times riceve queste notizie da 
Shangai, a pare strano che un trattato se- 
reta sia conoseiuto dagli inglesi di Shan- 
igai. Ma il solo fatto che essi abbiano cre- 
duto alla sua esistenza e l'abbiano comuni» 


dalle 10,000 salgono alle 80,000 li 
1 biglietti sono vendibili da tutti i cambi 
valute e banchieri d'Italia oltrechè da 
l'Amministrazione del 

lano, 33, Roma. Le estr 


Il conflitto cogli Stati Uniti. 

Madrid, 6. — Secondo El Dia, il ministro 
di Spagna a Washington, E. Dupuy de Lome, 
ha telegrafato al Governo che il presidente 
della confederazione, Cleveland, si rifiuterà di 
riconoscere la qualità di belligeranti agli in- 
‘orti cubani © negherà pure il suo intervento 
finchè egli rimarrà alla presidenza della Con- 
federazione. 


= 
CRONACA DEL MARE 

. Montevideo, 5. — E° partito per Genova 

Îl piroscafo Orione, della Navigazione gene- 

rale italiana. 


Riunione di Roma. 
Iscrizioni chiuse il :3 marzo. 
Premio d'apertura — Corsa piana — 
Gentlemen riders L. 1000 — metri 2700. 
Alberto Chantre, Tlieodora — Alîredo Fesr= 
rati, Maxovitch — Federico Tesio, Vernier — 


CI (Gibilterra, 5. — Il vapore Fulda, del f Conte H. de Frankenstein, Seric 2 “ 
cato al Times è un indizio di più della sI- | Norddeutscher Liovd, ha proveguito per News | Ssndro. Taranteihe. Fest Sono i Ales 
fazione lasciata nel nord della Cina dalla | York. Montrose. SERCOS 


guerra giapponese e dall'intervento delle tre 


Premio della Speranza — Corsa di 


TZ6E ei 
SALUTE E LONGEVITÀ” 


potenze. — sign. siepi — L. 2000 — metri 2600, 
senza medicl.e, purghe nò spess, Barone E. di Loreto, Saltino — F. Meuricoffe e, 
Austria-Ungheria. mediante lo. deliziosa Farina di Saluto Bresles — marchese Ienzoni, Araldo — Fe: 


Goluchowski a Berlino — Le elezioni al Da Barry di L 
-°° primo collegio di Vienna. 
si . —La Politische Correspondenz 
Mienna: 5° zia che il ministro degli ester, 
cone rshovaki, partirà lunedì per Berlino, 


derico Tesio, Saphirine — Sir Rholand, Nassib 
— A. Giacometti, Lady Elizabeth, 
Premio di marzo — Steeplg chase — ire 


REVALENTA ARABICA | en 


coniato ie catia dust nt | _ Doo. Agen Moto _ E. euri 
si d assisterà al tene igestioni (dispepsie), | coffre, La Boîvre — Federico Ti Saphi- 
ove si tratterrà alouni giorni 24 s ico a | Bsatriti, gastraigie, costipazioni croniche, emor- { rine — marchese Marigr.oli Gisella -- A 
pranzo che l'ambasciatore ausiro-unfiari! roidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfamento, | Giacometti, Cieerese p s” 
Harlino, L. de Szogyeny, offrirà alle Loro | palpitazioni, acidità, pituità, nauseo e vomiti Premio fonte Mitr ASSO Corsa dl suli 
Mn prg Pros ams che fl mint È PO peo ci tpo di ere Do | e relimare o Leila not Toni 
lee Freje che il mini; jori, ardori, gr: ‘spasimi,. ogni. discidine “rane 
muli este! conte Goluchowaki, è atteso | di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile | Anal ca pura, Arestes — marchese Benzoni 
& Berlino lunedì o martedì. e sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
Tale viaggio era stato già progettato da | (consunzione), malattie cutance, eczema, eru- 
parecchio tempo ed ha periscopo di restituire deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
fattagli dal principe di IHohenlohs, | fobbri, catarro, canvulsioni, nevraigia, idropisia. 
‘cancel dall'Impero tedesco. er mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
— Oggi hanno avuto luogo la elezioni co- | 49 auni d’invarlabile successo. 
munai; per il primo collegio. Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di Giacometti, Cicerone. 


— _cerccrrr[zì) u__r—_—_—@ 


— marchese G. Marignoli, Gisella. 

Premio Cervara — Steeple-chase, a re- 
clamare — L. 1500 — metri 3000. 

Barone V, Angeloni, Mincio — F. Meuricoître, 
La Boivre — marchese G. Marignoli, Gisella 
— marchese di Roccagiovane, Actress — A. 


S. M. l'imperatore Nicola di Russia, dà Sua | 


Araldo — Razza di f-oggiomontone, Pasquino ! 


gentlemen riders — L. 1000 — metri 2600. 


Alberto Chantre, Taczdora — Alfredo” Fer- 
zati, Mozovitch — Federico Tesio, Vernief — 


Ettore Varini, Onoretole. 


Premio delia Maglianella (corsa di 


siepi - Handicap). Lire 2000 - Metri 2,700. R 

Barone E. Angeloni, Cassio — Bar. E. Di 
Loreto, Saltino — F. Meuricofire, Bresler — 

i Marchese Benzoni, Araldo — Federico Tesio, 
i Vernîer — Detto, Sap — Sir Rboland, 
Nassib — Razza di Poggiomontone, 
‘A. Giacometti, Cicerone — Detto, 
asabeth. 2 
‘premio Roma (stecple-chase). - Liro 2000 
— Metri 3000. “ 

Barone V. Angeloni, Mincio — Bar. E. Di 
Loreto, Saltino — F. Meuricoffre, La Boiore 
— Federico Tesio, Saphirine — Marchese G. 
Marignoli, Gisella — A. Giacometti, Cicerone. 

Premio Reale (stee@le-chase) - Lire 4000 
— Metri 4000. 

S. Ten. Diofebo di Soragna, Miss Mary — 
‘Ten. Alberto Chantre, Fuso — S. Ten. Ro- 
berto Spada, Prans — S tore Castoldi, 
King — S. Ten. A. Caracciolo di S. Agapito, 
Kathy — S. Ten. Salvatore Pancamo, Lime- 
reck — S. Ten. Luigi Rangoni, Vampa — 
Ten. Alfredo Ferrati, Mamoritch — Ten. F. 
Martignoni, WW4 Gaston — Ten. A. Itzing 
Eri Kry — Ten. G. Crescio, Mary — Ter 
Aloisi, FeaZ — Ten. E. Varini, M.ile Lalock 
Cap. È. Brunaiî, Ygrmine — T. col. R. Pugi, 
Lesbia — Ten. Ff Caprilli, Chatter Bom — 
Cap. A. Giacometti, Cicerone — Detto Lady 

} Elizabeth. 

Premio Monte Mario (steeple-chase) - 
Lire 1,500 - Metri 3000. } 

| F. Meuricoffre, Bresles — Federico Tesio, 


Lady E& 


Saphirine — March. G. Marignoli, Furio — 
A. Giacometti, Lady Elizabeth. 

‘Premio principe di Napoli — Corsa 
piana, handicap, gentlemen riders — Un og- 
getto d’arte — metri 3,000. 

Alberto Chantre, Theodora — Alfredo Fei 
rati, Mazovitch — Coute H. de Frankenstein, 
Sericano — A. Tarantelli, Tescot — Ettore V: 
rini, Onorevole — Cav. R. Pugi, Montrose. 

Premio Tor di Quinto — Steeple chase, 

| nandicap — lire 3000 — metri 3500. 
Barone V. Angeloni, Mincio — Barone E. Di 


$ 
Loreto, Saltino — F. Meuricoffre, La Boirre 
— Marchese Benzoni, Araldo — Federico T. 


, Saphirine — Marchese G. Marignoli, Gi. 
sella — A. Giacometti, Lady Elizabeth — A. 
Giacometti, Cicerone. 

Premio Torre Nuova — Sterpie chase, 
— Jire 2000 — metri 4000. 

Alberto Chantre, Fuso — Alfredo Ferrati, 
Mazovilch — Marchese G. Marignoli, Furio — 
Sir Rholand, Bowrdaki — Cav.R. Pugi, Lesbia 
— F. Caprilli, Chatter Bor -— Marchese 


Roccagiovine, Actress — Marchese di Rocca- 
giovine, Cicerone — A. Giacometti, Lady Eli- 


3abeth — F. Martignoni, Wild Gaston. 

Premio Monte Parioli — Corsa di siepi 
— lire 1500 — metri 27% 

Barone V. Angeloni, Mincio — Barone E. 
Di Loreto, Saltino — Marchese Benzoni, Araldo 
— Marchese G. Marignoli, Gisella — Marche: 
Calabrini, Annina — A. Giacometti, Lady Eli- 
sabetl. 

Premio Cecchignola — Corsa di siepi 
— lire 1000 — metri 2600. 

Barone V. Angeloni, Mincio — Barone E. 
Di Loreto, Saltino — F. Meuricolire, Brestes 
— F. Meuricoffre, La Boiore — Marchese 
Benzoni, Araldo — Federico Tesio, Vernier 
— Federico Tesio, Saghirine — Sir Rholand, 
Nassib — Rezza di Poggiomontone, Pasquino 
— Marchese ©. siarignoli, Gisella — A. Gia- 
cometti, Cicerone — A. Giacometti, Lady Eli- 
sabeth. 


SR a n io 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Domenica prossima incomincerà al Costanzi 
un corso di rappresentazioni la drammatica 
compagnia diretta dal cav. Giuseppe Pietriboni. 
Oltre il Pietriboni e la eclebre Giaciata Pez- 
compagnia gli ar- 

Beltrami 


{ De Riso e le signore E: 
Tescher. 
{ I prezzi dei posti sono eccezionalmente miti 
Ì Posti distinti lire 1. — Poltrone lire 2 com- 
| preso l'ingresso che è di centesimi 50, — Pal 
chi di 1° e 2° ordine lire 5, di 3° lire 4‘ 
— Valle. 
Questa sera seconda replica dei Granatieri. 
Quirino. 
Teri sera ebbe luogo la sola rai resenta— 
zione diurna, el ebbero applausi Ta signorie 
‘0cca, la signorina Elvii Marasso 
trio Copparo gni ta Mi eil 
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FPASKAGNAG 


" un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail ,, 


ora mi si presenta e che è ua bene por tutti, | sperato invano. 
anche per me, è la morte. Î 
Era superbo quell'uomo che parlava con } accetti questo sacrifizio... 
tranquillità di uccidersi, di sagrificarsi, come " — Non avete più la scelta. Lo dovrete 
se la morte non lo riguardasse, con mag- } subire il mio sacrifizio, e sarà non solo la 
giore indifferenza anche che se si fosse trai- | mia, ma anche la vostra espiazione. Vi sono 
iato della morte di un altro, 
Paolo di Faskagnac si era alzato e per- | rebbe immaginare, e che sono tuttavia la 
correva a grandi passi il salone. verità. Noi non possiamo coesistere senza 
Egli non sapeva che rispondere. Quell'uomo ‘ trovarci di fronte a nano armata: più per 
sî rialzava ai suoi occhi. Sì, egliera un vero | decreto del destino, che per malvagità di 
Faskagnac anche lui, poiché, a traverso | animo, noi siamo ciascuno il Caino dell'al- 
I 
} 


Proprietà letteraria del è Fanfulla » tutto il suo pervertimento, aveva davvero | tro. Se il mio delitto fosse riuscito, vel uo 


serbato quella generosità di cui si vantava. stavate l'Abele immolato; il mio delitto non 
— Ma è orribile ciò che voi dito, è riuscito, © l’Abele risorto non 
_ È' ]a stessa cosa chie voi avete pensato ! che a patto di uc: 
- esclamò Vernon, alzandosi anche lui e : tar Caino anche lu 
prendendo per il braccio Faskagnao. mio il: fratcicidio. 
— Guardiamoci insieme in quello spec- | Erano tuiti e due ferini davanti al grande 
chio, lo non #0, mg indovino il modo con | specchio del salone, e vedevano cisssuno, 
cui voi vi siete introdotto in questa casa | sul'a fronto dell'altro passare ombre di porre 
che non oso chiamare più mia; probahil- ! sicri funesti, ssare 
mente voi vi eravate camuffato da cicerone, } Roberio Vernon riprese: 
poi, quando avete creduto il momento op- { — Bisogna però che il mio suicidio non 
portuno, vi siete liberato di quel travesti- | vi crei impacci nuovi. Più di una volta do 
mento. Ebbene, vi dico, guardiamoci insio- | ho notato ‘un certo luogo della riva del Tuo 
a quel suo fratello, al suo feritore 0 spo: | me nello specchio. Vedete la strana iden- | vere, dovel'acqua è profonda e cè uncentes 
gliatore: E' giunto il momento di cedermi di | tità di lineamenti non solo che c'è tra noi, | da cai non si torna fuori se non melt ano 
Siuovo il posto! ma di vesti di ogni cosa. Voi mi avete imî- | timane dopo di essorsisi amegaai. eo e 
Ebbene, quando Roberto Vernon ebbe detto | tato nel taglia del canelli, della. barba; nel | tizie che gli avventurieri coma. me_ races: 
chie egli non esitava 4 semplificare anche | nodo della cravatta, fn tutto Si direbbe ciie | sono con cura, alio stesso modo. che. so 
questa volta la guistione, buoio di Fasla | noi siamo du fisure uscite dalla medesima | fano alle volte del veleno nel scatto gore 
gnac sentì un brivido per tutto il corpo e | forma. Perchè avevate preparato tutto que- | anollo. Ebbene, io andrò in quel luogo è ia 


uò vivere 
ere anche lui; di diven- 
Or bene, io vi rispare 


Misteri inesplicabili del cuore umano! Paolo 
di Faskagnac non poteva aver desiderato un 
colloquio con Roberto Vernon, non aveva 
cercato d'introdursi nella costui splendida 
abitazione camuffato da cicerone, non si era 
nascosto sula terrazza, donde poi, favoren- 
dolo le cireostanze, egli era apparso a Ro- 
berto Vernon nella manicra tragica e pre- 
stigiosa che conosciamo, non aveva fatto 
iusomma tutto quello che aveva fatto per 
nessun’altraragione che per dire a quell'uomo, 


: _ | sto? Evidentemente per dirmi: se uon sios- ! mia salma non tornar: 
esserti i avevo propowo di andar via, di | giate di buona vaglia, vì. farò. sloggiaro fo © maediamnt N00 4 np gta. pet bile di tt 
posto per,fprra. Difal che cosa potrii Sperate ' conostermi: Ma prima ho'biomtlg, di ri 
Un uomo come me non scompare vé- l jo dalla resist È Saorerele oo 


:nz3 a questa iutimazione, se vi una doi 
te ribellarmi al destino, Se andassi via ora, | gastolo, nei zriglioro dei casi. Voi avete” — Le abbiamo fieno state pose È 
tornerei certamente, e tornerei per ricomin- } sontaio sul mio suiridi, confessateto: pure, —!— Ovvero le avete ravito CUI ces 


ciare aneora, L'unica soluzione logi caro fratella, e io vi proverò che non avete ingannat.. Esse sono. sac 
" ra 


— No, Roberto, no. E° impossibile che io ! 


delle cose a questo mondo, che nessuno ose- ‘ 


3 DR 


——... 


Ì 
È pito per ordine della baronessa O' Kami 
che nella sua ignoranza degli invano 
| Prgiendva di farsene un ostaggio contro di 
voi. Ella sapeva che voi di 
voi cre pe eravate rovinato, 
— Che avessi messo în salvo qual 
pera per la sete? Ho capito, la batoatate 
Aveva giù sete... Ebbene, non ho bisogno 
di saper altro. Quelle duc ragazze, a lusso 
andare, erano da me considerate come vere 
figliuole mie, io le amavo. Ora voi le ame 
rete meglio di me. Ma promettetemi. ci, 
| esse non sapranno mai la tragedia che hi 
gontristata la nostra casa. Questo solo v: 
domando. Non fate che esse sospettino mai 
illusione in cui sono vissute per dieci anni 
Faskagnac non osò dire a Roberto Ver: 
non che egli aveva già disposto Îo wose ‘in 
modo fiat 3 fanciulle non si avvedez 
sero mai del fatio tragie 
dr atti agico avvenuto nell, 
__Ma commosso dal sentimento deli 
ispirava Roberto, gli stese la maseeto che 
Roberto non la strinse, 3 
— E ora ecco il mio 
chiedo dieci minuti di 
minuti rientrerà qui e ti 


dolo di fa 
gnac, Vernon andò sino a ungog atte 
Sissimulata dietro un mabilà e scomemini 


È si to così rapide 
guito così davvicino le parole vha ui 12 St 


s parole che il conte d xx % e che approvasse Ju ris 
£ Aatonio non ebbero tempo di faro la più ; 5'4 ‘ata 
pio azione, | sc) tratto la. porticina segreta si n 
ta SÌ era rinchiusa, ES |, 
Le È 
' 


— disse A ntonio, 
disgraziato non 

ha detta oro. 
piossia però 


Pai 


Premio Tre Fontane — Corsa di siepi” 


Questa ssra spettacolo Migh-life. 
sarà straordinariamente illuminato. 

— Teatro Argentina. 

Ieri sora ultima rappresentazione della p, 
héme. lì successo fu grandissimo come sempre 
e ci fu anche questo fenomeno: che il se: 
condo atto, giudieato meno bello degli aly; 
ma che di sera ra era piaciuto sempre 
di più, riscosse ieri acelamazioni entusiastiche 
sicché calata la tela gli artisti dovettero pre: 
sentarai tre volte al proscenio fra unanimi ap. 
piausi. La brava signorina Storchio aveva cat 
tato in modo veramente delizioso il 1alzer i; 
questo secondo atto. 

Stasera prova generale del Mefistofele, e io. 
mani prima rappresentazione. 

— Nazionale. 

Lo prove del Chasterton, la nuova opera de] 
maestro Leoncavallo, hanno proceduto splendi» 
damente : sicchè domani sera se ne fari |y 
prova generale, e lunedì 9 marzo avremo }r 
prima rappresentazione. Sono esecutori del: 
lopers !a signora Adalgisa Gabbi, il tenors 
Lucignani, il baritono Terzi. Dirige l'orchesa 
il maestro Vittorio Podesti. 

— R. Accademia filarmonica romana. 

Stasera, alle 9, secondo concerto famigliare 
Mazziotti. Musica di Schumann, Pergolesi. he. 
pin. Liszt, Rotoli, Thomas John, Sgatiìa 
Briccialti, Thomas Ambroise. 

Siederà al pianoforte il maestro Setacciol; 


Il teatro 


il 


sigi : la riunione non ta 
luogo, volendo i nostri padri coscritti tnx 


probabilmente - per lunedì prossimo. ‘ge; 
dunque, sono ancora in tempo a dire due pa. | 
4 ico il re lese, 
Mio caro, tu sei una brava persona, nn 
c'è dubbio, sei lo specchio dei calantuoraini 
però lascia che te lo dica : in Con 
trovi mai il modo di dire una par 
Ebbene, t'offro io il pretesto per Tar lu 
nedì sera quattro chiacchiere con la Giunta 
Tu certo non avrai dimenticato come du 
rante l'esame del preventivo per il ist 
una seria discussione s'Îm,egnasse fra Cor 
siglio e Giunta circa il “agreato ai Cerchi 
Il consigliere Albini, prima d'ogni altro, È 
si dichiarò sconforta’.6 nel vedere. 4 
nuzione che ogni ?.nno subisce qu 
cato sugli introiti. Nel 1393 figurav: 
troîti per 100.00, lire, nel 1895 pc. 
ed ora, nel 13%6, per sole 60,000. 
chiese l'egr.gio consigliere — le 
della, dimir.zione costante @ n 


la dim 


* 
' 


ono 


arta 
Phests 


ni ragione, ma io non ave 


ai 7 abiltà di atteggiamento 

Hi ey * Faskagnac sospirò. 
gii so puo dente Soa i pi 
TEO della terrazza, Pene Sulle Pi 
tiara ie petto accanto al caminetto +É 


© 
Pi sarebbe det 


di gna, " consuma fl 
| SO dI capa PSI tutte consu 


un uomo dall: ; 
lano, dagli abig edito di 


i sdrueiti, il volto © 
mente raso si iuigglto 


avanzò ael salone. 


Continath 


ne della Bj. 
come sempre, 


avremo la 
cuori del 
bi, il tenore 
e l'orchestra 


© marzo. 


rÒ non ha 

scritti trat 
roi in cui non 
aula popolata 
momento al. 
bbasso, in un 


convocato + 
ossimo. Oggi 
la dire due pa: 
ioliere Jose, 
persona, non 
galantuornini, 
li non 
parola 
per Tar lu 
‘on la Giunta. 


ito ai Cerchi. 
d'ogni altro, 
dere la dimi 
Le quel mer 


16, Roma 
bi Senato © 
si dal Se- 
bn 
t> e allog- 
due pasti 
la carta a 
Telofo no. 


i PAROLA 


fe. ta e ri 
rcizi e di 

po sono 
in quarta 
‘ancobo! 
ja io non aver’ si 
Iegiamento che 


on si udiva più: 
ja sulle pielre 


3 caminetto 34 
ite consuma 


guitasso a ri 
rrowazione de 

la risp: 
segreta si 
vecchio pops 
folto comple#” 
one. 


{Continaa) 


lunedì sera, la bocca per rivolgere al sin- 

Codesta questione del mercato dei Cerchi 
sì trascina troppo in lungo, non ti pare? E 
non ti pare che sia ora di finirla? 

È un'altra cosa si desidererebbo di sa- 
i nuovi provvedimenti votati dal Con- 
siglio hanno finora arrecato o quanto meno 
accennano ad arrecare un beneficio al bi- 
Jancio del mercato ? 

hy. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Fonmima 12.0 3 - MinimaT0?, 


Teatri. 
Argentina — Riposo. _ 
age 
Quirino (ore 9) — Compagnia equestre De 
Paoli e vedova Marasso. E 
Caîfè concerto delle Varietà. — Tutti 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
221 allo 24 spettacolo variato ed attraente. 


I disordini & ieri. 

Poco 0 nulla debbo aggiungere al resoconto 
dei disordini avvenuti ieri in piazza di Monte- 
citorio, piazza Colonna a adiacenze. — 

Giunta la sera î dimostranti’ che si osti 
rono a rimanere sul campo della pugna 
vertirono a briiciare alcuni giornalì, poi si op- 
posero al delegato Sinimberghi che li esortava 
ad allontanarsi. E ancora una volta. furono 
suonate le tronibe, ma invano... E vane furono 
anche le buone parole del questore il quale 
invitava i dimostranti alla calma. 

«Posc'a più che il questor potè il diluvio! » 

Alle 8 un abbondante acquazzone costrinse 
i dimostranti a rincasare. 

Oh! se quell'acquazzone fosse caduto qual- 
che ora prima! 3 

Gli individui arrestati durante i disordini di 
ieri sono quaranta. Alcuni di essi verranno de- 
nunciati all'autorità giudiziaria per ribellione 
agli agenti della forza pubblica. 

La giornata d'oggi. 

Oggi Roma è rimasta nelle più perfetta calma. 
Nel pomeriggio, in piazza di Montecitorio, un 
centinaio di persone sono state ferme un paio © 
d'ore a guardare i deputati che entravano ed 
uscivano dal palazzo del Parlamento, onesto 
divertimento che non costa nulla e dà il pia- 
cere di constatare che î rappresentanti della | 
naziono sono uomini di carne ed ossa come gli 
altri. 

Una dimostrazione — a quanto pare — av- 
verrà stasera alle 8. Per quell'ora — a__mezzo 
di foglietti volanti — sono stati invitati a radu- 
narsi in piazza Colonna « tutti coloro che de- 
siderano il ritiro delle truppe dall'Africa 

La dimostrazione - se i promotori riusci 
rano a mettere insieme qualche centinaio di 

persone - si recherà in Campidoglio a prote- 
stare contro la guerra d'Africa e chiedere al- ! 
Tamministraziona comunale un voto per il ri- 
chiamo delle truppe în Italia. 

Naturalmente a quell'ora în C: 
si troveranno nemmeno gli usciéri. 

Queste sono le voci che corrono. 

Note vaticane. 

Jeri il Papa - che gode ottima salute — ri- 
cevotte in udienza il gran maestro dell'Ordine 
Gerosolimitano di Malta con i componenti il | 
Sacro Consiglio, î quali gli presentarono gli | 
auguri e le felicitazioni in occasione dell’anni- | 


versario delia sua incoronazione. 

Ricevatte anche il conte Tassi!o Festeticz, 
cavaliere del Toson d'Oro e consigliere intimo 
dell’imperatore d'Austria. 

Da ultimo ricevette monsignor Teodosio Ma- 
rîs Gargiulo, vescovo di Oria. 

Pellegrinaggi. 
sgrinaggio a Roma e Nocera dei Pa- 
fa; le nata centenarie di S. Alfonso dei 
Liguori, è fissato al 20 aprile prossimo. In detto | 
giorno sì effettueranno le partenze dall’ Emilia 
< dalle altre parti d'Italia per Roma. 
AI Circolo dei naturalisti. 
pani sera alle 9, nella sala a pianterreno 
Rordece in via degli Actali, îl dot- 
tor Demetrio Roncali, del Circolo dei naturalisti, 
terrà una conferenza sultema: «I microbi ope- 
ranti ai danni dell’uomo ». 
Per la Croce Rossa. 
mani il Circolo degli artisti tedeschi darà | 
un cnosito & beneficio della Croce Rossa ita- 
linate 3 Pola 

Yi prenderdnno parte la signora Spiro. (vio- 
lino), la signorina Sassi (canto), la signorina 
von ]Fidebohl (piano) e il signor dottor Ame- 
lung (declamazione). È 

I big etti d'ingresso sono vendibili a lire 3 
per i membri del Circolo ed a lire 5 per gli 
altri presso la signora Bretschneider, via Coi 
dotti, 85‘ signor Ermanno Loescher e C., via } 
del Corso, ‘307; signor Spithoever, piazza di | 


Spagna, 81=85, e la sera alla cassa. 
AI Consiglio dell'Ordine degli avvocati. 

Il Consiglio d'all'Ordine, con deliberazione | 
presa in adunanza straordinaria, a cagione del | 


grave lutto che ha c pito il suo presidente, 
ha rinviato l'assemblea” generale del collegio, 
indetta per domenica presina 8 corrénte, alla 
siccessiva domenica 15, nella stossa aula della 
Corte d'appello ed all'ora niedasima. 


Società di ‘previ denza | 
Ì 


tra gli ufficiali di terra (€ di mare. 

Rendiconto finanziario dello spettacolo di be- 
neficenza datosi la sera del 24 rAbbraio al tea- 
tro Argentina per costituire un fondo per il 
rischio di guerra e per immediato sdecorso alle 
famiglie dei militari italiani morti covobattenti 
în Africa . 

Proventi della vendita dei biglietti ed elar- 
gizioni di privati incassate . . L. 13,110 — 

Elargizioni delle Loro Maestà 


Totale attivo 


Ì 

Spese sostenute : H 
All'inpresario “signor * Luigi Ce- | 
i 


rasi +... . L. 6,500 — 

Piccole spese diverse» 14 + 

Mincio @ compensi» 30 15 3 
Totale spesa L. 6,514 15 


Attivo netto L. 16,505 35 
Questa somma è stata distribuita per lire | 
8282 85 al fondo per it: rischio di guerra, e { 
per il resto ai socsorsi per le vedove ed or- | 
fani di militari italfani morti combattendo in 
Altica, 
Conferenze dantesche alia Palombella. 
Domeniea prossima, dalle 3 allo 4, îl profes: + 
sote Fraaciosi farà la XIII conferenza del suo 


i] 


i mila uomini senza tener conto delle guar. 


dalle truppe scioane che sembra non si si 


{essere sano e salvo. 


corso, parlando su = 5 
lirica mod. a questo tema; « Dante e Ì: 


La fotografia animata a Roma. 

. Fra qualche giorno i signori fratelli Lumière 
gi Lione faranno conoscere. una meravigliosa 
invenzione col Cinemat 3 

UNO spettacolo straordinario ed. unico 
nel suo genere; a Parigi, Londra, Bruxelles ha 
Tiscosso entusiasmo e ammirazione universale. 

Abbiamo visitate le macchine e gli apparec- 
ghi installati nei locali Ze Zieure, invia del 
Mortaro, presso il Tritone, @ tutto_.da sperare 
che fra qualche giorno chiunque potrà ammi- 
rare il meraviglioso funzionamento. 

Le scene più animate e variate vengono ri- 
prodotte alla grandezza naturale e col movi- 
mento quasi reale nei loro più piccoli parti» 
colari. 

Nello apazio di un minuto la vita è sorpresa 
Ivo si è diretto e tutto ciò che 

fedelmente riprodotto come 
nel fonografo Edison il. discorso viene regi- 
strato e riprodotto. 

Terremo informati i nostri lettori del giorno 
dell'apertura, e per intanto ci. congratuliamo 
oi signori Zucca e Cortella, concessiona: per 
l'Italia del Cinematografo Lumière. 
Cronaca spicciola. 


Tentato suicidio ad Anzio: — In une 
stanza dell'albergo delle Sirene ad Anzio, 
l'ingegnere Giuseppe Guagliuni di 26 anni, 


ieri 


Mirandola, tentò di uccidersi esplodendosi 
în direzione del cuore più colpi di rivoltella. I 


TANFOLLÀ 


NOSTRE INFORMAZIO: 


La crisi. 


S. M. îl Re continua a conferire coi prin- 
cipali uomini politici sulla situazione. leri 
sera ha ricevuto alle ore 18 l'onorevole Brin 
€ quindi l'onorevole Perazzi. 

Stamani Sua Mu 
ore 8,30, l'onorevole Finali ; alle ore 9, l'ono- 
revole Cadolini ; e alle ore 9,30, l'onorevole 
Colombo. 

Generalmente si ritiene che l'incarico 
verrà dato all’onorevole Di Rudinì, il quale 
però non troverebbe troppo facile il còm- 
pito, e quindi la crisi potrebbe riuscire lunga 
e laboriosa. 

Sì dice che l'accordo fra l'onorevole Ri- 
cotti e l'onorevole Di Rudini non sia. com- 
pleto, per qualche concessione che quest'ul- 
timo vorrebbe fare al gruppo radicale. Si 
dice che ancora sulla questione africana 
vi sarebbe fra i due uomini politici diver 
genza di pareri. 

Una delle liste che correva come proba- 
bile, salvo qualche variazione, dava ì nomi 
seguenti: presidenza e interno, Di Rudi 
esteri e inderim guerra, Ricotti — finanze, 
Colombo — tesoro, Perazzi — giustizia, se- 
natore Costa — lavori pubblici, Brin — agri- 
coltura Branca o Luzzatti — istruzione, 
Gallo. Incerti ancora i titolari della marina 
© delle poste e telegrafi. 

aggiungeva che si stavano facendo pres- 
sioni presso îl senatore Saracco per in- 
durlo a conservare il proprio portafoglio, 
nel qual caso l'onorevole Brin passerebbe 
alla marina. 

Si dice che la maggior parto degli uo- 
mini politici interpellati da Sua Maestà ab- 
bia indicato il nome dell'onorevole Di Ru- 


proiettili deviarono, le ferite però sonogravis- | dinì; altri avrebbero indicato il senatore 


sime, ed ora l'infelice giovane trovasi in fin di 
vita. S'ignorano le cause che spinsero-il Gua= 
gliuni al triste passo. 


. Una soluzione soddisfacente. — L'a- 
limentazione è sempre un grave quesito per lo 
puerpere, i bambini, e in genere i convalescenti 
di malattio gravi. A risolverlo provvede mira- 


bilmente la € Pastangelica » una pastina fab- È ciarsi 


bricata con acqua di Nocera-Umbra della quale 
vengono così utilizzate le note proprietà igie- 
niche digestive. La «Pastangelica » può essere 
portata a perfetta cottura senza che si spap- 

i, ha ua sapore aggradevole ed è di facile 
digestione. Va quindi raccomandata a quanti 
soffrono per debolezza di stomaco. Una sca- 


tola di 200 grammi lire 1. Presso F. Disleri e 
€. Milano. 


Bevete a tavola l'acqua di Nocera-Umbra. 
e 
= 
Notizie d’ Africa 
I ministri a consiglio. 


Stamani, alle 11, i ministri si sono adu- 
nati a Consiglio in casa dell'onorevole 
Crisp 
Il ministro della guerra dette comunic: 
zione di telegrammi del generalo Baldi 
sera 
La situazione secondo Baldissera. | 
ll uuovo governatore della colonia ha ia- | 
formato dettagliatamente il Governo solla 
situazione che irovò pessima, ma non "| 
Ì 
H 


sperata. 
Attualmente egli dice di disporre di 18 


nigioni di alcuni forti; e fra cinque o sei 
giorni quando sarà giunta tutta la divisione 
Heusch, disporrà di 30 mila combattenti. 

Denunzia la mancanza di materiale di 
ogni genere e domanda il pronto invio di 
alcune batterie. 


Il forte di Adigrat. 


Informa come Adigrat sia circondato non 


ancora mosse dai dintorni di 
ma dalle popolazioni insorte. 

In Adigrat, oltre alla guarnigione, costi- 
tuita da un battaglione ‘ed una batteria da 
montagna, si trovano circa duemila altri 
nostri soldati ascari e bianchi sbandati dopo 
il combattimento di Amba Carima. 

Il generale Baldissera ritiene che se gli 
sarà possibile di far giungere l'ordine della 
ritirata al maggiore Prestinari, comandante 
del forte, questa potrà ancora effettuarsi. 
Egli ha dato in proposito ordine al mog- 
giore Prestinari. 

Alcuni sbandati tornati ad Addi Caiò af- 
fermano che il tenente colonnello Galliano 
non sia morto, ma prigioniero del Negus. ' 


| Sarebbero inoltre prigionieri circa duemila 


soldati bianchi, e mille ascari. I soldati 
bianchi sono ben trattati, non così i neri. 

Il Consiglio dei ministri ha autorizzato la 
ritirata dal forte di Adigrat e l'invio imme- 
diato di alcune batterie da montagna ri- 
chiesto dal Baldissera per completare 'a di- 
fesa dell'Asmara. 

Il tenente Partini. 

La famiglia Partini ha ricevuto da A- 
smara un telegramma dal figlio, tenente nel 
battaglione Galliano, nel quale fa sapere di 


I rinforzi in vizggio, 

Porto Said, 6. — Proveniente da Massaua, 
prosegui iersera per Napoli il vapore Perseo. 

Suez, 6. — Provenienti da Napoli, hanno 
proseguito stamani per Massaua i piroscafi 
Enna, Sumatra, Iniziativa e Paraguay, con 
a bordo: il primo, il 32° battaglione fanteria 
d'Africa; il secondo, il 33° battaglione fante- 
ria d'Africa; il terzo, due batterie da monta- 
gna ed il quarto, il 36° battaglione fanteria ed 
un riparto di carabinieri. 


Son una lira si arricchisce ! 


E questa lira bisogna spenderla nell’acqui- 
st diun to della LOTTERIA di PA- 
‘SQUA in Roma, Estraz, di L. 175,500 di 
Marzo e 31 Maggio 

Kivolgerai per l’uequisto dei biglietti 
l'amministr. in Roma, via Milano 33, e 
presso tutti i cambiavalute e baochieri nei 
Regoo 


Umanamento possibile 
BALLA DI CARBONE SCELTO LIRE 4 © 

Nuovi acquisti di carbone di cerro edi quercia } 

Fratelli Pichetti, via Madonna de’ Monti, 36, 


Saracco. 

L'onorevole Di Rudini avrebbe detto a 
Sua Maestà che la situazione è molto grave 
e che non credeva, come altre volte, poter 
fare il nome di avversari suoi. 

Una riunione della maggioranza sarchbe 
stata indetta dagli on, Fortis, Fili Astolfone 
8 Finocchiaro Aprile allo scopo di pronun: 

torno ad un Ministero Saracco, del 
del quale farebbero parte altri due o ire 
degli attuali ministri. 

In ogni caso, sì crede, il nuovo Ministero 
avrà larga base negli elementi di destra 
meno intransigenti. 

Ultim'ora. — Nel pomeriggio prevale l'o- 
pinione che a. combinazione Ricotti-Brit 
Rudinì abortisca e che invece sia probabi 
un Gabinetto Ricotti-Saracco-Sonnino. 

Oggi al tocco e mezzo il Re la ricevuto 
il generale Mezzacapo; alle il senatore 
Brioschi; alle 4 il senatore Saracco ed alle 
5 12 il presidente del Senato, onorevole 
Farini. 

Ja seguito, forse, a questa probabilità, 
deputati radicali © socialisti si sono riuniti 
oggi a Montecitorio ed hanno sottoscritto 
una specie d'ordine del giorno, col qui le 
dichiarano di continuare  risolutamen 
l'opera propria di 
mera e nel Paese e di non dar quartiere 
a nessun gabinetto che non rappresenti un 
completo mutamento d'indirizzo sin rispetto 
alla questione africana come ai metodi di 
governo, ia modo da corrispondere: alla vo- 
fo: ifestata del paese, ece., Ger. 

del g fatto dall'onore- 
vallotti, è stato firmato da tutti i 46 


presenti 


Riceviamo e pubblichiamo: 
Ili,no Signor Direttore del Fanfulla, 
Non ho firmato la mozione per il richiamo 
delle truppe dall'Africa che si legge nella Tri- 


| buna di ieri © Le sarò grato se vorrà usarmi 


cortesia di pubblicare la presente nel suo 
autorevole giornale. 

Con stima mi creda 

Roma 6 marzo 1896. 


6. T. Tozzi 
Deputato. 
Regie navi. 

Stamani allo 8,15, è 
gia nave Mestr 
poli e dal Pireo. 

La squadra di riserva partirà domani da 
Portoferraio per Spezia. 

Il Garigliano è partito, ieri, de Portolon- 
gone. 


sata a “Taranto la re- 
proveniente da: Costantino- 


Buoni del tesoro e Casse di rispa mio. 

Tn seguito a quesito proposto dalia divisione 
del credito e previdenza del rninistero d'ag.i 
coltura, la direzione generate del tesoro in® 
stabilito ln massima che la concessione dello 
speciale interesse sui buani del tesoro acqui- 
stati direttamente dalle casse di risparmio, con 
la condizione che i buoni stessi non siano gi- 
rati a terzi, non viene meno se i buonì sono 
girati ad altre cassa di risparmio, ritenendo 
che la parola terzi usata nel testo defta legge, 
si riferisca soltanto ad enti o persone non am- 


messi a fruire del bepeficio di un maggiore 
interosse. 


n=.orti incendiari. 
— Un dispaccio dall'Avana 
annuazia ch'e tredici città del distretto di 


Vuelta Al.sjo sono state bruciate dagl'iu- 
sorti. 


Dimostrazioni antispagnole. 
Princeton (NewJersey), 6. — Gli studenti 
hianrio bruciato in effigie il Re di Spagna 
ed hanno trascinato la bandiera spagnuola 

pe: le vie, finendo collo stracciarla. 


Notizio agrarie, 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
3° decade di febbraio 
L'abbassamento di temperatura, la neve e lo 
pioggie furono di gran giovamento a tutte lo 
ni e specialmente al frumento ed ai 
prati. Le campagne sono ovunque molto pro- 
mettenti. Il mandorlo è în fioritura e qua e là 
anche il pesco. I lavori campestri furono ge- 
neralmente sospesi od interrotti; perg quolli di 
potatura e di vangatura sono molto avanza 
Bene gli ortaggi. Nelle regioni meridionali 
desidera ancora la pioggi 


CEZAS 6 EOTE PS LIZZI 
Î La Fiuggi è efficace prima e ne f 


della litontrisia: triturazione della pie- 
tra in vescica. 


agitazione nella Ca-- 


i 
i 
I 
| 


Fra qualche giorno termina di pubblicarsi 
il drammatico romanzo Faskagnac, che si 
rivolge al pubblico che ama ie forti emo- 
zioni e le peripezie sorprendenti. Ora, nel- 
l'intento di alternare per quanto è possibile 
i diversi generi di racconti, Fanfulla ha cre- 
duto di affidare a una penna gentile e de- 
licata la traduzione del delizioso romanzo 
Criquette di Ludovico Halèvy, l'autore di 
quell’Abate Costantino che è stato uno dei 
più grandi successi deiia grazia tenue e della 
commozione sentimentale nel nostro secolo. 

Criquette ha le stesse qualità amabili e 
miti dell'Abate Costantino, e costituirà. per 
il pubblico muliebre un vero regalo, una 
sorgente di squisite sensazioni e di dolci 
impressioni, per l'arte sottile che si cela 
sotto la grande disinvoltura dello stile ar- 
guto e brioso anzichè ostentarsi nei manie- 
rismi falsi e pesanti, oggi di moda. 

La scelta dei romanzi per giornali diventa 
ogni giorno più difficile, e noi crediamo di 
avere avuto una ispirazione veramente fe- 
lice fermandoci ora su questa geniale Cri- 
quette, che precederà altri romanzi di pas- 
sione e di avventure già accapaerati, è che 
sì avvicenderanno nello nostre appendici 
con i capolavori della letteratura interna- 
zionale. 


NOTA SIBILLINA 


i ieri 


COMO = TOPO — MITO — COMPITO 


Anagramma. 
cendio dei tuo letto. 
— Son io che fo Zanetto. 


Logogrifo. 

4. Parola che ora angoscia gl'Italiani, 

— altare che si usava dai Romani, 

— moneta in corso presso i Catalani. 

— e verbo molto noto ai cortigiani. 

Domani pubblicheremo il risultato del nostro 
XXVII concorso a premi fra gli spiegatori 
della Nota sibillina del 1° corrente. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Le vittorie delle truppe spagnuole sugli 
sorti cubani ingenerano fiducia nei possessori 
di ertérieure spagnuola, la quale tende a gua- 
dagnare ogni giorno terreno. A questo è da 
aggiungersi che, malgrado il voto delle Ca- 
mere rappresentative di Washington, si pensa 


che gli Stati Uniti non saranno per esagerare 
nel loro atteggiamento ia favore delle bande 
ribelli. 


Anche la rendita italiana man mano va ri 
prendendo il terreno perduto nei giorni pas- 
sati, sia per ricoperture dei venditori allo sco- 
perto, sia perchè dal nuovo ministero che sta 
per sorgere si attende un’azione in Africa, che 
pur tutelando il prestigio e l'onore delle armi 
liane, non abbia però a spingere il paese ad 
iucognite di cui la recente esperienza servì pur 
troppo di doloroso ammaestramento. 

Tutti questi motivi però che contribuiscono 
a sostenere i due titoli di cui trattasi sul mer- 
cato francese, avrebbero tuttavia un'impor- 
tanza «asai relativa, se ad avvalorare la por- 
tata non concorresse la grande quantità di ca- 
pitali disponibili esistenti nei grandi mercati 
europei. Guai se questo potente elemento ve- 
nisse a mancare. 3 


Telegrammi di Borsz. 


Parigi, 6, ore 15,15 — Poco attivi. Tendenza 
Rendite francesi oscillanti. Italiano 79 
quindi piega 78 90. Spagnuolo fermo 62 9j16. 
Genova, 6 ore 15,20. — Esordio indeciso 
quindi lievemente migliore su corsi dell’estero. 
Rendita 87 $0 poi 87 90. Banche 
. Cambi calmi. Francia vista 

11 55. Londra 28 15. Berlino 137 50. 
Parigi, 8 ore 15,20. — Italiano migliora 79 

e 79 20, 


1 


Borsa di Roma. 


Sulla tendenza meno ferma dell’estero ier- 

ya in chiusura, e sulle voci disparate me: 
in giro relativamente alla risoluzione della ci 
steriale, il mercato romano aperse stam: 
piuttosto incerto : in seguito però assunse un 
contegno decisamente sostenuto sia per l’in- 
fluenza favorevole prodotta dal contegno del- 
l’estero, e sia per la calma che va goneral- 
mente subentrando riguardo alla situazione 
d'Africa. 

La rendita incominciata intorno a 87 55 ha 
progredito subito a 87 90 per toccare in chiu- 

ra il corso di 88. Il contante fu trattato fra 

50 e 87 95. 
i valori poca animazione; però prozzi di- 
screti. 

Nulli i ferroviari. Cartelle Santo Spirito 328. 
Acciaierie Terni da 278 fanno 281. Banca Ge- 
nerale 49. Risanamento 29 50. Immobiliari 54. 
Marco 1225 calme. Gas da 352 riprende in 
chiusura a 356. Omnibus poco attivi 198. Con- 
dotte 1 


Cambi un po” meno tesi: 
Francia chéque 111 
Londra 28 12. 


AORSA DI PARIGI del 6 marzo 


Apertura | Chtusera 

Read. Franc. 3 010 am.a degl 
«a» 300 perp. 102 70 
» > 31200. 106 25 
Rendita italiana 5 010 - 79 20 
Cambio sopra Londra . 25 22 
Consolidati inglesi. . —— | 109716 
Carmbio sull'italia. . | — 10 134 
Rendita turca (uova) , 22 40 
Banca di Parigi . . - 807— 


Egiziano 6 00. . . .| —_|{ 52674 
Rend. Spag. est. nuova. | 62 916 | 62.09 
Banco sconto di Pari 
Credito fondiario . . 


Azioni Suez . . . .| —t_ |3238— 
‘Azioni Panama. . . .| ——| —_- 
Ferrov. Merid. a torm..| —_—| 536 — 


(@) 79 45 


1l prezzo del cambio pei certificati di paga- 
meuto di dazi doganali è fissato, per domani 7 
marzo, a lire 111 45. 


Malattie del fegato 

Preghiamo a tutti coloro che soffrono tali 

malattie di chiederci l'Opuscolo che inviamo 

gratis dietro semplice richiesta o biglietto 

di visita G. Fattori e C., Chimici, Via Mon- 
forte, 6, Milano. 


PALAZZO ORSINI - sont serelo 
ROMA 


Vendita di oggetti d'arte 
e di ammobigliamento. 


Il 12 marzo prossimo si venderà alla pub- 
blica asta tutto quarfto adorna il principe- 
sco e storico appartamento. Stalue del Ber- 
niui - Dipinti dello Spagna, del Pulzone, 
dello Zurcan, di Giov. Bellini e di altri 
grandi maestri. — Arazzi — Porcellane - 
Bronzi — Argenierie - Mobili, ecc. 

La vendita sarà diretta dal cav. G. San- 
giorgi. 

Si inviano cataloghi gratis a chi ne fa 
domanda, cataloghi con 30 illustrazioni ed 
una ricca copertina dietro rimborso di L. 6. 

Per informazioni, commissioni, cataloghi 
dirigersi alla 


GALLERIA SANGIORGI 
PALAZZO BORGHESE 


ROMA 


Dentista cav. BETTI Co5° t-En0, 
n nuele, 119, p. 1° 

riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 

Il suo gabinetto è fornito delle macchine 
e degl'istrumenti più perfezionati e recenti. 

Si applicano dentiere in qualunque si- 
stema, conservando le radici esistenti. Estra- 
zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 
oro, ecc. Lavoro accurato e coscenzioso. 
Discrezione sui prezzi. Non si richiede com- 
penso per la prima visita-consulto. 


IL’ esercito Abissino 
usi E costumi 
descritti dal dottor L. Sambon 
colle illustrazioni originali di E. DaLkono 
e A. Terzi 


Bando di Guerra — Il Soldato — Le Armi 
— Il Cavallo — Il Torneo — Soldatesca in 
marcia — L'Accampamento — Battaglia — 
Vae Victis — Fine della guerra. 

Splendida pubblicazione d'attualità in 8° gran- 
de, su carta di lusso. — Prezzo, L. 1,50 franco 
di porto nel Regno. 

Dirigere commissioni, accompagnate dal re- 
lativo importo, alla Casa Editrice libraria En- 
rico Voghera - Roma, via Nazionale, 201. 


IL Dr BALLERI 


N. 14, piano secondo. 


CAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a sera 
cen spaccio pelleria da tavola 
Via de' Pastini N. 19 6.20 6 Via della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 79. 

Prezzi del 
Pollastri e gal. L. 2,50 ilkg 
Pollanch 22,10 af 
i. -31,80 » 
Gallinaccette . » 2,10 
Anitre.. 22,90 


ha trasferito la sua a- 
bitazione in via Poli, 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordimaria. 

In quarta Per ogni li - 
zio di linea, lire 0,30 — Ia terza pagina, 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 rad 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconto 
a convenirsi, 

Dirigersi allamministrazione del Fan- 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 

Pubblicità straord'sarlaze migratuita 
In quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre-vendiît 
oflerta e ricerca di lezioni © di impeghi, 
réclame di esercizi e d'industrie, e corri- 
spondenze private. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti 
sono inviare annunzi © corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 


tivo importo. 


ill 


ed altre’ malattie si guariscono 
radicalmenta colle celebri pol- 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 
BOLOGNA 


Si trovano-in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 


Sì spodisee gratis l'Opuscolo 

| del guariti, 

” Tx 
Sibiimente Tip. laliano, Via Coppelle, n 35 


14 medagiio alle primarie Esposizioni 


ì 


DI GICOMO PROT'FO 


VINO AMARO TONICO PROTTO,,. TIR ro sa 


Gotta-Sciatica WILVSIVISITITIIAAK 
Nevralgie, Artitei, Nevrosi, Dolori Reumatici, ecc. STABILIMENTO FOTOGRAFICO 


GUARITE COL RINOMATO FELICI e C, 
ARTRIEGGO LIVIERGAL — {|Roma - Via Nazionale, 251 e Babuino, 3; 


Preparazione speciale del Ch. Farmacista G. Sforzini , 
USO ESTERNO Specialità ingrandimenti inalterabili per i Sgg 
Approvazione di distinti Medici f|UfNiiali sconto 50 per 100 suî prezzi. li 


Infiniti attestati 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 
Preparaia con sistema speciale conserva e sviluppa 
| CAPELLI e la BARSA 
mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZICNI 


< 
3 


Si ire tego prezzo 
}. “A. MIGONE & ©. " i. 7,60; piccola 4 
Lil" Siilano — Vis Torio, 1? — Milano again E' in vendita in tutta Italia 


SI vende tanto profumata che Inodora da tutti 1 farma- (ii 
7a Vasto Mipretimano aLe Le L'è la ia, 
Titina grane L'E. 


tue le spedizioni pr passe peste Contesimi 80 in più I] 


Dirigere richieste alla ditta Olivieri Bernardo Esclusiva con 


sionatia per la. Vendita. Milano, Vla Solferino, 38, e all'Agenzia dell 
[iorasie "11 Pollelinico » = Roms, 3, Via Conventite. Roma 


Depoiti tn ROMA Fratelli Finocchi, Specialità; Carlo Bòde, = 


VENIRE E into Pi Get A dla poro La cum MM Là GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! | 


+ CURA , Piazza ln 


i Cogorno pn dI nio TE Toei SH evi coil Tote ei a rt IPERB 


Nuove Tritene, N. di 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacmente illustrato dai migliori artisti 

L'opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 

L’abbonamento a questa opera com- 
pleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 
dirigere richiesta all’Amministrazione 
del Fanfulla Roma. 

Si Sono pubblicati i fascicoli 27 e 28, 


bos: siate 
Dopesita goneraio da A Principio attivo del succo organico di animali 
RIZZI? VOR ISEE ETRE RESET DA sani © vigorosi ottenuto col metodo del Pr 
Séquard dell'Accadomia di Parigi. — 


| BIOTINA MIALESCI erperimenteta con successe 


al nostro Policlinico e da varie notabilità mediche: 
Ringiovaniste è prolunga la vita, dà forca è lato 
Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- 
razione esclusiva del premiato stabilimento 
Chimico MALESCI, FIRENZE. 
invio gratis dell’opuscolo illustrative — Esigere la 
marca di fabbrica depositata — SI VENDE NELLE PRI- 
MARIE FARMACIE. 


DIFFIDA - Girolamo Pagliano 


UNICO VERO SCIROPPO PAGLIANO depura- 
tivo del sangue del Prof. Girolamo Pagtiano — Firen- 
ce — Palazzo Pagliano — Via Pandolfini, 18, 

Malgrado le sentenze giudiziarie le quali stabi-| 
lscono che soltanto la ditta PROF. GIROLAMO] 
IPAGLIANO (fondata dall’inventore da oltre 50 annì)] 

ail diritto di usare peri propri prodotti la_deno 

[minazione commerciale SCIROPPO PAGLI (0 lal 
[livia di certo ERNESTO PAGLIANO di Napol 
eguita con vera impudenza ad usurpare la deno4 
[minazione suddetta dicendo per. meglio in sannare il 
ubblico, di avere soppressa in Firenze la sua casa. 
Perviò s’avverte che quell'Ernesto Pagliano ron 
lebbe mai Casa în Firenze cd è uno sleale conco»-i 
[rente della risma di quelli già condannati, come di- 
mostreremo davanti i Tribu 


Apparecchi a sifone di ghisa smaltata în forma 
di seggiola: — Leggerezza, utilità, proprietà e 
prezzi convenienti — @fMcina Ramella, Via 
del Quirinale, 5. — ROM 


i Per Caserme Ospedali Uffici Istituti | 


Sigaretti di Grimault & C.lo 


‘al Cannabis indica 


L più efficace di 
È tutti i rimedî co- 

nosciuti per com- 
battere l’Asma, l'’Op- 
pressione,la Tosse ner- 
vosa, i Catarri, l'In- 
fi sonnia. 
8, rue Vivienne, PARIGI 


Cassette d'acciaio smaltato 


Per lavaggio di apparecchi a sifore per gabi- 
netti riservati: articoli dî lusso a prezzi molto 
convenienti : solidità garantita. Officina Ra- 
mella, Via del Quirinale, 5. — ROMA. 


S_ non cangionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal Dr Tenca con risultato felice, rinforzando, mediante rimedì corroboranti e 
un regime di vita speciale tatto il ‘sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 
Milano, dalle 2 alle 4 pem. e per quelli fuori di Milaro, Mercoled e Sabato.— 
consulti per corrispondenza, L. 10 


ETTORE BERTI 


' "e presso tutte le farmacie MILANO 
5 Via Lanzone, N. s 
CARTA DA PARATI orga 
a Pepacio te e STABIDIEZIZO 
del Quirinale, 34. — Io DI 


questo deposito si trova un 
ricco e completo assortimen. 


Orticoltura e Frutticoltura 
989 SPECIALITÀ 43 


fa cent. 15 
Prezzi di f 


nni PIANTE FRUTTIFERE E VITI 
renza impossibile. Vasta coltivazione di Rosai 
IH : ra E î “i E ; PORISTA Luigia Ricca colezione di piante perenni, Aquatiche, Fiorifere e d' Ornamento 
i Ottimo rimedio che nessuno di taati nuovi ritrovati ha potuto fin ora eguagliare giorgi, via dei 


CroGiiezi Td (aree F vano SEMENTI da Orto Prato e Fiori, Bulbi e Cipolle 
dì Trevi) Corone dì c Costruzione e piantagione di Giardini e Frutteti 
CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 


OFFERTA 


Franco di porto in tutti î Comuni del Regno 


a derivi da irritazione o da 
al di gola. le bron- 
nell’asma nervos 


il più potente ed innoquo contro la esse, tanto che e: 
causa nervosa; si usa con buon successo anche contro il 
*hîti, i catarri polmonari e la tisì incipiente: giov: 
nella infiuenza e per calmare la insonnia. 


La efficacia dello Pastiglio Fanerai, che contano già 30 anni di successo in Itaila © nei princi- afotlezione di piante di Rose delle migliori e più moderne varietà 
pali Stati d'Europa e dAv È vamo del loro inventore, ma è stata constatata da centi fiorenti, distinte ciasenna con nome una per_v 
dei più distinti medici d'o i, dopo averle sperimentate negli Ospedali e nella lore pri- ivbraio 10 Roeai per Le 7 


fi H TRATTORIA 
Tivoli pet serve 


Via della Sibilla, 
pendo panorama, loggia e 
camere superiori. Vini scelt 

. Cucina squisita. 
Servizio inappuntabile Prez 
zi senza temere concorranza. 
I romani che si recherann 
a Tivoli per goderci le b 
giorcate, vi troveranno tutto 


50 


uti, co 
per L. 60 


vata clientela, hai te rilascisto al Chimico-Farmacista Paneraj splendidi aitestati 
di lode. 

E perchè il pubblico non creda che si tratti delle solite Ipotetiche cantinsia di certifiosti. che 
molti specialisti annunziano, (‘na che sono come l’araba fenice) sappia che questi rilasciati al «ignor 
Paneraj sono veri e palpsbii, in piena forma legale, vidimati dalle competenti autorità e pubblie»ti 
in un opuscolo che si spedisce gratis a chiunque lo domandi al Laboratorio Panerai — Livorno; 


molti dei quali verran pubblicati in succinto nel presente giornale. 
Castel 


| 
H 


itura dal Maggio al Novembre nelle seguenti 
separate con nomi: Canne, Dalie, Gladioli, Tubercae, Ri 
d'Estate. Gigli del o 
\ma ibili dl Febbraio al Mi 
piante L. 11 — N 50 piavte L. 20 — 

Piante perenni rustiche delle migliori varietà più rifiorenti e ci 


ntine 9 Maggio 1878. respirazione, perchè non determinano alcun inconve 


5 3 DE - niente, non essendo csse dotate di potera narcotico MaZIOLI E o Si con- a 
I sottoscritt ia(testano che le Past'glie Paneraî le han- ; 5 conforiable e la massima eati per qualsiasi giard:no, per la loro rusticità a loro contin i 
no trovate utili tanto nelle affezioni acute e croniche | © stimolante. Dott. Francesco Mei economis Il provrietario Disponibili dal Febbraio al Maggio in altrettante varietà: NI macteo; » 
dell Tei pocaio quanto ano iù 11 sottoscritto Medico Chirurgo nello Spadale Civ | gi E AI e 
lari . per di tale me mento si IIPURICE: - ico Gli nello Spadale Civi È he x tal ‘assetti te lesi 
i Steno to eitio: Catmante senza che. Torganiamo | di Aron da gran tompo (a uso dle Pastigie Panersi MB} migliore e più gradito ff sentriSoroe legumi delle migliori qualita mescoteone di 23 cartocci [| AEE 
li senta i daai le innotica è Esse tornarono sempre utili nelle affezioni durre verdura e legumi duranti >, n 2 N 
i del malato x senta i daon bri eat ve renano parle forca R i durre verdura è legumi duante tutta l'annata per una famiglia di © perdono s 
| v cellenti qualità tive r la lore fe a NI cei si A È È 
i Ri cina cellenti qualità sedative © per la loro perfetta inno egalo ae'B-= 1 cartoccì portano la descrizione della coltivazione e disegno colorato 
È $ 3 ita pure dalia relazione dei C»lleghi ci @|per le Signore e signorine e SEC a 
lo Pastigle del Paneraî, usato a combattere regioni essere ovunque usato con identico fe l'oro e l'argento. Rè|B c dci niù bell te, emma 0"? gontenente cartocci sementi di fiori scotti fl 8 
di picci ai egizio Moe |] c Spogli Per erumento di Gardini © ber Vasi, dî flo eotivazine 
È la, Corso d È psp SB 
| anche nelle affezioni infiammatorie degli organi Arona 17 Ottobbre 18°8. | Dott. Fertina Carlo Prezzi mitissimni. HE Cartoceindi fed anagali, > - 1. cordiale = 
Le Specialità Panerai si vendono presso tutti i grossisti e le primario farmacie del Regno RICORDI di RO 30 Carocci di fiori perenni ll; ii; 10) a S 
Deposito a ROMA farmacie Orlando, Via Nazionale, 246, e Serafini, Piazza Madama, 9 — CIVITAVEC- I MA NB. 1 Cartocci portano ciasenno Îl disegno a colori ‘del fiore è la” deseri- 


zione della coltiv 


CHIA, Canta/amessa — TIVOLI, Bona'ti — VITERBO, Spinedo — VELLETRI, Montevecchi. Risolgersi al Corso 155-158 


i É > 
di stomaco e d’i ini | 
i - | 
intestini £ 
Ss 
Ri Pregialissimo signor Acampora RIVELLO (Provincia ‘di Basllicata) SB 
5) {Non per me lo chiesi le polveri. ma per A \ Rotale, villaggio di questo Co s 
h ATA EN a Meg: lo, gi 8 . Egli i a 
amni ha sorio CATARRO GASTRC-ENTERICO, e ben i to i miglio:i Medici, anche CANTANI di osti ca podi 
esso i pratica sveria sa 'oporato tutti i rimedii preseritti, pure mai ha sentito quel miglioramento scuso cao tà ed avesse © 
i polveri. a Raore Ja cura sofiriva dolori acerbi di STOMACO, di visceri, non potea dormire onto ATuto dalle sue rinomate 
i cibi, in una parola ha ricuperato }a salute. 5 non potea dormire. Ora riposa, non restituisce i 
Colgo questa occasione per ossequiaria © dichiararmi 5 è 
eco ia sa So devot. Servitoro 5 
Dirigersi all'autore Giuseppe Acampora, farmacista, via Bisignano » Chi 7 STE 3 
ig Li laîa, 44, Napoli. 


un flacene di grammi 30 per la totale guarigione. A richiesta altri documenti gratis. Contro vaglia di L. 3 si spedisce a mezzo postale 


NUM. 


PUBBLICITA’ 
e 


PREZZI: ta quarta pagina cont la him 
la firma del lee nie © eo 
1 1,99 la inca — Vodi quarta pagina condizioni 

na Pagamento anticipato 


. Domenica 8 Marzo 1896 


Arretrato {0 Centesimi 


CRIQUETTE 


Frà qualche giorno: termina di pubblicarsi 
il drammatico romanzo Faskagnac, : che si 
rivcige al pubblico che ama le forti  emo- 
zioni e le peripezie sorprendenti. Ora, nel 


fintento di alternare per: quanto. è possibile 
i diversi generi di racconti, Fanfulla ha cre- 
duto di afidare a una gentile e de- 


licata la traduzione del delizioso romanzo 
Criquette di Ludovico Halèxy, l'autore di 
ucll'Abate Costantino che è stato uno dei 
più grandi successi, della grazia tenue e della 
tommozione: sentimentale nel nostro secolo. 

Criquette ha le, stesse - qualità, amabili © 
miti dell'Abate Costantino, e costituirà per 
il pubblico, muliebre. un vero, regalo, una 
sorgente di squisite sensazioni © di dolci 
impressioni, per l’arte sottile che si cela 
soîto Ja grande disinvoltura dello stile ar- 
guto e brioso anzichè ostentarsi nei manie- 
rismi falsi © pesanti, oggi di moda. _. 

La scelta dei romanzi per giornali diventa 
ogni giorno più difficile, e noi crediamo di 
avere avuio una ispirazione veramente fe- 
lice fermandoci ora su questa geniale. Cri- 
quette, che precederà altri romanzi di pas 
sione e di avventure già accapaerati, e che 
si avvicenderanno nelle . nostre. appendici 
con i capolavori della letteratura interna- 
zio: 


"LA SITUAZIONE 


Intorno alla questione africana, che costi 
tuisce în questo momento il ‘più grave ed 
urgente problema nostro, Bono possibili esi 
comprendono le più ‘disparate opinioni. Si 
comprende chi = guardando. alle condizioni 
in cui l'Italia si trova, alle difficolta dell'im- 


IL VIAGGIO DI FELT FAURE 


Marsiglia, 6. — Il presidente della repub- 
blica. Félix Faure è arrivato alle 4 30 pomeri- 
“diane,; applaudito; dopo di aver visitato Dra- 
guignan. e Laciotat. 

‘A Laciotat fra gli applausi furono emesse 
anche grida contro il Senato. 

Alle .ore:5-30 pom è il presidente Fé- 
lîx-Faure ha ricevuto alla prefettura le auto- 
sità, il corpo consolare, i sindaci, gli istitutori 
delle: scuole, eco. 

Tl console italiano gli ha presentato i nota- 
bili della colonia italiana, ringraziando. dell'o- 
apitalità concessa dalia Francia,. e soggiun- 
gendo che. gli italiani residenti n Marsiglia 
sono.i migliori amici della Francia. 

Il presidente Félix Faure rispose ringrazian- 
dolo e disse : 4 Voi troverete sempre protezione 
nel governo francese. Vi chieggo d’interessarvi 
per sviluppare le relazioni di concordia e di 
amicizia fra i cittadini di Marsiglia ed i vostri 
compatriotti. 

« Bisogna non lasciar sorgere alcun malin- 
teso tra coloro fra i vostri connazionali che 
sono meno colti di voi ed i Marsigliesi che po- 
trebbero comprendere male i loro doveri di o- 
spitalità. Posso assicurarvi ‘che il governo farà 
tutto Îl possibile affinchè: la più intima e fra- 
terna concordia esista tra la popolazione. mar- 
sigliese @ la colonia italiana. » 


forno PER (Forno 


IL PREMIO, DEL « FANFULLA ». 

Un abbonato, quando ha ricevuto il pre- 
mio del Fanfulla, è rimasto così commosso 
che si è sentito pagine in EE 
sappiamovse siaruno degli. effetti migliori 
dei doni di Fanfulla, considerato il ‘gran 
numero dei nostri abbonati: questo in ge- 
nere. però, perchè, nel caso particolare, "i 
versi dell'abbonato sono graziosi, e hanno 


presa assai più gravi di quello-che finora si 
era supposto, all'incertezza. dell'obiettivo - 
propugna la rinunzia a. qualsiasi politica co- 
ioniale, od almeno la limitazione di essa in 
assaî ristretti confini: —#come si comprende 
chi, guidato da un sentimento degno del più 
alto riguardo, proclama la necessità della 
rivincita, e magari, se necessaria, la guerra 
a fondo. 

Ed è bene e opportuno che tutte. le idee 
siano liberamente manifestate, tutte le opi- 
nioni discusse, affinchè chiaro. ne. sorga il 
pensiero vero del paese, 6:possa essere in- 
dicata la via della risoluzione migliore. { 

Ma ciò che non si comprende, ed è triste, : 
è il vedere la questione africana servire di ; 
pretesto alle agitazioni di coloro, che, con 
ogni mezzo, cercano; - pei tristi loro fini,,di 
turbare l'ordine pubblico;»e. sporgere socca= 
sione a manifestazioni che'offendono le îsti= 
tuzioni chie ci reggono, e salgono sino a col- 
pire con indecenti sarcasmi chi deve es- 
sere lascjato fuori ed al disopra di ogni | 
questione politica, 

E' uno «spettacolo che..addolora, e. crea 
luna tale confusione d'uomini,-di idee, di .a- ; 
pirazioni per cui'è resa -più' complicata e | 
i difficHe “ki sitttazione; mentre essa è già | 
i 58 stessa, per molti riguardi, così grave; | 
he solo mercè il patriottismo di tutti e la 
oncordia fra quanti. sanno porre al di so- | 

ra di ogni altro loro sentimento, il senti- | 

Lento sincero del pubblito‘ interesse, potrà 
ssere, felicemente superata. 

Spetta a costoro. il manifestar chiaro, e 

inza reticenze — perchè è, momento in cui j 

incertezze. e:gliregnivasi, pptcoabero (es- | 

re: fatali —.il loro pensiero intorno al ; 
frave problema, dalla risoluzione del quale. 
uò dipendere per lungo: periodo.l’avvenire ! 
ci paese. Ma deve-essere «anzitutto «loro 
ura evitare confasîoni di' metodi, ‘che: pose 

no lasciar supporre assurda ed:impossibile j 

entità di intenti; e complicano. ed aggra- ; 

ano le difficoltà e' rendono più «difficile la-1 
soluzione, 

La questione ‘africana è ‘in. questo mo- } 

ento la più ardua forse, che ‘si sia mai; 

esentata nelle vicende della nuova Italia, | 

a fra uomini che conoscono _il loro paese 

S'spirano unicamente all'interesse vero 

esso non è possibile abbia. a. mancare 

scordo intorno alla risoluzione che a quel- 
interesse meglio risponda. 


Io Fanfulla. 


Lo Stato del Congo ei dervisci ; 


i 
Camera. — Lotand svolgo * 
n jua interpellanza sulla voce corsa 
tazione comune fra lo Stato del Congo, 
aghilterra © l’Italia nel: Sudan: 
Ml ministro degli affari esteri, Defavereau, ri- 
ponde rendendo omaggio alle idee’ civilizza= 
‘i del re dei Belgi, Il tampo della: Camera 
troppo prezioso perehé vi sì debbano discu= 
Mani pettegolezzi che ai ‘giornali piace 


i stfane riconoscono che l'emi 


anche una chiusa molto arguta. 
@ Fanfala »e i so candelieri. 
Fanfula co la generosità, 
Che xe propria dei antichi cavalieri, 
Proprio ancò a regalar me gà mandà 
Do artistici stupendi candelieri, 
Che d’amirar mi no sarò mai sazio, 
E per i quali molto lo ringrazio. 
E, per far tuto co la soa rason, 
L'avria inteso con quei significar 
Ch'el giornalismo, de cui l'è un campion, 
" Xe messo ai mondo per iluminar, 
Una spezie de imenso candeliero 
Messo la per far ciaro al mondo întiero. 


Ma Fanfula, che amigo senza ugual 
Xo de la verità, pien d'acume, 
Vedendo che i giornali in general 
Spesso ri fa scuro in:cambio de far lume, 
Elo. del varo interprete: fedele 
Li manda a regalar senza candele. 


I Bro VisentIN. 


* 

Îl <téminismo ». 

N a feminismo » finora apparteneva al libèro 
pensiero; eccò Ora un nuovo gruppo di @ eman- 
cipatrici » si è costituito, e comincia la pub- 
blicazione di un giornale intitolato fl: Femi- 
nitmo cristiano. Lo scòpo di queste donne cri- 
stiane resta lo sfasso: esse rivendicano l'ac- 
cèsso a tutte le carriere compatibili con le loro 
fasoltà fisiche e morali, il diritto di disporre 
della foro fortuna, dote o salario, l'uguaglianza 
dell’uomo è della ‘donna, e per conseguenza, îl 
rifacimento completo‘ del Codice, al capitolo 
del matrimonio. Un solo punto le mette in im- 
barazzo, è il principio formulato da Dio stesso 
alla madre del genere umano: « Tu sarai sog- 
getta all'uomo »; epperò, lé « femministe x cri- 
pazione della 
dotina non € cosa molto desiderabile in sé: Se 
fosse possibile di ritondurre la famiglia' a uno 
statò ‘di coso Hoitale, nel duale, l'uomo adem- 
pisse in coscienza i suoi doveri di sposo e di 
padre, esse non vedrebbero alcan ‘inconte- 
niente, a che la donna ‘si ritobiudesse nella 
casa; ma l’uomo ha cessato “di essere, come 
Dio gli comandava, « l'appoggio, il protettore 
e l'amico ». Si deve dunque 0 € riformare l'to- 
mò o trasformare la donnù >; © le « feministe'» 
credono che la setonda alternativa 
più facile a risolvere. 

* 

Leone XIIl e Bismarck. 

Il pittore tedesco, Franz von Lenbach, che 
ha fatto più volte, il. ritratto di Leone XMI, 
raccont& che îl Papa si interessa straordina— 
riatmente al principe di Bismarck. Durante” le 
lunghe ‘ore -di-sedute egli ne parlava sempre o 
fini per mostrare il-desiderio di ayere-um-ri- 
tratto-del cancelliere, non una riproduzione dei 


gesuiti, 
cristianità 


{i ministro soggiunge che il discorso Lorand 
0° 24 accusare vil «govérno belga» di. non 
cara degli interessi del. Belgio. 
Srinigiro respinge tale: acsusarcon indigna- 
sa pgrmina il suo discorso dicendo ossere 
coiohe in ogni occasione lo Stato del Congo 
mara agli impegni internazionali da } 


* 
‘epistolario di Vittor Hugo... 
NaPistorno verrà pubblicato Î primo volume 


dell'epistolario inedito di  Vittor Hygo: Con 


tereà : le lettere soritte dal:poeta al padre, a 


-Blois, nel-1820; le lettere d'amore alla sua fi- 


danzata e alla sua giovine sposa; alcune let- 
tere all'Accademia dei giuochi floreali; tutta 
la corrispondenza relativa: a _Ernant, Marion 
Delorme, Le roi s'amuse; moltissime lettere a 
Lacretello a a_V, Pavie, 0, più di cinquanta 
lettere a Sainto-Beuye. Di questo volume, che 
sarà edito da Michaelis, verrà subito pul 
cata una traduzione inglese. 


* 


Per finire. 

Si parlava, in una donversazione, d'un antico 
lacché, che a furia di birbonate era riuscito a 
‘una gran fortima.-n. iplomatico che si com- 
Disce a adoperare le espressioni del passato, 

ice: 

— E° uno degli uomini' più destri che io ab- 
bia mai veduti. Egli con un salto ha saputo 
lasciar la cassetta della carrozza per intro- 
dursi dentro: schivando la ruota ! 


N. Nanni. 


LETTERE DA MONTECITORIO 


Lo stato degli animi. 

L'epistolario parlamentare: continua. Anche 
oggi delle tante lettere ricevute pubblichiamo 
una sola per ragioni di spazio, ma, parola d'o- 
nore, ce n'è di quelle che, se non integralmente, 
almeno in parte meriterebbero di essere cono- 
sciute. Lé osservazioni che si fanno di questi 
giorni nei corridoi di Montecitorio potrebbero 
fornir materia esuberante non a poche lettere, 
a a un vero trattato di strategia dî sorridoio 
per uso e consumo degli uomini politici che 
vogliono andere al potere. 

Caro Fanfulla, 
Sabato 7 marzo, ore 8 di mattina. 

Ti scrivo au suut du lit, vale a dire prima 
di vestirmi © di uscire per raccogliere le 
prime notizie della giornata. Ti assicuro 
però che non metterò nè il soprabito nero 
nè la tuba, perche in verità io sono di quelli 
chenon aspettano nessuna chiamata e che 
nessuno pensò mai di chiamare, se non forse 
qualche capogruppo, al momento di una vo- 
tazione. La qual cosa è per ora molto lon- 
tana, perchè, a quanto pare, la crisi si sta 
ingarbugliando maledettamente, e se la notte 
passata non ha portato consiglio ai futuri 
ministri, il nuovo Consiglio dei ministri, se- 
condo me, non sì riunirà così presto. 

Le difficoltà della crisi si riflettono per 
conseguenza nella fisonomia di Montecito- 
rio, che muta avogni quarto d'ora, e dove 
i capannelli oramai si formano non più per 
caso 0 per simpatia, ma,; dirò così, per.ra- 
gioni di dislocamento e raggruppamento 
iattico.in. vista delle future battaglie. 

A ogni nuova probabilità che vien fuori, 
l'ordine di ‘aggruppamento :0 dislocamento 
si modifica radicalmente, e l'onorevole X 
che jeri affettava di farsi vedere a ‘brac- 
cetto con l'onorevole Y perchè è amico dei- 
l'onorevole F, ieri sera spolverava fmmiliar- 
mente il bavero del soprabito dell'onorevole 
H che è invece il più irreconciliabile avver- 
sario dello stesso F. Perchè? Perchè F 
ieri era dato per ministro sicuro e ieri sera 
invece di F si parlava come di uno dei più 
accaniti oppositori.- della. combinazione da 
cui era. stato escluso all'ultim’ora. Forse, se 
fra qualche. ora F ritorna. a- essere. com- 

reso nella lista antimeridiana, X andrà a 
Far colazione insieme con Y, salvo ad evi- 
tarlo nella. giornata se la. lista. pomeridiana 
esclude di nuovo F. In tal caso andra a.desi- 
nare-insieme con H. 

‘Sono giorni in cui succede di tutto; ba- 
sterebbe a provarlo l'intimaziono mandata 
dal:campo giolittiaho al:più probabile inca- 
ricato di. formare un gabinetto perchè nella 
nuova. combinazione sia compreso l'on. S.. 
Nè più nè meno. mr 

Si tratta proprio di questo. Giolitti oi 
suoi luogotenenti vogliono rientrare in scena, 
come un mio collega ti scrisse ieri, caro 
Fanfulla, e, quello -che è peggio, in questi 
momenti di incertezze non-si trova nessuno 
che li metta a posto con una di quelle ri- 
‘poste che sarebbero, una. buona promessa 
per la serietà di un futuro gabinetto. — 

Ma la cosa più strana che ti devo dire; 
caro Fanfulla, non te l'ho ancora detta, ed 
è che dopo aver tanto biasimato l'incertezza 
altrui devo confessarti. che. sono anche jo 
un incerte. 

Capisco che il male non sarebbe grave 
se l'incertezza di cui mi accuso non dipen= 
desse che dalle ragioni per_le- quali «sono 
incerti tutti i colleghi a cui ho accennato : 
ambizioni, amicizie, coteries, ecc., ecc. Sarei 
anche io uno dei tanti ela mia incertezza 
cesserebbe con l’annunzio officiale della for- 
mazione del nuovo Ministero,; come certa- 
mente cesserà per tutti. quelli a cui alludo. 
Il male è che lincertezza maggiore è. ap- 
punto negli-animi di tutti quelli i quali non 
vogliono, non credono, non: possono. iliven- 
tar nulla, che. non sono-impegnati con nes- 
suno, e che rimangono sgomentati non tanto 
dal vedere salir ‘Tizio e rimaner fuori Caio, 
quanto da ciò che potraono fare 0. non fare 
i nuovi ministri per uscire dalla presente 
situazione. ER n 

Si fa presto ‘a. dire. ritiro. delle. truppe, 
come-si.fa presto a. dire rivincita @. ogni 
costo. Ma quale sarà la, condizione delMi- 
nistero ‘che oserà attenersi a tino, di; questi «| 
due partiti estremi, che sono ne: 
pericolosi; e dato che si escludano entrambi, 
quale sarà la condizione del Ministero ;che 
non ardirà d'essere africanista abbastanza 


er. voler.la rivincita o.non avrà il: corage 
Pio di essere abbastanza antiafricanista per 


Mettere il punto e basta alle campagne di. 
Africa ? 


Siamo ben: sicuri. noi, paese, Camera, 
stampa, tutti, di. quel che. vogliamo ?-Noi 
siamo addolorati per il sagrifizio di tante 
giovani vite, immolate all'Africa feroce e 
insaziabile, questo è certo. Noi siamo preoc- 
cupati di ciò che l'Aîrica cì è costata. © ci 
gosterà se vorremo veramente la rivincita. 
Ma per troncare ogni incertezza ci vorrebbe 
un uomo, un vero audace il quale, accettando 
il Ministero, non esitasse nemmeno lui a de- 
cidere ciò che è da fare. 

Allora i più, che non vedono ‘attraverso 
le quistioni una carriera politica, interro- 
gherebbero seriamente la loro coscienza, 
come un giurato che si renda conto del va» 
lore che può avere il suo a 0°*1l #20 moye 
i due campi si dividerebbero nettamente su- 
bito, in modo da dimostrare al Ministero 
se può andare avanti o non può andare 
avanti col suo programma. 

Ma noi per ora non abbiamo ancora nè 
un Ministero alle viste, nè un programma, 
© seguitiamo ad assistere, per. distrarci dal 
pensiero angoscioso della presente situa- 
zione, alle evoluzioni dei picchetti parla- 
mentari che seguono più da vicino quelli 
che vogliono trovarsi pronti a ghermire un 
portafoglio con, chiunque, per qualunque 
Fagione, con qualunque mezzo. 

lo penso che i veri capi le loro idee le 
abbiano, ma non saranno costretti a sagri- 
ficarle per continuare ad avere un ito, 
con cui possano affrontare l'eventualità di 
presentarsi al banco dei. ministri ? 

Incertezza dunque, incertezza da per tutto. 
Incertezza biasimevole negli ambiziosi e ne- 
gli amici degli ambiziosi ; incertezza giusti- 
ficata in tutti gli altri. Ne saremo usciti al- 
l'ora in cui il Fanfulla 
questa lettera se la ci 
cazione ? 

- to l'auguro sinceramente al paese, alle 
istituzioni, agli uomini politici migliori, ma 
fino a quest'ora (otto e quarantasette) io 
sono, e temo di restar per molto tempo an- 


cora, 
L'on. Hamlet. 
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eni VA regina) ces e 
I disordini di Milano 

Milano, 6. (Momo) — Per due sere tutta 
la canaglia di Milano (barabba, teppisti, ragazzi 
discoli, ecc.) sobillati dai soliti caporioni dei 
partiti estremi, hanno tenuto in disordine la 
città, provocando i pacifici e seri cittadini, com- 
mettendo vandalismi contro gli esercizi  pub- 
blici e causando disgrazie e danni che invano 
la forza pubblica col suo contegno correttis- 
simo, ha tentato di evitare. I feriti, i contusi e 
gli arrestati sono moltissimi 

Il disgraziato accidente, di, cui fa vittima 
l’Osnaghi, nel quale certo nessuno ha colpa, è 
stato gonfiato dsi soliti sobillatori, volendosi 
fare dell'infelice vittima quasi un martire della 
polizia, tanto che il procuratore del Re con 
molto senno ha cercato di evitare altri disor- 
dini, facendo subito trasportare la salma dsl- 
l'ospedale al cimitero. 

La maggioranza della popolazione, che real 
menté a ragione o A torto è contraria alla 
guerra d'Africa, si accontenta di esprimere la 
sua disapprovazione nelle conversazioni ani- 
mate delle fa: ie e dei circoli. 

Tanto per l'esatta cronaca e per smentire 
certi giornali che parlano di dimostrazioni im- 
ponenti, di volontà di popolo ecc. ecc. sciori- 
nando tutto il consueto frasario accademico. 

Sono pagliacciate! La gente seria a Milano, 
come dovunque, è addolorata .del grave disa- 
stro che ci ha colpiti, e pensa ai rimedi, ma 
è del pari addolorata di queste. scene selvag- 
gie, di questo sopravvento della peggiore ca- 
naglia che i caporioni radicali vogliono far pas- 
sare per la popolazione milancae. 

Guai a Milano e a qualunque altro paese se 
di tali elementi fosse composta la maggioranza 
della popolazione! Questa ché sì ‘gita in piazza 
è la feccia della cittadinanza, è là feccia che 
toglie pretesto dall'Africa per sfogare i brutali 
istinti e si rivolterebbe domani contro chiun> 
que, per qualunque fittimo motivo, vo- 
lesse disciplinarla e richiamarla all’ordine. 

Ma queste violenti chiassate della 
sono pei signori radicali la manifestazione del 
paese! 

Lasciatemi dire a voce alta quello che som- 
messamente qui si dice dalla grandissima mag- 
gioranza dei milanesi. Milano di tal sorta di 
cittadini si vergogna e li-ripudia; nessun. par- 
tito onesto può vantarsi di accogliere tal gente 
nel proprio seno. 


irà aver inserita 
le degna di pubbli- 


ll prefetto di Milano ha pubblicato un mani- 
festo nel quale, deplorando le disgraziate con- 
seguenze di moti incomposti e dell'agglomera- 
mento delle folle, avverte che il sentimento di 
fraterna benevolenza di coloro che sono pre- 
posti ‘all'ordine pubblico verso la cittadinanza, 
non li esime dall'obbligo di provvedere alle eai- 
genzé della pubblica tranquillità. 

‘Proibisce quindi ogni aggiomeramento’ nelle 
strade e nelle pizze pubbliche, ogni préces- 
sione, corteo 0 altra forma di pubblica dimo- 
strazione. 

Malgrado il decreto prefettizio anch ieri sera 
la solita marmaglia si riuni sulla piazza del 
Duomo, nella Galleria e nelle vie circostanti. 
Tutta la guarnigione era consegnata. 

La cavalleria obbligava 2 circolare. 

Ad un segnale, cominciarono le provocazioni 
dei barabba verso la forza pubblica. La citta- 
dinanza-è indignatissima; la città avera un 
aspetto triste. Tutti î negozi erano chiusi: 

Si, domandano energiche misure contro co- 
loro che commettono, come contro coloro che 
provocano disordini. 


pesi Parigi, 4 marzo. 
Mi piace di essere, schietto. Se io veniesi 
a dirvì che la Francia si è addolorata, si è 
sciolta in lagrime all'annunzio della sven- 
tura delle nostre armi in Abissinia, vi af- 
fermerei una bugia. Ma se vi dicessi anche 
che la Francia vera ha gioito, come forse 
voi crederete da quello che s'incomincia a 
.|stampare c.da. quello che ai 
stamperà - conosco i mi 


nali che sono sfegatati del- 
Fitalofagia, vi direi un'altra bugia. ln La 
cia ci sono moltissimi. che, più per mestiere 
di e sno 


gente onesta, tranquilla, im che non 
vede nell’Abissinia uno ae: il com 
mercio dei falsi lebel, e questa gente non 
si è rallegrata di un fatto che può consi 
derarsi come un brutto sintomo per le fu- 
ture campagne coloniali, che in Francîa 
hanno'tanti fautori. Oggi è Menelik, do- 
mani potrebbe essere un altro Béhanzin, e 
la Francia, per quanto indifferente ed ostile 
all'Italia, ha già visto giorni terribili per il 
Tonchino quando cadde il ministero Ferry... 


(o 
Intanto il viaggio del presidente ha pro- 
corata una tregiia al Ministero i 


Ma la battaglia incomincerà presto. Il. ra- 
dicalismo ha finito con lo stancare, perché 
un paese non perdona mai ai governi che 
non gli assicurano la tranquillità del lavoro 
e degli affari onesti. E fra tutti i paesi, la 
Francia è quella che meno di tutti sopporta 
i seccatori. Per ora i giornali di opposizione 
lasciano il signor Bourgeois al suo officio 
di mastro di cerimonie democratico del pre= 
sidente in viaggio, e gongolano della scom- 
parsa forzosa del sîgrior Mesureur a Lione 
davanti all’accoglienza che gli era riservata 
in quella: popolosa e industriosa città, ma 
siate persuasi che. compiuto appena: il viag- 
gio, nuovi assalti saranno dali, e di quelli 
che potrebbero essere decisivi. Tutta la fac- 
cenda Arton, Dupas e C., minaccia di es- 
sere soffocata malamente, e jl Ministero 
della luce a ogni costo, sarà fatto segno ad 
accuse che a Parigi trovano sempre molti 
sostenitori. 
Allora... 


Allora vedremo forse alla Camera la scena 


in proporzione, s'intende. 
geois non è Massimiliano di 


bespierre, 
ela Camera francese rammenta ora molto 
da lontano là Convenzione. 3 

La scena è magistrale; Vittoriano Sar- 
dou vi ha spiegata tutta l'arte' di cuf di- 


spone. E l'effetto sarebbe stato în ogni tem] 
grandissimo. Ma vi sono certe. colsicidenze 
di situazioni che dàrmo un rilievo strano a 
certe analogie che altrimenti passerebbero 
inosservate. 

Il lavoro di Sardou risente. però ‘rill'in= 
sieme dei difetti del genere che ha idattàto 
l’autore di Pafrie, da quando ha_abbando- 
nto la commedia brillante e prestigiosa e 
la satira contemporanea di cui ha prodotto 
inimitabili modelli. 

Fuori di Parigi il YAermido# è difficile che 
trovi la messa în scena indispensabile, poi- 
chè vi occorrono teatri, masse © scenari 
che sono impossibili dove non si può ri 
tere un lavoro almeno un centinato di volle. 
In Italia, per esempio, per le condizioni del 
vostro teatro mi pare che non ci sia da 
pensarci nemmeno. 

Ci) 


Riparo a una omissione nella mia lettera 
ultima, che si spiega perfettamente. Arsenio 
Houssaye sì è spento dolcemente; prima an- 
cora che Parigi sapesse bene che era gmima- 

pie o 

Ta quei supplementi jllustrati, pieni di ri- 
ur di contem sil “siebel. pio i gior- 
ni ini pubblicano per far là tdci 
al Vino Desiles 0 alla Coca Mariani, la bella 
fisonomia di questo ottuagenario che pareva 
tutt'al più un uomo di sessant’anpibem:còn- 
servato, richiamava l'attenzione del lettore, 
distratto da tante celebrità un po” ignote, 6 
l'ammirazione per le qualità fisiche persi- 
stenti di quest'uomo che aveva 
gnato quasi tutto il secolo con una 
schezza di spirito e di corpo che î giovani 
a vent'anni hanno ora perduto. 

Egli era stato un po' di tutto e aveva 
preso il mondo come l’avevà trovato senza 
sofisticarci troppo. La repubblica del 1848 
ne aveva fatto il direttore della Comddie, 
ma quando sopraggiunse l'impero egli non 
si smarrì : scrisse una cantata e la e 
seguire nel gran teatro di prosa francese. 
Il direttore nominato dalla repubblica salu- 
tava il nuovo regime con un'affermazione 
che rassicurava la buona borghesia fran- 
cese : l'Empire c'esttapaie. o 

A DA ERE NO del 
signor Bourgeoisi 

Del regio, sè FEmtfe non fu prepro da 

D non 
paîe, della pace poriò i benefici, ela Fram 

a non ebbe ragione di pentirsi di aver 
creduto ad Arsenio Houssaye. 

Certo, senza ia sua grazia perfetta, senza 
la sua eccellente disposizione a servire tutti 
gli amici, senza un grande eclettismo poli- 
fico che non escludeva una calda devozione 


per Napoleone III,-sanza lo spirito, il fasto, 
una bonomia, tica di epicureo satirico 
e-sentimentale, l'autore del Voyage d ma 
‘Jenétre © della Comédienne sarebbe stato 
‘amareggiato dai rimproveri dei nemici del- 
l'Impero, che erano stati molti e implaca- 
bili nel giornalismo parigino e nella lette- 
ratura francese; ma con la stessa disinvol- 
tura con cui egli aveva sfidato il biasimo 
di aver lasciato la Repubblica per l'Impero, 
si direbbe con lo stesso scetticismo amabile 
e sorridente egli era rimasto fedele alle a- 
micizie nel campo imperiale durante la terza 

ubblica. 

aveva disarmato: cena 

Un giorno, in questi ultimi anni, egli andò 
a visitare un ex-grande dignitario della Corte 
di Napoleone III caduto în miseria. 

Lo îrovò in un'abitazione miserabile, con 
dei mobili rosi dai tarli... i; 

E la sera, parlandone con un amico, a cui 
raccontava la cosa. il bravuomo, che cer- 
tamente; aveva sovvenuto .il' dignitario im- 
poverito, osservava : 

— Già, rosi dai tarli... Poichè in quella 
casa oratnzi non ci sono più che i tarli i 
quali trovino qualche cosa da rosicchiare. 


CRONACA ESTERA. 


CUBA. 

Mentre i telegrammi annuuziano, che con- 
tinuano in Ispagna le manifestazioni anti- 
‘americane, 9 il gabinetto spagnuolo apre un 
bilancio speciale per gli armamenti della 
‘marina; e il Canovas nega l’esistenza di ne- 
‘goziati con una tenza — voce corsa — 
relativamente a Cuba, e anche in America 
cominciano alcune manifestazioni cittadine 
antispagnuole, — la Commissione degli af- 
fari esteri del Senato americano ha raceo- 
mandato all'assemblea di non accettare il 
voto della Gamera quanto all'insurrezione 
cubana; e il Senato ha nominato una Com- 
missione speciale per conferire con la Com- 
«zmissione degli affari esteri della Camera. 
Questo però non pare indichi il menomo 
mutamento nelle disposizioni delle due as- 
semblee, Deve trattarsi solo di divergenze 
di redazione. Ma le risoluzioni del Congresso 
ia quel che concerno Cuba non avranno cer- 
tamente effetto, per qualche tempo ‘almeno. 
1 presidente Cleveland nulla ha fatto che 
permetta credere egli si sottometta alle in- 
giunzioni del_ Congresso e esca . dall’atteg- 

amento da lui adottato fin dal principio 

ll’insurrezione. Iî corrispondente del Times 
da New-York dice inoltre che la stampa — 
e lo notammo anche l’altro giorno a propo- 
sito del Ner-York-Herald — tende a rea- 
gire contro l'americanismo. Quasi tutti la- 
menterebbero il male che fa il Congresso 
mischiandosi negli affari degli altri pae: 
Così che il riconoscimento di belligeranti 
agli insorti non pare così. prossime come 
giorni a. — sigma. 


Inghilterra. 
La squadra inglese nel Venezuela. 
Londra, 6. — Il Times ha da Caracas che 


la squadra inglese ‘arriverà ‘prossimamente a 
Curacao 


Gli Inglesi e l’Egitto. 

Londra, 7. — Una Nota del segretario di 
Stato per Ja guerra, marchese di Lansdowne, 
dichiara che gli avvenimenti d'Abissinia impe- 
discono la riduzione, per quest'anno, del corpo 
di occupazione dell'Egitto. 

Il Kedire non si muove. 

Cairo,-7. — E' inesatto che il Kedive d'E- 
gitto si rechi a Costantinopoli. 

Spagna. 
L’insarrezione a Cuba — Il conflitto cogli 
Stati Uniti. 

Madrid, 7. —--Il comandante delle truppe 
spagntiole nell'isola di Cuba, generale Weyler, 
partecipa che vari scontri, tutti; con risultato 
favorevole agli Spagnuoli, ebbero luogo, specie 
in Sant'Agostino, contro le bande insorte, ca- 
pitanate da Carillo e Rojas, lo quali perdettero 
25 uomini. 
incendiario Calunga fu ucciso nel combat- 
timento di San Nicola. 

New-Fork, 7. — Il Worla pubblica un di- 
spaccio del presidente del Consiglio spagnuolo, 
Canovas del Castillo, il quale dichiara che non 
ha scsndagliato alcuna potenza. europea rela- 
tivamente & qualsiasi appoggio; e che non vuole 
esaminarà se Ia Spagna potrebbe accettare ua 
giudi ‘arbitrale nella questione di Cuba; ma 
che gli safebbe impossibile accettare i buoni 
uffici del presidente, degli - Stati. Uniti, Cleve- 
land, dopò il riconoscimento della. qualità di 
belligeranti agli insorti cubani 


PILLOLE =, MINA io 


CAT IONI 


CRONACA ITALIANA 


Pro Anagni — Il senatore Porro. 


Genova, 6. — Il provveditore agli studi ha 
diramato ona circolare a tutte le direzioni delle 
scuole della provincia per far conoscere alle 
scolaresche l'utilità e l'importanza dell’ospizio 
Regina Margherita di Anagni, invitandoli a far 
propaganda per la lotteria a preti e beneficio 
di quell'istituto, 

— 1 senatore Porro, celebrità medica mila- 
nésé, ieri l'altro. sera, mentre viaggiava da 
Milano a Roma, venne colto in treno da una 
forte ‘emorragia nasale. Non riuscendo ad ar- 
restarla, quando fu alla nostra stazione scese 
dal'treno, e si fece condurre a Pammatone, 
dove ebbe le più sollecite e delicate cure. 

Dopo avervi. passata la. notte, ieri mattina 
riparti‘ per Roma. 


Nuovo direttore dell’Arsenale. 
La nave olandese, 


Venezia, 6. — Ieri îl contrammiraglio Fu- 
genio Grandville ha assunto la carica di diret- 
tore generale del nostro arsenale, consegna- 
togli dal suo predecessore contrammiraglio Mi- 
rabello. 
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— La corazzata olandese Piet-Fein è par- 
tita alla volta di Palo. 

La sera prima della partenza il console olan- 
dese commendatore Leopoldo Bizio ba offerto 
un pranzo al comandante e agli ufficiali dello 
stato maggiore. Allo dhampagne il commenda- 
tore Bizio portò un brindisi a Sua Maestà la 
Regina, e agli ufficiali della marina _neerlan- 
dese, e gli’rispose con parole cortesissime il 
‘comandante. Furono riaccompagnati a bordo, e 
presero congedo verso la mezzanotte. 


Il conte della Somaglia 


leri sera, alle 5 1|2, all'Hotel Bristol, in 
Napoli, è morto il conte Gian Luca Della 
Somaglia Cavazzi, senatore del Regno, pre- 
sidente della Croce Rossa italiana. Colpito 
l'altr'anno da una fiera polmonite, qui in 
Roma, non.s'era più riavuto ; e nè la fibra 
sua vigorosa, né le cure affeituose della fa- 
miglia unite alle sapienti dei medici, nè i 
mutamenti di clima, prima nell'alta Svizzera, 

i a Torre del Greco, erano valsi a ridargli 
la salute. E ieri sera, circondato dalla mo- 
lie - la primogenita del principe Filippo 
oria Pamphili —, dal figlio conte Gianglà- 
como, dalle figlie Lena è Maria, dai generi 
prio. Carlo Castelbarco-Albani e prin- 
cipe Trivulzio e da intimi amici, s'è spento, 
serenamente, in un attacco di paralisì car- 
diaca. 

Era un gran signore, nel vero senso della 
arola, un campione di quell'aristocrazia 
Fombarda in cui sì fondono mirabilmente 
l'intelligenza eletta e la coltura moderna- 
mente profonda coll’affabilità squisita dei 
modi e la generosa bontà dell'animo. Non 
si poteva avvicinarlo senza essere presi da 
una infinita simpatia per l'uomo insigne e 
buono; e di simpatie ammirate egli godeva 
in ogni sfera sociale, dalle Loro Maestà il 
Re © la Regina, che erano per lui una pre- 
dilezione, ai famigliari, ai poveri che egli 
beneficava munificamente. 
Nato a Milano nel 1340 da antica e nobi- 
lissima famiglia, laureatosi, nel 1862 in legge 
a Pavia, liberale della vigilia nel 1866, gui- 
dava le ambulanze volontarie milanesi, che 
irono l'esercito italiano nella campagna 
del Veneto. Eletto deputato del collegio di 
Brivio, sedè alla Camera; nelle file del par- 
tito di destra, durante la XII, XIII e XIV 
legislatura, e con regio decreto del 25 gen- 
naio .1889' veniva nominato senatore del 
Regno. 

Le maggiori sue cure, oltre che al patri- 
monio cospicuo che amministrava con sa- 
piente oculatezza, erano rivolte alla Croce 
rossa italiana, l'istituzione che s'imperso- 
nava ormai in lui, e che egli, essendone 
prima vicepresidente e poi da otto anni pre- 
sidente, ha portato, col prestigio del nome 
illustre e col dedicarvi tanta parte della sua 
mente e del suo cuore, all’apogeo di pro- 
sperità che oggi ha toccato, e che non potrà 
conservare se non a patto che il successore 
sia degno în tutto del capo che ieri ha a- 
vuto l'immane sventura di perdere. 

E tale sarebbe il nome, che oggi corre 
spontaneo sulla bocca di quanti hanno cara 
la fiorente istituzione, quello del conte 
giacomo Della Somaglia, che. possiede del 
padre tutte le nobili qualità. 

Per la morte del conte Della Somaglia 

prende il lutto il fiore ‘dell'aristocrazia ro- 
mana e lombarda, cui l'illustre patrizio era 
imparentato, e provano un sincero dolore 
quanti ebbero la fortuna di conoscerlo e 
conoscendolo, di amarlo. 
Alla vedova, al figlio, alle figlie, ai generi, 
alle famiglie Trivulzio e Castelbarco Al- 
barîì, Fanfulla porge rispettose e vive con. 
doglianze. 


Ai funerali solenni, che avranno luogo in N: 
poli, parteciperanno le rappresentanze del Se- 
nato, della Camera, dei ministeri della guerra, 
della marina e degli esteri pei loro rapporti 
colla Croce rossa, A. rappresentare la Croce 
rossa andranno i tre vicepresidenti senatore 
Spalletti, conte Troili-Asclepi e onorevole Si 
vestrelli, e non come erroneamente ha scritto 
un giornale del mattino, îl segretario generale 
comm. Becchi che trovasi obbligato in letto da 
un'indisposizione. 

La salma verrà trasportata a Gernetto sul 
Lambro presso Monza, per casere tumulata 
nella cappella gentilizia annessa : 
villa Somagli 


CRONACA DEL MARE 


‘avigazione generale italiana. 

_ Bombay, 6. — Diretto a Genova, è par- 

tito il piroscafo Vincenzo Florio, 
Hong-Kong, 6. — E' partito per Singa- 

pore e Bombay Îl vapore Letimbro. 
Montevideo, 6. — E’ giunto .il piroscafo 

Sirio, proveniente da Barcellona e Genova. 


ra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

_ La prova generale del Mefistofele fa fatta 
ieri sera con un teatro assai affollato. La stu- 
penda opera, per la quale il pubblico di Roma 
ha vivacissime simpatie, fece come sempre una 
grande impressione. 

La prima rappresentazione ha Iuogo stasera. 

Sono esecutori le signore Zilli e. Cerratelli; 
il tenore Masin, il basso Perellò, il secondo 
tenore Grossi 

— Valle. 

Stasera replica dei Granatieri. 

girino. 

tasera grande spettacolo e due grandi spet- 
tacoli domani - uno alle 5 e mezzo, l'altro 
alle 9. 

Vi prenderanno parte il Trio Copper's, il Tric 
Hilgeris, le signorine. De Paoli © Marasso, le 
sorelle Tellak e i principali artisti della com- 
pagnia. 

Quanto prima debutto del cavallerizzo, 

b avallerizzo, jon- 
gleur e jockey, G. Giacosa e del celebre equi- 
librista signor Delcort artista a una gamba 
sola. 

— Manzoni. 

Stasera Il ratto delle Sabine proceduto dallo 
scherzo comico Dal Nord al Sud. 

Alla rappresentazione. prenderà parte Leo- 
poldo Vestri, uno degli artisti più acclamati 
dalle nostre platee. 


Li col m_—_—————————————t 


« Zanetto a Pesaro ». 
Pesaro 6. 
ri sera avemmo, con un teatro pienis- 
ino la terza. rappresentazione di Zanetto. 
L'entusiasmo del pubblico sali a un grado an- 
che più alto delle sere precedenti : tutti i pezzi 
della genialissima opera furono calorosamente 
applauditi. È 
‘erminato lo spettacolo, una imponente com- 
moventissima dimostrazione fu fatta al mae- 
stro Mascagni, al quale il Consiglio direttivo 
del Liceo musicale presentò una, bacchetta di 
ebano ornata di pietre preziose, lavoro loda- 
tissimo della oreficeria romana Cagli. 

Dopo lo spettacolo, fu offerto un banchetto 
d'onore sl Mascagni, al quale intervennero il 
Consiglio di presidenza del Liceo musicale, 
rappresentato dai commendatori Guidi e Vac- 
cai, molti insegnanti e distinti cittadini. Il dan- 
chetto riuscì una vivace festa dell'arte. 

Per secondare le numerose richieste della 
cittadinanza, e dei forestieri che sono in Pe- 
saro 0 che dalle altre città hanno telegrafato 
di volere assistere alla nuova opera, si da- 
ranno dello Zanetto altre due rappresenta- 
zioni : stasera, sabato, e domani. 

(Nostro telegramma particolare). 
Pesaro, 7, ore 9 12. 

Ieri sera, venerdì, fu ripetuta con grande 
successo la Messa solenne di Rossini. 

Con domani domenica si chiudono queste 
foste rossiniane, che hanno grandemente ono- 
rato il Liceo musicale di Pesaro, e hanno dato 
per varii giorni alla graziosa città marchigiana 
una animazione straordinaria. 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


DIALOGO. 


{Il dialogo potrebbe avvenire al caffè Aragno, 
ma in quelle sale la discussione sull'attuale 
momento fra i frequentatori — gente tutta che 
s'intende di politica — è sempre tante animata 
che due individui non possono scambiare fra 
di loro quattro chiacchiere, tranquillamente, e 
senza essere interrotti almeno dieci volte da 
chi vuol sapere se il nuovo ministero è for- 
mato, oppure se il generale Baldissera ha spe- 
dito al ministero della guerra il numero esatto 
dei morti e feriti nella battaglia d'Adua. 

Il dialogo, dunque, avviene al caffè di Man- 
ciola, al Gambero, un locale tranquillo, frequen- 
tato da giuoestori di tresette, vale a dire da 
muti: il tresette — come tutti sanno — fu in- 
venteto da quattro muti. 

Vero peraltro che quei muti, qualche volta, 
per una busseta mal riuscita 0 per uno scarto 
falso, fanno un casa del diavolo! 

Personaggi del dialogo sono due individui, 
uno grassoccio, rubicondo e calvo, l’altro ma- 
gro, ossuto e con una selva di capelli. 

Il grassoccio centellina il caffe: il magro en- 
tra spalancando la porta con fracasso.) 

— Guarda chi trovo! Stai bene? che fai? 

— Lo vedi. Prende il caffé. 

— Bravo! Spero che ne pagherai uno 
a me. 

— Ben fortunato. E' la prima fortuna che 
mi capita oggi. 

— Leggevi, mi pare, il giornale. Che c'è 
di nuovo? 

— Non so. Cercavo nella quarta pagina 
un rimedio per i calli. 

— Non hai letto il resoconto della dimo- 
strazione di ieri sera? 

— Ho dato un'occhiata. 

— Ebbene? 

— Ebbene che? 

— Perdio, abbiamo fatto comprendere al 
Governo come la pensiamo in fatto d'im- 
prese africane. 

— Ah! Ma, saî, io non approvo le dimo- 
strazioni în piazza. 

— Allora tu sei con Crispi e per Crispi. 

— lo non sono nè con nè per. Dico sol- 
tanto che le grida di evviva e di abbasso 
mi rompono ì timpani, dico che la folla mi 
schiaccia i calli, dico, infine, che i cordoni 
di truppa e le altre misure di pubblica si- 
curezza provocate appunto. dalle dimostra= 
zioni mi impediscono d’attraversare le strade 
ele piazze quando mi fa comodo. 

— Sei un bel tipo tu. 

— Lo credi? E tu îeri sera stavi îra 
quelli che gridarido abbasso questo e viva 
quello, chiedevano il ritiro delle truppe dal- 
l'Africa? 7 

— Sicuro. 

— Però, sere sono ti ho incontrato alla 
stazione della ferrovia.. E quella sera, 
non sbaglio, applaudivi î soldati che parti 
vano per la guerra... 

— Infatti... 

— Questo, secondo te, è coerenza. 

— Non dico che sia coerenza, mail di- 
sastro d'Adua.. 

— Qui ti volevo. Senti, io comprendo che 
il popolo milanese, appena giunte le prime 

izie della disfatta, preso da indignazione, 
abbia fatto quello che ha fatto, comprendo 
anche i sentimento che guidò le donno di 
Pavia a sbarrare la via ai treni che con- 
ducevano in Africa i nostri soldati, non 
comprendo però come tu e tanti altri ab- 
biate tenuto per tre giorni ‘nello stomaco 
quell'indignazione per poi andare a vomi- 
tarla a piazza Colonna, a piazza di Monte= 
citorio e altrove. 

—-Taci, africanista. 

— Adagio, caro. Nel gennaio del 1385, 
quando i primi soldati s'imbarcarono per 
Assab io mi trovavo a Napoli. Il buon jp 

olo napoletano era festante. Le dome 
lungo le vie percorse dai battaglioni 
agitavano i fazzoletti, gli uomini solleva- 
vano i cappelli, le associazioni vennero al 
Molo precedute dalle bandiere. Fu un 
giorno di gioia. E in mezzo a tuita quella 
gioia forse îo solo ero mesto! Pensavo che 
sarebbe stato molto meglio non far partire 
quei bravi giovinotti; pensavo che l’entu- 
finamo di quel popolo era fuori di luogo, 

li no di festa quello, ma giorno 
di dolore! Un, anno dopo accadde Dogalit 

nà Sa de 
. 7 Dici bene: oh l'Africa! E. adesso ch 
l'onore e la bandiera nazionale sono pae 


Î 
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i in una guerra - sia pure come tu 

pati ioastrosa per la nostra Italia adesso 
che tante vittime hanno diritto alla venr 
detta, adesso che gli uomini cui cl il 
dovere di tutelare il pubbiico interesse hanno 
ficogno di calmasper deliberare sul da farsi, 
bisogno, d' "e son letaltri — scendi in piazza. 
aleridare: abbandonate l'Africa! | 

Reiter solontà del popolo, e il senti- 
mento che ci anima è nobile © generoso 

— Questo sentimento lo divido ori 
ma il sentimento generoso, la volontà de 
popolo si manifestano, forse, fracassando — 
Pome è stato fatto l’altra sera — i cristalli 
SATO vetrine © danneggiando dei negozianti 
delle retrnceti momenti di crisi, tirano 
vita coi denti? Vandali 

— In questo non hai torto. DE 

È nou ho torto nemmeno quando ti 
dico che nei momenti attuali, al mettere 
Sossopra un paese intiero è preferibile rac- 
chiudersi nel silenzio e attendere con calma 
che con sagge deliberazioni, chi ne ha i 
dovere, si affretti a riparare, non solo agli 
Sfrori ‘ei passato, se errori furono com- 
fiessi, ma anche ad assicurare che in av- 
Tenire quegli errori non si ripeteranno. 

Primi deo tutti la pensassero come te, non 

bbero dimostrazioni. 

ara oeNoI Losi potrei in qualunque ora.e 
in qualurique momento passeggiare per le 
strade © per le piazze di Roma senza cor- 
tere Îl rischio di vedermi impedito il passo 
da un cordone di truppa... Perchè vedi, se 
Îa cosa prende piede, a! tradizionele romano: 
2 Giovedì gnocchi e sabato trippa, che si 
legge sulle porte di tutte le osterie, vedremo 
belt presto sostituito: — Giocedì blocchi e 
sabato truppa. 

Ciò mi ‘iiiiggerebbe molto! 


hy. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: dn 
Massiza 140 9 - Minima 


Teatri. 
tina (ore 8). — Mefistofele. 

Valle (ore 9) — I granatieri. _ 
Quirino (ore 9) — Compagnia equestre De 

Paoli e vedova Marasso. 
Manzoni (ore 9). — Il ratto delle sabine. 
Caîfè concerto delle Varletà. — Tutti 

i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 

21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


Nole vaticane. 

Teri il Papa ricevette ia privata udienza mon- 
signore G. Guglielmo Laboure, arcivescovo di 
Rennes © mons. E. Giuseppe Rosaz, vescovo di 
Susa. 

Per l'anniversario dell’incoronazione di Leo- 
ne XIII un’accademia. poetica. musicale. verrà 
tenuta alle 7 pom. di domenica 15 corr. nella 
sala dell’Associazione artistica operaia a Testa 
Spaccata. 

1 disordini di feri sera. 

Verso ie' otto di ieri sera, in piazza Colonna, 
incominciarono a formarsi eapannelli = di co- 
loro, cioè, che intendevano di chiedere il ritiro 
delle nostre truppe dall'Africa — di dimostranti. 

Naturalmente l'autorità di pubblica sicurezza 
aveva preso le sue precauzioni, e una compa- 
gnia di fanteria e un plotone di -carabi 
rano stati mandati per reprimere probabi 
sordini. Il servizio di pu 9 
diretto dal cav. Farias, ispettore della sezione 
Trevi: i carabinieri erano agli ordini del capi- 
tano cav. Santoni 

Mano mano che comparivano omnibus e car- 
rozze, le quali dovevano attraversare il Corso, 


0 2. 


i dimostraati intonavano un concerto di fischi 
assordanti. 
La cosa non poteva durare, & l'ispettore 


Farias invitò i capannelli a_ sciogliersi. Non fu 
obbedito, © allora incominciarono i primi squilli 
di tromba e le prime cariche della fanteria e 
dei carabinieri. 

Cominciarono anche gli arresti 

Arresti, cariche e sorilli che si rinnovarono 
quando la folla applaudi i deputati Zavattari e 
Taroni e fischiarono i funzionari di pubblica 
‘sicurezza che con i due onorevoli avevano a- 
yuto un breve battibecco. Si ripeterono quando 
i deputati Salsi e Prampolini attraversarono la 
piazza e si diressero al cafè Aragno. 

lì Corso e la via, delle. Convertito vennero 
sbarrati. 

La folla, visto che a piazza Colonna non 
c'era più nulla da fare, si avviò allo 
vio diverse, al municipio, e poco dopo la piazza 
d'Ara Coeli era gremita. Ia quanto a salire su 
fino alla piazza del Campidoglio, impossibile? 
La cordonata e le vie carrozzabili erano chiuse 
da cordoni di fanteria, carabinieri e guardie. 

E anche là squilli di tromba, anche }à una 
confusione indescrivibi 
mentò, quando l’onorevole Taroni sopraggiunse 
e presso la fontana volle pronunciare un di- 
scorso. 

I soldati dovettero inastare le baionette 

inalmente dopo un ultimo parapiglia, dopo 
replicate intimazioni e squilli di tromba i di- 
mostranti si sbandarono. _« 

Una gran parte però, formata una colonna 
con l'onorevole Zavattari alla testa, gridando 
eviva ed abbasso, attraversata la piazza del 
Gesù, per via del Plebiscito, ritornò nel Corso, 


i quindi în piazza Colonna. 


Qui accaddero altri 


incidenti, parecchi dei 


i quali piuttosto comici, e alfine verso le 11 tutto 


rientrò nella calma. 


La riapertura dell’ Università. 

Il rettore della regia Università, 

È e Università, prof. Dalla 
Vedova, ha diretto oggi agli studenti u ave 
vito a stampa, nel quale dice. 

* La notizia del disastro di Adua scosse gli 
animi vostri. non meno che quelli del. voga 
professori e di tutintera la aszine. 

< Ma vinto lo stupore angosciose, 
scatti dei primi momenti, è sto it ox 
virile ritornar caltni si consueti 
frestarci a preparare con essi 
riparazione dei danni present 

< Non dubitando di averti tutti consenzienti 
în questo pensiero, d'accordo col Consiglio ace 
gademico, ho disposto che il prossimo. lunedi 

Si co ia Porca i Posio, nel 

Ono certo, a dimostrare col vostro. contegno, 
che tuti guanti siamo nel Romano Ateneo, 

0 altamente la. gravità. di o 
tolenne momento Bo SON di questo 
Le son er feriti d'Africa. 
® Società cieliste romane riunite anno 
detto la prima riunione di Corse ciclistiche al 


elodi a i 8, 15 
Seromo Roma per i giorni 8, 15 e 29 del 


viati gli 
di patriottismo 
lavori, ed aî- 
nell’avvenire ja 


L'incasso di domani — netto di spese - ani 
a beneficio dei feriti d'Africa. A tal uopoi 
stata nominata una Commissione presieduta daj. 
l'onorevole Mesotti Garibaldi. 

Avrà luogo una corsa per î professioni 
Fwniori e non classificati, indi una corsa liberi 
2 tutti i professionisti, alla quale partecipe. 
fanno anche Alaimo, Pasini, Lanfranchi V., sc, 

Dicesi che interverranno pure Pontecchi 
Tomase 

‘Per ultimo vi sarè una corsa per dilettanti 

Un nuovo organo. 

Jeri nella elegante sala Costanzi ha amy 
luogo l'ina: ione di un nuovo organo co. 
iruito dalla fabbrica Bossi di Torino per cor; 
del maestro A. Costa direttore della Societa 
G. S. Bach. Magistrale fu l'esecuzione f 
maestro Capocci di vari pezzi di Back, G 
mant, Schumann, Hindel. Si esegui inoltre i 
coro a 4 voci, organo ed archi, Incarnatus 


I 


maestro A. Costa, e infine un madrigale per 
4 voci: Alla Madonna delle nevi eterne, perzy 
veramente magistrale diretto e co 
maestro Gallignani sulle seguenti paro) 
preghiera dolcissima composta da S. M.h 
n 

ReE!"o Vergine Madre di Dio, che l’ardito me. 
tanaro invoca qual Madonna delle nevi eteme 
o Signora degli alti monti, volgi i tuoi sguarii 
verso quelle bianche distese, che sembran Jem; 
del tuo velo purissimo, tanto sono biznche è 
immacolate ! 

Mitiga l'orrore della via a quelli che deron 
traversare i ghiacciai, guidali a tra 
ricoli del cammino, e se qualcuno 
l'impresa, esalando verso Iddio lo spirito, ac. 
coglilo Tu nelle pietose tue braccia, rendi cor: 
di lui dolce e mite îl freddo lenzuolo, e 
l’anima, che così rapidamente ha abbazion 
la sua vesto terrena, salga pure rapitazata 
verso il trono di Dio. 

E tu, Vergine santa, ascolta le mie preghiere 
ricerca tutto le buone azioni della lor vita, - 
trova tutti i pensieri generosi che avevaso n 
core, e spargili, quali fiori odorosi della mex 
tagna, dinanzi al trono di Dio ; così che quasi 
le anime arriveranno dinanzi #1 Signore, siezo _ 
accolte dalla misericordia infinita, e 1a luce rie 
indora gli aiti monti, emanazione di quella è 
vina eterna, la attornii nella sua gloriosa pin 
per sempre. E così sia. — 

Nel pubblico elegantissimo, composto dell 
migliore società italiana e stratiera, notanm 
Francesetti, Miss Hertz, Miss Helbx 

Lovatelli, le signorine Galli, la s 


la conte: 
gnora Spiro, e cento e cento altre. 
Allo stabilimento Le Lieure. 
Domani, allo stabilimento Le Lieure, in va 
del Mortaro, uno dei primarii stabilimenti ie- 
grafici di Roma, s’inaugureranno. £ 
menti del cinematografo Lumière. Dell’ 
tanza di questi esperimenti riferire 
tempo, e con noi potranno riferire quanti de 
mani saranno invitati ad assistervi dalla cor 
tesia del cavaliare Le Lieure. 
A proposito di questo stabilimento, non vo- |. 
i 
| 


glio lasciar fuggire l'occasione per notare ci 
me il cav. Le Lieure, quantunque 

nel seguire tutti i miglioramenti e i 
dell’arte fotografica, purs non ba 
curare quella che io chiamerò la pi 
racchiusa nei limiti del semplice ri 
cartoncino biglietto da visita o gab 

Un ritratto a ingrandimento di S. M. 
gina, squisito lavoro donato in questi zion 
dall’Augusta signora alla sezione femmini: 
della Società generale operaia, dimostra pei (1 
luminosamente a quale. perfezione lo siabii- 
mento fotografico di via del Mort: 
portato anche tale genere di lavoro. 

le nuove produzioni dello stabilime 
Le Lieure meritano une speciale elogio | 
pressioni sia a polvere d’oro che a polvere 
argento su vetro; meravigliose le impressitti 
sopra avorio ottenute con processo sp 
inaiterabile che permette di eseguire de 
niature finissime, ma di perfetta somiglianze. 

Allo stabilimento fotografico, alla sala 
le proiezioni luminose, al panorama nezi 
il signor Le Lieure ha ora aggiunto un 
netto speciale per le diapositive che costi 
una vera fortuna per'i dilettanti di fotograî. 
i quali desiderano di vedere bene stampate! 
finemente colorate le loro istantanee. 

Con l'inaugurazione del. cinematografo 
mani lo stabilimento Le Lieure non avra ni 
da invidiare agli stabilimenti 
stesso genere. 

I deputati socialisti. 

Stasera, alle otto e mezzo, alla se 
Circolo degli studii sociali, in piazza di Se 

nazio, i deputati socialisti rimasti in Ros 

terranno una conferenza a coi interverren 
soei del Circolo ed altri socialisti. 
Pei caduti in Africa. 

Domani alle quattro pomeridiane i conf 
tolti della Compagnia della buona. morte + 
teranno nella loro cappella al Campo Ven 
un solenne uffizio di requiem in suffragio è 
morti nell'ultima. battaglia d'Africa. È 

Corsa ciclistica di resistenza. 

Domani - come annunciammo - avrà 


la corsa Roma-Ostia e ritorno indetta dal 
studenti ciclisti. 


Riunione alle 9 112 precise » 


San Paolo. Partenza dalla località di 
ticello. 


indetesso 
rss 


ro abbia fl 


parigini del 


Pei bambini degli operai disoccupati 
La festa di beneficenza, per i poveri bant® 
degli operai disoccupati, festa che dove 
luogo stasera nella gran sala dell'Al 
inale. è stata rinviata alla sera di s 
venturo. 
Cronaca spicciola. 
Investimento. — L'imbienchino Tom” 
Gabbani, di anni 31, transitando oggi ver® 
mezzogiorno per il ponte Garibaldi fu 
dai carrettino 1626 riportando una con 
profonda al piede sinistro. 
All'ospedate della Consolazione lo 
rono guaribile în quindici gio 
Una bambina dalla finestra. — NÉ 
ore pomeridiane di ieri una bambina di due 
a nome Emma, figlia del capitano Gui 
Tossoni - domiciliato in piazza di Ss: 
Maggiore, n.17, 3° p°, si sporse un po 
fuori del davanzale d'una finestra e © 
sottostante cortile. 
All'ospedala di Sant'Antonio, dove 
tamente trasportata, le riscontrarono l1 È 
tura dell'osso della coscia destra ed al* 


sioni. Fu dichiarata guar'bile in 40 gio 
frana guar'bilo in di 


giodi 


loriosa pace 


to, mon vo» 
notare, eo- 
le. indefesso 
i progressi 
ralasciato di 
iccola arte, 
ritratto “su 
netto. 
. M. la Re- 
Liesti giori 
e femminile 


stabilimento 
logio le im- 
A. polvere di 
impressioni 
sso speciale 

delle mi 
orniglianza. 
la sala per 
ja nazionale 
fo un gabi- 
he costituirà 


fotografia, 


avrà iuogo 
letta dal club 


a Lasilica di 
a detta Pos. 
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pveri bambisi 
> doveva av 
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come, un incendio sì è sviluppato al primo 
piano della casa N. 38 in via Rasella 6 preci- 
ssmento nella stanza ove dormiva un vecchio 


Incendio. — Stanotte alle duo; non si se | 
| 


ottantenne certo Francesco . Accorsi 
con sollecitudine i vigili il vecchio fu tolto dal | 
ietto che andava in fiamme e trasportato al- 
l'ospedale di San Giacomo. Fu giudicato — per 
lo scottature riportate — in imminente peri- 
colo di vita. 

In quanto all'incendio fu spento în breve ora. 

Suicidio. — Ieri sera alle nove al chilo- 
metro 2,500 uno sconosciuto si gettò sotto il 
treno N. 2928 proveniente da Albano. Il cada- 
vere orrendamente sfracellato fu rinvenuto poco 
dopo dal guardiano ferroviario Sisto Presi il 

le perlustrava la linea, Dopo lo constata- 
zioni imposte dalla legge verrà mandato alla 
camera mortuaria. 

Tentata truffa all’amministrazione 
del lotto. — Due gerenti di banco-lotto — 
certi Giulio Zacchia e Domenico Pulci — ave- 
vano trovato un facile modo per far quattrini. 
Alterarono, it modo che l'alterazione non fosse 
avvertita dalla Commissione di verifica, una 
bolletta del lotto e la presentarono all’ammini- 
strazione. Il mandato fu emesso e ieri doveva 
essere pagato al Zacchia. Però mentre” costui 
sì presentava alla Banca d’Italia per riscuotere 
la somma — lire 8500 — fu arrestato dalle 
guardie di pubblica sicurezza. Poco dopo la 
stessa sorte toccò al Pulci. 

La polizia era stata avvertita di tutto. 


Piccola Cronaca. 
SPORT. 

Abbiamo ammirato l’importantissimo sistema 
i ferratura per cavalli del signor Domenico 
Rossi, che ha la sua officina in Roma, via dei 
Pontefici, numeri 16 © 17, e fabbrica ferri © 
pianelle a caoutchoue per cavalli col suo si- 
stema brevettato, onde ne ebbe molte e molte 
onorificenze, rimarchevoli fra le altre: Diploma 
d'onore Esposizione di Parigi (1889), Nizza 
(1890), nonchè il diploma d'onore con medaglia 
d'oro di primo grado dell’Accademia delle In- 
venzioni (Parigi 1894), per eleganti modelli di 
ferro da cevallo che sono ora in permanenza 
al Museo veterinario D’Altfort (Parigi). Troppo 
lungo sarebbe enumerare tutte le specialità del 
gonere attuate dal signor Rossi e dei modif 
camenti e perfezionamenti introdotti per evitare 
malattie al piede del cavallo che sono in gran 
parte originate da cattiva ferratura e dal vo- 
lere approfittare dei sistemi che a scopo di 
concorrenza si vendono e minor prezzo con 
grave danno del cavallo. 

Ci limiteremo solo alle sue tre più grandi in- 
venzioni : ferri, pianelle e cuscinetti a caout- 
choue per la ferratura dei cavalli, alle quali 
nessun sistema, nè italiano nè straniero, può 
fare concorrenza ; © che sono giudicate” dallo 
cliniche veterinarie le più pratiche ed igieniche. 
Erîtano pressione, riscaldamento e rammolli- } 
mento al piede; preservano ‘in modo raziona- 
lissimo la parte della forchetta, sempre facili 
tando la nettezza della pianta e rendendo ele- 
sente la ferratura. 

Dopo ciò merita speciale menzione l'impor- 
tante ritrovato del ferro imbottito di caout- | 
chouc, insuperabile specialità per i piedi colmi 
e per i talloni bass 

Îl Rossi può adottare fiduciosamente la di- * 
visa: Se il Cavallo parlasse,..; poiché è certo 
che ideando l’avverazione di questo impossi- 
bile fenomeno, non sarebbe dubbia la scelta | 
del nobile animale in favore della Calzatura: 
la ferratura Rossi sarebbe la preferita. 

L'industria del Rossi, unica in Europa, è 
stata portata a tanta altezza a mezzo della 
perseveranza ed attività sua, encomiabile e de- 
gna d'ogni elogio. 

Ci rivolgiamo pertanto a tatti gli. amateurs 
e studiosi del miglioramento di questo nobi- 
lissino ramo dello Sport, e consigliamo 
mente visitare l'officina Rossi, 


fatti della parfezione e praticità dello vario 
forme di ferratura, esposte în apposita, splen- { 
dida vetrina. } 
m é il caso di réelame, ma il caso dî 
® Onorare il merito ». 


Notizie d’Africa . 


1 religiosi ad Abba Garima. 


Al combattimento di Adua si trovavano, { 
colle nostre truppe, i padri cappuccini Vin- © 
cenzo da Monteleone, Francesco da Bassano 
e Francesco da’ Ofeio e più sei suore di } 
carità appartenenti all'ordine delle Figlie di ! 
Sant'Anna, che ha îl monastero a Roma in 
via Merulana. | 

Il solo padre Vincenzo è ritornato; degli | 
altri due religiosi e delle sei suore si ignora 
se sieno morti, feriti 0 prigionieri. i 


Il generale Ellena. 

L'Opinione di ieri sera nega che il gene- 
rale Éllena sia rimasto ferito. Poichè siamo 
stati noi i primi a dare la notizia, possiamo | 
confermarla aggiungendo che l'abbiamo ap- 
presa da un telegramma' privato del gene- 
rale Elena, ricevuto qui a Roma dai di lui 
parenti, martedì scorso. 


Il tenente. Chigi. 
La famiglia del tenente Chigi ha ricevuto 
lettera di lui datata dall’Asmara 10 feb- 
»raio, nella quale scherzosamente. dice che 
l'Africa l'ha dimagrato, ma che stava benis- 
simo in salute. aaa: 

Nella lettera stessa esprime severi giudizi 
circa il servizio di approvvigionamento alle 
truppe. È A 

Secondo gli ultimi telegrammi pervenuti 
al Governo, si riteneva che il tenente Chigi 
fosse fra i prigionieri italiani presso il Negus. 

Ma telegrammi oggi pervenuti da Mas- 
sua, farebbero credere che anche il tenente 
Chigi sia fra le vittime del combattimento 

del 1° marzo. 

Egli sarebbe caduto da prode, lottando, 
corpo a corpo, cogli scioani irrompenti, 
mentre tentava respingere l'assalto al luogo 
ove erano il generale Baratieri ed il co- 
mando generale. 

Sinora la famiglia, non avendo ricevuto 
partecipazione ufficiale del fatto, c'è ancora 
Speranza che la notizia non sia vera. E lo 
auguriamo di cuore. 

Gli ultimi telegrammi di Baldissera. 

Si nistri dimissienari sì sono 
Ruovamente riuuiti fn casa dell'onorevole 
Crispi ed il ministro della guerra ha comu- 
nicato ai colleghi gli ultimi dispacci perve- 
nutigli da Massaua. 


| 


Il generale Baldissera; accusando ricevuta 
del telegramma che approva la di lui riso- 
luzione di richiamare all'Asmara il mag- 
giore Prestinari ed il presidio di Adi 


{ ripete la speranza che egli ha di potere far 


pervenire ordine analogo al comandante il 
presidio bloccato nel forte, e crede che re- 
stando l'esercito scioano fermo nei suoi ac- 
campamenti presso Adua sia ancora possi- 
bile al maggiore Prestinari, alle ‘batterie del 
forte ed agli altri soldati nostri ivi ricove- 
rati di compiere senza gravi ostacoli la ri- 
tirata. 

L'invio di nuovi rinforzi. 

Il generale Baldissera conferma la neces- 
sità di avere alcune nuove batteric, ne fissa 
il numero in sei, ed aggiunge che gli oc- 
corrono anche sei altri battaglioni per com- 
pletare i rinforzi già in viaggio, parte dei 

uali egli destina a rinforzare i presidii di 
Gheren e Cassala. 

1 ministri, preso atto delle categoriche ri- 
chieste del generale Baldissera, hanno de- 
ciso l'invio in Africa di altre sei batterie e 
di altri sei battaglioni, che salperanno da 
Napoli quanto prima sarà possibile. 

Pare l'obbiettivo del generale Baldissera 
sia quello di assicurare la difesa dalla colonia 
contro eventuali attacchi od invasioni del- 
l’esercito scioano, fino a quando una deci- 
sione definitiva verrà presa sulla quistione 
africana. 

Le idee di Maconnen. 

Quando il maggiore Salsa venne inviato 
dal generale Baratieri al campo del Negus 
per fe trattative di pace, Maconnen che era 
malato, lo pregò di recarsi nella sua tenda 
ed ebbe un lungo colloquio con lui N 

Il ras abissino rianovò al ma 
sue proteste di grande e sincera amicizia per 
l'Italia, dicendosi estremamente dolente 
l’attuale conflitto, ch'egli fece quanto poteva 

er evitare. Gli aggiunse che serbava gra- 
itissimo ricordo delle buone accoglienze ri- 
cevute in Italia e scongiurò il ‘maggiore 
Salsa di unirsi a lui per fare ogni possibile 
tentativo onde le trattative di pace appro- 
dassero. 

— Noi - disse presso a poco Maconnen - 

col nostro esercito bene armato e più che 


{ triplo del vostro, composto di uomini che 


sono nati guerrieri ed hanno passato la 
vita nei pericoli, nelle fatiche d'ogni genere 
e nelle battaglie, noi allo stato attuale delle 
cose potremmo aver facilmente. ragione 
quando vorremo delle vostre armi e dell'e- 
sercito vostro composto, nella massima 
parte, di giovani appena ventenni non abi- 
tuati ai disagi e che non hanno mai visto 
il fuoco. — 

e lo - aggiunse il ras - ho con grande 
sforzo convinto il negus a non attaccarvi 
perchè gli ho fatto comprendere che l'Italia, 
grande potenza militare, come potei accer- 
farmene per quanto vidi nel mio viaggio, 
non sarebbe rimasta a lungo sotto lo scacco 
di una sconfitta, ed avrebbe finito per di- 
struggere l'impero etiopico. 

« Il negus perciò rimane inoperoso, e sarà 


| contento se potrà ottenere che la colonia 
| sia limitata agli antichi confini ». 


Se queste dichiarazioni del ras sono esatte, 
se ne potrebbe dedurre che difficilmente il 
negus-sì deciderà ad avanzarsi verso il Be- 
lesa ed il Mareb, ma soddisfatto dei suo- 
cessi ottenuti, è probabile pensi a ripren- 
dere la via dello Scioa, lasciando ras Man- 
gascià 0 ras Alula nel Tigrè con un sufi 
ciente numero di soldatesche per proteggere 
i confini. 


ll maggiore Salsa dal Negus. 

La Stefani ha da Massaua, 7: 

Il generale Baldissera ha mandato il mag- 
giore Salsa dal Negus per chiedergli di poter 
seppellire i nostri morti nel combattimento 
del 1° marzo, a per. informarsi del numero 
e del nome dei nestri che sono prigionieri. 


Il tenente colonnello Galliano. 


Secondo quanto si afferma il tenente co- 
lonnello Galliano, che si conferma essere 
prigioniero del Negus, sarebbe rimasto, nel 
combattimento di Abba Garima, ferito piut- 
tosto gravemente alla faccia. 


1 rinforzi in viaggio. 


Massaua, 7. — Provenienti da Napoli, sono 
qui giunti stamani i piroscafi Adria e Sem- 
pione, della Navigazione generale italiano, a- 
vendo a bordo: il primo, il 2° battaglione al- 
pini, comandato dal maggiore Carlino, ed il se- 
condo, il 4° e 5° battaglioni alpini, comandati 


1 dai maggiori Locatelli e Favre. 


Diretto a Napoli, è partito stamani il piro- 
scafo Giava, della Navigazione generale ita- 
liana. 

Porto Said, 7. — Diretto a Massaua, è giunto 
ed ha proseguito stamani per Suez il vapore 
Plata, della Navigazione generale italiana, pro- 
veniente da Messina e Napoli, con 200 condu- 
centi, quadrupedì e munizioni. 

Suez, 7. — Proveniente da Massaua, entrò 
iersera în canale il piroscafo Polcevera, della 
Navigazione gensrale italiane, diretto a Napoli. 

Porlo-Saîd, 7. — Diretto a Massaua è giunto 
ed ha proseguito stamani per Suez il vapore 
Bormida, proveniente da Napoli che la a 
bordo una batteria da montagna ; 150 condu- 
centi, quadrupedì e provviste. 

Linn 


NOTA SIDILLINA 
Risultato del XXVil concorso a premio. 


Log.: ASTIO — OCA — CRANIO — CORNA — ARNO 
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Log. di ieri: ADUA — ARA — «REAL» 

ADULARE, B anagramma i DANNO — DONNA. 
Parola diagonale. 

A Nansen ora rendo un gran servizio. 

Ci può trovar nel rovere e in cucina. 

Al Pater io dò fine e non inizio 

— o scoppio, e Lei sicuro m'indovina. 


I biglie 


Per chi viaggia 


roviari. per 
qualunque linea si distribuiscono puere, per 
comodo del pubblico, dall'Agenzia Saila - 


Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


ASTRE INFORMAZIONI 


- > La crisì, 


S. M. il Re continua a conferire coi prin 
cipali uomini politici. Stamani ha avuto un 
lungo colloquio col generale Cosenz e quindi 
coll’onorevole Crispi. 

lavoro per una combinazione a base 
Saracco-Coiombo-Rudini prosegue, ma non 
pare sia facile una conclusione. 


In tal caso ritorna probabile la lista che | 


ieri correva, con preponderanza degli ele- 
menti di destra, intorno alla triade Ricotti- 
Rudini-Brin. 

Si assicurava oggi che S. M. il Ro abbia 


La crisi. 
| Continuano previsioni incerte e contraî- 
ditorie. 
i Sembra ora (6,30 pom.) che nuovamente 
| prevalga una combinazione a base Saracco, 
{ nella quale eptrerebbe qualcun altro degli 
attuali ministri 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


re e AL oa | N presidente degli Stati Uniti Cleveland ha 


di formare il nuovo Gabinetto. Il senatore 
E per ragioni di: salute, non credette 


chiarando in pari tempo che, ove la nuova 
amministrazione fosse stata composta da 
uomini che rappresentassero le sue idee, 
non avrebbe avuto difficoltà di accettare il 
portafoglio della guerra, essendo quello un 
ministero tecnico. 

Risaputasi la cosa al Senato, i senatori 
presenti, e sono moltissimi, tentano ogni 
mezzo per far desistere il loro collega Ri- 
cotti dal suo rifiuto, indicandogli come prin- 
cipale collaboratore, nelle difficoltà finan- 
ziarie del momento, il senatore Perazzi. 

Ja Senato si è manifestata 
versione contro un probabile 
racco, ritenendosi possa essere una conti 
nuazione della politica del Gabinetto dimis- 
sionari 


Ministero Sa- 


sono molte, e non crediamo, quindi, utile 
riassumerle; diremo all'ultim'ora qual'è la 
voce prevalente. 
1 documenti sull’Africa. 
Si afferma che l'onorevole Crispi 


sulla questione africana. 

Questi documenti proverebbero che il Mi: 
nistero mai non volle una espansione peri- 
colosa, © che le disposizioni date dal presi» 
dente del Consiglio, qualora i fosse potuto 


eseguirle, eran tali che mai si sarebbe po- | 


tuto venire ad una situazione grave come 
l'attuale. 


Il duca degli Abruzzi In America. 
La regia nave Cristoforo Colombo, con a 
bordo S. A. R. il duca degli Abruzzi, è par- 


tita da San Diego per Mazatlan € Aca- © 
pulco. i 


Richiamo della classe 1872. 


Ci si assicura che il ministro della guerra ! 


abbia deciso di sospendere il richiamo della 
classe în congedo is72, quantunque il rela- 
tivo decreto fosse già stato firmato. 


Le vittime della febbre gialla. 

Il ministero della marina comunica: 
Nelle ultime quarantott're sono morti par 
febbre gialla nel lazzeretto d'Isola Grande 
(Rio-Janeiro)altri otto uomini dell'equipagzio 
della regia nave Lombardia, fra i quali l'uf- 
ficiale macchinista Veronese Francesco, di 


Venezia. 
Elezioni politiche. 

Il collegio elettorale di Bobbio (Pavia Il), 
reso vacante per la promozione a tenente 
generale del maggior generale comm. Lu- 
chino Dal Verme, è convocato peri! 22 cor- 
rente, affinchè proceda alla elezione del pro- 
prio deputato. 


Occorrendo una seconda votazione, avrà ! 


luogo il 29. 
Regle navi. 

Provenienti da Portoferraio e da Livorno, 

sono giunte a Spezia la regia nave Fiera- 


mosca © due squadriglie di torpediniere delia | 


squadra di riserva. 

Portoferraio, 7. — 
di riserva Le; 
comandate dall'ammiraglio Racchia, sono 
partite alle ore otto per la Spezia. 


Le navi della squadra 


Il Garigliano partito ieri da S. Stefano, è ! 


giunto, stamani, a Napoli; il 
giunto a Massaua 


Volturno è 
ì Mestre a Taranto. 


La regia corazzata Umberto I è partita | 


da Taranto per Spezia ove innalzerà bar 
diera di nave ammiraglia della squadra di 


riserva. 
Regla marina. 


Il capitano di corvetta (maggiore) cava- 
licre Cesare Marcacci è promosso capitano 
di fregata (tenente colonnello). 

Tassa assicurazioni. 

La Gazzetta ufficiale ba pubblicato ieri sera 
il testo unico delie leggi relative alle tasse 
sulle assicurazioni © sui contratti vitalizi. 

Pacchi per l’£ritrea. 

Fino a nuovo ordine è stato sospeso l'invio 
di pacchi gravati di assegno o con porto a 
segnato a destinazione della colonia Eritrea, 
fatta eccezione per quelli diretti a Massaua ed 
Assab. 


Controllo di sementi. 

E' stata istituita presso il Museo agrario 
in Roma una sezione per il controllo dello 
sementi, il cui servizio verrà eseguito dal 
personale del Museo e della R. Stazione di 
patologia vegetale. 

Entrate doganali. 

Dalla statistica del commercio speciale di 
importazione e di esportazione, pubblicata 
dalla direzione generale delle gabelle, risulta 
che le entrate doganali del decorso anno 
1895 superarono di lire 27,733,346 quelle ot- 
tenute el precedente anno 1894. 


SE IISNGRII IE 


Estrazioni dei Lotto 


7 marzo. 
Bari 17-57 — 34 
Firenze 77 — 47 — 29— 
Milano 68 — 49 — 66 — 
Napoli 55 — 64 — 69 — 
Palermo 63 — 50 — 16 — 
Roma 59 — 49 — 56 
Torno 51 — 6 — 84 — 
Venezia 72 — 68 — 8 


Malattio dell'orse- 
chio, gola e naso. 


DOLT. 6. NUVOLI 


* Dalle 12 alle 18 - San Niccolòda Tolentino 25-1: 


tere accettare l’onorifico incarico, di- 


una certa av- | 


Ma le notizie contradditorie in proposito È 
il 


7 fa de- | 
ciso a pubblicare i documenti giustificativi | 


inîo, Fieramosca © Liguria, è 


dichiaratosl rappresentantejspagnuolo in Wash- 
iegton che avrebbe posto il suo veto alle 
deliberazioni delle Camere parlamentari anie- 
| ricane, relativamente alla questione di Cuba. 
| Ciò ha prodoito buona impressione, così nel 
mondo politico, come in quello finanziario; ma 
poiché tanto a Madrid, come a Washington, il 
sentimento popolare è assai eccitato per la di- 
vergenza sorta fra i due paesi, ns consegue 
che se la Spagna non si affretta in quell'a- 
zione decisiva necessaria per avere completa- 
mente ragione sugli insorti, la situazione po- 
trebbe fra non molto seriamente complicarsi. 

Il mercato di Parigi oggi si dimostra un po” 
meno ben disposto diieri. Però, la renditaitaliana, 
che in causa degli avvenimenti d'Africa ha at- 
tirato in questi giorni tutta l’attenzione del 
mercato stesso, dà prova di una sostenutezza 
che, secondo quanto avemmo già a dire, è la 
logica conseguenza delle inconsulte ed esage- 
rate depressioni, onde fu fatta segno all'an- 
nuncio della disfatta di Adua. 

Si vuole da qualcuno che a Parigi si so- 
stenga il consolidato italiano in segno di sod- 
disfazione per la caduta di Crispi, ma l’argo- 
| mentazione apparisce speciosa, mentre sembra 

più giusto îl ritenere che, calmate le agitazioni 
del primo momento, apprezzamenti meno par- 
tigiani si sieno fatti riguardo al nostro mag- 
gior titolo, il quale certamente non può rima- 
nere scosso da un fatto che, se è an doloro- 
sissimo episodio della campagna africana, sa- 
rebbe però utopia ingigantiro a tale da far 
credere che possa da csso derivare serio pre- 
giudizio al credito della nazione. 


I 
il 
j Telegrammi di Borsa. 
i 
f 


Parigi, 7, ore 15 15. — Poco attivo. Ten- 
denza pesante in apertura quindi lievemente 
migliore. Fondi francesi staachi. Spagnuolo 
61 1316 in reazione. Italiano per realizzi de- 
clina 78 91 


Berlino 7. — Inattivo — Italiano fermo 3" 

contante, 79 10 fine — Cambio su Italia 
Genova, 7, ore 15,15. — di 

quindi lieve stanchezza sui corsi dell’estero — 

Rendita da 8 ga 88 10 per fine — Con- 

tanto 83 02 — Banche Italia ferme fra _745 e 


T44 — Cambi sostenuti: Fran 
— Lon 

Parigi, 7, ore 15,10. — Italiano migliora 
79 15. 


Borsa di Roma. 

Il mercato esordì stamani animato da dispo- 
sizioni abbastanza favorevoli, nè gli umori mu- 
tarono durante il corso della giornata, malgrado 

prezzi oscilisnti segnalati dalla Borsa di Pa- 
rigi în apertu 

La rendita incomineiata intorno a 88 10 sié 
costantemente aggirata su tal prezzo per finire 
| a 88 05 calma. 
| I contante fece fra 33 05 e $8. 
| Nei valori affari piuttosto scarsi e prezzi 
Ì quasi invariati 
ì 


Nulli i ferroviari - Cartelle Santo Spirito 327 
- Acciaierie Terni nominali 280 — Banca Ge- 
le 47 — Risanamento 29 50 — Immobiliari 
da 55 a 54 - Marce 1225 = Gas fermo da 858 
miglicra a ripresa 198 e 199 


— Condotte 1 
Cambi sostenuti : 
Francia chégue 111 25. 


Londra 2$ 05. 


BOSKA DI PaKIGI del 7 marzo 


| Rend. Frano, 3 db ama 


A » 3 070 perp. si 102 62 
» » 31800 20 | 10620 

i Rendita italiana 5 010 95] 789° 
} Cambio so —| 322 
Consolià: — | 109116 
—— 10 1 

22184 2217 

_ | 802 

= —| 525 

| Rend. Spag. est. 18 i 6111716 
| Banco aconio di Parigi SA o 
È Credito fondiario . 63614 
Azioni +-+. - | 3285 — 
Azioni Panama.) ll Sla 
Ferros, Merid. a term... | 587 12 


Îì prezzo del cambio pei certificati di paga 
mento di dazi doganali è Zmaro, p 
marzo, a lira 111 40 


Gallinaccette . » 2,10 

Anitre . -3220 

Oche. .....v2— 

Faranne. (.l 

Piccio: 239,90 
Selvaggina assorita 


Ni prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 9 a tutto il 15 marzo 


FFANNO 


fel 
[24 
ignor CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 — Milano. 
Siamo ancora nella stagione invernale e 
quantunque il freddo e l'umido sì facciano sen- 
tire; pure ic sono libero da quel terribile in- 
comodo che Mi tormentava da tanti anni, l'a- 
sma. A tanti guariti col non mai abbastanza 
decantato suo Liquòr®, mi associo io pure per 
renderne grazie infinito ai Benemerito inventore 
che col suo specifico ha ridpnato e ridonerà 
la vita a tanti infelici. 
Di Lei Devotissimo 
GIOVANNI PEDRETTI 
Capo Stazione Allerona (Perugia). 


Emorroidi 

interne ed esterne si guariscono radicalmente 
con le rinomate Pil Solventi Antiemor- 
roidali ed unguento antiemorroidale Fattori. 
Effetto pronto, facile applicazione, 19 anni di 
successo. Attestazioni ed istruzioni gratis 
dietro semplice richiesta. Unguento L. 2,00, 
Pillole L. 2,50, se per posta cent. 20 in più, 
dai preparatori chimici G. Fattori e C., Via 
Monforte, 6, Milano. In Roma A. Manzoni 
e C., Via di Pietra. 


PALAZZO ORSINI - sont soato 
ROMA 


Vendita di oggetti d’arte 
e di ammobigliamento. 

Il 12 marzo prossimo si venderà alla pub- 
blica asta tutto quanto adorna il principe- 
sco e storico appartamento. Statue del Ber- 
niui - Dipinti dello Spagna, det Palzone, 
dello Zuccan, di Giov. Bellini e dì altri 
grandi maestri. — Arazzi — Porcellane — 
Bronzi - Argenierie — Mobili, ecc. 

La vendita sarà diretta dal cav. G. San- 
giorgi. 

Si inviano cataloghi gratis a chi ne fa 
domanda, cataloghi con 30 illustrazioni ed 
una ricea copertina dietro rimborso di L. 6. 

Per informazioni, commissioni, cataloghi 
dirigersi alla = 


GAILERIA SANGIORGI 
PALAZZO BORGHESE 
ROMA 
GAV. 1. MAZZON e G. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti è giornî da mattina a sera 
con spaccio polleria da tavola 


Via de’ Pastini N. 19 0.20 e Via della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 79. 
Prezzi del 


giorno 
Pollastri e gal. L-2,50 l ky 
Pollanche . . . » 2,10 
Tacchini 


Uova di giornata 

Servizio giornaliero a domicilio. 

Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione con 
2 Villa Vittoria ». 


C. Barera-Venezia 
Sole Lire 20 Sole Lire 


; 

| Mandolini 

£ perîettissimi, eleganti, scudo di tartaruga. 

i segni di madreperla, meccanica fina, ese- 

| ui dai migliori allievi della Ditta Vinaccia 
i 

i 


‘apoli. 
Maniolini, Lombardi, Mandile, Violini, 
Chitarre, ecc. 
fabbrica. 
Metcdo per mandolino Lire 1,25 
loghi Cratis 
“CORDE INGLESI PER PIANOFORTI 


Corde e accessori a prezzi di 


Prof. Francesco Sabatini 


i, Mitologia Popolare Mustrata 


Ogni Disp. illus. da Edel Cent. CINQUE 
Opera Completa di 50 disp. I. 2,50 


Ta quest'opera per mex 
rorà 13 storia dello Divinità 


nea! logiche tanto della 


Stio aa no GE 
Cfr ge eee Le 


Prazo, Roma, 
fa di L 250 sarà abbonato al 
0 no riceverà le dispense man mano 


per i daziati non superiori a lire 100 pagabili 


în biglietti, è fissato in lire 111 90. H 
polmonale ed ogni altra | 

i 

i 

i 


TUBERCOLOSI Romero sente 


con esito certo coll'uso della Creoso-Euca- 
Iyptina Cardarelli e le inalazioni antisetti- 


e al Tymol-Eucalyptus-Menthol coì- | Pubblicità ordinaria. 
inalatore Torresi nuovo sistema, Appr. e} In quarta pagina: Per ogni li; - 
brev. dal R. Governo. Il più razionale e sicuro eta 


zio di linea, lire 0,36 — In terza pagina, 
lire 0,80 — Im cronzca, lire 1,20 — Necro- 
lozie, ringraziamenti, eec., ogni parola dieci 
centesimi. — Pa: avvisi replicati, sconto 
£ convenini, 
Dirigersi all'amministraziono del Fan- 
falla, via dell'impresa, num. 11, Roma. 
Pubblisità straord'sarlazs migratelta 
.. In quarta pagina. 
Per incali da. affiztarsi, compre-vendiite 
offerta e ricerca di lezioni e di impeghi, 
réelame di esercizi e d'induatrie, 6 corri 
spondenze private. 
Centesimi cinque la parola. — Tusti ; 
sone inviare annunzi © corrispondenze d 
varia pagina, unendo i role 


sistema di cura che agisca direttamente 
sulle mucose bronchiali e caverne zolmonali | 
distruggendone in breve i bacilli. Cura com- 
pleta L. 14,90 (franco). Farmacia Coop. 6. Tor 
resi, vin Magenta, Roma. 

——_—____—___zz 
(Servizio Germanico de! tfagiterraneo | 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
I vapore Normannia parte I! Marzo 
È Rivolgersi in Romaa 
©. Sicin, Via lercede N. 42. i 
AIS, Lomen.e C.,; Piazza Spagna, 49, Ii | 
Thes Cosk & Son - 1-B Piazza Spa-i} | 
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porto: 


BORATARIOLA UBViIRINI Goronso responandile 
Atabilimento Tip. Inaluno. Sie oppolla, n. te 
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FANFULLA s 


PILLOLE DI RARRAR Gite 


Cra Sa : . MALATTIE pi GOLA 
TOSSI - CATARRI DI BRONCHI - i POLMON 
INFLUENZA - BROHCEKITI DI VESCICA 
POLMOHITI 


= ie del mondo. 
5 ila NA in tutte lo farmacie 
Gpecialo elio di catrame Bertelli) di fama universale. — Proprietari, con brevetto, A. HERTELZI e C., chimici-farmscisti, Milano. — Scatole grandi £. 2,50, medio £. 1.50; LIRE U 5 


ANITICANIZIE- MIGONE *$ PROFUMERIA AMOR | 


Specialità privileggiata 
a 


E' ur preparato spe- 


ES ciale indicato per rido- 

PR nare ai capelli bianchi ed 

\ È indeboliti, colore, bellezza 
%; 3 


© vitalità della prima || 
giovinezza. Questa impa- 

reggiabbile compo sizione 
pei capelli non è una 
tintura, ma un’aoua di || 
soave profumo che non 


E macch.a nè la biancheria, PROFUMERIA 


7 nè la pelle e che si ado- 
È pera colla massima faci» OR- ONE 
i AM MIGON 


agisce su! bulbo dei ca- 


PER L'OLIO D'OLIVA 


LA'!CAISA 


AGNESI e GIACCONE 


D'ONEGLIA 


è la sola che lavori in opifici propriî 


Di 
Angelo MIGONE e G., Milano 
Premiato colle più alte Onorificenze, 


La bontà dei prodotti, la scavità del 
profumo, l'eleganza della confezione, ur 
tamente al suo basso prezzo, fanno della 


MMS 
ARIA a 


pelli e deila barba fornendone il nutrimento neces- 


un artico’o dei più ricercati e convenienti 


sario e cioè' ridonando ro il colore primitivo, fa. || AMOR - MIGONE ESTRATTO Il frutto raccolto nei suoi ciro et 
vorendone lo sviluppo er - dendoliflessibili, morbidi AMOR - MIGONE SAPONE sempre in tutti i concorsi ed esposizioni, ha l'onore rn 
ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pronia- AMOR - MIGONE POLVERE di RISO i propri prodotti alle LL. AA. ER. il Principe. Tommaso di 
mente la cotenna, fa sparire la forfors. - Una sola TERE AR IO Savoia 0 la Dacnessa d'Aosta. — Dalla Casa madre d'Omeglia 
bottiglia basta Fora eterni ini | AMOR - MIGONE POLVERE DENTIFAIE si spedisce l'olio il migliore in bontà e bucn mercato : garantito 
le cs icon ; AMOR - MIGONE B PROF genuino sotto anali-i chimica, limpidissimo e di lunga con- 
par AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI servazione fim eleganti stagnate munito di rubi- 
1 suddetti articoli sl vendono presso tutti negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri netto da 15 0 25 ehill ai seguenti prezzi: 
Deposito Generale A MIGONE e €, Vi Torino, 12, Milano. e oro 
tn Roma presso _F. FinoechI, Corso Viti. Emn. Emporto di Profumerie Piazza S. Lorenzo In Lucina 5. Profumeria Luciani, Corso 390 A Finissimo bianco L 1,90 REA 
> = AB Fino pegliarino > 1,60 
(cose) PERNO ; Recipionti gratis, merce franca di' porto alla stazione ferro= 
grotis, 
so a i compratore, pagamento Verso assegno. 
Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo. ===" II 


viaria 
n Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 
Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. NOVITÀ! } SO] È o 


per quantità maggiori, prezzi da con venirsi. 
ESERCIZIO 1895-96 Succursali in Tortino, siano, Casal Monfer- 


Sì spedisce anche una latta conienente #0 ehi!i d’ollo 
con suppiemento di L. 2. 


L. 18.60 fra 


> pro 


le in tutto il regno 
‘vedere di una Mar. 
oltr: di avere il vant 
del mite pr 229, è del'a massima sernpl. 


T 


- ; scono È À 
Prodotti approssimativi del traffco dal 2 al 29 Febbraio 4896 Macchine da scrivere cel pavia ssiera 


{24' decade) n 
RETE PRINCIPALE (!) RETE SECONDARIA 


Per assag; 


si spedisce pacco postale di 4 Mil 
A © AI medi: 


rimessa anticipata con cartolina 


ci it perio Mi 
ESEROIZIO | ESERCIZIO ERE ESEROIZIO | ESEROZIO | Ditcono non accorre yiù spendere le centini ia di lire come vaglia di liro 9,50 c 8,00 rispetivamente. 
SIRO renze | Somnte | prende | Dil per le allro macchine che trovansi in commercio. SI spediscono GRATIS cateloge e cam- 

Cilea Waecde.] "“aa07, = 1907 | 1005 | +222 Vendita esclusiva presso la Ditta pioni dietro sempl ce biglietto di cisita È 

Metin. . . .. 4407 Ì 1240 1080 160 indirizzate: 

Viaggi; - «liacle niro do Ton ppt: rodi, 

memtets :C] "min ‘omcsli "ene dis solo "tanta AGNESI e GIACCONE, rorseuri stori, ONEGLIA 
aonvaso s6| assvici co scsi col 8108 83/5 

Mercl a P. N. > ©] G,IITANI 20/1 i0litià B9| + 105848 1° asasa de Lo atpisi so 


TOTALE | 3,819,503 vi 


six ca 


84,53 83: 

Prodotti dal 1 5 al®9 Febbraio 1896 

Vioggiatori >. . 830 01] 1,465,83% 29) 1,537,528 20] “101,548 18 

Ragagii © Così È î 4 7e| " arvaaa di [+ “Leeio so 

ROLO Cerva | sit so) asvsol e) o oli sui ds 

Merci a PV Pa son,isi as| 1,910 ,214 16(1, [i masi L'unico preparatocol Succo di Pino | * 
TOTALE |+ 5,015,583 59f s,0ne,160 ga/gava 000 294 200,047 6 sesattlozer ione daitronchi fresch 


Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


Guarisce i catarri, la tosse, g: 
chiti, dolori dî gola e raucedine. 


Parigi S, rue Vivienne 
E PRESSO TUTTA LE PARM, 


per chilometro 


195 81] ULLIEA 4797 
au ilo sd 


debadocado. - L] O dssio smi): 
siassnivo - / (| aniieto) sero 


=. ai CONA 


gi uosaloto la Gates + 


nefici ef- 


fur 


1è il preferito dai buon. 
gustai e da tutti quelli 
che amano la propria 
alute. L'IIl. Prof. S 


di Nocera Umbra. ] sli è 
rendo 


goer Péefro 


i è ricca questa q o la pasta parore Semmola sî 

i cca ques que reno da posa i , Bologna (figlia. 
: ©} largamente il AF 

gestione, raggiungendo t doppio scopol a n È 


i. 


i cost un’ ottima 
rene DE ‘costitt n’ ottima p 
di nutrire senza affaticero lo sum: ip:rla cura delle diverse Clorenemi 


| Scatola di grammi 200 1. 100 | in: tc) eronza 
F. BISLERI e O. - MILANO! pol 
i 


E È che seno una 
tà ‘sclusiva della. Casa  Fraf: 


a apposito per- 
‘0 @ dedicato esclus vamente 


disegni * sîa per 


IL NUOVO Ridona ai capelli il loro primitivo È Gi cont 154 i tone Tre 
RISTORATORE colore, senza danno per i mede- , lunghezza dei rotoli _———— 


desimi 0 alla cute. 


DI CAPELLI Rinforza i bulbi dei cappelli © nen 


macchia la pelle. 


PREPARATO:DA L'bera della vorfora, e dà un Incido 


ni cacelli. 


:R. ROBERTS E C. | Bacaro alle imitazioni 


St trova in tutte Je Farmacie, 


Prezzo L. 2,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 
Farmacia della Legazione Britannica 


Fireaze - i7, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma, 


. Concorrenza a tutte le Galzolerie 


«PREZZI MAI PRATICATI 
Stivaletti. per: donna tztta cr ssi 15500 pa 


i, L. 4,50: 1a sciogr e velllrc”ati 0 abbottonati. 950" 
— Scarpette falso bulgaro, Lool 


na buigaro, brun: Do epr, viti 
“[Stivaletti per Uomo avi 


vitello inchiodati ed avvitati, 
elastici, L. 8,50; colorati falso 


ROLA 


Sn A 
PUBBLICITÀ STRAORDINARIA A 5 CENT. LA PA 


a-vendit 


 reciame di ‘es. 


inviare 
pagina 


+ L. 7 îl paiozin vitello allacciati, 


tici, L 
in tutta vernice allac, 


colorati bulgaro alla 
Gi fyrma © qualità L. 1/50 il paio dacm.i3a 

del 3 da cm. 172.20; L ddu om. 2la2£ 
lita, solida costruzio re 


Nuovo Albergo-Ristorante 
GRAN SASSO D’ ITALIA 


FHATELLI BUCCI, via delle Coppelle, 15-16, Roma 


in sntecedenza era 


MRAZ TAI 


domicili 
aglia alla Ditta AMO 


solo vito di 
prezzo fisso ed aila 


ANNO XXVI 
ab44l D'ASSOCIAZIONE 


FANFIALLA 


NUM. 68 


___—_——_—_____—r——P—_r_: 


PUBBLICITA - 


annuzzi e le Inserzioni sul Fanfulla si rio 


resso l'amministrazione del gior 
l'impresa N. 11; 


promo E. E Oblieght @aiierta Vit È 
Presso Caro Minetto, via fi. Teresa 7; 
Ta premo 1 fratelli Carrate di Franesena, via Ga= 


nun 
la firma del gorente cont. B® li ine — nai ecppo del 
| "so 3018 a L 4,80 1a na — Vedi quinto pagiao sosdili ppotato 
8 DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell’ Impresa, 11, prerae stia 
| Cent. 5 in tutta Italia 


îl numero 10 del Fanftilla della Domenica 
contiene» 

ll Frugoni in Roma, con 
duo Îettere inedite, Luigi 
Callari — Manon Roisnd 
nel dramma girondino, Cla- 
rice Tariufari — Tra i 
poeti della scuola roma- 
gnola. Nicola Gommi-Fla- 
mia), 


Abbonamento annue L 5 
[dem semestrale > 2 50 
Un numero centesimi 10 


Boma - S Marzo 1895 


L'ITALIA E L'INGHILTERRA 


rendendo argomento dal rovescio toc- 
cato alle armi italiane in Africa, il Morning- 
Post di Londra, che giunse stamattina, pub- 
i blica ua interessante articolo che merita di 
assere segnalato fra noi. La sintesi di esso 
tutta può dirsi racchiusa nella prima frase 
di quello scritto: — e E' giunta per l’Italia 
l'ora della prova; conviene all'Inghilterra, 
in questo momento del suo supposto isola» 
mento, mostrare la sua generosità e la sua 
forza ». 
Dopo aver sommariamente analizzato come 
‘venuta e che cosa sia stata la batta- 


sia a 
glia di Adua, lo scrittore dell’articolo ne 
deduce che assai critica è la condizione 


la colonia eritrea, e che i vittoriosi abis- 
i non potranno oramai essere vinti da 
« L'italia — egli aggiunge — 

ha una grande quaotità di abili soldati, e può 
disporre di 50 ed anche 100 mila uomini, 
1a paralizzare la difesa di casa sua; ma 
ca ad essa la ricchezza che sarebbe ne- 
aria per sopportare le spese di una spe- 
dizione su larga scala, e preparare pronta- 
ie i mezzi di trasporto ed il materiale 


è 
di 


che occorre ad una forza importante, che ! 


opera in regioni deserte e difficili su una 
base distante, come è Massaua, dai propri 
arsenali ». 

E qui lo scrittore, dando uno sguardo alla 
politica seguita dall'italia, accenua come il 
nuovo Reguo sorto con Roma capitale ab- 
bia mirato a raggiungere quelia specie di 

pendenza che é caratteristica per una 
grande potenza; — come e perchè sia l'Ita- 
Îia entrata nella triplice alleanza; — e come 
forzi, che molti e avversari e amici 
no esaperati, abbia essa creata una 
P armata ed un distintissimo esercito, 

e La fiotta italiana, sebbene forse non 
forte abbastanza da potere far fronte da sola 
a quella di una delle grandi potenze marit- 


è tuttavia capace di dare il tracollo 
lla bilancia in un conflitto per il dominio 
del Mediterraneo. L'esercito italiano può in 


due o tre vettimane portare 409,000 soldati 
alla difesa della sua frontiera alpina, e, 
senza esaurire le sue risorse d'uomini, può 
breve tempo mettere in piedi un'aitra 
ze di uguale importanza ». 

Tuttavia, ad onta di questi mezzi di di- 
fesa, pensa lo scrittore del Morning Post, 
che la posizione dell'Italia è estremamente 
difficile. e E noi non siamo tra coloro che 
ndannano l'Italia per essersi unita alla 
triplice. Essa non aveva scelta che tra quel- 
l'alleanza e la neutralità, che significa l'an- 
nientamento.... ». Nessun dubbio però che 
una solida alleanza coll'Inghilterra sarebbe 
per l'Italia un efficace supplemento, ma in- 
sufficiente da solo. 

« L'armata britannica, unita coll'armata 
italiana, assicurerebbe senza dubbio l'Italia 
contro qualsiasi attacco per mare, perchè 
le due itotte insieme congiunte hanno il 
dominio del mare contro qualunque avver- 
sario. Ma la flottabritannica potrebbe far-pi 
per difendere la frontiera alpina dell’Italia, 
e la fiotta italiana, in una guerra da sola 
colla Francia, sarebbe nel rapporto di uno 
a tre. Per questa ragione conviene all'Italia 
non solo l'alleanza colle potenze centrali, 
ma anche coll'Inghilterra.. Non vi può, ad 
ozni modo, essere dubbio che l'esistenza 
dell'Italia come potenza indipendente, e na- 
zione unita, è un graude benefizio per l'Eu- 
ropa, e la sua scomparsa, per qualsiasi 
causa, sarebbe una disgrazia generale. Il 
Minisiero britannico, il’ quale” dichiarasse 
che rvare l'Italia nell'attuale sua po- 
ll’integrità del suo territorio, è 
un interesse inglese, e che è nostra ben de- 
È ‘a risoluzione di non stare colle 

ni inerti se l'Italia fosse attaccata, non 
il sentimento del nostro paese, 
sbe grande contributo all'assica- 
Fazione della pace del mondo. » 

Non è possibile per ragione di spazio se- 

l'aritcolista inglese nelle molte altre 
i che svolge per mostrare quali 
dificoltà in cui l'Italia si trova; — 


pa e sarebbero per essa 
hilterra sarebbe la prima 
i interesse © 

utare 


p inezzi per recare 
. Una dichiarazione politica quale 
&vauti suggerita, sarebbe inestima- 
e tale dichiarazione potrebbe essere 


Lunedì 9 Marzo 1896 


{ accompagnata da qualche aiwto finanziario 
come quelli che ha spesso l'Inghilterra man- 
| dati a meno degni e ‘neno utili amici, © da 
qualsiasi possibile ac. -modamento che valga 
a facilitare il commercio italiano ». 
E' dal punto di vista dell'interesse del suo 
acso che lo seritore inglese considera le 
| dftcoltàin_cui talia si trova © propugna 
per essa l’aiuto dell'Inghilterra, Ma è ap- 
| puoto sulla comunanza di giusti e ben cal: 
| colati imieressi, più che su momentazei ed 
eftimeri sentimenti, che possono sorgere îra 
le nazioni utili, efficaci e duraturi rapporti 


lo Fanfulla: 
farorno PER forno 


Le case operaie. 
Un dill importante è stato sottoposto alla 
Camera dei Comuni relativo alle caso operaie. 
Con esso, si autorizzano le autorità locali a 
far prestito di denaro perla costruzione o l’ac- 
quisto di. case operaie, se sono soddisfatte 
delle garenzie che venzono loro offerte. Ma esse 

| debbono essere sicure, per accordare i prestiti, 
| che coloro che li chiedono possano adempiere 
le seguenti condizioni: che l'operaio, il quale 
voglia costruire 0 comprare una casa, abbia 
| l'intenzione di risiedervi; che questa casa pre- 
senti tutte le garenzie igieniche ; che l'operaio 
| che si sussidia possieda almeno îl quarto della 
| somma necessaria, e, se si tratta di edificare, 
che si procuria sue spese il terreno. Le autorità 

| locali non potranno dare più di 3,750 lire, a 
| un solo operaio, e per una sola casa: non di 
! più. Sir Carlo Dilke ha combattuto il progetto, 
dicendo che è « il primo uovo covato dalla 
democrazia tory ». Egli ha dichiarato che, poi- 
ché i contribuenti pagheranno per le case, sa- 
rebbe giusto che ne diventassero i proprietari. 

Il deputato liberale ha proposto un emends- 

mento in questo senso; emendaento che a- 

vrebbe distrutto il progetto, togliendogli ogni 

significato. Il Governo sostenendo il progetto, 
l'emendamento fu respinto con 276 voti con- 
tro 9I. La Camera ha così passato Îl progeito 
alla seconda lettura. 

H * 

Le Esposizioni. 

A Berlino è stata inaugurata la prima espo- 
sizione internazionale delle pittrici. Fra i qua: 
notevoli delle artiste tedesche sono quelli delle 
signore Wilma Parlaghi, Linda Koegel, e della 
signorina Breslau. Hanno preso parte anche 
pittrici francesi, come la signorina Polgnière e 
la signora Le Roy d'Etiolles. 


* 


Una vecchia rispettabile. 

Si sa che la durata della vita di un gatto è 
dai dieci ai dodici anni. Si ricordano i gatti 
che hanno raggiunto i sedici anni. Ora l'AUle- 
vatore segnala una gatta ché è pata nel 1363 
e conta quindi le ventotto primavere. E' pos- 
seduta dal portiere del palazzo di Rambouitet 
Ha dato alla luce dugento gattini e ha conti- 
nuato a produrre gattini fino al 1892. Ma o 
è vecchissima: la sua salute è eccellente, 
non ba più che quattro denti. 


» 


Per finire. 
— Come vi regolate, dottore, per farvi pa- 
gare dai vostri ammalati? 
i — Ob! io presento il mio conto al loro 


erede. ; cmd 
N. Nanni 
— <— 


LETTERE DA MONTECITORIO 


‘forniamo fa Italia. 
Oggi i nostri corrispondenti di Montecitorio 


lodevolmente, si occupano troppo di alcune 

fasi della crisi il cui interesse è il più 

volte esaurito nel momento in cui arriva sotto 

schi dei lettori. La più interessante delle 
lettere d'oggi ci sembra questa che inseriamo, 
perchè della crisi non si serve che come punto 
di partenza, per un ragionamento al quale an- 
che noi sottoscriviamo. 

i — Onorevole Direttore del Fanfulla, 

La crisi pare che si prolunghi pù di 
quanto sarebbe ora necessario. Ma non ogni 
male viene per nuocere. E il prolungamento 
deîla crisi può giovare, in questo senso, 
permette di dar luogo alla riflessione e in- 
tendorsi prima di prendere impegui. E que- 
sto è preferibile al prendere impegni prima, 
con la riserva di mettersi d'accordo dopo. 

Io dico intanto: torniamo iu Italia. E con 
questo io intendo unicamente che non dob- 


biamo ridurre tutta la nostra vita pubblica + 


al modo di vedere di questo o di quell'uomo 
politico sulla pura e semplice quistione 
Africa. Capisco che ora difficilmente si trova 
chi vi dia retta, se gli parlate di altra cosa 


che non sia l'Africa, e la crisi ministeriale i 


che ne è derivata. 

Ma fortunatamente le crisi passano, c 
tutta la vita di un popolo non può ridursi 
al modo di vedere di ciascuno sulla qui- 
stione africana. Quando la crisi e la qui- 


stione.africana saranno risolte, e risolverle : 


in qualche modo si dovrà, noi non avremo 
fatto nulla. Mi permetto di ricordare a me 
stesso e agli altri che noi eravamo in una 
situazione molto difficile quando cadde il 
Ministero Giolitti, sebbene, come i signori 
giolittiani vano ripetendo con imprudente 
compiacenza, l'Africa allora non ci desse 


aleun pensiero. E perciò è lecito conchiu- È 


jore che, anche senza l'Africa, noi abbiamo 
avuto e abbiamo e, Dio non lo permetta, 
avremo abbastanza guai, perchè ci sia per- 
messo ridurre tutto il programma al mas- 
simo comun divisore africano, 


arosî. I più si sono seo- | 
uto torto. Altri, persistendo | 


delle | 


he i 


Il Ministero dimissionario anzi, raeco- 
gliendo la disastrosa eredità giolittiana , 
ha avuto per molto tempo, ad’ occuparsi 
di guai che all'Africa ia nessun modo si 
collegavano, e, senza l'Africa, avrebbe pro- 
babilmente condotto a termine. quell'assetto 
finanziario, che aveva iniziato con fortuna 
e che prometteva giorni migliori per l'Italia. 
Disgraziatamente, = e dico disgraziatamente, 
giacchè io non sono di quelli che salutano 
come una fortuna il disastro militare di Adua 
perchè ha rovesciato il Ministero, — disgra- 
Rialamenta 80) iunse io e l'assetto 
con le speranze che avey» faîte concepire 
andò io aria. Ma ciò nor ge" dire che si- 
stemata l'Africa tutto sarà sistematò, e the 
il compito dei nuovo Ministero si riduca 
tutto ad avere delle idee concrete e ben de- 
terminate per l'Afrie: 

Sia che in Africa si resti, con maggiore 
© minore larghezza di confini, sia che se 

ga via, è indispensabile è urgente di 

tornare col pensiero all'Italia, che, con l'A. 
frica e senza l'Africa, reclama cure ed ef 
cacia di provvedimenti energici ed illu- 
minati. 
Torniamo, torniamo col pensiero a questa 
Italia, in cui oltre gli africanisti e anche 
oltre gli antifricanisti, c'è una grande mag: 
gioranza, la quale di politica non s'immi- 
schia iu nessun modo, che non d.vide nè le 
ire esagerate, nè gli entusiasmi fittizi per 
gli uomini che si vanno avvicendando 
potere, e chiede soltanto che si faccia uu 
po’ meno di politica e di parlamentarismo, 
e un po' più di amministrazione saggia 
massaia. Ora chi è ch viene avanti con 
questo programma ? 

Se c'è, egregio Direttore del Fanfulla, co 
lo additi perché, anche alla Camera i par- 
lamentaristi, gli alchimisti, i caccia 
portafogli sono la minoranza, e la vera 


giorauza, al di fuori dei partiti, dei rog- 
p i e nuovi, non cerca ci 
l'uomo il quale non si proporga altro che 
questo: pens: i casi nostri e 
renderci la fidue ‘ tranquillo 


e sereno. 
Tutto il re: 


si riduce a chiscehi 


Uno che passa. 
Motizis d’Africa 
olari della battaglia. 


Nuovi particola 


IENE DEI I e 
® 


Dai telegrammi che I" 
ige al Corriere della Sera si 
tri particolari interessanti sul 
combattimento di Abba Garima 
La brigata Da Bormida tenne testa fino a 
impedendo l'avanzata dei nemici e re- 


do quasi interamente d 


Il generale combattè confi 
morì rivelato di palle. 


leneate colonneli 


ribelli. 
I galla li inseguirono fino a Mai 
‘ furono respinti dal reggimento Di Bo 
Il generalo Etlena arrivò ad Addi ( 
coscia traîorata da un proiettile, che n 
turò l'osso, ma ferì il muletto. 
L'attendente di Arimondi, arrivato a 


dava endde alla testa 

Avanti, miei alpini! 
| | Appena i nostri cadevano, gli Ambara, più 
È feroci e più ladri, li finivano a eciabolate, spo- 
! giiandoli degli oggotti di val 
i ascari trovati feriti 0 dispersi ebbero 
| mani e piedi tagliati. 

Dello quattro batterie Ari 

| ficiale si è salvato, Patrini, con una guancia 
| trapassato. 
| "1 bianebì arrivati a Saganelti in scarso nu 
! mero facevano compassione: coi piedi gonfi 
È per la lunga marcia, insidiati dalle popolazioni 
H 


art, ove 


si 


1 Add 
Caiè, raccontò che il generale, a un certo punto 


della battaglia, ordinò che gli portasse il mu- 
letto. Esegui l'ordine, ma tornato non lo 
vide più. 


| Credesi sia morto © prigioniero. 
$ 11 principe Chigi è il solo ufficiate del quar- 
| tier generale perduto. 

} Baratieri telegrafa che Chigi lo seguì per 
| qualche chilometro nella ritirata, quando a un 
certo puato, voltosi, non lo vide più 

Il marchese Negrotti, genovese, 
ordinanza di Arimondi, si salvò. 

Boesoni, milanese, venuto in touriste, credesi 
sia perduto o prigioniero; lo stesso si crede 
| del giornalista Del Valle, che seguiva il quar- 
tier generale a piedi. 

Il fotografo Lioro, che accompagnava Boe- 
coni, si salvò fuggendo e abbandonando gli ap- 
parecchi montati. 

X 


Il prete abissino, inviato qualche giorno fa 
| dal capitano De Bernardis a Senafè al capo 
| delle bande ribelli, reca le seguenti notizie s 
{ prigionieri di Alequà 

| Il tenente De Conoiliis è 
mba Debra, ferito. 

I soldati sono trattati malissimo ; soffrono il 
freddo, perchè saminudi, e la fama 
ossi ha il polso trapassato da una p: 
altro stava morendo. 

Sebath restituirebbe i prigionieri, ma vor- 
rebbe in cambio il principe Gugsa coi due com- 
pagni che vennero a Roma per offrirsi al Go- 
verno. Vorrebbe anche Cagnasmace Maria: 
nostro prigioniero, perchè traditore, e Ligg- 
Amessa fino dal 1891 confinato ad Assab. 

x 


Felter è giunto l’altra sera a Massana. rac- 


ufficiale di 


| 


i | © noi vorremmo che si fossemo 


contando che il primo marzo restò al colle di i 


Sauria fino a ore sedici, con alcuni reduci dal 
combattimento. : 
Arrivarono alla mattina a Debra Adamos 


protetti dalla notte piovosa  tempostosa. 

I primi feriti cominciarono ad arrivare alle 
nove, collo ambulanze @ gli attendenti, nella 
valle. Le sussistenze e le salmerie, cioè tre 
brigate del parco artiglierie ron muniziona- 
menti, stavano a Sauria addossate sul ciglione 
del colle, sopra lo sprone avanzanie. 

Verso la valle opposta ‘ano due com- 
pagnie. 

Circa le $ una colonna scioana, partita dal 
campo nemico, comparve improvvisamente, di. 
retta a sinistra, e dopo di aver girato al largo 
dentro la vallata, aperse il fuoco, disperdendo 
gli uomini della scorta che non erano armati. 


1 nostri. so; 
i SOTDIESI, ROD DONeronO Opporre re 


Siccome le salmerîe è Îl munizionamento te- 
nevano i muli imbastati, pronti a partire, non 
ebbero che a spingerli avanti e gli ufficiali di 
sussistenza poterono salvarsi. Essi erano il ca- 
pitano Mondelli, i tenenti Giusto, Pierucci, Vac- 
cari e Malmenati. 

Peggior sorte toccò alle sezioni di sani 


scioani tirarono sui medici assistenti o me- 
dicanti i feriti. 
Felter conferma la resistenza veramente 
il 


straordinaria della brigata Da Bormida. 

Contrariamente ai primi rapporti ufficiali, as- 
sicura-che il cannone tuonè fia dopo il tra- 
monto, ma il numero fini per schiacciare. 
vamo 


ra. 


contro 100,000. 
Galliano fu ferito da va 
dente di sciabola al petto. 

Il principe Chigi è morto, buttandosi avanti 
per coprire il generale Albertone da una sca- 
rica che vide imminente. 

Il medico Mozzetti anche questa volta 
racolosamente- salvo. 

Degli uffi 
vivi dieci; 


fen- 


iali dei battagli 
i altri per 


ni sono 
fono tutti 6 furono, cogli 


ascari, le perdito più dolorose sul 
Questi particolari. confermar 
delle nostre tr sempre pi 


ni 


vi N precipitati | pronun- 
ciati sopra dati incompleti e inesattissimi, | 
i ia e verit i 

Il Macola stesso spiega, un po' meglio di 


quel che sia stato fatto finora, come sarebbe 
avvenuta la disfatta, e, specizimente, in qual 
modo fu quasi distrutta la colonna Al 
bertone. 


a doveva tentare di penetrare nel campo | 
nemico, telegrafa il Macola, i are batta | 
glia è scionni, ritirandosi po: 


sso della gola © 

alture 
sere occupate - di 
principio riu 


le sbarra la vall 
e a sinistra dovevano es 
nostri. L'operazione d: 


pig 
Fu © 
dine, perchè soverchiata d 
trascinò seco gli scioani assi 
traverso lu gole. 
Gli scioani trovarono 
truppe, ammassata 
n°072 preso posi 
invece tosto 0‘ 
Se le truppe 
sare 
Anche il generale Baldi 
piano era apprezzab 
vinto se, con criterio direttivo, sì fossero man 
tenuti nella manovra ordine e disci; 


ivate prima, 
rtito in vittora. 


Que rmazioni del Ma 
dono a verità, hanno una grande importanza 
molto la responsabilità 


piano 
pprezzabi 
dissera, il quale ammetterel 
stro sarebbe stata una vittoria, ove le bri- 
di e De Bormida fossero giunte 
ia tempo ai occupare iure che domina- 
vano la gola sulla quale ia brigata Albertone 
combatteva; vuol dire che ad un sempli 
ritardo, certo dovato a causa di forza m 
giore, 0 alla mancanza di ordini precisi, forse | 
al trasmessi o non pervenuti în tempo, si 
il disastro, il quale poteva invece es- 
sere una vittoria per noi, malgrado il so- 
verchiante numero di nemici, 


‘a preparato venne 
stesso ge: 


‘oi non vogliamo difendere il generale 
deri; persistiamo anzi a credere, mal- 
grado le ‘aîfermazioni del Macola, chela sua 
fu una pazza impresa alla quale non doveva 
mai avventurare l'esercito a lui affidato; egli 
lia commesso indubbiamente un errore sulla 
gravità del quale si dovrà pronunciare il 

strato militare competente, ma da ciò 
dare quasi al tradimento, ad inveire 
quotidianamente contro il generale sfortu- 
nato sino a tacciarlo di vigliaccheria, come 
se fosse scappato, col suo muletto, ai primi 
colpi dei fucili nemici, ma da ciò a chiedere, 
come fa qualcuno, la fucilazione nella schie- 
na, per un uorso che ha un passato come 
quello che può vantare il Baratieri, ci corre 


j 
i 
i 
| 
Ito più calmi 
| 


a gi 


ed imparziali nello apprezzare la condotta 
di chi era considerato fino a ieri un prode 
soldato. 

Fino a qual punto arrivino l'errore o la 
colpa che il generale Baratieri può aver 
commesso non sappiamo, ma vivaddio, as- 
solutamente, sino a prova contraria, ci ri- 
fiutiamo a crederlo un traditore e un vi- 
gliacco. 

Grave, immenso, specialmente per le con- 
seguenze ch'egli doveva prevedere, è stato 
l'errore d'impegnarsi in ‘una battaglia, che 
non era punto necessaria, e presentava ri- 
schi così grandi e per questo errore o colpa 


Arretrato 1 Centesimi 


non v'ha punizione che basti; ma 
per quello che risulta finora a noi, sembra 
che solo per questo titolo, e non peralti 
egli possa essere processato e punito. 

Esagerare, esaltarsi, lasciarsi trasportare 
dalla passione partigiana in momenti in cui 
la concordia degli animi, in quanti amano, 
sinceramente, i! paese sarebbe tanto neces» 
saria è grave difetto dei popoli latini, e un 
triste esempio ne abbiamo avuto in questi 
giorni fra noi. 

Se le alture di Abba Garima fossero state 
occupate qualche ora prima daî nostri, forse 
gggi in tuita talia sarebbero dimostrazioni 


Vocare i pacili 
pubblica forza. 


Gli ufficiali, sinora, salvi. 


La Stefani comunica l'elenco degli ufficiali 
delle diverse armi che presero parte alla bi 
taglia del 1° marzo è che finora sono ritornati. 

Questo primo elenco è wficiale, mentre nelle 
liste finora pubblicate vi è qualche nome che 
al ministero non risulta fra i ritornati, e vene 
ba qualche altro, dato come mortd, che, in- 
ce, finora risulta non accertato : 

Prima lista. 

Maggiore Angelotti 15° battaglione fanteri: 
Capitani: Ademollo del comando, Alferazzi 
Abrile 8° fanteria, Agliardi 2° bersa- 
Subalterni : Amore Carlo 2° bersaglieri, 
ria, Astolfi treno. 

Colonnelto i 2° reggimento. Capitani: 
Bellavita Emilio aiutante del generale Da Bor- 
mida. Subalterni: Borra e Beltrandi 5° indi- 
shenti 15° fanteria, Bosio 2° bersa- 
attore 7° fanteria, Ba- 
Bovis 5° indigeni, Beruto 
indigeni, Bargossi 5* batieria, Bol- 
eria, Beccherini 5* batteria, Bassì- 
nana 5° batteria, Bardi genio, Barbaro vene- 
rinario. 

Capitani: Carminati 8. fanteria, Cicerebia 3. 
Cavallina 2. fanteria, Corapi 5. indi 
Subalterni: Cantalamessa 3. fanteria, 
Campo 13. fanteria, Ciccambelli 4. fanteria, Car- 

5. indigezi, Chiarini 4. indigeni, Cherici 
Corrari 4. indigeni, Cascella 8. fan- 
ia 5. indigeni, Casciani 12. fanteria, 
‘ossini 5. fanteria, Cuniberti 5. fanteris, Car- 
n0 1° batteria, Collari Croce Rossa, Cozzi 
‘a genio, Cotelessa medico, Costa 
3. indigeni, Cheleschi medico, Cueca 
capitano Caviglia stgto maggiore. 
Maggiore: De Fonzeca 10. fanteria; Subal- 
terni: De Feo S. indigeni, Di Salvio 6. indi- 
ni, Dompè i. bersaglieri, Delmonte Alessan- 
dro 1 De Negri 15. fanteria, Di 

rvomo medico, De Castro Croce Rossa, Di 

olî veterinario. 

Subalterni : Fabre Giorgio 2. fanteria, Fabri 
10. fanteria, Frassinetti a_ disposizione 
gni, oli 2. bersaglieri, 

nteria, Ferraris Innocenzo 10. fan- 
ncescone 4. fanteria, Fioccardi uffi- 


ia, Galletti 3. indigeni, Gilly 12. fanteria, 
stoni 1. indigeni, Grue 2. fanteria, Gatia 6 
fanteria, Guglielminetti 5. indigeni, Garetto 5* 
batteria, Capitani Gisla 1° batteria, Gallo me- 


dico. 


Subalterni : La 


marini 1. alpini, Liotti Lean- 


ini : Menarini aîutante di campo, Ma- 
2° fanteria, Miarcenaro 13° fanteria, Me- 
strallet 1° alpini, Manassero 5° fanteria, Mam- 
bret:i Ettore. St3alterni : Marchetti Luigi ad- 
detto al comando, Mora Michele 8° indigeni, 
Massazza 6° fanteria, Mercurelli 4° indigeni, 
Marini Ferruccio 12° fanteria, Mosca Riattel 
6° indigeni, Marazzani 9° fanteria, Mangi 
Michele 9° fanteria, Miceli, Millo Antonio, Mi- 
2° bersaglieri, Mazzolani 5° fanteria, 
ni 4° indigeni, Miani 5° indigeni, Mat- 
teueci Carlo, Milani 16° fanteria, Mozzetti me- 
dico 3° in fi 
gno treno, ) 

Subalierni : Nattino 2° bersaglieri, Negrotto 
comando truppe, Negri di Lamparo comando. 

Subalterni : Oîtredî 13° battaglione fanteria, 
Oggioni 2° battaglione bersaglieri, Orsi ufficio 
genio. 

Capitani : Paoletti Raffaele 6° battaglione 
Africa, Petri 12° battaglione Africa, Pavesi 5° 
indigeni, Subalterni : Piazza 13° battaglione 
Africa, Pagella 6° indigeni, Petracchi 5° indi- 
geni, Partini 3° indigeni, Pedrazzini 6° indi- 
7° Africa, Pollera 1° fanteria, Pa- 


stroeni 


geni, Paoli 7° 
voni Alessandro 1° fanteria, Peretti 6° fante- 
ria, Pellissero 13° fanteria, Pettini 4.a batteria, 
Picone $.a batteria, Pace medico 1° indigeni, 
Pertusio medico 1° indigeni. 
Subalterno : Quattrociocchi Croce Rossa. 
Colonnello Ragni comandante 3. reggimento. 
Maggiore Rayneri comandante 3. battagli 
fanteria Africa. Capitani : Resini del Comando, 
Rizza 16. battaglione Africa. Subalterni: Rai: 
mondi 5. battaglione Africa, Roppa 14. fante- 
ris, Ribotti Angelo, Rossi Federico, Roemer 
6. fanteria, Ricca 8. fanteria, Rossi Achille 
9. batteria, Racina 7. batteria, Regazzi-6. bat-. 
teria. 
Colonnello Stevani comandante 1. reggimento. 
Capitani: Sciarra 10. fanteria, Signori 14. fan- 
teria, Spreafico 3. indigeni. Subalierni: Sta 


! glieno $. fanteria, Schierani 16. fanteria, Scoe» 


cia 10. 


teria, Silvestri 5. indigeni, Sanna 


Paolo 5. indigeni, Schierani Rinaldo 5. indigeni, 
Streva Vincenzo, Scalfaro 2. batteria, Spine 
della Croce Rossa, Sermasi comando genio, 
Sama medico. 

Capitano Trossarelli 1. alpini. Subalterni : 
Tosti Umberto 13. fanteria, Tancredi 5. indi- 
geni, Torelli Nicola 3. indigeni, Taruffi Nicola 
7. fanteria, Torre Francesco 7. fanteria, Tesori 
7. fanteria, Trossarelli 7. fanteria, Tarlarini 
9. batteria, Torrazzani 9. batteria, Tattoli co- 
mando genio, Tavazzani medico. 

Colonnello Valenzano stato maggiore. Te- 
nente colonnello Violante 8. fanteria. Capitano 
Woett 8. fanteria. SubaZterno Vecchio comando. 

Capitano Zunini 5.fanteria. Subalterni : Zardo 
Vittorio 4. fanteria, Zola artiglieria. —— 

Si crede che sieno prigionieri i seguenti uffi- 


Capitani Castellazzi e De Baylon. Tenente 
colonnello Galliano. Colonnello Nava. Tenente 
Pantano. 


Seconda lista. 

Massaua, 8. — Ecco l'elenco di altri uffeiali 
superstiti del combattimento del 1° marzo: — 

“Maggiore Di Stefano Matteo 1. bersaglieri; 
Capitano Bianchini Ferdinando 6. battaglione 
fanteria; Subalterni: Rubino Francesco co- 
mando delle truppe, Passeretta Giovanni 8. bat- 
taglione fanteria, Mastrangelo Alessandro 14. 
battaglione fanteria, Palma Giuseppe 14. batta- 
-glione fanteria, Alleori Giuseppe aiutante mag- 
giore in 2, del 6. battaglione fanteria, Silva- 
Zici Gherardo. 4. battaglione fanteria, Lavilla 
Gerolamo 13. battaglione fanteria, Bassi Guido 
1. battaglione alpini, Vivona Francesco 15.bat- 
taglione fanteria, Franchini Attilio comando di 
artiglieria. 


A- quanto si afferma gli ufficiali salvati, 
di cui si hanno, sinora notizie precise, sa- 
rebbero 175. 
I rinforzi in viaggio. 
Massau4, 7. — Proveniente da Napoli, è 
giiunto oggi il piroscafo Nilo, che ha a bordo 
il 3° battaglione alpini ed una batteria da mon- 


Porto Said, 7. — Il piroscafo Polcevera, 
proveniente da Massaua, ha proseguito oggi 
per Napoli, 

Suez, 8. — Diretti a Napoli, sono entrati 
stamani in canalo i piroscafi Zosforo e Indi- 
pendente, provenienti da Massaua. 


e ——T __ 


CRONACA ESTERA 


IL SENATO AMERICANO. 


Continuano al Senata americano le pro- 
poste clamorose. Il senatore Chandler ha 
dichiarato che i voti fatti finora non sono 
abbastanza energici, e ha dichiarato chegli 
Stati Uniti ‘ovevano immediatamente rico- 
noscere € proteggere l'indipendenza di Cuba. 
Un altro senatore ha fatto una -proposta 
tendente ad aumentare i diritti di dogana 
del 10 010 ad valorem sulle mercanzie im- 
portate da navi stranieri. L'assurdo di que- 
sta proposta, si osserva, sta nel fatto cl 
gli Stati Uniti non hanno per così dire ma- 
rina di commercio nell'Atlantico. 

Allen, senatore dello Stato di Nebraska, 
considerando tutte queste manifestazioni 
‘come la prova della volontà degli ameri 
cani assoluti di immediatamente agire, | 
proposto di fax comunicare, senza altro 

lo, al presidente un voto comune delle 
due Camere, invitandolo a pubblicare un 
proclania che riconosca l'indipendenza di 
Cuba, Finora, le ue Camere hanno votato 
risoluzioni concorrenti, che la Costituzione 
americana considera come semplici mani- 
festazioni di opinione, senza necessario ef- 
fetto. Invece una comune risoluzione deve 
aver la firma o il veto del presidente nel 
termine di dieci giorni. 

La proposta del senatore Allen equivaleva 
a un auf ant al presidente di agire o di en- 
trare in conflitto col Congresso. Ma pare 
che gli americani assoluti indietreggino di 
nanzi a ciò che passa le manifestazioni 
torali, e hanno rinviato la proposta Allen 
al Comitato degli affari esteri del Senato 
che pare la serberà a lungo. 

resto, tutti i dispacci concordano a 
rappresentare îl presidente Cleveland come 
deciso finora a non cedere ad alcuna in- 
giunzione del Congresso di modificare la 
sua politica estera. Una dichiarazione in 
questo senso è stata pubblicata dai giornal 
senza ; ma viene attribuita al’ segri 
tario di Stato Olney. E una gran parte 
della pubblica opinione comincia a trovare } 
a proposito di Cuba come a proposito del * 
Venezuela, che l’americanismo esagerato i 
passa i limiti. — sigma. ti 


RA RCN Ati E AIA II IE RE a 


Francia, 
Nl presidente a Marsiglia. 
Miarsiglia, 7. — Stamani il presidente della 
repubblica, Félix Faure, ha visitato la Scuola 
di medicina al Pharo, ‘o quindi si è recato a 
visitare l'/otel-Diew, e il paleazo del Muni- 


cipio. 

Marsiglia, 3. — Il presidente della repub- 
blice, Félix Faure, nel pomeriggio di ieri visitò 
all'ospedale militare i soldati rimpatriati dal 
Madagascar. Assistè poi, applaudito, allo sfi- 
lare dei ragazzi dello scuole. Intervenne ad un 
vino d'onore, offertogli dalla Camera di com- 
mercio, e fu a pranzo alla prefettura. 


Turchia. 
Ml nuovo governatore di Candia 

Mi, 7. — Turkan pascià è 
stato nominato Governatore dell’isola di Can- 
dia, in sostituzione di Karatheodori dimissio- 
mario. 

Spagna, 

Voci infondate. 
Dimostrazioni antiamericane. 

Madrid, 7. — Sono assolutamente prive di 
fondamento le voci raccolte da qualche gior- 
nale, relativamente ad accordi od alleanze sti- 
pulate dalla Spakna, in base a compensi da 
essa offorti. 

Barcellona, 7. — leri sera, durante la 
rappresentazione al Teatto, furgno emesse 
grida di: Abbasso gli Stati Uniti! 

I dimostranti si riversarono quindi per le 
strade 

La polizia e la gendarmeria ristabilitono l'or- 
dine, 

Cadice, 7. — Gli studenti fecero una di- 
mostrazione contro gli Stati Uniti, provocando 
qualche disordine. 

La polizia intervenne per ristabilire l'ordine. 

Vi furono parecchi feriti. 


Russia, 


Il nuoro comandante la squadra 
per il Pacifico. 
Pietroburgo, 7. — Il capitano Kpiger, co- 
mandante l'incrociatore Rurik, è stato nomi- 
nato comandante la squadra del Mediterraneo 
che parte per il Pacifico, in luogo del defunto 
ammiraglio Cologeras. 


CRONACA ITALIANA 


Kota napoletane. 

Napoli, 7 (i2 Conte 7a). arri 
vato, oggi alle 2 pom., l’inérociatore inglese 
Cambrian, comandanto il principe Luigi di 
Battenberg.. 

Appena giunto si è recato a far visita alle 
autorità marittime. 


Si è recato subito a salutarlo îl principe Eo- 


rico di Prussia suo congiunto. 

— Sono giunte due compagnie del genio 
provenienti da Casale e da Pavia, o lunedì 
partiranno per l'Africa sul S. Giorgio, che deve 
arrivare da Genova. 

— Sono giunti da Massaua il Po ed il Got- 
tardo. 

La direzione dell'ospedale militare della 
Trinità © dell'infermeria dei Granili hanno a- 
vuto ordine di preparare il necessario per ri- 
cevere i feriti dell'ultima battaglia di Adua, 
che debbono rimpatriare. 

Si stanno allestendo inoltre ospedali provvi- 
sori nelle caserme di Maddaloni e di Caserta. 

— Domani avverrà la fusione della « Na 
zionale monarchica » colla « Costituzionale », 
sotto la presidenza dell'onorevole Di Rudini. 

— lerî ci fu un altro simulaero di dimostra- 
zione, completamente abortito, e si operarono 
14 arresti. 

Gli arrestati sono stati tutti deferiti al po- 
tere giudiziario, e due di essi condannati dalla 
quinta sezione del tribunale penale, presieduta 
dal simpatico giudice Miraglia, a mitissima 
pene. 


La morte d'un vescovo. 
Udine, 8. — L’arcivescovo monsignor Gio- 
vanni Maria Berengo è morto ieri sera dopo 
lunga malatti: 


Fra le Quinte e fuori 


Il «Mefistofele» all'Argentina. 
Lontano, lontano, lonta: 


come cantano nell'ultimo abbraccio che pre- 
cede la morte Margherita e Fausto: e vera- 
mente lo spettatore potè ripetere ieri sera, con 
infinita malinconia, la medesima frase. Era lon- 


PE 


EHSKAGNAG 


" un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail ,, 


Proprietà letteraria del'« Fanfulla » 


Quell'uomo dall'aspetto popolano c dalle 
vestì sdrucite, esclamò con accento quasi 
allegro: 
— Come vedete, ho fatto abbastanza pr 
sto — Era Vernon. i 
— Voi? i 
= Io: Vorreste forse che quando il fiume 
mi porterà a galla tutti mi riconoscano? ; 
Jo sono abituato a pensare a tutto, in tempo. ! 
Paolo di Faskagnac si sentiva umiliato { 
dal‘sagrifizio con cui quell'uomo riparava a ! 
tutti i suoi delitti, senza neppur l'ombra di 
uno di*quegli atteggiamenti irazici conven- 
di ‘cui difficilmente riescono a libe- 


quelli mano'ché poco fa mi porgevate. Ri 
Seni che a'questo. punti merito da voi I 
uti ‘attestato ‘di riconciliazione, perchè, pa- 
réla d'otiore, non mi riconosco più. Che cosa 
vuol dire incomintiar tardi una carriera! 
Ho'incomificietò a fare ‘il galantiomo sol- | 
tanto ‘da un paio d'ore; ebbene, credetemi, 
comintitvo'a ‘prenderci . Vi assicuro | 
che se avessi sospettato prima la soddisfa- 


zione che si prova a pensare agli altri di- 
menticando sè stessi, mi sarei regolato di- 
versamente nel mondo. Ma oramai è così e 
non è più il caso di rammaricarsene tanto. 
Chi sa che a vivere ancora non mi avrebbe 
ripreso l'istinto del male ? Meglio morire a 
tempo, precisamente nel momento che ai 


voi in me vedete, per ora almeno, un uomo 
onesto. Guardatelo bene, perchè non ne ca- 
pita tutti i momenti. 


La parlantina di Roberto Vernon tradiva | 
una certa agitazione nervosa, ma Paolo di } 
Faskagnac aveva gli occhi pieni di lagrime. * 


Egli aveva stretta la mano di Roberto 
con affetto © stava quasi 
quando questi réspingendolo dolcemente e- 
selamò : 

— Se volete che io muoia tranquilio non 
facciamo scene sentimentali. To ho bisogno 


di conservare la lucidezza della mia intelli- | 


genza e le lagrime annebbiano la vista e 
offuscano il cervello. Perchè, come capi- 
rete, io non penso nemmeno ‘a uscire dal 
portone di questo palazzo. Il portinaio mi 
farebbe arrestare come un ladro che fugge. 


Fortunatamente di là v'è la porta della! 
scala che conduce al giardino © nel muro | 
| del giardino c'è la porta che risponde sulla 


via. În dieci minuti io sarò avviato al luogo 
che vi ho detto, e mezz'ora, tre quarti d'ora 
dopo al più tardi potrete respirare libera- 
mente. Al mondo non ci sarà più che un 
solo e legittimo Faskagnac, e il pericoloso 
guastafeste se ne sarà andato dove pos- 


siamo tutti andare quando vogliamo, ma * 


donde, checchè si dica, non è ancora ritor- 
nato nessuno. 


Tacque un momento poi, in tono più basso, | 


quasi supplichevole, soggiunse : 


io posso levar alta la fronte e dire: 


er_ abbracciarlo, j 


dilettosi dell’Attica illuminati dalla luna: una 
luna, quella d’ieri sera, che pareva composta 
di duo uova sbattute în un tegamino. 

Fra così malato quel povero diavolo di dia- 
vole, che perfino le nere rovescie del berretto 
appiccirate sul collo davano l'immagine di dus 
enormi moscha di Milano. 

Dunque la verità è detta in quattro parole: 
lo spettacolo d’ieri sera è sbagliato da cima a 
fondo. Né a salvarlo sono bastati la fama in- 
discutibile di eccellente artista della. signora 
Zilli, che avevamo applaudita qualche anno fa 
nel #'alstafP. nè le memorie del canto nel te> 
nore Masin, che aveva ottenuto un* buon suc- 
cesso nei Puritané, non la valentia del mae- 
stro Mascheroni, che pure è riuseito a provo- 
core per la sua brava orchestra una bella ova- 
zione al prologo in cielo. 

x pg 

Stasera la compagnia drammatica dirètta da 
Giuseppe Piettibohi inaligurerà l'annunciato 
corso di rappresentazioni con. Teresa Raguin 
di Zola. Giacinta Pezzana sarà la signora Ra- 


quin. 

— Valle. 

La compagnia Favi-Darvia riprende stasera 
le repliche della Mascotte. 

— Quirino. 

Alla rappresentazione di stasera prenderanno 
parte i migliori artisti della compagnia De 
Paoli-Marasso, compresi i tre Copper's. 

Quanto prima nuovo debutto. 

— Manzoni. 

Stasora La mendicante di Lipsia ovvero La 
lupa di Sassonia dramma spettacolosissimo in 
cinque atti di Bourgeois e Masson. 

Farà seguito la brillantissima farsa I sin- 
daco ballerino. 

Martedì prima rappresentazione della ridu- 
sione del signor Palermi: La Bohéme. 

— Chatterton di Leoncavallo. 

La nuova opera dell'autore dei Pagliacci 
andrà in scena domani sera al teatro Nazio- 
| nale. Grande aspettativa. Oggi a mezzogiorno 
} è stata fatta la prova generale în un ristretto 

numero d'invitati, e gli applausi sono stati fre- 

quentissimi alla musica, al maestro, agli ese- 

cutori. Questi rispondono a nomi noti e cari 
nell'arte: la signara Adalgisa Gabbi, il 
tenore Lucignani, il baritono Terzi. Dirige l'or- 
chestra il maestro Vittorio Podesti. 

— Mascagni commendatore. 

E° stato insignito della commenda della Co- 
rona d'Italia, € la meritata onorificenza farà 
piacere a quanti apprezzano il popolarissimo 
autore di Cavalleria e di Zametto. Il ministro 


Baccelli avora ia prosto il decreto di nomina i tamente poi si perdeva nei campi spinto da 


fino dalla sera della’ prima rappresentazione 
dello Zanetto, che ebbe luogo a Pesaro la sera 
del 2 marzo: ma le gravissimo notizie del 
giorno dopo, quando a nulla si pensava che 
non fosse la guerra d'Africa, ritardarono di 
qualche giorno la partecipazione officiale. 

I nostri più vivi rallegramenti al neo-c 
mendatore, e ua bel punto di merito al mini 
stro che ha voluto onorare uno degli ingegni 
più simpatici del nostro tempo. 


! L'acqua e l'igiene. 

Nello interesse dell’ IGIENE PUBBLI( 
ultimi congressi d'idrologi 
batteriologin affermarono il principio che se 
per le ACQUE DI (TE ALL'USO CO- 
MUNE da bere la loro purezza era cosa da 
richiedersi rigorosamente dagli UFFICI SANI- 
TARI, per quelle poi destinate ad uso di cura, 
LE ACQUE MINERALI ESPORTATE IN BOT- 


(But 
studi speciali di 


i 
i 


ì 
i 


TIGLIE, era duplice dovere di essere non solo ! 


pure incontaminate da ogni inquinamento, ma 
immuni da batterii, sia pure quelli che oi 
riamente diconsi non patogeni. 

TI concessionario della SORGENTE FIUGGI, 
aîlo scopo di primeggiare in questo essenziale 
e sommo dovere, è lieto di annunzi 
blico che l'acqua minerale FIUGGI esportata 
in bottiglie e che si trova in vendita in tutte 

. lo farmacie e depositi di acque minerali d'Ita- 
lia, per la recente sistemazione tecnica della 
sorgente, diretta da valentissimi ingegneri spe- 
ci risponde a questa sovrana esigenza. 


TTalî lavori consistono in opere di protezione ' 


attorno e sopra alla sorgente, copertura delle 


_—r—_——— 


la 
quella porta doveva comunicare. 
Antonio gl'impedi di buttar giù l'ostacol 


— Ricordatevi, padrone - disse il vecchi 
fpuardacacsia — che voi, dovete ausvcettio 
racciare le signorine di Faskagnac, le vox 
| stre due figliuole. Che cosa direbbero esse 
quando domani vedessero che ci sono al 
1 mondo due uomini, fra cui il loro amore ft 
liale potrà rimanere in dubbio?... 
— Hai ragione, Antonio — di; È 
gnac cadendo sopra una soggiole. = Met 


‘0 so anche io, 
ben sicuri N 
detto... 
— La speranza che nonlo facci 
H ube aporsn che nonlo faccia davvero 
— Io mi auguro invece che mante 
| sua promessa. Egli stesso diceva pote le 
ghe non era mica gicuro di sè a prolungar 
ppO il suo tirocinio della i 
sa quel che permettese e creata: Dio 
i — E ora 


ma e poi? Si; n 
che quell'uomo farà ciò. che Pa 


— Ora voi entrerete nella vostra camera, ! 


U _® : 
CHIMICA COMPOSIZIONE E NATURALE PU- 


« Al signor 
Gesare Pascarella. 
x 

Erano le dieci di ieri sera. Piazza Far. 
nese — la più buia e malinconica piazza di 
Roma - era deserta: all'improvviso, nella 
semioscurità comparre, dalla via_del Mar 
scherone, una torcia di resina . 
fianco della torcia uno sfendardino portato 
da un uomo in sacco nero: dietro lo sten- 
dardino e la torcia quattordici individui, an- 
che essi in secco nero e cappello a falde 
larghissime legato dietro le spalle a mo'di 
zaino: poi un sacerdote - il cappellano —in | 
cotta e stola: da ultimo ancora una torcia 
8 dile becdhini còn una barella. 

Mesta apparizione! Erano î fratelli della 
Buona Morte che ardavano fuori di porta 
Maggiore a raccogliere il cadavere di quello 
sventurato, che l’altra sera si uccise, get- 
tandosi sotto il treno ferroviario che pas- 
saya presso il ponte Casilino. E 

Li segui: attraverso vie eccentriche e 
poco frequentate il pio e silenzioso drappello 
giunse finalmente a porta Maggiore e il fra- 
tello provveditore gridò : 

— Ave Maria! 


Il drappello si arrestò: il portastendardo 
_ secondo l'uso in vigore nella contrater- 
nita — consegnò alle guardie daziarie lo 
stendardino, conservando la sola croce e si 
pose nuovamente alla testa dei fratelli. Il 
provveditore disse: 

— Deo gratias! 

E si riprese la marcia. % 

La via era oscura, il cielo coperto di 
nubi. A rompere il silenzio che spaziava 
d'intorno i fratelli intonarono una prece. Il 
fumo delle torcie di resina s'innalzava len- 


un vento umido e freddo. 

Si fecero così un paio di chilometri nella 
strada deserta. A un certo punto 
+ fra la nebbia solo, solo 
Veniva avanti an omo incappottato. 

E il erocifero esclamò : 
ia lodato Gesù e Maria! 

L'uomo si tolse il cappello, inchinò il capo 
e rispose: 

— Sempre sia lodato! 

La stessa scena si ripetè quando qualche 
passo più innanzi il drappello s'imbattè in 
alcuni carrettieri a vino, che venivano verso 
Roma sdraiati sui carri adorni d'assordanti 
campanelli. 

E il drappello sospese il canto delle preci 
e lungo la via non s'intese d'allora che i 
rumore dei passi cadenzati. 

Pareva na patuja de sordati! 

E quella patuja, sempre in silenzio, sem- 
pre ordinata, percorso il lungo tratto che la 
separava ancora dal ponte Casilino, e al 
tocco giunse in vicinanza del luogo indica- 
tole dall'ufficio municipali 

Del cadavere nessun in 

— Che l'abbiano portato via? 
osservò uno dei fratelli. 

— E' impossibile! Cerchiamo meglio. 
rispose un secondo e s'affacciò al tto 
del ponte e spinse lo sguardo nel buio. & 
un tratto esclamò : 

— Eccolo là! 


—_—_———_—_—_——————————p 


vi mettereta a dormire vostro letto, e 
riposerete che ne avrete bisogno. lo starò 


{ gui sopra una poltrona, perchè a quest'ora j 


| faneste di Michele Mariani. 


i vostri servì saranno andati a letto e non 
è bene disturbarli. Domani quando li chia- 
merete, aspettando che parlino prima essi. 
riuscirete facilmente a impratichirvi nelle 
abitudini del conte di Faskagnac in modo 
che nessuno possa sospettare l'accaduto. 
Al resto avete già pensato fin da ieri sera, 
lì giorno dopo era precisamente quello i 
cui noi abbiamo veduto fl conto dil Fata 
gnac liberare finalmente le sue figliuole, © 
presentar loro i due fidanzati: Williamson 
© Heredia. E l'abbiamo veduto anche an- 
nunziare che sarebbero oramai ripartiti tutti 
per la Corsica, dove avrebbero, in pieno 
secolo xix, riprodotto il raro fenomeno di 
una famiglia patriarcale, tutta raccolta sotto 
il medesimo tetto, attorno all'ultimo ram- 
pollo superstite dei Faskagnac, col quale 
gramai doveva cessare l'eredità di passioni 


E qui potremmo anche scrivere la parol: 


fine, se non ci restasse a dî 
‘cosa di due altri pers adire 


XXIV. 


La pioggia dirotta della notte avanti a- 


; il fuoco 
Eriérl ferroviari. ll pi 
ordini 


precipitare, ai fili 
Bia difcesero Ta scarpata, melmosa ge 
fa pioggia di recente caduta, trascinandeai 


dietro e a stento la barella. 
— Dove è il cadavere? 
chiesero i fratelli quando ebbero raggiunta 
i due cartonieri. 
— Ecchelo quà! 
rispose: i, senza allontanarsi dal 
e rana ‘cemalo di paglia non Lee 


tant. 

Durante la giornata 
erano stati sepolti sotto a pe 
dessero triste lo di sè ai viaggiatori 
provenienti da © da Albano. 

‘Rimossa la paglia il cadavere apparse in 
tutto il suo orrore. Aveva il piede destro 
sfracellato, il volto insanguinato, la fronta 
spaccata. u 

E allora lo spettacolo diventò raccaprie. 


ciante. © 
Deposto il cadavere sulla barella i fra. 
telli tentano di risalire sul ponte per ll 
scarpata; Ma il fardello è pesante, la vin 
malagevole. Quei pietosî giunti a siento 1 
metà del cammino sono costretti a retro 
cedere due o tre volte: il cadavere si agita 
sulle assicelle: sta per cadere... E il tentativo 
si ripete. Finalmente con uno sforzo s- 
premo, mentre gli altri dal parapetto del 
ponte li animano con le parole e col ge 
sto essi riescono a V'erta eta 
er morto nel centro d'ua piuzale. 
I fratelli cireondano la bara, s'ingho- 
chiano e non appena il cappellano ha be 
nedetto la salma, intonano miserere e de 
profandis. Le torcia di resina illuminano 
quella scena d'una tristezza ineffabile... 
Poi il mesto corteo, biascicando le prei 
pei defunti, riprende la via di Roma.. 


x 

Verso le tre sì giunse alla camera mor- 
tuaria di San Bartolomeo: all'Isola, e là si 
svolse un'altra scena che merita di essere 
ricordata. Presso la porta. della Morgue il 
corteo si fermò. Adagiata în terra la bart 
il provveditore depose il suo cappello ai 
piedi del cadavere, e i fratelli — mentre il 


ei miseri avanzi 
| paglia perchè noa 


Sacerdote benediceva nuovamente la sala Dl 


— vi lasciarono cadere alcuni soldi. 

| fratelli della Buona Morte avevano com- 
piuto il loro dovere: meritavano un com- 
penso, e il provveditore lo diede loro pro- 
nunziando queste parole : 


— Fratelli, Dio vi paghi della carità. 


Gli altri s'inginocchiarono e baciarono la 
terra. Il conto era saldato. 
© Alle quattro, liberi del sacco e del cap: 
pellone, quei quattordici pietosi uscivano 
dalla chiesa della Morte. 


Uno di essi guardò l'orologio e borbottà 
— Troppo tardi per andare è letto. 
E gli 


ronne un'idea. 


regazzi, se annassimo a beve daVe 


Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 14.0 


5 


Minima 6.0 7. 


Teatri. 

Argentina (ore $). — Bohème. 

Costanzi (ore 9) — Teresa Raquin. 

Valle (ore 9) — La Mascotte. 

Quiriuo (ore 9) — Compagnia equestre Ds 
Paoli e vedova Marasso. 


Mianzoni (ore 9). — La mendicante di Lips. 


Metastasio (ore 9) — Commadia con Pi 
cinella. 


Caffè concerto delle Varletà. — Tuti È 


ì giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


Note mondane. 
brillantissimo ricevimento ha avuto luo 
ieri in casa di M.me Horwitz. 

Negli splendidi saloni del palazzo Malatesis È 
era dappertutto una profusione di rose, viois, |. 
fucsie, mughetti, azalee e garofani. 

Fu eseguita sceltissima musica da Mm 
Burrows, Ettore Pinelli, Don Fabrizio Massime, 


a 


monto. ma, evidentemente dl suo. pensier 
molto lontano dal pittoresco spettacolo 
Al barlume dubbio del tramonto. ella rè 
leggeva un foglietto di carta azzurrina, eri 
dentemente strappato da una lettera di 
affari, su cui una mano frettolosa aver 
seritto: 
« Cara amica. — Ei il momento del si 
salvi chi può. La rovina è completa. Fask* 
frac ritorna in Corsica. Chardere! minaecì 
li denunziarmi se fra quattro o cinque giorsi 
al più non avrò abbandonato ital. lo nos ( 
vedo altro scampo che in una fuga preci: 
tosa, alla quale non t'invito a partecipa 
perchè, probabilmente, ci riusciremmo d'ir- 
o reciproco. Mentre sola... una donn 
Ila, d'ingegno e spiritosa come te non $ È 
troverà mai ingravi imbarazzi! Non import: 
se nella vita ci capiterà di incontrarci di ( 
igovo potremo sempre riprendere i nostri { 
lavori in comune, sia con l'antica ditta cî- 
niugale, sia în qualunque altra maniera i 
converrà. Per ora meglio per te e per n° 
di separarci. Tu ti sei spinta troppo oltre? 
a mia insaputa nella lotta contro Faskagns* 
Non te ne faccio rimprovero, ma, come vedi 
ne portiamo entrambi la pena. Quando ri 
ces ‘esta mia, io sarò chie mig! 
lontano da Roma. E' inutile che tu provi * 
Reassinare il mio forziere. Tutto il denar 
ben poco in verità, che mi rimaneva lo por 
Ineco e col denaro anche le carte che p® 
n= avere qualche valore. A_te restano 
© per conseguenza in questa p! 
pitosa liquidazione ti resta si la per 
migliore. lo non ho preso che la tua col 
lana di brillanti che mi son trovato soll 
mano. Il diavolo, nostro patrono, ci P° 
= 
(Continua) 


RÎ Primo aiutante di 


Mastrigli e Romeo 
cantanti da saln. 
Notate: l’ambascial 
di Benomar, la baron 
È: di Svezia e Norvegis 
la duchessa di Zoagl 
ziani, la duchessa di 
la contessa Peccl.! 
Mrs. Mao-Creery, \ 
germana; la princi 
fiistori del Grilo, 
î marchesa Spinola, Dd 
gni, la contessa Franl 
Ua.leggiadro stuold 


cellotti, D. Bianca del 
bieilini-Amidei, Hilda! 
Fra gii uomini: 1 
‘conte di Benomar, i 
simo; il barone di S; 
Nobili-Vitelleschi, ) 


Sempre. amabilissif 
tese nel fare gli ono! 
la quale fa da tutti 
ottenuto da una sua d 
sical 


Note 

Teri il Papa ricevati 
signor Giovanni Kni: 
vescovo di Cracovia. 

— E” giunto in Ro: 
scovo di rito greco. 
ria). Ha preso alloggi! 
nerva. 

— Per desiderio di 
Deum che doveva ess 
silica vaticana è stat 
giorno da destinarsi. 

— Stamani il Papà 
sua cappella privata, 
Corta pontificia e parl 

Ospiti 
Sono giuati ieri san 
NRE alloggio all’aibergo del 
Enrico XXVII principl 
la principessa Elisa di 
sua moglie e cugina | 
Germania, ù 


Caccia 
La Società romana 
comunica i seguenti al 
Lunedì 9 marzo, Tr 
San Paolo strada a xi 
Giovedì 12, Coazzo, 
Lunedì 18, Cecilia N 
Sebastiano via Appia 
Ultima caccia della 

‘Appuntamento ore 

X nost 

- Il Circolo monarchic 
ha inviato il seguente 


N are 


Sua Eccellen 


ca Pg 


« Il Circolo monarchi 
inviando l'estremo frat 
caduti in Adua innalza 
solenne momento il pe 
che la vittoria torni a 

N diora d'italia. 

PIETRO] 


Presidente del Circolo 


ln af 
leri con dei treni di 

poli 50 soldati del 5° 
soldati del genio prov 
La Croce Ro: 

Il Consiglio direttivo 

dalla Croce Rossa itali 

în Africa un nuovo osp 

‘pace di cento e più led 

Accompagnerà l'ospd 

Pi occorrente che trovasi 
Insieme all'ospedale 

[ vista di materiale da 

le generi di conforto, ed 


[lore di oltre 35,000 lird 


I soci 
eri sera allo 9 nella 
(0 studi sociali in pinzza 


luogo l’annunciata conte] 

cialisti. Intervennero 

Marinis, Prampolini e C 

ne l'onorevole Pi 

lero bravo diseorso con 

Alla conferenza assil 
persone. 


(È La riunione si sciolse] 


Oggi alle 4 il deputal 

9 locale un'altra ci 

rano circa 200 persone, 
Nessun incidente. 

Onorifi 

L'avvocato cav. Anto 

dell'onorevole Bd 

mosso al grado di uff 

ditali 


Il senatord 
L'llustre senatore V. 
igliorando. 

Agli auguri che gli pl 
italia, aggiungiamo il 
e presto a Tori 
Corsa cielistic: 
la gran corsa ciclisi 
sal Club Studenti ciclisi 
© ritorno per que! 
andata a domenica pil 
si ricevd 
. Siamo di 
X sindaco rende n 
critti nella classe 1374 
ja tata mod. 3 a forma 
Frgolamento sul reciuî 
9. Approvato con reg 
Che questa trovasi o 
ci giorni consecut 
ante nell'ufficio di stati 
zio sotto il Portico 


SETERIE o» CO 


Mastrigli e Romeo Marini, il più mondano d 
contanti da sala. 

Notate: l'ambasciatrico di Spagna contessa 
di Benomar, la baronessa de Bildet ministressa 
di Svezia e Norvegia, Mrs. Bullit, M.me May, 
la duchessa di Zoagli, la princinessa Poten- 
zianî, la duchessa di Gallese, Mme Le Ghait, 
ia contessa Peccì-Moroni, Mrs. Fahnestock, 
Mrs. Mac-Creery, M.me Stuart, M.me Fle- 
german; la principessa Lancellotti, la marchesa 
Ristori dal Grillo, M.me, Hark-Wartegg, la 
marchesa Spinola, Donna Isabella Boncompa- 
gni, la contessa Francesetti, la contessa Bar- 
biellii-Amidei.. 

Un.leggiadro stuolo di vezzose signorine: la 
gentile padroncina di casa,.le . principessine di 
Belmonte © d'Alcontres, le principessino Lan- 
cellotti, D. Bianca del Grillo, Hegermann, Bar- 
biellini-Amidei, Hilda Francesotti. 

Fra gli uomini: l'ambasciatore di Spagna 
conte di Benomar, i principi Pallavicini e Mas- 
simo, il barona di San Giuseppe, il marchese 
Nobili-Vitelleschi, Pascal, Le Ghait... 

Sempre amabilissima e squisitamente cor- 
tess nel fare gli onori di casa M.me Horwitz, 
la quale fu da tutti complimentata pel successo 
ottenuto da una sua graziosa composizione mu- 
sicale. 


Note vaticane. 

Ieri il Papa ricevette in privata udienza mon- 
signor Giovanni Knisx de Kolzielsko Puzyna 
vescovo di Cracovia. 

— E' giunto în Roma monsignor Firerak ve- 
scovo di rito greco-ruteno in Munkas (Unghe- 
Ha preso alloggio all'albergo della Mi- 
nerva. 

— Per desiderio dello stesso Pontefice il Te 
Deum che doveva esser cantato oggi nella ba- 
silica vaticana è stato s0speso e rimandato a 
giorno da destinarsi. 

— Stamani il Papa ha celebrato messa nella 
sua cappella privata, presenti i membri della 
Corte pontificia e parecchi invitati. 

Ospiti augusti. 

Sono giunti ieri serain Roma ed hanno preso 
alloggio all'albergo del Quirinale le LL. AÀ. SS. 
Earico XXVII principe ereditatio di Reuss e 
la principessa Elisa di Hohenlohe-Langenbourg 
sua moglie e cugina di S. M. l'imperatrice di 
Germania, 

Caccia alla volpe. 

La Società romana della caccia alla volpe ci 
comunica i sogueati appuntamenti di cacci 

Lunedi 9 marzo, Tre Fontane, fuori di porta 
San Paolo strada a sinìstra. 

Giovedì 12, Coazzo, fuori di porta Pia. 

Lunedì 16, Cecilia. Metella, fuori di porta San 
Sebastiano via Appia antica. 

Ultima caccia della stagione. 

Appuntamento ore 11. 

I nostri studenti. 

Il Circolo monarchico universitario di Roma 
ha inviato il seguente tolegranma a S. M. 
il Re: 

| Sua Eccellenza Ponzio-Vaglia 
Primo aiutante di campo di S. M. il Re 

Roma. 

« Il Cireolo monarchico universitario di Roma 
inviando l'estremo fraterno saluto ai valorosi 
caduti in Adua innalza fidente in questo triste 
solenne momento il pensiero al Re augurando 
che la vittoria torni a baciare la gloriosa ban- 
diera d’Italia. 

Pietro VALLE 
Presidente del Circolo monarchico universitario. 
In Africa! 

Ieri con dei treni diversi sono partiti per N 
poli 50 soldati del 5° reggimento genio e 120 
soldsti del genio provenienti da Torino. 

La Croce Rossa per l’Africa. 

Il Consiglio direttivo del Comitato centrale 
della Croce Rossa italiana ha stabilito d’inviare 
in Africa un nuovo ospedale da montagna ca- 
pace di cento e più letti. 

Accompagnerà l'ospedale tutto il personale 
‘occorrente che trovasi già pronto. 

Insieme all'ospedale partirà una larga prov- 
vista di materiale da medicazione, biancherie 
e generi di conforto, ecc., il tuito per un va- 
lore di oltre 35,000 lire. 

I socialisti. 

Ieri sera alle 9 nella sala del Circolo degli 
studi sociali in piazza di Sant'Ignazio ebbe 
luogo l’annunciata conferenza dei deputati so- 
cialisti. Intervennero gli onorevoli Agni De 
Marinis, Prampolini e Costa. 

‘Tranne l'onorevole Prampolini, fecero tutti îl 
loro bravo discorso contro la politica africana. 

Alla conferenza assisteva un centinaio di 
persone. 

La riunione si sciolse tranquillamonte. 

Oggi alle 4 il deputato Costa ba tenuto nello 
stesso locale un’altra conferenza a cui assiste 
vano circa 200 persone. 

Nessun incidente. 

Onorificenza. 

L'avvocato cav. Antoninî, segretario parti- 
colare dell'onorevole Barazzuoli ato | pro- 
mosso al grado di ufficiale nell'ordine della 
Corona d’Italia. 

Congratulazioni. 

ll senatore Vallauri. 

L'llustre senatore Vallauri va ogni giorno 
migliorando. 

vAgli auguri che gli pervengono d’ogni parte 
©'Italia, aggiungiamo il nostro; che egli possa 

Fitornare presto a Torino in seno alla famiglia. 
Corsa cielistica di resistenza. 

la gran corsa ciclistica di resistenza, indetta 
dal Club Studenti ciclisti, sul percorso Roma- 
Ostia © ritorno per questa mattina, è stata ri- 
mandata a domenica prossima. 

‘rizioni si ricevono a tutto venerdì 13. 
Siamo di leva... 
Il sindaco rende noto ai giovani di lova 
iJeritti nella classe 1878, che è stata compilata 
‘3 lista mod. 3 a forma del paragrafo 10 del 
cevamento sul reclutamento del regio eser- 
6 e; geprovato con regio decreto 2 luglio 1890 
nitO duesta trovasi ostensibile ad ognuno per 
dlindici giorni consecutivi dolla data del pre- 
doti pel'ufficio di statistica posto in Campi- 
glio sotto il Portico del Vignola. 
Fratellanza militare. 
Lal Antica consuetudine la Fratellanza mili- 
marzo ana suole distribuire ai poveri il 14 
Ogni anno, per festeggiare la fausta 


ricorrenza del compleanno di S. M. il Re, boni 
delle cucino economiche, al cui acquisto prov- 
vede con contribuzioni proprie, delle autorità 
militari e civili e dei cittadini. == 

La presidenza porge quindi preghiera vivis- 
sima a quanti possono perchè vogliano, con 
l’invio di buoni o di denaro, prender parte a 
tale pietosa ed umanitaria manifestazione di 
affetto all'Augusto Sovrano. 

Fra i lavoratori del libro. 

Stasera allo 8 112 avrà luogo alla sala Dante 
la fesia da ballo a favore della Società di mu- 
tuo soccorso fra i lavoratori del libro. 

In Arcadia. 

Ecco l'elenco delle conferenze della seguente 
settimana : =» 

Lunedì 9, Monsignor Agostino Bartolini : 
Commento della Divina Commedia. 3 

Martedì 10, monsignor Enrico Salvadori : 
Letteratura italiana. 

Mercoledì 11, prof. Earico Costanzi : Scienze 
sociali. 

Giovedì 12, prof. Tuccimei Giuseppe : Geo- 


Venerdì 13, prof. cav. Alessio Murino: f- 


Sabato 14, prof. Ermini Filippo (ore 7 po- 
meridiane) : Letteratura 


Ingresso libero. 
Gronata spicciola. 
Povero vecchio! — Ieri sera è morto 


all'ospedale di San Giacomo Francesco Peru- 
gini, l’ottantenne che riportò gravissime ustioni 
nell'incendio sviluppatosi l’altra notte in via 
Rasella: È 

'f'entato suicidio. — Certo Guglielmo Liz- 
zani tentò ieri sera di metter fine ai propri 
giorni bevendo del sublimato corrosivo. Da una 
guardia municipale fu trasportato all'ospedale 
di Sen Giacomo e messo fuori di pericolo. 


Notizie d'Africa 
Nuovi ufficlali superiori in Africa. 


Insieme ai sei battaglioni ed alle sei bat- 

terie richieste dal generale Baldissera; pare 

tiranno, E l'Africa i! maggiot generale ca- 

valier Alessandro Massa comandante la br 

fata Modena di stanza a Modena ed i co- 

lonnelli cav. Vincenzo Cortese di stato mag- 
iore e cav. Carlo Corticelli comandante 
11° bersaglieri di stanta a Verona: 

Gli ultimi dispacci di Baldissera. 
dispaccio odierno del generale Bal- 
issera. completa le notizie sulla attuale con- 
dizione militare dellà colonia. 

Queste non sono molto confortanti. 

Il nuovo comandante dige di aver trovato 
i fortini sguarniti di molti mezzi di difesa; 
ed insiste per il sollecito invio dei richiesti 
rinforzi. 

Incontra gravi difficoltà per riorganizzare 
il servizio d'informazioni, causa la ribellione 
scoppiata in tutta la zona da noi abban- 
donata. 

Non può, sinora, precisare nulla sullein- 
tenzioni del nemico. 


Ul principe Gugsa. 

Qualche giornale ha annunciato ché il 
principe abissino Gugsa ed î suoi due com- 
bagni, profittando dello scompiglio profotto 

alla disfatta di Adua, erano scappati al 
campo scioano. 

La notizia non ha fondamento. 1 tre gio- 
vani abissini, i quali prima delle ostilità 
erano stati mandati all’Asmara, vennero poi 
riaccompagnati a Massaua; il generale 
Baldissera ha ora telegrafato al contram- 
miraglio Turi d'imbarcarli a bordo dell'Etna, 
e, pur trattandoli coi maggiori riguardi, di 
traltenerveli sino a cose sistemate. 

I tre giovani si trovano già a bordo della 
nave ammiraglia della nosira squadra del 
mar Rosso. 


SUSTRE INFORMAZIE 
La crisi. 


Il lavoro per una combin: 
che possa raccogliere uomin 


concordi in 
un programa accettabile dalle maggio- 
ranze del Parlamento e dal paese, pro: 


e, fino al momento in cui scriviamo, 
vale la voce che sarà dato al senatore Sa- 
racco l'incarico di formare il nuovo Ga- 
binetto, 

S. M. il Re, che ha conferito stamane col 
presidente della Camera onorevole Villa, ha 
ricevuto, al tocco, il senatore Saracco e si 
è trattenuto, a lungo, con lui. 

Anche il presidente del Senato, onorevole 
Farini, è stato richiamato al Quirinale 

Si dice che l'onorevole Brin, interpellato 
dal senatore Saracco, abbia rifiutato dî par- 
tecipare alla combinazione, alla quale avreb- 
bero invece aderito gli onorevoli Fortis, 
Finocchiaro-Aprile, Giusso ed il generale 
Leone Pelloux pel ministero della guerra. 

Si dice anche siano in corso trattative 
coll'onorevole Zanardelli, col senatore Pe- 
razzi e coll’onorevole Colombo, ma di po- 
sitivo, sinora, non c'è nulla. 

Sul tardi è corsa voce che, per nuove dif- 
ficoità sorte, il senatore Saracco rinunciava 
ad occuparsi della formazione del nuovo 
Gabinetto e si ritornava alla base Ricottì- 
Rudini-Brin. 

L'onorevole Rudini dopo aver conferito 
cogli onorevoli Brin e Luzzati si è recato 
al Quirinale. 

Tribunale supremo di Guerra e Marina. 

L'ispettore generale nel corpo del genio 
navale vice-ammiraglio Martinez Ernesto e 
l’ispettore-medico contrammiraglio Bassi 
Riccardo sono esonerati dalla carica di giu- 
dici presso il tribunale supremo di guerra 
e marina, ed ia loro vece sono nominati il 
contrammiraglio Cafaro Giovauni e l'ispet- 
tore del genio navale contrammiraglio Gar- 
gano Gioacchino, il primo giudice effettivo 
ed il secondo giudice supplente. 

1 ministri al Quirinale. 

Stamani i ministri dimissionari si sono 
recati al Quirinale per la consueta relazione 
al Re e relativa firma di alcuni decreti 
dole amministrativa. 


Guglielmo Il in Italia. 

Un telegramma da Kiel annuncia che 
Tyacht imperiale Hohensollern è partito ieri 
pel Mediterraneo. 

L'Hohénsollern trasporterà l'imperatore e 
l'imperatrice di Germania in Grecia, ove 

ià trovasi l'imperatrice Federico presso la 

lia Sofia principessa di Prussia maritata 
incipe ereditario duca di Sparta. 

‘anto l'imperatore che l'imperatrice, a 
quanto affermano i giornali tedeschi, ver- 
rebbero ad imbarcarsi in Italia; l'impera- 
tore.s'imbarcherebbe a Genova fra quattro 
o cinque giorni © l'imperatrice, a Napoli, 
dopo il 20 corrente. 

Re Umberto, certamente, si recherà a Ge- 
nova a salutare amen e facilmente, 
insieme alla Regina Margherita, andrà poi 
a Napoli a salutare l'imperatrice. 

Le vittime della febbre gialla. 

Il ministero della marina comunica: —— 

« Nelle ultime ventiquattro ore, sono morti 
di febbre gialla nel lazzaretto d'Isola Grande 
(Rio-Janeiro), altri sette uomini dell'equi- 
paggio della regia nave Lombardîa. » 


Il tenente di vascello Pegazzano, imbar- 
cato sulla Lombardia, attaccato dalla febbre 
gialla, ha telegrafato alla famiglia di essersi 
completamente ristabilito în salute. 


Offerta cospicua. 


Un illustre filantropo tedesco, amico del- 
l’Italia, ed ammiratore dell'onorevole Bac- 
celli, che anche in altre occasioni non mancò 
di compiere azioni generose, ha inviato ai 
prof. Giacomo Veniali, presidente del Co- 
itato dell'educatorio’ Guido Baccelli, nei 
quartiere Tinurtico, la cospicua offerta di 
cinquemila lire. 

Noi ci auguriamo clie questo atto gene- 
roso indurrà anche molti dei nostri signori, 
chè speridgno l'opera foro 8 fe loro ric. 
chezze in vantaggio delle classi povefe; ad 
occuparsi efficacemente degli educatori, isti- 
tuzione veramente benefica, alla quale l’o- 
norevole Baccelli, come deputato e come 
ministro, ha dato tutto il suo appoggio. 


L'ordine fiutiblico a Milsno. 

I rapporti giunti al Governo dalle auto- 
rità politiche di Milano, fanno temere che 
oggi, domenica, restando chiuse | i 
possane rinnovarsi i disordini d 
Schrei: 

Il Governo lia provveduto disponendo per 
un riaforzo della guarnigione, che con gli 


arrivi di truppa della giornata dalle città 
vicine, è stata portata a dodicimila uomini, 
e resterà oggi tutta consegnata n disposi- 


zione delle autorità di pubblica sicurezza. 
L'ammiragiio Racchia. 

Îl vice-ammiraglio itacchia, comandante 
in capo la squadra di risersa, trovasi, da 
qualche giorno, in letto a Spezia per ma- 
lattia, presa durante l'ultima navigazione 
della squadra. FA 

La malattia non: presenta, però, sintomi 
allarmanti. 


Regle navi. 

La squadra di riserva. 
Provenient» da Portoferraio, è giunta ieri 
, a Spezia, la squalra di riserva al co- 
mando dell'ammiraglio Racciia, con la squa- 
driglia delle torpediv 
La regia nave italian 
stamani a Porto Said. 
A bordo tutti bene, 

Gli italiani di Londra. 
Londra, 3. — Le notabilità della colonia 
italiana si recarono presso l'ambasciatore, 

generale Ferrero, e gli proposero d'a; 


Veniero è giunta 


glie 


dei soldati morti e feriti in Africa. 
li generale Ferrero si associò =: 
al progetto, ed aprì la sottos 
una considerevole somma. 
Le sottoscrizioni, a cui parteciparor 
i componenti l'ambasciata, sono già ui 
rosiss 


amento 
ione con 


tutti 


Le navi francesi. 
‘avviso-torpediniere D'/bercelle, investito 
rto di Tolone dalla nave da guerra 
Couronne avente a bordo il presidente della 
Repubblica, è dovuto entrarè ia bacino per 
riparazione, essendo le ayarie, riportate dal- 
l'urto, assai più importanti di quanto appa- 
rissero dapprima. 

Così dicono i giornali francesi. 


| funerali del conte Della Somaglia. 

Napeli, 8. — I funerali del senatore conte 
Della Somaglia ebbero luogo senza gli onori 
militari per volontà espressa del defunto. 

Il trasporto della salma dalla chiesa di San 
Carlo Mortella alla stezione si fece alle 14. Il 
carro fansbre era coperto di corone, tra le 
quali una splendida di S. M. la Regina. Anche 
îl ministro della guerra, la Croce Rossa ed il 
prefetio fecero deporre sul feretro belle corone. 

Seguivano il carro funebre i vicepresidenti 
del Comitato centrale della Croce Rossa ve- 
nuti da Roma e molti soci della Croce Rossa, 
il prefetto, i generali e molti ufficiali della 
guarnigione, nonchè moltissimi cittadini. 

Alle ore 17 la salmi parte per Lesmo 
(Brianza) via Foggia. 

hoc 
Vito Sansonetti. 


Era ammalato dal luglio ultimo, 6 si può 
dire che gli ultimi mesi siano stati una lunga, 
strazianto agonia; tutti gli amici avevano do- 
yuto convincersi che quell'uomo ancora. forte, 
buono, d’ingegno vivissimo, di coltura profonda, 
era ormai condannato, 6 non sapevano se 
augurare a lui e a sè stessi che la misera 
vita gli si prolungasse ancora, per consersarlo 
più a lungo al loro affetto, ovvero che quel 
martirio di mesi cessasse finalmente nel riposo 
della morte. 

La giornata di ieri seguì il peggioramento 
estremo e stamani alle quattro Vito _Sanso- 
netti era finalmente vinto nella terribile lotta 
che aveva sostenuto col male. Immediata- 
mente i più intimi amici Ottavio Seren: 
touio Saiandra, Giuseppe Colucci, Raffnel 
Cesare, l'onorevole Spirito, il conte C: 
il professore Codacci-Pisanelli, avvertiti sono 
accorsi al suo capezzale, ma essi non hanno 
trovato più che la salma a cui rendere gli e» 


Le ultime novità delle primarie fabbriche di Como si trovano nei Grandi Magazzini 
(©) S. di P. COEN e C. Tritone Nuovo dal 37 al 40 


Lanerie, Velluti, Steffe per confezioni, ece. 


stremi uffici della pietà © dell’affetto e una fa- 
miglia desolata da confortare -nell'immenso 
dolore. 

Vito Sansonetti, uomo' dî siudiî severi e di 
larga coltura letteraria, non aveva mai fatto 
nessuno sforzo per uscire dalla tranquillità o- 
perosa della sua vita, che divideva fra la cat- 
tedra universitaria e l'esercizio della profes- 

e, circoscritto alle quistioni di diritto am- 
ministrativo, in cui era peritissimo; ma tutti 
quelli che Io conoscevano si rammaricavano di 
questa sdegnosa modestia che onorava il ca- 
rattere dell'uomo, ma toglieva alla vita pub- 
blica una tempra, una intelligenza, una forza 
preziosa. 

Vito Sansonetti, professore alla nostra Uni- 
versità dal 1870 aveva prima insegnato all'Uni- 
versità di Napoli; membro dell’Accademia reale 
della Pontaniana di quest’ultima città, egli a- 
vera la mente agile per lo più alto vette del 
pensiero umano, pronta 6 aperta a tutte le bel- 
tere © dello arti. 

Era nato a Molsola nel 1838. 

Alla famiglia Sansonetti, al fratello France- 
sco, le condoglianze più sincero del Fanfulla, 
dove il defunto aveva amici-e ammiratori. 


I funerali si faranno domani alle due, par- 
tendo dalla casa dell'estinto in piazza Barbe- 
rini N. 12. 

Oggi l'Università in segno di lutto ha esposto 
la bandiera abbrunata e domani rimarrà chiusa. 

Ered 


Ultim'ora 


Le notizie della crisi che più insistenti 
circolano sono queste: 

Il Ministero sarebbe in formazione sulla 
base _Rudini-Brin-Ricotti. Presidente del 
Consiglio, col portafoglio dell'interno, sa- 
rebhie Rudinì; andrebbe agli esteri Ricotti 
ed avrebbe il portafoglio dei lavori pubblici 
Brin. 

Su tele baso nei circoli parlamentari si è 

cià formato tutto il Ministero. Si parla di 

cone Pelloux alla guerra, di Costa alla 
grazia & giustizia, di Gallo alle poste, di 
Sineo all'agricoltura e commercio, di Car- 
inine alle finanze c via discorrendo. 

Si aggiunge che il Ministero proroghe- 
rebbe la Camera e poi chiuderebbe la ses- 
sione. 

E' bene inteso che tutto ciò può n 
sere più vero fra qualche ora. 


Consiglio dei ministri. 

L'onorevole Crispi ha convocato oggi al 
tocco a palazzo Braschi i colleghi dimis- 
sionari. 

Il Consiglio è stato brevissimo e furono 
sbrigat) atfari urgenti di semplice ammini- 
strazione. 

Mancava l'onorevole Saracco. 

Fino al momento in cui scriviamo l'on 
revole Crispi non è stato chiamato al Q 
rinal controfirmare il decreto d'inca- 
rico ad alcun uomo politico per la forma- 
zione del nuovo gabine 


NOTA vcIBILLINA 


Parola quadrata di ieri 


es 


Logogrite. 
7. Lattor, mi spiego Subito : 
S'ha da restare in Africa 
o andarsene? 
All@nirone 


. lo vengo in capo agli uomini 
6. è fo pensar, dicendo), 
all’ « elmo di Scipio »... ne. 


Metagramma. 
— In casa a Lei mi porta il cascherino. 
— Spaztito che si afferma assai carino. 


fisutato del XXVII concorso a premio. 

Hanno inviato l'esatta spiegszione i seguenti 
signori alari, Firenze — E. Paini, Susti- 
neste — E. Colombo, Milano — C. Marche- 
siui, Firenze — L. Croce, Praggione — A. Cor- 
Firenze — A. Abrile, Firenze — B. 
Ogier, Firenze — Ema, Firenze — F. Fortu- 
nato, Lucca — G. Verri, Napoli — A. Crotti, 
Torino — Myllis, Trieste; ed i seguenti si- 
gnori tutti di Roma: avv. Dallera — Trattoria 
Bacherini — G. M. Parenzo 
Coraaglia — Fanny Calvino — D. Quarti 
— A. Quarti — M. Donarelli — G. Pieroni — 
P. Bertoccioni — A. Cinotti — G, Miraglia — 
E. Garibaldi — C. Crispolti — cav. Gabrielli 
— avv. Lazotti — E. Grasselli — Scuola 
d’Atene — ing. G. M. 

Fatta l'estrazione, sono riusciti vincitori i 
sigoori Pietro Bertoccioni di Roma e la si- 
gaora Emma Colombo di Milano, ai quali ab- 
biamo già spedito il premi 


GAV. i. :SAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 


PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tuiti i giorni da mattina a sera 
con spaccle pelleria da tavola 
Via de’ Pastini N. 19 6 20 e Via della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 79. 

Prezzi del giorno 
Pollastri e gal. L. 2,50 il kg 


Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione con 
» Villa Vittoria 


5,200,000 de- 
stinato per 2,030,000 Lire alle assicurazioni 
contro l'incendio e per L. 3,120,000 alle as- 
sicurazioni sulla cita. La Compagnia, con 
una saggia economia nel riparto annuale 
degli utili, potè costituire una cospicua ri- 
serva, la quale al 31 dicembre 1892 am- 
montava in complesso a L. 4,403,311. Essa 
aveva inoltre a quella data L. 1,694,091 di 
riserva per rischi in corso nel ramo In- 
cendi e È. 2,793,083 nel ramo Vita. 

Tutte le indicate attività e riserve acqui 
stano assai maggiore importanza pel fatto 
che la Compagnia ne ha impiegato l'am- 
montare nel modo più sicuro ed in valori 
portati per disposizione di legge in bilancio 
ai prezzi d'acquisto che sono di gran lunga 
inferiori a quelli attualmente quotati. 

La Compagnia di Assicurazioni di Milano 
ofîre quindi ‘ai suoi assicurati: la garanzia 
morale di essere Istituto nazionale e di 
avere un passato di 6$ anni memorabile per 
lealtà, e rettitudine e correttezza; la 
ranzia materiale del capitale sociale 'e delle 
forti riserve accumulate ; la piena sicurezza 
con patti contrattuali senza restrizioni, chiari 
e vantaggiosi. 


Per schiarimenti © tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e Provincia, 


signor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 
$È PP. 


f NUMERI del'a LOTTE: 
RIA di PASQUA IN RO-; 
Ì SIA (Estraz. 31 Marzo - 


3ì Msggio 1896), Primi 
Premi: D.82.000 e 40,000,; 
costano L. 35, pa oltre 
al concorso venticinque 
| voltesuperiose a) biglietto 
| unitarie, banno in regzi 
| uo SERVIZIO DA CAFFE” 
per sei persone (Manifat è 
| tura Ginor.) composta dii 


14 pezzi decorati, e Fio 
vosciuto degno della mi- 
gliore tavols. x 

|  Sivolgersi per l'acquisto dei biglietti allai 
Amministr. im Roma, Via Milano, 33,0 
presso tutti i Cambiavalute e Banch'eri 
‘nel Regno. 


Lo specialista 
Diottrica ocalisticà? 


Comm. Eznazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e doho- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


Scrivania della $ 
fabbrica Magazzini ge- 


SCRIVA NTA nerali di mobilio di Mi- 


lano, mobile elegantis- 
simo (0,74 0,65 0,50) a 

H chi acquista un solo 

PRI SIENOFA cr:opo (100 numer 
della LOTTERIA di 

PASQUA IN ROMA, 


Gratigli. 175,500 


Lal 31 Marzo e 31 Mag- 
petra 

Spedire vaglia di lire 101,20 all'Ammini- 

straz. in Roma, Via Milano, 35, OPPure ai 

[principali Cambiavalute e Banchieri a,' Regno, 


ALITO CATTIVO 
malattie del naso e della bocca. 
Raccomandiamo la nostra Polvere Anti- 

settica Fattori, affatto innocua, assorbente, 
di grato odore e di facile uso. È una pi 
parazione basata su fondamentali princi 


venne adottata da molti illustri medici, e 
usata in molte distinte famiglie. L. 5 la 
grossa scatola da G. Fattori e C. Chimici, 
Via Monforte, 6, Milano. In Roma A. Man- 
zoni e C., Via di Pietra. (Istruzione gratis). 


ldpezzi(Maoif.Ginori) 
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{ 21 pezzi (Manifattura| 
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(L. 50) della LOTTI 
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ROMA. 
Rivolgersi per l’acquisto dei biglietti al 
l’ammin. in Roma via Milano 33, e presso 
tutti i cambiavalute e banchieri nel Regno. 
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USI E COSTUMI 
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colle illustrazioni originali di E. Darrono 

e A. Terzi 


Bando di Guerra — Il Soldato — Le Armi 
— Il Cavallo — Il Torneo — Soldatesea in 
marcia — L'Accampamento — Battaglia — 
Vae Victis — Fine della guerra. 

Splendida pubblicazione d'attualità in 8° gran- 
de, su carta di lusso. — Prezzo, L. 1,50 franco 


Dirigere commissioni, accompagnate dal re- 
lativo importo, alla Casa Editrice libraria En- 
rico Voghera - Roma, via Nazionale, 201. 

BOMAVENTORA SEVERINI gerente 
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relazioni Mediche vid mata duilo com 
a chiu:quo fo domina al Lo 


wedici i quati, 


s0 - miracolcso 6 
resiro, le lrssi estinate è la {isi inei- 
ti anch: lo affezioni catteral 
lo mezzo di cura. i 


etto, per le sue svariato trasforma 
i molteplici movimenti e pr le sue 
dis imo sel 

sO van 
0g: idi nessun altro l'tio gli può 


maco, dezli inte 


inerte, che even'ota ta 
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‘anti autorità, pubbl cata ia na o:us*lo e 
torir Paneraj - Liwarwa; 0 logi.) soato d 
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Roma - 9 Marzo 1995 
RESI 


Le gatte al lardo 


8 marzo. 

L'affare dell'isola di Cuba s'è ingrossato 
aa! giorno în cui il Senato americano, che 
non ha, pare, abbastanza da fare col suo 
irgento, coi suoi prestiti, coi suoi dazi, e 
colle elezioni in vista, votò qua! tale ordine 
dei giorno contro la Spagna. S'è ingrossato 
nelle” dimostrazioni violente avvenute in 
Spagna.e in America. Gli stemmi dei due 
paesi sono stati abbattuti, i vetri dei con- 
tolati sono andati in frantumi, i. ritratti del 
Re di Spagna e del presidente Cleveland 
sono stati braciati. Ù 

Si sa che nel Senato americano vi sono 
molti proprietari delle miniere d'argento, 
fautori della libera coniazione del mede- 
simo metallo, lottanti disperatamente contro 
il Governo che sostiene la così detta mo- 
neta sana vale a dire la circolazione del 
Foro. Si sa, ancora, che la parola è d'ar- 

nto, e non v'è perciò da meravigliarsi se 
senatori americani, che hanno tanto ar- 
gento, parlano un po' troppo. Questo non 
iinpedisce però che i loro discorsi produ- 
cano sempre un cattivo effetto, ggritino co- 
loro cui sono diretti e provochino proteste, 
scoppi di indignazione e rappresaglie. _— 

ti inistero spagnolo ha disposto che si 
mettessero in ordine tutte le corazzate, tutti 
i piroscafi mercantili, tutte le barchette di- 
sponibili; e l'ordine ha prodotto una pro- 
fonda impressione di... incredulità, perchè 
iutti hanno pensato che tra il dire e il fare 
v'è di mezzo molto mare. 

x vero che se gli argentieri di oltre 
Atlantico continuano ad adoperare troppo 
la lingua che non ha osso possono rompere 
il dosso della pazienza dell'Europa messa 
troppo spesso alla prova dalla gatta ame- 
ricana. È È 

Jatanto però se niuno ha pensato che, in 
seguito al voto del Senato americano, po- 
tesse scoppiare una guerra tra la Spagna © 
ti Stati Uniti, vè stata però della gente 
Che ha finto di credervi, e ha fatto un gran 
fracasso per farlo credere agli altri. 

Difatti, ingrossando la voce e gonfiando 


gli avvenimenti, gli speculatori ribassisti | 


sono riusciti a spaventare le Borse, e a far 
precipitare la rendita spagnola da 61,60 a 
60,20: una perdita di 1,40, che, aggiunta ai 
due punti perduti, per la stessa causa, nella 
settimana precedente, dà una perdita totale 
di 3,40; un po’ troppo per un voto vuoto di 
senso comune. 

E' vero però che, nella settimana passata, 
gli speculatori su non lodati hanno avuto 
@in aluto potente nell'esito doloroso della 
battaglia di Adua, che gli abissini francesi, 
non meno di quelli italiani, hanno cercato 
subito di sfruttare attaccando vigorosamente 
la rendita italiana che è caduta da 80,45 
2 77,20. Non wpglio dire che la rendita ita- 
liana nor dovesse risentire. un fiero colpo 
dal disastro militare di Adua; ma con le 
prove che sono venute poi, voglio 
strare che, senza l'eccessivo siancio è lo 
zelo degli sciosni delle Borse, la rendita 
italiana sarebbe stata, come quella spa- 
guola, molto più sostenuta. 


La prova di ciò s'è avuta, chiara ed elo- 
quente, nella liquidazione ‘della Borsa di 
Parigi e dopo di essa. Infatti, non ostante 
che in America e in Spi si continuas- 
sero a bruciare ritratti, e gli insorti di Cuba 
continuassero a bruciare zuechero, caffè © 
città intiere, a tredici per volta, la rendita 
spagnola è risalita a 62,50; e non ostante 
che la situazione creata in Africa e in Ita: 
lia dal tristissimo avvenimento non sia dav- 
vero incoraggiante, la rendita italiana è ri- 
si a 79,45. 

Quelli che vedono in ogni cosa la poli 
piccola, meschina, miserabile delle gare per- 
sonali € partigiane hanno già fatto su gue- 
sto aumento variazioni sulla propria chiave 
nelle quali non maocano le stonature. Io, 
che di queste piccole miserie non mi in- 
tendo, bado ai fatti e cerco di avere da essi 
la nota giusta. E i fatti dicono che, tanto 
per la rendita spagnola quanto per quella 
Italiana, è accaduto che le gatte ribassiste 
sono andate un po’ troppo audacemenie al 
lardo, e, come spesso avviene a quelle care 
bestiole troppo ghiotte, hanno corso il ri- 
schio di lasciarsi lo zampino. 

Perchè quando é venuta la stretta della 
liquidazione, il brutto quarto d'ora di Ra- 

belais in cui non è permesso di discutere 
€ di filosofare, le gatte si sono accorte che, 
ceatro i loro desiderit e la loro aspettazione, 
il mondo non cascava; allora, se vogliama 
un po'di malavoglia, hanno dovuto rieom- 
prare. V'era iuttavia da sperare sempre che 
un altro disastro in Africa © un altro voto 
del Senato americano, «paventassero nuo- 


vamente il mercato e colpissero Je due ren- } 


dite prese di mira dalia speculazione, Ja 
quale, accomodata alla meglio la liquida- 
zione, rimaneva in agguato. 

Vana illusione; il mendo continuava & 
tar fermo, e le rendite 
vano più ferme del mondo, Allora le bande 
tubane e scioane della Borsa, visto. che la 


faccenda poteva finir male, lianno creduto ! 


prudente di battere precipitevolissimevol- 
mente in ritirata e hanno rieomprato lar- 
gamente le rendite vendute allo scoperto le 
Quali hanno potuto avere così l'aumento di 
cui ho parlato. 
nai ero che non sono mancati gli apau- 
echi e gii stimoli per far scappare le gatte, 
sig essa ia giro Ta voce di un grosso pre- 
che un gruppo di Istituti e di ban- 


| e che il pubblico, 


| strano da qualche tempo un po’ troppo au- 


voglio dimo- | 


redilette rimane- ; 


{ alpestre, del quale già parlamma, 
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chieri francesi avrebbe deciso di emettere 
pes aiutare la Spagna e...un pochino anche 
sè stessi. E s'è sperato che il disastro di 
Adua fosse il preludio della rottura della 
triplice alleanza e di tante altre belle cose 
che mettono di buon umore i nostri vicini: 

Ora, quanto al prestito  spagnuolo, credo 
che esso dovrà inevitabilmente esser fatto 
per la stessa ragione per la. quale non si 
fanno Je nozze coi fichì secchi; ma quanto 
alla triplice si tratta di nozze già fatte da 
un pezzo, e non è perciò il caso di parlare 
adesso di rotture e di fichi secchi. 


ha veduto qualche*cosa che a; 

tori superficiali è sfuggito : ha veduto cioè 
l'interessamento e lo zelo degli alti papaveri 
della finanza i quali‘ sono intervenuti per 
evitare che appresso allo spagnuolo e all'i- 
taliano cadessero altri ‘valori cari al loro 
cuore e ne rimanesse sconvolto e pertur- 
bato tutto il mercato, che ha in sè stesso e 
nelle sorprese della politica non poche nè 
lievi cause di malcontento. 

Ora a me pare che il risultato che essi 
hanno ottenuto sia molto limitato giacchè, 
ad eccezione delle due rendite precipitate 
prima e risalite poi per le cause accennate, 
tutto il resto del mercato ha avuto un con- 
tegno poco soddisfacente, e lo sforzo fatto 
per sostenere i prezzi ha dato risultati poco 
incoraggianti. La rendita francese che era 
salita fino a 102 95 è scesa ieri a 102 60; 
la rendita turca è ricaduta da 2? 45 a 22.15; 
la stessa rendita spagnuola è ritornata de- 
bole in fine di settimana a61 1116; la ren- 
dita russa salita fino a 93 35 è scesa a 
92 90; lo stesso consolidato inglese è caduto 
da 109 172 a 109 1716. 

Egli è che la politica non è rassicurante 
in Egitto, in Turchia e nell'estremo Oriente 

ampato dai recenti ter- 
remoti, è divenuto impressionabile e si al- 
larma ‘ad ogni benchè minimo rumore, Nella 
politica vi sono, non meno che nelle Borse, 
delle gatte ghiotte del lardo, le quali si mo- 


daci. Inoltre le Borse sono popolate da altre { 
gatte, oltre quelle che hanno scorrazzato nei 
giorni passati; vi sono gli Istituti e i ban- 
chieri che hanno ancora vecchie piaghe da i 
curare, e che vanno tentando, con tutti i | 
mezzi, di ricondurre il mercato sulla via | 
delle pazzie, perchè sperano di trovare il 
modo di uscire dai guai. E queste sono 
gato più it > Ta quando osse do- 
Yessero accorgersi della verità del proverbio, | 
verrebbe di certo la fine del mondo. 

Ond'io credo che esse farebbero bene ad ! 
andare molto caute, col piè di piombo ; credo 
che acquisterebbero la salute quelle gatte se 


avessero la gotta. 
Nabab. 


firora I PRR ffrrorno 


L'epistola dell’Alceste. 

A proposito della rappresentazione deli'Or- 
feo di Giuck a Parigi, si ripubblica quel passo ! 
dell’epistola che precede l’Alceste dedicata d: 
Gluck al granduca di Toscana, 4 che è bene 
ricordare come il proclama e l'alto insegna- 
mento di quell’arte grandissima 

« Quando composi la musica di Alceste, .0 
mi proposi di spogliarla interamente da tutti 
quegli abusi che, introdotti sia per la_ vanità 
dei cantanti, sia per la soverchia compiacenza 
dei maestri, da gran tempo sfigurano l'opera 
italiana, e del più bello e del più pomposo de- 
gli spettacoli ne fanno il più ridicolo e il più 
noioso. lo pensai a ridurre la musica alle sua 
vera funzione, che é di secondare la poesia 
nell'espressione dei sentimenti e delle situazioni 
della favola, senza interrompere l’azione 0 raf- 
freddarla con ornamenti inutili, e credetti che 
la musica dovesse essere alla poesia, come a 
un disegno corretto e ben disposto, la vivacità 
dei colori e il contrasto ben trattato delle luci ! 
e delle ombre che servono ad animare le fl 
gare senza alterame i contorni. lo dunque non 
Ro voluto nè ffenare un attore nel più gran 
calore del dialoge pér fargli sentire un noioso 
ritornello, nè frenario in mezzo 3 una parola 
su una vocale favorevole, sia per sfoggiare in 
un lungo passaggio l’agilità della sua bell 
voce, sia por aspettare cha l'orchestra gli 
il tempo di riprender fiato per una cadenza. 
Ioho pensato che la introduzione dovesse pre, 
venire gli spettatori suli’azione che sta per rap- 
presentarsi, e formarne per così dire l’argo- 
mento; che il concorso degli istrumenti dovesse 
regolarsi in proporzione dell'interesse e della 
passione, e che non si dovesse lasciaro nel 
dialogo una disparate divisiono fra l'aria e il 
recitativo, per non troncare in contrasenso il | 
periodo, né interrompere male a proposito la 
forza e il calore dell'azione ». i 

t | 

L'Esposizione nazionale di Ginevra. 

All'Esposizione nazionale verrà data al Victo- 
ria Hall una gerio di cgncsrti sinfonici. Si ese» 
guiranno le opere premiate l’anno passato, nel ; 
concorso fra i compositori svizzeri. Vi sarà 
inoltre un carosello: trentadue cavalieri 
stume svizzero del secolo xvit eseguiranno 
yapii giunchi equestri: la roso, gli anelli, il 
salto, ecc. Ji numero degli esecutori de] poema 

‘sarà di 480. 
Frs i varii congressi che si riuniranno notia- 
mo; il Congresso delle Società svizzore di geo- 
grafia; degli jstitutorij degli antichi alynni 
della scuola politecnica federale ; della Società 
svizzera degli architetti 6 ingegneri; ‘degl’in- 
teressi femminili, Inoltre, questi congressi ig> 


| 
i 
i 


il 


i dio per ogni abitante di L. 


ternszionali: degli elettricisti; di antropologia 
oriminale; di ginecologia ; dell'assistenza. Pro- 
babilmente vi saranno anche i congressi della 
legislazione doganale, di Statistica, di telegra- 
fisti, della pettinatura. 
» 
1 gioielli di ro Prempeb 
Gli inglesi portarono a Londra, dopola loro 
prima spedizione contro gli Achantis, il tesoro 
realo di Cumassia: dopo la, seconda spedi- 
zione, sir Francis Scott non ha creduto di do- 
ver far di meno e Chamberlain ha avuto il 
piacere di esaminare giorni fa i gioielli di re 
Prempeh. Al peso, soso valutati quasi 50,000 
su questaisi d\avuta una certa di- 
+ quelli det: refSiiacessore erano in oro 
massiccio, quefti‘di.re Prempeh, pure 
d'oro finog:sono vuoti. Sono però curiosi come 
lavoro © rappresentano interessanti esemplari 
dell'arto africana : la corona è composta di una 
specie di pelle d’antilope foderata di felpa, 
porta alcune teste umane e musi di leone, nel- 
l’alto due immense corna di capra; lo scettro 
0 bastone del comando, ba alle estremità corpi 
umani decapitati, mentre'alla impugnatura, si 
trova il carnefice; vi è anche un coltello dal 
manico d'ero, che serviva per le esecuzioni, e 
che pare sia stato molto adoperato. Tutti que- 
sti oggetti, senza contare le collane, i brac- 
cialetti e altri piccoli gioielli, saranno messi 
sotto suggello: poi verranno distribuiti fra il 
British Museum e l'Imperial Institut. 


* 
Teatri stranieri. 
Al teatro della Renaissarice di Parigi è stata 
rappresentata una nuora commedia di F. de 


Da cinque anni, Enrico di Renneval, deputato 
che ha un avvenire, è l'amante di Elena di 
Moinevillo, moglie di un sessantenne paleonto- 
logo. L'ultima lettera di Elena a Earico si è 
smarrita. E' îl marito che l’ha sorpresa? E' la 
nipote di Elena, un'orfanella che il vecchio 
scienziato ha raccolta per carità, che ha ru- 
bato la lettera compromettente? Gli amanti 
sono inquieti. Enrico ne approfitta per depio- 
rare la sua esistenza di celibi 
si trova come fermata pel difetto di una posi- 
zione privata degna di lui. Egli vuols ammo- 
gliarsi; ma poiché ama sempre Elena, non 
sposerà che una fanciulla senza dote, la quale 
acconsentirà ad essere nella casa solo una 
comparsa. E la sua scelta si ferma su Fran- 

La nipote di Elena amava Enrico da tempo: 
ecco perchè sorvegliava i colpevoli, ecco per- 
chè ha rubato la lettera. Essa accetta il mer- 
cato che le si propone, ma fix dal primo giorno 
Fazico la ricoaossiuto «he sua moglie è una 
creatura eletta. Dopo tre mesi, l'adora ; perché, 
grazie ai suoi consigli, ha raggiunto il porta- 
foglio degli esteri. 

Francesca, fino a quel momento, non aveva 
voluto rivelare il suo amore a Enrico, che vuol 
prima interamente conquistare. Enrico non osa 
dire brutalmente alla sua amante che non l’ama 
più è un insulto per 
Francesca; essa lascia la casa e si rifagia 
dallo zio. Îl marito viene a cercarla precipito- 
samente 6 le giura che, d'ora innanzi, le loro 
vite saranno unite indissolubilmente. 


* 
Per finire. 
X è un avvocato di molto ingegno, ma ha 
parecchi, molti debiti. 
— Parla d’oro! — diceva qualcuno, 
lo preferirei — rispose un creditore — 


che parlasse di denaro! 
N. Nanni. 
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Quanto si paga in Europa 


per essere governati 


L'Economiste Européen pubblica un int 
ressante studio statistico di 
ai bilanci dei varii Stati d'Europa. Rileviamo 
da esso quale sia lo svolgimento delle pub- 
bliche spese, ossia quanto costi l'opera dei 
Governi. 

Le spese complessive di tutti gli Stati di 
Europa che nel 1885 si calcolavano nella 
cifra di L. 19,623,517,000, con un carico me- 
, crebbero 
nel 1895 sino a L. 23,143,135,000 con una 
media per abitante di L. 63. Un aumento di 
oltre tre miliardi e mezzo in un decennio. 

Però quell’aumento non riguarda tutti gli 
Stati. Il maggior aumento è segnalato: in 
Germania, dove tra un periodo e l'altro le 
spese crebbero da L. 2,954,163,000_a lire 
4,981,770,000; — in Russia il cui bilancio pas- 
sivo salì da L. 3,465,179,000, nel 1835, a lire 
4,857,512,000 nel 1895; — nell’Austria-Un- 
gheria che passò da L. 2,199,324,000 a lire 
2,450,363,000; — in Francia dove le spess 
aumentarono da lire 3,178,982,000 a lire 
3,350,529,000, 


Ja d- tra i paesi d'Europa è invece | 
s 


lata una qualche diminuzione nella 
pubblica spesa. E sono inghilterra, l'tali, 
la Spagna e la Turchia. 

La più grossa media iadividuale. della 
spesa pubblica è in Germania, dove il hi 
lancio passivo dello State costituisca per 
ogni abitanto 
più bassa è naturalmente în Svizzera, dove 
si governa colla spesa media di L. 27 per 
ogni cittadino. 

L'Italia occupa, in questo argomento, un 
posto di mezzo. La spesa pubblica’ si rag- 
guaglia per essa a L. 54 per ogni abitante 
teedia assai inferiore alla media i generale di 
tutta Europa, identica a quella del Borto- 

allo, vicina ‘a quella del 
aesi Bassi (59). È 
Sono molte le considerazioni che ogcare 
rerebbe fare per illusirara 6 ponre sotto la 


la sua carriera | 


! 6 si moriva per l'unità e per 


fronti intorne | 


‘carico di L. 89. La media | 


Belgio (57), dei | 
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Arretrato {© Centesimi 


vera loro luce tali cifre, e molte le dedu- 
zioni che se ne potrebbero trarre. Lascio, 
per oggi, le une e le altre al lettore. 


Ypsilon. 


CRIQUETTE 


_ Con questo numero termina di pubblicarsi 
il drammatico romanzo Faskagnac, che si 
rivolgeva al pubblico che ama le forti emo- 
zioni e le peripezie sorprendenti. Ora, nel- 
l'intento di alternare per quanto è possibile 
i diversi generi di racconti, Fanfulla ha cre- 
duto di affidare a una peana gentile e de- 
licata la traduzione del delizioso romanzo 
Criquette di Ludovico Halèvy, l'autore di 
quell'Abate Costantino che è stato uno dei 
più grandi successi della grazia tenue e della 
commozione sentimentale nel nostro secolo. 
Criquette ha le stesse qualità amabili © 
miti dell'Abate Costantino, e costituirà. per 
il pubblico muliebre un vero regalo, una 
sorgente di squisito sensazioni e di dolci 
impressioni, per l'arte sottile che si cela 
sotto la grande disinvoltura dello stile ar- 
guto e brioso anzichè ostentarsi nei manie- 
rismi falsi e pesanti, oggi di moda. 
Domani dunque cominceremo a pubblicare 


CRIQUETTE 


di L. Halè 
SIETE 
#_* , - 
Wotizie d’Africa 
Un altro eroa. 
La Tribuna ha pubblicato ieri sera il se- 


guente telegramma, confermato da altri per- 
venuti nella notte: 


« Il maggiore Prestinari, comandante di A- 
digrat, telegrafava il giorno 2, così: 

< Avverto che ho deciso di tenere il forte 
fino all'ultimo estremo. 

« Abbiamo viveri per un mese; spero di 
poter prolungare questo termine riducendo su- 
bito le razioni. Se avessi potuto sapere sol- 
tanto iersera od anche stamani il disastro, po- 
teva essere discutibile un ripiegamento st Mahio 
0 Anfila 0 Zula. 

< Ora è impossibile, a causa di trecento e 
più ammalati che sono degenti nell'infermeria. 
I ribelli sono a pochi chilometri. Ho munizioni 
abbondanti. La nazione non si preoccupi di 
noi : faremo fino alla morte il nostro dovere ». 


C'è da sentirsi commossi ed orgogliosi 


| leggendo la franca parola d'un soldato, il 


cui valore è pari all'abnegazione ed all'a- 
more per la patria. 

La nazione non si preoccupi di noi: fa- 
remo fino alla morte il nostro dovere ; que- 
ste paro!e resteranno memorabili e andranno 
ai posteri, esempio di civile virtù, di eroi- 

mo militare, di alto nobilissimo sentimento 

del dovere. 
. Dicano quel che vogliano i falsi patriatti, 
i parligiani arrabbiati, gli ambiziosi insod. 
disfatti; l'esercito italiano esce da questa 
lotta, ingigantito nella considerazione, nel- 
l'ammirazione del mondo intiero. 

Toselli, Galliano, Prestinari : ecco tre omi 
dinanzi ai quali tutti devono inchinarsi 
ecco tre nomi cui fan degno riscontro quelli 
di cento altri ufficiali nostri mo: 
mente presentando il petto al namico, pronti 
tutti al sacrifizio, pieni, tutti, di entusiasmo 
e di fede nei destini della patria, 

Onore ad essi, per cui cì sentiamo ele- 
vati in un ambiente, che non è quello delle 
menti voigari, delle ambizioni degli i: 
ressi personali, ma che ci ricorda i santi 
entusiasmi dei momenti in cui si combatteva 
in tipendenza 
della patria, sl 

Arimondi prigioniero. 
Lo stato delle truppe. 
La Stefani comunica a mezzi 
Asmara, 9. — Conti 


clei dì dispersi e feriti, 
| dro 


Si confîfma sempre più la brillante con- 
dotta delle colonne Da Bormida ed Aiber- 
tone nella battaglia di Adua. 

Informatori riferiscono le perdite scioane 
essere rilevantissime, ed aver sentito che 
il generale Arimondi si trova ad Adua fe- 
rito. 

La salute delle truppe è buona. 

I rifornimenti procedono regolarmente. 


Gli Alti forni e la Croce Rossa. 

Ci scrivono da Terni: 

« Questo Consiglio d’amministrazione della 
Società degli Alti forni ed acciaieria, masso 
da gentile © generoso pensiero, ha fatto te- 
nere al presidente di questo Sottocomitato 
della Croce Rossa tiro mille per i feriti 
d'Africa, » 

Nuovi particolari 
sul combattimento di Adua. 

Da telegrammi che l'onorevole Macola 

ed altri inviano dall'Africa, si hanno i se- 


guenti particolari interessanti : 


La brigata Da Bormida prese posizione entro 
la valle, fra piechi aguzzi, coronanti l’altura 
della conca di Adua, perciò le sue tre batterie 
furono nella impossibilità di prendere le posi- 
zioni elevate. 

Fu visto il generale, colpito, piegarsi sul 
collo del muletto e morire. 

Il nemico attaccò di fronte e ai fianchi la 
brigata, che sì difese strenuamente, contrattao- 
cando tre volte. 

1 soldati, impavidi, tiravano sdraiati in terra. 
Allorché, dopo di aver mirato freddamente 
qualche nemica, lo vedevano cadere, si alza- 
vano, agitando Îl fucile in aria @ disputavano 
per attribuirsi l’effetto del colpo. 


Al terzo assalto erano riusciti a respinger 
il nemico quasi fuori dalla valle, e lo credet- 
tero in ritirata. 

I nostri, arrivando fino all'acqua scorrente 
in fondo della valle, felici di poter bere, 
tavano in aria, gioiosi, i fazzoletti, gridandi 
Viva la vittoria! Viva la gloria! 

Non vi ha dubbio che se le altre brigate 
fossero state ben dirette, il nostro soldato non 
avrebbe deluso le aspettative della patria. 

Ritirandosi, dopo il terzo assalto dalle pos- 
zioni occupate prima, trovarono, con meravi- 
glia, tutte le alture circondati la valle coro- 
nate dal nemico. 

Allora si pensò alla ritirata, effettuata da un 
lato della valle verso il fondo. 

Dieci cannoni furono. caricati e armati in 
fretta, lungo il sentiero scabroso e stretto, ma 
i moli male reggevano. 

Le povere bestie erano affamate; il giorno 
prima avevano avuto soltanto un chilogramma 
di orzo, cosicchè molti precipitarono per de- 
bolezza e per le difficoltà della via. 

Non tutti i cannoni furono conquistati dal 
nemico; molti precipitarono nella valle. 

La ritirata non fu troppo disturbata dagli 
scioani. Trasportati dalla sete di bottino, si 
fermarono a predare, tanto che vedendo sol- 
dati disarmati non si curavano di inseguirli, 
paghi di raccogliere armi, cartucce e vestiario. 

Verso il cader della notte, provvidenzialmente 
per i nostri, piovve. Assetati, si chinavano a 
lambire i sassi bagnati; molti buttavano le 
armi perchè eccessivamente affaticati. 

Durante la ritirata, ognuno tentava impadro- 
nirsi dei muli. Se erano carichi, li scaricavano 
e vi salivano sopra. 

L'angustia dei sentieri, l'oscurità, l'ignoranza 
dei luoghi contribuirono a molte dispersioni. 

1 dispersi raccolti finora dal generale Baldis- 
sera ed arrivati ai nostri posti nella linea Adi- 
Caié-Asmara comprenderebbero 180 ufficiali e 
2000 uomini di truppa, e rappresentano dei pre- 
senti al combattimento di Abba-Carima il 40 
per cento per gli ufficiali e il 75 per cento per 
la truppa. 

il tenente Girolamo La Villa, giunto a Sa- 
ganeiti con cinquanta bianchi armati e dicias- 
sette feriti raccolti lungo la strada, a raccon- 
tato di essere rimasto sul campo di battaglia 
fino a mezzanotte, ora in cui si ritirò al colle 


Venne inseguito prima dai paesani, indi da 
una banda ohe lo attaccò più volte sul fianco 
sinistro, infliggendogli perdite e perseguitandol 
fino ad Adi Caleato. "- spade A 

ll tenente La Villa lasciò gli avamposti 
scionni a quattr'ore oltre il colle Tzalà, e im- 
piegò sei giorni per arrivare a Saganeiti 
causa dei feriti. ra 
— Appena giunto, il bravo ufficiale ha doman- 
dato il permesso di poter tornare sui luoghi 
per raccogliere un'altra sessantina di uomi 
feriti, estenuati, lasciati ad Adi Calcal. 

indigeno, certo Birisch_ Agos, condusse 

pure a Saganeiti quattro italiani assolutam 
ignus 

Degli avanzi dei cinque reggimenti che par- 
tsciparono alla battaglia di Adua si sta for= 
mando un reggimento agli ordini del colonnello 
Brusati. 
. Dei duo battaglioni bersaglieri si forma un 
battaglione all'ordine del maggiore Di Ste- 


fano. 
I rinforzi in viaggio. 

Napoli, 9. — Teri sera è partito Mas- 
saua il piroscafo Entella con 300. conducenti; 
quadrupedì e provviste. 

Suez, 9. — Provenienti da Napoli, prosegui. 
rono ieri per Massaua i piroscafi Bormida e 
Piata, avendo a Bordo: È primo risa. batteria 
la montagna, 150 conducenti, quadrupedi e 
provviste; ed'l socondo, 20% conducenti, qua. 
drupedi e munizioni. 3 
. Proveniente da Niassaua, è entrato stamani 
în Canale il vapore Domenico Balduino, di- 
retto ad Alessandria, Napoli e Genova. 

Massaua, 9. — Giunse ieri il piroscafo Sin- 
gapore, proveniente da Napoli, con 2 bordo | 
20° e 35° battaglione fanteria, coi " 
Rivera e Morozzo. 

E' qui giunto stamani il piroscafo Mediter- 
raneo, proveniente da Messina e Napoli, con 
un riparto di conducenti e quadrupedi. 

Diretto a Napoli, è partito stamani il piro- 
noto Sempione Peo samani pie 

Porta-Said, 9. — Diretti a Napoli, hanno 
proseguito i pirescafì Bosforo e Indipendente, 
provenienti da Massava. d 


PAGINA DELLE: SIGNORE 


In questi giorni, le emozioni che ci recano 
le notizie lette qua e là su le colonne dei gior- 
nali sono enormi, indescrivibili. Uno strillone 
che s'ode vociare per la vis, ci dà un sussulto 


maggiori 


ci stringe la gola. E il foglio, spesso bu- 
giardo, è tosto comprato; si scorrono avida 
mente, convulsamente le sue righe, e ogni 
nuovo, minimo particolare è ripetuto, commen- 
tato con angoscia, con entusiasmo, con qual 
cosa d'indicibile che ci afferra e ci tiene come 
la lstiura d'una sentenza da ouì dipende la vita 
0 la morte. 

Où, sembra, non è vero? che manchi il re- 
spiro leggendo di quegli attacchi alla baio- 
netta ripetuti dai nostri bravi soldati, imme- 
mori, dinanzi al dovere, d'una lunga marcia e- 
stenuante sotto un sole di bragia che splende 
in un cielo implacabile; il tuono del cannone, 
rimbombante in quei laberinti di sinistre pic- 
cole valli sacre alla morte, lo scoppiettio delle 
fucilata, le grida selvagge delle orde nere, 
c’intronano il capo - anche di qua lontano, 
così lontano, Dio mio! - come se volessero 
spezzaresio; e il cuore ci batte con la violenza 
ai un terrore supremo, d'una gioia suprema al 


veder come i nobili figliuoli nostri sanno mo- 
"Non è egli degno d'essere portato ad esem- 
pio il generale che combatte în mezzo ai suoi 
Soldati, e quell'ufficiale d'artiglieria che cade 
efivellato di palle, mentre, solo, non avendo 
più nè uomini nè muli, cerca salvar dal nemico 
tin cannone, caricandoselo egli stesso su le 


La madre di questo eroico giovanotto deve, 
fra i singhiozzi d'una povera donna comella 
è, sentirsi anche virilmente superba ! 

E superbe dobbiamo sentirci noi tut 
d'Italia, non soltanto perchè figli, fratel 
mantengono tant’alto l'onore della bandiera pa- 
tria, ma anche perchè così valorosamente ci 
rappresenta un minuscolo, un modesto drap- 

lo femminile : le suore di carità appartenenti 


stini 
nomi 
Di 


notizia che anch'elle, anch'elle sono scomparse, 
travolto in quella fiumana di came, di fuoco, 
di sangue, le povere piccole suore andate colà 
tra i nostri soldati, come nostri soldati? Le 
lacrime mi offuscano gli occhi 
crivo. ci 

Dove sono ora quelle mani bianche cui n 
‘sun pietoso ufficio prestato agli infermi pareva 
abbastanza umile, lo mani che sfilarono tante 
striscie di tela per le piaghe, che chiusero 
tanti occhi di morti, aperti ormai all’eternità ? 
Dove sono le labbra che consigliarono la fede 
€ l» rassegaazione, che sorrisero al proprio 
sacrifizio, che pregarono sempre, in ogni luogo 
dove il destino le volle? 

Forse più pallidi del solito, per emozione, 
non per paura, (esse non hanno paura, le suore, 
perchè attraversano la vita accosto alla morte) 
que’ pallidi visi ezano chini su dei feriti, su dei 
moribondi, ai quali ricordavano, come in un 
vago ultimo sogno, altri dolci visi di donne 
che quest'orribile guerra bagna di lacrime, 
quando l’uragano della disfatta ha tutto avvi- 
luppato © travolto. Fa esso un drappello di 
barbari seminudi che trascinò seco quelle ver- 
gini cristiane, prigioniere ed ostaggi, tra le 
schiere nemiche, o un'onda di cavalieri galla 
che passò sfracellandone i corpi delicati come 
un gruppo di gigli viventi? 

Non si sn; né, forse, si saprà mai; dacchè 
îl nemico, con nuova, inaudita barbarie non ha 
esitato a sparare anche sui medici e sugli in- 
fermi. Esse saranno apparse, laggiù nell'Africa 
fatale, queste sante donne d'Italia, come una 
luminosa visione della lontana terra nativa, 
come una promessa del cielo, cui tanti fratelli 
nostri erano destiriti.. 

E per i fratelli © coni fratelli esse sono 
scomparse, le pietose, le devote, le benedetto, 
che sempre ricorderemo ricordando il valore 
e il dolore d’Italia nella giornata di Abba Ca- 


rima. 
Contessa Lara. 


“ CHASTERTON [as DI LEONCAVALLO 


(11 libretto) 

Il nome del protagonista è abbastanza noto 
nella storia della letteratura inglese. Fu uno 
degli spiriti irrequieti e malinconici del pas- 
saio secolo, una delle tante vittime dell’iu- 
differenza e della noncuranza dei contempo- 
ranei. Poeta elegiaco e sentimentale, fu uno 
sì precursori della scuola romantica: tant" 
vero che uno dei capiscuola del romanticismo 
francese, Alfredo de Vigny, volle esaltare la 
pallida figura di Chatterton in uno dei drammi 
più applauditi e più rappresentati della prima 
metà del nostro secolo. 

Il maestro Leoncavallo, che ha già, come 
tutti gli uomini che escono dalla folla, pre- 
murosi biografi, ha fatto sapere le origini 
della sua opera giovanile tolta al dramma 
del de Vigny. Chatterton è Ja manifestazione 
spontanea e sincera di chi, terminati gli 
studi in un Conservatorio di musica, crede 
di avere avanti a sè la rinomanza, la gloria, 
la ricchezza: con quel manoscritto sotto.il 
braccio, egli presume di muovere 
gnata conquista. Ma i primi inevitabili osta- 
Cali lo irritano, lo scoraggiscono, lo abbat- 
{ano ; l'Opera, ceduta a un editore compas- 
Sionevole per trecento lire, rimane giacente 


her lunghi ampi, dimenticata in un cassetto: 


nn 


mentre ne 


finchè ripresa dopo îl popolare suscesso dei 
Pagliacci, è rifusa da cima a fondo, è rive- 
stila di uno strumentale tutto nuovo, e viene 
ora finalmente, dopo quasi venti anni, a do- 
mandare i suffragi del pubblico. 

Il libretto segue passo passo, nello svolgi 
mento delle scene e degli atti, il dramma di 
Alfredo de Vigny. Chatterton, fuggito da 
Londra per debiti, cerca e trova rifugio 
nella casa di un ricco fabbricante che per 
poche lire gli dà in affitto una camera: una 
camera testimone muta e fredda delle sue 
aspirazioni, dei suoi dolori, delle sue miserie. 
Erano ancora i tempi în cui le sventure di 
un poeta potevano commuovere il cuore di 
una giovine donna; e infatti Jenny, la moglie 
del ricco fabbricante, donna di alti sensi 
e di carattere austero, a poco 2 poco 
senza rendersene conto ginnamora del gio- 
vino Chatterton che la ama giù segreta- 
mente, Nessuno dei due sa dell'altro: oc- 
corre l'intervento d'un vecchio zio della 
donga, che per dissuadere il poeta dall’uc- 
cideffsi gli confessa che la sua morte con- 
durrebbe alla disperazione Jenny. 

E allota il giovine, col cuore risorto alla 
speranza, ripiglia la lotta incessante del la- 
voro quotidiano: veglia le lunghe notti, @ 
io m’immagino che, a somiglianza del mae- 
stro Leoncavallo diciottenne, egli vada ad 
offrire agli editori i poveri frutti del suo 
ingegno. Gli editori sì stringono nelle spalle 
e nulla promettono : un usuraio, nella rico- 
nosciuta impossibilità di riavere i denari 
prestati, ottiene che Chatterton gli venda 
(orribile a dirsi) il proprio-cadavere per una 
scuola di chirurgia : un ricco signore, a cui 
gli amici del poeta hanno ricorso perchè 
gli possa ottenere un impiego, lo nomina 
‘suo primo cameriere con cento lire sterline 
all'anno: un critico giornalista scrive che 
le opere poetiche di Chatterton non sono 
sue, ma di un monaco vissuto sette secoli 
prima, e perciò il poeta altro non è che un 
volgare ciarlatano. 

La misura è colma. Chatterton si avre 
lena imprecando alla vita, alla società, alla 
gloria: ma un ultimo raggio di felicità gli 
sorride nell'amore confessatogli negli estremi 
momenti dalla povera Jenny. Con la morte 
dell'infelice poeta, il tragico dramma si 
chiude. ù 

‘accoglienza, che farà stasera il pubblico 
del teatro Nazionale all'opera nuova del 
maestro Leoncavallo, proverà coll’ 
denza del fatto se l’autore dei Pagliac 
dei Medici ha avuto felice la ispirazione 
nel rifondere un lavoro della prima_giov 
nezza: lavoro che l’editore di musica 
gnor Tedeschi ha pubblicato in elegante 
volume. A luî, proprietario dell’opera, e al 
maestro Ruggero Leoncavallo, auguro lie- 

issime le sorti nella rappresentazione di 
stasera, che potrebbe anche essere il prin- 
cipio di una lunga serie di successi. 
Tom. 
E SZISIAA 


CRONACA ESTERA 


ELEZIONI AUSTRIACHE. 


Le elezioni del Consiglio municipale di 
Vienna hanno dato, nell'ultima giornata, un 
muoyo successo agli antisemiti. Essi sono 
stati nominati a diciotto seggi, su quaran: 
tasei da provvedere nel collegio dei grossi 
contribuenti. Ne avevano ottenuto solo quat- 
tordici e sei nelle elezioni di aprile e di set- 
tembre dello scorso anno. E' un gran suc- 
cesso se si pensa che il primo collegio è 
composto di grandi provrietari e di alti fun- 
ionari. L'elezione del dottor Lueger all'uf- 
ficio di borgomastro non è meno discussa 
fra gli antisemiti. Se si deve prestar fede a 
vocì che circolano da qualche giorno, si pen- 
serebbe essere preferibile designare a quel- 
l'ufficio una personalità meno in vista del 
capo del partito, che corre rischio di non 
essere confertpato dall'imperatore. Si sa- 
rebbe disposti piuttosto a nominarlo primo 
viceborgomastro. Si parla, come borgoma 
stro, del dottor Strohbach, che sarebbe, per 
così dire, la testa di ferro del dottor Lueger. 
Comunque, gli antisemiti escono da queste 
nuove elezioni più rafforzati, e i liberali più 
indeboliti : gli antisemiti nel Consiglio co- 
munale contano 96 voti su 123, vale a dire una 
maggioranza di più di due gerzi 
non hanno che 


rane nti 


Il presidente in viaggio. 
Marsiglia, 8.— Il presidente della Repub- 


blica, Félix Faure, è partito stamani per Aix. 


Quivi ha ricevuto le autorità e le Associa- 
zioni alla sottoprefettura. sa 

L'arcivescovo di Aix, nel presentargli i suoi 
omaggi, gli espresse ln derozione 
alla patria e fece voti che îl presidente della 
Repubblica voglia impedire tutto il male pos- 
sibile © faro tutto il bene possibile. S 

Il presidente della Repubblica nel pomerig- 
gio si reca ad Arles, Tarascon, Avignon e Va- 
lence, proseguendo” quindi il suo viaggio per 
Parigi, dove arriverà domat alle ore 6. 

Parigi, 9. — ll presidente della repubblica, 
Félix Faure, è ritornato stamattina. 

I?arresto d'un anarchico italiano. 

Parigi, 9. — L'anarchico italiano, France- 

sco Cini, proveniente da Londra, è stato arre- 
‘a Dieppe, essendovi, dal 1874, de- 

creto di sfratto contro di lu. — 

L’arrestato sarà rinviato, oggi, in Inghil- 
terra. 


Spagna. 
Irinsurrezione a Cuba — Dimostrazioni an- 
tiamericane. 

Madrid, 8. — Il comandante in capo del 
l'isola di Cuba, generale Weyler, annunzia che 
le truppe spagnuole ebbero parecchi scontri 
cogli insorti. Questi lasciarono sul campo 21 
morti e molti feriti. Ip tutti questi scontri l'in 
ziativa dell'attacco dagli Spagnuoli. 
Gli insorti sono impotenti a resistere e si sal 
vano, fuggendo e disperdendosi. 

Il generale Weyler comunica nuovi partico- 
lari sul combattimento di Mamey, nel quale gli 
insorti ebbero 60 morti e 150 feriti. 

E' accertata la morte del cnpobanda degli 
insorti Abreu. 

— In tutta la Spagna si fanno dimostrazioni 
patriottiche in seguito alla decisione del Coi 
gresso degli Stati Uniti a favore degli insorti 
dell'isola di Cuba. 

Nelle provincie basche è stata aperta una 
sottoscrizione per offrire una nave da guerra 
allo Stato. 

1 vescovi prendono parte al patriottico mò- 
vimento. 

Dopo la chiusura dell’Università, la città di 
Madrid è perfettamente tranquilla. 

Valencia, 9. — In seguito ai disordini, pro- 
vocati dalle dimostrazioni contro gli Stati Uniti, 
è stato proclamato lo stato d’as: 

Madrid, 9. — Yi furono, ieri sera, disor- 
dini a Barcellona all'uscita dal teatro. 

La guardia civica caricò la folla sulla piazza 
di Catalogna. 

Vi sono parecchi con 


Disastro ferroviario. 

Modane, Un treno, contenente merci 
€ bestiame, deviò all'uscita della galleria del 
Moncenisio. 

Tutto il treno colla macchina, meno i tre ul- 
timi vagoni, andò a pezzi. 

Il macchinista ed il fuochista sono morti ed 
un frenatore rimase ferito. 


CRONACA. ITALIANA 


Terremoto. 
Ferrara, $. — Alle ore 18,30 fa avvertita 
una leggera scossa di terremoto in senso on- 
dulatorio, preceduta da rombo. 


Commemorazions patriottica. 
Torino, 9. — Stamani nella chiesa di X 
stra Signora della Salute, vi fu un solenne fu- 
nerale per i generali, ufficiali e soldati caduti 

nel combattimento di Adus. 

Vi haano assistito le principesse Letizia, E- 
lisabetta e Isabella, il conte di Torino, il duca 
di Genova, gli uficiali della guarnigione, tutte 
le autorità, le Società militari, il clero e nume- 
rosissimi cittadini. 


Tardi, ma in tempo. 

Como, 3. — Nell’: to del 1894 l’orefice 
Fasoli, andando a caccis, in un fossato nelle 
adiacenze del cimitero di Dolzago rinvenne il 
cadavere di una donna morta assassinata, certa 
Virginia Oggioni ostessa. 

1 carabinieri di Oggiono col tenente di Lecco 
e le altre autorità si diedero subito alle più 
attive e diligenti ricerche per iscoprire l’au- 
tore del crudele assassinio. 
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FASKAGNAC 


7 un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail ,. 


| 
| 
| 
| 


proprictà letteraria del @ Fanfulla » 


lo cedeva omai alla sera. 

La denna avera, per così dire, riletta la; 
lettera a memoria. GER 

— Derubata, derubata! mormora ella di- 
grignando i denti. 7 

È rientrò nel salottino dove oramai era È 
notte. Da: 

Quelle ombre fitte, quel silenzio le fecero 
correre un brivido per tutta la vita. —_ 

Ebbe la sensazione raccapricciante di cs- 
ser sola, abbandonata da tutti, e suonò il 
campanello. LL i 

Attese invano alcuni istanti. 

Nessuno venne. gr 

Suonò ‘ancora una volta e nel silenzio che | 
tutto ravvolgeva quella -casa, dove noi ab- 
biamo assistito a una splendida festa, ella 
distinse il tintinnio del campanello lontano 
che rispondeva nell’anticamera. 

"Ma anche questa volta nessuno venne. 

La donna incominciò a tremare. 

La verità cominciava ad apparirle nella 
‘sua tremenda semplicità : i servi s'erano do- 
viti accorgere della fuga del padrone e non 
avévano: messo tempo in mezzo ad imitario. 
Gi doveva essere stato un saccheggio dal 
momento che, reduce dalla sua passeggiata 
in carrozza, aveva trovato la lettera del- 
l'uomo che tutti credevano suo marito dal 
portinaio; ed era salita nei suoi apparta- | 
Menti, dove la cameriera l'aveva aiutata a 

î. Se ne ricordava perfettamente, 
quantunque la lettura della lettera ricevuta 


l'avesse scombussolata. Poi quella ragazza 
s'era ritirata ed ella era rimasta sola, in 
quel salottino, a rileggere quel documento 
d'infamia senza nome che le antunziava il 
tracollo. 

E ora che ella s'era riscossa, che la notte 
era venuta, che chiamava invano i servi, 
nessuno le rispondeva. 

Stava per fare un terzo tentati:® quando 
udì un rumore di passi e un uomo entrò 
nella stanza. 

— Stefano - disse la donna credendo che 
fosse il cameriere di suo marito. 

— Non sono Stefano — rispose l'uomo 
che era entrato. 

— Vagnara? 

— Sempre ai vostri’ ordini, baronessa. Ma 
perchè siete al buio ? Parola di gentiluomo, 
voi potreste essere assassinata senza 
nessuno se ne accorgesse. La vostra casa, 
fl magnifico palazzo 0° Kambon è diventato 
un deserto, Io sono arrivato qui quasi a ten- 
toni, senza incontrar nessuno. 

Vagara, così dicendo, stropicciava sopra 
astuccio d'argento uno zolfanello, che dif- 
fuse un barlume livido, prima che il mar- 
chese, avvicinandolo a un doppiere, potesse 
accendere una candela. 

— Vagnara - disse la baronessa O’ Kam- 
bon — io vi ho fatto cercare in questi giorni, 
ma non sono riuscita a sapere dove foste. 
Dove eravate, dunque? 

— ln prigione, baronessa. 

— Vagnara, voi-sapete che non mi piace 
dì scherzare. 

— Vi stupisce che io sia stato in pri- 
gione? 

— Tutt'altro, amico mio. Mi stupisce solo 
che ne siate venuto fuori così presto, 

— Avete ragione, Ma gli è che io non 
ero in una prigione dello Stato, Basta, di 
questo parleremo or ora. Ma che cosa è 
successo qui? lo non ho incontrato nessuno. 
Tutto. è ‘al buio. Sbaglierò, ma mi pare 
di sentire odore di catastrofe, 


— Non vi sbagliate. O Kambon è fuggito. 
Il pretesto per la fuga è stata la grossa 
paura che gli ispira Charderel, messo su da 
Faskagnac. Ma voi e io sappiamo che Char- 
derel non ci farà del nale, finché noi n= 
vremo nelle mani Faskagnac. 

E la bella e formosa baronessa rideva di 
un riso cattivo guardando Vagnara. 

Vaguara abbassò la testa. 

— Che cosa fanno quelle ragazze? 
terrogò allora la baronessa. > 

Vagnara si strinse nello spalle, 

— Ma voi non sapete più nulla dunque? 

— Spiegatevi! - esclamò la baronessa in- 
sospettita e con accento imperioso. 

— Sono venuto appunto per questo. lo 
sono sempre gentiluomo, checchè ne dicano 
gli imbecilli, e sapevo benissimo che vi dor 
7eso una spiegazione. Sono quindi venuto 
a darvela, piena, completa, come voi 
diritto di pretenderla. ERE 

— Ma parlate una volta, non divagate 

— Ebbeno ecco qua. Mi avele doncudato 
dove io mi sia cacciato. Vi ho risposto che 
ero stato in prigione. E° la pura verità. 
L'altra sera uscendo dal circolo sono stato 
letteralmente rapito e condotto iù 
fuori dele porte. o ITA e 

— Vagnara, voi abusate i 
> della mia pa- 

.— lo vi rispondo. Condotto là, mi 
dichiarato che io non sarei fo tea 


che in cambio... 
_ — Della liberazione. dell 
interruppe la baronessa. RTS 
- Vagaara fece un gesti 
cagata fece un gesto largo delle brac- 
— Appunto. 
— Voi danque mi avete tradita? 
— Era necessario. 
— Furfanto, traditore! 
— Dite quello che volete, ma io n 
toto fare alito. So la potata iso non po- 
della faccenda io ero perduto. Se la polizia 
non se ne immischiava, rimanevo alla merce 


| marchese 


pevole, certo 
vino, il quale aveva ucciso la ( 
dici colla, per question d'ateresse. 


Chiassi e... ragazzato. 
(Nostro telsgramma cene 

Ancona, 9, ore 9,20 (S. P.) — La ragaz: 
zaglia dei partiti estremi, guidata dai soliti s0- 
billatori, ha voluto scimmiottare, in ritardo, Mi- 
lano e Roma 

Jeri sera, verso, o, si è c 
riunire un centinaio di giovinastri in 
vour e, subito, altri tre 0 quattrocento 
li hanno attorniat 
Ri La lia, emettendo i soliti viva e ab- 
basso, insieme a qualche sconcia lepidezza, si è 
avviata, di corsa, verso la piazza del municipio, 
seguita da buon numero di delegati, carabinieri 
È guardio. i 

La truppa era consegnata ed erano pronti 
anche una trentina di carabii cavallo. = 

In ebiscito c'era una compagnia 
di fanteria, che ba chiuso gli sbocchi delie vie, 
lasciando passare solo un paio di caporioni e 
un centinaio circa di dimostranti. A 

Questi sono andati in municipio, ove il sin 
daco, cav. Jona, ha fatto buona ai 
dimostranti, tenendo loro un discorsetto per 
dire che anche la inta era d'accordo nel vo- 
lere il richiamo delle truppe d'Africa, e che 
ben volentieri avrebbe trasmesso al Governo il 
voto della cittadinanza//! Non ha mancato il 
prudente capo del municipio di elogiare i di- 
mostranti per la calma mantenuta, e li ha i: 
vitati a sciogliersi al grido di: Viva l'Italia! 

Battimani e dietro front. 3 

‘Tornati indietro, i dimostranti, col solito co- 
dazzo di curiosi, vociando sempre noi 
stati, ma segulti da agenti di pubblica sicurezza 
in gran numero, hanno dato una capatina in 
via della Catena per fischiare sotto gli uffici 
dell'Ordine, dove non c'era alcuno ; hanno ten- 
tato anche di scassinare il portone per dare 
L'assalto all'ufficio, ma venuti giù di corsa, da 
piazza del Plebiscito, carabinieri e guardie, la 
popolazione s'è sbandata. dr 

In piazza delle Muse sono rimasti schierati i 
carabinieri a cavallo. 

La ragazzaglia s'è tornata poi a riunire sul 
Corso risalendo fino a piazza Cavour, rociando 
sempre e cercando provocare i cittadini seri e 
gli agenti della pubblica forza, i quali dettero 
prova di una tolleranza spinta sino all'abnega- 
zione, e verso le otto di sera la calma è ritor- 
mata in città e le truppe sono rientrate nei 
quartieri. 

In complesso una pagliacciata, alla quale la 
cittadinanza ha preso parte solo per stigma- 
tizzarla. 


le cinque, si è cominciato a 
curiosi 


Cronachetta veneziana. 

Conferenza — Salvamento. 
Venezia, 7. — leri sera al Benedetto Mar- 
cello, il prof. comm. Angelo Venturi, autorevole 
© notissimo critico d’arte, tenne una conferenza 


delle diverse maniere e gradi di 


perfezione raggiunti col ritrarre la Vergine, ! 


ideale della bellezza femminile, attraverso i se- 
imi applausi. 


Questa mattina due barcaiuoli trassero a ' 


salvamento da ua canale ov'era caduto, certo 
Francesco Havya Peller d'anni 18 suddito ba- 
varese. Fu subito a cura delle guardie muni- 

asciugato, masso a letto e ristorato, poi 
chè era in uno stato miserando. 


U « Cambrian ». 
Napoli, 9. — La regia nave inglese Cam- 
Brian, qui giunta ieri, ha lasciato oggi, il no- 
stro porto. 


Dal lago di Como. 

Como, 7. — Il prefetto ha preibito 1a co; 
ferenza che doveva tenere el ieatro Cressoni 
il deputato Enrico Ferri sul tema Miseria e 
beneficenza in pro del patronato per gli sco- 
lari poveri. Si afferma che la. conferenza sarà 
ugualmente tenuta in ua luogo privato. 

— A Porto Ceresio sarà varata nel lago la 
torpediniera 7 T che fila 16 miglia all'ora giunta 


della ua da sì era impadronita di me. 


Allora ho rivelato il luogo dove le si- 


fari dalla Spezia per il serrizio doganale a; 
confine. 


dle 
Pillole di Catramina in bocca, tosse guaria, 


——r ©: 
Fra le Quinte e fuori 


Giacinta Pezzana al Costanzi. 
Ieri sera. il Costanzi era gremito. E quandy 
la tela è discesa, dopo l'ultimo ato, le ov 
zioni a Giacinta Pezzana, che durante | 
recita della Teresa Raguin erano state 
di, divennero entusiastiche. Tutto quel: 
‘immenso pubblico aveva sentito vibrars 
fondamente î suoi nervi al martirio di 
quella madre che felice e buona al prin 
lente addolorata al 


la 
artists il cui riterno al teatro è una me 
fortuna per la scena di prosa italiana. 

Dopo di che io non conterò le chiamate 
gli applausi e il resto. Il pubblico del to. 
stanzi ha accolto Giacinta Pezzana cons 
meritava Giacinta Pezzana. Ecco tutto.—L 

— Valle 

Stasera I moschettieri al convento. 

— Quirino. 

Sala affollata in imbedue le rappresezazioni 
di ieri. Furono specialmente applaudite im 
Copper’, la canzonettista Ella Rocce, Îni. 

| gnorina De Paoli e Elvira Marasso. 

Questa sera spettacolo con nuovi numeri 

— Manzoni. 

Questa sera Maria Antoniettà, il dramma 
storico che — lodevolmente eseguito — ha gù 
procurato un successo alla compagnia direta (0 
da Enrico Onorato. 

Teri la sala del Manzoni era gremita in am- 
bedue le rappresentazioni. Leopoldo Vestri ebbe 
applausi Tlgorosi 

— Sala Palestrina. 

Il concerto promosso da distinte dame della 
nostra aristocrazia a beneficio di alcune fami 


Rd 


La seduta del 
veva aver luogo 
a tempo indete 
che sì dice in pod 

La Giunta ha 
siranti dell'altra s 
volta di dare la s 

E la Giunta ha 
dere la seduta co: 
avrebbe fornito 
dini. 

C'è sempre del 
bido, e noî l'abbi 

forno, quando ne 
ispi, abbasso 1° 


gere 

Essi non hanno nl 
E litica coloniale dei 
È degli energumeni 
ai degli arring 
SÌ l'alto d'una vettu 

E aggiungo che] 

r natura, timi 

î ssi glia, alla bl 
zione alcuna. 

La sala dei Senj 
deve essere popoli 
dopo tutto, non dl 
qualcuno ha da il 
non affollata, e il 
posto di persone 
sonnia. 

La Giunta, dund 
mente rinviando 
non altro ha impq 
scene... comiche. 

Immaginate che 
scorso del consigi 
‘simo delle truppe 


SD — Abbasso il 
Avrebbero riso 


glie povere nel quartiere di Porta Pia, è rix. (fi 


scito, sotto ogni aspetto, splendidissimo. Il s 
ducente programma non poteva ottenere uns 
migliore esecuzione. 

Piscque molto la giovine signorina Luigia 
De Luca (soprano) nella Creazione di Haydn È 
nel Libro Santo di Pinsuti che fu costretta 
ripetere tra gli unanimi applausi. Benissimo la 

signora Cassì-Mescher nel Sonnenaufgang, la: 
voretto caratteristico per cetra del Tonizzo, s 
la siguorina Elvira Dei Monaco che insieme al 
1uo maestro inatgurò al pianoforte îl conero 
coa quel gioiello classico ch'è il Rondò del 
Quartetto în sol min. di Mozart. so 
Il tencre Oreste Mieli, coadiuvato dal 
cipe Don Salvatore Ruffo (violino) e 
fessore Paolo Bellucci (harmonium) esegui + 
meraviglia l'Ave Maria sul Gradus e îl basso È 
| prof. Giovanni Bellucci cantò da eletto artista 
l'aria 4 me tua grazia del San Paolo di Men- 

| delsshon. L'uno e l’altro, richiesti del bis, fe 
gero assaporare due belle romanze da camera 
Ma la maggior attrattiva del eoncerto dorea (É 

| essere il Zrlo di Tonizzo, che fu eseguito cor 

| effetto mirabile da Edoardo Calamani 
da Arnaldo Ca; 

| fessori, 


prio 
dal pro- 


ponetti (violoncello), valenti pro. 
e dalla pianista signorina Maria Ros 
catagliata, che benchè giovine debuttante 
oltre a sostenere egregiamente In difficile perte 
del pianoforte, si rivelò anche abile e peri 
| eseutrice nella 12° Rapsodia di Liszt. 
i Chiuso il bellissimo concerto coll’Opfertied è 
| Beethoven, gli spettatori fecero una vera festi 
d'onore al maestro Tonizzo he se la meri 
€ come compositore e come dîfettore. 


tore 
Mamme attente ai vostri bambini! 
Succede spesso di vedere i bambini svilup- 
| Parsi stentatamente e dimagrare senza che i 
| Fiveli in loro una malattia ben determinata. È 
| questo caso basterà l’uso continnato del Ferre 
China-Bisleri per vederli tosto ritlorire e dè 
ventare rosei @ paffuti. 


* L'Acqua di Nocera Umbra è batteriologiss- 


Mente pura, è digestiva e costa poco. Press 
PE Bulet o o ogestivae costa poco. Presso 


IL Dr BALLERIN 


N. 14, piano secondo. 


_rr——rx.——————_ 


ba trasferito la sua £ 


gnorine di Faskagnac si trovavano. E fin © 


da ieri esse sono state liberate. 
anzi che voi ne foste informata. © CredeTo 

.— E perciò avete indugiato tanto a ve- 
nirmelo a dire? Allora perchè siete 

si o detto che cpera 
veroso delle spiegazioni...Sono venuto 
ho potuto, perché io non sono. state Bce 
rato che quando i miei rapitori hanno cre= 
duto bene di aprirmi le porte della prigione. 
La quale, del resto, non aveva nulle che 
vedere con un luogo di pena, mi affretto & 
confessarvelo, perchè non crediate che io 
voglia attegziarmi a martire, 

aronessa O Kambon era caduta 

pra un divano, e lagrime di rabbia le inn. 


i davano il bel viso. 


— E dite, onesto gentiluomo, dite -— 
glia col petto scosso da terribili singulti — 
quanto vi è stato pagato îl tradimento? 

— Baronessa, voi sapete che io. non ho 
serupoli stupidi. Se mi avessero offerto del 

lanaro, per rivelare il nascondiglio. delle 
signorine di Faskagnse, non l'avrei rifutato 

— Ma del den 
tamente. 

— Forse. 

— E allora perchè? Che cosa all ic 
fa temere da voi? Chi sono costoro ch ‘i 

no, rapito; liberato e... pagato P 
— Ecco. Chi siano, preci 
ea 
stato ;icurato, 
riera a cui ero affidato. "0 8 carce- 
2 Ab era una douna, e chi era? 
- ina voce all ‘spal 
— che ai affrettò a traslato sì 


parto, lasciando passare Cristiana. la Boz 
La baronessa O' Kambon 3 
mente quella donna: “guard liga 


ripetà 


‘aro ne avrete ricevuto cer- 


tenevo per me do- | 


a baronessa O” Kambon s' È 
nadica ta O' Kambon s'era alzata 6 
che riappariva nell: 

{ mento che tutto © 


quadraroa 


Qrima ad abbassare gli e-ÎÎ 
Che vuoî dunque Stagno, fame 
Che vu ro fanne 
SEà isti ripete Edith in 
sia foco che cosa voglio, gridò Cristi! 
alan improvrisamente sulla 
colpì in pieno petto. Il sangue sgorsì 
mentre la bellissima iriade® 


ana uscì dalla stanza e si allontss* 
nelle ea € nel silenzio di quella cs 
Due giorni 
un batio a 
- Laetit 


_ Civitavecchia 509? 
re, il conte di Faskagu® 
loriana, il pittore Williams®® 


per il conte di Faskagn®* 


i Paolo l'aperse © lesse: 


è fatta. — Cristiana. » 
FINE. 
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22 Consiglio e dei ce: 


dito 
Ri 


ROMA 


9 
CONSIGLIO COMUNALE. 


La seduta del Consiglio ‘comunale, che do- 
veva aver luogo stasera, è stata rimandata 
s tempo indeterminato, € per una ragione 
che si dice in poche parole. 

La Giunta ha avuto paura che i dimo- 
stranti dell'altra sera tentassero una seconda 
volta di dare la scalata al Campidoglio. 

E la Giunta ha fatto benissimo a sospen- 
dere la seduta consigliare che a qualcuno 
avrebbe fornito pretesto per nuovi disor- 
dii 


marzo. 


C'è sempre della gente che pesca nel tor- 
ido, e noi l'abbiamo vista in faccia l’altro 
orno, quando nel mentre gridava abbasso 
Crispi, abbasso l'Africa, mandava in pezzi a 
colpi di bastone e di sasso i cristalli delle 
vetrine. 

E, poi, gli interessi cittadini debbono es- 
gene discussi în un ambiente calmo e sereno. 
Essi non hanno nulla di comune con la po- 
litica coloniale del Governo, con le smanie 
degli energumeni della piazza e con le chiac- 
sere degli arringapopolo pronunziate dal- 
l'alto d'una vettura da piazza. 

E aggiungo che il consigliere comunale 
è, per natura, timido. Egli ama di parlare 
iu famiglia, alla buona e senza preoccupa- 
zione alcuna. H 

La sala dei Senatori, durante le sedute, } 
deve essere popolata... Diamine! I discorsi, | 
dopo tutto, non possono andar perduti © 
qualcuno ha da ingoiarseli! Popolata, ma ‘ 
non affollata, e il pubblico deve essere com- | 
posto di persone che non soffrono... d'in- | 
sonnia. > i 

La Giunta, dunque, ha agito prudente- | 
mente rinviando la seduta del Consiglio. Se 
non altro ha impedito che accadessero delle 
scene... comiche. i 

Immaginate che stasera, durante un di- | 
scorso del consigliere Pianciani, generalis- 
simo delle truppe pontificie, qualcuno avesse | 
gridato: 

— Abbasso il militarismo ! 


Avrebbero riso pure le panche! 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 


Roman 
Massima 15.0 0 - Minima 10.0 0. 
Teatri. 


Argentina (cre 8). — Mefistofele. 

Costanzi (ore 9) — Teresa Raquin. 

Valle (ore 9) — I Moschettieri al convento. 

Quirino (ore 9) — Compagnia equestre De 
Paoli e vedova Marasso. 

Manzoni (ore 9). — Maria Antoniett ( 

Caifè concerto delle Varletà. Tutti 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle | 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


al Circolo monarchico universitario. 
ll Circolo monarchico universitario di Roma { 

riceveva ieri stesso il seguente telegramma in 

risposta a quello inviato a S. M. il Re i 


H 
Ti Re H 
! 


Sig. Pietro Valle $ 
Presidente del Circolo monarchico univer- 
sitario I 
Roma. 5 
il Re ha degnamente apprezzati i 
e voti di cotesto Cifcolo 
la novella prova di devo- 


«S.A 
patriottici sentimen 
e La ringrazia dell 
zione. 


ll primo aiutante di campo 

Generale E. PONZIO «VAGLIA ». 

In Africa !. 

Provenionti da Pisa e da Firenze sono stati 

ieri di passaggio per Roma diretti a Napoli, 

ove s'imbarcheranno per l'Africa, alcuni re- 

parti di minatori e di zappatori d'artiglieria da 
costa. 


Le corse velocipedistiche. 

Causa il cattivo tempo le corse ciclistiche 
che dovevano aver luogo ieri al Velodromo ! 
Roma a beneficio dei feriti in Africa furono ri 
mandate. H 

I repubblicani. 

Per iniziativa del Circolo Mazzini, domani 
mattina, alle 11, una Commissione andrà a de- 
porre una corona sul busto di Mazzini al Cam- 
pidoglio. 

Più tardi una riunione di repubìlicani si terrà 
in un locale non ancora indicato. Parlerà l’av- 
vocato Fratti. 

Circoli e associazioni. 

Impiegati comunali. — Ieri ebbe luogo 
l'assemblea generale dei soci della Cassa di 
previdenza fra gli impiegati comunali. 

Udita la relazione del Consiglio direttivo fu 
approvato all'unanimità il consuntivo del 1895. 

Si procedette quindi alla rinnovazione delle { 
riche soci 
Furono eletti : Presidente, cav. Francesco | 
Bossi — Vicepresidenti, Elay l'alangola e ca- | 
valiere Cesare Testini — Consiglieri, profes- | 
sore Tiscornia Francesco, Parisi Ignazio, Lu- | 
pacchioli Egidio, Vignola cav. Adolfo, Burri ! 
Scipione, Fracassini Riccardo, Cesara Ettore, | 
Brizi Lupo — Censori, comm. Cocchi Anasta- | 
sio, Calabresi Filippo, Massoni Pasquale. i 

Fra i commessi di commercio. — L’assem- | 
blea generale ordinaria dei soci è convocata | 
per la sera di mercoledì 11, alle 9 pom. pre- | 
cite nella sede sociale, via S. Agostino, n.12 
l'ordine del giorno è il seguente: si 

Comunicazioni della presidenza — Relazione | 

del Consiglio direttivo — Rapporto dei cen- | 
sori — Approvazione del bilancio 1895 — Di- | 
ssioni del Consiglio direttivo — Elezione del 
lonsiglio e dei censori — Ripartizione del red- ; 
dito fondo Pensione per il 1° semestre 1896 — | 
Reiazione dei delegati della cassa prestiti — | 
Radiazione dei soc: moro: I 
Gita Roma-Milano. 

La gita ciclistica Roma-Milano è stata de- | 

Anitivamente fissata pel 9 maggio prossimo. 
«ll percorso sarà di 655 chilometri secondo | 
i 
i 
i 


liiaerario seguente : Roma-Terni-Foligno-Fos- 
Wymbrone-Rimini—-BolognaParms—Piacenze- 
lano. 

, L8 iscrizioni sì chiuderanno irrevocabilmente 
115 aprile. 

3] Comitato ha per presidente onorario Don 
‘manuele Ruspoli, sindaco di Roma, e_vice- 
Presidenti onorari il conte Agostino Biglione 

presidente dell’U. V. I, e il cava- 


Federico Johnson, direttore generale del 


È gato a rappresentarlo 


| escursione scolastica (i 


| in Romai signori Remo André e Mux Mari 


©. C. I. Ne è presidente effettivo Don Ignazi 
Boncompagni Ludovisi, principe di Venosa, e 


vicepresidente l'onorevole Ernesto Nathan, pre- | 


fidente della Società ginnastica Roma, diret- 
re della gita: Fumaroli Giuseppe, presidente 
del V. C. iL. dd 

La sede del Comitato promotore è sita în 
via' dei Lucchesi, 25, 

Im memoria di Filippo Berardi. 

La deputazione provinciale, riunita stamani, 
ricorrendo l'anniversario della morte del com- 
pianto marchese Filippo Berardi, già presidente 
della deputazione stessa, ha deliberato che fossi 
issata, in segno di lutto, la bandiera nel pa- 
lazzo della Provincia ed ba inviato alla fami» 
glia le proprie condoglianze. 

Sappiamo che a cura della famiglia Berardi 
solenni funerali per il marchese Filippo sono 
stati celebrati stamani in Ceccano. 

Funerali del prof. Sansonetti. 
. La salma del professore Sansonetti, chiusa 
în una ricca cassa di noce, è stata posta sta= 
mani nella camera del defunto, dove si è e- 
retto appositamente un piccolo altare. 

Oggì, prima del trasporto, il senatore Finali, 
l'onorevole Serena e il prof. Semeraro, pre- 
senti i parenti, il rappresentante del prefetto, 
parecchi senatori e deputati, ed altri amici 
dell’estinto, hanno pronunciato commoventi 
scorsi dinanzi al feretro. 

Alle 2 11, la salma, portata a spalla da al- 
cuni socii del Circolo monarchico universitario 


ed ebbe al braccio sinistro quel colpo 
di rasoio cha era destinato al figlio. 

All'ospedale di Sant'Antonio la ferita fu giu- 
dicata guaribile in 15 giorni. 

_Povera donna! — leri sera Teresa No- 
bili di 73 anni, abitante all’ultimo piano della 
casa in via Quattro Fontane, 17, dopo aver 
Preparata la cena si mice al desco, o siccome 
sentiva freddo si pose sotto le vesti uno scal- 
dino. A un tratto però fu colta da deliquio e 
cadde dalla sedia rovesciando lo sealdino. In 
breve il fuoco si comunicò alle vesti, e, forse 
anche prima che si riavesse dal deliquio, la 
povera donna fu uccisa dalle fiamme. 

Il cadavere rimase custodito dagli agenti di 
pubblica sicurezza. 


So il successo d'un prodotto deve misurarsi 
dalla contraffazione di cui se ne fa oggetto, il 
Sandalo Midy ne è certamente ln prova. Fia- 
cone, involucro, manifesto, tutto è imitato: non 
vi manca che la cosa principale, l'essenza pura; 
proveniente dalla distillazione del legno di san- 
dalo di Mysore — sicchè i giovani devono esi- 
gere il nome di Midy su ciascuna capsula. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


ASPETTANDO... 


Sebbene il mandato di comporre il nuovo 


fino al carro, é state trasportata, dalla casa io 
piazza Barberiai, num 12, alla chiesa parroc- ! 
chiale dei Santi Vincenzo e Anastasio, ia piazza ! 
Trevi. i 
1 funerali sono riussiti un solenne attestato ! 
di affetto verso il compianto uomo. H 
I cordoni, dalla casa alla chiesa, sono stati 
retti dall'avvocato Lupacchioli per l'Ordine de- 
gli avvocati, dal commendatore Pascale per la 
Corte di cassazione, dal commendatore Danna 
per il Consiglio di Stato, dal prof. Della Ve- 
dova per l'Università © per il ministro di pub- ‘ 
blica istruzione : dalla chiesa alla stazione, dal- | 
l'onorevole Chimirri per gli ici, dal com- 
mendatore Bussola, dal consigliere di Corte | 
d'appello Agresti per il municipio di Mottola e 
dal commendatore Colucci per la famiglia. ii 
ll carro era preceduto dai religiosi cappuo- 
cini e dal clero della pazrocchia, e circondato 
degli uscieri con torcie. j 
Il corteo era composto di un numerosissimo ‘ 
stuolo di amici e di scolari dell'illustre \pro- 
fessore, e dai soci del Circolo monarchico u- 


senatori Todaro, Finali, i depunii 
Costantini, Salandra, Romanio-Jucur, Chimini, 
Lojodice, Talamo, Serena, Falconi, Paroncelli 
Di San Donato, Miraglia, Celli, De Nicolò, La) 
cava. 


Vi erano inoltre il conta. Capi îl mar 
chese Lezzani, il marchese Di Fede, il procu- 
ratore generale Bussola, il comm. Basile, il 


comm. Bartoccini, 


Ds Cesare, il pro- 
ieri di Sta 
Saredo e Bonasi, il rettore dell’Università pro- 
fessore Dalla Vedova e i professori Schupîer, 
Scialoia, Semeraro, l'assessore Galluppi.... 

Subito dietro il carro stavano i parenti del 

funto, signori Michel. 

Notati pure nel seguito i rappreseatanti del 
Consiglio dell'ordine degli avvocati di Roma. 

Ti rettore dell'Università di Napoli ha dele- 

funerali il rettore del- 
l'Università di Roma prof. Dalla Vedova. 

Il carro era letteralmente coperto di corone: 
molte, per mancanza di posto sul carro, erano 
stato poste in due landaus. Splendide fra le 
altre quelle dell'Università di Roma, della fa- 
miglia Semeraro, del comin. Colucci, delle fa- 


miglie Salandra, M: De Cesare, Seren 
Centi, Garzia, dei fratelli Lomonaso, degli im- 
piegati della Procura generale di Cassazione, 


di Mottola, 
Lezzani, 
signora Eu- 


dell'onorevole Chim 
della contessa Poli 
dell'onorevole Romanin- 
genia Monti-Guarnieri, del 
venta, del Consiglio. del egli avro. 
cati di Roma, dei 0 _Mirenghi, 
Martinozzi, Leone Lietta, Franceseo Spirito, 
Vincenzo De Donno, dell'avv. Raffaello Ricci, 
ed una grandis mici, 

Alla stazione hanno fatto l'elogio del defunto 
l'onorevole Chirnirri e il conte Capitelii. Quiadi 
îl feretro è stato messo ih un'altra cassa e 
coliocato in apnosito vagone parato a lutto, 
che lo trasporterà a Mottola, accompagnato 
dal fratello e dal cognato. 

A Mottola si preparano pure grandi e solenui 
onoranze all'illustre estinto. 

La cassa di noce dove è stata rin 


della 


usa la 


salma del compianto professore, era di lavoro 
splendido in forma di sarcofago con una croce 
® di ottono dorato fornite dalla notis- 
nebri 


e mani 

sima ditta delle pompa 

veggi in via Palermo, 
Le tre corone d 


Iaffaello Ra 


dei cog: 


suocera e del fratello, lavoro finissimo in ce- 
ramica, sono state auche fornite dalla mede- 
sima ditta, la qpale ha avuto la direzione dei 
funerali. 


Il servi: 
comio. 


io è stato veramente degao d'en- 


Club alpino. 
Sì annuncia per do 

seconda) ai Monte 
Serra Secca (1793 m. 

Partenza da Roma sabato 14 col treno delle 
ore 11 55, arrivo stazione di Cavaliere 15.9, 
arrivo Camerata Nuova 17 30 (pranzo e per 
nottamento), partenza da Camerata Nuova do- 
menica 15 ore 5, arrivo alla vetta 10, partenza 
11, arrivo all’osteria del Cavaliere 17 30 
(pranzo), partenza col treno delle 19 56, ar- 
rivo a Roma 22 55, 

Quota per gli studenti lira 10. Preventivo per 
i sbei lire 14. 

Appuntamento alla stazione di Termini sa- 
bato 14 alle 11 25 precise. 

Direttore dottor Orlando Gualerzi. 

Per il porto d’Ostia. 
no assicurati che domani giungeranno 
sky 
di Lendra, entrambi banchieri, per definire col 
governo 16 ultime modalità riguardanti la gran- 
diosa opera portuale, tanto aspettata dai Ro- 


Veni 


mani, versando all'uopo la rispettiva cauzione, | 


Cronaca spicciola. 


Rissa. — In un'osteria di via Alessandi 
ieri sere per divergenze sorte nel giuoco ven- 
nero alle mani il muratore Esmeraldo Vitali e 
l'impiegato Ciueci. A un certo punto quest'ul- 
timo, brandito un rasoio, si slanciò contro l'av- 
versario. Visto che la faccenda prendeva cat- 
tiva piega il padre del Vitali s'intromise fra i 


enica 15 corrente una È 


Gabinetto sia stato dato ieri sera all'ono- 
revole senatore Ricotti, non è, sino al mo- 
mento in cui scrivo queste righe, notizia 
che il Ministero sia definitivamente costi- 
tuito. Si ritiene però che, sulla base della 
combinazione Rudini-Ricotti-Brin, la costi- 
tuzione del Ministero non tarderà ad essere 
un fatto compiuto, restando oramai soltanto 
da fare la scelta tra le numerosissime aspi 
razioni che fanno ressa, per i posti che re- 
stano disponibili. 

Ed io faccio voti che entro questa sera 
possa essere ufficiale 12 notizia che il nuovo 
Ministero è sorto: perocchè non v'ha chi non 
vegga come la continuazione di una crisi di 
Gabinetto, în questo momento, possa essere 

i serio pericolo 
lia, con grave danno del paese, il ritorno 
al normale andamento della vita pubblica, 
allo studio ed alla risoluzione dei molti e 
gravi problemi da cui larga parte dell'avre- 
nire nazionale può 

E pei 
col solo intento di portare il modesto suo 
contributo all'attuazione, in ogni circostanza 
e per qualunque questione, di ciò che il, vero 
interesse pubblico rich 
alle cose e 
uò man 
e siano 


e guarda perciò 


re alcun anprezzamento. Qual 
stanno per essere 


Chamati alla direzione della cosa pubblica, | 


è Vuopo aspettare 
i lxo propositi, per giu 
tina di essere appoggiati o combattuti. 
Una sola così si può 
desiderare, ed è ci 
Governo zi pr 
concreti, josit 


priori e sop: 


0 Miuistero non sia la 


zio: 


portune, 
al suo ii 

Im 
pensi 


esi 


i senta, pe 


rattere, p È 
vestito di tutta l'au 
per vincere i non lief ostacoli ch jon 


prni in lutto 


Africa, 
e pen- 
ano luoge 
festeggiamenti per'il suo gea 
L'ammiraglio Racchi: 
Lo stato di salute del fice ammiraglio 


Racchia continua ad essere gravi 4 
Un telegramma odierno da Spezia dice 
che la malattia suon monite com- 
plicata con influenza, 
Non vi sono sinora sintmi allarmanti, 
ma i medici sono alquanto in pensiero. 
Il vice ammiraglio RacoHa lia 63 anni. 
Le promozioni e le cecorazioni 
al ministero degli esteri, 


Le voci me (er. altei 


-pol 


l'osorevole Blane non 
zione, nè fatto nes- 
ione nè duran 


mare 
ha dato nessuna deco! 
| suna promozione 0 trasi 
nè dopo il periodo delle dimissioni del n 
nistero, e molto meno quiudi in quello delia 
formazione del nuovo Ministero, 
Guglielmo Il all'ambasciata d’italia. 
L'imperatore di Germania si recherà mer- 
coledì prossimo a pranzo dall'ambasciatore 
! d'Italia a Berlino, conte Lanza, 
i Goluchowski a Berlino. 
| _1l mivistro degli esteri austriaco, conte 
! Goluchowski, è partito, stamani, da Vienna 
per Berlino, 
i Regia marina. 


i 
i 


vigore alcune nuove tabelle per l'assegno di 


| gie navi. 

Regle navì 

| Oggi al tocco © un quarto la R. corazzata 
Umberto I è partita da Taranto per Spezia 
ove inalzerà bandiera ammiraglia della squa- 
nra di riserva. 


n Africa, e ritardi in Ita- j 


ì 
politiche Corsi, marina — Sermoneta, poste e 
i 
li uomini, non deve e non | 
Ì 


i | 88 80, contanti 88 60 fine 


Un decreto dell'onorevole Moria mette in { 


! marinai cannonieri e torpedinieri sulle re- { 


Un delegato aggredito. 
(Nostro telegramma. particolare). 

Ravenna, 9. — A Lugo, certo Carlo Ma- 
ss aggredì ce il delegato di 
pubblica sicurezza De Cesare e lo feri di col- 
tello al fianco sinistro. per 

Movente dell'aggressione fu la vendette, il 
delegato De Cesare avendo impedito la dist: 
buzione di una lettera stampata alla macchia 
sulla questione africana e compilata da un fra- 
tollo dell'aggressore, che si è reso latitante. 

ferita riportata dal delegato sembra leg- 
gera. 

La morte di un missionario italiano. 

Tangeri, 9. — E' morto il Padre Ler- 
chuadi, capo della missione francescana al 
Marocco. 

H processo Saint-Cère. 

Parigi, 9. — Dinanzi i! tribunale correzio- 
nale è oggi cominciato il processo relativo al- 
l'affare Lebaudy. 

Gli accusati, in numero di sette, sono: i due 


fratelli Civry, Cesti, Labruyére, Perrières, Chiar- 
solo e Saini-Cère. 


Un pubblico numerosissimo assiste al pro- 


Il delitto di un italiano. 
Karlsruhe, 9. — Un italiano, certo Luigi 
Tarlarina, ultimamente congedato dall'ospedale 
Luigi-Guglielmo, penetrò oggi nell'ospedale 
stesso, e vi pugnalò l'infermiere che lo aveva 


La crisi. 

Dopo varie conferenze con parecchi uo- 

mini politici, il senatore Ricotti ed il mar- 

chese Di Rudiuì si sono riuniti al toeco in 

casa dell'onorevole Br a qualche 

amico, per intendersi sulla combinazione del 
nuovo Gabinetto. 

Ina delle liste che circ nel pome. 

o, come quasi ufficiale, era la segu 


Di Rudinì, presidenza e interno — Ricotti, 
Da F 


teri — Costa, giustizi: 
Perazzi, tesoro — Colombo, finanze — Gian- 
turco, istruzione — Branca, lavori pubblici 
Guicciardini, agricoltura — Racchia o 
legrafì. | 
Pei sottosegretariati si parla, sinora, degli 
revoli Sineo all'interno, Dal Verme alla 

ra e il marchese Cappelli a; 
esta lista non è, al 


iamo, ancora 
, ufficiali 


pra poss 


, ma è pi 
ente, comunicata, salvo 
bili variazioni, stasera stessa. 
La riconvocazione della Camera. Ì 
: stasera il nuovo Miristero sarà di 
mente formato, la Camera v. 

a giovedì 0 venerdì prossin 
‘oni del Gocerno, quind 

,, quindi 

rogata a dopo Pasqua è ve 


pnacerole Villa presi 
presiederà, pro» 
seduta, quindi si 


Giolisti 


ompagiae p 
iNza Souza sog! 
he mes 


Adua ha 


rivelato Quali sieno i sen- 
imenti del popolo italiano riguardo sila r 
nostra impresa coloniale, t 
Si eviti una indecorosa riticata, masi ponga 
«d ogni inconsulta idea di 


espansi 


è ciò che vuole il popolo 
ncetti in tal s 

in coloro che stanno per salire al 

, ne consegue che lo impressioni e le 

ipaziori doi giorai passati vanno via 


0; e 
so pare dovranno pur | 


Parigi ha oggi segnalato un | 
a rento nella readita talia 
è per quanto ta nto sappi di a 
© non meriti quindi soverchia fiducia, ciò nul- 
meno esso è prova cha all'estero, i giudi 
modificandosi notevolmente’ a_ nostro 
ea I 
} Telegrammi di Bo:na. I 
Parigi, 9, ore 15. — Animato. Tendenza | 

| ferma. Fondi francesi sostenuti — Extérieure | 
| spagnuola da 61 11/16 migliora 62 15 - Ita- 
1 liano in forte ripresa fra 79 85 e 79 95 | 
Berlino, 9, ore 15,15. — Sostenuto — lialiano | 


nova, 9, ore 15 10. — Tendenza 
pertara accentuasi sui corsi di Parigi - 
adita fa 88 40, 33 47 e 83 60 — Banche Ita- 
| lia ferme 746 - Cambi piuttosto deboli — Fran- 

cia chègue 111 20 - Londra 28 05 — Berlino 


Borsa di Hora. 
| Le disposizioni favorevoli di ieri l'altro fa- 
1 
Ì 
i 


rono oggi incoraggiate dalia tendenza soste 
nuta dell’estero, e dalia imminente risoluzione 
Ila crisi ministeriale. 


| 88 60 al qual prezzo chiude calma. 
Î Il contante oscillò fra 83 60, 38 70 e 33 50 

ultimo limite fattosi. 

Nei valori affari discreti, e prez: 
raie ben tenuti. 

Ferrovie meridionali 653 — Mediterranee 497 
| Cartelle Santo Spirito 323 — Accisierie Terni 

278 in lieve renzione per realizzi sui rialzi dei 
| giorni passati — Banca Generale 49 50 — Im- 

mobiliari 54 — Risanamento 2$ 50 — Marce 

1223 — Omnibus 201 fattosi — Gas 860 — 
È Condotte 195 ferme, 


ja gene 


___ BORSA DI PARIGI del 9 marzo. 


| Apertera | Chtusura 
Rend. Franc.3 00ama | — | 10122 
= pegrea Rem. | 10267| 10172 
stendita italiana 5 Op : | "9 ss 150 10 
Cambio sopra Londra . | — —|252112 
Consolidati inglesi . ‘| — _ | ‘109118 
Cambio sull'Italia. > «| —_—| 10114 
Rendita turca (nuora) , | 2230! 2239 
Banca di Parigi . . .| 805 —| si0— 
Egiziano 6 00. . . .| 52614| 52710 
Rend. Spag. est. nuova. | 6215| 62.09 
Banco sconto di Parigi | — | —_ 
Credito fondiario . . .| — —| 6iI0— 
Azioni Suez... .| —_|3280— 
Azioni Parame. . . .l — | —_ 
Ferroy. Merid. a term .| —_| soi 


mento di dazi doganali 
marzo, a lire 111 15. 


- 
NOTA SIBILLINA 


«Sap 
Metagr. di ieri: FANETTO e logogrifo: 
DILEMMA = ALI — DAME — LEMOI — IDRA 
MAMELI. 
Metagramma. 


— Sentendo il Mefistofele, 
mi deve rammentare. 
— e fra Peschiera e Mantova 
Lei mi potrà trovare 


— Siamo note che serrivano 
al bravissimo Thomas. 
caso incontra un povero, 
Lei che è buono, a lui mi dà. 


C. Barera-Venezia 
Sole Lire 20 Sole Lire 


perfettissimni, eleganti, scudo’ di tartaruga, 
‘gni di madrepe: meccanica fina, ese- 


Hi dai migliori allievi della Ditta Vinaccia 
i Na 


Maadolini, 

hitarre 

bbrica. 

Met do per mandolino Lire 1,25 
Cataloghi Gratis 

DE INGLESI PER PIANOFORTI 


— Se 


Lombardi, Mandole, Violini, 
ece. Corde e accessori a prezzi di 


14 medae alle primarie Esposizioni # 


e si guariscono | 
ota colle celebsi pato | 


Stabilimento. Cassarini 
BOLOGNA. von 

nelle primarie farmacie. 

Si spedisce gratis l’Opuscolo 

dei guariti. 


Malattie Urinarie 
Professor  VINCEHZO MONTENDVESI 
Roma, 52, Via Massimo d'Azeglio, 

dalle 14 alle 16. 


\0jz}s0dss; 


A Vella litiasi renale non va rimedio 
$ nella Te 


CAV. i. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
ONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 


> tulti î giorni da mattina a sera 
con spaccio polleria da tavola 
Via de' Pastini N. 19 e 20 e Via della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 79. 
Prezzi del giorno 
‘a Pollastri e gal. L-2,50 il kg 
Pollanche 210 » 
Tacchini. ... 1,80 


Selvaggina assortita 
Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 


Por ordin 


ioni a mezzo telefonico doman- 
essere messi in comunicazione con 
Vittoria » 


Mialattie del fegato 
Gastricismo 
Stitiehezza 
Malattie nervose 
Le nostre Pillole Depurattee Universali G. 
Fattori e ©., hanno avuta un successo mon= 
ale. 


Effetto pronto @ garantito anche alle primo 
dosi. L. 1 la scatola di 25, L. 2 quella di 60. 


Stai 


Massima economia - Umanamente pogdibile 


BALLA DI CARBONE SCELTO LIRE 4 


Nuovi acquisti di carbone di cerro edi quercia 


| Cambi tendenza debol 
i Franeia vista iil 05. 
* Londra 27 99. 


| Fratelli Pichetti, via Madonna de” Monti, 36. 
SONAVENTURA SEVZRINI goronta Fesporsabile 
Siabiimonte Tip. Italizio (ir Coppala, a 38 


ai is 


Articoli preservativi 
gomma © vescica, spora 


lità di Parigi, Catalogr| (gi 
gratis în busta non inte 
| Bj stata © ben chiusa contre | WI 
franecbollo . Scrivere: 
Siegmund Presch- Milano 
Casellario 124. |E 


Ya 
os 


& 


TIECO 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO ALLA CATRAMINA 


BERTELLI. osmeio cere OM] CARTE DI FIRM 
misce le virtù ricostituenti dol puriesimo, olio di (emato dI RETEEZOI della "Ca del'a fabbrica 
ll PITIECOR riunisce ‘© itia Bertelli sul luogo della pesrs, a quelle an! i Isola Liri. Deposito ia Romi 
mente preparato Per tenta 1 5 0[0- Quindi esso surrega con te i Pifiecor è facilmente assi- via del Quirinale, 3.4. — |. 
tramina, che vi è conte ira delle malattie qui appresso nominate, Il Pitieco! questo deposito si trova u 
rimedi finora usati nella cura Sera ia os ricco e completo assortime È 
milabile e inalterabile. mins: ULTI to sia per disegni sia 
TITUENTE PER BAMBINI E sa 
RI [1] R lire 5 ciascuno. Prezzi di 
ITIECOR IL PITIEC nni 
i ì MEO a spor ice rs. metri 8 garan. Cor 
è preseritto dai me d Je 
loma folta e fluente La barba ed i capelli Gradevo! et 
er corona della aggiungono all'uomo aspetto Rachitismo eo INTER 
bellezza bellezza di forza e di senno Scrofola al p: Crociferi 14 (presso Fontan 
crososa — di facile. di Trevi) Corone di alloro re 
| N E Denutrizione (iouluu/t et bacche da T- 8 in più. Cr 
H = ci rone tificiali € sg 
C Ì N I Consunzione “= chi. Beggi alli Per tutte 
> OA si pei bambini occasioni. Ventagli, pori 
Profumata e inodora È Tubercolosi cis rat, tiootni. 
È ne Frizzi e en zi miti. } 
% ININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie e è crea = TE 
LA. ps igle le miglior vità iecarersehe, lo quale sora 0i | I Catarrie ore delicate Via Nazonale 66 Ps | 
odo un possente © tenace rigeneratore dal sistema capillare. Essa è un liquido ITossi croniche ignore d 3 00 prot È 
arinfrescante © limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia Zi per gli adulti Ditta Carlo Fe ni 
Îl eoloro dei capelli © ne imp» co la caduta prematura. Essa ba dato risulti I ni Articoli paro Li 
i odi simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era — selve paderreigi a 
COSIO miglia usato dell'ACQUA GHININA-MIGONE pei 2 pei vece r toletti, ece. Coperte bian, 
ia "figli durante lado! za, faten ‘ontinuzre l'uso e lo 3 alla bottiglia, più centesimi 60 se per posta; tre bottigile IL. 8,6®,!ranche di perto Jacquard. Valenciennes Fa, (È 
rerete un abbondante fatura. 


L. 6,50, più cent. 60 so per posta: — Die Pisgnri Velcagionianvi 
bit monia (Capacita tia del Vtdigio da tro lr) L: @,30, più tnt. 60 so per porta: — pu e 5 
e Rea L'anno porto, dai proprietari esclusivi con breretto A. BERTELLI ecc. 


colorate per vestaglie da: | 


ATTESTATO 


n imici-Farmaci 1,28 mera. Domestic, Shirt 

Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO S Vendesi in tutte le farmacie. Madapolam, Twills, ecc 

La loro Acqua Chinina-Mi;ne sperimentata già più volte la trovo la migliore uni — : ‘Maglie sterilizzato, ance 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e veratiente 


A 3 ani che, brevettate . 
adatta agli usi attributele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- — 
vrebbe essere sempre fornito. i P 33 
7 di enti e salutandol mi professo il Loro dev tissi. TO) 
si Dottor G ergle Glovam Ufficiale Sanitario 
LATERA (Roma). 
he inodora, in flale 


GABINETTO MEPICO | MAGNETICO 


La sonnambola Anna D'Am; 
dà consalti per qualunque domandi (1 di 
d'interessi particolari. Ì signori sì 
desiderano consultarla per corrispor. 
denza devano ricevere, se per mals. | 
del male cha 


vende, tanto profumat 
l'uso dell 


iglia. È sa È È del ta 2 
© Deposito in Roma: FF noschi. Corso È 5 
È iaia scia, Droghiere, Piazza in Lu: e Veneto 30-32; E. Pa- re 


| renti Piazza Spagna: A. Manzoni GO gna Profamerio, Pia za io Lucioa, NO!... PERCZE?... 


i Droghieri Via Fl Garibaldi Trombetta e 


120, 46; 1 vi vi rei a ‘Perchè in pochi minuti, e senza 

| j 3 SE tore Sole Me. studii preliminari, tutti p/s- 

n ICI IRR I sono diventarlo, acquistaido 

Avvisi economici NOVITÀ! l'apparecchio IL FOTOGRFO, 
la parala | e > 


. . col quale si ottengond bel- 
Macchine da scrivere 


pere, ed invieranno 
inansata o cartolina-vaglia al Signor #4 
Amico Via Roma, n. 2, Bologna (Italia 


TOT ESISTERE 
Iniettori Brooke, ultimo modello 


Per caldaie a vapore adottati dal M 
a per le 


lissini piatto edo LIRE 
SPE FAME SS” Franco nel Regno 

6 Dr 
3 47 'apeecio IL FOTOGRAFG 
n i 
a Tivoli per " 


Vendita esclusiva presso la Ditta 


&. GIORGIO BEHA - Bologna, Via Rizzoli N, 10. 


rato » a soffietto di tela di cm. 20 

gio, 15 cm. di altezza e 
rghezza. — Un obbiettivo 
Ya con serie di diaframmi. — Un 


za odore alcuno economiche 
. Da L. 37 — ciase 
zione nella 


economis. JI proprietario 
PaoraxtoN'0. 


Îl migliore e più gradiîo 
Regalo 


rr lo Signore e sisnorine 
Kliore e l'argento. Ri 


pil di lastre allatelatina broma: 

ferro puro, — 
iposoltito di si 
vetro. — Due bit 
Tartini = Istruzione 


TO FOTOGRAFICO 


atori 


endo il resativo inp 


Re e SS FELICI e C, z 
retta, Corso È i do GIONRALE GIGLISTICO di Roma - Via Nazionale, 251 e Babuino, %î A 
RIGORDI di ROMA 50 per i pr °°! $ 
Rivolgersi al Corso 155 ; 
d 

sn a 

VINO AMARO TONICO PROTTO DI GICOMO PROTTO ; 
c È Via Convertite, e, 7 - Piazza } 


si ciano 


QUASI UN REGALO 


viste, spedisco per i prezzo meravig'iogimen: 


x DI PRIA ZAINI Posso n=] 
a Non più Cali 
GUARIGIONE FERFETTA IN 5 GIORNI 


, Per chi deve cambiar casa 
i | FORGOMNI IMBOTTITI 


€ basso 
1 sole lire 25 


Franso di porto psr tuita l'italia 


Un megnifico servizio da tavola e da dessert 


ses ef ee als Caliigo  Pmptge "=" Dela Dita CONDRANDI = 


pesante 
1 cucchiarone ds Jezum 
6 ma; nifici coltelli da fu 
6 magnifiche forchette da fr 
12 cucchiai da uova d'arze: 
6 cucchiarini da nova dis 
1 bellissimo cela the e 1 

2 stup. di ca:delabri 


54 pezzi ia tutto chè formaa0 il pù bell'ornan Trani 

trovare e >appresentsnte un valore di fra: pe ‘isco per so] 

Porio ed imballaggio compreso. ‘0 per sole lire 25. 
Spedisco ancha per sole lire 20, 

andamento garantito. Questi orologi sono , miglior 


tI Cono, 
sta, 


ne. 


da uomo, d' 


dcubié, doppio copercho, eccellente fabbrcazior 
‘ere dall'oroz essi conserva an 


oro © rimpiazza no perfettamente un orologio 


UN MAGNIFICO OROLOGIO A REMORTOIRE 
lavorati în modo elegantissimo € 
neppure i più espersi conoscitori pessono di inno 


sempre il colcre ed il }ucido dell" 

d'oro d'un valore di L. 150. 
Una magnifica catena d'orologio da uomo d'oro doublè L. 6. 
Catene per signora eleganti 


ne ime mente lavorste, franchi 
Spedizione pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, 0 contro 
assegno. 
‘utte le richieste sono da indirizzarsi esclusivamente al sienor 
d. NACHMIAS proprietario della casa di 
(Austria) Vienna, Rudolisheim Feldgasse N. 4 E. 


LU 


s per 
Si può fare il tras 
fo-n:t0 avpartamen: 


Uasioco in cit <a che 


Questi Forgeni 
ftà «sel 


(EN s stri 

Rivolgersi all’ Amministrazione del 

Vanfulla via deli’ Impresa, 1! 
rezzi speciali. 


NUM. 70 


j PUBBLICITÀ" 


Sti sgruezi e le tnocrzioni sul Fanfella dis 
vine In fioma presso l'amministrazione del gior- 
malo Lo zia cel impresa N. 11: er 
lano presso E. E. Oblieght falena Vin Rmanusio 
è Torino presso Carlo Miasito, via &. Tenta Ti. 
a Roms 


Ns Regne - 2 
S{atideli'Unione pestato 40 

tati noa compresi nel- 

l'Unione postale . . 60 30 16—| 


CRIQUETTE | 


ve l’appendice d'oggi în 2* e 4' pagina) 

Griquette è ua vero capolavoro di quella | 
letteratura delicata, che le lettrici preferi- 
sono, e del cui successo nelle nostre ap- 
Neotici 
Pyicominciandone oggi la 
noi crediamo di offrire alle persone di gusto 
squisito un riposo di spirito, ehe giunge a 
proposito dopo il periodo di acute preoccu- 
pazioni di questi giorni. È 

Non aggiungiamo altro, Consigliamo let- 
trici e lettori a non trascurare le prime due 
appendici che si pubblicano oggi: aspette- 
riîno con impazienza il seguito e cì rin- 
grazieranno della scelta che abbiamo fatta. 
Leggere l’appendice d'oygi în 2° e * pagina) 

Roma - 10 Marzo 1895 

deo a 


LETTERE DA MONTECITORIO 


1.a soluzione. 
eri non abbiamo riceyuta nessuna lettera da 
Montecitorio. E si capisce. C'era troppa incer- 


rezza nei particolari della composizione dei » ‘© 


nuovo Ministero. Ora il particolare in questi ? 
casi modifica talora L'impressione dell'insieme, 
perché non è iafatti indifferente che l'onore- 
vole Brin, per esempio, sia in un gabinetto mi- 
nistro degli esteri o della marina. Ma oggi il 
Ministero c'è, e la situazione comincia a sug- 
gerire delle utili riflessioni. Ecco quelle che ci 
manda uno dei nostri corrispondenti de’ giorni 
scors 
‘ole Direttore del Fanfulla, 
10 marzo, ore 11. 
vbiamo dunque finalmente una soluzione. 
giornali l'annunziano, la Stefuni la con- 
etta Uficiale la registrerà, 


nerà, la Ga 
‘a qualche giorno la Camera si riaprirà 


to prolungata. Ma pur rallegran- 

doci della fine della crisi, pur riservandoci 

di giudicare il Ministero al programma e al 

modo come saprà attuarlo, non credo sia 

iroppo presto per fare qualche riguardosa 
ervazione. 

Per me io trovo intanto da osservare che 
una soluzione deve essere prima. di tutto 
una soluzione, e l'elenco dei riuovî ministti — 

velli che si facciano indovinare 
ione desiderabile è stata trovata 
nendo insieme nello stesso Ministero l'o- | 
norevole Rudinì con l'onorevole Brin, l'o- 
norevole Costa con_ l'on 
l'onorevole Caetani di Sermoneta con l'o- 
norevole Guicciardini e via dicendo. Troppa 
te è forse rimasta fuori che avrebbe di 
vuto entrare, e troppa ce n'è entrfta che si 
deve trovare a disagio con quelli che sono 
dentro e con quelli che sono fuori. 

E' dunque proprio una soluzione questa 
soluzione? L'auguro sinceramente al nuovo 
presidente del Consiglio, il quale aveva 

rio un ottimo programma finchè 

‘apo rispettato dell'opposizione 

aestà. Ma che cosa hanno, per esempio, 
che vedere col programma teoretico di un 
liberale vero e liberista convinto come il 
marchese Di Rudînì, i nuovi ministri, ec- 
cellenti persone e uomini di merito senza 
dubbio, ma non meno convinti protezionisti 
a cui rimane affidato il maneggio del te- 
soro e la direzione delle finanze? 

Però, non è per questo, ‘onorevole Diret- 
tore del Funfulla, che io ho pensato di scri- 
verle. Ella saprà molto meglio di me ap- 

© commentare la situazione, e, ne 
da quel punto di vista imp 
ziale e giusto, da cui in politica si vedono | 
i uomini, ma le cose, non le etichette ; 
arditi, ma le idee @ i fatti. 
i motivo che mi ha spinto a scriverle è 
un altro. L'altro giorno, e precisa- 
mente nel num. 66 del suo stimato giornale, 
1a avuto la cortesia di inserire un'al- 


Mia ira mia lettera a cui, molto a proposito, ha ! 


messo per titolo : Il tentativo assurdo, fa- 
cendola precedere da alcune righe în cui 
la mostrava di credere poco alla se- 
del pericolo di cui si parlava. 
ga lo liste pubblicate dai giornali di 
stamani, e vedrà che ciò che Ellae io chia- 
10 l'assurdo, non è più un tentativo, 
È pericolo da me denunziato era tanto 
serio, chie oramai fa parte delle vicende del 
nostro mondo politico. î 
Mi perdoni se cito le mie parole. Non è 
ità, è per rammarico di aver. troppo 
ato. 
«Ma badino - dicevo - i nostri capi a 
Ì che fanno, alle suggestioni, alle indi- 
Zioni false che loro nou mancano: badino 
din varsi di fardelli di vecchie re- 
nilità non ancora liquidate, e sotto il 
cui peso sarebbero inevitabilmente desti- 
be: 
Quasi quasi, uomo di disciplina parlamen- | 
io ni pento di essere andato troppo 
 provedere le conseguenze di un 
evo, ma credevo ancora evi- 


FANFI 


gini di Francia havno rapito alle storte 
per improvvisarlo titolare del Quai d'Orsay. 
Oh i paesi latini! A ogni modò, il ministro 
di Aigues Mortes navigherà lo” stesso col 
nuovo Ministero. Soltanto dalla Consulta è 
passato a Sant'Antonino dei Portoghesi. Ma 
questo non è nulla. T'utto ciò che si è fatto 
finora è stato fatto sotto l'ispirazione © let- 
teralmente în casa dell'onorevole Brin, che 
ha 


publ dobbiamo 
a lui se l'onorevole Guicciardini coltiverà in 
via della Stamperia le buone tradizioni del 
giolittismo; dovremo anche a lui la certa 
nomina dell'onorevole Sineo a sottosegre- 
tario dell'interno, e dovremo a lui le nomine 
probabili di Galimberti (1) all'istruzione pub- 
blica e di Ronchetti alla grazia e giustizia. 
E chi sa che non gli dovremo anche la no- 
mina del Giolitti stesso, non vi paia strano, 
a presidente della Commissione del bilancio ? 

Ma allora - dirà Elia, onorevole direttore 
del Fanfulla — che cosa sono andati a fare 
gli onorevoli Rudinì e Caetani, i senatori 
Iticotti e Costa e gli altri immuni dal morbo 
giolittiano, in questo Ministero che dal gio- 

nder colore ? 


mo di trovare una risposta nelle pross 
dichiarazioni del nuovo Ministero. 
Con stima, ecc. 


IORNO PER forno 


Vittor Hugo intimo. 

Nel Journal d'un vaudecilliste, E. Blum, x 
proposito delle rappresentazioni di Rwy Blas 
che ora si danno a Parigi racconta varii aneddoti 
su Vittor Hugo e il suo dramma. Egli descrive 
così Vittor Hugo intimo : 

— Ho la fortuna di aver vissuto nell'intimità 
del grand’uomo, e di aver conosciuto un Vittor 
Hugo familiare. 

Tutte le sere, dopo pranzo - in via Clichy - 
vi era ricevimento gi giovani poeti, di giovani 
politicanti, di personaggi illustri, bizzarro im- 
pasto nel quale ci si imbatteva nel passato, 
gl pretento, e aoche, qualche volt, nell'arve- 

to 

Vittor Hugo che, avendo tutti i genii, aveva 
anche quello dela pazienza, ascoltava tutti i 
discorsi, tutte le conversazioni, con una sere- 
nità immutabile e angelica ! 

Seduto în fondo al salotto, ogni invitato an- 
dava a sedersi, a volta a volta, a canto a lui, 
e gli raccontava, che mai? la sua vita, le sue 
speranze, i suoi progetti ... Alcuni gli raccon- 
tavano scenari di drammi, altri gli dicevano 
dei versi. 

E Vittor Hugo ascoltava tranquillo, impas- 
sibile, il sorriso sulle labbra, approvando col 
gesto e con la parola: aveva una parola cor- 
tese e incoraggiante per ciascuno; era ami 
revole di forza d'inerzia e di buona educa- 
zione. 

Solo, in certi momenti, quando era ua po” 
stanco, quando sentiva il bisogno di offrirsi un 
istante di riposo, si alzava, andava a dire pa- 
role galanti alle signore, poi, a volte, pas- 
sando vicino a me, tri diceva sottovoce 

— Voi non avreste una storiella grassoccia 
da raccontarmi? 

lo lo conducevo ie un eantuscio e gli nar- 
ravo qualche aneddoto molto salace, e allora 
Vittor Hugo rideva clamorosamente « di un 

iso da leone », che dissimulava dietro il faz- 
zoletto. 

* 

La giovinezza di Lutero. 

Al teatro dei Poeti, di Parigi, deve rappre- 
sentarsi questa sera, unica rappresentazione, 
un dramma di psicologia istorica — due atti, 
di Alberto Fua = che mette in iscena uno d 
personaggi più complessi del mondo del Rina- 
scimento. Qualè fu la giovinezza, quali furono 
i primi pensieri e le prime impressioni nella 
vita di colui che doveva mettere in rivoluzione 
il cristianesimo? Chi fu Martino Lutero, al 
tempo in cui profondamente ignorato, prob: 
bilmente ignaro del destino che l'attendera, ve- 
getava in una città di Germania, semplice e 
povero studente in teologia? 

Alberto Fua ha cercato di risolvere il pro- 
blema, e un pubblicista francese che conosce 
quel dramma scrive: « La ricostruzione (dal- 
l’autore) presentata delia potente figura del ri- 
formatore, se può dar luogo a critiche, non è 
meno interessante e degna di essere discus 
I! suo dramma è qualche cosa di più che l'a- 
neddoto ordinario, più o meno imaginario e 
pezzettato in scene dialogate, del quale si com- 
pone troppo abitualmente il nostro teatro detto 
storico ». 

* 

Santa Maria degli Angeli di Lugan 

La Commissione dei monumenti storici della 
Svizzera, col concorso finanziario del Consiglio 
federale, ha ordinato il restauro della chiesa di 
Santa Maria degli Angeli, celebre per gli af- 
freschi di Bernardino Luini. La Passione, 
piota dal discepolo di Leonardo, è sempre in 
eccellente stato di conservazione; ma la Cena 
Si trovava finora, in tre pezzi, in una cappella 


| ingombrata. Trasportata prima, dalla sala dove 


fa dipiata, nell'interno della chiesa, si dovette 


| toglierla di Ià, per l'umidità della parete. Operai 
! italiani la trasportarono con mirabile abilità 


arolo: ieri sera tutti erano convinti 
avrebbe ripreso le redini della 

ra, per fare a non intendersela ! 
del gup ton quell'altro vecchio diplomatico 
! chimico Berthelot, che i nostri buoni 


sulla tela, ed aspettava sempre un posto defi- 
nitivo che ora avrà. Nel ripulimento della chi 

cominciato cinque 0 sei anni fa, si scopri sotto 
l'imbiancatura tutta una decorazione del Bra- 
mantino, Si spera trovare, sotto l'imbiancatura 


ercoledì 11 Marzo 1896- 


delle cappelle vicine, altre uguali decorazioni 
€ questo ha deciso il Go Berna a vo 
tare, sulle istanze 
credito di quindicimila lie 
* 

L'elettricità e il 

I partigiani dello locomotive elettriche e a 
vapore ne diseutevano furiosamente a CÌ 
quando ebbero l'idea d'usa sfida fra 
macchine più « rappresentative » di ciascun 
tipo. Furono attaccate le due mseghine, e a 
un segnale date, vennero laz.ista» andare in 
senso contiaitio: Lx loconiof' s«-elelirica fu ver- 
Bognosamente trascinata dalla sua rivale a va- 
pore, quella rivala a vapore che gli elettriciati 
sdegnosi dichiaravano condannata, arcgiao istru- 
mento, al museo delle anticaglie. Scommesse 
enormi furono guadagnate e perdute in questa 
sfida per il campionato della locomotiva. 

* 

Per finire. 

Alla fattoria. 

— Giorgio è venuto, il figlio del mugnaio è 
venuto dopo mezzogiorno. 

— Perchè? 

— Voleva comprare l'asino. 

— Beh? 

— Gli lo detto di ritornate, perché 


° N. Nanni. 


© 
Consigli di amici 

*In un interessante suo articolo il Times 
giuntoci ieri si occu nota questione 
africana; e fa tra li 
siderazion 
gnalate: 

« Per quanto gravi siano stati gli errori 
di Baratieri, è impossibile non riconoscere 
che il Governo italiano si è grandemente 
ingannato sul carattere dell'impresa atri 
cana. Forse indotti in errore dall'analogia 
che quell'intrapresa presentava con altre im- 
prese in altri paesi non lonta 
sì è creduto a Roma di aver d: 
popolazioni selvaggie incapaci di resistere 

icacemente all'attacco dì una armata eu- 
ropea. Ed è un apprezzamento erroneo ri 
spetto all'Abissinia, che, e nella diplomazia 
e nella guerra, segue i metodi dei paesi 
civili. 

« E quindi invece di insistere su critiche 
tardive dei piani di operazione che furono 
seguiti sotio l'impulibdim» de! generale Ba- 
ratieri, gli italiani dovrebbero ben ponde- 
rate la Toro politica in Abissinia, e se dopo 
maturo esame considerassero necessario di 
tentare la conquista di quel paese, dovranno 
persuadersi che saranno necessari sforzi 
assai più grandi e più esaurienti di quelli 
fatti finora ». 

« Le nostre simpatie per l'Italia non pos- 
sono essere messe in dubbio un sol me- 
mento. Gli Inglesi hanno per l'Italia una 
profonda e sincera amicizia, mentre d'altra 
parte la politica inglese la considera come 
un fattore assai importante ed essenziale 
dell'equilibrio politico europeo. 

« Noi guardiamo ai di lei progetti di espan- 
sione in Abissinia senza la più lontana om- 
bra di gelosia, e nel tempo stesso noi de- 
sideriamo sinceramente il maggior benes- 
sere generale dell’Italia sotto il punto di 
vista politico e finanziario. Noi possiamo 
quindi sperare che ci sia, senza offendere, 

10 di insistere sulla gravità delle 
conseguenze se l'Italia si lascia trascinare 
a sacrificare uomini e denari in una guerra 
a fondo coll’Abissinia per averela rivincita 
della disfatta. 

‘« L'orizzonte politico non è abb: 
sereno, perchè essa possa impe; 
venture che non hanno probabi 
szita se non a prezzo di gravi sacrili 
uno sforzo militare perseverante ». 


% Ghattron, © il Ministero 


Il nuovo Ministero è nato sotto la tirannia, 
anzi sotto l'influsso malinconico di una stri 
scia. E l'onorevole Ascanio Branca, il neo- 
ministro delle finanze, ne fece subito ieri 
sera l'esperimento. 

Doveva rappresentarsi al teatro Nazionale 
la nuova Opera Chatterion, lugubre storia 
di un uomo d'ingegno che la indifferenza 
dei contemporanei conduce al suicidio: ma 
all'ultima ora, precisamente come un uomo 
politico che debba all'improvviso rassegnare 
il mandato di comporre un Ministero, il te- 
nore Lucignani mandò a dire che una re- 
pentina raucedine l'obbligava, per quella 
sera, a cambiare la boccetta dell'oppio omi- 
cida con un buon impiastro di semedi lino. 
E la rappresentazione fu rimandata. 

L'onorevole Branca, giunto al teatro qual- 
che minuto prima della sua signora, aspettò, 
fermo sulla porta, che la carrozza arrivasse: 
la rubizza faccia di lui, uscente come irrag- 

ta di mezzo al candore e alla lucentezza 
Sella cravatta e dello sparato inappuatalile 
del petto, esprimeva tutt'altro che la_ noia 
e il fastidio, onde erano assaliti i numerosi 
spettatori alla vista di quei lumi spenti. 
Come gentiluomo compitissimo, l'onorevole 
Branca si era volontariamente acconciato a 
r la sera in un palco di’ prima fila, 

chè un uomo mondano, anche se nomi» 
hato ministro, non può mancare a nessuna 
prima rappresentazione: ma il felice con- 
frattempo della recita rimandata lo dispen - 
sava da ogni obbligo, ridava a lui l’agognata 
libertà di accorrere là dove forse i colleghi 
in gestazione stavano tracciando le prime 
linee di un faticoso programma di governo. 

E della segreta gioia del suo animo erano 
visibili i segni. Allo staffiere della carrozza, 


Lugano, ur; 


Paltea. 


che dopo pochi minuti comparve tra un fitto 
nerociarsi di altre carrozze padronali, dette 
ordine con voce vibrata di annunziare alla 
signora che lo spettacolo era rimandato: 
po avvicinatosi in persona allo sportello, 
disse il motivo della proroga. Non era pre- 
cisamente una chiusura di sessione, ma un 
semplice aggiornamento di ventiquattr'ore 
molto più opportuno forse, nell'animo del- 
l'onorevole ministro, per un teatro di mu- 
sica dove si tratta di giudicare un'opera 
muova, di quel che non sarebbe nella Ca- 


mera, Ù 0 è a 
matapena Tir greto: Tè difficcità della 
messa în scena, di fare un'antiprova gene- 
rale. 
Il Ministero dunque, presieduto dal mar- 
chese di Rudinì, è venuto al mondo con 
una striscia in traverso, scritta a mano per la 
fretta dal buon Doro del teatro Nazionale, 
e incollata alla peggio - sul manifesto, forse 
con la gomma ‘avanzata a quei francobolli 
che il nobile duca di Sermoneta ha sde- 
gnato di accostare alla lingua. E veramente 
un uomo, che fa una lunga traversata dal 
Cairo a Napoli, con un po' di mal di mare 
per giunta, non meritava gli si offrisse la 
soprintendi dI ine- 


gero Leoncavallo rimase ieri sera 
conda linea, tra le preoccupazior 
sate, e i chiacchiericci volteggianti nello 
spazio che intercede fra la piazza di Mon- 
tecitorio, il caffs Aragno, e la sala del te- 
legrafo. ‘l'aluno, per associazione d'idee, 
sdoppiando il cognome dell'autore di Cha/- 
terton nei due nobili animali che lo com- 
pongono ‘il leone ed il cavallo) intanto che 
Si annunziava la definitiva nomina del duca 
di Sermoneta a ministro degli affari esteri, 
ricordava certe argute de sue di 
qualche uomo politico, definizioni che fe- 
cero in altri tempi il giro dei crocchi po- 
litici e degli aristocratici salotti romani. 

E anch'io, memore di qu 
di sè il Leoncavallo, rimasto 
nella dotta Bologna per studiarvi lettera- 
tura italiana nelle lezioni di Giosuè Carducci, 
anch'io, innamorato dell'arte, auguro al 
l'autore dei Pagliacci che la nuova sua Opera 
abbia un successo intellettuale, pari £ quello, 
€ magari superiore, che meritamente go- 
dono ì coteghini e i salami di Bologna. 

Ma oramai è cosa ofticiale che i due av- 
venimenti, l'Opera al teatro Nazionale e la 
composizione e l'annunzio. del. Ministero. sa- 
ranno stasera due fatti compiuti : nuovi l'uno 
e l'altro, quantunque veramente lo Clatterton 
sia Opera giovanile dei maestro, rimasta per 
quindici o vent'anni nei cassetti d'ur 
tore, e il Ministero sia il prodotto d'i 
gnose combinazioni, prosegrite con lu 
pertinacia nel giro di qualche anno. 

Forse, a sofistificare con soverchia pedan- 
teria, sarebbe parso più opportuno che l'av- 
vento del nuovo Ministero venisse a spi 
dere nell'orizzonte della politica italiana 
contemporaneamente al Me/istofel 
tro Argentina. Il Fausto deci 
vanisce per virtù di u 
nella leggenda medioevale un s 
profetico, da applicarsi nella successio 
secoli alle crisi ministeriali presenti 
anche quello Chatterton, che î 
placabili accusano di plagio nelle O), 
poetiche, può>contenere utili inse 
per gli uomini del nuovo Govern 
nirà, se non altro, a essere origi 
originali nelle elucubrazioni politiche che 
paese aspetta, e a non prendere Ì' imbeceata 
da chi, un giorno o l' 
sarli d'aver mietuto un gi 
per loro. 


ima 
nici im 


Didimo. 


Cavallo di ritorno 


Il deputato Giovanni Giolitti, che a Ca- 
mera chiusa non compariva quasi mai nelle 
sale di Montecitorio, preferendo a tutto le 
dolcezze del focolare domestico, vi fu visto 
entrare ieri sera con un piccolo gruppo di 
amici: pochi ma valenti come i versi del 
Torti. 

L'aspetto suo, solitamente terreo, aveva 
qualche sprazzo di luce siderea, luce sfug- 
geute come quella della coda di una co- 
meta: e la persona diritta, rigida, legnosa, 
aveva tutta l'aria di una pratica definitiva» 
mente emarginata. 

Passeggiò qualche tempo di sala in sala 
nell’attitudine di padrone, e distribuì a si- 
nistra e a destra, forse più a destra che a 
sinistra, sorrisi che avrebbero voluto essere 
improntati di benevola protezione. Si degnò 
anche di stringere le mani che sì avanza» 
vano verso di lui. 

Parlò poco e guardingo: prese parte di- 
screta a qualche animata conversazione, 
tese perfino l'arco dell'intelletto per farne 
sprigionar qualche cosa che somigliasse a 
un’arguzia : ma l'arguzia non venne. 

Poi seguito da alcuni fidi si allontanò. 

Fu come una presa di possesso : fu la sua 
incoronazione ad Axum. 

N. 


edi I, 
L'insurrezione di Cuba, 
Madrid, 10. — Si ha dall’Avana: 
Il colonnello Vicuna, colla sua colonna, ha 


riportato un'importante vittoria contro le bande 
d'insorti comandate da Garcia, Lacret ed altri 
nella fattoria Abreu. Egli sloggiò gli insorti 
dalle tre forti posizioni che occupavano. Gl’in- 
sorti, benchè avessero rinforzi dalla banda Ma- 
ceo, fino a raggiungere il numero di seimila 

i, rimasero completamente sconfitti e si 


i Croci 


2 Genova presso ! fraielli Castsato di Francemso, via Carte 


diedero alla fu 
dendo 161 cavalli » 

Il comandante in capo dell'isola, Weyler, in- 
forma che le truppe spagnuole ebbero cogli 
insorti altri scontri, pure favorevoli. In uno dî 
essi è morto il capo degli insorti Hamos. 


Notizie d’Africa 


La Stefani comunica : > 


bbandonando j morti e per- 


itdliavi sgna prigionieri al 
în seguito alla battagtia di Adua. 

Uno stazionario francese è giunto a Rss 
Gibuti. 

Il corpo di eperazione di Adua — | no- 
stri medici al campo scioano. 

La Stefani comunica: 

Asmara, 10.— Nella battaglia del 1° marzo 
le colonne del corpo d'operazione erano 
così composte 

La colonna di destra, comandata dal ge- 
nerale Da Bormida, comprendeva ii + 
6°, 10° 12° e 14° battazlione ; la 5%, 6% e 7* 
batteria d'artiglieria ; ed il battaglione De 
Vito di milizia mobile. i 

La colonna centrale, comandata dal ge- 
nerale Arimondi, comprendeva il-1° e ®° 
battaglione bersaglieri; 1° e9° batta- 


glieria ed una compagnia del 5* indigeni. 

La colonna di sinistra, comandata dal ge- 
nerale Albertone, aveva il 1°, 6°, 7° ed 5° 
battaglioni indigeni ; la 2°, 3* È 4% batteria 
ed una sezione della 1° batteria. 

va, comandata dal generale El- 

aveva il 7°, 3°, 11°, 15%e 16° batta- 

ne fanteria, il battaglione alpini, la 9 e 
batteria ed il 3° indig 

1 medici militari sono partiti per Adi- 

à con permesso di proseguire il viaggio 
per curare i feriti. 
Heusch in Africa. 
Dispacci privati giunti ad amici nostri an 
nunziano che il ‘ale Nicola Heusch, 
dante la nuova divisione spedita nel- 
a, è giunto a Massaua la sera di do- 
menica scorsa, precedendo di un giorno i 
piroscafi conducenti gli ultimi riparti della 
divisione. È 

E' assai probabile che nella giornata di 
oggi le nuove truppe guidate dall'Heusch si 
sieno avviate*vcrso l'Asmara. 

Gli italiani dell'Argentina. 
res, colonia italiana 
ferte a favore della 
Rossa per i feriti italiani in Africa. 
I rinforzi in viaggio. 
Messaua, 9. — Proveniente da Napoli, è qui 
into oggi il piroscafo Enna, della Naviga- 


{ zione generale italiana, che ha a bordo il 32° 


battaglione fanteria d'Afric 


ONACA EST 
CRON CA ESTERA 
ALL’AUSTR'A ALL’AUSTRALIA 
Il progetto di riforma elettorale presen- 
tato dal conte Badeni è stato votato senza 
modificazioni dalla Commissione parlameri= 
tare incaricata di esaminarlo. Nelle prime 
sedute i varii partiti arevano creduto loro 
dovere di presentare emendamenti di ogni 
sorta, e gli autori lî difendevano con pro- 
lissità : pareva che il nuovo progetto Ido= 
vesse avere la sorte dell'antico che, mal- 
grado trentasei sedute consecutive’ della 
Commissione, non riuscì a reggersi in piedi. 


i Questo il conte Badeni volle impedire. Egli 
| assistè a tutte le sedute, e poiché vedeva 


che la diseussione andava soverchiamente 
per le lunghe, fece intendere che egli non 
aveva tempo da perdere. E mantenne così 
rigorosamente la sua linea di condotta, che 
la discussione rimase soffocata, malgrado le 
pretensioni dei partiti. che tutti volevano 
trar vantaggio dalla riforma, e i 

del Governo fu adottato ©! Progetto 


y, e hanno di- 
scusso diverse questioni’ relative alla Fe= 
derazione, che si spera prossima. Dapprima 
i ministri si sono occupati della questione 
che le cose del Venezuela e del ‘Transvaai 

no sollevato in Inghilterra: quella della 

rte misure comuni sono state de- 

» In quanto concerne la immigrazione 
degli asiatici, che ha preso inquietanti pro- 
porzioni specialmente nella parte più calda 
del nord, i primi ministri hanno riconosciuto 
essere desiderabile applicare a tutti gli asi 
tici le leggi restrittive applicate all'immi= 
grazione cinese. Infine, in quanto concerne 
la Federazione propriamente detta, il Queen- 
sland ha annunziato che il suo Parlamento 
voterà fra breve una legge preparatoria alla 
Federazione, come già ne hanno votato la 
Nuova-Gallia del Sud, Vittoria, l'Australia 
del Sud e la Tasmania. — sigma. 

Francia. 

Onorificenza ad Enrico d'Orléans — Pro 

cesso Saint-Cère. 

Parigi, 9. — Il presidente della repubblica 
Filix Faure, ha firmato il decreto di nomina 
del principe Enrico d'Orléans a cavaliere della 
Legion d'Onore per la sua esplorazione del Yun- 
nam 6 della Birmania. 

— Nel processo relativo all'affare Lebaudy, 
al tribunale correzionale, si è cominciato l'in- 
terrogatorio degli imputati. Furono interrogati 
i due fratelli Civry e furono uditi i testimoni 
chiamati a deporre su questi due imputati. 

Nulla è risultato di nuoro. 


Il seguito del processo è stato rinviato a do- 
mani. 


La regina în Riviera. 

Osborne, 9. — La regina è partita, sta 
mani, per Portemutb, dove s'imbarcherà sul 
yachi Albert, recandosi Cherbourg e Nizza. 

Cherbourg, 9. — E'arrivata, a bordo del 
‘yacht Albert, la regina Vittoria, scortata dalla 
squadra inglese. 

L’arresto di Sir Cecil Rhodes. 

Londra, 9. — Si assicura che sia stato 
spicesto mandato di cattura contro Sir Cecil 
Mhodes per complicità nella introduzione di 
armi nel Transraal. 


Spagna. 
Dimostrazioni antiamericane. 

Madrid, 9. — Dodicimila persone fecero 
ieri & lino una dimostrazione contro gli Stati 
Unità, 

Una benda di 200 persone la sera, 
cenafepite ipo da dolio privato dal 
console degli Stati Unit. © 

La polizia disperse i dimostranti e fece quat- 

arresti. Due agenti di polizia sono rimasti 


Madrid, 10. — Vi fu, ieri sera, a Bilbao, 
una nuova dimostrazione contro il consolato 
degli Stati Uniti. Interrenne la gendarmeria per 
la dimostrazione. Ne seguì un con- 
Pitto, nel quale rimasero feriti nove gendarmi 
® venti dimostranti. 
Nel resto della Spagna regna tranquillità. 


CRONACA ITALIANA 


Un comizio a Parma. 


La popolazione, consapevole degli ordini ener- 
gici emanati dal prefetto e certa che tale riu- 
nione sarebbe stata sciolta, non si curò dell'in- 
vito ed infatti alle 13 la piazza presentava il 
solito aspetto dei giorni festivi 

Soltanto dopo una mezz'ora l'onorevole Bere- 
nisi, accompagnato dallo stato maggiore del 
partito socialista, si recò sotto l'atrio del pa- 
lazzo municipale e là, avanti a trecento 0 quat- 
trocento persone, in gran parte curiosi e indi 
ferenti, tenne un breve discorsetto in più punti 
assai applaudito. 

L'onorerole Berenini invitò il pubblico alla 
calma, disse che il comizio non si poteva te- 
nere perchè l'autorità non lo permetteva, ma 
che ad ogni modo lo scopo di esso non si- 
rebbe manceto, poichè egli avrebbe invitato il 
regio commissario a trasmettere al Governo 
il voto suindicato a proposito dell'impresa a- 
fricana e dell'amnistia ai condannati politici. 

Ed infatti insieme ad una Commissione sali 
dal regio commissario e ne discese poco dopo 
anquaziando che il regio commissario aveva 
ricevuta la Commissione e promise di trasmet- 
tere al Governo i voti del comizio. 


Note anconitane. 

Ancona, 9 (S. P.) — Una cosa va notata 
nella dimostrazione di ieri sera: la folla che 
seguiva i dimostranti salutò sempre l'apparire 
delle truppe con applausi e grida di: Viva l'e- 
sercito! 

TI sindaco ha fatto pubblicare stenografate le 
poche parole che ha voluto rivolgere ai dimo- 
stranti, quali, veramente, non figura la 
frase attribuitagli che la Giunta fosse d'accordo 
nel volere il richiomo delle truppe d'Africa. 


fare a Roma al presidente della Camera: « 
puto mio dovere comunicare Vostra Eccellenza 
Che dimostrazione cittadina, esprimendo dolore 
lotti © disastri, deplorando errori, fa voti si de- 
sista da impresa d'Africa.» ; f 

Tl telegramma è abbastanza sibillino e può 
servire a salvare capra e cavoli. 

— E giunto da Roma l'ordine di far es 
guire il sorteggio di 35 soldsti fra quelli 2 

Zali IS pompagnia d'ariglioria della se 

conda brigata da costa qui di stanza e farli 
partire subito per Napoli. Furono sorteggiati 
30 soldati, 2 caporali maggiori e 3 caporali. 
Con questi fu pure destinato a partire ua ser- 
gente. P 

Mi drappello partì sabato sera alle 23,25. Alla 
silione raso ‘i Biiziario parecchi uticiali del 
Tarma. 


CRIQUETTE 


di L. Haléy 


Nei primi giorni d'aprile del 1339, sulla 

iazza del manicipio di Belleville le bam- 
Diaz nscivano dalla scuola in disordine, iu 
tumulto, mandando grida acute. Ad un tratto 
cominciò una lite, seguita da una lotta. Una 
Selle grandi aveva atterrata una piccina, 
che piangeva e si dibatteva. Tutte le altre 
facevano circolo e si divertivano allo spet- 

Un giovane fornaio passava di lì con un 
cesto vuoto sulla testa. Egli s'avvicina, rompe 
i! cerchio, posa il cesto a terra, strappa la 
bimba dalle mani della grande, e fieramente 
esclama: 

— La prima che la tocca ha da fare con 
me, non dico altro. 

IÎ giovinetto aveva l’aria risoluta; 
fiatò. x 

— Vieni! - disse alla piccina. 

Ma essa era in collera, aveva del corag; 
gio... © fece un movimento per atferrare la 
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— No, no! - disse il fanciullo - andiamo, 


Egli la condusse con sè, e discendendola 
via di Parigi si 


hi a chiacchierare. 

— Ove abiti, tu? . 

_ Roe ‘molto eo vi Rea N° 
— "Ti accompagno, ella è là che ci segue 

quelle grande, quella vile, e ti belleggia.. 


1.) 


ll maggiore Castellani strinse la mano a tutti 
i soldati. 

Un viaggiatore, proveniente da Como, fece 
distribuire dei sigari ai partenti. 

Fra essi vi era l’aneonitano Duoci Umberto, 
caporale maggiore richiamato della classe 1873. 

— Un suicidio, che per la notorietà della 
persona e per le molte aderenze che il suicida 
© la rispettabilissima famiglia sua avevano nella 
migliore società anconitara, è molto commen- 
tato, si è dovuto deplorare stamane. — 

Il signor Gualtiero Paradisi, ex-ufficisie' di 
cavalleria ed ora contabile alla Banca coope- 
rativa popolare, ieri sera, ritiratosi nella propria. 
abitazione in piazza Rome, ove conviveva coi 
genitori, disse a questi che forse l'indomani 
mattina partito per Bologna. 

‘Stamane la madre, visto che l'ora avanzava 
ed egli non usciva dalla camera, disse a un 
domestico di vedere se il figlio era o no partito. 

Aperta la porta della stanza, si trovò il Pa- 
radisi disteso sul letto e nella stanza due bra- 
cieri che ardevano. È 

Aperte subito le finestre, si vide che egli non 
dava più segno di vita. Il medico, prontamente 
accorso, non potà che constatarne la morte per 
avvelenamento col landano e per asfissia. 

Ii suicida lasciò una lunga lettera per il fra- 
tello avvocato Augusto, nella quale dice che, 
trovandosi in qualche imbarazzo finanziario, 
dopo che già altre volte era ricorso alla fa- 
miglia per essere aiutato, credeva meglio fi- 
nirla colla vita 

Gualtiero Paradisi fu ufficiale di cavalleria 
dell'esercito fino al 1879. Aveva ara 47 anni. 

Era di nobile carattere, schietto e leale, sen- 
sibilissimo al punto di onore, e forse questo 
spiega la sua disperata risoluzione. 


1 partenti per l'Africa. 
Venezia, 9. — Ieri, direttia Napoli, parti- 


giunse da Roma domenica alle due pomeri- 
diane. 

Fino dal mezzogiorno il piazzale della sta- 
zione era gremito di gèate, ma i soldati par- 
tenti furono fatti passare per lo scalo della 
marittima. Appena la cosa fu nota, fu un ac- 
correre generale da quel lsto; però il ponte 
di Sant'Andrea, per misura d'ordine pubblico 
era stato chiuso. La folla gridando Vira Ze- 
sercito, ruppe i cordoni della truppa, invase la 
stazione e fece una entusiastica dimostrazione 
ai soldati partenti. Quando la locomotiva mandò 
îl fischio della partenza scoppiò ua urrà ge- 
nerale. 

Non mancarono di trovarsi frammischiati alla 
folla i soliti sobillatori, ma di fronte al conte 
gno della massa popolare ed all'entusiasmo 
popolare, prudentemente si ritirarono o si 
tacquero. 

1 sessanta artiglieri sono accompagnati, fino 
a Napoli, dal tenente Lanfranchi. 


Un vescovo moribondo. 
Fermo, 10. — Monsignor Mariano Gabasci, 
dell'ordine dei cappuccini, già vescoro di Nor- 
cia ed ora arcivescovo titolare di Scitopoli, è 
stato colto da paralisi. Le sue condizioni sono 
gravi. 


Commemorazioni dei caduti in Africa. 
Napoli, 10. — Oggi, in parecchie chi: 
della città, ebbero luogo solenni funerali per i 

caduti în Africa. 


Pia cerimonia. 

Sestri Ponente, 9 (S) — Per i nostri 
caduti combattendo ad Abba Garima, od Adua 
che dir si voglia, domenica prossima sarà ce- 
lebrata nella chiesa dei frati cappuccisi in via 
XX Settembre una espiatoria funzione reli- 
giosa. 

Promotrice di tale pia commemorazione èla 
nostra Società veterani, superstiti San Martino, 
e reduci patrie battaglie. 

I buoni frati, che pur essi sentono 
nelle vene il generoso sengue italiano, si pre 
staro disinteressatamente sila sacra cerimonia. 

Le autorità nostre saranno tutte invitate ad 
intervenire alla patriottica commemorazione. 

1 fratelli dispadre Michele da Carbonara, che 
Riauno fra loro vittime gloriosamente cadute 
sul campo di Abba-Garima, intercederanno l'e- 
terna pace pei morti, la viltoria pei combat- 
tenti. 

1 nostri vecchi soldatt uniranno le loro pre’ 


a quelle dei sacerdoti. 
Malattie dell’oreo- 


DAFT. G. NUVOLI suine aetroreo 
Delle 12 alle 18 - San Niccolòda Tolentino 23-1. 


nta 


| Fra le Quinte e fuor 


— Nazionale. 

La rappresentazione della nuova opera Chat- 
terion, che mon potè dersi jeri sera per ind 
‘sposizione del tenore signor Lucignani, è irre- 
vocabilmente fissata per stasera martedì. 

— Argentina. 

Si ritoma stasera al Mefistofele: ma anche 
cost il tenore signor Mesin si è ammalato, © 

il suo posto il signor Apostclu, l'ap- 
plaudito Rodolfo della Bchéme. 

— Costanzi. À & 

Un nuovo gran successo ebbe ieri sera Gia- 
cinta Pezzana nella replica di Teresa Raguin. 
Il pubblico applaudì fragorosamente nelle scene 
principali l'illustre artista che volle più volte 
al proscenio. CE 
Stasera il dramma di Zola si replica. 

— Valle. pra 
Rendo conto della rappresentazione che el 
luogo ieri sera al Valle, copiando dal Messag- 
gero di stamani: = 

<_ La prima rappresentazione dei Moschet 
teri al convento al Valle ebbe ieri sera per 
concorso di pubblico, per ricchezza di scena, 
per valentia di artisti un esito lusinghiero. » 

Tutto va bene: soltanto che... ieri sera, per 
indisposizione d'un artista, la rappresentazione 
dei Moschettieri al convento fu rimandata a 
stasera. 

pr 

Stasera eccezionale: il programma 
è composto ‘di fatti i migliori @ più appisuditi 
numeri della compagnia De Pnoli-Marasso. 

Si stanno preparando grandi novità. 

— Manzoni. sui 

Stasera prima rappresentazione del dramma 
in 5 ati: Le Boheme, riduzione della Vie de 
Boheme del Murger. 

Per queste rappresentazione l'impresa. ha 
scritturato la signora Carolina Stocchi. 


ROMA 


10 marzo. 
T d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del C ollegie 
komano: 
Massima 110 1 - Mirima70 6. 
Teatrk 
Argentina (ore 3). — Mefistofele. 
Nazionale (ore 9) — Chatterton. 
Costanzi (ore 9) — Teresa Raquin. 
Valle (ore 9) — I Moschettieri al convento. 
@uirino (ore 9) — Compagnia equestre De 
Paoli e vedova Marasso. 
Mianzeni (ore 9). — La Bohù 
Caffè concerto delle Varietà. — Tutti 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


AMORE E MORTE. 
Due cose belle ha il mondo: Amore e Morte! 


E tutte e due ha voluto provarle Fran- 
cesco Rubei, un calzolaio che aveva bottega 
iu via della Fontanella di Borghese, al nu- 
mero 19. 

Francesco Rubei s'era innamorato paz- 
zamente di Filomena Bonanni, una giovine 
romana di ventiquattro anni, tutt'altro che 
bella, serva del signor Giuseppe Annibale 
Forneris, impresario di trasporti, domici- 
lato al terzo piani della casa in piazza di 
Sant'Ignazio, num; 170, insieme al proprio 
figlio Eugenio, ed' alla nuora signora Giulia. 

Filomena entrò în casa Forneris nel no- 
vembre dell'anno scorso. Amante del lavoro 
e di carattere docilissimo, fino dai primi 
giorni si acsquistò la benevolenza e la sim- 
patia dei ‘padroni. Però, un giorno - due 
mesi fa circa - conobbe il Rubei ed allora 
incomiutiò a mancare ai propri doveri, a 
chiedere ogni giorno qualche ora di libertà, 
a rimanere più del necessario fuori di casa 
quando andava a fare le spese per la cu- 
cina. 

La serva amava il calzolaio, il calzolaio 
amava la serva, e quest'amore sembrava 
navigare vel più placido dei mari, sotto i] 
più azzurro dei cieli! 

1 signori Forneris — padre e figlio - sa- 
pevano che Filomena sî era fidanzata, ma 
non avevano ragione di frapporre ostacoli 
all'avvenire della giovane, specialmente per- 
chè il Rubei, un brav'uomo dedito al lavoro, 
avrebbe potuto formare la falicità di lei. 
<Agginngo che il signor Eugenio - tanto 
per fargli guadagnare dei quaîtrini — aveva 
ordinato al Rubei un paio di scarpe. 

E per questa ragione, domenica scorsa, 
rr ___Éo 


Ella potrebbe riprendorti... tu abiti colla tua 
mamina ? 


fa la tua mamma ? 

le dei pomi sotto un portor 
poi in inverno e dei fiori in estate... E tu 
dove abiti? Colla tua mamma pure? 

— Non ho mamma io! 

— Col tuo babbo, allora? 

Non ho neppure îl babbo! 

— Son morti 

— Credo... non 
babbo, nè mamma. 

— Quanti anni hai? 

— Dodici. E tu? 

— lo, dieci... Tu fai il pasticciere? 

— Sono apprendista presso un pastio- 
ciere, via Parigi, vicino aglì omnibus. 

— E tu guadagni già? 

— Oh! non delle migliaia di lîre, né delle 
centinaia. Dieci lire al mese.. Ma ho al- 
loggio, vitto e vestiario. Così, colle mie dieri 
lire posso comprare libri di teatro... a quat- 
tro soldi il volume.. quando sarò grande 
farò l'attore. 

— Gli attori... son quelli che recitano la 
commedia, non è vero? 
— Sì. È tu sei stat 

— Mai. 

Io sette volte... a Belleville, con degli 
amici, e una volta al'Ambigu. Ho visto dei 
drammi... Come son belli i drammi! Gli at- 
torì sì battono, si uccidoao!.. Ma eccoti 
giunta... Arrivederci 

— Come ti chiami ? 

— Pasquale... E tu? 

— lo... Celine... ma 
Criquette. 

— Criquetto è più carino... Mi piaco più 
di Celine. Arrivederci, Criquette. 

— Arrivederci, Pasquale. Ma dimmi, 


ho mai 


conosciuto nè 


l teatro? 


mamma mi chiama 


vuoi tu che diventiamo amici? La dome 
nica non vado a scuola. Wieni a trovarmi. 
giuocheremo insieme. 

— Oh! Non posso. La domenica, io vado 
a vendere dei dolei per conto del mio pa- 
drone sui Soulecards.. neî giardini pub- 
blici... Ma nella settimana ic. passerò di qui 
dopo la scuola, e verrò a vederti... A.ldio, 
Criquette. 

— Arrivederci Pasquale. 

Criquette era una bimba pallida e gracile, 
ma aveva l'aspetto ardito ed intelligente @ 
due grandi occhi neri rischiaravano il suo 
yisino di bimba sofferente. La sua mamme, 
la venditricesdi pomi e di fiori, viveva mi 
seramente dopo d'aver passati giorni men 
tristi. Il padre, Luigi Brinquart, era pittore, 
un buon operaio, che non andava maiall'o: 
aieria, amava sua moglie, adorava sua fizlia. 

‘re annî prima era rimasto 
dendo all CS 
rava. I suoi compagni l'avevano accompa= 
guato sino al cimitero, ma al ritorno erano 
andati all'osteria e la povera vedova si era 
avviata a casa tenendo la 
mentre la neve cadeva fitta fitta. 

Un mattino, all'alba, durante l'inverno del 
1828, alcuni muratori, che andavano alloro 
lavoro, avevano trovato un pacco avvolto in 


piccina per mario ! 


uo vecchio giornale illustrato. all'angolo del ! 


sobborgo Sant'Antonio e 
essi l'averano portato al commissario di 
lizia; quel parco conteneva una creaturina 
di sesso femminile da poco nata, tutta li- 
vida e intirizzita dal freddo. Perchè tanti 
bimbi stentano tanto a vivere, e tanti a mor 
rire? Quella povera creaturina "visse è dic 
ventò la donna che dopo trent'anni si ritro= 
vava sola come quando era appena nalt: 
sola al mondo, assolutamente sola. 
Come ricordo dei suoi brevi anni di ri- 


la via San Mauro; - 
Po- | tate, quasi 


1 
| 
| 


i chiuse la porta dietro le spalle. 

Fedele alla promessa, verso le tre 
Francesco Rubei batteva porta dei For- 

Tn casa non c'erano che la signora Giulia e 

tor è 
raga è stata aperta dalla signora 
5 — le ha detto Rubei — vorrei 
consegnare queste scarpe a Filomena. 

— Entrate. 


In gueì mentre sopraggiungeva Filomena. 
La signora si è riticata in una delle stanze 
dell'appartamento e i due sono rimasti 
soli. E 

Che è successo allora fra di loro? Non 
si può precisare. La signora Giulia dice di 
Sver inteso la Filomena rivolgere all'altro 
con voce concitata queste parol 

— Non ti voglio più vedere. Vattene. 

Queste parole sono state immediatamente 
seguite da un grido. > 

Francesco Rubei, cavato di tasea un trin- 
cetto aveva incominciato 2 vibrare colpi da 
orbo contro la povera serva. 

Vistasi perduta Filomena. gridando sem- 

re al soccorso, sî è rifugiata nella stanza 
Ba letto della signora Giulia, chiudendone 
a chiave la porta: poi esaurite le forze, è 
caduta priva di sensi nel vieino Sondoir. 

Dal canto suo la signora Giulia, presa 
dallo spavento, si è precipitata per le scale 
chiamando ad alta voce il portiere perchè 
accorresse con le guardie. ù 

Tutto ciò è luto in men che non si 

li istanti sono bastati a far 


di scam 
stanza ci 


farmacia Pesci in piazza Trevi, ha constatato 
che l'infelice era morto per frattura del 
cranio. s 

Intanto Filomena Bonanni, per mezzo di 
una vettura, veniva trasportata all'ospedale 
della Consolazione. lr 

I dottori Farina, Marchetti e Buccioni ris 
scontravano sul suo corpo ben venti ferite, 
una delle quali grave, perché penetrante în 
cavità in corrispondenza della terza costola 
sinistra, sulla linea ascellare ore. Quei 
dottori hanno giudicato le ferite guaribili in 
quindici giorni con riserva. 

Il cadavere del Rubei, per le constatazioni 
d'uso, è stato visitato dal pretore del terzo 
mandamento, avvocato Formica. 

Note vaticane. 

Con biglietto della segreteria di Stato, il 
Papa ha nominato Îl marchese Carlo Serlupi- 
Crescenzi, coadiutore con successione al suo 
genitore, marchese Luigi, cavallerizzo mag- 
giore di Sua Santits. 

— leri il Papa ricevatte in udienza monsi- 
gnor Giuseppe Fiorenza, abate della prelatura 
di Santa Lucia del Mela e il P. Francesco 
Picard, superiore generale degli Agostiniani 
dell'Assunzione, 

Note mondane. 

l secondo concerto orchestrale dato ieri Iu- 
nedi dalla nuova Società musicale diretta dallo 
Sgambati ebbe un grande successo. Applausi 
caldissimi all'ouserture del Freischitz, di We- 
ber, alla XVIII sinfonia di Beethoven: e una 


—_— —_————_—__— 


poso — pei poveri il riposo è la feliv 
non le rimaneva che una cattiva fotografia 
da dieci soldi. il ritratto del suo uomo, fatto 
quasi all'indomani del matrimonio, in un 
baraccone alla fiera di Nenilly. E questo ri- 
ratto cominciava ad impallidire, a cancele 
arsi. z 
— Briaquart lasciò quattrocentocinquanta 
lire, economizzate soldo a soldo, poste alla 
cassa di risparmio. « Pe» la bambina acciò 
non soffra - egli diceva - se il lavoro man- 
ca ». Era venuta la morte... le quatiroceuto- 
ciaquanta lire furono presto consumate. La 
povera donna comîuciò allora il suo piccolo 
commercio di frutti e di fiori, ella aveva 
coraggio, ma non avera forza, non aveva 
salute, il suo petto era debole: 

Ella non si era mai completamente ri- 
messa del gran freddo sofferto nello prime 


ore della vita. 

ii suo mestiere era faticoso, dovera an- 
dare tutte le mattine al mercato all'alba. £ 
ritornava a Bclieville piegando sotto il sug 
fascio di fiorì. Quante volte si era seduta 
sul margine del marciapiedi stanca, este: 

ffroutare la terribile salita 

le. I suoi vicini l'aiutavan : 

la non si lamentava mai. tiravo molti 
qome potova. Era rassegnata. Soliriva molto 
di non poter meglio nutrire la sua piccola 
riquette: del pane, della mincatra, delle par 
tate maì carne. Da sei amnieila ic 
pera così talvolta aiutata dalla sua vicina 
a carbonaia, una brava donna che non era 
fica, ma aveva un cuore compassionergie 
son più sg iutati i 

E poveri son più spesso aiutati dai. poveri 

Ecco aduni 
contro di lim 

? dalla sx 
trovava il suo amico che l'atendeva 203 


Notte: S. E. l'ambasciatrice di 


Valle, ha deposto — in Campidogiio. 
corona d'alloro e nastri dai colori 
cipali sul busto di Giuseppe Mazzini 
'Più tardi una Commissione del Ciroio 
i, composta dei signori Angelo Del Ma 
Oreste Falasca, Ercole Albani e Gaetano ma 
ha deposto su quel busto una seconda corse. 
d'alloro. Sul nastro rosso era scritto 


Fra gli studenti. 

ll Circolo monarehico universitario invita ti 
gli studenti monarchici, soci e nos so 
nirsi mercoledì 11 marzo alle ore ? po 
locali del Circolo (piazza di Pietra 3:) peic 
liberare sull’ordine del giorno votato dili. 
sociazione universitaria di Perugia. 

AI Circolo della caccia. 

Il Circolo della caccia aveva deliberato î 
offrire un pranzo al barone Ernesto de Men 
dorff che lascia l'ambasciata russa a Roms pr 
recarsi ministro a Lisbona, mail pranzo è sam 
sospeso in seguito alle notizie sulla sor 
Don Agostino Chigi. 

AI Circolo dei naturalist 
Giovedì prossimo alle 9 di sera, nelle «x 
pianterreno del palazzo Guircioli in via deri 
stalli, il prot. Elia Milloserich del 
naturalisti terrà una conferenza sul { 

previsione del tempo ». 

In memoria del senatore Rerardi 

Jeri mattina nell'aula consigliare di 


Raffaele Cotogni, sarà inaugurato sul. 
il 23 del corrente mese. 
Corso di storia letteraria. 

In un'aula della scuola comunale 
l'Umiltà, il prof. Felice Martini, tito 
tere nel regio Istituto tecnico e libera | 
di storia della letterature all'Università, ta » 
cominciato un corso di lezioni di storix let-Ui 
raria ad uso esclusivo dei maestri e!ementer 

Taii lezioni banno luogo nei giorni ci n 
tadi e sabato dalle 4 112 alle 5 ir. 

Gli iscritti sono già più di cinqu 
molte masetre. 

Società del tiro a segno nazionale. 

Il comando del distretto militare ha p 
cato îl manifesto per l'arruolamento dei role. 
tari dî un anno del 1396. 

- Gli aspiranti al volontariato dovrazza pre- 
sentare i necessari documenti in tempo vile È 

prendere servizio il 1° novembre, e fra gi 

altri il libretto di tiro, dal quale i disver| 
compiuto le 10 lezioni del tiro ordinario. $ 
avverte pertanto che le iscrizioni sl tiro s «ff 
gno si ricevono tutti i giorni presso la seg. 
teria della locale Società, che fornirà în pre. 
posito qualunque sebiarimento. 

l soci poi che desiderano prendere pare 
alle istruzioni militari che si impartiscomo well 
giorni di esercitazione di tiro al poligono s Ts 
di Quinto, dovranno iscriversi presso la sel 
sociale nom più tardi di giovedì sera 1° 
rente. 

Concorso a premi 
al merito industriale. 

Il comm. Romolo Tittoni, presiden'.e Jil: 
mera di commercio, comunica : 

<Rammentiamo a chi ne abbta inter 
con il 15 del corr. mese pipi 
la presentazione delle domande affine di peso 
dere parte al concorso n premi sì merio #0 
dustriale, indetta con il regio decreto dll 


Rinzza Ella portava il suo panierino ci li 


c® non no hai che una, di 

— No, è per te. lo ne ho giù 
una. E° buona, non è vero? © 

7 Ol! sì — rispose la bimba ch n 
giava co gran gusto il pasticcino, 
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Siamo ben nutriti. E tu? Nontwopno: F 
vera la tua mamma? a 

— Oh, sì! 
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sei 9 LE De porterò talvolta dei pas 


— E poi, da ieri io penso un: 
domenica dI tte 

re con me. lo venderei ‘î mici dolri 
dei fiori. Tu sei carina, gentile. pire 
Al pubblico, ne sona certo. E: « 
fimportante nel comnercio. 
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evuta dall'avro. 
comunale. Libani, 
reve discorso di 


nti. 

rgitario invita tutti 
e non soci, ari 
le ore 3 pom. nei 
Pietra 34) perde. 


‘eva deliberato di 
Emmesto de Mejen. 
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Cronaca spicciola. 

Un tenente d'artiglieria pugnalato.— 
E' un piccolo dramma che potrebbe dar luogo 
a molti e variati commenti. I personaggi sono: 
Giuseppe Daneo, di venticinque anni, da Na- 
poli, tenente d'artiglieria; Maria Krider, simpa- 
tica © venticinquenne bavarese. 

Îì Daneo, un mese e mezzo fa circa, conobbe 
la Krider, è con lei strinse una relazione di 
carattere intimo. La cosa filava tranquillamente 
quando il Daneo ricevette l'ordine di imbar 
darsi per l'Africa. Teri sora, col treno delle 12,5, 
‘foveva partire alla volta di Napoli. Maria'a- 
Srobbe dovuto rassegnarsi a rimanere sola. Ma 
fon si rassegnò ! Tutto il “giorno non fece che 
scongiurare il suo Giuseppe a non partire, poi 
‘uando s’accorse che ogni preghiera riusciva 
Vans, chiese ed ottenne di accompagnarlo alla 
stazione. 

Verso lè 11 e un quarto î due salivano în 
un coupé, © sì dirigevano alla ferrovia. Lungo 
la strada, Maria rinnovò lo preghiere, e sem- 
pre inutilmente. Alfine, perduta ogni speranza, 
Tel momento in cui la vettura passava innanzi 
al Grand-Hotel, cavò un affilato pugnale, e 
Sibrò un colpo al petto del tenente. Questi 
mandò un grido, esi slanciò fuori della car- 
forza. Soccorso dal sottotenente  d’artiglie: 
Oreste Martinetti e dal signor Rodolfo Artossi 
il tenente fa trasportato prima alla farmacia 
Peretti în via Nazionale, e quindi all'ospedale 
< di Sant'Antonio, ove la ferita fu giudicata gua- 
sibile in quindici giorni. È 

In quanto alla Krider, appena commesso il 
delitto, essa fu presa da convulsioni epiletti- 
che. Trasportata e soccorsa nei locali della 
Croce-d'Oro ‘in via Cernaia, si riebbe ben pre- 
sto, e allora volle andare alla farmacia Pe- 
retti per sapere come stava il tenente. Là fu 
arrestata. 

Società di M. A. fra gli impiegati. — 
Si avvertono i soci che sono sospesi fino a 
nuovo avviso tutti i trattenimenti già fissati, 
compresa la festa per i bambini, che viene ri- 
mandata a tempo più opportuno. 

La Commissione del Circolo tiene a rendere 
pubblico che il Circolo Filodrammatico deno- 
Trinato degli Impiegati civili, il quale ha an- 
nunciato in questi giorni Ja continuazione dei 
propri trattenimenti all'Orfeo, non ha alcun rap- 
porto con questa Associazion 
P L'arresto d'un imbroglione. — La po- 
Iîzàv ha arrestato ieri certo Michel Lucci da 
Cosenza, il quale, esercitando l’arte dello stre- 


gone, si divertiva a truffare le credule donnine, 


tendondo.loro a prezzi favolosi erbe aromatiche 
ed altro, che secondo lui, aveva la virtù di far 
fitornare un amante o di guarir&* una ma- 
Jattis. 


Ta tutti i casi ilcui la digestione è in soffe- 
renza, i medici consigliano il Vino di Peptona 
di Chapoteaut; allo sue proprietà alimentari 
della peptono, unisce le. qualità toniche d'un 
tuon vino di Spagna. Ricordiamo a questospro- 
posito, che la Pepfona di Chapoteaut, vista la 
Rita purezza, è impiegata nell'Istituto Pasteur 
per la cultura'dei microbi. 


bf oo n rr 
SALUTE E LONGEVITA” 


senza modiolue, purghe nè spese, 

mediante la deliziosa Farina di Salui 
LENTA ARABICA 
Prolunga la vita umana di 20230 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
iti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
i, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pesto od in tempo di gravidanza, do- 
Îori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
dec it rt e 
(cansunzione), ‘malattie cutaneo, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
‘catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia. 
ischezza e di energia nervosa; 


ban, ecc. 

‘Questo apprezzamento è del dottor Elmallo : 
«La vostra Revalenta vale a peso d'oro! »__ 

f) celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
ai dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
Per non importa quale rimedio dello stomaco, 
Hegli intestini, dei nervi, fegato, petio, cervello 
© Fangue, non esitersi un istante a preferire la 
‘revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
so dire, infallibili.» 

Ji suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: . 

Îl dot:or Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l’8 aprile 1872: — 

‘« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione dea vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. x 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d’un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
Éontinui, che resistevano alla dieta più acc 
rata, a due uutrici ed a tutta le cure dell’arte 
tnedica. La Rovalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente ra = 
Iute nel corso di sei settimane. n 
esperienze fatto in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». s 

‘ Signore, — mia figlia non poteva più né 
digerire, nè dormire : era accasciata dall'inson= 
nia, da debolezza e da in 


tazione nervosa. Ora 
si tova molto bone coll'uso della Revalenta, 
ALII ha ridonata la salute, l'apptito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. È 
«Parigi, 11 apeile 1886. — M. De MontL0uis.» 
Quattro volte più nutritiva che la carne, ero- 
nomizza 50 volte fl suo prezzo in altri rimedii 
è ristabilisce i temperamenti più spossati per 
l'età, per il lavoro e per qualunque disordine. 
fa scatole di 11 di chil. lire 2,50; 12 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 112 chi- 
logrammi lire 19. 5 
Deposito generale per l'Italia presso Paga- 
ainî, Villani e €. Milano, via Leopardi, N. 15. 
Deposito in Firenze: Ioberte, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 


gheria Casoni, via Tornabuoni. 


toh Corso Vi 
Dentista cav, BETTI fzie. 2/0, ps 
riceve tutti £ giorni dalle ore 9 alle 17. 
ll suo gabinetto è fornito delle macchine 
€ degl'istrumenti più perfezionati e recent 
Si applicano deatiere in qualunque si- 


, del fegato, nervi, bile | 


stema, conservando le radici esistenti. Estré 
zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 
oro, ecc. Lavoro accurato e coscenzioso. 
Discrezione sui prezzi. Non si richiede com- 
penso per la prima visita-consulto. 


ca 
NOTA DEL GIORNO 
IL NUOVO MINISTERO. 


L'Agenzia Stefani ha comunicato ufficial- 
mente l'elenco definitivo degli uomini chia- 
mati a comporre il nuovo Ministero; ed i 
lettori lo troveranno in altra parte del gior- 
nale. Qui îo dovrei esprimere qualche ap- 
prezzamento intorno all'amministrazione cui 
vengono oggi affidate le sorti d'Italia. M: 
confesso che per ora non sono in grado di 
manifestare qualsiasi giudizio. 

Imperocchè i nomiscrittiin quell’elenco -ri- 
spettabilissimi tutti consideratiaduno aduno, 
e nella loro associazione come elementi del 
nuovo organismo ministeriale, possono sug- 
geriro strane e non liete osservazioni intorno 
ai metodi coi quali si svolge la vita politica 
italiana; ma nulla esprimono da cui possa 
trarsi criteric per giudicare quale sarà il fu- 
turo indirizzo della cosa pubblica. 

Abbiamo un Ministero Rudini formato dal 
generale Ricotti. Non è nuovo il fatto d'uo- 
mini, designati dalla situazione a formare 
un Ministero, che lo costituiscono e poi ne 
cedono ad altri la direzione. Ma qui ab- 
biamo l'anomalia del fatto opposto. L'ono- 
revole Rudini non ebbe incarico. di formare 
il Gabinetto, perchè il suo programma nella 
questione oggi predominante, e dalla cui 
risoluzione non può non dipendere tutto 
l'indirizzo politico del paese — non era ac- 
cetto. Ed egli quindi assume l'incarico di 
dirigere un governo con programma non 
suo, e per soprappiù associandosi, in assai 
larga proporzione, un. elemento intorno al 


: quale sino a îeri egli non manifestava be- 


nevolo giudizio, e dando mano a far risor- 
gere ciò che egli ha condannato. 

Senza alcun dubbio per me, l'onorevole 
Di Rudini in tale suo procedere da null'al- 
tro fu mosso che dal sentimento del pub- 
blico interesse; ed io faccio voti che egli 


: non si sia ingannato. Ma da chi ama par- 


lar franco, egli sentirà probabilmente sol- 
levare il quesito so la meritata sua fama 
d'uomo di carattere vi abbia fatto gua- 
dagno. 

Coll’affidare all’onorevole Di Sermoneta 
anzichè all'onorevole Brin il portafoglio de- 
gli esteri fu corretto od almeno temperato 
uno dei più colossali errori che sino a jeri 


+ sera era stato commesso nella composizione 


del Ministero. La politica estera italiana 
affidata all'onorevole Di Sermoneta sarà 
certamente rappresentata con grande onore; 
speriamo che sia svolta con altrettanta ab 
lità. 

E certamente nessuno può negare all'o- 
norevole senatore Ricotti la più profonda 
conoscenzadell’amministrazionedellaguerra. 
Resterà solo a vedere sino a qual puuto il 
ministro abbia il coraggio di portarvi le 
idee ben note e ben chiare insistentemente 
manifestate dall’oppositore. 

Nel resto degli altri componenti il Gabi- 
netto vi sono degli uomini o nuovi affatto 
al governo della cosa pubblica, o che già 
vi furono senza lasciarvi notevole traccia e 
sono nuovi alla speciale amministrazione cui 
furono destinati. Auguriamo che per tutti 
possa trovare applicazione il proverbio 
right man în right place. 

‘Quale base avrà il nuovo lero fra 
i rappresentanti del paese? E° assai difli- 


; cile determinarlo. So bene che nel nostro 


ambiente parlamentare spesso avviene che 
camin facendo si aggiusta la_ soma. Ma per 
ora, tutto considerato, e guardando con oc 
chio pratico allo varie parti della Camera, 
si può, senza tema d'errare, affermare che 
il nuovo Ministero potrebbe parlamentar- 
mente reggersi soltanto se la maggioranza, 
che ha sostenuto finora il Ministero Crispi, 
giudieasse, per ragion del momento, oppor- 
tuno di lasciarlo vivere. 

Sono questi i soli apprezzamenti per me 
ora possibili. Bisogna aspettare i fatti, e da 
ossi soltanto chi dell'interesso pubblico uni- 
camente si preoceupa, potrà trar norma di 
più sicuro giudizio. Ciò su cui, senza dubbio, 
il nuovo Ministero può contare, è cho là 
dove troverà opposizione, non vedrà posti 
in opera i metodi poco civili che massime 
jn questi ultimi tempi vennero în uso con- 
tro ‘il Ministero cessato. 

‘o Fanfulla. 
“> = 


TADI ANI 
FORMAZIONI 
La lista ufficiale. 

S. M. il Re ha ricevuto stamani alle oro 
9,30 l'onorevole generale Ricotti che sotto- 
pose all'approvazione della Maestà Sua la 
costituzione del nuovo gabinetto. 

‘Avendo Sua Maestà approvato la lista dei | 
ministri e conferito poscia alle ore 11 con | 


l'anorevole marchese Di Ru it 
Ministero rimane 
Prosiduaza dal Consi dele 
l'in'erno — Qaovevole ingrehese Antonio Di 
Rudînî. : 
vira — Onorevole generale cav, Cer 
sare Ricotti-Magnani. Î 
Marina — Onorevole Benedetto Bin. 
Esteri — Onorevole Ogorato Caetut 
di Gerqoneta. 
} “giustiziy e culti — Onorevole se- 
omo Giuseppe Casta; 
— Onorevole Ascanio Branca, 
— Onorevole Giuseppe Colomba. 
pubblici — Ouorevole Costantiuo | 
i 


dura 


natore Gi 
Fans 
Tesori 
Lavoi 
Peruzzi, È È 
'truzione pulfilica = Quorevole Emanuele | 
Giantureo, 
Agricoltura 
revole conte 


industria e commercio — Gno- 
Francesco Guicciardini, 


Poste © telegrafi — Onorevole 
mine. 

Il Senato ela Camera dei deputati saranno 
convocati per lunedì. 


Il giuramanto dei ministri 

Alle 3 i nuovi ministri si sono recati al Qui- 
rinale per prestare giuramento nelle mani di 
Sua Maestà. 

Presenziava l'atto il notaio di Corte commen- 
dator Rossi. 

Dopo che l’ex-presidente del Consiglio, ono- 

vole Crispi, ebbe controfirmato l'atto di ci 
stituzione del nuovo Ministero, il senatore Ri 
cotti e il marchese Di Rudinì  prestarono giu- 
ramento, quindi l'onorevole Crispi si ritirò. 

Iatrodotti gli altri ministri, prestarono a loro 
volta giuramento, e poi vennero dagli ono- 
revoli Di Rudinì e Ricotti presentati al Re. 

Il Re pronunziò brevi © patriottiche parole 

ndo che aveva fiducia, avrebbe il nuovo 
Ministero saputo. superare le diflicoltà del mo- 
mento in accordo col Parlamento e col paese, 
poi si trattenne, cniia consueta affabilità in 
colloquio con ciascuno dei ministri. 

Usciti dall’appartamento del Re i nuovi mi 

tri si recarono ad ossequiare S, A. R. il 
principe di Napoli, quindi lasciarono il Qui- 
Finale. 

Gli onorevoli Di Rudini e Brin erano in una 
Stessa vettura; in un’altra (quella del ministero 
di grazia e giustizia) erano i senatori Ricotti 
e Costa; gli altri ministri erano in vettura pro- 
pria o in botte, anzi in una botte sola ce n’e- 
Fano tre o quattro! 

Si vede che il regno dell’economia è seria- 
mente cominciato subito, ma c'è da scommet- 
tere che i soliti pupazzetti, stavolta, non illu- 
streranno l'avvenimento. 

Oggi stesso alle sei il marchese Di Rudini 
si è recato al ministero dell'interno, ove l'at- 
tendeva l'onorevole Crispi, il quale ba fatto al 
suo successore la regolare consegna del mi- 
nistero. 


tro Car- 


i Ricotti, Costa e Colombo hanno 
i preso possesso dei rispettivi mi 
steri della guerra, di grazia e giustizia e del 
tesoro all'ora medesima. 
Il ministro Branca ha avvertito l'onorevole 
Boselli che si recherà al ministero delle finanze 
domattina alle undici. 


I nuovi sottosegretari di Stato. 
Molti sono i chiamati, pochi gli eletti. 

nora si confermano i nomi del ieneraie 
chino Dal Verme alla guerra e dell'on. Siu 
all’interuo, 6 si fanno quelli degli onorevoli + 
Bonin (esteri), Galimberti (istruzione), 
chetti (grazia © giustizia), De Berna 
pubblici), Compans (agricoltura e commereio). 

La presidenza della Camera. 

Si dice che l'on. Villa sin molto arrabbiat) 
col nuovo ministero, che avrebbe stabilito di 
riapri rlamanto lunedi senza neanche 
preve li perciò è deciso di rifiutare di 
convocare i deputati, ed è probabile quis 
che inveca di lunedì la Camera si riunisca ma 
tedì prossimo. 

Anche in Senato Îl comunicato ufliviale della 
riconvocazione del Parlsmento, senza alesna 
intesa colla presidenza, è molto sfavorevol- 
mente commentato. 


Il nuovo Ministero e Baldissera. 
Si dice che appena costituito ufficialmente il 


nuovo Ministero, it generale Ricotti ministro 


della guerra ed il marchese di Rudini presi- ; 


dente del Consiglio abbiano telegrafato al ge- 


nerale Baldissera informandolo e dicendogli che ! 
il nuovo Gabinetto, confidando nella sua azione ! 


oculata e nella sua prudenza, lo invitava ad 
attendere le istruzioni del Governo, confori 
alle deliberazioni che verranno prese pronta- 
mente nell'interesse del paese, quali le circo- 
stanze attuali reclamano. 

Iì Ministero invita il generale Baldissera ad 
avanzare concrete proposte per risolvere il 


problema africano «e le attenderà per unifor- 


mae su quelle le sue decisioni. 


Il nuovo direttore generale di P. S. 


Si afferma che l'onorevole Di Rudini abbia } 


telegrafato al conte Codrone] 
direzione generalo della pubbli 
luogo del comm. Sonsales. 

Si ignora se il conte Codronchi abbia ac- 
cettato. 

Si parla delle dimissioni di alcuni prefetti 
delle principali provincie del Regao. 

Il conte Gianotti. 

Il conte Gianotti si va lentamente rimettendo’ 
in salute ed ha già cominciato a levarsi di 
letto. 

Siamo ben lieti di confermare le buono sj 
ranze concepite ed auguriamo di cuore, all’e- 
gregio ientiluomo, una pronta e 


rigione, 
Mocenni e Baratieri 
Si assicara che l'ex ministro della guerra 
generale Mocenni ha intenzione di pubblicare 
il carteggio fra il ministero ed il generalo Ba 
ratieri, il quale carteggio potrà fare molta luce 
sopra gli ultimi avvenimenti. 
L’amuiìraglio Racchi: 
Il bollettino medico odierno, 
dott. Sensales, è questo : 
« Condizioni polmo ii invariata, debolezza 
sgrdiaca e febbre alquanto diminuita ». 
Goluchowski c Berlino, 
Il miistro degli esteri austro-ungarico, 
conte Goluchowski, è giunto ieri sera alle 
ore 9, ricevuto alla stazione dall'ambascia- 


offrendogli In 
sicurezza, in 


firmato dal 


tore è dal personale dell'ambasciata austro- _ 


ungarica. 
Berlino, 10, — La Norddousche Alltyemerne 
Zeitung, a proposito dell'intervista tra il 
conte Goluchowski ed il principe di Ho- 
henlohe, dice che per la Germania e l'Au- 
stria-Ungheria gli incidenti della guerra co- 
loniale dell’Italia in Africa non hanno, nè 
lossono avere influenza sulla situazione del- 
P'italia nella triplice alleanza; e che né l'onore 
delte armi, nè la posizione dell'Italia, come 
grande polenza, sono menomati dal fatto, 
che una sua divisione combattè eroicamente, 
ima con esito sfortunato, nella lontana 

Aîvica. 
10, — Il Fremdenbiati, parlando 

luchowski a 1 


peri, destinata ad assicurare la pace in con- | 


formità del diritto internazionale. Soggiunge 
che l'adeagne dell'Italiaza tale unione per- 
fezionò quest'opera di politica pacifica, e che 
l'unione Stessa non può menomamente e6- 
sere scossa da un incidente avvenulo auno 


! rialzo che tende 


, non gradito, 


‘dei auoi componenti; nè può dipendere dal } 
caso, © neppure essere tocca da incidenti 
momentanei. La solidarietà d'interessi e la 
necessità naturale costituiscono la garanzia 
della stabilità della triplice alleanza, che 
rimarrà anche in avvenire tutrice della pace 
generale. Però la triplice alleanza non ri- 
fiuta la cooperazione di nessuna potenza, 
che miri sinceramente agli stessi scopi. 
Berlino, 10. — Al pranzo che darà, do- 
mani, il generale Lanza all'ambasciata ita- 
liana in ‘onore dell'imperatore Guglielmo, 
assisterà il ministro degli affari esteri di 


i Austria-Unghsria, conte Goluchowski. 


Regie navi. 

Col 16 corrente la regia nave Delfino 
passerà in disponibilità a Spezia. 

Le vittime della febbre gialla. 

Il ministero della marina comunica: 

« Nelle ultime quarantott'ore sono morti 
di febbre gialla nei lazzaretto d'Isola Grande 
(Rio-Janeiro), altri sette uomini dell’equi- 
paggio della regia nave Lombardia ». 


Regia calcografia. 

In conformità degli avvisi di concorso pub- 
blicati dal ministero della istruzione pubblica 
îl 7 febbraio per tre nuovi Invori d'in 
saggi artistici presentati, come titoli, dei 
concorrenti, verranno esposti ai pubblico nel 
salone della regia calcografia, prima dell’ag- 
giudicazione nei giorni 12, 13 e 14 marzo cor- 
rente dalle ore 10 alle 3 6 dopo l’aggiudica— 
zione nei giorni 19, 20 e 21 marzo stesso. 

Rinforzi in viaggio. 
Massaua, 10. — Giunse qui ieri sera il pi- 
afo Adriatico, proveniente da Napoli, col 
31° battaglione fanteria Africa. 

Sono qui arrivati stamani i piroscaî Inî- 

tiva 6 Sumatra, provenienti da Napoli, a- 
vendo a bordo: il primo, duo batterie da moc- 
tagna, ed il secondo, il 33° battaglione fante- 
zia d'Africa, ed una compagnia del genio. 

Diretto a Napoli, è partito stamani il vapore 
Adria. 

Concorso agricolo a premi. 

E° aperto nella provincia di Genova un con- | 
corso a premi, per frutteti impiantati negli anni ! 
1896, 1397 è 1898; e per filari d’alberi frutti- | 
feri d'alto fusto, misti ad altre colture, formati | 
nello stesso periodo di tempo. i 

1 premi assegnati sono: Ai frutteti: lire 500 
per l'astensione ‘non minore di un ettaro: lire 
250 per l'estensione ‘non minore di mezzo et- 
taro. 

Ai filari: lire 600 por a'ber 
300 per alberi n. 500. 


Belgio e Santa Sede. 


Il barone Max d'Erps, già ministro belga in 
Persia, è stato nominato ministro presso la 
Santa Sede, iu sostituzione di Bounder de 
Melsbroek. 


— 
NOTA SIBILLINA 


Metagr. di ieri: goto, ® sciarrada : 


n. 1000 ; lire 


SOL-DÒ. 


Logogrifo. 
5. Compisco îl fabbricato. 
5. Mi fatto d'armi d'Adua 
n oppur sembianza. 
La China mi produoe in abbondanza. 
i Più d'uno m'ha giocato. 
5. Adesso vivo in carcere francese. 
4 Scorriamo tutte quattro nel Paes 
a Un pesce del Ticino 
5. Squisita m'hanno il cervo e la pernice 
% e a chi non ha cervello mi si dice. 
Zitelia a Viù, a Torino. 
6. Cagiono gran dolori e ’l gran trapasso. 
10. Poeta sventurato più del Tasso. 
Ri SÒ 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Le trattative per il tanto discusso prestito 
chinese sono definitivamente venute ad una 
conclusione per opera di un sindacato anglo- 
germanico, il quale compirà l'operazione alle 
seguenti condizioni: Ammontare 400 milioni, 
interesse 5 0j0, estinzione in 35 anni. 

Sarebbe però erronea il supporre che da 
fatto prestito potessero derivare considerevoli 
oscillazioni nel mercato monetario europeo. — 
Questo è sempre sovraccarico di capitali e spe- 
cialmente a Londra l'avvenimento sarà acci 
con soddisfazione, perchè varrà ad assorbire 
larga parte delle disponibilità che ora giac- 
ciono inoperose, e contribuirà altresì a rendere 
in quella piazza pià rimunerativi i prezzi del 
denaro. 

Del resto la tendenza generale dei mercati 
non può che mantenersi favorevole stante la 
tranquillità che predomina nel mondo politico. 

A Parigi l'Alta Banca approfitta delle ri- 
compere cui trovasi costretta la speculazione 
ribassista per dare iacentivo al movimento di 

‘aimeate a prevalere; ma 
non è forse peccare di pessimismo il dubitare 
che si voglia salir troppo e che il fidarsi della 
corrente odierna potrebbe esporre a sorprese 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 10, ore 15. — Attivo - ‘Tendenza 
ferma — Fondi francesi in aumento = Spagnuolo 
rialza da 62 39 a 62 57 — Russo da 92 20 a 
92 30 — Italiano sostenuto 30 30. 

Genova, 10, ore 15 15. — Tendenza inde- 
cisa — Rendita 83 Banche Italia 745 - 
Cambi delioli — Francia chéque 110 
dra 27 92 — Berlino 136 45. 

Borsa di Roma. 

La notizia ufficiale della compo: 
nuovo Ministero, e la tendenza pi 
revolo segnalata dalla Borsa di Parigi riguardo 
alla nostra rendita, pareva dovessero contri- 
buire ad imprimere oggi nel mercato romano 
un andamento sostenuto, 

Ma invece così non è stato; e per quanto i 
prezzi sieno stati in generale ben tenuti, non 
mancarono evidenti manifestazioni d’irrequie- 
tezza e d'indecisione. Gli è cho la situazione è 
ben lungi da quello stato di calma necessario 
per incoraggiare il pubblico ad un'azione de- 
cisa di sostegno, 

Esordita intorno a 83 75 la rendita miglio 
rava nelle seconde ore della giornata sino a 
$$ 95 per ripiegare in chiusura a $$ 85 ultimo 
prezzo praticato. Il contante attivamente ricer- 
cato fege anche 59 Oi per finire a 88 90. 

Tien tenuti i valori, nei quali però pochi fu- 
rono gli affari. 


Nulli 


fattosi 


ferroviari — Cartelle Santo Spirito 324 

ceiaierie Terni 276 - Banca Generale 
49 50- Risanamento 29 50 — Immobiliari 54 50 
— Marce 1226 ferme — Gas 865 - Omnibus s0- 
stenuti fra 204 e 204 50 - Condotte 194. 


Cambi tendenza debole : 
Francia chèque 110 75. 
Londra 27 93. 


3<RSA DI PARIGI del 10 marzo 


Rend. Franc. 3 00 am.a 


Consolidati inglesi. . 
Cambio sull'Italia . . 
Rendita turca (nuova) 
ore 


Il prezzo del cambio pei certificati di paga» 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, if 
marzo, a lire 110 76 


NUMERI della LOTTE- 
RIA di PASQUA INRO- 
MA (Estraz. 31 Marzo - 
31 Maggio 1896), Primi 
Premi: L.80,000e 40,000) 
costano L. 50, ma oltre il 
concorso cinquanta volte 
superiore elbiglietto uni- 


tario hanno in regalo un 
Servizio di Cristallo intagliato riccamente 
(Manifattura Ginori) 21 pezzi. Questo ser-| 
vizio possiamo semplicemente garantire che 
è splendido. 

Rivolgersi per l'acquisto dei biglietti alla! 
‘Amministr.in Roma, Via Milano, 33, e presso) 
tutti i Cambiavalute e Banchieri del Regno. 


SOCIETÀ ITALIANA PER CONDOTTE D'ACQUA 


Anonima - sedente in Roma 
Piazza Montecitorio, 121 
Capitale sociale L. 10,000,000 interam. versato 


Pel giorno Zi marzo 1896 alle ore 15,30 è 

convocata in Ikoma, nei locali della Borsa in 

piazza di Pietra, l'Assemblea Generale Ordina- 

ria e Straordinaria degli Azionisti della Società. 

O-dine del giorno. 

1° Relazione del Consiglio d’Amministrazione 
elazione dei Sindaci per l'esercizio 1895. 
Bilancio dell'esercizio 1895 e dividendo. 

1° Proroga della delegazione temporanea data 


| dall'Assemblea del 23 marzo 1895 al Consiglio 


d'Amministrazione, sulla facoltà di deliberare 
eventualmente un aumento del capitale sociale. 

4° Nomina dei Consiglieri, dei Sindaci effet- 
tivi e dei supplenti. 


A norma dell'art. 49 dello Statuto tutti î 
possessori di azioni possono intervenire al- 
l'Assemblea. 

Per aver diritto di assistere all'Assemblea 


bisogna aver depositato i titolî, almeno cinque 
giorni prima della riunione : 
in Roma, presso la sede della Società - 
ovvero presso il Banco Manzi e C. 
in Milano, presso il Banco G. Belinzaghi. 
Roma, 5 marzo 1896. 
LA DIREZIONE. 


NON È PIÙ UN SEGRETO!!! 

Volete vivere di reddito? comperate bi- 
glietti della GRANDE LOTTERIA di PA- 
SQUA in ROMA. Costa una sola lira, e 
vincerete. 

Rivolgersi per l'acquisto dei biglietti al- 
l'amministr. in Roma, via Milano 33, e 
presso tutti i cambiavalute e banchieri nel 
Regno. 


È Non vha rimedio uguale alla Fiuggi 
fi per prevenire e cnrare lacolica nefritica 


‘e 80,000 Il Lire 40,000 
— —— 


LOTTERIA DI PASQUA 
IN ROMA 


Grandi premi per L. 50,00@ © 40,000 
Prezzo d’ogni biglietto 
UNA LIRA 


La vendita è fatta dall’ Amministrazione 

ia Roma, via Milano, 33, e presso tutti î 

Cambiavalute e Banchieri nel Regno. 
Estrazioni 


31 marzo e 3f maggio 
————__—— 


Lire 40,000 Ì Lira 80,000... 


GAV. I. MAZZON a C. 
Stabilimento di Avicoltura 
Siero DA VITTO! 
qj i giorni mattina 
Pe7° son spacgle pelleria da tavata © 
Via do' Pastini N. 19 6 20 e Yia della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 79. 
Prezzi del giorhò 
Pollastri e 
Folinohe È. 5210 HE 
Tacchini. ...»1,80 a 
Gallinaccetta . 32,10 » 


RONATESTURA SEVERINI gerente responabile 
Stebdimento Fip. Ualiazo, Via Coppello, n 35 


mondo mi conosce. E non abbiate timore, e e 
farò attenzione alla bambina. Noi non an- | Ecco cosa è il commercio 


go di S. Targean. Voi vedrete che la | guadagno. 
piccina vi porterà tutte lo domeniche un 


E poi - aggiunse con un'aria di fiducia e | quette, vedrete, noi faremo fortuna. 


quari, noî riusciremo 
Essi riuscirono infatti. Criquette sin‘ 

prima domenica vendè tutti i suoi fiori, cli | sera. 

vendé a caro prezzo. Ella attirava la clien- 

tela col suo fare ardito e gen 

servava colle sue chiacchiere. I suoi mazzo- 


ville e nei dintorni li conosce 


per incanto ; due 0 tre furono pagati dieci { vano qualcosa pi 


norme : tre lire! Pasquale e Criquette, i due 


menica, facendo alla sera i conti, trovarono | tetta. 


scuola. Sa leggere, scrivere e far conti. Un | quette che vinceva. 
giorno che ci trovavamo un po' imbarazzati | Durante tre mesi 


gliarsi di un soldo. Una donna non ha bi- | di buon mattino, percorrevano le 


bene insieme! Fila mi fa vendere i miei | vais, Romainville. 


CORSI 


TICANIZIE-MIGONE 


E' un preparato speciale indicato per rido- 
nare :i capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima giovinezza. — 

è. ) Questa impareggiabilo composizione pei ca- 
%f pelli non é una tintura, ma un’acqua di so- 

È, ave profumo che non macchia nè la bian- 
22 cheria né la pelle e che si adopera colla 
a massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 

bulbo dei capelli e della barba fernendone il 
À nutrimento necessario e cioé ridonando loro 
3348 il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e 
rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandore la caduta. Inoltre pulisce 
3 prontamente la cotenna. fa sparire la forfora. 

Hi Una sola bol'iglia basta per conseguirne un 
effelo sorprendente, Costa L. 4 la voll'iglia. 
Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e-C. — Milano. 
Finalmente ho potuto trovare una preparazicho che mi ridunasse ai ca 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza o beliezza delia gioventù, 
senza avere il minimo distarbo nell’applicazione. 7 
Una sola bottiglia della vostra acqua Anticanizie ml bastò, el ora non ho più 

un solo pelo bianco. Sono pienamen:e convioto che questa vostra special È 
f ron è una tintura, ma un'acqua che non macchia né la bancheria né la 

pelie, ed agisce sulla cute e sui buibi dei peli facendo scomparire tatal- 

menta le pellicole e rinforzaado le Ue dei capeli. tanto che ora essi non 
ca iù, i el lo di diventare calvo. 
lono. più, mentre corsi il pericolo di diver FERSSSRI 

Ti vende presso tuili î Profwnieri, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito generale A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere ceni. 80. 
laoma presso Fratelli Finocchi Corso V. E. Emporio di specialità Piazza S. Lorenzo in Lucina 5. 
*-° Profumeria Lucani, Corso, 390. 


«È 


ze — Palazzo Pagliano — Via Pandolfini, 18. 

Malgrado le sentenze giudiziario le quali stabi 
liscono che soltanto la ditta PROF. GIROLAM 
PAGLIANO (fondata dall'inventore da oltre 50 anm) 
ba il diritto di usare per i propri prodotti la _deno-! 

= iminazione commerciale SCIROPPO PAGLIANO  lal 

ditta di certo ERNESTO PAGLIANO di Napoli 
‘seguita con vera impudenza ad usurparo la deno. 
inisazione suddetta dicendo per ‘meglio. invesnare Las 
‘pubblico, ci avere soppressa in Firenze la sua casa. 

Perciò S'avverte che quell'Ernes'o. Pagliano non 
ebbe mai Casa în Firenze es è uno sleale concor- 
rente della risma di quelli già condannati, come. di- 
imestreremo davanti i Tribunat 


lazzo Del Drago. — 


privilegiata della Ditta. 


Nella scelta di 
onciliate 


_ Convalescentittt]fexi. 11 
Per riovigorire i bambini, e per ripren- Ferro-China-Bigleri 


[iere le forze perdute usate il è il preferito dsi buon-I 

[iotto PASTANBELICA pusti-a elimen-| gustai e da tutti quelli 

arefabbricats coll’ermai cel-bre Aequa|che amano la propria, 

[dt Nocera Umbra. i sali di wagnesw di {salute. LI. Prot. S GILare 

(ui: è ricca quest'acqna rendono la pasta | natore Seinmola scrive: «Hc sperimenrzio 

re al la ROTA gui di di facile largamente il Ferro-Chimw Misteri 

i raggi [oil dppio rp eri 

Hi nutrire senza affaticaro lo sv a i a e alien Deer ae 

Seutola dì grarami 200 1. 100 |sua tolersnza de 

È. BISLERI e C. - MILANO dt dra 
le superiorità. » ES 


Se voi sapeste come è furba la vostra | rante le calde ore del meriggi 
un po' di fresco, là che essi facevano la loro 
colazione. Un grosso pezzo di pane, quattro 
soldi di ciliege o di fragole, e nel concavo 
della mano, l'acqua chiara d'una fontana. 
N a Povera colazione, ma coll'aiuto dell’aria 
d'atorità > noi. riusciremo, signora Brin- { | Criquette pregò, supplicò, promise d'es- | buona la salute di Criquette migliorava. 
sere buona, di non mai allontanarsi da Pa- | ‘ila era meno pallida, meno 
squale e d'essere di ritorno molto prima di 


par di lire e vendendo. non mendicando. | Criquette! Non perde il suo tempo. Ella 
Così farà una passeggiata, si divertirà eciò f distingue subito quelli che compreranno da 
le farà del bene. Non è buono per essa il | quelli che non vogliono comprare. Non siate 
rimanere la domenica in questa brutta via. { diffidente, signora Brinquart; datemi Cri 


Una nuova esistenza incominciò. allora 
e la cone | pei due fanciulli, gaia e libera. Tutti a Bel- 
fi 0 è loro 

lini di mammole d'un soldo sparivano come | facevano lieta accoglienza. Essi si crede- 
ei fanciulli quando, alta 

soldi. Criquette ritornò con una somma e- | sera, facevano i loro conti e dividevano i 
loro guadagni. Pasquale era _îl capo della 

piccoli soci, divennero ben presto popolari | società. Egli era fiero di proteggere Cri- 
‘A Belloville, a tal punto che alla nona do- { quette e Criquette era felice «d'essere pro- 


- che avevano guadagnato cinque lire; allora | Ma in realtà Pasquale faceva docilmente 
Pasquale andò dalla signora Brinquart a | tutte le volontà di Criquette. Quando Pa- 
parlarle di affari. Le chiese di confidargli | squale diceva: « andiamo a sinistra » se 
Criquette, non solo la domenica, ma tutti i | Criquette rispondeva 4 andiamo a destra v 
giorni della settimana. e cominciavano. a litigare. Ma la lite fi- 

— Ella non ha più bisogno di andare a | niva sempre ad un modo: era sempre Cri- 


quella vita all'aria a- 
coi nostri guadagni, ella su un pezzetto di { perta, quel vagabondaggio attivo e labo- 
carta fece due lunghe addizioni, senza sba- { rioso, loro parvero deliziosi. Essi pentanO 

ie di Bel- 
sogno di sapere di più. Noi andiamo così | leville, poi raggiungevano i prati di S. Ger- 
pasticcini, io i suoi fiori. E poi ella ha delle | 1 dintorni di Parigi hanno cambiato d'a- 
idee buone. Sentite, domenica scorsa alle | spetto da un quarto di secolo. A quell'epo- 
cinque non avevamo già più mercanzia. Eb- | poca, dal lato di Belleville, oltrepassate le 
bene, Criquette pensò comprare da un dro- | fortificazioni, si trovava la campagna. U 
ghiere dello zucchero d’orzo e dei croccanti { campagna povera, meschina, ma campagna 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


ratti, trionfini. 


Il migliore e più gradito 


pes le Signore e signorine 
e l'oro e l'argento. Ri 


d'égni genero di lusso e co- 


Gi iano!f| MOBILI | =: 
E } uni,intagliati, intarsiati, de- w 
DIFFIDA - Girolamo Pagliano!; Gi snimo spessi B| fc" 
; i modicissimi,nci magazzi- : 
UNICO VERO SCIROPPO PAGLIANO depura-E |M fa usato o più assortiti di Roma — della 
Brico ver ) depura; Fossati Vin Quattro Fontane 7 i 
tivo del sangue del Proî. Girolamo Pagliano — Firen-f | Bf di'ta A; Meronl e R-Fossati Via Qu CE {Eatraito Paneraj di Catrame purificato, e di averlo | eSiratorio, così nelie afî 
casi di tisi imcipienti e più f enterico. E’ eci 
gi Bronchitido cronica do- 
e espettorazione, 5 
essere Veramente utile viene bonisiimo sopportato | ancora. I risultar 
per il <no sapore relativamente grato. Lo tengo | S©rivente a pori 
quind, e giust1mente, come il migliore degli Estratti 
di Catrame fino ud ora conosciuti» 


porta: 

tazioni dei negozianti. — 

Per le destinazioni feeor'é ome la ditta spedisce 

direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 

resso Alfano 

sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 

—.A richiesta si spediscono’ cataloghi di sdizione 

g La ditta À. Meroni e R. 

Fossati è siota, unica in Italia, premiata dal Mini: 
stero d’Agr. Ind. e Comm., con duc grandi 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esporia. 


le REESE 


a un soldo che noî abbiamo rivendutia due! { Però co’ suoi gruppi, dalberi, che, a Pa 
. ed è 


dremo in città, è proibito, ma nei dintorni, | che alla sera avevamo più di cinque lire di | foreste maestose. 


erciò | squale ed a Criquette, facevano l'effetto di 
Era là che essi si fermavano, là che, du- 
trovavano 


anca. 


stancarsì. 


albero, ur picco! 


le dettava, ner 


Scintillanti di gaiezza e di malizia i suoi 
grandi occhi neri splendevano nel suo viso 
abbronzato dal sole. Ella camminava intre- 
pidamente, dalla mattina alla sera, senza mai 


Dopo la colazione essi prendevano un'ora 
di riposo, ma occupavano anche quest'ora. 
Pasquale aveva, promesso di completare l'i 
struzione di Criquette e manteneva la sua 

vola. Pasquale era stato uno dei più bril- 
lanti allievi delle scuole primarie dì Belle- 
ville. L'anno precedente, a undici anni, a- 
veva avuto tutti i premi di lettura, di geo- 
gratia e di aritmetica. Egli ogni giorno fa- 
ceva fare un dettato a Criquette e il testo 
era invariabilmente preso da uno di quei 
famosi libri di commedie, che formavano la 
biblioteca del giorine professore. La bam- 
bina si sedeva a terra, appoggiata ad un 

lo quaderno rilegato sulle 
ginocchia, una matita in mano e Pasquale, 
seduto anch'egli a terra dinanzi Criquette, 
sempio, un brano del Pro- 

scritto di Venezia: « lo so che bisogna vin- 
cere gli ostacoli per riuscire; so_che sotto 
il nome di Vivaldi non posso -sfuggire al 
decreto che mi condanna a morie, che sotto 
quello d'Edgardo sono esposto ai pugnali 
dei congiurati: e che infine sotto quello di 


fed ntusiasmo) d. = si i, pi 
(con pagoudio spiegava ala sua allieva cosa |_la prosperità. del delitto, Îl guanciale 


significa aprire e chiudere una parenl 


Î continuava: « = (con enfuziusi 
Che importa la morte a chi può immorta= 


laudiva quando il tradito, 
mava: « Mortali sfortunati, non inutt 


tesi, | rimorso è trapunto di spi 
inlizzialmo). MA |. Criqueite aveva scritto questa frase 
3 il dettato di Pasquale. Egli era inolto 2© 


Lu Se io soccombo, porto con me il | tento della sua piccola allieva. Gli 


pensiero consolante d'un’azione gloriosa, il |.0 


Mi oi I ai ogri - diceva Pa- | fredde e piovose, Meno, movimento 


squale, © si metteva conscienziosamente 2 | strade, meno passeggieri nei divtomi 
correggere il compito di Criquette che era 


diminuivano. Ma il me 
a stima d'alcuni amici. » tobre era giunto coll pi 


Saint-Gervaia 0 dî Romainville. | quataga 
ente pieno d'errori d’ortografia. | dei due diminuivano.. Pasquale ci 


‘dettato era più corretto, il pro- | portava alla sera î.tre.quarti dei suoi pa 


dava un pasticcio all’allieva ; e Tal sticcini; Criquette, la metà del SUO zuccher 
eso s dra il professore gli offri- | d'orzo: quando l'inverno verrà coi suoi ge 
va dellozucchero d'orzo.. perchè essa aveva | che sarà dei poveri mercanti girovaghi" 


pesi piceolo commercio di fiori. ottobre, la signora Brinquart cadde ammg 
Poi i ragazzi facevano la lettura, sempre | lata. Le venne la febbre e dovette inter. 


Per colmo di sventura, verso Ja “ine j 


into la vendita dello zucchero d'orzo, al 


delle solite produzioni teatrali. Pasquale non | rompere le sue gite al mercato, e ben pr. 


amava che i drammi e ben presto 
aveva divisa la sua passione. — cari 
'Più i drammi erano tristi, strani, incom- | bambina andavano male. Non verano 


iquette |.sto dovette tenere il. letto. Ella rimanera, 
di Criquette, e gli atfari della pover 


prensibili, più piacevano a Pasquale ed a | fiori. Non rimanevano che i pezzi di ru 


Criquette. Essi leggerano ad alta voce, uno 


chero d'orzo da un soldo, che si dove var; È 


per volta, spaventati, affascinati, sorpresi | vendere due. Criquette passava dei bra: 
da quelle avventure, al racconto di tante | giorni, alla sera non riportava che dodis 
Atrocità: battaglie, duelli, rapimenti, assas- | quindici, venti soldi talvolta, mai di più. 


sinîi.. n » 
Pasquale e Criquette leggevano avida- | due ragazzi percorrevano la via di Pari 


Era la miseria. Un sabato verso tera ; 


mente quello cose inesplicabili e terribili, | dopo una giornata che era stata ancorapi 


contenti di tremare, lieti di non compre- | disgraziata delle altre. 
dere. 
Si dice che il dramma muore, è forse | Criquette. 


Quanto hai fatto? disse Pasquale ; 


perchè ha voluto diventare troppo sensato, | — Nove soldi. Ch 
troppo ragionevole. Se esso fioriva una volta | — Solamente, nove soldi? Ministero ? 

era perché non si tormentavano gli autori | 1— Sì, avevo diciotto pezzi, di zueim dere qualsiasi 
sullo stile, le inverosimiglianze, la verità | stamani, me ne restano nove... un soldo t tendere la ri 
storica. Il dramma parlava allora una lingua | guadagno ogni uno... crta 
speciale, che faceva le delizie del grosso | — Sì, ciò non fa che nove soldi. 'disser: Rd è 


pubblico. (Continua). 


generale Baldi 
con mano fell 


CARTA DA PARATI 


della fabbrica Courrier, 
Isola Liri. Deposito in Roma 
via del Quirina'e, 3 4. — la 
questo deposito si trova un 
ricco e completo assortimen 
to sia per disegni sia per 
grezzi. Rotoli da cont iba 


fire 5 ciascuno. Prezzi di fab- 
brica, lunghezza dei rotoli 
metri 8 garantiti. Concor- 
renza impossibile. 


LIQUIDAZIONE Si,e: 
pelli oi 
tutte le qualità a prezzi da 
non crederio. Per persua 
dersi basta andare in via 
della Sorofa, 56. 


FIORISTA tetato sam 
gior gi. via d: 
Crociferi 14 (presso Fontana 
di Trevi) Corone di alloro con 


Prezzi mi 


pie 


pronti e 


trovato «ffi:scissimo nei 
particolarmente in quelli 
compagnata da abboadan 


con rilevantissimo ri- 


Por smere del veri 


Il chllimi o-farmacista C. Panersj, 
bacche da L. 8 în più. Co-|g fra i molti ecmponenti del Catrame, la parte resino-balsamica è 
jacche da L. 8 in 3 Li uella chi 
fue SE pe tut i, | g *Minentemente benefica, «ulie mucose del de ar 
i. Regali utili per tutte le 
occasioni. Ventagli, portari-| & ‘abbrica un Estsatto al Catramo valendosi della «cla: parte resina-balsami 
resultati, mentre non è disgustoso a prendersi e viene tollerato da tutti 
Il Catrame Paneraj fu analizzato e lungamente speri li 
un n perimentato negli Os, i i ii 
medici i quali, nen solo lo harno dichiarato superio; i n È 
quelli che. più lo sperimentarono, lo qualificano addirittura un rimedio - 


Regalo provcidenziale contro le affezioni catarrali 
Gg: iente S' ottengono con esse ottimi risultati anche el 
stini, della vescica @ deli’uretro, ed è valido mezzo 


volgersi al nessio Ber | 4 digestione e aumenta lo appetito. 
retta, Corso N. 195 - 156. Ck 
Prezzi mitigsimi 


RICORDI di ROMA 


Rivolgersi al Corso 155-156 


que voglia accertarsi della verità 


!D domanda al Zaboratorio Paneraj - Li 


li eps arcuato ali È 
purificato doi Panera, © ne cateto ao catrame 


supericri a quelti d'altri rime: 
ceto 2) Agosio 1835. Antonio Ambrogl 


LA GRANDE SCOPERTA DEI SECOIOI — 


RBIOTINA MALES 


lavio gratis dell'opussio Hlustrative — Esi 
marca di fabbrica Cepositata — SI VENDE MELE 


MARIE FARMACIE. 


| 


| scelto, saprà 


DI GICOMO PROTTO 


Via Convertite, e, 7 - Piazza S. Pantaleo, 4, 5 idispensabili 


he immedial 


pretis che ini 
[può non rited 
Le idee dell’or] 
‘stione africand 

hi 
presa come ur 
italiana, che è| 
dere quanto pi 
sia dato di tag 


con numerosi esperimenti avendo provato indiscutibilmente che 

pa j piega azione elettiva, 
"i organismo umano, guidato da questo principio scientifico 
ica, il quale dà splendidi 


re a tutte le altre specialità di catrame, ma 


ngonise ì prezioso - miracoloso è 

"9! ‘gani del respiro, le tossi ostinate e la tisi inci. bandono dell’inf 
le affezioni cattarali dello stomaco, degli inte- ivamente 

di cura tonica ricostituente, che avvalora 


ed esattezza di quanto è detto, lagga le centinaia di 
> © pubblicate in un opuscolo che si spedisce 
i 0 legga il sunto delle medesime, 


compra Feniitate Livorno 9 Ottobre 1878 ipsa 


esta il sottoscritto di avere sperimentato nel'a E rimanendo 
Priveta clientela, e net Ricovero di Mendicità, l'Es- sia possibile ri 
Hratlo di Catrame Panerai. Questo preparato giova Y Che 2 noi piace 


Corfù 12 Agosto 1832. 


0 dichiaro di avere spesso usato | l'tensamente nelle affezzioni catarvali dell'apparato iamo a trova 


; delle cose, 0spo 
fezioni lente del Tubo Gastro degli csrao 


ui cellente rimedio ancora nelle Gastralgie 
Poò essersi, avendolo usato nella propria famiglia 
i brillanti ottenuti, autorizzano lo 


lo fra gli specifici î più sicari e du- frica, oggi q 
e oggi qu 
Faturi, phe fino al presente sono stati sperimentati. espe 


nuova e sp 


Dott. Eugenio Pojagos 
rassegnarci 


Dott. Oreste More! 


farmacie dal R 
Madama, 9 — CIVIT 
LETRI, Mon'eceechi, 


: lo sinsie, e Preservi erre, Goecetta, Perdit? 

be Teva del flacone e sull'istrazione per [nnt gli contratfe 

9 SPSr maggio: etrorza dog logo J0 Mino. via Passeri dato 2 

ito Le 5). Cogli individui fuori di Milano, al Mercoledi © *sbi! 

pas 
En CASIO LIS | Farmacisti tm mln, presso o x D° 
» Ì spe iscozo A Fariracia C. ici Gall 

Score > rimedi în torta Tialia com L, fl io bia gio porti dei 


en _ 
FESla Rivolgersi all inistrazi | 
lvolgersi all’ Amministrazione del 

Pubblicità L'anfulla via dell’ Impresa, 1! 
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Il primo problema 
E' appena mestieri di ricordarlo; il primo 
ed il più urgente problema che sì affaccia 
allo studio ed alla deliberazione del nuovo 
Ministero, è il problema africano. Ve ne 
sono molti altri in Italia e tutti gravissimi, 
ai quali oggi quasi mon è possibile rivot- 
gere il pensiero e che non tarderanno a 
risorgere e farsi sentire inesorabili in tutta 
la loro gravità. Ma oggi l'Africa preoccupa 
tutti, e prende îl passo a tutto. ce 
Che cosa farà în quest'ardua questione il 
Ministero ? — Si afferma che prima di pren- 
dere qualsiasi: risoluzione, esso voglia at- 
tendere la relazione che sulla situazione 
delle cose sta preparando il generale Bal- 
dissera. Ed è prudente pensiero, perchè il 
generale Baldissera che troppo tardi, ma 
con mano felice il cessato Ministero ha 
scelto, saprà esaminare con occhio sicuro, 
ed esporre senza illusioni quali sieno le con- 
dizioni in cui ci troviamo. 
Ma se le informazioni del Baldissera sono 
indispensabili elementi per determinare ciò 
che immediatamente si possa o si debba 
fare, il Ministero si troverà difficilmente in 
grado di prendere conchiudenti e definitive 
risoluzioni, se non abbia, a priori, chiaro e 
ben determinato nella sua mente il concetto 
di ciò che per noi deve esser l'Africa. L'at- 
tual lostra situazione militare colà è tut- 
t'altro che l'unico elemento della questione. 
Ora quale sarà rispetto alla grave e com- 
plessa questione il concetto del Ministero ? 
- E' difficile indovinario. Hanno parte sovra 
ogni altro preminente in esso due uomini 
ai quali si possono legittimamente attribuire 
în quest'argomento opposte opinioni. L'ono- 
revole Ricotti, membro del Gabinetto De- 
pretis che iniziò la politica coloniale, non 
può non ritenersi caldo fautore di essa. 
Le idee dell'onorevole Di Rudinì nella qui- 
stione africana non sono un mistero per 
alcuno. Egli ha considerato sempre quell'im- 
presa come una triste appendice della vita 
italiana, che è necessario cercare di ren- 
dere quanto più possibile leggera, ove non 
sia dato di tagliarla addirittura. 
Prevarranno le idee del presidente del 
Gabinetto o le idee di chi l'ha formato? - 
Ei è necessario che le une o le altre net- 
tamente prevalgano, perchè siano possibili 
determinazioni risolutive in una questione 
che non può non essere senza grave in- 
fiuenza se tutto l'indirizzo della politica ita- 
liana. I mezzi termini, le forzate combina- 
zioni tra gli opposti-pareri-qui più-che mai 


parare nuovi disinganni. 

Non credo sia possibile la politica dell’ab 
bandono dell'impresa, per quanto essa sia 
vivamente propuguata da molti, e spocial- 
mente da coloro che ebbero mano più audaci 
nell'opera di demolizione del cessato Mini- 
stero. Non la credo possibile; perchè quel- 
l'abbandono implica la necessità di un pro- 
fondo cambiamento nella vita. politica ita- 
liana all’interno ed all'estero; cambiamento 
che anche tra mezzo agli uomini più calmi 
e temperati è desiderato da molti, ma non 
v'ha chi al momento opportuno abbia il co- 
raggio di propugnarlo apertamente. 

È rimanendo in Africa resta a vedere se 
sia possibile rimanervi nei modi e nei limiti 
che a noi piacerà determinare, o se non 
abbiamo a trovarci, per invincibile natura 
delle cose, esposti come finora alla mercè 
degli eventi. 

Ma quale che sia il concetto che abbia a 
prevalere nel determinare il definitivo ob- 
biettivo ed i limiti della nostra azione in 
Africa, oggi quel problema ci si presenta 
sotto un aspetto, che costituisce da sè quasi 
una nuova e speciale questione. Dobbiamo 
noi rassegnarci alla situazione militare che 
gli eventi ci. hanno creata, o dobbiamo a 
qualunque costo ed anzitutto ottenere una 
rivincita? È 
Negherebbe il vero chi affermasso che il 

‘mento della rivincitanon è vivo e petente 
nell'animo del paese, Se i sentimenti potes- 

ro discutersi, molte considerazioni intorno 
al’indo!e ed alle cause determinanti di esso 
potrebbero farsi. Ma è sentimento che esiste, 
© col quale è d'uopo contare in Italia e fuori 
d'italia, 


te Ma non bisogna farsi illusioni. Per dare 
Ja: giusta soddisfazione a quel sentimento, per 
no riaffermare efficacemente il prestigio delle 
3 È; nostre armi che, ad onta dei fatti eroici am- 


mirati dal mondo, ha potuto per gli insuc- 
cessi patiti, essere scosso, occorre prepa- 
rarci a grossa ed ardua impresa, occorre, 0 
Poco presso, prepararsi a quella guerra a 
fondo, che molti, e non senza ragione, hanno 
giudicato pericoloso tentativo. 

Finora abbiamo potuto credere che quasi 
bastasse issare la bandiera italiana su qual- 
Siasi lembo di terra africana, perchè ci ar- 
Bj Fiesse la vittoria; oggi chi non ami chiu- 
dere gli occhi per non vedere, deve essere 
Persuaso che una lotta coll’Abissinia, ca- 
pece di assicurarci il successo che deside- 


non potrebbero che essere esiziali, e pre- } 


i 
i 
I 
I 
| 
| 
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riamo, è còmpito che richiede forse più 
gorosi sforzi che non sarebbero. necessari 
per far fronte ad una guerra con una po- 
tenza europea. 

Il problema è per ogoi lato gravissimo; 
attendiamo di. vedere come proponga di ri 


solverlo il Governo. 
Io Fanfulla. 


ABBATTERE - EDIFICARE! 

La Nazione di Firenze, in una forma che 
accenna all'informazione sicura, e che non 
teme smentita, indica come segue le ragioni 

r le quali l'incarico di formare il nuovo 
Ministero dovette essere assunto dal Ricotti 
e non dal Rudinì, sebbene questo fosse de- 
stinato a presiederlo: 

«L'onorevole Di Rudidt non ha voluto ac- 
cettare l'incarico di formare egli stesso l'am- 
ministrazione che devevs [lere, 

1° Perchè non si sentiva libero. Aveva 
cioè degli impegni contratti coi radicali nella 
famosa adunanza della Sala Rossa e in tutto 
questo periodo d'alieanza nel fare l'opposi- 
zione al Governo. All'ultimo momento ha 
capito che non gli era possibile mantenere 
quegli impegni e presentare alla firma del 

e È decreti di nomina di quelle persone 


prveso PER frrorno 


AI Polo nord. 

L'esploratore inglese capitano Wiggins, che 
aspetta a Pietroburgo l'arrivo della nave che 
deve trasportarlo nelle acque siberiane, pensa, 
nel caso nou si ricevessero ancora notizie di 


Nansen, d’intraprendere, durante il suo pros- 
simo viaggio, delle ricerche in qusi paraggi, e 
specialmente al Capo Tehéluskine, dove Nansen 
gli aveva promesso di lasciare indicazioni sulla 
direzione che prenderebbe passato quel Capo. 


CS 


Le lettere della regina Luisa. 

Quando nel 1876, si celebrò a Berlino il cen- 
tenario della nascita della regina Luisa, uno 
degli oratori, de Treitschke, deplorò che non 
fosse stata ancora pubblicata la sua corrispon- 
denza. La Deutsche Rundschau ha soddisfatto 
quel voto pubblicando moltissime lettere della 
regina a una amica il cui ricordo è insepara- 
bile daì suo, la contessa di Voss, gran mae- 
stra di Corte. Queste lettere scritte in un fran: 
cese non facile malgrado alcune scorrezioni 
sono essenzialmente tedesche per quella grazia 
semplice, quella omogeneità di spirito, e la te- 
nera sensibilità che avevano resa la regina 
Luisa così popolare. Non vi si trovano nè grandi 
pensieri, né parole profonde. Appena — si os- 
serva - a rari intervalli, il contraccolpo di 
grandi avvenimenti che agitavano la Prussia: 
la regina diceva ella stessa che la storia non 
la classificherebbe fra le donne illustri; ma si 
può seguire, in queste lettere, tutta la sua esi- 

tira, i suoi anni d'infanzia in Hanno- 
sua prima apparizione alla Corte di 
Prussia, i suoi primi anni di felicità a Char- 
lottenbourg, a Potsdam € nella «sua cara Ber- 
lino, » le sue amichevoli relazioni con l'impe- 
ratore Alessandro, tutte le gioie, le inquietu- 
dini e i dolori della sua vita di famiglia. Si 
crede leggendo questa corrispondenza - scrive 
il Journal des Débats - questa corrispondenza 
d'un tono così semplice e così naturale, se: 
tire parlare la stessa regina, e si pensa a quella 
« voce d’una dolcezza sì armoniosa » che, dopo 
mezzo secolo, affascinava ancora i ricordi di 
Filippo di Ségur. 


* 


La ferrovia daì mare allo Stanley-Pool. 

La Commissione tecnica, incaricata mesi fa, 
dallo Stato del Congo, di 
sul posto lo stato di avanzamento 
della ferrovia dal mare al Congo navigabile ha 
presentata la relazione. Questa relazione è fa- 
vorevolissima. Constata che ilavori procedono 
in buone condizioni, e che le squadre di operai 
indigeni danno un lavoro soddisfacente. Quanto 
all'esercizio, prometterebbe di essere rimune- 
ratrice. Il costo dell'esercizio a chilometro è di 
11,340 franchi, l'introito chilometrico del tronco 
già costruito é stato di 4,594 franchi. Secondo 
la relazione, in tempo normale. Restano ancora 
da costruire 240 chilometri fra il termine st- 
tuale, Kimpessi, e il Pool. La Commissione 
crede che i lavori non saranno più difficili di 
quelli della parto già costruita e che verranno 
compiuti in quattro anni e mezzo. 


* 


Lo esposizioni a Londra. 

Le esposizioni a Londra si seguono, senza 
interruzione, dal principio dell'inverno, e i loro 
organizzatori ne accrescono don le avvedute 
innovazioni l'interesse. Così la Società degli 
acquarellisti inglesi ha avuto, quest'anno, l’idea 
di aggiungere, alle opere degli artisti conten- 
poranei, una serio retrospettiva di acquarelli 
di antichi maestri. Vicino alle Esperidi di Burne- 
Jones, alle Vedute del Mediterraneo di Mac- 
Whirter, dei Paesaggi inglesi di Wilfrid Ball, 
è stata raccolta una collezione importante delle 
opere di Turner, David Cox, W Hunt, 
Fielding, Walker e Honghton, così si può se- 
guire l'istoria della pittura ad acquarello dul 
principio del secolo. 


x 
1 givochi nazionali © gl’Ingle: 
Durante la campagna del Tchitral, gli uffi- 
cialî inglesi giuocavano al football; appena 
sbarcati a Berbera, si affrettavano a preparare 
il lawtennis sulla spiaggia. Le recenti notizi 
dicono che gl’Inglesi iniziano i cafri del G) 
qualand alle bellezze del crickett in un match 
omerico. Appena vinto Cumassia, gl’Inglesi or- 
ganizzarono una magnifica partita di crickett 
© l'agenzia Mavas si faceva telegrafare dal lon- 
tano paese che gl’'indigeni seguivano lo fasi 
del giuoco. 
* 


Per finire. 
La spina dell'attuale Ministero. 
G ianturco 
Br In 
CO sta 
Co I, ombo 
Carm X no 
Rico ‘1° ti 
Cao T' ani 
- Rud X nl 
Br A nea 
Guicciar D ini , 
PE razzi 


N. Nanni. 


andando al Governo. 


ami 


han seguito in questi due o tre anni. 
ses 


carico ». 
Ed è naturale. Altro è abbattere e 
edificare. 


nuovo edifizio. 


otizie d’Africa 
Ul campo del Negus — | prigionieri ita- 


superstiti di Adua. 
tarda ora 


il campo del Negus era a Faras-M: 


diretti per Socota, meno gì 
rono visti al campo del Negus. 


Informatori fanno ammontare le perdite 
del nemico a quattromila morti e seimila 


feriti le 

Le comunicazioni con Cassala sono r 
bilite. 

Nessuna notizia importante. 


E' arrivata oggi all'Asmara una colonna 
di 1400 superstiti di Adua, raccoltisi ad Adi- 


Cajò. 


Questo telegramma, in complesso, è meno 
sconfortante dei precedenti. Cassala non deve 
si dicesa, 


trovarsi a tanto mal partito, conv 
se può ancora comunicare con Agordat e Che- 
ren, quantunque numerose scorrerie di dervisci 
al di qua dell'Atbara vengano, sempre, se- 
gnalate. 

In ogni modo pare 
opporre lunga re 


Nuovi ufficiali scampati. 
Terza lista. 

Massaua, 10. — All'Asmara si sono pre 
sentati i seguenti altri ufficiali supersti! 
della battaglia d'Adua: 

Capitani: Fumel Schiamyl, del 4° batta- 
glione fanteria - Passamonte Vittorio, del 
3° battaglione fanteria - Chierici Alfonso, 
del 4° battaglione fanteria - Niri Teofilo, 
del 4° battaglione fanteria - Vignola Giu- 
seppe, del 6* battaglione indigeni 

Tenenti: Coradazzi Alessandro, del 1° bat- 
taglione bersaglieri - Marescotti Guglielmo, 
del 3° battaglione fanteria - Palmieri Fede- 
rico, del 9° battaglione fanteria — Maggiani 
Attilio, del 2° battaglione fanteria — Mon- 
tecchi Gualtiero, del 13° battaglione fanteria 
- Dotto Sebastiano, del 1° battaglione indi- 

seni — Cornelli Carlo, del 5° battaglione in- 
igeni - Longagnani Siivio, del 3° battaglione 
fanteria - Supino Simone, aiutante maggiore 
del 3° battaglione fanteria. 

'Sottotenenti: Panare!ti Giuseppe, del 1° bat- 
taglione bersaglieri - Fassini-Camotti Edoar- 
do, del 3° battaglione fanteria - Romano En- 
rico, medico del 13° battaglione fanteria. 


Una nobile offerta. 

La Norddeutsche Algemeine Zeitung an- 
nunzia che il Comitato centrale delle So- 
cietà tedesche della Croce Rossa ha doman- 
dato al Comitato centrale della Croce Rossa 
italiana se desidera soccorsi per curare i 
malati ed i feriti nell'Eritrea. 

Il Comitato centrale italiano ha risposto 
ringraziando vivamente. 


Rinforzi in viaggio. 

Porto Said, 10. — Proveniente da Massaua, 
ha proseguito oggi per Alessandria il vapore 
Domenico Balduino, diretto a Napoli e Ge- 
nova. 

Mapoli, 11. — Oggi salpano per Massana, il 
piroscafo Po, con due batterie di artiglieria, 
comandate dai capitani Mottura e Bartoli, una 
compagnia del gvnio, comandata dal capitano 
Ercole, e 300 soldati di varie armi; il pircscafo 
Umberto I, con il 40° e 41° battaglioni fanteria, 
comandati dai maggiori Coen e Francioni ed 
una compagnia del genio, comandata dal capi- 
tano Pecco; ed il piroscafo Gottarde, con il 42° 
battaglione fanteria, comandato dal maggiore 
Brugnatelli, ed una batteria di artiglieria, co- 
mandata dal capitano Michelini. 

Porto Said, 11. — Diretto a Massaua, giunse 
e prosegui iersera per Suez il vapore Monte- 


tenza. 


che si era impegnato a prendere con sé 


° Perchè anche nelle file dei suoi stessi 
aveva qualche impegno che se fosse 
stato costretto a mantenere gli avrebbe alie- 
nato quasi tutti quei pochi di Destra che lo 


erchè negli accordi coll'Rstrema Si- 
nistra erano stabiliti altresi quali dovessero 
essere i primi atti del nuovo Governo, e 
dovevano essere da lui messi come condi— 
zioni alla Camera per l'accettazione dell'in- 


altro 


Speriamo che il metodo seguito nel de- 
molire non abbia a recare imbarazzo al 


liani — Le perdito del nemico — 
Le comunicazioni con Cassala — | 


La Stefanî ha comunicato ieri sera a 


Asmara; 10, — La sera dell'otto corrente 
es 

suna notizia si ha da parte del maggiore 
Salsa. Sembra chei prigionieri italiani sieno 
ufficiali che fu- 


sta- 


icuro che Cassala possa 


dello, provi 
centi, quadrupedì, munizioni e provviste. 

Massaua, 11. — E° qui giunto stamani il pi- 
roscafo Paraguay proveniente da Napoli, con 
il 36° battaglione fanteria, col maggiore Cam- 
parini ed un riparto di carabinieri. 

Proveniente da Alessandria, Napoli e Genov8, 
giunse qui iersera il piroscafo Egitto. 

Sono partiti stamani per Suez e Napolii pi- 
roscafi Nilo e Singazore. 

_Buez, 11. — E° entrato stamani in canale il 
piroscafo Giava, proveniente da, Massaua e di- 
fetto-= Napoli. 
ra È 
I volontari in Africa 

Onorevole Signor Direttore, 

Non solo dalle Calabrie, dove mi cono- 
scono personalmente, ma da tutte le parti 
d'Italia ed anche da Milano mi giungono 
lettere di persone che chiedono di far parte 
della legione calabrese di volontari per la 
guerra d'Africa. Uguali lettere mi sono per- 
venute dall'estero tanto da nostri connazio- 
nali quanto da prussiani che hanno servito 
nel loro glorioso esercito. 

Debbo quindi pregare Lei di voler pub- 
blicare la presente affinché la forte gio- 
ventù che vorrebbe seguirmi sappia che 
S. M. il Re, nonostaute le gravi cure di 
Stato che allora specialmente aveva, si com- 
piacque farmi sapere che la mia domanda 
era stata immediatziuente trasmessa, per 
competenza, al ministero della guerra e che 
perciò, mentre prendo nota di tutte le ade- 
sioni, nessuna risposta concreta io posso 
dare prima che questo abbia prese le sue 
risoluzioni. 

Che se il Ministero e il generale Baldis- 
sera, che ha il comando delle truppe in 
Africa, crederanno che possa essere utile il 
concorso di volontari organizzati secondo 
le esigenze della guerra în quella regione, 
l’Italia, ne son certo, ne darà, in meno di 
un mese, oltre sessantamila. E ciò è con- 
fortante. 

Roma, 11 marzo 1896. 


Achille Fazzari. 
= 
Curiose vicende della politica italiana 


L'onorevole Crispi, che la politica colo- 
niale non ha iniziato, ma la ereditò nelle 
due volte che venne al Governo, cade perchè 
sospettato di voler fare troppa Africa. 

chi prende parte essenziale al Ministero 
che subentra ? 

L'onorevole Ricotti.l'autorevolissimo mem- 
bro di quel Gabinetto di Depretis che ideò 
la spedizione di Massaua e fece all'Italia il 
regalo fatale d'una politica coloniale. 


Lettere parigine 


Parallelo fra i rersanti delle Alpi — 
La crisi italiana e i successi ministe- 
riali francesi nel Mezzogiorno — Un 
presidente nell’imbarazzo — Il pro- 
cesso contro i ricattatori di Lebaudy. 

Parigi, 8 marzo. 

Avrete voi un Ministero quando questa 
lettera giungerà a Roma? Può darsi. In 
caso io l'auguro all'Italia perchè non sono 
questi i momenti in cui i paesi possono star- 
sene senza un Governo. M'ingannerò, ma 
nei momenti come questi, Roma antica sce- 

lieva un dittatore. A. leggere i giornali ita- 
ani dell'antica opposizioro e a leggere i 
giornali francesi che qualche volta danno 
qualche volta ricevono l'ispirazione dai loro 
confratelli di oltralpi in crispofobia, sembre- 
rebbe invece che l'on. Crispi abbia rassegnato 

le proprie dimissioni, non perchè nessun Mi- 

nistero non può resistere all'urto di un di- 

sastro militare come quello di Adua, ma 

perchè egli era appunto un dittatore. E si 
rallegrano qui, come probabilmente si co- 
minceranno a rallegrare in Italia i giornali 
dell'uno e dell'altro versante delle Alpi, che 

avevano votato al Crispi lo stesso odio im- 

placsbile, perchè appunto il probabile suc- 

cessore del Crispi non sarà un dittatore. Ci 
sarebbero molte cose da dire su questo, ma 
che gioverebbe dirle? Forse voi avrete 

come ritengo, un Ministero, e non a- 
vrete bisogno di me per giudicarne. Intanto 
la Francia ha sempre il Minisiero Bour- 
geois, e a giudicare dalle accoglienze avute 
nel Mezzogiorno, si direbbe che ha preci- 
samente il Ministero che merita e che le 
fa piacere di avere. 

Ma s'ingannerebbero molto quelli che sulla 
fede dei resoconti ufficiali così pensassero 
della Francia e del ministero Bourgeois. 

amo li: ve l'ho detto più d’una volta. In 

Francia non è facile di farsi un concetto 

esatto delle cose da quello che apparisce 

nei giornali, dalle manifestazioni che fanno 
le popolazioni cittadine, dalle espressioni 
del ‘sentimento officiale. Oltre tutto quello 
che dicono i giornali, i governanti, le folle 
delle grandi città, in Francia c'è da badare 

a quello che pensano le campagne e la pro- 

vincia, dove si lavora e dove si risparmia. 

E dove si lavora e dove si risparmia il mi- 

nistero che si ostina colpire l'uno e l'altro 

con l'imposta sulla rendita è un ministero 
condannato. lo non so se l'occasione della 
sconfitta del ministero sarà il conflitto con 
la Commissione del tbilancio, ma_ ritenete 
per certo che le occasioni non mancheranno, 
è a un bisogno si faranno nascere. 


®* 
| , Chi si trova come un pulcino nella stoppa 
è îl presidente della Repubblica. I giornali 
conservatori gli rimproverano. acerbamente 
la sua acquiescenza passiva ai voleri del si- 
gnor Bourgeois, la. sua jone alla 
parte secondaria che egli finisce per rap- 
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Prramento anticipato 


niente da Napoli, con 300 condu- | presentare nelle provincie del mezzogiorno, 


| dove egli è accolto dal grido di viva il mi- 


nistero, grido troppo insistente e troppo poco 
giustificato, per non esser l'elfetto di una 
sapiente preparazione officiale. > 

‘n incidente comico è stato, per esempio, 
quello che affermano avvenuto a_ Marsiglia 
ieri, nel palazzo della prefettura, dove Felix 
Faure ha dormito nella sontuosa camera; 
addobbata in altri tempi dal famoso prefetto 
Mau y° Napoleone III. 

L'incidente sarebbe avvenuto al ricevi 
mento delle autorità marsigliesi. 
stata la volta del vescovo, 
sibilmente 


veramente poco conveniente alla sa di: 


gnità 

— Quando avrete finito di stenografare la 
nostra conversazione, monsieur l'abbé, melo 
direte, perchè possiamo ripigliarla. 

Immediatamente dopo il vescovo, si è pre 
sentata una rappresentanza delia Massone- 
ria e subito il presidente in modo che tutti 
potessero sentire, ba ringraziato il Venera- 
bile che lo complimentava, ricordando che 
anche lui, il presidente della repubblica, ap- 
parteneva all'Ordine massonico. 

E' inutile che io vi dica i commenti dei 
conservatori. Potete immaginarli. Ma anche 
i non conservatori riconoscono che vi sono 
delle situazioni in cui la riserva con un ve- 
scovo diventa eccessiva, mentre forse è do- 
yerosa verso rappresentanti di società spe- 
ciali. 

Il signor Faure insomma deve essere sec- 
cato. L'offerta di una corona funebre e l'es- 
sere stato accolto al suono d'una marcia fu- 
nebre, non sono fatti per mettere di buon 
umore nessuno, e molto meno il presidente 
di una repubblica, quando nel tempo gli si 
urla negli orecchi: Vira il Ministero / 

Tuttavia c'è chi ritiene che îl signor Bour- 
geoîs si è spinto un po' troppo oltre e che 
tutti questi incidenti | potrebbero. suggerire 
al signor Faure delle riflessioni. 

E quando certe riflessioni si fanno in certe 
rcostanze, c'è da scommettere che difficil- 
mente si scordano a tempo opportuno. 


Siamo alla vigilia del processo Lebaudy. 
lu Italia dove i processi diventano eterni si 
dirà forse: Già? - A Parigi si è detto in- 
vece: Finalmente! 

Ma sia troppo presto, sia troppo tardi, è 
un fatto che questo processo desta oramai 
un interesse molto minore di quello che si 
credeva, quando si cominciarono i famosi 
arresti. Lo stato di salute di Rosenthal, il 
famoso Saint-Cère, ha finito col conciliargli 
palche simpatia, che certamente non go- 

leva nel momento del suo arresto. 

Gli altri imputati, meno noti in Italia, 
hanno ancora aderenti e amici. Inbreve, il 
panamino della stampa non è più quella 
cosa terribile che pareva prima. L'aver vo- 
luto ridurre tutto il processo ai soli impu= 
tati della stampa, mentre si dicono a bassa 
voce i nomi di altri che avrebbero inde- 
gnamente speculato sui milioni e sulla po- 
sizione di Max Lebaudy, gioverà molto a 
quegli accusati contro Ì quali non esistono 
che delle presunzioni. E pare che le provo 
manchino per i più degli imputati. Una cosa 
strana: sui sette imputati, quattro sono stati 
sottufficiali, è uno di essi, il signor Carle 
des Perriers, era riuscito a farsi un nome 
e una posizione invidiabile fra i chroniqueurs 
brillanti della stampa parigi 

lì signor Labruyére è invece noto prin- 
cipalmente per la sua liaison con lame 
Severine, che lo difende coraggiosamente, 
rendendo al suo amico il servizio, che egli 
le ha prestato tante volte, imbrandendo con 
la spada, quando le polemiche di Séverine 
diventavano troppo vivaci. 


Pierrot. 


I giudizi dell’estero 
sul nuovo Ministero italiano 


Parigi, 11. — Pochi giornali commentano 
la costituzione del nuovo Ministero italiano. 

L'Autorité e l’Estafette se ne dichiarano sod- 
difatti. 

L'Estafette dice che il nuovo Gabinetto ita- 
liano produrrà un eccellente effetto in Europa. 

Il Radical crede che, con l'onorevole Di 
Rudini, la triplice alleanza rimarrà intatta. 

Il Journal e la Lanterne sperano, che il 
nuovo Ministero italiano riuscirà a migliorare 
le relazioni tra l’Italia e la Franci 

Berlino, 11. — I giornali commentano la 
costituzione del nuovo Ministero italiano e di- 
cono che l'avere l'onorevole Di Ruditi rinno- 
vato nel 1892 la triplice alleanza, indica la 
linea di coadotta che seguirà il nuovo Gabi- 
netto nella politica estera. 

La Vossische Zeitung dica che il sentimento 
nazionale ispirerà al marchese {i Rudini la 
condotta che deve. tenere in. Africa. Osserva 
quindi che la politica interna a, pet ff mo- 
mento, una secondaria, e. che, quazio 
alla politica estera, l'Italia, come la- Gerrfiania 
e l’Austria-Ungheria, osserverà fedeimsnte ‘il 
trattato di alleanza. 

Il Boersen Courier dice che il nigvo Gabi: 
netto italiano può contare sulle simpatie délla 
Germania © dell’Austria-Ungheria. 

La Boersen Zeitung dice non esservì aléun 
dubbio, che il nuovo Ministero ifaliano fipaniè 
nella triplice alleanza la stagga' fiducia che vi 
aveva îl precedente Ministero. ©“ "7° 
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Ji Berdiner Tegeblaf dice che la composizione 
del nuovo Gabinetto ‘italiano olfre buone ga- 
ranzie per il mantenimento della triplice al- 
leanza © della politica pacifica di questa. 

Londra, 11. — Il Times, commentando la 
costitazione del nuovo Gabinetto italiano, dice 
che esso dovrà i d’importanti questioni 
di politica e della riorganizzazione militare del- 
l'Italia. 

Lo stesso giornale respinge energicamente 
l’asserzione di un giornale tedesco, che, cioò 
l'Inghilterra cerchi di seminare discordie fra 
le nazioni che compongono la triplice alleanza. 

Lo Stendard si riprometto beno dal Gabi 
netto Di Rudini per Îa pace europea. Ritiene 
che îl primo dovere del nuovo Ministero sarà 
di sistemare onorevolmente la spedizione d'A- 
frica, senza perdere di mira le riforme che 
debbono assicurare l'avvenire delle finanze ita- 
liano. 

© Daily Telegraph consiglia il nuovo Gabi- 
retto ad abbandonare temporaneamente i grandi 

Vienna, 11. — I giornali commentano la 
costituzione del muoro Gabinetto italiano. 

Il Fremdenblatt dice che, quanto alla que 
‘stione africana, il Gabinetto Di Rudinl tutelerà 

‘ogni caso l'onore e gli interessi dell'Italia. 
L'insuecesso di Adua fa sentire ancor più vi- 
‘Yamente all'Austria-Ungheria la sua unione col- 
l’Italia. Nè a Vienna, né a Berlino si è esage- 
rata l'importanza di quell'incidente, e l'Italia 
rimane, dopo di esso, come prima, uno Stato 
forte. Î risultato della battaglia di Adua ha 
‘causato le dimissioni dî un Ministero energico, 
mia il nuovo Gabinetto gode pure la fiducia 
della mazione, © l'Italia è unita nell'amore e 
nella Dinastia di Savoia, în cui scorge il cen- 
tro stabile della sua vita politica. 

Ul Neues Wiener Tagebiatt dice che il nuovo 
Gabinetto è la più valida prova che Re Um- 
berto è deciso a mantenere l'indirizzo finora 
sogalto nella politica estera italiana. L'onore- 
vole Di Rudinì è un sincero amico della pace. 
Qualunque sia îl soggetto dei colloqui fra i 
capi della politica esters dell’Austria-Ungheria 
© dalla Germania presentemente riuniti a. Ber- 

0, la triplice alleanza rimane, con forza in- 
erollsbile, custode della pace europea. 

‘La 'Nede Frefe Presse dice che il nuovo Ga- 
binetto italiano produce buona impressione per 
la'intemerità ed integrità dei suoi titolari, e che 
non*è*la minore delle suo qualità quella che, 
neppure la calunnia, oserà attaccare la reputa- 
ziore-dell'onorevole Di. Rudinì. 

iunge ‘che i nomi dei principali nuovi 
ministri sono ‘una. garanzia che la. politica. e- 
atera dell'Itelia rimarrà immutata, è che ai farà 
una saggia politica in Africa. 


CHATTERTON ;, DI LEONCAVALLO 


(Teatro Nazionale) 

Il successo d'ieri sera ha assunto in alcune 
acgne proporzioni fenomenali. quasi iperbo. 
i be L'applauo, partendo dai fianchi del 
teatro, si diffondeva in un'ampia voluta cir- 
colare un po' simile all'accerchiamento di 
bande abissine, saliva rapido alle ambe bar- 
bariche del lubione, poi riscendendo guada- 
Ce unt eresie 

si in tutte le regole. 

parte del pubblico, Ja dubitosa © la indifie- 

inte, ora opponeva la inerzia terribile del 
silenzio, ora trascinata anche lei da qualche 
bello scatto di voce del tenore Lucignani, 
lodatissimo protagonista, aggiungeva i suoi 
plansi a quelli dpi Ta concezione potè 
essere facilmente preveduta fin da principio: 
i cronisti musicali, venuti perfino da Milano 
ito 1 colleghi Nappi della Perseveranza, 
SES dal Sera: Colombani del Corriere 
della sera), segnarono all'attivo del maestro 
dalle ventotto alle trenta chiamate, all'attivo 
degli artisti © della musica due bis con molta 
insistenza domandati. 

Degli artisti è bene dir subito questo: che 
il tenore Lacignani, coscenzioso e valente, 
interpreta il difficile personaggio di Chat 
terton con un sentimento d'arie squisito,.e 
golorisce la parte con grande elicacia con 
irresistibili slanci di passione. A lui anzi, al 
caldo accento della sua voce che quando 
sale ‘agli acuti è di potenza drammatica 
straordinaria, toccarono gli onori, faticosi 
ma invidiabili, dei due squarci ripetuti : nei 
quali îl ‘canto largo, snodandosi da una me- 
Jodia bene inquadrata, permette all'artista 
di ste tutti i mezzi vocali di cui di 
SEaL2 Dificlmiinto dunguo si sarebbe des 
derato per il bravo tenore Lucignani un suc- 
cesso più splendido. 

La signora Gabbi era indisposta. Chi la 
ricorda nel personaggio della dolco Desde- 
mona dell'Ote/lo, le augurò ieri sera di riac- 


quistar prontamente il pieno di una 

doce, che fu tra le più simpatiche del teatro 

contemporaneo: ella riuscì, nel, es 
uno sforzo potente della oloni 

essere inferiore ‘alla bella situazione dram- 


inaggio c 
non ha ragione d'essere nel dramma all'in- 
fuori d'una scena — e anche in quella scena 
della rivelazione dell'amore della nipote non 
ci fa davvero una bellissima figura — il 
Terzi dico fu pari alla rinomanza che gode 
nel mondo dell'arte, e, massime nel duetto 
col tenore, si rivelò artista nel veo senso 
della parola. A 

Disinvolta e applaudita nella parte di Henry 
la signora Cremona, e buono l'Anceschi nel 
rsonaggio del giovine lord. L'orchestra, 

tta con instancabile zelo dal bravo mae- 
stro Vittorio Podesti, fa addirittura mira- 
coli. 

Pagati così i debiti della cronaca, dirò con 
brevità e con chiarezza della musica. 

Xx 

Io non credo prima di tutto che il sog- 
gelto dello Chadlerton, così come risulta dai 
malinconico dramma di Alfredo de Vignt, 
sia di quelli che possano agevolmente tra- 
sformarsi in opera melodrammatica. 

Le così dette situazioni forti 0 vi man- 
cano affatto, o sono di quelle che la musica 
è insufficiente a colorire: come la cessione 
del proprio corpo a una scuola chirurgica 
che paga bene i cadaveri (forse in quel 
tempo era molto difficile il morire, e perciò 
i morti costavano) e la supposta scoperta 
del plagio nelle poesio di Chatterton. Anche 
il o di lui non è il prodotto di una 
di quelle cause che profondamente com- 
muovano. Chi si ostina a far versi, e non 
trova un cane d'editore che glieli stampi, 
sarà bellissimo tipo per un autor di novelle 
o di romanzi, ma è al di sotto delle esi- 
genze tiranniche della musica, che ha 
sogno di muoversi in un più vasto cerchio 
di sentimenti e di passioni, e cerca di gua- 
dagnare a sè le simpatie non di una classe 
deierminata di persono, ma di tutte, perchè 
la musica è, la sua essenza, arte uni- 
versale. Ora francamente, che i versi attri- 
buiti a Chatterton sieno suoi, o del monaco 
Turgot vissuto nel decimo secolo, è cosa 
che non preme a nessuno di mettere in 
chiaro: come le prosaiche strettezze del 
poeta; che potrebbe anche essere un fan- 
nullone, © si trova a tu pertu con un usu: 
raio che si contenta di comprare, per ri- 
farsi, il cadavere del debitore, coteste stret- 
tezze lasciano indifferente il pubblico, o lo 
inducono a desiderare che quel povero gio- 
vanotto cambi mestiere, 

Ruggero Leoncavallo, che ha avuto l'in- 
tuto del teatro, deve essersi accorto delle 
deficenze formali del soggetto, e ha pensato 
di rimediarvi, ampliando a forza le linee 
dell’opera d'arte. Di qui è nata la spropor- 
zione grande tra i fatti che accadono - mi- 
nuscoli fatti insignificanti = e Ja musica che 
deve tradurli in canti ed în suoni: canti 
che si svolgono in voluminosi partiti di pi 
ghe come di paludamenti eroi 
si effondono con solennità quasi accademica, 
e con pienezze orchestrali assordanti che 
nulla giustifica. Il dramma borghese, inop- 
portunamente gonfiato da una continua suo- 
cessione di enfasi verdiane della prima ma- 
niera, ha, quasi direi, un difetto organico, 
derivante da un perpetuo anacronismo: a 
me dà la impressione musicale di un tur- 
rito antichissimo castello con la sua brava 
saracinesca e col ponte levatoio, ma di un 
castello alle cui finestre si affaccino giovi- 
notti ia cilindro e col sigaro in bocca. 

Xx 


Non m'importa di sapere se i difetti di 
questo lavoro del popolare autore dei Pa- 
gliacci sieno l'inevitabile prodotto della ri- 
facitura, e di quell'ostinarsi di lui a dar 
vita nuova ad un’opera giovanile, che era 
invecchiata negli ammutiti cartoni d'un edi» 
tore. lo guardo il lavoro come il maestro 
me lo presenta oggi, il maestro nel. pieno 
vigore della forte virilità allietata dai suc- 
cessi, e al. quale perciò non è il caso di 
rimproverare scatti d'impazienza incosciente. 
Avesse egli anche rifatto, nella seconda e- 
dizione, tutto lo Chaterton dalla prima al- 
l'ultima nota, non ne sarebbe venuto fuori 
nulla di diverso nella sua essenza integrale. 
Quel che ci può essere di preso da altri 
nella prima concezione, avrebbe ceduto il 
posto a modulazioni, a spunti, a frasi, ad 
architetture anche, di pezzi intieri di cui la 
traccia si sarebbe trovata in opere diffe- 


10 coltissimo di Rug- 


renti. Perchè l'ingegn si esta. 


ro Leoncavallo, un felice ini 
dono rarissimo della teatralità, 


ugno qui 
i mano 


ndaggio nelle re- 
ioni azzurre dell'aria tornano uno dopo 
filtro al proprio nido... E pe 
Ma giustizia ‘wuole ch'io aggiunga esservi 
nello Chatterton scene improntate di felice 
vigoria, © în tutta l'opera un jare fa- 
cile, un ordito melodico intessuto di eleganti 
ricami orchestrali, e un certo fare alla brava 
che piace al pubblico. Il terzo atto, che è 
di tutti il migliore, ha anche un movimento 
accelerato di passione benissimo reso dalla 
musica: e perchè in coteste scene vibra e 
palpita il dramma, anche la musica ha pal- 
piti e vibrazioni, che si ripercotono e sì 
producono nella commozione degli spetta- 
tori. Per cui ritengo, almeno in gran parte, 
legittimo il successo di cetesto terzo atto. 
Se il maestro Leoncavallo fosse entrato 
rr combinazione nel nuovo Ministero Ru- 
ini, dovrebbe oggi promuovere a commen- 
datore il cavalier Lucignani, perchè delle 
acclamazioni d'ieri sera deve all'interprete 
una gran parte. Per il protagonista della 
nuova Opera non basta la voce squillante 
d'un buon tenore: ci vogliono addirittura 
limoni d'acciaio brunito, e il Lucignani, 
cato lui, ha data prova di possederli. Quando 
all'ultima scena Îo vediamo morto stecchito 
sul letto, si prova come un senso di sol- 
lievo per quella cessazione d'una irumane 
fatica. n = 
Il teatro Nazionale era elegantissimo ieri 
sera nei duo primi ordini di palchi © nelle 
ltrone: il vero eletto pubblico romano 
[elle prime rappresentazioni. Dei nuovi mi- 
nistri ho veduto l'onorevole Branca : umano 
nell'aspetto così, che avrebbe forse sul bi- 
lancio del ministero delle finanze prelevato 
un sussidio, per rendere meno crudeli le 
condizioni finanziarie del povero poeta in- 
glese, costretto dalla miseria ad uccidersi. 
ra io non so se ad alleviare la miseria 
Chatterton contribuiranno i pubblici d'I- 
talia acclamando la nuova Opera. Un suc- 
cesso duraturo dipende da tante cause! 


Tom. 


Le pillole di Catramina costituiscono nella cura 
delle bronchiti, un tesoro di valore inestimabile. 
iii 


CRONACA ASTERA 


LA REVISIONE DELLA SOSTITUZIONE. 


Era stata annunziata, recentemente, che 
una crisi fosse imminente in Serbia, e se 
ne dava per ragione la questione della re- 
visione costituzionale. Si hanno ora, questi 
particolari. 

Si sa, che, quando re Alessandro ha a- 
brogato, di sua iniziativa e volontà, con una 
specie di colpo di Stato, la Costituzione del 
1883, promise che il ritorno alla Costita- 
zione del 1869 sarebbe stato provvisorio, e 
che il paese sarebbe presto chiamato a pro- 
nunciarsi su una nuova Costituzione. Il re 
crede che sia venuto il momento di uscire 
da questo stato provvisorio e mantenere la 
sua promessa; ma in ciò egli incontra 
recchie difficoltà. Il presidente del Consi 
Novakowitch, preferirebbe restare nello 
statu quo €, se una revisione è necessaria, 
vorrebbe farla più modesta possibile, mei 
tre, invece, il sovrano ha idee ben precise 
su ‘quel che deve essere la futura Costita- 
zione ; così il presidente del Consiglio non 
ha che un'idea: ritardare il più che è pos- 
sibile il momento in cui il progetto di ri 
forma sarà presentato alla Scupcina, e în 
cui îl paese sarà chiamato a nominare una 

de Assemblea che dovrà votarla. 

Quando la Camera era riunita, qualche 
settimana fa, il rechiese a Novakowitch di 


che dopo un lieto 


tit, © voleva 
bito al lavoro 


Londra, 10. — Oggi si è discusso dinanzi 


il tribunale di Bow-Street il processo contro il 
dottor Jameson ed altri quindici coimputati. 


L'Attorney general ha sostenuto ls preme- 
itazione. 


di È 3 = 
Dopo udito le deposizioni dei testimoni, il 


processo è stato rinviato ad otto giorai. 


Camera dei Comuni. — Tl ministro delle co- 


lonie, J. Chamberlain, rispondendo a Sir Ellis 
Ashmead Bartlett, dice non aver ricevuto alcun 
dispaccio che confermi l'arresto di Sir Cecil 


essere falso che le autorità della 


colonia del Capo abbiano intenzione di are 


starlo. 


Gladstone è ritornato a Londra. 


Madrid, 10. — Gli studenti ro 
di Selamanca hanno fatto una dimostrazione 
contro gli Stati Uniti. Essi bruciarono una ban- 
diera della Confederazione degli Stati Uniti. 

Accorsero i gendarmi © fecero due cariche 
contro gli studenti, che li accolsero a sassate. 

L'Università è stata chiusa. 

L'Avana, 10. — Il generale Prats ha scon- 
fitto 4000 insorti a Santarita, nella provincia dî 
Matanzas. = 

Gr'insorti ebbero 21 morti e molti feriti. 

Gli Spagnuoli ebbero alcuni feril 


Goluchenski a Berlino. 

Berlino, 10. — L'imperatore ha ricevuto 
in udienza alle 6,30 pom. il ministro degli 
fari esteri austro-ungarico, conte Goluchowski. 

L'udienza durò quasi tre quarti d'ora. Nes- 
suno assistette all'udienza. 

Il conte Goluchowski fu quindi ricevuto dal- 

rairico. 

‘Berlino, 11. — L'imperatore Guglielmo ha 
conferito al ministro dehli esteri austriaco, conte 
Goluchowski, POrdine dell’Aquila Rossa di pri- 
ma classe. 


CRONACA ITALIANA 


Note veneziane. 

Venezia, 1 Ieri sera, appena aperta la 
seduta del Consiglio, il sindaco conte Grimani 
con vose velata da profonda commozione pro- 
nunciò brevi ed applauditissime parole in com- 
memorazione dei caduti nella giornata di Abba 
Carime. 

— Proveniente dalla Grecia è giunta ieri a 
Venezia con seguito S. A. la principessa di 
Schlessvig-Holstein Carolina Amelia, nata il 15 
gennaio 1826, zia dell'imperatrice di Germania. 

La principessa viaggia sotto il nome di con- 
tessa Alnor. 

Giunse qui col piroscafo Clyde della Penin- 
sulare e scese all’Albergo Europa. 

ll Clyde della portats di 4136 tonnellate di 
registro partirà per Bombay il 19 corrente. 

— la una sala del regio istituto di scienze 
© lettere, auspici i senatori Fornoni e Deodati 
€ parecchie altre egregie persone, si è tenuta 
‘una adunanza per concretare il progetto di una 
nuova congiunzione di imezia con la terra- 
ferma, visto che il grandioso ponte costruito 
dal Petich nel 1841-46 serve esclusi lente al 
passaggio dei treni ferroviari, ed è conteso 
quindi a tutti coloro i quali vorrebbero muo- 
versi liberamente senza bisogno di consultare 
ogni volta gli orologi e gli orari della strada 
ferrata, 


Fu preso in esame un dell'inge- 
guere Chicchi. Fratterebbesi di un pontea tro. 
Soto metalliche e fili di ferro, il quale dovrebbe 
Iincciare il quartiere di San Giobbe con Sen 
Giuliano, là dove arrivano i vaporetti della Sc. 


ticabile manifestazione, un gruppo di cittadini 
inviò il seguente telegramma ai deputati in 

‘e Onorevoli Balenzano, De Nicolò, Capruzzi, 
De Bellis, Lazzaro, Cafiero, Loiodice, Nocito, 
Seresa — Roma. — 

< Oggi intera cittadinanza bareco accompe- 

iva battaglione partente Africa indescrivibile 
Ertusiasmo acolamando Dinastia Savoia, ralore 
Esercito, fortuna generale. Baldiasera. 

« Bari affermando alto sentimento italianità 
pregavi rendervi interpreti presso Sua Maestà 
tanto spontanea dimostrazione eco fedele ogni 
italiano. » 

Per | caduti d’Africa. 
Milano, 10. — Ieri ed oggi furono cele 
brati in varie chiese funebri per i caduti in 
Africa con l'intervento in alcune di reppre- 
sentanze delle autorità, dell'esercito e degli 

istituti. 

Domani sarà celebrato un funerale nella 
chiesa di Santa Maria alla Fontana. _ 

L’arcivescovo di Milano invitò tutti i parroci 
della città © della diocesi 2 fare preghiere per 
i morti in Africa. 

Note genovesi. 

Genova, 10. — Ieri una rappresentanza 
della Gianta municipale composta del sindaco 
comm. Pratolongo e due assessori e accomps- 
gnata dsi capi ufficio cav. Miroli e Borelli si 
fecava, in due vetture, a Staglieno ove depose 
ina magnifica corona di fiori freschi sulla 
tomba di Giuseppe Mazzi 

Anche alcune associazioni democratiche de- 
posero corone sulla tomba del grande agitatore. 

— ll Comitato pei restauri della Metropolitana 
si è radunato, coll'interento delle signore pa- 
tronesse, sotto la presidenza dell’arcivescoro. 

Di fronte alla grave sciagura che ha colpito 
testò la nostra patria, il Comitato ha delibe- 
rato di sospendere, per ora, ogni sorta di f- 
steggiamenti pubblici, che sì proponeva a van 
taggio dell’opera. 

Tuttavia urgendo di continuare i lavori già 
cominciati, specialmente a prevenire pericoli di 
danni maggiori, ha stabilito di mantenere la 
sottoscrizione in corso giusta la deliberazione 
presa nella precedente assemblea. 
lello scorso febbraio partirono dal no- 
stro porto 23 piroscafi (13 italiani 5 germa- 
nici e 5 francesi) con 14,452 emigranti di cui 
439 di 1% e 2* classe. Erano diretti all’Argen- 
tina 3337, all’Uruguay 68, al Brasile 10,104, a 
Nuova York 804, al centro America 32, sb 
l'Oceania 57. 

Nel febbraio del 1895 erano partiti 14 piro- 
scafî (9 italiani, 3 germanici e 2 francesi) con 
5404 emigranti di cui 245 di 1% e 2* classe. 
Erano diretti all'Argentina 2020, all'Uruguar 
76, al Brasile 3014, a Nuova York 203, al cen- 
tro America 48, all'Oceania 46. 


L’ acqua e l'igiene. 
Nello interesse dell’ IGIENE PUBBLICA, gii 


bat:eriologia affermarono il principi 


richiedersi rigorosamente dagli UFFICI SANI- 


riamente diconsi non patogeni. 


ultimi congressi d'idrologia e studi speciali di 

che se 
per ie ACQUE DESTINATE ALL'USO CO- 
MUNE da bere la loro purezza era cosa de 


TARI, per quelle poi destinate ad uso di cure, 
LE ACQUE MINERALI ESPORTATE IN BOT- 
TIGLIE, era duplice dovere di essere non solo 
pure incontaminate da ogni inquinamento, ma 
immuni da bstterii, sia pure quelli che ordina- 


Il concessionario della SORGENTE FIUGGI, 
allo scopo di primeggiare în questo essenziale 
e sommo dovere, è lieto dî annunziare al pub- 
blico che l’acqua minerale FIUGGI esportata 
in bottiglie e che sì trova in vendita in tutie 


neralo, di Teresa 
Gincinta Pezzana 


rappresentati ecce 
Favi-Darvia. Ebbi 


vole per î piccini, 
gli asini sapienti 
tati dal clan N 


Pre applaudito, e 
Successo del cond 


le farmacie e depositi di acque minerali d'Its- 
———————_—___É_ÉeÉea 


TIE: IO 
tore del teatro di Belleville ad ià iin bravo 
uomo. Egli conosceva Ì due fanciulli che 

mettevano davanti alla porta degli 


vendita regolare da centocinquania a du@ 


Ad un tratto venne ll l'idea d'andare, 
cento focacce nei giorni feriali, di trecento te îo atto, » recitare nel 


durante il secondo atto, a recitare nel foyer 


Queste parole irritarono Pasquale, eppure 
egli amava Criquette con tutto il cuore, ma 


CRIQUETTE 


di L. Halévy. 


Essi continuarono a camminare in silen- 
zio, poi Pasquale, dopo un istante di rifles- 
— Senti, Criquetto -.le.disse = oggi è sa- 
Vato, il giorno di paga. Il padrone ini ha 
aumentato, Egli mi dà ora. cinque; lire Ja 
settimana. Tu devi venire con me a casa. 
pa attenderai, ed io ti darò le mie cinque 
‘Oh? non voglio... è di “ 
Ja og] lenaro tuo, Pa. 
‘Senti, Criquette, ascoltami bene; se io 
avessi una mamma, ed (ella fosse: povera 
c'amma ‘se non avessi denaro e-tu 
vessi cinque; Ha n me le daresti? 
he fa darei. 
3 tu, devi 
ci 


artisti per veder passare gli attori e lé di- 
tricî, Easquale aveva o un'idea fissa: 
{1 {entro: Non passava giorno che egli non 
ficesse a Criquette; 

— Quando saremo grandi, io farò l'attore 

attrice, . 

Il direitore del teatro di Belleville aveva 
ammirata la disinvoltura, la grazia di. Cri- 
quette. Spesso si era fermato nella via per 
comprare da lei dei fiori e sopratutto per 
farla chiacchierare. Egli trovò il mezzo di 
i CATO ‘con pen spesa. 

iorno dopo tra il primo e..il secondo 
dito della Grazia dî Dio Criquette appari 
all'cateata dei corridoi della, prima galleria 
ndo; 

37, Focacce calde. Chi vuole focacce! Due 
soldi le focacce calde. 

Questo grido fa lanciato con tanto ardire, 
gon una voce sì penetranio e gaia che una 
immensa risata scoppiò dalla platea alla pic- 
cionaia. 

—- Criquette, è Criquette! 

Nello stesso istante. Pasquale, che aveva 
pure studiata la sua parte,entrava dall'altra 
estremità della galleria. ripetendo la stessa 
frase di Criquette: 

— Focacce calde! Chi vuole focacce calde. 


Due soldi le focacce calde. 


9, quattracento le donigniche: Uniti dlla più 
streita ed innocente affezione, i due fanciulli 
fecero borsa comune, o per meglio dire, 
tutto il guadagno andò in medicine e brodi 
per la mamma di Criquette. 

, Il mese dopo ella era guarita e riprendeva 
il suo posto sotto il solito portoné. 

In grazia della popolarità acquistata in 
teatro, Criquette aumentò anche la sua ven- 
dita di fiori e di dolci. I due fanciulli gua- 
dagnavano în media da sei a sette lire al 
giorno, Erano ricchi. Pasquale comprò dal 
suo libraio unmonte di libri, di commedie, 
a quattro soldi. 

la ciò non era tutto ancora. Criquette e 
Pasquale andavano tutte le sere al teatro 
gratis. Appena sì alzava la tela, essi salivano 
alla terza galleria, e là, a lato della guardia 
municipale di servizio, affascinati, ansiosi, 
tutti occhi ed orecchi, assistevano avida” 
mente allo spettacolo. E quanta varietà nel 
repertorio sempre un nuovo dramma ogni 
sabato. 

Fu in tal modo che nel corso dell'inverno 
Pasquale e Criquelte intesero sette volte, 
senza perderne una sillaba, La. grazia di 
Dio, Il vecchio caporale, Don Cesare di Ba- 

can, Riccardo d'Arlinglon, ecc. e sette volte 
La torre di Nesle, che ottennel’onore — caso 
raro a Belleville - d'una seconda serie di 
raj intazioni. 

La torre di Nesle...il dramma prediletto di 
Criquette e di Pasquale, la loro lettura fa- 
vorita, una: delle opere classiche e che aveva 
gorvito di testo a molti compiti dettati. da 
Pasquale a Criquette... le. punto che, 
dopo d'avera tesa tredici volle i duo ragazzi 
s'accorsero, alla quattordicesima, che sapeva- 
no futto il dramma porfetamento a memoria. 


i 


del teatro la grande scena fra Buridano 
Margherita di Borgogna. s& 

Là, presenti due 0 tre ouereuses che afe- 
vano abbandonati i loro sealdini © l'unci- 
netto per sentirli, essi incominciarono riso- 
lutamente la celebre spiegazione nella tac 
verna d'Orsini. 

— I piccoli attori improvvisati recitavano 
bene. Le cuoreuses, meravigliate,  applaudi- 
vano ridendo sino alle rad Criquette e 
Pasquale sei ano mol cia ma ave 
vano naturalezza, slancio, il diavolo in corpo 
infine. Nulla li tratteneva, e le loro. audici 
variazioni aumentavano il fascino dell'inter- 
Pil momazio li cai ripeto. ceca 

momento in cui Cri: ‘escl: HI 
— Che volete da me allora? Volete dell'oroò 
Ati ‘a piene mani nei. tesoro dello 
Stato!... — in quel punto, il caso volle che 
passasie nl coito direttore del teatro 
accompagnato da Bi 
sone a Bate 20° ar dl 

Bidache e il direttore si fermarono ad a- 
scoltare, poi entrando bruscamente nella 
E interruppero la tirata di Margherita di 

rgogna cl rossa i 
= come un papavero, ri- 

—. Non c'é male - disse il direttore — 
continua, Criquette, continua. er 

ntinuare | Recitare i al diretto: 
davanti a Bidagiol, ne ca Tanti aldirettore, 

Criquette sì schermi; ma debolmente; e ri- 


l'attore di Porie-Saint-Martin = © hanno 
tutti due, sopratutto la i 
Ea n bambina, molta di- 


era già artista, artista nell'anima. 
Quindici giorni ddvo si legge: 
Saint-Martin : 


enerale di 
Di ri 
fcerie in 4 atti e 20 quadri. 
} __Dopo domani, sabato 
irrevocabilmente, prima rappresentazione. 
Erano le nove di sera, stava per finire il 
primo atto; la prova sì faceva davanti 3 
una ventina di persone sedute nelle po- 
trone d'orchestra: il direttore, gli autori, 
l'ispettore dei teatri e una quindicina di 
giornalisti. Gli autori eran tre, tutti tre 
gravi dai capelli grigi e tutti tre muniti di 
un piccolo taccuino e d'una - matita pre 
devano delle note. Essi attorniavano ll & 
rettore e con aria minacciosa si scamb@ 
vano e tici. Uno di questi® 
mei prison Jn tanto, fremente d'indig®* 
va interrompere la recitazio® 
— Lasciateli continuare, lasciateli conti 
nuare — glì diceva il direttore 
_— Ma essi non rispettano i 
rispettano il testo... vi dico! Giflard s 


per la prova 


le vostre note. Voi farete lo vostre 0° 
Servazioni a Gifflard durante l'intermezzo: 


$S (Continua). 


va il seguente 
avviso sui manifesti del teatro della Porte- 


BILH: 
Co) 
Piz 


7 


cittadini 
leputati in 


tutti i parroci 
preghiere per 


Ippresentanza 
del sindaco 
i è accompa- 
e Borelli si 
10 ove depose 
[freschi sulla 


‘ratiche de- 
hde agisatore. 

fetropolitana 
È signore pa- 
l'arcivescovo. 
he ha colpito 

ha delibe- 
sorta di fe 
poneva = ven: 


ba lavori già 
ire pericoli di 
Mantenere la 
deliberazione 


no dal no- 
i 5 germi 
granti dî cui 
tti all'Argen- 
sile 10,104, a 
rica 32, al 


rtiti 14 piro- 
francesi) con 
e 2% classe. 
, all'Uruguay 
br 203, al cen- 


pe 


UBBLICA, gli 
lidi speciali di 
hcipio che se 
LL’ USO CO- 
era cosa da 
UFFICI SANI 
d uso di cura, 
TATE INBOT- 
essere non solo 
uinamento, ma 
ili cho ordina» 


ENTE FIUGGI, 
lesto essenziale 
linziare al pub- 
GGI esportata 
fendita in tutte 
minerali d'Ita- 


quale, eppure 
il cuore, ma 
ima. 


va il seguente 
della Porte 


le di 


adri. 
to 

ntazione. 
per finire il 
va davanti 2 
nelle pol 
gli autori, 
indicina di 


tre muniti di 
matita pren 


p di quest 
inte d'indign@ 
a recitazione, 


sciateli conti 


e 
il testo, non 
| Gifard s0- 
suo... Già ors 
stazione, che 


inuare. Pren- 


e le vostre 05 
l'intermezzo- 


(Continua). 


lia, per la recente sistemazione tecnica della 
sorgente, diretta da valentissimi ingegneri spe- 
Cialieti, risponde ‘a questa sovrana esigenza. 
‘Tali lavori consistono’ in opere di protezione 
attorno, e sopra alla sorgente, copertura delle 
polle presa Id viva roccia con apparecchi 
speciali dì cristallo fabbricati appositamente, 
incanalatura delle acque:in tubi di cristallo, 
per mollo che l'acqua FIUGGI viene immessa 
nelle bottiglie senza neanche il contatto dea 
l'aria esterna, restando così garentita la sua 
CHIMICA COMPOSIZIONE E NATURALE PU- 
REZZA. ara 

Assicurati così Ì pregi della Fiuggi, ìl pub- 
Biico avrà ora con essa non solo ll rimedio 
antico universalmente apprezzato per la sua 
natura medicatrice nella DIATESI URICA, ma 
una bibita leggera, curativa e preservativa per 
quello ordinarie malattie che sorgono da infe- 
zioni trasmesse dalle acque impure. 


ra le Quinte e. fuori 


— Argentina. 

Il tenore Apostolu potè ieri sera raddirizzare 
le-gambe al pericolante Mefistofele : tant'è vero 
che stasera, mercoledì, l’opera del Boito si re: 
plice. Comincia stasera l’ultima serie dei quat- 
tr0 tarni d'abbonamento : vale a dire non ri- 
mangono della stagione musicale che quattro 
sole rappresentazioni. 

— Costanzi. 3 A 

Questa' sera seconda replica, a richiesta go- 
nerale, di Teresa Reguin. Il gran successo di 
Giacinta Pezzana continua. 

Quanto prima Niobe. 

— Valle. ca 

I soschettieri al convento vennero îeri sera 
rappresentati eccellentemente dalla compagnia 
Favi-Darvia. Ebbero specialmente applausi il 
Favi, il Verrusio, il Ferconi. Ottimo l'allesti 
mento scenico. 

Stasera replica. 

— Quirino. 

La compagnia equestre De Paoli-Marasso 
promette: delle novité. A. quando? 

Intanto ogni sera ottengono un successo il 
tiro Copper's, la signorina De Paoli © la si- 
gnorina Marasso. 

Questa sera spettacolo variato. 

Domani due grandiosi spettacoli alle 4 126 
alle 9. 

Nel primo, dedicato aì bambini, la direzione 
ha riunito tutto ciò che vi è di bello e dilette- 
vole per i piocini, facendovi agire a richiesta 
gli arinì sapienti (Marco e Giulietta), presen- 
tati dal clnon Nava. 

Chiuderà lo spettacolo la ridicola pantomima 
La scuola fin di secolo. 

— Manzoni. 

Domani spettacolo în onore dell'artista Eo- 
rien, Onorato. Si rappresenta Nerone. 

— A Santa Cecilia. 

Il quarto concerto all'Accademia di Santa 
Cecilia, tutto di musica francese, non ha avuto 
un successo pari agli altri. I soliti artisti vi 
hanno preso parte, facendosi sempre applau- 

La signora Mililotti ha cantato la Vee- 
chia Canzone di Bizet, e la Canzone di Pri- 
mavera di Gounod con arte insupefabile, con 
gran sentimento ed' sa, suscitando un 
varo fanatismo; certamente il pubblico le avrebbe 
risentite volentieri. 

La signora Cortini-Falchi ha cantato due arie 
di Delibes, di un genere tutto diverso l’una 
“dall'altra, ma interpretate egregiamente, con 
giusto sentimento. Îl signor Franceschetti ha 
cantato la Sérénade di David, pezzo bello e 
«legante, piaciuto molto; anche per l'esecuzione 
che ne ha fatta il bravo baritono, applauditis- 
simo anche nel pezzo finale, un terzetto co- 
mico di Catel, insieme a Mieli e Bellucci. 

Tre pezzi ha suonato il bravo Baiardi sem- 
Pre applaudito, e anche lui ha contribuito al 
successo del concerto. 


— ROMA 


11 marzo. 


Tem d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 140 5 - Mivima609. 
Teatri. 
‘Argentina (ore 8). — Mefistofele. 
Costanzi (ore 9) — Teresa Raquin. 
Valle (ore 9), — I Moschettieri al convento. 
Quirino (ore 9) — Compagnia equestre De 
Paoli e vedova Marasso. 
Manzoni (ore 9). — Il ratto delle Sabine. 
Caîlè concerto delle Varletà. — Tutti 
i giorni dallo 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


Note vaticane. 

E' fissato un concistoro per il prossimo mese 
di giugno; sarà fatto, tra gli altri, cardinale 
l'arcivescovo di Gnesen-Posen (Polonia) mon- 
signore Slablewski, 

‘Si annuncia anche. che il Papa sta prepa- 
rando un documento per definire esattamente 
le attribuzioni rispettive dei patriarchi orien- 
tali e dei delegati apostolici per i latini d'O- 
rente, 

In memoria di G. Mazzini. 

Nella sala del Circolo Mazzini în via dei 
Leutari, ieri sera l'avvocato Fratti commemorò 
Giuseppe Mazzini. 

Erano presenti circa duscento- persone. 

Note mondane. 

L'ultimo martedì di M.me de Bildt è riuscito 
Oltre ogni dire brillante, e tutti hanno rimpianto 
che fosse l’ultimò della stagione. —— 

Notate: L'ambasciatrici di Spagna, di Germa- 
nia, d'Austria-Ungheria, M.me de Pott, la du- 
chessa di Gallese, di Sermoneta, la principessa 
Giustiniani Bandini, D. Angela del Drago, M.me 
de Haussick, M.me Horwitz con la figlia, la 
principessa di Cariati, la marchesa. Spinola, 
Mme Isvolsky, ln contessa Bruschi con la 
figlia, la principessa Donna Egle Ruspoli con 
la signora Laura, la signora Bruschi-Mazzo- 
leni, la contessa Barbiellini-Amidei, la princi 
Péessa Rospigliosi, la “marchess Ristori del 
Grillo con la figliuola e tante altre. 

Fra gli uomini: il ministro del Belgio, del 
Brasile, di Baviera, di Svizzera, M. Guillaume 
direttore dell’Accademia di Francia, il ich 
di Belmonte, M. de Haupick,. il conte Oriolo, 
il duca di S. Martino, Pietro Macchi, Salazar, 
Flotow, Monteverde, Gassend, Mastrigli, Cha 
Yes, Pascal, Regis de Oliveira, Santelette. 

Cortesissimo come sempre, il ministro ba- 
Tone de Bild, che coadiuvava la leggiadra e 


biondissima padrona di casa: nell'accogliere i 
numerosi visitatori. 
Società della Palombella. 

La conferenza di domani, giovedì, al Colle 
gio Romano, sarà tenuta dal prof. Piero Gia= 
cosa che scelse a suo tema: £ 

Îà Africa!... 

Proveniente da Pisa, giunto oggi alli e 18, 
un treno speciale di militari d'artiglieria desti 
nato ai battaglioni d'Africa. E’ ripartito per 
Napoli allo 3,55. 

Un secondo treno speciale, anch'esso con 
3bldati d'artiglieria, giungerà dalla linea di Fi 
renze alle 7,48 e ripartirà all8: 9,5, 

Un: terzo trero speciale, con soldati di fan- 
teria, provenienti da Tortona e Novi Ligure, 
arziverà alle 9,45, e ripartirà allo 1 30. delfa 
notte. 

All’Associazione della Stampa. 

Per la sara di dortenica, 22. corrente, è con- 
Yocata l'ìssemblea generale dei soci ascritti 
alla Cassa pia di previdenza. 

Vendita di stabili 

L'Istituto del Credito Fondiario dél Bahéò 
di Santo Spirito in liquidazione ba stabilito di 
alienare i seguenti fondi in Roma di sua pro- 
prietà, cioè : Tenuta vocabolo Palmarola, sita 
nell’Agro romano, mappa 100, coi numeri dal 
45 al 79, 147 © 148 di ettari 402,60. — Tenuta 
vocabolo Mazzalupo, sita nell’Agro romano, 
distinta in mappa del catasto num. 158, ht- 
meri dal 154 a 177 di ettari 127, 45,20. 

Si rende quindi nete al pubblico che alle tre 
pomeridiane di mercoledì 18 correntè, nella 
sede dell'Istituto predetto, posta in Roma via 
del Banco di Santo Spirito, num. 31, avrà luogo 
l’unico esperimento d'asta col metodo dei par- 
titi segreti alla presenza del regio commissa- 
rio liquidatore o di un suo delegato, e con 
l'assistenza di un R. notaio. 

Onorificenza. 

Molto prima della crisi ministeriale il mini- 
stro Baccelli aveva firmati i decreti di alcune 
onorificenze. Fra queste v'è la croce di cava 
liere della Corona d'Italia assegnata a Felice 
Martini, autore di pregiate opere letterarie, tra 
le quali un commento lodatissimo alla Bivina 
Commedia, professore di letteratura italiana 
nell'Istituto tecnico di Roma, e libero docente 
all’Università: e, quel che più importa, ingegno 
vivo e spigliato, ricco di molta e profonda dot- 
trina. 

Auguri cordialissimi, e un punto di lode al 
ministro proponente. 

A proposito della crisi. 

Si dice che se la crisi è terminata in tempo 
relativamente breve, si deve all 
dagli amici dell'onorevole Di Rudinì, che hanno 
telegrafato sempre în cifra col Cifrario Men- 
garini, e così nessuno ha potuto trapelare il 
segreto. 

Îl cifrario costa sei lire, ma ne vale assai 
di più! Trovasi presso i principali librai di 
Roma © d'Italia. 

I massacri in Armenia. 

Domani alle 3 pom. il signor Malcolm Mac 
Colì terrà nella Sala Dante una conferenza sul 
seguente tema: « I recenti massacri in Ar- 
menia ». 


Una dimissione. 

Riceviamo; e pubblichiamo : 

« Egregio signor direttore, 

In seguito al noto proclama ' indirizzato dal- 
l'Associazione femminile alle donne italiane, io 
mon approvando la sostanza ed ancor meno la 
forma di detto proclama, ho dato le mie dimis- 
sioni da socia di quel sodalizio. 

Ossequi. 

Crarice TARTUFARI. » 
Conferenza. 

Domani sera alle 9, nella sala della Sociotà 
dì mutua assistenza fra gli impiegati, in via 
Torino, la signora Clelia Bertini-Attilj terrà una 
conferenza sul tema: « La Fornarina di Rsf- 
fnello ». 


Un aborto. — Stamani alle 7 una guardia 
municipale ha rinvenuto nel giardino comunale 
di piazza di Termini, e precisamente di fronte 
all'Istituto superiore femminile di magistero, un 
aborto di circa tre mesi 

L'autorità di pubblica 
dello indagini. 

Circoli e associazioni. 

Associazione commerciale, industriale, a- 
gricola. — Ieri sera le sale di questa Asso- 
ciazione rigurgitavano di soci. 

Si trattava della approvazione dei bilan 
dell’elezione della cariche sociali. 

Dopo approvato il consuntivo ed il preven- 
tivo si procedette alla nomina per rimpiazzare 
un terzo dei consiglieri usciti di carica © non 
rieleggibili. ; 

Riuscirono elett 
vicepresidente ;' a. consiglieri 
tore, Santini cav. Pio, Colombo Giuseppe, Be- 
ralta cav. Stefano, Delvitto cav. Ernesto, Berti 
cav. Vincenzo, Mazzaroni Giovanni, Torti ca- 
valier Cesare, Maraini Vincenzo; a revisori 
dei conti: Gonzales Tommaso, Fioravanti G., 
Zarù Giulio. 

Cronaca spicciola. 

Ancora il dramma di piazza Sant'I- 
gmazio. — Dopo le conatatazioni di legge, il 
cadavere del calzolaro Francesco Rubei venne 
ieri sera trasportato alla camera mortuaria di 
San Bartolomeo all’Isola. 


urezza ha ordinato 


Se il fumo del tabacco è nocivo alla salute, 
gli asmatici al contrario, trovano nel famo della 
Sigaretta di cannabis indica canape indiano) di 
Grimault © C. il sollievo degli accessi di tosse 
della oppressione delle soffocazioni e il bàne- 
ficio del ritorno del sonno. 


Reumatismi 
Artrite 
Gotta 


Raccomandiamo a tutti coloro che soffrono 
tali malattie di chiederci l'Opuscelo scienti- 
fico pratico che inviamo gratis dietro sem- 
plice richiesta o biglietto di visita. G. Fat- 
tori e C. Chimici, Via Monforte, 6, Milano. 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 


Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dallo 14 allo 16. 


Rsposizione mobili Ve: eairta pagina 


vedi quarta pagina. 


NOSTRE INFORMAZIONI | 


La prosa di possesso, 

Stamani i nuovi ministri che non avevano 
ancora preso o dei rispettivi dica- 
steri, li hanno ricevuti in consegna dai loro 
predecessori, coi quali hanno avuto uno 
scambio di cortesie, in qualche ministero, 
Yeràmentè cordiale. 

Il generale Ricotti, alle nove, ha preso;la 
consegna del ministero della guerra; dal ge- 


Capo di gabinetto del. generale Ricetti ri- 
marrà il pa Vittorio Ceresà. 

All'onorevole Guicciardini, l'ex-ministro 
Barazzuoli ha presentato i funzionari, ed 
avendo il nuovo ministro detto di conoscerli 
già tutti, l'onorevole Barazzuoli ha aggiunto 
con arguzia: _.; 

— Sono come il vino; invecchiando mi- 
gliorano. 

Come 


retario particolare del ministro 


Guicciardini, rimane l'avv. Ronchetti. 


L'onorevole Branca e l'onorevole Boselli 
hanno avuto insieme, al ministero delle fi- 
nanze, un cordialissimo colloquio: 

Le presentazioni vennero fatte dall'ex- 
ministro e dall'ex-sottosegretario di Stato 
onorevole Bertolini ; il nuovo ministro era 
accompagnato dal cav. Tedesco, funzionario 
al ministero dei lavori pubblici, il quale pàs- 
serà alle finanze. 

L'onorevole Boselli raccomandò al suc- 
cessore il personale, elogiandolo molto, al 
che l'onorevole Branca rispose essergli noto 
il valore dei funzionari ed impiegati della 
amministrazione delle finanze, la quale è, 
sotto ogni aspetto, un’amministrazione ve- 
ramente esemplare. 

Disse confidare molto nella efficace eoo- 
perazione dei suoi dipendenti. 

Ai lavori pubblici il senatore Perazzi si è 
presentato alle 10, e la consegna del mini- 
stero gli è stata fatta dal senatore Saracco 
e dall'onorevole Romanin-Jacur. 

L'onorevole Saracco è rimasto poi a lungo 
colloquio col suo successore, ed è tornato 
nel pomeriggio al ministero, trattenendosi 
alcune ore. 

Pare che il Gabinetto del Ministero re- 
sterà immutato. 

Alla marina il ministro Brin è andato alle 
10 11? e si è trattenuto coll’onorevole Morin 
fino a mezzogiorno. Anche qui hanno avuto 
luogo presentazioni e scambio di cortesie. 

L'odierno Foglio d'ordini è firmato dal mi- 
nistro Brin e comincia con le parole: Con 
la data d'oggi ho l'onore di assumere l'uf- 


Sicio di ministro della marina che S. M. il 


‘Re si è degnato conferirmi. 

Nel gabinetto, per ora, nulla è mutato. 

Al ministero dell'istruzione pubblica l’o- 
norevole Baccelli ha fatto la consegna al 
suo successore onorevole Gianturco, il quale 
ha chiamato a capo di gabinetto il cava- 
liere Francesco Torraca, direttore centrale 
al ministero della pubblica istruzione. A_se- 
gretario particolare ha scelto il prof. Spi- 
nazzola ed al gabinetto ha chiamato anche 
il caposezione cav. Ettore D'Ambrosio. 

L'onorevole Galimberti ha scelto a suo 
capo di gabinetto il caposezione cav. Masi, 
consigliere comunale di Roma. 


I nuovi sottosegretari di Stato. 

La Stefani ci comunica: 

Con regi decreti sono stati nominati sot- 
tosegretari di Stato: 

L'on. Emilio Sineo per il ministero del- 
l'interno; 

l'on. Lelio Bonin Longaro per gli affari 
esteri; 

l'on. Scipione Ronchetti per la grazia, 
giustizia e culti; 

l'on. Vincenzo De Bernardis per il te- 
soro; 

l'on. Giacomo De Martino per i lavori 
pubblici ; 

l'on. Tancredi Galimberti per l'istruzione 
pubbl 

l'on. Matteo Mazziotti per lo poste ed i 
telegrafi. 


L'on. Luchino Dal Verme, di cui si è fatto 
il nome pel ministero della guerra, non ha 
ancora mandato la sua adesione; il sotto- 

retariato alla marina pare sia intenzione 
del ministro Brin di lasciarlo, per qualche 
tempo, vacante; per le finanze sì fanno i 
nomi degli onorevoli Tiepolo, Parpaglia e 
Gianforte Suardo e anche d'altri; per l'a- 
gricoltara venne nominato l'onorevole Com- 
pans di Brichanteau che oggi stesso ha 
preso possesso dell'ufficio. 


La convocazione del Parlamento. 


Pare che i presidenti del Senato e della 
Camera l'abbiano vinta sul Governo, il quale, 
riconoscendo il proprio torto di non avere 
proceduto d'accordo e d'intesa coi relativi 
presidenti fissando la data di riconvoca- 
zione del Parlamento per lunedì, ha riman: 
dato la riapertura delle due Camere a mar- 
tedì prossimo 17 corrente, giorno di San 
Patrizio. 

Il Senato è convocato per le tre pomeri- 
diane, la Camera per le due, con il con- 
forme ordine del giorno: Comunicazioni del 
Governo. 


| ministri e il presidente del Senato. 

Quasi tutti i nuovi ministri e  sottosegre- 
tarì di Stato si sono recati a far visita al 
presidente del Senato, onorevole Farini, il 
quale, contrariamente a voci corse in con- 
trario, resta al suo posto. 

ll viceammiraglio Racchia. 

I telegrammi d'oggi da Spezia:accennano 
ad un aggravamento nelle condizioni. di sa- 
lute del viceammiraglio Racchia. 

Perscnale del Tesoro. 

E instituita una Commissione, alla. quale spet- 
terà di prescegliere e proporre i segretari am- 
ministrativi di seconda classe del ruolo cen- 
trale, promovibili per merito alla classe prima, 
€ di dar parere circa la convenienza di eselu- 
dere dalla promozione da classe a classe que- 
gli impiegati, tanto: del ruolo centrale, che del 
ruolo delle ragionerie © deì magazzinieri eco- 
nomi delle Intendenze di finanza, che siano se- 
gnalati come abitualmente negligenti 0 noto- 
riamente incapaci. 

La Commissione sarà presieduta dal sotto- 
segretario di Stato, che la convocherà quando 


nerale Moderini, ricevendo ì capi servizio. 

Ha subito annunziato ai comandanti i corpi 
d'armata ed alle autorità sue dipendenti, la 
presa di possesso con una circolare tele- 
grafica. 


| 


s0 ne verifichi il bisogno, e ne faranno parte 
con voto deliberativo il Direttore generale del 
Tesoro, il direttore generale del Debito pub- 
blico, il Ragioniere dello Stato ed il capo del 
personale, che fungerà, eziandio, da relatore e 
da segretario. 


N nuovo guardasigilli 


ha rivolto ai primi presidenti ed ai 


procus 
ratori generalì della Corte di cassazione, ed 
ai primi presidenti e procuratori generali 
delle Corti di appello del regno, la seguente 
gircolare i 


« Roma, li 10 marzo 1596. 
« Assumendo oggi la direzione del mini. 
stero di grazia e giustizia e dei culti, i 


voco con piena fiducia tutta la fiducia della 
magistratura; sicuro che, memore delle no- 
bilî sue tradizioni, essa vorrà gareggiare 
on me nel dimostrare che ia schietta am= 
ministrazione della giustizia é la più salda 
guarentigia della libertà. 


Ieri l'onorevole Colombo nei prendere in con 
segna il ministero del tesoro volle essere in- 
formato dei progetti di legge pendenti innanzi 
al Parlamento. 

L'onorevole Sonnino gli raccomandò viva- 
mente quello per provvedimenti riguardanti la 
Cassa depositi e prestiti; tiel quale si conten- 
gono disposizioni favorevoli si comuni per il 
rimborso rateale dei muiui contratti. 


Onorificenza, 
Il commendatore Giuseppe Marchiori, diret- 
tore della Banca d’Italia, è stato insignito della 
commenda dell'ordine di Leopoldo del Belgio. 
Stamane l’incaricato d'affari del Belgio ha ri- 
‘messo al commendatore Marchiori le insegne 
dell’ordine, accompagnate da una lusinghiera 
lettera. 


Congratulazioni. 
Volontari alle finanze. 


Il bollettino delle finanze reca la destina- 
zione e la nomina di 120 volontari nell’ammi- 
nistrazione delle imposte dirette, su 150 che 
furono dichiarati abili per merito d'esame. 


I progetti militari. 

Sappiamo che l'onorevole Ricotti ritirerà il 
progetto di legge che trovasi innanzi al Se- 
nato: « Conversione in legge dei regi decreti 
< 6 novembre 1894 per modificazioni alle leggi 
« sull’ordinamento dell'esercito, sulla circoscri- 
« zione territoriale e sugli stipendi ed assegni 
< fissi del regio esercito ». 

Manterrà invece il progetto sull’avanzamento 
del quale fu relatore, nella forma da lui mo- 
difficata. 

—_ _——————— — rr -. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TETTO — ROTTA - cERA - 1mÈ 
TERNO - ARTON — ARNO, NERA, RENO, 
TARO — TROTA — CARNE = OCA — € TOTA » 
TETANO — CHATTERTON. 


Parola diagonale. 
— La riverisco a Santena, 
a Biella, a Carignano, 
sto fra Parma e Bergamo. 
— M'estraggono dal grano. 


— Io tengo in serbo tallei 
o dollari © sterline 
oppur marenghi, ecc. 

— Che cosa ho dett 


Logorrifo. 
— Devo essere tutt'altro che un omone. 
Nel Tevere mi getto con la Nera. 
Gli antichi mi chiamavan tabellione 
e io chiamo il generale Baldissera. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il lungo stato di tregua che si mantiene nel- Î 
l'orizzonte politico fa si che nel pubblico vada 
subentrando una calma di apprezzamenti e di 
giudizi che consente ai mercati finanziari di ri- 
sentire sensibilmente degli effetti benefici che 
di essi esercitano l'abbondanza dei capitali 
disponibili @ l’azione protettrice dell'Alta Banc: 

La speculazione ribassista che, nei tempi ! 
passati potè cperare largamente, trovasi ora | 
costretta a diminuire il proprio scoperto; tanto ! 
più che la possibilità di qualche grande  ope- 
razione finanziaria di prossima attuazione ie fa 
temere che l'odierna corrente al rialzo possa 
protrarsi ancora a lungo. 

Ma come già dicemmo nei giorni passati 
notevole movimento di riprese che si va veri- 
ficando, specialmente in qualcuno dei mercati 
esteri, non può affidare di molto. 

Per esempio. la rendita italizna che discese 
otto giorni fa nella Borsa di Parigi fino a 
77 15, riprende oggi, non soltanto tutto il ter- 
reno perduto, ma va al disopra anche dei corsi 
cui era prima del disastro di Adua. Ora, fran- 
camente, per quanto nel Ministero succeduto { 
a quello di Crispi si possa trovare affidamento 
di una politica, tanto interna che estera, di 
pieno raccoglimento, scevra da pericolose spa- 
valderie, è certo però che la situazione finan- 
ziaria del paese ha risentito in senso sfavore- 
vole dagli ultimi avvenimenti d'Africa; e non 
può quindi inspirare fiducia un. movimento: di 
rialzo da mon altro provocato che da conside- ; 
razioni e da combinazioni sugii avvenimenti 
stessi escogitate. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 11, 0re 15. — Animato. Tendenza 
ferma. Fondi francesi in rialzo. Turco e russo 
lievemente depressi. Spagnuolo in rialzo 63 114. 
Italiano ricercato fermissimo. 30,80. 

Parigi, 11, ore 15,10. — Italiano aumenta 
80,92, ora 81,10. 

Genova. 11, ore 15. — Sostenuto. Rendite 
89,35. Banche Italia 746. Cambi deboli. Francia 
chèque 110,30, Londra 27,80. Berlino 136. 

Borsa di Roma. H 

Contegno brillante in apertura con tendenza 
sempre migliore, durante l'intera giornata, per. 
l'impressione. favorevole determinata dall’an- 
damento sostenuto dell’estero. 

Esordita a 89 05, la rendita aumentò per fine 
mese fino a 89 40, 89 47, si qual prezzo fini 
domandata. 


— Fine. 


È 


Il centante, largamente trattato © richiesto, | 


variò fra 89 10 0 89 425; 
N 
tenuti. 


{ sone- Ingressi 


| (la Mitologia Popolare stata 


Risanamento 29 50 - Immobiliari 54 50 - Mar- 
ie ferme 1226 - Gas in ripresa per acquisti 
da 866 migliora 870 - Omribus non molto trat- 
tati, fecero da 204 a 204 50 - Condotte 194. 


_— 
Cambi deboli: 

Francia chèque 110 10. 
Londra 27 75. 

Berlino 136. 


RSA DI PARIGI dell’11 marzo 


Reni. Frase. 3 0 ama 
13 sipop. 


î 
È 
bi 


N prezzo del cambio pei certificati di paga. 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 12 
marzo, a lire 113 22. 


PREVENIAMO LA CONSUNZIONE. 


La consunzione è una delle malattie le 
ostinate conosciute dalla scienza medica. Quan- 
do si è dichiarata definitivamente, le condizioni 
dell'organismo sono talmente estenuate che si 
richiede senza indugio una lunga cura. 

E' vero che la forma comune della consun- 
zione consiste in una malattia che si protrae 
molto a lungo, e che non si arresta fino a tanto 
che l'organismo possiede alcuna forza di resi- 

stenza. Incomin- 
ciando la cura 
all'apparire dei 
primi sintomi è 
facilissimo vin= 
cerla; ma senon 
si tien conto dei 
primi sintomi, di- 
venta poi perico- 
losa. 


Nipunto di par- 
tenza è la po 
vertà del sangue, 
questa deriva da 
livera» cause e 
si conosce dal 

È” pallore, dal di- 

è. G. CALCAGNO - Firenze. dalla gracilità. 
Trovan dosi in 

ioni di debolezza non resta a fare 

che una cosa sola, cioè prendere. l’Emulsione 

Scott che ricostituisce l'organismo e rende la 

salute. 

Il dottor Guido Calcagno, scrive quanto segue: 


26 maggio 1895. 
« Faccio uso della Emulsione Scott in tutti 
i casi di rachitismo e di deboli costituzioni 
ritraendone sempre ottimi risultati, anche nei 
casi di tubercolosi 
« E’ dunque con piacere che rilascio questo 
attestato di stima alla preparazione di cui 

i i possiamo ritrarre buoni effetti ». 

* Dott. Gumo CaLcaGNO 
Medico-Chirurgo 
Viale Principe Eugenio, $ - Firenze. 

La tsttera del dottore accenna alla summen- 
zionata debolezza. Se si fa uso della Emulsione 
Scott nel primo stadio della consunzione, si ot- 
terrà ben presto un miglioramento. Anché negli 
ultimi stadi del male, la Emulsione Scott ha 
ottenuto meravigliosi risultati. Risana i polmeni, 
ne ricostituisce î tessuti, fa cessare la tosse, 
rinvigorisce l'organismo, vincendo i danni cau- 
sati dal male. 

Per i fanciulli di costituzione linfatica, ls 
EMULSIONE SCOTT è il rimedio che maggior- 
mente si adatta per dare forza e salute, vince 
la predisposizione alle malattie @ li rende sani 
e gagliardi. 


Roma, Albergo e Via del Tritone, 164 
Camere libere da L. 1,50 a 5 fra tutto 
Vicino Ministeri, Posta Gase Lorca 
Riduzi si ni O più ind 
one = Iagresei-Via Tritone 164 Maronit, St 
a De di 


Fubbilcazione illustrata dî grando uillità 
Prof. Francesco Sabatini 


Ogni Disp. illus. da Edel Cont. CINQUE 
Opera Completa di 50 disp. L. 2,50 


In quest'opera. per mazzo di tanto sceno si nar- 
rerà la storia delle Dirinità Mitologiche tanto della 
Grecia quanto di Roma e della Scandinavia. La Îl- 
lustrazioni completeranno e sbbellizanno quest'opera 
utilissima e divertente per tutti. 

Chi spedirà alla Casa editrico E. Pramo, Roma, 
una cartolina-raziia di L. 2,50 earà abbonato al? 
l'Opera compiota a ne rice 

ff cel eoono frincto di 


CAV. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
aperto tutti È giorni da mattina & tera 
Via do' Pastini N. 19 0.20 6 Via della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 75. 

Prezzi del 


valori discreta animazione e prezzi ben ! dare di essere messi in comunicazione con 
| « Villa Vittoria ». 


Ferrotie meridionali 656 — Mediterranee 498 i 


— Cartelle Santo 
rie Terni nomine! 273 - Banca Generale 49 — 


Spirito 924 fasiosi — Acciai- | BOVAVARTIRA sevenuai gerealo responsabile 
fiabilimento Tip. Italiano, Via Coppallo, = 35 


POLMORITI 


TOSSI - CATARRI 
INFLUENZA = ERCNCHITI 


fama universale. — Proprietari, con brevetto, 


ATRA 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usì pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 

Basta provarla per adottaria ì È 

Guardarsi dalle SORtRZioni SERA 

i i li 

1. puo agio protuonta che inodera È Ricca fer Se a iena 
ni Per spedizioni per. pacco postale aggiungere Cent. 80. ? 
Deposito generale da A. Migone e €., Via Torino, 12, Milano 


a Roba presso fratli Faces, Specialità; Caio Bode, Via dell Murat; R. Capoegeca, Droghire, Plaza 
fi Ina DT setto, a020: È Parent Plaza. di Spagna; A Manoni © C ; Emporio di Profumerie, 
Fazala Lucia 5; F. Caccia, "Fil Tomenel, dre 
Si Bag dacci ia ino, Core” Vito Enne, romea Licei. Cero 380. A Ifbop 


Voleto digeri bene 1 
È YI fica è 


L’Acqua di 
NOCERA- UMBRA 


di otimo sapore, batteri 
ologicamente pura, leg- 
gemente gazosa ,” della 
quale disse il Mantegazza 
che e buona pei sani, pei malati e pri] 
semi-sani Il chiarissimo Prof. De-Giovanni 
non esitò a qualificarla la 


migliore acqua da tavola del mondo 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 
DA 


H. ROBERTS & cl 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03. 
Pulv, Rher. 03, Pulv. Zingib. 03, Pulv. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 03, 
Saponis. 015, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipeczc. 604, OI. Carm. 004, Oì, 


Prezzo L. 1 e L. 2 la scatola 


Caryopli. 004 


H. ROBERTS & Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabueni{FIRENZE 
© 38:37, Piazza $. Lorenzo in Lucina° ROM 


RTRZIZZA 


NOVITÀ! 


da scrivere, la quale, oltre di avere il 
del mite prezzo, è della massima semp! 
non occorre più spendere le ceri. 


Vendita esclusiva presso la Ditta 


nato, dalla Camera dei deputati e de: 


Pantheon. 
Camera dn L. 1,50, 2,00 e pi 


. 80 mensi 
utte le;ore — Salone per ol 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA A 5 CENT. LA PAROLA 


Per: locali da affittarsi, compre vendite, off 
cerca di lezioni e di impieghi, reclama di es 
industrie, e orrispondenze privati. 
inviare apo 

ina v 


Sovrana per la dige-| Miadri Puerpere 


è stione, rinfresante, diure.| — 


La . — MIL 
F. BISLERI e C. — MILANO | F BIS PESA: TESO. 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI. 
RIMEDIO SICURO E SENZA EG: 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER FIU' DI 4 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


Macchine da scrivere americane 


Con sole L. £8.60 franche in tutto jl regno d' 
talia, tutti si pcssono provvedere di una Macchina 
ataggio 

; perciò 
di live come 
per lo altre macchine che trovansi in comiaercio. 


6. GIORGIO BEHA - Bologna, Via Rizzoli N. 10, 
EEE 
Nuovo Albergo-Ristorante 


GRAN SASSO D’ITALIA 
FHATELLI BUCCI, via delle Coppelle, 15-16, 
nei locali che in antecedenza era Albergo del Senato e 
quindi in posizione centralissimo a pei passi dal Se- 


Pensicni, vitto e allog- 
io L. 5,00, 6,00 © più. Pensione solo vitto due pasti 
Pranti a prezzo fisso cd alla ca 

tre 100 persone — Telefino, 


d Tutti. possono 
»zi e corrispondenze da inserirsi in quarta 
tudo il relativo importo anche in francobolii. 


Ita di un liquo| 
te la bontà e 


Convalescenti!!! 


Per riavigorirei bambivi,e per ripr nd re 
le forze perdut: usate il nuovo 


TL FERRO-CHINA-BISLERI] 


PASTANGELICA, pastina slimen'a. è li preferi Syon gu-| 
cata colle ormai celeb e Acqua dI Necera- stai 0 da tutt quelii che 
Unabra | sali di magnesia di cui nano ia }ropria salute. 


mo Prof. 
Semmola s 


puest' acqua rendono la Pasta resist 
Gottara, quindi di facile digest 
gendo il doppio scopo, di nu 
aticare lo stomaco. 


ima pr 
le divers» Cloron 
‘a da porte dello stomacd 

azioni da a! Ferro 


hile superorità.» 


parazione per Îs 
mie. Lasua ill. r. 
rimpettond alîre pr 
China Bisieri n° 


Scatola di grammi 200 L. 1,00 


Grande Esposizione Mobili 


Via Nazionale, 71 - ROMA - Via Pa'ermo, 20 
Paleari Ferdinando e Figli 


Avendo introdottonelle nostre Fabbriche È 
Riunte dell: Lombardia in Lissone (Monza) È 
oltre ai soliti prodotti, una speciale lavorazione 
di mobili i stile certosino, arabo, e decorazione B' 

(I 


trata libera 


H. Roberts e Co. 


2 comodo della nostra Spettabile Clieotela, ab- 
fi biamo esposto nel nostro vecchio Stabilimento tn 4 
Roma una mostra permanente, 


i fuori Ronsa le spedizioni verranno 
fatte direttamente dalla Fabbrica di Lissone col 
ribasso del 10.010, ove si spediscono anche dietro 
richiesta eleganti Cataloghi. 


SEACIAA CRI AVA DR 


RTLA 


= ACI 
AVATI IT SE 


Majolica bianca e decorata 


chi nazionali ed in 
f vandini, orinatoi, lavabi in marmo con catini a 
3 bilico con sifone — @Meina Ramella, Via 
del Quirinale, 5, ROMA. 


per cessi, 


la- 


Cucina a gas economica 
Fornetli ad ua fuoe: mo, l'ora 


a due cent. 12: a tre cent. 16. OMeina Ra. 
la, Via del Quirinale, 5 ROMA 


3 Roma — JVi 
santi ri 


di 
H 


} za mia, wa. — Sci meco ec-{M 


stantemente. 


Avvisi economici 


a conteclal 5, la 
di Cap 


LIQUIDAZIONE %,C=r 


pelli di 
tutte le qualità a prezzi da 
non crederlo. Per persua-| 
dersi basta endare ‘in via! 
della Scrofa, 5A. | 


CARTA DA PARATI 


della fabbrica Courrier, 
Isola Liri. Deposito in Roma 
via del Quirina!e, 3-4. — In 
‘questo deposito si trova un 
rieco e completo assortimen- 
to sia per disegni sia. per 
* i |prezzt. Rotoli da cent. i5 a 

ire 5 ciascuno. Prezzi di fab- 


Reumatici, ecc. 


ANTRIPEGO. LIVIPR 
ARTRIPGGO LIVIERO 
I EUGALIVIERGAL 
Uso ESTERNO 
Ap rovazione di distinti Medici 


Sforziai 


oa Infniti attestati 


MARCA DI FAUMRICA 


Eoitiglia grandejl, 7,60; Piccola 4,66; 


4 Bernardo Esclasiy 
| Bernardo Esclusiva con 


È brica, Junghezza. dei rotoli | Via convento ‘genza del 
metri 8" garantiti. Concor=| prresrenti ito ca 
renza impossibile. GIONRALE. CICLISTICO RIE 


rea 


rispondenti în tu» le civà Serivere: 


RIGORDI di ROMA [2 *50% tree 


Soatolo grandi £. 2,50, medio £. 1.50, 


SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedento in Firenio — Capitale L 260 milioni isteramente versato. 
Esercizio della Rete Adrietiea 
6' DECADE — DAL 21 AL 29 FEBBRAIO 1896 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1896 


Contro 
BIALATTIE pi GOLA 

si BRONCHI - DI POLMONI 
pi VESCICA 


LIRE UNA-in tutte lo farmacie del mondo, 


I) 11000 25) 2059818 enincr io 
0368 50) dotta de quusso 49] 11 
ine nona GL _ssott te Sist fe) sarta n ru 1 i 1 
L IEELLI LEE 
DIF: T4iemuen osito 7146 so|+ asso sapo 27789 20 SIL A7+ 302806 so| + 
ccnl 3 19) ILOGL 55) 13119462 52/407 
asse | aruoess 43) atsore 68) 1 i ss | musi 
| i. il r990 di 
DIE |pecsoro solo amtes ante revsna gol croser ei|— Goti 98:+ 100700 dda 
RETE COMPLEMENTARE 
Prodotti della decade 
1995 | ac6s0s1| 1038 7: 10210 44| nl 1608 31) 1971 190 
il il 1) +6 
Tali |3® trees rap rta sr|+o aossso|+ nesran— o sis up see nat 
sro Sd aa } 13/1882 
a8se Us sa) 7ion si) 107482 18, ssgsIz 00, SIIT I8] een 
1998 "1008 26) G3IGSI]  9aswi TO) s04672 90 101 » 
DIE: lp rem so|po sso se[e sesso ao sorso so — 1609 s0(+ tomo A/4e a, 


Predotto per chilometro delle ret! riunito 


Prezzo I 


Rivoigersi al Corso 155-156 UumIuvA ‘armata y juozzioni 


Via 


ESERCIZIO 


Differenze — 


precateto | Vit 


st 
Fog 


PER L'OLIO D'OLIVA 


LA CA'SA 


AGNESI è GIACCONE 


D'ONEGLIA 


è la sola che lavori in opifici preprii 
Il frutto raccolto neî suoi oliveti. Premiata 
sem tutti i concorsi ed esposizioni, ha l'onore di fornire 
predotti alie LL. AA. RR. il Principe Tommaso di 
vis e la Dacnessa d'Aosta. — Dalla Casa madre d’One, 
‘ore in bontà e bun mercato : garantito 
anali.i chimica, limpidissimo e di lunga con- 
In cleganti stagnate munite di rubi. 
ai seguenti prezzi: 
A Finissimo bianco L. 1,90; 
AB Fino pegliarino > f,G@ | "9°! chilo dolo 


gratis, merce franca di porto alla stazione ferro- 

el compratore, pazamento verso assegno, 

Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 

per quantità maggiori, prezzi da con venirsi. è 

Succursali in Torino, 32iiano, Casal Monfer- 
rato, 

con seppleme: 


Sì spedì 


CRATIS catvlogo 
empl'ee biglietto di 


sangue © — 
5 - PILIOLEL. gi hc 


5 per Gonorree le più 


guariti enza ai 
SOLUZIONE per guscio, 


Îa recenti ed 


* candelette 


via Passarella, vista 
igore surimedi e 


‘ar'maes, 
918 Ditta Carlo Erba è succ 
che spedisxno i rimedi in 

egretezza), 


presse lo steso 
Erba sotto i porto: 
» % în più franchi a do 


Rem o... 


i FANPULLI 


NUM. 72 È 
PUBBLICITA’ 


annunzi e le inserzioni sul Fanfafla n ris 
ema prosso |; del 
via dell'impresa N. È 

D 


> nioné pesi la Sielila, esclusivamente dalla 
Matidell'Unioné pestale 40 20 10— na 
Sati non compresi nel- è = 

non co Tirrena ni 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE Via dell'Impresa, 11 


Cent. 5 in tutta Italia 


Roma - 12 Marzo {895 


La " Gole, ilustrata 


Correva voce ieri sera, tra una quinta © 
}'altra del teatro Argentina, che.il maestro 
Piccini o chi per lui avesse telografato al 
tenore Apostolu perchè fosse pronto a qual. 
siasi chiamata: casomai il tenore De Lucia 
Zon dovesse o non potesse più cantare nella 
Boléme. ; î 

Forse è un pettegolezzo di palcoscenico : 
e io, niente affatto pratico di teatri che non 
Sieno di marionette o di quadri dissolventi, 
posso anche non creder vera la diceria. 

Ho bensì una mal corrisposta passione 
per i libretti d'Opera, che quanto più sono 
Serii nel fondo e nell'azione, tanto maggiore 
ilarità mi provocano dagl' intimi precordii : 
parendo a me, profano affatto ai misteri 
della musica, che non ci sia al mondo niente 
di più allegro e di più spassoso di un te- 
nore, il quale fili una bella romanza con 
relativa cadenza dopo essersi piantate nello 
stomaco quattro dita di lama d'un coltello 
acuminato, 0 d'una povera ragazza che canti 
un duetto col suo innamorato, mentre la 
tisi, come dice elegantemente Francesco 
Maria Piave, « non le accorda che poch'ore ». 

Conoscendo dunque, per lunghi studii fatti, 
i più famosi e i più oscuri libretti di tutte 
le opere in musica, mi ricordo benissimo 
anche di uno fra i più recenti che è la 
Boheme dell'Illica e del Giacosa. E in quel 
libretto trovo qualche cosa. che mi pare si 
adatti ai casi presenti dei due palcoscenici : 
quello del teatro Argentina, e l'altro della 
commedia parlamentare. 

Dice il pittore Marcello nella seconda 
na dell’ atto quarto: 

C'è qualche trama? 

qualche mistero 
e Colline, il filosofo peripatetico che mez- 
z'ora più tardi andrà a mettere in pegno la 
zimarra invernale, risponde tronfio e pet- 
toruto 


ll re mi chiama 


al Ministero. 
Schaunard. Bene! 
Colline. Però 


Vedrò Guizot. 

Quale trama possa esservi al San Carlo 
di Napoli, sì da. costringere l'amico mio 
Giacomo Puccini (amico di caccia e non di 
ideali artistici) a parare il contraccolpo in- 
vitando il tenore Apostolu a tenersi pronto 

er una eventuale andata in scena della 
Bokine, è cosa che non riesco ad indovi- 
nare. Se avrò curiosità di saperlo, ne do- 
manderò al capelluto collega Tom, che va 
a nozze quando può mettere il naso nei re- 
troscena melodrammatici e sapere dove il 
diavolo tiene la coda. 

Ma certo è che, a parte la a trama» che 

trebbe essere invece un accordo bell'e 
Baono fra cacciatori di professione che mer- 
canteggiano la pelle prima di avere am- 
mezzato l'orso, certo è che un personaggio 
politico, non. più tardi d'ieri, s'è trovato 
nella necessità di allungare un tantino un 
verso dell'Illica. a 

Cotesto personaggio aveva detto cinque 
giorni fa agli amici che lo aspettavano {re 
pidanti nella sala dei passi, anzi dei plichi 
perduti: 

Il Re mi chiama 

al Mifistero: 
ma al « bene » d'interruzione gridato da un 
Tiepolo o da un Bonin qualunque,egti, quel 
personaggio, dovette replicare non 

vedrò Guizot 
del librettista, mail 

vedrò Cavallotti 
della situazione del momento. E' vero che 
il verso non tornava più secondo le regole 
della metrica,e interrompeva sgradevolmente 
l'armonia della rima: ma quante cose non 
tornano, anzi non ritornano in politica | 

La quale politica, sopprimendo sempre le 
rime per evitare anche la più lontana im- 
magine dell'assonanza, fa sua la teoria car- 
ducciana delle Odi barbare, o se vuoi bar- 
baresche. da 

Fatto sta che il Cavallotti fu visto ieri: 
ricevuto non precisamente nella soffitta di 
Rodolfo, di Marcello e degli altri Zohémes, 
ma in un salotto del palazzo Braschi. 

La tisica Mimì non era ancora comparsa 
ger venire a morire nel elto e fra le braccia 

ell'amante; ma si sentiva nelle altre stanze 
l'argentina risata di Musette, rimpannucciata 
e rimessa in ghingheri per fare. una deco- 

rosa figura nel mondo del quartiere. latino. 

Nel salotto elegantemente addobbato vi 

era distesa sopra una tavola la pelle del 

potere, ossia dell'orso: di quell’orso che 
rano riusciti finalmente a cogliere nella 
trappola. Ma quanti strappi, quante buca- 
ture, quanti sbrendoli in quella povera pelle! 
non se ne vedera un pezzo solo intatto: 
aerbava nel pelo fitto le traccie visibili delle 
toghiate, delle acerazioni violente, di al- 
tune misteriose ricuciture, come se un ta- 
fliatore pentito avesse voluto riunire due 
rani che un troppo sollecito acciuffatore 

Sea creduto lecito di separare. Neppure 

Serbava più aspetto di pelle, appartenuta al 

Maestoso abitatore delle regioni polari: s0- 

Migliava piuttosto a uno strofinaccio, a un 

Pato striminzito col quale si fossero spol- 

Yerati i mobili: raggomitolato, floscio, in- 

tunpato di linfa. 

È personaggio pòlitico spiegò lu:«gamente 
le ragioni dei perche quella Frelle conciata 

‘osse conciata così per le feste: ma l'altro, 

fggroltate le sopracciglia, ebbe risposte 

“evi, incisive, poi scoraggito si allontanò. 


E ripensò forse, nella sua qualità di arti- 
sta letterato, a uno dei più bei romanzi di 
Onorato di Balzac che* s'intitola La Peau 
de chagrin: una pelle simbolica, che chi la 
possiede ottiene tutto quello: che desidera : 
ma una pelle che, ad ogni soddisfazione 
presa, a ogni gioia gustata, a ogni ambi 
zione soddisfatta, si restringe, si raggomi= 
tola, si assottiglia, e ingoia nelle sue pieghe 
sempre più minuscote î giorni. di vita del 


possessore. 
Didimo. 


friorno PER forno 


Statistica americana. 

Dall annusi americano che pubblica il 
World, togliamo questi dati sull’emigrazione 
dall'Europa agli Stati Uniti. 


Dal 1820 al 1995, è stata di 96,821,477 in- 
dividui. 

Era di 8,335 nel 1820, e di 314,167 nel 
1994, 


Il maggior numero si lia nel 1882: 
immigranti. g 
La cifra degli emigranti tedeschi 
al 1391 è superiore perfino a quella 
tenendo conto anche dell'im 
irlandese che è superiore all'inglese. 

Seguono così le cifre delle altre immigra- 
zioni: danese, svizzera, spagnuola, italiana, 
francese. 

Un'altra statistica interessante : vi sono state, 
nel 1894, agli Stati Uniti, 917 esecuzioni è 
1,495 linciaggi. 

‘Ancora : i cattolici sono în numero inferiore 
ivamente ai protestanti. Però la loro unità 
rappresenta il gruppo più numeroso : sette 
milioni e mezzo, che passa di molto quella dei 
metodisti, che sì divide în diciassette sotto- 
gruppi ed è di cinque milioni. 

* 


789,000 


dal 1881 
degli in- 
grazione 


Gl'insorti cubani. 

Il luogotenente inglese Churchill, che ha pas- 
sato parecchie settimane tra_ gl'insortî, scrive 
nella Saturday Review, che lo bande ribelli 
non sono che una folla di negri © di avventu- 
rieri senza disciplina, indegni di essere ricono- 
sciuti come belligeranti. Egli consiglia la calma 
agli spagnuoli e afferma che fra le potenze 
europee una ve n'ha pronta « ad agire come 
amica della Spagna ». Queste parole, sotto- 
scritte dal figliolo del celebre uomo di Stato 
inglese, hanno prodotto una profonda impres- 
sione. 

* 


Il teatro francese da, dieci anni. pi 

E' il tema di una conferenza di, Maurizio 
Spronck. Lo Spronek.ha mostrato il successo 
è la decadenza, a teatro, della formula classica, 
poi della formula romantica, e infine della for- 


“ul naturalista. Enumerò i meriti di Antoine, 


che, con la sola ricchezza della sua fede e della 
sua volontà, fondò il Teatro Libero, chiamando 
gli scrittori ignoti, dando loro l'occasione di 
rivelare il loro ingegno. Fra coloro che, oltre 
Enrico Becque, hanno cercata una formula tea- 
trale rinnovellata, lo Spronck nota Maurizio 
Donnay, Francesco de Curel, Paolo Hervieu, 
Enrico Lavedan, Giorgio di Porto Riche, Mau- 
rizio Boniface. Egli li ba mostrati — în gruppo, 
non in « iscuola » - come rinunzianti alle for- 
mule dell’opera teatrale «ben fatta» di Scribe 
e di Sardou. Essi invece si appassionano del 
lato psicologico e morale dei loro personaggi, 
e, malgrado la corruzione degli ambienti ch 
descrivono — causa di questa corruzione forse — 
riescono alla conclusione che la vita sana è 
ancora la migliore. 


La giovinezza di 

Al teatro dei Poeti, di Parigi, è stato. rap- 
presentato il dramma di Alberto Fua, La gio- 
vinesza di Lutero, del quale già abbiamo par- 
lato. La tela è questa. Lutero, studente, vi 
in casa del ricco mercante Cotta, cristiano 
vero, vecchio sposo della giovane Orsola. Lu- 
tero ama Orsola; ma lascia la casa del suo 
protettore piuttosto che soccombere alla sua 


ponente dimostrazione, alla quale hanno preso 
parte parecchie migliaia di persone. 
* 

La « Grande Enciclopédie ». 

Il 543° fascicolo di questa splendida pubbli- 
eazione della casa H. Lamirault e C.ia contiene 
‘una serie di articoli vari. In: geografia e storia: 
Lutase, Lutzen, Lucembourg, Lycie, Lydie; 
in medicina: Zuuation, di A. Constan, Lupus, 
di H. Fournier; in economia sociale; Luze, di 
H, Saint-Mare, Inoltre una biografia di Lutero, 
di C. Pender. A questo fascicolo. va unita la 
carta del dipartimento della Lotre-Infériewre, 
che deve ‘essere. intercalata a pagina 454, 
tomo XXIL 

* 
Riviste, 

Sommario del fascicolo VII (nno I, 10 mar- 
20 '96) della « Rassegna mineraria © dello in- 
dustrie mineralurgiche e metallurgiche ». 

Ing. Maurizio Maranghi, I marmi di Teu- 
lada. Ing. Carlo Viani, Il dosamento a: 


ime- 
trico dello zinco. Ing. M. Testa, Note pratiche 
di metallurgia. Notiziario, Amministrazione go- 
vernativa, Privative, ecc. 


Venerdì 13. Marzo 1896 


* 
Orléanz-Mac-Mahon. 
Il duca d'Aumale, a proposito. del fidanza- 
mento di sua nipote, la principessa Margherita 


d'Orléans, col comandante Patrizio di Mac- 


Mahon, ha detto: —— 
— Poichè noi non possiamo dare all'esercito 
nostri figli, gli diamo le nestro figlie. 


N: Nanni 


— 
IL PRANZO ALL'AMBASCIATA ITALIANA 


Al pranzo che ha avuto luogo ieri sera al- 
l'ambasciata italiana di Berlino, si annette, n 
circoli politici, una. grande importanza, giudi. 
candosi la presenza dell’imperatore, il quale si 
è invitato da sè nel momento in cui il cancel- 
liere austriaco si trova a Berlino; come una 
prova palese di amicizia sincera per l’Italia, 
significante dopo il recente disastro di Adu: 

Il pranzo che îì generale conte Lanza ha of- 
ferto«a Guglielmo ll era di 28 coperti. Vi par- 
teciparono alcuni principi, le grandi cariche 
dello Stato e i principalissimi generali ed uo- 

politici tedeschi. 
L'imperatore sedeva nel mezzo della tavola, 
avendo di fronte il cancelliere, principe di Ho- 
henlohe. 

A destra dell’imperatore sedevano:'il principe 
Massimiliano di Baden, il generale Schlieffen, 
il conte di Eulemburg, il generale Warten- 
‘sleben, il colonnello Scholl, il principe Ales- 
ndro di Hohenlohe ed il cav. Mattioli Pa_ 
‘squalini. 

A sinistra dell'imperatore sedevano: il ge- 
merale Lanza, l'ammiraglio Knorr, il cente di 
‘Solms, il generale Bissing, il colonnello Kalck- 
stein, il maggiore Kramsta. 

A destra del cancelliere, principe di Hohen- 
lohe, sedevano : il principe Ploss, il segretario 
di Stato de Marschall, il generale conte Wedel, 
von Usedom, il conte Klinckowstroem, il co- 
lonnelio Prudente ed il marchese Sommi Pi- 
cenardi. 

A sinistra: il ministro della guerra, generale 
Winterfeldt, il sottosegretario di Stato Roten- 
han, il generale d'Engelbrecht, il conte iHar- 
rach ed îl conte Calvi di Bergolo. 

Il pranzo è riuscito splendidamente, 

Lilpararore Danvafag ‘con grande, smziià 
con tutti i commen: e, nscendo dall'amba- 
sciata italiana, si recò in casa del principe di 
Lichnowski il quale dava, ieri sera stessa, un 
pranzo in onore dal ministro degli affari esteri 
austro-ungarico, conte Goluchowski. 

Venne eseguita musica italiana. 

Berlino, 12. — I giornali riferiscono, che, 
durante îl pranzo di ieri sera all'ambasciata 
italiana, l'imperatore prese parte animatissima 
alla conversazione. 

Al levar delle mense l’imperatore si alzò 6 
bevette alla salute del Re e della Regina d'I- 
talia. 

Dopo il pranzo, vi fu circolo, e l'i 
sì trattenne a lungo cogli invitati. 

— 
ANALISI PSICOLOGICHE 
I ricattatori di Parigi 

Ne ho parlato quando il giudice istruttore 
incominciò la procedura ; ci ritorno oggi che 
il dibattimento è aperto, e mentre tutto in- 
torno agli imputati più molle, più tepido e 
dr primaverile spira lo zefiro dolce dell’in- 

lulgenza. Lo notava, nella lettera pubblicata 
ieri, il corrigpondente parigino del Fanfulla. 
Veramente non ci sarebbe nessuna ragione 
di tornarci su, perchè sono miserie di cui 
non accade occuparsi due volte; ma non vi 
pare uno strano spettacolo di fiacchezza mo- 
rale questo passaggio continuo dall’invettiva 
feroce all'intenerimento sentimentale per le 
sofferenze dei carnefici? E intanto l'oblio 
ricopre oramai le torture di Max Lebaudy, 
l'agonia straziante del soldato del treno, vit- 
tima, per i suoi milioni, dell'avidità degli 
uni, della viltà degli altri. 

lo protesto tanto più volentieri contro que- 
st'aura d'indulgenza che sono convinto, nel 
caso il mio giudizio di fatto fosse erroneo, 
di non avere alcuna influenza sull'esito giu- 
diziario del processc, e non mi importa pro- 
prio nulla se il signor Rosenthal (J. Saint- 
Cére) o i signori de Civry, des Perrières, 
Labruyère, ecc. se la cavino con la paura 
di una condanna e con l'afflizione del car- 
cere preventivo. Non è la condanna dei giu- 
dici che occorre in molti casi: basta la con- 
danna della gente onesta, la quale non ha 
prigioni, non ha carcerieri, non ha sanzioni 
ufficiali, ma ha il saluto che può togliere, 
ha la stima che può negare. E în molti casi 
è pil che sufiiciente, perchè il saluto levato 
e la stima negata in una società, che non 
fosse così profondamente ammalata come la 
nostra, costituirebbero qualche cosa di più 
che l'antica interdizione dell'acqua e del 
fuoco dei Romani, sarebbero la scomunica 
sociale, applicata agl'indegni di un posto 
qualsiasi nel consorzio civile. 


jperatore 


Ca 

L'indulgenza tuttavia si spiega. Il pubblico 
parigino che si afflla. a) tribunale. corre= 
zionale conosceva perfettamente quegli ex- 
sottufficiali diventati padroni dei doulevards, 
arbitri. della fama dei cittadini e dell’ onore 
dello famiglie, e li aveva tante volte ammi- 
rati nella trionfante protervia della Joro 
fortuna, chea vederli ora: pallidi, angosciati, 
lagrimosi, è assalito da un irresistibile bi- 
sogno di perdono e va tanto oltre. ora nel- 
l'assoluzione quanto circa due mesi fa esa- 
gerava forse nel rigore. 

Ora fra il rigore e la clemenza ci deve 
essere la giustizia, la quale non esorbita da 
nessun lato, ma esamina i fatti, i caratteri 
degli uomini, le circostanze dell'ambiente e 
pesa le responsabilità, sia in rapporto con 


Arretrato {0 Centesimi . 
l'individuo che ne è aggravato, sia in rap- 


vinta che altrettanto. avverrà-ora, essendo l'o- 
orto con-la società alla cui conservazione | norevole Di Rudini presi gli 
Ro relibe: avglioca) în ie nn 
Certo questi uomini non sono discesi 
d'un tratto: al grado di abiezione morale in 
cui l'accusa li vede, e ci deve essere stato 
un periodo della loro vita, in cui anche essi 
distinguevano perfettamente il lecito dall'il- 
lecito, il bene dai male, l'onesto. dal;-diso- 
mesto. Ma la vita è crudele spesso con gli 
uomini che spingono troppo oltre quest'a- 
bitudine di distinzione, mentre. è, non di 
rado, di una estrema compiacenza per quelli 
che coltivano il terreno fecondo delle tran- 
sazioni. E allora quel povero ‘Ercole al bi 
vio che è ogni coscienza umana, a un dato 
momento della sua biografia, s'intetroga, si 
consulta, misura le forze della sua resisienza 
e molte” volte conclude che il «dovere è 
troppo difllcile. 
Meno il signor de Cesti, tutti o quasi {utti 
gli altri imputati del processo dei. ricatta- 


sua politica principî di consolidamento della 
pace all’estero a È 
. La Post dice che le circostanze; nelle quali 
il nuovo Gabinetto italiano assume il potere in 


Italia, esigono tatto politico e fermezza dî vo- 
lontà in ciascuno dei suoi membri. 


Notizie d’Africa 


L'esercito nemico — Il maggiore Salsa 
dal Negus — Cassala = dervisci 
— | superstiti di Adua, 


Ù sr è | Massaua, 11. — L'esercito del N 
tori sono dei giornalisti. Ora quale è il più , roi Negus, che 
elementare dovere del giornalista ? Dire la | Procede lentamente, si trova tuttora nell'Ei 


verità, quella che a lui pare la verità sopra 
qualunque fatto 0 quistione, su cui è chia- 
mato a scrivere. 

Pare una cose da nulla, eppure è questo 
il più grande scoglio della professione. Spesso 
la verità non è accetta, qualche volta è pe- 
ricolosa. Molti, sicuro molti, in tal caso pre- 
feriscono tacere o al minimo di dire quella 
sola parte della verità che le circostanze gli 
permettono. Ma la gente abile, la gente che 
vuol andare avanti, che i bisogni veri o fit- 
tizii incalzano e che non ha nessuna fede 
in sè stessa, sì rassegna a dire tutto quello 
che si vuole, sovente cerca anzi le occasioni 
di dimostrare la maggiore disinvoltura so- 
fistica nel prendere il mondo come viene, e 
il primo passo è presto faito. 

È più non vanno oltre. Cominciano ad ac- 
corgersi che il terreno delle transazioni è 
sdrucciolevole, e la loro stessa povertà mo- 
rale li consiglia a fermarsi in tempo prima 
di precipitare. Ma i logici, i consequenziari, 
gli audaci avanzano: poichè essi hanno co- 
minciato a considerare la verità per conto 
altrui come una cosa essenzialmente ela- 
stica, non c'è una ragione al mondo che non 
facciano altrettanto per conto proprio, Ed 
ecco allora i Saint-Cère che aprono la loro 
bottega di sofismi alle nazioni come alle fa- 
miglie, spacciano protezioni e impongono 
taglie, ostentano la loro potenza con lo 
sfarzo della vita e con l'attitudine sdegnosa. 

Hanno intorno una vera corte di disce- 
poli e imitatori, commessi di negozio nel 
commercio delia calunnia e dei favori, di- 
stributori di diffamazione al minuto, stru- 
menti miserabili di superiori appetiti, che 
intrigano per îl principale e qualche volta 
contro il principale, secondo torna loro conto. 
Lo spettacolo non è nuovo, e se ora i 
gini lo vedono svolgersi in tutta la sua brut- 
iura davanti al tribunale correzionale, noi 
italiani ne abbiamo un esempio epico, nella 
nostra storia letteraria, in quel Pietro Are- 
tino che a Venezia aveva aperto scuola e i 
banco di adulazione e di vituperiî, di glori- | per il suo ardore nel cercare dî fare adot: 
Pre pesa tare le più energiche risoluzioni in favore 

re dell'insurrezione cubana, ma ‘ha sollevato 
5 ,, . | serie obiezioni. Il sen: 

Quando in una società si producono tali | Servare che Îl Senato non ha ateare fee? 
fenomeni, bisogna riconoscere che la so- { mazione che giustifichi il ricdBosgiuoiy 
cietà non è molto sana. Tuttavia il male | degli insorti cubani come belli Gecittienito: 
non è inguaribile, allorchè uomini e fatti di | aggiunto che i fatti conosciuti Sag. ao, ii 
questa natura siano involti nella medesima | natura da appoggiare le violenze noto di 
riprovazione generale: é se magari si | alcuni senatori. Îl senatore Steg parole di 
voglia usare ai colpevoli la misericordia di | chiarato cho glì Stati Uniti non sofa 
rispamiar loro le pene alllittive, si abbia | bero che una potenza straniera. ren 
almeno la fermezza di nou risparmiar loro | tesse di indicar loro in qual ‘mollo ein 
be irta entire pas quanto tempo dovessero metter fin AA 

Ma ciò che succede ora a Parigi dimo- | ribellione interna La Sì pino a upa 
stra che come due mesi fa tutti i fulmini Ii pagna ha, ugual 
dell'indignazione e del castigo parevano po 


ente il diritto di non soffririo. 

inch ‘altronde, l'opini Seri) 

chi per Saint-Cère e i suoi compagni, così se. OTigionO pe blica. si occupa 
ora tutte le attenuanti della commiserazione 


gon maggiore calma delle ‘cose. cubane. Le 
imiseraz interviste di Canovas, pubblicate dal Net 
sembreranno scarse agli apologisti dei ri- | York_Morall si 1 
cattatori. Gli scettici più eleganti sono lì Herald e il World hanno fornito ar- 
ronti a calmare gli animi, e il Figaro che 


gomenti alla riflessione. Molti Americani 
il giorno dgli'arresto aveva buttato amare 


non osare che vi fosse il lato spa 
ì e { gnuolo della quistione, e si avvedol 
il suo collaBoratore, stampa un articolo di | She 1 if argani AS Prc 
Meilhae, l'accademico fine e commediografo | Gue: ‘Ps80a ha molti vracha 
simpatico, per propiziare i giudici e l'opi- | ‘In Spagna, pure, la calma comincia a ri- 
nione a re... Ù nascere. La violenta manifestazione di Bi 
| Vedrete che, se l'assoluzione è pronun- | bao, pare non ne ea ea 
ziîta, quantunque dal processo siano venuti | di Cuba, soddisiatenti. vane rea eo tirie 
fuori abbastanza elementi per sapere che pubblica opinione. ” Sars 
cosa pensare di quella gente, î ricattatori | !— T.eulti isizioni 
saranno portati in trionfo; © î! Figaro finirà È suile origini della spina ve al Tranavaal 
forse col riaprire le sue colonneall'ex-arbi- | messo ia Iuea dosare ameson hanno 
tro supremo della politica europea. — vino la complicità di Cecil Rhodes: da br 
Ora questo è certamente il male a cui non | babile che era, diverrebbe certa e notrebbe 
si rimedia. condurre a sua volta il Rhodes al 
rocesso. 
Leandro. Pi 


Dal la polizia dei. Boeri 
È ata inoperosa. Ha arrestato iataati VnaS, 
| giudizi dell’estero 
sul nuovo Ministero italiano 


Gardner, il direttore delle miniere d'oro di 
Beers, accusato di aver trasportato delle 

Berlino, 11. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung, commentando la costituzione 


armi; si tratterebbe di quelle mitragliatrici 
Maxin, trasformate în pacifici ea 
lavoro, e delle quali si è tanto parlato. Egii 
è stato rimesso però in libertà subito me- 

del nuovo Gabinetto italiano, dice che questo 

s'ispira unanimemente alla convinzione che 

un’amministrazione coscienziosa ed una severa 

economia sono necessarie. In quanto alla po- 


diante cauzione 
E' stato arrestato, anche per lo” stesso 

litica africana, il giornale dice che l'onorevole 

Di Rudinì fa sempre contrario ad estendere le 


fatto, sull'ordine delle autorità inglesi, 
nella colonia del Capo, "Federica -Besigas 

frontiere dell’Eritrea, ma votò i crediti neces- 

sariì per mantenervi l'onore delle armi. 


‘Rutherford, agente locale della Chartered 
La situazione dell’Eritrea, come pure i pro- 


Company. 
In Inghilterra, che l'opinione 
Judicaro con criterio elatto 
getti di riforme all’interno esigono una politica 
di pace all’estero. Questa è assicurata dalla 


blica cominci a gi 
salda fiducia nella triplice alleanza. Tutti sanno 


gl'invasori, e non vi ha pericolo che essa 
voglia proleggerli se sono. condannati 

che l’onorevole Di Rudinì rinnovò la triplice 

alleanza nel 1891, e che, quando egli fu mini 


aver compromesso il loro paese con quell’atto 
stro degli affari esteri, fece una politica sin- 


commesso in piena pace în casa di un'po- 
polo amico. — sigma. 
Spagna, 
cera e leale, e mantenne specialmente inalte- 
rate le relazioni colla Germania. 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung è con- 


Il maggiore Salsa, ricevuto da tre capi di 
Maconnen, parti la mattina del 9 pel campo 
del Negus. 
. Le comunicazioni con Cassala non sono 
puTotio Osman Digma si trova a Gu- 
usit. 

Continua il .ritorno dei superstiti della 
bataglia di Adua, per Io più feriti, 


n La situazione. 5 

Un dispaccio odierno, del generale Bal- 
dissera informa come dopo gli ultimi arrivi 
di truppa all'Asmara e di truppe ‘e mate- 
riale a Massaua, le condizioni even 
tuale difesa contro un attacco. dell'esereito 
scioano siano molto migliorate. 

L'esercito scioano, avanzando lentamente 
cecupa, quasi per intero, l'Entisciò. 

I rinforzi in viaggio. 


Massaua, 11. — E° partito. quest” 
Suez e Napoli Îl piroscafo Adriatico. co. Po. 
Suez, 1i.— Ha proseguito stasera per Mas- 
saua il vapore Montebello, proveniente da Na- 
poli, con 300 conducenti, quadrupedi, munizioni 
© provviste. € 
Massaua, 12. — E° giunto stamani îl piro- 
scafo Plata, proveniente da Messina e Na- 
poli, con 200 conducenti, quadrupedi e muni- 
zioni. 
E' partito stamani per Suez e Napoli il pi- 
roscato Mediterraneo Pol i 
Porto Said, 12. — Diretto a Napoli, ha pro- 


seguito stamani il piroscafo Giù eniente 
carta Giava, provenient: 


CRONACA ESTERA 


CUBA-TRANSVAAL. 


Vi è stata una nuova discussione ‘al Se 
nato americano relativamente alla insurre- 
zione cubana. Il senatore Shermann si & 
fatto notare, come nelle precedenti sedute, 


& 


IvInsurrezione a Cuba. 
Madrid, 11. — E' assolutamente inczatta 
la voce corsa, che il ministro degli Stati Uniti 
mandi di qui la sua famiglia in Francia, 


one 


1l generalo Weyler annunzia dall'Avana vari 
scontri favorevoli alle truppe spagnuole. In 
‘gfiesti scontri gli insorti lasciarono sul campo 
15 morti e perdettero cento cavalli. Gli insorti 
continuano a fuggire, inseguiti da vicino dalle 

jpo del Governo. 

Madrid, 12. — Si ba dall'Avana in data 
di iori: 

« Il generale Lachambre occupò l’accampa- 
mento degl'insorti a Ramon Yaguas. Gli in- 
sorti cbbero dodici morti e perdettero 
4alli, provvigioni, armi e documenti intel 
santi, 

« Si attendono importanti notizie. » 

en 


Salisburgo, 11. — Presso Sankt-Johann vi 
fu-una collisione fra due treni. 
Ua impiegato ferroviario rimase morto. Vi 


Lo dimissioni del Patriarca armeno. 

Costantinopoli, 11. — Il Patriarca, arci- 
vescovo e capo degli Armeni della Turchia, 
Matheos Ismirlian, si è dimesso. 

1 Consiglio misto fu costretto ad accettare 
le dirhissioni. 


CRONACA DEL MARE 
Gibilterra, 11. — Il piroscafo Werra, del 
Norddeutscher Lloyd, ha proseguito per Now» 
York. 
Barcellona, 11. — ll piroscafo Vittoria, 
della linea La Veloce, prosegue par il Plate. 


CRONACA ITALIANA 


Morte di un cardinale. 
Ferrara; 12. — Il cardinale Egidio Mauri, 
arcivescovo di Ferrara, colpito da bronchite 
degenerata in polmonite, si trova aggravati 
simo. 5 
Ferrara, 12. — E' morto il car 
gidio Mauri, arcivescovo di Ferrara. 


Ul passaggio di Boris. 
Genova, 1. Stamani transi 
stazione îl principe Boris di Bulgaria < 
Beaulieu per visitarvi la madre, principessa 
Maria Luisa di Bulgaria. 


le E- 


da ques 
liretto a 


Genova, 11. — L'onorevole senatore Sa- 
racco ex ministro dei lavori pubblici prima di 
iasciare l'ufficio ba diretto una lettera al sena- 
tore Gadda presidente della Commissione pel 

‘di Genova, nella quale esprime i sensi 
Rella sua più viva riconoscenza per il modo 
col quale la detta Commissione ha studiato i 
provvedimenti diretti a migliorare le sorti pre- 
Tenti ed assicurare l'avvenire del primo porto 
del regno. < 

Per dimostrare quanto egli abbia apprezzato 
i auggerimenti della‘ Commissione. dice che si 
è affrettato a sottoporre al Consiglio dei la- 
vori pubblici il progetto di massima che con- 
Yempia le opere giudicate necessarie, perchè il 
porto di Genova possa prendere quel posto che 
Fiustamente gli conviene e lottare vittoriosa- 
mente coi porti maggiori di altre nazioni; e 
d'altro lato l'onorevole Saracco si è rivolto al i 
Consiglio di Stato, affinchè si compisccia pren- I 
dere ia attento esame îl disegno di legge e- 
gualmente disposto dalla Commissione, nella 
parte che mira ad agevolare In esecuzione dei 
lavori, formulando, se occorra, le variazioni, 
che ravviserà convenienti. . 

‘La lettera contieno inoltre parole di ringra- 
ziamento per gli ingegneri Bianchi, Caizzi e 
Simonetti efficaci; cooperatori del presidente 
Gadda, e termina con le seguenti frasi: 

« Augusamoci tutti che tanto lavoro com- 
pluto dom vero futelletto d'amore non vada di- 
menticato e perduto. 

* Sarebbe un delitto se il Governo non si 
sentisse îl coraggio e la forza per affrontare 
‘tin problama, la cui soluzione non può essere 
Finvista a tempo indeterminato, senza danno a 
Vergogua della nazione, ed jo sono sicuro che 
«questo non avverrà 


- Dimostrazione patriottica. 


‘Arezzo; 10. (Atinne). — Partendo da A- ; 
rezzo altri 105 soldati accompagnati da tre? 


— ‘ufficiali della nostra guarnigione, i tenenti Be- | 


chi è Cinî e îl sottotenente De Martino, la Fe- | 
detazione liberale « Sempre avanti Savoia », | 
fino da ieri sera invitò le associazioni a riu- | 
nirsi per accompagnarli alla stazione ferro 

Fia: è questa mattina benché fosse un'ora poco 
‘comode, molte associazioni hanno risposto al- 


—r—— 


CRIQUETTE | 


di L. Halévy. i 


Cadeva la tela dopò un balio di giganti 
è dî nanî, regolato în una maniera origi 
nale e che pareva non essere spiaciuto 
‘quindici giornalisti. Essi si degnarono d'ap- 
piaudire. Il direttore era raggiante, ma uno 
dei tre autori, gli toccò la spalla: 

— Scendiamo — gli disse con accento 
{ragieo — Scendiamo nel vostro gabi- 
inetlo, i. n c 

— Sì, Scendiamo — ripeterono i due altri. 

Appena la porta del gabinetto del diret- 
tore fu chiusa, il capo della collaborazione 
dei tre autori - era decorato — pronunciò 
queste parole :_. vida 

— E prima di tutto, procuriamo di essere 
calmi. 

‘Era îl principio d'una scena violenta. I 
tfe autori erano veramente infuriati. 

‘Gli attori non sapevano una parola della 
foro parte. Non erano ben fruccati. La luce 
elettrica era andata male. La metà dei co- 
stumi, era da rifare. 1 cori avevano sto- 
nato. - “ 

"Noi non lasceremo andare in scena 
sabaio la nostra opera in tali condizioni. 

E tutti tre pallidi dalla collera a gridare: 

— "No, no, no, non si andrà in scena sa- 
dato. 

un nr teneri 
coraggio ed energia. 

— Si ‘andrà in scena sabato. Tutto è 


loro testa con ano: 


i romana si è 


% snervati, sfiniti, non ne possono più, sabato 


l'appello, e accompagnati da una fanfare, poi 
chè il presidente della banda musicale, onore- 
vole Severi, non volle che intervenisse (!), si 
recarono alla stazione. Giunto il treno da Fi- 
renze, fu suonato varie volte l'inno reale, e 
un’entusiastica dimostrazione ebbe luogo ai 
gridi di: Viva l'esercito, viva l'Italia, viva il 
‘Re! Da varii cittadini faimprovvisata una col- 
letta di sopra cento lire che furono consegnate 
a un ufficiale perchè le distribuisse ai soldati; 
gli studenti offrirono sigari. 

Gran folla, fra cui molte signore, assisteva 
alla partenza ; la dimostrazione non poteva mo- 
glio riuscire. Questo come giusto contrasto al 
Comizio antiafricanista, riuscito una meschina 
cosa, qua tenuto domenica scorsa ad iniziativa 
della Società democratica e degli onorevoli no- 
atri illustri rappresentanti al Parlamento, Se- 
veri, Mercanti e Diligenti. 

Fu spedito poi il seguente telegramma 

« Primo siutante campo Sua Maestà 
Roma. 

« Stamani dieci Associazioni precedute con- 
certo sonosi recate stazione salutare compa- 

ja partente Africa acclamando bandiera na- 
zionale augurando future vittore nel nome Ita- 
lia e Re 

« Dopo affettuosa dimostrazione dinanzi di- 
stretto militare, ove trovasi lapide ricordante 
Dogali, Associazioni deliberarono inviare reve- 
rente saluto Ri 
rri per Federazione liberale, Guiducci 
per Fratellanza militare, Racuzzi per Veterani, 
Buonaperelli per Tiro a seguo, Lucchesi per 
Ginnastica, Mori per Società operaia, Fanetti 
per Operaia Vittorio Emanuele, Artini per Fa- 
legnami, Mascagni, Tenti, Zannoni per studenti, 
Massetani per Stampa liberale ». 


pre 
menti che 
toso manifesto di affermazione di principii e di 
augurio di prossime rivincite. 


Trasloco del prefetto. 

Portomaurizio, 11. (Pira). — La notizi 
del trasloco del nostro prefetto comm. Riberi, 
ha addolorato tutti gli onesti e gli imparzi: 
che sono ammiratori delia sua rettitudine, della 
sua onestà, della sua franchezza e della rigida 
amministrazione. li comm. Riberi lascia un 
largo patrimonio di vive simpatie, un grato ri- 
cordo di sé e dell'opera sua. 

Ci auguriamo che il comm. Celli, il quale 
viene a sostituirlo, voglia continuare quell’o- 
pera risanatrico delle pubbliche amministra- 
zioni, che oramai si imponeva nella nostra pro- 


Il comm. Riberi è destinato ad Arezzo. 


Una reliquia di Amba Alagi. 

Padova, 11. — Parecchio tempo fa la sî- 
gnora Lovadina Tiretta inviava in Africa, al 
fratello tenente, il proprio ritratto munito di af- 
fettuosa dedica. 

Com'è noto îl valoroso tenente Tiretta ca- 
deva ad Amba Alagi. E con gli altri oggetti 
di valore i soldati abissini gli rapivano pur | 


anco la bella fotografia. 

Or bene. Un nostro. ascaro, frugando tra i 
cadaveri seminati — fra un assalto el'altro — $ 
attorno al forte di Makalle, rinveniva, addosso 
ad uno scioano, il ritratto della signora Lova- 
dina-Tiretta. 

Il ritratto giunto, più tardi. nello mani del- 
l'ufficiale Antonibon veniva da questo spedito 
in Italia e precisamente alla famiglia Suppici, 
la quale consegnò la preziosa fotografi alla 
addolorata famiglia Tiretta. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Ieri sera splendida sala : era l’ultima rappre- 
sentazione della stagione per il primo turno di 
abbonamento, vale a dire per la più eletta ed 
elegante società della capitale. 

Il Mefistofele, assai migliorato nell'insieme, 
ebbe accoglienza abbastanza festosa, ed ebbero 
applausi la signora Zilli, specie nella stupenda 
Nenia della prigione cantata con squisitezza di | 
sentimento e con accorata passione, e il tenore ' 
Apostoli che disse egregiamente la romanza 
‘dai campi: dai prati a, il quartetto, del giar- | 
dino, l'aria della Notte classica, e la bellissima 
romanza dellepilogo « giunto sull'orio e- 
stremo ». 

Non ayromo ofamai che tre rappresentazioni, 
alternandosi Me/istofele e Bohdme. 

azionale. 

Per indisposizione della signora Gabbi la se- 
conda rappresentazione dell'applaudita opera 
Chatterton del maestro Leoncavallo è riman- 
data s sabato prossimo. In generale la stampa 

mostrata favorevolissima, con 


-—uJ]ccmmui{< 


grandi lodi alla musica, che si 
originale, degna veramente di un grande mue- 
stro. Registrando il fatto per debito di cro- 
naca, saremmo lieti se l'avvenire prossimo desse 
tdrto al giudizio un po' diverso del Fanfulla ; 
e questo torto dovrebbe mostrareelo l'accor- 
sere numeroso e contipuo del pubblico alle fu- 
ture rappresentazioni. Diciamo di esserne lieti, 
perchè se veramente lo Chatterton è opera de- 
stinata a vita lunga e rigogliosa, sarà tanto di 
guadagnato per l’arte italiana. 

— Valle. 

Stasera replica della graziosa operetta Ime- 
schettieri al convento. 

— Quirino. 3 3 

Stasera spettacolo straordinario. ‘ Quanto 
prima debutto del rinomato cavallerizzo G. 
Giacosa. 

Domani seconda serata High-Hife con varia- 
tissimo spettacolo. 

— Costanzi. 
altMalgrado che i giornali del mattino abbiano 
4 nunciato Niobe, stasera si ripete Teresa Ra- 

tin, con Giacinta Pezzana. 

— Manzoni. 

Stasera spettacolo in onore dell'artista Fn- 
rico Onorato. Si rappresenterà Nerone. 

Per lunedì si annuncia la prima rappresen 
tazione della nuova commedia di Ulisse Bar- 
bieri: Vergine Bianca. 

Motastasio. 

Sabato prossimo s’inaugurerà nel teatro di 
via Pallacorda un corso di rappresentazioni 
con la compagnia di operette, diretta da Adele 
Ceccarelli. Di questa compagnia fa parte la si- 
gnora Teresita Cappelli. Repertorio sceltissimo 
e variato; prezzi assolutamente popolari. 


ROMA 


12 marzo. 


E IL CONSIGLIO COMUNALE ? 
Signor Sindaco, 

Bene o male — forse più male che bene 
— il nuovo Ministero è stato costituito. E- 
sultiamo! E con noi esulti l'amica Germania. 
Perchè? E' presto detto. Laggiù l'onorevole 
Gianturco a cui sono state allidate le sorti 
della pubblica istruzione è conosciuto come 
la bettonica. Vero, peraltro, che oggi dopo 
la sua breve dimora a palazzo di piazza 
Firenze, l'onorevole Emanuele è conosciuto 
anche in Italia. Esultiamo! la nave dello 
stato condotta lungo i mari burrascosi della 
politica dal nuovo ministro della marina, 
filerà ora tranquillamente come în un pla- 
cido lago. 

Purchè non entri in acque morte!... Esul- 
tiamo, signor sindaco, anche perchè del 
nuovo ministero fa parte il predecessore 
dell'E. V., il duca Onorato Caetani. 

Veda, signor principe, quello era un o- 
metto — chiamiamolo ometto! — che non 
avrebbe davvero sospeso le sedute del Con- 
siglio per paura che il Campidoglio venisse 
invaso dalle turbe dei dimostranti. Ella in- 
vece, signor sindaco, forse per risparmiare 
a Marco Aurelio la Sorpresa di vedere in- 
torno a sè una folla tuuultuante, sballottata 
dagli agenti del P. S.e respinta dai cordoni 
dei soldati, ha rimandato le sedute a tempo 
indeterminato. 

E — come le dissi l’altro giorno — la de- 
terminazione presa non poteva essere più 
saggia. 

a prudenza non è mai eccessiva. 

Però oggi che il nuovo Ministero è costi- 
tuito, oggi che il tiranno e caduto, ogni pe- 
ricolo di dimostrazioni è eliminato perchè 
quei signori che giorni sono con tanto pa- 
triottico slancio gridavano abbasso, lieti della 
vittoria riportata hanno ora altro per il capo 
enon pensano più davvero a salire l'erta ca- 
pitolina per chiedere ail’amministrazione co- 
munale di Roma un voto per il richiamo 
delle truppe dall'Africa; oggi, dicevo, non 
c'è più ragione di non convocare il Consiglio 
comunale. 

Sono parecchie le questioni municipali 
che si debbono discutere, e di queste non 

oche interessantissime. Il popolo di Roma, 

ira l’altro, vuol sapere come farà l'ammini- 
strazione comunale a colmare quel certo 
buco che nel bilancio ha fatto l'aumento del 
cambio sull’oro, aumento che nel capitolo 
« Pagamento degli interessi sul prestito di 
150 milioni » rappresenta una maggiore 
spesa di cinquecentomila lire fonde tonde! 

Dove prenderà il comune quella somma ? 
Potrà fare onore ai propri impegni, oppure 
la moratoria tanto temuta dal consigliere 
Ernesto Pacelli è già entrata nel periodo 
di maturazione ? 


pronto, areipronto. Gli attori sanno ia loro 
parte, ma sono stanchi di provare. Sono 


davanti 2 pubblico reciteranng a meravi- 

glia. Se io vi ascoltassi, la vostra opera 

avrebbe più prove che rappresentazioni. lo 

non posso roviaarmi per farvi piacere. Sa- 

pela voi quanto mi costa già la vostra Gri- 

Gol solle 900 dodici prove? Più di duecento 
fia tire! 


rettore, la testa bassa, le braccia în érocé : 1 

— E la vostra piccola Carlotta ? Che cosa 
ne dite della pfecola Carlotta ? sono tra mesi 
che noi dichiariamo che è impossibite. Voi 
non avele voluto ascoltarci. É questa sera, 
l'avete vista la vostra piccola Carlotta? 

Ecco - rispose il direttore - la vostra 
primà osservazione ragionevole. To lo rico- 
nosco, questa bimba non va. 

— No, non va - nessuno ha inteso quello 
che ella ba detto, nessuno 

— D'accordo... essa era turbata, la sua 
voce non andava al di là della ribalta. Ma 
la sua parte è così poco importante. 

Poco importante, poco importante ! Ma 

voi non conoscete adunque ancora questa 
roduzione che fate provare da tre mesi, 

Voi non vi occupate che dei balli! Ma Gr 

Gri deve pur contare per qualche cosa! 

— La parte della piccola principessa è 
tanto breve... dieci parole in tutto. 

— Ma quale parole? L'intiera produ 
zione riposa su Colibri per finire poî al 
terzo atto alla famosa scena del pied-de-nes. 
E se questa scena non fa effetto, manca la 
situazione, il fine dell’atto, non c'è più nulla. | 
Tutto cade. Voi vedrete ciò fra ‘poco.<Il { 
nostro térzo atto cade e vi sono dei gior- 


nalisti nella sala! La vostra Carlotta non 
riuscirà mai nella scena del pied-de-nes. 
1 tre autori, al coimod ell'esaltazione, pas- 
giavano avanti e indietro nel gabinetto 
del direttore, gridando: 
Carlotta ! ll pied-de-nes! Carlotta, mai, 


mai 

Il direttore s'era buttato su un divano. 
Egli rifletteva. losomma, malgrado la. pre- 
dilezione sua pei balli, era uomo di teatro, 
conosceva la produzione e sapeva che la 
scena del pied-de-ncz infatti era decisiva 
pel suagesso; 

Ja queì punto entrò l'amministratore, se- 
guìio da un giovane signore tutto vestito di 
raso giallo. 

— C'è qui Bidache - disse l'amministra- 
tore - che si lagna del suo coatume, 

— Ah! - ripetè ji direttore - si tratta 
di ben altro che del costume di Bidache! 

Ad un tratto sfogò la sua collera contro 
l'infelice amministratore, 

+ E' colpa vostra anche... Siete voi che 
mi avete proposto Carlotta. Questi signori 
la trovano detestabile a hanno ragion 

— Mio Dio, signor direttore, noi abbiamo 
provato tutte le bambine che fanno da com- 
paese, ed era Carlotta che faceva meglio di 
iutte!... Solamante, è vero, stasera ella vide 
gente nella sala e fu presa dalla paura, 

— Bisognava cercare in altri tegtri. 

— Ho ceregio a non lo trovato. Non è 
lunga la parte, ma è dificile e importante. 

— Importante! Capite! — disse i 
autori icone È uno degli 

— Andiamo, non c'è bisogno di pigliarei 
pei capelli... cerchiamo di rimediare. Gai 
un’altra bambina chiamata Matilde, che era 
migliore di Carlotta. 

+ — Oh no! Era deboluccia troppo! 
Fu allora che Bidache, il siguore che non 


{Alle altre questioni del pi 
| sime non acceunerò nemmeno, perchè temo 
di stancare i lettori. 

Lo convochi dunque, signor sindaeo,que- 
sto benedetto Consiglio E faccia presto, ap- 
irofiti di questo momento di calma, di que- 
Tio momento in cui quanti sono proclivi 
alle dimostrazioni da piazza, dopo aver- gri- 
dato. Crucefige al leon caduto, mandano 
Osanna al redentore che è nato. Non lasci, 
per carità, trascorrere inutilmente un tempo 
Drezioso e non aspetti, che nuove dimostra- 
Zioni e nuove grida di abbasso, e questa 
volta con una variante nei nomi, le forni- 
Scano ancora il pretesto per tener chiusa 2 
catenaccio la sala dei Senatori. 

Mi creda 


hy. 
Ti tara d'' pl 
Alr'Osservatorio astronomico del Collegie 


Minima 3.0 5. 
Teatri. 
Argentina (ore $ 1j?). — La Bohéme. 
Nazionale — Riposo. 
Costanzi (ore 9) — Teresa Raquin. 
Valle (ore 9) — I Moschettieri al convento. 
@uirino (ore 9) — Compagnia equestre De 
Paoli e vedova Marasso. 
Bilanzoni (ore 9). — Ni 
Caîfè concerto delle Varietà. — Tutti 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio: dalle 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


PER | FERITI D'AFRICA 


Le corse ciclistiche. 

Le corse ciclistiche che dovevano aver luogo 
al Velodromo Roma fuori porta Salaria dome- 
nica acorsa, a beneficio dei soldati italiani fe- 
riti in Africa, sono state rimandate a sabato 
prossimo alle 3 1/2? pom. 

1 biglietti d'ingresso da lire 3 e da lire 1 
per le tribune, sono vendibili, sin da oggi. 
presso i signori fratelli Gondrazd, fratelli Protto 
(Via Convertite e piazza S. Pantaleo), fratelli 
Caretti (via Torino). 

Tiro al piccione. 

Nel campo di tiro a Villa Borghese, lunedì 
prossimo, al tocco, avrà juogo a beneficio della 
Croce Rossa italiana e per i feriti d'Africa una 
gara di tiro al piccione. Eccone il programma: 

Poule di apertura — $ piccioni a metri 26 
— gara a metri 28 — (Eatrata L.20) — Tre 
premi. — Gruppo in bronzo, dono del mini 
stero dei lavori pubblici — Portafiori in bronzo 


e cristallo, dono del ministero delle poste e 
telegrafi — Vaso in maiolica, dono del mini 
stero degli affari esteri. 

Gar: 


reale — 5 piccioni a metri 26 — gara 
(Entrata L. 70) — Quattro premi. 
in argento, dono di S. M. 
irredenta, quadro ad olio della 
signora A. Cariolato, dono del ministero del 
l'interno — Cassetta da viaggio, dono del 
nistoro di agricoltura, industria’ e commercio 
— Carabina con:500 cartucce, dono del mini- 
stero della marina. 

Tiro al dopplotto — 1 doppietto a metri 
25 — (Entrata L. 20) — Tre premi — Re 
volver € Colt » con astuccio, dono del mini- 
stero di grazia e giustizia — Orologio a cap- 
puccina — Dono del ministero della guerra — 
Bastone di ebano con pomo d'argento — Dono 
del ministero del tesoro. 

Poule di chiusura — 3 piccioni a metri 26 

ra a metri 23 — (Entrata L. 30) — Zre 
premi. — Remontoir d'oro, dono della Società 
‘Romana di tiro a volo — La Pastorella, qua- 
dro ad olio della signora E. Richard, dono del 
ministero della pubblica istruzione n 
con orologio, dono del mi 

Il Comitato direttivo è così composto 

D. Fabrizio Colonna — D. Augusto Torlonia 
— Marchese Pietro Patrizi — Prof. Paolo Po- 
stempskiCap. G. B. Ceccarelli — Segretario e 
direttore del tiro, ingegnere V. Rebaudi. 

Sottoscrizione nazionale. 

Si è costituito un Comitato per una sotto- 
scrizione nazionale allo scopo esclusivo di ve- 
nire in aiuto allo famiglie bisognose dei mili- 
tari morti în Africa. Il Comitato è così com- 
posto: comm. Guglielmo Castellani, senatore 
Cesare Cerruti, principe Prospero Celonna, ca- 
valiere Federico Falangola, comm. Luigi Por: 
porati, cav. ing. V. Emanuele Siamondo, cav. 
Carlo Salustri, 

La sede del Comitato è in via del Vaccaro, 
numero 10. 


Note vaticane. 

Ieri il Papa ricevette in privata 6 separata 
udienza monsignor Giulio Firezak, vescovo 
greco-ruteno di Munckacs (Ungheria), e mon- 
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era contento del suo costume di raso giallo, 
credette permettersi di entrare nella di: 
scussione, 

— Vi chiedo scusa; signori, se mi immi- 
schio di... ma. è nell'interesse generale. Ìl 
caso, ultimamente, mi ha condotto una sera 
a Belleville e ho sentito una bambina reoi 
tare la parte di Margherita di Borgogna con 


momento f: 


ento fa, quando intesi Carlotta a îm- 

pappinarsi, pensavo a quella bambina. 

farebbe re. SERE rr Peio 
— He già recitato ? 

7 Non so. lo iaintesi nel foyer:Eunabi 
richina clie vende focacce nogli. intermezzi, 
Ma ciò che so è che è immensamente ca- 
rina. 


Sentité, Bidache - disse il di; 
i, rettore > 
voi non avete parte nel seconda atto, sver 
stitevi, prendete una carrozza, andate a Bel- 
leville e conduceteci quella bambina. Noi la 
sentiremo durante’ l’intermezzo, e la pro 
veremo stasera stessa, s H 
= Corro, signore, corro, 

lava per uscire, qu i i 

PFarigriaeciani a quando, rivolgendosi al 


— Ma'voi 
è varia voi ponsereto al mio coatume, nan 


Ma sì amico mio, sì 
—.Il mantello è lungo, troppo dungo. Se 
fosse più corto, voltandomi, e nom aos 
lonetroppo, farei un effetto mioito più comico. 

— E' un'idea eccellente — d: i 
mente uno dci te autori. 

— Nou è vero? B- poi capirete, bis 
che io cerchi | latita, pale Bet 
ri to, la mia parte non è 


n è comica |: tx: 
la la vostra parte? Non è 


isse grave 


Andate, Bidache, andate, 


importantis- 


tanta intelligenza, con tanta grazia che, un ! 


ia, finiamola - disse il direttore, - ! 


Con treno speciale giunsero ieri sera, prova, 
nienti da Tortona e da Novi Ligure, i repary 
dei reggimenti 79° e 80° formanti un bat 
glione destinato ai battaglioni d’A. Sie 
come il contingente di leva di cotesti due reg. 
gimenti è stato dato dal distretto di Roma 
così all'arrivo del treno trovavansi alla staziony 
irea un migliaio di persone, parenti ed a; 
dei partenti. 

Quando il treno si mosse alla volta di Na. 
poli, gli applausi e gli evviva scoppiarono en 
tusiastici. 

Prima della partenza del treno si recò il 
buffet delia stazione — ove gli ufficiali del bat. 
taglione si trovavano a mensa — il generale Di 
San Marzano, comandante il nostro corpo d'ar. 
mata. A lui portò un brindisi il tenente colon. 
nello Soave, comandante il battaglione : il se 
nerale Di San Marzano rispose bevendo all. 
sercito. 


Alla Sala Dante. 

Oggi alle 3, nella Sala Dante, il revarend 
canonico Malcolm Mac Coll, che alla cru 
dell'Armenia ha dedicata tutta la sua intellc 
gente ed operos: ità, ha tenuto, dinnanzi 
a scelto uditorio, sopratutto forestiero, una 
dotta e apostolica conferenza su « Ì receni 
massacri d'Armenia ». 

La brevità dello spazio non ci concede cha di 
dare un brevissimo sunto dei punti salienti de © 
discorso del signor Malcolm Mac Coll È 

Esordì con sentite parole di simpatia per 
l'Italis, convinto che tale simpatia è vivamente 
sentita dagli armeni riconoscenti, giacchè; libri 
szzurri dimostrano, e lo dimostreranno forse 
più chiaramente i prossimi libri verdî, quanto 
fece il Governo italiano in loro favore, è sele 
altre potenze avessero con ugual 
stenuta la loro causa, gli orribili ma ade 
hanno inorridito il mondo intiero sarebbero stati 
forse in gran parte risparmiati. 

L'inchiesta ufficiale fatta dalle potenze 
che 25,000 cristiani furono massacrati 
un'area limitata; ma all'infuori 
sempre secondo l'inchiesta uti ere 
tato che ne furono massacrati tanti che sical. 
colano a più di 10,000. E se a_ queste citre a 
aggiunge il numero di quelli che, cacciati da 
loro distrutti villaggi, perirono di freddo e d 


di Gosvenor House, del quale 1 (8 
e Coll è segretario onorario, ha giù È 
mandato 750,000 lire. 

L’ambasciata britannica a Costantinopoli dive 
che ci vogliono oltre 1,250,000 lire italiane pr 
salvare dalla morte di freddo e di fame gi 


Il conferenziere svolse altre idee contenute 
nel suo opuscolo, pubblicato a: Napoli, La re- 
sponsabilità dell'Inghilterra. verso l'Armenia, 
e concluse facendo appello. a _ tu! 
perchè concorrano alla sottoscrizione, x 
tas, e che ha raggiunto una somma cospien 
per soccorrere i danneggiati d'Armenia. 

il senatore Codronchi. 
Stamani, alle 7,35, col treno di 
giunto Roma il senatore Codrone! 
Il ministro di Rumania. 
Stamani, alle 7,35, è giunto s Romi il né 
nistro di Rumania accreditato presso Sua Mis 


stà il Re, siguor Lahovary Alexandre Emms- (È 
muel. 


Firenze, i 


Onorificenze. 

Su proposta di S. E. Crispi, î cavalieri Moi 
Modigliani e Tommaso Rey, consiglieri dell 
Camera di commercio di Roma, vennero pit 
mossi a cavalieri ufficiali della Corona d'Italia. 

— Anche su proposta dell'onorevole Crissi 
è stato insignito dell'Ordine della Corona d' 
talia il signor Enrico Scellingo, direttore-pro 
prietario della farmacia in via del Corso N° Hi 

Gli studenti monarchici. 

Gli studenti monarchici dell’Università 
Roma si riunirono ieri nella sede del Circolo 
monarchico per protestare contro l'ordine di 
giorno in cui gli studenti di Perugia averne 
& loro volta protestato contro il richiamo 
armi degli studenti universitari. 

«Dopo animata discussione, fa epprovatoi È 
seguente ordine del gi tato degi (RI 
studenti Tanzi è De Sanetia: Po” “E 

« Gli student monarchici dell’Universit 
Roma, riuniti în assembles. generale, prot#U 

tano indignati contro la deliberazione dell 
studenti di Perugia, ed augurando cle È; 
una splendida vittoria valga a riparare È 
centi sconfie, dichiarano pronti a È 
rare anch'essi a fianco dei"nostri i 104 (È 
dati, alla dsiata rivincita ooo 0 Ter st 

La riunione si sciolse fra clamorosi crv 
all'esercito, al Re e alla patria. t 


N 
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,Mezzora dopo Bidache arrivava a Del 
ville... Rappresentavano Lazsaro i! Paste 
e il terzatto era appena incomineiato. 

— lo vorrei — disse Bidache al contre 
lore — parlare a quella piccina che ven 
focacoe durante gli intermezzi. 

— Criquette?..: F' nella saîa, signoro, ls 
| A sentire la commedia. Non incomodateri* 


|_ salire manderò subito a chiavari 
Alcuni istanti do) ing 
seguita da Pasquale set © 
— Che c'è? + domandò èssa. 
a oe Bidache che vuol parlarti. 
! due fanciulli guardarono Bidache © 
ammirazione. Un attore, un attore di Pai 
E Bidache traendo un po'în disparte 
quette nel vestibolo le diceva: — 

— Ti piacerebbe di recitare una pie 
parte da bimba sul teatro? 3 
— Al teatro... in un teatro vero? 
— Sh al teatro della Porte Sain:-M 
_ Porte Saiut-Martin? E' un 

— Un grandissimo teatro, 


i quette 


— In Parigi 
— in Parigi, 
— Vi sarà pure una Pasqui SS 
& parte per Past 

Eccolo Pasquale... lo riconoscete? Egli © 

ceva Buridano l'altra sera. recita ne 

di me... E° lui che mi ha insegnato... 

che vi sia una parte per Pasqual 
—,Si procuretà di trovare qualeose 

per-lui. Ma ora è di te che si tratt® 
sì 0 no? 
— Sh, sì — disse vivamente Pas 
ella è contentissima. 
— Allora io la conduco subito da! 
— Subito! — eselamò Criquette - © 
stre focacce di stasera ? 
— Ve le pagheranno... 
— Gh, non vengo 
esco mai senza di lui. 


- 


frioa. Sio. 
[sotesti due reg. 
etto di Roma, 
insi alla stazione 
arenti ed amici 


Îla volta di na 
[scoppiarono en- 


treno sì recò al 
ufficiali del bat. 
— il generale 
stro corpo d' 
ll tenente colon. 
ttaglione : 1 g 
lo bevendo all'e. 
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ti, giacchè i libri 
bstreranno forse 
rì verdi, quanto 
o favore, 0 se le 
puale ardore so- 
bili masssori che 
,ro sarebero stati 
ti. 
e potenze provò 
massacrati entro 
ri di quest'area, 
Je, fu accer 
tanti che si cal. 
a queste cifre si 
che, cacciati dai 
no di freddo e dì 
jasi il numero di 


Jouse, del quale: it 
onorario; ha già 


Costantinopoli dise 
00 rire italiane per 
do © di fame:gli 


fe ‘idee | contenute 
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Nell'« Opinione. » 
Con una lettera all'onorevole, redattore cupo 
del giornale, l'onorevole Torraca sì è ritirato 
jeri dalla ditezione dell’Opinione, pur dichia- 
fando ehe, come deputato;, egli è col nuovo 


l'Opinione nel- 
i sera, che 


allontanare. 
Circolo Savola. 


In ossequio ai desiderii espressi da Sua Mae- 
sil Re, la presidenza del Circolo Savoia ha 
ato il solenne banchetto che ogni anno 
quole tenere la sera «del 14 marzo in onore 
dell’Augusto. Sovrano. 

Per la settimana santa. 

Per la settimana santa sono attese in Roma 
parecchie comitive d’inglesi ed irlandesi. In- 
fatti si sono costituiti alcuni Comitati allo scopo 
di riunire i cattolicì che intendono di recarsi in 
per assistere in Roma alle tradizionali 
funzioni nella Patriarcale e nelle altre chiese. 
Dopo Roma, le comitive passerebbero a visitare 
Napoli e il santuario di Pompei. 

Circoli e associazioni. 

Circolo centrale romano (Sala Dante). — 
Questa sera gran festa da ballo con la tradi- 
zionale rottura della pignatta. Il Carletti ha pre- 
patato dei magnifici premi per lo signorine. 

AI Circolo della rosa (via Cernaia, 9). — 
Questa sera festa da ballo in maschera. 

© Cronaca spicciola. 

Bastonate fra impiegati. — La cro- 
naca già si è occupata dei signori Riccardo 
‘Artom e Arturo Cocceani, quei due che giorni 
sono, venuti a rissa per motivi di delicata na- 
tura, sî presero a pugni presso la cartoleria 
Calzone, all'angolo di via Lata. Ieri i due s'in- 


della pubblica istruzione e ripresero la lite sl- 
lora interrotta dal sopraggiungere delle guar- 
die, L’Artom ebbe dal suo avversario una ba- 
stonata che gli produsse alla tempia 
"una contusione guaribile în sei giorni 
L'arresto di un im) ito del Monte. 
— Nella casa num. 22 al vicolo del Cinque è 
stato arrestato Vittorio Morucci, impiegato al 
Monte di pietà, ritenuto complice di Enrichetta 
Silvestrì nel furto di un paio di orecchini di 


contrarono in un pianerottolo del si | 


brillanti del valore di lire seicento compiuto lo ; 


Monte. 
Tl Morucci fu trovato nascosto sotto il pa- 
gliericcio del letto! Furbo!! i 
Tentato suicidio. — Il dentista. Gugliel- 
mi Agostino, trentenne, é innamorato! Sem- 


bra però che molto. fortu- 


ainore non sia 


scorso mese a danno dell'amministrazione del | 
i 


nato, perchè ieri, nella ‘propria abitazione in ; 


via Machiavelli, tentò di uccidersi per mezzo 
sia. Fu soccorso în tempo e tratto 
fuori di pericolo. 


Venerdì 13: corrente, alle ore 11, nella insi- 
gno chiosa di S. Agnese, al Circo Agonale, 
sarà celebrata una Messa: di Requie in suffra- 
gio dell'anima del compianto conte Gian Luca 
Cavazzi Della Somaglia. 

a 


—e_ 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: NANO — ANIO — NOTAIO - ANTONIO, 


è parola diagonale: 


Parola in croce. 

— Mi puoi trovare in Affrica 
— oppure nella Svizzera. 
— ° Occorro per sentire. _ 
=a io od un quissimile. 
— Sto qui in 2da pagina 
— e valgo 20 lire. 
— Vettura a Roma 
= © eccetera 

a Nantes e sul Rodano. 
—- Ia 3 mi devi dire. 


Chi ha percorso le foreste d'Arcachan senza 
fermarsi ad ammirare gl’ ingegnosi apparecchi 
idraulici creati da M. Lagasse, per estrarre 
dai pini abbattuti, il succo in tutta la sua fre- 
schezza? Questo succo è la base dello Sef- 
roppo e la. Pasta di Lagasse tanto preziosi 
contro i raffreddori, i catari, le bronchiti, le 
malattie di petto, l'asma, le soffocazioni. 

Malattie dell'oreo- 


DOTT. G. NUVOLI siate detoreo” 


Dalle 12 alle 18 - San Niccolòda Tolentino 23-1. 


REGALIAMO 


25 BIGLIETTI LOTTERIA (estrazioni 
in Roma 31 Marzo - 31 Maggio) con 
premi di ire 80,000, 40,000, 8,000 
ecc. Tutale ILire 175,500 a chi acquista 


Unservizio da Caffè 


(14 PEZZI) 
della Alunifatira GINORI di Firenze: 
Spedire vaglia dî L. 25,80 all'ammic 
nistrazione deila LOTTERIA DIPASQUA 
ia ROMA, via Milano, 33. 


XD BALLERINI 


N. 14, piano secondo. 


VISTA "mo 
LE) Diottrica oculistica 


Comm. Ignazio Neasehiiler 
riceve‘per la ‘correzione del "difetti a dobor 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tuîti i giorni (mèno i festivi) 
delle ore 9 alle 12 e dalig 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


ha trasferito la sua a: 
bitazione in. vis Poli, 


La Fiuggi è correttivo del: ritardato 
Poor ‘materiale attivando la nutri» 
hi rd 


| 


| Ministero che ora è sorto. 


IDEE E FATTI. 

Se gli uomini che vengono chiamati alla 
direzione della cosa pubblica avessero tutti 
e sempre e risolutamente il’ coraggio di 
portarvi le loro convinzioni, anzi di non 
accettare il potere senza la preventiva si- 
curezza che quelle convinzioni possano tra- 
dursi in fatti; — se la composizione di un 
Ministero avesse per obbiettivo di riunire 
intorno a ben determinati & chiari concetti 
rispetto alla direzione dei pubblici interessi, 
un nucleo d'uomini specialmente competenti 
per questo o quel ramo del potere — pro- 
babilmente assài meno incerto e migliore 
indirizzo avrebbe la vita nazionale, e.le 
grandi questioni che sorgono potrebbero op- 
portunamente di mano in mano venire con 
facilità risolute. 

Ma così sventuratamente per lo più non 
avviene in Italia. L'opportunismo domina 
sovrano; la transazione è regola; e gli uo- 

i potitici chiamati al Governo, il. più 
spesso, credono doveroso il transigere per 
adattarsi all'ambiente. E la composizione di 
un Ministero non è cheun lavoro di mosaico 
sulla tavolozza dei gruppi parlamentari, delle 
esigenze regionali e magari, în larga parte, 
delle ambizioni personali. 

E' perciò che quando un Ministero è co- 
stituito, nessuno è in grado di prevedere 
quale sarà l'indirizzo dato alla cosa pub- 
blica; è perciò che il nostro meccanismo po: 
litico vive ogni giorno più all'infuori. ed 
estraneo all'ambiente del paese, e questo 
guarda con indifferenza al succedersi d'uo- 
mini ad uomini, conchiudendo tristamente: 
che m'importa; tutto camminerà sempre nello 
stesso modo. 

E veniamo al caso concreto del nuovo 


Chi conosce l'onorevole Di Rudinì ed ha 
avuto occasione di sentire le sue idee, ri- 
petute volte, del resto, pubblicamente m 
festate, non dovrebbe avere la menoma in- 
certezza nel prevedere fin d'ora quali sa- 
ranno i concetti concreti che, sotto la dire- 
zione di lui, seguirà il Governo nello ‘svol: 
gimento dell’opera sua. E sono in gran 
parte concetti ai quali io mi sentirei dispo- 
sto a far plauso, perchè parecchi di essi 
anche da me furono modestamente assai 
prima d'ora propugnati. Ma l'onorevole Di 
Rudini fu altra volta al Governo, o in ve- 
rità non si può dire che dell'attuazione di 
quei concetti abbia lasciato notevole traccia. 

Lasciamo a parte la questione africana, 
sulla quale, in rapporto al Ministero, ho e- 
spresso ieri qualche pensiero. Per quanto 
grave, urgente ed assorbente in questo 
quarto d'ora quella questione s'abbia a con- 
siderare, non costituisce essa il solo argo> 
mento intorno al quale è desiderabile co- 
noscere gli intendimenti e meglio ancorala 
probabile azione di chi sta al Governo. La 
finanza, il riordinamento di tutto il nostro 
meccanismo amministrativo, la riforma tri- 
butaria, il credito pubblico, îl miglior indi- 
rizzo dell'economia nazionale sono tutte que- 
stioni aperte, che attendono dal nuovo Mi- 
nistero dî essere, senza troppo ritardo, av- 
viate a risoluzione. Ora, guardando agli 
uomini egregi che lo compongono non è 
facile il vedere come possa stabilirsi fra di 
essi quella sincera armonia di idee, da cui 
soltanto può prender origine un'azione &- 
nergica © decisa. 

L'ordinamento dell'esercito, la riduzione 
di due corpi d'armata, é la questione perla 
quale l’onofevole: Colombo, carattere fermo 
è deciso, abbandonò il primo Ministero Ru- 
dinì, e quella questione. è parte essenziale 
del programma di riforme e di economie 
chi egli svolse nel 1892 ai suoi elettori, di- 
chîatando checon quel programma bisognava 
lottare è cadere. E l'onorevole Colombo ri- 
sorge ministro del tesoro in un nuovo Mi- 
nistero Radini, senza che, a quanto pare, 
quel programma abbia in questo momento 
grande probabilità dî essere attuato. 

Se i concetti finanziari del Gabinetto sono 
manifestati dalla assunzione. dell'onorevole 
Branea al ministero delle finanze, non meno 
difficile diventa su ‘questo punto qualsiasi 
previsione, perchè l'onorevole Branca di cose 
finanziarie ba discusso spesso, ed avrà certo 
un programma; ma finora la più spiccata 
sua manifestazione fu Ja proposta e la calo- 
rosa difesa di un maggior dazio protettore 
sui grani, che certo l'onorevole Di Rudînì, 
liberista convinto, non può vedere di buon 
grado,. 

Ma ‘sono ben altre ancora le antinomie di 
uomini e di idee che sorgono dagli elementi 
che compongono il Ministero. L'onorevole 
Costa, dotto magistrato, di idee moderatis- 
sime, associato all’onorevole Ronchetti, più 
o meno aderente alla politica dell'estrema 
Sinistra. L'on. Guicciardini liberista smi- 
tiriano che cura le cose dell'economia nazio- 
nale coll’aiuto dell'onorevole Compans, capo 
degli agrari e protezionista ifitransigente... 
e si potrebbe continuare, perchè le ani 
nomie abbondano, Ma l'articolo ha già ol- 
trepasanto il limite assegnatogli, e per oggi 


basta. 
Io Fanfulla. 


—_——e___. 
“PRE IN a 
AGSTHE INFORMAZIONI 
Consiglio di ministri, 

Alle due i nuovi ministri si sono adunati 

er la prima volta 8 consiglio a palazzo 

Si 5 

Ci si assicura che i singoli ministri hanuo 

reso in esame tutti i progetti di legge pen- 
ce innanzi al Parlamento, ed hanno già 
deciso quali sarayno mantenuti e quali rj= 
tirati, 


vizio alla verità che è da tutti desiderata. 
che da una frase stonata con un po' di 
dell'inizio di un sistema di lotta politica che 


la gente onesta e leale non può che disap- 
provare. 


importanti disegni di legge che, senza la 


corredandoli con molte spiegazi 


i 
ii 
Crediamo sanno che si sia anche discusso i 


delle nomine ‘sottosegretari di Stato per 
le finanze e per la marina, ma che una de- 
cisione definitiva non sia stata presa. 
All’ora di andare in macchina il Consi- 
glio dura ancora. 
H principe di Napoli. 

S. A. R. il principe di Napoli è partito 
ieri sera col diretto delle 23,10 per Firenze. 
Il famoso telegramma. 

Naturalmente è Crispi che ha spinto anzi 
obbligato Baratieri a fare quel famoso colpo 
di testa. E l'onorevole Macola che mostra 
di volerlo far supporre dando notizia di un 
telegramma che Crispi avrebbe mandato a 
Baratieri. Il Macola farà ottimamente, per 
il giornale cui corrisponde, il suo servizio, { 
ma egli col raccogliere alla rinfusa senza 
vagliarle tutte le chiacchiere che sente, ha 
finito oramai con rendere un cattivo ser- 


Fu già osservato, e basta appena accen- 
nare che il telegramma cui allude il Ma- 
cola suonava perfettamente l'opposto di ciò 


buona volontà si può supporre. E' la ‘solita 
storia; ma sarebbe lamentevole si trattasse 


Lo scioglimento della Camera. 


Si è fatta correre la voce di un non lon- 
tano possibile scioglimento della Camera. 

Crediamo poter affermare che un tale e- 
vento non è, per ora, tra i possibili. 


Saracco e Perazzi. 


Il sonatore Perazzî aveva pronti alcuni 


del duca Caetani di Sermoneta, ma l'emi- } 
5 nente ufficio politico; cui il patrizio romano ! 
è stato testè assunto, elimina ogai discorso, 
© lascia libero l'adito alla sota candidatura, i 
veramente e sotto ogni riflesso, degna d'es- 
sere accolta, quella del conte Giangiacomo | 


Delia Somaglia. 


Generosa oblazione. 


Il'signor Lazzaro Repetto, ciitadino ita- 
liano, residente a Buenos-Ayres, ha erogato 
tremila lire a beneficio delle famiglie po- 
vere dei nostri soldati caduti in Africa. 

Il ministro dell'interno, informato dal sin- 
daco di Genova di questa generosa e pa- 
triottica oblazione, ha espresso al signor Re- 
petto, che già elargi duemila lire per i ca- 
duti di Amba Alegi, la più alta ammira- 
zione ed i più vivà ringraziamenti. 

Regia marina. 

Il capitano di fregata (tenente colonnello) 
Fabrizio Borsari, assumerà il comando del re- 
gio stazionario a Costantinopoli, Archimede, in 
aa dell'ufficiale pari grado Felice Cu- 
ciniello. 

Alle finanze ed al tesoro. 

Finora i ministri delle finanze e del tesoro 
non hanno chiamato alcun funzionario per for- 
mare i loro Gabinetti. 

Il ministro Colombo sceglierà soltanto un 
segretario particolare. Il cavaliere Tedeschi, 
che provvisoriamente coadiuva l’ onorevole 
Branca, sembra non rimarrà definitivamente al 
gabinetto delle finanze. 

Ministero della guerra. 

Al ministero della guerra si ritiene immi- 
nente un cambiamento nei direttori genorali dei 
vari servizi e del capo della divisione Stato 
Maggiore, annessa al segretariato generale. 


3 Regie navi, 

E’ giunta a Spezia, stamani, ja regia 
corazzata Umberto I, proveniente da Ta- 
ranto. 


erisî, avrebbe sottoposti alla approvazione | Ripopolamento di laghi e fiumi nazionali. 


del Parlamento, appena riaperta la Ca-{ 


mera. 
Questi disegai di legge, l'ex-ministro con- 
segnò al suo. successore senatore Perazzi 
verì 
per cui è probabilissimo che il senatore P 
ra 
lamento. 
Fre 
gueni 
Assegao di fondi per opere stradali, n: 
nali e provinciali già comprese negli stati di 


principali già pronti notiamo i sex 


li faccia propri e li presenti al Par- ! 


Ia questi giorni, per cura del ministero di 
agricoltura, si seno effettuate altre immissioni 
di pesci in acquo pubbiiche nazionali, a scopo 
di ripopolamento. Si sono così immesse 70 mila 
trote nel lago di Como, 80 mila nel lago d'Idro, 


presso Paliano, 10 mila nel 
10 mîìa nel lago di Barraz, in territorio di Sas- 
sari, oltre 330 mila coregoni pure nel lago di 
Como. 


Per il professor Sansonetti. 


previsione ; 

Convenzioni co'le Società Adriatica e Medi- 
terranea per l'ultimazione di tre linee ferro - 
viarie nelle provincie del Mezzogiorno ; 

Provvedimenti per le Casse pensioni e di 
soccorso dei ferrovieri ; 

isposizioni riguardanti le ferrovia in eser- 
cizio 

Facoltà di trattare colla Società Veneta per 
la concessione temporanea dell'esercizio di al 
cune line ferrovia 

Opere urgenti per la conservazione del porto 
di Licata, od altri progetti di minor conto. 

Anche îl progetto di tasse portuali,  nell'in- 
teresse spacialmente dal porto di Genova, si 
trova în pronto, ma si aspetta ancora il parere 
dei Corpi consultivi 

Inoltre il senatore Saracco, prima di la- 
sciare il ministero, si trattenne parecchie 
ore col suo successore a fine di informarlo, 
come fece, delle cose principali che sono în 
trattazione, talune delle quali importantissi- 
me e molto prossime ad essere tradotte in 
disegni di legge. 


Congratulazioni 
al presidente del Consiglio. 

Al marchese Di Rudini sono pervenuti 
molti telegrammi e lettere di congratula- 
zione per la sua nomina a presidente del 
Consiglio. 

In molti di questi telegrammi si augura 
al nuovo Ministero un’ èra di lavoro, fecondo 
di pace in Europa e di raccoglimento in 
Africa per la restaurazione della finanza e 
dell'economia nazionale. 

E un augurio al quale possiamo, ben vo- 
lontieri, associarci. 


L'on. Luchino Dal Verme. 

Oggi era atteso a Roma il generale Lu- 
chino Dal Verme, al quale, come è noto, 
venne offerto il sottosegretariato al mini- 
stero della guerra. 

ll generale Ricotti parlando con alcuni a- 
mici ha espresso la speranza che il gene- 
rale Dal Verme non vorrà persistere nel ri- 
fiuto. 


AI ministero deli’ interno. 

A suo segretario particolare, il presidente 
del Consiglio ha scelto il nostro collega in 
giornalismo ed ottimo amico personale ca- 
valiere Umberto Silvagni, redattore dell'O- 
pinione: — 

Il cavaliere Silvagni, figlio al commenda- 
tore Davide, prefetto di Como, è giovane 
distintissimo assai favorevolmente noto nel 
campo letterario per una importante sua 
resente pubblicazione storica, © per eltre. 

Ex-ufficiale dell'esercito, da più anni è a 


Roma nel giornalismo, ed é stato, sino al- | 


l'ultima seduta, resocontista parlamentare 
dell'Opinione, 


il marchese Di Rudin} la avuto mano fe- | 


lice nella scelta, . 
© Congratulazioni all'amico. 
L'ammiraglio Racchia. 
L'aggravamento dello stato di salute del- 
l'ammiraglio Racchia é contiguaio, e, pur 
iroppo, gli ultimi telegrammi da Spezia la- 
aciano poca speranza di guarigione, 
Crocs Rossa italiana, 


Ii nome del successore al conte Gianiuos 
Della Somaglia nella presidenza del Comitato 
centrale della Croce Rossa italiana, che Fan- 
futta per il'primo ha fa'to, commemorando 
‘illustre e compianto patrizio — quello del 
figlio conte Giangiacomo — jacontr& il mag- 
gior favore nelle alto siere, e per le raro 

ualità di mente e d'animo del nobile gen- 

luomo, e per il sentimento » che è in tutti 
coloro che, senza secondi fini, hanno a cuore 
la Croce Rossa - di rendere un postumo 
omaggio d'affetto riconoscente al ‘defunto 
presidente, cui tanto deve la filantropica 
istituzione; 

Altri nomi, da altre i sono. messi 
innaazi, fra i quali, solo attendibile, il nome 


(Nostro telegramma particolare). 

Moitola, 12, mezzogiorno. — La salma del 
professor Sansonetti, ieri alla stazione di Bari, 
fu ricevuta da immenso numero di amici. 

Alla stazione di Mottola, attendeva l’arrivo 
tutto il paese. Grande commozione alla sta- 
zione di San Basilio, dove si riversò tutta la 
popolazione. Questa mattina ebbe luogo la tu- 
mulazione. Domenica vi sarà una solenne com- 
memorazione del defunto. Impressione profonda 
‘e indimenticabile nella cittadinanza nostra e dei 
paesi vicini. 

Il nuovo sindaco di Torino. 


(Nostro telegramma particolar 
Torino, 12 (S. P.) — Il nuovo Cons 


i 
70 raila nel lago d'Iseo, 15 mila nel fiume Sacco } 
fiume Turritano, i 


| 


co- 
munale di Torino è convocato per lunedì pros- 
simo per la nomina del sindaco e della Giunta. 

La maggioranza liberale voterà compatta 
un'unica lista. 

Le-carni suine. 

Con ordinanza odierna fu tolto l'obbligo della 
vidimazione consolare ai certificati sanitari di 
origine, riguardanti le carni suine salate affu- 
micate od in altro modo preparate per la con- 
servazione che provengono dagli Stati euro- 
pei, dai quali è permessa siffatta importazione 
nel regno. 

Ì 
i 
i 
Ì 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Il contegno risoluto del presidente Cleveland 
nella questione cubana ha valso a calmare gli 
ardori belligeri del Senato americano il quale 
accortosi di avere corso un po' troppo ha pen- 
sato di temperare îl suo atteggiamento versa 
la Spagna rimandando a miglior tempo o! 
decisione relativa agli insorti dell'isola ribell 

Ciò ha prodotto buona ‘impressione così nei 
meroati d’America come in quelli d'Europa i 
quali hanno veduto per tal modo dileguare la ! 
preoccupazione più grava che nel momento pre- 
senta potesso turbare l'orizzonte 
nazioni. 

A Londra poi si ha un'altra causa che spiega 
le favorevoli disposizioni di quei circoli finan- j 
giari, Il prestito. anglo-germanico alla China { 

nfatti, oltre di aprire un largo sbocco d'im- 
| piego al capitale inglese, è considerato un suo- 
i cesso politico che non potrà non essere per 

l'Inghilterra buona sorgente di benefici econo- 
i mici. 

E le buone disposizioni dei mereato londinese 
concorrono ad incoraggiare il movimento ascen- 
donte della Borsa di Parigi, la quale trova al- 
tresi incentivo 2 sostenersi nella ripresa che si 

ficando în quei titoli che furono nei 
giorni scorsi maggiormente depressi. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 12, ore 15.-- Tendenza ferma. Fondi 
francesi sostenuti. Spagnuolo în aumento 63 1;?. 

i Russo migliore 83 30. Italiano nuovamente in 

rialzo 81 30. 

Berlino, 12, ore 15,15. — Fermo. Italiana 
contante 81 40, fne 81 25. Cambio su Italia 

50. 

Genora, 13, ore 15,10. — Animato. Ten 
Jonza sostenuta. Rendita $9 40. Banche Italia 
742. Cambi calmi. Francia chègue 110 10, Lon. 
dra 27 75. Berlino 135 65, pi 
| Parigi, 12, ore 15,16, — Ytaliano $1 25. 

i 

i 


politico delle 


Borsa di Roma. 

Le disposizioni favorevoli con cui si esordì 
stamani andarono via via- modificandosi du- 
rante il corso della giornata. six per la ten- 
denza meno sostem::a della Borsa di Parigi, la 
quale nelle seconde ore segnò, per la nostra 
! rendita, una lieve reazione, e sia per la voce 

corsa di un prestito di 160 milioni, che il 
nuovo Ministero chiederebbe immediatamente 
all'apertura della Camera. 

In complesso adunque si ebbe unandamento 
| piuttosto agitato e una certa tendenza a rea- 

lizzare. 
| ‘incominciata a 89 30 la rendita aumentava 
| fino a 89.40 per chiudere a 89 35 offerta. Il 

contante anche largamente trattato e'ricercito 
variò fra 89 70 e 89 65. 


valori disereta animazione con movi- 


i menti vari nei prezzi. 


olli i ferroviari — Cartelle Santo Spirito 324 
= Acciaierie 275 — Banca Generale 49 — Risa- 
namento 30 — Immobiliari agitato da 53 rece- 
dono a 47 per riprendere in chiusura il prezzo 
primitivo - Marco ferme 1237 — Gas 868 - 
Omnibus sostenuti da 204 a 205 - Condotte 
intrattato 194. 


Cambi calmi: 
Francia vista 110. 
Londra 27 73. 


Borsa DI PAMIHI del 13 marzo 


Chiesera 


101 25 
102 s0 
106 25 

8125 


109 15/16 


Ferrov. Merid. a term. 

Il prezzo del cambio pei certificati di paga» 
mento di dazi doganali è fisnato, per domani, 15 
marzo, a lire 110 02. 


RPILISSIA 


ed'altre malattie si guariscono 
radicaimenta colle celebri pol- 
veri dello 


Stabilimento Gassarini 
BOLOGNA 


Si trovino in Italia ‘e fuori 
nelle primarie farmacie. 


Si spedisce gratis l’Opuscolo 
dei guariti. 


îteumatismi 
Artrite. 
-Goita. 

L’Elisir antigottoso Fattori 


è uno dei più grandi rimedi ch 9 
medica portò all'umanità. Coe le Teena 


ni 


osizi 


14 medagito alle primario Esp 


A migliaia si notano le guarigioni. 
Opuscolo gratis dietro semplice richiesta. 
L- 2,00 la boccetta în tutta Italia. piena 


ratori Chimici, G. Fattori e C., Vi 

119 Giuni G Fato e © Vi Monlr 
Pietra, Farmacia Plini Piazza Torsanguigna, 
Società Farmaceutica Romana, ecc. 6ec. 


TICA OZ IR 
LBERGO DELLA FORTUNA 


80,000 40,000 80, 
LIRE LIRE n 
REGALI 


achiacquista gruppi da 25-50-100 Numeri 


40,000 80,000 40,000 
LIRE LIRE LIRE 


E? aperto a tutti coloro. ch n 
ranoo i biglietti della LOTTERIA. di 
PASQUA ia ROMA, che costano mina 
sola lira e possono vincere più di 
175,000 lire 
La fortuna è cieca © aiuta gli audaci. 
Chi non risica non rosica, dice il pro- 
verbio, 
Estrazione: 31 Marzo - 31 Maggio 
La vendita è fatta dall Amministra- 


zione via Milano 33, Roma e da 
cambiavalute e banchieri nel Magno 


CAV. I. MAZZON è C. 
Stabilimento di Avicoltura 


Via do'Pstinf i. 19 
Ch | 196.20 
MD O Ta, 08 


giorno 
L2,50kg 
2,10 


-—=—_ttt=— a 
[6 Po St cr 


Prof. Franiesco Sabatini 


Opera Completa di 50 disp. L. 2,50 


| Egui Disp, illus. da Edel Cont. Cinque 


sara 
si FERIE farei a 


70 fi tento 

Siresa ananto di Toma © dll ee 
ioni completraono è abbina 

sitlisima 0 divertente per tatti o na queel'opera 


CUCINE ECONOMICHE 
dalle più grandi eHo più piccole dimensioni 
Cucine con fersmesifome pel servizo acqua cal 
per bagni, lavabos e per qualsiasi altro uso. >, 
Cucine a vapore massima econo- I 
È 


piatti. 3 5 
fettiere a fuoco diretto ed a =z 
ss da litri 25 in su. SS 
Tostacaffè. 

prospetti a rioniesta 


eos 


‘LEI FOTOGRAFO? 


NOI... PERCHE?... 


Perchè in pochi minuti, e senza. 
studii preliminari, tutti pos- 
sono diventarlo, acquistando 
l'apparecchio IL FOTOGRAFO, 
col quale si ottengono bel 


lissimi ritratti e vedute. LIRE 


Franco nel Regno 
parecchio IL FOTOGRAFG 


‘si compone di: 


R< 


& 


degna ‘corona della 
a di bellezza di forza e di senno 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


Ì L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
ll ai primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto 
J sono un to e tenace rigeneratoro del sistema capillare. Essa è un liquido 
arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
il colore dei capelli e ne impeditce la caduta prematura. Essa ha dato risullati 
| immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era 

fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell ACQUA CHININA-MIGONE pei 
ii vostri figli durante l'adolescenza, fatone semprs continuare l'uso e loro assicu- 
l' rereto un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO può 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO non desideri d 
La'loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore guenze, © per: 
| acqua da ioletta perchè igienica nel varo senso, o di grato profimo e veramente fecono rieti 
ll adatta agli usi atiributele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- E 5 farebbeunei 
ENEA sempre fornito. È Sovrana per la di-| Nella scelta di un@ilate ta Salute Y Ministero chi 
Tanti rallegramenti © salutando: mi professo il Loro derctissimo gestione, rinfrescante, {ignore conciliute la, ° Gina: gi 

Dottor & ergia Giovannini U/ diuretica è . {bontà e i benefici ef- a dei 

L'Acqua di \fet- 11 


RR em ario miglie ed allal 
“NOCERA - UMBRA |erro-China-Bisleri 


| «PRL'ACQUA:CHININA-MIGONEsi vedde, tanto profumata che inodora, in fiale Sicilia © Luni 
da L.150eL. 2; © in bottiglia grande per l'uso delle famiglie a L 8,50 la bot- e siga de) 
_________|j preferito dai bi 
Se di ottimo sapore batte |susiai e da tatti qui I i } 


tiglia. Trovasi da tutti i Fa-macisti, Profumieri, Droghierì, e Parracchier del IAT aerei 
riologicamente pura, [che amano la propria Cerotto gom. 20: 0]) acidi" salici 


Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cont. 80, 
Deposito in Rom»: F.lli Finoccbi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle dave cercar | 
Muratie R. Capodacgià; Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E. Pa- € le prevalent] 
renti Piazza Spagna;:A. Manzoni ‘e C.; Emporio Profumerie, Piazza în Lucina, 6 leggermente gazosa, |sainte. L’Ill. Prof. Se- sorti di un 
[|: F. Caotiami, Vie Cavour. 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia; |g | fidella quale disse. il Mantegazza che è{natore Semmola scrive: <Ho sperimentato) N CALLIFUGO PIEMONTESE è il miglior ri- si tratta di cià 
Fili. Fomeucci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombebja © C., Via Porta S. Lo- if | {{bucna per i sani pei malati, pei semi-sani. | largamente il Perro-China-Bisteri medio sin qui trovato; è innocuo e di effetto si alla tranquilli 
[il chiarissimo Prof. De-Giovanni che costituisc® un’ ottima preparazione curo ; Il GALLIFUGO PIEMONTESE 6 racchiux Questa inod: 
[esito a qualificarla la per la cura delle diverse Cioronemie. La in un elegante astuecio metallo dorato tascabile 
sua tolleranza da parte dello stomaco © costa î 
L. 1,25 Fastuecio con istruzione 


renzo, 46; Notegen Giovanni, Droghicre, Via due Macelli; Linguerri Irene, Piazza 
Vitt. Em., 139; Profumeria Luciani, Sa 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 4‘ tevo rivolgere 
rimpetto ad altre preparazioni dà al nello. scorso 
Ferre-fhina-Bislevi un’ indiscuti SS i 
G. B. Sehlapparelli © P: — Gai 
Depositari-Grossisti GultSchiapparali o F: — Gando 


i ] È modalità ed i 
'ERILITÀ one ; 
con Vendisi dai primari Farmacisti del Regne. 


a consigliare 
i - DETRAA sua prorogati 
Sc non cangionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate Pecoraro io dec 
(Sconto ni Rivenditori) 


zione parmi si 
dal Dr Tenca con risultato felice, ritiforzando, mediante_rimedi corroboranti e 
pn regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per-quelli fuori di Milano, Mercoled e Sabato.— 
corisulti per cortispondenza, L. 10. 


dannati dai i 
che due corrd 
vorevole all’ 

clive a limita 
l'accordo non 
dosi unanimod 
‘piena ed intie! 
creto, non nel 


Setro smerigliato per mettere în 

ì è; $a0co.— Untelaio doppio(chassis)| 

«È $ «tutto in a ». — Un na 

di ‘lastre alla gelatina bromuro d’argento. — Un fiacone solfato di 

ferro puro.— Un flacone ossalato neutro di potassa — Un fiacone 
iposoliito di soda. — Un pacco carta da filtrare. — Un imbuto 

vetro. — Due agitatori di vetro. — Tre fogli di carta colorata. 

'— Istruzione facile per l’uso dell'apparecehto. 


LEPAGE & C. Vi S Radegenta, 11 MILANO + 
GRATIS il Grande Catalogo Ilustrato GRATIS 


STABILIMENTO FOTOGRAFICO É 
FELICI e C, 
Roma - Via Nazionale, 251 e Babuino, 78 


Specialità ingrandimenti inalterabili per i.Sive, È 
Ufficiali sconto 50 per 100 sui prezzi. 


Non sarebbe 
atto di clema 
sentimento chi 
‘ché non può 


sto momento 
sereno, la cond 
in cui il p: 
norma al Govel 
Guai se da co: 
matura si la: 
Se. l'onorevd 
ghi di Gabine! 
sono'al gove; 
formarsi un 
della situazioni 
Si possa senz 
decreto di pi 
nessun modo 
ziare la loro 
sarà. senza dj 
cuore del So 
tutto il paese. 
A togi 
non sarà proi 
dere ben chi 
razioni, e m 
che l'atto di c| 
È dere per semp 
riodo în cui 
tire tutta la 
inizio di ud 
del Governo 


RICORDI di ROMA 


Rivolgersi al Corso 156-156 | 


- LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO ! 
| 
(IPERBIOTINA MALESCI 
Principio attivo del succo organico di animali | 
sani e vigorosi oltenuto col metodo del Prof. Bro 
Séquard dell’Accadomia di Pari 


BIOTINA MALESCI erperim A 
al nostro Policlinico e da varie notabilità' mediche: | 
giovane è prolega la vita, dì forno‘ siluto 
Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- 
parazions esclusiva del premiato stabilimento | 
Chimico MALESCI, FIRENZE. 


Nuovo Letto articolato meccanico 


brevettato 


Sistema Cav. G. DE MARIA i je |: 


Ottimo rimedio che nessuno di taati nuovi ritrovati ha potuto fin ora eguagliare 
îl più potente ed innoquo contro la Tosse, tanto che essa derivi da irritazione o da 
‘causa nervosa; si.usa con buon successo anche contro il mal di gela, le bron- 
ehiti, i catarri polmonari 6 la tisi îneipiente; giova nell’asme nervoso 
nella-infimenza e per calmare la insonnia. 

Te éfficacia delle Pastiglie Paneral, che contano già 30 anni di successo in Italia e nei princi- 
pali stati d'Europa e d'America, non è un vanto del loro inventore, ma è stata constatata da contimala 
Fi più distinti medici d'ogni paese, i quali, dopo averle sperimentate negli Ospedali e nella loro pri 
Vata ‘clientela, hanno ‘spon.aacamente rilasciato al Chimico-Farmacista Paneraj splendidi attestati 
di lode, » : n 

SR perchè il pubblico non croda che si traîti delle solite ipotetiche centinaia di certificati che 
molti ‘specialisti anmunziano, (ma che sono come l’araba fenice) sappia cha questi rilasciati al signor 
Pàaneraj sono vari e palpabili;.in piene forma legale, vidimati dalle competenti autorità @ pubblic: ti 
in un opuscolo che'si spedisce ‘gratis a chiunque lo domandi al Laboratorio Panerai — Livorno; 
molti dei quali verran pubblicati in succinto nel presente giornale. 


Premiato all’ Esposizione Ilalo-Americana, al 
{Esposizione di Bruzelles ed ‘al Congresso 
fedico Internazionale di Rom 1 î 
Medico Anlernazionale di Roma, con Medaglie 


© viaggio di 


Il principe El 


levole efficacia nelle raucedini, e nelle tossi insistenti 


Bassano (Veneto) 4 Luglio 1579. 

I sottoscritti attestano che nelle affezzoiri della 

Laringe e dei Bronchi, non che în certe forme nervoso 

di tosse, hanno sempre ottennto un soddisfacentissimo 

effetto con l'uso delle Pastiglie paneral, per la loro 

‘azione eminentemente sedativa e contemporaneamente 
affatto innocua all'organismo. . . + 

Dott.1. L Gregori - Dott. S. Navarrinl - Dott. M. Micheli 

= Dott. F. Lanciaf- Doti. P. Cappeliari - Dogi. A: Laber. 


Codogno 30 luglio 1879. 


(Nei molti esperimerti fatti colle Pastiglie Paneraj a 


base di ‘Tridace, riscontrai sempre una pronta e va- { 


quando anche accompagnate da alterazione dell’a; 
parato respiratorio, e in molti casi ove erano riusciti 
inîrattuosi altri preparati medicinali. 


Dott. C. Pedrazzini. 


Le Paztiglie Panarsi che largamente ho prescritio, 
fanto nell'Ospedale che nella pratica civile, per tossi 
canine e bronchiti d'ogri‘gradazione, hanno snperato 
di gran lunga in efficacia il lactucarium d’Auberger. 

Un evviva al Paneraj che spppe ecc... 


Messina, 25 Aprile 1878. Dott. Nino Caminiti 
Primn Chirurgo al grande Ospedale 


= * Le Specialità Panersi sì vendono presso tutti i grossisti e le primarie farmacie del Regno 


Daposito a ROMA farmacie Orlando, V 


Nazionale, 246, e Serafini, Piazza Madama, 9 — CIVITAVEC- 


CHIA, Cantalamessa — TIVOLI, Bonatti — VITERBO, Spinedo — VELLETRI, Montevecchi. 


cal n i 
fattore. *rodato, con foro da aprire e chindere a piacimento, coperto ds 
lato, mediante un tavolo, 
tà, © così, permettendogli: dî stare sollevato, 
poi l'ammalato riposarsi, girando ap- 
trova nuovamente disteso: nella sua 


venne da celebrità mediche grandemente raccomas- 


Il Nuovo Letto articolato meccanico 
* cuore, per asta, paralisi, gotta, artrite, spinite, o per mite © 


deto principalmente per le malate 
malattie incurabili. E = 
er il successo oltonuto questo 
avuto anche riguardo al pr 
Per schiariment? rivoli; 


» Rome 

Nei sa 

Statidell'Unione pestale 

S ati non compresi nel-. 
l'Unione postale... 60. 30 16 


40 2010-47 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE. Via dell'impresa, fl, 


Cent. 5 in tutta Italia 


Ronìa - 13 Marzo 1995 


 L'AMNISTIA 


Giornali in grado di essere bene infor- 
mati affermano che una delle prime .Auo- 
ationi adfacciasesi ai pensiero deinuovo Ga- 
hinetto fu quella dell'amnistia per i con- 
nati dai tribunali di Sicilia e Lunigiana; = 
due correnti si manifestarono, l'una fa- 
orevole all'amuistia completa, l’altra pro- 
e a limitarsi ad un indulto: - che però 
l'accordo non tardò ad intervenire, essen- 
dosì unanimemente conchiuso per l'amnistia 
piena ed intiera. Tuttavia, il relativo de- 
creto, non nella ricorrenza di domani, 14 
marzo, ma soltanto qualche giorno più tardi 
sarà firmato. 

E ben venga l'amnistia piena e completa. 
Nou sarebbe nel vero ohi negasse che tale 
atto di clemenza sovrana risponde ad un 
sentimento che è nell'animo di tutti; per: 
ché non può essere in Italia chi vivamente 
noa desideri di veder cancellate le conse 
guenze, e persino il ricordo di momenti che 

srono tristi per la vita italiana. Né, parmi, 
farebbe un elogio straordinario -aì “cessato 
Ministero chi affermasse che, ove fosse uni- 
mente questione di sentimento, assai pri 
ma d’ora sarebbero stati restituiti alle fa- 
e ed alla società, quanti, per i fatti di 
ilia e Lunigiana, furono colpiti dai giu- 
sto rigore della legge. 

Ma non è nella vosa del sentime: 
deve cercar la precipua guida dei suoi atti 
e le prevalenti sue ispirazioni chi dirige le 
sorti di un grande paese; tanto meno quando 
si tratta di ciò che si attieno alla sicurezza, 
alla tranquillità pubblica. 

Questa modesta osservazione jo mi permet- 
tevo rivolgere al cessato Ministero, quando, 
nello scorso settembre, sì discufevano le 
modalità ed i limiti entro i quali si avesse 
a consigliare alla Corona l'esercizio dell'alta 
sua prerogativa di grazia; e-questa osserva- 
zione parmi sia opportuno rivolgere ia que- 
sto momento al nuovo Ministero. E' l'esam> 
sereno, la conoscenza precisa delle condizioni 
in cui il paese si trova che debbono dar 
norma al Governo ne! gravissimo argomento. 
Guai se da considerazioni di qualsiasi al 
natura sì lasciasse guidare! 

Se l'onorevole Di Rudini ed i su 
ghi di Gabinetto, nei pochi 
sono al governo, hanno già avuto mezzo 
formarsi un così chiaro e sicuro concetto 
della situazione delle coso, da ritenere che 
si possa senza pericoli proporre al Re un 
decreto di piena e completa amuistia, in 
ua modo migliore essi potrebbero ini- 
ziare la loro amministrazione ; la proposta 
sarà senza dubbio accolta con gioia. dal 
cuore del Sovrano e troverà lieta eco in 
tutto il paese. 

A togliere però non impossibili equivoci, 
non sarà probabilmente inopportuno il ren- 
dere ben chiaro a tutti, con precise dichia- 
razioni, e meglio, ove occorresse, coi fatti, 
che l'atto di clemenza ha per scopo di chiu- 
dere per sempre il ricordo di un triste pe- 
riodo in cui fu dolorosa necessità far sen- 
tire tutta la severità della legge; ma non 
è l'inizio di un periodo di debolezza da parte 
del Governo contro chi 


Di 


o che 


lì viaggio dì Enrico di Orlians. 
principe Enrico di Orléans è statò ricevuto 
solennemente dalla Societa di geografia 
gia: il principe Earico, come hanno annunziato 
i dispacci, esplotatore, ha avuto la medaglia 
d'oro dalla Società, ed è stato nominato cava: 
liere della Legion d'Onore. Il princime torico 
Ra fatto la relazione del sue viaggio: dal golfo 
del Tonkino al golfo di Bengala. Narrò come 
arrivato il 16 febbraio ’95 a Mong-Tsè, non è 
Fiternato in Francia che precisamente un anno 
opo, il 19 febbraio '96. Il 27 febbraio ‘95, il 
Enrico e la aus carovana lasciano Mong- 
marzo ‘95, i viaggiatori sono a Man- 
ploraro la riva destra del 
Rosso, poi da questo fino a Itemae È a 
Fou, treversando una region ancora mal 
nosciuta, raggiungere il Mékong non lontano 
dalla sua entrata nell'Indo-Cina. Il principe, 
Rerivera allora al segretario della Società geo- 
Tafica: « Noi cercheremo quiodi di guada- 
Ruare Tali-Fou, tenendoci il più che ci sarà 
Ressibils presso il fiume, per tracciare, se po- 
l suo corso fino all'altezza della grande 
cidentale del Yunnam ». 


Gi n) x 
cÎ tati Uniti e la Spagna. 
è si titolo: Gli Stati Uniti contro la Spagna, 
> ‘30 pubblicato a Madrid un importante opu- 
Co Viene attribuito all’accad Va- 
> £* ministro di Spagna a Washington. 
amealtore dimostra l'ingiustizia delle Camere 
di gricane © spera che un ragionevole ritorno 
RI È nell’ ‘Opinione pubblica. agli Stati 
Va quando la verità sare interamente cone 
Egli tratta 6 o 
talee 11 guesion con ottimo, e fa 
der le ai lericano, A proposito 
Sl vomini, dito che sono amatgi d° olvitai 


Fuekr. 
onor 


città 07 


| 1400 franchi; 


verso Gli siranieri, quando non sono accecati 
dall'amor proprio. 


Guglielmo II, drammaturgo. 

Un giornale di Berlino annunzia che il tea 
tro di Berlino rappresenterà » quanta. prima un 
dramma anonimo the @ stato: dgeettato sibito 
immediatamente. messo in prova, in seguiton 
interesse mostrato da Guglielmo Ii. Il giornele 
berlinese aggitage che non può indicare ancora 
nè il home dell'autore del dramma, nè il ti- 
tolo. 


è 

La vendita di Rouen. 

A Rouen vì è stata la vendita degli oggetti 
appartenenti a Luigi XVI. Come dicemmo, 
quelle storiche reliquie erano fimaste finota 
nella famiglia di Cléry, il fodele cameriere del 
re: per esse vi era ogni anno, il 21 gennaio, 
come un pellegrinaggio. 

Gli eredi Cléry hanno riacquistato alcuni 0g- 
getti. Ma la maggior parte della collezione è 
aîdata dispersa. Il signor Gentiletta ha com- 
prato la maggior parte dei ricordì riguardanti 
personalmente Luigi XVI; si dice che egli 
rappresentasse una casa principesca d'Austria, 
forse lo stesso imperatore, che possiede gia il 
manoscritto originnls del giornale di Uiérs. Il 
signor Federico Otto, rappresentante la fami- 
glia del pretendente’ Naundorf, comprò tutte 
le reliquie del delfino. 

1 prezzi più alti furono questi: 

La camicia che portava Luigi XVI la 
della sua morte, 2360 franchi : il pannolino © 
quale il re ricerette là comunione il 2i gen- 
qiaio, 1950 franchi: un berretto da notte di 
Luigi XVI, 700 franchi; una cuffia di madama 
Elisabetta, 980 franchi; un abito e un panciotto 
del delfino, 2050 franchi e 1025 franchi: l'abito 
di nozze di Madama Reale, 610 franchi: un 
coltello appartenente alla regina, 875 franchi 
un frammento di travicello delli sua segreta, 
105 franchi il ritratto di Clery, di Dautoux, 

una lettera di Luigi XVI a Cléry, 
380 franchi. Îi totale della vendita fudi 19,694 
franchi. 


* 
Una cura musicale. 
Da tempo si fa uso terapeutico razionale 
della musica, e sì sono ottenuti pafecchi sue- 
Il dottor Bezichinsky ha applicato la mu- 


addormentaria storie terribili e spaventose. A 
poco a poco la bambina fu presa da terrori 
notturni che si rinnovarono a segno da destare 
apprensioni. Ogni notte, si svegliava, due, tre 
volte, in preda a veri accessi. Si provò più 
volte, senza risultato, il bromuro di potassio. 
Alla fine il Bezichinsky pensò alla musica: 

La madre si metteva a carito bina, e 
prima di coricatia le suonava a pianoforte alcuni 
pezzi di musica in vari toni. Quando la madre 
suonava in tono maggiore, ìa creaturina, fino 
allorà calma e sonnolente, parova eccitarai e 
finalmente chiedeva che si cambiasse pezzo. La 
madre suonava allora una serie di valzer di 
Chopin în tono minore, e nuovamente la bam- 
binn si calmava. Coricata, dormi tranquillamente. 
Ogni sera fa madre incominciò la cura, e per 
uma settimana. Quando vennero interrotte le 
sedute musicali, gli accessì, che erano spariti, 

mparvero ma attenuati. Si dovette ricomin: 
are Îa cura, prima tutte le sere, poi per cin- 
que giorni di seguito, poi ogni due giorni, al- 
lontanando razionalmente le sedute. In capo a 


un mese, la guarigione era completa e defi 
nitiva. 
* 
Per finire. 


Armando di Béthuae, vescovo di Puy, - 1665 
— aveva un naso enorme. 

Un giorno il duca di Roquelaure, che non 
ne aveva affatto, per quel nasone lo canzo- 
nava. 

Il vescoro seccato, gli disse: 

— Via, signore! Lasciate in pace il mio naso! 
Credete, forse, che sia stato fatta a sposo del 


vostro? o 
N. Nenni 


IEEE 


È, TANCREDIVS GALIMBERIVS O 


1 latipisti dellè nostre scuole esultino ; se 
l'onorevole Gianturco, succedendo a Guido 
Baccelli, non ne raccoglie forse l'eredità uma- 
nista, c'è almeno il nuovo sottosegrotaria 
alla Minerva che seguiterà nei dintomii del 
Pantheon la tradisione classica dei fatinorum. 
Un giornale dice stamane clie l'onorevole 
Galimberti, a un suo amico; il quale gli aveva 
telegrafato per tongratularsi, ha risposto,in 
latino; che meritava più compianto che con 
gFatulazioni, poichè il potere è pieno di 
spine! 

Mi duole di non conoscere il testo clas- 
sico in cui l'aurea sentenza deve essere ele- 
gantemente espressa } avrei volentieri addi- 
{ato ai nostri ssolari &n esempio vivente 
dell'utilità del latino, quando è accompagnato 
da una certa pratica della. Sentinella delle 
“pi © del foro romano. 

isgraziatamente il testo latino manca, e 
additare ai nostri studenti di ginnasio, come 
un modello di stile, la Sentinella delle Alpi, 
potrebbe sembrare forse eccessivo. 


e Le 


Lutti parlamentari 


Un telegramma da Udine annuncia che sta- 
mani è morto in Cordovado i! deputato al Par- 
lamento Vincenzo Marzin, prosidente del Con- 
siglio provinciale del Friuli. 

Vincenzo Marzio, valoroso ufficiale superiore 
dell'esercito, sedette per la prima volta alla 
Camera dei deputati nel 1880-81 durante la 


Sabato -t4 Marzo 1896 


a dei gerente cani. SO hi ino: 


NUM. -78- 


SVOZORA. SONETTI 


UBBLICITAÀ' 


Teresa 1; 
di Pranesoe 


per la Sicilia, esclusivamente dalla casa di Pubblicità Ben- 
tempelli {o Palermo. 


in quarta pagina cent. BO la ia — ia ema 
- sel serpe del gleme 
la linea — Vedi quarta pagins condidiss speciali. 


Pryamento antiespato 
Arretrato {O Centesimi 


XIV legislatura; rappresentante del Il collegio 
di Udine. 

Partècipò assiduamente ai lavori parlamen- 
tari sedendo a destra è fu sempre fra i più 
considerati e stimati membri dell'Assemblea le- 
giulativa. a Pot 

Fa soldato valoroso e prese parte alle prin- 
cipali guerre per l'indipendenza nazionale. 

Ebbe delicati e diftcili incarichi che compiè 
lodevolmente ed occupò costantemente impor- 
tanti uffici nel natio Friuli, ove la sua perdita 
è pianta come quella d’uno dei cittadini e dei 
patriotti migliori. 


Notizie d’Africa 


Situazione migliorata — | dervisci — | 
prigionieri italiani. 

Massaua, 12. — La situazione generale 
verso il Mareb è alquanto migliorata. 

La cavalleria dei dervisei è in vista di 
Cassala. 

A Gulusit vi è un corpo di armati di fu- 
cili è lancie. 

Parigi, 12. — Secondo un dispaccio, pub 
blicato in data di Aden, Menelik fa mi 
tere in libertà un terzo dei prigionieri ita- 
liani 
La pace con Menelik — | rinforzi so- 

spesi, 

La Stefgni, oggi alle 2, È 
séguente laconico telegramma 

© Massaua, 13. — Sono in corso 
tive di pace con Menelik ». 

E quasi come conseguenza è poi venuto 
quest'altro : 


ato il 


comi 


ratta 


€) 13. — E' rimandata la partenza 
degli scaglioni delie truppe, che do- 
deva: rcatsi oggi per l'Africa ». 
Se saran rose, fioriranno 
I priglonieri presso il Negus. 
La Stefani comunica questo primo elenco 
di ufficiali nostri che sì trovano prigionieri 


al campo del Negus. 

Con gioia vi leggiamo în testa i nomi del 
enerale Albertone, del colonnello Nava c 
le maggiore Gamerra, clic erano stati dati 


per morti. 
Ecco il telegramma: 
Massaua, 13. — Secondo notizie inviate 
dal maggiore Salsa, si troveno prigionieri 


ciali 


del Negus i seguenti u 
Generale Albertone. 
Colonnello Nava. 
Maggiore Gamerra. 
Capitani: Villa Pietro, del 19. battaglione 

fanteria, Lofiredo Vincenzo, 3. batteria da 

montagna, D'Agostino Giovanni, 7. battaglio 
ne fanteria, Fiori Enrico, 2. battaglione be 
saglieri, Brancato Giorgio, 1. batt 
bersaglieri, D'Albenzio Michele (medico 
Tenenti: Balbi Pietro, 13. battaglione fan- 
teria, Quaglia Federico, 7. battaglione fa 
teria, Coccanari Angelo, 15. battaglione fan- 

teria, Marchiori Carlo, aiutante maggiore 1. 

alpini, Santoro (medico), 10. battaglione fan- 

teria, Golfetto Umberto, 15. battaglione fan- 
teria, 

saglieri, Borsa Vittorio, 3. battaglione fa 

teria, Madia Giuseppe (medico), 7. battaglione 

fanteria, Mauri Luigi (medico) 1. alpini, Ca- 
negalio Lorenzo (medico), 4. fanteria, Cottt- 


fava Eorico (medico) 6. fanteria, Nardini 
Giulio (medico) 9. fanteria. 

Sottotenenti: Piccinini Oreste, 16. batta- 
glione fanteria, Zarich Alfredo (medico di 


complemento) 11. fanteria, D'Amato Nicola 
(medico di complemento) 2. sezione sanità 

Il maggiore Saisa riferisce inoltre clte vi 
sono altri ufficiali prigionieri, dei quali non 
lia potuto finora avere i nomi 


Ufficiali superstiti di Abba Garima. 


Quarta lista. 
La Stefani comunica: 


Massaua, 13, — Sono ritornati all'Asmara 
i seguenti uBeiali superstiti della battagiia 
di Adua: 

Capitano dei carabinieri: Amenduni ca- } 


valiere Alfredo. 

Capitani: Jacomoni Ermanno del id. ba 
faalione fanioria © Pisaneschi Giuseppe del 
È Tent 


Ul : Garezzo Marco dell'8. batteria 
I artiglieria e Vacca Maggiolini Arturo della 


6. batteria artig! 
" Tonenti medici 


Ducceschi Modesto e Vi- 
battaglione fanieria. 
Tenente di cavalleria: Marozzi Giuseppe. 

Tenenti: Cartia Guglielmo del 1. batta- 
lione bersagiieri, Gentilini Demetrio del | 
3. battaglione fanteria, Bettoia Edoardo del 
11. id. id., Stanzani Alessandro del ò.id. id., 
Calzecchi Icilio del 6. id. id, Morelli Giu: 
seppe del 10. id. id 

Sottotenenti: Radice Raffaele dell'11 bat 
taglione fanteria, Denti Ezio del 4. id. id., j 
Galfrè Narciso del 15. id. id, Verri Pietro 
del 8 id. id. 

Solotenente medico di complemento : Mazza | 
Alessandro del 14. battaglione fanteria. | 
Il Governo e Baratieri. 

La Tribuna d'ieri sera pubblica un'inte- 
ressante intervista che Luigi Mercatelli ha 
avuto col generale Baratieri appena l'ex 
governatore dell'Eritrea è giunto a Mas- 


Un senso di trisiezza e di profonda com- 
miserazione si prova leggendo in quale stato 
è tornato nel capoluogo della colonia dopo 
Abba Garima colui che dopo Coatit e Senafè 


i Lorenzo, 1. battaglione ber- 


v'era rientrato in trionfo. 
Il generale Baratieri ha detto al Merca- 
telli che e la decisione di attaccare gli scioani 
era, secondo lui, fatale; si trovava spinto a } 
i prenderla da ogni lato. Non ebbe però dal 
* Governo spinte dirette: nò il pensiero dell'a- 
pertura della Camera înfluì sull'animo suo; 


iguorava poi in modo assoluto L'arrivo del 
generale Baldissera ». 

Questa spontanea confessione dell'uczio, 
il quale avrebbe tutto l'interesse di far cre- 
dere che non.fu per iniziativa sua, me per 


-ordint-ricevuti dal Governo centrale, che egli 


si è risolto, in così mal punto; ad attaccare 
gli scioani, dovrebbe tagliare Îa testa al toro 
e por fine alle alunsie che, con crescente 
insistenza, si vogliono lanciare all’ex-presi- 
dente del Consiglio dagti avversari suoi. 
Ma costoro fanno mostra di non intendere 
e contintano nel sistema delle insinuazioni 
e delle accuse sibilline e continueranno an- 
cora, per quanto la verità opposta risulti 
luminosamente provata. 
| Sarà buona guerra quella che si combatte 
in questo modo, ma non potrà certo mai 
dirsi guerra in buona fede. 


Le ultime notizie private. 

Secondo i telegrammi pervenuti a vari 
giornali nella giornata di ieri e nella notte, 
l’esercito scioano, dopo essersi fermato in 
Adua per seppellire i propri morti che si 
conferma non siano meno di 4000, mentre, 
si ripete, i feriti sieng seimila, si è portato 
a Faras Mai, poi si èlentamente avanzato 
a nordest, per l'Eutisciò, verso l'Oculè 
Cusai. Non è ancora possibile sapere quali 
siano le intenzioni dei Negue. 

Il maggiore Salsa ebbe, solo, lunedì scorso 
il permesso di entrare nel campo del Negus 
ove, pare, abbia ricevuta buona accoglienza, 
poichè gli è stato concesso di trasmettere 
Una prima nota di ufficiali nosti prigionieri 
ed inoltre un comunicato ufficiale dice che 
rrono trattative di paci 
I dervisci intanto contisuano a scorraz- 
zare fra Cassala e Agordat, ma se è vera 
la notizia che gli egiziani marciano su Don- 

‘ola, dovranno presto ripassare il Gasc e 
FAtbara, e non avremo più noie da quel 
lato. 

Dei ribelli e del forte di Adigrat non si 
hanno notizie, ma se le trattative di pace 
sono serie, non vi ha dubbio che prima con- 
dizione sarà la liberazione del presidio di 
Adigrat, e quindi anche i ribelli non potreb- 
hero essere più causa di preoccupazione 

er nok 
P" importante a sapersi è se fe trattative 
sono serie e possano condurre ad una pace 
onorevole per noi, oppure soltanto ad ‘una 
tregua, come non è improbabile. 

Gli inglesi nel Sudan. 

La Stefani ha da Londra, 

Il Times ha dal Cairo 

« Si crede che gli Egiziani occuperanno 
Dongola ». 

Il Times soggiunge essere inutile rilevare 

Italiani ne n aggio. 


I dervisei, minacciati da quellato, dovranno, 

ovimento continuasse, necessariamente 
Cassala per ripiegarsi su Berber 
e difendere la frontiera nord del lor 


Gli inglesi e i feriti di Adua. 


Londra, 13. — Il Lord Mayor scrive al 
console generale italiano, esprimendogli il 
suo fammarico per non potere aprire una 
sottoscrizione in favore dei feriti di Adua, 


perchè una simile iniziativa sarebbe con: 
traria ad ogni prece: 
ll Lord Mayor soggi se convinto 


che, se il © 
toscrizione 
liana, moi 
sottoserizione. 

Pormina offrendo ventuna sterlina come 
prima oblazione. 


Gli italiani di Pietroburfo, 
Pietroburgo, 13. — L'ambasciatore d'Ita- 
lia, marchese Maffei, come presidente 
rario della Società di beneficenza italiana, 
la convocò in assemblea straordinaria, onde 
deliberare sull'invio alla Croce Rossa ita- 
na di diecimila rabli, offerti dalla colonia 


italiana. 
I rinforzi in viaggio. 

Massaua, 12. — Diretti a Napoli, sòîc pere 
titi oggi per Suezi piroscafi Enna e Paraguay. 

Suea, i2. — Proveniente d2 Massaua, ha 
proseguito oggi Porto Said e Napoli, 
piroscafo Sempione. 

Massaua, 13. — Provenlente da Napol 
giunse ieri sera il piroscafo Bormida, che ha 
a Hordo una batteria da montagna, 150 con- 
ducenti, quadtupedì e provviste. 

Diretti a Napoli, sofic partiti stamani per 
Suez i piroscafi Inisiativa e Scrivta. 

Diretto a Bombay, ba proseguito stamani 


isole stesso iniziasse una sot- 
a i membri della colonia ita. 
inglesi parteciperebbero alla 


| per Aden îì piroscafo Raffaele Rubattino. 


= 
CRONACA DEL MARE 


Alessandria d'Egitto, 13. — E' partito 
per Messina, Napoli, Livorno e Genova il pi- 


‘Aden, 13. — Proveniente da Bombay, ha 
proseguito per “Suez il piroscafo Vincenzo 
Florio, della N. G. L, diretto a Genova. 
Sirena 
La questione argio-venezuelana. 

Washington, 12. — Si assicura che la 
questione fra ls Gran Bretagna © la repub- 
blica del Venezuela per la delimitazione dei 
confini fra questa e la Guiana inglese sia stata 
risolta direttamente dal presidente Cleveland e 
da Lorà Salisbury, senza l'intervento della Com- 
missione nominata dagli Stati Uniti per stu- 
diare ia questione stessa. 

Londra, 1?. — L'ambasciata degli Stati 
Uniti non ha ricevuto la conferma chela que- 
stione tra l'Inghilterra e la repubblica del Ve- 


| roscafo India, dalla N. G. I. 


comandante Carlo Alberto Racchia armata a 
Napoli, lasciò Genova il 7 maggio 1868 per il 
inppone. Da Gibilterra veleggiò per il Capo 
di Buona Speranza, e il 2 agosto giunse nella 
‘donde tragittò Symon's Bay. 

vi il rigendo a sud per incontrarvi 
venti durevoli e gagliardi di ponente e avvi- 
‘narsi all'arco di circolo massimo che appros- 


nezuela per la 
Guiane inglese si 


imitazione dei 
atata risoluta. 

L'ambasciata quinli crede che tale’ notilia 
imosatto. 


confini della 


CARLO ALBERTO RACCHIA - 


La Principessa Clolilde, corvetta ad elice, 


imativamente congiunse la punta del conti- 
nente africano a Giava. 

Il 31, passò a mezzodì di S. Paolo, il 15 
settembre traversò il Tropico del Capricorno 
sul 103° e 36° di long. E. spista dall’aliseo di 
scirocco, fu il 20 presso l'isolotto disabitato di 
Natale, e il 22 all'imboccatura dello stretto dei 
Sunda, avendo così in trentasette giorni traver. 
sato l'Oceano Indiano pereorrendo cinquemila 
settacento ottantanove miglia o in media ce- 
tocinquantadue migl'a e quattro decimi al giorno: 
quarantott'ore dopo sprofondava l'ancora a 
breve distanza da'l’isolotto di Banca a due 
terzi dello stretto di Banca, prima sosta nel 
lungo viaggio : ripartì tosto per Singapore, ove 
giunse il 27 avendo imboccato l’angusto stretto 
di Ri 

ottobre. 

Ponderate le qualità nautiche del bastimento 
@ trattandosi di guadagnare al vento colle sole 
vele 0 prueggiare a macchina mare grosso e 
vento fresco, preferi ad ogni altra rotta quelle 
lungo la costa occidentale di Borneo, del pas- 
saggio di Palauan, e del capo Bolinao all’estre- 
mità a maestro di Luzon, per veleggiare sei 
verso il porto inglese col monsone di greco 
Quindi radendo il gruppo delle Anambe, per il 
passo di Koti, tra le Natune meridionali e l’iso- 
lotto di Sirbassen (nel qual passo non trovò 
vestigio dell'isolotto East Island segnato sulle 
msppe inglesi) approdò all'isola di Labuan, 
nuovo possedimento britannico alle cui rire 

zano, mai apporsi i colori italiani. 

Poscia per 10 stretto di Balabac entrò nel 
ennalo di Palauan, fiancheggiato di banchi e di 
scogli; il mattino del 25 ottobre, per la prima 
volta una nave da guerra italiaza saltava it 
vessillo della Spagna sventolante dasl® antiche 
@ storiche mura di Mapilla, sede del goverm9 
tore generale delle Filippine. Indi a Hong-Kong, 
passando a sud della scogliera Pratas, a Ma- 
cao, a Formosa, traversando il gruppo dell 
isole Meiacosina, correggendo errori idrografici 
e di postura ; visitate le isole meridionali del 
gruppo di Linsciotten, e passando vicino l’iso- 
lotto Tuogasima, vulcano în piena attività, per 
lo stretto di Van Diemen fu a Yokohama, a- 
vendo percorso in centosessantotto giorni di 
navigazione ventiduamila  quattrocentosettanta 
miglia, delle quali solo un quinto colla vapo— 
riera, navigando contro monsone, e con tempi 
generalmente burrascosi. 

Il 1° gennaio 1869, il ministro italiano e lo 
stato maggiore della corvetta, scortati da una 

\pagnia di sbarco, erano accolti dal Micado, 
jale, per la prima volta nella storia di 
impero, ammetteva alla sua presenza, in 


inzr pilota, e di là per Hong-Komg.il 


quell 
forma ufficiale, il rappresentante di una po- 


tenza europea. Esplorato il mare interno del 
Giappone, pericoloso per mancanza di buone 
carte e per la violenza delle correnti,. poi gii 
Stretti di Simonosachi e di Coreg, temuti per 
danni recati a navi straniere che diedero im 
secco, approdò a Sciangai, e successivamente 
a Hong Kong, a Canton; risalì al Giappone, 
toccò Nagasachi, Kagosima, Yokohama, Hako- 
dadi, ritornò a Sciangai per il mare interno, 
scese ad Amoy, a Hong-Kong, al porto de- 
serto di Hailin, ridiscese a Manilla. 

'Traversò il mar di Mindou trovando che non 
esiste l'isolotto Cami Cumian, e facendo scan- 
dagli © correzioni idrografiche intorno a Ba- 
iambangan e Banguey: toccò le baie di Am- 
bong e di Gaya, approdò a Labuan ed a Bruni. 

vigò lungo la costa occidentale di Borneo a 
Natuna, tagliò l'Equatore al disopra di Pon- 
tianac, = per lo stretto di Gaspar andò a Ba- 
tavia, sede del governatore della Malesia olan- 
dese. Quindi per lo stretto di Macassar, il mar 
di Sul, volse a Samboangan nell'isola di Min- 
ianso, & di colà alla vasta 0 deserta baia dî 
Safidakan sulla costa N. E. di Borneo, e fece 
scandagli e correzioni alla carta di Dalrymple, 
l'ultimo navigatore che l'avesse visitata quasi 
un secolo innanzi. 

Ritraversò lo stretto di Balabac per na 
gare lungo la costa occidentale della immensa 
iscia, e il 15 maggio scoperse un grosso sco- 
glio non segnato sulle carte e lo denominò giu- 
stamente Clotilde, determinandone essttamente 
tura, correggendo ad un tempo quella 
lotto Laurel Rock. 

Citconnavigata Borneo, percorrendo seimila 
miglia, toccato Gaya e Labuan, volse la prora 
a Saigon capoluogo della Cocincina francese, 
e di là riparti per Yokohama: visitò Ouchina- 
sima la maggiore del gruppo di Liù Chiù e 
del golfo di Jeddo, per ‘il mara interno piegò 
alla rada di Tcefù nel golfo di Pecili dopo di 
aver di poggiata toccato porto Chrichton nel- 
l'arcipelago coreese, e raccolto elementi im- 
portanti per l'idrografia di quel tratto di costa. 

Rivide ancora Yokohama appredando a Tsu- 
sima, e per il mare interno, Hiogo. Dal Giap- 
pone a Hong-Kong, da Hong-Kong a Bangkoe 
alla foce del Menam, avendo percorso alla 
vela in dieci giorni millecinquecsntosessanta 
miglia. Il 1° genzaio 1871, il comandante ono- 
revolmente accolto dai due re @ dal reggente 
del Siam, conseguì l'intento di aver ratificato 
il trattato conchiuso a Londra il 3 ottobre 1868. 

Ciò fatto navigò per Singapore e Jobore, e 
lungo la penisola malese Rangun. Il coman- 
dante rimontò l’Iranaddy a Mandalay, cspitale 
della Birmania indipendente, per stringere ac° 


er, ìl 
risali l'Adriatico, e il 27 luglio affondò 
‘porto di Venezia, dopo quaranta 
iro di sessantun- 


morto leri sera alle sei e mezzo a bordo 
della Lepanto, ancorata nel golto di Spezia, 
vittima di una malattia contratta nell'ultim: 
recentissima sua navigazione fatta coman- 
dando la squadra di riserva. 

E’ morto serenamente, conservando fino 
agli ultimi istanti la conoscenza, assistito 

sua signora e da pochi intimi, Spezia 
gli prepara funerali solennissimi. —* — 

Carlo Alberto Racchia era nato a Torino 
da Paolo ed Anna Berilliè, il 31 agosto 1833. 
La sua carriera, iniziata a Genova, ove 
compì i suoi studii, fu rapida e brillante. 
Guardiamarina nel dicembre 135, sottote- 
nente di vascello nel maggio 1853, tenente 
nel 1859, capitano di fregata nel 

io 1856, capitano di vascello nel set- 
tembre 11871, contrammiraglio nell'agosto 
1881, vice-ammiraglio nell'agosto 1887. 

Quindicenne appena. prese parte alla cam- 
pagna di guerra del 1848; si distinse suo- 
sessivamente în quelle del 1855 e 56; 1859-60; 
1860-61. 

Ebbe nella lunga ed onoratissima car- 
riera'varì encomi e. speciali onorificenze. 
Era sin dal o 1861 cavaliere dell'Or- 
dine militare di Savoia. Era ancora Gran 
Croce della Corona d'Italia e Gran Croce 
dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

In America comandò l'Ardita, segn 
dosi in varie occasioni; riuscendo a 
vare.un ‘bastimento nazionale che il go- 
‘verno argentino aveva sequestrato. E lo li- 
berò:con un brillante fatto d'armi, per il 

ale”gli stessi nemici gli resero omaggio 
di abilissimo © valoroso. Era colà quando 
avvenno.la;evontura di Lissa, © non ‘poté 

ié-partecipare a quella campagna. 

il trattato chi governi del Siam e della 
Birmania sono dovuti a lui. È 

Come viceammiraglio ebbe il comando in 

della dicembre 1838 al di- 
cembre.1889 è, quindi, dal dicembre 1394 ad 

Fi addetto navale ‘all'ambasciata italiana 
di Londra dal 13 marzo 1880 al 29 dicembre 
1881 

Nel 1885 fu eletto deputato al Parlamento 
per il collegio di Grosseto, e venne rieletto 
nella successiva XVI legislatura. 

L'attuale ministro. Brin lo ebbe segreta- 
rio generale al ministero della marina, 
dal î°- agosto 1884 al 6 novembre 1888, e 
nel Gabinetto Giolitti fu ministro dal 4 di- 
cembre:1892, succedendo al compianto am- 
miraglio' Saint-Bon, al 28 ovembre 1893. 

Era ‘senatore del Tiegno dal 21. novembre 
1892: 

Con Carlo Alberto Racchia la marina na- 
zionale perde un valoroso marinaio, un uomo 
di specchiate virtù e di grande carattere. 


I funerali: in forma solennissima avranno 
ltiogo domani a Spezia alle 4 pomeridiane. 

Interverranno tutte le troppe del presidio e 
‘una’ larghissima: rappresentanza della regia ma- 
rina. 

Da Roma &ndranno rappresentanze di tutti i 
‘corpi:armati e' del: personale civile dell’ammi- 
nistrazione centrale. 

‘SivA. Ro il Duca di Genova ba telegrafato 
‘condoglianze alla vedova, avvartendola che si 
recherà personéImente si funerali. 

Il Principe partirà stasera da Torino per 
Spezia. 

‘mibistro Brin ha pure telegrafato  condo- 
gliamzo; e ‘sì farà rappresentare ai funerali dal 
comandante în capo del 1 dipartimento. 

‘A Spezia giungono innumereeoli telegrammi 
dai dipartimenti e da ogni parto d'Italia. 
—_—P_—MS 

Uni nuovo prodotto alimentare venne 
messo‘în‘eommercio sotto il nome di Pastan- 
gelica. "E" una pastina finissima, confezionata 
‘con ‘Acqua di Nocera-Umbra le cui. proprietà 
igieniche’ sono ormai note. Mercè i sali di ma- 
gaasia-ondé 6 ricca quest'acqua, la Pastange- 
lica»riesce' perfettamente digeribile anche allo 
stomaèo' più debole-ed'inoltre è cost compatta 
da poter essere portata a perfetta cottura senza 
che si spappotî. Indicatissima per le puerpere, 


i bambini © i convalescenti di malattio gravi. 
Una scatola di 200 grammi L. 1. 
Presso F. Bisleri e C., Milano. z 
Completate la cura coll’uso dell'Acqua di No- 
cera-Umbra. 


CRONAGA ESTERA 


RITORNANDO A CASA. 

Félix Faure, di ritorno a Parigi, lia cer- 
cato di attenuare tutto il radicalismo chelo 
ha avvolto nel suo viaggio, dando laLegion 
d'onore al principe d'Orléans per le sue e- 
splorazioni al Medagascar e al Makong. Si 
ha un bel dire che non è come principe, ma 
come esploratore che vien decorato, ma i 
radicali tano le ciglia, mentre i mo- 
narchici della vecchia scuola si affliggono 
vedendo un figlio di Francia accettare una 
decorazione repubblicana. Molti non gli per- 
doneranno mai. e 

Col ritorno dei ministri la politica si va 
animando. Già i senatori ‘harno mostrato 
al Ministero Bourgeois che essi non erano 

nte che dimentichi o si lasci soggiogare. 

ii si sono lagnati vigorosamente dell 
placidità sorridente con la quale i ministri 
In viaggio avevano assistito, quasi presie- 
le. manifestazioni anticostituzionali 
che certe popolazioni meridionali si sono 
vrmesse contro il Senato. Il vicepresidente 
lell'Alta Assemblea, Pesiral, un radicale 
anche lui, ha dovuto protestare contro la 
bblica offesa a uno dei grandi. corpi dello 
tato. Il ministro Mesureur ha fatto quasi 
delle scuse : ha cercato di attenuare la por- 
tata degli incidenti sistematicamente, ha 
detto, esagerati dai giornali, e, ha soggiunto, 
passati quasi inosservati. Ma ì senatori non 
si sono dichiarati soddisfatti 

Alla Camera, il disaccordo fra la Commis 
sione del bilancio e il ministro delle finanze 
a proposito dell'imposta sulla. rendita, pare 
serio, e si crede impossibile, difficilissimo 
almeno, che si riesca a ristabilire l'armonia 
necessaria, certo più al Ministero e al resto, 
che alle Camere. — si 


Processo Saint-Cère — Inondazioni. 

Parigi, 12. — Nel processo relativo all’af- 
fare Lebaudy, al Tribunale correzionale, sono 
terminati senza incidenti l'interrogatorio degli 
imputati e l'audizione dei testimoni. 

Tutti gli imputati hanno protestato di essere 
innocenti. 

Domani avrà luogo la requisitoria del pro- 
curatore generale della repubblica. 

, 12. — Il Rodano e la Saona hanno 
straripato. Parecchi villaggi rivieraschi della 
Saona sono allagati. 

I danni sono rilevanti. 


«inghilterra. 
Ta campagna contro gli Ascianti — Rin- 
forzi in Egitto. 

Londra, 13. — Camera dei Comuni. — Si 
approva un credito suppletivo di tre milioni 
lire sterline per la campagna contro gli Ascianti 
ed un credito in milione di lire sterline sul 
bilancio preventivo della marina. 


ieri, il generale Wolseloy venne chiamato al 
Foreign Office. 

Si crede che la 3ua chiamata si riferisca al- 
l'invio di un rinforza di truppe inglesi în Egitto. 
Una speliziooe per il Monzambico. 

La frontiera del Manicaland. 
Lontra, 13. — Il Times ha da Lisbona 
«E stato dato l'ordine di preparare una 

spedizione di 436 uomini per Mozambico. 
«I commissari reali per ls delimitazione 


volta le bande rianits ii Gomez e Ba 
infliggendo loro miolte-perdite, tra cui quella 
di un capo chiamato il generale, che, si credo, 
sia Angelo Guerra. 


" GRONAGA ITALIANA 


Nave russa a Napoli. 
Napoli, 12. — E' arrivato l'incrociatore 
russo Rasboinick. 


Osutti illustri. 


recchi giorni. 
Da Novara. 


Novara, 12.— Si dicono imminenti le nozte 
dell'onorevole Piero Luca, deputato di Vercelli, 
con la gentile figliuola dél senatore Gaspare 


desima a restituite al fallimento Pinto lire 125,000 
in danaro, parecchi titoli per un valore di lire 
100 circa, e di più dichiarò nullo un atto di 
pegno a favore della Banca, con un conse- 
guente danno per la medesima di circa 50 mila 
lire. 


Una truffa in Borsa. 

Genova, 12, — Il nostro mondo degli aî- 
fari è sotto la impressione di una truffa colos- 
sale, compiuta a mezzo di due telegrammi 
pocrifi. 

Fra-la Società ligure lombarda per la raffi- 
neria degli zuccheri di Sampierdarena, e la 
Casa Lebaudy - anch'essa esercente raffineria - 
erano în corso dello trattative per stabilire una 
tariffa unica; e la possibilità che l'accordo riu- 
scisse, aveva fatto rialzare notevolmente il 
prezzo delle azioni. 

Sabato scorso, verso le tredici, il signor Cor- 
rado Corradi, agente di cambio della Ditta 
Raggio, riceveva un telegramma firmato « Ar 
mando Raggio », nel quale era detto di ven- 
di minor tempo 
pos 
potevano esitare. 

Contemporaneamente, l'agente di cambio del 
commendatore Piaggio, signor Benedetto Pe- 
loso, riceveva egli pure un telegramma. fir- 
mato « Erasmo Piaggio », cal quale gli si er- 
dinava di vendere subito il maggior numero 
possibile di azioni della Navigazione generale 
italiana. 

Tutti e due i telegrammi sono stati spediti 
da Genova: l'uno dall'ufficio telegrafico. cen- 
trale, l’altro da-quello del Porto, come risultò 
di poi. 

I due agenti non fecero altro che. unifor- 
marsi immediatamente agli ordini ricevuti, ben 
lontani da ogni sospetto d'inganno; e natur: 
mento niolti speculatori, fiotafdo quella ven 


dita precipitata, e subdorando qualche cosa di ! 


grave, vendettero anch'essi le azioni della Raf- 
fineria © della Navigazione che possedevano. 
Senonchè, poché ore dopo, nella Borsa se- 
rale, si venne a sapere che tanto il primo te= 
legramma, ricevuto dal signot Cotradi, quarito 


il secondo, indirizzato al signor Peloso, erano i 


sio i eccitarono nuo- 
tamente, e fu fortuna se non avvennero gravi 


sopravvenuti molti ammiratori di don Miraglia, 
gli abbasso a lui diretti s’intsecciarano cogli 
evviva, assumendo la dimostrazione atteggia- 
menti minacciosi. 

E la gara dei duo partiti a'accrebbe quando 
la Commissione che s'era, recata dal prefetto 
scese lo scalone: gli evita e gli abbasso, i 
fischi e i battimani ebbero allora un © i 

Il prefetto pensò bene in quel momento di 
intervenire, e presentatosi al balcone, e otte 
nuto un po'di silenzio: € Nessuno più di me, 
piacentini = disse — ha stima del vostro ve- 
scoro; e se si potrà fare qualche cosa in or- 
dine ai desiderii vostri, sarò lieto di farlo. Vi 
prego intanto di esser calmi e di recarvi 
vostre case, assicurandovi che in ogni caso 
sarà fatta giustizia ». 

La raccomandazione fece il suo effetto : ces- 
sarono le grida e i fischi, e verso le. cinque 
ritornò la calma. 

I dimostranti dalla prefettura si recafono al 
l'Epiacopio ad acclamare il vescovo. x 

È monsignor Scalebriai, ripetutamente chia- 
mato, si presentava al balcone, e ringraziato 
il pubblico delle attestazioni di benevolenza 
fategli, rivolse ai dimostranti parole di mode- 
razione e di calma. 

eri sera in città la dimostrazione era il tema 
obbligato di tutti i discorsi. 


Pi I 
cardinale Mauri, 

Ferrara, 1? (Valerio). — Questa notte 
alle 12 morì E. il cardinale Mauri, arcive- 
scovo di Ferrara da due anni. Aveva 67 anni 
ed eta vatifd di Montefiascone (provincia di 
Roma); era cardinale dai ? 1894 — del- 
l'ordine dei predicatori. Uomo di carattere 
mite, di menta elevata e di studi profondi, po- 

i vero e caritatevole, alieno dagli intrighi, vero 
| sacerdote, sarà compianto dalla cittadinanza 
farrarosa 


Morì d'influenza, però da qualche anno era 
sofferente di malaitia di stomaco e di diabete. 


Fra le Quinte e fuor 


— Teatro Argentina, 
Siamo agli sgoccioli: siamo alle ultime tre 


della frontiera del Manicaland partiranno sa- | apocrifi; ed è facile immaginare quale delusione rappresentazioni della stagione, vale a dire alle 


bato prossimo per Firenze, onde trattare la 
questione coll’arbitro senatore Vigliani. » 


Spagia. 
Dimostrazioni antiamericane. 
Madrid, 12. — Vi sono state dimostrazioni 


contro gli Stati Uniti a La Corogna e ad Ali- 
cante. 


Turchia e Bulgaria. 
Costantinopoli, 13. — L’ex-vali di Salo- 
nicco, Zihni pascià, col tenente colonnello Timur 
bey, è partito per Sofia, latore dei firmani im- 
periati, relativi al riconoscimento del principe 
di Bulgaria e del gran cordone dell'Osmanié in 
brillanti conferito a Sua Altezza. _ 
Insurrezione a Cuba. 
Madrid, 13. — Si ha dallAvana? 
lì battaglione di Vadrae, comandato dal co- 


————————@6ei 


avessero provato a quella inaspettata notizia 


tatti coloro che, presi dalla febbre del pànico, © 


si erano affrettati ndere, molti a prezzi 
bassissimi, le asioni dei due Istituti. 

Il grave fatto vering lunedì scotsa denunciato 
al procuratore del Re dal presidente degli 
agenti di cambio @ dai due agenti sorpresi nella 
buona fede. Il questore, appena ebbe, a sua 


volta, la denuncia, incaricò delle opportune in- 


dagini il solerte delegato Morelli, il quale sì 
mise subito all'opera, e in breva tempo riuscì 


A scoprire l'autore del doppio falso, nella per- ! 


sona di certo Gerolamo Costa, che ieri l’altro 
A serà, venne arrestato e tfadotto în carcere, 
a disposizione dell'autorità giudiziaria. 
Interrogato, non negò affatto di essere stato 
lui l’autofe dei duo telegrammi, mia non volle 
stelaro il movente che lo aveva spinto al reato: 
ovente, che, del restò, è, © forse rimarrà 
sempre, la cosa -più inesplicabile, un mistero 


tre ultime piene, perché l'impresa si è final- 
mente risoluta ad adottare î prezzi popolaris- 
simi: una lira e mezzo d'ingresso, otto lire e 
quattro lire le poltrone e le sedie compreso 
l'ingresso, venti lire i palchi di primo e secondo 
ordine, dodici lîre di terzo ordine, otto lire di 
quarto ordine e quattro lire di quinto. 

Le rappresentazioni hanno luogo domani sera 
sabato, domenica e lunedi. Domani si comincia 
con la Bohème. 

— Costanzi. 

_ La quarta replica di Teresa Raquin costituì 
i ieri sera un nuovo trionfo per Giacinta Pe: 
zana. L'illustre attrice ebbe applausi fragorosi 
specialmente al terzo e al quarto atto. 
Stasera Il cantico dei cantici e poi Miobe. 
| Nell'entrante settimana Stabat Mater di Ca- 
millo Antona-Traversi. 
— Quirino. 
Nelle due rappresentazioni di ieri otterinero 


SII i 


CRIQUETTE 
"et IL. Malévy. 


Pers 


— E duo fratello? 

= No, ma è lo stesso. 

— Ebbene, venite tutti e du 

l controllore assistè meravigliato alla par- 
tonza di Criquette. La carrozza partì a gran 
trotto, e i dué fanciulli scesero con Bidache 
all Livia li artisti del teatro Porte 
Saint-Martin. Essi salirono la scala scura e 
{ortuosa che conduceva al teatro. Bidache 
spiana col pile una vecchie porta perperta 

panno che cadeva a pezzi. Bruscamente 
i fanciulli scorsero în tutta la sua grandezza 
la/8c6na, Essi rimasero meravigliati.. 
ep avan - disse loro Bidache. 

Fu con re misto di rispetto che essi 
s'inolirarono fra le quinte. a 

Criquette e Pasquale erano però già un 
po’ gente di teairo. Di tanto in tanto, alla 

cai 


teatfo di Honeriio 
Tiogua 


‘ina marcia eroica suonata 
fa posta sulla scena? 
) pito stava per finire, Era il mo- 
p donne poco vestite, attac- 
Aripaturo di fepro è delle pinate 4: 


ci 


scivano di sotto il palco. Un po’ tremanti 
sballottate dalla marcia irregolare dell’ 
scensione, essesi. sforzavano di far buona 
gura, si mostravano ardite e sorridevano 
agli spettatori. Nello stesso tempo un altro 
gruppo di donne, ancor meno vestite, in 
mezzo ad un grande scintillio di luce clet- 
trica venivano giù dall'alto incontro alle loro 
compagne. Si sentivano stridere i verricelli 
e Je catene, l'impalcatura della scena scric- 
chiolava o la massa intiera dell'edifizio tre- 
mava leggermente. Di tanto in tanto una di 
quello povere ragazzo lasciava sfuggire. un 
lebole grido di terrore. 
— Non abbiate paura, tutto va bene, non 
c'è pericolo - gridava allora dalle quinte il 
capo macchinista, un po' pallido, però. | 
fanfara suonava sempre più forte: Fuo- 
chi di bengala proiettavano nelle quinte le 
loro fiamme rosse e verdi e avviluppavano 
i due i. dei soli giranti si accende- 
vano sulla scena, nel cielo, dietro quelle 
ghirlande di donne che si incontravano, si 
allacciavano... e il gran telone rosso” calava 
lentamente; lentamente. Bisognava prolun- 
iù che fosse possibile la’ meraviglia | 
degli» sttatori. la she 
‘apoteosi era il clou della serata. Cri- 
guelte era fuori di sè. Ai primi fuochi di 
ngala, ella aveva afferrata la mano di 
Pasquale e, per..sfogare la sua ammirazione, 
gli conficcava le sue piccole unghie nella 
carne. Pasquale, pure commosso, non sen- 
tiva nulla, fu solo all'indomani che, mo- 
strando la palma della mano a Criquette, 
disse: « Vedi i segni de’ tuoi artigli 
Tutto era andato bene. I quindici giorna- 


trovarofio Bidache che li 


attendeva fiero del 
successo della sua sp: 


fone. 


— Ecco la bambina — disse presentando ! 


loro Criquette. — Io vado a vestirmi, ne ho 


appena il tempo. Voi penserete poi al mio 


costume. 
A prima vista, Criquette conquistò il cuore 


de' suoi giudici. Una cosa in lei colpiva su- i 


bito: 1a bellezza, lo splendore de suoì grandi 
occhi intelligenti. « Tu non haivun viso — 
le aveva deito un giorno Pasquale — tu 
non hai che degli occhi ». 

Ed era vero. La bellezza di Criquette era 
tutta negli occhi, ne' suoi occhi teneri e 
brillanti, che parlavano,» sorridevano colle 
labbra e davano anima e brio a tutto il viso. 

— Ebbene — le disse il direttore — vuoi 
revitare la commedia ? 

— Oh! sì signore, sì. 

La sua voce tremava; ella non aveva la- 
sciata la mano di Pasquale. 

— Ma tu hai già paura adesso! 

— Non ho paura per questo... signore... è 
che un momento fa.. era così bello, così 
bello il tentro.. Lo vedo ancora dinanzi ai 
MISI Volete voi - disse il d 

— Volete voi isse il direttore agli ai 
{Ori _ che andiamo subilo al foyer, la 

termezzo, per vedere ciò che questa pi 
cina può fereP_ E, 
# Audiamo, andiamo. 


listi avevano gustato molto l'apoteosi. I tre 
asitori si eramio completamente calmati. 
Quando, terminato l'atto, andarono sul 


, in compagnia del 


Alcuni momenti dopo, tutti eran riuniti al 


e di nobi 
— Sh 


passi 


ecco il 
Ta 


— Concerto, Cerasoli. 

Jerî, davanti a. un pubblico afolato eè eletto, 
ebbe Inogo il primo e, , ultimo con- 
certo delle signorine, Cerasoli relowr de Lon. 
dres. 

Qualche giorno fa esse erano state ricevute 
da S. M. la Regina, che, non soddisfatta della 
finomanza delle due fanciulle venute a noi da 
oltre Manica, desiderò di portare da sé stessa 
il suo giudizio sul merito reale delle giovani 
piatiste. n 

Nel concerto di ieri, che ha fatto passaro 
‘un'ora veramente deliziosa ai numerosi ascol- 
tatori, Grieg, Schumann ‘e Chopin ebbero una 
intersretazione, per parte delle gentili e gio- 
vani artiste, assolutamente. merarigliosa. L'ub- 
timo Rondò di Chopin par dua pianotori mado 
addirittura ir visibilio lo. sceltissimo uditorio. 

— Concerto. Mi 

Domani alle $ pomeridiane, la signorina Mla- 
ria Vittoria Calzolajo, col concorso dell si- 
gnorina Johanna von Tidebohle dei professor 
Gaetano Morelli e Alessandro Bustini, darà alla 
sala Dante un concerto, il cui ma com- 
prende musica di Chopin, Schumann, Lotti, 
Liszt, Chaminade, Tschaikowsky, S. Falchi, 
Dawidoff, Delibes. ne 

Al piano il maestro A. Bustini. è. 

Biglietti © programmi i magazzini 
mualiao Boasola al Corso, Dretschneider, ri 
Condotti; nelle librerie Spithover, Piale in 
piazza di Spagna e alla porta della sala ìl 
giorno del concerto. 


sol ____——_—_—_— 
Il Pitiecor aiuta lo sviluppo dei bambini. 


ROMA © 


13 marzo. 
MEZZA QUARESIMA. 

Il giorno di mezza quaresima sarebbe pas- 
sato malinconico come tutti gli altri se il 
cavaliere Costanzi non avesse avuto l'ottima 
idea di aprire ieri sera îl suo teatro ad un 
veglione ìn maschera, che è riuscito com- 
pletamente, quantunque non sia stato an 
nunciato. 

In altri tempi, nel giorno di mezza quare- 
sima, i buoni cittadini di Roma si affanna- 
vano ad attaccarsi scambievolmente dietro 
le spalle una scaletta. di carta: diverti 
mento lecito ed onesto, che gettava il ridi- 
colo tanto sulla vittima, quanto sull'autore 
dello scherzo. 

Quest'anno la scaletta è stata attaccata, 
qualche giorno prima di mezza quaresime.. 
ai portafogli ministeriali da hi uomini 
politici, ma la scaletta essendo fragile, gli 
aspiranti sono capitombolati, ed oggi si 
consolano nella speranza di poter rinnovare 
il giuoco l'anno venturo e... anche prima- 

qualcuno però lo scherzo è riusaito.. 

Ma parliamo del veglione al Costanz 

La sala era gremita dî mascherotti e di 
mascherine. Sembrava di stare al veglione 
della stampa. Brio su tutta la linea: brio e 
intrigo, le due cose che sono mancate nei 


avventure, che m'hanno fatto ore 
lietissime, però - siccome ho buon naso ed 
occhio fino - ho riconosciuto subito tutti 
coloro che, protetti dalla maschera, tenta- 
vano prendersì giuoco di me. 
Appena posto piede nel vestibolo, un pro- 
legante mascherotto in abito nero, 
, © molta carta sotto il brac- 
cio sinistro - mi battò sulla spalla, poi in 
falsetto mi disse: 
— lo conoscero foi, tartai 
— E anch'io conosca te, quasi quasi quanio 
ti conosce la Germania. 
Chi essere jo? 
|— Sei il nuovo ministro della pubblica istru- 
zione. 
— Ah! pirichine! 
E fuggì. 


viamo su d'un foglio di carta? 

— No, non occorre. Me la ricorderò. ' 

E lentamente; senza intonazione, scema 
espressione, Criquette, per ricordarsi la fras*, 
la ripetè a sè stessa a bassa voce. 

Poi, volgendosi al direttore: 

So la frase ora. C'è altro? 

— Sì, c'è ancora qualche cosa. Terminando 

lesta frase e perchè essa faccia più effetto. 

‘u sai naturalmente ciò che è un pied de-ne:? 

— Oh, per questo sì ! 

— Ebbene, tu lo farai al giovane principe; 
f_gon un gesto che sia un po' audace.. 02 


trop pisci 
‘Allora Criquette con perfetta sicurezza ri 


SEes6: Li 
— E° capito, un gasto ino senza esserlo 
“Ciò fa detto sì sempliceme: 


insolente, riceve! 
le felicitazioni 


suo fidanzato, fisso, senza fare 
fare un movimento, e infine 
preciso in cui doveva parlare, 


i 


:< Ah! 


E mi piantò, il 
solo perchè un a 


— Canti anche 
Canto l’armi] 
Vorrai dire 


petardi | 
— Ho capito. 


— Il primo di 
bilmento si. avrà 
I tempi volgono| 

— Alla larga! 


E non sono q 


midoni. Le più 
veduto da che s 


i giorni. daile 
21 allo 24 spo 


N 


Ieri, îl Papa rij 
‘udienze monsi 

vescovo di Gnes 
menico Bucci A; 


contesss Maria H 


nella battaglia d 
Fest. 

E' da oltre un 
per l'istruzione H 


£ nel rilevare che 


versi che hanno 
con la massima 
Ai maestri, i 
corso con vera 
tuitamente, il cd 
ciato a corrispoi 


tutti î contatori 
rali, e che solan 


tate ricevute 
disfatta della 
te ‘a noi da 
da sò stessa 
elle giovani 


fatto pasearà 
erosi ascol- 
ebbero: una 
lentiti e gio- 
igliosa. L’ul- 
hoforti mandò 
mo -uditorio. 


tini, darè alla 


ìschneider, via 
ver, Piale in 
della sala il 


[dei bambini. 


che prima. 
è riusaito... 

|| Costanzi. 

herotti e di 
al veglione 
linea: brio e 
mancate nei 


tibolo, un pro- 
lc in abito nero, 
Sotto il brac- 
spalla, poi in 


si quasi quanto 


pubblica istru- 
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le felicitazioni 


SETERI 


Qualche istanto appresso m'imbattevo in 
un marinaio: 

— Anche tu al veglione? 

— Sì, bel mascherotto, voglio prender parte 
alla gioia comune. E 

— To son venuto per navigare un po’ în 
questo mare di gente. E' l'unico mare in cui 
mi sono finora ayventurato, € che non mì fa 
venire. îl mal di mare. Fai un giro con met 


1l marinaio infilò il suo braccio sotto il 
mio, e incominciammo a salire le scale che 
conducono ai palchi. Sul primo pianerottolo 
sî fermò: 

— M'hai riconosciuto 
Eh! diamine! tu sei Br... 

_ Silenzio per carità! acqua. 
bocca. 

E mi piantò, ma non rimasi lungamente 
solo perchè un artigliere lungo e magro come 
un palo di telegrafo venne presto. a farmi 
compagnia. 

— Si allegro eh bell’artigliére? 

— Semprs così, qualunque si 

— Canti anche? 

— Canto l’armi pietose. w 

— Vorrai dire la fabbrica d'armi. 

— Proprio così. 33 

— Mi piaci vestito da artigliere. z 

Ho indossato questo costume, perchè i 
miei amici hanno fatto fortuna ed io sparo 
nà - 7 

— Ho capito, Sei l'uomo del lago d'Iseo, di 
quel lago ove recentemente hanno immesso di 
coregoni. È 

— M'hai riconosciuto ? 

— Ho buon...naso, io! 

E V'artigliere se ne andò lasciandomi alle 
prese con un cappuccino, dalla lunga barba 
grigia. 

— Fratello, sono un frate questu...rante. 

— Per bacco! tu sei Felzani. 

— Dio sia lodato ! sono quel desso. 

— E che sei venuto a fare qui? 

— Il primo di maggio s’avvicina e proba- 
bilmente si.avrà bisogno” di me come nel '91. 
1 tempi volgono per me nuovamente propizi. 

— Alla larga! 


morta in 


, l'e..vento. 


x 

E non sono questi i soli încontri che feci 
ieri sera. Potrei ricordarne cento altri, ma 
chi mi dà lo spazio per parlare dei fatti 
miei? 

A mezzanotie in punto furono distribuiti 
i premi alle migliori mascherate. Il primo 
toccò alla mascherata în comitiva: / pala- 
midoni. Le più belle maschere che io abbia 
veduto da che son nato! 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegie 

Romano: 

Massima 140 3 - Minima 6.02. 

Teatri. 

Argentina — Riposo. a 

Nazionale — Riposo. 

Costanzi (ore 9). — Niobe — Il cantico dei 
cantici. 

Valle (ore 9) — Donna Juanita. 

@uirino; (ore) 9)-—. Compagnia equestre De 
Paoli e vedova Marasso. 

Manzoni — Riposo. 

Caîlè concerta delie Varletà. — Tutti 
i giorni daile 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
Zi allo 24 spettacolo variato ed attraente. 

Note vaticane. 

Ieri, il Papa ricevette in privato e separato 
‘udienze monsignor Floriano Stablewski, arci- 
vescovo di Gnesna e Posnania, monsignor Do- 
menico Bucci Accica, vescovo di Orvieto e la 
itessa Maria Festetics, dama di Corte Bi 
S. M. l'imperatrice d'Austria, Regina d’Un» 
gheria, 


Per i caduti in Africa. 

Domani mattina alle 19, a cura della vene- 
rabile Arciconfraternita di Santa Margherita 
da Cortona, nella. chiesa di San Simone Pro- 
feta.-in.piazza Lancellotti sarà celebrato un 
funerale in suffragio dei soldati italiani morti 
nella ‘battaglia d'Adua. 

Festa di beneficenza. 

E’ da oltre un mese chea cura del comitato 
per l'istruzione popolare vennero instituite due 
scuole serali che ieri sono state visitate, nella 
serata, dalle signore patronesse del comitato. 

Il comitato ha provato vivo compiacimento 
nel rilevare che circa 500 alunni, fra cui di- 
versi che hanno oltre i 40 anni, frequentano 
con la massima diligenza le dette scuole. 

Ai maestri, i quali nell’anno scolastico de- 
corso con vera abnegazione insegnarono gra- 
tuitamente, il comitato (che ha già incomin- 
ciato a corrisponder loro una modesta ricom- 
pensa mensile), ha ieri sera manifestato vive 
congratulazioni per lo zelo con coi esplicano 
l'incarico ricevuto. 
| Il comitato ci prega di pubblicare che non 
è esatto che da parte del Comune vennero tolti 
tutti i contatori del gas în odio alle scuole se- 
rali, e che solamente sta îl fatto ch’esso non 
Ra potuto ottenere, essendosi la Giunta mani- 
festata contraria, nè l'illuminazione gratuita, nè 
il aussidio, nè tutti i locali domandati, sebbene. 
l'onorevole assessore, animato sempre da no- 

sentimenti, avesse esplicitamente fatte le 
detto promesse e presentata favorevole pro- 
Posta alla Giunta. i) 

Per continuare la= modesta» ricompensa. ai 
maestri e provvedere ad altro indispensa: 
ili spese, il comitato: ‘ammunzia per ‘domenica 

‘5 corrente una seconda lotteria di 1000 premi, 
tutti di qualche valore, fra.cui alcuni preziosi 
come quelli della Casa Reale, del ministero 
dell'istruzione 6 di S. E. Donna Amalia De- 
Rretit: La festa avrà liogo”della elegante sala 

lella Piccola Borsa, ed il biglietto d’ingresso, 
“lò-dà anche diritto ai premi, costa lire una 

0 sicuri che quanti amano le cose buone 
Soptreranno alla buona riuscita della festa, 
così modo al comitato di mantenere lé 
scuole serali popolari, le quali hanno sopratutto: 
ta intento educativo. 
«di {anta comincerà alle ore 2- pomeridiano 
fel Î, © quanti non siano stati fortunati 
‘a prima lotteria tenutasi all'Eldbrado, a- 
Yranno ora modo di rifarei. > 


All’Accadetila di Saita Cccilia. 

Dortenica prossizia alle 8,30 pori., falla sala 
della R. Adcademia di Santa Cecilia, il pro- 
fessor Tommaso Giorgi farà l'esposizione del 
suo nuovo sistema di ilauto, illustrandola con 
pi pratici ed eseguendo alcune composi= 
zioni col suo istrumento: 

Per le failiigiie dei militari in guerra. 

A Milano si è costituita una Associazione 
di soccorso alle famiglie dei militariîn guerra. 

L'Associazione, che ha sede nel palàzzo co- 
munale, è così composta : 

Pompeo Cambiasi, presidente — Leopoldo 
Pullè, Michelo Massari, vicepresidenti — Vir- 
gilio Colombo, Lodovico Corio, segretari — 
Antonio Albani, Giuseppo Baroffio, Luca Bel- 
trami, Leopoldo Bignami, Alberto Castelbarco 
Albani, Malachia De Cristoforis, Pietro Dolfin 
Guerra, Luigi Esengrini, Stefano Labus, Enrico 
Rosmini, Lodovico. Trotti, Giovanni Zamera, 
— Carlo Vanbianchi, cancelliere. 

Inviare offerte all’economato municipale e! ai 
giornali milanesi 
La Fratellanza militare itallana 
per festeggiare domani il compleanno di Sua 
Maestà il Re distribuirà alcune migliaig di 

boni delle cucine economishe. 
Per il conte Della Soniaglia. 

Stamani, nella chiesa di Sant'Agnese, a cura 
del principe Don Alfonso Doria, cognato del- 
l’estinto, è stato celebrato un solenne funerale 
per il compianto conte Gian Luca Della So- 
maglia, presidente dèlla Croce Rossa. Oltre tutti 
i componenti l'aristocrazia romana, vi assiste 
vano il conte Greppi rappresentante di Sua 
Maestà il Re, le autorità civili e militsri, il 
Consiglio direttivo e molti soci della Croce 
Rossa, deputati e senatori. 

La messa di requiem in musica palestri- 
niana, diretta dal maestro rev. Miller, fu ce- 
lebrain da monsignor Gustavo Provveduti; 
l'assoluzione al tumulo venne impartita da mon-. 
signor Edmondo Stonor, arcivescovo di Tro- 
bisonda. 

La cerimonia è finita a mezzogiorno. 

Il segretariato del popolo. 

ll giorno 16 del corrente mese nella sede 
del Comitato parrocchiale di San Pietro, in 
Borgo Vecchio, h. 16, sarà inaugurata una se- 
zione del Segretariato del popolo. 

Le nuove linee di tramways 
a trazione meccanica in Roma. 

Sappiamo che la Giunta municipale di Roma 
ha preso atto della domanda di concessione di 
quattro linee a trazione meccanica presentatele 
dal comm. signor F. B. Rognetta, e di cui già 
abbiamo parlato. La Giunta si è riservata di 
deliberare tanto fra questa che fra altre do- 
mande, dopo più maturo studio. 

Intanto il comm. Rognetta ha chiesto di po- 
ter fare, anche é norma: dell'articolo 2! del 
contratto di concessione in vigore, un esperi- 
mento con tre vetture sui binari della Società 
romana dei trams. 

Di queste vetture, una è col motore a gas 
compresso, l’altrà jer trazione elettrica esclu- 
sivamente con nccumalatori, e la terza con si- 
stema misto, cioè filo aereo ed accumulatori. 

Questo interessanti prove permetteranno di 
giudicare i diversi sistemi che più si adattano 
alle speciali condizioni topografiche della nostra 
città, 


Per gli orfani 
degli impiegati subalterni. 

Ieri sera si riunì il Consiglio direttivo det- 
l’Istituto nazionale Umberto Î pér gli orfani de- 
gli impiegati subalterni. Presiedeva il presi- 
dente principe E. Ruspoli; il Consiglio era al 
completo. Il direttore dell'Istituto, prof. Facelli, 
riferì suila riforma statutaria concernente l’ele> 
vazione della quota sociale per i soci effettivi, 
deliberata nell'ultima assemblea generale dei 
soci, che si stabili debba andare in vigore con 
decorrenza dal 1° maggio 1896. 

In ossequio agli Augusti desideri di S. M. 
Re, il Consiglio direttivo decise di non tenere, 
il 14 marzo — genetliaco di Sua Maestà ed si 
niversario della fondazione dell'Istituto — la con- 
sueta festa famigliare fissata all’Eldorado, e di 
rimandarla aila sera di domenica 22 marzo. 

Touring Club ci-listico italiano. 

La locale sezione del Touring farà domenica 
prossima una gita sociale a Tivoli partendo 
dalla pista Tomei allo ore 8 112. 

I non soci possono intervenire pu 
sontati da un socio. 

Gli impiegati postali c telegrafici. 

Gli impiegati straordinari postali e telegrafici 
hanno ieri diretto al nuovo sole sorto in via del 
Seminario il seguente telegramma: 

« Gl’impiegati straordinari postali e telegra- 
fici di Roma, fidenti nel senno e nel cuore 
dell'E. V. ne salutano con gioin l'avvento al 
potere come augurio che, apprezzando giusta- 
mente i servizi che da tanti anni essi hanno a 
comune con gl'impiegati in pianta, verrà loro 
concessa una condizione meno precaria ». 


I velocipedisti. 

E' stata rimandata a giorno da destinarsi la 
gita indetta per il 14 e 15 a Palombara con 
escursione al monte Gennaro. 

Per domenica 15 è indetta invece una gita 
a Fiano Romano (chilometri 64). Partenza alle 
7 112 ant: Ritorno alle 4 pom. 


Il cinematografo. 
ll cinematografo Lumière, inaugurato ieri 
ra nello stabilimento fotografico - Le Lieure, 
del Mortaro, è. semplicemente meravi- 
glioso. 

Soltanto coloro’ che hanno ammirato il kine- 
toscopiò, esposto tempo fa in via del Corso, 

no comprendere di che si tratti. 

Ma sul kinetoscopio il cinematografo ha un 
vantaggio immenso. 

Nel primo le scene animate si vedono in pro- 
porzioni minuscole a traverso un buco e come 
in fondo ad una secchia ; nel secondo; invece, 
que!le scene appaiono grandi al naturale sopra 
una tenda bianca, come si fa con la lanterna 
magica. L'illusione è perfetta, © lo spettatore 
è costretto ad applaudire, specialmente dinanzi 
alla scena dei bagni col movimento dello onde, 
© a quella dell'arrivo d'un treno ferroviari 

Il cinematografo otterrà certamente in Rom: 
un successo. > 
. Il biglietto d'ingresso mon costa che cinquanta 
centesimi. 
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Cronaca spicciola. 
Incendio. — Questa notte, al palazzo Tit 
toni'in via Rasella si è sviluppato un incendio 
che è stato in breve spento dai vigili accorsi 
prontamente. Danno lievissimo. 


Udi i in 
} iN, 
NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

Ieri S. M. il Re ha ricevuto in udienza di 
congedo gli ex-ministti senatore Calenda e 
onorevoli Barazzuoli, Boselli e Sonnino: 

Oggi ha ricevuto gli onorevoli Crispi, Mo- 
cenni e Morin. 


Alle due i nuovi ministri si sono recati 
Al Quirinale ad ossequiare S. M. la Regina. 

Le presentazioni sono state fatte dal pre- 
sidente del Consiglio e dal senatore Ri- 
cotti. 

S. M. si è trattenuta in affabile conver- 
sazione con tutti. 


Il genetliaco del Re. 

In omaggio si sentimenti espressi dal So- 
vrano, il presidente!del Consiglio ha dira- 
mato un invito a tutti i suoi colleghi del 
Gabinetto, pregandoli a voler disporre che 
nella giornata di domani, gli uffici riman- 
gano aperti, e sia osservato l'orario nor- 


male. 
Wl duca di Cambridge. 

Il duca di Cambridge, proveniente dal- 
l'Egitto, è sbarcato stamani a Brindisi, dal 
piroscafo della Peninsulare Massilia, cd ha 
proseguito oggi per Roma, 


Conferenze ministeriali. 
Oggi l’anorevole Carmine ministro delle poste 
€ telegrafi si è recato al mil 
nanze ed ha conferito coll'onorevole Colombo. 


Îl prefetto di Firenze. 


Il comm. Scelsi, prefetto di Firenze, ha 
mandato le sue dimissioni al nuovo mini- 
stro dell'interno. x 

Îl marchese Di Rudinì ha subito risposto 
con telegramma : 

« Accetto con rammarico le vostre di- 
missioni ». 

AI gabinetto delle finanze. 

L'onorevole Branca, ministro delle finanze, 
ha chiamato alle funzioni di suo capo di ga- 
binetto il cav. Alfonso Criscuolo-Doria, con- 
servatore delle ipoteche a Salerno. 

La scelta ha incontrato il favore del perso- 
nale del ministero. Il cav. Criscuolo è fratello 
del sostituto procuratere generale alla nostra 
Corte di Cassazione 

Îl cav. Tommnso Pasetta; segretario alla 
direzione generale delle privative, è stato no- 
minato segretario particolare del ministro. 


AI gabinetto del tesoro. 


L'onorevole Colombo ha pregato il cav. Am- 
brosio, già segretario particolare dell’onorevols 
Sonnino, di rimanere provvisoriamente al suo 
posto. 

Finora non è stata presa alcuna decisione 
per il capo di gabinetto. 


Il sottosegretario alla guerra. 

lori, come annunciammo, è giunto a Roma il 
maggior generale Luchino Dal Verme, e con- 
fari coll'onorevole Ricoti. Stamane egli si è 
fuotantente fecato al ntinistero della guerra e 
conferì lungamente col generale Bogliolo, che 
continua a recarsi al suo ufficio. 

Sì crede che il generale Dal Verme abbia 
accettato la offerta carica di sottosegretario di 
stato; ma delia sua deceitéZione non sì ha an- 
cora notizia ufficiale. 


I: gsbinetto detl’enorevole Sineo. 

L'onorevole Sineo ha chiamato a suo capo 
di gabinetto il conte dottore Casi 
senda, scttoprefetto a San Réu 
preso possesso oggi del suo ufficio. 

A suo segretario particolare ha scelto il 
signor Enrico Spantigati, segretario al mini- 
stero dell’interno. 


Medaglie 21 valore. 
Mi il Re, sentito il consiglio superiore di 
marina, ha conferito la medaglia di bronzo al 
valore di marina all’applicato di porto Alioto 
Nunzio, ed a ciascuno dei marinari di porto 
Scarfi Domenico, Sansone Antonino e Rando 
Filippo, in ricompensa dei generosi ed efficaci 
soccorsi prestati il 18 ottobre scorso all’ equi- 
paggio di una barca da pesca, in pericolo di 
naufragare nei paraggi di Ficarazzi (Palermo). 
Credito fondario. 

Fra i progetti di legge che secondo le de- 
liberazioni prese in Consiglio dei ministri sa- 
ranno mantenuti dall'attuale Ministero è com- 
preso quello eul credito fondiario, che trovasi 
allo stato di relazione innanzi al Senato, e che 
fu già approvato dalla Camera. 


Regia marina. 
Il tenente di vascello (capitano) Alberto Pa- 
storelly è promosso capitano di corvetta (mag- 


giore). 
Regis navì 
Ieri mattina alle dieci sono partite da Ta- 
ranto le regie navi Sardegna, Morosini Do- 
ria, Bausan, Vesuvio e Urania al comando 
del viceammiraglio Canevaro, 


Il congresso forense. 
L'inaugurazione del Congresso razionale 
forense è stata-fissata peril 14 maggio pros- 


simo. 
Francia ‘@ Santa Sede. 

Parigi, 12. — Il Temps conferma la voce 
che il prefetto del dipartimento della Senna, 
Poubelle, sarà nominato ambasciatore presso 
la Santa Sede. 

"i Trattato russo-chinese. 

Londra, 13. — lin dispaccio ‘da Pechino 
conferma che esiste -un trattato segreto fra la 
Russia e la China: 


. M raccolto delle olive. _ 

Dai telegrammi giunti al ministero di agri- 
coltura: risulta. che. il raccolto ‘delle olive nel 
1895-96 în Italia si aggira. intorno.ad ettolitri 
ridi. olio; 2,260,000, ‘ed’è supericre'è quello del 
1894-95 per circa 150,000 ettolitri. —— 

La qualità è generalmente buona, 


Le ultime novità delle primarie fabbriche di Como si trovano nei Grandi Magazzini 
S. di P: COEN e ©. Tritone Nuovo dal 37.al 40 


Lanerie, Vélluti, Stoifo per confezioni, ece. 


1 funzionari di pubblica sicurezza sospesi. 

Con decreto 27 febbraio è stata revocata 
la sospensione dalle funzioni e dallo sti- 
pendio degli ispettori di pubblica. sicurezza 
cav. Giuseppe Bo, cav. Eugenio Maynetti, 
cav. Attilio Perfetti, e dei delegati cav. Et- 
tore Pezzi ed. Enrico, Risaldi. 

Questi funzionari, come è noto, furono 
sospesi in seguito all'iniziato procedimento 
penale per sottrazione di documenti, nelle 
perquisizioni eseguite alla Banca Romana. 

Con loro venne sospeso anche l'ex-que- 
store comm. Felzani, per il quale sembra 
non sia stato ancora provveduto. 


LE 
Ultim'ora 
La pace col Negus. 

Secondo informazioni nostre, le traitative 
di pace col Negus sì sarebbero riprese e 
continuerebbero sulla base con cui erano 
state già iniziate dall'onorevole Cri 

Ma la base su cui era possibile -trattare 
prima del disastro di Abba Garima, può es 
sere la stessa, anche dopo? 

E' una domanda questa. alla quale spe- 
riamo si possa aver presto una risposta con- 
creta e soddisfacente. 

Intanto si assicura che non ha rapporto, 
con le attuali trattative, la rinviata partenza 
degli ultimi scaglioni di rinforzo. 

La partenza é ritardata di pochissimo uni- 
camente per ragioni tecniche, ed avverrà 


non appena le difficoltà momentanee saranno 
rimosse. 


- 
NOTA SIBILLINA 
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Lozogrifo. 
— . Contengo l'Etna, Sarnico, 
il Tevere, Forlì. 
Vergogna 


G pianta Buste. 
— Ci adopra il 
Piperno; Nepi, Tivoli 

e Roma stanno in me 
9. Domani, nominandomi, 
Lei pensa tosto al Re. 


Metagrami 


— M°adoprano per faro la polenta. 
— Ho Costa per collega, non Calenda. 


Stitiebezza 
Gasiricismo 
Male dei nervi 
Mialattie del fegato 
Preghiamo a tutti coloro che soffrono tali 
malattie di chiederci l'Opuscolo che inviamo 
gratis dieiro semplice richiesta © biglietto 
di visita G. Fattori e C., Chimici, Via Mon- 
forte, 6, Milano. 


HOLLETTINO FINANZIARIO 


L'emissione del nuovo prestito chinese as- 
assinta dai banchieri anglo-cermanici, non im- 
pressiona menomamente il mercato inglese nei 
riflessi monetari. 

Infatti,;a-Londra, gli stock-brokers preferi— 
segno teaero inoperosi i larghi capitali di cui 
dispongono piuttosto che impiegarli agli attuali 
prezzi minimi di Ij4 e 34 per cento, e anche 
a Berlino il denaro & sì sSbondante, che lo 
sconto libero è diminulto da qualche settimana 
3 questa parto da 2 78 a 2 0j0. 

Del resto Îa situazione in generale persevera 
a mantenersi soddisfacente. 

Nei giorni scorai ha impressionato un po' il 
ribasso verificatosi nei valori ottomani, ma 
che & dissensi nel Ministero bulgaro, i quali 
non furono poi confermati, il ribasso stesso 
dovette attribuirsi a realizzi ellettuati da spe- 
culatori che vollero assicurarsi il beneficio loro 
derivato dagli ultimi rialzi. 

Perché è indubitato che il movimento ascen- 
dente onde-hanno dato prova costante tutti i 
mercati durante questi ultimi tempi, ha fatto 
pensare a molti operatori che è tempo ormai 
di raccogliere l6 vele e mettersi al riparo da 
ogni possibile eventualità sfavorevole. 

Telegrammi di Sorsa 

Parigi, 13, ore 15. — 

ferma. Fondi francesi inaltorati. Rendita ita- 
jana sostenuta 81 30. Spagnuola in lieve rea- 
zione 63 516. 

Berlino, 13, ore 15 10. — Tendenza piutto 
sto debole. Rendita italiana SI 40 contante, 
81 20 fine. 

Genova, 13, ore 15. — Rendita ferma 89 55. 
Banche Izlia fn lieve reazione per qualche rea- 
lizzo piccolo partite 741. Cambi sempre meno 
tesi. Francia chèque 109 90. Londra 27 71. 

Borsa di Koma, 


Sull'inpressione favorevole prodotta dall’an- 
nuncio di trattative di pace con Menelik, il 
mercato mantenne durante l’intera giornata uu 
contegno assai soddisfacente, secondato in ciò 
dall'andamento sostenuto dell’estero. 

Esordita intorno a 89,45, la rendita migliorò 
fino a 89,65, per finire più calma a 89,57. I 
contante, anche oggi ricercatissimo, foce da 
89,70 a 89,90, e per i piccoli tagli ascese in 
qualche caso oltre 90. 

Furono invece negletti i valori i quali ap- 
punto per mancanza di affari segnarono una 
certa stanchezza nei prezzi. 

Ferrovie Meridionali 655 — Mediterranee 500 
—Canelle Santo Spirito 325 — Acciaierie 
Terni.274,50..;.., 

Banca Generale 48 — Risanamento 29 — 
Immobiliari piuttosto offerte da 50 fanno 46 
per finire a 48 — Marce sostenuto 1246 — 


Gas 862 — Omnibus 204 — Condotte 193. 
Cambi lievemente più faci 
Francia vista 109 95. 
Londra 27 70. 


Consolidati ingiesi. . 
Cambio sull'Italia. . - 
Rendita turca (nuova) ; 


Banca di Parigi . . .| SItM4| 810 — 
Egiziano 6 00. . . | ——| —— 
Rend. Spag. est. nuova. | 63516 | 633116 
Banco sconto di Parigi |: — —| — — 
Credito fondiario . . .| ——| 643— 
Azioni Suex ....| ——|3272— 
Azioni Panama. . | ——| —— 
Ferrov. Merid. a term. .} —_| 596 — 


Il prezzo del cambio pei certidcati di paga. 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 14 
marzo, a lire 109 98. 


SALUTE E LONGEVITA' 


senza medioîse, purghe nò spese, 
mediante la deliziosa Farina di Salute 


LENTA ARABICA 

Prolunga la vita umana di 20230 annî, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor= 
roidi, glandole, fistuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pssto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordinè 
tomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 

i jsse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione}, malattie cutanee, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia. 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni d’invarfabile successo s 

Estratto di 100,000 cure: fra îe altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia. di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti me dici, 
del duoa di Pluskow, della marchesa di Bré- 
han, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmallo: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

fi celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibi 

HR suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere : 

Il dottor Benecl professore di medicina al. 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 187: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione. della vita» di un-mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 4 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriv: 
d’un’atrofia cormplets, accompagnata da vomiti 
continui, che resisterano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colìa Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

« Signore, — mia figlia non poteva più né 
digerire, nè dormire: era accasciata dall’inson= 
nia, da debolezza s da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata ia salute, l'appetito, la buona 


digestione ed una gaiezza di spirito, a cui nom 
era da molto tempo abituata. 

« Parigi, 11 aprile 1886. — H. De MoNTLOUIS. » 

Quattro volte più nutritiva che la came, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii 
e ristabilisce i temperamenti più spossati per 
l'età, per il lavoro e per qualunque disordine. 

In scarslo di 14 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 112 chi 
logrammi lire 19. È 

Deposito generale per l’Italia presso Paga 
nisiî; Villani © C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Deposito î Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, ria Tornabuoné — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


CAV. I. MAZZON o C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLÉ - VILLA VITTORIA 
aperto tutti è giorni da mattina a sera 
cen spaocis pelleria da tavola 
Via do' Pastini N. 19 6.20 e Via della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 79. 
Prezzi del giorno 
Pollastri e gal. L- 2,50 il kg 
sob 


Corso Vitt, Ema- 
Dentista cav. BETTI nuele, 119, p. 1° 
riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 
Il suo gabinetto è fornito delle macchine 
e degl'istrumenti più perfezionati e recenti,. 
Si applicano dentiere in qualunque si- 
stema, conservando le radici esistenti. Estra- 
zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 
opo, ece. Lavoro accurato e. coscenzioso. 
Discrezione sui prezzi. Non si richiede com- 
renso. per la prima visita-consulto. .* 


BONAVENTURA SsvERIMI gerente responsabila 
____— candle 


Siabilimento Tip. Italiano, Goppolle, a 33 


Avvisi economici QUASI UN'REGALO 


SOLO L’ACQUA a ertesni 5, n para | finò a essurita provrisia, spedisco per È prezzo meraviglioramente busy 


o € = CHININA-MIGONE G&G umts) n mesi i mirra ss 


Gftuon crederlo. Per persua if q‘srgento britannico sopraffino, la cui bianchezza è garantita per20 anni. cioà 
PROFUMATA: E INODORA Ri|dersi vasta andare fin’ via | 6 coltelli da tavola con lame d'acciaio finissimo. 
Preparata con sistema speciale conserva e sviluppa della Scrofa, 56. $ guociai È ‘argento britaznico soprano. 
“Bia t TE eco spola CA 5 1 cucchiarona da minestra, d'argento. britannico. sopraffino, qualità ia pi 
i Vi manteni es n E " ) 5 
Di GOAIDARO DALLE TRTAZION E, CRIARI E CARTA DA PARATI (A | etti. da legame d'argito bianco soprat 
/ L “MEG ka b3 4 fabbrica Courrier, | fl -£ ;raenifici coltelli da frutta croati. 
MIGONE & C. ,$ 7) Isola Liri. Deposio ia Roma |M 6 magnifiche forcitt da frutta armate: » 
1 iano Via-Torino, 12 — Millazo a del Quirinale, 3 4. — lo ‘cucchiai da uova d'argento britannico sopraffino. 
et rome MZ speso depsio i svoca (fi Le cantate dfegento ceo" 
ugo Ste ii petit ie Insert ft 1 mne v, Epi 8 cucchiarini de nova d'agento 
Slitta ride CSC “guili È to sia per disegni’ Na, 2 stupedi candelabri da salone. 
or le pini pr premi patate Centesimi 80 ia pù» Bf] È prezzi. Rotoli da cent. | _ ì 
Depot in ROMA. Fratelli Finocchi, Special; ario node, Îl" re 5 ciascuno. Prezzi di fa 54 pezzi in tutto che formano il più bell'ornamento da tavola che vipossa 
i Pea 2 di Spagna Eiji toria o trovare e reppresentante un valore di franchi 38@; spesisco per sole lite 28, 
i metri 8 garantiti. Concor-|M] (ora ed mbdliggio compreso. 


renza impossibile. Spadisco anche per sole lire 20. 


SCONTI Li, ritomate UN MAGNIFICO OROLOGIO A REMONTDIRE 
li È fabbrica di bi- da uomo, d’oro doublé, doppio coperchio, eccellette fabbricazione, 


x 7 CILE scotti di A. DONATI in via|Bl andamento garantito. Questi orologi sono lavorati in modo elegantissimo & 
< £ > > i i î Princips Umberto, N. 145,1 neppore i più esperti conoscitori pessono distinguere dall’oro;essi conserrsay 


/Rom=, spedisce franco ovun- sempre il colore ed il lucido dell'oro e rimpiazzano perfettamente uti o ‘ologio 


que nel Regno contro vagl d'oro d'un valore di L. 150. 
STER | LITA o castolina di L..6,80, 2 ck. Una magnifica catens d'orologio da uomo d’oro doublè L.-6. 
E coli pi biscctti assortiti în elegante Catene per signora elegantissimemente lavorate, franchi 6. 


; Spedizi ontro invio dell" P = 
S° non cangionate dall'età o deformità delle parti fecandatrici, vengono curate scatola pedizione pronta centro invio dell'imporio per vaglia postale, 0 contro 
1°D-r Temee con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e Tir Nalles anse ee 
me di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 |M9 Via Nazionale 1665xsc0 1a Dsriga rg Tdi Dicracsa n s 
Aiino. dallo 2 alle 4 pom e per quelli fuori di Milano, Mercoled e Sabato.— |Ms'ata c ben chiusa contre ill Ditta Carlo Ferraguti — LACHMIAS propristario della zzna di espertzione 
consulti per corrispondenza, L. 10. Ceo breast. Milano, [| Articoli puro Lino 
Casellario 124: vagliati, ‘Asciugamani. Faz 


sercanmerane rammuIan9” | 2oletti. ecc. Coperte bianche 


PICCOLA ENCICLOPEDIA — ||'rpspi rms, ini nin | 


_—r—T —r_r._rr_rr—r—rrrrry 
tulgio San: L’Egitto Antico e Moderno 


r le madri di:famiglia E rociteni 14 (fresco Fontana | mera. Domestic, Shirtings, La grandiosa opera dell Ehers illustrata dalle più noto celebrità artisti- 
a (p P 


isiomario uni A i utili î i di Trevi) Corone di alloro con | Madapolam, Twills, ecc. che dsi mondo, Volume formato Priacipe di 860 pagine con 1500 fi 
Gran dizionario universale di cognizioni utili. Volume di 900 pagine rilega ) È cn Medea, Tela Ceo che | lame ; pagino con fico 
in tela e oro, contenente 8000 voci le più necessarie, illustrato da 2500 finis- [ff| bacche da I. 8 in più Co- ches breveliato. incisioni, la lettura più dilettevole ed istruiuva. Questa edizione di lusso si 


sime incisioni. Il libro veramente indispensabile alle buone mamme, è una chi. Regali utili per tutte le 


vera e propria Enciclopedia Prezzo lire 5. ri casioni. Vertagli, portari- RICORDI di ROMA 
Rivolgersi all’ Assemisistrazione del < Fanfulla >, Roma, in- | toonfnk o Go fl 
viando cartolina vaglia di L. &. 


vende a L. 10. Tutto lo famiglia d0:1conero possedere e'portarsi în villeg. 
giatura questo bel voinme la cui prima edirione si vendeva L. 100. 

Rivelgere richieste all’Amministrazione del < Fanfulla > 
Roma inviando Cartolina-vaglia di E. fl 


E. "cesso e —- 
E Non più Calli 
s GUARIGIONE PERFETTA. IN 5. GIORNI 


r——lz21À4À2À11k1 
Gotta-Sciatica E . 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi. Dolori Reumatici, ecc. 


udoperando i 
GUARITE COL. RINOMATO 


E î sil . 
ARTRIFGGO LIVIERGAL 7 2 callifugo Piemontese 
rel RTRIPUGO LIVIERGAL il =i SI 
USO ESTERNO i, Si 


Aporovazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 


Cerotto gem. 20 010 acid. salicif. 


CALLIFUGO PIEMONTESE è il miglior 
> sin qui trovato; è innocuo e di effetto 


MARCA DI FABBRICA 


to; 
pula 4 curo ; li GALLIFUGO PIEMONTESE 6 racchiu 
: in un eleguute astuecio metalli i 
* sali inpun e metallo dorato tascabile 
ottiglia per ia deci | È ì È 3 I. 1,35 l’astueeio com Istruzione 


asso gia e F.— Gando 
Depositari-Grossisti 5,2 Shiappareli er. — cand 


“Vendisi dal primari Farmacisti del Regno. 
Spedizione per tutto il Regno centesteni 85 in più per astui 
(Sconto ai Rivenditori 


ai RE ITISRA 


NOSTRE AI ODA RITI 
Per Caserme Ospedali Uffici Istituti 


Apparecchi a siforie di ghisa smaltata în forma 
di seggiola: — Leggerezza, utilità, proprietà e 
prezzi convenienti — ®f8cina Ramella, Via È 
del @uirinale, 5 — ROMA. È 


MEP RAZZI 


Nuovo Albergo-Risterante 
GRAN SASSO D’ITALIA 


FHATELLI BUCC!, via delle Coppelle, 15-16, Roms 


antecedenza era Al Jo del Senate 


BERTELLI 

A base di catramina - specialé olio di catrame Bertelli Ce prati al 

"i erua È 3 io L. 5.00. 600 © più. Pensione solo dita dee sE 

Fremiato ale Esposizioni Mediche e dgino = Sereno 
con Medaglie d’oro 


Sta e ere _ Salooe per olio 10 persone — Telscea 

x ei === = _ —y 

sono vivamente raccomandate E' in vendita in tutta Talia 
da moltissime notabilità Kiediche contro le 


TÀ D 
TOSSI EDI À ; E il | ricacmente illustrato dai migliori artisti 


nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica L'opera si compone di. 52 fascicoli 


INFLUENZA. MALATTIE DELL'APP:RATO RESPIRATORIO | “boni eta pra com 


Cassette d'acciaio smaltato 


Per lavaggio di apparecchi a sifeno per 
neiti riservati: arlio.li di lusso a prezzi 
convenienti : solidità garautita. Offielnu 
mella, Via del Quirinale, 5. — ROMA. 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 


Macchine da scrivere americane 


Con solo L. 18.60 francho in tutto il regno d 
talin;-tutti-si pcssono provvedere di una ) 
da scrivere, Ja quelo, oltra d 
del mite prezzo, è della massima so 
non occorre più spendere le e 
per le altro macchino che inovansi in 


di grato apro solubili utano la digostione - SI VENDOH9 1 1:5'T2 LE FARMACIE DEL MCNDO <j Rita cheè indispensabile a tutti. L. 3.20 
3 dirigere richiesta all’Amministrazione 
del Fanfulla Roma. 


Si &ono pubblicati i fascicoli 27 e 28, ti 


Vendita esclusiva presso la Ditta 


6. GIORGIO BEHA — Bologna, Via Rizzoli N. 10, 


VINO AMARO TONICO PROTT DI GICOMO FROTTO 


Vie convertite, 6, 7 - Piazza S. Pantaleo, 4,5 


. 
di stomac 2 ini 
O 6 intesti s 
2 
nl: 
: (2) 
n pr Peio noe Acempore ; *  RIVELLO (Prerincia di Basilieats) 5 
5 ‘e chiesi le polveri, ma par Sabato-Antonio Megale. dì Magician Sa 
anni pa soflorio CATARRO GASTRO-ENTERICO, © benchè ine Iaia etici casta Comune: i da scirea undici 
Bir PE di ite (ooo bi rime prcE Die a: asi glio ANTANI dl sol el evaso "> | 
cibi, in una parola ha ri STES et OMBROO, di vigoari posa, om Iealimzmatt EE 
= 
È DD 


pè (SIAE ri, non potea dormire. Ora riposa, non restitutaca., 
go questa occasione per'ossequiaria © dichiararmi Dre i 
Carbore di Beltoc — Oliaano puro 10". Sur devot. Servitore 


Fino Silveltro 15 — 
Wirigersi all'autore Giuseppe Acampora, farmacista, via Risi Sac. NICOLA PRIANTE 
L 'gnan © 5 

un fiaceno di grammi 30. per la totale guarigione. A richiesta atei rara atipico) Contro vaglia di L. 5 si spediseo a miczzo postale 


ANNO XXVII 
——__irtrttrrr rr 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


prisma Rete 
feno i LÌ 

{ ddell'Unione pestalo 4020 10—| 47 

i non compresi nel- 

"Unione postale - - 6030 15+ 


piREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'Impresa, 


malo im Vi dell'impresa N. 1 


2 Altino premo € E Oblebà galere visita 
1 Forino preso Carla Minetio, via $ Teresa 7; na 
per la Sicilia, esclusivamente dalla casa di e 
tempellt in Palermo. saver 


RIEN, la quarta pigna co. DO Dar la vd 
‘gerente cent, + 
da fra del gr îhe — nel corpo del giorni 


NUM. 74 


PGBBLICITA' 


Roma presso ami 


nynzzo | frate Caravato 4) Prameneee® 


— Vedi qurta pagina ccodaioni epocali. 
Pagamento anticipata 


Cent. E in tutta Italia È 


Giolitti non è uno syentato, nè un 
uomb che pensi più a sè che allà patria, 
dico ll Caguro. È he ragione, perchò asp 
piamo tutti che Giolitti non ha mai pensato 
a sè, nemmeno quando si faceva liquidare 
la pensione di ottomila lire d'anno. 

Se avesse pensato a sè, si sarebbe ricor- 
dato che era proprio lui che aveva presen- 
tato una legge por, impedire” che si liqui- 
dassero pevsioni di quel genere... 

Ma avremo tempò a parlarne. Per ora il 
Cafuò ci permetterà una semplice ogsot= 
vazione. 
| Una voltà bisognava assegnar la ragione 
| per giustificare un_mutamento di parere. 
| Ora sembra che sia venuto il momento in 
| cai si deve giustificare di non averlo mutato! 


Roma - 1% Marzo 1895 


La grazia sovrana 


L'Agenzia Stefani comunica : 

Roma, ti, — Stamani Sua Maestà il Re ha 

firmato. Îl seguente decreto: 
«Piena amnistia è concessa a tutti coloro 
s-sono stati condannati con senten?e pro- 
nunciate in contradittorioro in contumacia, dai 
tribunali militari istituiti col decreto S° gene 
nsio 1894 del regio commissario straordmario 
er le provincie della Sicilia, e col decreto 
7 gennaio 1894 del regio commissario straor= 
dinario per la provincia di Massa e Carrar: 

« Sono esclusi dal beneficio della. presente 
maistia coloro che colle sentenze suddette | 1 nu 
no stati dichiarati colpevoli di aver concorso 
ia qualunque guisa ad omicidii od a lesioni } 
personali seguite da morte. » 

Ti ministero di grazia e giustizia ha dato di- 
sposizione perchè questo decreto abbia esecu- 
zione in giornata. 

Abbianao quindi» quella piena el intera 


nero 11 del Fanfulla della Domenica 
che uscirà domenica 15 marzo contiene: 

E' nel mio sogno.., Vi 
toria Aganoor — La psi- 
cologia per Ie vie e per le 
piazze: Ancora nell'omni 
bus, Paolo Mantegazza — 
Un Libro di filosofia e d’arte, 


amnistia di cui parlammo ieri, e che, seb- epcisco Fener Stall 
bene decisa, pareva dover essere rita; sul Petrarca, Cardo Segrè 
data di qualche giorno. Meglio così. Poichè | — Confronto, Luigia Ca- 


pacci-Zarlatti — Cronaca 
— Libri nuovi — Riviste e 
d — Libri ricevuti 


tale atto di clemenza sovrana era delibe- 
rato, è meglio che neppure di pochi giorni 
esso sia stato ritardato. 

Ma quali sono i criteri dai quali fu mosso 


il Ministero nel proporre a Sua Maestà tale Abhenamente annuo L. 5 

decreto ? Idem semestrale » 2 50 
V'ha chi afferma che quella proposta non Un numero centesimi fi 

è che la leale esecuzione di un patto inter= —— 


uto tra gli uomini che stavano per en- 
trare al Governo. e il partito radicale. Non 
manca anzi chi aggiunge, che la proposta 
dell'amnistia non sarebbe che uno dei patti 
di un più complesso accordo, alla stregua 
del quale molte altre cose dovrebbero es- 
regolate. 
a dir vero, qualche sintomo è apparso, 
he potrebbe, fors'anche, dare credito di 
a tali affermazioni. Ed è la mirabile 
concordia di approvazione e di affetto, con 
cui tutta la stampa più o meno radicale ha 
aceolto il nuovo Ministero e ne va esami 
o gii inféidimenti. 
a io non presto fede a talî affermazioni, 
nè voglio dare importanza a parvenze che 
possono non essere che effimeri e momen- 
tanei fenomeni. Mi ripugna anche solo il 
pensiero che chi sta al governo del mio 
paese abbia preventivamente subordinato la 
sua libertà di apprezzamento e di determi- 
nazioni — che deve essere pari alla grande 
r lità che gli incombe — ai desi- 
partito, il quale, se anche ha 
potuto talvolta manifestare qualche sano 
pensiero, nelle sue mal definite sfumature 
si irradia al di là delle istituzioni che ci 
ceggon 

S fece persuaso che se il Ministero 
Ralinì si decise a consigliare al Re il grande 
atto di cl 


{Giorno PER frrorno 


tentativi fatti per ottenere nuove no- 
tizie sul ritorno del dottor Nansen - scrivono 
dalla Russia al Jowrnal de Genève, comple- 
tando quel che dicemmo giorni fa - non es- 
sendo riusciti, îl capitano Wiggius, che si trova 
a Pietroburgo, suggerisce l'idea che si do- 
vrebbe ricercare le tracce al capo Tehéliou- 
skine, dove suppone che il Fram abbia dovuto 
lasciare i dispacci prima di dirigersi verso il 
uurd. Si suppone ©he la nave di Nansen nom 
abbia potuto lasciare i suoi ultimi dispacci a 
Dickson's Havan, come Nansen aveva promesso, 
a causa dei ghiacci galleggianti che il capi- 
tano Wiggius stesso ha veduto poi, mentre 
andava al Yéaisséi. Nansen molto probabil- 
mente non ha potuto toccare che la parte più 
settentrionale della costa del capo Tchéliouskine, 
e in questo caso non avrà mancato di lasciarì 
i suoi ultimi dispacci. Il capitano Wiggius pro- 
| pone che, so nulla si sa di nuovo fino alla 
{ primavera, si dia incarico al barone di Toll di 
intraprendere un'altra spedizione al capo Tché- 
liouskine, accompagnato da indigeni di Golt- 
chikha, dove il bnrone è molto conosciuto. Il 
capitano Wiggius dice che gli sarà forse pos- 
sibile di spingere fino al capo Tchéliouskine 
nel suo prossimo viaggio a Yénisséi, se po- 
tesse avere una sola nave; ma generalmente 
egli ne ha due o tre al suo comando, e, în 
questo caso, non gli sarebbe possibile andare 
fia là. Il barone di Toll divide le idee del ca- 
pitano Wiggius. 
* 


La Società di studi italiani in Francia. 

Per questa sera è annunziata una conferenza 
alîa Sorbona, del dottor Max Durand-Fardel, 
dell'Accademia di medirina. Il tema è: « La 
persona di Dante nell'Znferno della Divina 
4 » Commedia. Studio psicologico ». La Sorietà 
nale di Milano affermò ieri, la matassa che } degli studi italiani in Francia è presieduta da 
îl Ministero caduto ha lasciato a di ipanare | Giulio Simon. 
al suo successore. Se il Ministero Rudini ha * 


trovato tali le condizioni del paese, da po- | Le feste del milienario in Ungheria. 
tere con piena sicurezza iniziare la sua am- | L'appartamento per l’imperatore Francesco 
ministrazione con un atto che cancella le j Giuseppe, è preparato in uno degli edifizi 
rigorose applicazioni della legge avvenute | della sezione storica dell'esposizione. La fac- 
durante il governo di chi lo precedette, | cist® di questo edifizio riproduce la facciata 
vuol dire che questo ha saputo restaurare e | dell chiesa di Jedk 1l più antico monumento 

dc DI è dell’architettura ungherese; e l’edifizio è desti- 
mantenere l'ordine e la tranquillità pub- | nato alle reliquie, ricordi e documenti del primo 
hlica. Accordiamogli almeno questo punto di | periodu della storia ungherese, del periodo del 
meritu. principe Arpàd e del re Santo Stefano. 

Io Fanfulla. 

n Sa 2 


lenza oggi annunziato, si è per- 
chè esso, esaminate con ponderato studio le 
ridizioni del paese, ebbe ragione di per. 


suadersi che quell’atto senza pericolo pot>va 
compiersi. E non v'ha chi non abbia a ral- 

è vero, una deduzione 
trarne, ed è questa 


legrarsene, Ma se ci 
mi pare sia lecito 
Almeno per quanto riguarda la tranquillità 
pubblica — e non è poco — non è dunque 


tanto ingarbugliaia e difficile, come un gior- 


L'appartamento dell'imporatore. si comporrà 
di un gran vestibolo, di tre saloni, e di un ga: 
binetto di toilette. Le pareti del vestibolo sono 
decorate in le del medio evo. Il soffitto a 
cassettoni del primo salone, e le sontuose pit- 
ture riproducono quelli della. celebre cappella 
di Péos. Sulle tre grandi finestre dai vetri colo- 
rati, son dipinti Santo Stefano, San Ladislao, 
Santa Margherita. 

Magnifico per ornamentazione del « 
e dipinture © stoffe, è il gran salone di ricevi- 
mento. Il terzo salone è il gabinetto di lavoro 

dell'imperatore. Dà sul lago. Dalla vasta ter- 
| razza si vede di fronte la riproduzione della 
municipalità di Pregpurgo e la curiosa. chiesa 
del villaggio. Il mobilio si compone dei capo- 
lavori dell’ebanisteria ungherese. 

Conforme al rude stile dell’epoca che si 


+ Il Caffaro di Genova, a cui fa eco la 


Senti 


la delle Alpi, togliendo a pretesto 
ua innocente entrefilets del Fanfulla, dove 
non si faceva che raccontare la rientrata di 
Siolitii a Montecitorio, stampa una apologia 
dell'uomo del plico, condita naturalmente di 
Sislehe malignità all'indirizzo del direttore 
di questo giornale. 

Non ci arrabbieremo. Soltanto poichè il 
Caffaro ha ereduto di spiegare ai suoi let- 
torì con questioni molto intime e personali 
le ragioni per le quali il Fanfulla non muta 
Îi suo parere insorno a Giolitti, domande- 
Temo al giornale di Genova, e ne abbiamo 
Îl diritto, che spieghi a noi le sue spiega- 


Zion: e ci dica quali, secondo lui, sono co- îlio di 
NI i, appartamento non ha mobilio di mol- 
‘ate questioni intime e personali. corta. DER DtI 


vere di È lezza e di lusso esagerato. Ogni sala, ogni mo- 
pre dî giornalisti per bene mon a5- | tile, ogni ornamento è stato designato dall'ar- 
FO i nroprio giornale S0uza | chitetto Alpan. E l'esecuzione è stata affidata 

gente proprie | ad artisti e industriali unghere: 


* 

Per un titolo. 

La firma dei due firmani che riconowcono il 
principe Ferdinando, principe di Bulgaria e lo 
nominano governatore generale della Romelia 
orientale era stata ritardata per una contro 
! versia sorta sul titolo di « Altezza » 0 « Al- 

tezza reale » da dare al principe. I due firmsni 
vennero sottoscritti martedì da Abdul Hamid. 
Zia pascià, ex ambasciatore a Vienza e aPa 
rigi, li consegnerà al principo Ferdinando. 


i «ue il Caffaro, che vuol appa- 
fi così bene informato, dica liberamente. 
i Stando il Caffaro avrà parlato il Fan- 
fila gli promette che in contraccambio 
porrà per la trecentesima volta come e in 
Gal nodo Giolitti per noi non ha mai ces- 
N gi essere Giolitti, vale a dire l'uomo 
ve dono essersi fatto un'abitudine della 
logua, ba saputo farsi un riparo con la 
Amazione, sottraendosi prima, durante, 
® € sempre alle proprie responsabilità. 


_.. Domenica 15, Marzo 1896 


* 

‘a curioso caso di letargia. 
dato nell'isola di Lesbo. Monsignor Ni- 
ceforo Giycas, metropolita greco-ortodosso di 

Metimna, ottuagenario, era ammalato dà molto 
| tempo. , 
Nella cioraata del 3. marze si aggrarò, e la 
| nera ite. adtvo. 


abiti sacerdotali, fu collocato su un catafaleo, 
nella chiesa metropolitana di Metimna, e per 
due giorni e per dua notti i sacerdoti della me- 
tropolitana lo vegliarono, mentre i fedeli afflui- 
vano per vedere un'ultima volta il loro metro- 
polita. 

Nella giornata del 5 marzo, il metropolita si 
alzò dal catafaleo, fra io stupore dei sacerdoti 
e il.prelato, rimase spaventato vedendo il fu- 
nebre apparecchio da cui era circondato. 

Monsignor Glycas era semplicemente caduto 
in letargia, e sta ora benissimo. La sua qua: 
lità di metropolita lo salvò dall'essere sotter- 
rato vivo. 


porcellana & l'elettri 
L'esperienza di molti anni sulle linee tele- 
grafiche aeree, come pure recenti prove dila- 
boratorio, hanno dimostrato che la porcellana 
è miglior isolante del vetro, specialmente per 
le alte temperature. Ma occorre che l'isoinnte 
di porcellana sià di buona costruzione e-sia 
verificato con la massima cura prima.di essere 
messo in opera 6, di tempo in tempo, anche 
dopo. E” difficile uttenere una perfetta aderenza 
dello smalto vetrificato al corpo dell'isolatore, 
poichè questo, in generale, ba un coefficiente 
di espansione maggiore di quello, e lo smalto 
è perciò soggetto a screpolature. Le screpola- 
ture si riempiono di polvere, assorbono l'acqua 
per capiliarità.e formano delle ottime deriva 
zioni per la-corrente. Non è a dire quanti im- 
pianti di trasmissioni elettriche - scrive la Ras 
segna mineraria, ecc. — siano riusciti difettosi 
perchè s'è curato più il basso prezzo 
solatori che la loro qualità. 
* 

Il campionato del biglianio. 

Si sta gioexndo a Monaco, il più gran matck 
che sia stato mai giocato in Germania, tra 
due camploni tedeschi, Trebar e Kerkan, e il 
campione francese A. Garnier. La partita è 
di 2,000 punti. Il vincitore.asrà, col titolo di 
campione d'Europa, uns regnifica cappa in 
argento massiccio, è 1,500 franchi che gli sa- 
ranno dati dal borgomastro dì Monaco. 


* 

Per finire. 

Un professore allo scolare. 

— Un vetturino fa otto chilometri all'ora, i 
altro vetturino fa sei chilometri, con l’anticipa- 
zione di un chilometro. Dove si incontreranno 
i due vetturini? 

Lo scolaro (dopo riflessione). Alla prima oste- 
rin che si trova sulla strada. 


N. Nanni. 


Il programma 


R. Bonfadini ha pubblicato nel Corriere 
della sera un articolo, come egli sa scri- 
gerli, sulla opportunità che il Governo del- 
l'onorevole Rudinì non faccia programmi 
sulla questione africana, ma si limiti a delle 
semplici dichiarazioni. 

Tuttavia quel programma che il Bonîa- 
dini raccomanda al Ministero di non fare 
nelle presenti difficili condizioni, prima cioè 
che la nostra situazione in Africa sia chia- 
rita, implicitamente viene a farlo, egli stes- 
so, l’egregio scrittore dell'articolo, poichè la 
conclusione del suo articolo è appunto 
questa: 


Mettere fine all'avventura africana, riordinare 
gli scossi istituti militari, restituire prestigio 
agli scossi istituti politici, seguire per dieci anni 
una politica di raccoglimento, che abbia la pro- 
sperità interna per fine e riserfi lo armi alle 
questioni d'indipendenza, mi paiono le condi- 
zioni di vita che, l'esperienza c'impone. 

Al paese, certo, queste coglizioni di vita 
parranno onorevali, poiché sentò che cosi sol- 
tanto si preparano gli elementi di una pros- 
sima grandezza nazionale, son effimera e non 
vanitosa 


E questo, 0 io m'isganno, mi pare un vero 
programma e non per l'Africa soltanto. 

Dirò di più: è precisamente il programma 
che, ove si voglia abbandonare la via se- 
guìta non da dieci, ma da quindici e forse 
“enti anni a questa parte, s'impone neces- 
sariamente, perchè, pur evitando qualsiasi 
transazione o rassegnazione indecorosd, è 
certo che se la pace col Negus, ieri annun- 
ziata, è conclusa, non bisogna illudersi di 

poter seguitare a far la grande potenza in 
Europa, quando si è dovuto fare la piccola 
potenza iu Africa, dirimpetto allo Scioa. 

Qui nel Fanfulla il dilemma è stato posto 
più volte, e il senso in cui è stato risoluto 
non è certamente lontano da questa politi 
di raccoglimento, su cui durante fa crisi 
stessa abbiamo pubblicato la lettera di un 
nostro amico della Camera. 

Ma è persuaso l'onorevole Bonfadini che 
sarebbero molti nelle nostre sfere politiclie 
quelli che accetterebbero un programma 
come questo în tutte le sue conseguenze di 
politica interna ed estera ? 

Poichè delle conseguenze un mutamento 
simile d'indirizzo, che si contrappone non 
all'ultimo Ministero soltanto, ma a tutti i 
Ministeri che l'hanno preceduto, non può 
mancare di averne e radicali. 

Ecco il punto. i 

In tesi generale e astratta questo sembra 
ed è il pi ima della ragione, una volta 
salvato il decoro nazionale; perchè il de- 


coro nazionale deve essere salvato primati | 


tutto. 
Ma quando veniamo al caso pratico, noi 
vediamo che, sia per generosità di senti- 
menti cise non sì discutono, sia per «difetto 
di preparazione logica sulliciente, alla Ca- 
mera come nel Paese, molti si «ribellano a 
tate le rinuazie che quel programma com- 
porterebbe. È 
Pi forse è prudente il consiglio del: 
l'on. Bonfadini al Ministero: Dichiarazio 


i 
sì, programma no. È 
Quidam. 


Notizie d’Africa 


da 


La Stefani ha comunicato, ieri sera, a t: 
ora: 

Massaua, 13.— La situazione è immutata. 
La salute delle truppe è soddisfacente. | ser- 
vizi procedono regolarmente. 

La discussione alla Camera inglese. 

La marcia su Dongola. 

Londra, 13. — Camera dei Comun 

li sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Curzon, rispondendo ad analoga do- 
manda, dicasche il trattato del 3 gi 
tra l'Inghilterra, l' Egitto e l'Abissinia non 
è stato abrogato, sebbene alcune clausole di 
esso sieno divenute caduche în seguito alla 
conclusione del trattato di Uccialli del ® mag- 
gio 1339, che fu comunicato al Governo in- 
glesere a proposito del quale nessuna ol 
biezione fu sollevata. 

Anche le clausole relative al commercio 
di armi e munizioni devono essere conside- 
rate come oramai subordinate agli articoli $ 
al 13 dell'Atto generale di Bruxelles del 
2 luglio 1990. 

Curzon soggiunge dì non aver ricevuto 
alcuna informazione circa le false voci di 
una nuova sconfitta degli Italiani in Abis- 
sinia. Secondo le ultime notizie le comuni- 
cazioni telegrafiche sono state ristabilite tra 
Cassala e Massaua: sì può dunque ritenere 
per certo che nessun grave incidente sia so- 
pravvenuto, 

In quanto alle voci della progettata rioc- 
eupazione di Dongola da parte delle truppe 
anglo-egiziane, il sottosegretario di Stato, 
Curzoa, dice che si-riserva di parlare più 
tardi, quando si discuterà la mozione La- 
bouchère che tende a favorire lo sgombero 
degli Ingtesi dall’ Egitto. 

La Camera quindi rinvia a lunedì la di- 
scussione della mozione di Labouchère e 
così anche il seguito della dichiarazione del 
sottosegretario Curzon è rimandata a lunedì. 

Londra, 14. — Il Re ha dal 
Cairo 

« Si sta esaminando In questione di fare 
avanzare le truppe egiziane su Dongola. 
Benchè nulla sia stato ancora deciso in pro- 
posîto, è quasi certo che la marcia in avanti 
verrà effettuata ». 

Londra, 14. — I giornali sono quasi un 
nimi ad approvare la spedizione anglo-egi- 
ziana nel Sudan e giudicano che il momento 
è favorevole per rioccupare la parte per- 
duta del Sudan. 

Il Times dice che la sana politi 
impone all'Italia, di ridurre momentanea- 
mente i limiti della sua sfera d'azione in 
Africa, rende urgente dal punto di vista 
degli interessi egiziani e della politica in- 
glese la mareia în avanti verso Dongola. 
L'Egitto ha o mercè l'amministrazìone 
inglese di questi ultimi anni, un esercito 
potente ed è giunto il momento per l'Egitto 
di rioceupare e mantenere fermamente i 
territori perduti nel Sudan. 

Il Daily Telegraph felicita l'Inghilterra 
per la risoluzione presa e dice che. esten- 
dendo le sue frontiere a mezzodì dell'Egitto, 
l'Inghilterra ha occasione di aiutare \l- 
talia. 

Soltanto il Daily Chronicle ed il Daily 
Nervs contestano la necessità di una marcia 
su Dongola e chiedono spiegazioni 

Londra, 14. — -a che i segretari 
di Lord Salisbury confermano la notizia del 
Times riguardo alla marcia in avanti delle 
truppe egiziane su Dongola. 

Rumenia ed Italia. 

Bucarest, 14. — La Camera dei Deputati 
avendo votato una mozione di simpatia verso 
l'Italia a proposito degli avvenimenti in Abis- 
sinia, il ministro d'Italia, marchese Becca- 
ria, sì è recato a visitare il presidente della 
Camera, generale Mano, per ringraziarne!o. 


| rinforzi in viaggio. 


Suez, 13. Diretto a Genova, è entrato 
stasera in Canale il vapore Adria, proveniente 
da Massaua. 

I feriti che rimpatriano. 

Napoli, 13. — Tutti gli ospedali civili of- 
frono sale per i feriti, che saranno trasportati 
in Italia dall'Africa. 

Il battaglione Siotto-Pintor. 

Private informazioni ci descrivono una bril- 
lante marcia del 3° battaglione bersaglieri d’A- 
frica comandato dal maggiore Siotto-Pintor. 

lì 3° battagiione bersaglieri giunse a Saga- 
neiti il 2 febbraio scorso, compiendo splendida- 
mente una marcia lunga e faticosa in tempo 
brevissimo, senza che uno solo. dei soldati re- 
stasse indietro. 

L’ottimo successo è principalmente dovuto, 
oltre che alle eccellenti qualità dei soldati no- 
stri, alla esperienza, alla preveggenza cd alle 
cure dell'ufficiale distintissimo che comandava 
il battaglione. 

Mei, durante la marcia, si è avuto difetto 
d'acqua e di viveri, mai aleuno ha dovuto ri- 
correre all’ambulanza. 

Pieni di brio © d'entusiasmo, î bersaglieri del 


arretrato 10 


3° battaglione sono partiti: da Masseuaje giuîti 
a Dogali, il maggiore Siotto=Pintor. volle che 
Îl battaglione viaitasse il.colla ove enddero i 
nostri, col colognetlo: De-Cristoforis alla texta, 
e che i capitani Îllustrassero alle rispettiva com: 
pagnie il luttuoso, ma glorioso avvenimento: I 
bravi ulliciali, riuniti‘ a cireolo. le compagnie, 
ricordarono commossi l'eroîsmò- dei. compagni 
caduti, porgendocsì_ essi “st al valoroso con- 
dattiero-i! saluso \li anscalraziona . della: patria 
Jontana. > 

La pia patriottica commemorazione com- 
mosse ed entusiasmò i bravi soldati. 

La marcia prosegui e, in sole otto ore, il 
battaglione attraversò la soffocante pianura di 
Sabarguma. Da Ghinda ‘all’Asmara i quaran- 
tadue chilometri di salita faticosissima, talvolta 

strada arrampicandosi per erti dirupi, fu- 
rono percorsi allegramente, e il battaglione 
entrò all'Asmara, fanfara in testa, cantando 
canzoni patriottiche, riempiando di merav 
gli indigeni uccorsi dalle vicinanze è lo stesso 
presidio. 

Giungendo a 


Ssganeiti il battaglione Siotto- 
Pintor trovò il forte în condizioni tutt'altro che 
buone. Dovera rimanervi dae giorni soltanto, 
ma poi venne l'ordine di sosta, accolto con 
vero rammarico da ufficiali e soldati i quali 

ndati contro il ne- 


60 în prima linea. 
Il maggiore £ 


iotto-Pintor fece costruire su- 
bito capannoni di riparo per le compagnie, ai- 
loggi per gli ufficiali, cisterne per conserva di 
acqua, fece abbattere gli alberi che circonda= 
vano il forte e fece eseguire. sotto la im: 
dista direzione sua, altri lavori di prima ntilità. 
In fondo alla vallata i soldati costrussero una 


fontana che rimane col nome di 
3° bersaglieri. 
Quando il tenentecolonnello d'artiglieria Ama- 


Fontana del 


retti assunse il comando del forte di Saganeiti 
trovò ogni cosa in perfetto ordine. 
Egli poté, appena giunto, far cominciare una 


serie di lavori di difesa 
importantissimo, alzand 
la cinta del forte. Il materiale per questo le- 
voro si va a prenderlo in fondo alla valle ed 
i soldati compiono di abnegazione e 


mportanti, qualcuno 
ed ingrossando tutta 


di abilità, sempre contenti, sempre allegri, do- 
lenti solo che non si possa venire alle mani. 

Un ansddoto per dimostrare l’elevatezza dello 
spi 


0. Nella notte dal 27 al 23 gennaio vi fu 
llarme improvviso. la meno di quattro mi- 
tatti erano ai pa del forta e fino gi 
ammalati scapparono dall’infermeria ia camicia 
col loro fucile. 

L'allarme non ebbe seguito: aleune bande 
nemiche apparse in lontananza s'erano sbandate 
ai primi colpi di fucile. 


CRIQUETTE 


Vedi il seguito in quarta pagina. 


:CCHI MOTIVI DI ERONACA 


Germinie Lacerteux 


È. de Goncourt,. artista aristocratico di 
gusti, dif stile, di tendenze, non ha stimato 
indegna della sua penna la biografia di una 
povera serva, non bella, non giovanissima 

n emergente dalla sua classe per le grandi 
ed eroiche qualità del cuore che salvano tutto. 
Sarà lecito a me, modesto spettatore della 

di divagare brevemente a proposito di 
un fatto della cronaca cittadina, di cui si 
parla ancora, quantuaque siano già passate 
le quarantotto ore rituali, e quantunque non 
vi si trovi altro argomento d'interesse che 
la tragica fine di un degenerato, vittima di 
una passione assurda. 

Anche la Germinie di Sant'Ignazio non è 
bella. Però è giovine. Ma sebbene abbiano 
pubblicato delle letere alfetiuose scritto da 

all'uomo che ha tentato di ucciderla, je 
testimonianze raccolte da quanti la co- 
noscevano dicono che ella non ha amato mai 
quel disgraziato, non ha amato forse mai 
nessuno, oceupata soltanto ad accumulare 
le sue misere economie. 

Ebbene, anche questa donna che pareva 
destinata a non veder mai il volto pallido 
dell'uomo innamorato, a non sentir mai le 
parole tronche, balbettate, che la passione 
suggerisce, questa donna è ora în tin-ospe- 
dale, col corpo crivellato di ferite, e il suo 
feritore si è ucciso per le 

Andate poi a dire che vi sono condizioni 
e personaggi volgari, incapaci di produrre 
il dramma, reluttanti al romanzo. 

Iì dramma e il romanzo, che gli scrittori 
contemporanei vedono quasi semprein giub- 
ba nera e cravatta bianca ‘nei salotti or- 
nati di cianfrusaglie giapponesi, sgorgano 
spesso con uno zampillo rosso di san- 

le in una oscura cucina, in un tetro cortile, 
fra un muechio di residui che lo spazzatu- 
raio non ha portato ancora via. 

® 

Ma questa non è la sola dissonanza che 
si può notare iu ‘questo fatto di cronaca. 
Chi vive a Roma non ha bisogno che io de- 
scriva la piazzetta di Sant'Ignazio, curioso 
modello di simmetria barocca, dove le poche 
case sono costruite secondo un disegno ar- 
chitettonico identico, seguenti una linea 
curva prestabilita che desta l'idea di una 
enorme mobilia in muratura © fa rassomi- 
gliare la piazzetta tranquilla e silenziosa a 
un salotto intimo e un po' antiquato. E, 
quendo ci si passa, vien fatto naturalmente 
fi abbassar la voce. x 
Si sarebbe capito che in quella piazza 
fosse finito, in una riunzia silenziosa, l'a- 
more di un uomo dalla vita metodica © or- 
dinato per una donna sentimentale, che si 
rassegnasse ad appassire lentamente presso 
îl letto di un parente ammalato, piuttosto 


È 
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che causarne la morte abbandonandolo. Si 
«sarebbe capito forse il suicidio anche di un 
essere disgustato delle ignominie della vita, 
un suicidio tranquillo, di cui i vicini non 
sarebbero accorti che molti giorni dopo 


morte, un suicidio discreto, un suicidio di 
persona bene educata, che se ne va dal 
sucndo perché non sa accettarne le loite e 
non si rassegna alle sue vergogne. 

Ma sceno di violenza, di brutalità furi- 
bonda, di disperazione omicida, scene il 
cui teatro ordinario è fuori porta Angelica 
fuori porta San Lorenzo, appariscono in 
piazza Sant'Ignazio un’atroce stonatura. 


* 

Forse noi chiamiamo stonatura ciò che 
non comprendiamo. Abbiamo lavorato da 
ascoli a fare della vita una cosa artifi- 

iale, convenuta, metodica, a classificare i 
tipi, î sentimenti, le forme, a coordinare i 
fattiva certi preconcetti, che vorremmo ga- 
bellare per resultati dell'esperienza; e a un 
tratto, come sopra l’aridità di un vecchio 
muro cadente vediamo vegetare la pianta 
che invano alle volte seminiamo nella buona 
terra di un verziere, il fatto nega 
violentemente le nostre teorie, le nostre 
Jassificazioni, le nostre convenzioni, la pas- 
sione rampolla nell'aridità di una esistenza 
di miserie, si 

Noi ce ne consoliamo allora dicendo che 
il fatto rappresenta l'eccezione, e non ve- 
diamo che ciò che noi crediamo la regola 
non è forse altro che un'illusione della no- 
stra mente, che ciò che noi crediamo la 
beliezza non è forse che una convenzione 
artistica. e che davanti alle forze misteriose 
che guidano la nostra esistenza, anche la 
Germini» di Sant'Ignazio (la chiamo ancora 
così perchè il nome l'ho dimenticato) ha 
potuto avere la sua missione di 
che è di amare e di essere amata. vi; 

E allora la tragedia si spiega, non è più 
una stonatura. E'il ritorno violento all'equi- 
librio, all'ordine, alla logica: il suicida ha 
espiato il grande errore di aver amata una 
donna che per l’amore non era fatta, la 
donna ferita sconta all'ospedale la colpa di 
aver resistito alla grazia dell'amore che era 
discesa sopra di lei, incapace e immeri- 
tevole. 

Che tristo romanzo sarebbe quello di que- 
sta Germinie, se fra i nostri. sottili roman- 
zieri moderni ce ne fosse qualcuno, che, a 
tazione di E. de Goncourt, non sdegnasse 
di intinger la penna nell'acquaio per rac- 
contare questa penosa storia in cui l'amore 
è armato di trincetto e la ripulsa sdegnosa 
è espressa col gesto di una. mano ruvida 
che stringe uno strofinaccio ! 

Chi sa în fondo che agli occhi del filo- 
sofo non sia la stessa cosa che il dramma 
di una Diana d'Alteno di cui nessun Ugo 
di Monsoprano riesca a sciogliere l'enigma ? 
L'anima umana resta la stessa a traverso 
le differenze di forme e di aspetti esteriori. 


Marchese di Carabas. 
—_______—____ 


CRONACA ESTERA 


« HOME RULE >» 
E GUERRA CONTAO | LORE 


Si poteva credere che il partito liberale 
inglese battuto nelle elezioni generali sui 
due grandi articoli del suo programma, 
l'Home rule e la guerra contro i Lordi, te- 
nendoselo per detto avrebbe abbandonata 
questa piattaforma. Ma pare che due pi 
doli successi elettorali in elezioni parziali 
gli abbia ridato tutto il suo coraggio, poichè 
fl suo leader alla Camera dei Comuni, Sir 
*W. Vernon Harcourt, d'ordinario molto cir- 
cospetto, ha dichiarato in un gran discorso 
a Londra che i liberali non rinunziavano 
nè a dare all'Irlanda l'Home rule integrale, 
né a ricominciare la campagna per l'aboli 
zione della Camera dei Lordi. Questa per- 
severanza salverà il partito dalle divisioni 
intestine che ne diminuiscono la forza e lo 
van lentamente spegnendo, a segno da 
preoccupare gli stessi avversari, che sen- 
fono venir meno la resistenza d'uva 0) 
sizione compatta e ferma, così indispensa. 
hile al buon funzionamento delle istituzioni 


donna 


parlamentari ? — sigma. 
Frarcia, 
Una decorazione a Félix Faure. 
Parigi, 13. — L'ambasciatore d’Austria- 


Ungheria ha consegnato solennemente nel po- 
meriggio al presidente della Repubblica, Félix 
Faure, îl Gran Cordone dell'Ordine di Santo 
Stefano. 
Francesco Giuseppe e la Regina Vittoria. 

Nizza, 14. — L'Imperatore Francesco Giu- 
seppe e l'Imperatrice Elisabetta fecero visita 
alla Regina Vittoria. 

L»Esposizione del 1900. 

YParigi, 13. — Camera dei deputati. — Si 

intraprende Ja discussione del progetto di legge 


relativa all'Esposizione universale del 1900. 
Sermania. 
11 bilancio coloniale — La partenza di 


Golnchowski. 

Berlino, 13. — Reichstag. — Si discute il 
bilancio coloniale. 

Durante la discussione îl relatoro della Com- 
missione, principe di Aremberg, deplora lo 
spirito di militarismo che regna nelle Colonie. 
-” Parecchi oratori accennano ad atti di cru- 
Sdeltà commessivi da \Vehlan e da Peters. 

La dichiarazione del direttore della sezione 
‘egloniale, dott. Kayser, che Peters fece ucci- 

“dere-due ragazze indigene presso Kilimand- 
acharo, sollevò indignazione € vive interruzioni 


esteri austro un 
rico, conte Goluchowski, è partito alle ore 
536 pom. per Vienna. Si irovavano slia sta- 
zione a salutario l'ambasciatore austro-unga- 
l'ambasciatore italiano, ge- 

‘ambasciatore d' Inghilterra, 


Turchia e Bulgaria. 
13.— La Missione straordinaria del 
SORA. Imposta di Zihni Pascià e del colon» 
Sella Timur Bey, è arrivata ed.è stata rice- 
ito dal principe, 
Sit stemmi de RE. inmio 
Sa Gian Cordone dell'Osmenié in brillanti. Con- 
degno inoltre per lx principessa Maria Luisa il 
Tram Cordone dello Chefahat 6 pel principe 


Bot 
Jaoti. 

Stasera ha avuto luogo un pranzo a Palazzo 
in onore della Missione ottomana. 

1 firmani relativi verranno consegnati domani. 


il Gran Cordone del Medjidjiè con bril- 


CRONACA DEL MARE 
Genova, 13.— E° giunto il piroscafo Werra, 
del Norddeutscher Lloyd. 
Montevideo, 13. — E' giunto il piroscafo 
Duchessa di Genova, della linea La Veloce. 
Rio Janeiro, 13. — Il piroscafo Rosario, 
della linea La Veloce, prosegue per Genova. 


CRONACA ITALIANA 


Ml 14 marzo a Pisa. 

Pisa, 13. (47/60) — In ossequio al nobile e 
patriottico volere del Re i consueti festeggia 
menti pel XIV marzo domani non avranno 
luogo, e solo nei pubblici uffici verrà esposta 
la bandiera nazionale. Molti telegrammi ver- 
ranno inviati al Re, dal sindaco, dai veterani 
dai circoli Savoia e Margherita, dagli student 
dall’arciconfraternita deila Misericordia e dalla 
Fratellanza di mutuo soccorso. Vi trascrivo 
quello che. manderà la Deputazione provin- 
ciale: ; 

Alla Maestà di Umberto I Re d'Italia 
Roma. 

« Pensiero italiani volgesi annualmente que- 
sto giorno a Voi Re leale e soldato, simbolo 
unità nazionale, depositario libertà statutari 
Al voto per la prosperità Vostra e perla gran- 
dezza della Vostra Casa la Deputazione pro- 
vinciale di Pisa unisce quello per la gioria della 
bandiera e delle armi italiane, invocandone au-' 
spici la concordia di popolo è Re, In eleva= 
tezza nei saldi propositi, che è prima virtù di 
paese libero e forte ». 


Per il presidente 
Avv. A. Lecct. 
Note genovesi, 

Genova, 13. — Continuano vivissimi i 1 
menti del pubblico contro la coalizione degli 
esercenti, per l’ingiustificato rincaro di tutti i 
generi di prima necessità. I giornali sono pieni 
di proteste, e lettere che domandano provve- 
dimenti, ma inutilmente, perché nella nostra le- 
gislazione non vi sono disposizioni da appli- 
care, per richiamare i venditori al dovere. Non 
vi è che la benefica concorrenza, e se la coa- 
lizione durerà, si progetta la fondazione di una 
grande cooperativa di consumo, alla quale po- 
tranno accedere anche le classi più bisognose. 

Si ritiene, però, che lo spauracchio della 
cooperativa avrà il suo buon effetto, e che i 
signori esercenti verranno a deliberazioni ra- 
gionevoli. 

Avendo S. M. il Re manifestato il di 
derio che in questi infsusti giorni non venga 
celebrato il suo genetlizco con le solite mani- 
festazioni, la Deputazione provinciale, in data 
di oggi, ha deliberato di erogare a benefizio 
dello famiglie dei feriti d'Africa appartenenti 
alla provincia la somma destinata alla festa. 


I cattolici contro don Miraglia. 

Piacenza, 13. — Anche ieri sera ebbe 
luogo una dimostrazione contro don Miraglia. 

1 dimostranti si riunirono verso le 7 in piazze. 
del Duomo, acclamando al vescovo, e di lè, 
recarono in via Trebbiola, dove si sapeva che 
don Miraglia faceva nel suo oratorio la novena 
di San Giuseppe. 

TTrovarono sbarrata la via da un cordone di 
carabinieri e dovettero fermarsi nel largo di 
via San Lazzaro che è prospiciente via Treb- 
biola, e qui le grida di abbasso Miraglia e di 

vescovo salirono alle stelle. 

glia protetto così dalla” pubblica 
forza, potè seguitare la sua,conferenza, e quan- 
do ebbe finito, i miragliani uscendo dall'orato- 
ri 


dacchè, se avessero dovuto passare in mezzo 
ai dimostranti, avrebbero certo passato un 
brutto quarto d'ora. 

I dimostranti si trattennero sul posto sino 
oltre le nove, e quando s'accori 
devano invano i miragliani al v 
si sciolsero, 

La cittadinanza comincia ad essere stanca di 
queste pagliacciate clie non giovano certo al 
prestigio della religione. 


che atten- 
‘0, anch'essi 


Un esploratora russo. 

Milano, 13. — E' giunto nella nostra città 
il principe russo Costantino Viasemsky, il quale 
percorse in Asia a cavallo nientemeno. che 
43,900 chilometri, Egli ha l'intenzione di te- 
nere qui una conferenza in. francese, @ svol- 
gere così l'interessante racconto delle sue av- 
venture în paesi quasi sconosciuti. 

L'intrepido esploratore compì il lunghissimo 
viaggio sempre in sella, visitando la Siberia, 
la Mongolia, tutta la China dal nord al sud, 
dall'est all'oveat, il Tonchino, l’Annam, la Co- 
cincina, il Cambodge, i paesi di Mois e di Pon- 
tais, il Siam, il Laos, la Birmania, il Manic 
pour, l'\ssam, il Bengala, le Indie il Cache 
ze, il Tibet, il Turkestan, Boukara, la Pere 
sia, per rientrare in Russia dal Caucaso. 

‘Tale viaggio, aicraverso a peripezie d'ogni 
genere, è durato più di trenta mesi. 

Il Viasemaky fu attaccato quattro volte da 


ipopolazioni barbare, fu replicatamente ferito o ! 


senza uf caso provvidenziale che gli ha per- 
messo di fuggire dopo quindici giorni di pri- 
gionia, egli sarebbe stato probabilmente uociso 
da una tribù di fanatici abitatori del Thibei. 


SPORT 


Regate internazionali. 

li regio Yacht-Club ‘italiano posto sotto il 
patronato di S. M. il Re ha stabilito delle re- 
gate internazionali nel golfo di Genova nei gior- 
ni 9, 12, 14 e 15 aprile. 

Nizza. 

Giovedì 9 aprile, ore 10. — Regata di cro- 
ciera da Nizza a Genova. — Yachtsda cinque 
tonnellate incluso în più. — Tre premi. 

jenova. 


— Gara reale - Gran 
io d'onore. — Corsx d'insiem 
di qualunque tonnellaggio. — Percorso da sta- 
bilirsi. — Cinque premi. 

Martedì 14 aprile — Gare di serie. — Pri 


corsa. — Gran premio. — Yachts. da 20 ton- 
nellate incluse in più. — Percorso 21 miglia 
circa. — Tre premi, 


Seconda corsa. — Yachts da 5 tonnellate in- 
cluse a 20. — Percorso 21 miglia circa. — Tre 
premi. 


per misura di sicurezza, furono fatti pas- { 
sare per via Benedettine, e fu saggio consiglio ! 


FANFULLA 


1 Terza corsa, — Yachts da più di 2 tonnel- 
late a 5. — Percorso 4 miglia circa. — Tre 


ni 
P'@usrta corsa. — Yaris da due tonnellate 
incluse in meno. — Percorso 14. miglia circa. | 
— Tre pre #; 
Mercoledì 15 aprile. — Corse d'insieme. — | 


Prima corsa. —. Yachts da 10 tonneliate in 
cluse in più, — Percorso da stabilirsi. — Tre. 


remi. 
| Seconda corsa. — Fach& inferiori alle 10 
tonnellate. — Percorso da stabilirsi. — Tre 


premi 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Siae due è la prima delle tre rap 
presentazioni straordinarie che chiudono la sta- 
gione dell'Argentina, e si rappresenta la Bohé- 
me: lo spettacolo più riuscito e più applau- 
dito che ci abbia dato l'Impresa. Appunto della 
Bohéme si dà stasera la prima rappresenta— 
zione al teatro San Carlo di Napoli. 

Nazionale. 

E' annunziata per stasera la seconda rappre- 
sentazione di Chatterten, la nuova ppera del 
maestro Leongavallo. Il quale miTEN*ta rice- 
vuto in jcblare ardienza da Sua Maestà la 
Regina, che accettò benevolmente una copia 
dello spartito con molta eleganza rilegato. La 
Regina promise che avrebbe assistito a una 
delle successive rappresentazioni di Chatterton. 

— Costanzi. 

Stasera Maria Stuarda. 

Domani due rappresentazioni : alle 5 quinta 
replies di Teresa Raquin: alle 9 replica di 
Maria Stuarda. 

Sono già incominciate le prove di Stabat 
mater. Il dramma nuovissimo» di Camillo An- 
tona Traversi sarà dato» nella settimana ven- 
tura, e probabilmente martedì. L'autore assi- 
SEE ipprntetizione 

— Valle. 

Questa sera si replica Donna Juanita, l’ope- 
retta rappresentata con molta cura dalla com- 
pagnia Favi-Darvia. 

— Quirino. 

Lo spettacolo di stasera è in onore del Trio 
Copper's, vale a dire deitre sorprendenti ame- 
ricani, « diabolici ed eccentrici. » 

Domani due rappresentazioni; la prima è 
dedicata ai bambini. 

— Manzoni. 

Stasera replica di Nerone. Seguirà la bril 
lante farsa La vedova dalle camelie. 

— Alla Sala Dante. 

Il giorno 16 corr. avrà luogo alla Sala Dante 
un concerto di beneficenza col grazioso con- 
corso, per la parte vocale, della signora Isa- 
bella Coccia e del signor Ercole Cuttica, e per 
la parte strumentale dalle signorine Elvira Cas- 
sini, Anna e Ida Furino, Anna Tadolini e Giu- 
ditta Travostini, della signora "Sivia: Papert 
| Coccia e del signor Giuseppe Lucietto. Lo 
| scelto e svariato programma contiene musica | 

di Beethoven, Lucantoni, Mendelssohn, Palloni, i 
Popper. Raff, Rossini,” Wieniawat.. Saruans 
anche eseguiti due cori da 40 signorine con 
rose 

I biglietti possono acquistarai presso i pri 
cipali nevozi di musica © alla Sala Dante. 

" donrio Viale, 

Modesto quan'b valente, il maestro Edoardo 
Vitale ha disimpegnato in quest'anno con molta 
lode con infaticabiie zelo le funzioni di sosti 
tuto direttore al maestro Mascheroni nel tea- 
tro Argentina. Fra pochi giorni andrà a Fi- 
renze per concertare e dirigere al teatro P: 
gliano l'opera del Puccini La Bohéme: al qual 
posto di fiducia è stato scelto dall’autore del- 
l'opera e dall'editore Giulio Ricordi. Nella fe- 
lice distribuzione di onorificenze fatta ad ar- 
tisti di musica dal ministro Guido Baccelli, in- 
sila ‘008 le commento fl Paesi © ale 
scagni, c'è stata anche la croce di cavaliere 
per Edoardo Vitale, e noi mandiamo al neo- 
i eletto le nostre più vive congratulazioni. 

Se E 
| AI FILIPPINI 
23 reati. 

Negli ultimi quindici giorni si è dibattuto un 
lungo e curioso processo alla 9* sezione di 
questo tribunale, presieduta dal cav. Gonnella, 
contro Luigi Salaris, di Cagliari, imputato di 
23 reati, vale a dire: appropriazione indebita. 
continuata, falso in cambiali e abuso di fogli 
in bianco, calunnia, percosse, ingiurie, oltraggi, 
et similia, insomma un vero giardinetto da 4 
Seo penale 

Il pubblico ministero era rappresentato dal 
sostituto procuratore del Ra avv. De Lectis, il 
‘quale chiese che l'imputato fosse condannato a 
de si di cr 

Il Salaris era difeso dagli avvocati Poddi- 
gue, Tutino e Bonzeci, i quali sostennero la 
semiresponsabilità per difetto parziale di mente. 

Quest'oggi, all'una, il tributale ha pronun= 
| giaro una sentenza, in forza della qualo Luigi 
| Saiaris è stato condannato alla pena della re 

elusione per anni 5 e mesi 11 e a 3 anni dî 
| sorveglianza agscialo della pubblica sirurezza. 


| WITALIZI 


Il contratto 


i vitalizio è 
[molto conosciuto 
i le di frequento 


ti 


applicazione ora 
[che è tanto dit- 
ficile ottenerò 
n proficuo im- 
piego del da- 
baro. Per esso 
Bi versa a fondo 
— perduto unea 
pitale e si riceve una rendita vita natural duc 
rante. La condizione della cessazione della 
rendita alla morte del vitaliziato permette di 
fissame la misura assai al disopra dell'ardi- 
nario interesse del da: 


i a nature con- 
per capire che il vitaliziato, che 
spossessa di un e: o i 


pitale, deve esigere serie 
| &aranzie per la regolare csazione Sella ren 
{ dita. Coteste garanzie «i possono ottenere da 
{un privato: ma sono incomparabilmente mi: 
| 


gliori e più apprez: 


; i quelle offerte di 

| cospicui capitali è le riserve, presenta vag- 
{.taggi di solidità e di credito ché. diffi 
si possono trovare ziuni 
© ciò è tanto vero ed + così in i 
blico che fra noi la maggior parte da 
sono contratti coll'a 


(menta 


(Compagnia di 
ha sede in via Lauro, - 
fluiscono spontaneam anni i capitali 
affidati a fondo perduto alla proverbiale rispet 
tabilità è puntualità. dell'Istituto. 

La Compagnia di Milano assegna i seguen 
tassi di rendita per ogni 100 lire di capi 


versatole alle diverse età da un uomo 0 da 
nua donna: 
età uomo. 
854 
970 
11,18 
13, 


15. 
Per contrarre un vitalizio basta presentare 
i nascita e versare il 


capitale costitutivi 


Per schiarimenti e tariffe rivolgersi all'A- è 


gente Generale per Roma e Provincia, 


Signor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, ! 


4 


p 


ROMA 


14 marzo. 


XIV marzo. 
M. Umberto I compie oggi cinquantadue 


Viva il Re! p Se 

Oggi non facciamo polemiche, dimenti- 
chiamo per poco i dolori che ci travagliano 
e lasciamo che parli il cuore. 

E il cuore paria: Viva il Re! 

E viva il Re nel giorno che lo vide na- 
scere come in tutti quelli della sua vita sacra 
al dovere ed alla religione della patria. 

Viva il Re tutore dell'onore nazionale, cu- 
stode delle nostra gioriose tradizioni! — 

St Lui tengono oggi rivolti gli sguardi 


trentamilioni d'Italiani, fidenti nella sua lealtà ; 


© nel suo patriottismo. Ù 

All'Italia, grazie al figlio del Re Galan- 
tuomo, l'avveni sorriderà indubbiamente, 
né le sventure d'oggi bastano ad offuscare 
la grandezza dei fatti che ci-fecero vivi e 
che ci tengono uniti al cospetto del mondo. 

x 

Per desiderio del Re, oggi non avrà luogo 
nessuna dimostrazione di giubilo. 

Il sindaco ha disposto che, contrariamente 
alle consuetudini, non abbiano luogo lumi 
narie e concerti nelle pubbliche piazze. 

I corpi armati del Comune non vestiranno 
l'aita uniforme. 

Il Circolo monarchico universitario di Roma 
ha inviato il seguente telegramma : 

Sua Eccellenza Ponzio-Vaglia 
primo siutanta di campo di S. M. il Re 
Roma. 

Il Circolo monarchico universitario di Roma, 
inviando nel fausto geneilisco di S. M. il Re 
ossequente omaggio, fa voti unanimi che la 
pace sia stipulata solo quando l'onore della 
bandiera ed il prestigio delle armi italiane sieno 
rialzati dinanzi al nemico ed al mondo inte: 

Ti presidente : Pietro VaLie. 

La Fratellanza militare italiana ha di- 
retto ieri a S, M. il Re seguente tele- 
gramma : 


Primo aiutanta di ca 


Roma. 


erale della Fratellanza 
militare italiana, dolente che ls £ 


abbia arriso =! 


jore italiano negli ultimi fatti 


d'armi in Africa, manda al Re un devoto sa- 
luto fidento nell'alto suo senno perchè la vit. 
toria tomi fulgida a brillare sulla santa ban- 
diera d'Italia. 


1 Presidente 
ProspzRO COLONNA 
priucipe di Sonnino. » 
9 direttivo della Società degli 
ri ha votato a sua volta nel- 
di ieri il seguente ordine del 


l'adunanza 
giorao: 


< La Società degli ex bersaglieri Alessandro 
Lamarmora salutando in questo giorno il Capo 
della nazione e dell'esercito, confida che la ban- 
diera gloriosa d'Italia, onorevolmente lacerata, 
resti in faccia al nemico finchè le arrida 
mancabile la vittoria. 


11 Presidente 
=> O. FALLANI. » 
Il Consiglio direttivo della Società dei re- 


duci Italia e Casa Savoia ha del Pur= 
nza d'inviare a S. M. il Rei ra 
legramma : 

_ Generale Ponzio-Vag? 
primo aiutante di campo di S. M. il Re 
Prego rispettosamente V. E. far si vat 

rivî fino al nostro Sovrano notizia della deli: 
berazione seguente presa dal Consiglio. diret. 


tivo della Società dei reduci Itali: 
pis luci Italia e Casa Sa- 


Il Consiglio 
Italia © Casa Savi 
bera sospendere, 
Re, i festoggiamei 

Riafferma în pi 
nella dinas 


lemonte che net- 
merazione del suo 
agli i 


Il presitente : E. 
L'istituto Umberto I ln 


impiegati subalterni delle pi ini 
Distrazioni ha oggi, 11 marzo, spedito lai 


guente telegramma: 
Generale Ponzic-V@el; 
ieri È ia 
Primo alutanto di campo di Sua Maestà 
4 “ Roma, 
Par rispettando lo stato d'animo di ©. M, il 
Rs, apecchio fedele, came sempre, del sori 
R È le impre, del senti- 
nento nazionale, l'istituto degli orfani degii. 
piegati subalterni, intitolato» ai rt 
nome, sente oggi il dovere dî 
si © deroti atigurii di pros; 
gia prosperità 
tuea d'Ialie. 


‘vare tispe 
g al Re ed 
iglia, ia cui impersonasi la 


Presitente: Emanva: 
: UiLE RianoLi 
Direttura: _ Cessna Facwan eo 
Temperatura do, 
dr i ico "to: 
Oeservatorio astronomico do? Follegi: 
? 190 6- Micin. doi 


li augusto auoz 


Teatri. 
Argentina (ore 8 12) — Bohème. 
Nazionale (ore 9) — Chatterton. 
Costanzi (ore 9) — Maria Stuaria. 
Valle (ore 9) — Donna Juanita. 
Quirino (ore 9) — Compagnia equestre py 
Paoli e vedova Marasso. 
Manzoni (ore 9) — Nerone. 
Caîîè concerto delle Varietà. — Tu; 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio 
21 alle 24 spettacolo variato ed attr 


Per la festa del Re. 
La Fratellanza militare italiana ba oggi di 
atribuito ai poveri, festeggiando nel modo p 
degno il genetliaco del Re, diciassette, 
| delle cucine economiche. La distri 
venne ordinatissima in due riprese al 
| del Grillo, sede della Società, alle ore 4 
per le donne, ed alle ore tre per cli 

Il principe Prospero Colonna, i vicepres 
cavaliere avr. Quirico Tommaso e maggion 
Levi, ece. ec. attasero con fatica improba 

istribuzione che non ebbe termine se non 
le 5 pom. 

Sua Maestà il Re, informato dell ra 
grande, con generoso pensiero, chiamò sl Qu. 
rinale la presidenza del sodalizio e le consess 
una generosa offerta, plaudendo alla c: 
vole opera ed al pensiero generoso della 
sociazione. 

La folla informata del pietoso 
Re, acclamò più volte entusias 
Sovrano. 

La duchessa di 

S. A. R. la duchessa di Genova. DI 
Sua Maestà la Regina, passerà anche 4 
anno i giorni di Pasqua in Roms. 
| E' attesa al Quirinale per il giorno 17 

Note vaticane. 

Ieri il padre Paolo da Pieve di Cotrote ì; 
minori cappuccini, predicatore apostolico, in [i 
in Vaticano la consueta predica quadrigesi 
Vi assistevano il Papa, il Sacro Colleg: 
altri soliti ad intervenirvi. 

Per i caduti d'Afric». 
Stamani, nella chiesa di San 
feta, a cura della confraternita di Santa 
erita di Cortona, è stato cele 
ciato funerale in suffragio dei 
morti nella battaglia di Adua. 

Ln chiesa era parata a lutto: n 
sorgeva un tumulo sormontato ds 
militare. 

La messa - accompagnata 
sica, diretta dal cavaliere 
della basilica Damasiana - è stata 
dal parroco di Santa Lucia del Go: 
verendo Biagio De Angelis. 

Ordine degli avvocati 
ista che raccomandano 
avvocati della nostra Curia 

Comm, avv. Augusto Baccelli, senator 

Comm. prof. ave. Nicolò Gallo, depu 

Cav. avv. Carlo Gallini, deputato 


Î 
I 
i 
i 


Ecco la 


Avs. Virginio Jacoucci. 
Ars. Gioraani Vi 
Le maggiori probabilità di riuscia 4 

l'avvocato Stanislzo Aureli, attua! 

del Consigli 

Per la rielezione del presi 
Curia è perfettamente concorde. 

Per i bambini pover 

Questa sera alle 9, all'Hotel del Qu 
avrà luogo l'annunciato concerto a bene 
degli operai disoceupati. 

Il programma è sceltissimo e variato 

All'opera filantropica banno contributo 
merose nostre signore. Donna Lina Cr 
già inviato la somma di lire 500. 

1 lavoratori del libro. 

Finis coronat opus. 

La massima latina ha consigliato la 
sione per le feste da ballo nella. 
italiana dei lavoratori del libro di 
una festa, visto @ considerato © 
lasciato în quanti Yi assisterono Îì x 
derio che fosse repli 

L'incasso anche questa volta an 
ficio degli operai disoccupa: 
cl Programma è attraentissimo 
ria unica, cotillon, sor 
alto ben di Dio. e 

Il municipio ba voluto anch'esso cexe 
alla buona riuscita della simpatica fece 
tendo a disposizione della Federa: 
assortimento di piante. 

Dulcis in funde! i 

E con questo facciamo punto. 
Conferenze dantesche alta P 

Domani, dalle 3 allo 4, il 
farà la penultima conferenza 
parlando su questo tema: « La me 
nella sua virtîì diinatrice ». 


= Caccia alla volpe. 
All'appuntamento di ieri a Coazzo 
nero la principessa di Cariste, le six 
Wagner, Needham e Caetani. Fr 
oltre gli ufficiali d 


il marchese Tiberi 


scuola di Tor di @ 
Tiberi, il principe di San F 
ì capitano Ford, il marchese Marigno 

di Monteverde, 


de ia Gaudera, 
Rossi-Scotti, il S. Plowden, il 
Belgioioso, il S. Regis è 
miewski, i 

edaam. 
a Vennero scovate tre voip 
l'Alessandro, la seconda 
macchia di Tor San Giova 
dopo aver costretto Ì car 
sino galoppo. 

Lunedì ultima caccia della st 
tamento a Cacilia Metelia. 


Gli stndenti universitari democra 

Nella sede del Cirecto d 
narono jeri sera gli studon 
cali della nostra ripa 
discussione. votarono il 
giorno 


ti, @ iavece 180 
| rivelazione della patriottica cossier3 !F© 
| She vuole eacrilicate a certe in?" 
| vite dei proletari, protestano © 
{ È commenti di certa stam 
| 


vocara odiosi privilegi prop 
combattono quotidisnam 
essi; e si rialfermano co 
l'agitazione anti-africanisia Pe 
Sperpero maggiore di forze di © 


distribuzione av. 
iprese al palazzo 
tà, alle oro diesi 
e per gli vomini. 
na, î vicepresidenti 
imaso e maggiore 
fatica improba alla 
lermino se non verso 


lato della folla stra. 
ero, chiamò al Qui 
alizio e le consegnò 


jetoso pensiero dal 
''usiasta all'augusto 


|: Genova. 
È Genova, madre'ài 


ler il giorno 17. 

cane. 

Pieve di Cotrone è 
latore apostolico, tre» [I 
lredica quadrigesimele, 

ì Sacro Collegio e gl 

i 


d'Afries. 

di San Simone jr 
l\ernita di Santa Mar 

celebrato l'ann 

lo dei soldati italia 

lA qua 

a lutto 
Jontato 


nel cen 
un trols 


Iznata da scelta 
fe Tabanelli, mueeti 
la - è stata celebi 
cia del Gonfalone veli 
lis. 

i avvocati: 
lcomandano | moltissi 


È 
Baccelli, senatore. 
loiò Gallo, deputato. 
i, deputato. 


lità di riuscita sono pi 

ireli, attuale segreti 

‘presidente Baccelli, 

‘oncorde. 

ini poveri. 
all'Hotel del Quiri 
concerto 2 benefici 

dl 

bissimo e variato. 
hanno contriouiso | 
Donna Lina Crispi 
lì lire 500. 

ri del Libro: 


ha consigliato la Comm 
ballo nella. Federazi 

del libro di d: 
Liderato che l'al 
ssistorono ii viso 4 
ta 5 
bsta volta andrà a bet 
coupati. 

raentissimo: grande W 
sorprese  umoristiché 


lito anch'esso cooptt 
Ila simpatica festa 1 
della Federazione un 
le. 


famo punto. 


nferen 0 
«Ta mento del PI 

trice ni 

alla volpe. 

i ieri a Coazzo, inte 
È Cariste, le signorine 
Caetani. Fra i cati 
la scuola di Tor di QU 
ì principe di San Fei 
harchese Marignoli, 
nor Pierey, il mal 
inte Bracesschi, il 


Fiowden, il duce Quit] 


fetella. 


Iversitari demoera” 


te a certe IMP 
protestano SÌ 


solzere pi 
‘considerario nella vera sua sostanza. 
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La questione - pregiudiziale 
nel problema africano 
1 problema” africano ci sî presenta in que- 
‘sto momento, per così dire, avvolto in una 


questione pregiudiziale; che è necessario ri- 
na che sia possibile accingersi a 


E )a pregiudiziale si chiama; prestigio delle 
vostre armi in Africa, onore del nome ita- 
tinso nel mondo. Quali che siano i convin- 

nti di ogago intorno alla convenienza 
“loi di una politica coloniale in Africa, 
mebivi può essere, e non vi è in Italia chi 
Pussa desiderare, o potrebbe anzi anche solo 

Nlerare, che sì faccia in Africa, cosa che 
bossa in qualunque modo tornar di disdoro 
in faccia al mondo a! prestigio del nome 
italiano. = K 

Ma vi può essere chi pensi che l'onore 

eli armi italisine sia stato salvato dall'e- 

dismo dei nostri soldati, che tutta Europa 

d ammirato, dal coraggio e dall'abnega- 

lione per cui, anche quando furono sopraf- 

i dal nemico e vinti dalle difficoltà dei 
hoghi, si copersero di gloria; sicchè oramai 

possa, senza preoccupazione, discutere di 

ce sulla base di ciò che meglio ci con- 
Biga; — fanto più considerando che non 

più essere .in Europa chi non. sappia, 
he sempre quando il voglia ‘© lo giudichi 
sr sè conveniente, non mancano all'Italia 

‘mezzi di avere completa e definitiva ra- 


Bone dell'impero abissino. 


Credono altri invece che un giusto senti- 
hento di dignità nazionale possa andare 
ofondamente offeso, ed il prestigio nostro 
iaanere offuacato nel mondo, se dopo i ri 
tuti insuccessi subiti, ‘mon riusciamo ad 
tenere, con unbrillante fatto d'armi,;da ri: 
fincita. ù 
LE giavio quesito che, badarilo al 62h 
ento che domina in larga parte del paese 
fi alle idee che regnano nel mondo, è as- 
più difficile che forse a molti non paia. 
Ma ' quella pregiudiziale risoluta in un 
do 0 nell'altro, 0 col trattare sin d'ora 
pace a condizioni onorevolmente accet- 
bili; o:col parlar di pace soltanto dopo 
1 avuta la soddisfazione di una gloriosa 
incita — rimane sempre il problema nella 
sostanza * — Che cosa facciamo in A- 
a? — Quale reale vantaggio — inten- 
hdo questa parola nel più ampio suo si- 
jficato — potrà venire al nostro paese 
ossesso di quella colonia? — Vi sono 
gli elementi necessari perchè almeno 
n luogo avvenire essa possa cessare di 
e una grave appendice al bilancio na- 
le, ed offrire all'Italia sicuro ed efficace 
iciente di miglioramento sotto qualsiasi 
ito? 
50 dei gravi quesiti che, a dir vero, non 
juo mai finora ponderatamente studiati ; 
escl in Africa andammo senza saperne 
gione e ci rimanemmo perchè ci era- 
o andati — e che ora importa studiare 
calza, con sicura conoscenza delle 
senza illusioni, e risolvere definitiva- 


‘occhè salvato nel miglior modo l'o- 
Mi iazionale, è solo il tornaconto che 
Fessere di guida alle nostre risoluzioni. 
6 follia continuare in un'impresa 
do, tutto considerato, non si mostrasse 
eg di utili risultati, o non restringerla 
limitati confini, quando” per. molte 
iderazioni, she ora non importa ripe- 
abbandonarla non fosse possibile. 
bn è certamente quesito che possa e3- 
convenientemente studiato da urf'ora 
Bara, nè risoluzione che sia da prendersi, 
cosi dire, su due piedi. E' problema per 
riguardo difficilissimo; che vuole es- 
ponderato con molta calma e senza il- 
ni, ela cui risoluzione, qualunque essa 
fva preparata con cura, ed armonizzata 
[tutto l'indirizzo politico del paese. 


È Io Fanfulla. 


44.marzo all’estero 

beliriò, 14. — In occasione del genetliaco 
M. il Re Umberto, il segretario di Stato 
Marschall si è recato all'ambasciata 

ia‘ ser presentare i suoi augurii. 
Si recarono pure molti membri del corpo 

Pmarico, 

— Senato. 


TIalist Viva Re Umberto! — — — 
Fritho. 15. — Iì Cancelliere, principe di 
&smandò ieri auo figlio all'ambasciata 
='\regentare al generale Lanza auguri 
»stliaco, di Re Umberto. 


| 


i 
i 
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N numero 11 del Fanfulla della Domenica 
contiene: 

E’ nel mio soguo.., Pit 
toria Agancor — La psi- 
cologia per le vie e per le 
piazze: Ancora nell’omni- 
bus, Paolo Mantegazza — 

Un libro di filosofia e d'arte, 
Francesco Pometti — Studi 
sul Petrarca, Carlo Segrà. 
— Confronto, Luigia Ca- 
pacci-Zarlatti — Cronaca 
— Librinuovi — Rivisto @ 
giornali. — Libri ricevuti 
in:dono. 


forno PER frrorno 


L'Esposizione' del Congresso di Vienna. 

Questa esposizione, della quale già parlammo, 
è stata aperta a Vienna. Il comitato èrganit- 
zatoro ha cercato fer rivivere il ricordo della 
società; viennese, 0 piuttosto europea, del prin- 
cipio @éf*gecgio (1800-1824). Quadri, statue, 
stampe, mobili, uniformi, autografi, manifesti 
di teatri, libri, giornali, programmi’ di feste o 
di concerti. Ni si trovano i ritratti dei sovrani 
coalizzati contto Napoleone, dei diplomatici, de- 
gli uomini politici, delle celebrità artisti 
letterario ‘e militari dell'epoca. Infiniti i ritra: 
di Napoleone: nella pittura a olio, e in acqu 
relli, in miniature, incisioni, perfino arazzi. Si 
notano inoltre: una lettera del duca di Reich- 
stadi, 31 marzo 1831, scritta in tedesco all’a- 
mico maggiore di Prokesch ; parecchio lettere 
inedite dell'imperatrice Maria Luisa, un trono 
sul quale Napoleone si assise a Venezia, la 
carrozza dell’incoronazione a Milano, l'uniforme 
austriaca della quale Napoleone si servì, nel suo 
viaggio all'isola d'Elba, ecc. 

* 

Le Memorie di Caprivi. 

ll-generale Caprivi, l'ex-cancelliere dell'im 
pero tedesco, che vive, ritirato dalla politica, 
presso sua figlia in un casteflo al nord della 
Prussia, sta scrivendo - così si annunzia — le 
sue memorie. Sî aggiunge che fra un anno sa- 
ranno compiute, a pubblicste da un editore 
berlinese. ta 

+ 

Un libro di Rothschild. 

Il barone Ferdinando di Rothschild, di. 
Londra, pubblicherà fra breve - editore. Mao: 
millan - un volume intitolato: Persona? ca- 
racteristies from french Luigi XI, Fran- 
cesco I, il cardinale di Richelieu, il cardinale 
Mazzarino, Luigi XIV, la regina Maria Leezinska, 
Madama di Pompadour, Voltaire. 

* 

1 raggi Roentgen. 

All'Accademia delle scienze di Parigi sono 
stato presentate, tra lo altre, la fotografia d'un 
coniglio ueciso da una fucilata. I grani di piom- 
bo, la, forma della frattura, come la soluzione 
di contilifità delle ossa fracassate sono ripro- 
dotti von fina nettezza e una precisione straor- 
dinarie. VW 

af * 


Tagtti stranieri. 
I°ghe atti che Pailleron leggerà alla Comé- 
die francaise sono duo commedie in un atto, 
ciascuna con un titolo. diverso e personaggi 
distinti, ma con un legame comune; formano 
pendant e hanno simiglianza di soggetto. 


* 

Il ‘wratett di bigliardo. 

n di bigliardo giuocato a Monaco è 
finito Sen.la vittoria del campione francese A. 
Garnier, vincendo l'avversario Trebar. Il bor- 
gomastro di Monaco consegnò al Garnier il 
premio : la voppa d'oro e 1500 franchi. 

* 

Le Esposizioni di Londra. È 

E’ stata aperta a Londra l’espositi 
cisione. Non vî*si trovano però incisioni ‘anti- 
che, perchè, dice il Times,non ve ne sono più 
in Inghilterra, tutte le antiche, collezioni pri- 
vate essendo passato al British Museum o al- 
l'estero. La scuola Înglese si fa notare con 
Strang, Hall, Cameron e Hole. ‘ 


* 

ll primo dente. *- 

ll primo dente dei bambini, che cade verso 
i sette anni, è per le mamme una reliquia pre- 
ziosa. Se ne fa un anello, per lo più, ma è un 
gioiello insignificante. E” preferibile farlo in- 
castrare in una pietra dura, granata, lapislaz- 
zu! ecc,, e di farne un medaglione, che con- 
tiene ugualmente dei capelli. Una sovrana d'Eu- 


i ropa ha fatto così incastrare i primi denti dei 


— la occasione > 


+ 


principi e principesse suoi figliuoli in bei zaf- 
firi, che aggiunge al cerchio d'oro di un 
braccialetto. 
* 

1 maestri ebanisti di Barlino. Ri 

Il Werwaerts annunzia che i maestri ebanisti 
di Berlino hanno preso questa de 
ste le concessioni fatte agli i 
l'aumento dei salarii degli scultori, tornitori e 
pulitori; visto il rincaro dei materiali e Ja 
Ininuzione delle ore di lavoro, i maestri eba- 


ra 


Per finire. s 
Annunzio in un sta belga: ne de 
< Un ingegnere, bel giovine, molto in 
gente, propone matrimonio a una fancibila che 


.Sbbia solo cinquemila lire di dote. Egli pro=, 


mette, con questa modesta somma, di 

tuîre centomila-lire di rendita, grazie 3 un: 
stema alla roulette che ha. saoperto dopo,.ufic 
anno di studi nei saloni del circolo del i 


diX.. a. E 
© N. Nannt 


fatto simile avesse a ripete: 


Lunedì 16 Marzo 1896 


* n 
Industria navale 
or sono @lcuni' mesi, si e- 
rano da i giornali sollevate” gite 
ila perchè inistero avera consentito 
ditta Ansaldo di «eSderò all" iù 
la navo Garibaldi, intufullu sì è 
dìmostrare, e pare vi sia riustito, che quel= 
l'autorizzazione era invece atto degno di 
grandissima lode; in quanto che, senza al- 
can danno per il Governo, veniva a favo- 
rire considerevoîmente l'industria navale 
italiana, che di'aiuto ha grande bisogno, 
‘aprendole il mercato straniero e dando oc- 
casione di lavoro per parecchio tempo a 


Quando 


; sicchè i nostri: 
cantieri potessero a poco a poco avere la 
speranza di mandare in ogni del mondo 
i loro prodotti, e la nostra industrie navale 
tornasse avviarsi ad essere ciò che era una 


volta. 


E il fatto sta davvero per ripetersi e tor- 
nano a ripetersi le: alte grida e Fanfulla 
torna a dire che sì tratta di cosa che valo- 
data e sollecitata, e non disapprovata ed in- 
tralciata. 

Sul cantiere dei fratelli Orlando in Li 
vorno è in costruzione, per conto del. Go- 
verno, lanave La Varese, tipo perfettamente 
identico alla Garibaldi. 

Anche della Varese, tra l'Argentina ed il 
Governo italiano fu iniziata trattativa di 
vendita; trattativa portata poi a compimento, 
col consenso del Ministero, direttamente dal 
costruttore. Ed anche per la Varese si tratta 
dell'identica situazione di cosé-che era per 
la Garibaldi. Il costruttore si impegna di 
somministrare al Governo nel preciso ter- 
mine che era stato originariamente stabi- 
bilito un’altra nave; di guisa che neppure il 
danno di un'ora di Du il Governo su- 
bisce. E si impegna di portare nella nuova 
nave tutti i miglioramenti nell’armamento, 
nelle corazze e nel macchinario che in que- 
sto volgere di tempo abbiano potuto dalla 
scienza essere suggeriti; di guisa che il 
Governo gode il vantaggio di. avere una 
nave migliore di quella-che-sta in-eantiere. 
E vha anche di più; il Ministero nell'ac- 
cordare l'autorizzazione della vendita, ha 
voluto che le macchine per la nuova nave 
fossero costruite a Napoli, i cannonia Poz- 
zuoli, e le corazze a Terni. Si tratta quindi 
di assicurare considerevole lavoro non solo 
allo stabilimento Orlando di Livorno, dove 
attendono numerosi operai, ma anche ad 
altre parti d'Italia, dove a dir vero, in que- 
st'epoca, pur troppo il lavoro non abbonda. 

‘Si comprende quindi come le rappresen- 
tanze degli enti locali, del commercio, degli 
operai e le stesse autorità governative lo- 
cali si siano interessate e vivamente si in- 
teressino ad un fatto dal compimento del 
quale può dipendere il mezzo di dar pane a 
molte bocche. 

E sarebbe in verità difficile indovinare 
quale serio, argomento possa immaginarsi 
per opporai a quel fatto, quando lo si con- 
sideri nei suoi rapporti coll’industria navale 
e coi bisogni degli operai ad essa addetti 
Nè può quindi esservi ragione per cui il 
nuovo ministro della marina — che senza 
dubbio le condizioni non liete in cui versa 
l'industria navale perfettamente conosce, e 
sa non lasciarsi influenzare da considera- 
zioni che non siano di pubblico interesse — 
voglia opporsi a ciò che saggiamente il suo 
predecessore aveva stabilito, impedendo, con 
poro vautaggio del nome industriale ita- 
iano all’estero, l'adempimento di un impe- 

0 assunto col consenso e sotto l'egida del 


ae ss 
Notizie d’Africa 


Gli inglesi a Kartum. 

Parigi, 15.— 1 giornali pubblicano un di- 
spaccio in data del Cairo, il quale dice che 
la spedizione egiziana ha per scopo di pren- 
dere Kartum. 

Le truppe egiziane partiranno per Don- 
gola dopo le feste del Bayram. 

Si fanno incessantemente spedizioni di 
materiali per via di terra a Wadi-Halfa, e 
per via di mare a Suakim. z 

E' stato costituito un nuovo reggimento 
sudanese. 

I lavori della ferro; da Ghirgheh ad 
Assuan vengono spinti attivamente. 

Parecchi fortini sono già stati. costruiti 
fra Suakim e Berber. 

Cairo, 15. — La spedizione egiziana su 
Dongola si comporrà di ottomila uomini. 


Gli scampati. 
Quinta lista. 

Risultano tornati ad Asmara ancora i se- 
guenti fre ufficiali 

Liotti Leandro, sottotenente 2° battaglione 
fanteria; > 

Cutri Luigi, sottotenente 6° battaglione 
fanteria; 

Liprandi Ernesto, sottotenente 8° batta 
glione fanteria. 


< | primi rimpatri, 


Massaua, 14. — Col piroscafo Sumatra 


see di qui per rimpatriare i seguenti 


lied impiegati: 
‘Generale Eilena. cav: Giuseppe 
: Colonnello De Paolis cav. Luigi 5 
Capitan Barbani Gaetano, Menarini Ber- 
db Sao ct: Manassero Fran- 
lo; - 
È Cd Carena Umberto, Gottardi Al- 
bano, Cantalamessa Guido, Supino Simone, 


‘Alla lista dei prigionieri sono da aggiun- 
Bere: 

Fuso Giacomo, tenente 2° battaglione in- 
digeni; 

ialvagno Giacomo, sottotenente 3° batta- 
glione indigeni: 

Ferraro Achille, maggiore 15° battaglione 


fanteria. 
M Congo e i dervisci. 
Bruzelles, 14. — Secondo “informazioni da 
buona fonte, lo Stato libero del Congo non 
repara alcuma spedizione contro i dervisci del 


atto. 

Gli italiani del Perù. 

Lima, 15. — La colonia jtaliana ha inyiato 
‘a Roma un primo vaglia "dî 25,000 franchi 
da distribuirsi allo famiglie dei caduti melle 
battaglie d'Africa. * 

I rinforzi in wiaggîe. 

Porto Said, 142 Direîto a Massaua, giunse 
iersera il piroscafo FîtfelZa, proveniente da Na- 
poli, con 300 conducenti, quadrupedi, e prov- 
visto. 

Massaua, 14. — Sono partiti oggi per Na- 
poli i piroscafi Plata e Sumatra. 

È Suez, 15. — Diretto a Napolî, entrò iorsera 
in Canale il piroscafo. Singapore, provenignte 
da Massaua. 

Diretto a Napoli, é entrato stamane in Ca 
nale il piroscafo Nilo, proveniente da Massaua. 

Porto Said, = Proveniente aieNepal fem 
trato stamane in Canale il piroscafo E 
diretto a Massaua, con il 40° e 41° battaglioni 
fanteria, comandati dai maggiori Coen e Fran- 
cioni ed una compagnia del genio, comandata 
dai capitano Pecco. 

Ha proseguito stamane per Napoli il vapore 
Adria, proveniente da Massaua. 


Il funerale dell'ammiraglio Racchia 


Spezia, 14. (C. V.) — La bella città ma- 
rinara mai vide dimostrazione così imponente 
e grandiosa di lutto. Fin dal mattino, a chi 
giungeva da fuori, la città offriva uno spetta- 
colo triste e solenne, con le bandiere abbru- 
nate a mezziasx. i muri teppezzati di mani- 
festi listati a rilio. Apche il cielo, coperto di 
una densa coltre bigîa, pareva partecipasse 
alla mestizia generale. 

Prima delle 4 pomeridiane S. A. R..il principe 
Tommaso, circondato da uno stuolo innumere- 
vole di ufficiali, attendeva lo sbarco del fere- 
tro entrò l’arsenale presso il ponte di ferro. 
Notai attorno al principe, l'ammiraglio Magna- 
ghi, comandante in capo del dipartimento, l’am- 
miraglio Candiani, l'ammiraglio Gonsales del 
Castillo direttore del convoglio funebre e l’am- 


miraglio in posizione ausiliaria Lovera Di Maria, | 


venuto da Torino per rendere un ultimo tri- 
buto d'affetto al compianto collega. 

Si odono le salve della Lepanto nel golîo, 
salutanti la salma che sbarca, e, poco dopo, 
approda la lancia alla banchina della prima 
darsena. Il feretro, dalle braccia dei sottuffi- 
ciali, è deposto sopra un affusto di cannone da 
piazza, ravvolto nella grando bandiera di seta 
della Lepanto. L'aiutante di bandiera del de- 
funto ammiraglio dispone suì feretro le inse- 
gne del grado e le corone. Îl principe e gli 
ufficiali attorno al carro sono a capo scoperto. 
E’ un momento di commozione universale, pro- 
fonda. 

Il luogo în cui la scena si svolge, le dà una 
impronta eminentemente caratteristica, marziale 
e marinara. 

Nella prima darsena presso la banchina, dove 
i resti mortali dell'ammiraglio hanno abbando- 

to il mare per sempre, si elevano le superbe 
moli del Duifio e della Sicilia, il primo e l'ul- 
timo prodotto della nostra flotta rinnovata. 

Distribuite le rappresentanze ai cordoni del 
carro, l'imponente corteo si mette in moto. Se- 
guonò immediatamente Îl feretro gli ufficiali 
della Lepanto considerati, per l'affetto che por- 
tavano al loro ammiraglio, morto a bordo in 
mezzo ad essi, come membri della famiglia. 
Vengono poi le varie rappresentanze, gli uffi- 
ciali della squadra di riserva, che il Racchia 
comandava, e quindi la folla. di ufficiali di tutti 
i corpi della marina e delle varie armi dell'a- 
sercito presenti in dipartimento. Susseguono le 
corone in parta su carri e vetture, moltissime 
portate a mano da sottufficiali e marinai. Im- 
possibile numerarle, si possono certo calcolare 
a qualche centinaio; tutte bellissime ma alcune 
di una grande magnificenza per ricca compo- 
sizione di fiori superbi e vari @ perartistici la- 
vori di montatura. Sulla Lepanto è stata una 
gara per coprire di fiori la salma dell’ammira- 
glio; tutte le classi e le categorie dell’equi 
paggio han voluto inviare corone distinte e 
sono tutte tra le più superbe. 

L'affusto di cannone sul quale posava la sal- 
ma era tirato da quattro cavalli. 

Reggevano i cordoni: il duca di Genova, il 
conte Oriola, capitano di corvetta nella marina 
germanica e rappresentante dell’imperatore di 
Germania, il senatore Cappellini, il viceammi- 
raglio M ra) tante îî ministro 
della marina; prefetto di Genova marchese 
Gatroni, l’avvacato ione, rappresentante 
l'avvocato e, il sindaco di Spezia 
ed.il generale Gadda. 

Fra le corone migliori si distinguevano quelle 


della vedova del duca di'Genove, dell'impe- | 


ratore di Germania @ del ministero 
rina. x 
Il corteo, del quale facevano parte le truppe 


ma- 


NUM. 75 


mr 


PUBBLICITA' 


- Facevano ala si corteo gli operai 
Dale cd ife mona. CI 

Moltissime Associazioni operaie, pri; 
per È miglioramento delle pensioni degli operai 
della regia marina, pubblicarono manifesti e 
intervennero în corpo, colie bandiere. 

La salma era stata calata alle 2 dalla Le- 
panto in una lancia della regia marina rimo— 
chiata da un’altra a vapore, salutata da salve 
d'artiglieria, mentre l'equipaggio rendeva gli 
onori. 

La bandiera della Lepanto avvolgeva il fe- 
retro, sopra il quale, oltre la divisa, erano, in 
un cuscino di velluig, le moltissime decorazioni 
del defunto. 

Tutta Spezia intera e molta folla accorsa daî 
vicini paesi assistevano allo sfilare imponentisaima 
del corteo. Le finestre, i balconi, perfin i tetti 
erano gremiti. La sfilata durò-oltre due'ore. 

Alla camera mortuaria di via San Bartolomeo 
parlarono, commossi, il viceammiraglio Magna 
ghi, il sindaco di Spezia, un rappresentante degli 
operai, il professore Garaventa per la Scuola- 
officina-redenzione di Genova. L' ammiraglio 
Magnaghi espresse il woto che il nome dî Carlo 
Alberto Racchia venga dato a qualche nuova 
nave. 

Questa sera sul tardi la salma venne tolta 
dalla camera mortuaria, e, scortata ds un pie- 
chetto arriîito dei marinai della Lepanto, venne 
trasportata în stazione e collocata in un va- 
gone-feretro che la porterà a Benevaggiena 
(Cuneo), paese nativo del defunto. 

+ Alla stazione i marinai della Lepanto resero 
alla salma venerata gli ultimi onori. 


A Sua Eccellenza Gianturco 


{ Come il maledico Pietro Aretino non disse 
| mai male di Cristo 
ii 


scusandosi col dir « son lo conosco» 


così io, per difetto: di conoscenza, non dico 
mairmale della politica: ma Ja fuego; allo 
stesso modo della gente paurosa, che pur 
non credendo al mal d'occhio, scansa gli iet- 
tatori. 

Se di politica io mi occupassi e me ne 
intendesti, dovrei rallegrarmi della nomina 
di Vostra Eccellenza a ministro. Perchè è 
fama, credo assodata, che Lei cerchi spesap 
uno svago alle cure dell’insegnamento e def 
Foro, occupandosi di musica. Via perfino 
chi assevera, che Ella sia capace ‘di suo= 
nare sul pianoforte a memoria una dozzina 
di fughe, Dio ci liberi tutti, di Giovanni Se- 
bastiano Bach, che fu anche autore di un 
aureo libretto intitolato Dell'Arte della faga: 
e sia detto senz'ombra di malignità, po 

| trebbe anche darsi che di studiare le pa- 
gine di quel libro abbiano o prima o poî bi- 
sogno i suoi riveriti colleghi del Ministero. 

Ammesso dunque e provato che Vostra 
Eccellenza è tutt'altro che un profano nella 
divina arte dei suoni, mi lasci anche spe- 
rare - appunto perchè di politica io non 
| m'ingerisco - che in qualche momento diî- 

ficile Ella sia chiamata a rimettere in chiave 

la turbata armonia del Gabinetto, a smor- 

zare le dissonanze e le o a 

toglier via, come direbbe un mio o 

confratello in critica musicale, le soverchie 

alterazioni della sensibile. 

Perchè io ignoro se nell'arte di governo sia 
ancora il caso, come nelle artì geniali, di 
creare dei capolavori: i capolavori non li 
aspetto oramai più neanche in musiea, ma 
esigo da chi la professa una rigorosa obbe- 
dicnza alle leggi dell'armonia o del co 
punto. Non chiedo percîò l'impossibile, au- 
gurando e sperando che Lei sla per diven- 
tare, come direbbe il Gioberti, l'anello dia- 

lettico_che_ metta. d'accordo i contrari, in 

uesto buglio che prende nome di 
Prpliesang la Le 

.Ma come ministro della pubblica istru- 
zione Ella ha cura d'anime, anche nei campo 
della musica: che è la sola arte veramente 
produttiva in italia, quella che ci aiutò, ne- 
gli infausti anni delle obbrobriose servitù, 
a sbarcare il lunario uella stima degli altri. 

li: quella che fece sventolare nei-più 

lontani paesi d'Europa e d'America.la glo-. 
riosa bandiera del melodramma, con miglior 
successo di quell'altra bandiera, insangui- 
natasi ora inutilmente sulle ambe barbariche 
dell'Africa. 

Si compiaccia dunque di ascoltarmi. 

‘Ella troverà, onorevole ministro, fra le 
tante Commissioni inutili del suo dicastero, 
dice lo uetooi mesicatio o soagca 

le ni musicali : e non s'abbia a 

mal s'o Le dico che l'onorevole 
sore suo cercò d’infone le nuovo” sangue, 
tirandola fuori dal limbo in cui giaceva son: 
necchiante e bamboleggiante. Gravi e im- 
iti questioni furono sottoposte all'esame 
quei valentuomini che la compongono, e 
se i resultati furono modesti, la colpa non 
si deve attribuire nè al ministro nè ai com- 

‘Ma un'altra Commi: 

_Ma un ‘ommissione esiste nel mi- 
nistero delia Minerva, ed è quella che 
occupa dei concorsi: drammatici. Perchè 1 
talia è grande, come Vostra Eccellenza mi 
insegna: e nella sconfinata grandezza delle 
sue aspirazioni, s'è immaginata di 
possedere un teatro drammatico fortee:nu= 
20 ‘con ci sue brave Lo ioni, suna 
con le sue bravissime glorie paesane, R' na- 

| Barale che un popolo, il quale senta farai il 
dolce solletico all’epidermide della propria 
| vanità, morda anche all’amo degli : 
|artantna ie cole 
-! gnore, che mai sproposito fu più meritevole 
‘essere agguantato con le molledi San Dun- — 


le quali pure ghermivano e stringe- 
vano il naso al diavolo. — — È 
Nel bilancio della pubblica istruzione c’è 
un capitolo, che assegna la somma di non 
poche migliaia di lire alle. migliori produ- 
Zoni drammatiche dell'Italia: ma la_ Com- 
missione musicale non è segnata in bilancio 
neanche per una lira. L'autore fortunato il 
quale indovini, o del quale si dica che ha 
indovinata una commedia, concorre al pre- 
ma quella 


nio, e qualche volta lo vince: 
commedia, se è buona, fa da sé le spese al- 
l'autore, che può mandarla in giro su tutti 
i teatri d'Italia riscotendo i decimi dell’ in- 
casso, quindi il premio è ur. di più. L'autore 
invece di un melodramma — e sia anche 
qualche cosa che rasenti il capolavoro — 
flon trova nel governo nessun aiuto : deve 
combattere da sè la terribile lotta dell’esi- 
stenza. SIL 

Mi si dirà che il melodramma riuscito può, 
come la commedia, anzi con più larghezza 
di lei, girare il mondo. Ed è verissimo. Ma 
‘autere di un lavoro drammatico troverà 
luasi sempre un compiacente capocomico, 
dhe allettato dalla speranza d'una bella piena 
in teatro, accetterà e metterà in prova la 
produzione : cinque o sei giorni di studio, e 
rientaltro. L'autore invece di un'opera in 
musica, dico un autore non consacrato 
‘ancora col batiesimo della popolarità, *ro- 
Yerà indifferenti e sprezzanti gli editori, poi 
dagli impresari avidi sentirà ripetersi la 
vecchia antifona: a mi garantisca, caro si- 
gnore, con seimila lire a fondo perduto le 
prime tre rappresentazioni dell’opera, e io 
scritturerò subito i cantanti ». 

Che cosa sappiamo noi, che cosa sa Lei, 
onorevole Gianturco, se giovani oscuri, e 
ricchi soltanto d'ingegno, usciti dai Censer- 
vatorii e dai Licei musicali, abbiano o no sul 
modesto pianoforte casalingo uno spartito 
bell'e pronto, frutto d'ideali amorosamente 
D i, emanazione ardente di anime e 
d'intelletti privilegiati, inizio fors'anche di 
qualche ita innovazione musicale? Se nei 
puri vesperi dell'arte del secolo che muore 
sono ancora possibili i miracoli, aspettiamoli 
più che altro da quell’arte che ha dato al 
mondo stupito un ‘Rossini, un Bellini, un 
Donizetti, un Verdi: non da quell'altra che, 
morto il Gherardi del Testa e Paolo Fer- 
rari, e nel silenzio ostinato del più forbito 
ed elegante autor di proverbi (ho citato Fer- 
dinando Martini) ci dà soltanto autori i 
quali lottano, con successo infelice,, fra la 
psicologia della tesi e la zoppicante sintassi 
del dialogo. 

Che se Lei, onorevole ministro, fosse in- 
dotto a rispondermi che non sono tempi 
questi di aggravare con geniali spese il bi- 
lancio, io le chiuderei, per modo di dire, la 
bocca con una semplice raccomandazione 
che è questa: sopprima i privilegi, abbia un 

sso solo e una sola misura per tutti, dia 

i frego a quel capitolo del bilancio, che 

r incor: una cosa inesistente, com'è 
Il teatro dî prosa, consiglia a diventare au- 
tori drammatici tanti bravi giovani, i quali 
farebbero eccellente figura in una prendito- 
ria di lotto, o iu un ufficio di conservatore 
delle ipoteche. 


Tom. 


I funerali gr i caduti 


E' certo un fatto notevole il vedere nelle 
chiese principali d'Italia celebrarsi continua- 
‘mente i 


inerali solenni ai soldati italiani ca- 
duti in Africa, Queste estreme onoranze, 
spoutaneamente rese ai nostri morti nella 
guerra d'Africa, farebbero parte, secondo 
alcuni, di quel programma di graduale ri- 
conquista del mondo moderno, che, conce- 
ito in Vaticano, trova pronto all'esecuzione 
Il mirabile organismo del clero, che si ra- 
mifica e si svolge dappertutto. Avranno an- 
che ragione quelli che la pensano così, ma 
a me sembra che non sia il caso di sofisti- 
care sopra cerimonie, in cui non si deve 
‘andare @ cercare che il sentimento pietoso 
ia nome di cui sono celebrate. 
E se la Chiesa, piangendo i nostri morti, 
riesce anche per questo ad accaparrarsi sim- 
atie in Italia, fuori del campo clericale, tra 
i cattolici a cui duole di vederla più o meno 
in contrasto con le tendenze e le istituzioni 
nazionali, non è questo certo un gran male, 
poichè abbastanza abbiamo dissidi di ogni 
maniera tra noi per dolerei di vedere so- 
pirsi a poco a poco certi risentimenti, il 
cui prolungamento: non giova ad alcuno. 
Badate: da un pezzo io non credo più 
alle conciliazioni, alle riconciliazioni, ai 


6° 


CRIQUETTE 


di L. Halévy. 


— Ah: - ella diceva - io vorrei poterli 
portare con me, e dormire con essi! 

Al momento di partire si ricordò che una 
bella signora, tutta coperta di brillanti, le 
aveva promesso dei conflitti. Si fece con- 
durre nel palco di madamigella Rosita; î due 
fanciulli entrarono în un elegante stanzino 
tutto tappezzato di cretonne giallo a fiori 
rossi, 

— Rosita non era sola; un uomo era se- 
duto su d'uno sgabello in un angolo del ca- 
merino, in abito nero, cravatta bianca, col 
cappello in testa. Era di statura alta, dal 
viso colorato, con due grossi baîîi grigi. Era 
un russo, il principe Saveline, appartenente 
ad una nobile famiglia, e ricchissimo. 

— Ah! principe] — esclamò Rosita — ec- 
cola la piccola meraviglia. Entra, amore, 
entra. Eccoti dei confetti... eecotene anco- 
ra... prendi; prendi... È 

È così dicendo, mise tre scatole di con- 
fetti sulle braccia di Criquette. si 

— Mi dispiace, principe, che non l’abbiate 
vista! Ella è stata sorprendente. Sono stati 

ei tre pedanti d’autori che non han ‘vo- 
lito farvi entrare nella sala.. Ma non ab- 
biate timore, nel mio prossimo contratto, 
farò mettere quest'articolo : « Il principe avrà 
diritto: d'assistere a tutte le prove gene 
rrali.. » Addio, mio piccolo angelo, vieni che 
ti abbracci... Voi pure, principe, datele un 
bacio... Arrivedercì domani. 


patti espliciti che alcuni hanno creduto di 
potersi stringere in Italia fra il Vaticano © 
lo 


Stato. E' questa una delle illusioni che | 


] sfumano quando si passa dal campo delle 
astrazioni in quello dei fatti. Ma se un bel 
giorno lo Stato e il Vaticano si avvedes- 
Sero che del cammino se ne è fatto da 
ambo i lati e smettessero di guardarsi in 
cagnesco, senza per questo venire 2 5 
lare dei patti, 


u- 


dove sarebbe il gran male? 
Tutte le forze conservatrici sentono in 


questo momento la necessità di unirsi, di 
lavorare, se non insieme, almeno coordina» 
tamente alla difesa della società. Ora il cat- 
tolicismo è certo una forza conservatrice, 
‘anche quando sembra avvicinarsi alle uto- 
pie dei socialisti, perchè anche allora le 
modifica, le tempera, le rende meno minac- 
ciose. 


Non mi affretto a trarre conclusioni in- 
tempestive. 

a è certo il caso di trarne dalle lut- 
tuose cerimonie pie in onore dei caduti, an- 
che perchè quei brontoloni, di cui parlavo 
più su, osservano, e non a torto, che a que- 
Sti funerali è mancata nella maggior parte 
delle chiese cattoliche, una premessa che 
avrebbe. dato loro ben altro significato pa- 
triottico. Infatti, che ig sappla, è soltanto 
nella cattedrale di Cremona che si è pre- 
gato per la vittoria delle armi italiane, per 
invito patriottico del vescovo, monsignor 
Bonomelli. 

In tutte le altre si è preferito piangere 

r le vittime della sconfitta. E questo, non 
c'è che dire, è un argomento molto forte 


per i brontoloni. } 
Ypsilon. 


CRONAGA_ESTERA 


IL SENATORE CONTRO IL SENATO. 


Pare che il grido che ha accompagnato 
il viaggio del presidente Felix Faure:- Ab- 
basso Îl Senato! - acquisterà, nel mese di 
aprile, nella primaverile rifiorita, un carat- 
tere:che riuscirà certamente interessante. 
A Parigi, pel dodici aprile, è indetta una 
elezione senatoriale. Ora con tutte le pro- 
babilità, verrà eletto un senatore che com- 
batte il Senato. La lotta è cominciata, e il 
pericolo che lo spettacolo per lo meno ori- 
ginale non riuscisse, è ora svanito. Ecco 
come. I radicali e i socialisti del Consiglio 
municipale per fare una rranifestazione, il 
continuando delle dimostrazioni del mezzo- 
giorno di Francia, avevano deciso di non de- 
sigugre i loro delegati per l'elezione senato- 
riale prossima. Mail partito ha fatto intendere 
che l'astensione sarebbe un errore, di più un 
pericolo, è che non si doveva perdere questa 

uona occasione per dare alla manifesta- 
zione una forma concreta nella sua novità. 
Così i radicali e i socialisti hanno designato 
i delegati; e questi delegati, tranne due, 
sono tutti per l'aSbasso il Senato, e i loro 
voti si raccoglieranno su un candidato av- 
versario sicuro e dichiarato della Camera 
Alta. Il lavoro elettorale, per questo fine, 
procede quindi con ardore, e la Lanterne, 
mentre se ne compiace, è sicura che se non 
vi saranno diserzioni, al e dovere demo- 
cratico », al Lussemburgo siederà il ra 
presentante della ostilità al Senato. Il che 
costituirà, nel caso della riuscita, un bel 
caso nella cronistoria parlamentare. Un bel 
caso, diciamo non nuovo: perché ai tempi 
giolittiani, qualche cosa di analogo, più ‘o 
meno si è veduto anche da noi, per quanto 
certamente più grave e più serio quello che 
nel genere va accadendo ora in Francia. — 
sigma. 


Francia, 


Inondazioni — L'esposizione del 1900. 

Verdun-sur-le-Doubs, 14. — In seguito 
allo straripamento del Doubs si teme che le 
acqua rompano l'argine, da cui erano tratte- 
nute e che ne segua una catastrofe analoga a 
quella di Bonzey. 

Il prefetto del dipartimento di Sagne et Loire 
e gli ingegneri si sono recati nelle località mi- 
nacciate dal disastro. 

Verdun-sur-le-Doubs, 14. — Il movi 
mento di avvallamento dell’argine del Doubs 
sembra arrestato. 

Parigi, 14. — Camera dei deputati. — 
Continza la discussione generale del progetto 
di Esposizione universale nel 1900. 

Dopo parecchi discorsi pro e contro il pro- 


getto, Îl commissario governativo, Picard, lo 
difende lungamente. Dice che il progetto di 
Esposizione parve in massima fuori causa du: 


— Andiamo a mangiare i dolci - disse 


Criquette a Pasquale, appena furono soli nel 


corridoio. 

— Oh, sì, sì - rispose Pasquale. 

Essi ritornavan bambini. Ad un tratto udi- 
rono dei singhiozzi soffocati... Una fanciul- 
lina piangeva seduta sui gradini d'una sala, 
il viso nascosto nelle mani. 

— Che hai? Perchè piangi? - le chiese 
Criquette. 

La fanciulla alzò il capo e guardò Cri 
quette ; ed i suoi singhiozzi raddoppiarono 

— Piango perchè... perché... perché... 

Ella soffocata dalle lagrime non poteva 
parlare. 

— Perchè... perchè tu mi hai presa la mia 
parte. 

— Ah, sei tu, Carlotta Ma non è colpa 
mia, se piangi. Tu non devi averla a male 
con me... Via, non piangere più. 

Carlolia s'era alzata e cercava sfuggire 
Criquette. 

— Non piangere, senti, non è giusto che 
do atRA, tutto, la parte e i dolci... tieni, prendi 
i dolci 

Ella mise nelle mani di Carlotta le tre 
scatola di dolci e scappò via dicendo : 


— Vieni, vieni, Pasquale... 
Alcuni istanti dopo erano nella via e cam- 


minavano uno a fianco dell'altra sulla vi: 
di Belleville, quando ad un tratto Criqueste 
GEO 

— E’ un principe quel signore che mi hi 
baciata un Momento fa. lo non sono mai 
stata baciata da un principe. Aveva dei baffi 
che pungevano... I principi sono dei grandi 
personaggi, non è vero? Tn quale dramma, 

asquale, vi è un principe? - 4 
aci Nel Misteri dî Parigi., il principe Ro- 


rante il periodo preparatorio. L 
consideravano l’Esposizione unive: 


come certa. Se la Francia non ne avesse presa 
tata fatta in un’altra ca- 
del 1900 sarà classica: 
vranno un'importanza 


il progetto della Comm 
fare onore agli ospiti della Francia. 
cipazione ufficiale delle potenze mo! 
che incontrò difficoltà nell 

sale del 1839, 

del 1900. Confuta infine lungamente le rela- 
zione della Commi: 


ned! e si fissa per giovedì la 
relazione sul progetto d'imposta pro! 
sull’entrata 


bilancio degli affari esteri. 


Kayser, riferendosi alla discussione avvenuta 
nella seduta di ieri circa & 

imputati @ Peters, anvunzia che ne fece rap- 
porto al cancelliere, principe di 

quale decise di aprire una nuova 
contro Peters e di comunicare quindi 
al Reichstag. 


gran sala del Palazzo, il capo della missione 
| turca, Zihni pascià, accompagnato da tutti gli 
altri personaggi della missione e dal personale 
del commissariato turco, ha consegnato i due 
firmani del Sultano al principe Ferdinando, in 
presenza di tutti i minist 

Militari della corte, gli ufficiali dello stato mag- 
giore, i capi delle divisioni e gli alti funzionari 
civili dello Stato. 


nando come principe di Bulgaria in base ai 
trattati internazionali esistenti; l’altro affida al 
principe il governo dell 


fiducia mostrata dal Sultano verso il popolo 
bulgaro dopo la sua assunzione al trono, e as- 
sicurò che egli avrà sempre di mira la  pro- 
sperità della Bulgaria, che il Sultano ba 

pre incessantemente favorito colla sua alta pa- 
terna benevolenza. 


nel salone del Palazzo la musica militare ha 
suonato l'inno turco. 


sono state sentite nel Chill. 


mento di Abba Carima vi fu anche il 
Giacinto Sacconi, fratello All'egregio architetto 
conte Giuseppe Sacconi direttore del nostro 
ufficio regionale per la conservazione dei mo- 
numenti. 


(Marche) nel 1865, ascì dai collegio di Modena 
col grado di sottotenente nel 1880. 


l'Africa. Il defunto suo padre con'e Luigi Sac- 
conî aveva anche lui 
cittadino e di soldato. 


17 dicembre imbarcandosi sull’Umberto I: ap- 
parteneva al 5° battaglioni 
mida. 


amici perugini inviano le più vive e affettuose 
condoglianze. 


nello Sabino Stella, egregio e coltissimo ui 
ciale d'artiglieria del nostro esercito, tenne la 
annunciata conferenza sulla « Educazione mi- 
litare nazionale ». 


ressare i non militari, interessò moltissimo tutto 
l’uditorio, il conferenziere avendo saputo trat- 
tarlo con larghezza di vedute, con coltura sto- 
rica non comune, con slancio patriottico ed e- 
legante austerità di forma. 


nazionali non sono forti tanto pel numero quanto 
per l'organizzazione e l'addestramento dei sin- 


==————@—@@—@_#  —$e 


siasmo. 
trionfo. Un giornale illustrato pubblicò ilri- 
tratto della principessa Colibrì, nella scena, 
omai classica, del pied-de-nes. Quel pied-de 
nes ha messo in rivoluzione gli s; 
fin dalla 

unanime ha echeggiato nella sala : %is. bis, 
bis. La folla ha spesso di questi slanci di 
entusiasmo spontanei, irresistibili. E davanti 


primo. — Ciò 


che siamo ridoti 


Le nazioni estere 
rrsale del 1900 


Picard dichiara che mantiene integralmente 


posizione univer- 
sembra assicurata per quella 


ione della Camera. 


iscussione è rinviato a lu- 
In seguito della discussione è rinvio 4 7 


gressiva 


e Eza 
Germania. 

Il bilancio coloniale. A 
Berlino, 14. — Reichstag — Si discute il 
ll direttore della sezione coloniale, dottor 
li atti di crudeltà 


Hobenlohe, il 


Turchia e Bulgaria. 


Sofia, 14. — Oggi a mezzogiorno nella 


funzionari civili e 


Uno dei firmani conferma il principe Ferdi- 


Rumelia orientale. 
ll principe Ferdinando ringraziò per la grande 


sm 


Al momento dell'entrata della missione turc: 


Terremoti nel Chili. 


Santiago, 15. — Forti scosse di terremoto 


CRONACA ITALIANA 


Uno dei caduti in Adua. 
Perugia, 14. — Fra i morti nel combatti- 
tenente 


Il tenente Giacinto Sacconi, nato a Fermo 


Un anno fa fece la domanda per partire per 


fatto il suo dovere di 


Il tenente Sacconi parti da Napoli il giorno 


brigata Da Bor- 


Al superstite fratello i numerosi e sinceri 


L'educazione militare nazionale. 


Pisa, 13 (Alfeo). — Questa sera il colon- 


L'argomento, che pareva non dovesse inte- 


Tesi sua era il 


dimostrare che gli eserei 


goli 30) 
Son si forma soltanto nel tempo 
sotto le armi, 0 

chiamata delle ciassi (con prepara 
del tiro a segno 
6 quanto ancora in quello che seg 
ferlindo viva nel congedato la abiti 
Nè devesi mai dimenticare la edi 
rale patriottica, che sola è scuole 
e al dovere. 


solennizzare il primo 
pittore veneziano, Tiepolo, lavor 
per la buona riuscita della gr 
tistica. 


Sx 


dati © che questa militare 


‘quanto in quello ch 


dello palestre 


La lettura del valoroso colonne 


molto, e scoppiarono applausi ch 
il suo dire in due punti, quando 
parola sdegnosa 2 È 
partigiani e poche donne (il conf. 
le qualificò, ma la qualifica sarebì 
cile trovarla !) vorrebbero fare ci 
richiamo delle truppe d'Africa, 
fermò che la tradizione del valo: 
pravvive gloriosa. 


un movimer 


Applausi molti © unanimi salui 


il conferenziere, segno manifesto 
aveva apprezzato degnamente 
profondo e erudito. 


Note veneziane. 


Venezia, 14. — Il comitato 
cantenar 


L'idea della esposizione dei 1 
polo, iniziata dalla presidenza 
di belle arti, ha trovato caldi 
mitato presieduto ‘dal nostro si 
© del quale fanno parte Pellogr 
Dal Zotto, Bossi, Organia, e © 
conosciutissimi all'arte. 

Fra i progetti di festeggiame 
un concerto inusicale storico 
nome del Bossi fra i membri 
ro affidamento della riuscit 
Paulo Fambri, l'antico < 
Fanfulla, Molosso, ha dovuto 
sottostare a una importan 
rurgica. L'operazione è perfett: 
ma è consigliato 2! e Far 
quieto © quindi l'abbandono as 
occupazione per qualche giorn 

La sua guarigione è certa, 
griamo vivamente. 

— E' arrivato nella nostra ci 
Roatgen, il celebre scienziato, 
sperimenti di fotografia dell'in: 
i raggi X, ha fatto parlare di 


Cronaca milane 

Milano, 14. (4. 7.) — A 
tornato in quiete dopo le ulti: 
sate della canaglia capitanata 
latori, e le truppe dei vicini p 
mate per assicurare il mante 
dine pubblico sono tornate al 
gioni. 


la Società internazione 
(Unione lombarda) si è fatta 
pubblica sottoscrizione per ch 
delle truppe d'Afrita, ma, sinc 
le firme raccolte; quando si s 
0 male a metterne insieme-ua 
niente se si riuscirà, le lista ve 
al Parlamento. 

Ogni manifestazione antiatri 
sto però ecclissata dalle feste 
per commemorare în modo di 
Versario delle gloriose cinque 
Jenza pompa e senza cerimonie 
rata domattina e rimarrà aperti 
zanotte del 25 corrente. 

Oggi, secondo il volere di S. 
sun festeggiamento ha luogo, p 
pubblici e moltissimi privati ha: 
nazionale. * 


Pei caduti ia Afri 


Ferrara, li. (G. L) — 1 
suffragio dei soldati italiani mo) 
avuto luogo quest'oggi nel tem 
menico. 

Il tumulo era rappresentato < 
artiglieria col relativo affasto « 
drappo mortuario. Ai quattro i 
quattro fasci d'armi coa corone 

Tutte le autorità, tutta l'uffic 
dio ed in congedo în pircola 
sima signore nella chiesa gremi 
hanno assistito alla messa canti 
pagnamento d'orchestra. 


=" 
ISARv inni 
Coda 


Tlang, Violetta, Mizrosa pudica. Gera 
Vaniglia, Mughetto, Muschio, Bouquet | 


IL 
Criquette esordì con un successo d'entu- 
stampa unanime celebrò il suo 


3 ) spettatori 
rima rappresentazione. Un grido 


a tutta quella gente che le batteva le mau 
Criquette non sapeva più che fare: dalle 
quinte delle voci gridavano: Ricomincia, 
non ricominciare. 
Di nuovo i tre autori erano in disac- 
cordo. 
— Non si deve fare il dis — diceva il 
iò guasta l'effetto ! 
partir bi bs — diceva il secondo, — 
leve ricominciare. Un effett 
Dita effetto è sempre un 
terzo si morsicchiava i baffi ri, : 
68 1 pro ed contro. panini 
la il pubblico ridomandava il pied de-nes 
con tale furore, che Criquelte dovette rico» 
minciare e ripetere la frase e il colpo di 
scena. Fu lo stesso delirio. Dei grossi mazzi 
dirose e di lilla bianchi caddero ai piedidi Cri- 
quette. Gli spettatori della galleria le get- 
tavano degli aranci, ch> cadevano nell'ore 
chestra, ed i suonatori per garantirsi si cac: 
ciavano sotto i loro leggii colle braccia in 
Questo dis d'un pied-de-nes oi 
î ra 
senza precedenti nella storia del teatro to 
diede occasione ad una polemica fra i giore 
nalisti. I critici si divisero. în due campi; 
gli uni pieni d'iadulgenza, gli altri spietati 
— Ecco — dicevano questi ultimi. — 
i. Si fa fare îl dis dun 


pied-de-nes su d'un teatro ovi 
combattevano «le grandi batt 
manticismo..... ecc. 

Appena calata la tela, Cr 
a tutte le braccia clie si’ ster 
di lei, e passando frettolosa È 
le dame andò ad abbracciare 
toso scimmiotto che stava ra 
milmente nelle quinte colla 
mani. 

. — Abbracciami, Pasquale, 
io sono così felice... così felie< 

Ma siccome la fanciulla ave 
uu po' di tristezza si unì sy 
gioia, e volgendosi ad ung de, 
era presente, esclamò: i 

— Ah, signore, promettete: 
vostra prima commedia.. vi 3 
per lui... ma non una parte 
vera parte. n ld 

Anche la signora Box 
teatro, Ella aveva assisiito ii 
sua Criquette, La sera, 
leville coi due 


potuto poi 
amontic-hiati nel camerine. 
Valtronde potova permettersi l 
duna. consa in vettura. 1 
direttore, dopo il 
a dittre, dopo i ir ai 
glietto da cento lire. Dopo la 
marito, la signora Brinquart. 3 
stata în possesso d'una tale so 
Erano le due del mattino qu: 
e la figlia rientrarono nella lor 
tazione composta di due came: 
Al fuinto piano, rischiarate da 
rali mai passava un ragg 
la speranza, quella notte 


Eri 


specialità dell'artista G. Leopoldo Vestri Gio- 
Sinni la cuoca: i x 

‘Domani la Vergine bianca, nuovo dramma di 
Ulisse Barbie 

Mercoledì serata d'onore della signora An- 
tonietta Lollio-Strini. 

Metastasio. 

Questa sera conìe Campane di Corneville la 
compagnia di Adelina Ceccarelii di cui fa parte 
Teresita Cappelli intraprenderà un corso di rap- 
presentazioni. ì E 

‘Non c'è bisogno di soMetti: bastano i nomi 
delle Gue note artiste per richiamare al Meta- 
Sfasio un pubblico numeroso. 

— Concerto Ridolfi. 

Di questo valente pianista, così caro alla so- 
cietà romana, è annunziato il concerto per mer- 
Coledi, marzo, a ore 3, nella Sala Palestrina. 
1 più bei nomi che hanno illustrata la musica 
per pianoforte sono segnati nel programma, 
come Baethoven, Chopin, Liszt, Bach. Sarà uno 
i migliori concerti della stagione. 

— Quartetto boemo. 

È il quinto concerto (un’altra istituzione ro- 
mana diventata aristocraticamente popolare) che 
til martedì prossimo, 17, la regia Accademi 
Gi Santa Cecilia, a ore 3 112. Il programma 
segna i nomi di Smetana, Tschaikowski, Sini- 
faglia, Glascunoîî, © per ultimo il gran nome 
di Beethoven col quartetto (op: 59) in fa. 

1 quattro celebri artisti boemi (Hoffmann, 
Suk, Nedbal, Hans Wihan) daranno ‘splendida 
prova del loro insigne valore. è 

— La Bohéme a Napoli. 

Gi telegrafano da Napoli in data d'oggi: 

« Ieri sera abbiamo avuto al San Carlo la 
prima della Boheme di Puccini. Teatro pieno, 
prezzi esorbitanti, aspettativa grande. x 
° Il successo dell’opera è stato clamorosis- 
simo: specie nella seconda parte del primo 
atto, în tutto il terzo e in tutto il quarto. Molti 
dis, infinite chiamate al Puccini, e dopo l’opera 
una grande imponente ovazione. Il tenore De 
Lucia ha trionfato: benissimo anche la Petri 
nella parte di Mimì 


15 marzo. 


LA PUBBLICA SICUREZZA. 

(Tanto per risparmiare la spesa del fran- 
cobollo — mala tempora currunt — e sof- 
frarmi alla noia di chiuderla nella busta, mi 
permetto di mandare aperta la seguente let- 
tera al comm. Siro Sironi, questore di Roma). 
Egregio commendatore, 
finchè ella non creda che io voglia con 
a presente stimmatizzare l'opera sua di que- 
store incomincio col farle degli elogi. Elogi 
meritati giacchè pochi, raccolta l'eredità la- 
sciata dal comm. Felzaoi, avrebbero saputo, 
come lei, dipanare quella matassa imbro- 
gliata che era la pubblica sicurezza prima 
che il sullodato commendatore passasse al 
030 — riposo che, dapprincipio tempora- 
reo, ora minaccia di diventare eterno. 
Dai tempi, in cui anche i confidenti della 
estura sì divertivano ad esplodere bombe, 
i attuali ci corre molto. Il popolo dî Roma 
è entrato da quslche anno în un periodo 
di tranquillità ‘che sembra voglia durare lu 

grazie all'energia dalla S. 


iegata nel riordinare i varii servizi, nel 
richiamare i funzionari delle cazioni all'os- 
ra 

nio on 

e sua, egregio commendatore. Sa pur'triypo 
che i mezzi di cui Ella ha potuto e può di- 
spore sono molto limitati e che il numero 


degli agenti è esiguo e insufficiente allo 
scopo. 
Provvederi chi deve? Auguriamocelo. 
intanto in quanto può, provveda lei e non 
lasci che alcuni quartieri di Roma restino 
a otte completamente alla mercè dei ladri 
e dei malviventi. Nel quartiere Monti, ad 


esompio, elle ore in cui la cittadinanza ro- ! 


mana dorme sì può commettere impune- 
te qualunque reato. i 
La notte scorsa = Verso le due - in via 
Cavour, presso piazza delle Carrette un 
mascalzone, di quei tanti che meritano il 
domicilio coatto e peggio, ha aggredito una 
povera donna che andava per Ì fatti 
pri, e siccome quella ha osato rispondere 
con reciso negative a certe proposte, così 
il mascalzone ha incominciato a picchiarla, 
© come fioccavano i pugni e gli schiaffi! _ 
Lascio immaginare a leile grida della di- 
sgaziata! Un cittadino che di là passava, 
soltanto per aver tentato di sottrarla a quel 
barbaro, ha corso il rischio di buscare una 
coltellata. e 
La scena ripugnante è durata, egregio 
commendatore, una buona mezziora, e in 


a sicurezza, non un carabiniere è com- 
parso ad impedire — ciò che avrebbe potuto 
accadere - un delitto! 

E concludo: Ella è giusto riconoscerlo - 
ia fatto molto bene alla pubblica sicurezza 
di Roma, però l'opera sua non sarà coro- 
inta da successo, se a chi è in dovere di 
fornirgl Ella non chiederà i mezzi indi- 
speosabili per difendere dai malviventi la 
vita e gli averi dei cittadini e delle citta- 
dine, sia di giorno che di notte, e special 


tutto quel fempo non una guardia di pub- { 


i 3. J. Hamel, i quali gli presentarono un’of- 
| ferta per l’obolo di San Pietro, raccolta nella 
| diocesi medesima, apc 
i Monsignor Missud. © | 

i Monsignor Missud, rappresentante del clero 
| e membro del Consiglio accademico di Malta, 

è giunto ieri in Roma ed ha preso alloggio 
all'albergo della Minerva. 

Note mondane. 

Una parte del pubblico più eletto dell'Ar- 
gentina di ieri sera, ebbe, uscendo dal teatro, 
in casa della contessa donna Maria della Porta, 
‘un contentino musicale così squisito che vera- 
mente, al confronto, il ricordo della recente 
audizione della Bohéme dovette sembrarle molto 
impallidito. 

7l programma del concerto, messo insieme 
con fine gusto artistico, comprendeva musica 
di Pergolesi (Stabat Mater), Rossini (Ave Ma- 
ria, a quattro voci), Mozart (Ave Verum), Men- 
delssohn (Oratorio di S. Paolo), oltre a un 
duetto per violini del Viotti, a due fantasie per 
arpa del Graziani 6 a un Coro del Bartholdy. 

Dirigeva il concerto la signora Manuovi è 
figuravano tra gli esecutori, oltre alla gentile 
padrona di casa e alla cognata contessa Donna 
L. della Porta, la signorina Maria Cardelli, le 
baronesse di Cavaniglia e Coletti, la marchesa 
A. Lucifero, la signorina Pisffer d'Althifofer, 
la contessa Moroni, il principe Don Fabrizio, i 
maestri Ettore Pinelli e Manfredo Pellissier. 

L'esecuzione, è superfluo notarlo, riuscì inap- 
puntabile. Uno speciale successo ottenne la si- 
Sarzana la ben nota suonatrice d’arpa. 
Tra le nobili dame che intervennero alla ge- 
niale e splendida soîrée mi è rii di notare: 
la principessa di Sarsina con le figlie, la du- 

la signora Merry del Val mo- 
glie dell’ambasciatore di Spagna presso il Va- 
ticano, con la figlia, la principessa di Viano, la 
principessa Boncompagni-Ludovisi, la princi 
pessa Pignatelli di Cavaniglia, la duchessa Caf- 
farelli, la bellissima sposa signora Cavalletti» 
Lepri, la contessa De Courten, le due baro- 


j nesso Coletti, la contessa Ferretti, la baronessa 
i 


Kanzler, la baronessa di Karsembrok, le con- 

Pianciani, Pelagailo, Basile, le 

i, Pellegrini, di Vacone, Spi- 

nola e figlie, la baronessa del Balzo, la con- 
tessa Soderini ed altre niolte. 

Tra gli uomini: il duca e il principe Mas- 
simo, il duca Salviati, il signor Merry del Val, 
il ministro del Portogallo signor Monteverde, 
îl principe di Viano, il principe Pignatelli di 
Cavaniglia, il principe Boncompagni-Ludovisi, 
i marchesi di Vacone, Basile, Spinola, Serlupi, 
Mal: 


Pellegrino, Antici, Capranica, Costaguti, 
vezzi, Pallavicini, Ricci, Villamediapa, Villafo= 
resta, il conte Primoli, gli onorevoli Galletti e 
Del Balzo, l'ammiraglio Sanfelice ed altri. 

Segno del tempo: era tra gli uditori un gio- 
vinotto in divisa da volontario di un anno. 
In Arcadia. 

Le conferenze per la prossima settimana a- 
vranno luogo come appresso 

Lunedì 16, monsignor Agostino Bartolini 
« Commento della Divina Commedia ». — Mar- 
{ tedì 17, barone Rodolfo Kanzler: « Archeo 
| logia cristiana ».— Mercoledì 18, P. Vincenzo 


Vannutelli: « Sull'Oriente ». — Venerdì 20, 
cav. prof. Alessio Murino: « Igiene ». — Sa- 
bato 2I, cav. prof. Giuseppe Biroccini: « Storia 
romana». 

Tngresso 


ibero, 
@norificenza meritata. 

A proposta di S. E. il ministro dell'interno, 
il dottor Umberto Mariani, che con tanto amore 
si è dedicato sllo studio della sierotipia Ma- 
ragliano, è stato nominato cavaliere della 
rona d'italia. 

De Felice e Bosco. 
Questa sera probabilmente giungeranno in 
Roma Giuseppe De Felice GiulTrida e Garibaldi 
Bosco. 

Sembra che tanto l'uno quanto l’altro sa- 
ranno fatti oggetto ad una dimostrazione da 
parte degli amici. 

Intanto, a prevenire possibili disordini, l'au- 
torità di pubblica sicurezza ha preso le neces- 
sarie precauzioni. 


} 
i 
i 
i 


î Un'offerta cospicua. 
i in questi giorni è porvenuta al cav. profes- 
| sor Giacomo V dente del Comitato 


per l'Educatorio « Guido Baccelli » nel quar- 
tiere di San Lorenzo, la belle somma di lire 
i cinquemila in oro, da parte di un illustre fi- 
lantropo tedesco, che desidera di rimanere 
ignoto. 
Il capitano Santoni. 
$ Il capitano dei reali carabinieri. cav: Rodolfo 
i Santoni, comandante la compagnia iaterna di 


| San Lorenzo in Lucina, è stato nominato ca- 
| Maurizio e Lazzaro. 


valiere dell'ordine de” S.S. 

Onorificenza meritatissima. Il capitano Santoni 
4 è un bravo soldato e un perfetto gentiluomo. 
H Alla sua prudenza, ai suoi modi cortesi si 

deve se nelle recenti dimostrazioni in piazza 
| Colonza non avvennero episodi deplorevoli 


j Regia Università. 

Dorani lunedì alle 11 aut. nell'Aula Il il 
prof, Gizzi riprenderà le sue lezioni di Estetica 
parlindo dell’Zea del bello, e le continuerà, 
secondo il solito, il giovedì alle 5 pom., e la 
domenica alle 11 ant 

Le escursioni artistiche avrenno luogo in 
giorai da stabilirsi. 


Corso libero d'arabo moderno. 


inte di notte. n corso libero relerato d’arabo mo- 
E la riverisco. derno istituito nel regio Istituto tsenico, ad ini- 
Dev.mo | ziativa del prof. Augusto Primo Scarpellini è 
hy. | scato oggi approvato ad unanimità di voti dal- 
a î l’intera Giunta di vigilanza dell'Istituto stesso. 
Temperatura d'ossi ud Le lezioni saranno impartite nei giorni di lunedì 
All'Omservatorio astronomico dsì Collegte È è mercoledi dalle 8 alle 9 a cominciare dal 16 
CS Ì 
Morano 1 corrente mese, 
sdassime 16» 6 - Misjme 4: ì Una preghiera ai logali 
SS ed agli siudiosi. 
Teabi. 7 aloe 4 
Argentina (ore $ 1?) -—— Bohème. 1 logali, glì uomini di srienza che affaticano 
î SATO dai { la mente suì codici, uon hanno il tempo ne- 
ai E cessario per metti ra a sesto le loro carte, per 
e I CO Laro” onvento. È sbarazzarsi di quelle che formano inutile’ ia- 
È nia equestre De | gombro. È B 
dino Coro) 27 Compie ezcste DE [8000 1avoso paiono si pronao Gb 
nella di n i rosi e gratuitamente i fanciulli ricoverati nella 
Manzoni (ore 9) — Annella di Massimo © | Sit.sa Famiglia Facciano dunque i logali, gii 
camere marito. I, Varietà, — Tuui } uomini di scienza, gliuftici pubblici uest'upera 
i " alle 17 patti dalia È di carità: ri!asciao a quasti poveri carte, 
fori, dallo 14 alle 17 PotiOeEEe nta. | i Giornali inutili, che potranno anche sminuz= 
Pialle SA ape È zare in loro presenza, e così avranno raggiunto 
Note vaticane. | il doppio smeopo di dare jest) ai Joea di 
leri il Papa ricevette una Commissione della } studio e di aver compiu! sa buon: A 
diocesi di Bufalo negli Stati Uniti. La Com- ! Far richiesta, anche per telefono, alla Dire- 


Missione era composta dei sacerdoti 


Arturo 
®. Barlows, P, J. Brougham, J. Sullivan, e 


zione dell'Asilo in via San Giovanni num. 89 
in qualunque giorno ed ora. 


Fra i toscani. 

Ieri sera l'Associazione di mutuo soccorso 
fra i toscani. diede l’annunciato trattenimento 
di musica vocale ed istrumentale. Intervennero 
molte eleganti e belle signorine. l.e signorine Pe- 
trella, Campolmi, Magnolfî, la signora Panunzi 
ed i signori Stefani, Festucci e il professor Ma- 
grini, eseguirono, applauditissimi, uno scelto 
programma. 

Il maestro Giannini sedeva al piano. 

Il signor Basilio Maspes destò grandissima 
ilarità con la sua conferenza umoristica in 
versi La difese degli uomini. 

‘A mezzanotte incominciarono le danze e la 
festa si protrasse fino a notte avanzata. 

Suieidi. 

Nella propria abitazione în via della Conso- 
lazione îl droghiere Luigi Pompei - un nevra- 
stenico — si uccise ieri esplodendosi un colpo 
di revolver all'orecchio sinistro. 

— Telemaco Ficurati cinquantenne, domici- 
liato in via Ricasoli, tentò ieri sera di metter 
fine ai propri giorni bevendo una forte dose 
di morfina. Venne trasportato all'ospedale di 
Sant'Antonio. Il suo stato fu giudicato grave. 
Sembra che dissesti finanziari lo abbiano spinto 
al triste passo. 

Il disgraziato è morto stamani alle 8. 


Cronaca spicciola. 


La signora tedesca che pugnalò un 
tenente. — L'istruttoria del processo a ca- 
rico della signora Maria Klester = la tedesca 
che sere sono vibrò un colpo di pugnale al 
tenente Daneo per impedirgli di partire per 
l'Africa — è stata affidata al pretore del sesto 
mandamento, avv. Criscuolo. 

La Klester è stata inviata alle carceri delle 
donne alle Mantellate. Dovrà rispondere di fe- 
rimento volontario con premeditazione. 

Il Daneo, che è in via di guarigione è stato 
ieri trasferito dall'ospedale di Sant'Antonio n° 
quello militare del Celio. 


1’ acqua e l’ igiene. 

Nello interesse \E PUBBLICA, gli 
ultimi congressi d'idrologia e studi speciali di 
batteriologia affermarono il principio che se 
per le ACQU INATE ALL'USO CO- 

NE da bere la loro purezza era cosa da 
rosamente dagli UFFICI SANI 


TARI, per quelle poi destinate ad uso di cura, 
LE ACQU SPORTATE IN BOT- 
TIGLI di essere non solo 


pure inco: inate da ogni inquinamento, ma 
imuni da batteri, sia puro quelli che ordina» 
riamente diconsi non patogeni. 

Il concessionario della SORG) 
allo scopo di primeggiare in questo essenziale 
e sommo dovere, è lieto di annunziare al pub- 
blico che l'acqua minerale FIUGGI esportata 

si trova 


TE FIUGGI, 


acque 
nto sistemazione te 
sorgente, diretta da valentissimi ingegneri spe- 


cialisti, risponde a questa sovrana esigenza. 
Tali lavori consistono in opere di protezione 
attorno a sopra alla sorgente, copertura delle 
polla presa dai a con apparecchi 
speciali ti appositamente, 
incanala! tubi di cristallo, 


per modo che l'ar 
nelle bottig! 
l’aria estera: 
CHIMICA 
REZZA. 
Assicurati così i progi 
blico avrà ora con essa non solo 
antico universalmente apprezzato. per la sua 
natura med DIATESI URICA, ma 
curativa e preservativa per 
sorgono da infe- 
pure. 


TRE INFORHAZIO 


Udienza reale. 
revole Gian: 
che si è recato a Napoli per affari 


FIUGGI viene immessa 
“ neanche il contatto di 
ndo così garentita la s 
NATURALE PI- 


quelle ordinarie 


zioni trasmesse dalle acque i 


ni i ministri, meno l'on 


turco, 


sono stati ricevuti dal Re per 
irma dei decreti. 
Contrariamente all'uso, tutti i ministri 
collettivamente, dopo la firma, rimasero a 
conferire con Sua Maestà fino al mezza 
dopo mezzogiorno. 


Crediamo sapere che il nuovo Gabinetto 
abbia esposto stamani a Sua Maestà il pro- 
gramma africano e le dichiarazioni che sa- 
ranno fatte martedì ai due rami del Parla- 
mento. 

Le pace col Negus. 

Possiamo assicurare finora non fu 
presa dal nuovo Ministero alcuna delibera- 
zione riguardo alla pace col Negus, la quale, 
dicono gli amici del Ministero, non sarà 
stipulata se non verranno accetiate condi- 
zioni che, oltre ad assicurare la prosperità 
della colonia, salvaguardino in modo asso- 
luto l'onore del nostro esercito. 

La iranquillità pubblica. 

Il ministro dell'interno, onorevole Di Ru- 
dinì, ha diramato oggi per telegrafo ai pre- 
fetti del Regno la seguente circolare : 

« L'amnistia concessa ieri da S. M. il Re 
è un atto di pacificazione inteso a soppri 
mere ogni motivo 0 pretesto di agitazioni 

< Il Governo sente però vivo il dovere di 
essere ancora più vigilante nel prevenire e 
più risoluto nel reprimere qualsiasi offesa 
alla maestà della le: 

« Fo quindi appello zelo dei signori 
prefetti, perchè, con animo equanime e fe 
missima mano, diano alle cose delle loro 
provincie un indirizzo conforme ai miei in- 


conservatore. 


tano, che sotto speciosi pretesti si vengano 
‘a ricostituire associazioni i cui intenti siono 
‘eriminosi. 
< Le sciolgano senza il menomo indugio, 
e ne denupzino i componenti all'autorità 
giudiziaria. È 
Il Codice penale è contro le associa- 
ni criminose molto severo; lo applichino, 
per quanto:loro concerne, col massimo ri- 
sos SENECA 5 
« La ubblica è il primo bisogno di 
‘un popolo civile. > Spi 
| ‘« Mantenerla con ogni sforzo è il primo 


dovere dei funzionari che dipendono da me ». 
Onorificenza. 
L'onorevole comm. Leone Romania-Jacur, 


| ‘già sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
Élici, è stato insignito di mota proprio di 


‘« Non tollerino, è molto meno permet- ! 


H 
| 
i 
i 
i 


i però in alcune località della 


tendimenti, che sono quelli appunto di un : 
Goyerno francamente liberale e decisamente | 


S. M. il Re della croce di commendatore 
dell'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

Con vera soddisfazione partecipiamo la 
concessione di quest'alta onorificenza, che 
siamo certi verrà accolta con sommo gradi- 
mento dai numerosi amici ed ammiratori 
dell'onorevole Romanin-Jacur, che con tanto 
zelo e competenza disimpegno il non facile 
compito affidatogli. 


Alcuni giornali riproducono la notizia non 
si sa da chi propalata, che parecchi richia- 
mati nostri all'obbligo di leva, abi 
sertato passando le frontiere: c'è chi dice, 
perfino, a gruppi di dieci per volta! 

Siamo lieti potere affermare che la no- 
tizia non ha ombra di fondamento. 


La Stefani comunica în proposito 
Alcuni giornali esteri pubblican 
1° Che la intera guarnigione del forte 
di Ceraino presso Verona, condotta dal ca- 
porale Zamberlan, ha disertato nel Tirolo: 
._ 2° che in questi ultimi giorni le diser- 
zioni dai corpi di frontiera si contano a cen- 
tinaia. 

Per quanto riguarda la prima notizia, r 
sulta trattarsi semplicemente della diser- 
zione da uno dei forti di Rivoli di tre so! 
dati, fra i quali il nominato Zamberlan, av 
venuta la sera del 7 febbraio ultimo scorso 

Circa la seconda, consta che il numero 
delle diserzioni avvenute dal 1° gennaio în 
poi, in tutto l’esercito; nor è che di venti. 

Questa cifra inferiore di alquanto a quella 
media verificatasi nello stesso periodo di 
tempo nei decorsi anni. 


Francia e Santa Sede. 

Parigi, 14. — Si conferma che il posto di 
ambasciatore di Francia presso la Santa Sede, 
in sostituzione del conte Lefebvre de Bihaine, 
sia stato offerto al prefetto di Parigi, Poubell 

l.a Santa Sede, colla quale sono 
trattative in proposito, non ha ancora fatto co- 
noscere la sua risposta. 


Decreti odierni. 
îra i decreti firmati da 


ve ne sono alcuni riguardanti 
naniali, ed autovizzazioni a Societ 


M.il Re, 


E' stato firmato anche un 
tuisce una scuola serale di 
Salerno. 


decreto che is 
arti e mestieri a 


L'onorevole Compans. 

Il sottosegretario di Stato all'agricoltu 
norevole Compaus, è partito per Torino per 
prender parte alla votazione per la elezione 
del sindaco di quella città, che avrà luogo di 
mani sera, essendo egli consigliere comunaie. 


Nelle Università. 

Notizie giunte al mi 

istruzione fanno rito: 

nelle Univer: ‘apoli e Palermo, per 

cui il min ha disposto che 

domani in ambedue le Università si ripren- 
dano le lezioni precedentemente sospese. 

in favore dei coatti. 

Il ministro dell'interno ha disposto la 

razione condizionale per 
lio coatto, in bas 


a dormi 3° della legge 
19 luglio 1894, i quali non avevano riporta:o 
condanne antecedentemente all'assegnazione. 

Ha dato altresi opportune istruzioni per un 
esame da affidarsi alla Commissione consultiva 
nell'intento di vedere quali provvedimenti di 

vore possano essere adottati a 
altri eoatti in applicazione del suddetto ai 
colo di legge. 


Rassegna di rimando. 
Nel prossimo mese di aprile avranno luogo 
strali per tutti i 
militari in congedo illimato, a qualunque classe 
e categoria appartengono, i quali per ragione 
di salute ritengano di non essere più idonei al 
servizio militare. 

Per essere ammessi a tali rassegne i militari 
predetti dovranno farne domanda su carta da 
bollo da cent. 50, e farla pervenire, per mezzo 
del sindaco, al comandante del distret 
tare in cui risiedono non più tardi del 15 aprile 
prossimo, corredando la domanda stessa del 
loro foglio di congedo illimitato e di un certi- 
ficato medico, da cui risulti l’infermità della 
quale sono affetti. 


Notizie agrarie. 

0 il riepilogo delle noti 
prima decade di marzo : 

Le condizioni meteoriche di questa decade 

furono assai propizie alla campagra, che, o- 

vunque, è di bell'aspetto ed assai promettente: 


all'ar 


agrarie della 


del versante meridionale 
ancora la pioggia. Si sarchia il frumento, che 
è sempre bello e rigoglioso dovunque. I semi 

nati sono promettenti e generalmente anche i 
prati. La potatura delle viti o è ultimata od è 
presso al termino. Si fanno piantagioni 
® continua il lavoro dei maggesi. Si seminano 
i marzatelli, l’avena, il trifoglio, la canape ed 
îl lino. Il mandorlo è generslmente in com- 
pleta fioritura. 


Maifattori sorpresi. 

Giarre, 15. — feri sera, in contrada di 
Giovanni di Giarre, dietro appiattamento, 
delegato con agenti della forza pubblica sor- 
prese sei melîsttori armati di fucili e pistole, 
penetrati a scopo di furto în casa del dottore 
Quattrocchi. È 

Ne segui vn conflitto tra la forza pubblica 
ed i malfattori. Rimasero feriti la guardia 
Sciacca e un malfattore 
Tutti i malfattori sono stati arrestati. 


Esposizioni 


i 


S | ed aitro malattie si guariscono 
| radicalmenta colle celebri pol- 
E veri dello 


È Stabilimento Cassarini 


GjIet]ad GItO orIsopa ta FI 


BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 


Si spedisce gratis l'Opuscolo 
dei guariti. 


in corso } 


nere cessati i disordini ‘ 


riguardo degli 


to mili- | 


valle Padana e | 
Adriatico si desidera | 


4 
4. Ci spaccia il 
4 
4 
3 


Firmando, ci 


stampella 


© causa d' 
© l’Affrica 


comndamente 
40,000 lire ch 


RIA DI PAS 


sono vendibili 
ministrazione 


8. Cognome di patrizi mi 
6. Dei Mille io fui con Crispi, con Bruzzesi, 
4. Mi fanno a bella posta per gl’ 

Visibile negli aghi a tutti quanti, 
Un libro necessario al forestiere, 


© collega di 


E Col 
Vi sì possono rinchiudere 


mortale è in grado di poter 
guadagnare acquistando qual 
he biglietto del'a LOTTE- 


MA — l biglietti non costano 
e una lira ciascuno e 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo. 

. Sergente, capitano, colonnello 

.. ed opera del topo, del fringuello. 
Abbasso! Evviva! Morte! Fuori i iumi? 


venditore di salumi. 


Agli ascari fornisco nutrimento. 
Su me in Elvezia tira sempre vento. 
Possiamo offrirle rose, gelsornini. 


scriveva il Civinini. 


otti, 


le 80,000 o le 
ogoi savio 


UA IN RO 


presso l'Am- 
în Roma, via 
presso tutti i 
e baredicri 
trazioni 

arzo 


00 U) 000°08 ‘1 


polmonale ed og 


fanti. 


oppur pennuto trampoliere, 
erbissimi rimbrotti, 


na 
Cassa forte ultimo modello 


CASSA FORTE 
“ EXCELSIOR ,, 


comodità ed eleganza 


CUOCO 


W 0}UO]OYJUK OUOjSTAN(T 


TUBERCOLOSI Rx: purea 
isprina Cardarelii è le insazion anietti 


inalatore 
breo. dal R. 


he agisca diretta 


istruggendone in breve i bac 
L. 14,90 (iranco). Farmaci 
via Magenta, Roma. 


per Signora 


Grati 


‘a vaglia dilire 101, 


bbrica Magazzi 


: 
VANI Azerai di mobilio 


nol-Eucalyptus-Menthol coi 


mente 


caverne polmonali 


n 
ini ge-| 
di Mi- 


lano, mobile elegantis- 


simo (0, 


PASQUA IN 


gio p. v. 


‘40,65 0,50) a 
chi acquista un solo. 
gruppo (100 numeri) 
della LOTTERIA di 
ROMA,; 


L. 175,500 


\mdi premio da estrarsi 
al 31 Marzo e 31 Mi 


all'Ammini- 


| | straz. in Roma, Via Milano, 33, oppure ai 


principali Cambiavalute e Banchieri del Regno 


Egregio signor Carlo Arnaldi 
Viale Magenta, 70. — Milano. 

Ero sofferente di artrite gottosa da cirea 
dodici anni e sebbene, durante la mia malattia, 

| abbia fatto tutte le cure suggeritemi, pure mai 


otten 


alcun risultato stabile. Mi risolvetti fare 
la sua Nuova Cura e me ne trovai soddi 


| sfattissimo, non avendo più accusato dolore 


| alcuno da oltre sei mesi. La mia dici 


razione 


spontanea valga a confermare il pieno successo 
| della sua Nuova Cura per me miracolosa. 
Con tutta stima la riverisco 

i SISMONDI BARTOLOMEO. 
Abbadia Alpina (Torino). 


ALITO CATTIVO 
malattie del naso e della bocca. 


usata 


istinte famiglie. 


Raccomandiamo la nostra Polvere Anti- 

settica Fattori, affatto innocua, assorbente, 

di grato odore e di facile uso. È una pre- 

parazione basata su fondamentali ‘pritici 

venne adottata da molti illustri medici, 
in molte 


primeipîî, 


L. 5 


a 


grossa scatola da G. Fattori e C. Chimici, 
Via Monforte, 6, Milano. In Roma A. Man- 


C. Barera-Venezia 
Sole Lire 20 Sole Lire 
Mandolini 


periettissi 
segni 


il 
| zoni e C., Via di Pietra. (Istruzione gratis). 
{= iaia 
i 


Lombardi, Mandéle, Violini, 


Chitarre, ecc. Corde e accessori a prezzi di 


fabbrica. 


Vi 
Riduzione prezz 


per più giorni o pi 


ia Tritone, 164, Maronit 


Metcdo per mandolino Lire 1,25 
Cataloghi Cratie 
CORDE INGLESI PER PIANOFORTI 


it Dir BALLRRINI, 


N. 14, piano secondo. 


Roma, Aibergo e Via del Tritone, 


Camere libere da L. 1,50 a 5 fra tutto 
ino Ministeri, Posta centrale, Parlamento. 


ha trasferito la sua a- 
bitazione in via Poli, 


164 


iù per- 
iti, 54 


La Peptona Chapoteani sua puresza è ia | 


FANFULLA da 7 


- si ° PREMIA 
PREMIATI PRODOTTI ALLA alle ni 


: alle Esposizioni Ni Voternazionale di € 
Ù) Medica di Milano 1892; ; 1889; Interniziona‘e d 
al Congresso medi-o di dimburgo | 
Pavia 1837; Congresso sale di Bruxelles 1 
d'Igiene di Brescia 1388; sposizione Interzazio 


SACE rranni îi (Speciale olio di catrame Bertelli) di fama universale, preparati negli stabilimenti chimici-farmacentici della ditta A. Bertelli e C., Milano, via Paolo Frisi, 2 i 5 (E, : d 


Barcellona 1888, di proprietà del chimico cav. ufl. Achille Bertelli 


setti ii qualsiasi all rato q atura e composizione che venga 
La universale rinomanza delle pillolo di Catramina Bertelli è dovuta aila loro polenza medicinale ed antisettica, superiore a qualsiasi altro preparato di qualunque natura e comprsizione che reo 
indicato come preventivo e curativo contro le alterazioni e malattie dell'apparato respiratori9 e cioè n. moniti, nei ci ci 


Pilole i Catramina cato & Tossi + Catari, rInfvenza e : Disordini conseguenti all'influenza 


Il Pitiecor, contenende CERTIFICATI 


2,50, 
j  soche l'olio di catram. Abbiomo co 
detto Guiramina Ber 
telli, riunisce tntte lo 
virtù terapeutiche del % 
si estrame @ dell olio di 


fogato di merluzzo. I! I Medici della;Guardia Os! 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO alla CATRAMINA (5 0/0) Riliaco Qaaso meria- tria San Da 


fia ANEMIA-RAVIITISMO=SCROFOLA | RICOSTITUEMTE,. BAMBINI . ADULTI — 


È N È dan. 
Serrara I DENUTRIZIONE - CONSUNZIONE - GRACILITÀ NON NAUSEA - È DI FACILE DIGESTIONE i r paptt. GIvaREPE COLONBO 


‘Specialista perle malattie Modico della Casa Reale la 
dela del xi 


Fils i 10 È | MALATTIE ESAURIENTI GRATISSIMO SAPORE = 


crato” dai piccoli. malati È sal Li ri 
Soft, inftici ud 7 SIE E° necessario far notare l'economia che sì ha nell'asaro il Pitiecor, calcolando che per la sns grando potenza modicamentosa pu essere ussto > ‘po del Pitleeo 


mici, preso volentieri, e É In dose più ridotta di quella che abbisogna usando 5! semplice olio di l'egato di merluzzo e tatte le altro preparazioni consimili 
Di a coniate pra i Il Pitievor costa L. 3 alla bottiglia, più cint. 60 se per poste. ‘Tre bottiglie L. 8,60 franche di porto 


Pr STRE (capacità tripla dello bottiglio da tre lire) L. 6,50 più cent. 60 so per posta; DUE BOTTI 
26. 


milano, 11 aetiembre 1891. franche di porto, dal proprietari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e C., Via Paoîo F. 
Dodico Primario al Brefotrofio VENDESI ANCHE IN TUTTE LE FARMACIE 


CHININA-MIGONE(E |i(} "INT 


PROFUMATA e INODORA preparata con ima speciale, conserva e sviluppa 3 (Tarmosifone) Sistema Besana 


i capelli e la barba 


mantenendo la testa frecsa e pulita ) ECLIEE Dessuna sor 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI i E È ; massima economia d’eserci- 
ed esigere sempre sull’erichetta ii nome dei preparatori î pid Riateriate semi iforme. ; 
ff. MIGONE e CO. : 9 /£ ce BRIN TIE AAA) pisati di qualsiasi importanza. apni 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 
32 Si eo sorio de i i farmacisti i doi; 
L. ala e‘ ttigla g 8. È ci . Bi è nr 
© °°° °° Deposito generale da VE È PN. ia A ji : pianti eseguito cre en 
‘0 F.lli Finocchi. Specialità Carlo Bod delie Muratte; R. C: droghi: K } w i 3 


1a, e Via Venetò, 30-33; Parenii droghiere, piazza di Spa; Manzoni‘e G Ù EGE ili, A 
21 ca - Rmporio di profumerie, piazza in Lucina 5; F. Cacciamio Via Chsoar sl. ee E si Stabilimento Besana 
mpiegati; F.Jli Tomeucci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombettt © ©. Via Porta S. Lo seoso È e av È G. B. TOMMASI è C, 
uerri Ireneo, Corso V. Emannele. 130, Profumeria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tr niere. Via duo Mac. 3 MILANO, Via S. Rocco, 15 — 
, . , I5-A. 


In Roma presso il Si, 
cia del Polverone, Sie cu 


In ROMA pre. 
za in La 


lete bene?i 
eaia CISA RPE RIE, 5 ; IL NUOVO 


gens i Ridona ai espelli il loro primiti 
SEITE ESTE i nni RISTORATORE colore, senza danno per | mede 


Encceni_imbbil. Perrinvigori & desimi 0 all: 
NOCERA- UMBRA | irmenctmeato = DI CAPELLI | Stmtorza i bulbi ‘et cappe 
dg rio at o Acqua ce dent macchia fa pelle, "oo © "2 
Ci cu it tico] SSIBBMRBY Fo PREPARATO DA | tia sat vr, e da na tei 
ttura, quindi di iges raggi pi o n 
eee Ao Soma io R- ROBERTS E C, | nadire ste imitazioni 
lo 8toma SI trova In tutte le Farmacie. 


8,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & c. 


FEE; . . . i, 
34; Avviso agli Industriali daga Farmacia della Legazione Britanni 
& CHAPOTEAGT, a Pang {EEN sottoscritto è incaricato del'a trattativa per ia v À a prezzi da Fi [ ce 
Gila Cei seguemi brevetti Filasciati in Italia al Signor|UO0 troderio. Per patina teenza - 17, Via Tomabuoni - Firanza 
x CRE |Friederte Cheplet : Brevetto 30 marzo 18%, Ra È Roma - 36-37, Pi Lorenzo ii ma. 

È ben più attiva che tutti i succhi ed estratti di carne, o Tra Di 70, N. per « Corps rouseauw casi sone I 

frès durs et procédés pour les oltanir > © brevetta. : 
aprile 1894, Reg. Attestati Voi. 70 N_ 976 Perno 
© \ceau four électriquo contina. » 


Bisle, 
Seatola di grammi 200 1. 100 n ra delle Prezzo L. 
E, BISLIBIRI © ©. — MILANO | ri : 2 


275 per « Nou- 


SONNAMBULA 


al fficio di Pricattee Industriati e starchi | REP — È Carlotta Bertolini STABILIMENTO FOTOGRA FICO 
Via Mercede 37 a i gi 


Roma, ei Ze. + consulti FELICI e C 
Ave. EMIDIO CARDINAL ° 3 È a mella sua essa Ti, cb: 
"| PI Va eta race Bioea N. [Roma - Via Nazionale, 251 e Habnino, > 
— Per si o 
Per inserzioni Armin. Fanfalla 3 = ciocca dì capel! ingrandimenti i 


e 5 lire elumo 
francob: lo. per lett conto 50 per 
| Fis pi ttera rac- = = per 100 sui 


TONICO 


nalterabili per i sj 
prezzi. 


OMO PRrorTtTO 


È s 7 - Piazza sì. Pantaleo, 4 8 
SIGAUALLI BRANCA Gi MILANO ti È 


vletto, 3 


processi 
su onore alle prisetpali espautzioni 


per l'Ameri 
_Ageuzia in Roma, 


? Faafala quotidizze 

. 
[Panfuia dalia demenioa. 
TE 
une sen tin.it nm. Gin 

» Rene “ ® 450 22 11 
Na segna 2 ce 
Siatidell'Unionepestala 40 30 10—|47 24 12— 

S ati non nel 

l'Unione postale . . 60 2015—|60 35 18% 


Cent. & in tutta Italia 
Roma - 16 Marzo 1895 


ZAMPE 


a 15 marzo. 

Un po' alla volta, con calma, pazienza e 
buona volontà, tutto s'accomoda: i dissidi si { 
compongono, gli animi si calmano,i nemici | 
implacabili sì rappacificano, gli angoli troppo | 
acuti si smussano, i bollori si intiepidiscono; 
ogui cosa ripiglia un andamento normale, 
tranquillo e sereno, e il buon senso finisce 
per trionfare. 

Nel pacse degli urti di nervi, della elet- 
tricità, dei disastri spaventevoli, dei cicloni 
demolitori, della legge Monroe © di altre ca- 
lamità, la voce del buon senso e della calma 
sè fatta sentire utilmente. Il senatore Hale, 
che ha sale in zucca, ha fatto una carica a 
fondo contro i sostenitori degli insorti di 
Cuba. Costoro, ha detto il senatore Hale, 
sono banditi che si appoggiano — comodo 
punto d'appoggio! — sugli incendi e sul sac- 
cheggio. Abbandoniamoli al loro destino, e 
smettiamo di occuparci dei fatti altrui, quasi 
che avessimo l'obbligo e il dovere di rad- 
drizzaro le zampe ai cani di tutto il mondo. 

Il Senato s'è persuaso, ha messo un po' di 
acqua nel suo vino spumante di proponi- 
menti bellicosi, e, tanto per fare qualcosa, 
ha deciso di chiedere al presidente Cleve- 
jand di fargli sapere se e quali interessi a 
mericani sono connessi agli affari cubani. 
Il presidente intanto ha versato anelvegi 
per suo conto, molta acqua nel proprio vino, 
e 5°è messo d'accordo con Lord Salisbury 
per l'altro spinoso affare del Venezuela. Così 
che, în America le cose sono sensibilmente 
migliorate e vamminano coi loro piedi 

iò non ha impedito però che i fieri sp: 
guoli continuassero a bruciare stemmi er 
tratti americani e a gridare como tanti Ta- 
magno contro gli Stati Uniti come se vo- 
lessero tamagnarseli. 

Se non che tutti quelli che s'erano dianzi 
spaventati del voto bellicoso del Senato a- 
mericàno, si sono ricordati che can che ab- 
baia non morde, e non hanno dato alcuna 
importanza agli urli e agli incendi spagnoli; 
e poichè nel momento dell’allarme avevano 
venduto allo scoperto molta rendita spa- 

*gnola, hanno creduto conveniente di ricom- 
prarla con una certa precipitazione. 

‘A spingere a ricomprare i venditori allo 
scoperto, ha anche contribuito l’annunzio 
della prossima conclusione di una grossa 
operazione finanziaria. Un sindacato di Isti- | 
tuti e di banchicri inglesi e tedeschi ha sta- ‘ 
bilito di emettere un prestito di 16 milioni { 
di sterline a 5 0/0 per conto della China. | 
Questo prestito darà alla China il modo di ; 

pagare al Giappone una rata della i 
nità di guerra, e di provvedere alla costru- 
zione di ferrovie. 


UTI 


astatato 


x 

A prima vista si capisce poco o non si 
capisce punto, perchè ua prestito chinese 
debba mettere di buon umore, specialmente 
il mercato francese. Se si ricorda che il 
primo prestito chinese fu fatto dalla Russia, 
coi denari della Francia, e fu considerato 
come un trionfo della politica. franco-russa 
nell’Estremo Oriente, sì avrebbe quasi ra- 
gione di credere che questo nuovo prestito 
da emettersi dall’alta finanza anglo-tedesca 
dovesse urtare i nervi, specialmente al mer- 
cato francese. E se ciò non avviene, è per- 
chè vi è la sua buona ragione. 

E la ragione è, che a Parigi sanno bene 
che quando si avvicinerà la sottoscrizione 
al prestito vi sarà a Berlino e, più ancora 
‘a Londra, uno scoppio di buon umore che 
si ripercuoterà anche a Parigi. Gli alti pa 
paveri della finanza francese non possono 
mostrare il proprio malumore per essere 
stati messi fuori dall’affare chinese, perchè 
essi si serviranno di esso e dell'effetto che 
produrrà per cavare colla zampa del gatto 
chinese la castagna dei propri imbarazzi 
dal fuoco delle difficoltà politiche e finan- | 
ziarie. dre 

Dal punto di vista della politica interna 
il mercato non sa che cosa pensare e che { 
pesci pigliare. Il ministero Bourgeois si pre- 
para alla prova del fuoco col suo disegno 
di provvedimenti finanziari, sulla base del- 
l'imposta sulla rendita, che i pompieri del- | 
l'opposizione vogliono spegnere con un getto 
abbondante di palle nere. Il che, se ben si 
guarda, dovrebbe far piacere ai finanzieri, 
che sarebbero i primi ad essere bruciati da 
quel fuoco. Ma se si guarda meglio si vede 
che essi hanno una paura maledetta di una 
crisi ministeriale, forse perchè, come la 
“vecchia che piangeva Nerone, pensano che 
vè sempre pericolo del peggio. 

Quanto al punto di vista finanziario, vi 
sono, pur troppo, i malanni derivati dalle 
pazzie passaie e non ancora tolti, nono- 
stante l'enorme sforzo fatto per  riuscirvi, 
perché il pubblico sul quale avrebbero do- 
vuto essere rovesciati ha, da qualche tempo, 
aperto gli occhi e ha messo anche gli oc- 
chiali. Gli istituti e i banchieri, che hanno 
i portafogli carichi ancora di valori che il 
pubblico non è disposto a comprare, cer- 
cano di trarre partito da tutto ciò che può 
mettere il mercato di buon umore, e si ra 
legrano perciò anche di questo prestito cli 
nese che è, in fondo, una loro sconfitta. 

Quanto al risultato del prestito si può es- 
sere sicuri che, senza le gonfiature della 
stampa francese, sarà soddisfacente. Un pre- 
stito 5 0j0 garantito sugli introiti delle do- 
gane. chinesi nen può non allettare i capi- 
falisti inglesi i quali, al pueto in cui sono 
le cose, non riesco.o coi loro milioni a 
auadagnare un pezzo di pane. Lo sconto 
per le cambiali a 3, 4 o 6 inesi non #0r- 
passa 5:4 010! 


nitivo 
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| parte di Brunebilde sarà eseguita da Lili 
Lehmann-Kalisch. La Sieglinda della Walkiria | 
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Ma oltre quella del prestito chinese, un'al- 


tra zampa è venuta ad aiutare i suddetti | 


papaveri ed altri ancora: la nostra que- 
stione africana. 

Gli inglesi ne hanno approfittato per de- 
liberare l'invio di truppe anglo-egiziane a 
Dongola. Questa decisione ha faîto, dirò 
così, dongolare di gioia tutta la stampa in- 
glese la quale si ripromette, a buon mer- 
cato; la rioccupazione del Sudan. Gli inglesi 
sudan troppo però per far credere che vanno 
contro i dervisci per aiutare l'Italia ; la quale 
se riescirà a tirar fuori la castagna di Cas- 
sala non avrà da ringraziare la zampa in- 
glese che s'è mossa soltanto quando ha ve- 
duto che v'era il suo tornaconto. 

Intanto è avvenuto però che la notizia 
della decisione dell'Inghilterra e quella delle 
trattative di pace tra l'Italia © l'Abissinia 
hanno dato un’altra poderosa spinta alla 
rendita italiana la quale è salita da 78 92 
a S2 60 a Parigi, da 78 1j4 a S1 78 a Lon- 
dra e da 79 a 83 60 a Berlino. 

Ciò è avvennto perchè sulla rendita ita- 
liana, come su quella spagnola, v'era un'e- 
norme scoperto. Le avversità africane ave- 
vano spinto le bande ribassiste, italiane e 
straniere, all'assalto della rendita italiana, 
che era caduta, come si sa, fino a 77 10. 
Evidentemente, avevano corso troppo nella 
speranza che guai più grossi sarchbero ca- 
pitati addosso all'Italia ciò che per gli spe- 
culatori italiani e strauieri sarebbe stato un 
vero terno al lotto. 

Se non che s'è veduto che come gli spe- 
culatori sulla rendita spagnola avevano spe- 
rato troppo sul voto del Senato americano, 
quelîi sulla rendita italiana avevano sperato 
troppo sull'Africa. Le gatte, come dissi do- 
menica passata. erano andate con troppa 
fiducia al lardo e, come ammonisce il pro- 
verbio, vi hanno lasciato già uno zampino. 
Quanto a noi speriamo che le cose nostre 
migliorino e che la speculazione finisca per 
andare con le gambe, anzi, data, dirò cbsì 
la qualità del legno, con le zampe all'aria. 


Nabab. 


L'incoronazione dello Czar. 

Non è stato ancora pubblicato il programma 
ufficiale delle cerimonie, ma si crede che l'i 
peratore e l'imperatrice giungeranno a_M 
il 5 maggio, che l'ontrata trionfale avverrà il 
9, l'incoronazione îl 12 0 il 14 e Ja rivista di 
gala îl 26. 

Quasi tutti i granduchi alloggeranno al Krem- 
lino; inoltre si preparano ventiquattro appar- 
tamenti magnifici per i priacipi del sangue che 
interverranno. 

I preparativi per la decorazione della città e 
le illuminazioni sono grandiosi. Il padiglione 
circondato da un giardino alla stazione ferro- 
viaria per i treni imp è costato più di 
100,000 rubli. Sono già collocate le condotture 
per l'illuminazione del Kremlino: 16,000 fiam- 
malle. Tutti i grandi edifici che vi si trovano, 
le cattedrali, il palazzo, la torre di Giovanni il 
Grande, che termina con una croce d’oro mas- 
siccio, il palazzo di giustizia, l’arsenale e le 
caserme del 1° reggimento granatieri saranno 
illuminati Vi saranno lampade elettriche fin su 
alle cupole delle chiese. Le mura del Kremlino 
saranno ricamate di lampade. 

La Trerskaia, la grande arteria di Mosca, 
lunga più di tre chilometri, sarà tutta ilumi- 
nata a luce elettrica. 

* 

Ancora l'incoronazione dello Czar. 

Il Museo storico fa costruire, sotto la dire 
zione de! principe ScherbatofT, duo stemmi 1m- 
mensi, che rappresenteranno il manto di por- 
pora imperiale sormontato da una corona. Le 
iniziali degli imperiali sono alte 1 metro e 70. 
Questi stemmi verranno coperti di lampade e- 
lettriche. È 

L'organizzazione delle feste popolari è stata 


| affidata all’intraprenditore Foreatti. Il posto 


dove si svolgeranno è la Khodynka. Una pianura 
immensa presso la città, dove si trova il campo 
di estate della guarnigione di Mosca. Sono 
state ordinate a una gran fabbrica 400,000 
zze ornate dei ritratti dell'imperatore e del- 
l'imperatrice. Questo tazze debbono essera di. 

stribuite al popolo durante il banchetto che gli 
offre l’imperatore: 

Le festo termineranno 
quale prenderanno parte tutti i reggimen! 
si troveranno a Mosca, e gli allievi delle 
militari. 


con una rivista, alla 
che 
ole 


* 

Un ritratto di Guglielmo IL 

Il pittore Antonio von Werner sta facendo 
ua nuovo ritratto storico di Guglielmo Il: l'im- 
peratore tedesco vi è rappresentato nell'atto di 
al conte di Moltke, in occasione 
10 anniversario della nascita del 
maresciallo; la scena si svolge nella camera 
di Moltke; intorno all’imperatore 6 al vecchio 
soldato, nel centro del quadro, si trovano i per- 
sonaggi del seguito del sovrano e la famiglia 
del conte di Moltke. 


AI teatro di Bayreuth. 
Le prove parziali, per la ripresa del Nibe- 


lungen in agosto, sono già incominciate. La 


sarà probabilmente la Reuss-Belce. Probabil- 
mento la Suchen si alternerà con la Lehmann- 
Kalisch nella parto di Brunehilde. Wotan sarà 
baritono Brucks, di Moneco. Per la parte di 
Siegfried è stato momentaneamente scelto un 
esordiente, Burgstatter, che anni fa faceva l'o- 
rologiaio, e che ba studiato a Bayreuth alla 
scuola drammatica diretta da Kniese, Piglierà 


parte anche il tenore Brener, che ha fatto ec- 
cellente impressione alle prove. Brener e Burg- 
staiter canteranno in questo mese, al teatro di 
| Norimberga, per far la pratica. 
* 
La macchina Torres. È 

Una macchina scientitica che deste una grande 
curiosità fra i competenti è la © macéhina per 
risolvere le equazioni », inventata da uno scien- 
ziato spagnuolo, Leonardo Torres. Questa mac 
china compie il laborioso lavoro dei calcoli 
Girando alcune manovelle si iscrivono le quan- 
tità date su dischi graduati; e non ci vuol altro. 
Le incognite appaiono subito su un altro disco 
accanto ai primi. I competenti la dichiarano ec- 
cellente. 

* 

Per finire. 

Il professore di mineralogia allo scolare 

— Dove si trova il maggior numero di dia- 
manti? 

— Al Monte di pietà. 


N. Nanni 


Francamente liberale 
Decisamente conservatore 


E’ questa la sintesi de! programma di po- 
litica interna, contenuto nella circolare di- 
ramata ieri dall'onorevole Rudini ai prefett 
regno. A dir vero, il concetto di tale 
sintesi non è, per sò stesso, chiarissimo; pe- 
rocchè degli aggettivi liberale e conservatore 
abbiamo oramai tanto, ed in tanti modi, 
abusato in Italis, che è difficile il determi- 
nare quale sia il vero e proprio 
ficato. 

Se, ad ogni modo 
vole Rudini intese affermare, ci 


me ritengo, l 


re- 
Governo 
lascerà a tutti piena libertà nell'orbita della 


1 colpire 
d esorbitare - non 


legge, ma sarà pronto e 
chi dalla legge accenna 
vi sarà probabilmente alcuno, che a siffatti 
propositi non si senta disposto a far plauso. 
Si potrebbe però fors'anche aggiungere, che 
quella dichiarazione non era punto nec 
saria, e non basta a caratterizzare un pro- 
gramma; perchè cssa non esprime che 
quanto costitui diritto ed il dovere di 
qualsiasi Governo în un paese retto a li- 
de 


L'onorevole Rudini ha 
centuato il suo pensieri 
dopo la concessa amnistia, il Governo se 


| vivo il dovere di essere più vigilante nel 


erò meglio ac- 


chia: 


prevenire, e più risoluto nel reprimere qual- 
siasi offesa alla maestà della legge. Ed in- 
vita i prefetti a non tollerare e tanto meno 
permettere che sotto speciosi pretesti si ver 
gano a ricostituire associazioni, i cui in- 


I 
i 


tenti siano criminosi; e ad applicare col mas- j 


simo rigore il Codice penale, che contro le 
associazioni criminose è molto severo. 

Forse potrebbe osservarsi che quandu si 
tratta di cose criminose dovrebbe essere su- 
perflua qualsiasi dichiarazione da parte del 
Governo: — che il prevenire cd il repri- 
mere accennano a due opposti sistemi di 
governo; — e che infine non è propria- 
mente compito dei prefetti applicare il Co- 
dice penale. Ma non giova fermarsi su qualche 
meno esatta espressione. La sostanza po- 
trebbe dirsi essere questa: che non è forse 
perfetta nell'animo del Governo la fiducia 
dei benefici effetti dell'amnistia in rapporto 
alla tranquillità pubblica; onde si affretta a 
dare a chi potesse averne bisogno, questo 
chiaro ammonimento: — Badate che se ieri 
giudicammo opportuno invocare la clemenza 
sovrana per canceliare il passato, non siamo 
disposti a tollerare che sotto qualsiasi forma, 
in qualsiasi proporzione, il passato si tenti 
rinnovare. 
io non dirò ce 
giunga inopportuno. 

Se non che î programmi per sò stessi 
sono assai poca cosa. Una mente chiara non 
ha molta difficoltà a formularli; ma le dif- 
ficoltà sorgono, e gravi, nel campo dell'ap- 
plicazione; tanto più nell'argomento cui la 
circolare riguarda, perchè sul terreno pra 
tico è sempre assai diflicile vedere dove fi 
nisca il campo della libertà, e dove cominci 
quello în cui sorge il diritto ed il dovere 
del Governo di prevenire 0 reprimere. 
i Augur@all'Italia, che l'onorevole Rudini 

abbia sempre in tale applicazione la mano 
I felice, e sopratutto sicura e ferma. Ma se 
| ciò, come spero, sarà, si può fin d'ora fare 
| un'assai facile previsione, ed è che taluni 
i fra coloro che oggi il Ministero Rudinì sem- 
| bra avere, benevoli e fiduciosi, ai suoi fianchi, 
i 
i 
i 
ti 
i 
H 


rimento 


to che l'avver 


non tarderanno & presentarglisi in campo 
opposto. — Non sarà però un gran male nè 
pel Ministero né pel paese. 

Io Fanfulla. 


Turchia e Bulgaria. 

Sofia, 15. — La Missione turca, ch'era ve- 
nuta a presentare al principe Ferdinando i Fir- 
mani del Sultano, è stata invitata stamani, a 
Palazzo, ad un déjeuner di gala. 

Quindi, alle2 pom. la Missione è ripartita per 
Costantinopoli. 

i Il principe Ferdinando accompagnò nella sua 
vettura alla stazione Zihni pascia, mentre i 
ministri e gli uMciali di Corte accompagna- 
Fono, parimente in vettura, gli altri. membri 
della Missione. 


i 
i 
| la musica intuonò l'inno turco. 
i 
i 


arretrato {3 Centesimi 


Sul loro passaggio era accorso numeroso i sports richiede un costuma speciale. Tralascio 
| di descrivere quello di pescatrice di granchi 


pubblico, che salutava con grande simpatia. 

N principe Ferdinando salutò, alla partenza, 
molto cordialmente Zihni pascià e gli altri mem- 
bri della Missione. AI momento della partenza 


Parata IA 
n ” * 
Hotizie d’Africa 
La situazione — | superstiti d’Abba Ga- 
rima — Cassala. 

La Stefani ha comunicato nella notte: 

Massaua, 15. — La situazione al Sud è 
immutata. 

L'esercito del Negus è rimasto fermo. 

Adigrat può tenere per più di un mese. 

Arrivano ancora dispersi e feriti della 
battaglia di Abba Garima. 

Il grosso dei dervisci si è diretto verso 
Cassala dove, stanotte, giungerà una nostra 
grossa carovana. 

La spedizione inglese. 

Parigi, 15. — I giornali pubblicano il se- 
dispaccio 
Cairo, 15. — Si conferma che il 
netto egiziano, dietro domanda del mi 
inglese, Cromer, decise ieri ufficialmente di 
effettuare la spedizione di Dongola. 

Cromer partecipò al Gabinetto egiziano 
che un rinforzo di mille uomini di truppe 
iuglesi partirà dall'Europa il 18 corr. recan- 
dosi al Cairo. 

il Consiglio dei ministri decise di prele- 
vare le spese occorrenti per la spedizione 


sul bilancio egiziano e di chiedere all'uopo i 


alla Commissione internazionale del Debito 
pubblico un primo credito di due milioni e 
mezzo di franchi. 

Si dice che la Francia, consultata come 
potenza garante dei creditori dell'Egitto, ri- 
terà di autorizzare un prelevamento allo 
scopo suddetto sui fondi del bilancio egi- 
ziano. 


I 
| 


Le spese della spedizione sono valutate | 


a oltre cinquanta milioni di frane 
Altri superstiti ed altri prigionieri. 
Massaua, 16.— Tra i superstiti del com- 

battimento del 1° marzo sono puro i tenenti 

Donzelli Antonio del 2? battaglione bersa- 

glieri; Di Giorgio Antonio (a disposizione 

del colonnello Romero); Nicoletti-Altimari 

Arnaldo del 3° battaglione fanteria, ferito 

leggermente; Baseggio Ottoniello della 5° bat- 

ja di montagna e Santoli Emilio, medico. 
prigioniero del Negus il tenente Fer- 

rari Antonio del 15° battaglione fanteria e 

ionieri di Ras Sebath il capitano 

uglielmo (a disposizione de co- 
mando), ferito: il tenente Poggi Umberto 
del battaglione alpini ed il sottotenente 
rbi Libero dell'11° battaglione fanteria 


‘PAGINA. DELLE SIGNORE 


V'intrattengo un poco, o amiche mie, sugli 
sperts femminili, dacchè essi sono all'ordine del 
giorno. 

Il secolu xrx ha fatto della donna un essere 
animato, che ragiona bene, che agisce del pari, 
in fine ch'è il vero compagno, sognato dall’uo: 


Quest’agilità, questa disinvoltura, ella le deve, ! 


convenitene, agli esercizi, agli sports femminili, 
i quali, a poco a poco, hanno trionfato su tutti 
i vecchi pr 

L'amazzone è in sella 
tino, per cacciare, galoppare o viaggiare. L'ul- 
tima moda vuole che il costume di lei sia 
molto semplice: di panno verde-ellera. Gonna 
corta; giace 
rotondati, di velluto, o dalle piccole basche 
piatte che modellano i fianchi: camicia inami 


le setto del mat. ! 


letta aderentissima, da' risvolti ar- 


data con collo e polsini; cravatta eguale. Cap- ! 


pello di feltro verde, da uomo, duro, con la 

breva tesa assai rinizata dai 

pelle di cane, color cuoio. 
La biciclista, ella, segue suo marito su tutte 


diligenze antiche e del pallone... futuro. La 


lo strade polverose, ride delle ferrovie, delle | 
i 


terra è sua; lo spazio non la sbigottisce, per- ; s Ò c 
3 con la coscienza di aver potuto avvicinarsi 


chè essa lo percorre senza pensarci. Indossa 
un abito mezzo lungo di sergia in lana grigi 
(Ii pantalone di sotto, abbottonato sotto il 
nocchio, è della stessa stoffa). Camicetta a 
grosse pioghe ricamata di soutaches ; calze di 
lana a maglia; ghette color cuoio: cappello 
alla marinara di feltro grigio; veletta di tuile 
bianco, e guanti di Svezia. 

La cacciatrice ha la gonna corta, di 
inglese misto, a grosse pieghe o a 


iati. Guanti di, 


assortita; il cappello alla tirolese o alla ma- | 


rinara, a meno che, nell'inverno, non si prefe- 
risca il tbcco di lontra: il più comodo di tutti 
i cappelli. Il velluto inglese = coste è pure ben 
portato. 

Ma prima di pensare al costume, pensino 
queste signore cacciatrici a esercitarsi nel tiro 
2 segno, da che nessuno è più fuor di posto 
di chi si unisce ai tiratori senza saper dove 
vanno a finire i propri colpi... 

Per giocare al tennis, al gu2/; al crocket, ci 
vuol parimente non poco esercizio. Viene da 
ridere, non è vero? pensando ai passatempi 
delle nostre bisavole! Come ne siamo lontane, 
e come, forse, elle arriccerebbero Îl nasetto, 
se potessero tornare a vederci pedalando o... 
crockettando !... 

La pescatrice ad amo esiste ancora ai nostri 
giorni nelle campagne dove scorre un fiume 
pescoso. Anche questo sport richiede un co- 
stume ad hoc: di flanella, col pantalone largo 
sotto la gonna corta. Colletto rovesciato sur 
un nodo di nastra; cappollone a campana e 
guanti del Tirolo. Ci vogliono stivaletti assai 
caldi e un mantello impermeabile col cappuo- 


sergia per il freddo: 


i 
I 
i 
| 
| poi 
I 


poi che, ormai, non è stagione adattata; ma 
te pure con me che ben sovente l'esercizio 
non è che un pretesto per cambiar vestiario 
per variare con civetteria Ja propria perso- 
nalità. 2 
Via, confessatelo sottoroca; se oxgste tanto, 
avreste anche una toilette particolare peF $0- 
nar il piano, per disegnare, per scrivere... 
Ob, povera me, che ho dimenticato il costume 
da canottiera... Ma ormai ne ho descritti an- 
che troppi, e nom voglio mettere di peggior 
umore babbi e mariti, cui questa fine di secolo 
rta intorno donne tanto compite. 
Perché, non c'è da ribattere: una ragazza 
d'oggi deve, sotto pena di sembrare hors du 
traîn, sapere: 1° l'equitazione; 2° guidare 
3° biciclettare: 4° cacciare; 5° pescare al- 
l'amo senza parlare; 6° giocare al tennis, al 
crochet, al gulf, ecc.; 7° remare e stare al timon 
S° ballare il Sostom, il passo a quattro, la co- 
l'ostendaise, il valzer, 


quette, la diconnaise, 
eccetera. 

Ho finito? Manco per sogno. Ella deve al- 
tresì saper sonare il piano correttamente (mu- 
sica classica, ben inteso), legger la musica 6 
accompagnare a prima vista; dipingere un 
acquarello grazioso; cantare con metodo; deva 
conoscere parecchie lingue e parlarle corrente- 
mente; poi cucire, ricamare, rimendare, far 
merletti, crochet, trapunti in lana e seta. 

— Ma - mi direte voi - lei esce dalla que: 
stione; perchè le arti non sono sports. 

Io vi rispondo: Anzi, molte volte sono tali. 
In Franzia (e fanno benissimo ') alcune nobili 
dame hanno indetto un concorso di cucina: 
tale quale un concorso letterario: pn altro 
sport, questo, secondo me, per molte penne 
muliebri 

All’infuori della vita piena di movimento che 
si offre alle nostre fanciullo e che sviluppa in 
esse la bellezza e la salute, v'è Îa vita seden- 
taria, non meno utile, non meno attraente, che 
riposa e distrae; e sono appunto questi diffe- 
renti modi d’occupar l’esistenza che rendono la 
donna così agile di corpo e di spirito : poi che 
i due opposti si sostengono e si compensano, 
formando un equilibrio perfetto. 

La testa, ora, non trascina più i sensi in 
una corsa folle: essa ragiona, mentre questi, 
calmati, si sottomettono. 

Ma... C'è un ma, signore mie. Ammesso che 
sports femminili sieno giovevoli alla fibra e 
all'anima, bisogna badar bene a non cader nel- 
esagerazione quando si coltivano. 

L'ho accennato, è questione d’equilibrio : una 
cosa che sembra nulla e ch'è tutto. 


Contessa Lara. 


Il verismo nel'Estremo Oriente 


HOKUSAL 
L'elegante popolarizzatore dell’arte gia; 
posese nell'Europa occidentale — © biso= 
gno di spiegare che parlo di E. de Goncourt? - 
ha dedicato un volume al pittore Hokusai, 
che tutti gli amatori intelligenti del genere 
ammirano e amano con entusiasmo; il vo- 
lume ha già fatto tanta strada da consolare 
E. de Goucourt del fiasco recente della sua 

Manette Salomon. 

Può essere forse abbastanza interessante 
anche per noi di vedere a traverso le pa- 
gine del volume di E. de Goncourt che cosa 
rappresenta nell'arte giapponese Hokusai e 
quale analogia la sua opera possa avere con 
l'evoluzione dell’arte moderna in Europa. 

Hokusai, nato poco oltre la metà del secolo 
passato per poco non ha raggiunto la metà 
di questo secolo e si può dire che la morte 
lo abbia sorpreso mentre dipingeva ancora. 
Egli stesso ha lasciato scritto queste parole 
che gli artisti d'ogni specie, così proclivi allo 
scorazgiamento, alla stiducia in sè stessi, 
potrebbero meditare: 

« Dall'età di sei anni io ho cominciato a 
disegnare e per ottantaquattro anni ho la- 
vorato sempre. Un anno dopo, nel 1849, 
Hokusai era morte, stanco forse della vita 
lunga e miseranda che aveva trascorso, ma 


sempre più all'idea che egli si era fatto del- 
l'arte. 

Ora quale era questa idea? 

® 

Hokusai aveva cominciato a lavorare nello 
studio del pittore celebrato Shunsho, dove 
veramente non si dipingevano che scene 
della vita delle cortigiane e degli attori. 
Hokusai vegetò così lungo tempo e aveva 
già trent'anni che nessuno ancora aveva 
sospettato in lui il germe della rivoluzione 
artistica che egli era chiamato a fare nel 
suo paese. 

Eppure sin d'allora egli aveva incomin- 
ciato a studiare il popolo nelle vie, e i suoi 
primi volumidi racconti illustrati, di cui ave- 
va fatto sempre il testo e le figure, lo atte- 
stano sempre nelle collezioni giapponesi 
principali. 

Il popolo ritratto esattamente quale è, 
scartando tutte le convenzioni delle scuole, 
ecco lo scopo che Hokusai s'era proposto e 
che raggiunse lentamente, rassegnandosi a 
tutte le difficoltà della vita, accettando la 
vita quale glie la facevano il disdegno dei 
Rubbhco e gli intrighi degli imbecilli iuvi- 

iosi. Per accaparrarsi l’attenzione del pub- 
blico egli ricorreva a tutti i mezzi e pro- 
fondeva generosamente l'ingegno nell'inven- 
zione e nell'illustrazione di avventure fan- 
tastiche e meravigliose, ma non rinunziava 
mai al compito artistico che si era imposto, 
preparandosi pazientemente all'opera sua 
vera. 

E un giorno finalmente, già vecchio, agi 
potè scrivere te Lente 
parole, che ci iano 


| 


suo spirito, il suo coraggio intellettuale in- 
domito e la coscienza che aveva del proprio 
valore: 

— Tutto ciò che io ho prodoito prima dei 
settanta anni non merita di essere tenuto 
in alcun conto: a setiantatrè anni soltanto 
io ho cominciato a comprendere la strut- 
tura della natura vera. 

Eppure già da anni parecchi egli aveva 
intrapreso la pubblicazione della sua opera 
îa Mangua, serie di piccoli dise- 
gui in cui tutta la vita popolare del Ser 
pone è riassunta, come net sonetti del Belli 
noi ritroviamo tutta la vita romana di un 
lungo periodo del secolo xx. 

Nessuna adulazione, nessuna denigrazione 
del modello: l'artista né coglie la forma 
vera e l'espressione sincera, che la fotografia 
non potrà mai dare. La fantasia non è e- 
sclusa dal lavoro dell'artista, anzi servo 
come a condire la riproduzione della realtà, 
ma la riproduzione della realtà è coscen- 
iosa fino allo scrupolo. tarlo che esami- 
nando per esempio dolfe figure di ciechi da 
lui disegnate, i medici hanno potuto definire 
il genere di cscità particolare di ciascuno. 

0 stiiio aspro della verità non impe 
disce all'artista geniale di raggiungere poi 
jueile sintesi estetiche dove la personalità 

[lell'artista più si rivela. E’ l'analisi allora, 
l’analisi esatta e laboriosa, che indica ciò 
che si devo conservare e ciò che si deve 
scartare, sicché quando nella sua decrepita 
età egli pubblicò gli ultimi suoi lavori, egli 
era giunto al punto di ottenere l'impres- 
sione della verità con la più grande sobrietà 
di mezzi. Era il . Hokusai aveva 
finalmente vinto. 


% 
Nella vita di un solo e sventurato artista 
giapponese duague noi veliamo compiersi 
l'en 


‘quell’evoluzione dell'arte — e dall'arte non 
si deve intendere esclusa la letteratura — 
che în Europa si è svolta mercè gli sforzi 
collettivi di pleiadi intere di poeti, critici e 
artisti; ma oseremmo noi dire che l'evolu- 
zione sia da noi compiuta e che l’arte, dopo 
îl naturalismo, il verismo, sia assolutamente 
risalita a un idealismo più alto, più com- 
pleesd. più vivo della esitanti fantasticherie 
in cui il romanticismo si compiaceva? | ni 
stri artisti più che le opere rispondenti ai 
gusti, alle tendenze, alle sensazioni di un'al- 
îra razza, dovrebbero studiare la biografia 
di questo pittore, che prosegue, a traverso 
tutte le difficoltà dlla esistenza, il suo per- 
fezionamento intellettuale e tecnico, non di 
alto curante che di trovare infine il segreto 
della vita e saperne animare il proprio la- 
voro. 

E anche gli scrittori, gli scrittori impa- 
zienti, così pronti a perdersi d'animo, a cre- 
dersi finiti, esauriti a trent'anni, quando il 
pubblico si mostra riluttante ‘all’ammira- 
zione, anche gli scrittori dovrebbero medi- 
tare a lungo l'esempio di Hokusai, che ac- 
cetta ì lavori più umili, l’alluminatura dei 
biglietti da visita giapponesi, pur di potersi 
procurafe quel poco necessario che gli ba- 
sti per seguitare a lavorare sul serio, per 
sè © per l'arte vera. 


Marchese di Carabas. 


_— arr 


CRONACA ESTERE 


CINA, GIAPPONE, RUSSIA E DETTI. 


Sì mette în dubbio, anzi si dichiara senza 
fondamento, la notizia diffusa di un trattato 
segreto fra la Russia e la Cina. Sia_esatta 
0 o, sia compiuto 0 stia per compiersi, 0 
sì compia nell'avvenire, certo la Russia non { 
lia bisogno di trattato segreto o palese per 
raccogliere tutti î vantaggi d'una partita da 
altri giuocata. Per uno di quegli effetti di 
riflessione non rari nella storia, i Giappo- 
Resi hanno speso il loro sangue 6 il loro 
denaro per la Russia : le hanno virtualmente 
conquistata la Manciuria e la Corea che 
essa prenderà quando vorrà, essendosi già 
stabilita a Seoul col re per ostaggio. Il resto, 
col tempo, verrà da sè. 

Quanto all'ammirato vincitore di ieri, spos- 
sessato delle sue conquiste - mediante una 
somma sufficientemente rotonda, è vero, ma 
sulla quale, per sapienti combinazioni, la 
Russia avrà ì suoi utili — esso è ancora oc- 
cupato a menare a termine una più dura e 

o fruttifera conquista, quella della grande 
isola di Formosa, abitata da una razza guer- 
riera che si difende bene. I Cinesi gli hanno 
lasciato l'onore e la pena di continuare una 
impresa che essi non hanno mai potuto com- 
piere. Così si comprende che a Tokio non 


si sia entusiasti di tutto quel che avrienò, 
e che il ministro Ito sia reso responsabile 
d'una serie di fatti, nei quali non ha vera- 
mente colpa, a 
Si potora aspettarsi, quando scoppiò l'in- 
surrezione di Corea, che la Russia non 
avrebbe veduto bone che il Giappone prém 
desse piado nel continente asiatico, così vi- 
cino a Vladivostock, e che si opporrebbe, 
in quanto potesse. Fa meraviglia che ella 
abbia avuto per ausiliari nella sua resi- 
Stenza non già la nuova amica Francia, ma 
Ja Gonnanlofcie mon he alcen. interesse 
laggiù. L'apparizione di questa triplice ma- 
rittima nelle acque "ell'Sstremo Oriente ha 
aralizzata l'azione dell'Inghilterra, toglien- 
lole la tentazione che avrebbe potuto avere 
di prender parte, mediante onesto corrispet- 
tivo, in difesa degii interessi del Giappone. 
E intanto si nota, che la Russia appro- 
fitta con grande abilità dell'attuale situa» 
zione dell'Europa, divisa da odii antichi e 
nuove rivalità, non solo per ottenere ciò 
che le manca Specialmente, il denaro in ab- 
bondanza e a buon mercato, ma ancora per 
distendere sul Levante le sue larghe ali, 
aspettando di allargarle anche in Occidente, 
e diventare e raggiungere la potenza cui 
tende, e con successo finora, la sua diplo- 
mania. — sigma. 


Spagna. 
Iinsurrezione a Cuba. 

Madrid, 15. — Il generale Weyler annun- 
zia dall’Avana che vi furono varii scontri fra 
le truppe spagnuole e gl'insorti, che si disper- 
sero fuggendo. 

Nello scontro che il colonnello Rodon ebbe 
colla banda Reyes gli insorti, nel fuggire, fe- 
cero scoppiare, mediante conduttori elettrici, 

di dinamite che feri alcuni sol 


contrariamente a tutte le leggi 
di guerra, adoperano palle di filo di ferro per 
mancanza di munizioni 0 per desiderio di ca- 
gionare maggiore danno. 


Ausiria-Ungheria. 
Commemorazione della rivoluzione di marzo. 
Vienna, 16. — Circa ventimila operai ed 


una cinquantina di studenti si sono recati ieri 
nel pomeriggio al cimitero per deporre 81 co- 
rone con nastri rossi sul monumento ai caduti 
della rivoluzione di marzo. 

Vennero pronunziati alcuni applauditi di 
scorsi in tedesco, czeco ed italiano. 

Fa poi cantato un grande coro e letto un 
telegramma di adesione degli operai triestini 

rnarono @ sera in città. 


L'imperatore austriaco. 
Mentone, 15. — L'imperatore d'Austria- 


Ungheria è ripartito allo ore 1 35 pomeridiane 
con treno speciale per Vienna. 


CRONACA ITALIANA 


Novara 6 ! nuovi ministri 
Novara, 15. — Ieri sera il Consiglio co- 
munale, su proposta del consigliere avv. An- 
dreoni, deliberò un voto di plauso al generale 
Ricotti chiamato a reggere îl dicastero della 

Verra. 

Anche la Giunta provinciale amministrativa 
© la Deputazione provinciale inviarono tele- 
grammi di congratulazione e di augurio allo 
stesso generale Ricotti ed al ministro Perazzi. 

A proposito di ministri è eurioso notare che 
la provincia di Novara conta ora tre ministri: 
Ricotti, Porazzi e Carmino, il quale ultimo è 
oriundo di Cannobio nel Lago Maggiore. 


Commemorazione di Mazzini. 
Genova, 15. Alle ore 14,45 un cort 
di associazioni, con musiche e cinquanta ban- 


diere, si recò a Staglieno a deporre corone sulla 
tomba di Mazzini. 


Per la Croce rossa. 

S) — Ad iniziativa delle si- 
Zanichelli ed altre, 
ieri sera nel teatrino dell'istituto dei sordomuti 


} vi fu trattenimento drammatico musicale. Vi 


suonava il nostro Franci col suo magico vio- 
lino e una folla distinta, per ascoltarlo © nello 
stesso tempo per venire in aiuto ni poveri fe- 
riti di Africa era accorsa în così gran numero 
che il piccolo locale rigurgitava addirittura. 
Suonarono egregiamente le signorine Passeri 
e Raimondi allieve della maestra Dominici; 
venne recitato il dramma di Daneo l'Ultimo 


n 


‘CRIQUETTE 
di L. Halévy. 


- I 
| 


— Che dieci franchi, che quindici soldi?... 
abbiamo dieci lire € quindici soldi 
è mio è tuo, Pasquale. 

- No, Criquette, no... 

— E le tue cinque lire?... quest'inverno. 
le tue cinque lire? Non le pigliavo io tutti 
i sabati? lo non volevo prima, ma poi tu 
mi hai persuasa che le dovevo prendere e 
le ho prese. Ora la cosa è al contrario, 
ma è la stessa cosa. Domani tu lasci i' tuo 
padrone - ho combinato tutto ciò stanotte 
nella mia testa — tu affitterai una camera 
in questa casa... e ce ne è appunto una li- 
bera in fondo al corridoio. Le cento lire di 
ieri sera, basteranno, credo, per comprarti 
il mobilio.. Non è vero, mamma? È noi 
vivremo tutti e tre insieme. Mamma avrà 
due figli a curarla. Non fare il cattivo, Pa- 
squale, non fare il broncio. Io nonti amerò 
più, se tu non accetti... Eppure, io non so 
come farò a non amarti più. 

Pasquale accettò, la volontà di Criquette 
fu fatta. z, 

‘Passarono due mesi. La féerie ebbe un 
successo enorme e Criquette ebbe la sua 

‘di celebrità; I librai vendevano la fo- 
lografia della principessa Colibri, seguita 
dai due mori che le portavano il manto 
reale. 


Criqueite era diventata in teatro un pic- 
colo personaggio importante. Rosita ne an- 
dava puzza, la conduceva tulte le sere nel 


ciò che 


suo stanzino dopo il secondo atto e la col- 
mava di carezze e di dolci. Criquette si 
vava là generalmente, in numerosa e bi 
lante società. Ordinariamente, verso le dieci 


! appariva il principe scortato da due o tre 


ainici. Questi signori pigliavano posto nel 
camerino alla rinfusa col parrucchiere, la 
cameriera, la sarta. Anche Bidache veniva 
tutte le sere dopo che Rosita gli aveva 
detto: 

— Bidache, voi piacete molto al principe. 
Oggi mentre pranzavo con lui al caffè in- 
glese mi disse: E' molto comico quel Bida- 
che, e non pertanto è serio nella sua con- 
versazione. Parole iestuali. 

Lusingato Bidache era diventato uno d 
gli assidui nel camerino di Rosita. Il prin- 
cipe, compiacente, gli faceva un posticino 
vicino a lui accanto alla toeletta della diva. 
_ Talvolta dopo d'aver parlato di mille cose 

rincipe e l'attore parlavano anche di po- 
litica. Era allora che Bidache dimostrava di 
essere un uomo seri 
La Francia — diceva il principe, non 
iù la Francia e non ritroverà la sua 
randezza se non ritorna alla monarchia 
ogittima. 

— Sono dolente, mio principe, di non es- 
sere del vostro avviso, ma io più che al- 
l'impero credo alla repubblica. 

Il parrucchiere di Rosita Michele Grandin 
era un uomo sulla cinquantina piccolo, ma: 
gro, dall'espressione energica. Preso nel 
î851 colle armi alla mano, sopra una barri- 
cata era stato deportato senza processo, a 
Lambessa. Sei mesi dopo egli otteneva la 

razia senza averla sollecitata, a richiesta 

l'un senatore che non sapeva’ nulla rifiu- 
tare a Rosita. Michele dichiarò che egli non 
sarebbe liscito di là sonza sapore da chigl. 
veniva quella grazia, quell'onta. Fini poi per 


ainore poi la commedia In vacanza di Bec- 
cari, dove si distinsero le signorine Raimoni 
Bernabei e Moriani. Le signorine Alberti e Bal- 
ladore con molta espressione recitarono la Mio- 
tala versi martelliani scritti dalla brava giovi- 
netta senese Myria Weber. 

Il Franci entusiasmò come sempre riella fan- 
tasia della Forza del destino, nell’adagio can- 
tabile di Beethoven e nella tarantella del Foi 
mie 

‘All'ingresso, da alcune signorine erano offerti 
mazzolini di fiori, ed ognuno dava l'obolo pei 
poveti feriti. 

L'incasso fu di citea 300 lire. E” poco, ma 
sertirà ad accrescere le somme che da ogni 
parte d'Italia si spediscono in Africa, per ren- 
dere più miti le sofferenze © le privazioni a cui 
sono andati incontro i nostri soldati combat- 
tendo per l'ideale della bandiera d'Italia e della 
patria lontana. 


CRONACA DEL MARE 


‘avigazione generale italiana. 

Singapore. 15: — Ha proseguito per Bom- 
bay fi piroscafo Letimbro, proveniente da Hong- 
Kong. 

San Vincenzo, 15. — Il piroscafo Orione, 
proveniente dal Plata, ha proseguito per Ge- 
nova. o È 

Aden, 15, — Ha proseguito stamani pet 
Bombay il piroscafo #a/faele Rubattino, pro- 
veniente da Massaua e Genova. 
een  _ 


Note marchigiane 


Ancona, 14 marzo (Z) — Le evoluzioni 
darviniane, avvengano esso o no, certamente 
sono lente, Quelle del signor sindaco di Ancona 
non solo si compiono davvero, ma sono anche 
rapidissime. 

Îl sindaco è di nasione ebraica, e si trova a 
presiedere una Giunta di due assessori, un cle- 
icale e un radicale. Veramente la Giunta è 
composta di otto persone; ma solo i due con- 
tano o pesano, gli altri no. Ora un giorno la 
vittoria è dell'assessore clericale, un giorno 
dell'assessore radicale ; e così il sindaco, no- 
vello Giano bifronte, ora ha l'aspetto dell'uno, 
ora ha l'aspetto dell'altro, e sempre riceve, 
come avviene di coloro che nei pubblici ritrovi 
per arte fanno i trasformisti, l'applauso delle 
turbe, ossia dei consiglieri, che, agitando al 
popolo per loro scusa la bandiera spettrale 
dello scioglimento del Consiglio e del commis- 
sario regio, gridano l'osanna al figlio di David. 
Pilato non vede nulla, e seguita nella sua re- 
sidenza prefettizia a lavarsi seralmente le mani, 
ossia a giuocare a tresette in compagnia dei suoi 
fidi. Costoro sono medici, e per star sempre 
sano e tranquillo, gli hanno insegnato quest'arte 
del fare nulla di nulla, come gli eroi da pol- 
trona del Giusti. 

Pochi mesi or sono il vescovo della città no- 
stra fu nominato cardinale. L'occasione per 
l'assessore clericale era delle più belle, e non | 
mancò di sfruttarla. Il siadaco ancora, che in 
quel momento era semplicemente assessore an- | 
ziano, capì il latino, e comprese che un bacio 
al sacro anello ed un inchino alla sacra por- 
pora gli avrebbero procurato i voti dei consi- | 
glieri clericali por l'amabile sciarpa tricolore. 
Quindi visita affrottata al vescovo, appena ei | 
seppe la nomina di lui a cardinale, sebbene | 
non in modo ufficiale; intervento al Te deum | 
solenne in cattedrale; altra visita in episcopio ; | 
e ricevimento con gran cerimoniale del porpo- j 

' 


rato nella residenza municipale. Scomunica se- 
greta da parte del rabbino; scomunica mani- 
festa da parte dell'assessore radicale. Questi 
si dimette; tumultuosa seduta consigliare ; voto 
di sfiducia. Ma poi, pochi giorni appresso, l’as- 
sessore dimissionario ritira le dimissioni, il Con- i 
siglio sfiduciato riprende la fiducia; tutti ri 
mangono ai loro posti; abbracci, pianti e sor- 
risi di tenerezza © di giubilo, commozione ge- 
nerale: insomma un misto di commedia e di 
tragedia, che finisce in farsa ed in operetta. 

Intanto l'Italia è colpita dolorosamente dai 
disastri africani. Come in molte città nostre, 
così in Ancona non mancò la dimostrazione al 
grido di: vogliamo i ritiro delle truppe dal- 
l'Africa. Erano un cinquecento i dimostranti 
tra curiosi, repubblicani, socialisti ed anar- 
chici, esclusi affatto i monarchici, che formano 
la grande maggioranza del paese. E i dimo- { 
atranti vanno al municipio, e quivi trovano ad { 
aspettarli cortesomente il sindaco e gli asses- 
sori, anche l'assessore clericale. 

Oh potenza della clamorosa sovranità popo- | 
lare! Come mai si sono trovati in Comune il 
sindaco e gli assessori in giorno di fest 
quando di consueto gli uffici sono chiusi? Si 
dice che avendo essi saputo della dimo- 
strazione sono accorsi al loro posto per g1- 


nni 


soldati pronti ad eseguirlo. La difesa sarebbe 
buona, se non si sapesse che un accordo era 
già interceduto tra il i della di- 
Mostrazione. Ed infatti il sindaco ricevè, assi- 
atito dal suo brillante stato maggiore assesso- 
rale, una deputazione, © poi si affacciò al bal 
cone del palazzo e parlò alla folla. Egli de 
plorò gli errori ‘commessi dal Governo ; augurò 
ton i dimostranti giorni migliori alla nazione ; 
5 come nato dal popolo protestè al popolo 
tiitto il suo affetto. Subbisso di applausi; pace 
conclusa tra la democrazia e il sindaco; trionfo 
dell'assessore radicale, tutto rosso in tanta 

lo ; 
8° sindaco promise ai dimostranti di farsi in- 
terprete dei loro desideri al Governo, ma poi, 
invece di rivolgersi ai Governo, gitcchè il pre- 
fetto forse non volle immischiarsi nella cosa, 
a Crispi non conveniva, ed a Rudinì non mi- 
nistro ancora non sì poteva, si rivolse al pre- 
sidente della Camera; ed invece di far noti i 
voti dei dimostranti, bef determinati dai loro 
partiti, esprime dolore per i lutti e i disastri, 
deplora gli errori, augura si desista dall'im- 
presa africana, a nome dimostrazione citta- 
dins, come se quella dimostrazione fosse stata 
di tutti i cittadini, senza distinzione di partiti 
di tutte le condizioni! 

Come intermezzo tra l'un fatto e l'altro, è 
avvenuto il trasporto della salma del generale 
Roselli. Ma questa fu fatica particolare del- 
l'assessore radicale, che trovò l'occasione per 
pronunciare un bel discorso. L'assessore cle- 
ticale, per la circostanza andò a Bologna. E 
il sindaco si riservò solo per il banchetto dato 
in onore del rappresentante il Comune di Roma, 
fel quale o recitò o approvò con applausi la 
recita delle lodi all’onotevole Elia, del quale, 
almeno fino a non molto tempo fa, si era mo- 
strato accanito avversario. 

fa anche il voto per il ritiro delle truppe 
dall'Africa, per la desistenza dall'impresa afri- 
cana, non poteva a tutti andare a versi, © bi- 


— Manzoni. 5 

Non essendo terminato l'allestimento scenico, 
la prima rappresentazione del nuovo dramma 
di Ulisse Barbieri, La vergine bianca, è stata 

vrorogata. 
Plotasera replica di Annella di Massimo. 

— Un nuovo flauto. 

Spirano gli zeffiri della pace, e al tumulto 
delle gran casse sottentrano i lievi soffi degli 
Strumenti musicali che mormorano. Acquista 
perciò un carattere di attualità anche il nuovo 
fianto iivantato dal professore Tommaso Giorgi 

Una conferenza=esperimento fu fatta ieri al- 
l'Accademia di Santa Cecilia, presenti molti 
invitati e i più autorevoli musicisti di Santa 
Escilin, compresi il direttore del Liceo Marchetti 
è il presidente dell'Accademia conto di San 
Martino. Fu un vero verdetto, con resultato 
addirittura splendido. 

Che cosa è dunque il nuovo flauto Giorgi" 

È' uno strumento semplicissimo : un piccolo 
tubo di lucido ebano con undiei fori disposti 
teoreticamente : nella parte superiore v'è un 
foro per il soffio, e lo strumento (ecco la prin- 
cipale innovazione) invece di stare trasversal- 
mente alle labbra, si tiene in linea diritta : como 
un elarino : ed è subito un vantaggio per l'igiene 
© per l'estetica. È 

La Commissione di Santa Cecilia aveva giù 
accuratamente esaminato il nuovo flauto rico- 
noscendone la superiorità per la bellezza della 
Yoce, una voce robusta e pieghevole alle mi-_ 
nime scalature. ; 

Teri dunque îl prof. Giorgi suonò varii pezzi 
con accompagnamento di pianoforte : per avera 
un contrapposto, fu pregato l’egregio professor 
Sirletti che sì prestò cortesemente a suonaro 
col flauto Bohm, 0 i resultati furono tutti a 
vantaggio del nuovo strumento Giorgi. 

Il verdetto della Commissione fu unanime : o 
a quel verdetto si associò con una splendida 
lettera-relazione anche l'illustre Blaserna. 


sognava rimediare. L'occasione propizia non mnnnirneirnri 
dovera mancare, © venne îl 14 marzo, il nata- 

lizio del Re. E infatti l sindaco, senza la scorta R (9) M À 
onorevole degli assessori, pubblicò esso solo, 

an manifesto nel quale si fanno auguri al Re, presa 

ni fratelli nostri in Africa, e si fanno voti, per- marzo. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico dol Collogis 
Romano: 
Massima 17.0 $ - Minima. 


Teatri 
Argentina (ore $ |?) — Bobén 
Nazionale (ore 9) — Riposo. 
Costanzi (ore 9) — Cavalleria rusticana. — 
Niobe. 
Valle (ore 9) — I moschettieri al convento. 
Quirino (ore 9) — Compagnia equestre De 
Paoli e vedova Marasso. 


ché dall'esempio dei grandi dal culto delle sante 
memorie le menti escan ritemprate a gagliardia 
di propositi. Dunque mutamento di scena a po- 
chi giorni vista: prima desistenza dall'impresa 
africana, poi gagliardia di propositi, che è 
quanto dire mantenimento in Africa del pre- 
stigio e della dignità nazionale. Ognuno si pren- 
da quei voti pel momento, che si voglia e 
contenti tutti. Quali saranno domani o in un 
prossimo avvenire i voti del sindaco e del mu- 
nicipio di Ancona? Ora non li conosco, perchè 
non sono né profeta né figlio di profeta; ma 
quando li saprò, li farò conoscere ai lettori di 


Fanfulla. Manzoni (ore 9) — Annella di Massimo o 
rshpi cene 
ri i Metastasio (ore 9) — Le campane di Cor- 
Fra le Quinte e fuori | meta 
ti PAIS Caffe neerto delle Varietà. — Tutti 
da e 
ieri ada, con una bella piena domenicale, ci f ' giorni dalle 14 allo 17 pattinaggio; dallo 


21 ‘alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


Gli amnistiati. 

Si era sparsa la voco che alle 18 di ieri sa 
rebbero giunti in Roma col treno misto di Na- 
poli i noti agitatori siciliani Garibaldi Bosco e 
Bernardino Verro, liberati dal reclusorio di Pa 
liano in forza della recente amnistia, e a quel 
l’ora circa 200 socialisti, e fra questi l'onore- 
vole Andrea Costa, trovavansi alla staziono 
pronti per una dimostrazione. Ma la voce era 
inesatta. Il treno giunse, ma con esso non 
giunsero nè Verro, nè Bosco! Allora la folla, 
tanto per dare un po' di sfogo al proprio en- 
tusiasmo, rivolse all’onorevole Costa tutti gli 
evviva che non poteva più trattenera nella 
gola. 

Bosco e Verro - il primo accompagnato 
dalla madre - giunsero invece col treno delle 
20,25. Vennero accolti da un entusiastico ap- 
plauso. Nelle due oro d'attesa i dimostranti 
cresciuti di numero, avevano invaso il piazzale 
interno della stazione e le grida d'evviva ri- 
suonarono assordanti per parecchi minuti. 

Verro, sceso per primo dal vagone, fu ad- 
dirittura portato in trionfo 

Vedendo che la dimostrazione non accen 
nava a finire, l'onorevole Costa invitò i dimo- 
stranti a sciogliersi e.a recarsi nella sede del 
Circolo degli studi soziali in piazza di Sent 
guazio. 

_Glî ex-reelusi salirono quindi în carrozza in- 
sieme al principe di Cuto, e sempre seguiti 
dalla folla percorsero via Nazionale e parte del 
Corso e alle 9 112 giunsero in piazza di San- 


fu l'ultima del Mefistofele, ed ebbero applausi 
il nuovo basso signor Rossi, il tenore Apostolu 
e la signora Zilli. Questa egregia artista fu 
fatta segno a una festosa dimostrazione dopo 
la Nenia e dopo il finale del terzo atto. 

Stasera chiusura della stagione con la Bo- 
héme del Puccini. 

— Nazionale. 

Domani sera, martedì, quarta rappresenta- 
zione di Chatterton, con prezzi ribassati. In- 
gresso lire due, palchi di primo ordine lire 
trenta, di secondo lire quindici, di terzo diec 
di quarto cinque. Poltrone lire otto, posti nu- 
merati lire due, e lire una per le ultime file. 
Una lira al lubione. 

Chatterton fu assai applaudito anche ieri 
sera. 

— Valle. 

Domani prima rappresentazione della Figlia 
del tamburo maggiore. Stasera ancora I mo- 
schettieri al convento. 

— Quirino. 

Stasera debutto del cavallerizzo Giuseppe 
Giacosa. 

Domani la canzonettista Ella Rocca canterà 
a cavallo. Novità fin di secolo. 

Metastasio. 

‘n pubblico numeroso accorse»ieri alla rap- 
presentazione dello Campane di Cornerille, 
data dalla compagnia Ceccarelli. Adelina Cec- 
carelli e Teresita Cappelli, due simpatiche co- 
noscenze del nostro pubblico, ebbero applausi 
fragorosi. 

La Cappelli (Sermolina) dovette ripetore 


_————————u _—_or€ 


arrendersi alle istanze di Rosita che gli 
scrisse : 

« Michele, mio caro; accettate. Io non 
posso stare senza di voi. Non ci siete che ! 
voi a Parigi che sappiate pettinare. D'altra 
parte voi non dovete nessuna riconoscenza 
al presidente. Non è Bonaparte che vi ha 
graziato, sono io. » 

In mezzo a quella società tanto eteroge- 
nea nel camerino di Rosita andava e ve- 
niva, calma, indifferente, misurata ne' suoi | 
movimenti, una donna di età incerta, tra i | 
quaranta e i cinquanta anni, alta, magra, | 
bruna, che pareva nulla vedere, nulla 
tendere, ma che però era la prima a vedi 
tutto, a capir tutto. Era questa la aggnorina 
Aurelia, la cameriera di Rosita. Portava i 
capelli, d'un nero brillante, lisci alle tempie, 
il suo abito d'un colore cupo non aveva or- 
namenti all'infuori d'un colletto e dei pol- 
saini di una meravigliosa bianchezza. Vi era 
nei modi, nel vestiario di Aurelia qualcosa 
di monastico. 

Ella sorvegliava tutto con occhio sicuro, 
© quando tutto non camminava secondo i 
suoi desiderii, quando gli di Rosita di- 
ventavano troppo turbolenti, dalle sue labbra 
sottili e fredde, sulle quali mai appariva un 
sorriso, uscivano queste brevi parole 

— Questi signori impediscono alia signora 
di vestirsi 

— Questi signori ritardano il cambi 
mento di costume della signora. 

signora entrerà di nuovo con ri. 
tardo in scena, come la settimana scorsa 
Io sarò obbligata di mandarli vin... 

Quei signori allora rispettosamente si ran- ' 
nicchiavano nel loro angolo, facendosi pic- 
cini, per tema d'essere messi alla porta, ciò * 
che era già loro successo altre volte. Ro. 

ita stossa si affrettava a far la sua toeletta 


| mere il tuono e i modi dell'ambiente. Si 


| attenzione alla fanciulla; ella 


| Aurelia non potè contenersi, e disse secca- 


senza mai ribellarsi all'autorità ‘d Au- 
relia che passava la sua vita ad inveire 
contro le sarte, i parrucchieri, l'amministra- 
tore © gli autori. 

Allora. quando tutti eran tranquilli, la si- 
gnorina Aurelia sedeva su d'uno sgabello 
in fondo del camerino e cominciava a ripu- 
lire i brillanti di Rosita, d'un valore di due- 
centomila lire, e che ella stessa portava 
ogni sera in teatro; non li affidava a nes- 
suno, neppure alla sua padrona. 

Era nel camerino di Rosita che ogni sera 
Criquette faceva un piccolo corso di ele- 
ganza e di corruzione parigina. Ella faceva 
dei rapidi progressi e cominciava ad assi 


— Avete ragione, Aurelia - diss'egli - io 
ho avuto torto. 

Ecco adunque in mezzo a quale società 
brillante e inutile passava le sue serate Cri- 
quetto la figlia della venditrice di frutta 

n differenti erano le sue giornate. La sua 
mamma diventava ogni giorno più dehole. 
Ella non poteva neanche più alzarsi al mat- 
tino per andare a fare le sue provviste. Cri- 
quette, verso lo nove, andava a comprare il 
pane ed il latte. Pasquale avrebbe. volen- 
tieri voluto risparmiarle queste fatica, ma 
le sue giornate non erano più libere. Intel- 
ligente, attivo, impaziente di rendersi u 
aveva saputo guadagnarsi le simpatie de 
l'amministratore, serviva d'aiutante al gio 
vane di teatro, e così gli era stato aumer 
tato a due lire il salario. 

Spesso, al mattino, con un grosso pi 
sotto il braccio sinistro, una brocca di latte 
nella mano destra, col suo vestitino di tela, 
abbottonato di traverso, i capelli scapigliati, 
gli occhi ancor pieni di sonno, Criqueite si 
fermava nella via dinanzi alle vetrine in cui 
era esposto il ritratto della principessa Co- 
librì, nel suo costume dell'ultimo atto, tutto 
in veli d'oro e d'argento, cola corona di 
false gemme sul capo. 

Criquette si consolava della sua miseria de 
mattino, pensando allo splendore della sera. 

Ma Criquette non poteva consolarsi del! 
malattia della mamma. Eran giunti gli v 
timi giorni di maggio, e la povera do: 
poteva appena trascinarsi, nelle ore del me- 
riggio, su di un banco all'ombra degli 2} 
berì dei viali vicini. Ella era così debole. 
così sfinita, che per salire al ritorno i suoi 
cinque piani, era obbligata a fermarsi 2° 
ogni pianerottolo, appoggiando affannata. 
ansante le spalle contro il muro, la testa 
sulle mani. (Continua). 


deva là della gentilezza © della grazia di 
Criquette, dell'ardire © della. vivacità. dol 
suo cicaleccio. Ella aveva un certo modo di 
dire: « Buon giorno, mio principe », che 
faceva smascellare dalle risa tutti gli astanti. 
È Criquette riceveva con imperturbabile se- 
rietà la risposta: e Buon giorno, princi- 
Sola, la signorina Aurelia non prestava 
‘aveva anzi 
due o tre volte bruscamente congedata. 
Delle leggiere contrazioni di malessere, su- 
bito represse, passavano sull’enigmatico ed 
impassibile volto di Aurelia. quando tutti si 
vertivano ad eccitare Criquette 
diro delle sciocchezze. ga 
ina sera che il principe si era lasci 
sfuggire una frase più brutale che spiritose 


mente; 


— li principe non dovrebbe à 
dinanzi quella bimba. ini 


Vi fu un momento di stu; i 
leva intervenire. up 


Il principe non glie ne lasciò il tempo, 


locali de 
Ciraoio, dove ambedue pronuncisrono dei di- 
scorsì. 

Da ultimo l'onorevole Costa invitò gli amici 
a trovarsi domani in piazza di Montecitorio 
per salutare i nuovi colleghi al loro arrivo alla 
Camera. E, perciò, fu telegrafato a Barbato, 
che già trovasi a Milano, dicendogli essere in- 
dispensebile la sua venuta a Roma. 

Alle 11 tutto era finito. 


Xx 

Con il treno delle 18 36 giunsero da Firenze 
altri sei condannati dai tribunali militari della 
Sicilia. Espiavano la pena alle Murate. 

Sono : Luigi Ribita, da Pietrapersia, con- 
dannato a 21 anni; Antonino Di Dio, anche a 
21 anni; Carmelo Guercio, da Partinico, presi 
dente dei Fasci, condannato a 25 anni; Michel 
Mazzola, Gaetano Profeta, La Valgamera, Fi 
lippo Barbera di Trapani, tutti e tre a 15 anni 

Costoro, non conosciuti da nessuno, disce- 
sero ignorati e si confusero tra la folla. 

Più tardi, però, andarono al Circolo degli 
studi sociali e presero parto alla dimostrazione 
in onore di Bosco e Verro. 


x 

De Felice Giuffrida, impazientemento atteso 
dai suoî amioi îeri e stamani, arriverà proba- 
bilmente stasera. 

Al palazzo Massimi. 

Stamani al palazzo Massimi, presso piazza 
San Pantaleo, ha avuto luogo la consueta an- 
nuale festa in memoria del miracolo operato da 
San Filippo Neri il giorno 16 marzo 1583 col 
-Sisuscitare Paolo di Massimi quattordicenne. 

Nella cappella del palazzo sono state cele- 
lrato delle messe. Il luogo ove il miracolo sa- 
rebbe avvenuto è stato visitato dai 
Svampa e Macchi, dal pi 
poli monsignor Casali, dai prelati Stanle 
Pauw e Caprara, dal senatore Mezzanotte e da 
numerosi membri dell’aristocrazia romana. 

Ml duca di Cambridge. 

Ricevuto alla stazione dall'addetto militare 

all'ambasciata d'Inghilterra, giunse ieri sera in 


Roma il duca di Cambridge, e prese alloggio 


al Grand-Hòtel. 
Consiglio dell'Ordine degli avvocati. 
Teri, come annunziammo, ebbe luogo l’assem- 


blea per la rinnovazione parziale delle cariche 
al Consiglio dell'Ordine degli avvocati 


Furono eletti; Virginio Jacoucci con voti 147, ‘ 


Enrico Jachini 133, Giovanni Villa 126, Augu- 
sto Baccelli, 115, Stanislao Aureli 115, Fran- 
cesco Valle 114, Nicolò Gallo 101. 

Pei feriti d'Africa. 

La sottoscrizione iniziata a Londra per rac- 
cogliere soccorsi a favore della Croce Rossa 
procede benissimo. Fra le offerte pervenute al 
Comitato, è da notarsi quella cospicua di Sir 
I. Rothschild per 5500 lire. 

La Croce Rossa segnala con riconoscenza 
l'attiva opera del nostro console a Londra e 
dell'avv. Mattei. 

— Ad iniziativa del sottocomitato della Croce 
Rossa in Albano Laziale per il soccorso dei 
«eriti in guerra fu data ieri un’ accademia vo- 
cale ed istrumentale diretta dal maestro Gian- 
nil 

Vi presero parte ottimi artisti, quali il com- 
mendator Romano Nannetti, la ‘signorina Mi- 
cuci, il baritono De Luca alliero del maestro 
cav. Persichini, e molti altri. 

Tutti riscossero «pplausi fragorosi, special- 
mente il Nannetti nella romanza del Simon 
Boccanegra cantata come sa quel sommo ar- 
tista. 

L'incasso è stato abbastanza rilevante ed il 
Comitato può esserne ben soddisfatto. 


Per i morti d'Africa. 

Questa mattina nell’oratorio della Confrater- 
nita delle Cinque Piagho in via de’ Baullari è 
stato celebrato — a cura della Confraternita 
stessa - un solenne funerale per i caduti 
d'Africa, 

Per Luigi Ferri. 

Nell’aula della nostra Università, domenica 
prossima sarà inaugurato il busto marmoreo 
dell'illustre prof. Luigi Ferri, che por 25 anni 
insegnò filosofia teoretica ai nostri studenti 
universitari. 

Parleranno : per l'Università, il rettore, pro- 
fessor commendator Giuseppe Dalla Vedova; 
per la Facoltà di filosofia e lettere il preside 
professor Giuseppo Cugnoni, il deputato Sebn- 
atiano Turbiglio, successore del Ferri nella nt- 
tedra di filosofia teoretica e il giovane dottor 
Giacomo Tauro a nome di tutti i discepoli del- 
l'illustre maestro. 

La famiglia Ferri sarà rappresentata dalla 
vedova signora Emma, nata Noerdlinger, dalle 
figlie e dal genero, professor Francesco Po- 
metti, del licso Mamiani. 

Un pazzo. — Una comica scena avvenne 
ieri nella chiesa di San Nicola in Carcere. 
Mentre il tempio era affollato di fedeli, È con 
tadimo Girolamo Santucci soltisi tramquilin- 


mento gli abit e rimasto con la sola. camicia { 


andò a sdraiarsi sui gradini d'un altare. Imma- 
ginate lo scompiglio! Il contadino fu condotto 
dai carabinieri alla prossima sezione di pub- 
blica sicurezza e interrogato dall'ispettore 
Gaglier. E 

Era stato preso da un'improvvisa alienaziono 
mentale. 


Fra gli impiegati comunali. 

Jeri ebbe luogo l'assemblea generale della 
Società fra gli impiegati comunali. Approvato 
il consuntivo 1895, si votò per acclamazione il 
seguente ordino del giorno : i 

« L'assemblea dei soci venuta a cognizione 
delle dichiarazioni fatte dall'onorevole sindaco 
di Roma al Consiglio d’amministrazione della 
nostra Società circa la destinazione delle eco- 
nomie che si potranno verificare sul capitolo 
del personale a vantaggio del personale stesso, 
delibera un voto di plauso e di ringraziamento 
all’onorevole sindaco per l'interessamento da 
lui dimostrato alla classe degli impiegati co- 
munali, sicura cho egli vorrà mantenere fermo 
il concetto di migliorare le condizioni degli im- 
piegati attuali, senza assumerno altri in ser- 
vizio. » 

Per altre proposte e modificazioni allo ata- 
tuto rinviò la discussione a mercoledì. 

Per Mariano Armellini. 

Ieri sera nella residenza dell'Arcadia a San 
Carlo al Corso il consigliere comunale profes- 
sore Orazio Marucchi commemorò il dotto ar- 
cheologo prof. Mariano Armellini, morto di re- 
cente mentre faceva lezione nel collegio di 
Propaganda Fide. 

N° eSaterenziere vene. fragorosamente ap- 
plaudito dallo scelto pubblico che gremiva la 
sala. 


cardinali . ig 08, 
fiarca di Costantino: | S*20 Lal) (e 1, n. 009) 


“8.4, n. 446), 


La festa dei tipograti. 

1. LA Federazione italiana fra i lavoratori del 
libro diede ieri sera l’ultima delle annunciate fe- 
Sto a beneficio degli operai disoccupati. La 
festa riuscì egregiamente, come le altre, gra- 
zie all'attività ed allo zelo della Commissione 
composta dei soci Guarnieri, Freri, Clavari, 
Forti, Carpentieri, Pagano, La Croce, Ferrari 
© Mazzocchini. 

A mezzanotte si estrasse la grande lotteria 
unica. Ecco l'elenco dei premii con i numeri e- 
stratti: 

Remontoir d'oro (serie 2, num. 716). 

Spilla in oro per signora (dono del’ collega 
Mevi Luigi) (s. 4, n. 479). 

Spilla in oro per uomo (s. 5, n. 133). 

Vaso în ceramica con piedistallo (dono 
del collega Sinibaldo Sinibaldi) (s. 4, n. 604). 

Porta carte con calendario in peluche (dono 
del signor Alfonso Gallo) (s. 1, n. 669). 

Portaritratti in pelle canaria (dono del ca- 
valiere Staderinî) (s. 2, n. 910). 

Due candelabri in metallo bianco (dono del 
Fanfutta) (s. 2, n. 321). 

Calamaio in metallo bianco (dono del Fan- 
fulla) (8. 1, n. 233). 

Volume: ‘« Egitto antico e moderno » (rilegato 
a fantasia dal collega Luigi Pelli) (s. i, ni 
Ihèro 155). 

Numero Unico (rilegato a fantasia dal col- 
lega Mazzocchini Alessandro) s. 5, n. 769). 

Portafoglio di bulgaro (dono del collega Pa- 
gano Luigi) (s. 2, n. 659) 

Due vasi fiorati (dono del signor Del Vec- 
chio) s. 3, n. 347). 

Gruppo di uccellini imibalsamati (dono del 
signor Luigi Bertoni) (s. 1, n. 880). 

Bocchino di spuma (dono del collega Pa- 

Porta gioie (dono dei signori F.lli Bocconi) 

Kimpansè, calco in gesso bronzato (dono 
del signor Luigi Bertoni) (s. 2, n. 771). 

Da ultimo gran corillon. La festa ebbe ter- 
mine a notte inoltrata. 

Roma Italian: 


E° terminata la stampa dello splendido la- 


! voro storico di Emma Perodi, Roma Italiana. 


L'opera si compone di trentadue fascicoli di 
sedici pagine riccamettto illustrati dai più noti 
artisti. 

Inviando cartolina-vaglia di lire 
ministraziono del Fanfulla, Roma, si ri 
subito franco di posta l'opera completa. 

Il furto alla contessa di Cellere. 

Sabato scorso la Camera di consiglio pro- 
sciolse dall'accusa tutte le persone che erano 
stato imputate di aver derubato la contessa di 
Cellere di una cassetta contenente una collana 
di brillanti ed altre gioie per il valore di citea 
50,000 lire. 

Gronaca spicciola. 


Il dramma di via San Gregorio. — 
Emilia Sigli, passata a seconde nozze con il 
caciaro Benedetto Fraschetti, aveva avuto dal 
suo primo marito — certo Picconi — una figlia, 
Amalia, che oggi conta 17 anni. Amalia, tempo 
fa, si mise ad amoreggiare con Filippo Casicci 
- Quardia dogli scavi addetta al Colosseo - 
domiciliato con i genitori, Paolo e Adelaide, in 
via Alessandrina, n. 53. Lungi dall’approvare 
la scelta del marito fatta dall’Amalia, Emilia 
Sigli, fin dai primi giorni, fece quanto era in 
suo potere per spezzare quel legame che, se- 
condo lei, non poteva far felice la figlia. 

Però Filippo e Amalia si amavano e un bel 
giorno, dopo una violenta lite sostenuta contro 
l'Emilia, il giovinotto prese la sua fidanzata e 
la condusse in casa propria. E il faur ménage 
incominciò. Imringinate se la cosa poteva far 
piacero alla Sigli! Le liti continuarono, e l'odio 
concepito dall'Emilia contro il Casi 
spense nemmeno quando la settimana scorsa 
Amalia mise al mondo un bambino! 

Le cose stavano a questo punto quando ieri 
sera Emilia e suo marito Benedetto, accompa- 
gnati da Antonio e Maria Bellini loro compari, 
andarono în via di San Gregorio a bere nel- 
l’osteria che ha per insegna: All'arco di C 
stantino. 

Poco dopo entrò nell’osteria Filippo Casic: 
Era ubriaco. Vedendo sua suocera, fece venire 
del vino e gliene ofîri un bicchiere. La Sigli 
lo rifiutò. li rifiuto, fece montare sulle furie il 
Casicci, il quale dopo aver gridato e dato 
smanie per qualche tempo si allontanò dal- 
l'osteria per rientrarvi poco dopo e riattaccare 
lito con la suocera... posticcia. 

Naturalmente Benodetto Fraschetti prese le 
difese della moglie, ed afferrato per il petto il 
Casicci, lo spinse fuori dell’osteria. Il giovane 
partì e corso nel corpo di guardia degli scavi 
ad armarsi di un moschetto a canna corta, 
tornò immediatamente ad appiattarsi presso il 
cancello dell’osteria. 

Poco dopo, da quel cancello, Benedetto ed 
1° facile 
preiizmuei © timo dee poni o 


HI ooee cool ale Bd (a 2 


tro aveva ferito l'Emilia alla guancia destra. 
Avvertita del fatto la pubblica sicurezza, 

vennero immediatamento date delle disposizio 

per l'arresto dell'omicida. E in breve il Casicci 


| fu rinvenuto dietro il Colosseo. S'era nascosto 


nel più alto ballatoio del monumento ! Il cada- 
vere del povero Benedetto, coperto da un pa 


| strano, rimase piantonato da un agente di pub- 


blica sicurezza, ia attesa della deposizione che 
avrebbe dato il giudice istruttore. Emilia fu 
medicata all'ospedale della Consolazione. La 
ferità guarirà in quindici giorni. 

Giudizio nella scelta! — Molti vi sono 
che assolutamente non possono rinunciare al- 
l'uso delle bevande spiritose. Non sarebbe un 
gran male se tutti sapossoro distinguere i li- 
quori dannosi da quelli che non lo sono. Or 
bene, il problema si risolvo perfettamento be- 
vendo soltanto il Ferro-China_Bisleri, cho è 
tonico, digestivo e buon ricostituente. 

La Nocera è digestiva, alcalina, leggera e 
gazosa, e costa poco. Presso F. Bisleri e C., 


Piccola Cronaca. 
SPORT. 

Abbiamo ammirato l’importantissimo sistema 
di ferratura per cavalli del signor Domenico 
Rossi, che ha la sua officina in Roma, via dei 
Pontefici, numeri 16 e 17, e fabbrica ferri e 
pianelle a caoutchouc per cavalli col suo 
stema brevettato, onde ne ebbe molte e molte 
onorificenze, rimarchevoli fra le altre: Diploma 
d'onore Esposizione di Parigi (1889), Nizza 
(1890), nonchè il diploma d'onore con medaglia 
d'oro di primo grado dell’Accademia delle In- 
venzioni (Parigi 1894), per eleganti modelli di 


ferro da cavallo che sono ofa in perrianenza 
al Musto veterinario D'Alttort (Parigi). Troppo 
lungo sarebbe enumeraro tuite le anocialità del 
genere attuate dal signor Rossi e dei nigdif- 
camenti e perfezionamenti introdotti per evitare 
malattie al piede del cavallo che sono in gran 
parte originate da cattiva ferratura e dal vo- 
lere approfittare dei sistemi che e scopo di 
concorrenza si vendono a minor prezzo com 
grave danno del cavallo. 

Ci lintiteremo solo alle sue tre più grandi în- 
venzioni: ferri, pianello e cuscinetti a caout- 
chouc per la ferratura dei cavalli, alle quali 
nessun sistema, nè italiano nè straniero, può 
fare concorrenza; e che sono giudicate’ dalle 
cliniche +eterinaris le più pratiche ed igieniche. 
Evitano pressione, riscaldamento e rammolli- 
mento al piede; preservano in modo raziona- 
lissimo la parto della forchetta, sempre faci 
tando la nettezza della pianta © rendendo ele- 
gante la ferratura. 

Dopo ciò merita speciale menzione l'impor- 
tante ritrovato del ferro imbottito di caout- 
chouc, insuperabile specialità per i piedi colmi 
e per i talloni bassi. 

Il Rossi può adottare fiduciosamente la di. 
visa : Se il cavallo parlasse... poichè è certo 
che ideando l’avverazione di questo impossi 
bile fenomeno non sarsbbs dubbia la scelta del 
nobile animale in favore della calzatura ; la 
ferratura Rossi sarebbe la preferita. 

L'industria del Rossi, unica in Europa, è 
stata portata a tanta altezza a mezzo della 
perseveranza ed attività sus, encomiabile e de- 
gna d'ogni elogiò. 

Ci rivolgiamo pertanto a tutti gli amateurs 
e studiosi del miglioramento di questo nobilis- 
simo ramo dello Sport, e consigliamo riva- 
mente visitare l'officina Rossi, che ha l'în> 
gresso libero, certo che tutti rimarranno sod- 
disfatti della perfezione e praticità delle varie 
forme di Serra! Joste in apposita splen- 
dida vetrina. 

Non è il caso di 

onorare il merito 
—_——————e__ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

leri alle 14 S. M. il Re ha ricevuto, col 
cerimoniale d'uso, perla presentazione delle 
lettere credenziali, il nuovo ministro del 
Chilì presso il Governo italiano don Frau- 
cesco Antonio Pinto il quale sostituisce a 
Roma il signor Baluel. 

Sua Maestà ha poi ricevuto l'ex consi- 
gliere dell'ambasciata di Russia barone di 
Mayendorif nominato ministro plenipoten- 
ziario a Lisbona, e in visita di congedo, gli 
e% ministri barone Blane @ onorevoli Bac- 
cellî e Ferraris. 


réclame, ma il caso di 


Oggi £ Ja ricevuti, in privata 
udienza, gli ex-sottosegretari di Stato al- 
l'interno, esteri, grazia e giustizia, tesoro, 

ltura e poste e telegrafi, onorevoli 
Adamoli, Faneo, Salandra, Sciacca 
‘ala e Rava. 

Stasera le Loro Maestà riceve: 
Quirinale il duca di Cambridge. 

L’ « Hohenzollern » a Genova. 

L'yacht imperiale Hohenzollern è giunto 
a Genova ed attenderà colà gli ordini di 
S. M. l'imperatore ermania. 

E' probabile che l'imperatore si rechi, 
nella settimana prossima a Genova ad im- 
barcarsi per la Grecia, e che Re Umberto 
vada a salutarlo. 


Consiglio di ministri, 

Oggi dalle due alle quattro e mezzo, i 
ministri hanno tenuto consiglio a palazzo 
Braschi. 

stato delinitivamente approvato l'elenco 

rogotti di legge presentati dal cessato 
Ministero, e dei quali sarà domandata la 
discussione. 

Il Consiglio ha inoltre approvato le di- 
chiarazioni che sulla questione africana sa- 
ranno fatte domani ai due rami del Parla- 
mento ed il relativo progetto di legge per 
la domanda di nuovi crediti. 


ll conte Nigra a Roma, 
hasciatore italiano a nona, 
‘a, è partito iersera per Rom: 


Pace 0 tregue d'armi. 

Nei circoli di Montecitorio, i deputati 
annici del Ministero, © che si ritengono bene 
informati, dicono che domani i‘'onorevole Di 
Rudinì annunzierà alla Camera che il Go- 

no lia pattuito una tregua d'armi col 
Negus : altri invece sostengono, che sì do- 
manderà l'autorizzazione a trattare la pace, 
© su questa questione si domanderà un pri- 
"Da oggi a domiani i 


inno al 


conte 


Liar 


vrebbe telegrafato Che, contro ogni previ- 
sione sua, con gli arruolamenti di volontari 
da lui banditi e con i dispersi tornati si- 
nora da Abba Carima e riuniti allAsmara, 
egli ha potuto costituire sei nuovi batta- 
glioni di truppe indigene, che insiome alle 
forze di truppe bianche già disponibili fanno 
ritenere assicurata, per ora, la temporanea 
difesa della colonia. 

Sì dice che questa è la ragione per cui 
il Baidissera avrebbe ritenuto superiluo l'in- 
vio di nuovi rinforzi. 

La divisione Heusch è giunta a Ghinda. 

Rinforzi in viaggio. 

Porto Said, 16. — Provenienti da Napoli, 
entrarono ieri sera in cansle i piroscafi Got- 
tardo e Po, con a bordo il primo il 42° batta- 
glione fanteria ed una batteria di artiglieria, e 
il secondo due batterie di artiglieria, una com- 
pagnia del genie e 300 soldati di vario armi. 

Diretto a Napoli, prosegui ieri sera il piro- 
scafo Singapore, proveniente da Massaua. 

Suez, 16. — Entrò ieri sera in canale, 

‘a Napoli, il piroscafo Adriatico, proveniente da 
Massaua. 

Ha proseguito stamane per Massaua il piro- 
scafo Umberto 1, proveniente da Napoli, con a 
bordo il 40° e 41° battaglioni fanteria ed una 
compagnia del genio. \ 

, 16. — E' qui giunto stamane il pi- 
roscafo Montebello, proveniente da Napoli, con 
300 ‘conducenti, quadrupedì, munizioni e prov- 
viste. 

Porto Said, 16. — Provonienti da Massaua, 
hanno proseguito stamani per Napoli i piroscafi 


Adriatico © Nilo, della Navigazione generale 
italiane. 


H Congo, la Francia e il Sudan. 
Parigi, 16. — Si smentisce qui nuova: 
mente la voce di una spedizione corigolese 
al Sudan; ma, nella previsione che i Der- 
visci vengano respinti verso Bahr-el-Gha- 
zal, ed in seguito alla marcia degli angio- 
egiziani su Dongola, lo Stato del Congo 
ha deliberato di stabilire un campo mili 
tare sul Nilo, ed ha proposto alla Francia 
di concorrere ad un'azione difensiva contro 

i Dervisci. 
Bepositi di polveri piriche. 

Per evitare disgrazie nella esecuzione delle 
visite ai magazzini di deposito di polveri pi- 
riche e di altri esplodenti, la divisione gene- 
rale delle gabelle ha compilato una dettagliata 
istruzione per gli agenti delle guardie di f- 
nanza. 

Gli agenti incaricati della visita d’una fabbrica 
o di un deposito di polveri piniche o di altri pro- 
dotti esplodenti debbono, prima di avvicinar- 
visi, deporre in sito lontano i fiammiferi e le 
altre sostanze incendiabili che per avventura 
portassero seco, deporre le armi, le chiavi e 
tutti gli oggetti di metallo di cui fossero prov- 

all'infuori degli attrezzi di bronzo o di 
rame che potessero occorrere nell'interno del 
locale, per aprire casse, ecc. Prima di entrare 
nella fabbrica 0 nel magazzino di deposito 
calzeranno appositi sandali dì pelle o di lana, 
somministrati a spese dell’amministrazione, e 
che saranno distribuiti a cura degli uffici tec- 
nici di finanza, che ne faranno acquisto nei li- 
miti delle esigenze del servizio, sostenendo la 
relativa spesa coi fondi loro anticipati sul ca- 
pitolo 90 del bilancio passivo del corrente anno 
è su quello corrispondente degli esercizi futuri. 

Le visite saranno in massima fatte di giorno, 
ma ove occorresse eseguire notte, si do- 
vranno adoperare lanterne di sicurezza in per- 
fetto stato. 3 3 

Occorrerido di dovere Aprite casse di pol 
vere, s’impiegheranto nttrezzî di bronzo 0 
rame, e non mai di ferro G di scciaig, Si evi- 
terà, se possibile, di entrare nei magazzini di 
deposito di polvere durante i temporali. 


— BOLLETTINO FINANZIARIO 


1 mercati continuano a dimostrarsi animati 
dalle migliori disposizioni. 

A Londra, in quei circoli finanziari non si 
nasconde la soddisfazione provata per la con- 
elusione del prestito chinese che si annuncia 
sarà emesso a 24. 

Tale prestito infatti, oltre che un avveni 
mento favorevole per il mercato monetario 
londinese è giudicato altresi un successo di- 

matico assai lusinghiero per l'Inghilterra. 

Nè a turbare ll buon umore dei banchieri 
inglesi contribuisce il fatto che si parla già di 
ritiri d’oro dal tesoro di Washington, e che 

affari del Transvaal non accennano a cal- 
marsi completamente. Queste nubi che offu- 
scano l'orizzonte hanno effetti solamente par- 
ziali e valgono ad influire solamente su quei 
titoli che possono dn esse risentire diretta- 
mente sfavorevole infiuenza. 

A Parigi l'alta banca fa sempre l'aumento e 
per questo si prevede che la imminente liqui- 
dazione quindicinale sarà piuttosto laboriosa; 
ciò nondimeno l'abbondanza del denaro e ln 
prevalente tendenza al rialzo fanno supporre 
che non saranno per sorgere difficoltà. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 16, ore 15. — Poco attivo causa li- 
quidazione — Tendenza ferma — Fondi fran- 
cesi sostenuti — Italiano 32 60 domandato — 
Spagnuolo 62 1516. 

Berlino, 16, ore 15, 
liano S2 90 contante, 82 

Genova, 16, ore 15,25. — Esordio indeciso 
quindi tendenza migliore — Rendita 90 57 
Banche Italia in ripresa 753 — Cambi un po” 

iù tesi: Francia chéque 109 77 — Londra 
7 68 — Berlino 135 30. 

Parigi, 15,15. — Rendita italiana 82 75 ri- 
porto 30 centesimi. 

Parigi, 15,25. — Rendita italiana 83 05 fine, 
riporto ora 5 (*) centesimi. 

Eorsa di Roma. 

isordito abbastanza fermo, il 
cennò poro dopo ad indebolire. 

Ma in seguito, favorevolmente impressionato 
dalla tendenza dell’estero, riprese sensibilmente 
per chiudere sostenuto, con un discreto di 
stacco sui prezzi di apertura. 

Fu commentata favorevolmente la voce corsa 
che il Ministero, pur mantenendo nelle linee 
generali il suo programma di un componimento 
amichevole in Africa, parlerà tuttavia di tregua 
e non di pace. 

La rendita, trattata în apertura intorno a 
90 75. ripiegnea quasi subito n 90 62 Ti 
Finnlime nelle semonia ore n %P SO @ 9 
rr pro 


— Sostenuto — Ita- 
875 fine. 


mercato ac- 


iiiaee moscato 


DM ocollo ca Gals ducale LU Asa 


scorsi, di 
a 90 80. 
Nei valori calma e prezzi quasi invariati. 

Ferrovie Meridionali 655 — Mediterranee 500 
- Cartelle Santo Spirito 332 - Acciaierie 275 
- Banca Generale 48 - Risanamento 28 - 
Immobiliari 47 — Marce 1247 ferme — Gas ne- 
glette focero 863 e 365 — Omnibus 195 50 ex- 
coupon di 8 50 — Condotte 191. 

Cambi lievemente sostenuti : 

Francia chéque 109 57. 

Londra 27 62. 


SCORSA DI PARIGI del 16 marzo 
| Apertura 


‘90 75 declinava a 90 60 per finire 


Rend. Franc. $ 0/0 am.a 
=» 3 0;0 perp. |102 20ex 
» a» 31200.| 106 
Rendita italiana 5 010 2 
Cambio sopra Londra = 
Consolidati inglesi. . = 
Cambio sull'Italia. . 
Rendita turca (nuova) 
Banca di Parigi . . > 
Egiziano 6 00. . . . 
Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Pari 


21 35 
807 — 
621516 


600 — 


Nl prezzo del cambio pei certificati di paga. 


mento di dazi doxanali è flasato, per domani, 17 


marzo, a lire 109 65. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri : GRADI - NIDI — GRIDA - CASI 
DURA — RIGI — GIARDINI — I, I, I, I — DURINI 
CARINI = CUNA — CRUNA = GUIDA — CRUOCIA 
GRU — IRÀ — RUINA — GUICCIARDINI. 


Logogrifo. 
17, 21 6 38. 
7. Sto da un pezzo fra Patti e Trabia. 
Mi si mangia ed esprimo allegria. 
Gi si pratica in chiesa all’altar. 
Vendo vino, minestra, stracotto. 
Senza chiacchiere: 0 sciabiche 6 
0 arcani. 
— Parlerò senza dubbio domani 
e dirò cosa intendo di far. 


NUMERI della LO' 
RIA di PASQUA IN 
MA (Estraz. 31 Marzo 


31 Maggio 1896), Pri 
Breso  90,000/ 40,000. 
costano L. 25, ma oli 
al concorso venticinque 
voltesuperiose al bigliett 
unitario, hanno in regali 
per sei persone (Manifa: 

Î tura Ginori) composto di 


14 pezzi decorati, e rico 
nosciuto degno della mi 
gliore tavola 
Sivolgersi per l'acquisto dei biglietti all 
Amministr. în Roma, Via Milano, 33, 
presso tutti i Cambiavalute e Banchieri 
[nel Regno. 


Mialattie del fegato 
Gastricismo 
Stitichezza 


Mialattie nervose 

Le nostre Pillole Depurative Universali G. 
Fattori e C., hanno avuto un successo mon- 
diale. 

Effetto pronto e garantito anche alle prime 
dosì. L. 1 la scatola di 25, L. 2 quella di 60. 
Ss per posta aggiungere cent. 15, G. Fattori 
e 0, Ch via_Monforte, 6, Milano. In Roma: 
Farmacia Reale Garneri, A. Manzoni e C., via 
di Pietra. 

Opuscolo gratis dietro semplice richiesta. 


NUMERI della LOTTE- 
RIA di PASQUA IN RO- 
MA (Estraz. 31 Marzo - 
31 Maggio 1896), Primi 
Premi: L-80.000 40,000 
costano L. 50, ma oltre il 
concorso cinquanta voli 

superiore al biglietto uni- 
tario hanno in regalo un 


Servizio di Cristallo intagliato riccamente 
Manifattura Ginori) 21 pezzi. Questo ser- 
‘zio possiamo semplicemente garantire che 
è splendido. 
Rivolgersi per l'acquisto dei biglietti alla 
Amministr.in Roma, Via Milano, 33, e presso 
tutti i Cambiavalute e Banchieri del Regno. 


CAV. I. MAZZON e C. 


Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a sera 
con spacolo pelleria da tavola 
Via de' Pastini N. 19 è 20 6 Via della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 79. 

Prezzi del 
Pollastri e gal. L. 2,50 1 kg 
Pollanche . . . » 2,19 
Tacchini. . . . » 1,80 
Gallinaccette . 02,10 
Anitre.....»2,20 
Oche. .....02,— 
Faraone. ...3,— l’uns 
Piccioni. . .. 00,90 » 
Selvaggina assortita 
s Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi jn comunicazione com 
« Villa Vittoria ». 


| TERIA DI PASQUA 

| IN ROMA (Estraz. 3 

| Marzo 1896 - 31 Mag- 
io 1946), Primi 

| mi: L.S0000 e 40000) 

| costano L. 


volte maggiore, haono in reg 
| zantissima Scrivani 
Sta dai Magne 
lama, È mobili pi 


gb LE 


tutti i Cambiavalte o Banchieri nel Regno. 
Malattie dell’ore 


DOTT. G. NUVOLI state, detroreo- 


Dalle 12 alle 18- San Niccolòda Tolentino 23-1. 
bi l---—@— 
Ì I dolori spamodici della vescica soni 


0,9: 


eliminati dalruso costante dell’Acqu 
Fiuggi 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 

In quarta pagina: Per ogni linea 0 spa- 
zio di linca, lire 0,30 — la terza paga, 
tiro 0,80 — In cronaca, liro 1,20 — Necro- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Pe: avvisi” replicati, sconto 
a convenirsi. 

Dirigersi all’amministrazione del Fan- 
fulla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 

Pubblicità straordinarlaas migratulta 


In quarta s 

Per locali da affittarsi, compre-vendiite 
offerta e ricerca di lezioni e di impeghi, 
réclame di esercizi e d'industrie, e corri- 
spondenze private. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi e corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 


BONAVENTURA SEVARINI gerente responsabile 
Stabilimenie Tip. Iialiano, Via Coppello, n 35 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SEGOLO! 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 


IPERBIOTINA MALESCI 


Principio attivo del succo or so di animali 
sani © vigorosi ottenuto col metodo del Prof. Brown 
mard dell'Accadomia di Parigi. — L'IPER- | 
| Bibrima maresor erperimentata con successe 
| al-nostro Policlinico e da varie notabilità mediche: 
Riagiovazisna è proleaga la vita, dà forsa è salato 
Duplice assorbimento, effetti meravigliosi, Pre- 
co *etonatma. del: premiato stabilimento 
Bhimico | MALESGI, FIRENZE. 


lo Ilustrativo — Esigere la 
mt EV E 
(RIE FARMACI 


ALOPEGIA CALVIZIE PRECOCI 


Il sottoscritto medico chirurgo di Livorno, attesta 
che la bambina Letizie Rossi di Lorenzo di Spezia di 
anni 6, affetta da Alopecia completa del capillizio, cu- 
rata senza effetto alcuno da vari medizi secondo quanto 
attestano i genitori della madesima è guarita in modo 
mergvigioso, colbfuso di due soli visetti di pomata, 
dal firmacista Balnchi Luigi di Brescia. 

In fede il medico chirurgo dott. A. ARZFLÀ 
Aitesto che la Pomata contro l'alopecia preparata dal 
Farmacista Lulgi Blanchi di Brescia, da mo esperimeatata 
în un caso d'alopocia discretamente estesa di una signo-. 
rina guatordicenne, diedo ottimo e rapido risultato 
irle Treponti, 9 Dicembre 1394. 
Dott. CESARE ZECCA 
Un vasett) L. 3, sispadisce dietro rimessa dell'importo) 
dal preparatore, dai priocipali grossisti in medicinali © 
profumerie, in tutte. lo fermacio, e preso i principali 


lissimi ritratti e vedute. 


G 


S 


tiraggio, 15 cu 
di larghezza. 
con serie di d 


erlatina brogany 


Un flacone ossalato 


r l'uso dell'apparecciio, 


ESERCIZIO 1895-96 
Prodotti approssimativi del traffico dal 1° al 10 Marzo 1896 
(®3' decade) 


RETE PRINCIPALE (1) 


ELEI FOTOGRAFO? 


. PERCHE?. 


RETE SECONDARIA 


3,993,137 0h) 3,023,201 22) 


Prodotti dal 1 Luglio 1895 al10 Marzo 189€ 


68 3A} - 142,716 15 


Franco nel Regno 
L'apparecchio IL FOTOGRAFG 


ni compone di: 


Una camera oscura « noca înce-| 
rato » a soffietto di tela di 


1,663,540 09| 1,615,988 16 


3,191,639 13| 3,339,453 Si 


Vetro smerigliato per mettere ini 
fuoco.— Untelaio doppio (chassis) 


entro di potossa, — Un fiacone 
irta da filtrare. — Un imbuto d 
vetro. — Tre fogli di carta colorata. 


profumieri. — In BRESCIA, farmacia Spedali, Franchi, 
© Deposito in ROMA presso A. MANZONI Neg. prodotti 


_LEPAGE & C. Va s rasegonds, !l MILANO 


medicinali, Via di Pietra, N. YI. 


LEDERE 


Iniettori Brooke, ultimo modello 


Per caldaie a vapore adottati dal Ministero della 
Marina per le Navi da Guerra. Semplicità dì mon- 
tatura e massima economia ed efficacia in con- 
ironto delle pompe usuali. 

Officina Ramella, Via del Quirinale, 5, 
ROMA. È 


swuarigione radicale e senza conseguenze di @ 
anehe le più ostinate, e Preservative L 5 — 
esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione p 
TENGA, che visita ogni giorno in Mî 
pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di \° 
tto, L. 5). 


Novità assoluta 


Stufe a petrolio senza odore alcuno economiche 
ed eleganti e trasportabili. Da L. 37 — ciascuna 
a L. 50 — Campione in funzione nella 
@©ficing Ramella, Via del Quirinale, 5, 
ROMA. 


‘Consulti ii 

Depo: 
Tenea, la cita Carlo Erba 6 succursale Farmaci» 
va V È., si spe iscono i rimedi in tutta Italic con I 


Roma Italiana 


_Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacmente illustrato dai migliori artisti 

L’opera cempleta si compone di 32 
fascicoli prezzo dell’opera completa L. 
3.20 - Ravolgere richiesta con cartolina 
vaglia all’amministrazione del Fanfulla 
Roma. 


incisioni, la lettura più dil 
vende a L. 10. Tutte ln fami; î 
giatura quesio bel volume la cui prima edizione si 


Roma inviando 


NO! 

Perchè in pochi minuti, e senza 
studii preliminari, tutti pos- 
sono diventarlo, acquistando 
l’apparecchio IL FOTOGRAFO, 
col quale si ottengono bel- 

pat 
2 edi 


È completa la grandiosa opera | 


ue 


«xa 


& 


| GRATIS il Grande Catalogo Illustrato GRATIS 


Goecetta, Perdite 


Una chioma folta e fluente 
16 degna corona della 


La varba ed | capelli 
all'uomo aspetto 
di Retierza di furza o @ semo | 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


generali per ! Farmacisti in milano, presso lo stesso Dott 


L'ACQUA CHININA-M!GONE preparata con sistema spec 
de le migliori virtà terapeutiche, 
re del sistema capillare. Essa è un liqui 
compesto di sostanze vegetali. Non cambi: 
e la cadnta prematura. Essa ha dato risullai 
he quando la caduta giornalie: 
ACQUA CHIN 
nuaro l’uso e loro assicu- | 


ATTESTATO 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 


quali soltanto | 


m possente @ te 
arinfrescante e limpido ed i 
î colore dei capel 
immediati © sodéisi 
fortissima, B voi 
vostri figli duran 
rerete un abbox 


Rivolgero richieste all’Amministrazione del < Fanfatia » 


a, fatena sempro ci 


Sigaretti di Grimaoit & C.le 


‘al Cannabis Indica 


rimentata già più voite !a trovo la migliore | 
e dì grato profumo e veramente | 


adatta agli usi 
vrebbe essere «empre fo 


entore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 


L più efficace di 


tutti i rimedî co- 


Tanti rallegramenti e sal: 


‘andol: mi professo il Loro devctissimo 


Ottimo rimedio che nessuno di taati nuovi ritrovati ha potuto fin ora eguagliare 
il più potente ed innoquo contro la Tosse, tanto che essa derivi da irritazione o da 
causa nervosa; si usa con buon successo anche contro il mal di gala, le bron- 
ehiti, i catarri polmonari e la tisi incipiente; giova nell’asma nervoso 
nella influenza e per calmare la insonnia. 


La «fficacia delle Pastiglie Paneral, che contara già 30 anni di successo în Italia @ nei 
pali Stati d'Europa e d'America, non è un vanto del loro inventore, ma è stata con. 
dei più distinti medici d'ogni paese, i quali, dopo aver!e sperimentate negli Ospad: 

È ano sp) «aseamonte rilasciato al Chimico-Fa-macista Panel 


ali e nella tore 
j solerdi 


È perché il pubblico non creda che si tratti delle solite ipotetiche centinaia di certifiesti che 
molti specialisti annunziano, (‘na chs scno coma l’araba fenice) sappia che questi rilasciati al » gnor 
Paneraj sono veri a palpabili, in piena forma legale, vidimati dalle compatenti aut e pubblic ti 
in un opuscolo che si spedisce gratis a chiunque lo domandi al Laboratorio Panersi — Liverno= 
molti dei quali verran pubblicati in succinto nel presente giornale. 


Fosssombrone Il Lug 
Le Pastiglie Pancraj, nelle aîtoziori degli organi 
respiratori, sono uno dei migliori ag. 
preferirsi t-1volta all’oppio stes 
alcun suo inconveniente . . . Tornan 


ia esp 


quante alire Pastiglio di questo 

sive 0 nel- | colsero tale popolarità, da assicer 
Imaro { consumo di questa Ci: 

ltrosi È 

Dott. Luigi Rossi, Prof. Domenica Franco. 


Medico degli Ospedali Gas e-Mania 61 locaratli 
Napoli Maggio 1878. Dott. Gabriele Pecoraro. 

Dichi. viamo noi qui sot ti Professori dell'O- Medico degli Ospedali clinico ed Incurab 
spedale Clinico della Regia Università d: Napoli, che . Prof. Gaetano Rumeno 
avendo a lungo sperimenta'o le Pastiglie Paneraì a Medico nello Spedale Gesî-e-Maria 
soll'evo degli infermi tormentati da malsttie del re- È Prof. Vinceazo Salvi 

Lo Specialità Panoraj si vendono presso tutti i grossisti © le primario îsrinacie del Regno 
Deposito a ROMA farmacio Orlando, Via Nazionale, 246, © Serafini, Piarz: Meduma, 9 -. CIVITAVEC 
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ITALIA E INGHILTERRA 


Le dichiarazioni ‘fatte ieri dal Governo 
inglese alla Camera dei Comuni rispetto al- 
Îlfalia ed alla questione africana, quali sono 
riassunte riei ‘telegrammi che seguono, non 
possono non avere la più viva e la più lieta 
800 fra noi. Il sottosegretario agli esteri si- 
gnor Curzon non ha parlato soltante dal 
punto di vista degli interessi dell'Inghilterra 
è della sua posizione in Egitto, ma ha par- 
Îato a nome e nell'interesse della civiltà sul 
continente africano. Ed è a nome e nell'i 
teresse di queila civiltà che proclama, din- 
nanzi al mondo l'alleanza dell'Inghilterra 
coll'Italia, e fa voti ed-esprime la speranza 
che il valore delle truppe italiane saprà. ri 
vendicare l'onore della bandiera. 

Si può essere, per convinzione, partigiani 
di una politica tranquilla, casalinga © di 
raccoglimento; si può desiderare che l'im- 
presa africana mai stata da noi ini 
riata, ma-oggi - le ioni e gli atti 
del Governo inglese non è 
possibile non riconoscere che l'Italia — sia ! 
pure a prezzo di molti dolori e tramezzo a 
molte delusioni - ha raggiunto nella consi 
derazione del mondo un posto che sarebbe 
difficile abbandonare e che impone dei grandi | 
doveri. ; 


TR 


SÌ 


&A\TZDUII 


sottosegretario di Stato per gli affari esteri 
Curzon, continuando! le diebiarazioni fatte nell 
seduta del 13 corrente, spiega lo scopo del- 
l'avanzata di.un corpo anglo-egizianò nella val- 
lata del Nilo. Dice che alcune settimane fa giun- 
sero voci che i dervisci si proponevano dimar- 
ciare avanti nell'Alto Egitto. (Grida di oh! da 
parte degli Tri i), marcia che avrebbe mi 
nacciato su tre punti le sorgenti del Nilo, a 
Murad e a Kokreb, Si diceva pure che Osman 
Digma (Nuove grida df oh/ da parte degli Ir- 
landest) svanzsva in direzione di Cassala. 
friultaneamente giunse notizia al Cairo che rin 
fotzì considerevoli di dervisci avanzavano verso 
Dongola. Sulla fine di febbraio il Governo in- 
glese ricevette notizia: che :secondo le informa- 
zioai dei consiglieri militari egiziani e britan- 
nici sì trattava di una importante marcia in 
avanti da parte dei dervisi, avente probabil- 
niente per obiettivo Cassala, ma che tale pe- 
ricolo avrebbe avuto'erentualmente un contrac- 
coipo sull'Egitto. 


La notizia era tanto più geria dacché fin l'al- 
lora le truppe italiane si trovarsno ia presenza ‘ 
di difficoltà sulla costa occidentale del Mar; 
Rosso. Poi sopraggiunee l’infausto avvenimento i 
di Adua e non vi fu nessuno nella Camera e | 
nel paese :chs-non l'abbia appreso con sincero 
dolore. (Mealy-ed altri irlandesi interrompono 
son grida di: Nol No!) 

Curzon continua: Tale dolore, che non può È 
essere contradetto da.pozhe voci nella Camera | 
(Applausi su tutti è banchi ministeriali) tale Ì 
dolore è cagionato dalla sventura toccata ai 
una nazione di valorosi soldati e nostra vera } 
alleata (Applausi calorosi) qual'è l'Itali.. —— 

Soggiuage: Abbiamo tutti fede nella forza ri- 
piratrics © nel coraggio delle truppe italiano e 
notrinmo speranza che si rialzeranno dalla sven- { 
tura e che rivendicheranno l’onore della ban- 
disra. (Applausi stî banchi della maggioranza 
ed alcune grida di oh! sui banchi degli trlan- 
desi). 

Curzon prosegue: La sconfitta degli italiani 
è accompagnata da un doppio pericolo. Gli Ita- 
linni non soltanto sono impegnati in una guerra 
cogli Abissinî ma occupano Cassala che è mi- 
nacciata, sè non assediata, da diecimila der-; 
visci. Ciassuno sa ora che Je influenze esi- 
stenti © le forze soatenate nell'Africa centralo 
così eccitate dalla vittoria e favorite da una 
combinazione qualunque perfettamente possibile, 
possono costituire un pericolo molto grave non 
soltanto per l'Italia e per l'Egitto © per la po- 
sizione dell'Inghilterra.in Egitto, ma eziandio 
per la causa dell'Europa cioè per la causa della 
civiltà sul continente africano. (Applausi). 

Curzon prosegue. dicendo : Se Cassala è iso- 
ata è chiaro che le forze dei dervisci che non 
sono attorno a Cassala sono libere di recarsi 
altrova e possono discendere verso Tokar, o 
Suakim o nella vallata del Nilo. La frontiera 
dell’Egitto sarebbe così minacciata da un gra- 
vissimo pericolo. Le autorità militari in Egitto 
#d în Inghilterra credono che una azione im- 

mediata sia necessaria. 

Fu quindi deciso, nell'interesse attuale e. per- 
manente dell'Egitto, di avanzare nella valie del 
Nilo fino a Akaghen, che si trova sul Nilo ad 
un terzo di distanza tra Wady-Halfa e Don- 
gola, è possibilmente di ‘proseguire quindi fino j 
2 Dongola. Ma non si debbono pubblicare i : 
piani di una campagna militare e nella circo- 
stanza [resente non sarebbe saggio il farlo. | 

Secondo me, continua Curzon, l'ulteriore svi- | 
luppo dell’azione deve dipendere da considera- 
Zioni non soltanto militari e strategiche, ma 
aache politiche e finanziarie. lì Governo è con- © 
vinto e spera fermamente che la deliberazione 
Presa avrà un doppio effetto: 

1° di agire come diversione, e, s3 è post 
bile, soccorrere gli italiani a Cassala; 2° di‘ 
salvare l'Egitto da una minaccia, la quale è ds | 
emersi possa in breve: tempo assumere. pro- | 
porzioni considerevoli, formidabili (Applausi). 

nillareourt chiede se il Governo darà occ: i 

‘one di discutere la dichiarazione importantis- { 

Aima di Curzon: « La.questione è gravissima, | 

igichè aì tratta non soltanto di una azione mi- | 

sidea di una azione che implica altresi con-.t 
‘arazioni politiche 

chiarito Lord della sesoreria, Balfour, di- 

casimgle il Govemo: è pronto a daretale oc- 

Farsi mia *Oggiunze ehe la_ discussione può 


| 
| 
| 
I 
| 
| 


i 


ntsttg o puo, 


IRL81O: 


| prosegue Balfour, nè alla Camera, nè nel 
! divido lo idee di Labouchere, che sembra gioire 


bito sopra una domanda «di aggiorna-.i 
mento della Camera; diversamente l'occasione ‘ 


può presentarsi in modo più conveniente nella 
seduta di giovedì o venerdi. 

Comunque è indifferente pel Governo che la 
discussione abbia Juogo in nn momento o in 
un altro. 

®Labouchere chiede l'aggiornamento della Ca- 
mera per discutere sull’avanzata delle forze 
‘anglo-egiziane sulla via di Dongola. 

Dopo una discussione di due ore e mezzo 
la mozione di Labouchere è respinta con 263 
voti contro 126. 


Londra, 17. — Camera dei Comuni —' 


(Dispaccio complementaré della discussione 
silla mozione Labouchere). — Harcourt_ dice 
che la marcia anglo-egiziana verso Dongola è 

iena di conseguenze pericolose, e, se essa co- 
tituisoe soltanto un primo passo nella politica 
di avansata în Egisto, l'opposizione. dere op- 
porsisi 

Il primo Lord della tesoreria, Balfour, crede 
che Harcourt desideri chedà questione venga 
discussa in modo più particolareggiato in altra 
occasione. Ciò può farsi giovedì o venerdì, al- 
lorchè si discuterà il primo credito a conto. 

Balfour, rispondendo quindi alle osservazioni 
di Labauchere e di Dilke, rileva che Curzon 
dille che l'avanzata avrà luogo immediata- 
mente a Akasken e sarebbe perciò prematuro 
discutere qualsiasi azione ulteriore. Nessuno, 


per la sconfitta dell’Italia, e perfino quelle na- 
zioni europee la cui politica può sembrare più 
divergente da quella deil'italia, esprimono sim- 
patia verso di questa 

L'oratore comprende il profondo allarme e- 
apresso da Dilke in causs delle dichiarazioni 
fatte ds Curzon, ma i Governi europei uon 
‘hanno nessuna ragione di opporsi all’azione di 
alcune potenze în favore dell'Italia e non crede 
‘che qualunque potenza, la quale desideri la 
prosperità e la sicurezza “dell'Egitto. e degli 
Egiziani, abbia alcuna ragione per sollevare 
obbiezioni ciîca l'avanzata degli angio-agi- 
ziani, 

Soggiunge che può assicurare Dilke che il 
Governo non ha intenzione di avanzarsi nel 
Darfour. Riguardo alle osservazioni di Dilke 
che, cioè, una spedizione verso Dongola sarà 
di nessun giovamento per l'Italia e che, prima 
ancora che la voce dell'avanzarai delle truppe 
anglo-egiziane sia nota a Cassala, la sorte di 
Cassala può esser decisa, Balfour risponde : 

« La voce del nostro avanzarsi si spargerà 
rapidamente e produrrà una diversione da parte 
dei dervisci. Questa è l'opinione delie nostre 
autorità militari, che dicono, che il. migliore 
metolo di operare 2 favore. delle troppe ita. 


liane assediate a Cassala è il nostro avanzarsi. i 


Crediamo che sarà un guadagno per la causa 
della ità e dell'ordine l’estendersi dell'in- 
flvenza egiziana verso il Sud, e crediamo che 
sarà un guadagno per la civiltà e per l'Ei 
ropa, se sarà possibile recare qualche soccorso 
alle truppe italiazo stanno difendendo la 
propria vita a Cassala. (Applausi). 


Londra, 16. — Il Consiglio dei ministri ha 
deliberato, presente il comandante in capo delle 
truppe, maresciallo Wolseley, sulla. marcia in 
‘avanti în Egitto. 

Londra, 17. — Il comandante in capo dell 
truppe, maresciallo Wolseley, consigliò al Go- 
verno di non far marciare le truppe anglo- 
egiziane prima di settembre oltre un punto 
posto a settanta miglia al dilà di Wady-Halfa, 
a causa dei grandi calori e della bassezza delle 
acque del Nilo. 

Cairo, 17. — L'intero corpo di spedizione si 
troverà concentrato a Wady-Halfa il 1° aprile 
ed avanzerà immediatariente: 

Si attendono 10,000 cipayes. 

Cairo, 17. — Il Governo egiziano ha stabi- 
lito di chiedere, quanto prima, alla Cassa del 
debito pubblico l'autorizzazione di prendere a 
prestito 500,000 lire egiziane sul fondo di ri- 
serva generale per coprire le spese della spe- 
dizione di Dongola. 

Cairo, 17. — La cavalleria anglo=egiziana 


partirè domani per ferrovia alla volta di Ghir- 
gheh e poscia pel Nilo si recherà a Wady- 
Halfa. 

La terrovia di Wady-Halfa a Sarras sarà 
ino a Akasheb. 
, 16. — La Novoje Wremia, par- 


prolungata fi 


lando della spedizione inglese su Dongola, dice : 
IInghilerra sotto pretesto degli avvenimenti 
d'Abissiniz, fa avanzare le, truppe anglo-egi- 
ziane per conquiétare îl Sudan. La soluzione 
della quistione d'Egitto viene.così rimandata a 
tempo indeterminato. 

Soggiunge: ove l’Italia facesse la pace con 
Msnelik, si renderebbe inutile la spedizione 
anglo-egiziana nel Sudan; e la conclusione di 
tale pace assicurerebbe le simpatie dell'Europa 
all'Italia e consoliderebbe la posizione europea. 


l'insurrezione di Cuba. 
L'Avana, 16. — La guarnigione di Cano, 
presso l’Avana, ‘avendo scambiato per una 


* banda d’insorti un battaglione di soldati spa- 


gnuoli che avanzava varso Cano, fece fnoco 
sul battaglione. Questo rispose al fuoco, pure 
per errore. È 

Dodici soldati rimasero mort 
ciali e 27 soldati rimasero ferii ;; 

Il capo degli insorti, Maceo, ha incendiato la 
città di Batabano, ma; essendo poscia rimasto 
sconfitto, ripiegò verso l'Ovest. 

Madrid, 17. — Si ha dall’Avana che le 
truppe ebbero nella provincia. di Santa Clara 
parecchi scontri cogli insorti, i quali ebbero 23 
morti. DO e 

Vi furono vari combattimenti nella provincia 


cinque uffi- 


| dellAvana. 


‘Le bande comandato da Maceo, Banderas ed 
altri attaccarono Batabano, la cui piccola guar: 
nigione li respiase: — « È ; 

‘Accorsero le colonne comandate dai generali 
Arolas e Linare-che fecero ritirare gl’insorti e. 
did si 


La banda “i Nizoso si diresse’ a Vuelta de 


Marzo 1896 


La spedizione Andrée al Polo nord. 


aingegiere Andres, che como dicem, 
leve intraprendere nel prossimo luglio la sua 
apedizione polare in va facendo gli ub- 
timi preparativi, che “da quando si è 
parlato del prossimo ritorno di Nansen. 

Sull'ordine di re Oscar, il ministro di Svezia 
a Londra si è inteso con la Società di Hudson- 
Bay, la cui sede si trova a Vinnipeg, al Ca- 
nadù, perchè si diffonda fra gli. Esquimssi e 
gli Indiani della Nuova America la notizia del 
prossimo arfivo inpallone dell'ingegnere Andrée. 

Si teme, infatti, che quegl’indigeni non siim- 
paurisoano vedendo passare l’aerostata; ep- 
però sono stati mandati fra essi alcuni dele- 
gati, particolarmente incaricati di istruirli sullo 
scopo del disegnato viaggio al Polo nord e di 
incoraggiarli a venire in aiuto dell'intrepido e- 
sploratore, in caso di pericolo. 

A di i giornali scandinavi 
pubblicano particolari ‘sua esplorazione. 
* 

Il dottor Jameson in Inghilterra. 

Appena sbarcato a Plymouth, il dottor Ja- 
meson ha ricevuto più di centocinquanta let- 
tere, la maggior porte delle quali contenevano 
le più lusinghiere proposte matrimoniali. Una 
delle corrispondenti; molto ricca a quel che 
pare, gli scrive: 

— l miei amici mi trovano ancora fresca e 
piacevole; ma ho anche due figliuole in età 
da marito, e voi siete libero di scegliere fra 
noi tre. — 


* 

Il presidente Kriger. 

Ul presideste Kriger, parlando del suo viag- 
gio in Inghilterra, disse che veramente una 
parte dei Boeri si oppone a q: viaggi 

ma egli è convinto che, quando i negoziati 
| sui diversi puoti della sua visita a Londra sa- 
i ranno terminati, i Rurghers approveranno il 

suo desiderio di conferire personalmente col 

Governo inglese. Si puè dunque considerare 

come certo che il presidente andrà in Inghil- 

terra © che la 3ua visita offrirà la sola a unica 

soluzione capace di mettere fine alle difficoltà 

create delle importanti questioni ora pendenti. 
* 

lì professore Leydan eil professor Rosntgen. 

L'imperatore Guglielmo ha dato i titoli di 
nobiltà ai professore Leyden, della Facoltà di 
medicina di Berlino. Del professore Leyden si 
è specialmente parlato al tempo della malattia 
dello Czar Alessandro ITL Leyden era uno dei 
i del defunto Czar. 
cipe-reggente di Baviera ba conferito 
itoli di nobiltà al professore Roentgen, del- 
l'Università di Wurzbourg, l'inventore della fo- 
tografia a traverso i corpi opachi. 

* 


Pe? finire. 

A un ricevimento ufficiale. 

Come mai voi non siete decorato ? 
E come mai voi siete decorato ? 


N. Nanni 
TTI LTUTIIO) 
Rudinì e Giolitti 

La Patria di Torino scrive : 

Qualche volta l'abitudine di scrivere colle 
forbici fa dire delle verità, che poi sanno 
di forte ume. 


Nella Gazzetta Piemontese di ieri si leg- 
gevano questi periodi : 

li Ministero Rudini ed il gruppo Giolitti. 

Sotto questo titolo abbiamo pubblicato nel- 
l'edizione della sera il seguento entrefilet : 

è Alcuni giornali continuano ad asserire che 
l'onorevole Giolitti ed i suoi seguaci faranno 
opposizione all’onorevole Rudini per la pre- 
senza nel gabinetto del senatore Costa, avver- 
sario deciso della Sinistra e dell’ex-Ministero 
Giolitti: In ciò non vi è nulla di vero, l'onore- 
vole Giolitti stesso avendo dichiarato che, pel 
momento almeno, appoggerà il Ministero ». 

Questa informazione non era nostra, ma della 
Corrispondenza Verdege fu trasmessa in com- 
posizione, per puro errore matpriale, frammezzo 
ad altri manoscritti. Del resto il lettore avrà 
già notato l'errore, ed avrà capito che tale no- 
izia non era nostra nè meritava l'onore di una 
ristampa. 


Non neghiamo che sia stato un errore 
materiale o madornale. Infatti la Piemon- 
tese non aveva nessuna convenienza di ri- 
produrre, la. notizia della Corrispondenza 

'erde, e per la sua sostanza e per la sua 
forma. 

In quanto poi a dire che « tale notizia 
non meritava l’onore di una ristampa » via, 
la frase è un po' dura. Sarebbe stato più 
esatto dire : 

— Imprudenti che siamo stati ! che bi 
no c’è di tirar fuori adesso il nome di Gio- 
itti, mentre mon è nemmeno stato interro- 
gato dal Quirinale intorno alla crisi ?... La 
sciamoio nell'ombra, e vediamo di far pri- 
gioniero il nuovo Ministero coll'appoggio 
nostro disinteressato, col nostro zelo esem- 
plare, colla spontaneità dei nostri articoli, 
golla benevolenza delle nostre notizie, per 
terlo soffocare a tempo opportuno. 
Rienzo Intoto a Gioliu!: esco la lallica 
che ci ricondurrà a far sentire la nostra 
VOCE... 

Con. quanto calore e, diciamolo pure, con. 
quanta’ « sincerità » la Piemontese non aj 
poggiò essa il primo Minis*: 
fu un momento in cui l'onorevole. Giolitti 
era nientemeno che il leader della Maggio 


ero Rudinì ? Ci 


ranza ministeriale. Ma, ap) 
brò matura, l'onorevole 


Piemontese sì diede a « Non c'è 
che lui |... » finché il deputato di Dronero 
non divenne presidente del Consiglio dei 
‘ministri. 


î pone del bal he Dì di temere 
‘opposizione degli totani che si atteggiano 
a Sloi salvatori ia quando si ssita da sé e 
lo abbandonano tosto che credono di po- 
terlo sostituire. 

A proposito. Scrivono da Roma alla Lom- 
bardia, in data 13; 

< Il Ministero dovrà tenersi amico il Giolitti, 
che assumerà forse l'alto incarico di leader 
della nuova Maggioranza ». 


Noi non ci mettiamo 


La vendita di una nare 


La ‘questione della vendita della nave 
La Varese all'Argentina, di cui ho fatto 
qualche cenno l’altro giorno, si va ingros- 
sando: una gran parte della stampa'se ne va 
occuparido, © se ne oceupa in un senso 0 nel- 
l'altro. Ed è da rallegrarsi che ciò sia; per- 
chè quando il paese comincerà davvero ad 
appassionarsi alle questioni dell'industria 
marittima, e meglio, quando i capitali dei ri- 
sparmio accenneranno ad avviarsi în coi 
al vasto campo d'iniziative, che loro offre i 
mare, soi per noi una nuova éra, tor- 
neremo ad essere non soltanto navigatori, 
ma costruttori; ed i nostri cantieri, bene 
agguerriti e ben provvisti di macchinari e 
di attrezzi come i provetti stabilimenti in- 
glesi, cesseranno di essere deserti, come 
si ora sono, con vivo rautmarico dei 

atriotti intelligenti e con grave danno 

lelle nostre classi lavoratrici. 

Ma a quest'uopo è necessario che uno 
spirito largo e liberale penetri in tutto ciò 
che costituisce la nostra vita. economica e 
industriale, e subentrino quei sani criteri 
di opportunità che fanno fiorenti le indu- 
strie è ricche le nazioni. È' necessario so- 
pratutto che le questioni che si presentano 
siano considerate sotto il vero loro aspetto 
in rapporto al pubblico interesse, e sottratte 
all'inluenza di interessi non sempre legit- 
timi, certo non nazionali. 

La vendita della Varese, convenuta col 
Governo dell'Argentina, previo consenso del 
Governo italiano, anzi probabilmente per 
iniziativa di esso, non è questione dell’inte- 
resse — sempre rispettabile del resto quando 
è giusto — di una ditta: ma è questione 
che implica un nuovo e vigoroso indirizzo 
dell'attività produttiva nazionale. Il giorno 
in cui contratti come quelli della Garibaldi, 
ed oggi della Varese, potranno essere nu- 
merosi; il giorno in cui saranno, per tal 
modo, aperti i mercati del mondo ai nostri 
cantieri navali, potremo con sicurezza af- 
fermare, che un nuovo ed efficace elemento 
di prosperità sarà penetrato nells nostra 
compagine economica. 

Laonde è difficile immaginare da qual 

possano sorgere oneste ragioni, per 
impedire l'esecuzione di un impegno con- 
tratto rispetto un governo straniero sotto 
l’egida de! z verao italiano — impegno che 
dovrebbe da tutti essere applaudito. Non 
danpo, ma vantaggio della marina nazio- 
nale che avrà nel termine che era stato 


l'Italia già ebbe il primato. 

E v'ha un’altra considerazione che per 
molti riguardi non manca di avere il suo 
peso. In identiche condizioni, per identiche 
ragioni fu concesso, ed oppo-tunamente, or 
non sono inolti mesi, ad un cantiere di Ge- 
nova la vendita di una nave, che dal Go- 
verno era stata ordinata. Per qual ragione 
si dovrebbe negare uguale traitamento al 
cantiere di Livorno, mentre son note le non 
liete condizioni economiche in cui si trova 
quella città ? 

Un giornale di stamattina suppone trat- 
tarsi di una nave già finita e pronta, per 
cui, consentendone la venditafil Governo 


verrebbe a privarsi di un importante stru- 


mento di difesa che potrebbe già essere a 
sua disposizione. E in verità, se ciò fosse, 
molte altre considerazioni dovrebbero ce- 
dere il campo. Ma la verità è, che la nave 
non è pronta e solo fra qualche anno do- 
vrebbe essere consegnata. Nè si potrebbe 
pretendere dai costruttori l' anticipazione 
della consegna, per molte e varie ragioni, e 
fra îs alire anche perchè ciò sposterebbe 
gli stanziamenti del bilancio della marina 
per le costruzioni di navi. Quindi quando ìl 
costruttore s'impegna di dare nel termine 
stabilito un'altra nave, non v'ha alcuna se- 
ria ragione di pubblico interesse, che possa 
opporsi ad impedire di accogliere la domanda 
di un mercato straniero che si rivolge a 
noi, con promessa di nuove e maggiori ri- 
chieste per l'avvenire. 

Sarebbe forse a dubitare che gli ostacoli 
proveogano da qualche parti Î 
resse? Che si tratti, per esempio, 
di mandare a monte un contratto già con- 
èluso direttamente da un cantiere, ed a cui 
non manca che il beneplacito del Ministero 
per essere. eseguito, allo scopo di farlo in 
ua.altro, sotto. puova egids, e magari a 
prezzi più elevati s 


chi deve decidere. Il quale, ira le altre cose, 

non può non considerare che il Governo 

Sea ui seccato oramai da tutte que- 
° 


i 
| 


S 
di 
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prorpio 


Quidam. 
I volontari 1 in Africa 


Qualunque sia essere la risoluzione 
che il Governo Parlamento prende 
ranno per risolvere il grave nostro problema 
africano, la patriottica iniziativa di Achille 
Fazzari per la formazione di un i 
volontari decisi a rinnovare in Africa le 
ve del tradizionale valore dei volontari 
italiani, e lo slancio con cui la proposta fu 
da ogni parte accolta resteranno come chiare 
documento a dimostrare quale e quanto vivo 
sia in Italia il sentimento della dignità na- 
zionale. a 

La proposta però non pare ora destinata 
ad essere attuata. Ed ecco la lettera che il 
Fazzari oggi ci rivolge su tale argomento: 

Onorevole signor direttore, 

Con lettera giuntami stamani, S. E. il mi- 
nistro della guerra mi comunica che ai di- 
sogni delle operazioni militari coloniali prov- 
vede ne l’esercito, e che perciò 
non è sentito il bisogno di prendere in con- 
siderazione altri perla soddisfarvi. 

Non è dunque più il caso di parlare, per 
ora, di formazione di corpe di volontari. 
Dico per ora, perchè l'avvenire è nelle manî 
di Dio. 

Roma, 17 marzo 1396. 
Achille Fazzari. 
cossa SS aggie e 


Il Parlamento. dalle: Tribune 


Camera dei Deputati, 
Seduta del 17 marzo. 

Pare una seduta come tutte le altre: meno 
le tribune che sono assai più affollata del- 
l'Argentina d’ieri sera, che pure eriî g 
mite per l'ultima rappresentazioni della 
Bohéme. 

C'è qualcosa di simile anche qui: ma una 
bohsme în soprabito e in giacca: la giacca 
chiara di Zavattari, dondolante sulla scali- 
nata dell'estrema sinistra, in contrasto col 
palamidone nero di Giovanni Giolitti che ha 
x preso posto al terzo settore di sinistra. 

igli riceve congratulazioni dagli amici 
la composizione così ben riuscita del Mini- 
stero. Veramente il Richelieu del Ministero 
è il marchese Di Rudinì: ma «Eminenza 
grigia » (padre Giuseppe) è il deputato Gio- 
tti, 

Non posso dire l'Egeria,. perchè le leggi 
dell'estetica vi si oppongedife, ii 
so se le abitudini casalinghe dell'onorevole 
presidente del Consiglio lo mettano in grado 

i chiamarsi Numa Pompilio: 

Alle due in punto Îa Camera è popola- 
tissima. Molti deputati, le squadre volanti 
del Gabinetto, sono ancora di là: ma frà 
questi e quelli si calcolano presenti cita 
quattrocento deputati. 

F' gremita anche la tribuna diplomatica: 
gli ambasciatori ci son quasi tutti. 

Bosco Garibaldi è il primo degli ex-re 
clusi ad entrare. Veste di chiaro, è senza 
barba: fisonomia aperta e simpatica. Seoe- 
cano baci su tutta la gradinata di sinistra. 

Si conferma che il Barbato non verrà. 


x i 
1 primi ministri che entrano sono il Ser- 
moneta e il Brin. Quest'ultimo dà una oc- 
chiata in giro sui mare instabile di tante 
teste, poi ammaina le vele del soprabito, e 
retta l'àncora all'estremità del banco, anzi 
lella banchina ministeriale. 
Entra De Felice: senza barba anche lui. 
Veste di nero. 
Sale în compagnia di Bosco al banco pre- 
sidenziale, e con molto 


Onorerale Brin ronchi gi 
quella risoluzione che è 
siosamente attesa. 


a sì presentano 
al presidente Villa che stringe loro la mano. 
sambio di sorrisi e di parolo.cortesi. 


Per ora siamo nell'idillin. 
Ecco il marchese. 
E' tutto vestito di nero: indossa il 
midone giolittiano. Se non conoscessi le a- 
bitudini di eleganza dell'onorevole ministro, 

irei che, per uno serupolo di riconoscenza, 
si è fatto prestare un vecchio soprabito dal- 
l'onorevole Giolitti. 

Xx 


A ore due e un quarto si apre la se- 


duta. 
E rima -cosa prestano giuramento 
Tomo, DO Folle & Clospae. Loi 

Tutti i udc ministri sono a posio. 
]ENTE. Ha la parola l'onore‘ 
presidente del Consigli snc e 
Comunicazioni del Governo. 

DI RUDINI, presidente del Consiglio, comu- 
nica i decreti che accettano le dimissioni del 
precedente Gabinetto e che nominano i nuovi 
mmbistri. 


_Il primo nostro pensiero deve essere’ oggi 
rivolto a quei prodi che viriirisnte caddero, 
laggiù in Africa, al grido di Piea YZiakaf 
1l nostro primo pensiero, dico, dere rival 
gersi all'esercito d'Africa, e a quest’esercito 


i 
Î 


ne 


ufortunato, ma valoroso, mandiamo, o signori, 
un mesto e affettuoso saluto, pieno di fiducia 


glia con 
Zionî @ 
‘Queste condizioni qualunque esercito, 

ji nazione, avrebbe dovuto soccombere. 


siasi 
Ma ci conforti il sacrificio generoso dei prodi 
che hanno scritto, col loro sangue, una ntova 


pagina fra lo più luminose dell'esercito italianò. 
La memoria dei caduti nella guerra africana 
sarà. io e incentivo. a- difendere 


atrenu»mente gli interessi © l'onore della no- 
stra patria. 
Se nella suprema direzione vi furono defi- 


cienze di comando o colpe, esse saranno at-' 


tentamente ricercate e severamente puni 
la nazione dere riconoscenta all'esercito ita- 
liano che ha versato. nobilmente_il suo. san- 
gue & difesa della nostra bandiera. (4pprova- 
Fionî). 

Stretti insieme dalla solidarietà del dolore, 
mandiamo, dunque, concordi, un saluto all'e- 
sercito d'Africa (Approvazioni generali). 

Voi conoscete in quali difficiti condizioni la 
presento amminigtrazione assunse il Governo: 
la catastrofe militare in Africa, l'efferrescenza 
popolare în Italia. 

Si direbbe quasi che tutti i malì, che da 
lunghi anni travagliano la nazione, si sieno a 
un tempo resi più dolorosi e molesti, produ- 
cendo un' grande malessero 6 un grande scon- 
forto.. 

Ma la prima parola che debbo rivolgere a 
Voi e al‘Pasue è una parola di conforto e di 
speranza. Per un popolo forte, che fortemente 
voglia, i più arduî cimenti si superano con un 
vigoroso sforzo di volontà, mentre i pericoli 
corsi danno ammonimenti © consigli che addi- 
tano la via della salute. 

‘Noi non possiamo darvi ancora informazioni 
e notizie molto precise sugli avvenimenti tra- 
scorsi. Il nuov? comandante in Africa, e îl 
nuovo Ministero in Italia, sono appena entrati 
in ufficio, e, prima di ricercare nel passato, a 
nì s'impone di provredero al presente e al- 
l'avvenire. 

Pare, le stesse istruzioni date dal Ministero 
dimissionario dopo la_ battaglia del 1° marzo, 

truzioni. che qui ripeto con le testuali parole, 
e colle quali si laoinva interamente arbitro il 
generale Baldiasera di prendere subito tutte le 
misure che riteneva convenienti per far fronte 
alla difficile situazione, prendendo tanto sul 
fronte sud come sul fronte ovest i provvedi- 
menti che credesse opportuni per migliorare ed 
‘assicurare la situazione militare, compreso an- 
che l'abbandono di Adigrat e Cassala, dimo- 
strano la gravità della situazione. 

L'ordine, infine, datc il giorno otto marzo al 
generale Baldissera di trattare ln pace in 
quelle migliori condizioni (commenti all'estrema 
sinistra), ch'egli credesse prescrivere per la 
salute della Colonia ed Îl decoro d'italia, prova 
comé-la cessata: Amministrazione sentisse così 
imperioso il bisoguo di irattare urgentemente 
la pace, che, senza attendere la costituzione 
del nuovo Ministero, se no assunse, sebbene 
dimisaionaria, tutta quanta la responsabilità. 
(Commenti). E così il generale Baldissera, che 
la fiducia del precedente Ministero, e del Paese, 
inviava in Africa nella’ fondata speranza che 
potesse ricondurre la vittoria sotto le nostre 
bandiere, riceveva, giungendo sui campi di bat- 
taglia, l'incarico, di negoziare la pace. 

Ta îuova amministrazione non poteva accet- 
tare la successione che col beneficio dell'inven- 
tario, ed è perciò che ho dovuto, a malincuore, 
rammentare fatti e pronunziare, forse, giudizi 
che asrei. altrimenti taciuto. 

Quanto ai provvedimenti che erano stati dati 
dal generale Mocenni, ministro della guersa, 
dopo la battaglia d'Adua, perrafforzare l'eser- 
cita d'Africa, noi avremmo voluto darvi piena 
ed intera esecuzione, senonché il generale Bal- 
ditsera (prudente © valoroso insieme), riferendo 
come il corpo: d'operazione fosse bene animato 
® fiducioso, cggiungeva nor occorrere Ja. se- 
conda metà dei rinforzi non ancora partita. E 
così fa sospeso l'invio degli ultimi tre batta 
glioni e. di tre batterie, che si. tengono pronte 
a partire al primò cenno. 

Quanto al negoziato per la'pace ch'era stato 
aperto, coma dissi, dai nostri predecessori, per 
le circostanze nelle quali esso ebbe principio, 
noi lo condurremo con prudenza e con fierezza, 
ma soprattutto con la ferma risoluzione di re- 
spingere qualsiasi, proposta non confacente al 
nostro decoro. (Approvazioni). 

E del resto, io penso ch invece 
di stipulare trattati, anche apparentemente van- 
taggiosi, sia di gran lunga -preforibile stabilire, 
coi fatti, uno stato di cose conforme veramente 


ai vostri interessi. (Bravo! a destra e all'estre- 


ma.sinistra). 

intanto ‘saranno. continuate le ostilità; 
(Commenti)-ma; quali che siano gli eventi, non 
Jo sospenderemo sino a quando non si sarà 
fatta una situazione tale, che ci consenta di 
soddisfare agli interessi della Colonia e al sen- 
timento del popolo italiano. (Approvazioni). 

Ma di questo innanzi alla Camera io mi 
porto garanto; che non ci accingeremo mai a 
fare uma politica di espansione (Bravo! all'e- 
strema sinistra) ; ‘anzi, per uscire dalle formule 
indeterminate, io affermo che la nuova Ammi- 
nistrazione, qualo che sia la fortuna delle no- 
stro armi, quale che sia la posizione politico 


militare che aarà la conseguenza della pre- 


sente campagna di guerra, non aspira sieura- 
mente @ conquistare il Tigrè. (Approgazioni a 
destra © all'estrema sinistra). 

Se anche il Negus cì offrisse il Tigrè, noi 
lo Yéspingeremmo come un dono esiziale ai no- 


sti interessi; poiché coloroi quali immaginano } 


di trovare nel Tigrè il dominio, la gloria e le 
ricchezze non sanbo davvero che cosa sia l'E- 
tiopia, 6‘lo sanno anche troppo, tentando «pin- 
gerci scientemente a un'impresa che consu- 
merebbe, senza profitto vicino o lontano, tutte 
le:mostre ‘energie. (Benissimo 1) Noi non dob- 
binmo, o signori, cercando l’ignoto, indebolire 
0’ perdere Îa nostra posizione di grande potenza 
in Europa. (Approvazioni). 

E «e gli eventi ci conducessero a stipulare 
rin‘trattato di’pace; noî non vorremmo asso- 
lutamente iscrivervi come condizione il nostro 
protettorato» sull’Abissinia. 

o mantengo su questo. punto le opinioni me- 
desime che ho manifestato nel 1891 o nel 1892; 
vale a dire: da una formula equivoca nen 
possiamo dedurre un diritto perfetto, e se 
questo diritto esistesse converrebbe rinunciare 
nel nostro interesse. (Vive approvazioni all'e- 
strema. 


Noi vogliamo la pace, non. abbiamo però 


fretta, lo ripeto, di stipularne unt qualsiasi; ma 
per conseguirla quale il nostro interesse e il no- 


parte sull'esercizio corrente: N 
que provvedimenti pel bilancio 1895-96; ne 0c- 
cerrefanno, invéce, per l'avvenire e avreme 
tempo, per questo, a riflettero sulle proposte 
opportune. 

Nell'ora presente tutta l'attenzione del Paess 
è rivolta all'Africa e all'esercito. La politica 
coloniale, la politica militare, eécé gli alteri di 
questo giorno. Tuttà le nostre cure saranno 
tivolte ad assicurare in Africa una situazione 
durevole che restauri il nostro prestigio, ed a 
migliorare, nel'Regno, lo condizioni del nostro 
esercito mettendone gli ordinamenti in rapporto 
con le somme iscritte în bilanci 

Se noi vi proponessimo alcune di quelle ri- 
forme amministrative finanziarie, economiche, 
alle quali ho tante volto aegernato, noi fa- 
remmo oggi dell'accadentie, non faremmo della 
politica. Noi dobbiamo, invece, fare appello a 
‘quel sentimento di patria che ispira le concor- 
dis, ed evitare con curai disegni e le proposte 
che possono provocare i dissensi 

Ma l’opera nostra sarà tutte intenta a rista- 
bilire il culto per lo pubbliche libertà, a difen- 
dere da qualsiasi insidia lo nostre istituzioni 
monarchiche, che furono la nostra gloria più 
pura, e saranno altresi la nostra salute. Da- 
remo opera, inoltre, a pacificare gli animi, con- 
ferendo però alla legge tutta la forza che è 
necessaria per garantire il prestigio dell'auto- 
rità e i diritti dei cittadini. 

E alla difosa sociale provvederemo con 
quella equanimità che il sentimento del diritto 


quel vigore che il sentimento 
c'impoze. (Bene!) 

Nella politica estera seguiremo, come. altra 
volta ho seguito, quell'indirizzo prudente che 
ci procurò fe ed alleanze alle quali in- 
tendiamo ser dare intatta la nostra fede. 

IMBRIANI. Male! (Zlarità). 

DI RUDINI' (presidente det Consiglio). Non 
vi chiederemo la vostra fiducia; cercheremo di 
rtieritarla. Non tenteremo di ottenere lodi male 
acquistate; speriamo che ci verranno sponta- 
nee. (Bene!) 

Cercherò, onorevoli colleghi, di liberarvi 
dalle molte esigenze e da taluno molestie di 
vostri elettori, togliendo a Voi la necessità di 
chiedere come favore, quello che agli elettori 


provazioni — Commenti). 
Così ad evitare, a cagion d'esempio, le mo- 


(0h1 oh! al centro) fu già disposto con de- 
creto reale del 15 corrente che la nomina dei 
sindaci non elettivi sia d'ora innanzi preceduta 
da una deliberazione del Consiglio comunale, 
con la quale verrà designata la persona che 
abbia la fiducia della maggioranza del Consi- 
glio e riunisca i requisiti tutti per esercitare la 
carica di sindaco. La deliberazione dovrà es- 
sere presa con le forme indicate nell'articolo 
124 della legge comunale e provinciale. 

E' una piccola riforma questa che poteva 
essere compiuta senza eccedere i limiti dei 
nostri poteri e che abbiamo. voluto affrettara 
per darvi un pegno delle tendenze liberali, 
dell'imparzialità e della rettitudine colle quali 
intendiamo reggere la pubblica amministra- 
zione. 

Marco Minghetti, nel suo discorso del 3 
marzo 1886, che fu l’ultimo da lui pronunziatò 
in quest’aula, esclamava : 

i « E’ tempo di spezzare questa catena di 
ferro che lega elettori a deputati e deputati 
a ministri, che corrompe l'esercizio, del più 

| sacro dovere e cancella persino il senti- 
mento della patria comune. (Benissimo ! al- 


l'estrema sinistra). Sia il tribunale tempio | 


di giustizia, non arringo di sofisti. Sia la 
scuola campo di disciplina, di studio e non 
palestra di arruffii politici 

Sia il lavoro e il risparmio la via del- 
l'onore, e non l'intrigo e l'imprudenza. » 

E dopo dieci anni che queste parole ri- 
masero inascoltate, io non passo rileggerle 
senza profonda commozione \: senza rice- 
verne un salutare ammonimento. 

Se a grandi cose noi vogliamo assurgere, 
| dobbiamo, anzitutto, riformare noi stessi, e 

fo quindi appello a tutte le viriî, atutte le 
energie del popolo italiano, che debbono 
grandeggiare în questi tempi difficili, per- 
chè, superate le presenti angustie, si possa 
aspirare a quella grandezza vera, a quella 
‘ gloria luminosa e imperitura che fu il sogno 
{ degli uomini forti ai quali si deve la risur- 
| rezione delle patria italiana. 

j Non è cheîn mome delle grandi idee che 
| si danno le grandi battaglie ed è solo con 
| l'aiuto di Dio e colîa propria virtù che si 
i ottiene il trionfo. (Applausi a destra ea 
i sinistra). 
H 

| 


Xx 
PRESIDENTE. Crederei di dover sopras- 
sedere finchè il Governo non abbia fatte le 


| Intanto si mette ai voti la proposta di de- 
| ferire al presidente della Camera la nomina 
della Commissione per l'esame dei provve- 
dimeati fnaaziari, 
E' approvata alla quasi unanimità. 
Ta ona cn 
I ministri vanno a fare la seconda sta- 
zione nella via Crucis del potere: una via 
che per ora è seminata di rose. 
Sono le tre meno dieci, 


x 
Mentre si aspetta, ognuno vuol dire la sua 
come commento alle dichiarazioni del Go- 
verno. È 
Insomma il Governo non viole la guerra, 
| ma è contrario oggi alla tant'è vero 
* cho ha dichiarato che le ostilità continuano, 


va direttamente concesso come giustizia. (4p- | 


lestie che vengono a voi ed al Governo quando } 
trattasi di provvedere alla nomina dei sindaci | 


Ma continuano per modo di dire: come 
continteno le trattative platoniche per la 
pacs 3 
Non è ancora pace, © poirebbe essere? 
ma è sempre guerr&» 3 

‘È guerra © paco in questo ui mu 
come dice l'Arganto della Gerusalemme Li 
borata- Le pstiià non cessano, dunque siamo 

impre allà guerra. 4 
Si fa le tratativo di un È sono in 
corso, dunque siamo anche alla pace. 

Nel 1630 nessun tilanese eredova de prin: 

ipi peste, 0 i cadaveri ggia= 
Sia de ‘peste dtEgitto! dicevano indi- 

i medici: è ttita una cabala dei na- 
“ai lazzeretto si riempiva d'infermi: e 

i si ti 
quando-la pubblica sanità riuscì finalmente 
ad aprir gli osclii alla popolazione; gli scott 
fitli Si ostinarono come poterono, e dissero : 
« non peste, ma febbri pestilenziali ». 

così la parola entrava di sbieco in un 

aggettivo, 


mando scusa alla defunta bubo- 


nica se io la paragono all'arte della politica. 


Commissione per l'esame della legge di 140 


milioni. Vi cono, fra gli altri, gli onorevoli 
Cadolini, Coppino, San Giuliano, Fortis, 
Martini Ferdinando. 


E si discutono le dichiarazioni del Go- 
verno. 


IMBRIANI. Saluta la schiera della brava 


gente venuta al Governo: ssluta l'atto di 
giustizia compiuto con l'amnistia, e confida 


che l'opera continuerà anche per i reati di 
stampa. 

Quanto poi al delitto affricano... 

PRESIDENTE. La prego, onorevole Im- 
briani! non mi metta n necessità di ri- 
chiamarlo all'ordine. . 5 

IMBRIANI. L'ho detto e rimane, (Jlarità). 

Signori, l'Italia aveva .@marrito il senso 
morale andando in Affrica (Ilarità). Sì, l'o- 
nore dei popoli sta appunto nella giustizia. 
e l'italia lo smarrì quando volle. obliterare 
(ilarità) un'altra nazionalità. 

Credo che pace onorata si farà. Se le pa- 
role del Negus ne danno fidanza! (Ilarità 
generale e prolungata). Il Negus non ha fal- 
Sificato nessun trattato |... (Inferruzioni. vio- 
lente). 

Che cosa potete dirmi? Il Negus ha ri- 
conosciuto che l'Italia è una grande nazione. 
(Nuova ilarità). 

‘A chi parla oggi d'onore, io domanderei 
che se l'onore fosse stato mcnomato, a chi 
si deve questa manomissione? di chi la 
colpa? 

E' di coloro che mandarono i nostri sol- 
dati a versare il proprio sangue. 

E coloro che, per attaccare questi uomini 
che io stimo, abbaiano come cani... 

PRESIDENTE. Lei usa parole sconve- 
nienti! 

IMBRIANI. Non né uso maî! Se dunque i 
cani abbaiano vuol dire che il nuovo Mini 
stero ha chiusi alla stampa i cassetti dei 
fondi segreti, e quindi è venuta a mancare 
la biada. (Ilarità generale). 

Che cosa ci divide dal Ministero? E' la 
triplice alleanza. (ol! oh! oh?). La triplice è 
una delle cause precipue della rovina d'Ita- 
lia, così io la combatierò anche ora, come 
sempre, contro (a signori. 

Dalla triplice l'oratore passa a dimandare 
che cosa faremo dei dervisci. Occupammo 
Cassala per conto dell'Inghilterra, © mag- 
giore stoltezza di questa nonsi poteva com- 
mettere. 
er me ritengo come più utile e moito 
iù nobile ritirarsi affatto dall'Africa. Ab- 

amo presentata în proposito una mozione. 
La pace che presto si stipulerà sarà l'inizio 
d’uno sgombro definitivo. 

Il Ministero passato deve essere messo in 
stato d'accusa (oh/ o4/) e abbiamo presen- 


tata in proposito una mozione. (Silenzio per- * 


fetto). rue 

Dirvi che le dichiarazioni d'oggi mi ab- 
biano contentato sarebbe una bugia. Ma il 
ministro Rudinì è stato franco: ha detto di 
essere conservatore, e io preferisco i con- 
servatori liberali ai democratici che fanno 
una ‘politica reazionaria. (Applausi all'e- 
strema). 

Ma veda il presidente del Consiglio: la 
sua circolare aì prefetti non posso appro- 
varla. L'avrete fatta scrivere ad altri. 

'RUDINI' (accenna che l’ha scritta lui). 

IMBRIANÌ. Me ne dispiace. Ma spero che 
questa circolare non sia altro che un pic- 
colo incespicamento (/larità generale). 

Conclude dicendo che è necessario met- 
tare în stato d'accusa il Ministero passato. 
(Nuova ilarità). Occorre un giudice, 6 
‘questo sia l'alto Consesso del Senato. 

CAVALLOTTI è secondo oratore: si cori- 
piac> anche lui con gli uomini saliti al Go- 
verno, Si compiace che si possano ricomin- 
ciare le nobili lotte parlamentari feconde 
d'idee. 

Poi l'oratore si diffonde dimostrando una 
grande benevolenza per il nuoro Ministro, 
una benevolenza anche più spiccata di quella 
dell'Imbriani. > 

lotti è assai ascoltato, quantunque 
divaghi molto nell'esame di corti documenti 
pubblicati nel Libro Verde relativi all'Africa, 
che non hanno che veder nulla con le di” 
chiarazioni del Governo. 

L'oratore fa anche un le elogio di 
Marco Minghetti, © conclude con un taluto 
alle madri e alle spose d'Italia. (Applausi 
all'estrema: gli altri seltori stanno in si- 
lenzio). 

È parla Sonnino. 

SONNINO dà ‘spiegazioni categoriche so- 

pra un colloquio, più volte citato, fra lui e 

il generale Baratieri. Il i riteneva 

allora sufficienti tre milioni, salvo a chie- 

der di più se il Negus accennasse a una 
guerra. 


Quanto all'incarico di negoziare la pace; 
rà 


è vero che quando il generale Baldisse, 
chiese istruzioni al Governo, il Ministero, 


allora dimissionario, credette doveroso dare i 


| 


È 


i 
i 


iocarico dellz irattative al maggiore Salsa, 


; gliari, a Savona, il seguente 


Ma questo era un nostrò stretto dovero, ed de i O i po Der 
tempo i pi ot 'aconfitta. srenzione di una cassa-pensioni in favore degli 
po iO to ai 140 sailioni chiesti dal Go- | operai invalidi al lavoro. 


D'Ulst approva la prima parte 

della mozione. AE 
l presidente del Consiglio, Bourgeois, fa ri- 
levare la" gravità del voto, chiesto alla Camera, 
la quale votò già in antecedenza i crediti pel 
concorso dello Stato all'Esposizione universale 


Stra mipare eccessiva. In fatto 

ione mission asia politica non chie 
it. di quello che occoi 

dere pit i quelo ascoltato © molto inter: 

fotto, continua nell'esame. delle dichiara 


zioni del Governo: 0 
ini n , a soste- | nel 1900, approvando così in massima il pro- 
La sinisira, radicale rumoreBgi, 8 MO: | pai iupoizione: soggiungo chel olmo 


estere furono în conseguenza di quel voto in- 
vitato a partecipare all'Esposizione © che venti 
lince anto ge mandato la loro adesione. 


Î l'avrebbe deito 
Chi lavrebbe dado fra gli applausi-del 
centro e di una parte della sinistra. 


sh 11 presidente del Consiglio, Bourgeoîs, con- 
ema clude. ponendo la questione di fiducia sulla vo- 
ar] RULE TE imp A fazione delia. mozione Chapuis. 
IOCENNI. alla rane] de n dichiarazione di Bour- 


Questi, in seguito alla 
geois, ritira la san mozione, che viene però ri- 
Presentata dal deputato Bernie. 

La Camera respinge, con.460, voti. contro 
84, la mozioné Bernis. 

‘La Camera quindi respinge, con 377 voti 
contro 16, le. conclusioni della Commissione, 
che invitano il Governo a presentare un altro 
progetto di Esposizione. (Applausi prolungati), 

Viene poscia accordata a grande maggio- 
ranza, per alzata © seduta, l'urgenza al pro- 
getto presentato del Governo ;-e parimente per 
fizata @ seduta, viene approvato il primo arti 


militato di cui Tierorevole Rudinì ha accu- 
sato il Ministerg. È 

‘Ebbene (dice), io chiedo ché si -depo: 
alla rata ‘tutto il jo to fra 
me e il Baratieri, e il generale Baldissera 

fo ebbi cura, durante il viaggio di Bal 
dissera, di avvertirlo della sconfitta. Giuntd 
flaswara, Baldissera non chiese istruzioni, 
fia telegralò al Governo di avero spedito, 
di sua iniziativa, il maggiore Salsa al campo 
del NEEa ‘anche con ifidatico di aprire 
trattative di pace. =. > ci gli rie 

Chiedera a noi istruzioni, o noi g 

‘facesse quello che credeva { colo del progetto... nl 

size i ae Diu E agitano 

onclude chiedendo che îl ministro della | getto. ò 
guerra presenti alla Camera tutto il car. 

gio fra lui et-ministro e .i generali di 
Affica. (Approvazioni su sariî banchi). 


RUDINI (proazionia del Consiglio). Fa 
1 


‘a domani per 


osservare all'onoreyole Mocenni ché tnR | cCammnes, 17. — L'imperatrice d’Austris.Us- 
azione giudiziari: nd stata iniziata contro il | gheria è a bordo del yacht Miramare 
generale. Baratieri. Non sa dire perciò | per age cont 


Jotrà essere presentato. 
l'onorevole Mocenni : 
quella presentazione o prima 0 poi si farà. 
Tl ministro aggiunge altre dichiarazioni, 
per scagionarsi dall'accusa ingiustissima di 
non aver tutelato l'onore del paese. 
E si finisce, ossia parla Colaianni. 


il reporter. 


Per mancanza di spazio rimaudiamo n de- 
mani Îl seguito del romanzo: 


CRIQUETTE 
Notizie d’Africa 


La situazione — Lo stato delle truppe 
— Il Negus — Cassala. 
Massaua, 17. — La situazione è immutata. 
La salute delle nostre truppe è buona. 
Il Negus si trova tuttora nell'Entisciò. 
La nostra grossa carovana è giunta ieri 
mattina a Cassala senza inconvenienti. 


N soccorso degli inglesi. 

Londra, 17. — Il Comitato di Londra per 
raccogliere oblazioni in favore dei feriti ita- 
liani dell'Eritrea, ha inviato al Governo ita- 
liano, come prima spedizione, 12,500 franchi. 

Il generale Dabormida. 

ll ministro della guerra, generale Ricotti, 

ha diretto al comandante della brigata Ca- 

legramma : 

Pariecipi personalmente în mio nome alla 

signora Dabormida il seguente telegramma 

rvenuto dal Governo dell'Eritrea, riguar- 
lante suo marito : 

« Ufficiali, soldati, dicono che il generale 
Dabormids rimsse fino alle 17 e 1{2 in prima 
linea e rifiutò di ritirarsi. 

‘n soldato afferma di averlo veduto ca- 
dere, colpito a morte, agitando l'elmo e gri- 
dando : Viva l'Italia ». 

Il generale Dabormida ha fatto Ia fine di 
un valoroso in tutto degno della famiglia di 
soldati da cui discendeva. 

Voglia porgere alla signora Dabormida le 
mie vivissimo condoglianze. 

Essa ha perduto l'ottimo compagno della 
sua vita; l'esercito italiano ‘uno Îra i mi 
gliori suoi ufficiali. 


rando il cs jo 
la stia. tranquillo 


Inghilterra. 
Naufragio. 

Londra, 16. — Un dispaccio da San Paolo 
di Loanda al Lloyd, annunzia che il vapore 
inglese Matadi andò completamente  perdeto 
£° Boma, in seguito ad una esplosione di 
polvere. x 

Alcuni passeggeri © 
hanno potuto salvarsi. 
siano periti. 
Londra, 17. — Sono una quarantina le vit- 
time del vapore Matadi, naufragato a Boma 


Germania. 


La quistiono coloniale. 

Berlino, 16. — La National Zeitung an- 
nunzia che Peters ha presentato le sue dimis- 
sioni da presidente della. sezione di Rerlino 
della Società coloniale tedesca, ed. ha_ chiesto 
al segretariato degli affari esteri di aprire ur'ir- 
chiesta disciplinare sopra il suo operato. 

Guglielmo II e HohenIohe. 
Berlino, 16. — L'imperatore ha av ruto, nel 
iggio, una lunga conferenza col cancé 

fiere, principe di Hoheniobe, mel palazzo del 
Reichstag. 


parte dell'equipaggio 
Si teme che gli alti 


La conversione del debito nazionale. 

Lisbona, 16. — Il ministro delle finazze 
chiederà alle Cortes l’autorizzazione di efet- 
tuare la conversione di tutto. il Debito porto 
ghese. 


Movimento diplomatico. 

Lisbona, 17. — Il signor Scheviteh, mi 
nistro di Russia, trasferito a Madrid come am- 
basciatore, raggiungerà il suo posto verso la 
fine del mese. È 

E qui aspettato il suo successore, barone di 
Mersadorff, essendo assolutamente smentito che 
egli debba avere altra missione. 


Il commercio colla China. 


, Pechino, 16. — L'imperatore ha sanzionato 
l'apertura del fiume West River al commercio. 


N valore dei metalii preziosi. 
Vienna, 16. — Camera dei Comuni. — | 
deputati Suess e Milewski presentano una mo- 
zione, colla quale invitano il Governo sd ap- 
poggiare tutti i provvedimenti che fossero even- 
tualmente prsi dagli altri Governi per fissare 
con accordi internazionali l’attuale valore del- 
loro e dell'argento. 
|, 16. — Meline presenterà domani 
alla Gamera dei deputati. una. mozione. invi- 
tante il Governo ad aprire negoziati allo seopo 
di stabilire un accordo internazionale per fis- 
sare il rapporto fra l'oro e l'argento, in con- 
siderazione dei vantaggi, che il bimetallismo 


recherà agli interessi agricoli, industriali e com- 


Il ministro 
-._Ricormi. 
Rinforzi In viaggio. 

Suez, 16. — Provenienti da Massaua, sono 
entrati oggi in Canale i piroscafi Enna e Vin- 
cenzo: Florio, diretti a Napoli. 

Diretti a Massaua, hanno proseguito oggi i 
piroscafi Entella, Gottardo e Po, provenienti 
da Napoli, il primo dei quali ha a bordo 300 
conducenti quadrupedi e provriste; il secondo, 
il 42° battaglione fanteria ed suna batteria di 
artiglieria, ed il terzo, due batterie di artiglie- 
ria, una compagnia del genio e 300 soldati di 
varie armi. 


CRONACA ESTERA 


1° Esposizione del 1900. 

Parigi, 16. — Camera dei Deputati. — Si 
riprende la discussione generale del progetto 
di Esposizione universale nel 1900. 

li relatore Bouge rimprovera al Governo di 


SALUTE E LONGEVITA” 
i 
REVALENTA ARARICA 


combattendo le 
gastriti, 


avere affotttameste diretto l'invito aio po. | di dtomeci, i piro aa gori doni 
tenze estere re all Esposizione del | e sengue, insonnie, tosse, asma, 

, o al O insonnie, tosse, ‘oronchiti, ts 
1900, per prevenire qu opposizione. (consunzione), malattie cutanee, eczema, ert- 


. Audré Lebon, interrompendo, dice : « Quando 
io era ministro del commercio non ho mai com- 
promesso la questione di massima. Se-la Ca- 
mera respinge il progetto, neanco. un centesimo. 


n ne sta 
MT reumatismi, gotta, tutte lo 
mancanza di freschezza e di energia nerross: 
nvariabile successo. 
(s_Etratto di 100,000 cure: fra lo altre d 
a imperatore Nicola di Russia, di Sus 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Tono, 
della marchesa Castelstuart, di molti medici, 
del duca di Pluskow, delia marchesa di Br+ 
han, ecc. 


‘che le ha: ridonal 
digestiine ed un 
era, da molto tell 
«Parigi, 11 ap 
Quattro volte 
nomizza 50 vol 
‘ ristabilisce i te 
l'età, per il lavo 
In scatole di 1 
logrammo lire 4, 
logrammi lire 19) 
Deposito gener 
omini, Villazi e 
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Continua alla 7 
presieduto dal 
della causa conti 
gliarma governati 
persona dell’ope: 
lazo di giustizia 

Oggi hanno av 
nai © Cartasegna| 
pariersono i dite 
revole Barzilai, 
ivi, Ciraolo. 

Y pubblico, ch 
processo, vi si al 


"n giornate umide] 


Fra le 


— Nazionale. 

La rappresen 
stasera è stata 
dollat signorina G 

— Costanzi 

Stasera, replic: 

— Valle. 

Questa sera, Ji 
Piglia del tamb 
la compagnia Fa 
cura speciale. 

— Quirino. 

ll cavallerizzo 
‘=uccesso.. Quest 
zione. 7. 

Metastrisio. 

Staser: si rep) 
campane di Co; 

— Manzoni. 

Stasera, 22 pad 
la farsa Una ta: 

— Concerto Al 

Un pubblico m 

ri al concerto, 
signorina Marghd 
corso dell. signo 

Le due leggi 
frago:roai e fiori. 


Cuttica netia 
‘compagnamento 
Ida Forino, viold 
Elvira Cassini, a 
nista, e il signor 
che furono tutti 
gnora lsabeila Cl 
il concerto,. cant: 
romanze, e nella] 
thoven fu insuj 
rosì applausi e 
@ alle altre. che 
furono oîferti mo 
«ori eseguiti da 
tutte alliera de 


esegui 
ven, Grieg, Web 


NOTA 
Log. di ieri: 


Mi celebre prof Didè, guarito da cto Pei 
è 


FANFULLA 


conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, ail'età di quattro mesi, soffriva 
a'un'atrofia completa, accompagneta da vomi 
ontinui, che resistevano alla dieta più accu- 
fila, a duo nutrici ed a tutte e cure dell’arte 
Medica. La Revalenta arrestò immedietamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
ite nel corso dî seì settimane. Tutte le mio 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bere îl medesimo successo ». 

« Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, né dormis6 + era -accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll'uso della Revalenta, 
che le ba ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

«Parigi, 11 aprile 1886. - H. DE MONTLOUIS. » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 

za 50 vslte il suo prezzo in altri rimedi: 
e ristabilisce i temperamenti più spossati per 
l'età, per il lavoro e per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 1}? chi 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l’Italia presso Paga» 
ninì, Villani e €. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
gberia Casoni, via Tornabuoni. 


AI FILIPPINI 


Omicidio colposo. 
Continua alla 7° Sezione di questo tribunale, 
resieduto dal cav. Russomano, il dibattimento 
della causa contro l'ing. Boggio e la sorvi 
gliarma governativa per omicidio colposo nella ! 
persona dell'operaio Barbano, avvenuto al Pa- 
larzo di giustizia în costruzione. 

Oggi hanno avuto la parola gli avvocati V 
nai e Cartasegna. della parte civile; domeni 
parleranno i difensori : onorevole Cibrario, ono- 
revole Barzilai, avvocati Stella, Bindi, Randa 
nini, Ciraolo. 

Il pubblico, che ass 
processo, 


te a questo importante 
‘si appassiona moltissimo. 


lole di Catramina in bocca 


e EIA 
Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

La rappresentazione che doveva aver luogo 
stasera è stata rimandata per indisposizione 
della signorina Gabbi. 

— Costanzi. 

Stasera, replica di Maria Stuarda. 

— Valle. 


© giornate umide pil 


Questa sera, prima rappresentazione deila , 


Figlia del tamburo maggiore, un’oporetta che 
la compagnia Favi-Darvia mette în sc 
cura speciale. 

— Quirino. 

Il cavallerizzo Giacosa ebbe iori sera un 


successo. Questa stra grande rappresenta- g Brime! La folia applaude incecsantementi 


, una folla chiasso: 
* zale interno della stazione, poi salì sui tetti dei 


-ROMA 


17 maso. 
Temperatura d'oggà 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 17.0 4 - Minima 6.0 4. 
Teatri. 2 


Nazionale (ore 9) — Riposo. 

Costanzi (ore 9) — Maria Suart. 

Valle (ore 9) — La figlia del tamburo mnag- 
giore. 

Quirino (ore 9) — Compagnia equestre De 
Paoli e vedova Marasso. 

Mianzoni (ore 9) — Il padrone delle ferriere. 

Metastasio (ore 9) — Le campane di Cor- 
neville. 

Caffè concerto delle Varietà. — Tutti 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 

CINEMATOGRAFO (Via del Mortaro nu- 
mero 17) fotografia animata. Dalle 2 alle 10 
pom. Ingresso cent. 50. 

iote vaticane. 

Ieri il Papa ricevetto in visita di congedo il 
cardinalo Domenico Svampa arcivescovo di Bo- 
fogna. 


"GI amnistiati. 
Durante;fn>giornata di-ieri una sola domanda 
m'intesi rivolgere e da/ionaini d'ogni partito: 
— A chesorà giungerà ihSRoma De Felice? 
‘Gli amiéi dell'ex reclsiso levano recarsi alla 
‘stazione per salutarlo: gli ‘altri volevano anche 
essi andare alla stazione, ma per semplice cu- 
‘ricsità; per provare la ‘strana emozione che 
procura sempre la folla plaudente. 
E percis, ieri sera verso le dieci e mezzo 
, disordinata, invase il piaz- 


vagoni fermi nei binari, occupò oyni angolo, si 
arrampicò ovunque poteva mettere îl piede 20- 
che a rischio di fare un capitombolo. 

L'orologio segna le il: un treno entra len- 
tamente sotio la tettoia. La folla crede che Da 
Felice stia per discendere, e i primi evviva, i 
primi applausi echeggiano. 

Ma De Felice non c'è! Dai treno discendono 
invece altri sei amnistinti, provenienti dal re- 
elusorio di Piombino. Sono Liborio De Vita, 
Salvatore Maccaluso, Antonio Millori, Onofrio 
Drao, ora Bozzoli, Salvatore Lafini, 

Anche costoro meritano Unz dimostrazione 
d'affetto. Perchè not 1a folla grida, agitande 
i cappelli © ‘ezoletti. 

! — Viva i martiri della Sicilia! 

Grido che si confonde con quello di: — Ev- 
| Viva Costa! quando qualche istante apprestd 
È il deputato d'Imola, facendosi latgo A stento, 

entra nella stasione, 

Mezz'ora dopo un secondo treno entra sotto 


ma con { °A tettoia, e De Fetice Giuffrida, accompagnato 


dalla propria madre, discende da un vagone 
di seconda classe e cade fra le braccia degli 

3 amici pronti a riceverlo. Baci, amplessi e laa 
Si 


zione. endono delle torcie di resina e dei fuochi 
— Metastisio. ! di bengala. Si grida: — Evviva De Felice 
Stasera si replica la graziosa operetta: Le evviva il martire di Sicilia! evviva il deputato 
campane di Corneville. { di Roma! 
— Manzoni. De Felice ringrazia agitando il cappello, e 


Stasera, Il-padrone delle Ferriere. Seguirà s mentre pronunci 


la farsa Una tazza di the. 

— Concerto Almagià. 

Un pubblico numeroso ed elegante assisteva 
ieri al concerto, dato alla sala Umberto, dalla 
signorina Margherita Almagià, col gentile con- 
corso delle. signorina Emma Mettler. 

_ Le due leggiadre artiste ebbero applausi 
fragorosi e fiori. 

— Alla sala Dante. 

Affollatissima ieri la vasta sala per l’annun- 
zito concerto di beneficenza. Lo sceltissimo 
programma si svolse in mezzo all'attenzione 
Sivissima degli ascoltatori. Benissimo il tenore 
Cuttica nella Partenza di Moriconi, con ac- 
compagnamento di violoncello, e le signorine 
lia Forino, violoncellista; Anna Tadolini ed 
Elvira Cassini, arpiste; Giuditta Travostini, pia- 
nista, e il signor Giuseppe Lucietto, violinista, 
che furono tutti meritamente applauditi. La si 
suora Isabella Coccia, che organizzò e diresse 
il concerto, canto in modo delizioso parecchie 
romanze, © nella grande scena ed aria di Iee- 
thoven fu insuperabile, ed ebbe lunghi e calo- 
rosi applausi e unanimi richieste di bis. A lei 
< alle altre. che la coadiuvarono egregiamente, 
furono offerti molti ed eleganti cesti di fiori. I 
gori eseguiti da più di quaranta signorine, quasi 
tutta allieve della signora Coccia, piacquero 
moltissimo, e della Carità di Rossini, con ac- 
gompagnamento di orpe, fu chiesto anche 


In complesso, un concerto riuscitissimo, un 
Vera successo d’arte e di beneficenza. 


— Conserto e recita di beneficenza. 


Domani sera alle ore 8 12, nella sala del 
palazzo Altemps, avrà luogo un concerto se- 
guito da una recita di beneficenza, con un pro- 
gramma sceltissimo, al quale prendono parte 
distinti dilettanti e professori. 

— Sala Umberto I. 

Domani, alle tre, avrà luogo il concerto 
Vannutelli=Tosti, col gentile concorso del si 
gnor cavaliere Giusto Faust, per la parte vo- 
ale, e dei signori De Sanetis, Romolo Jaco- 
bacci e Ferdinando Torino, per la parte istru- 
mentale, 

Sarà eseguita musica dei maestri Beetho- 
ven, Grieg, Weber e Haydn. 


tor Cole, etere aan 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TERNO - TERMINI - RISO -— RITI 
RETI — MISTERI — MINISTRO. 


Anagramma. 
— Per noi si va da Chiavari a Dronero. 
Prevalgo assai nel nuo tero. 


 Reumatismi 
Artrite 
Gotta 


Raccomandiamo a tutti coloro che soffrono 
li malattie di chiederci l'Opuscolo scienti- 
nin Pratico che inviamo gratis dietro sem- | 
Rlice richiesta o biglietto di visita. G. Fat- 

ri e C. Chimici, Via Monforte, 6, Milano. 


‘rie C. Chimici, Via Monforte, 6, Milano. 
A Malattie Urinarie i 


ofessor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 alle 16. 


tal 


qualche parola viene solle- 
vato e trasportato a' braccia fuori della sta- 
zione. 

Pigia pigia e confusione indescrivibile. 

la dimostrazione si rinnuova nel piazzale 
esterno. Giunto presso il caffè Caruzzo, De Fe- 
lice Giuffrida sempre sostenuto sulle spalle di 
due amici robusti, pronuncia un discorsetto e 
dopo avere ringraziato i dimostranti dice che 
l'onorevole Crispi se ha voluto colpire lui per 
colpire il partito non è riuscito a distruggere 
gli ideali dei socialisti. 

Terminato il discorso - che viene natural 
mente applaudito - l’ex recluso di Volterra, 
seguito dalla folla e ancora portato a spalla, 
percorre via Cavour, via Viminale ed entra in 
via Nazionale. Presso il palazzo dell'Esposi- 
zione sale finalmente in una vettura, ma i di- 
inostranti non vogliono che egli si allontani... 
e il cavallo viene staccato e sostituito da due 
0 tre volenterosi quanto robusti cittadini 

E così si arriva al Corso. 

Giunto presso il catè Aragno, Da Felice ri- 
volge una seconda volta la parola ai dimo- 
stranti. 

— Sono stanco - egli dice - la vostra di- 
mostrazione mi è giunta al cuore; ora basta, 
lasciatomi ritrovare min madre che si è smar- 
rita fra la folla. 

È si dirige verso il palazzo Bocconi. Fatti 
pochi passi incontra Bosco, lo abbraccia, lo 
bacia e con lui entra nell'Albergo Colonna. 

La folla applaude sempre e lo vuole alla fi- 
nestra. Passa qualche minuto : finalmente Da 
Felice compare al balcone centrale del secondo 
piano e rivolge ai dimostranti queste parole 

— Spesso non è il dolore che uccide, ma la 
gioia. Il dolore non ha prostrato la nostra fi- 
bra, ma ci ha ringagliardito l'animo. Fate che 

i {a îl vostro affetto. Quindi vi prego 


| di lasciarmi riposare. Vi saluto © vi ringrazio. 


Dopo di lui paria Bosco e dopo un ultimo 
appiauso, i dimostranti abbandonano Piazza 
Colonna. 

In piazza di Montecitorio. 

Alle due, e anche prima, nel momento, cioè, 
în cui i deputati dovevano entrare alla Camera, 
piazza di Montecitorio era affollata. Tutta gente 
quieta e silenziosa che s'era piantata là, per- 
chè spinta dalla curiosità di vedere De Felice 
e Bosco... senza baffi. 

Quando i due ex-reclusi accompagnati da 
alcuni amici 
portone di Montecitorio, da' quella folla è par- 
tito un mormorio che io non i definire. 
Immaginatevi uno sciamo di mosche che in 
loro favella mormorino : 

— Eccoli qua! 

5 quella folla è rimasta lungamente davanti 
al palazzo, sotto i raggi del sole e dietro un 
cordone di carabinieri e guardie di pubblica si 
curezza a guardare i deputati che entravano 
ed uscivano dalla Camera e le signore che, 
terminata la prima parte della seduta, salivano 
nelle loro carrozze. 

E la giornata è passata, così, tranquilla- 
mente, malgrado le previsioni di coloro che 
fino da ieri annunciavano una imponente dimo- 
strazione. == 

A Bemardino Verro, durante la prigionia, è 
morto il nonno Giussppe Trapani chelo amava 
teneramente. La dolorosa notizia fu soltanto 
ieri comunicata all’ex recluso, il quale col treno 
della mezzanotte pariì per Napoli onde recarsi 
a Corleone presso sua sorella. 


banno fatto il loro ingresso nel j 


La Regina. 

S. M, la'Regina si è recata oggi all'Acca- 
demia di Santa Cecilia per assistere all'annun- 
ciato concerto boemo. 

Ospite augusta. 

Stamani, alle 7,35, è giunta da Firenze, e ha 
preso alloggio al Grand-Hòtel del Quirinale, 
S.A. R. la duchessa Adelaide di Schleswig 
Holstein, 

în onore de) duca di Cambridge. 

Questa sera all'ambasciata inglese sarà dato 
un pranzo in onore del duca di Cambridge 

Al pranzo sono stati invitati î ministri Di 
Rudini © Caetani. 

Società del tiro a segno nazionale. 

Il tenente colonnello di milizia territoriale, 
cavaliere Michele Cervi è stato nominato, dalla 
presidenza della Società del tiro a segno na- 
zionale, vice-direttore del tiro della Società 
stessa. 

Si avvertono i soci che cominciando da do- 
menica 22 corrento, l'orario delle esercitazioni 
di tiro sarà continuato dalle ore 8 1}2 alle 
ore 13 ix. 

Domenica, 22, il tiro a 400 metri sarà so- 
speso alle ore 12; giovedì 19, e mercoledì 25, 
îl tiro libero terminerà alle ore 10. 

Per Mariano Armellini. 

Stamane a cura delle Scuole del pontificio 
Seminario Romano è stato celebrato, nella 
chiesa di S. Apollinare, un solenne funerale in 
suffragio del compianto archeologo cav. pro- 
fessor Mariano Armellini, 

La messa è stata celebrata da monsignor 
Tommaso Arizzoli, segretario delle scuole. 

Il rev. prof. D. Nazareno Ignazi ha letto 
l’elogio funebre. 

istevano alla cerimonia, oltre la famiglia 
lunni dei Seminari Romano è Pio, e quelli 

i Collegi. 

Ù personaggi, notati monsignor Caprara, 
i consiglieri comunali prof. Marucchi e Ingami. 
Congresso nazionale forense. 

Il comitato promotore del « Congresso na- 
zionale forense » che s’inaugurerà, come è stato 
già annunziato, il 14 maggio prossimo venturo, 
è stato definitivamente cos) costituito i 

Membri dei Consigli dell'ordine e di disci- 
plina di Roma — Presidenti o delegati dei 
Consigli dell'ordine e di disciplina presso le 
Corti di appello e.gezioni di Corte di appello 
del Regno — Seriatori e deputati iscritti nel- 
l’albo degli avvocati di Roma — Comitato e- 
secutivo — Alcune notabilità del Foro romeno 

Direttori delle riviste giuridiche che si pub 
Blicano in Roma. 

lì comitato esecutivo ha già studiato e di- 
sctisso il prograninia gererale del Congresso, 
che si puo risssumere in: 

— Talune modificazioni da apportarsi alle 
leggi professionali e leggi affini. 

— Provvedimenti per una più equa retribu- 
zione dell’opera dei professionisti, eliminando 
gli inconvenienti dei sistemi attuali rispetto alla 
valutazione, tasdazioni e garanzia per fa ri 
scossione degli onorari e delle funzioni 

— Riforme al sistoma della gratuita difesa 
in materia civile e penale. 

— Modificazioni alle leggi finanziarie vigenti 
in rapporto all'amministrazione della giustizia 
ed all'interesse della classe forense, e special. 

alla legge ultima sui proventi di can- 


— Costituzione di una federazione tra le Cu- 
rie italiane. 

Ti comitato promotore si adunerà il 26 cor- 
rente per l'approvazione definitiva del pro- 
gramma, e per stabilire le altre modalità del 
Congresso. 

Gili uffici del comitato esecutivo e promotore 
del Congresso sono stati fissati al primo piano 
del palazzo Bernini a) Corso, N° 151. 

Caccia alla volpe. 

Brillantissima riuscì la caccia di ieri, ultima 
della stagione. L'appuntamento era a Cecilia 
Metella. Vennero scovate tre volpi, due delle ' 

ali riuscirono a salvarsi. Tra le signore in- 
tervenute ricordo la durkessa di Sermoneta, la 
principessa Radzivili, la signorina di San Fau- } 
stino, la contessa Bennicelli-Tomba, la con- 
tessa Virginia Senni, Donna Argela Del Drago, 
la principessa Potonziani, îa contessa Papafava, 
la duchessa di Gallese, la contessa Bracceschi, 
la baronessa Blano, il sigaor Regis Oliveira, 
la marchesa Spinola, la contessa Vi 
le signorine Barbielliai, Bruschi e Poto 
la principesse di Terranuova, la signorina di 
Belmonte, la marchesa Guiccioli, la principessa 
di Cariati, le signorine Caetani, de Wagner e 
Needham: H 

Per le corse a Tor di Quinto. i 
In occasione delle corse di cavalli che a- 


! vranno luogo a Tor di Quinto nei giorni 19, 


22 e 25 del corrente mese, sarà sospesa, a 
mezzodì, la circolazione dei carri nel tratto di 
via Fiaminia fra la porta del Popolo ed il ponte 
Milvio: sarà lasciato libero il transito per via 
di porta Angelica. 

Alla stessa ora le vetture del tramway non 
potranno più traversare il ponte Milvio, e li- 
miteraono la corsa a pié della rampa del ponte 
atosso sulla sinistra del Tevere. 

Le vetture tanto pubbliche che private, al 
ritorno dal campo delle corse, oltrepassato il 
ponte Milvio, proseguiranno direttamente per 
la vin Flaminia. 

Nella pubblica sicurezza. 

L'ispettore cav. Mandolesi, capo della squa- 
dra addetta alla sicurezza personale dell'ono- | 
revolo Crispi, è stato destinato alla sezione 
della stazione centrale. 

Provvedendo alla sorte dei funzionari di pub- 
blica sicurezza sospesi per la faccenda della 
sottrazione dei documenti della Banca Romana, 
îl ministro dell'interno ha disposto quanto se- 
gue : l'ispettore cav. Bo resterà în Roma alla 
questura centrale; l'ipettore Mainetti andrà a 
Livorno; l'ispettore Perfetti a Palermo; il de- 
legato Rinaldi a Todi; il delegato Pezzi a Ce- 
sena. 


Verso la morte? — Attilio Bonafede, } 
soldato nel 13° artiglieria accasermato al Ma- Î 
cao, tentò ieri d’uccidersi bevendo una solu- 
zione di fiammiferi. All'ospedale della Conso- | 

| 
i 


lazione fa posto fuori di pericolo. S'ignorano 
le cause che lo spinsero al triste passo. 
Un pazzo. — Nel pomeriggio di ieri un 
uomo giovane ancora si presentò al ministero | 
dell’interno e qualificandosi per il ministro delle 
poste e telegrafi chiese di parlare al presi- 
dente del Consiglio. Gli uscieri a'accorsero i 
mediatamente che il disgraziato non aveva più 
il cervello a posto. Un medico lo fece man- 
dare al manicomio e là si seppe che era il te- 
nente medico di marina Sebastiano Pugliatti 


da Bova. Era giunto la mattina in Roma e a- 
veva preso alloggio all’albergo della Nuova 
‘Roma. 

Omicidio. — Nel pomeriggio di ieri a Ca- 
stro dei Volsci Antonio Neroni venuto a rissa 
— per ragioni ancora ignote — con Angelo 
De Angelis, lo uccise a colpi di coltello. Poi 
si diede alla fuga, né finora è stato arrestato. 


Siamo informati che nei magazzini dei Fra- 
telli Miinster, in via del Corso, numeri 161, 
162 e 163, si procederà da domani alla ven: 
dita co! ribasso del 40 per cento di tutte le 
merci esistenti in chincaglierie, bronzi, mar- 
rocchinerie, articoli da viaggio, calzature e- 
stere e nazionali. 

"Trattasi infatti di una liquidazione seria e 
reale, come fu eseguita recentemente dalia 
stessa Ditta a Torino e Milano. Consigliamo 
quindi i nostri lettori di fare una visita ai detti 
magazzini, ed approfittare di questa favore 
vole occasione per fare buoni acquisti. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Senato. 


La seduti. è aperta alle ore tre e un 
quarto. 

Essendo i.idisposto ii presidente Farini, 
presiede il vicepresidente Tabarrini. 

Si danno per letto e si mandano alle 
stampe le necrologie dei senatori defunti 
Farina, Cancellieri, Negroni, Fiorelli, A- 
gliardi, Ricci, Mischi, Della Somaglia, Rai 
chia e Cerruti. 

Îl Senato è affollatissimo, sono presenti 
154 senatori. Le tri'uune al completo. 

Il presidente del Consiglio, dopo avere 
annunziato la formazione del nuovo Mini. 
stero, legge al Senato le identiche lunghe 
dichiarazioni fatte alla Camera, 

Le dichiarazioni sono accolte con segni 
di approvazioni în vari punti. E° special 
menie applavidita la frase relativa al man- 
tenimento delle alleanze in Europa. 

Terminata la lettura il presidente del Cone 
siglio fu salutato da applausi. 

ì senatori Negrotto e Paternostro propon- 
gonò rin voto di ringraziamento ai Parla- 
menti inglese, rumeno e germa: 
sensi di simpatia all'Italia espressi 
lorosa circostanza della battaglia di Adua, 
e la proposta è approvata. d 

1ì presidente del Consiglio dichiara che il 
Governo è pronto a discutere il progetto di 
legge sull’avanzamento del regio esercito, e 
donianda qualche giorno di tempo per pre- 
sentare alcune modificazioni al progetto sul 
credito fondiario. 

1 senatore Ferraris, soddisfatto delle di- 
chiarazioni del Ministero, dichiara di rinun- 
ciare alla sua interpellanza sulla politica 
interna, presentata prima della crisi mini- 
steriale. 
procede quindi alla estrazione a sorte 
li Wfici. 


Le dictiiarazioni del Governo. 
dichiarazioni fatte oggi alla Camera 
Senato dal nuovo Ministero i lettori 
jo in altra parte del giornale, e 
potranno fare di esse ‘il giusto apprezza- 
inento. 

Noi ne discorreremo a maggiore agio do- 
iniani. 

Per oggi ci limitiamo a notare, che gli în 
tendime del Governo nella quistione al 
cana cui si rivolse quasi unicamente il pen- 
siero e la parola dei Governo, per un lato 
sorio pocs chiari, e per un altro lo sono 
troppo. = 

poco chiaro il dire di respingere qual- 
siasi proposta di pace non confacente al no- 
coro. E° pensiero e desiderio, che è vivo 
nell'aninio di tutti: ma che cosa concreta- 


mente si dovrà volere perchè il nostro de- } 


coro sia salvo? 
Ed è troppo chiaro, nè era necessario at- 
frettarsi a dichiarare che si vuole abbando- 


nare il Tigrè e si rinunzia al protettorato. | 


Più opportunamente forse il Governo a- 
vrebbe fatto aspeitando a, manifestare tale 
suo intendimento nelle trattative di pace 
che si faranno col Negus. 

E forse l'onorevole Rudinì non avrebbe 
invero fatto male se avesse pensato a rivol- 
gere una parola all'Inghilterra, che ieri p 
mezzo del suo Governo esprimeva al mondo 
la sua simpatia per noi e ci chiamava al- 
leati nella lotta per la civiltà. 


La duchessa di Genova. 

S. A. R. ia duchessa di Genova, madre, è 
partita stamani alle ore 8,:© da Torino per 
Roma, salutata alla stazione dal principe 
Tommaso. 

Sua Altezza viene come di consueto in 
questa stagione a passare al Quirinale al- 
guai giorni trattenendosi a Roma sino a 
Pa: 


qua. 

Il duca degli Abruzzi nel Messico. 

E' giuata ieri ad Acapulco la regia nave 

Cristoforo Colombo, con a bordo S. A. R. il 

duca degli Abruzzi. Ripartirà mercoledì. A 

bordo tuiti bene. 
Movimento di prefetti. 

La Stefani ha comunicato ieri sera a tarda 
ora: 

Con regi decreti 3 e 15 marzo è stato di- 
sposto il seguente movimento nei personale 
dei prefetti : 

Ramognini, senatore del regno, prefetto 
di Torino, collocato a disposizione del mi 
nistero; Bertarelli, prefetto di Lucca, chia- 


| inato in missione al ministero; Cavasola, da 


Modena trasferito a Torino; Saladini, sena- 
tore del regno, da Messina a Livorno; Gar. 
roni da Genova. a Messina: Silvagni, da 
Como a Genova; Dall’Oglio, da 
Catania; Caravaggio, da Catania a Como; 
Carosio, da Arezzo a Lucca: Riberi, da Porto 
Maurizio ad Arezzo; Bettioli, da Cuneo a 
Porto Maurizio; Bacco, da Rovigo a Cuneo; 
Daniele Vasta, prefetto di Padova, collocato 
a riposo; Capitelli, dalla disponibilità richia- 
mato in attività di servizio. 
| Francesi e la spedizione di Dongola. 

Parigi, 17. — Vi fu oggi un Consiglio di 
ministri. 

Il ministro degli afari esteri, Berthelot, lesse 
una letters dell'ambasciatore inglese, marchese 
di Dufferin, il quale gli annunzia îl progetto di 
spedizione anglo-egiziana su Dongola. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


ll presidente Kriger, parlando delsuo vii 
gio în Inghilterra, ha affermato che al viaggio 
stesso si oppone una parte dei Boeri. Egli però 
ha soggiuato di essere convinto che la sua 
visita a Londra si effettuerà non appena sa- 
ranno finite le trattative per alcuni punti ‘ane 
cora in discussione. 

Ma se le cose dei Transvaal cominciano in 
guisa da affidare in un soddisfacente. .compo- 
nimento, altrettanto non può dirsi della 
ispano-cubana. Già l'opinione pubblica in Spa- 
gna mormora in senso di disapprovazione per 
il modò nel quale il nuovo governatore del- 
l'isola conduce la guerra. 

Le vittorie parziali riportate dalle truppe spa- 
guuole sugli insorti non hanno avuto fin_ qui 
alcun risultato pratico. Le bande dei ribelli 

iano di numero ogni giorno più, e l'opera 
loro di devastazione si estende con spavente- 
vole rapidità. E' ormai assodato che alle bande 
stese giungono soccorsi d'ogni specie dai vi- 
cini Stati d'America del Nord. 

Riguardo al conflitto italiano in Africa, più 
che lo annunciate trattative di pace, ha fatto 
molta impressione il discorso pronunciato 1 
tro ieri dal ministro Curzon, il quale usò un 
linguaggio, certo senza precedenti, sulla na- 
tura dei legami che esistono fra l'Inghilterra e 
Pita 

A Parigi la liquidazione quindicinale si com- 
pirà regolarmente, grazie all’abbondanza di 
danaro esistente, ed all’azione dei ribassisti, i 
quali debbono affrettarsi ad eliminare quelle 
posizioni scoperte cui non hanno ancora fin qui 
provveduto. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 17, ore 15. — Pochi affari causa li- 

quidazione. Prezzi fermi. Rendite francesi s0- 


stenute, Spagnuolo calmo 62 718. Italiana in 
aumento 83 40. Turca 21 70. Russa incerta 
93 20. 
Parigi, 17, ore 15 10. — Italiano 83 25. 
Genera, 17, ora 15 10. — Esordio sostenuto 


quindi lievemente incerti. Rendita da 91 45 piega 
9î 37. Banche Italia per qualche realizzo 746. 
Cambi tendenza piuttosto stanca. Francia chègue 
da 109 55 a 109 50. Londra da 27 632.27 60. 
Berlino 135. 


Borsa di Roma. 

con uno slancio brillante dovuto alle 
‘iarazioni fatto alla Camera inglese riguardo 
ica il mercato si è di poi un po' raffred- 


per reslizzi effettuati. Chiuse in reazione 
ed incerto. 
La rendita incominciata a 91 35 aumentava 


immediatamente a 91 50 per reazione quindi a 


91 40 ed in chiusura a 91 02 rimanendo così 

offerta. Il contante fece da 91 30 a 90 07. 
1 valori furono abbastanza scstenui 

Ì Ferrovie meridionali 659 — Mediterranee 
501 50 — 37 50. 

® Banca € namento 28. 

} immobiliari 49 — Marce ferme 1248 — Gas 

È sez — Qanibua sostenuti 195 50 — Condotte 

4 189 s0. 

j cam. 

H 'rancia vista 103 40. 

| Londra 27 59. 

i sonsa DI narzo 

i aperture | calura 

i e De 

j 102 10 | 101 3: 

H 106 37 | 106 27 

ta ‘| s340| 8290 

| Cambio sopra Londra . | ——| 2522 

! Consolidati ingiasi. . -| — — |10911}i6 

} Cambio sull'Italia. - .|1 —_—| 8 78 
Rendita turea (nuova) , | 2 2158 
Banca di Parigi . . .| 307 —| 807 — 
Egiziano 6 010. . . . 524 3,8 
Read. 5pag. est. auov 62 si 

$ Barico sconié «i Parigi = —— 
Credito fondiario . + -| ——|_636— 
Azioni Suez... .3 ——|3290— 

{ Azioni Panama. | . .| =—| —— 

ì Forrov. Merid. a term .| ——| 500 — 


| n prezzo del cambio pei certificaii di paga» 
| mento di dazi duranali è Axsato, per domani, 18 
marzo, n lira 109 {5 È 
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| Servizio Germanico del Meditorraneo| 


| GENOVA-NUOVA YORK | 


Î in 11 gierni 
| || 2 sapore Kaiser Wilheim 11 parte il 
Ì 20 Marzo 
Rivolgersi in Roma 2 

'C. Stelm, Via della Mercede N.42. 
Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
Thes Cook & Son - 1-B Piazza Spa- 

gua 


CAV. I. MAZZON s C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
aperto tutti î giorni da mattina a sera 
cen spacole pelleria da tavola 
Via de' Pastini N. 49 0 20 e Yia della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 79. 
Prezzi del giorno 
Pollastri e gal. L. 2,50 ilkg 
Pollanche ...»2,10 » 
Tacchini. +31,80 » 
Gallinaccette . » 2,10 » 
Anitre.....»2,20 » 
» 


Selvaggina assortita 
Uova di giornata 

Servizio giornaliero a domicilio. 

Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 


dare di essere m 
« Villa Vittoria 
Lo specialista 


Vv L ST Diottrica oculistica 


Comm. Ignazio Neusehiiler 
riceve per la correzione dei difetti e deho- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, în via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. È 


RONAVENTORA SEvKRINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppollo, a 35 


in comunicazione con 


Debole e difettosa 


MIA ras: i Pe EIA 


Contro 


e RALATTIE DI GOLA 
TOSSI - CATARRI BI ERSHCHI - DI POLMONI 
INFLUENZA - BRONCHITI DI VESCICA 
POLMONITI Pt LIRE MA Pi e fra di mt 
= 


” medio £. 
(Bpeciale olio di catrame Bertelli) di fama universale. — Proprietari, con brevetto, 4. BERTELLI e C., chimici- farmacisti, Milano. — scatole sm di £. 2. 50, sedi 15 


HAIRS RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preperazione dei Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 
primitivo colore nero, castagno, biovdo. Impedisce 
ia caduta, promuove Îa cresciuta e dè loro Ia 
e bellezza d-Ila gioventù. 
lie la forfora e tutte le ‘mporità che pc. 
uila testa. sd è da tutti preferito per la 
sarantita da moltissimi certificati o 
pei vantaggi di sua facile applicazione. 

Bottiglia L: &, più cent. 60 se per posta. d bot. 
tiglie L: fl îranche di porto. 

3” Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 
marca dopositata. 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai rmustaechi 
bianchi il primitivo color» biondo, castagro 0 cero perfette. Non mac 
pelle. ha proîamo aggraderele, è innocuo alla salate. Dura circa mes. Co . 

. 8 più cent. 0 se per posia. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICAMA. — Per tingere istantaneamente a 
barba ed i capelli. L. 4 più cent. 60 se per posta. — Dirigersi dal preparatore 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 

DEPOSITI: Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. i — A. TABOGA Via 
Tritoue, 44 — F. Muciaccia, Via della Maddalena, 46 — E. Moategazza, 
Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 
venditori di articoli di io:letra di tutte le città d'Italia. 


(lo giare alucido e conservare te bianshoria? 


ANTICANIZIEMIGONEN 


E’ un preparato speciale indicato per rido-. 
nare zi capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima giovinezza. — 
Questa impareggiabile, composizione pei ca- 
pelli non é una tinturà, ma un’acqua di so- 
ave profumo che non macchia nè la bian- 
cheria né la pelle e che si adopera colla W 
massima facilità e speditezza. Essa agisce sul i 
bulbo dei capelli e della barba fernendone il 
nutrimento necessario e cioé ridonando loro 
x Ò il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e 

rendendoli fiossibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 
5) prontamente la cotenna. fa sparire la forfora. 

Una sola bottiglia basta per conseguirne un 
èffeito sorprendente, Cosia L. 4 la bottiglia. 

Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mì ridonasse ai ca- 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della gioventù, 
senza avere il minimo disturbo nell’applicazione. 

Una sola bottiglia della vostra acqua Antiosnizia mi bastò, ci ora ion ho 
un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa vostra specialità 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia né la biancheria ..e la 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scomparire total- 
mente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non Sil 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

PEIRANI ENRICO 


TI vende presso titti i Profwmieri, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito generale A. MIGONE e ©. Viz Torino, 12, Milano 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungero cent. 80. 


Roma presso Fratelli Finocchi Coro Y. E. Emporio di specialità Piazza S. Lorenzo in Lucina 5. 
Profameria Lucani, Corso, 390. si 


pro 


di di vo vilate la Gataia + 


liate Ja 


‘iMiadri Puerpere 


L'AMIDO BORACE BANFI rese 3) 
et oe : Ferro-China-Bisleri 


_L preferilo — Vendesi da tutti + Droghieri. | 
| 


[sopra sica. ] 


| [{ dotto PASTANGELICA. pistica 
PINO MARITTIMO {fisica mertica 
di Nocera Umbra. | sali d 
1° Al LAGASSE Farmacista a Bordean. ; questa en 
resistente 
L'unico preparatocol Succo di Pino | |{ digestione. r 


estratto pe injezione daitronchi freschi. | {di nutrire sonz 


Per riuvigorire i bambini 
‘dere Îe forze perdute usate i 


è il preferito dsi buoi 
gustai e da tutti quelli 
che ameno la proprie 
salute. L'IIl. Prof.Se- 


WiLAsS | 
natore Seolo ve: «Hc sperimeni 
largamente il Ferro-Chine. Biateri 
che costituisce un’ ottime preparazione! 
per la cara delle diverse Clorenemie, Lai 


N Guarisce i catarri,la tons, gripo, bron- | |} Sentota di grammi 200 L. 100 parte dello stomaco 
Privativa Governativa al Dr TENCA chiti, dolori di gola e raucedine. FP. BISLERI e O. - MILANO Fe Aeon | 
wuarigione radicale e senza conseguenze di Gomorree, Goceetta, Perdite Pszigi-S, rue Vivienne — Parigi | {9° bile superiorità. » 
talanehe le più ostinate, e Preservative L. 5 — A scanso di contraffa "i PRESSO TUTTE LE FARMACIE UL sono 


fono, esigere sulla fascia del fiacone e sull'istruzione perl'uso la firma a many 
det Bar TENCA, che visita cgni giorzo in Milano, via Passerella 2, dyiie 2 alle 


pom. e per maggior sicurezza è ividni fuori di Milano, s! Mercoledì e Snbat È 
iConsulti in iscritto, L. 5). UOMINI | n ‘ 
Depositi generali per ! Farmacisti in milano, presso lo stesso Dott i preservativi di È completa la grandiosa opera 


UE ETTORE PAS ricacmente illustrato dai migliori artisti 
3,20 - Rivolgere richiesta con cartolina 
6. GIORGIO BEHA — Bologna, Via Rizzoli N. 4 


| SIR AES 
renea, la ditta Carlo Erha e succursale Farmacia C. F DET ° a 
“| Roma Italiana 
L’opera cempleta si compone di 32 
MILANO é 
vaglia all’amministrazione del Fanfulla LI 
e! 


| NGVITA! 
a VÈ ps iscono i rimedi in torta Italia con L Î Macchin f 
if 6 da scrivere americane 
Splendito lavoro di EMMA PERODI BIB tato" L° tite pancha n tto il ressa 
di mito pre ne Sn 
fascicoli prezzo dell’opera completa L. er le altre ma ria e 
Via Lanzone, N. 8 Vendita eselusiva presso la Ditta 


TTI EE, 
STABILIMENTO 
n: EIA ZANNI 


MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 


Orticoltura e Frutticoltura 
9% SPECIALITA ©: 
PIANTE FRUTTIFERE E VITI 
Vasta coltivazione di Rosai 
Ricca colezione di piante pererni, Aquatiche, Piorifere 6 d'Ornamento 


SEMENTI da Orto Prato e Fiori, Bulbi e Cipolle 


Costruzione e piantagione di Giardini e Frutteti 
CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 


OFFERTA 


Franeo di porto în tutti î Comuni del Regno 

Collezione di piante di Rose delle migliori e più moderne varietà, ri- 
fiorenti, distinte ciascuna cca-mome una per varietà e colori — Disponibili 
dal Febbraio all’Aprile N. 10 Rosai ; 7— n. 25 Rosai per L. 15 — 
N. 50 Rosai extra rifiorenti, comprese le novità, par L. 40 — N. 100 Rossi 
per L. 60 — N. 10 Rosai ra per L. 8 — Rosai nani per Bordi © 
per guarnire Tomte di p ‘a bianche, rosa, rosse a scelta; N. 25 
per L. 8.70 — N. 50 pi 

Piante fiorifere per Îa fori 

Jecie e varietà, separate con nom 

chardio, Giacinti d'Estate, Gigli 
Amarillio disponibili dal 
piante L. 1 — N 50 5 

Piante perenni rustiche i 
vecieuti per qual i giardino, per 
Disponibili dal Febbraio al Maggio ir ali 
varietà per L. 9 — N. 50 piante in 50 verietà per L. 17. 
4 Sementi d'Ortaggi Cassetta contnente una collezione di 25 carto. 
sementi d’ortaggi e legumi delle migliori qualità assortiti ra maniera da p: 
durre verdura e legumi durante tutta l'armata per una famiglia di 5 persono 


Liceo della Regia Accademia di S. Cecilia 
dei Greci, 26, p. po: 


Via 


meet cina 


| Nuovo Letto articolato meccanico 
TIRTI DA PARMI brevettato 
quota sa Cav. G. DE MARIA 

È 


Premiato all’ E e Italo-Americana, al 
l'Esposizione di Brurelles ed al Congresso 
Medico Internazionale di Roma, con Medag 
d'argento e d'oro. 


etto, per le sue 
i moliep: 
i com 


movimenti 


Via della Sibil'a, 6 — 


dal Maggio al Novembre nelle seguenti. 
do parorama, lo 


pue, Dalle, Gladio!i, Tubersse, Ri- 
o, Mombretia, Gli pi 


Cestolii. Cuei a -eqr 
bile pr o movimenti rapid: 
le modo di piegamento. — 
malato può fare quanto g! 
‘near disturbo a n 
e mant: 


N. 25 piante in 25 


‘0 tempo sta 
è tutto metallico, © 


il confortable © }a 
econorria. IL prop 
PaoLANTON:0. 


I materasso è fatto in modo sp: 
| uba tela gomma con un tabo conduttore. 


> snodato, con foro da aprire e chiudere a piacimento, coperto da 


per L. 6 n) a n Il nuovo lette si trasforma pure in fina comoda poltrona gi 
DS Te rtano la descrizione della ‘coltiv isegi lora! lare di È ‘o all’ammalat de favo! 
ì MALI saio perioo a dssizion la civazioe e disco covo. BI] migliore più gradito| È sprite sot Ago al'ammatao. mediano an ivo, 


Sementi di Fiori Cassetta conteneni 


J'ammalafo riposarsi, girando ep> 
e per Vi; 


uovamente 


sementi di fiori scelti 
, di facile coi 


e dei più belli per ornamento di Giard: 
e di abbondante fioritura: 


‘o nella sua posi- 


10 Cartocci di fiori annuali . . +... 1... per L.2:— grandemente rac 
PRE Sia arie ala, Sl ref > spinite, © per tu 
10 Cartozci dî fori perenni (1/1/2777 pl. i ie 2a Su ù i î 
2 D » » avuto anche riguarda al pi dae sere pi seria considerazio 
ND Cartoeci portano “ciasono Midisogio & dolcri Rel fore 6 Ja” descri besiss iede ai D'ute garanzie che 
zione della coltivazione. 45, , fabbrican b 
E. Berdì, Orticolto! i i rt ssi © 


VINO AMARO TONICO PROTTO, 2! Siacono rreorro 


vw: a 
1a Sonve: u zz. Pantaleo, rod 
rr —m—————6 “prada re). ce 


Siatidell'Unione pesiaio 40 
Siati non compresi nel- 
l'Unione pestalo . . 60 30 16 


20 10—| 47 2 12- 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via deli’ Impresa, 11, 


Cent. & in tutta Italia 


Giovedì 19 Marzo 1896 


L'ANPUI 


A 


NUM. 78 


PUBBLICITA’ 


Gli anmunzi © lo inserzioni sul Fanfulla si see 
vino in Rema 
male ia via dell'Impresa 
2 Miftazio presso EL E. Obiight 
è Torino preso Cris Minsito, via 9. Taro 7 
A Genova srase | falli! Carano di 
per la Sicilia, sclgsivamente dalla così di Pubblieità Bon- 
tempetli ia Palermo. 


Famministrazione dol giore 
iegbA allerta Vist. Jimannelo, 


Fraseonso. 


: fo quarta pagina cont. 2@it ina — la tema do 


dai gerente cent. S® la Ino — pel corpo del giors? 
1,00. Tea — Veil quarta pagina costi spada 


Roma - 18 Marzo 1995 


Le dichiarazioni del Governo 


È rana 

{onorevole Rudini è in generale equa- 
time, per temperameato, nei suoi giudizi; 
ma tale non parmi sia stato ieri, quando, 
nelle dichiarazioni fatte a nome del Go- 
verno e nella discussione di esso, ascusò s 
biasimò ed Jrisisteite ad accusare e biasi- 
mare il Ministero caduto, di avere iniziato 
irattative di paco in Africa: Senza dibbio 
l'oiorevole Rudinì aveva diritto e ragione 
di difendersi fieramente contro chi « priori 
accenna ad accusare lui ed il suo Ministero 
di essere disposti a fare buon mercato del 
decoro nazionale. Ma non aveva perciò bi- 
sogno di biasimare — anche inopportuna- 
mente per molte ragioni — un atto che non 
fu, da parte del Ministero precedente, che 
jl compimento di uri dovere. Al generale 
Baldissert che, solo veramente în grado di 
onoscere la situazione delle cose nostre in 
Africa, telegrafava e reputava opportuno la- 
sciar iniziare trattative di pace, è difficile, 
per chi giudichi senza passione, il dire in 
quale altro modo se non coll'adesione a- 
vrebbe dovuto e potuto rispondere i! Mini- 
stero Crispi, chè, già dimissionario, aveta 
l'obbligo di non farsi iniziatore di qualsiasi 
provvediwento, 

Del resto non sarà mancare di equa: 
mità di giudizio l’osservare che col dichia» 
rarsì fin d'ora - e mentre concrete tratta- 
tive di pace, per quanto è noto, non sono 
ancora in piedi - disposto a rinunziare & 
ciò che fu okgetto delle lotte tra l'Italia ed 
il Negus - l'onorevole Rudinì ha fatto forse 
un passo assai meno opportuno, che non 
sia stata l'adesione del cessato Ministero 
alle proposte del Baldissera. 

E se sulla base di tale rinunzia s'ha a 
trattare - il che nella sua sostanza non in- 
tendo discutere - se siamo disposti fin d'ora 
a consentire a ciò che probabilmente sarà 
la massima pretesa de! nemicc - può essere 
lecito il chiedere perchè dovremmo prepa- 
parci a continuare la guerra, come il Mi- 
nictero ha dichiarato, ed imporre per essa 
© senza alcun pratico scopo, nuovi sacrifizi 
d'uomini e di danaro al paese. 

Ma la verità è, che le dichiarazioni fatte 
ieri dal Governo rispecchiano l'incertezza 
grandissima che è in tutti rispetto alla grave 
questione, e le correnti opposte da cui essa 
è dominata; — che il problema non è diven- 
tato più semplice e più facile solo perché la 
direzione della cosa pubblica è passata dalle 
mani di Crispi a quelle di Rudinì, — e che 
l’attuale Ministero non ha finora — ed io 
non glie ne faccio colpa — alcun chiaro e 
deciso concetto di ciò che in Africa cicon- 
venga e si possa fare. 

Vi ha una sola risoluzione per sè stessa 
semplice e chiara, ed è l'assoluto abbandono 
dell'impresa. Ma non sono molti coloro — 
e certo non è fra questi l'attuale presidente 
del Consiglio — che ciò, tanto più in que- 
sto momento, reputano possibile. E sono 
anche in minor numero quelli che sareb- 
bero disposti a dare a tutta l’azione poli- 
tica italiana quell'indirizzo che, dato tale 
abbandono, sarebbe necessario. 

E se nell'impresa dobbiamo persistere, 
quali che siano i limiti entro i quali oggi 
vogliamo circoscriverla, quali che siano i 
patti che ci riesca stabilire, è d'uopo non 
dimenticare che è impresa di lotta, nella 
quale più che i nostri propositi, per natura 
delle cose, dominano gli eventi, ai quali bi- 
sogna star sempre preparati, cominciando 
col tener alto ed indiscusso il prestigio delle 


nostre armi. 
Io Fanfulla. 


——__T_—_@e—_—_t___ 


La discussione alle Camere inglesi 


Londra, 17. — Camera dei Comuni. — Il 
sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
Curzon, annunzia che ha avuto luogo tino scam- 
bio di comunicazioni tra l'ambasciatore d’Italia, 
&enerale Ferrero, ed il Governo inglese, nonché 
tra il Governo italiano e l'ambasciatore d’In- 
Shilterra, Sir Clare Ford, circa la marcia in 
vantì delle truppe anglo-egiziane nel Sudan. 

Soggiunge: Il Governo italiano ha dichiarato 
the vedrà con favore qualunque provvedimento 
inteso ad agevolare l’azione del Governo egi- 
ziano in direzione di Dongola, ciò non potendo 
essere che vantaggioso alla posizione delle 
truppe italiane a Cassala; ma non fu preso al- 
Sua impegno per reciproco aiuto, nè esiste in 
Propositc verun documento che possa essere 
‘comunicato al Parlamento nella fase attuale. 

Curzon legge telegrammi dell’agente diploma- 
tico inglese al Cairo, Lord Cromer, sui quali 
2010 basate le dichiarazioni da Îui fatte alla 

era. 

Ua dispaccio del 24 febbraio annunzia che 
Ounaa Digma si avanza nel distretto di Suakim. 
202 dispaccio del 26 febbraio dice che nego. 
2 yi oggiti da Berber il 17 febbraio e giunti 


atti 


0 a Kokreb; ed un terzo distacca 
Dongo] Più forte, lasciò Ondurman diretto 


a. Osman Digma si è diretto su Cas: 


-—_—_______———_—_—___—&_&_mm@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@€@@—@—@@@—@1@1@@@@@—@—@—@—@—@—@l@1@11111@@1@t@t@1@@t@1@1@1111@‘Pe@»——@————@——1ll1111—__—@——@—@—mÈ@—@—@—@—@’1@u@ 


Ua dispaccio del 28 fetbrafo ‘conferma Ye 
notizie precedenti. Osman Digmià ha ema: 
un proclama agli arabi locali, afflachè 


rio 
nissano,“8olto pena di morte, il ‘27: fabbraio © 


lo seguano. Osman Digma fmarcidi il 16 feb- 
Eraio varto Cos Regieb. Nbgorifnti, diretti a 
Suakim da Berbet, sono’ arrestati a 
Kokreb. 

Curzon legge poscia un cb del dispacs 
cio del console inglese a Susktim, in data del 
26 febbraio, il quale dice che, dopo una calma 
duasi comipièia di tre anni, esistono segni di 
attività fra i madisti di Hedavi, coito Osman 
Digma. Già nello scorso novembre tria pattu: 
glia di Foltar incontrò una colonna incarsio- 
nista di dervisci, cc? quali feambid alcuni colpi, 
uccidendone uno e ferendons un altre: Nella 
settimana scorsa sono stato ricevuto notizie 
che 50 dervisci sono comparsi nelle vicinanze 
Sukat. Una pattuglia ricevette istruzione di 
ricercarli; nin ulteriori informazioni accertarono 
che i derrisci erano cinquecento al comando 
di Mussa Digma. Perciò ia pattuglia fettoce= 
dette, perchè insufficiente. Mussa Digma poscia 
ha ripiegato su Adarawa, donde Osmafi Dim 
partì frettolosamente per Gos-Regieb, si crede 
allo scopo di organizzare un attacco contro 
Cassala. 

Il console di Suakim prosegue dicendo: 
Oggi, 26 febbraio, mi riferiscono che una ca- 
fovana proveniente da Berber fu arrestata dai 
dervisci a Kakreb, e che i suoi cam 
stati requisiti. Frobabilmente altri mo; 
sono preparati. Sì dice anche che il Califfo 
Abdullah abbia proclamato la guerra con 
tro gli italiani. Il Mudir di Berber ordi» 
nato la sospensione del commercio di transito 
colla costa. 

Whiteley presenta una mozione in favore del 
bimetallis: 

Îl Cancelliere dello Scaechiere, Hicks-Beach, 
risponde che il governo, benchè si 
trattare nazioni estere per sollevare Îe 
sofferenze risultanti dal ribasso dell'argento, 
non è però disposto ad abbandonare per l'in 
ghilterra îl monometaliismo aureo. 

La Camera approva la mozione di 
teley. 

Londra, if. — Camera dei Lordi — Il 
primo ministro, Lord Salisbury, rispondendo ad 
un’interrogazione di Lord Rosebe: dice di 
avere ricevuto parecchie comunicazioni dalle 
autorità dell'Egitto. 

Molto dopo la relazione dell'agento diploma» 
tico inglese al Cairo, Lord Cromer, del 3 feb- 
braio, le autorità militari, coll’approvazione di 
Lord Cromer, raccomandarono la marcia in a- 
ti delle truppe anglo-egiziane contro i der- 
visci, onde fermarli e contribuire alla libera- 
zione di Cassala, perchè si creda che l'avan- 
zarsi delle truppe angio- egiziane produrrebbe 
siffatto risultato. 

Dopo ciò, numerose comunicazioni vennero 
scambiate colle autorità egiziane ed anche col 
Governo italiano, e si diedero istruzioni in con- 
formità di queste comunicazioni. 


nei 
ffrorno PER ffrorno 


1 debiti di Europa. 

Da un articolo di Edmond Théry, pubblicato 
nell’Econemista europeo 

— Dal 1885 al 1895 l'insieme dei debiti pub- 
blici delle ventuna nazioni di Europa, si è e- 
levato da 101,460 milioni di franchi, 121,966 
milioni, un aumento decennale di 20,505 mi- 
lioni di franchi. 

1 paesi, il cui debito pubblico ba più 
mentato, sono: la Russia con 7,541 milioni di 
franchi; la Germania co 5,743 milioni; la Fran- 
cia con 2,278 milioni; l'Italia con 1,924 milioni; 
l’Austria-Ungheria con 1,23? milioni. 

1 paesi nei quali invece il debito pubblico si 
è ridotto, sono: la Gran Bretagna, 2,244 mi- 
lioni di franchi; la Spagna, 394 milioni; la Da- 
nimarca, 23 milioni; il Lussemburgo, 4 mi- 
Toni, 

Le sei nazioni più indabitate nel 1895, sono: 
la Francia con 26,779 mi i di franchi, e 608 
franchi per ogni abitante; la Gran Bretagna, 
16,424 milioni e 419 franchi per abitante; la 
Russia, 15,767 milioni e 161 franchi per abi- 
tante; la Germania, 15,252 milioni e 206 fran- 
chi per abitante: l’Austria-Ungheria, 14,021 mi- 
lioni e 338 franchi per abitante; e l'Italia, 12,941 
con 418 franchi per abitante. 


Whi- 


La Repubblica di Formosa. 
Durante la sua breve esistenza, ln Repub- 
biica di Formosa aveva cercato di acclimatare 
nella grande isola alcune istituzioni europee; 
aveva emesso molti biglietti di banca e duo e- 
dizioni di francobolli. li Daily Graphic dà la 
riproduzione del modelio del francobollo adot- 
tato dalle effimere Poste di Formosa; ha, in 
caratteri cinesi antichi, Repubblica di Formosa, 
6 in caratteri moderni l'indicazione di 100 
cask, vale a dire dieci centesimi, e la parola 
Sitau equivalente fonetico del termine inglese 
Stamp. Nel centro una tigre, emblema della 
repubblica. Una prima edizione di 5000 fran- 
cobolli venne immediatamente esaurita dagli 
europei di Hong-Kong, Amoy e Fou-Tehéou; 
gli esemplari di questa edizione sono stampati 
in verde, violetto, rosso su carta non perfo- 
rata. La Repubblica fece una nuova ordina: 
zione a una tipografia di Canton; i francobolli 
di questa seconda emissione sono stampati 
blu, violetto e rosso su carta perforata. La 
fabbricazione è cessata naturalmente con l'esi- 
stenza della Repubblica, ed ora le richieste dei 


colleziorsisti sono ‘numerosissime, così che si 
segnal,a qualche contraffazione. 
* st 
*Tumulti al teatro Libero di Parigi. 
Da i 


al teatro Libero, è 


tolato: Minatore e soldato. Questo atto espOne 
ll caso di un soldato posto di sentinella pres so 
un pozzo di miniera. Ua vecchio minatore v olè 
penetrare nel pozzo con lo scopo di far sa are 
tutto in aria. Sottoterra lavorano alcuni itAl'ani 
a prezzi derisori, mentre gli operai fraîosi 
cercano riuscire nei loro reclami per m°zzo 
dello sciopero generale. Ora, il vecchio mina- 
fots che ha accettato di andare a collocare 
una macchina infernaie*Tisi pozzi è il padre del 
soldato. Tutto îl dramma risiede intorno a que- 
sta « situazione ». Vi ha lotta îra il padre e il 
figlio, e l'operaio anarchico svolge nel corso 
della discussione, le tirate più antipatriottiche. 
Queste tirate provocarono nella sala le mani 
festazioni clamorose. Tutta una parte del 
pubblico acclamò il discorso rivoluzionario del 
teschio minatore. Grida di « Viva l'anarchia! » 
si fecefo sentire. Una donna protestò, apostro- 
fando i dimostranti. Fino al termine della prova 
regnò il tumulto. Il Jowrnal des Bebats, dal 
quale togliamo il racconto, aggiunge che pro- 
dabilmente la rappresentazione di Minatore e 
soldato sarebbe stata proibita. 
* 
Îi busig” di Alessandro Dumas figlio, alla 


Comédie frangarso È 

Claretie, amministratore “ella Comégie fran- 
gaise, chiese alla vedova di Ales. moon 
il permesso di ritirare dalla casa buo*® 
il busto dell'autore di Demi-Monde, dovuto 
allo scalpello di Carpeaux, e da Damas legato 
alla Comddie. La vedova Dumas ha aderito. Il 
busto di Dumas doveva essera collocato, ai piedi 
del grande scalone, di fronte al busto di Ales- 
sandro Dumas padre, secondo il desiderio e- 
apresso da Dumas figlio in una delle suo più 
celebri prefazioni; ma per le proporzioni che 
ha, si è dovuto rinunziarvi. Il Claretie, pensa 
di riunire in uno stesso gruppo i busti dei Da- 
mas, di Vittor Hugo, di Balzac, di Augier. 


* 

La popolazione dell'impeto tadesée. _ 

Dopo tre mesi di lavoro, l'ufficio di etetistica 
di Berlino ba pubblicato i risultati dal censie 
pento fatto il 6 dicembre ‘95. La popolazione 
rotale dell'impero, compresa l'Alsazin-Loreng, 
è di 52,244,503 abitanti. Nel 1890 era di 
49,428,470 abitanti. 


* 

Alla Galleria nazionale di Londra. 

Il dottor Jarris Asch ba legato alla Galleria 
mazionale di Londis uak+impriante opera di 
Spinello A Il quadro, a fondo d'oro, rap 
presenta la Crocifissione; nel centro il Cristo 
fra i due ladroni, le sante donne e Giovanni 
a piedi delia croce, i soldati in fondo. Lo stato 
di conservazione è eccellente, e l'antica cor- 
nice è conservata con le sue pitture : ln Per- 
gine e il bambino, quattro medaglioni di santi 
€ due apo: 


* 

Eleonora Duse in America. 

Continua il grandissimo successo di Eleonora 
Duse in America. Essa resterà a New-York 
fino al 4 aprile, poi reciterà a Boston dal 6 
al 12 aprile, dal 1? al 19 a Filadelfia, il 20 a 
Brooklyn, dal 22 al 25 a Boston; ritornerà dal 
27 aprile gio a NewYork. I 4 Chi- 
cago. Alla fine di maggio andrà a dara x 
rappresentazioni a San Francisco. 


* 


Per finire. 
Un viandante dà un soldo a un poverelio. 
— Grazie, signore — dice il mendicante 
Dio ve lo renderà ia paradiso. 
E il signore bonariamente 


— Oh! non si affretti! 
N. Namni 
ro ar 
Il socialismo trascina 


Il socialismo trascina: è verissimo. Chi 
pensa a che cosa era il socialismo quando 
Îl secolo aveva appena venti anni e che 
cosa sia ora che il lo s'incurva sotto il 
peso dei suoi novantasei carnevali, — nella 
maggior parte. tristi carnevali benché pieni 
di maschere: — chi pensa alle inrocue e 
infantili fantasie dei sansimoniani e le mette 
in confronto alle falangi bene organizzate 
disciplinate che marciano oggi all'assalto 
della Bastiglia liberale e borghese, non può 
non riconoscere che non si tratta più di 
pochi sognatori, ma di veri eserciti com- 

atti e alleati sotto la comune bandiera del- 
l'utopia, pronti all'azione, se l'occasione si 
presenta, nat all'attesa, 0 come alcuni 
Capi dicono, all'evoluzione sé il momento 
non sembra opportuno. 

Non è certo la prima volta che una so- 
cietà costituita e salda sulla sua base si 
‘trova & doverti difendere contro. le masse 

polari, sospinte dai novatori; ma è certo 
Lrime volta che le grandi masse si iro- 
vano così reggimentate e concordi, mal- 
grado le differenze di scuola e i dissidi teo- 
Fetici o personali dei capi. 

Ecco perchè i sistemi della difesa sociale 
variano all'infinito, a seconda della mag- 
giore 0 minor dose di energia o di pallia= 
di severità o di clemenza che entrano 
nell’indirizzo di ciascuno dei difensori. 


. 

Di questi metodi ci sarà tempo a discor- 
rere, perchè disgraziatamente nessun me- 
todo è venuto sinora a capo di persuadere 
i socialisti in buona fede che il difetto di 
tutte le loro teorie, il punto debole di tutti i 
loro ragionamenti, l’evanescenza fatale celle 
loro illusioni è precisamente l'ipotesi fonda 
mentale da cui partono ragionamenti, teo- 
rie, illusioni. Sap 
Lo scambiare quella ipotesi con una con- 
tatazione di fatti è naturale per chi soffre, 
è comodo per chi predica, è facile per chi 
non è assistito da una spassionata cono- 


scenza ed esperienza della vita, che sugge- 
risce essa stessa e in gran copia risposte 
a tutte le obbiezioni, e obiezioni gravi a 
tutti i corollarii delle teorie dei socialisti. 
Ed ecco perchè il soci ina. Am- 
biziosi enti e illusi sentimentali, spi- 
riti ribelli e spiriti assetati di dominio, uo- 
mini di azione e di pensiero si lasciano tra- 
sportare dalla corrente, in cui spesso alcuni 
sono eotrati csitauti, dubbiosi,-fiù per .cu= 
riosità intellettuale di dilettanti politici che 
per una conversione rapida e sincera. Non 
importa. La corrente non respinge nessuno, 
accoglie tutti, anche quelli che le si sono 
avvicinati reluttanti, armati di restrizioni 
mentali, e tutti trascina fatalmente nel! 
lontananze nebbiose, dove !c rive della realtà 
scompariscono, o ii mare periglioso delle 
immaginazioni apparisce aperto, sconfinato 
e pieno degli avanzi galleggianti di prece- 
denti naufragi. 


® 

A questo io pensavo l'altra sera in piazza 

della stazione, in mezzo ai mile evviva, ai 

mille abbasso che sorgevano da quella folla 

urlagte e delirante. E 
presi 


ibile la corrente metaforica del socialismo, 
sono travolti non 


dove tutti quel 


he vi 


ca su 
nno studiato "ei l 
logia e nella psichiat 
Ma io pensavo a un'altra cosi Sache, quan- 
do vidi che l'apostolo socialista, a eu î cor- 
celigionarii facevano festa, era portato sui 
spalle di uomini che vorrebbero elevare a 
dogma di fede non la potenziale eguaglianza 
di diritto che le leggi attuali guarentiscono, 
ma l'effettiva eguaglianza di diritto e di fatto 
quando vidi che gli stessi eomini stacca 
vano dalla vettura pubblica, su 
to De Felice era salito, il cavallo e lo so- 
stituivano con un iasmo, che era non 
solo l'abiura del ioro credo speciale, ma 


questa. 1: socialismo trascina è vero le meni 
csciazza darle" l'veidii del nei 
anche le persone, ! Veicoli è 


tture, si 


È 


sue schiere si assottiglieranno di tutti que! 


per cui esso ha rappresentato sinora 
razione a un’eguaghauza chimerica, no 
retrocessione nella scala degli esseri viventi 


Ypsilon. 


CRIQUETTE 


Vedi il seguito in quarta pagina. 
- 
Cose d’Africa 


ana în data 8 co: 
particolare sul combattimento 
Abba Garima che è interessante riassumere. 


Mentre si studiavano le posi 
combattimento all'estrema sinistra, 

mento che divenne subito vivacissimo e soste- 
nuto dalle artiglierie. 

Per quasi tre ore il combattimento fu la- 
sciato continuare senza cho si avesse notizia 
di ciò che succedeva, e senza inviar truppe in 
sostegno della colonza Albertone. 

Finalmente verso le ? 11? il generale Bara- 
tieri dava le seguenti disposizioni : 

Alla brigata Dabormida che procedesse sul 
destra ed andasse ad occupare una posizione 
avanzato. 

Alla colonna Arimondi che si portasse al colle 
retrostante all'altro di Chidane Maret in attesa 
di ordini 
Alla riserva, infine, del generale Ellena, che 
si ammassasse sul colle di Rebi Areni. 

Il quartier generale intanto si portava inte- 
sta alla brigata Arimondi. 

Il generale Arimondi non ebbe che il tempo 
di mettere in posizione la batteria Loffredo e 
far spiegare sulla destra un reggimento bersa- 
glieri, che già vedeasi tutta Ir colonna degli 
indigeni (Albertone) ritirarsi di corsa vivamente, 
inseguita dal numeroso corpo scioano. 

1 cavalieri galla erano già frammischiati alle 
file dei nostri ascari tirando lanciato e spa- 
rando colpi che facevano strage nelle nostre 
truppe indigene. 

La nostra artiglieria taceva; era già quasi 
tut:a in mano degli scioani. Non si vedevano, 
che le fumate degli spari del nemico 
Solo alla batteria Loffredo fu dato aprire il 
fuoco contro questa massa irrompente. 

Vi fu un breve momento di sosta che per- 
mise ai nostri ascari di sfilare sotto la posi- 
zione occupata dalla batteria; ma tosto gli 
scioani ripresero più accanitamente l’insegui- 
mento, girando una parte sulla sinistra, rivol- 
gendosi i più contro ia posizione tenuta dalla 
brigata Arimondi. 

È qui il fuoco di fucileria e di artiglieria di- 
venne vivissimo. Le batterio a tiro rapido e- 
rano state chiamate d' 

Invano le truppe della brigata Arimondi ten- 
tavano spiegarsi; perfico gli Zapti ed i servi 
del quartier generale erano entrati in linea. 
Invano si tentò resistere all'invadento massa 
nemica | 

La marea scioana batteva a grafide ondate, 
montava, montava implacabile su per il colle 
decimando i nostri impossibilitati a spiegare la 
loro azione. 

Momento terribile ! 


.La brigata Dabormida, intanto, alle disci 
circa aveva trovato contatto col nemico, col 
quale aveva impegnato combattimento... Essa si 


sostenne nifito bens, e la massima perda delle 
sue forze sglegava Îà dove maggiormente fer- 
veva la lot 

Ebbe atti e contrattacchi brillantissimi, 


arrivò persino a poche centinaia di metri dagli 
attendamenti scioani. Per un momento ufficiali 
#® coldau credertene sicura ia vittoria, e entu- 
siasti sventolarono i fazzoletti in segno di esul- 
tanza. 

Ma ahimè! le altre colonne, incalzate dal 
nemico sempr@. più da vicino, non poterono più 
tenere le loro posizioni. Incomiaciarono a dare 

dietro; le artiglierie caddero in mano del ne» 

1 quale occupò immediatamente il colle, 
inciò a bersagliare di colpi fatali i no- 
stri in ritirata dall'alto in basso. 

La brigata Dabormida, disfatta la nostra si- 

, si trovò anch'essa a contatto delle truppe 
scioane preponderanti, incalzanti il colle dave 
essa aveva trovato posizione. 

Fu impegnata seriamente la nostra artiglieria, 
la nostra fucileria; invano tutti fecero prodigi 
di valore resistendo sino a quasi sera all'ir- 
rompente e sempre crescente massa sciona. 

E le riserve anch'esse, che eseguivano spo- 
stamenti per sostenere la brigata Arimondi, tu- 
rono travolte nella disastrosa ritirata. 

La battaglia ormai era perduta, Il combatti 
mento era entrato in quella fase in cui ogni 

istenza diventa vana. 

1 soldati dispersi, i reparti disciolti, gli uffi- 
ciali feriti 0 morti. 

Invano i nostri tentarono di sottrarsi al cer - 


chio dei nemici che sempre più incalzandoli lì 
serrava 

Gli scioani, dall'alto, producevano sui nostri 
perdite enormi. 


Mancò, inevitabilmente, fatalmente, ogni coe- 
sione: gli aforzi degli fficiali riuscivano inutili 
a trattenere gli uomini pres! dal pànico a rw 
cogliere i dispersi. 

Incominciò la ritirata, ma non ordinata, non 
organica; ma invece disordinata « ciascuno par 
proprio costo, mentre la cavalleria galla, insi- 

, si portava sempre più avanti, 
pi di fucileria gli abandati. 
Il disastro fu completo. 

Vinti dal numero, gli ufficiali superstiti rac- 
colsero i soldati, a drappelli di circa 200 uo- 

n), ritirandosi verso Saurià. 

Era Îl tocco. 
12 


CRUNAGI_ESTERA 


Francia, 

© valore dei metalli preziosi — L’Espesi- 
zione del 1900 — La questions egiziana. 
Parigi, 17. — Camera dei deputati. — M&- 
ne, anche a nome di trecentoquarantasette col 
leghi, presenta alla Camera una mozione invi- 
tanta îl Goremo ad aprire negoziati allo scopo 
i stabilira un accordo internazionale per fis- 
rapporto fra l'oro e l'argento, in consi- 
derazione dei vantaggi che il bimetallismo re- 
erà agli interaaai agricoli, industriali @ com- 


d'accordo col ministro delle fi 
er, dacide d'iatraprendere, dopo 

iscussione della imposta sulia rendita, la 
scussione sulla dichiarazione d'urgenza in fa- 
vore della mozione Méline. 

Si approva, con 425 voti contro 69, l'in- 
sieme del progetto del Governo relativo all'E- 
sposizione universale del 1900. 

11 presidente Brisson annunzia aver ridevuto 
dal deputato d'Alspe una domanda d'interpel 
lanza sull'attitudine del Governo nella questione 
d'Egitto. 

Il presidente del Consiglio, Bourgeois, pro- 
pone di aggiornare la fissazione della data della 
discussione di tale interpellanza. 

D Alype accetta. 

D'Arenberg dice di avere ottenuto dal Go- 
verno la promessa che la discussione sulla que- 
stione d'Egitto non sarà fatta più tardi di gio- 
vedì 26. 

La Camera approva l'aggiornamento delle 
fissazione della discussione dell'interpellanza 

lAlvpe. 

— Il ministro degli affari esteri, Berthelot, 
ha ricevuto stasera l'ambasciatore di Russia. 

Lo Czarevich e il principe di Galles. 

Cannes, 18. — Il principe di Galles fece 
ieri colazione presso lo Czarevich. 


Russia. 
Urazano spaventoso — Il nuoro ministro 
della guerra. 

Orel, 17. — Centotrenta persone rimasero 
gelate in una notte durante un terribile ura- 
gano nella provincia di Orel. 

Pietroburgo, 17. — Corre voce che il 
generale Kouropatkine, comandante in capo 
delle truppe e governatore del territori trans- 
caspiano, sarà nominato dopo le feste di Mo- 
sca, ministro della guerra, l’attuale miniatro, 
generale Wannovsky, avendo chiesto di esser 


” qui atteso in questi giorni da Costantino- 
poli il segretario di Stato, Kiamil bey, incari- 
cato di una missione speciale 
e 
Austria-Ungheria. 
Nuora ferrovia per Trieste. 

Vienna, 17. — Camera dei deputati. — Il 
ministro delle ferrovie, genersle Gutenberg, di- 
chiara che riconosce la necessità di una se- 
conda linea forroviaria con Trieste. 

Annunzia che le trattative all'uopo sono già 
cominciate, e che la nuova linea sarà costruita 
appena la Camera avrà approvati i progetti di 
legge circa l'aumento dello tasse sull’alcool e 
sulla birra. 

Riguardo al regime delle tariffe ferroviarie 
il ministro crede assolutamente necessario di 


Cso leo — elena. «dui e... _r r—_—_—_'_’ccortt=—.+1 E 


n _'r___——mi 


mantenerne la stabilità. Perciò egli non si pro- Fra le 


Quinte e fuori 


— Quirino. SIOE: 
La canzonettista Ella Rocca cantò ieri sera 


An Serbia. | incidenti È 2 cavallo ed ebbe i. VI ancheap- È Quirino (ore 9) — Compagnia equestre De 
Belgrado, 18. — In seguito sd incidenti ta n tsvallerizzo Giacosa, l'equilibrista i © Paoli e vedova 


nella questione del prestito la situazione del 


peri ARIE 
dei Ministero Novakovic, e chiamerà al potere 


Marasso. ? 
Manzoni (ore 9) — Pia de Tolomei. 


un Ministero di affari. 
Alla fine della settimana si terrà a Nisch un 
io di ministri decisivo. 


Tutti i partiti si dichiarano disposti a parte- 
cipare ai lavori per la-riforma della. costitu- 
zione, sotto un Gabinetto neutrale. 

La « Lombardia 
Rio-Janetro, 18. — L'inerociatore italiano 
Lombardia si prepara a partire per Capo 
Verdo. 


nel 


Padrone delle ferriere. 


mente applaudita r 
Seguirà la farsa: Un buifo a spasso, specia- 
lità dell'artista Leopoldo Vestri. 


CRONACA ITAEIANA 
Disgrazia 


0 delitto? 
|, 16. — E° giunto nel nostro porto, 
veniente da Newcastle, con carico di car- 
fossile, îl piroscafo Sirius, di bandiera 
uses. Il capitano signor H. Bjorkgint che ne 
ha il comando, presentandosi per l'ammissione 
in pratica, ebbe a dichiarare al capitano di 
che al parallelo di Ventimiglia trovò una 
Eerca de’ pesca 
che 


abbandonata dall’equipaggio, 
‘a rimorchio. 

Tl capitano del porto ordinò tosto che laim- 
barcazione fosse condotta presso il suo uflicio, 
‘e rilevò che essa porta îl N°275 con l'iniziale 
P., colorita in rosso è bianco, ha tre banchi 
per rematori, è lunga metri 7,50, larga metri 
2,40, profonda metri 0,95, ed è in buonissimo 
stato. 

Nella barca furono rinvenuti diversi oggetti, 
fra i quali una vela, sei remi, alcuni vestiarii 
quasi laceri, e reti da pesca quasi nuove. 

Il capitano di porto fece una minuta relazione 
all'autorità superiore, perché provveda P£c una 
inchiesta. 

E' opinione si tratti diuna d'«grazia, ma non 
si esclide che possa a’iche trattarsi di un 


delitto. 
Riposo festivo. 

Padova, 16.— Ieri, dopo lunga agitazione 
e preparazione, doveva farsi il primo esperi- 
mento del riposo festivo. Molti negozi, i quali 
‘avevano aderito sl programma del riposo do- 
menicale, mantennero e rimasero chiusi, apri- 
rono invece i loro esercizi tutti quelli che di 
riposo festivo non vogliono saperne, ed anche 
una parte degli aderenti. 

1 commessi di commercio, visto che non e- 
rano riusciti nel loro intento, secondati dalla 
marmaglia, sempre pronta ad accorrere dove 
c'è da tumultuare, percorsero le principali vie 
della città, urlando e scbiamezzando. 

Qualche vetrina andò in pezzi, e così colla 
violenza si ottenne la chiusura generale dei 


Fiacometti — hendicapper; marchese di Roc- 
cagiovine 
starter: William Strackan. . 


piana — Gentlemen riders — Lire 1000 per 
cavalli da caccia — Distanza metri 2700 circa. 


Vernier di F. Tesio — Tesco” aci Tenente A. 
Tarantelli — Montro”% del tenente coicnello 
Pugi — Serino del conte de Frankenstein. 


— Corsa di siepi — iù 
4 anni ed oltre di ogni paese — Distanza me- 
tri 2600 circa. 


reto — Bresles di F. Meuricoftre — Araldo 
del marchese Benzoni — Saphérine di F. Tesio 
— Nazsib di Sir Rholand — Lady Elizabeth 
del capitano A. Giacometti. 


(corsa di 1 
per cavalli di 4 anni ed oltre d'ogni pi 
stanza metri 2500 circa. 


i 

SPORT | 

Corse a Tor di Quinto. î i 
Domani a Tor di Quinto prima giornata di 
vera. promossa | è 


corsa della riunione di. prim o 
dalla Società degli Steeple-chases d'Italia. 


: principe Doria, cav. F. Schei- 

L. A. Trivulzio — giudice: 
ispettore del peso: 
segretario ; 
Prima corsa. — Premio d'operturà — Corsa 


‘Sono iscritti: Theodora del tenente A. Char- 


Seen, 


°%ada corse. — Premio della speranza 


3000 per cavalli di 


Sono iscritti: Saltino del capitano E. Di Lo- 


Terza corsa — Premio di Marso — (stee- 


ple-chase) — Liro 2500 per cavalli di 4 anni 
ed oltre d'ogni paese. Distanza metri 3000 circa 
(pista circolare). 


‘Sono iscritti: Mincio del barone V. Ange- 


loni — La Boivre di F. Meuricoffre — Sapht- 
rine di F. Tesio — 

Marigno! 
cometti. 


Gisella del marchese G. 
— Cicerone del capitano A. Gia- 


Quaria corsa — Premio Ponte Milvio — 
jepi - a reclamare) — Lire 1000 
e. Di- 


Araldo del marchese Benzoni — Pasquino di 


gramma eseguito con grande perizia dagli ar- 
tisti: Maria Vittoria Calzolaio, D. Fabrizio Mas- 
simo, Romeo Marini, Mastrigli 


una ricca 
gli invitati col più amabile dei suoi 2rrisi, cos- 
diuvata dalla graziosa figliucia Alice. 


M.me Pangiris, la marche 


principessa Giustiniani Baadini e altre ancora... 


aroncina di casa: Donna Leura Ruspoli, Miss 
Estelle Schuyler, Barbiellini-Amidei, Miss S. 
Levan, Viano, Negroni. 


vegia, di Danimarca, Pangi 
Va, i principe Don Camillo Massimo, Pallavi- 
cini, Del Drago, îl conte Lui 

ves, M. Pascal, M. de Haupi 
direttore dell’Accademia di Francia, il duca di | 
Zoagii, Pietro Macchi, Ettore Pinelli, il conte I 


naturalisti terrà una conferenza sull” 


; spettacolo io Ciamician. 
Zi allo 24 ‘variato ed attraente. | benzalo » presentata dal socio. 
CINEMATOGRAFO (Vis del Moriaro zo» | Azsoay. © Sci cosficiezs di affinità. degli 
mero 17) fotografia animata. Dalle 2 alle 10 | acidi dedotti dalle decomposizioni . 


Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 

Massima 19.0 0 - Minima 9.o 6. 
Note vaticane. 
leri il Papa ricevette in privato e separate 
udienze monsignor Alessandro Toti, vescaro di 
Colle di Val d'Elsa, e monsignor Fortunato Vi 


nelli, vescovo di Chiavari. 


Note mondane. 
n secondo martedì musicale di casa Horwitz 


gli e Bustini, 
La gentile padrona di casa (che indossava 
splendida toilette Worth) accoglieva 


| 


Notate: S. 


sgrone, M.me ds 


oltre la 


Ua grazioso stuolo di signoria 


Fra gli uomini: i ministri di Svezia e_Nor- 
bey, Lord S. Le- 


Primoli, M. Cha- 
M. Guillaume 


Fani, il marchese Negroni... 


“Buffet sontuoso. 
AI Cireoto dei naturalisti. 
Domani alle 3 pomeridiane nella sala a pian 
terreno del palazzo Grazioli in via degli A- 
stalli, îl prof. Antonio Neviani del Circolo dei 
-gomento! 


I pitecantropo, ossia l'uomo-scimia. 


l'arciconfraternita del Prezioso Sangue, sarà 


11 signor Giuseppe Pedercisi è stato nomi 
nato cavaliere della Corona d'Italia. 


tato di Roma. Era consigliere dell'orfanotrofio 
di Santa Maria in Aquiro, presidente della Com- 
missione amministratrice del Monte di pietà e 


Tar: pn 
S. È. l'ar'oanciatrice d'Austria-Un- 

gueria, S. E rambasciatrioe di Germania, Lady fera 
S. E svan, li principessa Donna Egle Ruspoli, 


di Poggio Suaso, la duchessa di Zoagli,la prin | nerali 3 
tre — Masevitch del tenente A. îrraii : Vinse” Ta principessa. del ‘Vivaro, È "°H feretro messo sopra ua carro di terza 


d'acqua e vegliata dalle suore Domenicane. 


classe era co; di corone, fra le quali no- 
Haupick, la principessa di Cariati, la princi- | tate quelle della famiglia, dei nipoti, degli uffi- 
pessa di Brancaccio, M.me de Sevane, la coR- | ciali dell'8?” fanteria, del conte Kulcizschy, del 
tessa Catucci, la principessa Field, la baronessa | comm. Salvatori, del conservatorio della Divin 
Blanc, la marchesa Sacchetti-Seriupi, la baro- 

nessa Franchetti, la contessa Fani 


Spinola, di Carpegna, M.me Haut-Wartegg, la | Divina Speranza, del Munici 


Provvidenza, degl’ impiegati dell'orfanotrofio di 
marchesa | S. Maria in rete del conservatorio delia 


Sontizzi, degl'impiegati del Monte di pietà, 
Sari sanzio Ste Monte di pietà, della 
Camera di commercio, una della Società di mu- 
tuo soccorso e una degli inservienti del Monte 
di pietà. 


datore Cruciani-Alibrandi a il commendatore 


rh n 
11 comm. Luigi Simonetti. 
Ieri mattina — nella casa in piazza di Mon- 


Fu consigliare comunale, assessore e depu- 


sonsigliere della Camera di commercio. 
Ta salma, rinchiusa in cassa di zinco, è stata 
in una sala della Società deile Condotta 


‘Alle 1 e mezzo d'oggi sono stati fatti î lu 


, del marchese 


Precedevano îl carro la Contraternità della 
Buona Morte, i frati cappuccini e concettivi, il 
parroco, e un plotone di guardie municipali. 

Reggevano i cordoni : a destra, il commen- 
Tenerani; a sinistra, il commendatore Romolo 
il marchese Berardi. Gli uscieri della 
Camera di commercio, quelli del Comune e 
quelli del Monte di pietà, stavano ai fianchi 
del convoglio con le torca accese. 

Nel corteo numeroso erano notati; îl figlio, 
il genero colonnello Vanini, gli assessori Ala- 
tri. Koch, Palomba, Benucci, Di Carpegna, 
molti consiglieri comunali, fra i quali Bastia 
nellî, Modigliani, Pacelli Ernesto, Jacoucci 


Art. 25 dello Statuto. — Ogni Azione da di 
ritto ad un voto. Ogni Azioniata può farsi rap- 
presentare all'Assemblea generale per mezzo 
di procuratore. 

Art. 27. — Per poter intervenire all'Assem- 
blea gii Azionisti dovranno depositare 
le loro Azioni nelle Casse della Sor 
randone la relativa ricevuta di depo: 
dieci giorni avanti quello fissato per la seduta. 
Roma, 7 Marzo 1895. 

Ti Consiglio di Amministrazione. 


mbili Via Nazionale, N 
Esposizione 


vedi quarta pagina 


La Ficezi è il preservativo più sicuro 
contro le malattie infettive, specie le 
tifiche, trasmesse dalle acque impnre. 


[rho 


Chinaglia presiede: indizio certo che se 
vreme la lettera di dimissione del presi- 
dente Villa. > 

Gaiezza contenata e discreta sui banchi 
assai popolati. Gruppetti inoffensivi. Pochi 
dervisci, armati di lancie spuntate sui ban- 
chi dell'estrema. 

Il duca di Sandonato - fenomeno incre- 
dibile - pare dimagrato nella circonferenza 
di qualche centimetro. b 

Maocano per ora i due ex-reclusi. Un 


bio 


Razza di Poggiomontone — Gisella del mar- 
chese G. Marignoli. 


negozi. 


Serrbra che la parola d'ordine della que- 
atura fosse quella di lasciar correre, forse cre- 
dendo così di risppacificare gli animi, perchè i 
dimostranti. poterono percorrere mezza città 
senza essere disturbati. 

Dopo i fatti di ieri, per un pezzo non si 
ira di riposo festivo, perché kon $ con lavio- 
lenza che si può far trionfare una buona ini- 
ziativa. 


Note genovesi. 

Genova, 17. — Al Palazzo Reale si lavora 
alacremente da qualche giorno allo scopo di 
preparare gli appartamenti reali in attesa del- 
l'arrivo di Re Umberto che - come si sa - 
deve incontrarsi a Genova con l’imperatore di 
Germania. 

Domani arriverà in porto la corazzata ger- 
manica Augusta che la scorterà fino a N: 
poli l'Aehenzellern sul quale s'imbarcherà l'Im- 
perafore. 
ferì, mentre il treno partito da Finalmarina 
alle.15 11? e diretto a Sampierdarona stava 
per ‘imboccare la galleria di Arenzano, il mac- 
chinista vide a pochi metri di distanza un in- 
dividuo seduto sul binario. 

Balenatogli il'sospetto che quell'uomo medi- 
tasse un suicidio, diede immediatamente mac- 
china indietro per arrestare il convoglio. In 
questo frattempo quell’individuo alzatosi di 
scatto, si buttò sotto alla macchina, ma per 
un caso che ha del miracoloso, venne dalla 
banchina della macchina stessa respinto fuori 
del binario. 

Fallitogli il disperato tentativo e riavutosi 
dalla ‘scossa subita, si rialzò e si diedea fuga 
precipitosa. 


Fumerali Marzin. 


San Vito al Tagliamento, 17. — leri 
nel pomeriggio ebbero luogo a Cordovado î 
funerali del compianto: deputato cav. Marzin, 
riuscirono imponentissimi. Accorsero mol- 
tifsimi da ogni parte della provincia © molti 
da quella di Venezia © di Treviso. Int 
nero il prefetto, il maggiore dei carabinieri, il 
commissario di Pordenone, l'onorevole. Mor- 
purgo, rappresentante della presidenza della 
Camera dei deputati, col collega cav. Bertoldi, 
l’avy. Antonini pel sindaco. di Udine, il cavalier 
Domenico avy. Barnaba pel Consiglio provin- 
ciale, molti sindaci del mandamento, il presi 
dente del tribunale di Pordenone, il pretore di 
San Vito ed altre rappresentanze. Parlarono, 
commovendo fortemente nel ricordare l’uomo 
spento nel vigore dell'età : îl sindaco di Cor- 
dovado cav. Cecchini, il prefetto, l'onorevole 
Morpurgo, il cav. Barnaba, il cav. Biasutti, 
Antonini. 


Il Dit BALLERINI, bizone in vie Pol, 


N. 14, piano secondo. 


Albergo Tritone- Roma 
Camere libere da L. 1,50 a 5 fra tutto 
Riduzione n pia gi arena 

O er Le pata è pe 
sone lì E Via Tritone. 164, ‘Maroni: E 


— La Boiore di F. Meuricoffre — Gisella dei | 
marchese G. Marignoli — Actress del marchese 
di Roccagiovine — Cicerone del capitano A. 
Giacometti. 


nomico di questa Società, cui ha tanto contri- 
buito l’opera solerte ed efficace di quegli agregi 
uomini che sono il suo presidente comm. Gia- 
como De Martino ed il suo vicepresidente conte 


Quinta corsa — Premio Cervara — (siee- 


ple-chase) - a reclamare) — Lire 1500 per ca- 
valli di 4 anni ed oltre d'ogni paese. Distanza 
metri 3000 circa (pista circolare). 


Sono iscritti: Bresles di F. Meuricoffre — | 
' 
I 


Sono iscritti: Mincio del barone V. Angeloni 


Domenica 2% seconda giornata di corse. 
Unione ciclistica romana. i 

1 soci dell'unione ciclistica romana, convo- | 
Ì 


cati la sera del 16 corrente in assemblea ge- 
nerale, approvarono il bilancio consuntivo del 


1895, dal quale risulta l'eccellente stato eco- 


Vincenzo Macchi di Cellere. 

L'assemblsa li volle riconfermati nelle ri- 
spettive cariche per acclamazione con clamo- 
roso ed unanime applauso. 

La votazione per la nomina delle cariche so- 
ciali, che pur faceva parte dell'ordine del giorno, 
ebbe questo risultato; 

Cansiglio direttivo: segretario ; Trasatti ra- 
gioniere Francesco, eletto pure per acclama- 
zione e vivamente applaudito — cassiere: Nar- 
ducci Salvatore Stanislao — economa: Gu- 
glielmetti Riccardo — consiglieri: Vaciago av 
vocato Bonaventura, Guidi Benedetto, Morlao- 
chi conte Corrado — Delegato presso l'Unione 
V. I: Pardo Vito. 

Collegio di revisione : Quaroni ing. Giuseppe, 
Amici Ignazio, Mannucci Filippo. 

Giuria permanente di corse: De Martino 
Gino, Vaciago avv. Bonaventura, Morlacchi 
conte Corrado Narducci, Salvatore} Stanislao, 
Amici Ignazio. 

Commissione di scrutinio: Antaldi marcheso 
Alfonso, Narducci Alessandro, Amici Vincenzo. 
Tiro al piccione. 

Interessantissima è riuscita sotto ogni aspetto 
la riunione indetta a Villa Borghese dalla So- 
cietà romana di tiro a volo a beneficio della 
Croce rossa, lunedì scorso. 

Oltre 25 tiratori presero parte alle varie gare, 
delle quali ecco îl risultato: 

Poule di apertura — 1° M. Pietro Patrizi — 
2° G. Zuppelli — 3° Avv. A. Vaccari. 

Gara reale — 1° vremio, dono del Re. — ! 
1° Signor, M. Pacio Mereghi — 2° Prof. Paolo | 
Postempski — 3° Don Fabrizio Colonna prin- 
cipa di Avella — 4° Sigaor C. Asti di Padova. 

‘Tiro el doppietto — 1° Signor Marconcini 
di Verona — 2° Signor A. Poli — 3° Signor 
A. Vaccari. 

Poule di ehiusura — 1° Signor Queirolo di 
Genova — 2° Signor I. G. Self — 3° Signor 
G. Cavezza di Livorno. 


i 


Ieri, seconda giornala delle gare interna- 
Piecr 

La poule di apertura venne divisa frà l'in- 
gleso H. Roberts ed il signor ©. Maldura. — | 

Nel tiro del Viminale riuscirono 1° e. 2°, | 
lire 1500, divise tra. il signor Roberts ed il 


Società della Palombella. 
Domani, 19, la conferenza al Collegio Ro. 


i 

mano sarà tenuta dal prof. Felice Barnabei, 

che parlerà Delle recenti scoperte di antichità 
nell'Italia centrale. 

Lutto. 4 

Ì 

i 

i 


Giovanna. ì 

All’egregia signora, all'amico carissimo sin 
cere condoglianze. Ogni altra parola di con-! 
forto sarebbe superfiua in questo momento. Il 
tempo soltanto ha la virtà di lenire i grandi | 
dolori ! Ì 
Gil studenti e la pace con Menelik. | 

Gli studenti del R. Liceo e del R. Istituto | 
tecnico d'Arezzo hanno diramato ai colleghi di 
tutta Italia un manifesto nel quale protestano 
contro le trattative di pace intavolate in Africa. 
Aggiungono d'aver promosso nella cittadinanza { 
un’agitazione in proposito e invitano i compa- 
gni degli altri istituti italiani a faro altrettanto. 

Dimostrazioni. 

Jeri sera, alle sette, alla loro uscita dalla 
Camera gli onorevoli De Felice e Bosco furono 
fatti oggetto d’una dimostrazione da parte della ! 
folla che fino dalle due l’attendevano in piazza 
Montecitorio. 

1 soliti evviva. 

Da un balcone dell'albergo Colonna parla- 
rono prima De Felice, poi Bosco, e la dimo- 
strazione si sciolse fra gli applausi. 

L’anniversario della Comune. 

Oggi ricorre l'anniversario della comune di 
Parigi. Stasera alle 8. 1}? il prof. Earico Ferri 
terrà in proposito una conferenza nei locali del 
Circolo di studi sociali in piazza Sant'Ignazio. 

R. Accademia dei Lincel. 

Seduta della classe di scienze morali, stori- 
che e filologiche, del 15 marzo corrente, pre- 
sieduta dal senatore A. Messedaglia, 

L'accademico segretario Monaci presenta le j 
pubblicazioni giunte in dono, segnalando quelle 
inviate dai soci Lampertico e Teza, dalle scuole ! 
francesi di Atene e di Roma, dalle Accademie ! 
di Danimarca e di Rumenia, dai signori Ber- ! 
tana, Calzi, Chevalier, Orano, Zannoni. i 

L’accademico segretario Guidi presenta, a 
nome del socio straniero Max Maller, il 37° vo- 
lume dei « Libri sacri dell'Oriente » e un vo- 
lume pubblicato in occasione del centenario 
della Scuola di lingue orientali viventi, di Pa- 

igi. Offre inoltre, a nome del signor Wallis 
Bodge, l’opera: « Vita di Alessandro il Grande» 
tratta da testi etiopici. 

Il corrispondente Canonico fa omaggio della 
« Statistica ufficiale della Svezia, pel 1894 ». 

ll socio Tommazini presenta una memoria | 
del pro£. F. Pometti, intitolata: « I Martirano » { 
perchè sia sottoposta all'esame di una Com- 
missione. 

Vengono poscia presentate le 
per l'inserzione nei rendiconti f 

Carutti. « Di alcune recenti congetture in- 
torno alla maschera di ferro ». 

broso. « Viaggio di un giovane tedesco 
2 Roma nel 1596 ». e 4 


Pianciani, © fra gli amici, il commendatore Ca- 
stellani, il commendatore Gazzani, Cocchi, Bar- 


correligionario mi assicura che sono andati 
a lare in cam] 


toccini, Balestra, Mercandetti, e molti ufficiali 
dell'82° fanteria; gl’impiegati della Camera di 
commercio, del Monte di pietà e degli Istituti 
di cui l’estiato era uno dei componenti la_ di 
rezione. Chiudevano il corteo gli alunni dell’o- 
spizio degli orfani. 

L’assoluzione alla salma è stata data nella 
chiesa parrocchiale di Santa Maria in Aquiro, 
dove venerdì prossimo verrà celebrata una 
messa funebre solenne. 


Quattrini che arrivano. 
Dall’Ofcina carte-valori di Torino sono 
giunte stamani alla Cassa speciale dello Stato 
45 casse contenenti biglietti di banca da lire 
10 e da lire 5, per il complessivo valore di 
oltre 20- milioni. 
Circoli e associazioni. 

Pra | veneti. — Con la revisione generale 
dello Statuto ‘discussa ed approvata nell’as- 
semblea generale straordinaria del 19 gen- 
naio p. p., l'Associazione assume il vero ca- 
rattere di Società di mutuo soccorso fra i ve- 
neti in Roma. Essa dovrà principalmente la 
sua vita ordinaria ai contributi dei soci; ma il 
Consiglio direttivo ha creduto di poter far cal- 
colo anche suila filantropia delle persone fa- 
coltose e di animo gentile, per la costituzione 


| diun fondo di riserva che valga a tutelare 


l'Associazione da qualsiasi eventualità sfavo- 
revole, ed il cui reddito formi una piccola ma 


| sicura attività del suo bilancio. 


A raggiungere l'intento di raccogliere il detto 
fondo di riserva, îl Consiglio direttivo si è ri- 
volto con una circolare alle persone agiate 
pregandole di venire in aiuto dell’ Associa- 
zione. 

Associazione fra I Ilheri docenti in Roma. 
— Questa mattina si è riunito il Consiglio di- 
rettivo dell’ Associazione fra i liberi docenti, 
sotto la presidenza dell’ onorevole. Rampoldi 

Presa notizia delle numerose comunicazioni 
pervenute da ogni parte d'Italia in ordine alle 
proposte già fatte dall’Associazione pel mi 
glioramento delle condizioni della libera do- 
cenza, il Consiglio lia deliberato di coordinare 
le comunicazioni stesse, per poi presentarle al- 
l'onorevole ministro della. pubblica istruzione 
come il voto di tutti i professori i 
dello nostre Università." PERE 


Selclatura di via Merulana. 


Essendo andato deserto il primo esperimento 
d'asta per l'appalto della costruzione. del sel: 
ciato nella partita carrabile inghiainta della via 


Merulana, si fa noto che alle 12 di venerdì 27 
corrente, nella residenza municipale în Campi 


di circa lire 34,000. 
Le casse postali di risparmio. 


Ecco îl riassunto delle operazioni delle casse 
postali di risparmio a tutto il meso di dicem- 


bre 1895 
Libretti rimasti in corso 


doglio, avrà luogo la nuova asta per l'appalto 
dsi lavori suddetti, per cui è previsto l'importo 


‘onorevole Mocenni è in piedi davanti 
al banco ministeriale. Al passaggio dei mi- 
nistri Rudini, Costa, Ricotti, stringe loro con 
molta effusione la mano. 
Pare sia la giornata di Mocenni, perchè 
anche Imbriani gli si avvicina © gli parla 
affettuosamente. 


x 

CHINAGLIA (vice-presidente) legge una 
Jetiara del prosiento Villa, ln cul casecgoa 
le sue dimissioni, esprimendo sentimenti di 
gratitudine per la Camera. 

RUDINI (presidente del Consiglio). Prega 
la Camera di non accettare queste dimis- 
sioni. Oltre i meriti personali dell’onore- 
yoie Villa, c'è anche, per non accettare le 
dimissioni, una ragione di convenienza po- 
litica. 

Posta ai voti la proposta di non accettare 
le dimissioni, quesia proposta è accettata 
alla quasi unsnimità. 

_CHINAGLIA. Me farò un dover de comu- 
nicarghe al hostro carissimo presidente sta 
deliberazion de la Camera, e intanto andemo 
avanti. 

Sì passa a discutere l'elezione di Carlo- 
magno nel collegio di Verbicaro. 

Nella vittoria di Carlomagno cantata nel 
coro dell’Adelchi, vè anche questo verso 
applicato agli italiani: 

7 l'un popolo e l’altro sul collo vi sta: 

e si potrebbe domandare quali siano ì par- 
titi parlamentari dominanti che stanno oggi 
sul collo dei contribuenti. 

Cariomagno è annullato, e si torna ai lon- 


Occhio al risotto: 

Si discute un'altra elezione: Serrao nel 
ccilegio di Nicastro. 

Dialogo segreto fra il ministro degli e 
sterî Sermoneta e il ministro della marina 
Brin. 

Che si tratti dell'invio di qualche squadra 
a difesa degli interessi nazionali nelle acque 
del Tigrè? 

Si annulla Nicastro: e si estraggono le 
ghiandine per la costituzione degli Uffici. 

Così va via un'oretta. 

Mi si comunica intanto una lettera da 
Agordat di un nostro ufficiale, il quale dice 
che nel forte hanno la bellezza di quaranta 
gradi sopra lo zero. 
brlci dunque possiamo merisgiare sll'em- 

la " itorio. NOn 
bra della semi-cupola di Montecitorio 


= x 

Siamo alle tre e mezzo. Ed eotra il pr 
sidente Villa accolto da un cortese 29 
PANI: è chi il 
illa e Chinaglia sì abbracciano. (Ost 
VILLA (in piedi) pronunzia commosso 84 

cune parole. 
. Bice che il momento è solenne pe {2 
rappresentanza nazionale 


| in fice del mese | sactro, devo provreder e dear 
È Erccodonte, N. 2.956,98: ribretti emessi nel | Voi, colleghi, noo mancierete di esere 
meno stesso 87,227; credito. dei: depositati da È Suc Ie, RARE ci ppi 


173,848 
MARAZZI. Grede sio dovere di | I 
» di cittadino inviare una parola di com- { mera. e, nuovame: 


= S* guenze di lunghe ed abili preparazioni di- 
alla memoria del generale Da Bor- { "Ma a un certo momento, parlando dell'e- ' ed ha conferito col presidente del Consi- - = 


A par | creano di junto în bianco, ma sono conse- 
ta 


janto Da Bor a Plamatiche, così ne viene di conseguenza 

lia. Ritesse brevemente lo stato di servi- { sercito che deve reprimere anche i nemici | glio e col ministro degli esteri. cho la politica estera del precedente. Mini- 101 — 

1 del generale: dice le sue benemerenze | interni secondo la teoria del Governo, su- j Il conte Nigra si tratterrà, a Roma, varii | stero, almeno per quanto riguarda i rap- 101 50 

rio ‘o l'esercito, di cui patrocinò sempre le | scita un casa del diavolo. giorni. porti coll'Inghilterra © colle potenze cen- 106 02 

ili riforme. | 3 PRESIDENTE. Non le posso permettere } " Si assicura che primadi lasciare Vienna, | trali, non era poi quell'obbrobrio che qual. ita ital 8205 
‘gli (dice l'oratore) oggi è alto nel ‘suo | di pronunziare parole offensive. (Bene/ | il nostro ambasciatore abbia avuto un lungo { che giornale, pieno d'entusiasmo per i nuovi n Î 2522 

‘monumento di gloria, e non mi doleo per | Bravo! colloquio col cancelliere austriaco conte Go- } venuti, si è ittato a proclamare. idati inglesi 

inc Mi doigo per l'esercito, che non ha po- { FERRI. Io rion offendo nessuno. L'esercito { luchowski, reduce da Berlino. } Di quella buona politica che ci permet- 


sio avere ds lui tutto quelle che gli a- { si è battuto valorosamente in Affrica e il Abruzzi terà, speriamo, una soluzione onorevole e 
ieebbe dato. Questo tion è soltanto pensiero | suo onore non è compromesso: ma il paese N duca degli hous conveniente della questione africana, il paese 
nio, ma dei più distinti ufficiali dell'esercito. | nostro non vuole guerre coloniali. _ Lettere private da San Francisco di Ca- | raccoglierà ora il frutto. 

‘Racconta come il generale Da Bormida | La storia delle colonie ripete sempre lo f lifornia raccontano le liete accoglienze che Ospiti illustri, 
nella battaglia di Abba Carima penetrò nel { medesime vicende. Date ciente allena, Ie aliortA Sla Du lar... Frindisi;-18:=L'aroiduca e l'arciduchossa 

nemico e gridando vittoria. Il ne- | E l'oratore con un attacco a fondo della | zione hanno fatte a S. A. R- il duca degli { _. n mint 

‘campo 9 i i iti H Abruzzi nel su jorno colà durante Giuseppe-Augusto, giunti iersera da Ales- 
‘nico lo accerchia, mi jerale non si | politica estera del Ministero. 10 soggic È rsa ine rin i 
ssomenta i le sue artiglierie Altro diavoleto, quando l'onorevole Ferri | |a ooi pens di ere oe Di lesa, pigro 

l'ultimo colpo. (Bene. di she l: resti loniale è imposta da sà “ i si 
ae enna Ebbero luogo in suo onore festeggiamenti, Un’ inchiesta ?_— 
che il Da Bormida rimase fino alle 17 11? | FERRL | socialisti sono tutti anti-monar- | SPettacoli, gite di piacere. LESS Si afferma che l'onorevole Di Rudinì ab- 
in prima linea, e che un soldato lo vide ea- | chici In una di queste il giovane Principe nt in- } bia nominato una Commissione compuzta 
dere gettando in aria l'elmo e gridando: | Un inferno addirittura. corso in una lieve di SELERARE un deputato e di due funzionari del mi- 


Viva l'Italia! (Commozione) Il presidente richiama all'ordine l'oratore, { 50 movimento, è caduto riportando una | ni terno allo scopo di esaminare 

a a O) simili esempi, | 0 Fe nana a iligienza mo: | contusione alla spalla, per cuì dovette tor- | ia contabilità del ministero stesso. compresa 

volitbreto distinguere ‘Tra l'esercito © le | rale cho gli si fa. tare, fascio, a GOrdO. caiuta non hanno | quell relativa alle distribuzione di | masidi 
ù 7: mala Camera è ru- L anno | ai danni remoti. 

ato sventure. Parla DE NICCOLO" mala Camera na ine re SER 


Ringrazia il ministro della guerra che ha { morosa, inquieta. Jane ei x Ù 
mrbtiio il voto della desolata vedova per { Non ‘capisco più nulla, e me ne vado. lopo, il principe era periettgmente guarito. { prefetto di Palmi. 


ticovare la salma del generale, © poterla e ll generale Ferrero. iucieza dei lanni È 
seppellire accanto alla tomba del padre suo, © reporter. Si afferma che il lia di Sermoneta, mi- È L'ex sottosegretario di lira com- 
ai piedi di quelle Alpi che egli ha ardente: | — nistro degli esteri, abbia chiamato a Roma, | mendatore Leone Romanin-Jacur è stato no- | -_— O nome di persona a cui vuoi bene 
mente amate, e che avrebbe saputo corag* BI ti; Il d’ Afri per conferire coniui, l'ambasciatore d'Italia | minato presidente della Commissione incaricata 0 parte della pelle in “>cca ai dotti 
dell'esercizio ziosamente difendere. a otizio CA |a Londra, generale Ferrero. di preiornra de diiegao di ge pal acne $. è valido soe:sgno di Ricotti 
SISI ia perte e nità — AI Senato. servazione della laguna Veneta è membrof ——<-xp 
‘Amministra: lorosamente appla susci , . paia i — sE 
ù wr lerosamente applaudito e suscitano une cisa | la situazione a Cassala — Rimpatriì. È bggi il Senato ha tenuto una breve se- f della Commissione di vigilanza sull'andamento a biglietto (on: 
dei Sindaci sono anche le tribune. Massaua, 18. — Il generale Baldissera ha f duta per la nomina di quattro commissari i foma delle massime Mmondazioni, în sostitu= mero) costa ma 


È da notare che la vedova del generale | ordinato che, usufruendo del ritorno della { alla Commissione permanente di finanze în | zione dell'onorevole senatore Alberto Caval- 
Di Ao Cie NO agiloorevole Me: | aesvanp. iano ao seciye di Cassala io | murogasione delsonsiori Costa, Ricoli e! | Was ce le tresalizio per movi dl sima 
razzi. a n bocche inutili e le impedimenta: Perazii, divenuti ministri, e del compianto È je dimissioni da dette cariche. | nti 
È "PINCHIA, FULCI ed altri si associano alla Il maggiore Hidalgo, comandante dei forte, { senatore Racchia. Rallegramenti all'amico onorevole Romanin- TOO NOE 

commemorazioni È è d’avvisc che con ciò il forte potrà tenere Risultarono elettili senatori Blaserna, CO- } Janir. 

RICOTTI (ministro della guerra). Si as- { sino all'epoca della piena di luglio. dronchi e Saracco, e si dovrà ripetere la ——_-; 

socia alle cose dette daì varii oratori, e Sul Bormida, partito ieri, rimpatriano i È votazione di ballottaggio fra i senatori Pa- Il comm. Giotanzi Delfino, ispettore del ge- 
aggiunge parole per encomiare le qualità { capitani Ghersi Giovanni e Redini Giuse renzo e Paternò che dopo gli eletti ripor- { nio civile è incarioato di reggere la direzione a 
del generale Da Bormida. Rispondendo al- | i tenenti Balugani Gustavo, Canaro AÀn- f tarono i maggiori voti. superiore dei ponti 6 strade. en La 


l'onorevole Fulci dice esser verissimo che } drea, Cicambelli Luigi e Longagnani Silvio, { Il Senato sì è aggiornato a lunedì. acquisto | debe 
gli artiglieri siciliani si condussero egregia- | ed il capo-tecnico Petri Alcide Commulscltne A finanza ‘al Senato. 1 chiassi universitari. R glietti all'ammini- 
Mente, ma egli crede di dovere accomu- La nE ca ni In seguito a notizie corse circa la partech razione in Roma, 
Rare in un solo elogio i soldati di tutte le spedizione inglese in Egitto. 1 candidati alla presidenza della Commissione { pazione di un professore alle dimostrazioni, ia Milano 33, € 
regioni d'Italia. Tutti hanno valorosamente 1 ministro degli affari esteri, È permanente di finanza, in surrogazione del mi- | pro e contro la guerra d'Africa, verificatasi resso tutti i Ban- 
combattuto. - Borthelot, ha acconsentito che il principe f nistro Perazzi sono due, i senatori Finali e | nell'Università di Napoli, il ministero della pub- hieri e Cambiava- 
PINCHIA ha proposto che s'inviino con- | d'Arenberg stoiga oggi alla Camera dei Depu- f Briosthi. blica istruzione ha voluto essere telegratica— lute nel Regno. 


iiglianze alla vedova del generale Da Bor- | tati un'interrogazione sugli affari egiziani e Guglielmo Ml in Italia, mente informato dalle autorità locali della at- 
La Camera approva. sulla spedizione anglo-egiziava per Dongola. Berlino, 18. — Circa il viaggio dell'inpe» | tendibilità 0 meno di quelle notizie. 


Parigi, 17. — Dopo un colloquio avato-col i i È 2g Dalle informazioni ricevute risolta che il pro- = » 4 
x ministro dogli affari. esteri, Berthelot, îl prin- | "amet f seguenti tia ni cn da bUo- | rossore di latino Enrico Cocchia, del quale si C. Barera-Venezia 


Si rientra nella rettorica delle comunica- 1 cipe di Arenberg ha deliberato di rinviare ad © a000a trattava, trovandosi fra un gruppo di studenti i ii 
gi fata lei dl Governo. Se di Aree tn dilbnia, di sn 1 |P pian arri do Incoggito sero | Ener ieri f erempre i iii | Sole Lire 20 Sole Lire 
Parla A i affari Hi sdizic 2. #7 sà desisti di ‘his di tornare alla calma. H Hi 
Fari Do dula data famosa del 18 marzo | IPftzicne sugli ati ogiiai 6 sula spodizione | barcherà sul Jack! Hohensolorn, Dopo Ge_ { seisere di eusaai e di somaro lla cal Mandolini 
n a: nova toccherà Napoli e p: tri porti ite doganali. pertettiesini, el dt o di 


16: vent'anni precisi: per venire a questa 
conclusione, che oggi abbiamo un Ministero Dimostrazione contro la spedizione. del regno. Le entrate doganali dello scorso gennaio fu- RI di malifencia: messimica Moi ea” 
witi dai migliori allievi della Ditta Vinaccia 


conservatore. 3 2 Fi _E' stabilito che, durante l'attuale escur- | rono di lire 23,342,416, e presentano un au- 
L'onorevole Crispi è entrato nell'aula; ha È que Ita atuzito Vave mel ‘Revauo sione, l'imperatore sincontera (ol Re di | testo di ie 5225098 ax quale. ciente nel È EM tai;" 
preso posto al terzo banco del primo set- } abbia ricevuto ordine di fare una dimostra f {9ua: te ata oro gucora del gennaio 1895. ‘Mandolini, Lombardi, Mandole, Violini, 
Chitarre, ecc. Corde e accessori a prezzi di 


toi SoVio DIEnA dI l'incontro non sono aucora deflaitivamente ore. dilerm la più:è ene 
fore di sinistra). zione nei porti egiziani în causa della spe- | fissati titani dea è lepertasione: luni pi sini te 


Bovio fa una dotta passeggiata attraverso { dizione di Dongo! n E foro 
gli ulti t'anni, e tuona, rimbomba, e- iena is Berlino; 18: — L'imperatore e l'impera- | toli di riscossione figurano nell'aumento per $ ‘a'brica- 
i ninni e namate ove con un f 1 Bigrnali riprodutono questa notisia cOn | trice, dopo aver visitato Darmstadt; sì im> | tira 07953. Una leggera diminuzione diL» 1465 i Metido per mandolino Lire 1,25 
N cio, ora con uno scoppio, ma sempre in $ 08°! "9 gii Italiani di Parigi barcheranno a Genova verso il 23 corrente | si è verificata sullo riscossioni dei proventi di- Cataloghi Gratis 
fono di basso profondo £ cone sha i |a ad ell dolunro dama versi. CORDE INGLESI PER PIANOFORTI 
si - , 17. — La colonia italiaria partecipa a N L, è ————————t—r— 
và scegli ni conta | Pon 17, La coon falesie | 1DoPo oe sato Napo ie Lar Ricumattemi 
1 camperone della =iganni: dei feriti nella campagna d'Africa. l'Adriatico, terminando il loro viaggio di Artriie. RIBASSO DEL 40 0 
Ma l'oratore ha uno slancio felice quando j Anche Istituti e cittadini francesi pai mare col visitare Veneziù. Gotta. o 
rimprovera agli amici Cavallotti e Imbriani { alla sottoscrizione. 1 ringraziamenti all'Inghilterra. L'Ellsir antigotioso Fattori Mogarsini F.lì Muster 
loro saluto d'ieri z , spessi È 
n Ministero conservatore, e deve per ne- Onoranze ai caduti. Londra, 18. — L'ambasciatore italiano ha { è uno dei più grandi rimedi che la scienza 


cessità di cose avere contro di sè un par- j uniti, 17. — La colonia italiana ha fatto ff ricevuto istruzione di manifestare a lord { medica portò all'umanità. È ROMA — Corso N. [61 al 163 — ROMA 
davanti tito democratico, un partito che va avanti. | celebrare stamani in solenne funerale per i sol- fl Salisiurs il vivo Fisici pr rtl regio { A migliaia si notano le guarigioni. _ 

sio dei mi- E io (dice l'oratore) io non comprendo uo- { dati italiani caduti nella battaglia di Adua. a II CENA amente { Opuscolo gratis dietro semplice richiesta. ea 

ige loro con mini che non guardano chea una cosa sola, Grande concorso. amichevoli enunciate ne i Sato” Gai ‘ne L. 3,00 la boccetta in tutta Italia, Prepa- LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 

6 a essere ministri o a essere oppositori. La cerimonia è riuscita imponente. muni dal origini i Stato, urzon, | ratori Chimici, G. Fattori e C., Via Monfor- as 

ni, perchè (Applausi su molti banchi: applaudiscono È li residente generale francoso si fece rap- f in occasione della recente discussione sulla | te, 6, Milano. în Roma, A. Manzoni Via di per cambiamento di Ditta 

e gli parla anche le tribune e îl presidente minaccia di % presentare alla cerimo! divisata campagna contro i dervisci. Pietra, Farmacia Pliui Piazza Torsanguigna, 
Surle sgombrare). Cagnari, 18. — E' stato celebrato stamani, La dimostrazione navale francese. Società Farmaceutica Romana, ece. ecc. del 40 Ojg sopra tutte le merci 


'BOVIO contintando attacca l'amico Fortis. { nella chiesa di Santa Caterina, un solenne fu- fl -T;Jgne; 18; — Contrariamente alla notizia cei Ribasi x È t 
Pesi o ; i esistenti in chincaglieria, bronzi, marroc- 
I per quel che disse ieri, censura la stampa { nerale per i caduti d'Africa; bblicata dal Figaro, che cioé una divisione LETT n ‘articoli ini 

ene che fa erronei raffronti fra le conquiste } © V'intorvennero le antorità e molta folla. Rella squadra attiva dol Levanto abbia rice- BOL INO_ FINANZIARIO chimeria, sciocca Vaia GEE 


africane di Roma antica .e. le tentate con- Milano, ì3. — Stamsi è atata celebrata una | yuto ordine di fare una dimostrazione ne Un apprezzamento qualsiasi sulle sorti fu- 


quiste moderne, essa funebre per 1 caduti d'Africa nel civico era È izione di | ture dei mercati è in questo momento più che 
istio). Prega Conclude dichiarando che l'Italia è na- È tempio di San Ssbastiano, coll'intervento del È Boygole. si ano: casa dela none ff pei dhe. Pefche, all'istuori dela prenda sb- | Sco erta 
este dimis- ne grande e forte: ma perderà tutto se { sindaco colla Giunta o coi consiglieri comu= | nora ron fù data alcuna puova dentinazione | bondanza di danaro ovunque esistente, la quale i 


vorrà essere più di quello che è. Si affida 
per questo al senno della nazione. (Ap- $ sione 


Has Un fanerale in Terra Santa. 


dell'onore- 


del prefetto e del comandante ia divi= | aila divisione navale del Levante. indurrebbe a conciusioni ottimiste, sono in di- 
"i na di Dongola. | sccssione questioni politiche specie DI UNA MINIERA D'ORO A ROMA 
fondi per dizione no .. | che possono de un momento all'altro essere { | La febbre delle speculazioni minerarie 
Daria PRINSENS pae sce E a 16 ei Tera) II a | cdi eni inci iero di mint 
CI EIA eee pei e LE Se te ES ia 
programma del Governo: si dichiara contra- | i soldati italiani caduti in Abissinia. alle potenze che sono rappresentate nelli p 235: pe, riducendoli alla più squallida mi- 
rio a ogni politica d'espansione: esamina, Rinforzi In viaggio. Commissione internazionale per l’ammini- | Infatti chi fa il rialzo oggi a Parigi sulla; |soria. Lo pazzie s' pagano ben care; 
nei Tepronan i punti delle dichiarazioni Napoli, 17. — E' partito per Massaua il pi | strazione del debito di poten rendita italiana è la così detta banda nera la linvece quia Roma, cn uma sola Hra 
glativi all'Africa, approva anche la rinun- | roscafa gino con dus compagnie di artiglieria, | Piegarò parte dei for: costituiti | quale come speculava un mese fa sull'abbon- } |(costo dì ua biglietto) ognuno' può essere 
na un protettorato che non è mai esi- oi diario, ‘rantiioni 6 provvisti “i so cane nella i LATO danza del titolo ora specula sulla sua pas-% lîì fortunato vincitore di grandi preni 
eni È aa eroe antro ingui iersera per Massava f dello Stato egiziano, per la spedizione si = _ ses (80,000 e 40,000 lire) della LOTTERIA 
È obama: (dice l'oratore) abbandonare { ni sus prorenionte di Napoli e f Dongola. È d E che i titoli del Consolidato italiano sieno | |DI PASQUA IN ROMA le cui estrazioni 
tutte le questioni. relative all'Eritrease risn- $ Îl piroscafo Archimede Il governo tedesco, avendo constatato che | stati in questi ultimi tempi largamente assor- È |avranno luogo il 31 marzo e il 31 ma 
trare nella vita parlamentare. DOTE: senti da Massaua, sono. entrati sta È limpiego richiesto corrisponde alle, vedute | biti dal mercato nazionale, lo prora ia ten- $ [gio prossimi. Quale, più di questa, otÈ 
sel 2 proposito di questa vita parlamentare, | ini in Canale i piroscafi Zniriativa, Para- f degli altri duo gabinetti della triplice al- { denza sostenuta testé verificatasi a Parigi per i [ma specu'azione? Îl premio di 80,000 
respingo: quel. che diissoferi Toorevole Sch © Serfoia diretti = Napoli. | leanza, il codam zio odiato si Gelo ebbe | le ricompere cui ha dovuto affrettarsi la spe- } ltire, vinto con anche uma sola lira; 
noi pale. Rita a proposito gi cori aius, carcali al Oa Raid, 17. — Provenienti da Massaua, f istruzioni di accettare la domanda del g0- | culazione ricsasista quando vide che la riprgsa ! |rappresenta una vera miniera d’oro: sarà 
pi Ministero. Quelli aiuti erano una conseguen- | Porto Sata. verno inglese. » andava accentuandosi neiîa nostra rendita. | fqu2di assai buona cosa il comprare qual- 


i z Ra ci i) ri gi i per Napoli i piroscafi < 
Stanno oggi ra dll ciluazione anormale in ci Lt FRATE Lo scacco della Francia. Ora tale morimento di ripresa accenna a #0- | [che bignu!to, tanto più che non c'è da 
lorna ai lon= plans a destri ua Massara, 17:--E parto stamani per Suez Î La notizia delia spedizione inglese nel | stare, ma sarebbe erroneo crodiszzo, allo stato modarsi gra2 f't0, essendo essi ven- 
Si augura, concludendo, che il paese e il { ® Napoli il piroscfo Bormida. | Sudan, che solleva tante proteste in Francia, | 9! cose, allarmarsi in un modo soverchio. bili presso Amministrazione, via Mi- 
Parlamento ‘aiutino il nuovo Ministero nel- | | Porto-Said, 18. — Provenienti da Massaua, { è considerata nei circoli diplomatici come Telegrammi di Borsa. lano 33, Roma e presso jutti ì cambia- 
Serrao nel f l'ardua missione che si è assunto. ‘hanno proseguito stamani per, Napoli, i pil uno scacco della diplomazia francese. Da È Parigi, 18, ore 15. — Debole — Agitato — { |v®lute © banchieri nel Regne. 
RICOTTI (ministro della guerra) crede scafi Paraguay, Scrivia, Iniziativa e Mediter» È c;ò |o ire ed i commenti. Fondi francesi in ribasso — Italiano $2,10 of-  CRSSIZZNZZN® TIE NSE ESSE 
Dentista BETTI Coro VEgema, 
CAV. nuele, 119, p. 1° 


dover rilevare una interruzione dell'onoro- | 7@e0. La Francia, infatti, molto sperava che una | ferto — Spagnuolo 62,28 stanco. 
vole Sonnino relativa a una inesattezza di { ————_—@®—— | disfatta degli Italiani in Abissinia producesse | Genota, 18 ore 15,10. — Inserto. Rendite 


ind cit .3] | lo stacelo della triplice alleanza, staccando | 90 15. Banche Italia 744. Cambi tesi. Francia È riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 
be squadra fl E parla ENRICO FERRI il socialista. NOSTRE INFORMAZIOAI | daita triplice è datr'iatia Anche l'Inghilterra | chgue 109 85. Londra 27 70. Berlino 135 25. Sil suo gabinetto è fornito delle macchi 
nelle acque Dice che le condizioni sociali e_ politiche ed obbligando quest'ultima ad evacuare dal- | Parigi, 13 ore 15,10. — Rendita italiana } e degl'istrumenti phi perfezionati 

del nuovo Ministero. non sono diverse da AI Quirinale, l'Egitto, 35 Si applicano 


quelle del Ministero precedente. C'è cam- ; pamebo VERE La diplomazia francese molto aveva lavo- red È Riad! | 
diamento di persone, non di programma. S M. il Re ha, ieri ricevuto în private | rato ed în modi diversi per preparare îl ter- È poco patroni rst GI î 
j 


opo, ecc. Lavoro accurato e coscenzioso. 
Discrezione sui prezzi. Non si richie16 com- ; 
renso per la prima visita-consulto. 


D " n, i a udienze i nuovi sottosegretari di Stato al- i 5 
lettera da melt Lore pole i'amnieianivernalo She { interno ed all'istruzione. pubblica, onore= | "°Ota invece i disastco di Adua la pro 
quale dice rità). sura È i voli Sineo e Galimberti. dotto un'risiltato diametralmente opposto. | vertani indeciso: tremo ria Cure, tdesza 
hi quaranta Combatte la circolare del'niovo ministro s, Set N l'Inghilterra, che per le vicende del Tran- | ‘siiueura però gli umori si fecero lievemente 
dell'interno ai prefetti, perchè è lesiva della | 5/4. R. svaal aveva ancora rapporti un po' tesi colla } ©"wiori 
tisrià. ll migistro ha parlato a nuora per: | cavia alla stazione dallo Loro Maestà, dal Germania, si è riavvicinata apertamento alla | "a rendita trattata in apertura a 20 2$ oscî- 
pereliocera intenda : ha parlato ai prefetti | presidente del Consiglio marchese Di Ru- | tril'itslia, © lubgi dall'abbandonare l'Egitto, | 372 Poi fra 90 20 0 90 40 per finire a 90 30. 
Tic plarano A ENT fio | dini dal prefetto marchese Guiccioli e dal | COTiala cuci ei Ades oe: | Il contante variò fra 90 20 e 90 25. 
cav arch DI Redi dere ie, che | dida pci Ruspoli fa tropo ragione dl dista fi Adua er | Si Sao] pedi at 
li te] n Ss ata , li i fe i 
liano tutte le libertà, e fiachè voi del Go- 78. M. il Ko Gi è recato a caccia a | clamare la necessità di prolungare l'occupa- Fl aleigia 41° Riseniento 23:50: - 


erno non ce le garantirete, vi diremo che ) : zione egiziana. i o niabiiza la: 
Sarete romce Je garaatirete, vi diremo che | Casielporziano, facendo ritorno, nel pome- | “!T% due potenze della triplice si sono più | Cartelle Santo Spirito 339 - Inmebi 


(Approvazioni). riggio, al Quirinale, che mai btrotte all'Italia € il nuovo preti» Aiarco 1250. — Gas 395 — Omnibus 195 — Con- 
GLombatte anche la politica coloniale. del i conte'Nigra. 0° dente del Consiglio ha potuto dichiarare alla { °° . a 
Overno perché l'Italia deve ritrarsi dallo { Ieri S. M. il Re ha ricevuto, in privata | Camers, fra gli applausi dell'assemblea, che { Cambi tesi: sar» 
fraadi imprese, dalle grandi allcanze. Cessi | udienza, l'imbasciatoro italiano a Vienna { intende continuare nella politica estera quel- |Francia vista 109 95, 
si ala d'essere. una delle graudi potenze, © | conte Nizra, il quale giunto, nell; a Fandiizzo prudente o he ci procarò amiciio | _Londra 27 70 rooTho=@ 
dA ‘nti d'essere i SI ià avuto un À le intendiamo set =--->->-+--=-=-=&=**;«==— tolina- è L sit 
titan. d'essere la priia {ra-lo potenze. | avea già avuto Va Ita “Caclani di Ser. | intatta la nostra fede. are | ansia Sevai gerani pane | || Sopot ep e imc 


L'oratore, che ha. forma immaginosa e'È-mioneta: A E poichè situazioni come l'attuale non si ! Stakdlimente Ti». Italiano, Via Coppale, n 3} I - capo 
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Muore © interessa dalle prime sll'oltima pagina. 
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sic CSAAZLA ZII 


Gr 
(E fi i ,vimento. — Povera piccina, ! 
7 erano sparsi intorno a lei sul pai ‘si | Ma Criquette, benchè ansan 
FIG | quando corn 5 Lc'amminietratore era: rimazio la ei@0gaii i 2a eee netblico, e È. 
n © _EF tava a GNdArO: ricolateni con voce abbastanza sicura le dieci 0, 
TT Sali epallo di Criquette siezia nuda, le | dici parole della scena del primo atin 
Gr. È icia di batista uando usci i 'd Rosita ci 
E E Gri-Gr: È 9 due donne passaVano tra camicia di : 
AREE inciare ; il pubblico onne pari io 1 parrot attendeva. 0 . 
; sd guariai | dora per cominen dl dovera figurare | guecnita di trine, mentre il parrucchiere le | silndet8 nio mio povero anzio, «i fe 
di L. Halévy. E a tia Criquette... Vuoi? | © sa so a Scena del primo atto. Che fare? | posava nr calze: Der Teese. "BL Cine taflizgere. Ho mandato Aur LI br 
Criquelte abbracciava la posera donna | nella tera scena del primo, ato; Cie ft sospareî di bolicai di tomo E Gerre fia co) medico del testo Azvl si 
TE que sei n : Criquette, non si trovi ) c08sa, ua fame re qualche cosa è © 
1 due fanciulli non la lasciavano mai, e So iipienina ile moriva, ma. non | rogare Criquette, non si trovava neppure fata «ca voce interrotta, a parlare coll'am: ‘suo to org era 
do tran tata è 7 Paei © ia quella che f in teatro, PO i raionee : as 
Gio e drain | tacito qugraerale quel che | 0 core ra so irta e | mie simentnro di died | perte he cma bose A 
dol quo licence te eee [Da povera donne di 30 maggio. sentano | sica el martazioli dvanti enim defi | prriie_19 svairete. è rimasi presò | o Agia stern, due pre dopo; ci «IBÎ ‘e 
pl Ù a i 0; € icadde } artisti quando vide vi rta, i dico. luogi d: 
i, mam i parl . | d'alzarsi dal letto, ebbe una sincope, 3: rsa. € fammi: | ta mamma. Cso 
a rina sr Paro dei orata sul letto e rimase là immobile, bianca come È — Dite che incomincino = el ammi: [la mae one figlia mia, Va bene. - buoSE: che a 
e sere a pato tatalie ire. don si po- f cere. Pasquale corse a cercare ua medico. prato ar un ei pronta, Si metteranno | — Non lo multerete, non è pi ra rete. pameeni la notte — di “ 
È spie i vò lo svenimento era ces- | dieci minuti essa » S Z No, no, figlia mia, non aver timo medico — 
trebbe far di più. Quando io arrivo con Pa- | Quando questi arrivò d sa : , no, figlia mia, n timore. | | dico 
squale, dobbiamo stare alla coda prima di | sato. L'ammalate si legnara d'una gran de- | in due a vestirla: .. savricinava le gridò: | — Siccome ‘% scimmie sono tie n o a, se 
patraresa clio: colal"GrEGrt ave per lo | bolezza. Il medico l'ascolto. _ F E mentre Criquetto savricinava le scimie, ho pensato cho u @renia notizia si spare pres È 
meno duecento rappresentazioni e io avrò n = Pa peo de - _ N "mi sgridate. E per | scimmia pi ee ani - - AA ongtig piani 
uecento rapi è ... e per f non deve parlare. Bisogna cercare di sosti _ È < le | lo son venuta. ‘hè ho una = e H i : 
dieta Digit arene lr Mia oglie: f tevia, farli mangiare. Dassio del lato. del | motivo delle mamma che ha sputato sangie | Ms venivo sareste rimasti nell'imbarazzo... | gentile! La settimana prima un. maxi 
ima rappresentazi vrò mai man. | brodo, Le mancano Îo forze. e errore "8. il lunga corsa fatta tutto | e poi anche perché i? direttore mi ha detto È sta si era uoriso cadendo dall'alto é-ifB | | 
Cato. EVI direttore che mo, lhe detto». È 2 i- | Soffocata dalla lunga corsa falla Lu. | che fi i sino alla cente» | scena, © Criquette avera fatto una quasiifif q 
to. E° il direttore che me l'ha detto... ed { Sulle scale alla carbonaia, che aveva assi- { fi geipaei] iagnen cp È 
Ai aa Dopo la /éerie, { stito alla visita e gli chiedev: d'un tratto, Criquette, esausta, si 


rappresenteranno dei drammie noi avrema 


si it tro. 
Ebbene, signor dottore dere piangendo nelle braccia dell'ammini- | sima rappresentazione avrò cento lire.. e | in teatro. 


i SS: carità — ella diceva — è te 
ciò sarà molto utile se la mamma rimane Faie la carità — ella diceva. = 

i; È — Ella è ita — rispose. stratore. Deer i È reg una povera donna che è rim ola. 
tato pnt a dt a arttl Anche gie || _[ pla Betta g aber frog ab | #4 10 di agri, povera timba. Tu ei | Mali TeRGO e co go n È 
ieri quinte | bastanza calmi. La povera donna sorrideva, | una brava ragazza esatta, gentile. Ma è irreale e LILLE 7° [presto Hniata Cola © tutti Ia "comp Lie 
senza fermarsi a parlare con me. E mada- | sperava. 1 du fancinli passavano la gior: | pubblico». ta Îo sa -fagiinno, vieni meal E a atore alla pn E n £ 
i o mi ama tanto. Sai... | nata vicino a lei, e, la sera, quando erano | subito. non più. na Li pae it Ò i F 
cei apr Nina Plast fiati [I St ari, gdo st | A er DA imio Cle où af | don. ses gar provi. score È a rin s 
i î i fl ia li sostituiva e si sedeva vicino | — Non ha ancora tre a Fromengionia Sriquett n 
CEI eee. e e È 

Signora Durand, che 8 via. ‘Ta avrai una | Il a giugno, alle otto di sera, l'’ammini- | vieni 3 SACRI O E Es6 adane posi Gagii [lo "la gaeta sera OLbigale a rid 
Mi dI mino esposta al mez- f stratore e tuiti gli attori del teatro del E così parlando le facora salire lo se pera Criguesia la portò. e dopo Pochi i dl SR a 
SZ ig re tremo cluoo, iti | PONS SACRO ati ion agitazione | Avovano già incominciato lo spettacoio. L'or- | spingond ira so 
L'inverno nella tua stanza, un gran fuoco.. | estrema. Percorrevano i corridoi del teatro, | chestra suonava îl preludio. Duo donne si | Fee o’ inquieio,© fermo in mez fa 
E poi, quando Pasquale avrà una bella parte { correvano sulle scale, entravano nei came- posero a svestire'e vestire Criquette c Mia alle quinte seguiva coll'occhio la_p -_ 
el ALSO eva seria più soltanto do- f rini e tutti facevano la stessa domanda lasciò fare come una bambola. poveri abiti {| alle. qui Lo: 
dici lire che guadagneremo... Faremo deiri- | — Avete visto Criquette? che le erano stati quasi strappati da dosso, î 
da 
Lt de Fed a SR ar 
Volete vna prova incontestabile della virtù e della superiorità x 
della vera acqua a 
, st 

_ P 
k È z 
Profumata e inodora LA CASA s 
chiedete al vostro parrucchiere che ne us pei vostri capelli e per la È 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. a 
. Basta provarla per adottarla = 
Guardarsi dalle contraffazioni ; 
Si vende tanto profumata che inodora in fiaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi D [o] N E G L I A n 
L. 850 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. L È 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cant. 80. è la sela che lavori in opifici proprii s 
Deposito generale da A. Miigone e €., Via Torino, 12, Milano il frutto raccolto nei suoi oliveti. Premizia : 
ja Roma presso Fratelli Finocebl, Specialità; Carlo Bode, Via delle Muratte; R. Capoeacela, Droghiere, Piazza È, È FIPRSISIA sea >385 
Lie vare pa. Llene, Fan di ee i Rc IOE era sempre in tutti i concorsi ed esposizioni, ha l'onore di fornire } 
‘azzaia Lucina 5; F. Cacchazal, Via Cavonr, 11; Cooperativa Romena degl! impiognii Fili Tomeneci, dro proprii prodotti alle LL. AA. RR. i: Principe Tommaso di è 
CEN sa nie VOLE Teena rn Fra © la Duchessa d'Aosta. — Dalla Casa madre d'Omeglia à 
pasti ea e raliana a È atroci si spedisce l'olio il migliore in bontà e buon mercato : gara: î 
a: at Soa Cu DE z sotto anal: mica, limpidissimo e di lunga con- r 
in eleganti stagnate munite di rubi- i: 
netto da 13 o 25 chill ai seguenti prezzi: 

z LI I 
Volete digerir bene fi s-| Miadri Puerpere Volete la Salute ti Nella A Finissimo bianco L. £,9@ | (nil'ase Slo 
° 8 £ it Convalescentitt! j x AB Fino paglizrino > 1,60 | È 


NOCERA- UMBRA |1c for: pesto: 


PASTANGELICA, } 
cata colle. ormai celeb e 


h 
è di otimo sapore, batteri 

RE ologicamente pura, leg- 

gemente gazosa , della 
miLano quale disse il Mantegazza | dortura, qundi di fl 
che e tuona pei sari, pei malati e prilgendo il doppio sc 
semi-sani 1) chiarissimo Prof. De-Giovanni | aticare lo stomaco. 


Yituisce an'ottima pre 
arazi ia cura delle diverse Cloron 
miglivre acqua da favola del mondo Seatela di grammi 200 L. 1,00 sl da perte delio stomaed 
mori oo ariano: | SORTE O aa NO] ripa Bisieri n ndecutbilo sac rortà 


LE VERE 
PILLOLE 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTE; 


ALOPRCIA CALVIZIE PRECOCE 


GONO MINERALI. Il sottoseritto medico chirargo di 


Livo 
che la bambina Letizia Rossi di Lorenzo H Spezia di 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. anni 6, affeita da Alopezia completa del capillizio, cu- 
PURGATIVE rata senza effetto alcuno da v 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. attestano i genitori della madesima 
DI A. COOPER meravigiioso, coll’iuso di due soli x 


PER FIU' DI 40 ANNI. del Farmacis'a Bianchi Luigi di Brescia. 
PREPARATE In fede il medico chirurgo dot'. A. ARZFLA 
BADARE ALLE IMITAZIONI. sto che la Pomata contro l'alopecia xr: 

DA Lulgi Bianchi di Brescia, da me espa:imentata 


OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


Un vasetti 


Ogni Pillola contiene: Res. J dal preparatore, dai 


Pulv. Rber. 03, Palv. Zingib, 0%, 
Saponis, 015, Ext. H 


Caryopli. 004. 


H. ROBERTS % co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabueni; FIRENZE 


[roera 


Paleari Ferdinando e Figli 


DI 
À 
CURA RADICALE ANTISIFILITICA ‘ 


SCIROPPO ANTISIFILITICO por matattie segrete © 
li altri sistemi di cura. depurando il sangue © 1° “rete 1h 
INIEZIONE ANTIGONOROICA LL. & — PILLOLE L, & per gonorree lo più — 
unelinale: soccerta © perdita bianch P 
JENTO selcente per giandole ingrostite, gu: ingi > 
oxSiriti senz siringa © Bindeltte 2 re 9 "0 © sringimenti uretrali 
s NE per guarire seleeri © piaghe d'ogni specie ci IRE 
greto recenti ed invecchiato da ami e. e e pense di malattio se. 3 
Privalica gerernalica al Dr TENCA Milano, via Passirelii sil 31 
sulta per lettere L. 5. A sconso di falsificazioni ciipere a ae 
zioni la Arma « mano del Dr TENCA Se I 


zione 
zione 
È 2 comodo della nostra Spettabile Ciieatela, ab-g 
fi diamo esposto nel nostro vecchio Stabilimento in W 
| Roma una mostra permanente, 


Per i clienti feori Row2 le spedizioni verranno 
fatte direttamente dalla Fabùrica di Lissone col 


Lr TI 
o: 1a 


Deposili generali Grande 
D] pei Farmacisti in Milano, H 

.r Tesew e sa Ditta Carlo Erba e succursale farm rese n di tutti 
Galieria Y. E., che spediscono i rimedi în tutta Halia qox L 2%, 

micilio. (Cnsegretezza). 


in no caso d'lop:0 diecretamente e5/G:a di una signo» 
rina quattordicenne, died» cttin rapido risult i i c'è tei : 
H. ROBERTS & ci H. Roberis' e Co Vicle Treponti, Py eng Prg risul! ne eli SA - pisani. Nevralgie. A-:::-i, Nevrosi, Dolori Reumatici, ecc. 


Dott. CESARE ZECCA Tuo devoto, sempre . — A 


cennami ricerziv. 


pri ca a taste fa © pre 0 i princin Via Nazionale pets 
Prezzo L. | e L. 2 la scatola ia di E v. DL ) Articoli puro Lino Tele, To 
molti, Ex Cora rte diagche 
acquard. Valsacienzes Fou: 

HH l Bl - Fl 
Grande Esposizione Mobili FiSczzerin ta 


fi Vla Fazionale, Ti - ROMA - Tia Pa ermo, 20 È B {Maglio sterilizzato. isticii, 


ribasso del 10 09, ove si spediscoz!0 anche dietro 

richiesta eleganti Cataloghi. ma NAZIONALE, 207 Cucina a ica 
.negezio di cappelli gas economic 

i generi tanto per 

che per signora. No- 

Tn sestri fiori ecc. 

Pragii ScCeionali. 


Recipienti gratis, merce franca di porto alla stazione ferro- 

viaria del compratore, pagamento verso assegno, 

Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 

per quantità maggiori, prezzi da con venirsi. 

Succursali in Torino, Milano, Casal Menfer- 
rato, Novara, Biella Verce 


Si spedisce anche una latta conienente 1® chili d'elle 
con supplemento di L. 2. 


SUARITE COL RINOMATO 


reRTRIFUGO LIVIERGAL 
rn 


le dei Ch. Farmacista G. Sforrm 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Medici 


rr 
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MARCA DI 


richinate alla ditta Olivieri Bernardo Esclusiva conce 


che, brevettaie. - Milano, Via Solferino, 35, e all'Agenzia 


* — Roma, #, Via Convertite. 


Majolica bianca e decorata 
Apparecchi nazionali ed inglesi per cessi, la 
vandini, orinatoi, lavabi în marmo con calici ® 


bilico con sifone — @@leina Ramella, Vis 
del Quirimale, 8, ROMA, 


Fornelli ad un fuoco, consumo, Pora cent 3* 
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PUBBLICITA’ 


Gil annuzzi © lo inserzioni cel Fanfalio dii 


l'amministrazione 
via dell'Impreî La 


N11; 
lamo presso E. E. Oblisght Salleria Yi Emenusla 
Torino presso Curio Minetto, vis $. Test T; 
lena SEE Dexia Stalla, cuisine dale e resi 
POSE =Trapredirgn 
auidell'Unionepesais 40 20 10—| 47. 3 22 dea i 
i sola PREMI: ta quira paga coni. BO ia ina — ia tea 
Sn e ol se AI ca 


Patamento anticipate 


Arretrato 19 Centesimi 


Roma - 19 Marzo 1895, 


Pace onoresole 

La vogliono tutti: anche i propugnatori 
della guerra a fondo è a supporsi non in- 
tendano che arrivare a una pace onorevole. 
Di pace onorevole parlava ieri l'onorevole 
Rudinì, sdegnandosi, e con ragione, contro 
chi potesse supporre che tale non fosse l'iu- 
teadimento del Governo, E in verità sarebbe 
qualche cosa peggio che strano, se vifosse 
in Italia chi Geasse Trancamieiite * dichiarare 
di essere disposto ad at fn Africa 
ana pace che non potesse dirsi onorevole. 
Ma ciò che finora è assai poco chiaro, ciò 
che tutti o quasi tutti sembrano studiarsi di 
non definire, è che cosa sabbia ad inten- 
dere, nel caso in cni siamo, sotto nome di 
pace onorevole. E, a dir vero, meno di tutti 
fa chiaro e preciso in questa. definizione il 
Ministero. Il quale parlò di trattative di pace 
da condursi con prudenza e fermezza per 
arrivare ad un risultato confacente al no- 
stro decoro; ma, ad ogni buon fine, si af- 
frettò a dichiarare che l'iniziativa delle trat- 
tative non era sua, bensì del passato Mini- 
stero : aggiungendo che bisognava prepa- 
rarsì a continuare da guerra. 
Vi è un concetto per sè stesso molto 
chiaro. Ottenere anzitutto su Menelik e sul 
suo esercito una decisiva vittoria; ed allora 
l'idea della pace onorevole potrebbe dirsi 
concretata; perchè potremmo liberamente, a 
nostra volontà, determinare quale debba es- 
sere la nostra azione in Africa, e magari, 
se così ci piacesse, abbandonare l'impresa. 

Ma se il concetto è chiaro, non sono poche 
nè poco gravi le difficoltà dell'attuazione. 
Se affinchè una pace possa dirsi onorevole, 
s'ha anzituito a parlare di rivincita, deve 
essere rivincita brillante, completa, che tolga 
per lungo tempo al Negus ed ai suoi ras 
l'idea e la possibilità di recarci molestia. Ma 
legittimo il dubbio se una impresa 
atura sia per l'Italia possibile, senza 
esponga al rischio di trovarsi 
hi anni, debole ed impotente a so- 
jenere l'azione che le spetta nel consesso 
delle nazioni europee. Imperocchè non siamo 
più in momenti in cui possa nutrirsi lil 
lusione di battere il Negus e ridurlo ai no- 
stri voleri con pochi uomini e pochi soldi. 
E se dalla definizione della pace onore- 
tale in Africa deve essere esclusa l'idea 
della rivincita; se sî ritiene necessario 
di trattare senz'altro la pace sulla base 
della situazione di cose in cui siamo, 
Î lasciare a parte le anfibologie: = 
che potranno forse essere più 0 meno op 


urtare. iroppo vivamente gii opposti q= 
reri, ma che non possono che essere da: 
nose quando si tratta dalla risoluzione di- 
un grande problema nel quale è coinvolta 
larga parte dell'avvenire nazionale - e par- 
lar chiaro e senza reticenze. 


lo Fanfulla. 


A I 
farrorno PER frrorno 


Come si diventa pazzo in Germania. 

E° il titolo di un articolo del signor: Kretzsch- 
mar nella Revue des Revues. Krstzschmar è 
&utore di molti lavori sugli alienati ; egli aveva 
segnalate, per quanto non ‘fosse ‘ ufficialmente 
riconosciuta, la pazzia di Bransewetter, quel 

strato di Berlino che pronunciò, nei pro- 
cessi politici, le sentenze più severe. Questo 
esso e quello di Marionberg. hanno grande- 
mente commossa l'opinione pubblica ; Kretzsch- 
mar crede rispondere al sentimento pubblico 
protestando contro, l’arbitrio. coì quale si ac- 
corda 0 si rifiuta in Germania l’internamento 
dei pretesi alienati. Secondo lui, non vi ba paese 
nel quale si è meno sicuri di essere civilmente 
in possesso della propria ragione; e ricorda i 
casi più celebri di gente notoriamente sani di 
trente, che sono stati, in questi ultimi anni, 
privati dei loro diritti col pretesto che erano 
Pezzi. In questo elenco, si notano i nomi di 
due « profeti » Johannes Gutzeit, ex-luogote- 
nente bavarese, che predica con convinzione il 
Titorno allo stato di natura, e il sassone Hein- 
rich Scham. Le vittime della politica sono le 

numerose: si ricordano il pastore Witte, 
l'ingegnere Karl Paasch. Hegemaier, il borgo- 
Mastro di Heiibron, in geguito a quistioni co 
priaiatro dell'interno, fa destituito e dichiarato 
Pizzo; ma la popolazione, indignata, si oppose 
% che fosse rinchiuso, e il governo dovette 
Feintegrarlo nel suo ufficio. 

\VÎ sarebbe da consacrare un lungo capitolo 
pe persone perfettamente equilibrate che 

| loro famiglie sono riuscite a far rinchiudere 
®er motivi di rancori o interessi privati. 

Kretzschmar erede che la legislazione at- 
iuale augli alienati costituisca un pericolo so- 
ciale ; la libertà umana è alla mercè della sem- 
Rlice asserzione di due testimoni e del certifi- 
©a10 del medico meno autorizzati. 

* 

Le feste a Garcia. 

trteli, 1 decano degli artisti di canto, 

nec Garcia figlio, entrò nel suo novantu- 

volle Anno, ei suoi molti amici di Londra 

ai festeggiarne In date. Manuel Garcia è 

1? marzo 1805, a Madrid. Le guerre 


Aepolsoniche costrinsero il padre, Manuel Gar- 


portune nell'ambiente parlamentare, per non È 


i. Dotato di una bel- 
lissima voce di tenore, il padre gl’insegoò il 
canto; il padra e il celebre tenore Anzani, che 
glì trasrnise-i prineipii. del del: canto del secolo 
decimottavo, Garcia padre, si stabili poi a Pa- 
Figi, divento il maestro dei auoi figliuoli, e nel 
1825 tutta la famiglia Garcia sì trasportò a 
! New-York, dove rappresentò il Barbiere di 


cia, a rifugiarsi a Napoli 


Siviglia, con questa distribuzione delle parti : 
Almaviva, Garcia padre; Figaro, Garcia figlio; 
Berta, Garcia madre: Rosina, Maria Garcia, 
la Malibran. Manue) Garcia figlio è stato pro- 
fessore al Conserratorio di Parigi, è poi al- 
l'Accademia reale di musica di Londra, Quando 
lassiò l'Accademia; pubblicò un Manware del- 
l'arte del canto, giudicato mirabile. 


* 


La convenzione di Berna. 

Nessuno Stato scandinavo fa parte, coma si 
sa, dell'Unione internazionale per la protezione 
delle opere actistiche © letterario. Questa situa- 

! zione, tuttavia, pare debba modificarsi fra breve, 
almeno per quanto riguarda la Norvegia. L'As" 
sociazione degli autori norvegiani infatti ha vo- 
tato una deliberazione con la. quale invita il 
ioverno a aderire il più sollecitamente possi- 

alla convenzione di Berna. 

* 

L'esposizione del Millenario ungherese. 
j Si aonuozia che un artista di Budapest 
bia avuto l'idea" di costruire un Inferno, sul 
poema di Daate, ‘specie di ricostituzione ideale, 
che giungerebbe ad una visione del Paradiso. 


* 


Vestri stranieri. 

Al tentro Libero di Parigi sono stati rappre 
sentati i due drammi, Incesto di anime, dram- 
ma in cinque atti e in prosa di G. Laurenty e 
F. Hauser: Minafore € soldato, un atto in prosa 
di G. Malafarde. 

Di Mfinatore e soldato abbiamo già parlato; 
ecco la tela di Incesto di anime. 

Ua fratello e una sorella vivono în una gràn- 
de intimità cerebrale; identici gusti in arte, 
identiche attitudîni filosofiche, identica sete di 
ideale. Il fratello vuol diventare celebre, pub- 
| biicare dei poemi che egli dice bellissimi, e in- 

tanto sposa una fanciulla un po' scemisa che 
gli porta una forte dote. La nuova venuta noa 
morde alle teorie di Kant e apprezza mediocr 
mente la pittura dei Vinci. Il fratello e la so- 
rella, naturalmente, non le risparmiano il loro 
disprezzo, la tengono in disparte e ie fanno 
una vita infelice. La povera doona diventa ge- 
osa, sî ribella 6 avvelena la rivale. 

Questo dramma è caduto fra le ri 


x 


r finire. 

n proprietario ricchissimo lasciò per testa- 

mento une somma a ciascuno dei servitori 

della casa, eccettuato il suo maggiordomo. 
— Non lascio nulla al maggiordomo, egli di- 

ceva în una clausola speciale, perchè mi serve 


da vent'anni. 
N. Nanni 
int ni 


ANGORA LA FAMOSA VENDITA 


Poichè interno al contratto di vendita 
della nave La Varese conchiuso, previo il 
consenso del Governo, coll'Argentina, si se- 
guita a discutere, senza che intervenga 
quella giusta risoluzione che è oramai più 
che urgente, e non potrebbe essere ulte- 
riormente ritardata senza grave danno del 

restigio del nome industriale italiano al- 
Festo e col pericolo di veder chiusi per 
l'avvenire all'industria marinara nostra i 
mercati stranieri - torno ancora una volta 
sull'argomento, per esprimere il doloroso 
dubbio, che chiari e vitali interessi nazio- 
nali siano talvolta esposti in Italia a tro- 
vare înciampo in interessi di assai diversa 
natura. so 

Nella vendita della Varese - l'ho già detto 
altra volta ed amo ripeterlo - non è que- 
stione di un interesse della ditta Orland 
ma è questione di un alto interesse della 
nostra industria marittima, che ha bisogno 
di essere aiutata e non «ostacolata, 

E' per questa considerazione che quando 
il 29 febbraio scorso, una Commissione com- 

dei due on. deputati Comandù e Co- 
stella e di due delegati della Camera di com- 
mercio e della città di Livorno si presentò 
aî ministro Morin, questi ebbe a dichia- 
rare, che la cessione della Varese doveva 
ritenersi come un fatto compiuto, del quale 
poteva liberamente darsi annunzio alla città. 

Che cosa è cambiato dal 29 febbraio ad 
oggi? All'onorevole Morin è subentrato nella 
direzione delle cose della marina l'onore- 
vole Brin, il cui amore, il cui interessa- 
mento per l'industria navale è noto, e fu da 
molti e luminosi fatti dimostrato. E' egli 
possibile credere che nella questione così 
semplice, così chiara di cui sì tratta, l’ono- 
revoie Brin sia guidato da apprezzamenti 
diversi da quelli del suo antecessore? — 
Non ho il menomo dubbio nel rispondere 
negativamente; perchè nessuno più dell'o- 
norevole Brin i bisogni e le aspirazioni delle 
nostre industrie del mare conosce, nessuno 
più di lui può desiderare di vedere tali in- 
dustrie espandere la loro attività sui mer- 
eati del mondo, con grande vantaggio del- 
l'economia nazionale. 

E' dunque? - E dunque sarebbe assurdo 
il non ritenere, che il ministro Brin non sia 
per confermare quanto esplicitamente il suo 
antecessore ebbe a dichiarare, e non si di- 
sponga a troncare gli indugi, e togliere dalle 
! ruote i bastoni per cui troppo oramai 

tesa risoluzione fu ritardata. 


Quidam. 


Notizie d’Africa 
La spedizione inglese su Dongola, 


Parigi, 18,— Il gruppò parlamentare co- 
loniale, dopo uno scambio di ossefgrazioni 
ha espresso il parere che convenga? atten- 
dere i risultati dell’azione del Governo ri- 
guardo agli affari dell'Egitto ed alla spedi- 
zione anglo-egiziana su Dongola, e non pro- 
vocare attualmente una discussione pubbli 


Londra, 19. — Nei circoli uMciali inglesi 
aicafferma che la flotta ingiese non bi ri- 
cevuto alcun ordine relativamente agli al- 
fari d'Egitto e alla spedizione anglo-egiziana 
nel Sudan. 

Londra, 19. — Lo Standard annunzia che 
il Ministero considera necessario far sbar- 
care truppe indiane a Suakim. 

Il Daily News ha dal Cairo, che parecchi 
ufficiali dello stato ‘maggiore del Kedive 
prenderanno parte alla spedizione angio-e- 
giziana su Dongola. 

- —* La Croce Rossa: russa. 

Pietroburgo, 10. — L'Agenzia Russa pub- 
blica : 

lì presidente della Società imperiale della 
Croce Rossa, generale Kuufmann, ebbe, il 6 
marzo corrente, una conferenza col ministro 
degli affari esteri, principe Lobanoff, sulla que- 
stione della spedizione in Africa in distacca- 
della Croce Rossa. 
l'approssimarsi della stagione delle 
pioggie, i due distaccamenti della Croce Rossa, 
destinati, l’uno agli Italiani e l’altro agli Abis- 
sini, verrebbero, a quanto sì crede, avviati at- 
traverso il territorio italiano, passando per 
Massava. 

Infatti per la via di Obok, il distaccamento 
destinato agli Abissini non potrebbe giungere 
in tempo utile al loro campo. 

Il principe Lobanoff decise di aprire in pro- 
posito trattatire col Governo italiano, onde 
chiedere il passaggio del distaccamento desti- 
nato all’Abissinia. 

1 due distaccamenti saranno posti sotto 
ordini del generale Schwedow. Essi si com- 
pongono di 10 medici chirurgi, 20 suore di ca- 
rità e 50 infe i. 
Sembra che in 


ta circostanza l’Abissinia 


ata, sotto la direzione del capi- 
jeris Zwiaguine, la formazione dei 
distaccamenti, ì quali saranno pronti pel 26 
marzo (raschio stile). 

Il capitano Zwisguine, che, l'anno scorsò, 
visitò con Leontieff l’Abisaiia, ha ora decli= 
nato l'offerta di accompagnare î suddetti di- 
staccamenti. 
_—____—. 


Scuole ed esami 


In Francia si discute molto a proposito di 
una riforma proposta dal ministro della pub- 
blica istruzione. Si tratta della trasforma- 
zione del baccalaureato o baccellierato, se- 
condo che si voglia chiamare. 

In Italia, da quando è cominciato il pe- 
riodo delle lotte accanite, delle lotte ad 
armi corte, come si disse appunto, quando 
il periodo appena cominciava, pare che non 
ci sia più tempo nè voglia di occuparsi di 
certe piccole questioni, che sono poi fevers 
grandi questioni, quelle che interessano tutta 
la gente tranquilla e indifferente alle baira- 
comiomachie della politica partigiana. 

Eppure, sebbene il baccalaureato abbia 
solo una limitata analogia con ta nostra li- 
cenza liceale, non sarebbe forse male che 
anche da noi solliasse un po’ di quel vento 
d'innovazione che soffia ora nelle scuole frau- 
cesi. 
lo non dico che tutto vada male nelle no- 
sire scuole e nei nostri esami, come pure 
altri pretende e come anche ua ex ministro 
delia istruzione pubblica — Ferdinando Mar- 
tini — pareva inclinato a credere, al tempo 
che mise fuori la sua circolare sulle scuole 
classiche secondarie, disgraziatamente nov 
seguìta da quel riordinamento che promet- 
teva. 

Ma era destino del Ministero, di cui il 
Martini faceva parte, di non concluder nulla, 

nda e dove invece non guastava, scom- 
bussolava addirittura. 


tano d'arti; 


fer contrario nel senso ottimista, davanti 
ai risultati oramai innegabilmente mediocri 
degli studii secondari ia Italia. 

Non mancano certo in Italia eccellenti 
professori, pieni di abnegazione e di dot 
trina, non mancano giovani 
per cui lo studio non è certo soltanto il 
mezzo di procurarsi un passaporto purches- 


Ma con tutto questo, e anche senza l'in 
conveniente, lamentato in Francia, degli e- 
sami esclusivamente affidati a insegnanti 
dei corsi superiori, che non conoscono mai 

li alunni, e hanno spesso dimenticate le 

ificoltà pratiche dell'insegnamento secon- 
dario, non sì potrà certo affermare che i no- 
stri Licei diano frutti che si avrebbe pure 
il diritto di pretendere. 

® 

Ei frutti che sì avrebbe diritto di pre 
tendere sarebbero appunto delle nuove ge- 
nerazioni educate virilmente, armate per la 
lotta della vita, non accasciate sotto îì peso 
di pro; i in cui è sottintesa certamente 
la superficialità della coltura. Infatti, se non 
fosse sottintesa questa superficialità, quanti 
degli esa natori sì troverebbero in grado 
di presentarsi a quel giudizio di cui essi 
sono' appunto i Minossit_——— 

Nè io intendo recare ingiuria agli esamina- 
tori. Ma si può essere un ottimo professore di 
storia senza trovarsi in grado di rispondere 


Ma se il Martini si mostrava troppo pes- { 
simista, sbaglierebbe anche chi esagerasse ! 


ti volenterosi | 


sia per intraprendere il viaggio della vita. | 


1 far a me 


ti 
didati alla li 
provincia si 
cui pare che trovia 
le gli aspiraoti ri. 
Un mese prima degli esami il professore 
f 
i 
| 
| 
i 
H 
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‘alle Bomande ctie il suo collega di mate- 
matica rivolge all'esaminando sulla’ trigd- 
nometria, & si può essere un eccellente pro- 
fessore di greco senza capir nulla di ciò 
che dicono fra loro l'esaminatore di chi 
mica e il candidato-atia-ticenza liceale. 

Ora da qualche tempo a questa parte i 
vecchi professori, venuti da altre scuole, 
vanno scomparendo, e se io altri tempi era 
naturale éhe> it professore di latino non sa- 
pesse nulla di storia naturale, ora, dati i 
uori sistemi, i nuovi programmi di stadi, 
dovrebbe essere invece naturale che ciascunp 
degli esaminatori fosse sempre e costante- 
mente in grado di ciò che i suoi col- 
Tegli possono domandare sudilierentemeute 
a-tuiti gli esaminandi. 

Vogliamo dire che sia proprio così ? E di- 
ciamolo pure; ma sappiamo. benissimo che 
diciamo una scioccheria, e che tutti i pro- 
fessori non ancora vecchi, passati per le 
stesse forche. caudine sotto.1e quali chinano 
îl capo ora gli alunni, si scno affrettati a 
inutile, fardello di un'erudizione 
tompleta appena hanno ottenuta 
la licenza liceale, per dedicarsi a quegli studi 
speciali che dovevano coltivare poi seria» 
mente. 

Vi sono certamente delle materie aMfini, 
la cui unione è necessaria, e vi sono delle 
nozioni elementari di scienze diverse che è 
bene siano note anche a chi.non.si prepara 
a studiarle. 


gnerebbe fermarsi, 
e pensare piuttosto a quell'educazione della 
volontà, a quella preparazione morale del 
carattere che è ben altrimenti utile alla so- 
cietà che avere degli ingegneri i quali sap- 
iano la teoria dei verbi greci (la teoria dei 
verbi, dico, perché quanto a intendere 
autori più facili 
0 degli avvoc 


non c'è da pensar nemmeno), 
ti che vi sappiano dissertare 
sui seni, sui coseni 0 sulle tangenti. 


Ci 
Pensando agli esami liceali io non posso 
di ricordare un fatto muto 
fa, quando per una serie di cir- 
© che è inutile narrare, tutti i can 
una popolosa 
le condizioni, in 
jo normal 


molti anni 


d'italiano del liceo era stato sostituito da 
un suo collega che veniva molio da lontano 
ed era arrivato con la conviozione bel 
fatta che il suo predecessore era un asino 
e gli alunni peggio che asini. Nei poc 
giorai che prosedvitero gli esami egli non 
volle nemmeno vedere se s'ingannava. A- 
spettava gli esami. E quando glì esami ven- 
nero, venne anche îl momento della strage. 
Ia breve, 1 
orali. 

Fortunatamente allora i provveditori agli 
studi avevano ancora qualche ingerenza 
agli studi a cui.devono provvedere ora 
za ingerirsene, e più fortunata: 
cora il provreditore di quel tempo 
vero letterati 


essuno era ammesso alle prove 


te an- 


, di quelli un po'all'a: 


vogliamo, che se non avevano dato l'esame 
di licenza liceale, sapevano però bene l'itu- 
liano. 

Diîfusasi come per incanto la notizia della 
strage, il provveditore chiamò a sè .ii pro- 
fessore e, pur rispettando la sua libertà di 
giudizio, lo pregò di mostrargli un po' i com- 
ponimenti che gli erano parsi così cattivi. 
Bastò. I fre diventarono se, i cinque, otto, 
e.ci fu sino ua quattro che diventò. nove / 

Andate ora a negare che 
cenza liceale non siano qi 


li esami di 
iche. volta una 


| vera lotteria. 


Ypsilon, 


La nuova opera di Pietro Mascagni è 
stata rappresentata ierì sera nel vasto tea- 
tro della Scala, ma senza troppi entusiasmi. 

Era prevedibile. Non ostante la bella, pe- 
regrina, nutrita orchestrazione, non ostafite 
la genialità poetica delle melodie sparse a 
larga mano în Zanetto, il soggetto dell’opera 
è troppo tenue, e troppo ristretta la cornice 
in cui i due soli personaggi si muovono, 
perchè il pubblico, abituato alle grandi scene 
melodrammatiche, potesse a ua tratto fare 
divorzio dalle antiche consuetudini. 

1 lettori sanno, perchè ne abbiamo di- 
scorso insieme quindici giorni fa, che lo 
Zanetto consta di una sola scena, anzi di 
un solo e continuato dialogo. Nov incidenti 
drammatici, non violenti scoppii di passione, 
ma uno studio pacato delle condizioni di 
due anime in contrasto: irrequietezza di 
desideri da una parte, aspirazione serena 
alla vita avventurosa dall'altra : una donna 
espertissima în tutte le arti della seduzione, 
un giovanetto trovatore che sì avvia, come 
la rondine incontro al sole, verso le prime 

ioie, le prime ebbrezze della vita: l'amaro 
isinganno da una parte, la serena fiducia 
nelle proprie forze dall’altra. 

Questo può essere il tema per un dramma 
sicologico, non l'ordito indispensabile al- 
l’opera in musica. E il Mascagni infatti non 
volle scrivere un'opera, ma cogliere e ri- 
trarre col luminoso pennello della propria 
fantasia le linee più spiecate di quel con- 
trasto, esprimere con la divina arte dei 

suoni la tenue battaglia fra due caratteri 
che non potrebbero mai armonizzare, 

Ammesso questo, devo subito aggiungere 
che Pietro Mascagni è riuscito. pienamente 
a raggiungere il fine prefisso, Mai prima 
dello Zanetto la tavolozza sua avevi 


avuti 
colori di più leggiadra <ieganza, mai il suo 
stile — eccettuato forse il Ratclif - si era 


sollevato a tanta nobiltà ‘di atteggiamenti, 


:€ Zanetto » a Milano L 


| 
| 


maî egli avera rintnziato con ‘altrettanta 
energia a qualsiasi forma di volgarità. La 
ispirazione schietta è così riva nel Zanettò, 
come nelle più elette pagine della Caraf= 
teri, come nel secondo atto dell'Amico 
Fritz. come in moltissime scene di Raceli 
Il successo più o meno clamorosa di un pub» 
blico, che vuole sulla sceta uno solgimento 
di fatti e di episodii, ‘di sen 
timenti e di passioni, e vuole sempre cono- 
scere come e dove 7 personaggi ramo fi 
nire, cotesto successo può 0 im- 
pensierire un impressrio-o ua editore di mu- 
sica, ma oa aggiuige 9 ro toghe. palla 
eni all'opera d'arte” _ 
l'impronta dell'opera d'arte è profondiso 
sima in Zanetto, è questo ho già detto e 
questo mantengo. Se io fossi un autore di 
opere in musica, se la fama mi ivesse sa- 
lutato ed accarezzato come saluta e acca- 
rezza i! Mascagni, e mi domandassero quale 
delle opere di lui vorrei avere scritta, fo 
senza esitazione darei la palma a Zanelto. 
ntiremo ora la sentenza dei giudici at- 
tendati sotto l'ombra delle guglie marmoree 
del Duomo di Milano. 


Tom. 
CRONACA ESTERA 


Ni generale Saussler — I processo Saint- 
re. 

Parigi, 18. — lì generaie.Saussier, gover 
patore militare di Parigi, è stato riconfermato 
în quella carica per un nuovo periodo ‘di tre 
anni con decreto presidenziale ìn data di îerì. 

Il processo per ricatto contro Lebaudy 
terminato senza incidenti. 

La sentenza verrà pronunciata lunedì. 


Germania. 
l bilancio della marina. 


Berlino, 13. — Reichstag. — Si discute in 
seconda lettura il bilancio della marine 

. segretario di Stato, barone di Marachalì, 
dichiara che non può nulla aggiungere a quante 
Bia dichiarò ia seno alla Commissione relati» 
vamente ai grandi cambiamenti avvenuti ne!- 
l'Estremo Oriente in questi cltimi tempi. 

La Germania deve esaminare se la fiotta ai 
bia bisogno di essere sumeniata o. rinnovata, 
e non può attendere per farlo quando sarebbe 
troppo tardi. Il Governo agirà percié pronta» 
mente. 3 

lì sottosegretario di Stato, barone. di Mar. 
schall, continua dicendo : Il primo e- principale 
compito dell 
i suoi alleati ed i 


nere, 
della pace e del diritto e di, tenersì lontana 


suoi amici, custode 


dalla politica di avvsoture, la quale sparpaglie- 
rebbe le sue forze e la priverebbe della fidu. 
cia delle altre nazioni. (Applausi). 

Soggiunge: Lo chauvinisme é estraneo ai 
carattere tedesco. Mz dobbiamo: proteggere 
Qitre mare i nostri interessi, in. mado conci- 
linate, se è possibile, od-altrimenti. Perciò una 
fiotta d'incrociatori è assolutamente necessaria. 

Ja frequenti soessioni come all’epoca dei re-. 
genti eccidi nell'Asia Minore ed in varie circo- 
stanze nell'Africa è nell'America. meridionale e 
centrale, abbiamo sentito la mancanze d’incro= 
ciatori. (Viti applausi). 

e 
Austri; 
La riforma elettorale. 
Vienna, 18. — La Commissione incaricata 
di riferire sul'progetto di riforma elettorale, 
presentato dal ‘Ministero Badani, ha completà- 
mente approvato il progetto stesso. 


_ Runrenta. 

__ka piòroga del Parlamento. 
Bucarest, 15. — Terminando oggi la ses- 
sione ordinaria del Parlamento rumeno, è stato 
Tetto al Senato ed alla Camera dei deputati in 
dacreto reale che proroga la sessione. attuale 
come straordinaria fino al 2 maggio prossimo 


(auovo stile) 
Grecia. 
© fidanzamento del re dt Serbif. ) 

Atene, 19. — Corre, ed“è molto abefedi- 
tata, la voce cheil re di Serbia ssi sia fidano 
zato colla principessa Maria di Grecia. 

Gli appartamenti’ per il re di Serbia sone 
stati già preparati nel palazzo reale. 


Repubbliche americane. 
L’insurrezione al Nicaragua. 
New-York, 18, — Ua. dispaccio de Ma 
nagua (Nicaragua) annunzia. che le truppe del 
presidente: Zelaya presero il forta- di Matapa 
agli insorti, i quali ebbero mille morti e feriti. 


CRONACA ITALIANA 


L’ imperatrice Elisabetta. 
Napoli, 1$. — E' arrivax, a bordo del 
Sl, na I’ imperatrice ’ d'Austria-Un» 


Onoranze all’ammiraglio Racchia. 
Spezia, 13 (36). — La direzione delle 00- 
siruzioni del R. Arsenale di Spezia ha pubbli» 
cato Îl seguente ordine del giorno in data 15 
marzo, che riproduciamo, che torna ad onore 
Sui Operai nostri: - 
< Nella luituosa circostanza della morta 
compianto vieestinicaglio Carlo. Alberta Race 
chia, gli operai dei K. Arsenale hanno con 
commovente spontaneità manifestato sentimenti 
di affettuosa è riconoscente venerazione! verso 
Finsigne esiinto, partecipando ai funerali con 
ammitabile ordina e contegno. Di cotesta con- 


Germania in Europa, è di rima= » 


“2 


score sronan 


| 


H 
È 
i; 


dotta, che attesta gentilezza di animo e ra 
cato sentimento:di decoro e carattere, noi ren- 
‘diamo pubblico encomio alla maestranza di que- 
sta direzione, 

« Il vicedirettore F. Coni — Il direttore F. 
Nacar — Per copia conforme: I segretario: 
M. A. CHIOTTI ». 

H dottor Roentgen in Italia. 

Firenze, 18. — Trovandosi qui di passag- 
gii dott. Roentgen, circa 200 studenti del- 
l’Istituto superiore si recarono all'Hétel Cavour 
€ gli fecero una caloross dimostrazione. 


Testimoni in bicicletta = 
Avanzi di un naufragio. 
Genova, 18. — I signori Cesare Volti, Et- 
tore Favi e Gustavo Suatti di Livorno, furono 
citati come testimoni in uns causa che si di- 
scuse ieri innanzi al nostro tribunale. Questi 
ire signori pensarono di recarsi da Livorno a 
Genova in bicieletta, e sono giunti in otti 
«condizioni ed in tempo utile malgrado le gr: 
€ numerose, accidentalità del viaggio. 


i 


— A Tortolì alcuni pescatori scopersero 
arenato sulle scogliere di Agogliastri uno scafo 
al piroscafo 


Un raccapricciante delitto. 

Osimo, 17. — Nella scorsa notte avvenne 
nella nostra città un fatto orribile che dimo- 
‘stra tutti i mali istinti che albergano talvolta 
nella bestia umana. 

Un certo Raponi, muratore, verso le 3 dopo 
Ja mezzanotte dormiva nel suo letto con la 
‘giovane moglie e una bambina di mesi dieci 
circa. 

Questa si svegliò © pianse, destando anche 


un colpo alla gola. Poscia, vestitosi, andava a 
raccontare il fatto ai carabinieri. Il maresciailo, 
recatosi nella casa del delitto, trovò la b: 
bina che ancora piangeva e tentava suggere il 
latte dalle poppe della madre svenata 

La morta aveva 26 anni, e dicesi fosse in- 
cinta! 


Piroscafo incagliato. 
{Nostro telegramma particolare). 
Napoli, 19, ore 9,45 (P.) — Il piroscafo 
fa uscendo, ieri sera, dal porto con emi- 
‘granti, investì presso il molo Martello. 
‘Organizzati, subito, soccorsi, il piroscafo potè 
durante la notte discagliarsi avendo riportato, 
solo, danni all’elica. 
L'equipaggio e i passeggeri non soffersero 
danni 
— E' partita la navo austriaca Miramar. 


n 
Funerali del card nale Mauri. 
Ferrara, i7 (Velerio).. — Stamani nella 
cattedrale hanno avuto luogo le funzioni reli- 
iose (presente cadavere) pel cardinale Mauri. 
Intervennero îl sindaco, le rappresentanze del 
Consiglio comunale, della deputazione provin 
‘della prefettura, dell'intendenza di finen- 
za, della Banca d'Italia, del Consiglio dell’or- 
dine' degli avvocati, degli Istituti di beneficen- 
za, sce. ecc., molte signore dell’aristocrazia, 
tatto le dame patronesse della Croce bianca, 
degli ospizi d'infanzia, ece. È 
‘L'esercito ‘era largamente rappresentato în 
* forimà ufficiale da moltissimi ufficiali in atti- 
gità di servizio e da molti di riserva e di com- 
plemento: AI posto d'onore ho notato il mar- 
thesé Rapgoni di Modena ed il signor Grosoli 
eòmmendatori dell'ordine di S. Gregorio e ca- 
valigri di cappà“e #pàda di Sua Santità ed il 
sîznor marchese’ Zacchia »Rondinini, il signor 
Tibertelti ‘edi ‘signor Dònnini cavalieri del- 
Fistesso ordine; tuiti în marsina con cravatta e 
guanti bianchi e decorazioni. 4 
1 earabinieri in alta tenuta facevano il ser- 
vizio d'onore’ attorno sl feretro semplicemente 
30] in ide leto nero, e con 
degl doma pri raso pr a 
Il panonico' prof. giornalista Camanzi dal pul- 
pito lesse sns commemorazione ‘del defunto, 
Tolto elevata 08r concetto, nella perorazione 
commoventissinis dî forma un po' forse pole- 
‘aon iria ‘iè Gera ristonazione politica, 
mica e diosa @ per giulia: aggressiva, 
Net nginzione ‘al cadavere venne data dal car» 
2° malogti arcivescovo: di : Ravenna, assi- 
dinale &_ © vidi Vercelli, di Cervia, di Bo- 
Stito dai vescu. — «seme, questa del 
logna, e di Montefiasi. 
defunto. Venne eseguita una 
funzione riuscì grandiosa per il uc. 
popolo e per Ta tiaestà delle esequie 
dinarie. i 
.—rr——__n 


CRIQUETTE 
di L. Halévy. 


Aurelia aveva lalio Ja sua relazione con 
voce chiara etranquilla; senza la. minima 


ia d'emod do Criquette, dopo 
traccia d'emiozione; quarido Criquette, dopo | 17 


il secondo ‘atto, entrò nel 


2° E la mamma? Come va 
Fi eriano "Aurelia con” brevi parole 
E ‘quando: Rosita le 


re È 


la mamma? 
sered di rassicuraria. i] 
disse al ‘principio del quarto atto : 


Or ora, 19, ha avuto termine il trasporto fu- 
nelire della salma dalla cattedrale alla Certosa, 
percorrendo le due massime arterie di Ferrara 
Corso Giovecca e Corso Palestro. 

Apriva il corteo una compagnia di fanteria 
seguiva la musica cittadina, il plotone del 
treno circondava il earro tirato da sei cavalli, 
seguiva un plotone di soldati del 2” artiglie- 

tutte le confraternite, 
nici, i vescovi di Cervi: 1a, Vercelli e 
Montefiascone; le autorità civili e militari se- 
guivano il carro, uno stuolo numerosissimo di 
personalità cittadine, bandiere, associazioni e 
scuole chiudevano il corteo. Donzelli del mu- 
nicipio, livree delle far con torcie com- 
pletavano lo spettacolo imponente e grandioso. 
I negozi furono chiusi e culla porta vennero . 
affissi dei cartelli con la scritta per lutto cit- 
tadino. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Rammentiamo che siasera si rappresenterà 
per la prima yolta il dramma in quattro atti di 
Camillo Antona-Traversi : Stabat Mater. 

— Valle. 

Stasera replica della Figlia del tamburo mag- 
giore. 

— Quirino. 

N debutto del Trio ProkMlins venne riman- 
dato a questa sera. 

Domani grande spettacolo di gala in onore 
della signorina Elvira Marasso. 

Fiori e applausi alla leggiadra e brava ar- 
tista. 

— Manzoni. 

Stasera Trent'anni di vita d'un giuocatore, 
dramma interessante e spettacoloso in quattro 

la farsa: Un bagno freddo. 


ROMA 


> 19 marzo. 
SAN GIUSEPPE. 

La Chiesa commemora oggi San Giuseppe 
e in tutti i tempi cristiani s’inalzano preci 
e sugli altari si bruciano incensi in onore 
del padre putativo di nostro Signor Gesù 
Cristo. 

Il pensiero degli Italiani ricorre oggi me- 
more ai santi del calendario nazionale: a 
Giuseppe Mazzini e Giuseppe Garibaldi, al 
grande agitatore, all'eroe soldato, che con- 
tribuirono all'unità della patria. 

Inni di gloria, incenso di gratitudine a 
loro, che morti al mondo vivrauno eterna- 
mente nella storia del nostro risorgimento. 


DE 

E auguri ai viventi. 

A Giuseppe Colombo, attuale ministro del 
tesoro, l'augurio di poter trovar presto un 
sistema amministrativo, mediante il quale 
mentre i cittadini della penisofa vengono 
esonerati dal pagamento delle imposte, la 
cassa dello Stato rigurgiti di quattrini, tanto 
di carta quanto d’oro. 

All’ex presidente della Camera l'augurio 
di godere per altri cento anni ancora, le 
dolcezze dell'inseparabile Virginia. E Fan- 
fulla manda în questo giorno la- sua carta 
da visita a Giuseppe e... Virginia Biancheri 
coniugi 

A Giuseppe Zanardelli un augurio sincero; 
fra un secolo sia ancora il gran P d'oggi! 

A Giuseppe Marchiori l'augurio di poter 
lungamente e nell'interesse di tutti mante- 
nere la nave della Banca d'Italia in placide 
acque. 

A tutti i Peppini e le Peppine, abbonate 
o assidue del Fanfulla, buona festa © 
telle. 


ky 


Valle (ore 9) — La figlia del tamburo mag- 
giore. 

@utrino: (ore 9) — Compagnia equestre De 
Paoli e vedova Marasso. 

Manzoni (ore 9) — Vent'anni di vita d'un 
giuocatore. 

Metastasio (ore 9) — La Befuns. 

Caîfè concerto delle Varletà, — Tutti 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 

CINEMATOGRAFO (Via del Mortaro nu- 
mero 17) fotografia animata. Dalle 3 alle 10 

asso cent. 50. 
pom. avg” 


di 
giese in grande livrea. 
mv. 


Mai ad un'ora simile îl cocchiere di Rosita 
si era avventurato in tali quartieri, ma gli 
indicava la via Celestino, il groom, che gli 
sedeva a lato, un parigino quello, nato 2 
Menilmontant. La vettura s'avvicina alla 
casa di Criquette, la bimba sporge Îa testa 
dal finestrino: 

i — Là... là... a sinistra. 
supe si ferma. Due donne sono sul 
marciapiedi dinanzi la porta nella via de- 
Serta e buia: due operaie che abitano i 
puella casa, Esse avergno udita la voce di 
iriquette. 
— Ah! sei tu, Criquette? 


Teatri. 
Nazionale (ore 9) — Chatterton. 
Costanzi (ore 9) — Stabat Mater! 
| i raso rosa, guidato da un cocchiere in- | 
i 
i 
tI 
il 


39° Aurelia, quella bimba non può ritor- È \ st 
nare Doe ed leville, questa sera, voi l'ac- _ Br da ama AE 
ti il o — Vu eco Le 
scroto IR sn ra parrà necessario, pas} “Criuuette è già scesa e seguiti da una 
serei ; 


— Va henes 


per l'opera-al Palais Royal. 


Ma Rosita cambiò bruscamente di narere ì 


0 


verrà a casa dopo lo spettacolo. 


Ed ecco come fu che, per 


ra ri relia 
sigaora — rispose Aurel 

"uso *dono di voce che avrebbe u- 
Rita È sponcare se Rosita le avesse 
detto Andate a presiteroi domani un palea 


inse: 5 - 
x inutile, andrò io slesta. Eppure Dio | guid 
‘ho paura della morte! ma io nou vo- 
Ri 
2a andrò; Il principe è andato all'opera e 
oi “gl 


direte ciò che suecede.... © lo pregherete di 


la prima pia i 
in vita sua, Criquette, a un'ora dopo mez: 
Miuotte, sal in un elegante coupé foderato 


delle donne, saje la scala al buio, correndo. 

L'altra donna guarda merauigliata uscîr dalla 

carrozza Rosita elegantissima în gris-perle, 

con due enormi. pendenti di brillanti d'un 

yalore di forse trentamila lire. Rosita nella 

irelta si era dimenticata di levarseli. _ 

— Dov'è? = domandò Rosita — Volete 

ci? 

‘Ah! voi volete salire, signora 

l St. sh cn 

— Le scala è buia, noi; abbiamo l'abitu- 
, ma voi. n 

— Celestino = disse Rosita - piglia uno 

dei lumi della carrozza e pracedici, 
Tutti © îre s'avviano sulla scia sie è 


nata è piovuto. Il groom sale per-il primo, 
tependosi un po' da un lato per far lume 


dall'operaia che guarda meravigliata gli.e- 


umida e piena di fango, perchè nella gior= | bacia pi 


glia sua signora: Poi visne Rosita, seguita ' lagri 


atara d'a 
all'Osservatorio astronomico dsl Collegio 
tomano: 
Massima 13.0 ? - Mivims 18.0 2. 


Note vaticane. 
Teri il Papa ricevette in privata udienza mon- 
signor Teodoro Valîrè di Bonzo, vescovo di 


erdoti, i cano- { Como. 


Consiglio comunale. 
lì Consiglio comunale è convocato per do- 
mani sera alle $ 1}2 nell'aula massima del pa- 
lazzo Senatorio. 
AL palazzo Altemps. 

AI concerto e alla recita di beneficenza data 
ieri sera nell'elegante sala della Società filo- 
drammatica romana al palazzo Altemps, sotto 
il patronato della duchessa Sforza Cesarini, 
della contessa Soderini, della marchesa Ser- 
lupi, del principe Massimo, del conte Santucci, 
del comm. Zara, dell'avvorato. Bugarini, del 
cav. Magnani, del ce. Montagnini, intervenne 
numeroso e scelto pubblico. 

Fra le siguorine notate la seguenti: 
Morini, Cerino, De Feo, Pinocchio, Adami, Ro- 
sati, Lorenzana. 

Fra gli uomini: il conte Antonelli, il mar- 
chese Guglielmi, il cav. Grossi, il prof. Cre- 
monesi, il consigliere comunale Buttarelli, il 
cav.ave. Ferreri. 

Lo scelto programma di musica. di John 
Thomas, Rotoli, Hugus, Godefroid, Bellotta, 
Denza è Mendelsshon venne magistralmente 
eseguito dalle signorine Rosati, Ida De Anto- 
nis e Spigaroli, e dai signori Mi 
Bellucci (basso) e prof. Ada: 

Al piano sedeva il maesiro Belpassi. 

Chiusero la serata due bozzetti drammatici 
recitati con molta verve artistica dalla signo- 
rina Adriana De Antonis e dai signori Liberati, 
Bartoli «Arturo, ed Ernesto Durantini. 

Alla « Sempre avanti Savoia ». 

li Consiglio direttivo dell’Associazione costi- 
tuzionale romana « Sempre avanti Savoia », 
nell'adunanza di ieri sera approvava ad unani- 
mità di voti il seguente ordine del giorno pro- 
posto dai consiglieri avvocati Biagio Alasia, 
Augusto Marconi, Romolo Ranzi e signor A- 
lessandro Uberto: 

« Il Consiglio rende omaggio alla. memoria 
dei prodi italiani caduti in Africa, e fa voti 
perchè il Ministero Di Rudini, composto di uo- 
mini di provata fede moparchica e di soldati 
che hanno combattuto le battaglie del patrio 
risorgimento, smentisca con i fatti di esse 
prigioniero dei partiti sovversivi, e tuteli effi 
cacemente l'onore della bandiera italiana, ispi- 
randosi alle gloriose tradizioni della Casa di 
Savoia, che non piegò mai davanti all’avversa 
fortuna ». 

In onore di Paolo Segneri. 

TI sindaco rende noto che è aperto un con- 
corso fra gli scultori italiani, residenti in Roma, 
per l'esecuzione del busto marmoreo in onore 
di Paolo Segneri, da porsi, secondo delibera- 
zione del Consiglio comunale, nella pubblica 
passeggiata del Pinci 

Le norme e le condizioni determinate per tal 
concorso si possono conoscere rivolgendosi 
l'oMcio VI. via Tor de'Specchi, n. 4, p. 2°. 

Il tempo utile per la presentazione dei mo- 
delli del busto sarà dal 15 sì #0 maggio pros- 
simo, dalle ore 9 alle 10, nel palazzo delle 
Belle Arti în via Nazionale. 


I 


In memoria di Rinaldo Roseo. 

A cura di alcuni amici del compianto pro- 
fessore Rinaldo Roseo, che fu per molti aoni 
assessore preposto all'ufficio d’igiane e di as- 
sistenza sanitaria del Comune di Roma, sl quale 
ufficio dedicò tutta l’opera sus, rendendosi de- 
gno del pubblico encomio, verrà eretto nel ci- 
mitero al Verano un modesto monumento per 
racchiudervi le ceneri di lui. 

La Giunta comunale accogliendo favorevol- 
mente la domanda presentaalo all'uopo, pro- 
porrà al Consiglio di accordare gratuita!nente 
ia concessione di due metri quadrati di area 
nel cimitero predetto, sulla quale sorgerà il 
piccolo monumento sepolerale dedicato al Roseo. 

Una lapide a Silvio Spaventa. 

Alle molteplici manifestazioni di dolore, che 
seguirono la morte di Silvio Spaventa, la Giunta 
comunale di Roma interprete del sentimento 
cittadino si associò tributando solenni onoranze 
alla salma dell'illustre estinto è facendo pro- 
posta favorevolmente accolta dal Consiglio nella 
seduta del:28 gennaio 1895: per la concessione 
di un’area nel quadriportico del Verano, 

Fin da allora vari consiglieri proposero che 
dai nome di Silvio Spaventa fosse intitolata 
una delle strade di Roma e preferibilmente 
quella detta dei Due Macelli, ove risiedeva ne« 
gti ultimi anni l'illustre defunto, e che sul pro- 


leganti stivaletti, e le calze di seta griz-per! 
le talia SIE 

Ella diceva fra sé: - Certamente sarà una 
delle attrici del teatro, 

Essi non erano ancora giunti al prima 
piano, che già Criqueite entrava nella ca- 
mera, e si precipitava al letto della mo- 
rente. 

— Eccomi, mamma.. Mamma... stai me- 
glio ? dimmi, ti senti meglio ? 

La povera donna fece uno sforzo per si 
levarsi, e, aîferrata la figlia, la baciava ai 
damente, sui capelli, sulle guancie, sugli oc- 
chi, mentre colle mani diafane, con moto 
febbrile, le toccava le braceia, le mani, il 
colio, come per portare nella tomba: un ri- 
cordo di lei. 

Ella esclamava: 

— Mia Criquette! Mia Criquetie! Temeyo 
di non più vederti. Ed eccoti, mia Criquette... 
mia Criquette! 

Così parlando Îa sua voce si era spenta, 
ma continuava a coprir di baci il volto della 
sya bambina. Bagnata d'un sudore glaciale, 
aenterido già il freddo della morte, elia ric 
trovava un po'di vita, un po'di calore sul 
volto in fiamme di Criquetie. 

Ma questo sforzo l’esauri ben presto. Le 
sue braccia si distesero, le inancò il respiro. 
Cadde sui cuscini quasi svenuta. 

Ja quel prio apparve Rosita. Il groom 
rimasò nel pianerotiolo calìa sua lanterna, 


che proiettava una luce vira nelfa' esimers 
a faceva risaltare în mezzo a tanta miseria 
il ricco abbigiamoato di Rosita. , 

— Venite, venite... età non mi 


parla 


iù. non. mi 
sente più. 

Pasquale, in un augolo, piangeva a calde 

carbonais, in piedi presso il 

letto, s'asciugava gli gechi col fazzoletto. 


| 
| 
| 


spetto della casa ove 
cata una lapide. 

Ti consigliere Mazza ba 
giorni la domanda per quanto riguarda ia.la- 
pide commemorativa è la Giunta, facendo sun 
Questa proposta, sotioporrà all'approvazione 
del Consiglio di apporre una lapide commemo- 
fativa nella casa ove mori Silvio Spaventa, ri- 
servandosi di esaminare d'accordo colla Com- 
missione di statistica, se ed a quale via con- 
venga meglio dare lz denominazione richiesta 
per poi farne oggetto di speciale proposta. 

In onore di De Felice. 

Domenica prossima, alcuni elettori del IV 
collegio di Roma offriranno un vino d'onore 
all’onorevole De Felice Giuffrida. 

Alla festa interverrà, probabilmente, anche 
Nicola Barbato. 

‘È un vino d'onore venne offerto ieri sera al- 
l'onorevole De Felice dal Circolo elettorale re- 
pubblicano del IV collegio, con sede alla Re- 
gola. 


ripetuto în questi 


AI Circolo dei naturalisti. 

Oggi la Sala del Palazzo Grazioli era gre- 
mita di un uditorio intelligente accorso a udire 
l'annunciata conferenza sulla grande scoperta 
del Dubois. Notate molte signore e  notabilità 
della scienza. 

L'oratore prof. A. Neviani ha svolto brillan 
temente il tema: « Il pitecantropo ossia la 
scimmia-uemo ». Ha descritto gli avanzi fos- 
sili (cranio, 2 dentì ed un femore) trovati dal 
Dubois ultimamente a Gîara, facendone risaltare 
la posizione geologico ed il posto zoologico. 
Quagli avanzi apparterrebbero ad un essere 
intermediario fra gli uomini e gli antropomorîì 
Accenna alle polemiche che s'accesero al 
primo annunzio della scoperta ed si pareri fi- 
vorevoli -pronunziati dalle più autorevoli So- 
cietà antropologiche. Stabilito, anche con prove 
embriologiche e paleontologiche, il posto a 
questo anello di congiunzione l'oratore ne trae 
l'origine naturale dell'uomo. 

La bellissima, interessante conferenza è stata 
ascoltata religiosamente. Alla fine un feazo- 
roso applauso ha salutato l’erudito conferen- 
ziere. 


Come si muore. 

Nella tenuta detta Prato Cardone, a 14chi- 
lometri fuori di porta Portese trovasi, una pic- 
cola capanna dalla porta così bassa che per 
attraversaria è necessario curvarsi fino a ter- 
ra; un vero asilo di bestie piuttosto che di 
uomini. 

Dentro quella capanna, sopra un misero gia- 
ciglio è morto l’altro giorno ua povero bifolro, 
certo Luigi De Paolis di 55 anni da Cerreto. 

Ii disgraziato ers siato colto da febbre per- 
niciosa e, solo e senza il soccorso del medico 
ha dovuto soccombere alla violenza del male! 

E' orribile! 

Il cadavere è stato ieri raccolto e tumulato 
nel cimitero della Parrocchietta fuori di porta 
Portese dalia compagnia della Buona Morte. 

A proposito, per chi ba desiderio di cono- 
sceria, ecco un cenno storico sull'origine di 
questa compagni: 

La compagnia della Buona morte fu fondata 
nel 1538, sotto il pontificato di Paolo HI, a ini- 
ziativa di alcuni cittadini, i quali nox potevano 
vedere senza dolore che nelle campagne i po- 
veri sia per la lontananza del luogo ove mo- 
rivano, sia per la loro stessa condizione eco- 
nomica, restavano insepolti a pasto degli ani- 
mali con danno anche della pubblica igiene. 

Ssopo della compagnia procurare eccle: 
stica sepoltura ai cadavari dei poveri, sia in 
città che nella campsg 

Un fratricidio. 

La sera del 18 luglio, anno decorso, Emilio 
Cacchiatelli, nella propria abitazione in via Bel- 
siana, venuto a lito per motivi d'interesse coi 
proprio fratello Domenico, ja 00m un 
colpo di pugnale. 

L'altro ieri il- fratricida è comparso in Corta 
d’assise. La discussione della causa è durata 
due giorni ed eble termine ieri sera ad ora 
tarda. 

Il Cacchiatelli fu ‘condannato a soli otto smi 
® quattro mesi di reclusione ! 

1 giurati eselusero ja volontà omicida ed am- 
misero a beneficio dell'in 
di mente per ubriachezz: 
tenuanti. 


nat 


0 le circostanze at 


Cronaca apleviola. 

Verso la morte. — Questa notte, Do- 
menico Tesori, impiegato telegrafico, domi 
lito, in via Principe Amedeo, num. 8, +, , 
tato di-uccidersi ‘bevendo tina soluzione. a 
CS soluzione di 

Trasportato all'osridate 
medici lo hans9 sottoposto 
4d amezose cure. Si sono, 
giudizio sul suo stato. 


Sant'Antonio, î 
alle più sollecite 
però, riservati un 


Da due ore ella era là tormentata, ansiosa, 
iadecisa. Questa frase veniva sempre come 
ua ritornello sulle labbra della morente: 

— Criquette... la 
sone mia Criquette... sola al 

La carbonaia diceva fra sè: 

— Noi abbiamo già tre bambini che dor- 
mono ben stretti, giù, nel retrobott non. 
potrebbero essi stringersi di più e lare un 
posticino a Criquette ? Sì, ma il mio uomo 
Sarà poi contento quando domattina gli 
dirò: « Sai, abbiamo un figlio di più. Ho 
preso la piccola Criquette 3 ?.. 

Intanto gli occhi della morente si riapri- 

è e, flssamente senza comprendere, guare 


dasano Rosita. 
era lo scintillio dei bril- 


che la colpi 


lanti. 
cc ama — disse Criquette, è la signor 
signora che 

— Ah! siete 


Facqea Ma, Capriano uno slancio 
— fp resterà sola.. la piglio io. 
— Voi... al vi o i 
ve la cedo... enna Pad 
Ì suo labbro noa uscivano più che pg, 
role interrotte. Elle perk ancora la liull 
Rendere ie mani di bae: 
ere i di Rosita 
— Grazie, grazie. 
Ciò cne ia colpiva erano gii i 
scintilluvano sele dita di Rosita. bile 
gi chiedeva chi era 


Chet 
non 


si a questa donna, ei 
farebbe di sua figlia. Non Sert ici 
ove il pensiero co- | lami! 

i 


nella-saa potdra i 
rninciava Ad Vscurarsi 


o 
| 


| 


| 


| La 


SPORT. 

Abbiamo ammirato l'importantissimo sistem 
di ferratura per cavalli del signor Domeniny 
Rossi, che ha la sua officina in Roma, via ds; 
Pontefici, numeri 16 6 17, e fabbrica fermi» 
pianelle a caoutchoue per cavalli col suo 
stema brevettato, onde ne abbe molte è morg 
onorificenze, rimarchevoli fra le altre 
d'onore Esposizione di Parigi (1539 
(1890), nonché il diploma d'onore con 
d'oro di primo grado dell'Accademia di 
venzioni (Parigi 1894), per eleganti modelli 
ferro da cavallo che sono ora in permanera 
al Museo veterinario D'Altfort (Parigi). Trop, 
lungo sarebbe enumerare tutte le specialità. 
genere attuate dal signor Rossi e dei 
camenti e perfezionamenti introdotti per evi 
malattie al piede del cavallo che sono in gra 
parte originate da cattiva ferrature e dal vo 
ere approfittare dei sistemi che a scoro 
concorrenza ai vendono a minor prezzo ca 
grava danno del cavallo. 

Ci limiteremo solo alle sue tre più grandi 
venzioni: ferri, pianelle e cuscinetti a cao 
chouc per la ferratura dei cavalli, alle qui 
nessun sistema, nè italiano né straniero, ni 
fare concorrenza ; e che sono giudicate din 
iche veterinarie le più pratiche ed igi 
Evitano pressione, riscaldamento e rammolì 
mento al piede; preserrano in modo razioni. 
lissimo la parte della forchetta, sempre 
tando la nettezza della pianta @ rendendo 
gante la ferratura. 

Dopo ciò merita speciale menzione l'im 
tante ritrovato del ferro imboti 
chove, insuperabi 
e per i talloni bas: 

ll Rossi può adottare fd 
visa: Se il cavallo parlasse...... 
che ideando l'avverazione di questo impossi 
bile fenomeno non sarebbe dubbia la scelta dei 
nobile animale in favore della. 
ferratura Rossi sarebbe la preferita. 

L'industria del Rossi, unica in Europa, è 
stata portata a tanta altezza a ‘mezzo della (li 
perseveranza ed attività sua, encomiabile e 
gna d'ogni elogio. 

Ci rivolgiamo pertanto a tutti gli amateurs 
e studiosi del miglioramento di questo nobilis 
simo ramo dello Sport, e consigliamo vira 
mente visitare l'officina Rossi, che ha l'i 
gresso libero, certo che tutti rimarranno soi 
disfatti della perfezione e praticità delle varia 
forme di ferratura esposte în apposita s 
dida vetrina. 

Non è il caso di réclame, ma 
« onorare il merito 

in 


ONACA DEL MARE 


Diploma 


poichè è ce 


caso di 


16. — Il piroscafo Sut 4- 
rosegoa 


merica, della linea « La Velocs », 
per Genova. 


i 17.— Ji pirosca 
Whilelm, del © Norddeutscher Licy 
segui per Napoli e Genova. 
Porto Said, 17. fa prosaguito oggi 
per Napoli e Genova il piroscato Vincenzo Flo 
Fio, proveniente da Bomber. 
Montevideo, 17. — I piroscafo Assiduità 
è partito per San Vincenzo e Genova. 
——____—_—_—_< li. 
1 madici hanno abbandonato, il cubebs 
paibo e gli oppiati, questi confetti orribi 
naigliar, dappertutto, ai giovani, sempre e 
copule di Sandalo Midy; essi infxiti ben ss- 
sisati, riflutano ogni capst 
cata Midy. i 


Stitiohezza : 

Gastricism 
Male dei nervi 

Miaiattie del fegato [ 


Preghiamo a tutti coloro che soffrono tali 
malattie di ‘chiederci. l'Opuscolo che iuriamo 
gratis dietro semplice richiesta o his! 


di visita G. Fattori e » Chimici, Via Moo 
forte, 6, Milano. n 
——————m 


ito; Questa donna è ricca, ricchissima. 
piglia Criquette e Criquette avrà dei 


ri stili 
pesanti l'inverno, e giuocherà l'estate ne? 
giardini coi bimbi ricchi. E. Criquette not 
avrà mai freddo, come’ ho avuto io, e fame, 


come ho avuto io. 


e 
parlato 


La morente abbandonò le mani di Re 
sita, e con un gesto, come .ceremdo nel 
veota, perchè ia vista le si oscurava, disse 
ancora: 
— Criquette, dove seit. mia f Asi 
ene Essi ferono buoni turi + die 
razie, sig Criquel à 
addio. addio!.. = pina 
lori tranquilla..senza agonio 
sta sulla. 4; È Cric 
fia sulla apalla di Criquette. 
Tutti piangevano: Rosita: era cadata fi 
nacchioni ai piedi del letto, è cercava 
darsi una delle preghiere della sus - 


Taggia bon siaricontara più che f 
Ul groom si ers ine Ma star 
3 inoltrato nella steutt 
lume in una mano, il cappello 
ES non aveva mai visto mori 
guardava atapefatto copi 
Spasento e di curiosità. Que 
lagrime, quelt':mnobilità.. ea 
‘a mnorie! 
1 CAIquetto senti afagnarsi da | 
inerti e ghiacchiate le braccia 
Rila indietrezziò, spaventata. 
Al! mamma ! mamma! Parlani 


pare 


(Continua). 


da 


Il Parlamento 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 19 morso. 
Presidente: Vitta. 

San Giuseppe. 

Ai tempi di Giuseppe Biancheri, il preti- 
dente del Consiglio, chiunque fosse, entrava 
oggi nell'aula con una rosa ‘in mano, ella 
offriva al presidente della Camera Giuseppe 
Biancheri. 

Ma lo rose oggi non. fioriscono: -la..ha 
inaridite e distrutte sugli steli il sole impla- 
cabile dell'Africa. 

Dio non voglia che una corona di sem- 
previsi si debba intrecciare sulle foribe an- 
tora incerte di Giuseppe Galliano © di Giu- 
seppe Arimondi ! CRIS 

‘Aula tranquilla : deputati pochi per ora. 
Grossi volumi e buste enormi occupano il 
lvanco del deputato Imbriani. Naturalmente 
c'è un Governo, ci sono interrogazioni al- 
l'ordine del giorno, e c'è sempre della ret- 
torica nell'aria. Imbriani sarà sempre sulla 
breccia. 

IMBRIANI sul processo verbale e a pro- 
posito dei ringraziamenti al Parlamento ru- 
meno, dichiara che ieri egli aderì incondi- 
zionatamente all’appiauso della Camera, ma 
fece delle alte riserve per l'Inghilterra. 

Queste riserve mi ricordano il motto ce- 
lebre di un redattore di un giornale, che dette 
a un collega di redazione questa ingiun- 
zione: 

«Leî oggî zia severo con l'Inghilterra ». 

MOCENNI che ha presentata una mozione 
sui documenti passati fra lui e il comando 
d'Africa, domanda che sì fissi un giorno 
per la discussione. 

RUDINE' (presidente del Consigliò): Nes- 
suno più di desidera che i documenti a 
cui accenna l'onorevole Mocenni sieno resi 
di pubblica ragione. Saranno presentati al 
più presto, ma non crede di poter fin d'ora 
accettare un giorno fisso per la discussione 

mozione. Il Governo si riserva di pren- 
intanto cognizione dì quei documenti, 
e lo farà al più presto, 

MOCENNI insiste perchè i documenti sieno 
presentati al più presto. 

RUDINI. Sarà fatto, stia tranquillo l'ono- 
revole Mocenni. Presenteremo non solo i 
documenti, in discorso, ma anche la deli- 
lerazione del Consiglio dei ministri che au- 
torizzava. il generale Baldissera a trattare 
perla pace. 

E l'incidente è finito: ossia è rimandato, 

Eatra nella nostra tribuna il maestro Puc- 
cid, redùoe. dii trionfi della Boheme,a Na-, 
polis Dopo: avere fo: dualche oratore, 
dice che la orchestrazione dell'Opera gli 
pare un po'vuota, e la melodia un po'vecchia. 

Dopo una commemorazione del defunto 
deputato Del, Vecchio fatta con voce squil- 
lante dall'onorevole Buttini, parla. come 
rappresentante: di Mondovi il  neo-eletto 
Giacane che fa il suo debutto. 

Le commemorazioni continuano: e par- 
lano ‘TRIPEPI DEMETRIO, MOLMENTI, 


RUDINI' e altri. A 

NICCOLINI propone che le iuterrogazioni 
all'ordine del giorno sieno rimandate a dopo 
la discussione del disegno di legge sui 140 
milioni € È 


La legge è approv x 
nominale per la votazione a scrutinio se- 
greto. 

Xx 


Eccoci al credito di 140° milioni per l'E- 
ritrea. î 

Discussione generale. 

Primo iscritto COLAJANNINAPOLEONE. 

(Al solito banco, terzo del primo settore 
di sinistra, ha preso posto l'onorevole Crispi). 

COLAJANNI si rassegna ad accettare il 
progetto di legge. Fra un Ministero che vo- 
leva la espansione e agiva spensieratamente, 
e un Ministero che animato da prudenza e 
da rettitudine vuol rimediare ai guai recenti, 
la scelta non può essere dubbia. 

Si associa anche lui, incondizionatamente, 
al saluto Aclie” Infsrtani e Cavallotti rinvia» 
rono al nuero>Ministero: 

(E così,si trovano già in_tre. Quando, sa- 
rauno in quattro balleranno una quadriglia). 

L'oratore sì rallegra della scelta del ge- 
nerale Baldissera, che gode la fiducia di 
tutti i partiti dellasCamera. Di 

(Se non che l'onorevole Colajanni dimen- 
tica il tempo di quando l'estrema sinistra 
somandava a quell'altro Ministero Rudinì 
che mettesse sotto processo il generale Bal- 
A pa I rea 

‘atea. ai parlata, i 
litare] dell site bineto 
rebbe.respingare là responsabilità Ma e 
respingeria? Mancavano forse al Governo 
ì mezzi di essere esattamente informato ? 

Discorre a lungo della politica spensierata 
del Ministero Crispi, confuta le recenti 29- 
serzioni dell'onorevole Fortis, fa le sue brave 
riserve anche lui per le così dette dimo- 
strazioni dî simpglia dell'Ioghilterra. 61; 

Quando J'oratore pronunzia | x 
« concludo » un urlo di soddisfazione scop- 
pia in tutta Ja' Camera: 

Parla FRANCHETTE ? 

Esamina il problema afritano»e-le condi- 
zioni presenti della colonia. Dichiara che se 
si sarà voto polifico egli darà voto, favore- 
vole al Ministerò, al. quale augura lunga 
vita, 

il male è che tutto il programma africano 
% svoito dall'otiorevole Franchetti in une 


ore) 
gruppo del centro, dal quale non giungono 


fino a noi che frasi si 
È comincia Age ex D a a 
Lo seguo 2 sbalzi perchè Lora ria. 
Chiama politicg ‘di fedude edi sangue 
politica coloniale: dice di aver seinpre al- 
la voce per avvertire il paese. 


Le<ultime novità delle primarie fabbriche di Como si trovano nei Grandi Magazzini 
S. di P. COEN e C. Tritone Nuovo dal 37 al 40 
Iianerie, Velluti, Stoffe per confezioni, ecc. 


Cominciò a farlo nei e nella 
stampa, poi în quest'aula fino hat) mag- 
gio 1389. (Marità). 

L'oratore, a corto d’idee originali, rilt 
negli atti parlamentari i discorsi fatti da 
lui pei passati anni, poi entra a parlare 
delle colpe del passato Ministero, ‘che 
ricadono tutte sul principale di quei mi- 
nistri, perchè egli stesso voleva la tespan- 
sione în Africa” pis 

F' tutta una storia retrospettiva ©he, 
teressa poco,-perchè conosciuta da tutti. 

Ma intanto nessuno parla dei 140%milioni 
domandati dal Governo. 

Fate conto che sieno già accordati. 


@l reporter. 


NUSTRE INFORMAZIONI 
Ieri sera ee AR a Vienna, 


gonte Nigra, è stato invitato a pranzo dalle 
Loro Maestà. 


Consiglio di ministri. 

Dalla presidenza del Consiglio è stato di- 
ramato oggi il dispaccio-circolare che con- 
voca il Consiglio dei ministri per domat- 
tina-alle undici. 


| ministri al Quirinale. 

Stamani î ministri sono stati ricevuti da 
S. M. îl Re per la firma dei decreti. 

L'udienza, cominciata alle 9,30, è termi- 
nata poco prima di mezzogiorno. 

= L'onorevole Compans, 
sottosegretario di Stato per l'agricoltura e com- 
mercio, tornato a Roma da Torino martedi 
scorso, non ha potuto finora uscire di casa per 
un forte reumatismo che lo costringe al riposo 
per qualche giorno. 


Ministero ci grazia e giustizia. 

L'ex-ministro guardasigilli commendator 
Vincenzo Calenda di Tavani, è restituito 
alla carica di procuratore generale presso 
la Cassazione di Napoli 

Il comm. Siro Gallardi Rivolta, direttore 
capodivisione della Direzione generale del 
Fondo culto, è stato nominato economo ge- 
neralei dei Benefici vacanti a Milano. 

Il comm. Giuseppe Pinelli, direttore capo- 
divisione al Ministero, è stato nominato di- 
rettore capodivisione al Fondo culto. 

Il ministro guardasigilli, senatore Costa, 
ha scelto a suo segcetario particolare il 
conte Avet, sostituto avvocato erariale. 


Il regio commissario a Napoli. 

Il matchese Di Rudinì ha accettato le di- 

issioni dell'onorevole Taiani da commis 
'sìrio regio del Comune di Napoli, ed ha 
nominato in sua vece l'onorevole Ottavio 
Serena, consigliere di Stato, il quale è at- 
teso a Napoli, domani, per prender possesso 
dell'ufficio, 

Gil ufficl del Senatò. 

Il Sedato ha costituito ieri sera i propri 
uffici nél modo seguente: 1° Camizzaro pre- 
sidente,i Blaserna vicepresidente, Mezzanotte 
segretafid; 2° Finali presidente, Ferraris 
vicepresidente, Cadenazzi segretario: 3° Ma- 
jorana presidente, Di San Martino vicepre- 
sidente, |‘T'ommasi-Crudeli segretario, 4° 
Gadda presidente, Boccardo vicepresidente, 
Taverna segretario ; 5° Cenoelli presidente, 
Corsi vicepresidente, Di Camporeale segre- 


tario. 
Notizie parlamentari. > 

Nell'adunanza di stamani tutti gli Ufici pro 
cedettero! alla propria costituzione. 

I, Presidente Miniscalchi; vicepresidente Ber 
tollo, segretario Ferrero di Caimbiano. s: 

IL Sanguinetti, Di Sant'Onofrio; Bonardi. 

Il Barazzaoli, Daneo, Tripepi Demetrio. 

IV. Pais, Pignatelli, Vollaro de Lieto. 

V. Martini, Buttini. Fascé, be 

VÎ. Afin de Rivera, Giusso, Vagliasindi. 

VII. Cremonesi, Palberti, Camera. 

VINI. Fani, Colpi, Rovasenda. 

IX. Salbris, Conti, Borsarelli. 

Di quésti 27 ‘deputati solo sedi 
rebbero, în massima, favorevoli'al Ministero, 
apertamente contrari gli altri ubdici. x 

Furono ammesse alla lettura eisiqug proponte: 


di leggo l'iniziativa parlamentare, la prima: dl 


deputato TForrigiani, la seconda del 
Paganini è Pascolato, 
Gemma, e anar pace I 
dei'deputài $ Badiini:.} 1% Fo 

A OP Reltpati dibidecoibik lettori qiati 
dro Saosiohi doi deputati Gemmp, Luzzatto Ric- 
fitdo, Bobajuto  Guerci 

Sulle diverse domiamieì di autorizzazione = 
procedere ‘centro gli onorevoli Santini ed altri, 
Galli ed_altii, Giampietro, Vetroni Valle, e 
contro il giornale Don..Ficcanaso idi Bari per 
Sese alle Camere, vennero. slgiti.i rispettivi 
Sommissiti, è. aiÎ 
— Giunfe delloJolezioni:> 3: ci. 

La Giunta dello elezioni ha deliberato di 
proporre alla Carnera la convalidazione de- 
Egli onorevoli Fusco a deputato di Castella- 
tare e Sorena a deputato: di Altamura © 
l'annullamento di qulle degli onorevoli Bar- 
bato, Bosco e De Felice nei rispettivi collegi 
di Milano IV, Cesena, Roma IV, Catania e 
Paler.no I ritenendolivineleggibili nel mo- 
mento in cui le votazioni ad essi favorevoli 


ebbero ‘luogo, 
Satto-giunta del bilaneio. 


La Sottò-gianta del bilancio gi@ riunita 
dà ha riconfermato l'onorevole Spirito,a re- 
riti 


io della, pubblica ist 
Astolfone,-arpelatore di 
£ giustizia esculli. 


Regie navi, 


Col 26. correate la regia nave, Lepanto sarà 
destinata quale nave-scuola mozzi © timonieri, 
comzadanto il egpitano di vascello (colonnel!o) 
Maurizio.Sartoris, ‘ulliciale«io «seconda. iì.agpim» 
tano di fregata Ferdinando Maffei. 3 

Formeranno lo stato maggiore della nave îl 
ca vetta AFrancesco Pongilione, i 
tenenti di vascello Stranges, Cipriani, Biancardi, 
Chelotli, Mafcheso e Monazo 
nenti di vascello da destinarsi oltre i s 
ngnji del C, R. E. Simone, Cigersa, Riosanto, 


latore del bilan 
e l'’orforevole F 
Suello di graz 


‘cèntrale che ha riferiti 


deputati 
la terza dél deputato» 
del deputato Tozzi, là quinta | 


‘cinque sortote- i 


capitano ingegnere Truccone; capi 
isti Cibelli, Tortora, Sciaccaluga, Pio- 
cone, Ferrato e Barone ; medici Gasparini e 
Duranti; commissari Rimassa e Cannada- 
Bartoli. 

Colla stessa data passerà in disponibilità a 
Spezia la regianave San Martino, responsabile 
il capitano di corvetta Felice Verde. 


L'Andrea Provano è partito ieri da Ve- 
nezia. 
La «Kalserin Augusta » 


La nave imperiale germanica Kaiserin 
Augusta è entrata stamani, alle 3, nel porto 
di Genova. Z 

Proviene da Cartagena; si è ancorata al 
molo Lucedio. 

L’imperatrice d'Austria. 

Napoli, 19. — L'imperatrice d'Austria-Un- 
gheria è partita, a bordo del Miramar, per 
Messina e Corti. 


Duello. ministeriale. 


Bullapest, 19. — Ha avuto luogo un duello 
alla sciabola tra il ministro Josika e il conte 
Zdenko Klebelsberg. Questi ha riportato una 
Grave ferita alla fronte ed il ministro Josika 
una contusione ad un. dito. 


Regia marina. 

Il capitano di corvetta (maggiore) Alberto 
Pastoreliy s'imbarcherà a ‘Paranto sulla Vitto- 
rio Emanuele surrogando l'ufficiale di pari 
grado Nicola Pagano destinato a funzionare da 
comandante di divisione presso il corpo reali 
equipaggi. 

Nizza e gli interessi italiani, 

L'onorevole Cirmeni ha presentato alla 
presidenza della Camera la seguente inter- 
rogazione: 

« Il sottoscritto desidera sapere dall’onore - 
vole ministro degli affari esteri se fatta e, nel 
caso affermativo, quali risultati abbia dato l'in- 
chiesta promessa dal Governo nella tornate del 
4 dicembre 1895, circa la mancata tutela degli 
interessi italiani nella città di Nizza ». 


Offerte per i militari d'Africa. 

Al ministero della guerra pervengono, per 
parte dei municipi, corpi morali e cittadini pri- 
vati, delle offerte in danaro a favore di riti 
e delle famiglie povere dei militari italiani e 
indigeni morti nei combattimenti d'Africa. 

lì ministero della guerra, mentre ringrazi 
donator:, avverte che accetta di buon grado 
tali offerte, e fa conoscere che allo scopo che 
le somme già raccolte a da raccogliersi po: 
sano essere impiegate giusta le intenzioni di 
donatori, e distribuite con equità ed uniformità 
li criteri -a seconda dell’entità delle ferite e 
tuazione delle famiglie bisognose, ha 
inato di conferire tale incarico ad una 
apposita Commissionei 

Tale Commissione & stata così composta : 


Presidente Mezzacapo Carlo, tenente 
Fenorale, senatore ; 
Membri.z Taverna donte Rinaldo, maggiore 


generale. riberva ;— Pandolfi-Guttadauro 
marchese Beaiamino, tenente colonnello M. T. 
depgtiito —. Adami Luigi, tenente generale 
ispeîtote delle costruzioni d'artiglieria — Guaita 
nob. Infiobenzo, tenente generale di riserva — 
‘Tosi Federico, maggiore generale medico; 

Segretario: luvernizzi cav. Vincenzo, capo 
sezione: ‘al ministero della guerra. 

Le somme offerte potranno esser dirette al 
ministero della guerra (segretariato generale), 
il quale accuserà ricevuta delle somme. incas 
siate unche per mezzo) della stampa, ed avrà 
‘©ura di far pubblicare a suo tempo sulla Gas- 
Setta ufficiale del Regno il rendiconto dell'o- 
perato della Commissione. 


Modifiche ai credito fondiario. 
Oggi alle. tro si è riunito in Senato; l'Ufficio 
y il progetto | di legge 
‘per modificazioni alle disposizioni vigenti sul 
‘credito! fondiario. 

All’adunauza sono ibtervenuti il ministro di 
agricoltura conte Guidciardini ed il guardasi- 
Billi cnoravole Costa. 

dalla riunioné quello di venire ad-ua 
inadificazioni da introdurre nel 


S).:. + ko tasse portuali. 


SARI ll Stato! ha ricevuto le proposte 


pei e eee porla dita e fr 


È ancora forte che occorrerà 
per sostenere i lavori ritenuti ancora necessari 
alporto | di /Gendira; proposte accompagnate 
dal iubsità Se.la tassa medesima possa anche 
applicarsi ad altri porti. 

© Pet l'esame di queste proposte fu nominata 
una Commissione: composta dei consiglieri«Boo*» 
cardo, Bonasi, Guala, Inghilleri, Pantaleoni e 
del referendario De Nava. 


Consigli comunali. 

Con recentesdecréio venne sciolto il Consi- 
‘Blio*egrafivale..di Piazza Armerina (Caltanis- 
ell) Chaimandovisi a commissario i signor 

fuscianisi cav. avv. Filippo. 

Exequatur. 


Sono stati concessi gli exequatur ai seguenti 


\or Stefano Gerbino dei Baroni di Can- 
nitello: a Trapani, Diomede Falconio a Matera 
‘e Acerenza, Autonino Gargiulo a San Severo, 
Mattia. Vicario a Saluzzo, Emilio Maria Mi- 
Miati a Massa e Carrara, Raimondo Jaffei a 
Teodoro Valfrè di Bonzo a Como. 
Rinforzi in viaggie. 

Massaia, 19. — E' giunto oggi îl ‘pitdsstto 
Umberto I; delli Nifigazione generale italiana, 
proveniente da Napoli, con il 40° e 41° batta- 
glioni fanteria ed una compagnia del genio. 


NOTA SIBILLINA 


Log. dii iri: v, L, D, M — MARE - EDERA 
NADRE.= DERMA — DAL VERME. 
—_, 


4 
5. @ bestia scavatrice sorprendente. 


SPOR'T 


Le corse a Tor di Quinto. 
impo incerto, cielo coperto di m 
giornata sportiva. 

{l concorso del pubblico è scarso. 
È Prima corsa — Premio d'apertura — Corsa 
piàma Gentlemen riders — Liro 1000 per ca- 
Valli da caccia — Distanza metri 2700. 

Corrono: Yneodora, Mazovitch, Vernier e 
Montrose. 

‘arriva primo Vernder, ma dopo contestazione 
si [decide come arrivato primo Mazovitch ; 
secondo Montrose montato da Savoireaux. 

Seconda corsa — Premio della speranza — 
Carsa di siepi — Lire 2000 per cavalli di 4 
anni ed oltre d'ogni paese — Distanza metri 
2500 circa. 

Corrono: Saltino,/Wassib) e Lady, Elizabeth. 

Nassib, montatò: da Evear, afriva primo; 
buon secondo Seltino. 

I x 

Si notano il principe Ruspoli; fra le signore 
la principessa Ruspoli, la principessa Belmonte, 
la contessa Bruschi, la principessa Potenziani, 
la duchessa Grazioli ed altre signore speciai- 
mente della colonia estera. 

x 

Terza corsa — Premio di marzo — (stee- 
ple-chase) — Lire 2500 per cavalli di 4 anni 
e oltre d'ogni paese — Distanza metri 3000 
circa (pista circolare). 

Corrono: Mincio, La Boiore e Cicerone. 

Arrivano: primo La Bofore, montato da Bu- 
rus; secondo Mincio montato da Bartlett. 

Quarta corsa — Premio Ponte Milvio — 
Corsa di siepe a reclamare — Lire 1000 per 
cavalli di 4 anni e oltre d'ogni paese — Di- 
stanza metri 2500 circa. 


Corrono: Bresles e Araldo. Arriva primo 
Bresles. 
Quinta corsa — Premio Cervara — (stee- 


ple-chase) a reclamare — Lire 1500 per ca- 
valli di 4 anni © oltre d’ogni paese — Distanza 
metri 3000 circa (pista circolare). 

Corrono: Gisella e Actress. 

Favorita Gisella, ma questa cade ad un osta- 
colo e arriva primo. Actress. 


— BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La marcia degli inglesi su Dongola ha scon- 
ceriato i merezti e quello francese special 
mente. 

E? certo che l'avvenimento può, per molte 
considerazioni, prestarsi a commenti infiniti e 
a iaduzioni d'ogni specie; ma più che altro 
l'agitazione che esso ha prodotto è, secondo 
noi, dovuta, non già alla importanza sua in- 
trinseca, ma sibbene ailo stato anormale in cui 
si trovano i mercati, i quali sotto l" apparente 
tendenza ottimista dei giorni passati nascon- 
deranno i mal sopiti timori per le questioni 
politiche ancora insolute e i forti squilibri tut- 
tora esistenti, creati dalle passate ultime crisi. 

Oggi la Borsa di Parigi ha migliorato note- 
volmente tendenza, sia perché un po' di rea- 
zione era naturale dovesse avvenire dopo i 
ribassi di ieri, e sia perché la linea di condotta 
dell'Inghilterra in Africa viene a ragion ve- 

sta con meno allarmanti apprez- 


Telegrami di Hora. 

Parigi, 19, ore 15. — Tendenza migliore — 
Prezzi in rialzo — Rendite francesi ferme — 
Nuovo 3 li? da 106,20. aumenta 106,20 — 
Ertérieure 62 9j16 — Italiano 82,20 ricercato. 

Berlino, 19, ore 15,10. — Calmo — Prezzi 
sostenuti — Italiano 8,30 contanti, 82,40 fine 
— Cambio su Italia 73,60. 

Genara, 19, ore 15,10. — Esordio incerto, 
quindi tendenza migliore — Rendita da 90,37, 
progredisce 90,42 — Baache Italia calme 743. 

Cambi fermi: Francia, chègue, 109,85 
Londra da 27,60, aumenta 27,70 — Berlino 
da 135,30 a 135,40. 

Parigi, 19, ore 15,15. — Italiano 32,15. 

Borsa di Roma. 

Gli umori piuttosto incerti manifestatisi sta- 
mani all'apertura della Borsa, sono andati via 
via scomparendo nel corso della giornata per 
la favorevole influenza esercitata dall’anda- 
mento dei mercati esteri. 

In generale però ha predominato una grande 
indifferenza determinata dalle incertezze della 
situazione che non apparisce perfettamente 
chiara. 

Esordita a 90 35 la rendita migliorò di poi 
a 90 45 al qual prezzo chiuso ben tenuta. Il 
contante oscìllò fra 90 30 © 90 40. 

Nei valori nullità quasi completa; î prezzi fu- 
rono per la maggior parte nominali. 

Ferrovie | Meridionali 644 — Mediterranee 
501 50 — Cartelle Santo Spirito da 341 a 340. 

Banca Generale 50 — Risanamento 29 — 
Immobiliari 48 — Marco fermo 1250 -— Gas 
865 — Omnibus 194 — Condotte 139. 


Cambi sostenu: 
Francia vista. 109 90. 
Loadra 27 22. 
Berlino 135 40, 


SORIA DI PARIGI del 19 marzo 


| Aperteza | Chiusura 
Bend. Franc. è Ig ama |. — — | 101.05 
è » to peo 101 59 | 10167 
» = 3 1? DO. | fu6 20/ 10605 

| a220| 8262 

——|_2523 
| — — | 109116 


Cambio sull'Italia. 


: x 9.00 
Rendita turca (nuova) ,. 2132 
Banca di Parigi . . . 803 — 
Egiziano 6 09. . . .| 8212 
Rend. Spe. ssi. nuova. 67 
Banco scono di Parigi. sis 
Credito fondiario . . . I 
Azioni Soex >... LL. 3260— 
Azioni Pazam: è ee —_—- 
Forrov. Marid. a terra. . 596. 


Ul prezzo del cambio pei certificati di 
mento di dazi doganaîi è fisrato, 
2 nd 210990. 


A 


paga 
domani, 20. 


SI 'orec- 
Dall 18 ala 18 - San Nicogldda Tolanino 23.1. 


LIBRO PER GLI ADULTI. 

Il MANTEGAZZA, scrivendo Il 860 famoso 
libro su «GLI AMORI DEGLI UOMINI »- non 
ha pensato che il vero, il più potenta a- 
more dell’uomo è sempre stato quello per 
il danaro. Lo si è chiamato il vile me- 
tallo, ma intanto tutti ne agognano il pos- 
sesso, come quello che dà la felicità e il 


piace 

Ne volete una prova? Guardate alla 
LOTTERIA DI PASQUA IN ROMA. 
ha stabilito per i compratori, dei suoi bi- 
glietti, (una Ira ciascuno) dei grandi 
premi che variano dalle 90,000 alle 40,000 


fino alle 10,000, lire, una vera f ° 
vedete come gcabreoto alco: con 
la spernaza è tartama:T bigii 


in vendita presso l'A niministrazione stessa 
della Lotteria, Via Milano 33, Roma, e 
presso tutti i banchieri e cambiavalute del 
Regno. Le estrazioni sono fissate per il 
31 marzo e per il 31 maggio. 

Con una sola Iîra i! numero, prezzo 
d'un biglietto, potete guadagnare lire 
50,000: ecco perché la compera dei bi- 
glietti è diventata febbrile nel pubblico, 
proprio a provare che gli amori degli uo- 
mini sono tutti per il danaro. 


DIMAGRARE 


significa perdere il potere di resistere a qual- 
siasi disagio, fatica o malattia; significa, inuna 
perola, decadere. 


I bambini specialmente debbono essere grassi, 
l'adipe è la loro salvaguardia, il loro conforto. 
Un fanciullo incomincia a mostrare i segni 
di gracilità 0, ciò che è lo stesso, i sintomi di 
una malattia estenuante, allorquando dimagra è 
diventa pallido: tutto ciò dipende dal fatto che 
egli non assimila le sostanze effettive del au- 
trimento. Ne deriva quindi un impoverimento 
del sangue, il corpo è costretto a sostituire la 
leficiente nutrizione col\consumo di sè stessa 
e, naturalmente, dimagra e languisce. 
Nulla di più 
commovente di 
tali condizioni di 


media subito. 

M puato sul 
quale occorre 
chiamare una 
speciale atten- 
zione è messo in 


Dei E DAL PANE - Bologna, ‘1° laglio 1895. 
« Io sottoscritto, medica/esercente in Bolo- 
< gna, avendo più volte sperimentato la Emul= 
sione Scott, dichiaro che codesta prepara= 
zione rende utili servigi siccome efficacissimo 
ricostituente contro la cloro-anemia, il linfati- 
smo, la scrofolosi, il rachitismo e contro molte 


affezioni lente ed esaurienti, speci 
affezio i, specialmente deî 


Dott. Encarno Dar PANE 
Medico-Chi 
Piazza Aldovrandi, 5 - Bolo 
li Dott. Dal Pane afferma che l'EMULSIONE 
DI SCOTT è un rimedio efeacissimo per ri- 
mettere in carne e in vigore il corpo dei fan 
ciulli che non traggono vantaggio dal nutri 
mento ordinario, € la prescrive. comunemente 
non soltanto a questo effetto e per date © de- 
finite malattie, come la sorofola ed il rachiti= 
smo, ma anche contro, come egli s a 
200, e mote poro, come gi sino nese 
palissima delle quali è il dimagramento. 


ESRI DEI RIE 

LBERGO. DELLA FORTUNA 

| 80,000... 40,000 

LIRE LIRE en 
REGALI 

achiacquista gruppi da 25 50-100 Numeri 


| 
i 
| 


VE A Perio a intti coloro che acquisie- 
ranno i biglietti della LOTTERIA di 
PASQUA in ROMA, che costauo wma 
sola lira e possono vincere più di 


175,000 lire 

La foriuna è cieca e aiuta eli audaci. 

Chi non risica non rosica, dice il pro- 
verbio. 
Estrazione: 31 Marzo - 31 Maggio 

La; vendita è fatta. dall’ Amministra. 
| ziene via Milano 33, Roma e da tutti i 
| cambiavalate © banchieri nel Regno. 


LPILOSSI 


ed altre malattie si jacono 
radicalmenta colle celebri pol- 


BI 
Ei 


s| 


E| veri dello ù 
S|. Stabilimento Casarin 
BOLOGNA 


Si trovano în Italia e fuofi 
nelle primarie farmacie. 


L 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimeno Tip. lializzo, Vic Coppelle, ». 35 


Sovrana per la di- 
inretica è 


fr 
fi 


)-g 3 PA i mn 
vr ci y 2 di ottimo sapore batie- 
I eouri prodot la” den) Bai riologicamente pura, {che 
PAGLIANO * 21 leggermente gazosa, 
litta di cerio ERNESTO PAGLIANO di‘ Nago! Miffidella quale disse il Mantegazza che è 
guita cor: vera impudenza ad usurpare Ja deno M}{fbronazer 
cuiiazione suddetta dicendo per meglio, înzannaré iffiffiil ‘chiarissimo 


Perciò avverte che quell’Ernesto Pagliano; 0 

ebbe moi Casa in Firenze ed. è uno sleale concor: 

e della risma di que condapnati, come è 
[mostreremo davanti i. Tribunali 


migliore acqua da: tazola del mondo. 
‘ RISLMRI O O:+ MILANÒ 


publico, dî avere soppressa in Firenzo la sua casa, fr 2 qualificarla la 
I 
il 


= Mio |amera sor LA DIS 

La' taria od | capelli ig cecco dii — Seas 
pond all'uomo aspetto musi iniagliaisintarciai sc | 1% difeussione, 
di forza a di senso corati si vendono @ prezzi lerediti chiesti dal 


"CHININA - MIGONE | [E LEI FOTOGRAFO? |ss==="|E==* 
tu. Profumata e inodora NOI... PERCHE?... i 


T’ACQUA CHININA-MIGONE ‘preparata, con sistema speciale e con materie 


di primissita qiialità, possiede le doti virtà terapeutiche, lo quali soltanto ‘Perchè in pochi minuti, e senza 5 s 

$006 ‘an possente é tenace rigeneratore del-sistema capillare. Essa è un liquido ei pressSie Rei ; ; 
drixitreacante © limpido ed interamente doinposto di sostanze vegetali. Non cambia studii preliminari, tutti pos- ice: e af 
Îl colore dei sapeli @ nie impestce la caduta prematnra. Essa ha dato risullati ai randiose fabbriche è ‘hè è tra le cose 


immediati © soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli ora sono diventarlo, acquistando con. rilevantissimo n faranno, di buona 
fortissima, E voi o madri di farhiglia usate: dell ACQUA CHININA-MIGONE pei l’appatecthio IL FOTOGRAFO, fucia 0 senza fidud 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene. sempre continuare. l’uso è loro assibu. È efretteranno ad 

merete un abbondante capigliatura. col quale si ottengono bel: Fcanze pasquali, ed 


ALATTESTATO pis lissimi ritratti e vedute, LIRE nd. ns di sapere qualo è 
* Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO È $ Franco nel Regno Î°  ascgleniae 
RIA IITO cifrne Chznios Mi; .ne sporimohiata già più solo la-iroro le migliore Ces campo siae 
|{ 2&qua da toletta perchè igienica nel vero senso, edi grato profumo e veramente k i = 
|| adatta agli usi attribuitelo dall'inveniore. (Un bravo. buon parmmecitime acne % L'apparecchio IL FOTOGRAFG È = Certo non è qu 
[rebbe essere sempre forzito. - 5 ‘at-comapone: dt : far sorgere aspri d 
‘Tanti rallegramenti e salutandol mi professo.il Loro devctissimo ti N SM Una camera èserira « noce ince-. responsabilità, e ll 
Dottor. G ergla mari Sanitario j o BY: rato » a soffietto di tela di cm.20 J P E R B I 0 T I N A Mi A LE passione. Ma se il 
Roma). i E2.I di tiraggio, 15.em..di altezza el È LA " n 
i, L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale-iff} a ; Ù 12 di larghezza. — Un obbiettivo Priotnio, gino dalanco spgrnice di 
da L. 1.50 e L.2;.e.in bottiglia grando per l’uso delle famiglio a L 8,50 la bot_ [È Sr con serie di diaframmi. — Un Seria” dell'Accademia Roe? 
figlia, Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri,.e Parrucchier del f yetro smerigliato per mettere în Stasi are PER — n 
Regno, Alla spedizioni por pacco postale aggiungere cent. 83, 4 38° fuoco. — Untelaiodoppio(chassis) anice grsomentata con su piri me pe 
ERO dar ni ae] 21 nostro Policlinico e da Varie nora! sarebbe cesero 
rin cela di lastre sila gelatina bromuro d'argento. — Un iacone solfato di fin tutta la sua sosi 
genti Piazza Ra i) Dopice scoocdimento, sot meravigliosi "ENI Governo chied 
Tre fogii di carta colorata. n= DIA i 
ic Dro Pra eiaioe diettn E DÒ nl n Eiinico mALESCI, FineNzE: forio) 
s “ Wustrativo — 3 rregezi d 
TE - LEPAGE & C. va s. fadegonda, ti MILANO ‘attrice depositata SI VENDE MELE Pri | MB chi è in grado di d 


GRATIS il Grande Catalogo Illustrato GRATIS te SIN i Pera 


Pubbli ttoalî essere sistem: 
'abblicszione di grande attualità di Telesforo Sarti Stern 


. ra urge c 
bito pubbli 
RICORDI di RO llParlamente.Subalpino e Nazionale] BB st bstco cn 
‘an regime dì rita sprei. 10 il sistema nervoso genitale. — Y erella, 2 [h {l Des ro A + of Profili i bi i di tatti i #8 mandare a momen 
SO AEREE gg rei tal, Minpi ere |MIGORDI di ROMA Volete sirzrea cid e cinsenae la Blanchett |" i doge go * S| Roi ci 
== = Adoperate solamente Un grosso volume di pagine 4052. Lire DIECI 
Chi spedirà alla Casa G. MARTINOTTI Via de! La- 
vatore, N. $ Mia lì è na 
Sioevrà caio franco di pa i rio dicel MB zia 
suddetto. Pesto st 
qualì limiti, contini 
‘presto, più o men: 
Evidentemente ti 
ipa 
‘cessario deliberare 


‘Rc uionoaugionato dall'età o deformità delle parti fecondatriei; vengono ciràt 
dx De Tomea con risultato fi »forzando, mediante rimedi ror: ranti e 


4 , bisteccherfe, scatdal 
piatti. 
Caffettiere a fuzco diretto ei a: 
vapore da litri 5 in sn. > T7=I 
lacaffà. 


orli RESA rt Toro Prospetti a rioniessa 
—. Ottimo rimedio che nessuno di taati nuovi ritrovati ha potuto fin ora eguagliare 


ilpiù imbiente ed innogio “contro la Messe, tanto che: essa derivi- da irritazione 0 da 
causa;Mervosa;.si usa ‘60’‘buon successo anche ‘contro il mal dî gela, le bron- 
ehiti, i eatarri polmonari 6 la tisî incipiente; giova nell’asma nervoso 
nella infilmenza: e per calmare la. insonnia. 


L4 i ffisacia dello Pretiglie Pameral, che contano già 20 anni di success» în Italia e nei vrine- B| FAP sas 
veliStali d'Ebetpa.è d'America} non è un vanto del loro inventore, ina è stataccona 
del ‘dit distinti medici d'ogni passe, i quali, dopo averio;sperimentato negli Ospedali nella Icro pr L’AMIDO BO. 
vata ctigntela, hanno sp>-.azeamentò rilasciato al Chimico-Farmacista Panerej splendidi attestati BAN PI 
di lode. 2 : MARCA GA 
E perchè il pubblico vion crada chessi tratti delle solite Ipetetiche centinaia di certificati che ; ALLO 
isti AuntuZIanO,; (1a .che sOnO coma l'ataba fenice) sappia che questi rilasciati al mi preferito — Vendesi da tuiti 1 Droghieri. 
Pavergi.ouo xsri o-pieabi in piona fscha legale, vidimsti dalle eompetensi autorità © pebble. ti 
in ua oplséo!0 che-ssplisce gratis & chiunque lo domandi al Laboratorio Panerai — Livomos È è, a 
moki dei quali verran pubblicati in suzcinto nel presente gicrnale, È completa la grandiosa opera® 


s ° 
Arona 16 Oltorre 1878. { Il sattoseritie. ;... conferma | Ja Firtà calmanio Ro 
> 3 delle Pastiglie Paneral nel'e tossi irritative, rib ll 
largo uso e nello Ospedalo e | l'uso degli Oppiali. . . esse conciliaco un sonno pi 


riella ciienite!a privata delle Pastiglie Paneral © di avere | cito, “jin Pritit - ; esse e E 
riconosciuta in esse un eccellente, efficacè e porfet |'farmtiero “ero da quello prodotto dagli alli 


Splendito lavoro di EMMA PERI I Ni 
Tae tina e for nni EMMA PERODI 
SIR TRL [ie i eta fl] “Fo itiio mr ii O Piemontese 
sà SCUSE # A fascicoli prezzo dell’ ” 
Livorno li 11 Otiobie 1878 Pasti, al fi di «fica prezzo dell’apera: coi i 
Mica quo calati come conio de Eat ‘cz DM 220 - Rivolgere richiesta co pieta_ La OR e mi 


gortifico che nellb Lasiîngiti croniche, | Sita: è netti gioramanta tre del © Bronchiti vaglia all’ i n Il CALLIFUGO PIEMO! i eni 7 
|-trachsi!i bronchiti con tossi lesià, »€ | tubercolosi polmonari, essendo tollerate sessi tinte aa all'amministrazione del Fanfulla medio sin qui trovato: è pit DE ep 


E Pamersi le ho riscontraté sempre molto se- | veni i A ivi curo ; Il G. - 
Fastigilo Paberal lo ho riscontrate sempre mito se- | venienti meglio degli altri sedativi. » - » Fa; ALLIFUGO PIEMONTESE 8 racchiuso 


lestia ci sorta... . - Prof, arido Berti Codogno 25 Luglio 1879. Dott. Bessane Cavana è conte pente ee see 
Le. Specialità Pansraj si vendono presso tutti i grossisti © lo primario fsrmacié del Regno Tia À À ss os lastmoeto cen istruzione 
3  Depisito,a ROMA-farmicie Orlando, Via Nazionale;:246, e Serafini, Piazza Madama, 9 — CIVITAVEC Freddo positari-Groisti Glion a - an 
“cHià' Cahtalametsa È "TIVOLI, Bonatti — VITERBO; Spinedo — VELLETRI, Monidoecchi. i 01 di rai Vendiai dal primari Farmacisti dei Regno. 
Falsi dò 7 © Spedizione per tito il Ragno centesimi 35 ia pra per «si 


DI GIiaCOMO PROTTO 


13 Sonvertite, 6, 7 - Piazza S. Pantaleo, 4,5 


VINO AMARO TONICO PROTTO.. 


ama della 
o Fontane 21 
De 185-(Pa- 
ompleti d'ap. 
esegniscono 
di prezzo — 
Ai privati si 
egozianti, —, 


già mmeiiche 


ti e Senatori 


Lire DIECI 

Via del La- 
Lire dieet 
io il volume 


Noci Unionepestalé 40 S010—|47 st 
Sati non ‘nel a 


i iono postale. » » @6--30.18=.eo-s5 


2 
8 


DIREZIONE £D AMMINISTRAZIONE. Via dell'Impresa, 1, 


Roma - 20 Riarzo £995 


“LA DISCUSSIONE 


© discussione, alla Camera, intorno ai 
crediti chiesti dal‘ Governo, per le spese 
d'Africa, cominciata ‘ieri, va continiando 
mentre sérivo è non è ancora certo se po- 
trà esser finita domani. Ma, a giudicare da 
quanto abbiamo L'ncctigo non emette» 
rebbe un giudizio # E af 
che é vano: sporare-di potere da quella 
acaszione ‘e dal voto-chala chiuderà; cono- 
seere-com sicurezza in qual. modo il ponde- 
raso problema africano sarà risoluto. Cosic- 
chè è tra le cose probabili, che i crediti 
saranno, di'buona o di mala voglia, con fe 
ducia o senza fiducia votati; i deputati 
affrettoranno ad andarsene a godere le v 
canze pasquali, ed il paese starà aspettando 
di sapere quale sia il criterio che darà 
norma alla risoluzione di una questione che, 
come forse mai nessun'altra, ha. pesato e 
pesa gravemente sul suo avvenire. 

Certo non è questa l'ora in cui convetigà 
far sorgere aspri dibattiti, palleggiandosi le 
responsabilità, e lasciandosi guidare dalla 
passione. Ma se il paese ha diritto di far 
entire la sua voce ed imporre la sua. vo- 
lontà, quando si tratta dei suoi vitali inte- 
ressi, è proprio questo il momento - checchè 
altri ne pensì = in gui la questione africana 
dovrebbe essere sotto ogni suo aspetto ed 
in tutta Îa sua sostanza, profondamente esa- 
minata e definitivamente decisa. 

Il Governo chiede un credito di 140 mi- 
lioni, per pagare le spese già occorse, e 
far fronte a quelle che occorreranno. Ma 
chi è in grado di dare su tale richiesta un 
voto coscienzioso, se prima non è determi: 
nato che cosa in Africa s'intende fare? - 
Senza dubbio le spese. già: fatte dovranno 
essere sistemate; ma non v'è, perciò solo, 
urgente necessità di tiaprire il libro del de- 
bito pubblico cow nuove emissioni; mentre 
le risorse del tesoro possono permettere di 
mandare a momento più opporfuno e dopo] 
studio più completo della nostra. situazione 
finanziaria, tale sistemazione: 

E quanto ai crediti per spese nuove, chi 
può con sicurezza. giudicare se eccessiva od 
inferiore od adeguata-al bisogno sia la ri 
chiesta del Governo, quando non si sa se 
ayremo pace od avremo guerra, se la pol 


tica coloniale sarà, ed in qual modo ed entro } 


quali limiti, continuata, oppure più 0 meno 
presto, più o meno tardi, abbandonata? 

Evidentemente tutto ciò è necessario co- 
noscere, su.tutto ciò è anzi ogni cosa ne= 
cessario deliberare, 

Onde io amo ancora sperare che, prima che 
la discussione iniziatà si chiuda, il Governo 
abbia occasiorid Ci manifestare apertamente, 
e senza anfibologie, i suoi propositi, e su 
essi intervenga una discussione serena © 
concreta ed un voto chiaro e decisivo dei 
rappresentanti del paese. Ciò è tanto più 
necessario oggi, che per le dichiarazioni o 
le risoluzioni del Governo inglese, la no- 
tra questione coll’Abissinia ha assunto un 
più grave carattere, © sì mostra collegata a 
tuito il movimento della politica europea, 
nel quale è d'uopo che, con occhio’ sicuro, 
con prudenti determinazioni, noi sappiamo 
prendere il posto che meglio agli interessi 


nostri conviene, 
lo Fanfulla. 


ini 


L'incoronazione dello” Czar 


Il programma ufficiale delle feste. 
Per le feste dell'incoronazione dello Czar, 


9 maggio. — Ingresso trionfale delle Loro 
Maestà a Mosca. 

! sovrani si recheranno indi al palazzo Alexan- 
drisks, presso Mosca, e vi resteranno fino al 
giomo 10, 

41 maggio. — Solenne ricevimento degli 
‘ambasciatori ‘od inviati esteri nella sala del 
trono al palazzo del Kremlino. 

Dall'i1al:14 maggio i sovrani si dediche- 
Tanno alle pratichè religiose. 

13 maggio. — Le Loro Maestà si reche- 
Trno dal palazzo Alexandrisky al palazzo del 
Kremlino. 


44 maggio. — Solenne cerimonia dell’inco- 
Tonazione, e quindi grande festa al Granovi- 
tale Palata, 


Pte pe - —- - " i 
friorno PER ferorno 


Ti monumento a Verlainè. 

Verlaine avrà il suo mionumento a. Parigi 
nel giardino del Lussemburgo, discosto 
da quelli di do Banvile e. di Murger: Leone 
Vanier, l'editore e l’amico del potta, che ha 
pteso l'iniziativa, si è rivolto allo scultore Ni 
derbausen che espose una volta un noterole 
ritratto di Verlaine. Il monumento, si comporrà 
di un semplice Husto di riarffio bianco, di uî 
piedistallo ornato di quattro. bassorilievi rap- 
Presentanti scene di Sagesse, di Jadis et Na- 
guire, dello Pàtet galantes 6 di Paralizlement. 
Le spese del monumento saranno coperte non 
da una tottoscritioné, ria dalla pubblicazione 
di un libro consacrato alla gioria del poeta. 
Questo libro intitolato: La tomba di Paolo 
Verlaine, sarà dovuto ‘als collaborazione di 
tutti i poeti, amici e ammiratori di Verlaine. Il 
monumento ‘verrà inaugurato nel 1897, proba - 
bilmente nel maggio. 


Teatri stranieri. 

Al teatro dell'Osuvre di Parigi è stato tap- 
presentato un dramima in tré atti, in verai; io: 
titolato BérakMa, di Augusto Villerof. L'a- 
zione è a Crisopoli, capitale di tn immenso im- 
pero che ai amembra e crolla da tutte le parti. 
1 barbari sono alle porte della città; il popolo 
stanco di un lungo assedio, troppo vile e troppo 

 moîle per resistere fino alla morte; chiede che 
si aprano le porte all'invasore: Dalla tértiza 
della reggia, dalla quale si vede l'immensa 
città di marmo, il vecchio imperatore ode _.il 
sordo romore della rivolta, Egli sa la. vanità 
della sua resistenza; l'esercito è disperso sulle 
feontiere lontane; il popolo vuole. la. schiavi 

Persino i suoi due figlivoli hanno perduta. ia 

fede nella patria. Sola, Jà figliuola, Mérakisa, 

ultima custode del sacro fuoco di Vesta, serbe, 

in tanto decadimento delle anime, .la_ fierezza 
i pura del sagrificio. Forte, donna di volon 

ella mostra al padre che il vero eroismo 

iede nella lotta ostinata éortro il destino. 

dominato dalla vergine, l'imperatore resiste al 
popolo, al Senato, ai sacerdoti © rifluta di ab- 
bandonare al nemico la patria. 

Ma il figlio maggiore si mette alia testa dei 
ribelli. Le porte sono aperte ai barbari che 
rompono in Crisopoli. Ma essi non avranno la 
patria, che è simboleggiata non dalla stupida 
© infame plebaglia, dall'esercito di traditori che 
ha dato Crisopoli all'invasore, ma da Hérakiéa, 
sempre pura, sempre flera; poichè l'imperatore 
uccide la figlia perchè l'anima della sua razza 
non sia macchiata. 

* 


Per Alèssandro Damas. 

Al collocamento del busto di Alessandro Du- 
mes figlio, sullo scalone della. Comédie fran- 
gaise, Claretis, amministratore, ha detto tra 
l'altro 

— Avrei voluto collocare l'immagine di Du: 
mas figlio di faccia a quella di suo padre. Ra- 
gioni tutte materiali me lo hanno imipedito. Ma 
il padre non é lontano dal figlio — potranno 

tore di Demi-Monde, del Si- 
gnor Alphorise e delle Idee della signora Aubray 
| si trova qui fra i più illustri di questo secolo 
decimonono, © a due passi dai suoi maggiori, 
Balzac e Musset, a fianco al suo amico Augier, 
3el quale salutò la statua, anche lui, l'ultima 
volta che potè’ uscire di casa. Quando ci sarà 
data la statua di Vittor Hugo, avremo con noi 
tutti i nostri morti immortali. — 


» 

Napoleone e l'arcivescovo di Tours. 

Napoleone I più volte pensò di costituire în 
Francia una chiesa nazionale separata da Roma. 
Spesso parlava di questi sogui coi membri del- 
l'alto clero, che gli rispondevano a dovere. 

Un giorno egli si rivolse a monsignor di 
Barrat, arcivescovo di Tours, parente dei Bo- 
parte, così: 

— Non è vero, cugino, che la Francia può 
fare a meno del Papa? 

— Sì, sire - rispose il prelato - come l’e- 
sercito può fare a meno di Napoleone. 

L'imperatare non insistè, ma non serbd ran- 
core ‘all'arcivescovo, e monsignor di Barrat, 
ritornato alla sua diocesi, ricevette un magni- 
fico pastorale, dono imperiale che egli legò 

: agli arcivescovi di Tours. 


ue 16€ 17 maggio. — Ricevimento al pa- È g' avvenuta a Saint-Alban (Loire); Un.caso di 


dei Kremlino dei grandi dignitari, fun- 
fonari dello Stato, deputazioni, ecc., per le fe- 


LA maggio. — Pranzo di gala olferto dalle | 


sti {dest all'alto clero e ai funzionari dello 


fino in onore, dei delegati esteri, e 
Ibasciata d’Austria-Ungheria. 
giaggio. — Ballo alla residenza del Gran- 


= Festa dal ballo in'onore delle 
data dalla nobiltà di Mosca. Li 


educazione di un animale fatta da un altro ani- 
male assolutamente raro. 
Un custode di una villa aveva un grosso 
i 1 sorci avevano fatto Ia loro apparizione 
cass. Il custodo prose un gatto: ma era un 
troppo piccino per comi x 
Seco il Eostode dirsonticava di dargli da man: 


! Il cane si affaticava a portare delle ossa:al gat- 
tino; ma non.vi era nulla su quelle ossa, e il 
vir er 
Ua giorno, un vicino di campagna fu chiamato 
dalla serva: = Venite a vedere, venito 2 ve: 
dere... Lo spettacolo. era curioso. Il grosso 
cane batteva alla porta: lì andava tattii giorni 


* 

Le Rivii G 

Scmmasiio al Biediocle VE, Gato XXXI, della 

Cuba, E.. Cesallenti; La-tiforma universitaria, 
A proposito dell'ultima relszione pariamentare, 
@. Ricca Salerno; Dal 1821 alle nuove costi 
tuzioni del, 1848’ in Italia — VILXI — (Fine), 
Luigi Palma; lì fallo d'una donna onesta (ro- 
manzo) (continua), Enrico Castelnuoro; Fran- 
cèsco d'Assisi.e il suo valore sociale presente, 
Roffaeie Mariano; La fotografia e le sue ap- 
plicazioni (continua), Massimo Tortelli; Rasse- 
gna musicale, Ippolito Valetta; Rassegna po- 
litica, X.; Bollettino bibliografico; Notizie di 
letteratura, scienza, ed. arte; Cronaca finanzia- 
ria della quindicins; Annunzi di recenti pubbli 


cazioni. 
* 
Per finire, 


Un vecchio signore e una vecchia signora. 

Il vecchio signore : ì 

— Ah! cara amica, da quarant'anni come è 
mutata ia faccia delle cose! 

La vecchia signora, mostrando il sue volto, 
bellissimo un tempo 

— E le cose della faccia... 


N. Nomi. 


dritti ile ii 
Parlamento ingiesà. 

Londra, 19. — Camera dei Lordi. — iord 

Roseber} desidera sspete s6 Lord Salisbury 

confermare o smentire la vocé corsa 
dell'abbandono di Cassala da parte degli Ita- 
Viani. 

Lord Salisbury risponde: « Non abbiamo ri- 
dovuto alcuna informazione in proposito. Credo 
che neppitte il Goveriio italiafio abbia ricevuto 
siffatta informazione. Credo che la notizia sia 
affatto improbabile ». 

Londra, 19. — Camera dei Comuni. - Il 
primo Lord della tesoreria, A. J. Balfour, an- 
nurzia che | tappresentanti inglesi a Parigi, 


Berlino, Vierina, Honia é- Piettobttrgo Nano è 


ricevuto istruzioni di comunicare ai rispettiti 
Governi presso i quali sono accreditati, le ra- 
gioni per le quali fu decisa l'avanzata nella 
vallata del Nilo e di fare notare che per co- 
piire le spese della spedizione su Dongola possa 
essere necessaria una somma maggiore di quella 
che fu messa a disposizione del Governo egi- 
ziano e che il Governo inglese spera che la 
Cassa del Debito pubblico acconsentirà, se sarà 
fiécessòrio, clie la spera preventivata di 500,000 
lire sterline sia prelevata dalla risefvà gone 
rale di oltre 2,500,000 lire sterline 

Balfour soggiunge che i Governi tedesco, 
italiano ed sustro-ungarico già risposero: i 
Governi francese e russo non ancora inviarono 
la loro risposta. 

Le operazioni militàri sono intraprese nel 
l'intefesso dell'Egitto, e le relative spesa dé- 
vono essere naturalmente pagate dall'Egitto. 

Il sottosegretario di Stato per gli affari 
esterî, Curzon, dichiara non vi ba alcun 
cordo d'alleanza tra l’Italia e l'Inghilterra, ma 
che le condizioni nelle quali queste due na- 
zioni 4i. trovano nell'Africa Orientale, sono tali 
du implicare la convenienta, di tin'smichevole 
cooperazione fra i due Governi per la difesa 
dei coniuni intetesti 

Tl Governo francese è stato informato dal- 
l'ambasciatore britannico a Parigi, Lord Duf- 
ferin, delle operazioni progettate e delle ra 
gioni per cui queste sono intraprese. Nessuna 
risposta venne ancora ricevuta. 

Quanto alla posizione assunta dalla Francia, 
il ministro degli affari esteri francese, Berthe- 
lot, dichiarò a Lord Dufferin che egli dectina 
ogni responsabilità circa il comunicato pubbli- 
cato ieri dai giornali francesi e secondo il 
quale egli avrebbe richiamato l’attenzione di 
Lord Dufferin sulla gravità delle conseguenze 
che deriverebbero dallà spedizione. Il ministro 
Berthelot dichiarò inoltre di non aver fatto né 
autorizzato una simile comunicazione ella 
stampa, e che tale comunicazione ha dovuto 
essere stata fattà da porsona male informata. 
ae governo italiano ab- 
bia già ordinato lo sgombero di Cassala, che 
però avverrebbe senz'altro se considerazioni 
d’indole militare lo rendessero necessario, ed 
in tale senso ha informato il governo inglese. 
I! governo italiano ba dichiarato che vedrà 
con favore qualsiasi impresa del governo egi- 
ziano su Dongola. Termina dicendo che il go- 
verno britannico non ha ricevuto alcuna con- 
ferma della voce corsa che Cassala sia già 
stata sgombrata dagli Italiani. Vi sono per- 
tanto tutte le ragioni per considerare tale voce 
come insussistente. 

Londra, 20. Camera dei Comuni. — 
(Correzione). — Il primo Lord della tesoreria, 
‘A. 3. Balfour, disse che i governi tedesco, ita- 
liano ed austro-ungarico risposero favorevol- 
mente circa il prelevamento sulla riserva della 
cassa del debito egiziano per la spedizione an- 
gio-egiziana su Dongola. 


sognala gli 
della spedizione progettata dall'Inghilterra. Di 
che tale spedizione compromettarebbe gli in 


la spedizione su Dongola possa servire di pre- 
testo al prolungarsi dell'occupazione dell'E- 
gitto da parte dell'Inghilterra, che ha sempre 
riconosciuto che l'occupazione dovevà essere 
provvisoria. (Applausi prolungati). 

Il ministro Berthelot prega la Camera di con- 
tentarsi per ora di queste spiegazioni, perché 
ancora continua in proposito uno scambio di 
vedute fra le potenze. (Applausi). 

L'incidente è chiuso. 

Parigi, 19. — Ecco testualmente i passi 
principali della dichiarazione fatta oggi alla 
Camera dei deputati dal ministro degli affari 
esteri, Berthelot, in risposta all'interrogazione 
el principe d'Arenbeg sulla questione d'Egitto 
e sulla spedizione angio-egiziana su Dongole. 

Dopo avere constatato che il progetto del- 
l'Inghilterra tende, col prelevamento dei fondi 
per la spedizione dalla Cassa del debito egi- 
ziano, ad impegnare i portatori dei titoli di 
credito egiziani, i quali per tre quarti si tro- 
vano in mano di cittadini francesi, il ministro 
Berthelot soggiunge 

« La spedizione di carattere essenzialmente 
ofiensivo, e non bene definita, sembra tale da 
trascinare a spese illimitate, lo quali assorbi- 
rebbero, nofi Bononto le 500,000 lire egiziane 
ehieste dall'Inghilterra, ma Sziandio altre somme 
Che fiottebbefo raggiungere sven:malmente la 
totalità del fordo di riserva della Cassa. del 
debito egiziano, seppure tict fa oltrepassasserò. 

< Îiate queste condizioni finanziarie, Ja pro- 
posta del Goverfo ifiglese sembra esigere il 
consenso unanime delie potenze. Sembra esi: 
gerlo egualmente dal punto di vista politico, 
stante la profonda ed inattesa modificazione, 
chs tale spedizione recherebbe necessariamente 
alle condizioni dell'occupazione dell'Egitto, in 
modo da attrarre sull’Egitto stesso pericoli che 
non lo minacciano attualmente e che, risul- 
i tando da una esaltazione di fanatismo, potreti- 
baro estendersi ai possedimenti della Francia e 
di altre nazioni europee 

Îl ministro Berthelot conchiude dicendo che 
îl Governo francese ha chiesto schiarimenti su 
questi vari punti. 

Parigi, 20. — | giornali pubblicano la se- 
guente Note: 

< Il ministro degli affari esteri, Berthel 
chiara che la Nota pubblicata dai giornali 
corrente riguardo la spedizione su Dorigole, non 
aveva alcun carattere ufficiale. Il ministro si ri- 
ferisce alle sue dichiarazioni fatte in proposito 
illa Camera dei deputati e alia lettera ufficiale 
diretta al Governo inglesa riguardo la spedi- 
zione dell’Alto Nilo s. 


La tragedia dell’ Imperatore 


Nel Giorno per giorno del Fanfulla è 
stato accennato già di un dramma anonimo 
che sarebbe stato rappresentato a Berlino 
© che si attribuiva all'imperatore Guglielmo. 
Ma in un giornale di stamani trovo invece 
— e sotto forma di telegramma partico- 
lare!— la notizia che l'imperatore Gu- 
glielo sta scrivendo una tragedia addirit- 
tura. 

Mi piace più questa versione telegrafica. 
i Il dramma anonimo, altamente raccoman- 

dato, aveva un non so che di misterioso e 
di convenzionalmenta romanzesco; invece la 


lia, apertamente 

| scritta e sottoscritta dall'imperatore di Ger- 

i mania, ha in sè, tanto nel genere quanto 

| nel modo franco e leale di coltivarlo, qual- 

che cosa di sobriamente eroico, che mi 
piace molto di più. 

Molti fingeranno di stupirsi e ripeteranno 
con una nuova varianta iì solito ritornello : 

— Ma peratore non ha requie. I 
viaggi, i rescritti, i cambiamenti d'uniforme, 
i quadri simbolici, gl'inni mitologici, le po- 
lemiche nel Reicksanzeiger non gli bastano 
più. Anche la ia ora ? E dopo la tra- 
gedia che altro vorrà fare? Costruirà un 
orologio ? Assumerà ia direzione deil'Opi- 
none ? 

Naturalmente Guglielmo Il seguiterà a 
fare quello che gli parrà e piacerà e sarà 
sempre il Sovrano amato e rispettato dal 
suo popolo, alla cui gravità un po' inami- 
data non dispiace punto la bella disinvol- 
tura e la instancabile versatilità di un prin- 
cipe, il quale intende poi benissimo i veri 


Guglielmo non è Luigi Il di Baviera. 


Ca 
lo credo che se la tragedia classica, la 
o isti regali e la scena 
nella Reggia, dovesse mai risuscitare come 
ere letterario, nessuno potrebbe contri- 


le creazioni di un 


a ima 


nel componimento drammatico più Iced 
sta che finora si conosca. ia 
peratore 


tutta l'Europe, con chi sa che razza di cas 
re alti 
Siamo in un mottiento, dici 


N tragedia che 
tore scrive se non sarà un capolavoro; riu- 
scirà sempre meglio per l'Europa che una 
di quelle conflagrazioni di cui, malgrado le 
società. per la pace, l'umanità, che è pur 
troppo una sbcietà per la guérra, non = 
sempre a meno, una H 
oltre venticinque anni. be 
Rallegriamoei «zindi che per ora almeno 
uno dei più potenti sovrani del mondo, e 
quindi un po meglio informato dei più dili- 
genti reporter, ritenga di aver davanti a sè 
îl tempo scrivere e portare a compi- 
mento una tragedia letteraria în cinque atti 
ein versi. 
Saranno cinque atti... dî fede nel mante- 
ento della pace. 


_All'ultim’ora ven informato della ra- 
gione vera per cui l'imperatore Guglielmo 
si sarebbe messo a questo lavora. 

imperatore scriverebbe una tragedia 
presentaria al concorso speciale. bandito 
dalla Commissione drammatica che ha sede 
SY Minerva. 

ssicurano anzi che la tragedia di Gu- 
glielmo Il sarebbe sinora la sola;che la mu- 
nificenza della Commissione drammatica sia 
riuscita a ispirare. 

Leo. 


— GRONAGA ESTERA — 


La questione del Madagascar — Gli scie- 
peri di Carmaux. 

Parigi, 19. — Camera dei deputati. — Si 
discute l'in presentata dai. deputati 
Charmes, Develle 6 Turrel sul carattere che.il 
Govemo attribuisce all'accordo stabilito col Ma- 
dagsscar, all'applicazione che si propone di 
farne ed alle condizioni nello quali intende sot- 
toporio alla sanzione del Parlamento. 

Dopo ua discorso di Charmes Ja questione é 
interrotta ed il principe di Areuberg interroga 
il Governo sulla questione d'Egitto e la spedi- 
zione ingiese di Dongola. ( Vedasi i altra parte 
del giornale). 

Ripresa la discussione dell'interpellanza Char- 


mes, Develle e Turrel sulla questione del Ma- 


dagascar, dopo parecchi discorsi e spiegazioni 
date dal ministro degli affari esteri, Berthelot, 
si approva, con 445 voti contro 8, l'ordine del 
giorno De Maby, il quale approva la notifica 
alle potenze della presa di possesso del Mada- 
gascar per parto della Francia. 

Toulouse, 19. — Il tribunale correzionale 
ha dichiarato non doversi dar seguito alla do- 
manda del direttore della vetreria di Carmaux, 
Resseguier, per risarcimento di danni e spese 
a carico del deputato Jaurès e dei giornali che 
sostennero gli scioperanti. 

Rissa fra italiani e francesi. 

Briey, 20. — E' avvenuta una rissa tra 
operai francesi ed italiani a Joenf. Si dice che 
vi sieno un morto e cinque feriti. 

Vi sono state mandate brigato di gendar= 
meri 

Gli operai italiani si sono ritirati a Moyeuvre, 


nella Lorena. 
Germania. 
Nuovi Incroclateri. - 
Berlino, 19. — Reichstag. — Si approva 
completamente in seconda. lettura il progetto 
del Governo per la costruzione di nuovi 1- 
ersoiatori. 


Spagna, 
I'insurrezione a Cuba 

Madrid; 20. — Si ha dall’Avana: 

Il colonnello Suarez Inclan colla sua colonna 
ebbe uno scontro con 4000 insorti, comandati 
da Maceo e Quintino Banderas, a 
tu 30 Galope, presso 

La colonna Suarez Inclan, dopo vivo com- 
battimento, riportò una brillente vittoria sugli 
insorti, disperdendoli alla baionetta ad entrando 
quindi in Candelaria. 

Il generale Linares, sopraggiunto colla sua 
colonna poco dopo il combattimento, completò 
la sconfitta degl’insorti, che subirono gravi 


Maximo Gomez, che si trova nella giuriedi- 


Atene, 20. — Si ha da Candia che Turkan 
pascià promulgherà un Zradé imperiale, col 
quale viene accordata l’amnistia generale. 


Russia. 
La crarina madre all’estero. 
20. — L'imperatrice madre 
partirà martedì per l'estero, accompagnata dal 
enerale principe Bariatynsky. 
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CRONACA ITALIANA 


In attesa di Guglielmo Îl. 

Genova, 19. — Il comandante dell’yacht 
imperiale Hohenzollern in compagnia del suo 
aiutante di bandiera e del consoie germanico 
si è recato a far visita al sindaco, il quale da 
restituito la visita i, accolto da tutta l’uffi- 
cialità colla cortesia più squisita. 

L'incrociatore germanico Xaiserin Augusta, 
giunto stamane, scorterà l'ohenzollern nel 
viaggio dell'imperatore Gugliel”zo. 

lì Zaiserin Augusta, er“rando nell avam- 
porto, fece i saluti di’ prammatica, sparando 
21 colpi di cannop4, a cui risposero le salve 
della batteria dî San Benigno. ù 

N Kaisrrin Augusta è forte di 20 cannoni 
ed br. circa 500 uomini di equipaggio. : 

‘il comando militare di Spezia ha spedito qui 
bandiere, arazzi, oggetti per illuminazione ecc., 
per gli addobbi in occasione dell'arrivo del- 
l'imperatore. g 

Dal golfo di Spezia verranno alcune navi 
della squadra di riserva per rendere onore alla 
coppia imperiale 


ae Sa 
Onoranze all’ammiraglio Racchia. 

Benev: 18. — Preceduto da uno 
squadrone di cavalleria del reggimento di stanca 
nella vicina Fossano, è giunta ieri, verso le ore 
18, la salma del compianto nostro illustre con- 
cittadino viceammiragiio Recchia, senatore del 
Regno. 

Il ‘eretro era letteralmente coperto di bellis- 
sime corone di fori freschi e seguito da sette 
carri portanti le altre corone di fiori freschi. 

Attendevano l’arrivo presso la cappella di 
San Sebastiano, all'ingresso dell’abiteto, l'intero 
Consiglio comunale, il sindaco e la Giunta mu- 
nicipale di Lequio Tanaro, il pretore del man- 
damento, gli amministratori delle diverse Opera 
pie locali, tutti gli impiegati governativi e co- 
munali, le Società dei militari in congedo, le 
Società degli operai colle loro bandiere e un 
gran numero di soci, nonché tre o quattro al- 
tre bandiere, l’intero corpo scolastico con la 
numerosa scolaresca d'ambo i sessi e le nota- 
bilità del luogo in lunga, imponente e ben or- 
dinata schiera. 

Dopo l'assoluzione della salma nella chiesa 
parrocchiale, il lungo corteo sì avviò al cam- 
Pposanto per la tumulazione. 

Sulla tomba pronunciarono discorsi l’asses- 
ore Faustino Monti di San Giorgio e il pretore 
avv. Demetrio Cont 


Don Miraglia scomunicato. 

Piacenza, 18. In tutte le chiese di Pia- 
cenza e della diocesi è ito isso il decreto 
della Santa Romana e Universale Inquisizione 
che minaccia la scomunica maggiore el prete 
don Paolo Miraglia 

Il decreto, dopo avere succintamente rias- 
sunta e biasimata la riproverole condotta di 
don Paola Miraglia, così conclude: 

« A questo fine gii è fissato il termine pe- 
rentorio di quindici giorni, a cominciare dalla 
notificazione di questo decreto, dei quali i primi 
cinque da valere pel termine della prima am- 
monizione canonica, gli citri cinque pel secondo 
e gli ultimi cinque” pel terzo. Passati inutil 
mente questi quindici giorni, egli incorrerà i 
sofatto nella scomunica maggiore ». 

In città, da ieri, non si parla d'altro. Il de- 
creto di scomunica ha fatto persino dimenti- 
care ie vicende africane 


Note milanesi. 

Milano, 18 (Ritardata — 4. F.) — L'ex 
recluso, onorevole Barbato, è ancora a Milano 
e, per quanto pregato dagli amici di recarsi 
alle sedute della Camera, egli è rimasto fermo 
mel suo proposito di non intervenire in Parla- 
mento, ripetendo a tutti che il posto suo non 
è a Montecitorio, ma nella sua 
chiamano i suoi doveri di m 
pagandista della fode politica di ci 
fautore convinto. 

Teri il Barbato fu a Monza accompagnato da 
parecchi compagni milanesi. Il mutamento im- 
provviso di vita, le emozioni provate in questi 
giorni, hanno influito sulla salute dell’ex re- 
cluso e ieri sera, tornato a Milano, ha dovuto 
mettersi in letto sentendosi indisposto, e per 
questo motivo, ba poi ritardato la partenza per 
Cesena ove intende recarsi per ringraziare gli 
elettori di quel collegio. 

Egli dice agli amici che intende, però, arri- 
varvi inavvertito, per evitare dimostrazioni cla- 
morose, molto più serio in ciò dei suoi com- 
pagni De Felice e Bosco che, pare, quelle 
mostrazioni piazzaiuole vadano cercando. 

A Cesena il Barbato si tratterebbe un giorno 
soltanto, grande essendo il suo desiderio 


si mostra 


ii 


CRIQUETTE 
di L. Halévy. 


E poi volgendosi agli astanti, esclamò at- 
territa: 

— E dunque morta? 

Nessuno rispose. 

— No, ella non è morta! Mamma, sono 
io, Criquette. Parlami, mamma, dimmi che 
non sei moria. 

Si dovette portar via di là a viva forza 
la povera. bambina. S'attaccava ai mobili, 
non voleva andarsene, voleva rinascere 
presso sua madre, finchè cra ancora là, fin- 
ché poteva vederla. 

— Voglio baciarla ancora una volta... una 
sola volta, una volta sola! 

E posava il viso bagnato di lagrime sulle 
pallide labbra della morta. Dovette però al- 
fine lasciarsi condurre via da Rosita, ma al 
momento d'uscire, raccomandò a Pasquale: 

— Rimani qui tu, Pasquale. Non la la- 
sciare, te ne prego. 

— Te lo prometto. 

— Se ella non fosse morta! 

ll suo pianto raddoppiò sulle scale. 

— Mamma, mamma, io voglio veder la 
mamma. Ad ogni pianerottolo sì aprivano 
ie porte e s'affacciavano gli inquilini mezzo 
vestiti e tutti chiedevano a Rosita: 


= Si 

Essi giiardavano Criquette e esclamavano: 
— Povera piccina, povera piccina! 
Pallidissimo il groom camminava avanti. 


rimpatriare al più presto per darsi ad una 
vita quieta e modesta che gli permetta di ri- 
manere ignorato nel suo paese. Così, nimeno, 
egli dice e ripete ai suoi amici di qui. 

— Sabato prossimo fn Duomo avrà luogo 
una grande fansione commemorativa dei ca- 
duti d'Africa, 3 

Commemorazioni, intanto, continuano a farsi 
nella varie parrocchie con concorso grande di 
rappresentanze e di folla. 

— La fiera dello Cinque Giorsate, inaugu- 
ratasi domenica scorsa, è molto frequentata. 

1 bastioni di porta Vittoria sino a porta 
Monforte sono occupati da una doppia fila di 
banchi e di baracche ; il chiasso è continuo e 
assordante. 

Fa furore il gran serraglio Nouma-Hawn, 
sempre pieno di spettatori. 


Fra le Quinte e fuori 


Teatro Costanzi, 


Stabat Mater, dramma în quattro atti di 
Camillo Antona Traversi. È 

lipubblico ha accolto favorergliente il nuovo 
dramma di Camillo Antona Traversi, in cui 
l'autore sj è propòsto di farci assistere a un 
episodio dea vita contemporanea in Sicilia, 
in èn momento alquanto indeterminato delle 
ultime agitazioni. 


Forse all'entusiasmo più forvido di una 


parte del pubblico non è stato estranvo il 
concetto 
come 


parte degli spet 


ttatori, la cronaca della se- 


ratasi limita a fare lamedia del successo senta 
sofisticare sulle sue ragioni direttè e indi- 


rette. 
TI fatto è quest 


vale a dire per chiamar le cose coi loro 
nomi, un fascio. 


l'occhiolino dolce a Carmela la fidanzata di 


Carlo, dispone tutto perciè il fascio cada 


sotto i rigori delle leggi, e Carlo è arrestato 
con gli altri, mentre si sequestrano tutte le 
carte con le quali si mettono insieme gli 
elementi di un processo. 

A cesa restano la madre, buona signora 
che idolatra il figliuolo, e la fidanzata, po- 
vera fanciulla, raccolta dalla carità della 
madre di Carlo, 

.Ma la signora Giuditta presto corre alla 
vicina città per salvare il figlio dalla sen- 
tenza inaccia, e Carmela rimane 
#Gia.. I suoi cattivi istinti, che l'autore ha 
avuto cura di rivelarci fin dal primo atto, 
in quella solitudine prendono il disopra, ed 
ella, informata finalmente della vita infame 
di sua madre, credendo che Carlo la ignori 
e che venendola a scoprire non la sposi 
più, si dà in braccio al sindaco. Quando la 
signora Giuditta ritorna, informata della 
equivoca condotta della sua futura nuora, il 
male è già fatto. Carmela apprende allora 
dalla signora Giuditta che Carlo sapeva 
quella terribile storia e che tuttavia l'avrebbe 
sposata. Intanto giunge la notizia della con- 
danna di Carlo e degli altri. Carlo, come 
capo del fascio, è condannato a domicilio 
coatto più a lungo degli altri. E Carmela 
fugge col sindaco. 

Siamo al quarto atto. L'indulto parziale 
ha liberato i compagni e i seguaci di Carlo, 
Carlo no. La signora Giuditta che è rimasta 
come inebetita dal dolore, si riscuote alla 
notizia della liberazione dei condannati, 
corre incontro a’ reduci, e sì precipita ad 
abbracciare uno che vede arrivare. Ahimè! 
Dopo qualche istante d'illusione si avvede 
del suo triste inganno, e ricade nel suo ab- 
battimento, inginocchiandosi sulla riva del 
mare, donde deve arrivare il piroscafo che 
le riporterà il suo Carlo. E Îì rimane men- 
tre la tela discende sulla sua disperazione... 
Stabat Mater... 

Questo l'argomento del dramma. ll carat- 
tere meglio rilevato, ma forse alqua.:to ec- 
cessivo nella economia del dramma, è quelio 
di Carmela, la fanciulla nel cui sangue ri- 
bollono le cattive tendenze materne con 
maggior violenza che non nelle vene della 
ragazza di cui è innamorato l'Osvaldo degli 
Spettri. Giacinta Pezzana interpretò con sin- 
cerità ed efficace sobrietà l'affetto per il fi- 
glio e il dolore della signora Giuditta, e fu 
chiamata parecchie volte al proscenio in- 
sieme con l’autore e con gli altri attori. 

Questa sera Stabat Mater si replica. 


litico che ha guidato l’autore, ma 
uell'istesso concetto politico ha anche 
raffreddato un'altra e non meno numerosa 


Carlo è un apostolo. 
Agiato proprietario, egli si è francamente 
schierato contro il sindaco, capo di una ca- 
marilla municipale che opprime la popola- 
zione, e per meglio combattere il sindeco e 
il suo partito ha messo insieme una società, 


indaco, il classico tiranno, mentre fa 


— Valle. 

Questa sera ancora La figlia del tamburo 
maggiore, 

Domani debutto della prima donna soprano 
signora Adriana Levy. Si rappresenterà da pad 
Yissima operetta del maestro Caballero: for- 
chit, Precederanno i primi dte atti dei Mo- 
Schettieri at convento. 

= Quirino. x 

Lo spettacolo di stasera, spettacolo varia: 
tissimo, è în onore di quella gentile e brava 
artista che è Elvira Marasso. Il teatro sarà 
illuminato a giorno. 

Teri sera il trio Proki2ins ottenne un grande 
successo, Il frée fa parte del programma 
stasera: 

— Diga iacchia. __ 25 n 

E’ una pianista di Trieste, di gezialità itraor- 
dinaria, ed è precedu' a bellissima fama. Darà 
domani sahz;o nella Sala Umberto f, a 078 
È 31 un concerto, ol gentile, Cofcotio della 
signora Nadine Helbig. Nel programma figu- 
farò i nonti di Motart, Beethoven, Sgambati, 
Reinecke, Schumann, Liszt. 


ROMA 


20 marzo. 
IL CONSIRLIO COMUNALE. 


Îl sindaco principe Ruspoli assisteva ieri 
sera, da una democratica poltrona; alla ra) 

resentazione della compagnia equestre 
Paoli-Maresso che tanto favorevolmente è 
stata accolta dal pubblico del Quirino. 

Il principe aveva l'aspetto dell'uomo an- 
noiato: i lazzi del cloten nano, le melen- 
saggini di Tony non avevano la virtù d'in- 
crespare le sue labbra a un sorriso. Sem- 
brava uno che, soffrendo d'insonnia, fosse 
andato al Quirino soltanto ammazzare 
il tempo aspettando che il buon Morfeo 
scendesse a prenderlo sotto la sua prote 
zione. 

Però a un certo punto ls faccia dell'ono- 
revole sindaco s'irradiò e fu nel momento 
in cui la sigaorina Sellah eseguiva sul filo 
di ferro i suoi meravigliosi esercizi di fu- 
nambolismo. 

Innanzi a quel miracolo d'equilibrio, l'o- 
norevole sindaco deve aver pensato, certa- 
mente, alla finanza comunale. Perchè essa 
pure, quella povera finanza, fa sforzi su- 
remi per mantenersi ritta sopra un filo. 
Però, mentre un movimento falso può far 
perdere l'equilibrio alla signorina Sellah, 
nel momento attuale a non far cadere dal 
suo filo la finanza comunale è proprio ne- 
cessario un risoluto movimento, un movi- 
mento... di fondi. 

E mi spiego. 

Previsto il cambio in ragione del 5 50 
per cento, la spesa per il servizio del pre- 
stito dei 150 milioni, grava sul bilancio per 
lire 410,000. a 

E qui è necessaria una parentesi. 

‘anno scorso, quando le condizioni della 
penisola erano tal: da non permettere che 
il cambio dell'oro salisse ad altezze vertigi- 
nose, la spesa del cambio fu iscritta nel 
bilancio in ragione del nove per cento. Nel 
bilancio dell'anno corrente, invece, quando, 

r ragioni che ora è superfluo ricordare, 
il cambio già accennava a salire, la_ stessa 
spesa è stata iscritta in ragione del 5,50 per 
cento. Oh sapienza! 

E ritorniamo a bomba. 

Basta gettare uno sguardo sui listini della 
Borsa per convincersi che con la somma 
stanziata di lire 410,000 ji comune non potrà 
far fronte alle speso per il servizio del pre- 
stito. Per evitare la figura del debitore in- 
solvibile esso ha bisogno di altre cinquecen- 
tomila lire. 

Dove potrà prenderle? A qual capitolo po- 
trà attingerle? 

Un movimento di fondi è necessario. Ma 
in qual modo verrà effettuato? Ciò abbiamo 
diritto di sapere e lo sapremo se, questa 
sera, qualche consigliere rivolgerà alla 
Giunta opportuna interrogazione. 

Un falso movimento — l'ho detto — può 
far perdere l'equilibrio alla signorina Sellah, 
un saggio movimento di fondi può solo mai 
tenere sul suo filo la finanza del comune. 

E non lo dimentichi 
rina Sellah, sdrucciolando dal filo, va a ca- 
dere fra le braccia del babbo e della so= 
rella. E", quindi, impossibile che si fracassi 
il capo. Ma se ia finanza comunale perde 
l'equilibrio, precipita sulle spalle... del regio 
commissario. E, allora, buona notte al capo! 


Erano le due e mezza del mattino quando 
l'elegante coupé si fermò dinanzi la porta di 
una bella palazzina di via Trudon. Durante 
il tragitto, Criquette non aveva detto una 

arola. Piangeva. Rosita se la teneva fra 
raccia, e di tanto în tanto, le asciugava g 
occhi col suo fazzoletto di ‘trine già tutto 
bagnato di lagrime. 
Un serva in livrea aprì a duo battenti la 
Rorta del vestibolo, ove ardovano due fiamme 
i gas dentro grandi globi di cristallo. Aurelia 
aveva udito il rumore della carrozza, e col 
suo passo eguale e tranquillo scendeva lo 
scalone che conduceva al piano superiore. 

— E' morta? — chiese a Rosita. 

— Si... ho condotto qui Criquette... la terrò 

sempre con me. 

— Sempre? 

Si, sempre. E la mia bambina ora, è 
mia figlia. 

Poi cambiando tono chiese bruscamente: 
— Il principe è di la? 

ì, signora, nol fumoir. 
— Conducete Criquette nella mia sian: 
lo vado a parlare al principe e torno s 
bito. 

— Va bene, signora. 

Criquette non aveva più forza, non aveva 
iù volontà. Ubbidiva macchinalmente. Sali 
fa scala sostenuta, quasi portata da Aurelia. 

Rosita entrò nel fumoir. Il principe dor- 

miva su un sofà, il sigaro spento fra lo dita; 

un giornale di sport era a terra sul tappeto. 

Al rumore della porta, Saveline sì svegliò: 
— Ab! siete voi? — disse vedendo 

sita. 

— Si, sono io. 

— Dev'essere tardi... mi ero addormen- 

tato. Ebbene, quella povera donna? 

= E° merla or ora_nello mio braccia... 

E sapete cià che ho fatto? Una cona che tro- 


verete ben fatta, ne son sicura. Ho preso 
con me Criquette. 

— Per questa notte? 

— No, per sempre. 

— Per sempre? 

— Sì, ella è là, nella mia camera... e sono 
obbligata... 

— Di mandarmi via. 

— Sì. ma venite domattina prima delle 
dieci; dovrete occuparri della sepoltura, della 
compera del posto al cimitoro... Vi spiegherò 
ciò che voglio. 

— Non potrebbe occuparsi di tutto questo 
Aureli 

— No, ho bisogno di lei. Criquette non 
ha di che vestirsi. Le occorre un abito nero 
per dopodomani. Aurelia la condurrà dalla 
mia sarta. Andate, amico mio, andate, a do- 
mani. 

— Arrivederci domattina. 

— Ho fatto bene a fare come ho fatto? 
dite la verità. 

— Sì, avete fatto benissimo. 

— Allora abbracciatemi in compenso della 
mia buona azione. 

Egli l'abbracciò, accese un sigaro nel ve- 
stibolo e se ne andò a piedi, pensoso, per 
la via Grammont. Rosita salì rapidamente 
le scale; ma appena aprì la poria della ca- 
mera vide Aurelia che le veniva incontro. 

— Zito! signora... ella è esausta, s'è but- 
tata su quel canapè e si è addormentata. 

— Se dorme, meglio è lasciarla stare. 

— Lo credo anch'io. 

— Solamente copritela con uno dei miei 
mantelli affinchè non abbia freddo. 

— Subito, signora. 

Mentre Aurelia stendeva uno scialle sopra 


| Criquette, la fanciulla aprì gli occhi e mor- 
| morò: 


— Mamma, mamma. 


sindaco: la signo 


All'Osservatorio astronomico del Collegio 


Teatri. 


Costanzi 9) — Stabat Mater! 
Valle eo ta figlia del tamburo mag- 


elirino (oro 9) — Compagnia. equestre Da 


I 
I 


È 


Paoli e vedova Mares. 
Ri 


Me ie , 
Caffè concerto delle Varietà. — Tutii 


î giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 

Zi allo 24 spettacolo variato ed attraente. 

È Consiglio comunale. 

Stasera seduta pubblichi 

e lavsrò: 

Îl Comitato di « Carità e lavoro », composto 
di dame romane © straniere, costituitosi in 
Roma, per fornire soccorsi alle ciassi bisognose 
della città (magazzino suo proprio, via Con- 
dotti, 93 e 24), spera che un largo concorso 
di avventori favorirà lo aviluppo della provrida 
opera di beneficenza. Ù 

ri nno ge geo gui 
svariat oggeti li ani e 
tiso domestico, a presti fissi  mtoderatissimi 
(acquarelli, pitture, stampe, intagli 6 scolture, 
argenterie, stoffe, ventagii, guancialis ecc.). Nel 
detto magazzino sono anche depositati gli og- 
getti del laboratorio di Sant'Eufemia, diretto 
dalla principessa di Poggio Suaso. 

Il comitato si compone delle seguenti patro- 
nesse: principessa Pallavicini, presidente, Ma- 
dame Cotta, contessa Gianotti, principesse Gi- 
Odescalchi, di Sonnino, signora Regis, 
e di Madame Le Ghait, juale ha in questa 
circostanza spiegata un'attività grandissima per 
il nobile scopo, avendo procurato del lavoro a 
moltissime persone disoccupate. I frutti di que- 
sto lavoro si vendono ora a totale beneficio 
dei poveri. 

Chi è che non vorrà concorrere a un'opera 
così filantropica ? 

Note mondane. 

Grazioso e simpatico ricevimento ieri, gio- 
vedi, dalla marchesa Costanza Gravina. 

Incontrate: S. E. Donna Lina Crispi, la mar- 
chesa Ferdinando Guiccioli, S. E. D. Antonietta 
Farini, le signore Brin, Pelloux, Aymonino, le 
contesse Della Torre, Della Foresta, di San 
Severino, la baronessa Monti, la signora Cre- 
spi, la baronessa Del Balzo, ia marchesa di 
Sant'Onofrio, la signora Grazia Pierantoni, la 
contessa Rodocanacchi ; le signorine Bougleux, 
Pierantoni, Avari... 7 

Sempre simpatica ed amabiliasima la padrona 
di casa, che aveva una parola gentile per tutti. 

All’Associazione artistic: 
alle 10 ua grande concerto al 
i locali dell’Associazione artistica 


Per i caduti d'Africa. 

Stamani nella chiesa di San Nicola in Car- 
cere, a cura dell'arciconfraternita del Prezioso 
Sangue, è stato celebrato un solenné funerale 
per i soldati italiani caduti in Africa. 

ln chiesa era parata 2 lutto: nel centro sor- 
geva un tueuio sormontato da un trofeo mi 
litare. 

Ai lati del catafalco erano quattro fasci d'armi. 

Tn apposite bancate hanno preso posto le 
rappresentanze dell'esercito. 

La messa - musica del maestro Terziani, 
diretta dal maestro cav. Tito Arcangeli — è 
stata celebrata dall arcipreto don Silvestro 
Valeri. 

L'assoluzione è stata data da monsignor Gia- 
como Ghezzi, vescovo di Civitacastellana. 

La chiesa era affollatissima. 

La scuola comunale di disegno. 

Domani sera alle 9 si solennizzerà la distri- 
buzione dei premi agli alunni delle scuole co- 
munali di disegno, presso la Scuola prepara 

ria alle arti ornamentali, in via degli Incura- 
i, N. 8, e sinaugurerà contemporaneamente 
l'esposizione dei lavori, che resterà aperta nelle 
suocessive sere di domenica, lunedì e martedì, 
22, 23 e 24 corrente, dalle è alle 10. 

1 signori ministri d'agricoltura, industria e 

i la pubblica istruzione e le au- 
torità cittadine presenzieranno questa geniale 
festa dell’arte industriale. 
Elettrotecnica medica. 
Il giovane = valente dottor F. Ghilarducci ba 


insugurato ieri alle 4 il corso delle sue confe- 
renze di elettrotecnica medica nell'anfiteatro 
dell'ospedaie di Santo Spirito. 

Moltissimi studenti e non pochi medici e pro- 
fessori della nostra Università assisterano al- 
Telaborata e dotta conferenza svolta con parola 


E guardava trasognata i due sorini do- 
rati che sostenevano selle loro mani due 
pesanti fende di broccato celeste che rica 
devano sul letto di Rosita. 

aa mia... dormi. 

la si lormentò. Le 

i == eni due donne la 
E" principe iu quel momento saliva le cal 
del suo circolo. Ne usciva. alle quattro ici 


mi ha portato fortuna? - diceva tra sè 
veline. — Da molto tempo non ero più si 


La sepoltura della signora Brinquart ebbe 
È iva il 


feretro in compagnia di Piacaci 


comparse. Tutti erano commossi 


Durante il percorso l'autore chiacchi 
col direttore, gli parlava di Criquette: © 
picci avera picciaa| = eselamava - povera 
ripetè quattro o cinque volte, coi 
macchinalmente : - Povera piccina! povera 
piccina! - poi bruscamente chiese- 
— Quando tornerà ella sulla scena ? 


L'indomani alle due Rosita si recava dal 
i si chiama; 


sore alla fine della sua prolusion 
tenute tutti i giovedì alle 4 pomeridiane xi 
medesimo locale, 


per Napoli e la Sicilis, salutato alla. stazion 
fin De Falica. Casta ed altri socialisti. 


L’atgomento geniale, svolto forse con. tropa 
Tigre pe e n 
simi uditori. Di oltre trenta dotine belle di que È 


mento. Alla fine della conferenza î Pri: (fsi 


|- Th poverino è stato tresportato io grave 


Vivissimi applausi salutano îl braro prom 
Le conferenze del dottor Ghilarducsi 


La partenza di Bosco. 
Col diretto deile 13,20 oggi Bosco è parti 


A Napoli gli studenti scc'stieh s#rirtaso y 


i consiglieri — 
di due supplenti, a 3 
Conferenze alla Società impiegati. (8 


secolo, il Prati fece, in iscortio, altrettàni 3; (HE 
daglioni sullo sfondo classico del Rinus (ail 


Verso la morte. — Leonello Balli i 
5 anni, cameriere disoccupato, si recò ieri 
cimitero e tentò d'uccidersi bevendo una nf 
scela di fosforo e arsenico, Fu trasportatvi.{) 
l'ospedale di Sant'Antonio. I medici si riser 
rono un giudizio sul suo stato. 


stiere facchino, ieri dopo essersi ubriacato ti 
recò al vicolo del Pieda e attaccò briga coi 
certo Ottavio Proietti facchino anch'esso. Bui 
presto ì due misero mano ai coltel 
carelli rimase gravemente ferito al ventre e sj 
dorso, il Proietti alla testa e alla schiena. Ri 
mase ferita anche la mamma del Lucarelli 
che s'era intromessa per sedare la rissa. | 

Un marito brutale. — Antonio Fasinari 
marito di una donnina venticinquenne a nom 
Gaetana, è un uomo che ha poca voglia dils 
vorare e molta di vivere alle spalle della me 
glie. Ieri il miserabile, dopo aver tolto a Gs @ 
tana gli ultimi soldi, pretendeva che questa lf 
apprestasse il pranzo! Alle logiche rimostraza 
di lei, il Fasinari rispose con un colpo & 
accetta che feri gravemente alla testa la po 
vera donna. 

ll Fasinari venne arrestato. Il brutto fui 
accadde ieri sera in via degli Equi fuori £ 
Porta San Lorenzo. 

Un bambino dalla finestra. 
mane, in via Volturno, un bambino di 
anni, spintosi troppo fuori del d 
«duio da una finestra della 


dizione all'ospedale di Sant'Antonio. 


SALUTE E LONGEVITA' 
senza medicine, perghe nò spese 
mediante la deliziosa Farina di Saiute 


REVALENTA ARABICA 

Prolunga la vita umana di 20290ani, z 
combattendo le cattive digestioni (disp: 
gastriti, gastraigie, costipazioni croniche, e 
roidi, giandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomit 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, dr 
lofî, ardori, granchi e spasimi, ogni disordist 
di del respiro, del fegato, nervi, bi 
e ngue lacoste et rari ff 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, er 
Zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte È 
febbri, catarro, convulsioni, nevraigia, idropisit 
mancanza di freschezza e di energia nervosi. 
49 anni d’invariabile successe. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, & 
S. M, l'imperatore Nicola di Russia, di Su 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Toru 
della marchesa Castelstuart, di molti medi. 
del duca di Pluskow, della marchesa di Br 
han, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmallo 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro!» 

.H celebre prof. Dédé, guarito da otto mi 
di dispepsia e di catarro alla vescica, 
giunge: « Se avessi a scegliera un rimedi | 
—_——_—————@òt 
credesse suo interesse imb: liarli di più 
nel qual caso non aveva pin di tin fi 
l'acqua al suo mulino. E° vero che di tant 
în tanto il procuratore imperiale lo chiamar fi 
in tribunale, ma da questi colloqui intimi * 
severi egli sortiva sempre incolume, e pr 
teva, a buon diritto, vantare due o tre see 
tenze di non farsi luogo a procedere. Ciò 
che provava la sua abilità a scivolare fra 
maglie del codice e le fessure della legg® 

— Ah! ah! - disse Plantin vedendo en- 
trare Rosita nello studio - ancora una lite 
col vostro 
quantamila lire 


Sa 

0A: giorni. 

— Da tre giorni? 

— Sì, Criquette. 

sg A! è vero, voi avete preso Criquetle 
L'ho letto sui giornali. Ebbene, come ©°% 
tro io in tutto ciò? Non vi comprendo. 

= Mi comprenderete... Vogiio unire 

col più stretto dei vi 
g te mia figlie (murs? 


.— Ebbene, allora l'adozione non è posi” 
bile. Ritornato quasdi. ereto cinquant'anni 
© se tale sarà ancora il vostro capriccio» 


(Continua) 


je non importa quale rimedig: dello stomaco,. 
degli intstini, dei nervi, fegatà, petto, cervello 
o sangue, non esiterei uri istante a preferire la 
‘fecaienta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
‘oso dire, infallibi 

fl suo effetto sui bambini non è meno bene- 
100; ne fanno fede le seguenti lettere : 

Il dottor Benecke, professore di medicina al- 


“£ Non dimenticherò 
conservazione : della vita. di un mio bambino 
alla Revalonta Du R- o 


7 4 cambino, all’età di quattro mesi, sofftiva 
d'uvstrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta. più accu- 
rata, a due nutrici ed a tuitta lè dire dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili comipletartiente la gua ds- 
Inte hél c0Rb di dbl dottirtiine. Tutto lo rio 
fadifitizo fatte in appresso colla Revalenta eb- 
{ero il medesimo successo ». 

« Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson- 
nié, ds debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll'uso della Revaienta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione éd ua gaiezza di spirito, a cui non 
ara da molto tempo abitueta. 


logrammi lire 19. 
Deposito generale per talia presso, Paga 


ntni, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Deposito in Pirense: Roberts, farm. della 

Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
© gheria Casoni, via Tornabuoni. 


Il Partnento dall Tribu 


Camera del Deputati, 
Seduta del 20 marzo. 
Presidente: VILLA. 

Cinque ceste di vimini per la nomina di 
commissari diversi, che vuol dire un appello 
nominale in vista. 

in presidente più rauco del solito. 
‘atmosfera anche più grigia del consueto. 
Deputati più scuri del verosimile. 

E un'interrogazione volteggiante nell'aria 
che si può tradurre în questo modo: 

Dato che tutti sono d'accordo a concedere 

milioni ; 
Dato che le censure a un Ministero de- 
funto lasciano precisamente, come la nebbia, 
il tempo che trovano; 

Dato che la primavera è imminente, cho 
anzi incomincia domani; e quindi sì sta- 
rebbe così bene in campagna; 

Si domanda perché continuiamo a discu- 
tere con lo scopo di sfondare parecchie porte 
aperte. 

La risposta me la dà uno scettico di buon 
senso, ed è questa: 

Si discute, perché nel presente caso la di- 
scussione è perfettamente inutile. 

Cominciamo dunque la discussione. 

Senza la medesima (meno male) si ap- 
prova la convalidazione dell'elezione a Na- 
poli del deputato Magliani. 

E si vota con appello nominale per la 
nomina di une mezza dozzina di commis- 


ia così una mezz'oretta buona. 
Xx 

Poi si ritorna in Affrica. (Quaranta gradi 
sopra zero). 

Parla DI SAN GIULIANO col braccio al 
collo. 

C'è molto rumore nell'aula, molti gruppi 
si formano, e il presidente grida: 

— Onorevole Sineo, vada al proprio po- 
sto! Onorevole Saporito, esca dall’emiciclo! 


ministro degli esteri, vada al suo banco! 
{Iarità), 
DI SAN GIULIANO. La sola discussione 


di grave e seria del momento è di non occu- 
sus IBÉ parsi ora delle responsabilità del passato, 
no, ma di pensare ai problemi dell'avvenire. 

i Esamina questi problemi in rapporto alle 


dosi alla Camera. 

L'oratore produce in me un effetto si 
lare. Volendo gestire secondo il suo solito 
col braccio sinistro, lo alza senza accorger- 
sene con moti rigidi e compassati, e pare 
un automa di madama Tissot. 

.Solleva una prima interruzione quando 
dice di sperare che la Camera non consen- 
tirà a una pace indecorosa, offensiva del- 
tonore nazionale. 

IMBRIANI. Domando Ja parola 

DI SAN GIULIANO. Se noi ci ritirassimo 
dall'Africa, che cosa accadrebbe quando al- 
tre potenze prendessero il nostro posto ? Si 
creerebbe in Italia una corrente irresisti- 
bile, capace di trascinarci ad imprese an- 
che più arrischiate. 

(A un certo punto il presidente del Con- 
tiglio Rudini si alza, va al banco ove siede 
il generale Mocenni, e gli fa vedere un fo- 
gÎo piegato in due. Dopo brevi parole'ono- 
revole Rudinì torna a! suo posto). 

DI SAN GIULIANO continua assai ascol- 


Ro- tato. Esamina le condizioni dell’Abissinia 
se- che c'impediscono o rendono pericolosa una ! 
guerra offensiva : noi dobbiamo soltanto di- 
n è itnderci, difondere i confini della nostra co- 
on- lonia come era stata già stabilita. 
na L'oratore, fra la generale attenzione della 
Camera, ritesse la storia diplomatica del- 
‘Abissinia negli ultimi anni, delinea il ca- 
rattere astuto di ras Mangascià il quale a- 
vrebbe forse preferito di (E largo col no- 
Airo aiuto. Noi nen sapemmo profittare a 
7 ‘ampo, e Mangascià, voltosi a Menelik do- 


Vette chiedere a lui mercé, chiederla in 


quella umiliante posizione che per due 


! cano e socialista ci corre un abisso. 


E i ministri laggiù che fanno? Onorevole ; 


dichiarazioni fatte dal Governo presentan- | 


i 


” RE a Menelik in faccia al re 
ni padre di Mangascià. 

a aarta della regina Taitù, e la dice una 

dica assai intelligente. Discorre delle con- 

la Se fateci dalla ione di Cassala, 

i na Se che l'Inghilterra dovrebbe valersi di 


DI non per fare soltanto î propri interessi, 
ma gl'interessi comuni dei due popoli. 


di macludefra generali approvazioni e strette 


RUDINI' 
sota 


x 
(presidente del Consiglio) pre- 
[cani dei documenti di cui l'onore» 


FANFULLA 


vole Mocenni aveva chiesta la 
zione. Sono dispacci dal 1° marzo al 
"PRESIDENTE. Saran 
N no stampati 

RICOTTI (ministro della guerra), Presenta 
la relazione della Commissione d'inchiesta 
sui grani, ordinaia it bre dal pre- 
en tro della 
dei documenti ati 


i 


Notizie d’Africa 


La pace col Negue. 

Secondo quanto si afferma nei circoli mi= 
nisteriali il generale Baldissera avrebbe te- 
legrafato che le trattativa di pace fra il 
maggiore Salsa ed il Negus proseguono; 

lest'ultimo, mostrandosi molto disposto a 
cliiuders il periodo d'ostilità. 

A dimostrare fa sua buona volontà il Ne- 

avrebbe deciso la restituzione dei pri- 
feriti ed avrebbe incaricato ras 


ae 
ionieri non 
filaconnen di recarsi, come suo rappresen- 
tante, presso il genera!® Baldissera. È 
Non si ha però negli stossì amici del Mi- 


Orti, 


Sira 


A suo tempo che sieno completati. 


Quanto alla inchiesta grani, io 
nen la conosco essendomi ritirato dal Mi- 
nistero quando ancora la Commissione non 
aveva presentata la relazione. Mi rimetto 
dunque alla lealtà del mio successore, ma 
dichiaro che non potrò in proposito dare 
schiarimeriti, perchè non conosca le conclu- 
sioni a cui è venuta la Commissione. (Be- 
niùsimb | Commettti 1y 
DE MARINIS, corte autore di un trattato 
di sociologia, svolge teorie socialiativhie sp- 
plicandole alla Francia dopo il ‘70, all'Abis- 
sinia nei tempi presenti. 
Fa anche un po' di filosofia del Diritto 
icata a tutta l'Europa, compresa l’Italia 
officiale, o svolge un suo ordine del giorno 
per rinunziare a ogni impresa africana e ri- 
chiamare le truppe. (Approsazioni all' e- 


Ea 

"SONÎ INO {attenzioîie) svolge un ordine 
del giorno puro e semplice; ritogli 
dalla necessità di provvedere ai bisogtii ur- 
genti, necessità che tutti i partiti devono 
riconoscere, indipendentemente dalle. re- 
sponsabilità che possono discutersi in altro 
tempo. 


nistero, molta fede sulla riuscita uelle trat- 


tative, le quali, si crede, andranno, it ogci 
modo, moli 


Ito în lungo. 
Rinforzi in viaggio. 


con a bordo, il primo, i! 
teria ed una batteria d'ar 
condo, due batterie d'artiglieria, una compa- 
gnia del genio e 300 soldati di varie armi. 
giunto starnane il piroscafo Archimede. 
Diretti a Napoli, sono partiti stamane i pi- 
foscaîi Venezia e Montebello. 
Porto Said, 20. — Provenienti da Massaua, 
guirono iersera per Napoli i piroscafi 
è Sumatra. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale; 


Sua Maestà il Re ha ieri ricevuto, in pri- 


Doe una vivace interruzione di ZAVAT- 
TARÎ che a proposito dei soldati dice: a li 
avete fatti ammazzare voi! », si domanda 


la chiusura. vata udi il tore Saracco, il mini 
ZAVATTARI, Parlo contro la chiusura. | J26 di Rurania signor Lahovary, e il. de= 
(Risa generali): futato Bertolini ex-sottosegretario di Stato 


Ridete pure, ma il vostro risò ridi vi va 
cuore (Ilarila generale). _ 
a tutti hanno parlato: devono parlare 
non dirò i 508, ma quelli che si sono 
iscritti (Ilarità). 
pogliamo anche sentire gli accusati quelli 
che liano dilapidato i milioni del lo! 
(darai generali AA). aio 
Messa ai voti la chiusura, è approvata 
dopo prova e controprova. 
la rimangono în piedi, pur troppo, gli 
ordini del giorno che dàuno diritto di par- 


Intanto parla TITTONI, relatore: ma 
rumori dell'aula crescono di minuto in mi- 
nuto. C'è perfino chi accarezza la illusione 
di poter finire oggi. 
(OLOMBO (ministro del tesoro), dà spie- 


ioni sull'operazione di credito relativa ! La Camera d’oggi. 
40 milioni. H 


Li È = | N marchese Di Rudinì ha presentata una 
E si passa agli ordini del giorno. | parte dei dispacci, passati nei primi giorni 
Ne ha uno TECCHIO, e lo svolge. Vuole | del marzo fra il ministro della guerra ono- 
una Commissione di nove deputati, che in- | revole Mocenni e il Comando d'Africa. E 
daghi le responsabilità di Governo che pos- ! l'ex-ministro, ringraziando della presenta» 
sono aver contribuito al corso disastroso ‘ Zione di quei dispacci, si è riservato di do- 
degli ultimi avvenimenti. | mandare che sieno completati. Questo può 

Ordine del giorno TARONI. anche significare che la piena giusti 

A nome suo e dei colleghi repubblicani... zione della. condotta. dell'ex-ministro 

PRESIDENTE. Ma qui non ci sono re-| può resultare che da 
pubblicani completa. 

TARONI. Dirò allora che _il Ripresa la discussione sui crediti per le 
cutivo, annuente il Capo dello spese di guerra, il doputato Di San Giu- 

PRESIDENTE. Ma che c' po ! liano ha pronunziato un notevole discorso, 
dello Stato ! Lo avverto per l'ultima volta! } informato a denza nelle cose 

TARONI. Continua inneggiande alle leggi i d'Africa, m: irario a ogni idea 
popolari, alla rivoluzione, e biasima il Go-! di accordo indecoroso fra l'Italia e l'Abis- 
verno che vuol continuare la guerra. sinia. ; L 

Fra la monarchia e il partito repubbli- ! Dopo altri oratori. compreso 

Sonnino che ha parlato per Fordine del 

Ma c'è anche il partito militare di Corte... ! giorno puro e soriplice, sì è chiusa la di- 

SANTINI. Voi non siete degni di nomi- Scussione generale, ed è cominciata la lunga 
nar la Corte! (Rumori indiarolatà). | processione degli ordini del giorno. 

PRESIDENTE. Ma lei, onorevole Taroni, ! Una sospensione di seduta, con relativa 
trascende! non posso permettere! | presa di cappello del Presidente, non è man- 

TARONI. Le fila della politica estera non * cata, tanto per cominciare, ma è stato un 
sono tenute dai ministri presenti, ma daun riscaldamento a freddo, provocato da viete 
potere che qui non è rappresentato. (Rumori rettoriche del deputato Taroni repub- 
grandî). blicani 

Questo potere è nominato anche nello 

tatuto, e io ho diritto di sindacarlo. (In- 
terruzioni violente: richiami del presidente). ' 

Mentre in alto è voluta la continuazione 
della guerra d'Africa. (Un inferno addirit- 
iura. Îl presidente infuriato si alza,si copre, 
e se ne va. La seduta è sospesa). 

(Che cosa ne pensa il Ministero che è ve- 
nuto al mondo con l'aiuto dell'estrema si- 
nistra?) 

Si ripiglia Ja seduta dopo dieci minuti. 

PRESIDENTE. Onorevole Taroni, se ella 
non promette di usare il linguaggio parla- 
mentare, non potrei permetterle di conti- 
nuare. lo sono qui per mantenere a tutti 
libertà di parola, ma sono anche vigile cu- 
stode delle leggi nostre che tutti dobbiamo 
rispettare. 

ARONI. Constato che la tribunaitaliana 

è meno libera che altrove. Mi limiterò dun- 
que a dichiarare che la guerra d'Africa il 
ese non la vuole, e il Ministero che la 
volle dovette fuggire. Se it grido « Non vo- 
gliamo guerra d'Africa » non sarà ascoltato, 
fadate che la prudenza del popolo ha limiti 
che facilmente potranno essere varcati. ._ 

(Il colpo non piglia: silenzio su tutti i 


pet Della Veucvs rettore 
i Roma, prof. Cigliutti p 
Visconti, prof. Fontana dell'Istituto 
e cavaliere Pio Lazzeri 


lente del Liceo 


tacnico, 


La principessa ereditaria di Svezia-Nora 
vegia si è recata al Quirinale a visitare Sua 
| Altezza Reale la duchessa di Genova (madre). 


Al tocco e mezzo oggi, tutti i ministri 
sono stati ricevuti da S. A. R. la duchessa 


di Genova, madre. 


i 


non 
ina presentazione 


norevole 


quanto l'onorevole Spirito ha rin! 
Ministero Rudinì, un Ministero 
tore, di aver cercato l'alleauza di uomi 
che'o respingono aperiamente la monar- 
chia, o facendo finta di accettarla congiu- 
Ì rano contro. 
1 Il tumulto è stato grande, come è stata 
grande la schiettezza dell'onorevole Spiri 
che ha chiamato pane il pane. 


Consiglio dei ministri. 

1 ministri si sono riuniti stamane alle 11 
a palazzo Braschi ed il Consiglio ha durato 
circa un'ora. 

A quanto ci assicurano, parecchi furono 
gli argomenti discussi e fra questi le di- 
chiarazioni del Governo nella discussione 
del credito per l'Eritrea. Si è anche parlato 


parlamentare senza, però, venire ad una 
decisione în proposito. 

Infine vennero comunicati i dispacci del 
generale Baldissera che ragguagliano sulle 
irattative fra il Nogus ed il maggiore Salsa. 


La Giunta del bilancio. 


PASSA, Per completare la Giunta del bilancio 
Varli ordini del giorno si ritirano. Bene! | oggi vi è stata, otta alla Camera avendo 
Bravò!) gli amici del Ministero presentato una lista 


propria (Buttini, Sacchi, Suardo e Picardi) 
ed un'altra lista i componenti l'antica mag: 
gioranza (Nasi, Grippo, Randaceio e Torri. 
giani). 

Si è lavorato molto da ambe le parti per 
trovare aderenti, e sì attende con interesse 
il risultato, che può essere un sintomo del 
valore numerico delle forze dei ministeriali 
e di quelle dell'opposizione. 

Giunta delle elez'oni. 

A sostituire gli onorevoli Di Rudini, Brin, 
Guicciardini, nominati ministri, e Marzin, de- 
funto, furono chiamati nella Giunta delle ele- 
zioni gli onorevoli Galli, Palberti, Morelli-Gual- 
tierotti e Clementini. 


AI Senato. 

Oggi al Senato si sono riuniti gli uffici 
centrali per il credito fondiario e per i de- 
creti legge militari. — 

Il primo, udite le dichiarazioni fatte ieri 
dai ministri d'agricoltura e di grazia egiu- 
stizia, ha deliberato di mantenere gli emen- 
damenti proposti dalla relazione del sena- 
tore Balestra; il secondo si riunirà nuova- 


SPIRITO ne svolge uno bellicoso perchè 
ritiene oggi necessaria la continuazione 
della guerra. Dice. che_lo vere dimostra- 
zioni del paese sono per resi una 
pace indecorosa, ma non sono dimostra- 
zioni quelle di pochi sciagurati che hanno 
gridato viva Menelik! (Rumori). 

IMBRIANI. A chi dice sciagurati? A noi 
forse? E perchè non andate voi in Afîrica? 

Una voce. E voi perchè non andate a 
Trieste ? (Il diavoleto ricomincia). 

SPIRITO continua fra i rumori, susci- 
tando applausi vivacissimi al centro. 

Inveisce contro la estrema sinistra, accu- 
sandola d'essere d’accordo col Ministero Ru- 
dinì, (Urli a destra). È E: 

‘A un certo punto Imbriani grida battendo 


il pugno: 
PEA per Dio! che cosa fa il presidente? 
Qui si fanno questioni miserabili di partito ! 
SPIRITO. Continua e conclude fra gliap- 
plausi del centro. La Camera pare che voglia 
riscaldarsi a buono. È 253 
C'è anche un ordine del giorno Barzilai, 
ma lo rimando agli stenografi. 


E' tardi, e mi par difficile un voto oggi. | mente martedì prossimo. 
Manon è difficile preveder l'esito. Alla nuova adunanza interverrà il mini- 


tl reporter. 


stro della guerra. 


Nell'ultima ora la Camera si è riscaldata } 


della opportunità di chiudere la sessione : ! 


Guglielmo ll in Italia. 

L'imperatore e l'imperatrice di Germa- 
nia, coi figli, giungeranno a Genova mar: 
tedì, 24, mattina. Simbarckeranno subito a 
bordo del e yacht » Hohenzollern, che si or- 
meggierà alle ore sette dolio siesso mar- 
tedì, alla testata cel ponte Federico Gu- 
ielmo, e salperà per Napoli appena im- 
arcate la famiglie imperisle. “e 

Re Umberto, a quanto pare, non si re- 
cherà a Genovavin detta occasione, e forse 
nemmeno a Napoli, ma andrà a salutare gli 
imperiali di Germania a Venezia, al loro 
ritorno dell'Oriente. 

Nulla, però, è ancora deciso in proposito. 


Vienna, 19. — Il Fromdonbiatt ha da Ber- 
lino che l'imperatore Guglielmo, in occa- 
sionc del suo viaggio in Italia, si fermerà a 
Vienna, ovs assisterà alla rivista di prima 
vera delle truppe den: guarnigione, pren- 
dendovi parte per la prima Yolia come ge- 
Rerale dl cavalleria ungherese: 

Berlino, 20. — L'imperatore © l'impera- 
trice di Germania partiranno lunedì a mez- 
zodi per Genova, via Gottardo, © s’imbar- 
cheranno, nel mattino dei 25 corr, a bordo 
del Hohensoliern. 


La czarina-madre in Italia. 
Pietroburgo, 20. — L'imperatrice madre 
piste marledi per Nizza, via. Francoforie, 
ione, Marsiglia. 


Regia marina. 

L'ex sottosegretario di Stato contrammi- 
raglio Luciano Serra è nominato direttore 
generale d'artiglieria ed armamenti al mi- 
nistero, a datare dal 16 corrente. 

Onorificenze. 

L'ispettore di commissariato (contrammi- 
raglio) Gio. Batt. Rolla, è nominato com- 
mendatore della Corona d'Italia; i capitani 
di vascello Nicola Ampugnani e Giorgio 
Sorrentino sono nominati uffiziali nello stesso 
ordine e sono nominati cavalieri i tenenti 
di vascello Jacoucci, Capece e Borrello 
Francesco; il capitano medico Benevento, 
il capitano commissario Rimassa, il profes- 
sore nella regia Accademia navale Oates, il 
eavotecnico Alibertini, l'ufficiale di porto 

ed il contabile Alagna. 


Mazziogni © 
Gi organi ane pesto © ieri. 


AI minintetò della e telegr a M90n0 sta 
ripresi gli studi per fa tanta rolte annunzi0!* 
riforma degli organici, sulle basi lasciate dsl. 
l'onorevole Maggiorino Ferraris, che sembfa 
siano state accettate dal muovo riinistro ono- 
revole Carmine. 

La compilazione degli organici è sidta affi 
data al sottosegretario tato barone Maz= 


ziotti. 
Ministero della guerra. 

E' probai che it Bollettino militare di j 

domani pubblichi la nomina del maggior ge- | 


nerale Tarditi a direttore generale delle levo 
© truppe in luogo del maggior generale Mo- 
è quella del rale 


divisione di ? 


afferma che a: 
stato maggiore sara: n 
restandone a capo il colonnello Strani 


Nelle Accaderi: 


rofessore Pompeo Molmenti, 


ì 


Politecnico di Milano. 

A successore dell'onorevole Colombo, mini- ! 
stro del tesoro, nell'insegnamento della teoria ? 
delle macchine, è stato destinato 11 professore | 
Ugo D'Ancona. 

Codice di commercio. 

Stamani al ministero di grazi: 
è nuovamente adunata la Com: 
per le riforme del codice di commercio, ed ha 
discusso le proposte della  sottocommissione 
riguardo alle società commerciali. H 


Amministrazioni comunali. I 

Il Consiglio comunale di Turuzzo (Verona) 

è sciolto, ed è nominato regio commissario il 
cav. Dolfin Pietro. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


L'emissione dell’anmunciato prestito chinese 
non preoccupa punto il mercato di Londra nei 
riguardi monetari, dappoichè si s® chela mag- 
gior parte del prestito stesso finirà. per rima- ! 
nere nelle casso della Banca d’laghilterra. In- ! 
fatti osso deve servire essenzialmente per pa- 
gare un'altra rata dell'indennità di guerra do- | 

7 questo, com'è { 
liquidare con ! 


giustizia si 


itori inglesi per il materiale da guerra i 
acquistato durante e dopo il suo conflitto con ! 
l'impero Geleste. | 

Gli è perciò che il danaro a Londra si man- 
tione ai prezzi minimi da 112 a 718 010, e che 
che nessuna previsione si fa di prossime sen- 
sibili modificazioni. 

Del resto la situazione generale dei mercati 
rimane sempre indecisa. La scarsezza degli 
affari rende facile il compito di coloro che vo- 
gliono inffuire sulla tendenza dei prezzi 
evidente che negli orc 

jo di timore che lî 
i spiegare un'azione determinata © riso- 


pi 
lutiv 

La Borsa di Parigi, confermando le disposi- 
zioni discretamente buone spiegate ieri sera in 
chiusura, ha continuato oggi a mantenersi 50- 
stenuta. Però, essa è poco animata, e il lie 
vissimo aumento generale dei prezzi ha im- 
portanza assai limitata. 

Telegramm! di Borca. 

Parigi, 20, ore 15. — Inattivo — Prezzi so- 
stenuti — Fondi francesi calmi — Eziérieure 
62 34 — Rendita italiana ferma 82 75. 

Berlino, 20, ore 15 10. — Calmo — Ren 
dite .taliane 82 70 contante, 32 60 fine. 

Genova, 20, ore 15 10. — Fermo in aper- | 
tura, quindi un po' incerto — Rendita da 90 57, | 
piega 90 52 fine; 90 50 contante — Banche | 
Italia 742 — Cambi tendenza lievemente mi- 


: Francia, chaque, da 109 70 a 109 65 
— Londra da 27 67 a 27 66 — Berlino da 
135 30 a 135 20. 
Borsa di Roma. 
L'esordio del mercato fu piuttosto incerto; 
ma in seguito la tendenza andò alquanto mi- | 
gliorando sulla notizia che il Governo sarebbe 


mbiamenti, i £ 


riuscito, con il concorso dei banchieri esteri, a 
collocare immediatamente tutti i 140 milioni di 
rendita votati per le speso d'Africa. 

li fatto merita indubbiamente conferma per 
molte considerazioni e perchè eso non è, fino 
a questo momento, nè più nè meno che un 
semplice si dice; ma intanto esso ha valso 2 
ben disporre il pubblico, il quale, con ragione, 
gidica che se si pervenisse ad una tale con. 
clusione dovrebbe necessariamente derivare un 
notevole aumento sul titolo 4 0/0. 

Esordito questo a 90 50, piegava a 90 45 
per riprendere quindi a 90 60 © 90 67, ai quali 
prezzi chiuse sostenuto. Il contante variò fra 
90 70 e 90 65. 

Nei valori poca attività e prezzi calmi. 

feridionali 654 — Mediterranee 500 
Cartelle Santo Spirito 340, tutto nominalmente. 

Banca Generale 50 — Risanamento 28 75 
— Immobiliari 48 — Marce 1249 — Gas 865 
— Omnibus da 190 a 191, ultimo prezzo fatto 
— Condotte discretamente trattate fra 187 e 
189, chiudono al primo prezzo calme. 


Cambi più facili: 
Francia vista 109 65. 
Londra 27 63. 
Berlino 135 20. 


BOBSA DI PARIGI dol 20 marzo” 


Ciusara 

perp. | 101 72 

31200.| 106 10 

Rendita italiana 5 050. 8277 
Cambio sopra Londra . 25 22142 
Consolidafi inglesi. — — | 109916 
Cambio sull'Italia . 900 
Rendita turca (nuov: 213,8 
Banca di Parigi . 803 — 
Egiziano 6 00 521 11 
Rend. Spag. est. nuova. 627,16 
Banco sconto di Parigi | — —| —— 
Credito fondiario . . . _— 636 — 
Azioni Suez . . — — | 3265 — 
Azioni Panama.) ‘ = = 
Farror. Merid. a term (| —_—| 597 — 


Dl prezzo del cambio pai certificati di pagn- 
mento di dazi doganali è fiseato, per domani, 21 
marzo, a lire 109 7 


—_—____e_——_—_—__ 


NOTA SIBILLINA 


709. dì ieri: ALPINISTA — PIANISTA — PIANTA 
SbiA — TALPA 
L n 
A Re ‘ha visto chi c'è stato 


‘han camuso ir genese i bambini. 
Jeato, non ristoro l'ammalato. 
ì conte Guicciardini. 


risultato del nostro 
XXVII! concorso a pi a gli spiegatori 
della Nota Sibillina pubblicata il 15 corrente. 
ener ae I 

La peptona è ln came di bue di prima qua - 
» resa solubile e assimilabile, facendola di- 
M.r Chapotesut, che la 
di purezza, la 
he permette di 


ia pepsina 


assiva debolezza 
iò provvede il nuovo pro- 
33 pastina alimentare 

Nocera Umbra dalla 
quale si assimita le note proprietà igieniche di- 
La « Pastangelica » può essere cotta 
18 senza disgregarsi, ha uno squi- 
sito sapore ed è sp inte raccomandabile 
per bambini, puerpere £ convalescenti di ma» 
lattio gravi, 5 

Presso F. Bisleri e €. Millano. 

Il Ferro-China-Bisleri è un. liquore grade- 
vola al palato ed un ottimo ricoscitueni 
(_ roc. Ww:: 

La Fiuggi, eccita l'appetito, facilita 
la digestione, promuove la diuresi. 


di 


n 
Emorroidi 
interne ed esterne si guariscono radicalmente 
i con le rinomate Pillole Solcenti Antiemor— 


roidali ed unguento antiemorroidale Fattori.. 
Effetto pronto, facile applicazione, 19 anni di 
successo. Ailestazioni ed istruzioni gratis 
dietro semplice richiesta. Unguento L. 2,00, 
Pillole L. 8,50, se per posta cent. 20 in 

dai preparatori chimici G. Fattori e C., Via 
Monforte, 6, Milano. In Roma A. Manzoni 
e C., Via di Pietra. 


Mialattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 


Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dallo 14 alle 16 


RIBASSO DEL 40 p° 
Magazzini F.li Minster 
ROMA — Corso N. 161 al 163 — ROMA 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


per cambiamento di Ditta 


Ribesze del 40 Oxo sopra tutte le merci 
esistenti in chincaglieria, bronzi, marroc— 
chinerie, articoli da viaggio, calzature e- 
stere e nazionali. 


a tutto lo tassi rile 


SCIROP. 


Siabilimerts Tip. lialiano, Via Coppollo, n 25 


Gotta-Sciatica 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, 


GUARITE cOL RINOMATI 
ARTRIFEGO LIVIERGAL 
Preparazione speciale del Ch. Farmacia G, Str 
USO ESTERNO 


é 
1 
H Apprevazione di distinti Medici 
< 


Per Caserme Ospedali Uffici Istituti È| 55628 ne 


Apparecchi a sifone di ghisa smaltata in forma 
di seggiola: — Leggerezza, utilità, proprietà e 
prezzi convenienti — Officina Ramella, Via 
del Quirinale, 5. — ROMA. 


Cassette d'acciaio smaltato 


Per lavaggio di apparecchi a sifcne per gabì- 
netti riservati : articoli di, lusso a prezzi molto 
convenienti : solidità garantita. @Melna Ra- 
mella, Via del Quirinale, 5. — ROMA. 


BERTELLI 
ato Per tenuta sì 5 0g. Quindi esso surroga con immenso vantaggio questi dus 
RICOSTITUENTE PER BAMBINI E ADULTI 


Il PITIECOR riunisce le virtù ricostituenti del purissimo olio di fegato di merluzzo, es; = 
Tramin: cora usati nella cura delle malattie qui appresso nominate. Il Pitiecor è facilmente assi” 
IL PITIECOR 


QLIO DI FEGATO DI MERLUZZO ALLA CATRAMINA 
mente preparato per la Ditia Bertelli sul luogo della pesca, a quelle antitabercolari di 
tramina, cl 
milabile e inalterabile. E' insuperabile 
ha capro piacorole. Neo sansea. È 


SONNAMBULA 


| 


PERFETTA IN 5 GIORNI 
adoperando il 


clingo Penone 


Cerotto gom. 20 0;) acid. salici. 


lì CALLIFUGO PIEMONTESE è il NOP Pi 
nie ei ire ar medio sia ri peozeio è imecno © di KA 
curo ; Il GALI JI E: INTESI racchiuse 
RIE TORI elegenta estnecio metallo dorato. tescalit 
© costa 
IL. 1,95 l'astuscio con istruzione 
Depositari-Grossisti Siino e comm. torso. — 0° 
Vendisi dai primari Farmacisti del Regno. 


Spedizione per tatto Ul Ramo centesimi $S in più per anzi 
(Sconto ci Ricenditori) 


dè, tutti i giorni, consulti 

per malattie, nella sua casa 

della Croce Bianca N. 35 

p. p. — Per altre città, una 

E ciocca di capelli e 5 lire e 

E francobcllo per lettera rac- 
comandata. 


‘atarri e i pg convalescenti —_—_ 
Seca croniche é i Signore delicate — 


STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
FELICI e C, 


Roma - Via Nazionale, 251 e Babuino, 76 


Specialità ingrandimenti inalterabili per i Sigg. 
Ufficiali sconto 50 per 100 sui prezzi, 


Pitiecor costa bottiglia, stesimi 60 se per posta; tre bottiglie IL. 8,6®,'razche di porto 
cu Dotta mante Caputo tipi die voga da te lr) Lc G,5@, più cut 0 tm per pesta: Due 
Sei ltaira, LL SRI®5, frutche di porto, dai proprietari escimziti con brevetto A. BEM NELLI e €. 


i Frisi, 28 
Chimiei Farmaciati, Milano, Via Paalo Fr i ia d 


SOLO L'ACQUA VIA NAZIONALE, 227 


Gran'e negozio di cappelli? 
È di tutti i generi tanto per 
= uomo che per signora 
vità io nastri fior e 


Prezzi eccecionali. 
PROFUMATA E INODORA 


Preparata con sistema speciale conserva e sviluppa 
| CAPELLI e la BARBA 


non cangionate dall'eia 0 deformità delle parti fecondatrici, vengono 
dal De felice, rinforzando, mediante rimedi corroborani 
un regime di vita «pe vasto il sistema nervoso genitale. — Via Passerell 
Milaro, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli faori di Milano, Mercoled @ Sab 
consulti per corrispondenza, L. 10. 


La rinomata 
bbrica di 


BISCO 


mantenendo la testa fresca e pulita 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZ:ON 
ed esigere sempre sull'etichetta (1 noma dei preparatori 


A. MIGONE & C. 


scotti di A. DONATI in via = _"g% Rivolgersi all’ Amministrazione 
Principe Umberto, :N. 1 n 
Bosa, sofiigesicanzo orse U ICI Fanfulla via dell’ Impresa, 11 


que nel Reg 
0 castoliv 


Prezzi speciali 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 

Sy SI vende tanto protumata che inodora da tuti 1 tarma- (I! 
| mmagcisti © pegostanti i profumerie aL. ,68 © L' 2 la fiala, | 

NE og grande 8 5 : Ti 
IP Tree muti pe pe pae Centesimi 80 0-1 CARTA DA PARA 
della fab rrier, 
Isola Lisi. Deposito in Roma 
via del Quirina'e, 34. —In 
questo deposito sì tro.a un 
ricco e completo assortimen- 

sia per disegni si 
’rezzf. Rotcli ca cent 15 a 
lire 5 ciascuno. Prezzi di fab 
brica, lunghezza dei rotoli 
metri 8 garantiti. Concor- 
renza impossib: 


Tivoli TRATTORIA 

VOI peL BELVEDERE 
Via della Sibilla, 6 — Stu- 
pendo panorama, loggia e 


LA NECESSARIA tsico 00 suine 
Ei OSE LA carbone; il più 

indicato è l'antracite, Con tre chili di antracite e gu 

spesa di soli centesimi 21) si alimenta La Necessaria 

gante ed igienica) per circa 7 ore di fuoco. La Mesessaria. è poco 

ingombrante, molto meno dei preadamitici © antigienici braceri 

riscalda poteatemente e Don si arroventa. 


cè LA NECESSARIA 


(igienica ed economica) oltre !l riscaldamento degii ambienti 

sì possano anche cuccere vivande e avere tutio il giorno acqua 

calda senza bisogno di tenere acceso il solito formelle 

, LA Necessaria tiene lontano lo malattie, che hanno ‘per cansì 

Îì freddo e aiuta gli ammalati e convalescenti alla poarigione 

SEZ cito di Cl ospuali e tutte le case delle persone comodo ed ‘intelligenti 

dei Casleli. Cucina squisita. [sono provvisto di stufe più 0 meno costose. Gi stetsi Iena, csasiglaa letto 

Servizio inappuntsbile Prez. [nelle stanze degli ammalati. A 

2î enza ittero concoropza.|[_Ha Meettaria, messa a pesto ia Roma cula slo circa lito 22 

zi senz gran lecessaria si spedisce» în provincia per lire 20 consegozia via i 

eee tea ceci eraoie | Roma, compreso l'imballaggio. Essa è alta Cent. 69 6 (07 ene » I 

Fiorai, vi troveranno tav |:0 silioramri z fi 

tea È più puro e il più riscaldante di tutti i ear 

cesnotia: i protriano[ Le ANTRACITE ji; Pè paro ei più riscaldento di ti i ci 
PiotANTox'o. [da pazzo, che è poco ingombrante, che non da fumo e che arde con molte mu: Ge” 

gore facilità del Kock. Produce pochissima cenere, © siccome le ceneni neo li 


x store nstirali segregate al carbone, ma che non danno cal 
; egregale , calore, mentra pesano: 
Il migliore 6 più gradito fi: carbone © che a parità di prezzo riesca più ercostano calore. 


È lancia scintille Arde con fiamms. 
Regalo ’ |: 


7 into pericclose negli appartamenti con tapeti, drappi, a 
perciò non è mai cans: di incendo. — Depcsito di Antracite e di acuto pressi 
per le Signore © signorine/|Crimi Achille, ris della Vi'e, 6: dove trovansî «nebe i miracoloti seutaluio 
Gifero e targenio tici tascabili urtissimi per passezgio, per viaggio, contro i reumatismi ecc. 


Ottimo rimedio che nessuno di taati muovi ritrovati ha potuto fin ora eguagliare polar forte Telefono della romana. 
il più potente ed innoquo contro la Tosse, tanto che essa derivi da irritazione o da MB{Prezzi mitissiri 
causa nervosa; si usa con buon successo anche contro il mal dî gala, le bren- 
ehiti, i eatarri polmonari e la tisi Inciplente; giova nell’asma nervoso M| FIORISTA 18! 
nella infuenza e per calmare la insonnia. ha Crociferi 14 (presso Fontana 


di Trevi) Corone di a'loro con 

Ta efficacia delle Pastiglie Panerai, che contano bacche da L. 8 in 
pali Stati d'Europa e d'America, non è un vanto del loro inventore, ma è stata corstatata da centinale 
dei più distinti medici d'ogni passe, i quali, dopo avi sperimentale negli Ospedali e nella loro pri- 
vata clientela, hanno spo:.aacameme rilasciato al Chimico-Farmacista Panerej splendidi attestati 
di lode. 

E perchè il pubblico non creda che si tratti della solito ipotetiche centinaia di certificati che 
molti specialisti asnunziano, (ma che sono come l'arnba fenice) sappia. ch questi rilasciati al signor 
Paneraj sono veriv@ palpabili, in piena forma legale, vidimati dalio compet utorità e pubblic: ti 
in un opuscolo che si spedisce gratis a chiunque lo domandi al Laboratorio Panersi — Livorno 
molti dei quali verran pubblicati in succinto nel presonte giornale. 


QUASI UN REGALO 
fino a esaurita provvista, spedisco per i prezzo meravigliosamente basso 
di sole lire 28 
Frenco di perto per întta l’italio 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


d'argento britannico sopraffino, la cui bi è i 7 
SIAT fe vat Tio inci è sranita per nici 
Sfcucciai d’argento britannico sopraffino. 
Y forchette d'argento bntaonico sopraffine. 
cucchiarona da minestra, d' ins 
: pesano da minestra, d'argento britannice supraffino, qualità la più 
cuechiarone da lezume d’argunto britanni 
& magnifici coltelli da fruva conati. ii annico sepraffino. 
G_ magnifiche forchette da fratta ornate. 
tici cucchiai da uova d’ e 
vagliati RT 3 da 6 quechiarini da nota Fioerly ani 
le issimo ci ‘Pepagnuole 
Jacquard. Valenciennes: Fou- [Ml 3 scap pro cla the a 1 peraganoîi. 
lards, Blonde, ecc. Fianelle = SANE 
colorate per vestaglie da ca. 
mera. Domestic, Shirtinge, 
Madapolam, Twill3, ecc, — 
Maglio sterilizzato, antisetti 
che, brevettate. 


Articoli preservativi di 
‘omma © vescica, speri 


ità di Parigi, Catalogo 


30 anni di successo in Italia e nei princi= 


= 


Reg.lî utili per tutte le 
Vertagli, portari- 
ratti, trionfini. 
Prezzi miti. 


cn 35) 
Via Nazionale, 66Derosito 
Ditta Carlo Ferraguti — 
Articoli puro Lino Tele, To 
Ho:sempre riscontrati efficacissimi i preparati del Padova 22 Gennaio 1890, 
Chimico farmacista Panerai. Soprattutto poi ho do- Attesto con vera compinconza di aver esperiwentsto 
vuto lodarmi delle Pastiglie al Tridace, e utilissimo { per lungo tempo le Pi lie Passerai, nelle to-si stiz- 
nelle fiussioni bronchiale acute, e di facile ammi. { zose inveterate. @ che in ogri caso mi hanno 
nistrazione anche ai bambibi, za che n° risenta- } corsisposto, specie in par: i indiv dui che avevano 
no danno alcuno. intolleranza per i narci Dott. Achille Tian 
Sinalunga 15 Novembre 1889. Dott. Giulio Salvi Repubblipa di Sim Marino 23 Agosto 1879, 
Massa-Marittima 20 Maggio 1878. Sono molti anni, e i sottoscritti Medici usan + 
Il ‘sottoscritto, Medico-Chirurgo infermiere dello { largamento le Pastigli rai, e ne hanno acquis'ato 
Spedale 1 Massa Marittima, cert; che, le Pastiglie grande fidu. n Bla lucia dei sottoscritti è 
Panerai.Iv ha trovate efficacissime, nelle bronchiti. { gius'ificata dai felici risultsti che w'hanro ritratti in 
ed in tutte quelle affezioni nelle quali si rendono | pratica, per la rirti che le dette. Pastigi 
indispensali 1 sedati potendo anche attestare { nel calmare ie tossi irritative, e pel aci 
che le ba usate in fa con felice risultato. espettorazione. Dott. 


Dott. R. Ricclardi 
Le Specialità Pamoraj si vendono presso tutti i grossisti e le primarie farmacie del Regno [gratis in busta non inte gantissim* mente lavorite, franchi È 
A - o i im " » franchi 6. tn 
Deposito a ROMA farmacie Orlando, Via Nazionale, 246, è Serafini, Piazza Madama, 9 — CIVITAVEC intriirninetcRo mo dll'mporto per vaglia postale, o cos1° 


assegno 
i deg Fatte Je richi 
— TIVOLI, Bonafti — VITERBO, Spinedo — VÎ 3 x richieste sono da i; è - ù 
CHIA, Cantolamessa ona; RBO, Spi ELLETRI, Montevecchi. leomund Prose Milano, LI o ndirizzarsi geiasivamento TS 


(Austria) Vienna, Radoifsheim Feldgasse N° 4 Bi ei 


54 pezzi ia tatto che formana il più 
trovare e rappresentante un valore di 


bell'ornamento « tavola ch 
Porto ed imballsggio compreso. 


franchi 350, specisco per sole 


rologio Ba uomo d'oro double L. 6. 
dizione pronta con 


a Rome 
Nei 
Sisti 


ll numero 12 del Fanfulla della Domenica 
che uscirà domani, contiene: 

3 Studi sulPetrarca (I), 
Carlo Segrà — 1 Canti 
virili » di Arturo. Colautti, 
6. Stiavelli — Suprema 
vox, E. G. Boner — L'io- 
costante, C. G. Sarti — 
Cronaca drammatica: « Sta 


giornali — Libri ricevuti in 
dono. 


Abbonamente annue LL. 5 
> 350 
LI 


In attesa del voto 


Probabilmente prima che escano stampate 
sul giornale le poche righe che sto per scri- 
vere, la Camera avrà già emesse lo sue de- | 
liberazioni sulla domanda di un credito di | 
140 milioni, che, per sistemare e far fronte alle 
spese occorse © che occorreranno in Africa, | 
i Governo le ha rivolta. E se‘da quelle de. | 
i 


liberazioni ne emergerà în modo chiaro, 

esplicito, senza equivoci, quali sieno gli. in- 

tendimenti della rappresentanza nazionale ‘ 
rispetto alla risoluzione del gravissimo pro- | 
blema, che pesa sulla vita nazionale e ne | 
jatralcia lo svolgimento, avremo fatto un | 
grandissimo passo, quali che sieno per es- : 
sere quegli intendimenti. Imperocchéè nulla 
può esserti di più pericoloso, nulla di più 
esiziale, che le indeterminatezze e gli equi 
voci, in cui finora quasi sempre, ed ora più ! 
che mai, quel problema si venne avvolgendo. } 

Ma se — come troppo spesso ‘nel nostro 
ambiente parlamentare avviene — le aspi- ! 
razioni, i desiderii, le passioni degli uomini 
e dei partiti avessero anche oggi potenza di 
soffocare e far perdere di vista la sostanza 
della questione, e tutto il risultato dei lunghi 
e calorosi dibattiti avesse a consistere nel- 
l'aumentare di 140 milioni il debito pubblico, 
senza che alcun chiaro e concreto concetto 
sis sorto a'dar norma per la definitiva. ri- 
soluzione di una vertenza, che implica ne- 
cossariamente in sè stessa, tutto l'indirizzo 
della politica nazionale; — in verità un 
nuovo e grave argomento sì aggiungerebbe 
a riaffermare il dubbio. se il regime parla. 
mentare, quale è praticato in Italia, sia ca- | 
pace di ben dirigere e sicuramente tutelare 
i grandi interessi del paese. 

Fra poche ore sapremo che cosa la Ca- ‘ 
mera abbia deliberato e quale sia il signifi 
cato del suo voto. Confesso però che, sino 
a questo momento, non è vivissima_nell'a- 
nimo mio la fiducia, che quel voto possa 
È racchiudere la norma sicura per un risolu- 

zione chiara e concreta. t 
E ciò perchè finora, tranne poche ecce- 
zioni, e nella stampa, e alla tribuna parla- 
mentare, e sui banchi dei ministri e su 
quelli dei deputati, lo studio sereno ed ob- 
biettivo della questione ha lasciato troppo 
larga parte ai passionati dibattiti, che alla 
risoluzione della questione stessa, nel vero 
pubblico interesse, non giovano. 

Che giova infatti, alla risoluzione della 
questione, per esempio, il palleggiare tra il 
Ministero passato ed il Ministero attuale la 
responsabilità delle iniziate trattative di 
pace? - O il Ministero Crispi coll’autoriz- 
zare, in seguito a sua richiesta, il generale 
Baldissera a trattare della pace, fece ciò 
che in quel momento era, ed oramai fu a 
sazietà dimostrato, il rigoroso suo dovere, 
e non è lealtà movergliene rimprovero. O 
quelle trattative per qualsiasi ragione ini 
ziate non era opportuno proseguire, ed il; 
Ministero subentrato era nel suo diritto | 
troncarle. Ma a che vale, a che serve una 
simile discussione? Ciò che al paese im- 
porta è di sapere se la pace convenga ed 
a quali condizioni convenga; tutto il resto 
non è che lotta di persone, alla quale il 
paese è perfettamente estraneo e che ai 
suoi veri interessi non giova. 9 
E sono lotte di persone e non studio se- 
reno di cose quasi tutte le discussioni, gli ap- 
prezzamenti, ì giudizi, cui, specialmente dalla 
baltaglia d'Adua ad oggi, ha aperto l'adito 
la questione africana. Come sperare che la 
risultanza di tali elementi possa essere quella 
sicura, chiara ed apportuna risoluzione, che 
sarebbe necessaria ? ! 
Ad ogni modo attendiamo il voto della i 


Camera, H 
Io Fanfulla. - } 
——e—_ 

L'insurrezione di Cuba, | 
Madrid, 21. — Si ha dall’Avans i 
ll colonnello Hernandez raggiunse la banda | 
ii 

i 


| 


d'insorti, comandata da Maceo, mentre si di- 
jgeva nella provincia dell'Avana ; e la scon- 
dt due volte, stoggiandola, alla - baionetta 
alle sus posizioni e} disperdendola coll’arti- 
Rieria, 
mellimmorti abbandonarono. sul campo venti 
Mari © 150 cavalli, portandosi ‘via molu feriti, | 
‘200 ai ritirò poscia, trincerandovisi, in Ca= 


Hi gen 


iabo, donde venne nuovamente sloggiato. 
Egli fuggì inseguito da: vicino da varie co- 
lonne spagnuole, che lo costrinsero a frequenti 


Monno Psa forno 


1 raggì Roentgen. 

E' stato pubblicato dall'editore Carlo Mendel 
un volume interessante, a proposito della foto- 
grafia a traverso i corpi opachi. L'autore, dopo 
aver dato gli elerienti che è indispensabile co: 
floscere per comprender@ la questione, sspone 
la teoria delle operazioni, il modo operatorio e 
i risultati ottenuti; poi, in un cenno storico do- 
cumentato e inedito, espone le diverse manife- 
stazioni elettriche osservate dall'epoche più lon- 
tane, e che hanno una relazione reale con Ja 
scoperta di Roenigen. Inoltre dimostra che pa- 
recchi scienziati avevano preveduti i risultati 
ottenuti oggi, e compiuto esperimenti che il 
Roentgen ha continuato, adottando dispositivi più 
studiati, che gli hanno consentito di ottenere 
effetti più considerevoli. 

& 


Redenzione. 

Parlando di questo Mistero, in quindici qua- 
dri in versi del signor C. Vincent, dato al tes- 
tro des Lettres parigino, Catullo Mendes, scrive : 
=. io non eredo propizia l'ora per is opere 
scritte secondo la Storia Sacra; a queste o- 
pere, abbisognerebbe _l’ingenuità perfetta, lx 
semplicità d'anima che non banno più anche 
coloro che cercano di averla, che hanno ancora 
meno coloro che fingono di averla: oppure ci 
vorrebbe il genio, che.supplirebbe all'ingenuità 
col prestigio, e al candore con; lo splendore; 
questo genio ha dato.il suo supremo sfolgorio 
nella Fine di Satana. del prodigioso Hugo. 
Così, credo che si farà bene a lasciare la pro- 


| fezia al Libro dei Profeti, la parabola all'Evan- 


gelo, © la messa sì Messale; e non per oblio 

© per dispregio, ma invece per venerazione ai 

miti divini, limitiamoci ai drammi umani ». 
» 

L'industria aurifora nel Transvaal. 

I giornali di Johannesburg pubblicano le ci- 
fre degli ultimi rendimenti delle miniere del 
Witwstersrand : furono 148,178 once d'oro nel 
io scorso © 167,018 once nel febbrai 
La Rassegna mineraria, ecc., pubblica il se- 


guente confronto del rendimento del febbraio ! 


scorso con quello del febbraio di alcuni anni 
precedenti : 

Anni: 1896 - once 167,018 - chilogrammi 
5,194 » franchi 15,198,000 — 1895 169,295- 
5,265 — 15,405,000 — 1894 = 151,870 4,723- 
13,820,000 — 1893 - 93,252 — 2,900 — 8,485,000 
— 1892 — 86,649 — 2,694 - 7,885,000 — 1891 
50,079 = 1,557 - 4,557,000 — 1890 = 36,887 = 
1,147 — 3,356,000 — 1889 — 22,457 — 698 - 
2,043,000 — 1888 — 12,180 - 378 — 1,108,000. 

* 


Teatri stranieri. 

Al teatro « Bouffes-du-Nord » dî Parigi, è 
stato rappresentato un dramma del signor Paolo 
Charton. S'intitola: Les Alphonse du mariage. 
E? la storia d'una erede peruviana, miliardiaria 
e muta, che una signora delgran mondo vuol 
far sposare da un amante rovinato e che ua 
triste agente destina a suo nipote, che rifiuta 
invece di vendersi. Il marito della’ signora ap 
pura tutto e fa assassinare l’Alfonso. Final- 
mente la giovine erede sposa un bravo giovi- 
notto che da tempo ella amava. 

x 

Le alterazioni dello zinco e del piombo. 

Si è osservato talvolta che in coperture di 
tetto, fatte con lamiera di zinco e costruite da 
poco più di un anno, ii metallo era forato in 
molti punti. 

Secondo la Revue du Génie Militaire, que- 
sto fenomeno è dovuto esclusivamente al con- 
tatto dello zinco col sottostante tavolato, al- 
lorchè questo è di legno di quercia; perché, se 
il tavolato è di pino o d’abete, lo zinco non ri- 
mane menomamente intaccato. 

Alterazioni simili si osservano nelle lastre di 
piombo messe in contatto con legao di quercia 
ricavato da tronchi che non sono mai stati 
immersi nell'acqua, poichè in questo caso si 
sarebbero liberati dagli acidi vegetali che in- 
taccano il metallo. 

Peroiò, a prevenire queste alterazioni, allor- 
ché il tavolato sottostante alle lamiere mstal- 
liche è di quercia, riesce sempre conveniente 
applicare sopra di esse due strati di minio ed 
uno di catrame, oppure interporre fra il me: 
tallo e il legno dei fogli di cartone da coper- 
tura. 

A questo proposito giova rammentare chi 
esperienze diverse hanno pure dimostrato la 
convenienza di strofinare il piombo con uno 
stoppaccio imbevuto di vasellina, come si pra- 
tica coi tubi di questo metallo, che si mettono 
sotterra. per preserrarli dall'azione chimica 
del suolo. Anche il minio e il latte di calce 
sono efficaci: quest’ultimo però in grado mi- 


nore. 
* 

Le Riviste. 

Sommario del fascicolo IX, anno II, della 
Rassegna mineraria e delle industrie metallur- 
giche e mineralurgiche : Ing. Camille Perren, 
L’alluminio - Ing. Maurizio Maranghi, I marmi 
colorati-di Carrara — ***, L'uso delle traverse 
metalliche = Ing. A. Traversi, Valutazione vo- 
lumetrica: del Manganese — Ing.. Walter, Note 
pratiche di metallurgia — Notiziario — Nell'am- 

strazione mineraria governativa, privative 
naca finanziaria — Bollettino del mercato 
Sommario del numero 4, Anno XXVII, 
della Nouvelle Revue internatior Maria 
Letizia de Rute, Lettere d'una viaggiatrice : Il 
Portogallo. Emilio Castelar, Rivista della po- 
litica uropea. S.ra, Urbano Rattassi, La Fer- 
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Domenica 22. Marzo 1896 


NUM. 81 


PUBBLICITA 


É 
i 


amente dalla casa di Pubblicità Bon- 


arretrato {@ Centesimi 


riera. Fugenio Aste, Il movimento storico e let- 


Per finire. A 


A+ Correzionale. 

Il presidente alla testimone 

— La vostra età, signora? 

La tosta pera 

— Ho veduto diciannote” primavere, sicnor 
presidente. 

— E da quanti anni siete cieca ? 


N. Nenni. 


rr. ee ou 


I documenti — 
sulle iniziate trattative di pace in Africa 


Il presidente del Consiglio ha presentato 
alla Camera e fu distribuito un piccolo Libro 
Verde contenente la corrispondenza passa- 
tasi tra il cessato Ministero ed il Governo 
dell'Eritrea nei primi giorni di marzo. Da 
essa risulta chiaramente ciò che fu prima 
d'ora ripetuto, e che cioè le trattative di 
pace non furono iniziate dal Ministero, ma 
dal generale Baldissera; che in seguito a 
richiesta di istruzioni da parte di lui, il Mi- 
nistero, che già era dimissionario, lo auto- 
2Ò a trattare della pace alle migliori co: 
dizioni rispondenti all 


interesse della colonia 


nere seppellimento morti e intavolare trat- 
tative pace, dimostrando pericoloso per Scioa 
ingrandire troppo Tigré. Vado in 
stabilirmi Asmara. 

+2 * (Richieste di sei battaglioni, di sei 
batterie e di materiale) 


pata 


gio: 


BatpissERA. 


Ml ministro della guerra 
al generale Baldissera. 
Roma, 6 marzo 1896. 
+. +-+ (domanda dî not 
litare). 
Per sua notizia informo che il Ministero 
1ò sue dimissioni, le quali furono ac- 
cettate. Crisi non paralizza azione per prov- 
vedere costà situazione presente, della quale 
Governo desidera avere giornalmente no- 
tizie riassuntive. 


le d'ordine mi- 


Mocensi. 


{l generale Baldissera 
al ministro della guerra. 
Asmiara, 7 marzo 1896. 

.. ++ (dislocazione di truppe ; movim 
e provvedimenti militari). 

‘Situazione impone grande prudenza e mo- 
derazione. Ho inviato Adua maggior Salsa 
per guadagnar tempo intavolando trattative 
di pace. Occorronmi al riguardo 
dal Governo. Non chiedo 
chè difficile impiegarii utilmente stante scar- 
sità acqua e calori già sensibili. Sal 
tende tuttora adesione recarsi Adua. 

Batplssena. 


H presidente del Consiglio 
6 il ministro della guerra 
al geverale Baldissora. 
Roma, 8 marzo 1896. 
Il Governo L'autorizza a mandare il mag- 
giore Salsa a trattare la pace in quelle mi- 
gliori condizioni che Ella crederà prescri- 
vere per la salute della colonia e il decoro 
d'Italia. 


Ca:spr 
Mocrsx 


La spedizione iagiose nel Sudan 


Parlamento inglese. 

Londra, 20. — Camera dei Comuni. — 

ll sottosegretario di Stato per gli affari e- 
sterì, Curson, rispondendo ad una interroga 
zione di Redmond, dice che sulla decisione di 
avanzare verso Dongola hanno influito anche 
la informazione ricevuta dal Governo. italiano 
circa le probebilità di un attacco dei Dervisei 
contro la posizione italiana a Cassala, e l'ef- 
fetto che ciò potrebbe avere sulla situazione 
militars e sugli interessi dell'Egitto. Evidento- 
mente non è opportuna la pubblicazione della 
corrispondenza a questo riguardo. 

Curzon prosegue: L'avanzarsi degli italiani | 
în Abissinia avvenne, egli è vero, senza che ! 
ne fosse data comunicazione preventiva al go- 
verno inglese, ma Redmond deve ricordarsi 


ini contro gli avamposti ita- 


tacco degli Abis 
lianî. 

Quanto alla questione delle spese per la spe- 
dizione su Dongola, Curzon prosegue: Esistono 
due fondi di riserva nella Cassa del debito e- j 
giziano; uno, ed è il più considerevole, risulta 
dalla conversione del debito, e per disporne 
occorre l'assenso unanimo delle potenze: in- | 
vece dell'altro più piccolo, cioè di circa 2 mi- 
lioni e mezzo di lire egiziane, si può disporre 
coll’assenso della maggioranza dei delegati e- 
steri presso la Cassa del debito egiziano. La 
facoltà conferita in proposito alla maggioranza 
risulta dal decreto stesso, che costituisce 
fondo di riserva della Commissione del debito 
egiziano. 

‘Londra, 21. — Camera deî Comuni. — 
Si discute il credito per la spedizione anglo- 
egiziana su Dongola. _ 5 

John Morley pronunzia un discorso, chie- 


terario. L. Michaud d'Humiac, 1 teatri. Chiyfon- 
mette, Cronaca dell'eleganza. Lyna, Bollcitino 
finanziario. Bibliografia. 


| piuta. I patrioti egiziani desiderano riconqu 


e al decoro d'Italia. 

Basterà riferire i seguenti telegrammi 

Il generale Baldissera 
al ministro della guerra. 
Massaua. 5 marzo 1890. 

Dall'insieme notizie la situazione è grave, 

+e (Dislocazione e movimenti d 
truppe). 5 

Tuviai maggiori a al Negus per ott 


i 
i 
che la recente campagna fu aperta da un at- { 
I 
ì 


dendo che tale credito sia ridotto di cento lire 
sterlirie. Parlando dell'Italia, dice : I sentimenti 
le convinzioni, che sendono molti liberali a- 
mici della causa nazionale dell’Irianda, ci ren- 
dono pura amici della nazionalità e dell'unità 
dell'Italia, alla cui formazione gli uomini di 
Stato libersîi tutti contribuirono. 

Uomini di Stato di tutti i partiti considerano 
col massimo interesse quanto può contribuire 
alia prosperità, alla stabilità ed al beneasere 
dell'Italia. 

‘Quanto alla politica africana dell’Italia, credo, 
nell'i cata, che sia una politica as 
solutaziente non savia. Non posso affatto am- 
mettere che si voglia prostaro assistenza al Go- 
verno italiano © che perche il Governo italiano 
si è posto in una impresa la quale noi crediamo 
poco politica, dobl pure porci in una 
imptesa poo9 politica. 

Nulla mi sta più a che si riesca a 
udere la pace fra l'Italia e l'Abissinia. De- 
plorerei profondamente un'azione qualunque, in- 
trapresa dal Goverao inglese, che arrestasse il 
Governo italiano nelle trattative di pace. 

Morley chiede infine spiegazioni sopra la data 
dallo sgombero dall'Egitto, dicendo che il man- 
tenimento dell'occupazi E 


ne dall'Egitto sarebbe 
nocivo all'Inghilterra, perchè rende delicata în 
ut situazione in Europa. 

Iî minisiro delle colonie, Chamberlain, rispon- 
de a Morley e dice che recenti avvenimenti 
cambiarono considererolmente lz situazio 
. La battaglia di Adua vi provocò tuna 
jazione nuova. Se l'Inghilterra procede oltre 


grammi 
a în seguito a profondo esame de 
ione comp ‘a nuova creata dalla sco: 
fitta degli italiani da parte di indiga 

Non è cosa nuova dire che in que 
d'Affica abitata da tribù barbare » selvaggie, 


dall tismo, e che speci 
mente la sconfitta di europei in Abissinia, se- 
condo opinioni ponderate, incoraggerà un fer- 
ntento pericoloso fra i dervisci. 

Le autorità militari credono che, se Cassala 
cade, le conseguenze possono esserne assolu- 


| 
| 
| 
| 
i 
| 


la forza aggressiva è largamente determinata | 


tamente incalcolabili per gli inferessi egiziani. | 


Tutte le tribù potrebbero riunirsi in un supremo | 


aforzo per distruggere l'Egitto, e la civiltà di 
cui siamo protettori. Eccò la posizione che è 
causa della nuova politi nell'interesse del- 
l'Egitto, anzi quasi nel suo supremo interessi 
che, se è possibile, Cassala non debta cadere. 


i interessi dell'Egitto @ gli interessi dell'Ita= 


lia in questa questione sono inseparabili. 
Ma se anche l'Itafia fosso fuori questione, 
ssrebbo ugualmente nell'interesse de 


impedire la caduta di Cassala. L'avanzata verso 

Dongola è suggerita da questa considerazione. 
politica più savia per l'Egitto prevenire l’at- 

tacco minacciato e probabile, ed anzi certo nel 

caso della caduta di Cassiia, 

di tale caduta i dersisci si gett 

raddoppiate sull’Egitto. 

1 nostri critici dicono che l'Italia non ci rin- 
grazierà delle nostre dichisrazioni, se fossero 
premature. L'Italia apprezza la nostra azione, 
l'accetta cordisImente e ci 
però per incidente che nella azione dell 
gitto verso Dongola assistiamo anche gli Ita 
liani. Speriamo che gli uomini politici delle va 
rie opposizioni non si oppongano a questa po- 
litica. Veggono forse essi ragioni di critica, 
sori inte- 
0 tempo 
ri l'altro del 
vito in questa politica. Ora non 

ha appoggiati, 


nostro isela: 
siamo isolati. La Germania 
L'Austria-Ungheria ha caldamente approvato 
la nostra politica, e l'Italia | 


ringraziamenti e l'ha cordiali 
pure che la Russia e la Fra 
cordo con n 


rileva i beneficii dell 
gitto, che lo sgombero degii in- 
glesi distruggerebbe. La politica attuale non 
modificherà affatto la situazione relstivamente 
allo sgombero. Ma intendiamo mantenere l'oc- 
cupazione, finchè le truppe inglesi possano ri- 
tirarsi senza. porre in pericolo l’opera com- 


stare il Sudaa, ma le finanze egiziane sono in- 
sufficienti. Bisogna contentarsi di estendere ln 
frontiera, onde parare l'agitazione dei Dervisci 
ed impedire la presa di Cassala. Vogliamo li- 
mitare le conquiste ai bisogni dell'Egitto. Non 
le aumenteremo che secondo le circostanze, 
ma custodiremo il terreno conquistato. 

Labouchere, Stanley e Harcourt combattono 
la politica del Governo. 

Il primo Lord della tesoreria, Balfour, ri- 
spondendo a Morley, dice che la spedizione 
non è punto di natura da allarmare la Fran- 
cia. La spedizione non ha alcun rapporto con 
la durata dell'occupazione inglese in Egitto. 
Soggiuage che ciò che si guadagnerà per l'E- 
gitto, rimarrà a questo acquisito. 

La Camera respinge, con 238 voti contro 
145, la mozione Morley. (Appiausî). 

Parigi, 20. — I giornali pubblicano un di- 
spaccio in data da Londra, secondo il quale 


| la notizia della spedizione anglo-egiziana su 


Dongola sarebbe già conosciuta in quasi tutto 
il Sudan, dove produsse viva agitazione. 

Il Califfo di Kartum avrebbe inviato emis- 
sari anche nella Tripolitania per sollevare i 
musulmani contro tutti i possedimenti delle na- 
zioni cristiane, che confinano col Sudan. 

Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


CRIQUETTE 


Nave austriaca in Sicilia. 
Mossina, 20. — Proveniente da Alessan- 
drîa, è giunta la piro-corvetta austro-ungarica 
Donau. 


ingrazia (Applausi). | 


memi 


ì stione, ecco il programma attuale 


Lettere parigine 


Il 18 marzo — Il Ministero Bourgeois — 
Ciò che sì dice del Ministero Rudini 
— Poubelle — L’incidente ultimo del 
processo del ricattatori. 


18 marzo. 

lo non so, mentre scrivo, se il famoso an- 
niversario comunardo che ricade appunto 
oggi. abbia dato luogo a seriî incidenti, ma 
non Îo eredo. I socialisti sarebbero vera- 
mente degli ingrati se creassero dei fastidi 
al Ministero di cui fa parte il signor Mesu- 
reur. Tutto finirà par des chansons, le s0- 
lite canzoni... in prosa enfatica, in cui si 
ssercitano tanto volentieri gli oratori del 
partito, e con qualche banchetto, a tre fran- 
chi, dove i capi del socialismo militante 
prenderanno parte alla gioia anniversaria 
dei loro seguaci, ma non probabilmente alia 
consumazione del menu di queste circo- 
stanze, che è francamente. detestabile più 
dei principii che vi si proclamano. Infine si 
ballerà, e so occorre si canterà anche qual- 
© variante socialista della Carmagnola, il 
cui ritornello giungerà a traverso i vetri 
appaonati sino al gardien de la paix che 
sbadiglierà sul marciapiede sorvegliando l'u- 
scita è l'entrata, più per abitudizo che per 
or 


promettersi da 
sti. impartendo ordini severi per le com- 
orazioni del 18 marzo. 


‘aula del palazzo Borbon 
Ma è veramente imminente la battagi 
Ovvero il Madagascar, su cui domani si deve 
discutere alla Camera. finirà col sostituire 
per l'opposizione l'imposta sulla rendita? 
Per tutti coloro che s'impensieriscono del. 
l'atteggiamento del Ministero Bourgeois nelle 
questioni sociali, l'importante è di finirla in 
qualche modo con questo Gabinetto di cui 
il presidente della Îtepubblica apparisce, e 
forse è prigioniero. 
Roveseiare il ministero su qualunque quet 
i tutto 
le opposizioni della Camera francese. Ma 
io credo che è dificile trovare un'occasione 


‘ migliore dell'imposta sulla rendita, e dare 


rché nel caso È 
0 com forze | 


invece battaglia su altre questioni, nelle 
quali i pareri degli oppositori sono divisi, 
equivarrebbe, secondo me, #- rinforzare 
Bourgeois, T 
Dovrei dirvi qualche cosa sulla questione 
anglo-egiziana ‘e  sull'atteggiamento della 
Francia davanti all'annunzio della spedi- 
zione inglese a Dongola. Ma tale questione 
non può essere trattata senza entrare nel 
campo della politica estera dell’ Italia, e su 


questo il Fanfulla è în situazione più favo- 


| revole 
sta, 
ni, al di' fuori delle combinazioni diplo- 
je e delle correnti momentanee dell’o- 
£ 
I francesi in genere hanno ac- 


bene il Ministero Rudini. E doveva 
così. I Fraucesi hanno votato un odio 
implacabile all’onorevole Crispi, che 
jualunque presidente del Consiglio gli fosse 
suecesso, anche se appart:nenie alla stessa 
antica maggioranza che sosteneva il Mini- 
stero caduto, sarebbe stato salutato dalla 
stampa francese con simpatia. L'odio non 
ragiona, ed è quindi inutile cercare di di- 
scutere con l'odio. 

Tuttavia da quest'atteggiamento passeg- 
gero della stampa’ francese non bisogna la- 
sciarsi troppo illudere. I Francesi non o- 
diano gia l'onorevole Crispi per sè stesso; 
lo odiano pi credono che egli sia l'in 
cari tera italiana, per- 


ne della politica 
lo ritengono il sostenitore più conti 
della Triplice. eigen 

Ora, poiché la Triplice esiste sempre e non 
potrà certo cessare da un giorno all'altro, 
‘agione vorrà che ogni uomo di Stato il 
quale assuma il potere în Italia comprenda 

cessariamente nel suo programma il man- 
tenimento della triplice, finché un profondo 
cambiamento non si verifichi nelle -condi- 
zioni dell'Europa. E allora, siatene pur certi, 
ci sarà più o meno acredine di umori, a se: 

l'uomo di Stato si considererà 
più o meno devoto alla Triplice, ma le con- 
gratulazioni 0 gli attestati di simpatie ces 
seranno presto per dar luogo alle solite re- 
ticenze e, se l'occasione capita, alle mali 
guità. 

Jo che desidererei per il mio paese la più 
cordiale enfente col paese che mi ospita, non 
so tuttavia chiudere gli occhi all'evidenza, 
e immaginare un mondo diverso da quello 
che pur troppo è. Speriamo piuttosto che il 
tempo ofîra una soluzione, la quale, sia Crispi 
9 Rudinì, sia Sonnino o Saracco o Zanar- 
delli o chiunque dei possibili capi di Go- 
verno, tutti certamente sarebbero felici di 
avviare, poichè da essa può dipendere gran 
parte della prosperità economica delle due © 
nazioni vicine e, malgrado tutto, sorelle. 

Ma niente illusioni, per carità. Sarebbe 

ggio che andar di notte. 


Qualche gi ÙI A 

né iornale pubblica gi: r il signor 
Poubelle il profilo di rito con cui ia stampa 
parigina dà il buon viaggio ai rappresen- 
tanti francesi presso le Corti estere. 

E' dunque lecito coneludere che il signor 
Poubelle sarà presto a Roma, nella sua 
qualità di rappresentante della Repubblica 
presso la Santa Sede. 

E'un ambasciatore alquanto inaspettato, 
non perché gli manchino il tatto e'quelle 
doti esteriori che si richisdono'nelle ‘Corti. 


| 
| 
| 


#6 O © Liz sil 


ma perchè le sue funzioni di prefetto della 
Senna, on si ritengono generalmente come 
un tirocinio per la carriera diplomatica. 

Dirò di più. Come. prefelto della Senna, 
‘egli non poteva disinteressarsi di nessuno 
dei dettagli dei servizi pubblici, e ha quindi 
dovuto occuparsi anche dei cani veganti 
senza museruola, © della nettetta urbana. 
Se ne è occupato tanto, e per questo va 
certamente lodato, che la ‘canestra della 
spazzatura da lui prescritta si è chiamata 
per lungo tempo, è forse în qualche quar= 
tiere si chiama ancora, la Poubelle! 

C'è quindi chi ba voluto vedere in questa 
scelta una specie di gaminer/e insolente, da 
parte del Ministero, così grato al Grand 

riente. Ritengo chè chi crede così, s'in- 
ganni. Il signor Berthelot, per quanto li- 
bero pensatore, è un grande scienziato, e 
gli scienziati nella serietà del loro spirito 
non ariano di far delle monellate così gros 
solane. 

Piuttosto il signor Poubelle deve la sua 

ina alla sua fama di energia, poichè 
bilità di un conclave, la repub- 
blica del signor Faure desidera avere a Roma 

un ambasciatore & poigne! 
Il signor Poubelle ha Gegucoup d'embon- 
point, ma anche molta eleganza, molto garbo 
= ‘€ molto spirito. Egli farsi perdonare 
la Poubelle della nettezza urbana di Parigi, 
© la missione sottintesa, în vista del con- 
clave, che il signor Berthelot gli ha certo 

confidata. 


feribile il signor Lefebura de Béhaine. 
® 


dei ricattatori seguita ancora, 
è quasi svanito. 
Tuttavia, l'incidente ultimo, scoppiato dopo 
la difesa del reporter Chiarisolo, per l'af- 
fermazione del signor de Labruyère che 
Chiarisclo avesse avuto dal signor de Cesti 
mille lire, è stato tale che ha messo a ru- 
Imore tutto îl pubblico che assisteva al pro- 


e gl solo, il quale ha battuto 
sodo sopra Cesti, Labruyére e Madame Sé- 
verine! La folla ha applaudito Chiarisolo, che 
è apparso se non un eroe, almeno un uomo 
d'energia che non si lascia sopraffare da 
gente che ha ancora denari, amicizie, ade- 
renze e protezioni, mentre lui, il povero 
corso, era buttato a mare dai suoi coim- 
putati. 

Come ‘andrà a finire? Lo sapremo presto. 

lerrot. 


CRONAGA ESTERA 


Austria-Ungherla. 
Il bilancio. 
Vienna, 20. — Camera dei deputati. —Si 
approva in terza lettura complessivamente il 
bilancio. 


Salute pubblica — Incendio. 
Costa: 21. — La quarantena per 
le provenienze da Alessandria d'Egitto è sop- 
pressa. 
— Nella scorsa notte vi fu un incendio a 
Stambul. Sessanta case e tre scuole rimasero 


"CRONACA ITALIANA 


Nota genovesi, 

Genova, 20, — Si conferma la notizia che 
i nostri Sovrani »'incontreranno. coll’impera- 
tore e l'imperatrice di Germania non a Genova, 
ma a Venezia, al loro ritorno dalla Grecia, 

Al Palazzo reale sono stati sospesi gli or- 
dini per i preparativi non ancora cominciati. 

— L'imperatore e l'imperatrice di Germania 
arriveranno a Genova il 24 corrente, c non il 
23 come era stato annunziato; viaggiando i 
Sovrani di Germania in stretto ‘incognito, non 
vi sarà ricevimento ufficiale. 

— Siamo alle solite, il commersio lamenta 
la mancanza di vagoni peril traffico del porto. 

Il presidente dolla Camera di commercio ha 
spedito il seguente telegramma ai ministri dei 
lavori pulrolici e del commerci 

< Da parecchi giorni difettano vagoni fetro- 
viari sulle calate, con grave incaglio spedizioni. 
Urgeno provvedimenti per aumento materialo, 
onde:rimuovere seri pregiudizi commercio tanto 
danneggiato dalla deplorevole insufficienza del 
servizio che troppo frequentemente si rinnova. 
Confido nelle saggio e pronte disposizioni Ec- 
cellenza Vostra, onde calmare agitazione ceto 
commerciale ». 

Nello stesso senso veniva telegrafato al com- 
mendatore Massa, direttore dello ferrovie me- 
diterranes a Milano. 


Benemerito della istruzione. 


Spilimbergo, 20. — Il Governo ha con- 
cessa la medaglia d'oro di benemerenza per 
l'istruzione popolare al conte Ceconi, cui venne 
consegnata; nella ricorrenza del 14 marzo, dal- 
l'irpettore scolastico prof. Nigra. 

Li conte Ceconi, dopo aver fatto costruite, a 

‘spese, una strada per la valle dell’Arzino, 

chiamandola dal nome della Regina Margherita, 
la volle inoltre arricchita di sctiole e di edifici 
scolastici, spendendovi oltre 180 mila lire. 

Egli ha ricevuto dimostrazioni di affetto e 
dii onore da tutti i vicini comuni per un così 
nobile-uso' delle sue ricchezze. 


Fra'le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Perla replica del nuovo lavoro di Camillo 
Antone-Traversi, Stabat Mater, il Costanzi era 
ieri: sera abbastanza affollato. 

LAritona=Traversi fa chiamato ‘a fino d'ogni 
atto raplicateniente al proscenio. Applausi alla 
Pezzana. 

Nella fersa Adamo ed'Eva ai bagni di Mon- 
tecatini, ebbero appiausi Camillo De Riso ela 
signorina Margherita Onorato. 

Questa sora Stados Mater si replica. 

— Valle. 

Stasera: replica dei. Moschettiert al convento 
e la nuosa, operetta del maestro Caballero : 
Conchita. Debutterà la prima donna soprano 

- Andreina Lery. 


Allo epettacolo dato ieri sera in onore della 
‘signorina Elvira: Marasso: il. pubblico accorse 


numeroso. La leggiadra artista, nei vari Bse 
cizi fu fatta segno a continni © fragorosi ap- 
piatsi. Ebbe ance dohi e fiori in grande 

entità. 
questa sera debutto della troupe Benedetto. 
— Manzoni. 
Questa sera Le memorie del Diavolo, cont- 
media brillantissima in 3 att. Precoderà la com- 
media in un atto: Bere 0 afogare. 

Lunedì prossirtio prima rappresentazione della 
Vergine di Ulisse Se E 
= Concerti all’ Esposizione in Ungheria. 

ito ad invito del ministro deì com 

mercio E. Daniel, presidente. dell’ Esposizione 
del Mîllennio a Budapest, la Società Îlarmo- 
nica ungherese ha deliberato di dare, durante 
l'Esposizione, etto Yrandi concerti filarmonici 
@ precitantaht l'8 ed il 22 maggio, il 5 ed il 
19 giugno, il 28 agosto, l'11 ed il 25 settem- 
bre ed il 9 ottobre. 3 
‘Sei di questi concerti sono dedicati. esclusi- 
vamente a sinfonie, cuwerfures, composizioni 
per piano, violino, violoncello ed orchestra di 
maestri ungheresi. î 
Tì giorno dell'inaugurazione dell'Esposizione 
le Società corali delle scuole superiori © se- 
condario (1000 esecutori) daranno un grande 
concerto di canto. 


SPORT 


Corse a Tor di Quinto. 
Domanì a Tor di Quinto seconda giornata di 
corse della Società degli « steople-chases » 
d'Italia. 

Il programma comprende due corse dì siepi 
© due steeple-chases. 

Quattro cavalli Înscritti nel Premio Tre Fon- 
tane, corsa di siepi per cavalli da caccia mon- 
tati da gentlemen riders. Nuuvamente vi s'incon- 
treranno Vernier del signor Tesio e Mawovitch 
del tenente Ferrati. Completeranno il campo 
Onorevole che avrà la monta del tenente Va- 
tini, e Teodora del tenente Chantre. Le nostre 
prefurenze sono per Vernier. 
Dieci cavalli inscritti nel Premio della Ma- 
glianella, siepi handicap, e la lotta vi sarà in- 
teressante tra Nassib di Sir Rholand, che por- 
terà 71 chil., Sa/tino del capitano Loreto con 
67 chil, Saphirine del signor Tesio con 66 
chil, Bresles ‘del signor Meuricoffre con 65 
chil, Araldo del marchese Benzoni con 65 
chil. Il nostro favorito è Nassib malgrado il 
peso che porterà, ma Bresles potrebbe procu- 
rarci qualche sorpresa e Sephirine ed Araldo 
debbono fare una bella corsa portando un peso 
leggiero. 
Sei cavalli inscritti nel Premio Roma, stee- 
ple-chase di 3000 metri. L’ottima cavalla del 
signor Meuricoffre La Boivre ci sembra molto 
caricata con 80 chil. e mezzo mentre Mincio 
del barone Angeloni non porterà che 69 chilo- 
grammi e mezzo, e SaZtino del capitano Di Lo- 
reto soli 62 chil. x 
Cicerone verrà ritirato, e Gisella del mar 
chese Marignoli non sembraci ancora, e come 
sempre, in perfetta condizione. 
Ul Premio Reale di lire 4000 sarà una ma- 
gnifica corsa. Vi prenderanno parte i nestri 
migliori cavalieri militari in uniforme è verrà 
disputata sopra 4000 metri con 17 ostacoli. 
Tra i puro sangue izscritti vi sono: Fuso 
del tenente A. Chantre — Lesdia del tenente co- 
Chatter Tom dol tenente Ca: 
Mazovi!:1 del tenente Fufrati. Tra i 
c di messo sangue Sono inscritti Krî Xry 
sl tenente Îttinger, Xdthy, Limereck, Vampa, 
Mise Mery, Feal, Never Mind e Melle Lalock. 
Questa corsa riunirà certamente undici par= 
tenti. I nostri favoriti sono: Chatter Bor e 
Kry-fri. 

Quattro cavalli sono inscritti nel Premio 
Monte Mario, steeple-chase, e nessuno di cue- 
tt ha mai vinto uno stesple-thase. Furio, l'ot- 
timo Aunter del iharchese Marignoli, pottebbe 
battere dei cavalli inesperti come Saphirin. 
Bresles e Lady Elizabeth del capitano Giaco- 
metti, benchè questa avrà la monta del chip. 
della caccia alla vol 

Favoriti di « Fanfulla ». 
Premio Tre Fontane - Vernier. 
Premio della Maglianella — Nassih. 
Premio Roma - La Boirre. 
Premio Reale — ChattersBox - Kri-Kri. 
Premio Monte Mario - Purio. 


Pillole di Catramina ai primi raffreddori. 


Per un conflitto sorto fra appaltatori e 
operai selciaroli, questi ultimi sono da qual- 
he giorno in isciopero. 
Il consigliere Mazza aveva annuneiato fino 
dall'altro ieri che avrebbe rivolto, in propo- 
sito, un'interrogazione alla Giunta. E, per= 
ciò, la grande auln del palazzo Senatorio, 
era ieri sera gremita di selciaroli. 
Ma prima dei sclciaroi il Consiglio 
cupa di una questione molto più impor- 
tante, 
Il consigliere Nathan interroga la Giunta 
intorno alla sistemazione di piazza Colonna. 
L'assessore Benueci risponde che molti 
progetti, di cui due soli accompagnati da 
pins finanziari, sono stati” presentati alla 
"1 du progetti 
luo verranno, quanto prima, 
dati i esame al Consiglio. È 
Nathan è soddi: 


; tto: crede però che il 
giù bel progetto per la sistemazione di piazza 
Colonna sia quello di trasformare în giar- 
dino — trasportandovi la fontana — il pezzo 
sterrato su cui sorgeva il palazzo Piombino. 
Precisamente la proposta del Fanfulla! 
. Nathan chiede anche se la Giunta abbia 
intenzione d’introdurre nella città nuove 
linee di tram elettrico e'se vi sono propo- 
ste în proposito. 
‘Alcune proposte — risponde l'assessore 
Benucci — sono state presentate alla Giunta 
€ questa si riserva di portarle in Consiglio 
in- forma concreta. 3 


tatori. gli banne 

essi co 
agli li e nen, tolte ta- 
luni eredono; don dei. ril E 


lè si sono occupati della cosa, procurerà 
di metterli d'accordo per la prosecuzione 
Cenina. soddisfatto; poi fatco- 


manda che sicuni lavori sitinicipali ven- 
gano affidati sile cooperative degli operai 
jani si associa. 
Nissolino, idem. 
anù come ra 
vate, 
condaria importanaa, si disc 
sulla redazione det verbali Be 
0 in vario senso Pacelli, Vitelle- 
gchi e Ferrari. Finalmente viene approvata 
la proposta della Giunta; delle con- 
sigliari, oltre il consueto verbale, sarà ro- 
datto un altro sommario da servire come 
testo ufficiale. 
La seduta termina a mezzanotte. 


xx 

Temperattra d'oggi 
Ail'Osserratorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 19.00 - Minima 7.0 7. 

Teatri 

Costanzi (ore 9) — Stabat Mater! 
Nazionale (ore 9) — Chatterton. 
Walle (ore 9) — Conchita: — 
Quirino (ore 9) — Compagnia equestre De 

Paoli 8 vedova Marasso. 

Mianzoni (ore 9) — Le memorie del diavolo. 
Caffè concerto delle Varietà. — Tutti 
i gi dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 
CINEMATOGRAFO (via del Mortaro n 
mero 17) fotografia animata. Dalle 2 alle 10 
pom. Ingresso cent. 50) 
© Papa ha ricevuto ieri în privata udienza 
monsignor: Giovanni lancaster Spalding ve- 
scovo di Peoria negli Stati Uniti d'America. 
Il Comune in tribunale. 

Il Consiglio comunale, nella seduta di ieri 
sera, autorizzò il sindaco a stare in giudizio 
nella causa dal signor Vincenzo Ricci 
quale presidente della ditezione del Ricovero 
di mendicità di Torino. 

‘St questa lite mossa al Comune non è su- 
perfiuo dare degli schiarimenti. Trascriverò la 
relazione con cui la Giunta ha accompagnato 
la propo 

Il signor Vincenzo Ricci presidente della 
rezione del Ricovero di mendicità di Torino 
narrando : 
che îl defunto prof. Scipione Giofdano col 
suoi testamenti legatà lire 125,000 e 1 
di altri legati, che fossero caducati alla tl 
morte, ad tina casa di riposo pef uortini della 
qualo vagheggiara l'istituzione, secondo un pro- 
getto di statuto aî testamenti stessi allegato, 
subordinatamente a Gucila città d'Italia di po 
polazione zia minore di 150,000 abitanti, che 
Eva Avesse ricovero di mendicità per lx rale= 
tiva istituzione, più subotdiatamenie a quel 
l'aspifié ad Jeliluto (senza maggior destina- 
zione) che darebbe decente ricovero ai vschi 
maschi di condizione civile di età non minore 
di-70 anni, contro pensione non maggiore di 
liro 40 mensili, e più subordinatamente ancota 
al ticoverd di riendicità di Torino: 

che per disposizione di îl legato prin 
cipale e la printa ela. seconda suitituzione fion 

tiò ater effettò, e che d'altronde è no- 
toriò che in'tutte le città d'Italia aventi più di 
150,000 abitanti esistono sotto altra denomina- 
zione ricoveri di mendicità, per cui la sola di- 
sposizione efficace è quella a favore del rico- 
vero di mendicità di Torino, ha cenvenuto în 
giudizio tatto il Ùoliiune di Roma che tatti gii 
altri principali Comuni del regno aventi una 
popolazione superiore a 150,000 abitanti, per- 
chè in confronto di tutti questi Comuni e pre' 
dichiarazione di nullità della istituzione  prin- 
cipale e della prima s seconda soetitazione, 
Venga dichiafato spettare al Ricovero di men- 
dicità di Torino il legato come sopra lasciato 
dal fu Scipione prof. Giordano e tenuti î fra- 
telli e sorelle eredi del medesi a pagare al 
Ricovero le somme suddette insieme agl'inte- 
ressi legali. 
Segretariato del popolo, 
La Pia opera del segretariato fondatasi testà 
in Roma, e di cui abbiamo già parlato in pre- 
dedenti numeri del nostro giornale, ha in meno 
di tre mesi raggiunto un notevole sviluppo e 
va sempre meglio organizzandosi a vantaggio 
delle classi povere. 

Sappiamo che numerosissime sono le do- 
mande giornaliere che a codesto segretariato 
pervengono, alle quali esso con tutta cura si 
studia di dare soddisfacente evasione. Sono 
già aperti alcuni segretariati compartimentali : 
ai rioni Regola, Prati, Borgo, a S. Agnese 
fuori lo mura, e due se ne vanno ad aprire in 
questi giorni, al rione Trastevero l'uno, pei 
rioni centrali l’altro. 

It prof. Roentgen. 

E° giunto în Roma e ha preso alloggio nl- 
l'albergo della Minerva il dottor Guglielmo Cor- 
rado Roentgen, lo scopritore dei raggi che 
hanno preso Îl suo nome. 

I medici. 

Questa sera, alle 8 112, la Società Lanci 
siana degli ospedali di Roma terrà adunanza 
nell'ospedale di San Giacomo. 

— Domani alle 10 11? l'Accademia medica 
terrà adunanza al palazzo dell'Università. 

Il conciliatore del IV Mandamento. 
_Si avverte il pubblico, che a datare dal 
giorno 1° aprile p. v. la' sede dell'ufficio del 
giudice Soniiiaiore a IV. mandamento di 
questa città dall'attuale residenza, posta in via 
Banco S. Spirito, n. 4$, sarà trasferita in via 
Monserrato, n. 105. 


L'appuntamento è per le 2 112. 
enza dantesca alla Palombells. 
dalle è alle 4 pomeridiane il pro%ss- 


sore ii chiuderà il suo corso 


e nella vita ». 
Tutti coloro, che intendono l'i À 
vile di un insegnamento su Dente "ia ROME. 


su questo tema: « Il poema di Dante negli studi * 


NOTA SIBILLINA 
Risultato del XXVIII Concorse a premio. 


Log: avari — niva — venir = Parità 
VERRI — PIMA — ARR — € AVE 
EPA -— ARMA = RAME — MARE — VIPERA 
PAVIA — ARPA — RAPE — MARRA — PRIMAVERA: 


— Per modellar m'adopra lo scultore. 
— Risiodo in Vaticano © al Quirinale. 
— Sovente mi cagiona il 


Annunciamo intanto che pel prossimo con- 
corso che si pubblicherà il 1° aprile, abbiamo 
ricevuto un bellissimo premio, favorito da un 
nostro assiduo. 


Natura ed Arte — 


ferite: x 
E i seguenti tutti di Roma: A. Masci — G. 
Rossi — E. De Bernardini — Cav. Bonagerité 
— M. Donarelli — F. Duca — Avv. Dalléra 
A 5 È 
mM. Gi 
— Trattoria del Giglio — A. Cortiaglia — M. 
Doux — E. Grasselli — G. Labatti. 
Fatta l'estrazione hanno vinto il premio i si- 

Si è pubblicato il fascicolo N. 8 (15 mar- 
20 1896), della quinte annata di questa 
splendida Rivista Qrindicinale Îilustrata. 

Eccone il sommario: 

Pompeo Molmenti, « » — Giovanni 
De Castro, « Il Comune di una volta ed il Co- 
mune di adesso » — A. Lauria, « Veochi po- 

ro- 
Hi 
Ì 
+ 


Castelli » 
- EA. «1 poeti simbolisti in 
Francia » — Felice Uda, « Versi » — Attilio 
Centelli, « Ricordi d’Atene » — S: Peri, « Cin- 
que lettere inedito di Nicolò Tommaséo» — 


* Camera dei Deputati. 
Seduta del 91 marzo. 
Presidente? Vinrà: 


‘commissari 


Intanto si commientà il risultato della vo- 
-îl'hilancio. 


ipaicon di-terpae le 
Si dice éhe Ì, i ne siamo deso- 
iali, sà. o iela 09 ne sarebbe ceppure 
ia ti la situafioi si 
i 2 quella de "d0o. Gecrelti Raliano 
scioano di Abba | 
partiti .sì guardano, sono a co 
dio; mE nesso. tas attaccare Faltro sel 


definizione è esatta. 
E che: quello che inizierà le 
si III er nina 
viene ito 


Domanda la parola I: le MOCENNI. 
nda la CA 
ad assentarsi per pochi minuti dall'aula men. 
tre parlava l'onorevole Barzilai, gli fu rife- 
rito 


în questa dell'o. 
norevole Barzilai non vi è nulla di ver 
ironia letlura delle istrzioni dia 
nni a 
in quel periodo al generale Baratieri. Ax- 
che non è stata maì sua abitudine 
Einffiare È segreti di Stato a chicchessia nt 
nel caso presente li avrebbe mai confidati 
all’onorevole Barzilai. (Approcazioni riris- 
simo) 
BARZILAI in piedi, cerca di calmare la 
che si scatena contro di Jui e agi- 
tando le mani cos 
tate. 
MOCHNNI ricorda di avero avuto una vi 
sita dall'onorevole Barzilai per raccoman- 
dargli un fornitore di calce residente in Mas- 
(On! oh!) — Rumore commenti. 
"A Camera grida contro Barzilai ‘e La 
plaude calorosamente l'ex ministro della 


Mocenni continua accennando ai partico» 
lari del colloquio e della raccomandazione 
che nulla hanno a che fare con quanto ha 
affermato l'onorevole Barzilai. (Vice appro- 
cazioni). È 

BARZILAI dichiara ché egli parlerà in 
modo, che il generale Mocenni si pentirà 
di aver tati fa rettifica d'oggi (/nterruzioni, 
FEST Pao raccgmandato che avere 
diritto considerazione del Governo. 

Accenna alla testimonianza del generale 
Baratieri che rende giustizia all’onestà del 
i taccomandato. dà Gist 

i questo I:sfelice grandemente danneg- 
giato, egli parlò all'onorevole Mocenni, il 
quale dichiarò che nulla poteva fare per lui. 

L'oratore conferma le dichiarazioni di 
fari (umori) 

L'onorevole Barzilai continua a pariars 
fra rumori assordanti, risa ironiche, e con- 
tinue interruzioni della Camera. e 

Cita la testimonianza dell'onorevole Pais 
al quale, ieri, l'onorevole Mocenni avrehhe 

detto ch'era sua intenzione di richit- 
mare il Baratieri. 

L'onorevole PAIS conferma, ma la Camera 
non trova relazione fra le due affermazioni 
e continua a rumoreggi: 

L'onorevole MOCENNI ripete per la so. 
conda volta che il Barzilai non ha detto il 


vero. 

BARZILA! urla: ; 

77_Menzogna, menzogna ! 

MOCENNI dice: di questa sua ingiuria mi 
renderà conto. 

La Camera applaude. 

PRESIDENTE. L'incidente è esaurito. 

IMBRIANI, domanda di parlare. sul pro- 
cesso verbale. 


Rappresentano il primo i deputati Mode- 
stino e rappresenteranno il secondo 
i deputati Vendemini ed Imbriani. 
Comunicazioni. 
a RESIDENTE comunica i rin jamenti 
A rmida per la di- 
dino ito ia Got 
lei compianto marito generale da 
culle inte 
gio i condoglianze indirizzatele 
e la morte del compianto deputato Luigi 


quattro commissari. 
SUARDO ALESSIO fa la chiama; le urn* 


rimangono aperte. 


E crei 
Una galma 

<'8 ancora del 

ranno nella 5° 
DLvo 


agitazione noa { 
Radio 


istero, 
mile non ha pi 
cessarismente 


_LUZATTI 


| +9 che h: 
idono della] 


hè. gli fi 
parlamentare. 
one dell'o- 
la di. vero 
amori), 


o di lui. e agi- 


‘avuto una 

pr ràccoman- 
lente in Mas- 
menti. 


zilaì ‘©. a) 
nistro della 
do ai partico 
comandazions 
on quanto ha 
{Vive appro- 


i parlerà în 
ni si pentirà 
(Interruzioni, 


o che aveva 
Sgrerno. 

el generale 
all'ouestà del 


pnte danneg- 
Mocenni; dl 
‘a fare i. 
fre r 


ina a parlare 
paiche, e con- 
ra. e 
morevole Pais 
cenni avrebbe 
jone di richi! 


| ma la Camera 
ie affermazioni 


la se 
Bon ha detto il 


sua ingiuria mi 


esaurito. 
sul pro- 


e può dar fa- 
lolleverà egual 


Agitazioni). Il 
compietamente 
ni. 

esaurito. (Ap- 


Hi padrini scam 
le Mocenni © 


fioputati Mode- 
uno il secondo 
riani. 


ringraziamenti 
Biida per la di 
lla Camera al 


indirizzatele 
deputato Luigi 


ichiara- 
‘delle "ge ri 


e 
rotazioni die 
commissari PT 
mativi Si 
allottaggio pei 
lcliiama; le utn®,, 


tina calma felativa torna" Wiell'aula: ma 
c'è ancora della nervogità, e:noti maliche- 
ranno nella seduta petardi e. castagnole. 

‘Ci avviciniamo al votò. UL 

Torniamo all'Eritrea con un discorso di 
Mitatori: 0 0 
. MURATORI. Esamina: i vari: punti 
dichiarazioni fatte.dal presidente. del Con- 
siglio per giustificare la condotta del Mini- 
stero precedente in tutto che riguarda 
l'Africa. î a 

Discorre dei patti esistenti fra l'Italia © 
l'inghilterra relativamente a Cassala. 

‘iRibatte alcune asserzioni formulate ieri 
dall'onorevole Martini. 

Anche noi Yi la pace, ma una 
siidfatà che mantenga vivo il prestigio delle 
armi nostre.. 

Voi discuti@imo spessò' ‘di paese, ma non 
siamo quasi mai all'unisono con la coscienza 


danot, 

— Si ‘ipieighi ! Ritiri le parole! Ci s'ine 
villa impaggmento | (Pioralo dinsoleto) 

FERRÌ. Siete un m 3 

MURATORI. Mascaltone' saréto voi! 
(Botta e risposta!) = © ‘ 

FERRI. Deplorati! — 

MURATORI. Velo ripeto ;.ilmascalzone. 
siete voi! è. 

(Nuovo allegrissimo diavoleto. Paro da 
principio che si voglia venire alle mani, na 
non se ne'fa nulla. Îl presidente Villa, 
mare solito, mette in testa Il cappello 8 sò 
no va. Le vociferasioni esatinuano, ma la 
agitazione non passa l'epidermide. 

‘Rudin): guarda mneravizigto verso î ban- 
chi dei suoi nuovi giieati). 

Tornz il presidente Villa, e prima di ria= 
prir Îa seduta chiama a sè il deputato Me 
ratori: ma dai gesti si capisca che 
non vuol ritirar nulle. Îl questore Giordano: 
Apostoli cerca di calmarlo, 

‘Si riprende Ta' seduta. 


PRESIDENTE... brvita ila, Camera valla | 


cale, $ prega Tibhevolò MiratoHi a spie- 
gare le sue parole. 

MURATORI. 107 partavo “obiettivamente: 
ho sentito susurratmi intortio.tina frase ré- 
Jativa alla questione Si © fo ho rispo- 
sto in quel modo a. chi m'interrompera da 
queato paio. di Non ho altro da 

lire. 


PRESIDENTE. Sarebbe: una gran bella 
posa che i deputati, iveco di parlare vol- 
ridosi ai vicini, parlassero : al : presidente. 
(larità: l'aicidente © csamrto) 
MURATORI ri; il suo discorso con- 
fatando gli oratori Di San Giuliano @ Mar- 
tini, e rimprovera loro di aver ‘confusa la 
duestione politica con la questione militare. 
Replica vivacemente all’onorevole Martini 
ghe ha detto morta la colonia eritrea, e cita 
il fatto della conquista dell'Algeria, ricorda 
la sconfitta dei francesi alle di Co- 
stantina, und saohfitta. ben vel di 
quella toocatà a Yoî ad Adua. È < 
Alla Camera francese sì’ chiese allork:fl 
ritiro delle truppe dallAlgeria, come si chiede 
oggi dall'estrema sinistra, 
<A un certo punto fl vulnlstro Branca in- 
terrompe dicendo he’ l'onorevole Murstori 
sbaglia le date, ma questi replica vivace- 
rente ritordando che la. prima spedizione 
in Algeria è del-1836, fa seconda del 1837. 
MURATORI continua spesso interrotto, 
affermando anche che nelle condizioni pre- 
senti egli non crede possibile la pace. 
Combatte la teoria delle mezze misure, 
O tornare indietro come vuole l'estrema si- 
nistra, o continuare nell'impresa difendendo 
intanto gagliardamente la nostra posiziono. 
Tornare indietro sarebbe una vergogna 
nazionale. 


Parla dell'aloanza dell'estrema sinistra i 


col Ministero, © afferma che un partito si- 
mile non ha più ragion d'essere. Devono ne- 
cessariamente diventare conservatori. 

Nella tribuna della stampa. 

Mentre parla l'onorevole Muratori c'è un 
battibecco vivace alla tribuna della stam) 
fra l'onorevole Colajanni Napoleone, salito 
2 visitare un amico, ed il collega Spezza- 
fumo. 

-Fra i due si comincia con parole un po' 
vivo, © ai finisce con epiteti ingiuriosi, fra 
cui emerge quella ormai usuale di mascal- 
sone! 


I giornalisti s'intromettono, e la cosa non 
ha seguito, almeno nella tribuna; Si. dice 
però che anche per questo incidente vi sia 


scambio di padrini... 
.Prima di sera è probabile che i duelli in 
vista raggiungano la mezza dozzina! 

Gli ordini del giorno. 

LUZATTI IPPOLITO. svolge un ordine del 
iorno che ha a concetto fondamentale l'ab- 
andono della colonia. 

Continua la sfilata degli ordini del giorno. 
Fra questi ven'ha uno dell'onorevole TOZZI, 
che con parole roventi sostiene non doversi 
fare trattative di:pace; ie quali. ferirebbero 
interessi morali e materiali del paese. Ri- 
manere sul Mareb sarebbe lo stesso come 
rinunziare per sempre alla tranquillità. Della 
fede abissina bi ridere: la gente abis- 
sina è sopratutto devota allo spergiuro e al 
tradimento. a 

L'onorevole -Rudini finì il: suo discorso in- 
vocando l'aiuto di Dio. Ebbene (dice l'ora- 
tore) io gli faccio io, che egli 
possa essere ispirato dal Dio degli eserciti. 

Si grida da tutte lo parti: Ai voti! ai voti, 
1 rumori crescono. La Camera comincia ad 
avvedersi, un po tardi veramente, che la 
discussi perfettamente Jnuiile. 

lel gi jello per osem- 
pio dell'onorevole PANDOLEI che vuole una 
20% di imento.. gi 
e cinque e un quarto cominciano 
applausi agli oratori che rinunziano a svol- 
gere. 

MUSSI non rinunzia, ma farà una sem- 
plice dichiarazione, lui che è rimasto tanti 
nni silenziario. (Zarifà generale). La sua 
dithiarazione è che se il Ministero passato 
uscì dalle rorme costituzionali, il Ministero 
Ruovo non c'è ancora entrato. Dunque se la 
danno, (Marità).. 
del Mi poi 
Stenuta 
ecAVALLOTTI ‘un ordine del giorno 


entrata z: 
li ascari del Parlamento. (Ilarità). © 


i 


il reporter. 
Notizie d'Africa 


Attacchi dei 

Massaua, 20. — Îl giorno 18 i dervisci at- 
taccarono quattro volte le strette di Sabde- 
fallvgg. Cassala, ma furono respinti con 

ite. x } 

Le comtnicasioni con 'Caesala, momenta- 
neamente interrotta, furono ristabilite. 

La situazione_ verso Sud è immutata. 

La pace col 5 
igi, 20. — Si-ha da Aden: 

« Notizie dallo Scion recano che Menelik 
lia aununziato che la pace stava per essere 
‘coriclusa con l'Italia 6 che era dovere di 
titti trattare oramai gli Italini come amici 
e riaprire il paese al commercio ». 

fi Re vedova Ba Bormida. 


S. M. il Re ha diretto alla vedova del ge- 
nerale Da Bormida il seguente telegramma: 

è Ho partecipato alle sue speranze, alle 
‘sue ansie sulla. sorte del le Da Bor- 
mida; ma attesi. per i miei sen- 
timénti verso quel prode soldato che giun- 
gessero sicure notizie. 

Ora che pur troppo sembra accertata ‘la 
mofte, mi g&socio con tutta l'anima al di 
lei dolore, ‘sinceramente diviso dall'intera 


fra 
si 
le espressioni di 


i tuo. figli; 


loro genitore. 


i più Ai dd 
coi 
inallerabile affettà pf lei, 
che saprà crescere ‘tegni 
i Fitmalo : Uberto, $ 
ai.caduti. > 
Pisa, 21. — Stamane nella chiesa di San 
Frediano sono stati celebrati. solénhi fuserali 
in suffragio dei caduti ad Abba Gafima.(i as- 
Sistevano le autorità e molta folla. 
Sono state.raocolta: offerte poi feriti d’Afizg: 
DAI — Stamftah®, è GUTA del guni= 
tipio, ebbe ftego în piazza Vittoria una sQenne 
tit Puncbre pei cati dAfice, 0° 
V’intervennero tutte le autorità civili mi 
Îitari, i tedaci, lo associazioni, le rap 
tanze degli iatituti, dell'esèicito 6 della trip, 
con bandieto e musiche, moltissimi uffcifti ed’ 
tima folla enorme. 
Dopo la cerinionia il cardisate 
folia ed il tumulo dal balcone di 


all 
ed, 


Atmosfera nerraèa : episodii violentissimi : 
scambio; di. padrini. Becco la prima parte 
‘della seduta, con-epitti fra deputato e de- 
putato, epiteti ché una volta si bero 
chiamati antiparlamentari. Poi 


ha tanti- 
nuato lo svolgimento degi 


rdini del giorno, 
che si aggirano tutti o sulla politica di rat 
coglimento, o sull'abbandono dell'Africa, o 
sulla necessità di respingere le trattative di 
pace. Lo strano è che fino alle cinque nes- 
suno sa quale di questi ordini del giorno 
sarà accettato dal Ministero, o se ve ne 
sarà qualcheduno che il Governo sia to- 


politica, o se passeremo alla discussione 
degli articoli. 

erchè la situazione parlamentare: è di 
quelle che lasciano aperto l'adito a tutte le 
pposizioni, a tutte Ìs ipotesi, a tutti; gli 
uedi. La indifferenza apparente del Mi- 
nistero fa cascare le braccia a tutti gli' ar- 
denti fautori della battaglia politica, a qua- 
lungue gruppo della Camera appartengano: 
e d'altra parte, anche molti di coloro che 
‘rimangono ancora incerti nel limbo di chi 
aspetta, vorrebbero che la condizione del 
nuovo Ministero si schiarisse con un voto. 
Vedremo più tardi se saremo in tempo 
stasera. 


Giunta generale del bilancio. 
La lotta la nomina dei quattro com- 
missari nella Giunta del bilancio è stata fiera, 
e il risultato comunicato ieri sera a tarda 
ora è il segueni 
Candidati ministeriali: Picardi 154, But- 
tini 155, Suardo Gianforte 147, Giampietro 97. 
Candidati di-opposizione: T'orrigiani 140, 
Grippo 139, Nasi 130, Randaccio 130. 
Schede dianche 17 — Ballottaggio. 
Il Ministero non ne é uscito davvero troppo 
bene; uno dei suoi candidati (quello impo- 
ato dal: radicale, il Giampietro, tra 
parentesi, non ancora corivalidato) è rima- 
ato in notevole minoranza; gli altri tre'di 
hissimi voti hanno superato i candidati 
lell'opposizione, per cui tutti sono in bal- 
lottaggio. 3 
Se le 47 schede bianche, nella votazione 
che oggi si ripeterà, saranno favorevoli al- 
l'opposizione, questa potrebbe vincere con 
significante maggioranza. 

Notizie parlamentari. 
Nell’adunanza. di stamani gli Uffici, ammessa 
la lettura di due proposte di legge, l'una del 
deputaio De Gaglia, la seconda dei doputati 
Sanguinetti, Capoduro ed altri, presero in e- 
same il disegno di legge relativo alle « espro- 
priazioni ed ai Consorzi minerari », ed eles- 
sero a commissari gli onorevoli - Ricci Vin- 
cenzo, Gemma, Iubihi, Pellerano , Morelli» 
Gualtierotti, Calleri, Palizzolo, De Giorgio e 

x proposta di ll ri o 
Della i leggo per « l'aggregazione 
del comune-di Caraffa di Catanzaro al manda- 
mento di Borgia » si occuparono tutti gli Ut: 
fici, meno il IX, ed elessero a commissari gli 
‘onorevoli Marinelli, Rossi-Milado;. Gallini, Vol- 
laro De Lieto, Calvi, Giusso, Fulci Nicolò è De 
Giorgio. FI 

La Giunta delle elezioni ha oggi dichiarato 
contestata l'elezione dell'onorevole Casilli nel 


riservata la responsabilità per le X. collegio di Napoli. 


+ Sepitano di vascel 


glioso di accettare, o se. avromo battaglia + 


Berlino, 

ice di 
cheranno immediatamente sull’Zohenzolern 
per Napoli, ove soggiorneranno fino alla 
sera del 31 corr., ri] i 
lermo, ove, arriverannoi3l 1° 


Berlino, 21. — L'imperatore visitò ieri 

‘ambasciatore italiano, generale Lanza. 

Il seguito, che accompagna l'imperatore 
€ l'imperatrice nel loro viaggio in Italia, 
sarà così composto : 

Luogotenente gensrale de - Plessen, aiu- 
tante di campo generale; d'Engelbrecht, de 
Kalckstein e de Moltke, aiutanti di campo; 
barone d'Egloffstein, maresciallo «di Corte: 
dottore Leuthold, medico personale di SM, 
L'ammiraglio barone de Senden Bibran, 
capo del gabinetto della marina; de Kider- 
len, ministro plenipotenziario ; ’ colonnello 
barone, de Lyneker, primo governatore mi 

| dei principi imperiali; conte di Kel 
mÒ ciambellano ; contessa di Keller, dama 

li Corte; Dryander, soprintendente’ gene- 
rale e Bohrat, pittore di Corte. 


Ul viceammiraglio Morin. 
L'ex-ministro. della marina viceammira- 
je Morin Costantino, assumerà la carica 
comandante della squadra di riserva, in 

neo! compianto viceammiraglio 
naleando la me meega di c0- 
mi carina nate He PI 
suo stato maggiore dar il seguente? 
fio Cravosio Federico ape 
di stato iore, tenente di vascello Cer= 
rina Giovanni segretario, capo macchinista 
rincipale di prima classe Narici Gennaro 
rttacetti: capo squadra. 
mifitare. 
H generale Giacomo Bogliolo, ex-sottosegte- 
tario di Stato al ministero della guerra, è no- 
‘minato comandante la di; ne militare di Sa- 


guerra, è esonerato dall'incarico e nominato 
comandante della brigata Pavia. 

Tarditi cay. Cesare, maggior. generale co- 
fiekdahtè Hi brigata Regina, è incaricato delle 
‘funzioni di direttore generale delle leve e 
sar presso Îì ministero della guerra. | 

joiran cav, Giovanni; maggior generale in- 
caricato delle funzioni di direttore generale dei 
servizi amministrativi, esonerato dall'incarico 
@ nominato comandante della brigata Acqui. 


Cambi di guarnigione. 
nistro Ricotti, dopo aver sospeso le 
disposizioni del suo predecessore . relative 
ai cambi di*guarni, nell'artrio-corrente, 
ha dispasto che abbiano però seguito sol- 
tanto quelle consigliato da esigenze di ser- 


vizio: 
Sciioia di guerra. 

Il ministro della guerra ha alrogato il 
capitolo VIII del regolamento per la scuolà 
di guerra, contenente le disposizioni transi- 
torie per il corso preparatorio d'ammissione 
agli esami della scuola medesima. 

ln seguito a questa soppressione sono 
state avvertite le autorità militari, clie a 
partire da quest'anno. viene soppresso il 
corso preparatorio agli esami di ammissione 


 psr la scuola di guerra. | 
i 
i 


Ricompense al valor militare. 

Per atti di valore furono decorati con la me- 

! daglia d'argento : Trivella Massimiliano dele- 
i gato di pubblica sicurezza, Paralovo Vittorio 
% carabiniere legione carabinieri teali Verona, 
j (Caboni Leonardo vicebrigarliore id. id: Cagliari, 
Coc:o Earico carabiniere id. id. Cagliari, Mes 
loni Ignazio id. id. Cagliari, Masotti Ulisse bri- 
gadiere legione carabinieri reali Bari, Borlen- 
ghi Francesco id. id. id. Bari, Assola Giovanni 
appuntato id. id Cagliari, Tauda Giovanni ca- 
rabiniere id. id. Cagliari, Curreli Antonio L 
id. Cagliari, Franco Giovanni appuntato id..id. 
Milano, Maggi Pietro brigadiere id. id. Milano. 

Con medaglia di bronzo : Bacchiori Antonio 
brigadiere legione carabinieri reali Cagliari, 
Lanzani Davide -carabiniero id. id Cagliari, 
Fiore Mariano id. id. id. Cagliari. 

Elezioni politiche, 

Il collegio elettorale di Reggio Calabrin è 
convocato per il 12 aprile affinché proceda 
alla elezione del proprio deputato in surroga- 
zione del compianto onorevole De Blasio. 

Occorrendo una seconda votazione avrà luogo 
la successiva domenica 19. 

Vini e uve in Italia. 

La direzione generale d’agricoltura ba pub- 
blicato un importante volume sato il titolo : 
Notizie e studi intorno ai vini ed alle uve 
d'Italia. 

La pubblicazione riuscirà di grande utilità 
ai produttori, i quali conoscendo caratteri dei 
loro vini potranno meglio apprezzare quali mi- 
glioramenti siano da introdursi nello pratiche 
‘enologiche. 


Grediamo che questo sia il primo esempio 
di una pubblicazione ufficiale sull'argomento 
così completa ed interessante. 


Perdita della pensione. 
La Commissione incaricata di esaminare se i 
motivi della destituzione da un’ impiego civile 
siano tanto gravi da giustificare la perdita del 
diritto a pensione, è stata così costituita per 
l’anno in corso nel modo seguente: 
Presidente : avvocato Giorgi, consigliere di 
Stato. 
Commissari : cav. Luigi Breganze, comm. Pa- 


chi, su venti concorrenti, fu vinto dai signori; 
Augusto Rubietti, Riccardo Amnigoris, Giu- 


l'anticipazione chiesta dal Governo egiziano: 
sol fondo di riserva della Cassa stessa per 
la spedizione di Dongola. 
Nessuna decisione è stata presa. La riu- 
nione è stata aggiornata. 


getto d'imposta progressiva sulla rendita. 

La discussione ha luogo sopra la seguente 
mozione: tata dalla Commissione ge- 

5a Gussoni qualsiasi si 

ti respingendo sistema 
basato sulla dichiarazione personale dei red- 
diti complessivi e sopra un sistema di tas- 
sazione arbitrario ed investigazioni vessa- 
torie, invita il Governo a presentare un altro 
progetto che permetta di colpire in modo 
equo i'reddità e di meglio ripartire i pesi 
che gravano sull'agricoltura ed il lavoro ». 


Ultim'ora 


La discussione alla Camera continua (sone 
le 6 314) e non è certo se si avrà stasera il 


voto e tanto meno quale ‘tal voto possa es- 
sere. 


_Gli asmatici possono, come gli altri, ad= 
dirsi a tutti gli esercizi fisici senza alcun 
timore di oppressione, previo che essi ri- 
corrano alle Sigarette Indiane di_Grimault 
e C., il di evi fumo impedisce la crisi d'asma 
e le soffocazioni. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le discussioni sollevate dalla stampa. fran- 
cess riguardo alla spedizione degli Inglesi su 
Dongola vanno entrando in una fase meno acutà. 
X sebbene si sostenga da taluni che l'opposi- 
Tione dans Francia e della Russia possa essere 
di 6etasolo al amento dal tesoro egiziano, 
per parte di iterra, deli? sOmme ne 
sarie per la spedizione, 

e non potrà aver seguito. 

L'allarme che al primo agitarsi della que 
atione africana aveva turbato i mercati tanto 
Af di qua che al di la della Marica, può omai 
consideratsi scomparso. 

‘A Londra ‘si riota uma lieve ripresa nei prezzi 
del danaro determinata dall'avvicinarsi della 
scadenza trimestrale; nonché dell'imminenza 
della emissione del nuovo prestito chinese. 
Sotto specialmente richiesti i prestiti brevi per 
i quali il t2sso d'interesse è aumentato da 1;? 
a 314 0]0. È 

Nella Borsa di Parigi, con il esesare dei ti- 
mori di poco fa, l’azione dell'alta. Bano» ha 
potuto riprendere il sopravvento e i prezzi i } 
generale tendono ora a risalire. I fondi fran- 
cesi specialmente si dimostrano fermi in forza 
degli appreszamenti che si faano riguardo alla 
discussione che la Camera andrà ad intrapren- 
dere per l'imposta sall'entrata. 

serial 

Parigi, 21, ore. 15. — Ricompere abbondanti. 


Prezzi fermi. Fondi francesi in aumento. Exté- { | 


rieure sostenute 62 11116 — Turca incerta 
21 39 — Italiano domandato 82 87. 

Bertino, 21, ore 1 
italiana 8 80 contante, 
su Italia 73 85. 

Genova, 21, ore 15. — Animato. Fermo: 
Rendita 90 82. Banche Italia calme 743. | 


— Incerto. Rendita { 
2 60 fine — "rl 


Cattibii Fraricia chàque 109 57. Londra 27 65. 
Berlino 13: 

Borsa di Roma. 

Esordito con disposizioni favorevoli il mér- 
cato si è réso nelle seconde ore della giornata 
un po' pesante. I compratori del mattino si ' 
mostrarono, di poi, timorosi nello assumere 
nuovi impegni a qualche offerta di vendita non ! 
subito assorbita produsse una lisve renzione $ 
noi prezzi. 

La rendita incominciata a 90 8$ aumentava 
‘a 90 90, per quindi deelinare a 90 80 e 90 70, 
al qual prezzo chinsc piuttosto stanca. Il con- 
tante oscillò fra 90 80, 90 65. { 

Nei valori discreta animazione, ma prezzi 
varie H 

Ferrovie Meridionali 655 - Mediterranee 502, { 
nominali. i 

Cartelle Santo Spirito 358 fattosi — Hatica } 
Generale 50 — Risanamento 29 - Immobiliari * 

ripresa sull’annuncio dell’adesione degli ob- | 
bligatari esteri sul noto. componimento propo- 
sto da 47 aumentò a 52 a 53 — Marce 1250 
ferme — Gas 864 — Omnibus 191 50 - Con 
dotte 196 offerte. 


BeRSA DI PARIGI del 21 


Rendita itali È 
Cambio sopra Londra - 


i 
I 
j 
i 
Berlino 135 10. | 


© prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è Ssaato, per lunedì, 25 
marzo, a lire 109 62. 


ll prezzo del cambio che applicheranno le j 


dogane nella settimana dal 23 a tuito il 29 marzo 
per i daziati non superiori a lire 100 pagabili 
in biglietti, è fissato in lire 109.70. 


Iyptina Cardarelli e le inalazioni antisetti- 
che al Tymol-Eucalyptus-Menthol 
T'inalatore Torresi nuovo sistema, 4ppr. e 
brev. dal R. Governo. Il più razionale e sicuro 
sistema di cura che agisca direttamente 
sulle mucose bronchiali e caverne polmonali 
distruggendone in breve i bacilli. Cura com- 
pleta L. 14,90 (franco). Farmacia Coop. @. Tor- 
Tesi, via Magenta, Roma. 


DOMANDA 


fatta dai molti nostri lettori: 
Comesi può vivere 
di reddito ? 


risponderemo 


DOMANI 
Debole e difettosa 
Lo specialista 


VISTA neo 


Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debo- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore_9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


a 
For Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


im 11 giorni 
I! vapore Kaiser Wilhelm Il parte il 
26 Marso 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Stetm, Via della Mercede N.42. 
|Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
|rhes Cook & Son - 1-B Piazza Spa- 
gna. 


Un biglietto (nu- 
mero) ccstaua lira. 
| Premi: L. 175,500 
in denaro. 
| Regali splendidi 
ai groppi da 25, 50, 
100 Numeri. 
| E Estrazione 31 
/ Marzo e 3Ì Mag- 
| Pic Lali 
| 3) 
Ù 
(in Roma 


Cei nevna 
CAV. i. MAZZI 
Stabilimento di / 
PONTE MOLLE - VILL: 
aperto tutti i giorni da 1 
con spacole polleria 

Via do' Pastini N. 19 6.20 e Yi 
VIA DEL TRITON 
Prez 

Pollastri 

Pollanch 

Tacchini 


Selvaggia assoruta 
_ù Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman: 
dare di essere messi in comunicazione con 
« Villa Vittoria ». 


po 
XJ 


Mondo Galante 


‘a Umoristica, Nustrata, Settimanale 


x 5 - Abbonamento Annuo Lire 3 
n preméo di Live D fn ibi 
2 alla Casa Editrice E. PERINO 


1 trova da tutti i vendi 
2 cent. CINQUE il Numero 


E questa lira bisogna spenderla nell’acqui- 

sto di un biglietto della LOTTERIA di PA- 
SQUA in Roma. Estraz. di L. 175,500 di 
premi, 31 Marzo e 31 Maggio p. v. _ 

P rivolgersi per l'acquisto dei biglietti al 
l’amministr. in Roma, via Milano .33, e 
presso tutti i cambiavalute e banchieri nel 


LA PAZZA, 
GFro 12 Ilatro deli ONFANEILA 
esito paio segurare sta Cs Pre } 
Esce a Disp. dotto pagine a Cent: CINQUE: + 
Titti ri 


fi 
# 


LacctRIREA 


"HAIRS_RESTORER 


PROFUMERIA AMOR 


“ ie era del Chimico A. GRASSI Brescia 
me Specialità DES ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 

naro sali ed Angolo MIGONE 6 ©., Milano Ea ga 

si Premiato colle più alte Onorificenze, fi caduta, promuove la cresta e dà ‘o’01a foce 


e bellezza delia gioventù. < 
Toglie: la forfora e tutte Ie imporità che pessoro 
essere suila testa. ed'è da tutii preferito perla 
sua efficacia. garantiie” da moltisumi certificari e 
pei vantaggi di sua facile appl'cazione. 
Bottiglia L: ®, più cent. @)'se per posta. d bot. 
tiglie L 418 franche di porto. 


giovinezza. Questa ìmpa- 

reggiabbile composizione 

pei capelli non è una 

tintura, ma un'acoua di 

soave profumo che non 

macchia nè la biancheria, 

nè la pelle e che si ado- 

‘a colla massima faci- 

lità e speditezza. Essa 

BA agisce sul bulbo dei ca- 

pelli e della barba fornendone il nutrimento neces- 

sario e cioè ridonando .ro il colore primitivo, fa- 

vorendone lo sviluppo er cdendoliflessibili, morbidi 

gd arrestanidone la caduta. Inoltre pulisce pronta 
ina 


La bont& dei prodotti, la soavità del 
yrofumo, l'eleganza delia confezione, uni- 
inte al suo basso prezzo, fanno della 


PROFUMERIA 


AMOR - MIGONE 


un articolo dei più ricercati e convebienti 


ICQ CHIMICO SOVRANO. — Ridcna alia barba e ai mustsecii 

bianel.i il primitivo colore b'ondo, castagno o:naro: perfette. Non macchia la 
le. ha profilo aggradesale, è inpocuo alla salute. Duraseirca 6 mes'. Cosa 
. più cent. 60 se per posta. di P 


$ 
| 
ità della prima | 
| 
Î 


VERA AQQUA CELESTE AFRICANA. —' Per tirigere istinianéamente La 
barba ed i capelli. L. £ più cent. 60 se per posta. — Driant al preparatore 
4° GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. E 

DEPOSITI: Roma. A. Maazoni e C. Via di Pigtra.91 — A. TABOGA Via 
Tritone, 44 — F. Muciaccia, Via della Maddalena,.46.—E Montegazza, 
Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via D-e Macelli, 53, e dsi 
i venditori di articoli di tocletta di tutte le città d'Italia. 


Costa L. 4a bottiglia BUSTA PROFUMO 
A icagae cat o È SCATOLE per REGALI 
3 I suddetti articoli s! vendono presso tutti _negezianti di Profumerie, varmacieti e Droghieri. 

Deposito Generale A MEGONE & ©., Via Torino, 1?, Milano. 
ia Roma presso |P. Finocchi, Como Vitt. Emn. Emporo di Profumerle Piazza S. Lorenzo Tn Lucina 3. Profumeria Luciani, Como 390 


È cel 
SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI; 3==""> 


Società anonime sedente in Firenze — Cepitale L. 260 milioni interamente versato 
Esercizie della Rete Adriatica 


IL NUOVO 
RISTORATORE 


Ridena ali eapelli il loro. primitiro 
colate, senza: danno per i mede 
desimi @'alla cente. 

Rinforza i bnibi' dei cappelli e non 


Ai -Gaffettieri, ece. 


7: DECADE — DAL 1 AL 10 MARZO :589É PRESSIONE DI CAPELLI macchia la pelle. 
Prodotti approssimativi del traffico dell’ammo 1896 per BIRRA PREPA ATO DA Libera dalla vorfora, e dà un Ineido 
© parallelo cni prodotti accertati nell'anno procedente, depurati dalle imposte govermative. © A ACCIDO CARBONICO ai csoelli. 


R. ROBERTS E C.| Basare-alte imitazioni 


RETE PRINCIPALE 


— — 5 FALEFOTE S! trova fn tatto le Farmacie. 
Asi origin || sessi | Sii | sala | indtraco | TOMLE Sistema “NOLL,, Prezzo L. 8,50 la bottiglia 
Prodotti della decade ne (Garank.ia) 


O 661 47288 28) 96470739) 12601 


[ser SU 11800,35) 
toss 760651 13) 4188145) 269833 161 11067 


#5 10014 st é 
BelF 5UTE St/+ 1872 02/t 59252 09;— o BIA 471+ 20372128 


agente GIUGLIO ELTER. Torino 
Impiantiper Acqua di @'tz ecc. 


Non teme conocrrenza 


H. ROBERTS &C. 
Farmacia della Legazione Britannica 


Prodotti dal 1 gonnalo n pe 
ite so Soana sr) tcososse dt Non più Galli {Firenze - 17, Via Toragtuoni - Firenze 
Daf 


voos 721/4107371 1 


GUARIGIONE PERFETTA N 5 GIORNI 


Mezia - 38-37, Piazza S. Lorenzo in Lucita - Roma. 


adopsraodo i 


Callifigo  Pirmontese 


1386 n] 127846 
| uses asi sasa 
|a e 001] IE 
ET; Lab di Lia. Cerotto gom. 20 0;o acid, ‘salici. 
Prodotti dal 1 gennale 


1896 | 400618 DE) 848 97] 1 FIVE. LIUISUI 9893 05) 1099893 13 DO] 9 
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IL VOTO DI IERI 


Quanto ho preveduto, ed era assai facil 
prevedere, è avvenulo: La Camera lia di 
tcaiso per ‘Parecchi giorni intorno alla que- 
stione africana; ma ora che essa ha emesso 
il suo voto, sarebbe ass cile rispondere 
a chi chiedesse quali siano gli intendimenti 
della rappresentanza. nazionale rispetto a 
quel problema, che è pur forse uno dei più 
gravì che si siano presentati nelle vicende 
tilia vita nazionale italiana. 

Ciò che sl trattava di discutere, ciò che 
premeva al paese di vedere deciso era que- 
sto: E' opportuno trattare di pace în Africa 
dopo gli insuocedsi subitif — È so no, quali 
provvedimenti occorrono ? — E se è oppor- 
tuno, a quali condizioni la pace può trat- 
tarsi? - Vogliamo continuare; ed entro duali 
limiti; con quali obbiettivi, la politica colo- 
miale, o vogliamo în più 0 meno lungo vol- 
gere di tempo, abbandonare quell'impresa ? 

Ebbene, dopo il torneo di retorica, non 
sempre cortese, cui abbiamo assistito, e 
dopo il voto che ieri sera, affrettata dal 
l'impazients desiderio delle vacanze, la Ca= 
mera ha emesso, afido la più viva immagi 
nazione a trovare una qualsiasi risposta a 
quei quesiti. Una sola cosa è chiara: fu vo- 
tato un prestito di 140 milioni; ma il paese 
sa oggi meno di ieri che cosa i suoi go- 
vernanti intendano fare în Africa: 

Ne di codesto risultato negativo é a faf 
îneraviglia: perché la deliberazione di ieri 
non è la sintesi di una discussione alta e 
serena della politica coloniale, sotto ogni 
suo aspetto, in rapporto agli interessi na- 
zionali, ma è la risultanza di una lotta a- 
vente per unico obbiettivo l'ottenere od il 
negare un voto & persone. 

Ta verità è, che non è chiaro finora nella 
mente di alcuno quale possa essere la ri- 
soluzione migliore. Non vi sono che ten- 
denze vaghe, incerte, mai determinate ed 
ache mal note, che, nell'ambiente politico, 
la passione aiutando, possono assumere par- 
venza di programma, ma che nessuno ora 
può dire in quali risultati potranno concre- 
tarsi. In tale situazione di cose, un ordine 
del giorno puro e semplice, nell'intento di 
accordare al Governo i fondi richiesti, ma 
lasciare impregiudicata ogni questione, sa- 
rehbe forse stata la risoluzione più saggia. 

Ma l'ordine del giorno puro © semplice 
proposto dal Sonnino non essendo stato ac- 
cettato dal Governo, portò in campo la que- 
stione di fiducia e trasse la Camera a dare 
un voto sul merito della questione, senza 
che essa avesse innanzi a sè sicuri elementi 
di giudizio, mentre il programma vero del 
Governo non è noto, e probabilmente esso 
non sarebbe in grado fin d'ora di formularlo. 

L'appello nominale sull'ordine del giorno 
Sonnino ha segnato 219 no, 119 sì e 72 a- 
stensioni. Quale è il significato di tale voto? 
— Tutti gli apprezzamenti sono possibili, e 
chi si diletta di alchimia parlamentare può 
dal risultato di quel voto trarre tutte lede- 
duzioni che meglio gli piacciano. Non parmi 
però sia fuori del vero chi osserva che, se 
ì! Ministero può contare per sè i 219 voti 
che respinsero l'ordine del giorno Sonnino, 
non ha almeno per ora la fiducia dei 72 a- 
Stenuti; e questi aggiunti ai voti che quel- 
l'ordine del giorno accolsero, dànno per ri- 
sultato una maggioranza ministeriale di 
28 voti. 

Noa è certamente con una maggioranza 
eosì esigua che si possano far grandi cose e 
Mselvere grosse questioni. Era bene ispirato 
l'onorevole Rudinì quando l'altro giorno di- 

rava di non voler chiedere fiducia, ma 
attendere a meritarsela. 

Ed io che del pubblico interesse più che 
delle persone mi preoccupo, auguro a lui 
gd al paese che egli riesca a meritarsel: 
intera, coll’interpretare al vero, il senti- 
mento, e tutelare con sicuro criterio l’ inte- 
resse del paese nella vertenza africana; — 
col dimostrare, coi fatti, cne le amicizie con- 
tratte durante l'opposizione non impediscono 
che ognuno segua i propri ideali; — e col non 
dimenticare, che la questione africana non 
* tutto, ma altre e gravi ne rimangono, che 
richiedono in chi governa concetti chiari e 


Mao sicura, 
Io Fanfulla. 
——____—_—_—_—_—_ 
IL RISPARMIO 
Presso le Casse postali in Italia 
sa siate 


interessante, come elemento di studio 
SR sondizinî della vita economica nazio. 
;,il movimento del risparmio presso 

Ra postali in Italia. 50 4 Di 

Agr le cifre che lc esprimono: 
ere del mese di novembre passato 
Toro, sr corso N, 2,938,393 libretti. Ne fu- 
#à ein n89.il dicembre, emessi N. 45,602, 
vita, na N. 87,227. Restavano quindi in 
i dep ine del 1895, N. 2,896,768 libretti. 
montabneil! rappresentati da tali libretti am- 
completo alla fine di novembre, alla somma 
colsero nos di L. 450,173,848.48: se ne rac- 
Per L. 21,309,440.44, e se ne rim- 


bersargno per L. 22,360,965.50 durante il 
mese di dicembre. 

La complessiva somma di depositi esi- 
stenti alla fine del 1895 era quindi di lire 
418,622,323,37. E poichè alla fine del 1894 
la situazione dello, Casse postali segnava 
N. 2,822,687 libretti, rappresentanti un cre- 
dilo copipiosaivo di. 424483.890, n 
cile orso dell'anno ‘1895 ii ri 


io 
presso le Casse postali si. accrebbe di nu- 
mero 115,706 libretti, con uf credito della 


maggior 


imma di L. 24,138,44 


L'insurrezione di Cuba. 

Madrid, 22. — Si ha dall'Avana : 

Îl distaccamento di Varadero de Cardenas 
sì è impadronito di 131 casse di munizioni, 9 
di fucili, 14 di medicamenti 6 munizioni e di 
to Garche, che avevano servito allo scarico 
di quello oass& | 

tha banda di 200 insorti tentò di ricuperare 
gli oggetti anzidetti, ma venne respinta quat- 
ito volte dal diataccamenio. Questo, essendo 
alato rinforzato; catturò anche i fori ‘asciati 
dagli insoriî. 

Nuovi particolari sul combaltiniento del ges 
nerale Frances contro Maceo a Cayajaba res 
cano che la colonna spagnuola si lanciò tre 
volte alla baionetta sulle trincee degli insorti, 
ponendoli in fuga ed inseguendoli. Gli insorti 
ebbero 14 morti e molti feriti, che vennero 
raccolti, e perdettero 69 cavalli. 

Il capobanda Maceo è ord inseguito da quat 
tro colonne di truppe spagnuole. 


La Route de Thàbes di Dumas figlio. 

Sarcey sostiene cho la Route de Thèbes, la 
commedia lasciata da Alessandro Dumas, debba 
essere rappresentata. Poichè la quistione inte 
ressa il gran pubblico, il signor Andrea Eys- 
setto ha chiesto il parere di commediografi e 
sorittori: 

Riassumiamo i pareri di Sardoy, di Meithac, 
di Zola. 

Sardou dice che la tesi di Sarcey è curiosa, 
Egli chiede: La commedia di Dumas è com- 
piuta o no? - No — Ebbene da quistione è giu- 
dicata, Si può rappresentare l'opera qual'è? 
No, perchè manca il quinto atto, vale a diro 
la conclusione. Non si è alla presenza di un 
tutto, ma di una parte. Non è un'opera che si 
perde, è il frammento di un'opera, che come 
entità, come tutto, come l'espressione assoluta 
e perfetta del pensiero dol maestro che no ha 
pensata l'esecuzione, resterà eternamente sco- 
nosciuto, poiché il maestro, il morto l'ha In- 
sciata incompiuta... Non solo vi è la volontà 
di Dumas che ne vieta la rappresentazione, ma 
vi è il fatto materiale derivan.o dall'opera stessa 
che è incompleta. 

Se si esamina la quistione, dice Meilhac, dàl 
punto di vista di quel diritto pubblico del quale 
parla Sarces, in principio, io sono per il ri- 
spetto della volontà - anche apparente — del 
morto... Ma mi affretto ad aggiungere che se 
leggessi la commedia di Dumas, sarei forse di 
altro avvisi 

Emilio Zola. - E' una questione di proprietà 
letteraria. Ora vi è una proprietà letteraria, © 
questa proprietà deve essere rispettata come 
tutte le proprietà... La gloria di Dumas, è l'opera 
da lui logata alla posterità La Route de Thè- 
des non ne fa parte, poichè egli l’ha lasciata 
incompiuta, con la formale proibizione di ag- 
giungervela. 

* 


La moda. 

Da un'inchiesta che ha fatto sul proposito il 
Figaro, interrogando gli artisti del genere che 
particolarmente si sono dedicati all'arte dell'ab- 
lento della donna, togliamo alcune con- 
clusioni. 

Alla domanda : Quale sarà la moda? Verso 
quale stile si orienta? Vi saranno per la sta- 
gione imminente modificazioni radicali, segue 
questa risposta: La moda sarà secolo deci- 
mottavo. Non uno stile speciale; si prenderà 
ispirazione da tutto, dal 1718 fino al 1788, e 
la messe non mancherà. Non bisogna credere 
a mutamenti straordinari. Il merito degli artisti 
del genere consisterà specialmente nel ringio- 
vanire un'epoca senza copiarla servilmente. 

Il secolo xviti francese? — Il secolo xvni di 
tutti i paesi. Per esempio, quanto c'è da trovar 
di nuovo nei pittori inglesi del secolo scorso. 
Reynolds è un grande ispiratore ; Gainsborough 
ancora di più : ispiratore delle solenni eleganze. 

* 


La vita sportiva e la moda, 

Nell'inchiesta del Figare vi era anche questa 
domanda: - La vita sportiva non porterà modi 
di vestirsi un po' rivoluzionari? - Esco: la in- 
credibile volgarizzazione del ciclismo condurrà 
le donne, prima di tre o quattro anni, a por- 
tare costumi quasi maschili. E questo non gua- 
sterà le grazie? Fortunatamente la risposta è 
rassicurante : = Non vi è bisogno per confer- 
marsi a questa evoluzione di continuare a dare 
ai costumi delle cicliste o delle amazzoni la 
rigidezza moderna. Si potranno fare dei capo- 
lavori; e come ornamenti, particolari, accessori, 
vi é da prender molto alle mode francesi dai 
1822 al 1838. Una delle fortune del iclismo 
sarà questa: addio gl'impiastricciamenti della 
faccia, Col pericolo della traspirazione diventa 
impossibiix. Si ritornerà alla loaltà della pelîe: 
il trionfo derte veramente belle. Per i colori, se- 
terie di tinte tenere, malva pallido, giallo pal- 
lido... Si ritornera sl grigio e al bianco. E poi 
merietti, sempro mesletti, molti merletti. 

* 


” 
Gli Apostoli. Sal i 
La casa editrice Enrico VOGNTI Pe ce 
fra breve Gli Apostoli, romanzo di vu, 


ranghi, il fecondo e coscienzioso Tommi * 


ONERI ae TALI ito | et 


lombardo, l'autore di Retori, di Maria, di De- 
dizione. 
* 

Il Museo fotografico. 

_Il Museo delle fotografie documentarie di Pa- 
rigi, che ha festeggiato giorni fa, con un ban- 
chetto, l'anniversario cella sua fondazione, ni è 

ivolto a tutte le Soviatà È tutti i privati por- 
Gessori di prove forografiche interessanti dai 
‘punto di vista storico, scientifico, geografiro, ecc., 
perchè ne offrano un esemplare al Museo. Le 
collezioni del Museo sono già ricchissime. 
* 

N camminatore Grandin. 

Ha fatto ritorno in Francia il camminatore 
Grandin, che è andato a Gerusalemme, dopo 
avere attraversato l'Europa, sempre a piedi. In 
Palestina fu colpito da insolazione, ma guari 
subito. E questo fu il solo accidente del viaggio. 


* 
Per finire. 
— Ebbene, dottore, che mi dite dello stato 
di salute di mia suocera ?.. Mi pare gra 


— Rassicuratevi: essa soffre di asma 
l'asma è un brevetto di longevità. 
* _ 611, "a voi la guarirete, non è vero? 
N. Nanni. 


LETTERE DA MONTECITORIO 


ATTORNO AL VOTO. 


Care Fahfulla 

Spero di arrivare pilitio $ almeno buoî 
secondo, — in una giornata di corse, tht pei 
donerai il gergo sportiro - perchè sonè 
sicuro di non essere il solo a provare il bi- 
sogno di spiegare il motivo delle astensioni 
così nunierosè clie contraddistinsero la vo- 
tazione di ieri. În ogni caso io ti sarò grato, 
caro Fanfulla, di tener conto in qualche 
modo di questa mia dichiarazione postuma 
di voto, anzi di non voto, perchè rispecchi 
la condizione di spirito în cui almeno ci 

uanta dei 72 astenuti si sono trovati ieri 
momento dell'appello nomina! 

Così come era posta la quistione, que 
che non guardano alle persone nia alle 
cose, difficilmente avrebbero potuio in 
altro modo regolarsi. Cc» questo non intendo 
biasimare quelli che sì sono pronunziati ri- 
solutamente per o contro il Governo. Vuol 
dire che considerando non tanto le, di- 
chiarazioni di circostanza fatte ieri, quanto 
le idee politiche dell'onorevole di udinì, 
gli uni si sono sentiti in grado di appro- 
vare senza restrizioni, gli altri di combat- 
tere recisamente il nuovo Ministero. 

o ho dell'onorevole Rudini tutta la stima 
possibile e immaginabile, e se avessi dovuto 
consultare soltauto questo mio sentimento 
sarei stato certamente fra quelli che hanno 
dato il loro voto al Ministero. Ma mi paro 
non si trattasse iori di porgere un at- 
testato di considerazione personale all'ono- 
revole Rudini e ai suoi collaboratori; si 
trattava di approvare o respingere un indi- 
rizzo politico sulla questione africana. Ora 
quale è l'indirizzo politico del Ministero 
sulla quistione africana ? 

Spero che non mi si accuserà di tendenze 
oppositrici se io confesso francamente che 
questo indirizzo non mi è risultato ancora 
chiaro. E allora come approvare? E vice- 
versa come respingere ? 

E badate: io credo cie la presente situa- 
zione in Africa non comporti nessun pro- 
gramma esclusivo, giacchè a voler la pace 
come la guerra 0 piuttosto quella data pace 
Ghe si possa accettare, o quella guerra che 
possano imporre le circostanze, 
sere in due; nè il Ministero stesso, se non 
sa nulla di più di quello che sappiamo tutti, 
può dire ora per quale delle due cose in- 


tenda decidersi, o in quale di esse speri di | 


riustir meglio al bene del paese. 

Ma se l'indirizzo non è tracciato, non po- 
teva essere tracciato dal Ministero, che cosa 
restava a fare? 

Votare i fondi della guerra, con la spe- 
ranza che'la pace li renda inutili ? 

Sarebbe stato possibile votando l'ordine 
del giorno Sonnino, se da un lato il Mini- 
stero non l'avesse respinto e dall'altro l'ono- 
revole preponente non gli avesse dato un 
significato di sfiducia. 

în tali condizioni di cose l’astenersi, che 
è in politica il peggiore dei sistemi, è ap- 
parso a molti come l'unico partito a cui po- 
tevano appigliarsi coloro che non credevano 
nè utile né opportuna una crisi, e intende 
vano aspettare a giudicare il Ministero dai 
fatti. 

Il periodo delle vacanze sarà sufficiente 
al Ministero per spiegare l'azione chei suoi 
criteri e le più esatte notizie, che avrà avuto 
sulla situazione in Africa, gli suggeriranno. 

E alla riapertura del Parlamento il Go- 
verno potrà dire: io ho fatto questo, per 
queste e queste ragioni, e la Camera potrà 
pronunziarsi più esplicitamente di ieri in 
piena conoscenza di causa. 

E i miei colleghi che si sono astenuti per 

li stessi motivi per cni mi sono astenuto 
io, cioè non per calcoli e per considera- 
zioni di tattica parlamentare, ma per una 
sincera e ragionata esitanza, al prossimo 
voto prenderanno parte certamente, sia per 
attestare quella fiducia che il Ministero 
avrà allora meritata più coi fatti che con 
le parole, sia per negargliela rotondamente 
se i fatti non saranno venuti a compensare 
l'inevitabile incertezza delle dichiarazioni di 
iori. 

Per ora la min coscienza non mi rimpro- 
vera niente nel sottoscrivermi, caro Fan- 


pai Uno dei 72. 


isogna es- { 


| 
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a dalle Trbuno 


Camera del Deputati. 
Seduta dei 21 marzo. 
Presidente: Vitta. 

Rimanemmo Teri al discoreo di Cavallotti. 
Entra subito în scena uno degli avversari 
più sottili, più arzomentatori, più abituati a 
camminare sopra un fil di rasoio. Parla in- 
fatti FORTIS. 

Egli dice non essere ora il caso di di- 
scorrere di responsabilità. perchè lo stesso 
onorevole Rudinì ha dichiarato di non po- 
terne dare ora gli elementi giuridici. 

Ora la questione è una sola: si vuole la 
pace © la continuazione delle ostilità? Qui 
nessuno si è fatto partigiano della guerra 
a oltranza: tanto è vero che l'onorevole Ca- 
vallotti ha dovuto andare a cercarne i so- 
stenitori in un giornale, 

Ma non possiamo, non dobbiamo rima- 
nere sotto il peso della sconfitta. Il senti- 
mento del popolo italiano fu concorde dopo 
Dogali e dopo Amba Alagi; non si com- 
prende come non possa essere concorde 
dopo la sconfitta di Adua. (Applausi). 

Il Governo vuol rimanere nell'Eritrea, 
vuo!” la pace, ma rinunzia al protettorato. 
Questo, frazcsmente mi pare enorme, ed e- 
norme è parso anciio all'onorevole Martini. 
‘Bene! brazo! 

Mi si domanderà che cosa Eb- 
ne, io voglio questo: non facciamo la 
pace, e continuiamo le ostilità aspettando il 
momento della rivincita. Per conto mio poi, 
in posso accordare fiducia al Ministero, 

unque pare che il Governo rinuazi a 
to esplicito di fiducia. (Zarità, appro- 


x 
qui comincia un baccano d' inferno per 
indurre i presentatori degli ordini del giorno 
a rinunziaroo lo svolgimento. Da ogni parte 
della Camera si sollevano rumori. voci all 
e nion fioche, turbinii come di vento pre- 
cursore della tempesta. 

FANI con poche parole riesce a svol 
gerne uno. È 
© PANTANO, il terribile autore di quaran- 
tasette discorsi sulla questione degli spiriti, 
si ostina a voler patlare, e va avanti per 
buoni dieci minuti, ma pol rimane affogato 
sotto una valanga di urli. Vista la mala pa- 
rata tutti gli altri rinunziano. 

Si alza Ricotti ministro della guerra. 

RICOTTI (grande attenzione). 

Si è parlato assai di presiigio militare ® 
di onore della bandiera: ebbene, 0 signori, 
mai questo prestigio e questo onore furono 
così poco compromessi come ora. (Bene: 

I soldati italiani hanno combattuto valo- 
rosamente, fino all'ultimo. Le prime notizie 
dopo la battaglia di Adua fecero anche in 
me dolorosa impressione, ma erano notizie 
di fuggiaschi : in qualunque esercito c'è sem- 
pre qualcheduno che scappa. (Sensazione). 
Col rapporto del generale Baldissera giun- 
sero anche le notizie vere. 

Ora il fatto è questo: ad Adua sono morti 
due generali, e una metà degli ufficiali. la 
Europa non ci sono molti eserciti che pos- 
sano segnare sconfitte in simili cond: 
(Applausi unanimi). 

combatto nell'esercito dal 143,0 credo 
d'intendermene un poco. Ebbene, io vi di- 
chiaro che dopo la battaglia: d'Adua sarei 
ben felice di poter condurre al fuoco un 
esercito simile, in Africa o altrove. (Lun- 
ghi, generali applausi: applaudiscono anche 
te trdiuno). 

Sì alza Rudini. 

Grande attenzione. Molti deputati scen- 
dono nell'emiciclo e circondano alla larga 
il banco ministeriale. 

RUDINI” (presidente del Consiglio). Co- 
mincia da una nett dichiarazione a propo- 
sito dell'amnistia. rispondendo così al de- 
putato Ferri. E dice che non concederà mai 
amnistia ai colpevoli di reati comuni, anche 
se abbiano rapporto con la politica. 

Le chiavi delle carceri sono due: una la 
tiene il ministro dell'interno, l'altra il mi- 
nistro guardasigilli. Nè l'uno né l’altro sono 
disposti a darle in mano all'onorevole Ferri. 

Si è parlato dell'Ioghilterra. L'amicizia 
nostra con l'inghilterra completa il sistema 
delle nostre alleanze ed è consigliata da co- 
muni interessi. 

Parla dell’Africa © dice : 

A chi invoca la vittoria io rispondo che 
la vittoria non è un programma di governo. 
In quanto alla pace credo interesse dell’ 
talia continuare le trattative, ma la pace 
non è ancora conclusa, nè io so se le trat- 
tative condurranno ad un accordo o a uni 
continuazione di ostilità. (Sensazione). 

La Camera non ha mai voluta una poli. 
tica di espansione e non la vuole neppure. 
oggi. lo non ho mai detto di rinunziare al 
protettorato sull'Abissinia; dissi che_se un 
nuovo trattato dovrà stipularsi non vi si in- 
cluderà la clausola del’ protettorato. (Ru- 
mori, interruzioni). 

lo vi domando che approvando 
dei 140 milioni approviate anche l'i 
politico del governo. 

Ora vi dirò delle mie relazioni con l’e- 
strema sinistra. (Grande attenzione). 

Frame e l'onorevole Cavallotti c'è stato 
un consenso d'idee in alcune questioni, e ci 
furono accordi: ma gli accordi si fecero 
qui, nell'aula, alla luce del sole. Ma nè io 
né l'onorevole Cavallotti abbiamo rinunziato 
ai nostri ideali, alle nostre idee: mon ab- 
biamo. cambiati convincimenti.. (Mormorio 


prolungato). 
A cl creda tutt'altro, a chi mi voterà 


i dn 


«contro; perchè ho. consenziente l'onorevole 
Cavallotti, rivolgo una preghiera: di aspet- 
tare quel giorno in cui l'estrema sinietra, 
per rimanere fedele ai propri convincimenti, 
voterà contro di me. È all essi, i con- 
trari d'oggi, voteranno in mio favore. (Ila- 
là). 
x 


Ci avviciniamo al voto. 

SONNINO mantiene l'ordine del giorno 
puro e semplice, e dichiara che non ha si- 
gnificato nè di fiducia nè di sfiducia. Lo 
mantiene, non ostante che il presidente del 
Consiglio lo preghi di ritirarlo, preferendo 
il Governo un voto di sfiducia a un votodi 
tolleranza o di commiserazione. 

Altre dichiarazioni piovono nell'aula ri- 
moreggiante. L'Estrema Sinistra e i soci&- 
listi voteranno contro l'ordine del giorno 
puro e semplice. 

Quando comincia l'appello nominale, man- 
cano pochi minuti alle 9. Le minestre degli 
onorevoli sono tutte rassegate. 

Chi vota per Sonnino vota contro il Go- 
verno: chi vota contro Sonnino... sarebbe 
arrischiato dire che votano tutti per il Go- 
verno. 

Ma insomma il resultato eccolo, dopo l’ap- 
pello e il contrappello: 

Votanti 410 
Favorevoli all'ordine del giorno 
puro e semplice 119 


Contrari . . . 11 219 
Astenuti . - . te) 
E dico poco. 


L'ordine del giorno Sonnino è respinto. 
articoli della legge per i 140 milioni 
sì approvano senza discussione. 

E la legge passa a scrutinio segreto, con 

214 voti favorevoli e 57 contrari. 

La Camera va in vacanza tino al 23 aprile. 
Aprile ap 
dolce dormire 

La seduta si chiude alle dieci e un quarto 

di sera. 
Buona notte! 


il reporter. 
Wotizie d’Africa 


1 dervisci — Altri dispersi — | feriti 
In Adua. 
Massaua, 22. — Le informazioni odierne 
sono prive d'importanza. 
Continua l'incertezza circa la forza e la 
intenzioni dei dervisci. 
Il comandante di Adigrat ha raccolti altri 
quaranta dispersi, feriti. 4 
Ad Adua î nostri feriti sono ora trattati 
meglio, 
Un nuovo generale in Africa. 
i maggior le comm. Luchino Del 
Mayno, comandante la divisione di Perugia. 
è siato destinato al comando di una brigata 
delle truppe d'Africa. è 
Ta destinazione di un nuoto. generale in 
Africa dopo la sospesa partenza dell'ultimo 
lione di rinforzi dà luogo a molti e va- 
riaîi commenti nei circoli militari e po- 
litici 
Si dice che il generale Dal Mayno vada 
a sostituire il generale Ellena o qualche 
tro che sarebbe richiamato in lialia; nou 
crediamo, però, che questa {voce sia vera. 
Secondo informazioni nostre, il 
Del Masno sarebbe destinato al n 
lei nuovi reparti di truppe indi for- 
Mati cogli arruolamenti volontari aperti dal 
generale Baidissera, per i quali, come già 
abbiamo detto, furono potuti costituire sei 
ME ME dr, pà e 
‘ol generale Del Mayno, per l'A- 
frica una compagnia di truppa (sussistenza) 
dal generale Baldis- 


urgentemente richiesta 
sarà composta di panat- 


sera. 5 
La com 


tiari'© macellai: 


| feriti che rimpatriane. 

Suez, 22. — Il piroscafo Bormida, prove- 
niente da Massaua, con duecento feriti circa, è 
entrato iersera in Canale diretto a Napoli. 

Rinforzi in viaggio. 

Porto Said, 21. — Proveniente da Napoli è 
giunto oggi il piroscafo Arno ed è entrato sa- 
bito in Canale, diretto a Massaua. Esso ha a 
bordo due compagnie di artiglieria, personale 
sanitario, munizioni @ provriste. 

| russi in Ablssinia. 
, 21. — La notizia della Xetnische 
Zeitung, secondo la quale îl barone di Meyea- 
dorff partirebbe per l'Abissinia, coll'incarico di 
recare a Menelik la Croce di San Giorgio è 
assolutamente falsa. 
Gli italiani di Londra. 

Londra, 21. — L’ambasciatore d'Italia, ge- 
nerale Ferrero, sanunzia che le sottoscrizioni 
a favore dei feriti italiani nella d'A- 
frica hano raggiunto la cifra di 3000 lire ster- 
line (75,000 lire). 

Le forze del Mahdi. 

Secondo quanto Slatin Pascià (il no- 
tissimo colonnello egiziano che fu per dieci 
anni prigioniero del Mahdi) nella sua’ opera 
Puerund Schwert in Sudan, le forze dei 


ZZZ Das 


teresa zi 


Det cavalli soltanto una metà potrebbe s0- 
stenere una campagna. 
Dei 64,000 armati di lancio e spade, sol- 


tinto ba è atto al combattimento, es- 
sendo altri o trospo giovani o troppo 
vecchi. 


Dei 75 canzoni, 6 sono Krupp del massimo 
calibro com:-munizioni molto scarse; 8 sono 
itragliatriei di sistema vecchio e nuovo; gli 
altri 61 cannoni sono di ottone di vario cali 
bro e di vecchio sistema. ì 
Slatin Pascià è del parere che il Califfo non 
può resistere a lungo ad un attacco degli eu- 
ropei. 


CRONACA ESTERA 
Francia, 


La rissa di Jocnf — Il dott. Ohlsen a Pa- 


Parigi, 21. — 5 
gnalato dal telegrafo, il prefetto del diparti- 
mento di Meurthe e Moselle ha riferito al mi- 
nistero dell'interno che, circa dieci giorni fs, 
vi fu una rissa tra operai di varie nazionalità, 
nella quale un francese ricevette una coltel- 
lata. Gli aggressori fuggirono oltre frontiera, 
sneno uno, che fa arrestato. în conseguenza di 

‘questo primo fatto, in altro giorno successivo, 
operai francesi, lussemburghesi e tedeschi 
alsaziani aggredirono la casa abitata da pa- 
recohi italiani; uno di questi si gettò da una 
finestra per fuggire, si ferì e si trova in c 
dizioni gravissime. La gendarmeria più vicina 
ai portò sul luogo e fece quindici arresti di 
‘aggressori; undici furono trattenuti in arresto 
# deferiti all'autorità giudiziaria. 

— Il dottor Carlo Ohlsex è intervenuto oggi 
alla seduta della Commissione deila Camera 
dei deputati incaricata di esaminare la que- 

ticne della caccia. 

Nella seduta fu discussa la questione di un 
codice internazionale sulla caccia; di un re- 
golamento internazionale pel commercio della 
cacciagione ; della proibizione della caccia du- 
rante il passo delle quaglie e di un prossimo 
Congresso libero internazionale per ia prote- 
zione degli uccelli. 

— Camera dei deputati. — (Continuazione). 
— Dopo un lungo discorso di Jaurés in favore 
del progetto del Governo, Léon Say approva 
la proposta della Commissione del bilancio di 
invitara îl Governo a presentare un nuovo pro- 
etto di bilancio. Soggiunge che forse il Go- 
verno acconsentirà. 

ll ministro delle Ananze, Doumer, interron- 
pendolo, dice: « Non contatesu tsle censenso 
del Governo ». 


Austria-Ungheria. 
Il compromesso austro-ungherese. 

Vienna, 21. — le conferenze per la rin- 
novazione del compromesso fra l’Austria © 
l'Ungheria tenute fra i ministri austriaci ed un- 
gberesi, sono oggi terminate. 

Si tratta ora. di compilare il testo dei rela- 
tivi progetti di legge da sottoporsi si Parla 
menti di Budapest e di Vienna. 

Questo testo verrà definito dopo le feste di 
Pasqua. 


Germania. 
La legge sul contratti di Borsa — Gugliel- 


mo Il a Vienna. 

Berlino, 21. — La Commissione del Reicl 
stag ba approvato, con 9 voti contro 3, i 
progetto di riforma della legge sui contratti 

i Borna ed ha deciso che detto progetto entri 
in vigore il 1° gennaio 1897. 

— Si assicura positivamente che l’impera- 
tore Guglielmo, ritornando dall'Italia, passerà 
per Vienna, arrivandovi verso la metà di aprile 
e trattenendovisi due giorni. 


Movimento diplomatico — Conseli in Bul- 
garia. 


, 21. — N barone de Meyer- 
@orff, testà nominato ministro di Russia a Li- 
sbona, parte per occupare la nuova residenza. 

— Sono stati nominati ì consoli russi in 
Bulgeri 

A Rustoiuck è stato trasferito il console di 
Sameuo, Nalietow. 

A Sofia è stato nominato viceconsole Wi- 
pervodsky, dragomanno del consolato di Ge- 
rusalemme, ed » Varna è stato nominato vi- 
esconsole Terherkawsky. 


CRONACA DEL MARE 


re, (21. — Ha proseguito per Hong- 
Kong il vapore 2iscgno, proveniente da Bombay. 

Genova, 21. — E' giunto il piroscafo Kaiser 
Wilhelm, del Norddeutscher Lloyd. 


—a 


Veloce, prosegue per 


San Vincenzo, 21.— Il piroscafo Colombo, 
della Navigazione italo-brasiliana, prosegui per 
Rio-Janeiro. 


CRONACA IPALIANA 


Guardia di finanza pazza e suicida. 

Verona, 21. — Nel territorio di confine nel 
comune di Peri la guardia di finanza Giovanni 
Bartolini di Castel d'Ariano si è suicidata dopo 
aver sparato dieci colpi di moschetto contro i 
suoi compagni, fortunatamente senza colpirli. 

Tl suicida aveva violata la consegna e si era 
allontanato dal suo posto di guardia. laterro- 
gato da un vicebrigadiere, narrò che aveva 
inseguito due contrabbandieri i quali furono 
obbligati ad abbandonare il carico. Si avviò 
per dimostrare la verità del fatto, ma ‘appen 
mossi alcuni passi cominciò a gridare e dar 
segni di viva esaltazione; ad un tratto spianò 
il fucile e cominciò a sparare contro i colleghi 
che si salvarono con la fuga, essendo disar- 
mati. 
Tornati con Îe armi sul posto, trovarono la 
guardia Bartolini freddo cada» . Si era sui- 
cidato con un colpo di rivoltella alle tempie! 


Note genovesi. 

Genova, 21. — Il comandante della nave 
germanica Hohenzollern, sulla quale si imbar- 
cherà martedì l'imperatore Guglielmo, per 
mezzo del benemerito console generale com- 
mendator Schneegans, ha offerto alla  presi- 
denza del comitato locale della Croce Rossa 
l’opera dell'orchestra imperiale di bordo, per 
un gran concerto a beneficio dei feriti nell'E- 
ritrea. 

— Il lavoro di preparazione del congresso me- 
dico regionale, che si terrà in San Remo dal 
9 al 12 aprile p. v., è già abbastanza progre- 
dito. 

Oltre a numerose comunieazioni originali di 
indole scientifica e pratica, è ormai stebilito 
che si terranno tre conferenze da eminenti cli- 
nici della nostra Università, e si stor 


ii e ZLmo inoltre 
concretando alcuni temi E“Lerali di interesse 


professionale, la cu relazione sarà affdata a 
valenti cultori della deontologia medica. 


it 
Piroscafo arenato. 


Messina, 21. — Ti vapore inglese Sledgare, 
carico di ferro, diretto a Fiume, si é arenato 
sulla spiaggia di Mortello. 

corso îl vapore Mongibello per tra- 
sbordare il cerico. 

Lo Sledgere è un piroscafo di 1285 tonnel- 
late di registro, appartenente al compartimento 
marittimo di Hull, capitano Hasmab, con 20 
uoriini di equipaggio. 

Proveniva da Balzon. 

Fu causa del sinistro l'avere scambiato per 
îl faro di Messina il lume di un bastimento che 
usciva dal porto. 

— E' giunta a Messina la pirosorvetta su- 
stro-ungarica Donau. 


Note fiorentine 


< Humanitas » del maestro Ricci — AI Cir. 
colo artistico — Lutto: 

Firenze, 21. (M. da Sì) — Iori sere, nella 
sala della Filarmonica, affollatissima di pub- 
blico scelto ed intelligente, fu eseguita, per 
la prima volta a Firenze, la cantata per soli, 
corì ed orchestra «Humauitas® dei nostro 
concittadino, maestro Vittorio Ricci, musicista 
favorevolmente noto. A questa importante e- 
secuzione, che ba ottenuto un lusinghiero suo- 
cesso, hanno preso parte le signorine : Adriana 
Busi (soprano), Ernestina Cecchi (contraîto), ed 
i siguori Piero Gherardi (tenore) ed Ettore 
Foggi (baritono); un coro comoosto di circa 
cento voci, 4ra signorine e. signori, e un" 
chestra di sessanta professori, diretta dall'e- 
gregio cavaliere Guido Tacchinardi. 

L’ ione accurata 
gl’indiseutibili pregi contenuti nell'inspirato la- 
voro del maestro Ri 
petente di ieri sera, nel prodigare molti ap- 
Plausi al maestro Ricci ed agli interpreti della 
geniale sua composizione, dimostrò apprez- 
zarno il valore. 

‘Anche il libretto, dovuto alla penna del col- 
lega G. S. Gargàno, è cosa pregevole, e scritto 
con molto garbo letterario e vena poetica. 

— Al geniale Circolo degli artisti ha avuto 
luogo l'altra sera la prima rappresentazione di 
marionette nell'elegantissimo ed artistico t 


trino, costruito appositamente da alcuni valenti | 


—————————€O 


CRIQUETTE 
di L. Halévy. 


= Il mio capriccio !.i voi credete che io 
ceda ad‘uno slancio momentaneo... e che il 
tempo cambierà la mia.idea... no, no. Cri- 
quette è mia figlia oggi e resterà mia figlia 
sempre, senipre, sempre. Capite ? 

— Sì si, perfettamente. 

3 Fi non ti gncà permesso finchè non a- 
vrò cinquant'anni... Ed è la legge che dice 
una sci fer D non ho ildiritto 
d'essere buona 1a di cinquant'anni 
don diritto d'aver enore.. VIE, mio ch 


deve esservi un mezzo... cercate nel vostro 
Codice. i n 
— Cercherò subito, tanto più che l'ado- 


ionarnon' è la mia Specialità... al coni 
fio... Atfendete, ‘adozione... Ecco. gie. arti- 
coli 343 ‘e seguenti. «Ecco, ecco ciò che 
cerco... la tutela... ma per la tutela, come 
per l'adozione,; sempre la. siessa età, cio- 
quant'anni. “0 * 

© Ché imbecilli! 

= Vi sarebbe un ‘altro mezzo — questa 
bambina non ha più nè padre, né niadre 
né altro parente 

— Assolutamente nessuno. Ho mandato 
ieri Aurelia a Belleville. 

— Come sta, Aurelia ? 


Vol possedete in ‘Aurelia un tesoro, 
conosce i vostri interessi... 

— Lo so, lo so. Vi dicevo adunque che 
Aiirelia ‘è aodata a Belleville. Ha parlato a 


lungo con una carbonaia che era amica 
delia madre di Criquette. Ecco la situazio- 
ne; la madre era una trovatella, per con- 
seguenza, da parte sua, nessun parente. Alla 
morte del padre si scrisse al: sindaco del 
suo paese, si credeva che avesse una fami- 
glia, ma non si è trovato nessuno. 

— Oh! quando non vi sono denari da 
prendere... non si ‘trovan mai i parenti. Eb- 
bene, allora, si potrebbe col concorso del- 
l'Assistenza pubblica, tutrice di tutti i fan- 
ciulli abbandonati, costituire un consiglio di 
famiglia. 

— Ed io potrei farne parte ? 

— Sì 

— Sarebbe già qualche cosa. Quanti de- 
vono essere î membri d'un consiglio di fa- 


în mancanza di parenti si scel- 
no le persone che si interessano all'or- 
no. 

— Io, prima di tutti. 

— Naturalmente. 

. — Poi mia madre... scrivete i nomi. 

— Volentieri. 

— Dicevo adunque... 

incipe. 

Edi pemeipormo. 
— Come il principe no? Credete voi ci 
non acconsentirebbe... vorrei veder quest: 

— Egli acconsentirebbe senza dubbio, ma 
la legge non lo autorizza... 

— Sempre la legge! 

— Uno straniero non ha il diritto, in 
Francia, di far parte d'un consiglio-di fa- 
miglia. 

— Questa è bella! Ecco uno straniero, 
ricco, riechissimo che è pronto ud interes: 
sarsi per una povera bimba, e la legge 
glielo vieta... Rinunziamo al principe, ma jo 
vorrei qualcuno del graa mondo... Il barone 


mia madre... il 


messi in rilievo : 


| 
| 
i 
! 
| 
| 
| 
| 


— 11 piroscafo Matteo | soci di quell'ameno ritrovo. Il concorso è stato | Era 


enorme. 

N felice autore e lodato esecutore della tro- 
vata è stato — diciamolo subito = il brioso av- 
vocato Dionisio Martinati, che molti dovranno 
ricordare anche a Roma, validamente cosdîu- 
vato per la parte pittorica dai bravi artisti 
Vinea, Burchi, Cecchi, Andreotti, Marchionni, 


Faldi, Fabbi, Micheli, Scarselli, Lolli, Fiora- 
vanti, Massani, Grilli, Guidotti, Moro, Sarri, 
Baldini, Vanni e Mazzoni, tutto lo stato mag- 


giore della numerosa falange artistica  fioren- 
tina. Dirvi che questi valentissimi hanno dise- 
gnato © dipinto tutte le singole parti del gra- 
Ziosissimo teatrino, è quanto farvi intendere che 
questo è riuscito un'opera meravigliosa per 
gusto fine di arte, per spiritosa inventiva. 

Le teste di legno - da far invidia alle co- 
sidette teste pensanti - piasmate da alcuni 
bravi senitori, soci del Circolo stesso, hanno 
destata la generale ammirazione per la fine 
esecuzione e per gli eleganti e ricchi costumi 
con cui erano vestite. La folla degl'intervenuti, 
nel far ingresso nel salone, ha vivamente ap- 
plaudito il teatro, prima che la rappresenta- 
zione incominciasse. Con patriottico lodevole 
pensiero il profitto. di questa prima riunione, 
al biglietto d'ingretso di lire dieci, era stato 
destinato si fenti d'Africa, come il ricavato 
delle successive sarà devoluto ad altre opere 
di beneficenza. 

Ma l’arte profusa a 
elettissime riunioni non si qui 
ziosa esecuzione di varii geniali lavori, sc 
per la maggior parte espressamente dai mi- 
ggliori letterati nostrî, si alterna quella di scelta. 
© classica musica, affidata ad egregi musicisti, 
capitanati dai signori Cordara, Malfetti, Duranti, 
Tommasi, Neretti è Frittelli, geniali composi- 
tori di note ispirate. n 

Il pubblico era elettissimo, compostò di gran 
parto dell’high-life fiorentina, di cui si am: 
ravano le più belle dame, in elegantissime ac- 
conciature. 

L'orchestra, egregiamente diretta dal mag. 
stro Frittelli, ha eseguito la grande 
di Suppè; quindi ha »- Si genti 


10 luogo il prologo 

inati, recitato dal 
ito la 
commedia in un atto di G. Costetti Per la 
falda, eseguendo quindi l'orchestra Pierrot 
galant di Guillemont. E dopo è stato dato I 
bacio, idillio in un atto del francese di Angeli. 
La marcia funebre di una marionetta di Gou- 
nod, eseguita dall'orchestra, ha preceduto la 
esilarantistima scena di A. Fiacchi dal titolo 
l signor Pierdin a Firenze, recitata con 
grande spirito e comicità dal prelodato Marti- 
nati e dal pro. Luigi Rasi. L'arleguinade di 
Ganne, per orchestra, e la tragedia in tre atti 
di L. Bertelli (acclamato Vama) dal titolo 
© figlio di Otello, graziosa parodia dell'Otello, 
danno dato termine alla riuscitissima serata. 
Negl'intermezzi del Figlio d'Otello è stata e- 
seguita la musica geniale dell'avv. Cordara, 
intitolata Ad una marionetta e del Neretti 
Polca delle marionette. 

Vivissimi applausi sono tati prodigati a 
tutti e singoli i valenti cooperatori della inte- 
ressante riunione, alla quale faranno seguito 
altre, in cui saranno rappresentati altri lavori, 
non meno comici, nco meno graziosi ed esil 
renti 

— Stasera poi ha avuto luogo la seconda 
rappresentazione di marionette, che ha soritto È 
un effetto anche più brillante della prima. i 

i 


‘Sono state interpretate le commedie: Pier- 
rot boscaiolo di De Marsr, Le arrenture di 
Regantino di L. Piocard 


le scene : 72 dagno 


di Pascarella, è Si saleî chi può di Renato E 


Fucini. Queste esilarantissime produzioni hanno 
provocata la più schietta allegria, e sono state 
vivamente applaudite. 

Con gentile pensio! 
ha destionte due mafindes per i bambini, e non 
è a dire quanto questa notizia abbia commosso 
l'elegante mondo piccino. 

— Una nota trista. L' 


mico avvocato Guido 
Garinei ha avuto la sventura di perdere, in 
iovanissima età, l'adorata consorte, signora 
Vittoria Vittoresi, bella di forme, di animo 


! «quisitamente gentile. 


Eil pubblico fine, com- È 


amico, crudelmente @ irreparabilmente 
colpito, ai congiunti della lacrimata signora, 
sincere condoglianze. 


i 
i 
i 
ti 

e a 

Da ogni tempo i principi valsamici e resi: È 
nosi, sono stati considerati come i migliori pete | 
torali; adottandoli tal quali sono concentrati 

Se i i i | 

Lagasse, si è certi d'avere ua medicamento | 

i 
H 
H 
i 


er guarire le tossi, raffreddori, 


bronchiti, 
Malattie dell’oreo- 


+ NUVOLE siasi tore 
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lo conoscete? 


— Scrivete allora. 
— Poi Bidache, un mio colle; 
— Lo so. E' molto buffo in Gri 
— Un po' esagerato talvolta. 
— Non mi pare. 

— Siamo già in quattro. non è vero? 

— Sì, quattro. 

—,Mounet, il nostro amministratore, un 
brav' uomo, ciò che vi sarà di meglio nel 
consiglio... 

— Cinque, ci siamo quasi... 

— E voi, sei. Volete 

— E perchè no? 

— Eccoci in sei. Sarà un con 
bene. 

— Non sarà male. C'è un po'di tutto. 

— Siate serio, Plantin, ve ne prego, e oc- 
cupatevi di ciò. lo voglio assicurare la cons 
dizione di Criquette, voglio che dopo di me, 
le mie sostanze.., 

— Oh! oh! 

— Sì, lo so, in questo momento i miei 
affari sono un po‘... 

— Un po'e molto. 


Ì 
i 
i 
i 
lo h | 
[o ho esaminato 
stato delle cose con Aurelia l'altro giocao, | 
È Possibile, ma io chiederò al principe 
di aggiustar tutto una volta ancora... poi sarò 
ragionevole, farò dei risparini... Criquette 
mi renderà così il servizio di obbligarmi a 
diventar seria, onesta. Sarò migliore, ia gra- ! 
gia sua, serò un altra. Povero ‘angelo | Vo. H 
lerl 7 giù nella mia carroz 
Guardatela. d pi n 
Rosita aprì la finestra. Plantin ‘appoggiò 
al serata ision alla sta cielo | 
quette era là difatti, seduta nella carrozza ! 
di Rosita, in gran lutto, ma elegantissima. ! 
Rosita aveva ordinato un vestito unito, sem: | 
plice; ma i vestiti semplici che uscivano ‘ 


| lustre, 


riunito. 


i Piccola stanzina che com 


le Quinte e fuori 


— Costanzi 7 3 

Fseguiti dall'autore alcuni sapienti tagli 
rinnovato îl finale del secondo atto, Stabat ma- 
fer è stato nelle repliche fragorosamente ap- 


— Valle. 

La signora Adriana Lers, la prima Cin 
soprano che debuttò ieri sera nella nuova 
Fette del maeatro Caballero: Conchita, riportò 
un successo. Fu applaudita. 

‘Stasera La figlia del tamburo maggiore. 

— Quirino. 

Dei programma di questa sera fanno parte 
i migliori mumeri della compaguia De Paoli- 
farasso. 

i Cain fi premio del trio Prot/tine e della 
signorina Sila Rocca cantante internazionale a 
piedi e a cavallo. nei 

lella rappresentazione di ieri sera ebbe en- 
tusiastica accoglienza la celebre troupe Bane- 
detti. I Benedetti sono degli acrobati veramente 
insuperabili. Il successo zi ripeterà certamente 
stasera. è 

— Metastasio. d 

L3 compagnia di Adelina Ceccarelli rappre- 
senterà stasera La Gran Via. 

Precederà PulcineZ2a rivale in amore. 
Manzoni. a 

Stasera uno dei più emozionanti drammi 
Le due orfanelle ovvero una pagina dell'ar- 
chivio segreto. 

— Concerto Jaccl 

Ieri, mentre la disarmonia e il baccano re: 
gnavano alla Camera dei deputati, nella sala 
Umberto I ua pubblico mumeroso di eleganti 
signore e di appassionati per la musica ap- 
plaudivano, con schietto entusiasmo, una gio 
vine artista, la siczorina Olga Jacchia. Non vi 
fa contrasto di opinioni: tutti invece, con un 
nime accordo, riconobbero nella gentile pianis' 
il possesso sicuro delle più preziose qualità che 
costituiscono l'artista chiamata veramente ad 
entrare nella schiera degli eletti. A 

Olga Jacchia, con la giudiziosa scelta del pro- 
gramma musicale, provò di possedere la sicu- 
rezza che nasce dalla perfetta conoscenza della 
tecnica e del magistero didattico: ma provò 
anche di sapere interpretare con uguale facilità 
e con felice disinvoltura i generi di musica più 
disparati. 

Così ella fa essmpio di grande agilità e di 
forza straordinaria nella Sonata appassionata 
del Beethoven, irta di s:abrosi passaggi, e in 
quella arruffata diavoleria del Liszt intitolata 
Maseppa, nella quale ebbe compagna (perché 
il pezzo è scritto per due pianoforti) la corte- 
sissima e valentissima signora Nadine Helbig. 
lavece, nel Nettuno di Sgambati, nella Pan- 
tasta dello Schumann e nella. Sonata del Mo- 
zart (anche questa per due pianoforti), la si 
gmorina Jacchis «bbe una rara delicatezza di 
tocco e uno straordinario sentimento, doti es- 
nenziali in chi vuol essere interprete di quella 
musica « che nell'anima sì sente ». 

Îì successo della giovine concertista non po- 
teva essere più caloroso e più sincero. Elia 
ebbe fiori ed applausi in gran copia, e, qual 
che più importa, il pieno suffragio di un pub- 
bli in materia di concerti classici può 
dirsi N primo d'Italia. 

La signora Helbig, che volle prestare il suo 
concorso sapiente al trionfo della. signorina 
Jacchia, fu assaî festeggiata. 


ROMA 


22 marzo. 
LA SISTEMAZIONE DI PIAZZA COLONNA 

La questione della sistemazione di piazza 
Colonna - una questione che minaccia di 
andare-molto în lungo - è risorta l'altra 
sera nella seduta consigliare, grazie ad una 
interrogazione rivolta alla Giunta dal con- 
sigliere Nathan. 

È apprendemimo, dalla bocca dell'asses- 
sore Benucci, che due soli dei tanti progetti 
presentati alla Giuuta sono degni di essere 
presi in considerazione, perchè accompa- 
gnati da relativo piano finanziario. 

Di quale valore siano questi progetti, l'e- 
gregio assessore non disse, come non disse 
se ambedue i piani finanziari - 0 quanto 
meno uno dei due può essere accettato dal 
comune nelle attuali condizioni del bilanci 

Però il passato insegna! E se noi ricor- 
diamo che il progetto Marchesi e quello 
della ditta Deserti e C., gli unici che la 
Giunta ritenne meritevoli - e lo erano - di 
essere sottoposti all'esame del Consiglio, 


dalle mani della sarta di Rosita erano sem- 
pre complicati ed eleganti. 

Presso lo sportello stava in piedi Cele- | 
stino, il groom. Colla coda dell'occhio egli I 
guardava la nuova padroncina. Come gli 
rebbe piaciuto discorrere con lei! Come si 
sarebbero intesi bene! Avevano pressa poco 
la stessa età, ed avrebbero parlato la siessa Î 

Ì 
i 


i era di Menilmontant, Criquette 
di Bell Il cocchiere inglese si teneva 
impettito a cassetta; 
per il figlio naturale 
quindi, fra 


lì si faceva passare 
urale d'un Lord. Lui solo 
tutti, si credeva di nascita îl- 


Plaotin guardò partire la carro; vi 
chiuse la finestra e si sedè al tavolo, riso 
Juto a non occuparsi del consiglio di famiglia 
di Criquette. Se egli aveva acconsentito a 
prendervi parte, era prima per far piac 

alla sua ellente, poi perché tra certao che 
questo brillante consiglio non si sarebbe mai 


— Ella non ci s 
— Gialla non ci penserà più fra un mese 
Plantin s'ingannava. L'esaltazione materna 
i inantenae per il primo my 
diapason più elevato. Ta 'bimta "Mebeve cai 
lei colazione ogni mattina, pranzara cop Iei 
ogni sera. Criquette era tornata. a. Fappres 
sentare in teatro la principessa Colibri, ma 
non era più salita al suo camerino al terzo 
piano, dove si vestira in compagnia delle 
Quattro bambine che lé servivano da dami 
gelle d'onore. Vi era al pian terreno une 
i clie comunicava col came 
In ventiquattro o) 
trasformata ia un elegante. camenne ano 
Criquette. Eila visse così assolutamente la 
stessa vita di Rosita. Ogni giorno andava 
A fare con lei, al bosco, il giro del lago 
1a principio Criquetta durante quente pas- ‘ 


i} 
il 


rino di Rosita. 


ff 
Hi 
i 
3} 
; 


Spesa dobbiama. 
nere che i progettisti d'oggi, no, 
potuto operare un miracolo, 


Ora io domando: nelle attuali misera ipy, 
dizioni deile finanze comunali, proprio ogy 
quando l'assessore Alatri trovasi ne. 
ter far front: 


è con più vigore. perchè confortato dii 
parole del consigliere Nathan, il quale Vai. 
tra sera — presentandolo al Consiziio in 
forma di — dimostrò d'averio tn. cl 
vato corrispondente alle attuali con = 
economiche del paese. 

E il progetto mio ha questo di buo: 
che, mentre la sua attuazione non costa dsl 
poche migliaia di lire, non impedisce . 
in avvenire, quando, cioé, tempi miglixi 
sorrideranno alla città nostra, piazza (. 
lonna possa essere dotata d'una mazn 
galleria, d'un o d'altro adi 
risoluta la questione della viabilità. 
ad aumentar il numero dei tesori 
fatto d'architettura Roma possiede. 

E coneludo : la proposta del consigliere 
Nathan non deve rimanere inascoltata. «|. 
l'assessore Benucci dimostrerà d'avere molto 
a cuore gli interessi del paese se, insiens 
ai due progetti a cui l'altra sera 
nato, presenterà al Consig! 
del giardino che -- se no; 
sere d'estate formerà la delizia delle nostra 
ragazze. 


hy. 


Temperntara d'oggi 
All'Osservatorio astronomica del Collega 
Romano: 
Masai 


Costanzi (ors 9) — Guerra in tempo di pare. 

Nazionale (ors 9) — Chatterton. 

Valle (ore 9) — La figlia del Tamburo mas. 
giore. È 

Quirino (ore 9) — Compagnia equestre Da 
Paoli e vedova Marasso. 

Manzoni (ore 9) — Le due orfanelle 

Metastasio (ore 9) — La Gran ris 

Uaîlè concerto delle Varietà. — Tuti 
i giorni dalle 14 alla 17 pattinaggio: dale 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


Consiglio comunale 

Il Consiglio comunale è conv. 
mani sera alle 3 0 mezzo. 

Note vaticane. 

Tl Pontefice ricevette iari in udì 
malità il signor Michele Martins 
quale gli presentò le lettere che is accrei- Bj 
tano nella qualifica di ambasciatoro. sirsordi- 
nario del re di Portogallo presso la Suna 
Sede. 

L'ambasciatore fu ricevuto nella sila di 
trono, accompagnato dal conte da Martes 
Ferrao, primo segretario dell'ambasciata, dii 
signor Giovanai Alvarez de Castro 
® dal signor Filippo Alvarez de Castro mie-Gi 
stro di camera dell'ambasciata stesso. 

Presentata la credenziali, l’amba: 
sentò al Santo Padre il suo seguito, 
recossi ad ossequiare il cardinale Rampolia s+ 
gretario di Stato. Da ultimo 
basilica vaticana, per farvi, secondo 


a con 
suetudine, la visita ad Limina 4pestoiorun 
Il prof. Roentgen. 
L'illustre prof. Roentgen, giunto l'altro ml 


ia Roma, parti ieri per una breve esc 
Al suo ritorno l'Accademia dei Lincei, gli 
un solenne banchetto nei quale il R 
pronunzierà un discorso. 

L'îllustre professore sarà ricevuto dalle Lor 
Maestà il Rs e la Regina. 

AI Circolo artistico. 

ieri sers, nella sala del Circolo artistico, eb: 

luogo l’annunciato concerto organizzato di 


|- 


lavo 


. Rosita faceva passeggiare Criquetto tutt 
i giorni al bosco durante mezz'ora. E allor? 
4 tutti i conoscenti che incontrava dicera: 
mia figlia. Mia figlia! Sono tan 
felice |... Avero sempre desiderato d'avere 
una bambina. Vedrete come l'educherò bere. 
Per ora in causa del teatro che l'affatics 
un po’, non oso farla studiare... ma dop? 
Gri-Gri voglio che abbia un'educazione senò 
Le piglierò un istitutrice inglese. iì orin- i 
cipe ha già scritto per questo in Inghi 
terra... ecc. eee. 
Intanto Criquette estendeva le sue rela 
ieri lungo tempo ella sapeva dire: mi? 
A; una sera nello stanzit? 
lire: monsignore e Vostra dr 
a ancora pr 


Era passato un mese dalla mort 
2ua mamma; Uh giovane sovrano che‘. 
ceva con coscienza il suo mestiere di red 
passaggio a Parigi desiderava sstruirsi ? 
veder tutto. Ebbe Îa curiosità di visitare l3 
casa d'una delle più belle donne di Parigi. 
che aveva osservata li sera ore 
una féerie della Porta Saint.M5 
verà assiatere dopo ad una sed! 
legislativo, dove Giulio Favre È 
ua discorso. sid 

L'impiego della sua giorneta era SW n 
sorio nel tacca o dell etambel ano di #T 
vio: 

re ore — Madamigella Rosita 
Quattr'ote — Palazzo Borbone. . _. 

(Continun) 


Una spesa 
[poco infe 
Marchesi e dele 


ione devo 'eocit 
per i bilangi 


pemmpre sostenuto È 


nazione 


& 
corrono all'ino 


va il non mu 
0 Piombino, © 


sostenere 0, 
uconfortato d 
ani, il 


quale Val 


le 


Mia) Consiglio in 


dò d 
tuali 


averlo tro. 
condizioni 


Micsto di buono: 
pe non costa ch 
impedisce ché 


una magni 
tro edificio 


viabilità, ven 
fi tesori che în 


siede. 


tempi migli 


del consigliere 
inascoltate, @ 
d'avere molto 
lose se, insieme 
sera ha accan- 
fio anche quello 
a altro — nelle 
lizia delle nostre 


hy. 


del Collegis 


- RIOES 


în tempo di pare, 


let Tamburo mag- 


Sf cria equestre De 


orfanelie. 
Gran via. 
età, 


Tutti 


pattinaggio: dalle 
ito ed attraente, 


pinale. 


lavocato per do- 


ln udienza di 


for: 


ins d'Antas, il 


che 


lo accredi 


jatoro  straordi= 
presso la Santa 


o nella sala del 
onte de Martens 
l'ambasciata, dsl 


tro cancellis 


de Castro mae- 


nale Rampolla se- 
discendeva nella 


secondo 


a Apostolorum. 


Mitcen. 
giunto l'altro 


la con 


breve escursione. 
ci Lincei, gli offrirà 
tale il Roentgen 


ricevuto dalle Loro 


ico. 


Bi:010 artistico, ebbe 
porganizzato dal 


piata, sedeva dî 
fi osando appog- 
ò “al lusso che 
Bi{:0 avgolo della 
Ri grazia e d'ab- 


fe c; 


iquetto tutti 


mezz'ora. E allora 


ntrava dicev: 


glia ! Sono tanto 
iderato. d'avere’ 
l'educherò bene: 
fo che l’affatio® 


sapeva dire: mio 

nello stanzino 
re e Vostra At 
veva ancora pro 


lla morte della 


fa- 
bvrano che di 


estiere di. re 
i ietruirsi 


Gonte di Si n il presidente egregio 
dill'Accademia di Santa Cecilia, Al. concerto 
presero parte alcuni dei migliori valli 
Rostro Liceo musicale, © fra questi la. signo- 
risa Maria Sassi, e i siguori Giuseppe De!Luca, 
Gaetano Morelli ed’ Eagenio. Pisani, Vennero 
tutti fragorosamente applauditi. 

La sala erkraffollatissima. Dopo il concerto, 
le danze, è si ballò fino ‘a+notte inoltrata, 

Onorificenza; 

‘su proposta del ministro della marina è stato 
nominato cavaliere dell'Ordine della Corona 
d'Italia, il signor Pier Giovanni Muzsi. 

Rallegramenti per la ‘meritata onorificenza. 
La Groce Rossa italiana in Africa. 

Sono giunte le prime notizie sul soccorso pre- 
siato dalle unità. ospedaliere della Croce Rossa 
ai feriti della battaglia di Adua. 

Le ambulanze da montagna che più si tro- 
varono impegnate, furono la 2° (dott. Muzzioli), 
le 3* (dott. Spinedi); la 5% (dott. Viscardi), la 
6* dott. Caccini), la ?° (dott: Bordano). 

Le ambulanze 2° e 3° che erano sul campo 
di battaglia, furono travolte e perdettero tutto 
2 loro materiale ed i i. 

Parte dèl personale che le serviva. potè, con 
grandi stenti e, tra ‘continue minaccie, ripiegare 
su Adi-Ugry. 

La 5° e la 6° ambulanza sì trovavano ad 
Adi Caiè, e probabilmente avranno ripiegato su 
Massaua, 

Della 7° ambulanza sì sa ché, raccolti 200 
feriti, tra i quali il generale Ellena e 16 uffi- 
riali, © con scarsiasimi viveri e pochi muli ca- 

ichi di feriti, raggiunse Massaua dopo cinque 
giorni di periglioso cammino. 

Non avendo il convoglio che una piccola 
scorta di ucmini del chstet, fu obbligato a fare 
la marcia quasi sempre di notte onde diminuire 
le probabilità di vedersi assaliti dai ribelli. 

Îì generale Lamberti encomiò vivamente il 
comandante dell'ambulanza per il modo in cui 
rasi diportato. 

L'infermeria di Adi-Ugry diretta dal dottor 
De Castro, raccolse e curò nel solo giorno 3 
oltre 300 feriti che il predetto sanitario era 
andato ad incontrare ad Adiqualà. 

L'ospedale da montagna N° 29 impiantato 
all’Asmara, ha triplicato il numero dei posti 
per feriti portandolo a 150; ad esso è andato 
ad aggiungersi l'altro ospedale da montagna 
N° 28, che potrà ricoverare altri 150 infermi, 

Delle ambulanze 8* e 9° partite il giorno 9 
per il campo nemico! a curare ‘i feriti italiani, 
non sono ancora pervenute notizie. 

Duello Mocenni-Barzilai. 

ln seguito al vivace incidente avvenuto, ieri, 
alla Camera fra ministro della guerra tè- 
nente generale Mocenni e l'onorevole Barzilai 
stamane alle 11, 
a vapore fuori porta del Popolo, ha avuto 
luogo, fra i due, uno scontro alla sciabola. 

Padriai dell'onorevole Mocenni erano, come 
già fu detto, i di ‘onorevoli Modestino e 
Casale; padrini dell'onorevole Barzilai erano i 
deputati onorevoli Vendemini ed Imbriani. 

Al primo assalto l'onorevole Barzilai attaccò 
vivacemente l'avversario riuscendo a produrgli 
una leggerissima contusione al fianco e rice- 
vendone una scisbolata sulla faccia chegli ta- 
gliò in parte l'orecchio e gli produsse una fe- 
rita nella regione auricolo-carotidale lunga 
dieci centimetri per la quale î medici presenti 
giudicarono impossibile proseguire lo scontro. 

La ferita dell'onorevole Parzilai non è grave, 
però richiese la immediata cucitura, che venne 
eseguita sul luogo dello scontro, cor undici 

unti. 
Li Gli avversari‘ si riconciliarono. 

Tenevano la barra gli onorevoli Casale e 
Imbriani. 

La riunione del socialisti. 

Nella vigna. del figlio di Scarpone fuori di 
porta San Pancrazio è stato oggi offerto a De 
Felice Giuffrida l’annunciato vino d'onore. 

Erano presenti mille persone circa, © tra 
queste alcune signore e non poche popolane. 

Però - è giusto riconoscerlo = sia per la 
giornata splendida, sia perchè con soli settanta 
centesimi si poteva avere una bottiglia di buon 
cesanese e un panino gravido di salame, il 
concorso poteva essere maggiore. 

Fra le persone note; il deputato Costa,i so- 
cialisti Mongini, Soldi, Cherubini, e poi l'ex 
deputatò Santini, Agesilao Filipperi, Cappellini 
e Amanzio Chiavotti, il fedelinaro amico del- 
l’ex-tribuno Coccapieller. 

Durante la  bicchi giunge una lettera, 
con cui l'Unione socialistica di Nizza saluta gli 
‘ex-reclusi. 

Evviva a Nizza. 

Alle quattro, in mezzo al generale entusia- 
smo, De Felice Giuffrida sale sopra una tavola 
€ accenna a voler parlare. 

In mano ha nn mazzolino di fiori: garofani 
rossi e viole mammole. 

Incomincia col salutare gli elettori del quarto 
<pilegio, le signore presenti e questo popolo 
di Roma, che egli credeva diventato scettico, 
e che uscendo dalle prigioni di Volterra bari 
trovato, invece, facile ai grandi entusiasi 

— Se le persecuzioni — egli dice — sono ca- 
paci di operare simili trasformazioni, ben ven- 
gano le persecuzioni 

E ringrazia anche i repubblicani, i quali nella 
battaglia d'oggi hanno scelto a segnacolo il 
nome d’un socialista. 


Poi imprende ® dimostrare come necessaria | 
nello | 


sia l'unione fra repubblicani e sociali 
battaglie per un comune ideale. 5 

Gli attuali momenti hanno deciso i repub- 
blicani 


cemente repubblicani nè semplicemente soci: 
listi, ma soltanto. repubblicani-socialiati { 


È continua così per un pezzo in-sua favella 
— accento siciliano purissimo — finchè stanco 


giunge alla fine. 


neì locale già lavanderia ! 


fure il gran passo ed oggi non ci 
sono e non ci debbono essere più, né sempli- 


fianch 


Egiati da allegri è verdeggianti cavoli è 


Tn Arcadia. 

Ecco il programma delle conferenze della 
prossima settimana : 

Lunedi 3, Commemorazione del socio mar- 
chese Angelo Vitelleschi, barone Rodolfo 

DS 

Martedì 24, Costanzi prof. finrico : Scienze 

sociali. 


Giovedì 26, Marucchi prof. Orazio: Anti- 
chità romane. 
Venerdì 2?, Murino cav. prof: Alessio: I- 


Gieno. 
Sabato 28, Sica prof. D. Carlo: Store del 
medio evo. 
Pellegrinaggi. 


Il Eonsiglio superiore della « Gioventù cat- 
tolica italiana» ha deliberato di promuovere 
un pellegrinaggio generale.italiano ad Orvieto 
nella circostanza delle feste etcaristiche che si 
terranno in autunno in quella città. 


Al magazzino archeologico. 
Martedì prossimo alle 3 ij? pomeridiane, nel 
magazzino archeologico comunale presso il Co- 
losseo, l'illustre prof. comm. Rodolfo Lanciani 
tefrà una conferenza sul seguente interessan- 
tissimo argomento : Z2 comune e le rovine di 
i Roma antica nel secolo XVI 
Nelle scuole comunali di disegno. 
leri sera, alle nove, nei. locali deile scuole 
comunali preparatorie alle arti ornamentali 
în via degli Incurabili - ebbe luogo l’annun- 

ta distribuzione dei premi agli alunni che 
sì distinsero per merito, per condotta e per 
profitto nelle scuole di disegno. 

La sala era adorna di pianto decorative 6 

di trofei di bandiere nazionali. 

Erano presenti il commendatore Bacci prov- 
| veditore agli studiî, l'assessore della pubblica 
} istruzione commendatore. Cruciani-Alibrandi, il 

cavaliere Valenziani capo dell'ufficio munici- 

pale scolastico, numerose lo signore e le sie 

gnorine. 
i ll prof. Ettore Ferrari, presidente della Com- 
! missione delle scuole di disegno, lesse un’ac- 
! curata relazione sull'andamento dell'anno sco- 
: lastico 1894 95, dalla quale risultano i pro- 
gressi ottenuti nelle varie scuole, e la lodevole 
assiduità degli alunni artieri serali. 

ll segretario lesse quindi i nomi dei pre- 
miati; da ultimo le autorità e gli invitati, vi- 

itarono, nelle varie sale, le mostte dei lavori, 
molti dei quali sono veramente buoni, special 
mente quelli delle alunne della scuola profes: 
sionale femminile in via della Missione e degli 
artieri della plastica, della pittorica e del corso 
industriale. 


ì 
i 
tI 


A Grottaferrata. 

Nei giorni 24, 25 e 26 del corrente mese 

, avrà luogo a Grottaferrata l'annuale fiera di 
merci 6. bestiami. 

Tutte le romanine dei Monti e del Traste- 
vere preparano già er flore cor tremolante, le 
scioccoje © lo vesti sgargianti. 

Buon divertimento, e che il vino dei castelli 
sia..... leggero ! 

Cronaca spicciola. 

Ferimento. — Stanotte in via Flaminia é 
stato rinvenuto gravemente ferito di coltello il 
muratore Attilio De Chiara. Il disgraziato è 
stato trasportato all'ospedale di San Giacomo. 
Aveva avuto una questione nell'osteria del 
Cantinone ed era stato conciato a quel modo 
da uno sconosciuto. 

- 
SPORT 
Corse a Tor di Quinto. 
(Per telegramma). 

prato è oggi più popolato: nelle tribu 
le signore sono più numerose di giovedì. E: 
covi subito qualche nome: 

Principessa di Poggio Suasa, principessa 
Doria, contessa Bruschi, Donna Nicoletta Gra- 
zioli, la marchesa Cappelli, le signorine Bi 
Potenziani, Cactani e Spinola. 
< Il pesage è molto animato. Si notano il mi- 
nistro d'agricoltura onorevole Guicciardini, i 
generali Mocenni e San Marzano, il marchese 
Trivulzio, il sindaco Ruspoli... 

Funzionano da commissari il principe Dori 
il cav. F. Scheibler, il principe di Belmonte: 
da giudice il principe Doria, da ispettore del 
peso il capitano A. Giacometti, da handicapper 
il marchese di Roccagiovine, da segretario At- 
tilio Fanelli, da starter William Strackea. 

} Prima corsa. — Premio Tre Fontane. — 
Corse di siepî — Gentlemen riders — L. 1000 
per cavalli da caccia. Distanza M. 2600. 

1. Corrono: Teodora, Vernier e Onorevole 

'.Wernier arriva primo ma non è riconosciuto, 
perchè si è rifiutato al salto di un ostacolo. E' 
dichiarato vincitore Onorevole. Teodora giungo 
buon secondo. 

Seconda corsa. — Premio della Maglianella. 
— Corsa di siepi - handicap — L. 2000 per 
cavalli di 4 annie oltre d'ogni paese. Distanza 
M. 2,700 circa. 

©Corrono: Nassib, Saphirine, Araldo è Bresles. 

i Giunge primo Brestes distanziato da Nassib, 
che arriva secondc, per mezza lunghezza. P' 

°° Nasi diviene piimo perchè Bresles ha 

fiutato il salto di una siepe. 
E' secondo Saphirine. 


Terza corsa. — Premio Roma — steeple -chase 
- L. 2000 per cavalli di 4 anni © oltre d'ogni 
| paese. Distanza M. 3000 (pista circolare). 
i (La terza corsa ci viene trasmessa dal te- 
legrafo in cifre assolutamente intraducibiii). 
i. Quarta corsa. — 
| chase. — Ufficiali in a: 
offarie da S. M. il Re per cavalli da caccia 
appartenenti ad ufficiali in attività di servizio. 


E saluta i suoi compagni liberati dal carcere } Distanza M. 4000 circa (pista in otto). 


© saluta tutti coloro che, condannati. dopo i 


fatti della 0 della Lunigiana, languono 


ancora in e oscure celle» perché non com- ! 


Presi nell'ampisti 
Inutile, dire. che 
la prende un po’ con. tutti. 


Il discorso dell'onorevole De. Felice è stato 
ad ogui frase interrotto da applausive da grida 


di evviva @ di abbasso /disogni colore. 


S'è gridato perfino abbasso all'attuale Mini- 


stero! 
Chi lo avrebbe immaginato !? 
role 
Parlorà? L'ora tarda mì costringe ad andar- 
Mene ed esco dalla folla per raggiungere più 
Tiguo ll canoello delle vigna, ‘mi inoltro per 


punto l’ortoro se 


Alle cinque la folla vuole che parli l'onore- 
Costa 


Yiottelî' molto ‘angusti, ma in ‘compenso 


| - Corrono: Fuso, Lesbie, Chester Bor, Mazo 
vitch, Kri Kry, Katy, Limereck, Vampa, Miss 

Mary, Mary © Never Mind. 

| L'aspettazione è grando per le dificoltà del 
lungo percorso 0 dei frequenti ostacoli. 

Molti cavalieri cadono, alcuni dei quali re- 
stano leggermente contusi. La vittoria arride 
al favorito di Fanfult3, Chatter Box, montsto 
dal tenente Dall'Acqua. Arriva secondo Lesbia, 
montato dal capitano Savoiroux. 
lirsa, COR S sdo ver cavali di 4 nen 

ST er cavi aqnie 
otra d'ogni. paese che non. abbiamo vinto al- 
cuno steeple chase. Distanza M. 3000 circa (pi- 
stà circolare). 

Corone: Furio, Lady: Elizabeth. 
i Giunge 


in 


primo quest'ultimo montato da Scipi. *. 


NOSTRE INFORMAZIO: 


1 ministri al Quirinale, 

Stamane i ministri sono stati ricevuti dal 
Re per la firma dei decreti. 

Il'ministro d’agricoltura e commercio, ono- 
revole conte Guicciardini, ha fatto omaggio 
a Sua Maestà di una copia rilegata del vo- 
lume: Uve e vino in Italia di cui facemmo 
cenno nelle nostre informazioni di ieri. 

Sua Maestà sintrattenne col presidente 
del Consiglio sulla situazione parlamentare, 
come si è delineata in seguito al voto di 


ieri, 
Senato del Regno. 

Il Senato è convocato per domani alle 
ore 15 col lente ordine del giorrio i 

1 Votazione di ballottaggio per la nomina 
di un commissario a complemento della 
Commissione permanente di finanze. 

Il. Discussione dei seguenti progetti di 
legge 

1. Avanzamento nel regio esercito. 

2. Modificazioni alle leggi sul credito 
fondiario 22 febbraîo 1885, N° 2922 (serie 3°) 
e 17 luglio 1890, N° 6955 (serie 3*). 

Gli imperiali di Germania. 

L'imperatore Guglielmo ha pregato le au- 
torità di Genova di non fargli alcun ricevi- 
imento ufficiale. 

I Sovrani tedeschi scenderanno dal treno 
imperiale sulla banchina presso il ponte Fe- 
derico Guglielmo e s' imbarcheranno subito 
sull'Hohenzollern ancorato presso il ponte. 

L'imperatore riceverà a bordo soltanto il 
prefetto di Genova ed il generale coman- 
dante la divisione. 

‘Portofefraio, 22: — 1l° comandante. det 
yacht Hohenzollern ha telegrafato da Genova 
a questo agente consolare di Germania per 
avere notizie su questo ancoraggi 

Si ritiene pertanto che i sovrani di Ger- 
mania, nel loro viaggio da Ganova a Na- 
poli, faranno qui una breve sosta per vi 
tare l'isola d'Elba. 

Berlino, 22. — Si dice che l'incontro fra 
l'imperatore di Germania ed il Re d'Italia 
avrà luogo a Venezia verso la metà di a- 

rile; però la scelta del luogo ove avverrà 
l'intervista non è ancora definitivamente fis- 
sata. 


Il generale Lanza a Roma. 


Berlino, 22.— Il generale Lanza si re- 
cherà fra pochi giorni a Roma, e rimarrà in 
Italia fiu verso la metà di aprile. 


L'ambasciatore Tornielli in Italia. 
Parigi, 22. — Secondo il , l'amba- 
sciatore d'Italia, conte Tornielli, parte oggi 


per Roma. 
Parigi, 22. — L'ambasciatore italiano, 
conte Tornielli, si recherà in questi giorni 


a Roma per conferire coi nuovi ministri. 


© principe Napoleone. 
Bruxelles, 22. — Il principe Vittorio Na- 
leone è partito per l'Italia, onde. visitare 
la madre, principessa Clotilde. 


Ml principe di Bulgaria a Costantinopoli. 


Sofia, 22. — Il principe Ferdinando, ac= 
compagnato dai ministri Stoiloff e Petroff, 
partirà il 26 corrente per Costantinopoli 
ove si recherà ad ossequiare il Sultano. 
Quindi, per la via di Odessa, si recherà a 
Pietroburgo invitatovi dallo Czar. 


Nl Patriarca armeno. 
Costantinopoli, 22. — Il Consiglio misto 
della Chiesa armeno-gregoriana ha deciso 
di non accettare le dimissioni date dal Pa- 
triarca Ismirlian, e chieste dal governo ot- 
tomano. 


Prefetto e questore di Venezia. 

Chiamati telegraficamente dal presidente 
del Consiglio sono arrivati a Roma il pre: 
fetto ed il questore di Venezia. 

Questa chiamata e le conferenze che i 
due funzionari avranno col ministro e col 
di jerale di pubblica sicurezza, si 

no al prossimo incontro dei Sovrani 
d'Italia e Germania a Venezia. 
Quotizzazioni demaniali. 

Con decreto reale di stamane è stata ap- 
unta la distribuzione di 704 quote di terre 
lemaniali ai poveri del comune di Mistretta. 


Nuovo titolo di debito pubblico. 

Il ministero delle finanze ha dato all’officina 
carte-valori di Torino le istruzioni di massima, 
per iniziare la stampa del nuovo titolo di ren: 
dita, con la emissione del quale si 
allè spese per la campagna d’Aff 

Appena la legge sarà approvata dal Senato, 
il ministro del tesoro pubblicherà il decreto 
che stabilisce le modalità e le caratte: 
principali del nuovo titolo. 


Regle navi. 

Le regie navi Morosini e Bausan, pro- 
venienti da Siracusa, sono giunte ieri ad 
Augusta. 

Il Tripo 
a Mudd: 


partito ieri da Spezia, è giunto 
lea stamane. 

Nave russa in Italia, 

Brindisi, 22.— R' giunta stamani, în quo- 
to porto, la nave imperiale russa. Gro- 
inschy. 

Nuovo sigaro nazionale. 

La direzione generale dello privative, sod- 
disfatta dello sviluppo e dei buoni risultati ot- 
tenuti nella coltivazione © raccolto del tabacco 
indigeno della scorsa campagna agraria, sia 
per quantità che per qualità, ha deciso d'im- 
piogarno il prodotto nella confezione di sigari 
che saranno posti in vendita a cinque cen 
tosimi. 

ll nuovo sigaro che ha la concia fermentata 
dei toscani, nei quali entra in gran parta il 
kentuki americano, ne conserva anche la forma. 
Quasi tutti i fumatori di sigari toscani hanno 

‘abitudine di dividerli in mezzo, ela direzione 
generale delle privatice, seguendo molto op- 


portumamente gli usi dei consumatori, ha fatto | 


confezionare il nuovo sigaro nella precisa forma. 
piegandovi uma maggiore 
quantità di foglia. 

In quanto al sapore, senza precorrere i giu- 
dizi del pubblico, diciamo soltanto che se si 
arriverà a vendere al prezzo fi un soldo un 
sigaro fort perfettamente combustibile, ben 
confezionato e leggermente profumato, come 
quello del quale si Sta fecondo l'esperimento, 
non solo ci emanciperemo in gran parte dal: 


ogni anno 
Pitalia 
meglio 

Il comm. Felice Bernabei, il professore Ca- 
millo Boito ed il comm. Alfredo D’Andrade 
sono stati confermati membri della Commissione 
per l'insegnamento artistico-industriale. 


La presidenza di detta Commissione è stata 
affidata al professore Camillo Boito. 


Oggetti d’arte e di antichità. 
La direzione generale delle gabelle ha dira- 
mato alcune istruzioni riguardanti l'esporta- 
zione e cabotaggio di oggetti d’arte e di anti- 


nistero della pubblica istruzione: > 
i oggetti d'arte 6 di antichita esportati 
dalle provincie che componevano l'atico Stato 
pontificio (Ancona, Ascoli Piceno, Bologns, 
Forìì, Ferrara, Macerata, Perugia, Pesaro, Ra- 
vertia, Roma) e destinati, sia all'estero, 
altre provincie del Regno, derono essere sot- 
toposti alla tassa del 20 per cento sul valore, 
stabilita dall'articolo 15 dell'editto del cai 
nale Pacca, in data del 7 aprile 1820, tuttora 
in vigore. 

Questa tassa deve essere applicata indinen- 
dentemente dal dazio di confine dell’1 per cento 
sul valore stabilito dalla voce si. 368 è della 
tariffa doganale per gli oggetti di collezione e 
d'arte (eccettuate le collezioni scientifiche di 
zoologia, botanica e mineralogia) destinati al- 
l'esportazione dal Regno. 


Cattura dei briganti Frattarolo. 
(Nostro telegramma. particolare). 

Foggia, 22. — lerì sera, alle nove, in con- 

trada Turmido di Montesantangelo avvenne 

conflitto fra una squadriglia di carabi- 
nieri ed ‘i celebri fratelli Frattarolo, che 
da tempo, saccheggiavano tutto il territorio 
della provincia. 

Lo scontro avvenne in seguito ad un ac- 
curato servizio d'informazioni e di sorve- 
glianza. 3 

Uno dei fratelli, Giuseppe Frattarolo, ri- 
mase ferito e fu arrestato, l’altro fratello 
Carlo, quantunque ferito, riusei a fuggire, 
ma si ha la quasi certezza che non potrà 
sottrarsi all'arresto, perchè attivamente in- 
seguito. 

Là forza rimase illesa. 

a sovente a a 


— Anelo a Îa repubblica 
0 giaccio in Valtellina. 
E Lei, 
adesso m'indovina? 
mn 
— Mi vogliono or gl’ Inglesi e gli Egiziani 
— è mi usano in Venezia i Venezi 


DOTAZIONI 


Le primefor- 
me di assicura 
zioni sulla vita 

fio lia sono le 

lontine e poi le 

assicurazioni 

[dotali, con que- 

sti contrattì si 

‘assicurava sul- 

la vita di bam- 

bini un buon 

capitale, esigi- 

bile se essi sarebbero stati in vita dopo un 

numero di anni: la morte dell'assicurato 

faceva perciò perdere il pagato; la morte 

del padre faceva passare alla famiglia il ca- 
rico della continnazione dei pagamenti. 

Non erano contratti di vera previdenza, 

ma a fondo perduto, e non ebbero fortuna 

Li ha sostituiti con tutti i vantaggi che ad 

essi mancavano l'assicurazione così dett 

termine fisso. Chi si assicura è il pa 

la persona che ha interesse di assicurare 

una somma a favore di una persona per 

un'epoca fissa. Il corrispettivo (premio) è 


| pagabile soltanto durante l’esistenza dell’as- 


rato, € se questo premuore, niuno ha il 
carico di continuare i pagamenti ; se muore 
il beneficiario, se ne può designare un altro; 
in ogni caso, adunque, nulla è perduto. 
Questa assicurazione è essenzialmente a- 


i dattata per preparare una dofe a una figlia 


0 un fondc che permetta ad un figlio, giunto 
in età conveniente, di accasarsi, di intra- 
prendere una professione, un'industria, un 
commercio : e tutto ciò senza che il patri- 
monio paterno debba essere intaccato. 

Ad un giovane ufficiale dell'esercito nasce 
una bambina, e ricordando egli e la sua 
sposa quali difficoltà abbiano dovuto supe- 
rare per la loro unione, a causa della dote 
roluta dalla leggo pel matrimonio dogli uffi 
ciali, stabiliscono di comune accordo di af- 
froutare qualunque sacrifizio, pur di rispar- 
miare alla loro bambina tante preoccupa- 
zioni. L'ufficiale ha 27 anni e contrae colla 


al giorno. Egli ha la ceriezza, essendosi ri- 
volto alla Compagnia di Milano, che l'assi- 
curazione conserverà ogni effetto, fosse pure 
destinato di presidio in Africa 0 dovesse 
prender parte ad una guerra. Se disgrazia 
volesse che egli avesse a mancare prema- 
turamente, il suo atto di sana previdenza 
avrebbe assicurato l'avvenire della figlia 
senza sacrificio di sorta per-la famiglia. 
Per schiarimenti e tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e Provincia, 
signor Cay. Enrico Marchi, via Condotti, 
4, pp. 
-_E._oeTETTCTCCco 


opta, n 33 


e dal consumo di tabacchi esteri, | 


Mialattie del fegato 
Stitichezza 
Gastricismo 
F Malattie nervese 
Lé nostre Pillole Depirative Tiniversali G. 
Fattori e.C., hanno avuto un successo mon= 
diale. 

Effetto pronto e garantito anche alle prime 
dosi. L. 1 la scatola di 25, L. 2 quella di 60. 
‘Se per posta aggiungere cent. 15, @. Fattori 
€ €., Chimici, via Monforte, è, Milano. In Roma: 
Farmacia Reale Garneri, A. Manzoni e C., via 
di Pietra. 

Opuscolo gratis dietro semplice richiesta. 


‘RISPOSTA! 


Signori Lettori, 


lì migher modo per vivere di reddito] 
è l'immesiato acquisto di un biglietto! 
delia LOTTERIA DI PASQUA IN ROMA. 
Una Lirs al numero — 78,506 
Lire di premio e Lire 50,000 di re- 


Rivolgersi per l'acquisto» dei 
allAmministrazione in Rome, Via Mi- 
lano, 33, e presso tutti i Cambiavalute 


e Banchieri nel Regno. 
Corso Vitt. Ema- 


Dentista cav. BETTI fe0 LG ee 


riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17.. 

Il suo gabinetto è fornito delle macchine 
e degl'istrumenti più perfezionati e recenti. 

Si applicano dentiere in qualunque si- 
stema, conservando le radici esistenti. Estra- 
zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 
opo, ece. Lavoro accurato e coscenzioso. 
Discrezione sui prezzi. Non si richiede com- 
renso per la prima visita-consulte. 


ADA MIA, 


Ho chiesto a tuo padre la tua mani 
Isai cosa mi rispose quel genitore tiran- 
00? — "Mia figlia non ba dote, voi non 
siete ricco, quindi il matrimonio è im- 
possibi bbene, ho pensato io a co- 
tituirti una dote di 80,000 lire. compe 
rando pochi biglietti della Lotteria di 
Pasqua in Roma. Costano soltseto mmm 
ira ciascuno e sono vendibili presso 
l’ammministr. ia Roma, via Milano 39, © 
presso i cambiava]. è banchieri dI 
alia. Le es razioni sono fissate pel 31 
marzo e 31 maggio e sarà l'e della 
nostra felicità. Sempre tuo GINO. _. 


RIBASSO DEL 40 p° 
Magazzini P.li Mioster 


ROMA — Corso N. 161 al 163. — ROMA 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


le merci 
bronzi, marroc- 


Ribasso del 40 Oo sopra tut: 
esistenti in chincaglieria, 


chinerie, articoli da viaggio, calzature e 
stere e nazionali. 


IMERI della LOTTI 
RIA di PASQUA IN Ri 
MA (Estraz. 31 Marzo 
31 Maggio 1896), Primi 
Premi: L.80,000 e 40,000, 


i 
| 
| per cambiamento di Ditta 
i 


un SERVIZIO DA 

per sei persons (Manifa 
tura Giteri) composto di 
14 pezzi decorati, e rico 


Rivolgersi fee Farsi 
Amminisir. in Roma, 
presso tut 
[nel Regac. 
cere ernia a] 


PC Barera-Venezia 
i Sole Lire 20 Sole Lire 


Mandolini 


perfettissimi, eleganti, scudo di fartaruga, 
segni di madreperla, meccanica fina, ese- 

iti dai migliori allievi della Ditta Vinaccia 
È Napoli. 

Mandolini, Lombardi, Mandéle, Violini, 
Chitarre, ecc. Corde e accessori a prezzi di 
fabbrica. 

Met do per mandolino Lire 1,25 
‘alaloghi Gratis 
CORDE INGLESI PER PIANOFORTI 


CAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
| aperto tutti i giorni da mattina a sera 
con spacolo pelleria da tavola 
Via ds' Pastini N. 19 0 20 0 Via della Guglia, 69 
YIA DEL TRITONE, N. 79. 
Prezzi del giorno 


dare di essere messi in comunicazione com 
« Villa Vittoria ». 


La Fiuggi, ha una vivace azione eli 
mipatrice dello eccesso dell’acido urico 


Cc cruel 


RISCALDANENTI 
al 


acqua calda 
(Termosifone) Sistema Besana 


Per viltini ed anche spparioiicali 
isolati nonoccorrendo sotierranei; Com. 
piotamente aulemetico, nessuva 5) 
vegliatiza, massima eocnom:a d’eserci. 
zio, calore mite efi tintforme. 

iiuteriale sempre pron:o por 
pianti di qualsiasi importata, appli. 
cazione în pochi giorni, Impianti spe- 
ciali per Temperatura e ma- 
feriale perfetto, garantiti. 

N sesrer se Pei pis di on 


pianti 
Stabilimento Besana 

è. d, e È, 
MILANO, Via S. Roeco, 15-A. 


In Roma presso.il 
del Polvercne, N. 


SOLO L'ACQUA 3 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


i capelli e la barba 


n tenendo la testa frecsa, e pulita 
PASS: “GUARDARSI DALEE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


" A{. e O. 
x Milano — Via Torino, 12 — Milano sk 
#2 Si vende tanio profumata che Imedora da tutti i farmacisti e negoziazii di profamerie L. -50 
i L. 2 la fiala ed in bottigla grande L. Per le spedizioni par tale cent. 60 in più gl 
enerale da 


contee 


. ‘pacco posi 
Deposito ge A: MIGONE e O. Via Terioo N. 12 MILANO > — a 

In ROMA presso F.lli Finocchi. Specialità Carlo Bode Via delle Muratte; R. Capoeaccia, 

iazza in fucina, © Via Venetò, 30-33; E. Parenti droghiore, piazza di Spagna; A. Manzoni per 

susa “ mporio di profumerie; piazza in Lucina 5; P. Cacciami, Via Cavour, {l; Cooperativa Romana deg Li 

mpiegati; F.lli. Tomeucci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46, Notegen Giovanni droghieri 


nare 1a ca 
Via due Maselli; Li 
q uerri Ireneo, Corso V. Emanuele. 139; Profumeria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46. @ 


Fampagna, e conti 
lla questione del 
llevazione dei de 


Ila scelta di fare diversame! 


inte 


Sovrana per la dige-| Miadri Puerpere 


ino, rinfresante, cea Conval nti! 
L'Acqua. di Reza i 


NOCERA- UMBRA 
di 


timo sapore, batteri: 

ologicamente pura, leg-| 

gemente gazosa , della. 

quale disse 11 Mantegazza 

che e buona pei sani, pei molati e pei 
semi-sani- Il chiarissimo Prof. De-Giovanni | aticare lo stomaco. 

non esitò a qualificaria la 
Ò tola di grammi 200 L. 1,00 
migliore acqua da tavola del mondo Lo = : 


Tv BISLERI e O. — MILANO | F BISLERI e O. 


bene?i 


a 
oco fa di abbandol 
Ma la bionda Al 
he dall'altra parte 
bbe stata presa| 
ovuto pensarvi pei 
fizzono dimenticare © 
3 oro in eredità le 
< Wisranno mai che PH 
francese. 
Fatto sta che la 
iCarzon ha prodotto 
pio di general 
Berthelot, mi 
i, è andato su 
na partaccia a Lo: 
no, il quale non 
fare il medesimo; 
'ambasciatore russi 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per matatue segrete 
: wwEfli altri sistemi di cura. depurando il sangue. . , . », 
{ nieZione ANTIGONOROICA L & — PILLOLE L. & per gonorreo le più 

ostinate. gocectta e perdite bianche. o? 5 
UNGUENTO sofeente per glandole ingrostate, guzzo e stringimenti uretrali 
! soyffariti senza siringa e candelette IE sg 
(SOLUZIONE per guarire telceri o pieghe d'ogni speote di malaitio se- 

grete recenti ed itvecchihte dà ahni _. i... . 8. 

Pricatieà el D.r TENCA Milano , via Passarella, visita co 

sulta per lettere L. 5. A scanso di faleifcazioni esigere surimedi e ls: 

zioni la Arma « mano del Dr TENCA. edi 
E 7] ’armacisti im Miluma, presso lo stese 

ba ® succursale farmacia C. Erba sotto i porti, 

che spediszono i rimedi in tutta Italia con'L. fl in più franchi a do 


segretezza). 
vili ro 
e 
La sonnambola Anna D'Amico, 


dî consulti per qualunque domandi 
d'interessi particolari. fs 


© in sip < 

Per riavigorirei bambini,e per riprendere 

le.forze perdute usate il’ nuovo prodotto 

PASTANGELICA, alimen'are fabri 
i bee Acqua di Mecera- 

Umbra I sali di m 


jesia di cui è ricca! 
quest’ acqua rendono la Pasta resistente alla 
cottura, quindi di facile digestione, raggiun- 


gendo il doppio scopo, di nutrire senza ai 


Si] è li preferito dai buon gu-| 
Q stai da tutti quelli che 
amano la propria salute. 
L'll.mo Prof. Senaton 
Semmola seri i 
< Ho sperimentato largamente il Fi 
Ghina-Bisleri che costituisce un'ottima pre 
parazione per la cura dalle diverse Cloron 
mie. La sua tolleranza da perte dello storace 
rimpettoad altre preparazioni dà al Ferre 
Chime Bisterian: indiscutibile covo 


di ECOSLLENZA — CHICAGO 1393 


| PASTINA GLUTINATA BUITONI & 


PRIVATIVA INDUSTRIALE — 


È Grazie alva is, 
Bacioti Iuogemente 
Coraggio. Diversamente sarà 
inopportuna ogni altra gioia. 
AGorgti. sarò sempre tutio 
uo. 


Per la Pasqua 
Grande PASTICCERIA!e CONFETTERIA Svizzera 
C. CAFLISCH di G. B. 


Palermo — Via Marqueda, 248-250-252 — Palermo 
Spedisce pacchi postai porto a domi 


CASATE cca è mi FEST 


10/—|16]_ 
Frutta candita > 1 575/10/—{16} 


he abbia inoltre lal 

Cassa egiziana e 
ione dei trattati. 

E, tanto per far 4 

ul Sudan, ha chiand 

@ i venditori di 

0 i colloqui avul 


> = PRIVATIVA INDUSTRIALE! 
SPECIALITÀ 
DELLA DITTA 


m 
GIO. a Fl BUITONI | CARTA DA PARATI 
SANSEPOLCRO (Toscana) | Pei rase iti merier, ì ro 
Foaedegiagli ord e {Isola tari. DI 5 in Roma pere, ed invieranno £. & in lettera MCurzon; tutta roba d 
Medaglie alle principali del Quirinale, 3.4. — In raccomandata o cartolina-vaglia aì Signor  Pfefre rerde, molto verde, 
posizioni Universali e Na- questo deposil # Amico Roma, n. 2, Bologna (Italia). 1 giornalisti, accan 
zionali ricco e compl -binnico ministro, ha: 
15 sia per Manno chiamato a 
prezzf. Rotoli da cent. eccitandoli a stringd 
lire 5 ciascuno. Prezzi di salvare la patri: 
brica, lunghez: lese. Uno di essi, 
metri 8 garan! san È Biolore, ha esclamatd 
renza impossibi ti pet San dA frica quindicimila 
rr. rr jolii = una vera mi 


devano ricevere, se per malti- 

rincipali sintomi del male che 
suffrono— se domanda di affar, ‘henheim, i tela 
dichiarando ciò che desilerano Salisbury, le cartol 


Certificau medici di prim'or- 
dine Proî. Baccelli, Federi 
Grocco, Porro, Cardelti 

Vende: 2 
pali negozi di generi alimen- 
tari, droghieri e farmacisti, 


3 [SPECIALITÀ IN OGNI ALTRA FORMA DI P. 
Vosinisannide lesi 
GRAN DIPLOMA D'ONORE — Espi 


‘ASTE FINISSIME DA MINESTRA 
0 a richiesta) 


itrova. Che 
he non ha mai av 
hè, trattandosi dell] 


più. Co- 
ali 


icana GENOVA 1393 | zia zine 
Presto è venuta 

e gli ardori È 
he avevano già in 

. quadra volaote în 

= A vece messi in rig 

n . PV pania alla domanda] 
ne di educazione 
furzon al chimico fi 
bfatti gli ardori bel 
Sforto di aver preso 
o una figura comi 
sordina ed è divel 


R per tatt 
occasioni. Ventagli, portari 
ratti, trionfini, 


Prezzi miti. 
la mia CI 
uti la Pastina Giati Nella Fabbrica di 


i ri di Etto; Cervelli ri te 
per gli inferi Ettore Cervelli rinnova. 
ù È Baccelli | 


COPIA DI ALCUNI CERTIFICATI WEDICI 
R. CLI: MEDICA — ROMA 


completa la grandiosa opera 


Roma Italiana 


-Splendito lavoro di EMMA PERODI 
Ficacmente illustrato dai migliori artisti 
L’opera cempleta si compone di 32 
fascicoli prezzo dell’opera completa L. 
3.20 - Rivolgere richiesta con cartolina 
vaglia all’amministrazione del Fanfulla 


ii 


Principio attivo del succo organico di animali 
sani e vigorosi ottenuto col metodo del Prof. Brown 
Séquard dell’Accadomis di Parigi. — l° fPER 
BIOTINA MALESCI erperimentata con successo 
al nostro Policlinico e da varie notabilità mediche: 

È. Pingiorazinee e prolunga la rita, dì fore è sleto 

| 5 Diplico assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- | 

ne esclusiva del premiato stabili 
imico MIALESCI, FIRENZE. © © mento 
Jovio gratis dell'opuscolo Wlustrative — Esigere In 
marca di fabbrica depositata — SI VENDE NELLE 
MARIE FARMACIE. 


= 
ALESCI 


Intanto però il b: 
orni ha prodotto 
Î i egiziani 
quali si sono attael 
imento. Ed è nati 
sori che dominand 
inquietudini vag 
i per il ricordo, 


da centinaia di nvulsioni politich 


specialità. di catrame, ma 
- prezioso - miraealoso e 

le fossi ostinate e la tisi inci 
tarali dello stomaco, degli inte- 
ica ricostituente, che avvalora ja 


ed esattezza di quanto è datto, 
autorità, @ 


dine e di incertezd 
0, era portata ad 
ortanza al peric 
©; fatto che la Frad 
ù x legga le centinaia di nghilterra si annet 
pubblicate in un opuscolo che si spedisco a quel tale 
> ercati finanziari a 
Liverze; o legga il sunto delle medesime, mente di cuore 
0 chimico, novelli! 
avrebbero riconosd 
dell'Inghilteri 
anche altrove sen 
erivarne una conîì: 
La Borsa, specialu 
Dott. R. Dosto eee 
La cai Berthelot e l’annd 
Bagni di Casciana a di 22 Ottobre 1878. più in grado di 


Attestasi da me infrascritto di 
nelle affezioni cstarrali crogiche de enne 
vestica liquido di Catrame del Chimico Far- 


adoperando il 


Callifigo Piemontese 


Cerotto gom. 20 0j) acid. salicil. 
ll CALLIFUGO PIEMONTESE è il mi 


Livorco 13 Oltobre 1878. 


z stratto di Cat nera 
Pubblicazione di grande attualità di Telesforo Sarti uccosi è mecco purulenti viecisto i È 


° in cosa bren co-tracheal 
Il Parlamento Subalpino e Nazionale [IR Sivota 0 
Profili e cennî biografici di tutti i Deputati e Senatori speciali di calropra delle pro 
volume di - iore tol del iterico 
Neri cupo 108 Lin DIE _ {ff Fatta poresza del preseo tasto anterico a 


or ri 
medio mi trovato ; è innocno e di effetto si 
caro sl GALLIFUGO PIEMONTESE racchiuso 
in un elegante astuocio metello dorato tascabile 
e costa 


ilo che e nuovo e pi 
eletti dal 1848 al 1895 
poco disagzradevole che pri ì 
mar Presenta al palato e i 


IL. 1,95 l'astueeio con istruzione 
sari Mrossioti (0.2. fobicpperai vr, — 

Depositari-Grossisti Gut Sctopparali e 7 
Venéisi dal primari Farmacisti del Re 


‘Spodizione per tutt il- Regno centesimi 85 {n più per astut 
(Sconto ai Rivenditori) 


STI ARA MITI II AT 


FERNET- 


CHIA. Cantalamessa — TIVOLI, Za; 


___ Dott Pletro Rossiai 
Città Ducale 7 Luglio 1889, 


Certifichiamo che in molti casi di bron 
tarri potmonari ho prescritto lEntratie si Pisi 


Le Specialità Paneraj 


Deposito a ROMA farmacie Oria. ci? Nazionale, Sip 0g 
ce ratti, — VITERBO; 


ignor Carlo Paneral di Livorno, © di aver! 

trovato, per la sua efficacia mo to a do an 
f'naagi Preparati di Catrame. Dichiaro mmolire che 
= estratto è preso volentieri dai malati, 
Perchè di grato sapore, e ben tollerato dallo stomaco. 


Reguo. 4 
> 9 — CIVITAVEC- 


Cent. B-in-tutta Italia 


Roma - 3 Marzo 1995 


tti 
METTERE 
22 marzo. 
Pareva la cosa più innocente di questo 
‘mondo: l'Inghilterra mandava gli egiziani e 
gli indiani contro i dervisci, faceva pagare’ 


fal debito 


dif 
Francia che, come e; li 
20 fa di abbandonare l'Egiti 
Ma la bionda Albione non, 
che dall'altra parte della Manica la cosa 
Isarebbe stata presa di traverso. E avrebbe 
dovuto wensarvi perchè ì Francesi non pos- 
isono dimenticare che Napoleone I lasciò 
loro in eredità le piramidi, e non ammet- 
‘teranno mai che l'Egitto non sia territorio 
francese. s 
Fatto sta che la li zza. del signor 
Curzon ha prodotto in tutta la Francia uno 
nerale indignazione. Il chi- 


he abbia inoltre la facoltà di manomettere 
Îla Cassa egiziana e commettere una viola- 
ione dei trattati. 

E, tanto 


Salisbury, lo cartoline postali mandate a 
Curzon; tutta roba che apparirà in'un libro 
verde, molto verde, troppo verde. 

I giornalisti, accarezzati © corteggiati dal 
chimico ministro, hanno dato fiato alle trombe, 
‘hanno chiamato a raccolta tutti i patriotti, 
|eccitandoli a stri i attorno al Ministero 


per salvare la patria minacciata dall'ogoismo 
Postese. Uno di esi, presa una posa di 


de 
dolore, ha esclamato: l'Italia ha perduto in 
frica quindicimila uomini e settanta can- 
fnoni - una vera miseria — la Francîa vi hi 
erduto... l'Egitto. Competente mancia a chi 
o ritrova. Che la Francia possa perdere ciò 
che non ha mai avuto non meraviglia, per- 
è, trattandosi dell'Egitto, tutto, anche lo 
proposito, ha da essere naturalmente, fa- 
jalmente, piramidale. = 
Presto è venuta però la doccia fredda a 
mare gli ardori battaglieri dei Francesi, 
e avevano già inviato, col pensiero, una 
uadra volanto în Rgitto, e che sono st 
vece messi in riga. L'adesione della Ger- 
alla doi dell'Inghilterra e lale- 
i educazione politica data dal signor 
al chimico francese hanno calmato 
infatti gli ardori bellicosi. Il chimico s'è ac- 
orto di aver preso uma storta... via, e ha 
atto una figura comica ; la stampa ha messo 
sordina ed è diventata muta. 


% 

Bi iutanto però il baccano fatto nei primi 
iorzi ha prodotto un cattivo effetto tra i 
lervisci, gli egiziani e gli indiani delle Borse, 
quali si eono attaccati con un certo acca- 
imento. Ed è naturale, giacché. dati gli 
mori che dominano nei mercati finanziari, 

inquietudini vaghe che iano în 
ìssi per il ricordo, ancora vivo, delle recenti 
onvulsioni politiche, non era le evi- 

Eipre che lo spauracchio di un conflitto tra 

Francia e l'Inghilterra non turbasse le 
ode del mare magoum finanziario. La spe- 

Bi ulazione si trovava in.uno stato di inquie- 

fudine e di incertezza, nel quale, senza sa- 
erlo, era portata ad annettere una grande 
[uportanza al pericolo che poteva derivare 
al fatto che la Francia non ammettesse che 
Inghilterra si annettesse l'Egitto. 
Senza quel tale stato di inquietudine i 
fiercati finanziari avrebbero riso molto pro- 
babilmente di cuore alle ingenuità del vec 
hio ehimico, novellino alle faccende estere, 
avrebbero riconosciuto volentieri il pieno 
firitto dell'Inghilterra di andare a Dongola 

anche altrove senza temere che pctesse 

Bferivarne una conflagrazione europea. 

La Borsa, speciahnente a Parigi, era al- 

uanto sconnessa, e tra ;l non ammettere 

fi Berthelot e l'annettere di Salisbury non 
rà più in grado di connettere, Era” scon- 
ica per fe ragioni accennate ed anche 

altre che da vicino la interessavano. Il 

Poverno spagnolo, amorevolmente accarez- 

to dai banchieri franeesi, che Enia 

PErirgli i loro servigi, si avvide che essi a- 

trano le unghie un po’ lunglie ed ebbe 
piura delle carezze ehe sarebbero state 
troppo... care. Ma poichè il torchio del 
Maoco de Espana era stanco per il troppo 

oro fatto © i denari occorrevano, il go- 

[verno chiamò a raecolta i banchieri spa- 

IBnoli e chiese ad essi un prestito di 120 
"eni a 6 00. x 

tata decisione indispettì i compari dalle 

Be cozhie lunghe e contribuì ad aumentare la 
a ione del mercato francese che 
peltava il prestito lo come aveva 
sibettato prima quello chinese. Tuttavia, vi- 

o che gîì americani stavano quieti e che 
telegrafo continuava ad ammazzare tutti 
giorni Maceo 6 Gomez, il mercato della 
adila apaguola rimaneva relativamente 
aquillo, ma piuttosto pessufe, in quello 


tere! quale un nonnulia poteva farlo 


Sì aggiunga, tanto per lo spagnuolo quanto 
per l'italiano © per ll resto, che nell'altra 
settimana e al.principiare di quella ultima 
ia cui avvenne la liquidazione a Parigi, i 
venditori allo scoperto, che avevano fatto 
un grasso bottino, s'erano in gran parte ri- 
coperti, e che, quando arrivarono le ingenue 
espettorazioni di Berthelot ele escandescenze 
tragicomiche della stampa francese, la spe- 
culazione ribassista, essendosi alleggerita 
dei. pesi che aveva precedentemente assunto, 
‘#1 trovò «con le mani libere. e_si diè a me- 
narle con una certa licenza. 


Ma, come ho detto, la fermezza flemma- 


più che altro, l'at 

nia, che ha voluto chiaramente ammettere 
il diritto dell'Inghilterra, hanno prodotto un 
effetto salutare nei politicanti francesi e nel 
mercato. I dervisci delle borse, che ave- 
vano riconquistato qualche buona posizione, 
sono fuggiti, © i prezzi dei valori, che erano 
dianzi discesi, sono di nuovo risaliti. 

Ed è avvenuto così che il 3 0/0 francese 
che era disceso da 102 95 a 105 er, è risa. 
lito a 10? 10; che la rendita spagni 
bassata da 68 83 a 6222, è risalita a 6275; 
che la rendita russa ribassata da 93 30 a 
92 40, è risalita a 93 20; che la rendita e- 
giziana scesa da 528 314 a 518314, è ritor- 
nata a 527 12; che la rendita italiana mi- 
gliorata da 83 60 a 8290 e scesa poi a 
82 05, è risalita a 53 40. 

A Londra, dove nuotano sempre nell’oro, 
il malumore è durato poco, perchè gli alti 
papaveri della finanza non hanno voluto an- 
nettere alcuna importanza ai Labouchére in- 
digeni e forestieri e non hanno voluto am- 
mettere che lo Stoek Ezchange, il grande 
colosso, fosse turbato dal carnevale chimico 
comico politico signor Berthelot. E si deve 
appunto al contegno fermo del mercato in- 
glese se quello francese ha dovuto apparen- 
temente mostrarsi quasi lieto e contento da- 
vanti all'accordo anglo-tedesco che ha fatto 
allibire i politicanti francesi, ai quali non è 
arrivato ancora il conforto di un granduca 
Sergio o Paolo apportatore dei sorrisi del 
signor Autocrate. 

fon è però ancora il caso di cantare vit- 
toria, giacchè sul finire della. settimana, e 
specialmente nella chiusura definitiva, la 
debolezza è tornata a prevalere, La rendita 
spagnuola è caduta, poveretta, a 62 1/16, 
perchè pare che il Senato americano, ripen- 
sandovi su per la terza volta, sia disposto 
ad ammettere che debbano essere ricono- 
sciuti ai ribelli di Cuba le qualità ei diritti 
dei belligeranti, e magari a riconoscere che 
l'America si può annettere l'isola di Cuba. 

Non è il caso di cantare vittoria, perchè 
ls questione di Cuba rappresenta un minac- 
cioso punto nero per la Spagua e pel mer- 
cato francese; e perchè questo, anche nel 
resto, non si trova în una situazione molto 
florida, avendo ancora vecchi conti da re- 
golare. Data questa situazione, anche le po- 
Jemiche, che possono ricominciare, sull'am- 
mettere o non ammettere che l'Inghilterra 
possa mettere le mani nella piccola cassa 
egiziana, visto che ha rinunziato alla gran 
cassa, che faceva troppo rumore, anche 

juelle polemiche, dico, potrebbero mettere 
di nuovo il mercato di malumore © mano- 
metterlo. 

Nabab. 


fron o PER friorno 


La difesa dei milioni. 

L’« Yankoo » più democratico, d sensibile 
al prestigio del titolo nobi e le ricchis- 
sime eredi dei re del petrolio o del lardo sa- 
lato, in generale, sono felici di scambiare le 
fortune paterne con un gran nome nell'a- 
raldica. L'America ora rindora i blasoni aristo- 
cratici. Le fortune europee che diventano ane- 
miche si rinsanguano oltre l'oceano. Ma gli A- 
mericani vedono male questa emigrazione dei 
milioni in Europa. E infatti il governo dello 
Stato di New-York si è occupato 6 preocci- 
pato della questione, e pensa a mettervi un 
argine. L'argine sarebbe costituito de una im- 
posta speciale del 25 0;0 sulla dote di ogni a- 
mmerieana che va sposa a uno straniero. 
diritto d'uscita, non senza medioevali prece- 
denti, e che risorge nella democratica Ame- 
rica. Lo Stato di New-York si ripromette cin- 
quanfa milioni da questa variante fiscale alla 
dottrina di Monroe : Le Americane degli Ame- 
ricani. Questo progetto di legge non fa distin- 
zione fra strànieri titolati o no. Ma anche per 
il titolo si pensa a qualche cosa. 

è 

La certezza del titolo. 


Freficano. diventerà un affaro di Stato. 


* 


uola ri-- 


generale deilo forze realiste. Il conte di Adhé- 
mar nel suo discorso ha chiesta una energica 
azione dappertutto. La seconda commissione si 
è occupata dello sviluppo dei gruppi locali. La 
terza commissione si è occupata degli i 
di propaganda. 1 congressisti sono più di conto. 
La nota dominante è la conviazione che bisogna 
organizzarsi în vista di prossimi avveniment 
* 
1 trattati di commercio. 
Al Reichstag, uno dei capi degli ngrari, di 


\Kanitz, fece, in oocasiane della discpagione sul 


bilancio, una carica a fondo contro i trattati di 
commercio, che egli crede responsabili di tutti i 
mali dell'agricoltura, senza che s possa into- 
care in loro favore i servigi resi all'industria, 
la quale non solo non ha avuto beneficiî, ma in= 
vece qualche danno. 

x 

AI museo Carnevalet. 

Il museo Carnevalet di Parigi ha acquistato 
recentemente : 

Un medaglione di Napoleone 1 di David An- 
gers; un acquarello non firmato, rappresentante 
l'esecuzione di Luigi XVI; una lettera del conte 
di Maurepas, ministro di Luigi XV, da Ver- 
sailles, 19 marzo 1730. In questa Jettera il 
conte di Maurepas informa il’dues @d’Artoi 
che, secondo l’ordine del re, il cuore di Li 
gi XIV sarà sepolto il 21 marzo nella chiesa 
dei Gesuiti della via Sant'Antonio. Egli lo in- 
vita a intendersi col signor Roberto de Cotte, 
architetto reale, e con l’intendente de Cotte, 
per far collocare il cuore « nel mausoleo ap- 
positamente costruito ». Alla lettera è ag- 
giuato il processo verbale della cerimonia. 

* 

La « Granle Enoyolopélie ». 

E' stato pubblicato il fascicolo 543. Va da 
ILydi a Macé. lateressantissimo un articolo su 
Lione. Si nota inoltre l'articolo sulla origine 
© derivazione della lettera m. Fra lo illustra- 
zioni: una tavola nella quale è riprodotta la 
lettera m iniziale da un;manoscritto lombardo del 
settimo secolc; da un manoscritto italiano del 
secolo decimo; da un manoscritto di Montecas- 
sino, ecc. Tra gli articoli: Mauro Macchi, Gi- 
rolamo Macchietti, Cesare Maccari. Al fascicolo 
543, va unita la carta del dipartimento del 
Loiret, che devo inserirsi nel tomo XXII, pa- 


gina 471. 
* 


L'isola di Anticosti. 

Il signor Menier ha acquistato l'isola di An- 
ticosti, al Canadà, ed ha intenzione. di crearvi 
una colonia. Egli andrà nel maggio ad Anti- 
costi sul suo yacht. Intanto ha dato ordine 
comprare cervi, castori, capri e altri animali 
per l'allevamento. 

DI 

Per finire. 

— Non sai? Prendo moglie. 

— Ma che! 

— Eppure è. E scommetto che tu non ssi 
ciò che fa îa mia futura? 

— Perfettamente. Fa una bestialità. 


N. Nanni 
. . a PIE 
Crispi e Rudini 
di fronte al problema dell’Africa 


Se é vero che maggioranza parlamentare 
significa, od almeno dovrebbe significare il 
chiaro e meditato consenso del maggior nu- 
mero dei rappresentanti il paese, in un 
chiaro e ben determinato ordine di idee ri- 
guardanti le grandi linee dell'indirizzo po- 
litico nazionale — non parmi sia necessario 

il tempo in sottili analisi del voto 
di ieri l'altro per riconoscere, che per ora 
non può dirsi vi sia nella Camera una vera 
maggioranza a favore del Ministero Rudini. 

E la ragione è assai semplice. Perchè il 
chiaro e meditato consenso dei più in un 
determinato ordine di idee vi sia, è anzi- 
tutto necessario che quel determinato or- 
dine di idee esista. Ora, lasciando a parte 
tutti gli altri gravissimi problemi che in 
Italia abbiamo, e sui quali il nuovo Mi: 
stero non ebbe ancora possibilità di mani- 
festare le sue idee, e guardando solo a 
quello che, per ragione del momento, può 
dirsi preminente, quali sono gli intendi- 
menti del Governo intorno alla vertenza 
africana? Quali sono in tale argomento i 
propositi sui quali il concorde e coscienzioso 
consenso di una maggioranza abbia potuto 
formarsi? 

Di chiaro finora vi è questo solo: il Mi- 
nistero Rudini mira a conchiudere la pace; 
€, s'intende, pace onorevole; perché — 
quali che siano i dubbi che la passione può 
malignamente tentare di far sorgere — nes- 
suno può seriamente credere che gli omini 
che stanno al Governo possano pensare a 
qualsiasi accordo in Africa, che nel modo 
il più assoluto non salvaguardi il decoro na- 
zionale. 

Ma arrivare ad una pace onorevole era 
anche l'obbiettivo del >finistero passato; 
tanto è vero che, su proposta del generale 
Baldissera, trattative di pace furono iniziate 
coll'autorizzazione del Ministero Crispi. 

‘Ma in che cosa consiste la pace onore- 
vole? che cosa bisogna fare, quali sono le 


rebbe davvero onorevole la pace che, dopo 
quanto è succeduto, ci imponesse l'obbligo 
di andarcene. Vi è chi crede che solo con 
una rivincita l'onore del nome italiano possa 
essere salvato; e v'è invece chi pensa che 
l'onore dell'esercito e del paese fu salvato 
dalle prove di eroismo date dai nostri sol- 
dati: sicchè si può ora trattare puramente 
e semplicemente col criterio del nostro 
tornaconto. E' una questione che forse, in 
i che dirsi più so, 
‘oggettiva, ma è questione ci 
ile e delicata. Ed è questione di 
fronte alla quale si trova il Ministero Ru- 
dinì, come si trovava il Ministero Crispi. 

Saprà il primo risolverla meglio che non 
l’avrebbe risoluta il secondo ? - Per ora non 
vi può essere ragione né per affermarlo, né 
per negarlo, almeno per chi ama giudicare 
delle cose, e non lasciarsi guidare dalle 
simpatie o dalle antipatie per le persone. 
Bisogna attendere i fatti. E poichè neppur 
si conoscono concreti e ben determinati pro- 
positi. dai quali si possa con qualche sicu- 
rezza prevedere, che cosa i fatti saranno, 
il voto di sabato non può per ora avere alcun 
serio significato. Certo, tra coloro che con- 
corsero a quel voto, non manca chi fu gui- 
dato da sincera fiducia, a priori, nelle per- 
sone che stanno al Governo; ma non sono 
pochi coloro la cui determinazione più che 
dall'amore per chi è, fu originata dall'odio 
per chi fu. E le astensioni numerose, come 
in rare occasioni fu visto, mostrano tutta 
l'incertezza della situazione, e la mancanza 
di sicuri elementi di giudizio. 

Ma il problema africano non tutto si con- 
tiene nelle determinazioni da prendersi in 
questo momento, di fronte alla situazione in 
cui siamo. E' problema la cui risoluzione 
non può dissociarsi dall'indirizzo di tutta la 
nostra vita politica. E qui forse deve rico- 
noscersi che chi presiedeva il passato e chi 
dirige l'attuale Ministero rappresentano due 
diverse tendenze, entrambe le quali hanno 
le loro ragioni e le loro obiezioni. Ma nella 
vita dei popoli le tendenze di chi governa 
hanno poca efficacia e possono anzi essere 
nulla più che causa di incerta azione, quando 
non siano decisamente concretate in chiari, 
ben determinati, ed in ogni loro parte ar- 
monizzati, propositi di governo. E questi bi- 
sogna conoscere per giudicare. 

To Fanfulla. 


fiotizie d'Africa 


L'eroismo di due nostri soldati. 


Un telegramma che ieri sera ha stampato la 
Tribuna racconta un episodio interessante che 
prova da quanto valore e da quanto patriotti- 
smo sieno animate le nos ippe d'Africa. 

Due soldati, due semplici soldati distaccati 
da uno dei presidii del Sabderat (regione ad 
est di Cassala) per il servizio del telegrafo ot- 
tico, hanno compiuto alla testa di pochi neri 
atti di eroismo, riuscendo s fugare i dervisci 
che con forze esuberanti avevano attaccato il 
piccolo posto di osservazione. 

La mattina dell'8 corrente stretta di Sab. 
derat, guardate 50 uomini delia banda di 
Alì Nurin e da 30 ascari di cavalleria, fu as- 
saltata da 500 fanti e da 100 cavalieri dervi- 
sci, provenienti da Tamarat, località ora sono 
i pozzi. 

La banda nostra, dopo avere opposta una 
viva resistenza, si ritirò sul monte seguita dai 
più audaci fanti dervisci. Il resto degli sssali- 
tori si fermò a saccheggiare e incendiare i 
tuenl. 

li soldato Gallesio Giuseppe, condiuvato dal 
soldato Figna Ificrate, addetti l'uno è l'altro al 
telegrafo ottico, non si sgomestò per l'attacco, 
ma riuniti trenta ascari e scelta una i 
niatta, attaccò il nemico com fuoco accelerato 
del moschetto, ultimo modello. 

Il nemico, scosso dall'improrviso contrat- 
tacco, tentò respingerlo; ma non tardò a vob 
gersi în fuga, 

Furono trovati sul campo guarantuno ne 
mici morti e molti feriti. I nostri ebbero 3 morti 
e Il feriti. 

Il soldato Gallesio si diede poscia a curare 
i feriti, dei quali sei poterono essere traspor- 
tati ad Agordat 

1 giorno 18, alle otto cirea del mattino, 1300 
fanti dervisci attaccarono di nuovo Sabderat e 
furono respinti per quattro volte, finchè si ri 
tirsroso con forti perdite. Fra i loro morti vi 

I dervisci minacciavano un muovo attacco 
con 3000 uomini per l'indomani; finora però 
n0a è segnalato sulla di nuoro da quella parte. 
L'ultimo combattimento fu anch'esso soste- 
nuto dai due nostri soldati com la banda di Alì 
Nuria e con trezta ascari di cavalleria. 

Ora, crediamo, che il ministro della guerra 
non dimenticherà i duo eroi di Sabderat i sol 
dati Gallesio e Figna, 

ll colonnelle Stevani ad Agordat. 

la seguito agli attacchi di Sabderat î mag- 

giore Hidalgo, o 


rat è di circa 140 chilometri, quella fra Sabde- 
rat e Cassala di circa 20. 
I foriti prigionieri. 

Secondo gli ultimi dispacei i prigionieri fe- 
riti italiani si vanno riunendo ad Adua, raccolti 
ed accompagnati dai passani dietro ordine del 
Negus. » 

In Adua sono trattati più umanamente. 

Li curano i medici nostri, rimasti prigionieri, 
ai quali il generale Baldissera ha inviato dieci 
muli carichi del materiale sanitario. 

La maggior parte dei feriti ambara furono 
avriati verso Socota, verso lo Tsellemti e il 
Semien. " 

Col piroscafo Umberto in partenza oggi da 
Massaua rimpatriano 300 uomini di truppa @ 
una diecina di ufficiali, malati o foriti, trai quali 
il maggiore commissario Micheletti. 


Corriere della Sera, sembra probabilissima la 
conclusione della pace. 

ll maggiore Salsa tornò dal campo del Negus 
coll’incarico di fissare un luogo di convegno ai 
plenipotenziari. 

Si esclude da parte nostra qualsiasi indennità 
di guerra. 

Secondo, però, quanto viene telegrafato alla 
Tribuna, parrebbe invece-che il Negus si ac- 
cinga a ritornarsene nello Scioa, senza venire 
prima a nulla di concreto. 

Si dice che abbia ordinato a tutti î capi ti- 
grini di trovarsi a Macallè per il suo ritorno 
da Adamé. 

Ivi Menelik si congederà da essi. E si ag- 
giunge inoltre che egli avrebbe loro dato il 
Zebul, paese ricco di grani e di bestiame, visto 
lo stato attuale del Tigrè. 

Il Negus non si incoronò ad Axum, @ 
pure lo visitò, per una profezia alla quale egli 
erede ciecamente. 

Gli è stato predetto che sette giorni dopo la 
sua incoronazione in Axum, egli sarebbe morto! 

Le ultime informazioni da danno 

ime P 
buone le condizioni del presidio Stai lai 

Vi seno munizioni ad 

bosilazie 6 YG0si per pipes 2 I DI 
La spedizione inglese su Dongola. 

Cairo, 23 _— Il Sirdar © capo dello stato 
maggiore, generale Sir H. Kitchener, 
sito per Mad talta. 2 

voce che l'avanguardia egiziana abbi: 
occupato Akasheh non è ancora confermata 

Londra, 23. — Si ha dal Cairo, in data 
del 31 corrente 

e Il 9° battaglione sudan: în Kos- 
seit, proveriotio de Selim al eianre 

nani, per la via del deserto, a Keuth, di- 
stante centodieci miglia, ove giungerà bro» 
babilmente, mercol cine a 

‘a, 23. — Il Times ha dal Cai 
il Kedive ha posto 60 somini delicate 
montato su dromedari a disposizione del 
0 dello stato maggiore, gene- 
Rettohener 


" Cairo, Un baitaglione i è 
tio ieri per Girgeh, diretto a Wal Baliar 


A complemento delle precedenti informazi 

la Stefani comuzica da Massaua, 23: 
piena generale è immutata. 

Negus si trova 

E forio di Adigrat guardato. da" "lontano, 

si trova in buone coi i di resi 

ti tura Ja puone condizioni di resistenza, 
Gli uomini del chile furono tutti congedati. 
Una carovana posita traspo; 

nemico indumenti per i noel meta? 


Ii telegrafo don Cassala agisce Ù 
Ri, la saltuaria 
 colonnelk 


due battaglioni 
artiglieria. 
N forte di Adigrat guardato 
Cosa vuol dir cid? Siamo ai soliti 
i quali gli amici dell'attuale 
Ministero precedente. 
da chi; dai nostri 


i non solo non si ha intenzione di sb- 
bandonare Cassala, ma si vuol soccorrerla e 
ai mandano rinforzi al maggiore Hidalgo e si 
vuol liberare dalle scorrerie dei dervisci la 
vasta zona dell’Algheden e del Sabderat fra 
Agordat © Cassala. ERE 

‘Si vuole forse agire d'accordo cogli inglesi 
ed attaccare i dervisci alla loro frontiera est, 
mentre le truppe anglo-egiziane avanzano su 
Dongola e su Berber. 

‘Ma in tal caso, perché non dirlo? perchè 
lasciare il paese a discutere sulle intenzioni 
del Governo e condannarlo 2 risolvere in cento 
modi diversi le sciarade telegrafiche che la 
Stefani comunica ? 

‘Sotto Francesco Crispi certe cose facevano 
uscire dai gangheri tutte le opposizioni che 
non risparmiavano contumelie ed attacchi quo- 
fidiani anche ingiustificati; ora si trova tutto 
ben fatto, © i giornali în voce di officiosi si 
guitano a pupazzettare.. il Gabinetto caduto. 


Ml rapporto 
sulla battaglia di Abba Carima. 

11 generale Baldissora ha informato il Go- 
verno che, coadiuvato da un ufficiale di 
sua fiducia, procede alacremente alla com- 
pilazione del domandatogli. rapporto sulla 
giornata del primo marzo, raccogliendo gli 
elementi da ufficiali e soldati che presero 

‘al combattimento. Fa pure intendere 
She questo lavoro, :l quale dovrà anche 
servire di base alla magistratura militare, 
per accertare le eventuali responsabilità in- 
corse, per l'indole sua delicatissima, occu- 
perà un tempo maggiore di quello che l'a- 
Spettativa del paese e del Governo deside- 
rerebbero. #25 is 

Il maggiore Salsa ha riferito che il Negus 
è rimasto sorpreso del richiamo del gene- 
rale Baratieri, esprimendo il suo dispia. 
cere. La notizia invece fu accolta con gioia 
dai ras Mangascià ed Alula. 

I russi in Abissinia. 

Pietroburgo, 23. — L'Agenzia Russa pub- 
‘blica la Nota seguente: 

‘« Contrariamente alle voci sparse dalla stampa 
estera, il governo russo non ha invisto alcun 
distaccamento della Croce Rossa in Abissinia, 

uello, tuttora in preparazione, sotto 
gli ordini del generale Swedow. 
« il tenente in ritiro Leontieff non ebbe in- 
carico di condurre alcun distaccamento della 
Croce Rossa. Nessuna missione governativa gli 
è stesa affidata. » 
Rinforzi in viaggio. 

Massaua, 23. — È partito stamane per Ns- 
poli il piroscafo Gottardo. 

‘Sues, 23. — Prosegul ieri per Mazzin il 
piroscafo Arno, proveniente da Napoli, con 
due compagnie di artiglieria, personale .sani- 
tario, munizioni e provviste. 


MIRACOLI MODER! 


IL MISTERO DEL PROFESSORE 


Venti anni fa chi avesse raccontato 
neddoto che trovo nella Rivista di stu 
‘psichici la quale si pubblica a Milano, a- 
febbe veduto sulle labbra degli ascoltatori, 
disegnarsi un sorriso d'incredulità beffarda. 
E la protesta incredula si sarebbe fermata 
forse &i sorriso beffardo, solo nel caso che 
gli ascoltatori fossero stati molto educati o 
Son avessero tanta dimestichezza col narra- 
iore da consigliarali di andare a cercarei al 
trove un uditorio di gonzi. _ sat; 

“ndesso dei fatti più strani e meravigliosi 
si tiene conto nelle riviste più serie, e la ne- 
azione della loro autenticità non è l'unica 
fisposta che trovino gli scienziati a chi li 
afferma. Gli spiriti più severi e i verì sa- 

enti confessano modestamente che i con- 
Rini della scienza positiva appariscone sem- 
pre più limitati in confronto di quella va- 
Tita immensa che è l'inconoscibile e costi- 
tuisce l'indefinito orizzonte del pensiero 
“at orienze naturali non lan potuto sinora 
fat altro che scoprire alcune leggi che re- 
golano delle serie di fenomeni, ma anche 
Senza uscire dal campo sperimentale esse 
non ci hanno ancora detto nulla sull'essenza 
delle forze 0 delia forza, delle materie o della 
materia, le cui vicende studiano con mag- 
giore o minor fortuna. ; 

Eppure in questa umiliante e forse in- 
guaribile nostra impotenza a superare l'o- 
Siacolo che c'impedisce di rintracciare lo 
cause fondamentali della vita, di scoprire 
l'essenziale sotto le apparenze del fenomeno, 
i'uomo ha saputo farai uno strumento di al- 
cuna di quelle forze, e di uns parte di quella 


CRIQUETTE 


di L. Halévy. 


Sei ore — Udienza dall'ambasciatore di 
Austria. è 

‘Otto ore — Teatro Palais Royal. _ 

Eran le tre dopo mezzogiorrio, Criquette 
seduta ne! vano d'una finestra della sala 
da pranzo, sfogliava un libro illustrato, 
quando vide entrare Aurelia: ella si alzò, 
dinanzi a quella donna provava sempre una 
certa emozione, una specie di timore che 
non sapeva come spiegarsi. — s 

— Senti, bimba mia - le disse Aurelia. 

— Sento, signorin: . 

Cè di la nel salotto della signora, una 
persona che desidera vederti... Questa per- 
sona era l'altra sera al teatro e ti ha tro- 
vata molto carina... A Testa pene sa 

N are come si parla cogli 
ora Sire o Vostra Maestà, e bi- 

nE mettere tutte le frasi alla terza per- 
sona... Hai reso bene? 

Na edo di $, signorina. 

— Ecco un esempio... a qualunque altra 
persona tu diresti: Come state?.. a quel 
Signore che è di là, come dirai? 

— Come sta, Vostra Maestà ? 

— Rrava! Va, bimba mia, va.. 

 Criquette entrò in salotto, e l'illustre 
io le disse: 

‘giorno, bimba mia. 


_ Avvicinati, non aver timore. 
— Non ho timore, Maestà. 


materia che non sa cosa siano, ne ha mo- 
dificati gli effetti a suo vanteggio, Ecco il 
trionfo grande della scienza. Che cosa av- 
verrebbe il giorno che l'uome sapesse tutto 
quello che adesso ignora ? 

Quando il dottor Charcot diceva che la 
stregoneria, la magia, il soprannaturale e il 
miracoloso rinasceranno nel mondo e sa- 
ranno la grande scienza futura, forse egli 
credeva che questa conoscenza dell'incono- 
scibile si avvicinava. Ma pur troppo anche 
il dottor Charcot, come molti illustri sco- 
pritori delie Americhe insospettate che cir- 
condano l'uomo e si nascondono nei pene- 
trali inaccessibili dove sono i motori della 
sua vita, della sua grandezza, della sua mi 
seria, pur troppo anche il dottor Charcot si 
affrettava troppo a predire la rivelazione 
del mistero. dei 

A ogni nuovo sforzo per dissiparlo che 
la scienza fa, iî mistero diventa più pro 
fondo e più tenebroso. 

* 

Lasciamo il grande mistero umano 0 di- 
vino che sia. Esso è tanto vasto che tutte 
le biblioteche del mondo non sono ancora 


sore, di cui è tem 

TÌ professore è il signor 
robetz che i ia nell'U 

Egli stesso, il prof. Dorobetz, ha raccon- 
tato nella Moscow Gazette la guarigione mi- 
racolosa di una spasmodica e brutta malat- 
tia, la sicosi, che è una yiolenta eruzione 
della pelle al mento e un'infammazione pe- 
nosissima dei Lulbi della barba. 

Cito la sua lettera così come si trova 
nella Rivista di studi psichici, ritradotta in 
italiano da una prima traduzione inglese, 
pubblicata in un’altra rivista speciale. 

< In molti articoli di giornali apparvero e- 
stratti di una comunicazione fatta dal professor 
Kozhevnikoff, in una seduta della Società dei 
neuropatologhi di Mosca, a proposito della 
cura della mia sicosi e apparvero anche de- 
scrizioni del caso stesso. 

< Lasciando da parte lo spiegazioni date dai 
medici, io sento il dovere di esporre îl fatto 
precisamente come avvenne. È 

< I medici che mi curarono in Russia, e le 
autorità mediche dell'Europa occidentale, alle 
quali io mi sono indirizzato durante il tempo 
che durò la mia malattia, trovarono che que 
sta avrebbe potuto durare 1$ anni, e ch 
nessun caso avrebbe potuto guarire repentina» 
mente, anche se trattata colla più grande ener- 
gia. lo udii ripetermi tale verdetto per l'ultima 
volta dal prof. Kaposi di Vienna il giovedì 
santo di quest'anno. 

« Ritornai a Mosca il venerdì della setti 
mana di Pasqua, e per mezzo di una persona 
di servizio feci la conoscenza di una contadina 
ignorante, colla quale seguendo il suo consi- 
glio, mi recai la mattina appresso nella chiesa 
del Salvatore. La donna lesse vicino a me una 
breve preghiera di cui le prime parole erano 
una invocazione alla Vergine. Non posso dirvi 
che una sola cosa, ed è che in quel momento 
io era assolutamente libero da qualsiasi estasi 
€ da qualsiasi iniluenza proveniente da quella 
donna. Lo stesso giorno tutte le mie piaghe 
icatrizzarono, la gonfiezza sparì, ed io po- 
tei uscire di casa senza la fascistura che por- 
tava da 9 mesì. Tutti mi trovarono ritornato 
com'era prima della malattia, e se ne congra- 
tularono meco, mentre io non mi atanco di 
riagraziare Dio per la sua grazia ». 

Mosca, 11123 ottobre 95. 

Nicota C. DOROBETZ 
Docente presso l' Università imperiale di Mosca. 


Il fatto è, come vedete, tale da scombus- 
solare parecchi cervelli. Îl professore Doro 
betz afferma che aveva i nervi in calma, in- 
tanto che la contadina leggeva la sua pre- 
ghiera; quindi non è il caso di spiegare il 
caso (pare che la sicosi sia, 0 almeno quella 
di cui era affetto il professore di Mosca 
pare fosse una malattia nervosa) con la 
grande commozione nervosa, a cui molti 
medici moderni ricorrono come ultima ratio, 
consigliando ai credenti ammalati la vi- 
gita ai santuarii più rinomati per le gua- 
rigioni miracolose. Jì dottor Charcot man- 
dava spesso alcuni ammalati della sua fa 
mosa clinica della Saipétrière a Lourdes. Ma 
allora"come si spiega il mistero della gua- 
rigione del professore Dorobetz? 

è 

I medici, gli scienziati discutono ancora. 
C'è chi si sforza di dimostrare che una troppo 
viva emozione nor è necessaria perché si 


produrre l'antisuggestione, con cuì 
molte malattie d'origine e d'indole nervosa 
possono guarire. n 

Ma accade anche în questo caso ciò che 
avviene sempre nella lotta disuguale tra la 
ragione umana e l’inesplicabile. Pretendendo 
di trovare una ragione per eliminare un 

imo mistero se ne crea un secondo più 
inesplicabile del primo. Finchè all'antisug- 
gestione si dà come causa una profonda 
commozione, essa basta a in ma- 
niera sufficiente il miracolo e sta bene. Ma 
che cosa è un antisuggestione ottenuta su 
uno che non ha fede, non si commuore, ac- 
cetta, per condiscendenza ai consigli altrui. 
di provare l'efficacia a cui non crede, della 
preghiera diuna contadina | _. __ _ 

Gli scienziati dovrebbero benignarsi di 
farlo sapere anche a noi ignoranti, per cui 
oi nervi sono eccitati e possono agire, 0 
rimangono in calma e allora non possono 
avere alcuna azione importante sulle fun- 
zioni cerebrali nè sull'organismo. : 
Diciamo piuttosto che oltre un certo li 
mite di esperienza non sappiamo nulla non 
solo sulle cause generali della vita nell'u- 
niverso, ma nemmeno di ciò che accade 
dentro di noi. 

E diremo la sola cosa che sappiamo bene. 
Marchese di Carabas. 
_—_e__—___ 


L'Egitto e Tunisi 


1 francesi fsano î diavolo a quattro, penché 
gli inglesi, malgrado le calorose loro proteste, 
seguitano a marciare su Dongola e si spinge. 
ranso, occorrendo, sino a Kartem conquistazio 
il Sudan ed aiutasdo Cassala. 

Gridano e tempestano il gorerno di inter 
pelianze, per sspere quando e come intenda 
l'Inghilterra sgombrare dall'Egitto e diseutoso 
della quistione anglo-egiziaza come di cosa su 
cui essi abbiano aiti e speciali diritti da far 
valere. 

Opportunamente giunge, perciò, Îl seguente 
dispaccio da Londra, al quale saremo euriosi 
di sentire cosa risposderasco î giornali fraz- 
cesi e cosa risponderà, a suo tempo, il sotto- 
segretario di Stato per gli affari esteri in- 
glese, se accetterà l'interrogazione Berling. 

Certo il conflitto angio-francese, poichè or 
mai si tratta di un vero e proprio conflitto, si 
sccuisce, e non è davvero l'interrogazione Ber- 
ling, quella che gioverà a risppacificare gli 
animi. 


ndra, putato Berling informò 
il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
Curzon, che presenterà alla Camera dei Co- 
muni una interrogazione tendento a sapere 
se la Tunisia dipenda ancora dalla Turchia 
e se la Francia abbia indicato la data per 
io sgombero della Tunisia. 


Il bilancio dell’Argentina 


Non vi parlo della repubblica, che ha per 
capitale la città intitolata dall'Aria Buona. 
Ia quest'altra Argentina l'aria non è stata 
sempre eccellente uella stagione decorsa: 
vi hanno ia raucedini, gli abbassa- 
menti di voce, le influenze e quell'altra ma- 
lattia incurabile che i medici filarmonici 
battezzano per stonatura. Neppure lo storico 
pipistrello, col quale gravava le proprie 
spalle l'impresario Graziosi, ha tutelata l'in- 
presa dai colpi apopletici dell'insuccesso. 

Ma insomma, malattie veramente gravi 
non si determinarono: e gli impegni pat- 
tuiti furono osservati col massimo scrupolo. 
Chi ebbe affari con l'impresa dell'Argentina 
non ha perduto un centesimo, e a questi 
lumi di luna, con la esperienza dolorosa dei 
passati anni, possiamo segnare la cosa col 
carbon bianco. 

Riassumo ora il bilancio consuntivo di- 

isibile in cinque capitoli, vale a dire in 
que opere: un successo aristocratico e 
intellettuale con la Walchiria, un mezzo 
insuecesso con la Manon, un insuccesso 
i col Romeo e Giulietta, 
trionfo indiscutibile con la Boheme, un” fia- 
Riandare le 


Ma veniamo al bilancio preventivo del 


prossimo anno 18%. 

Mi assicurano da più parti che il mubi- 
cipio, non affatto scontento dello svolgersi 
della passata stagione musicale, sia dispo- 
sto a confermare la concessione del teatro 
alla medesima Impresa, Che l'amministra- 


_—————————————@@ 


— Puoi ripeiermi il tuo pied-de-ne: di 
ieri sera? 

— Sì, Maestà; ma Vostra Maestà capirà 
che è un po'difficile qui, senza gli altri at- 
tori. 

Rosita s'alzò e per aiutarla disse alcune 
rasi precedenti je parole di Criquette: Il 


ti 

pied-de-nez non fu fatto alla perfezione, 
come sulla scena, ma fu fatto con abba- 
stanza disinvoltura. L'augusto personaggio 
degnò accontentarsene, e mise due luigi 
nella mano della piccina, dicendole: 

— Tieni, comprati una bambola. 

Tale fu l'esordio della forte e solida edu- 
cazione che Criquetie doveva ricevere da 
Rosita. da 

Criquette chiuse accuratamente i due 
del giovane sovrano în un portamonete 
cinquanta centesimi, che Pasquale le aveva 
dato per ceppo, ma ebbe la disgrazia di 
perdere il portamonete il giorno dopo. Fu 
un gran dispiacere quello per Criqueite, ma 
bisogna renderle quesia giustizia, la cosa 
che rimpiangeva di più era il regalo di 
Pasquale. 

Criquette doveva ritrovare un giorno, e 
molto a proposito, il portamonete e i due 
luigi. 

'Sî dimentica presto a undici anni. Un 
mese a quell'età conta per molti mesì. Cri- 
quette però pensava ancora a sua madre, e 
al doloroso ricordo i suoi occhi si riempi- 
vano di lagrime. Ora la bimba dormiva in 
una camera vicica a quella: d'Aurelia. Una 
notte ella si svegliò di Soprassalto gridando: 

— Mamma! mamma 

Ella guardava meravigliata intorno a sè 
non riconoscendo più la soffitta di Belle 
ville... Udi allora la voce di Aurelia che le 
diceva: 

— Dormi, bimba mia, dormi, 


Un'altra notte Criquette ebbe un incubo 
terribile. Aveva sentito sulle guancio il freddo 
degli ultimi baci della madre sua. Si mise 
a piangere. Aurelia si alzò, ma ebbe molta 
pena a calmare la bambina che fioì per 
assopirsi. Aurelia la guardò attentamente © 
quando la vide addormentata la baciò per 
ia prima volta. 

‘osì passarono le prime settimane. Cri- 
quette non era infelice. Era uns bambina 
è certo doveva piacerle vivere in una bella 
casa, andare tutti i giorni alla passeggiata 
in magnifica vettura, portare bel vestitican 
giare buone cose. Nou era felice però, avera 
in grosso re. Non poteva vedere 
Pasduale che di sfuggita, alla sera. Parquale 
era il solo amico che avesse al mondo, era 
un fratello per lei. Rimproverava quasi a 
sè stessa d'essere sì ben nutrita. ben re- 
stita, d'essere diventata ricca, perché si cre» 
deva ricca, © per sempre, mentre Pasquale 
era rimasto povero. Avrebbe voluto dividere 
con lui ogni coss. Non dimenticava mai di 
mettere 2 parte, per Pasquale, la metà dei 
suoi ma, Molte consi il momento 
ia cui Rosita non la guardara si riempi 
Ja tasca di pasticcini © di confer sita 

Una sera Rosita se ne accorse 
2 QUITA ghiottona! — lo die 
— Non è per me — Criquette ar 
rossendo — è per Pasquale. — 
‘— Povera bimba! quanto sei gentile. Pren- 
dine, angelo mio, ne vuoi 
quale ebbe ogni 


Da quel giorno sera 
d indeed al tese 
pelli 


e frutti a bizzefie, Egli 
tro di buon'ora, indossava la sua pelle da 
scimmia e poi si metteva nel corridoi 
attendere l'arrivo di Criquette, uon già 
la premura di ricevere fe buone cose 
fila gli recava, ma per vederla, perché 


ad 
Ste 
fava con tutto il cuore. Poi g n. 


unale ritenesse adempiuti i patti. 
zione comuonle sileozme, sieziai i eni 
sentazione, e proprio a metà dell'ultima 
pera rappresentata che fu l'applaudita Bohé- 
Fe il signor capo ragioniere del municipio 
fersò nelle mani dell'impresario la rata re- 
Siduale del sussidio, nella somma tonda di 
ventimila lire. E così le partite si pareg- 
giarono, nè degl'nconvenieati verificatisi 


Ma perché i 
novino, come 
cole frettolosamente preparato, qualci 
tista non precisamente degno del teatro 
Massimo di Roma, qualche chiusura troppo 
prolungata delle sere di abbocaniento, 
chè questo non secorre che 
concessione del teatro s'incominci a par- 
lare sabito. Se il municipio crederà di do- 
vere riaprire il concorso, per accettare fra 
i concorrenti il migliore, farà benissimo: e 
farà altrettanto bene se stimerà Lg merda 
ducia el'impresarti della stagione decorsa 
Ma sieno gli uni o gli altri, la cosa indi 

let eccola: di far presto, di far su- 
bito. 


Delle lentezze municipali dell'anno 
sato il pubblico ha pagate le spese. Coo- 
cesso il teatro nel novembre del 1395, noo 
si trovarono più artisti disponibili: dico di 
quelli artisti il cui solo nome è tutto un 
programma. E l'impresa corse aannata da 
un'Agenzia all'altra per raccogliere una 
schiera di cantanti passabilmente presenta- 
bili. Rimediò come potè: ma appunto da 
quella. fretta iarono ì mezzi insus 
cessì, gl insuccasai iatieri, e il capitombolo 
finale del Mefistofele. Come si fa ? dicevano 
gl'impresari: non abbiamo trorato quel che 
avremmo desiderato per dare una sè 
cura alla stagione. La colpa non è nostra. 

| teatri municipali per la grande stagione 
d'inverno non derono concedersi mai 
tardi dell'aprile. Nella primavera gli artiati 
- quelli almeno che non salpano, come il 
cavaliere De Grieux, per le lootano Ameri- 


alla peî 
tono le scritture, sì dibattono i prezzi, si 
combinano i repertori: e perché il tempo 
non striage, c'è modo di aprire una gara 
fra teatro e teatro, e chi ha più polvere più 
spara. 

Chi arriva tardi male alloggia: l'impre- 
sario che ebbe la concesaione di un teatro 
al termine dell'estate, 0 peggio ancora nel- 
l'avanzato autunno, deve per forza conten- 
tarsi delle briciole: e perché allora lz ca- 
restia degli artisti è grande, si pagano le 
briciole rimaste sulla tavola col di 
una focaccia. Gl'impresari dell'Argentina in- 


formino. 
Chi si occupa di spettacoli teatrali nel 
municipio di Roma è l'assessore signor De- 


sideri: un intellizente, un appassionato, uno 
zelante, che ha consacrata gran parte dei 
suo tempo, durante l'ultima stagione, a 
vigilare per il buon andamento degli spet- 
tacoli dell'Argentina. (Ora legregio asses 
sore sa quanto me e meglio di me, a quali 
condizioni possiamo sperare di ottenere nel 
prossimo auno spettacoli non soltanto de- 
cprosi, ma che ricordino le belle e splen- 
dide tradizioni dell'Apollo defanto. Se dun- 
ue il commendatore Desideri otterrà dalla 
iunta la facoltà di aprir subito o il con- 
corso © le trattative, bene: ma se di mese 
in mese, di aggiornamento ìn 
mento, d'agonia in agonia, si deve arrivare 
anche questa volta all'ottobre o al nove 
bre, sarà molto meglio non farne nulla. Non 
cascherà il mondo se il teatro Argentina, 
invece di ammannire un Mefistofele a scarc 
tamento ridotto, rimarrà per tutto un in= 
verno abituro tranquillo e non disturbato 
di sorci. 


Tom. 


GRONACA DEL MARE 
Rio-Janelro, 33. — ll vapore Matteo Brus- 
zo, della linea La Veloce, è panito. per 
Tarifa, 22. — I piroscafo Orione, della Na- 
vigazione generale italiana, proveniente dal 
Pista, è passato diretto a Genora, 
vapore Mani?fz, della stessa Sociatà, 
grniente da Gecora, è pasesto, diretto si 
San Vincenzo, 22. — N piroscafo Las 
Palmas, della linea La Veloce, 
il Brasile. riali 


_— ——— 


tutti e duo a sedersi in un angolo ose: 
Se Sto a sele Io un angolo sauro 
È là chiacchieravano per ua quarto d'ora. 
ran quelli i momenti i 
Fran quelli î più dolci della vita 
= Fieni mangia. mangia. Son buoni, è 
vero, questi dolci?.. Son di quelli che & 
piacquero tanto l'altra sera. 
facevano progetti 
teatro. sempre il teatro 


r_l'avvenire. Il 
isì entrerebbero 


Al Conservaiorio, avreblero tutti i premi 
, orio, bn iti i 
sarebbero poi seritturati dallo stesso /mpre: 
sario e vivrebbero insieme, sempre ! 


Dopo ua mese un 
graa cambiamento 
te 


tra il princi 
dopo molte cai 


avera chiesto a 
MpDPEzito in grazia di 
‘riquetti figlia. porre un po’ d' 
dine ue' suoi affari. Ella avera erbiala CTC 
riacipe, parlando di Criquette, 


Bombay, 22. — E' qui 
Raffasla Rubattino, della N. G. 
da Genova e scali. 


cas annunzia che la Camera 
voti contro 16, di prendere. in 
Ù di riconoscere gli 
co Caligurast. sestento 
proposito degli Stati Uniti. 


Mara 


Genova, 


cherà gi imperiali di Germania. 


ll trezo si farmarà proprio darzati alla a 


zione d'arrivo, ove gl'imperiali 


— lari mattina verso le It î 
nella chiesa di Sant'Ambrogio dî Voltri, a di 
Immacolata + 


l'altare dadicato alla Vargine 
cero bottino dagli orì @ delle 
di cui la statua della Madon: 
Pare che siano però stati dista 


bello della sacrilega impraza, pa, 
padroniesi d'un anello 


narono l'altare senza i 
di molto valore pasto nel dito 


statua. Nella fuga î ladri perdettero un ore 


chino. 
La indagini per la scoperta 


banco dato buoni risultati, perchè si raccolsara 


indizi molto compromattenti a 
viduî che 


Fra le 


— Teatro Nazionale. 


Dello CAatterton, appiaudita opera del w 
atto Lececavallo, ci deraano der doni mE 
tedì in poi le ultime rappresentazioni è n prazzi 

ingresso lira 1,50: pos 
lire 1,50 le prime tre fle e una lim 
poltroze lire 6; palchi al prim'oniine lire *ì 
al secondo lire 15, al terzo lire $, aî 


ridot:i così 


lire 5. 


atro Leoncavallo. 
— Costanzi. 


Stasera Le sorprese del divorzio: 


Dl signor Alfonso. 


Guerra in tempo di pace, rappresentata ii 
nera con lodevola cura, proeurò agli artisti, e 
ialmente all'attore brillante De Riso, so- 


” 
piausi continui. 
— Valla, 


Questa sera prima rappresentazi 
b = a 
7oite asnunciato nuovo dramma di lisa» Bar 


bieri: La Vergine bianca. 
li dramma si svolge in una 


confinante con la Siberia. cgigar 
La scene sono state di si 
dallo se È dipiate Sareccaona 


Seguirà la parodia. musicale. 


 L, proveniente 


CRONACA ESTERA 
Germania. 


— © presidente della Confederazione wr. 
zera sarà invitato ad accettare l'arbitrato 
la Francia ed il Brasile per la questiona d 


CRONACA ITALIANA 


— Sulla calata del ponte 
derico Gaglielmo suno già comiamat | 
rativi per l'arrivo dal treno speciale 


ferrazno tratti în arresto. 


Quinte e fuori 


far domani martedì serata d’on. 


ll gecerale Werder consegnò all'imparause 
una lettera autografa dello Czar. 


Venernela è Cuba — La quistione di Maya, 
New-York, 22. — Un dispaccio da Cam 


rifiutò, cons 
considerazione 
insorti cule 
la decisione © 


» 


acendersano, + 


ladri entrarom 


anulare dala 


colpevoli 


carico d'iadi» 


domani 1 


uvnerati 
le altre 


dumani 


del pit 


Un dufo e 


giorni alla 
esporia! 


che ciò non dev 
della bambina. Questo 


fare? Ho dovuto 
le mie terre, forzare i mi 
a più severità... laggiù... 
Non sono crudele e mi 
i miei contadini, 

— Dite in causa d 


lel giuoco. 


ia causa del giuoc. 1 
le cose. se volete. Ma în rausa. via: 
ja Tse mi costate più ce) ev 
— &, molto di 
zÈ dunque 
(— Ciò von 
= senta ne Ul nostro 


La discussione si faceva sempre più 94 
Mata, s tai punto che Saveline prese l'iesi 
cappello e se ne andò bruscamente 


Pr I 


bimba in casa vostra ed esporla tut 


Jo dico che ciò è ridicola 
‘sasere nell'interesse stesso 


tempi. E allora c/ 


3 spiaze d'opo: 
in causa vostra 


che per ciò che num vogli 
pi e nen voglio pax. 


(Condinaa) 


dio nutritivo e ricostituente di 
insieme alimento e medicina» 


Ii Pitiecor è 
valore. 


ROMA 


23 marzo. 


Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio asironomice del Collegie 
Romano: 

Massima 200 7 - Minima 9.0 1. 


Teatri. 

Costanzi (ore 9) — Le sorprese del divorzio. 
Nazionale — Riposo. 

Valle (ore 9) — La figlia del Tamburo mag- 


jore. 

qlilrino (ore 9) — Compagnia equestre De 
Peoli e vedova Maraszo. 

Manzoni (ore 9) — La Vergine bianca. 

Caffè concerto delle Varietà. — Tutti 

i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 

31 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 

CINEMATOGRAFO (via del Mortaro nu- 

mero 17) fotogratia animata. Dalle 2 allo 10 

pom. Ingresso cent. 50). 


La Croce Rossa italiana 
per i feriti d'Africa. 
Nella adunanza di ieri, il Comitato centrale 
della Croce Rossa italiana, dopo la commemo- 
fazione del compianto presidente dell'Associs- 
è, onorevole conte Gian Luca Della Som: 
glia, fata dal vicepresidente anziano onorevole 
Somm. Augusto Silvestrelli, passò ad esami- 
fare i provvedimenti adottati dalla presidenza 
dell'’Associazione, d'accordo col comando del 
corpo di stato maggiore dell'esercito, in vista 
Sell'imminente arrivo in Italia dei numerosi fe- 
rici e malati delle truppe d'Africa. | È 

Le cospicue offerte che da ogni parte d'I- 
talia © dall'estero pervengono al Comitato cen- 
traie della Croce Rossa, fanno adesso stretto 
obbligo di provvedere nel modo più largo al 
soccorso dei valorosi feriti. 

La presidenza dell'Associazione quindi ha di- 
sposto quanto segue: 

1. L'impianto immediato in Napoli, nel fab- 

iricatò dell’ex-collegio orientale, di un Ospe- 
dale territoriale provvisorio di 160 letti; 
2. L'impianto di una casa di convalescenza 
capace di 50 posti nella villa Ravaschieri in 
Pozzuoli, che la proprietaria, signora duchessa 
Revaschieri, con atto di sublime carità, ba 
messo 8 disposizione della Croce Rossa, prov- 
vedendo a sue spese a tutti i letti e suppel- 
‘scili occorrenti, ed assumendosi la spesa del 
citto pei ricoverati ; 

+. L'allestimento di una sezione del XIV 
irem-ospedale (Roma) composta di 10 vetture 
infermeria. 

Tutte le suddette unità ospedaliere saranno 
pronte a funzionare per la mattina del 26 cor- 
rente. 

Il servizio di esse sarà disimpegnato dal per- 

sonele direttivo (ufficiali) e dal personale di as- 
Sistenza (truppa) dell’Associazione, il quale è 
Stato autorizzato dal ministero della guerra ad 
‘adossare per la circostanza la divisa pre- 
acritta. 
Le sazilette unità ospedaliere fanzioneranno 
5 duo mssi ad intero carico delia Croce 
sssa, senza che l’erario abbia a sopportare 
pesa di sorta. 

Il Comitato centrale approvò l'operato dell 
presidenza, è l'abtorizzò a prendere tutti quei 

lisi provvedimenti che essa reputasse oppor- 
inno adottare per l'avvenire. 

Consiglio comunale. 
Stasera seduta pubblica. 
L'on. Villa. 

L'onorevole Villa, presidente 
è partito per Torino, ieri sera, 
$ 50. 


7 
È 
. 


della Camera, 
col treno delle 


Note mondane. ì 

Mercoledì prossimo Tableawx vivants in casa 
deì conte Luigi Primoli. 

Nella pubblica sicurezza. _ 

Stamani l'ispettore cav. Bo ha ripreso il suo 

servizio alla questura centrale. 
Il deputato Barzila!. < 

Lia cortese biglietto dell'onorevole Barzilai, 
al quale preme che notizie inesatte sulle sue 
ferite non si divulghino, ci prega di far sapere 
che oggi stesso, 23 marzo, egli é uscito di 
Sasa con un cerotto dietro l'orecchio. 
dunque una convaleacenza molto prossima 


- opera egregia e da tutti lodata dello Zac- 
cagnini - venne messo a posto nell'aula 1°. 
. Peri caduti în Africa. 

A cura del pio sodalizio dei lombardi resi- 
denti in Roma, domani mattina alle 11 nella 
chiesa di San Carlo al Corso sarà celebrato un 
solenne funerale in suffragio dei soldati italiani 
caduti nella battaglia presso Adua. Il servizio 
divino sarà fatto dai Minori Cappuccini. La parte 
musicale sarà diretta dal maestro Moriconi. 

— Venerdì prossimo, alle quattro pom 
diane, nella Sala Palestrina, al palazzo Doria 
Pamphili in piazza Navona, avrà luogo un con- 
certo a beneficio delle famiglie dei soldati morti 
in Africa. 

ll programma sceltissimo si compone di pezzi 
per arps e per pianoforte e sarà svolto dalle 

jorine Pia Ines Rua e Teresa Freddi, va- 
lentissima arpista la prima, egregia pianista la 
seconda. 

Il concerto è fatto sotto il patronato della 
principessa Barberini. 

Un’elegante pubblicazione. 

Leopoldo Mastrigli, il maestro così favore 
volmente noto în tutti i saloni aristocratici, 
ha pubblicato un album vocale: Fewilles d'E- 
glantine. 

Sono cinque melodie, la pubblicazione delle 
quali era molto attesa dai salotti dell'high-tife 
è del corpo diplomatico, dove coteste compo- 
sizioni già vennero cantate con grande suc- 
cesso. 

E il successo è meritato. 

Congratulazioni all'amico e cavaliere. 

Cronaca spicciola. 

Rissa. — In via di Santa Maria Maggiore, 
due selciaroli, Sante Necci e Cincinnato Trebbi, 
vennero ieri sera a lite, e a un certo punto il 
primo assestò al secondo uno schiaffo e un 
calcio. Nell'impeto dell’ira il Trebbi cavato nn 
coltello vibrò al Necci un colpo ferendolo gra- 
vemente al ventre. Poi si diede alla fuga. Il 
ferito venne trasportato all'ospedale di Santo 
Antonio. Guarirà, probabilmente, in venti giorni. 

Ancora della serva ferita in piazza 
di Sant'Ignazio. — Non avrete dimenticato 
il triste dramma. Il giorno 11 del corrente mese 
il calzolaio Francesco Rubeo — dopo aver fe- 
rito con ventidue colpi di coltello Filomena Bo- 
nanni serva del signor Forneris domiciliato in 
piazza di Sant'Ignazio — si uccise gettandosi 
da una finestra. 

Filomena Bonanni è uscita ieri dall'ospedale 


La morale di un dramma. — Osvald 
Alving, l’eroe del noto dramma di Enrico Ib- 
sen, Gli spettri, tornato alla casa materna fra 
le nebbie scandinave, impazzisce e muore in- 


vocando: il sole! il sole! Il sole, simbolo della 
vita, della forza, della salute. Alla salute ed 
alla forza si provvede coll'uso del Ferro-China 
Bisleri, liquore sommamente igienico, ricosti- 
tuente, che rinvigorisce l'organismo e stimola 
l'appetito. 

L'acqua da tavola di Nocera Umbra facilita 
la digestione. Presso F. Bisleri e C. Milano. 

—T_____——<s___——_—__—t__ 


li manto: dalla Tu 
demente dalle Tribune 
FUGA il UO 

Senato del Regno. 

Seduta del 23 marzo. 

Alle tre e un quarto, il presidente Farini, 
completamente ristabilito della leggera ir 
disposizione dei giorni scorsi, dichiara aperta 
la seduta. ‘ 

Approvato il verbale, si commemorano i 


senatori defunti. 4 
TÌ ministro della guerra comunica un de- 


creto reale che autorizza il Governo a riti- 
rare il progetto di legge sul reclutamento 


per l'esercito e ‘a marina. 

ll senatore Griffini trasmette alla pr 
denza una proposta di legge di sua inizia- 
tiva pei d 

‘procede alla votazione di ballottaggio 
tra i senatori Parenzo e Paternò 


cmanente di finanza. Le urne rimangono 
aperte. 

TI ministro del tesoro presenta il progetto 
per il nuovo credito delle spese d'Africa, e 
ne chiede l'urgenza. 

Il Senato approva 


l'urgenza e rinvia il 


resi- 


la istituzione delle Camere agrarie. 


per la 
nomina di un membro della Commissione 


FANFULLA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Gli imperiali di Germania. 
S. A. R. il duca di Genova si recherà a 
Genova per l'arrivo delle LL. MM. l'impe- 
ratore e l'imperatrice di Germania. 


L'oreliestra del yacht Hohenzollern diede, 
ieri, alle ore 14, un concerto al teatro Carlo 
Felice di Genova, a beneficio della Croce 
Rossa italiana. 

Il palcoscenico era decorato con bandiere 
italiane e germaniche. Al centro era un 
grande trofeo collo scudo imperiale. 

Il teatro era affollato. Intervennero gli 
ufficiali tedeschi, le autorità, le notabilità 
cittadine, la colonia tedesca e numeroso 
pubblico. 

Il concerto esordì colla marcia reeale e 
coll'inno imperiale, ascoltati în piedi dal 
pubblico che applaudi entusiasticamente. 

Venne quindi eseguito lo sceltissimo pro- 
programma, fra calorosi applausi. 

Fu specialmente applaudito l'Inno a Egira, 
composto dall'imperatore. 

Fu presentata al direttore dell'orchestra, 
Pott, una corona di alloro. 


Berlino, 25. — L'imperatore e l'impera- 
trice, con i due figli maggiori, sono partiti 
stamani alle ore 11,30 per Genova, osse- 
quiati alla stazione dai funzionari di Corte 
e dall'ambasciatore d' Austria-Ungheria, 
Szoegyeni. 


Genoa, 23. — Il treno imperiale arriverà 
domani alle 17,40 alla stazione di Santa 
Limbania, ove è stato costrutto un apposito 
tavolato coperto di tappeti e fiancheggiato 
da fiori, conducente fino al ponte dell'Ho- 
henzollern, 

Stasera giungono il duca di Genova ed il 
duca di Sassonia-Meiningen per salutare la 
Famiglia imperiale di Germania. 

Le autorità scambiarono visite coi 
mandanti dell'Hohenzollern e della Kaiserin 
Augusta. 


Il sottosegretario di Stato alla guerra. 
Stamani il generale Luchino Dal Verme 
ha assunto la sua carica di sottosegretario 
di Stato al ministero della guerra, e in gior- 
nata ha ricevuto i capi dei varii servizi del 
ministero. 
La consegna dell'ufficio gli è stata fatta 


dal generale Bogliolo. 
La rielezione dell’ vole Dal Verme. 


Pavia, 23. — Collegiò di Bobbio. — Risul- 
tato definitivo. — Votanti 1827. — Il gene 
rale conte Dal Verme ebbe voti 2442; Croce 


Giuseppe ne ebbe 30 e Celasco 16. Voti nulli 
0 dispersi 31. 

La rielezione ebbe luogo, come è noto, în 
seguito alla promozione a tenente generale 
dell'attuale sottosegretario di Stato al mini- 
stero della guerra. 


Le vittime della febbre gialla. 


Telegrammi da Rio Janeiro segnalano una 
recrudescenza nell'epidemia, che da. qualche 
giorno risparmiava vittime. 

E’ morto l'ufficiale medico di bordo ca- 
pitano dottor Fermo Zannoni, e morti 
parecchi altri uomini dell'equipag 

1ì comandante in seconda, capitano di cor- 
vetta cav. Carlo Borrello, è anch'esso col- 
pito dal morbo. 

Venne rimandata la parteaza dei nuovi 
ufficiali e del personale in surrogazione dei 
morti ; il solo nuovo comandante della nave, 
capitano di fregata cav. Bregante, si trova 
in viaggio per Rio Janeiro, ove giungerà ai 
primi di aprile. 

Al suo arrivo informerà il ministero e 
saranno prese disposizioni. 


Notizie parlamentari. 
Ecco il risultato delle ultime votazioni alla 
Cam 
Commissione del bilancio — Eletti: Torri 
giani (opp.) voti 197 - Suardi Gianforte (min.) 
197 - Grippo (opp.) 195 — Picardi (min.) 188. 


Seguono: Battini (min) 184 - Randaccio 
(opp) 177 - Nasi (opp.) 164 - Giampietro 
(min.) 116 

Commissione di vigilanza sulle Casse depo- 
siti è prestiti — Eletti: Clementini (opp.) 205 


- Gamba (opp.) 185 — Valli E. (opp.) 165. 
Commissione di vigilanza per il fondo culto 


— Eletti: Rinaldi (opp.) 201 — Schiratti (opp.) 


Procedutosi all'interrogatorio di Dupas 
questi ha sostenuto di non aver mai rice- 
vuto ordine di arrestare Arton. 


N processo dei ricattatori. 
Parigî, 23. — Il tribunalo correzionale ha 
aggiornato a mercoledì la sentenza nel pro- 
cesso pei ricatti contro Lebaudy. 


La spedizione inglese nel Sudan. 
Cairo, 23. — Una colonna egiziana ha oc- 
cupato venerdì Akashek senza incontrarvi 
opposizione. 
Vengono inviati materiali e viveri ad Aka- 
shek, e vi si sta lavorando colla maggiore 
attività possibile onde costruirri un forie. 


La Commissione di viglianza 
del debito egiziano. 

Cairo, 23. — La Commissione della Cassa 
del debito egiziano si è riunita oggi, ma la 
seduta venne rimandata a giovedì, in se- 
guito a malattia del commissario tedesco. 

Commercio italo-francese. 

Parigi, 23. — La Camera di commercio ita- 
liana in Parigi comunica che, durante i due 
primi mesi del 1$96, la Francia importò per 
franchi 21,651,000 di merci italiane, ed esportò 
per franchi 16,923,000 di merci francesi per 
Vitalia. 

Dal confronto coi primi due mesi del 1895, 
risulta una maggiore importazione di merci 
italiane in Francia di franchi 4,448,000 ed una 
minore esportazione di merci francesi per TE 
talia di franchi 2,614,000 (commercio speciale). 


o 


NOTA SIBILLINA 


Anagr. di ieri: TARONI — TIRANO, DONGOLA 
GoNDOLA. 
Metagramma. 

— Mi cerchi là fra' Siculi, 


se il farlo non Le incresce. 
— Riusoii ier l’altro (storico) 
non carne e nè pur pesce. 
Logogrifo. 
Noi veniamo sempre al pettine. 
— Sto fra Mantova e Milano. 
‘o un purgante afficacissimo 
e dovento Garigliano. 
-—  Scorro proprio presso Dongula. 
— Può vedermi lungo îì Jonio 
0 trovar nell'Arcipelago. 
— Mi produce il suolo ausoni 
Lei mi dice quando giudica 
schiettamente il Ferravilla. 
3. Le sedute della Camera 
io sospendo in capo a Villa. 


e cioè: Scrivania della| 
È 1 avr i fabbrica Magazzini ge 
SCRIVANIAraici micio è 
* “lano, mobile elegant 
simo (0,74 0,65 0,50) al 
Si hi acquista un solo] 
per Signora siate 
della LOTTERL dil 
PASQUA IN ROMA,| 
Li icon 
rati L. 175,500) 
iii premio da estrare 
Spedire vagiia di lire 101,50 all'Ammini- 
principali Cami valute e Banchieri del Regno 
i iti ce A 
eni cecieserin nz 
Nei circoli finanziarii inglesi si dubita molto 
del successo che potrà avere il nuovo prestito 
chinese di imminente emissione ; e ciò in causa 
del prezzo elevato cui il prestito stesso verrà 
offerto al pubblico. Si parla infatti di un limite 
intorno a 98 12. 
vranno dai fatti una conferma assai relativa, 
europei sono inondati di capitali in cerca d'im- 
Infatti è in base a queste condizioni favore- 
voli della situazione monetaria internazionale 
che in generale si deducono apprezzamenti fa 
vorevoli sulle sorti future dei mercati. 


Poco dopo îl busto del prof. Luigi Ferri 


BOUSA DI PARIGI del 23 marzo. 


Rend. Frane.3 Od ama | — 
» » 3 00perp. 101 
» >» 31200. 106 
Rendita italiana 5 00 .| 32 


Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. . . 
Cambio sull'Italia. . . 
Rendita turca (nuova) , | 21 


IBITIS8RRI 


Banca di Parigi . . 805 
Egiziano 6 00. . . .| S2iiwt 
Rend. Spag. est. nuova. 


Credito fondiario - 
Azioni Suez. 


Seli | = 
Ì 


1 prezzo del cambio pei cortificati di paga 


mento di dazi doganali è fissato, per domaui, 24 
marzo, a lire 109 63. 


Lotteria di Pasqua in Roma 
,000 - 49,000 lire 


premi ai quali concorrono le due 
mi 31 marzo e 31 maggio. 
ere due pre- 


ira 
e sono vendibili in Roma 
trazione via Milano, 33, e 


Cambiavalute e banchieri 


u0a è degli audaci. 
Arrischiare una lira per vincerne 
il dovere di ogni buon pa- 


Reumatismi 
Artrite 
Gotta 


Raccomandiamo a tutti coloro che soffrono 
tali malattie di chiederci l'Opuscolo scienti- 
fico pratico che inviamo gratis dietro sem- 
plice richiesta o biglietto di visita. G. Fa 
tori e C. Chimici, Via Monforte, 6, Milano. 


Mialattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 

dalle 14 alle 16. 
e——T—_emee—*<—_ 
Fora — Casa Editrice E. PERINO — Row 
ENRICO DEMBSSE 


|LA PAZZA 


| 


| Questo romanzo ha sostituito l'ultimo grande 
ETERNA 
RE 
| “2a peo Di. cr cerca cu 
Il 


fr—_ Tr 
Servizio Germanico de! mediterraneo 


GENOVA-KUOVA YORK | 
3 in 1î giorni | 
% sapore Kaiser Wilhelm Il parte | 
lc. Siena Via Belle Metodo ner 

AIf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 


Thes Cook & Son - 1-B Piazza Sps- 
gna. 


______—__0' 
_cav. I. MAZZON s C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a sera 

, 7000 spacolo pelleria da tavela 
Via de’ Pastini N, 19 0 20 e Via della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 


rogetto alla Commissione di finanza. 192 - Piccolo-Cupani (opp.) 182. È Prezzi del giorno 

na P"DI RUDINI”, presidente del Consiglio, pre- | Fondo di beneficenza per Roma — Eletto: e e ene ai Cnpeinento Pollastri e gal. L. 2,50ilkg 
ra ici senta il progetto di legge per « Autorizza: | Silvestrelli (opp. 151. E. isa veleni Una del Vienca Pollanche »2,10 » 
De Felice Giuffrid: alla | zione al Consiglio di amministrazione ‘del | ‘Giunta per le petizioni — Eletto : Mel 138, | N MUA Che i ioist Mon. llrderk e ala Tacchini. ... > 1,80 » 

L'onorevole De Falice Giuffrida, salutato alla fondo di beneficenza e religione della città n tà ion rderà a manifestarsi Gallinaccette . » 2,10 

stazione de una quindicina di amici, oggi col | di Roma di cedere alcuni capitali all'ammi- ciente dea ca $ un movimento di ripresa în tutti gli affari. Anitre.....»220 » 
Lieto Mel tocco, è partito per Napoli, donde | nistrazione ospitaliera di Roma ». Ne chiede La Giunta delle olezioni ha deliberato di pro- | Dove forse il pronostico non può essere così (Seiee riale 

fori otiorsio fa Sini l'urgenza, che è approvata. porre la convalidazione degli onorevoli Broo- | ottimista è a Parigi, perchè quivi la situazione Faràme. ica l'una 
Onorificenza: Prima di procedere alla discussione dei Poli a Teano e Menotti Carlo a Varese, e di | tanto politicamente che finanziariamente si è Piccioni. ‘(30,90 » 


dichiarare contestata quella dell'onorevole Ca- | un po' più pregiudicata, 


Selvaggine assortita 


Con decreto comunicato oggi l'avvocato Vit- 
toro Vinaj fu insignito della croce di cavaliere 
della Corona d'Italia. ui 

‘All’egregio antico che, giovane d'anni ma 
turo di senno, per la sua attività, per la 
sua oneatà, per la sua dottrina tiene posto 0- 
Rorato nel’ foro romano, Panfulla manda le 
cordiali suo congratulazioni. 

All'Associazione della stampa. 

Sono avvertiti i soci, che essendo andata de- 
seit la riunione indetta’ per Ja sera di ieri, 
l'aesmnblea per la discussione del bilancio con- 
stntiva dell'esercizio 1895, si terrà stasera, 
sile 9, ad essendo di seconda convocazione, 
sarà valida qualunque sia il numero degli in- 
tervenuti. 

Si raccomanàn ai s0 
merosi, 

In memoria del prof. Ferri. 

Nell'eula VI della nostra Università, addob- 

fa commemorato ieri 


ci di- intervenire nu- 


tuta per la circostanza, 5 
il compianto e illustre filosofo prof. Luigi 
Ferri, a 
Erano , presi 
dente dell quale il 


Ferri era segretario, i sensori Blaserna, Fano 
© Zanolini, il rettore dell’Un'iversità 
Della Vedova, i professori A 9% 
Monticolo, Guidi, Wagg, Zann 9% 53 
Beloc, Nathan, Berasbei, Labs1v®5 (ognoni: 
numerose le signore e tra quest> «volle della 
fanigiia Ferri: degli studenti um. vere folla. 

Presentato dal comm. Giuseppe ©ugnoni 
preside della facoltà, il dottor Giacomo Tauro 
ricordò l'illustre estinto: e fu più volte Viva 


mente applaudito. 
rig un discorso dell'onorevole prof. Tute 
iglio è a mezzogiorno ia cerimonia era’ 11 | 


progetti inseritti all'ordine del giorno siat- 


Tende che gli serutatori facciano io spoglio 


delle schede delia votazione di ballottaggio. 


‘Alle cinque il presidente proclama il 
sultato della votazione, dalla quale risulta 
eletto a membro della Commissione di fi 
nanza il senatore Parenso,. 

retario barone Di San Giuseppe co- 
miceti, lettura dei lunghi 69 ‘articoli, del 
progetto di legge sull'avanzamento del re 
gio esercito. 

Nessuno avendo 
nella discussione generale, 
quella degii articoli. 

Il ministro dell 


alcu! 
zano. È 
La seduta continua. 


IPILESSIA 


ed altre malattie si guariscono 
fadicalmenta colle celebri pol- 


vari dello 


Stabilimento Cassarini 
BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 


gi spedisco gratis l'Opuscolo 
19° guariti. 


44 medaglie alle primario Esposizioni 


domandato di parlare 
sì procede a 


verra sull'articolo 8° ri- 
guardante gli ufficiali di complemento dè 
schiarimenti al senatore Di San Mar- 


silli a Napoli. 
Nelle Prefetture. 

Saladini conte comm. Saladino, prefetto di 
2* classe a Messina, è destinato a Livorno. 

Dall’Oglio comm. Antonio, id. di 2 a 
vorno, id. a Catania. 

Caravaggio comm. Antonio. avv. Evandro, 
id. di 1° 2 Catania, id. a Como. 

Capitelli conte comm. Guglielmo, id. 
in aspettativa, richiamato in servizio. 

Regia marina. 

Col 1° aprile prossimo venturo il capi- 
tano di corvetta (maggiore) Luigi Faravelli 
imbarcherà, a Palermo, sulla Morosini, in 
sostituzione del capitano di fregata (tenente 
colonnello) Ruggero Forti. 


Regio navi 
Il Palinuro è giunto ieri o Valencia. 
Esposizione nazionale di Torino. 


Il ministero delle poste e telegrafi ha parte- 
cipato che nell'intento di agevolare l’opera del 
Comitato esecutivo dell'Esposizione nazionale 
di Torino, ha consentito che il carteggio rela- 
tivo abbia corso per ii tramite dei prefetti e 
dei sindaci, i 


in essnzione di tassa. 

li nuovo ministro dell’Uruguay. 
Genova, 23. — Col piroscafo Orione è 
junto il sigoor Munoz, nuovo ministro del- 

{Uruguay a Rome. 
x MI processo Dupes-Arton. 

Parigi, 23, — E cominciato oggi, dinanzi 
il tribunale correzionale to svolgimento del 
processo contro l'ex-agente di polizia Dupas, 

l'afiare Arton e l'avvocato Royere ìm- 

putato di complicità. 


La speculazione parigina è tutta sovracca- 
risa d'impegai e conseguenze assai gravi si 
avrebbero il giorno in cui venisse a mancare 
l'equilibrio che oggi si riesce a mantenere. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 23, ore 15. affari. 
denza sostenuta. Fondi francesi incerti. Turca 
21 25 ferma. Eztérieure in lievo reazione 62 03. 
Italiana 82 40 domandata. 

Berlino, 23, ore 15. — Calmo, quindi incer- 
tezza. Italiano 82 75 contanti, 8° 40 fine. 

Genova, 23, ore 13,15. — Fermo in apertura, 
quindi tendenza meno favorevole. Rendita 90 80. 
Bsnche Italia fermo 745. Cambi sostenuti : Fran- 
cia chègue 199 60. Londra 37 05. Berlino 135. 

Borsa di Roma. 

Esordito con disposizioni favorevolissime, il 
mercato si è alquanto raffreddato nelle seconde 
ore della giornata, non avendo corrisposto ì 
prezzi dell'estero a quelli fatti qui in apertura. 

La rendita incominciata a 90 80 aumentava 
a 90 90 per ripiegare immediatamente a 
90 80 90 70. Chiuse a 90 60 calma. H con- 
tante oscillà 90 75 a 90 70. 

Nei valori discreta animazione, prezzi calmi. 

Ferrovie meridionali 655 — Mediterranee 503 
nominali, 3 

Cartelle Santo Spirito 333 fattosi - Banca 
Generale 50 - Risanamento 23 50 - Immobi- 
liari migliori, sempre sull’annunciato componi- 
mento con gli obbligatazi della Società - Marce 
1249 - Omnibus 192 50 — Condotte 130 = Ac- 
ciaierie Terni 276 277 fatto: 


Ten 


Cambi: 

Francia vista 109 60, 
*Londra 27 64. 
Berlino 135 20. 


Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
dali” greinazioni a mezzo telefonico doman 

lare di essere messi in comunicazio: 
« Villa Vittoria ». pe 


Con una lira si arricchisce 1 


E questa lira bisogna spenderla nell’acqui- 
E tomi Ir icon dea gle 
SQUA in Roma. Estraz. di L. 175,500 di 
premi, 31 Marzo e 31 Alaggio p. v. 

Rivolgersi per l'acquisto dei biglietti al- 
l'amministr. in Roma, via Milano 33, e 


presso tutti i cambi i 
de iavalute e banchieri nel 


ZI 


PECEFITFFYVErT 
Bosa — Casa Editrice EDOARDO PERINO — Roma 
ni 


Mondo Galante 


Rivista Umoristica, Illustrata, Settimanale 


Un Numero Cent. 5 - Abbonamento, Annee Lire 3 
em diritto a un prevso di Liro/3 tu ll 

Diicr Caralie agia ia Csa ico E. PERINO 

GALANTE sì trova da tutti i vendi- 

“tori di stampati d'ICaLta a CONC CINQUE TI fruitore: 


[arcana zzanzna i 


ROWAVENTORA savianii gerente respone bile 
fibilimento Tip. iinlinmo, Vin Coppell g, x, 13 


Contro 


TOSSI - CATARRI 
IBFLUENZA - BRONCHITI 
POLMOBNITI 


CATRAMI 


Proprietari, con brevetto, A. BERTELLI e C., chimici-farmacisti, Milano. — 


FANFULLA 


PILLOLE DI 


Sostole grazti £. 2.50, 


è; 


è degna corona della aspetto 
bellezza di bellezza di forza e di senno 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
di primissima qualità, ‘possiede lo. migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto 


Una chioma folta e fluente | 


sono un possente © tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido | 


arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
il colore dei capelli © ne ir ce la caduta prematura. Essa ha dato risuliati 


immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era ! 


fortissima, E voi o madri di famiglia usate dellACQUA CHININA-MIGONE pe 
vostri figli durante l'adolescenza, fateno serapre continuare l'uso e loro assicu 
rerete un abbondante capigliatura. 


i ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 
La loto Acque Chinina-Mi;ine sperimentata già più volto la trovo ls miglioro 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e dì grato profumo © veramente 


adatta agli usi attribmitele dall'inventore. Un bravo e buon perrucchirre ne do- 
‘vrebhe essere sempre fornito. 


Gorgie Ciovannial Uficia/e Sunitario 

5 LATERA (Roma). 
NE si vendo, tanto profamata che modora. in flale 
da L.1,50.eL. 2; e in bottiglia grande per l'uso delle famiglie a L 8,50 la bot 
tiglia. Trovasi da tatti i Facmacisi 
Reggio. Alle spelizio: postale aggiungere cent. 80, 

Deposito in Rom: lì Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delit 
| Muraita R. Capocascia, Droghie:e, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-3% E. Pa- 
renti Piazza Spagna: A. Marzoni e C.; Emvorio Profumerie, Piazza iu Lucina, 
E. Secciami. Via Cavonr, {1 Cooperativa Romana degli Impiezati. Via Flavia: 
Fili. Tomeucei Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lo: 
renzo, 46; Notegen Giovanni, Droghi due Macelli; Linguerri Ireneo, Piazza 
Vitt. Em., 139; Profumeria Luciani, Corso 390. A. Teboga. nuovo Tritone dd a 4 


_ ETTORE BERTI 


MILANO 
Via Lanzone, N. & 
STABILIMENTO 


DI 
Orticoltura e Frutticoliura 


968 SPECIALITA «39 
PIANTE: FRUTTIFERE E VITI 
Vasta coltivazione di Rosai 
Ricca colezione di piante peresni, Aquatiche, Fiorifere e d'Ornamento 


SEMENTI da Orto Prato e Fiori, Bulbi e Cipolle 
Costruziono e piantagione di Giardini e Frutteti 
CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 


OFFERTA 


Franco di porto în tutti î Comuni del Regno 

Collezione di piaute di Bose delle migliori e più moderne varietà, ri- 
fiorenti, distinte ciascuna con nome una per varietà e colori — Disponibili 
dal Febbraio all'Aprile N. 10 Rossi per L. 7 — Rosai per L. 15 — 
N. 50 Rosai extre rificrenti, comprese lo novità, per L. 40 — N, 100 Rosai 
per L. 60 — N. 10 Rosai rampicanti per L: 8 — Roeai nani per Bordi è 
per guarnire Tombe di perpetna fioritura bianche, rosa, rosse a scelta; N: 25 
per L. 8.70 — N. 59 per L. 15. 

Piante Morifere per la fioritura dal Maggio al Novembre nelle seguenti 

ie 6 varietà, separate con nomi: Canne, Dalie, Gladioli, Tuberose, Ric 

rdio, Gia Estate. Gigli del Giappoue, Mombretia, Glicioa Tabérosa, 
Amarili i bbraio ai Maggio N. 10 piante L. 450 — N. 3 
pianto L. 11 — N 50 piante L. 20 — N. 100 piante L. 9 

Piante perenni rustiche delle migliori varietà più rifiorenti e con- 
vevienti per qui giardino, per la loro rusticità a loro continua fioritura. 
Disponibili dal Febbraio al Muggio ‘in'alireanto varieta e Nas piante in 25 
varietà per L. 9 — N. 50 piante in 50 varietà per L. 17. 

Sementi d'Ortaggi Cassetta ‘contenente una collezione di 25 cartocci 
sementi d’ortaggi e legumi delle migliori qualità assortiti m maniera da pro: 
durre verdora e legumi durante tusta l'aunate per una famiglia di 5 persone 

rL8$_ 

SNBOI carioeci portano la destrizione della coltivazione e disegno colorato 
del fiore, 

Sementi di Fiori Csssetta contenente cartocci sementi di fiori. scetti 
e dei, più belli per-ornameoto di Giardini e per Vasi, di facile coltivazi 
e di abbondante fioritura: 

10 Cartocci di fiori annuali 
20 > » » 
10 Carfocci di fiori perenni 
20 > » » RUS PR E 
I Cariocci portano ciaseuno il disegno & colori del fiore 6 la” descri- 


zione'della coltivazione. 
E. Berti, Orticoltere. Milane 


‘iale e con materie i 


Profumieri, Droghieri, e Parrucchier del i 


NA 


‘medie £. 1,50, piccole LIRE UNA in tutte lo farmacie del mondo. 


Contro 
MALATTIE DI GOLA 


i BRONCHI - Di POLMOR 
o, pi VESCICA 


LEI FOTOGRAFO 


NOI... PERCHH?... 


Perchè in pochi minuti, e senza. 
studii preliminari, tutti pos- 
sono diventarlo, acquistando 
l'apparecchio IL FOTOGRAFO, 0 
col quale si ottengono bel- 


lissimi ritratti e vedute. LIRE 


Franco nel Regno 
L'apparecchio IL FOTOGRAFO 


si compone di: 

| Una camera oscura « noce ince- 

rato » a soffietto di tela di cm. 20 

di tiraggio, 15 em. di altezza e 

12di larghezza. — Un obbiettivo) 

con serie di diaframmi. — Un 

}| vetro smerigliato per mettere in 

fuoco.— Un telaiodoppio(chassis)| 

; tutto in noce» — Un paco 

di lastre alla gelatina bromuro d’argento. — Un le solfato di 

terro puro. — Un flacone cssàlato neutro di potassa, — Un flacone! 

iposclfito di soda. — Un pacco carta da filtrare. — Un imbuto di 

vetro. — Due agitatori di vetro. — Tre fogli di carta colorata. 
— Istruzione facile per l’aso dell'apparecchio. 


: LEPAGE, & C. Via S. fadegenda, 1! MILANO 
GRATIS ii Grande Catalogo Illustrato GRATIS 


QUASI UN REGALO 
fino a esaurita provvista, spedisco per i prezzo meravigliosamente basso 
di sole lire 28 
Franco di porto per tutta l'italia 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


d'argento britannico sopraffino, la cui bianchezza è garantita per20 anni, 

6 coltelli da tavola con lame d'acciaio finissimo. 

6Bcucciai d’argento britannico sopraffi 

6 forchette d’argento britannico sopraffine, 

1 cucchiarono da minestre, d'argento britannico sopraffino, qualità ls più 
pesante. 

1 cuechiarone da legume d’argento britannico sopraffino. 

6 magnifici coltelli ds frutta ornati. 

6 magnifiche forchette da frutta ornate. 

12 cucchiai da uova d'argento britannico sopraffino 

6 cucchiarini da uova d'a-gento > 

1 beilissimo cela the e 1 pepagnuolo. 

2 stupedi candelabri da salone. 


54 pezzi in tutto che formano il più bell'ornamento Ha tavola che siposs 
trovare e rcppresentente un valore di franchi 380, specisco per sole lire 28, 
Porto ed imballaggio compreso. a 
Spedisco anche per sole lire 20, 
UN MAGNIFICO OROLOGIO A REMONTDIRE 

da nome, d'oro doublé, doppio coperchio, eccellente fabbricazione, miglior 
andamento garantito. Questi orologi sono lavorati in modo elegantissizo è 
neppore i più esperti conoscitori pessono distinguere dall'oro;essi conservi 
sempre il colore lucido dell’oro e rimpiazz: ©: 
spanpre 1 colore ed il acid piszzano perfettamente un 

Una magnifica catena d'orologio da uomo d’oro conblà L. 6, 

Catene per signora elegantissimamente lavorste, f‘anchi 6. 

Spedizione pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, o. contro 


n della cosa di 
(Austria) Vienna, Rudolfsheim Feldgasse N. 4 E. 


VESTIRSI e 


“5 INJEZIONE-TENCA 


Governativa al D.r TENO. 
za conseguenze di Gono! a 


a mano 
ila 2, dalle 2 alle 4 


lano, al Mercoledì 


ALOPRGIA CALVIZIE PRECOCE — È 


Il sottoscritto medico chirargo di Livorno, attey 
che la bambina Letizia Rossi di Lorenzo di Spezia È 
anni 6, affetta da Alopezia completa del capillizio, ey. 
rata senza effetto alcuno da vari medi i secondo quin 
attestano ‘i genitori della inadesima è guarita in meg (e 
meravigiioso, coll’uso di due soli vesetti di ponga 
del Farmacis'a Blanohl Lu'gl di Brescia. 

Tn fede il uedico chirurgo dott. A. ARZAY 
Attesto che la Pomata contro l’alopecia preparate ds: 
Farmacista Lulgi Bianchi di Bresc'a, da me esperimentat Dl 
ia un caso d'alopsoia discretamente es.gsa di una sigue 
riva quattordicenne, did, etimo e rapido risultato. 
irle Trepont:, 4 Licembre 1994. 
Doit. CESARE ZECCA 
Un vaseit» L. 3, sispedisce dietro rimessa dell'imur 
dal preparatore, dai priacipali grossisti ia medicina 
profumerie, in tutte le farmacie, © presso { princiy! 
profumieri. — In BRESCIA, farmavia Spedali, Franà 
© Deposito in ROMA. presso A_MANZ@MI Neg. proici 
medicinali, Via di Pietra, N. 9I. 


Tini on MM 


pi E TE I AR go 
DIFFIDA - Girolamo Pagliano 


UNICO VERO SCIROPPO PAGLIANO depoa! 
ivo del sangue del Prof. Girolamo Pagliano — 

}e — Palazzo Pagliano — Via Pandolfici, 18. 
Malgrado le sentenze gi 

iscono che soltanto la 

'AGLINNO (fondata dal 

12 il diritto di usare per 


Ininazione commerciale 
dita di 


pubblico, di avere 
Perciò avverte 


Iniettori Brooke, ultimo modello È 


Per caldaie a vapore adottati dal Ministero dell 
Marina per le Navi da Guerra. Semplicità fl cao 
fatura e massima cconomia ed efficacia in conc 
frouto delle pompe usuali. 

Officina Ramella, Via del Quirinale, 5, 


| 


Stafe a petrolio sen: 
ed eleganti e t 
aL. 50 — 


ARTRIFGGO Livin 
ii, FG6O LIVIERGAL — 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Medici 


Via Solferino, 
Roma, $, Via © 


iù. Pensioni, vitto e alicg- 
e solo vitto due pasti 

0 fisso ed alla ceria è 
tre 100 persone — Telefcno. 


li CALL 

medio sin 

caro ; TGA] 60 

in È 

© coste *gante astuccio melalo dee 


Giò che vuole 


to un gran ser 
allora in poi 
Barticolista a scrivere 
na prima del singoli 
fersi il mandato dî pl 
prnale intero adoper 
e rare volte comp 
persone con le qui 
ficiente concordanza 
i chi scrive l'arti 
(Paese »; il « Paese 
pinione del giornale 
e abbiamo 
si » che sì 
te opinioni. C'è ul 
le e un « Paese » 
‘Paese > che vuole l 
lè un « Paese » che 
- c'è un « Paese» di 
come c'è un « Pal 
re delle sue possibil 
‘Davanti a tutti quest 
no, il paese che legd 
zarsi fra tutte. 
vede attribuire, inv 
iara della situazî 
ora0 0 l’altro col rio 
lato di prima e cond 
— Dunque io vogl 
bn la pace onorevole, 
ia la guerra onore; 
bado, oppure la guer: 
guerra col fondo ond 
otrei sapere che cosal 
mezzo a questi signi 
e fanno pensare e di 
Grand'uomo, non c' 
ro predecessore chi 
rima volta nel giornali 
onimo che poteva ser 
occasioni, per tutte 
Eppure l'ingrata pos 
suo nome, come ha 
egli inventori di tutt 
tilî. Chi si rieorda, in 
fentore dei fiammiferi 
stato il primo fornaif 
lettone ? Chi è 
numerar le porte 


pr 
îl 


uesti veri benefattori, 
isogno d'inventare all 
hwartz per avere il 
on la sua ricono 
hatica di avere scope: 
umo ! 


10 an 
ggi nel Fanf 
ica. E non mi dite ci 
inzi che 
ccuparsi d'’ 
sere che voi abbiate| 
re anche che questo d 
jr qui la sua, sia mel 
tri dal paese vero, © 
politica d'equilibrio, 
e di dispute ozios 
i il diritto di esseri 
Ed ecco in qual moi 
bbe parlare questo 
iamato a interloquiri 
-— C'è chi mi dipin; 


Orbene, 
arlare 


Mei tusiasta della guerra 


lare di pace; c'è ci 
lirante entusiasta dell 
in alcun modo sentir 
lì permesso degli un] 
iori non posso mani! 
rio solo, quello di if 
intrare nella vita nol 
uomioi, come per e 
erse, siamo usciti 
entrarci bisogna rien 
n momento per to: 
lento dopo, sarebbe pl 
lle condizioni anorm 
troviamo. La vittori 
orevole Rudinì, non 
ezzo; ma a PI 
teressi dell'Italia, nor 
come il solo sc 
sto. E non dubito ch 
non sia persuaso, 
pace deve permette: 
pse nostre, le quali ! 
cure energiche e in 
a pace che non abbi 
que mi attribuisce 


deri altro che di c 
io ola a Menej 
20 la pace noa è 
Brifizio della dignità 
pure la guerra; 
bisogna che tul 
è fatta per sba: 

le delle inquietul 
le chele forze 

cate paralizzat 

he già troppo ci 


prdî nel desid 


no mi pare 
e. Ma io 
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Pa fi tà ps 
pizzi di AB Ciò che vuole il “ Paese ,, 
e ate 
i metto BB 1 gioralista che trovò il modo di sosti 
n Si uire nei suoi articoli ai pronomi personali 
fo e noi, la solenne impersonalità di una 
one geografica indeterminata, rese 
A- ARZALA (erosione e cervigio ai luturi suoi colle- 
sparata dat QBC;; D'allora in poi non fu più obbligato 
ai liuricolista a scrivere per conto suo în per- 
una signo. Bf ;na prima del singolare, ovvero ad assu- 
pe: Bcc il mandato di parlare ià. nome del 
zece, sonale intero adoperando il plurale noî, 
A fhe rare volte comprendo più di due ‘0 
letr'irapurio MBMce persone con le quali chi scrive è in una 
edicinali e Muticiente concordanza d'idee. D'allora in 
1 principy i chi scrive l'articolo è diventato il 
lî, Franck, if Pacse »; il « Paese » che è sempre del- 
PS. prodotti ‘opinione del giornale qualunque essa sia. 


i modo che abbiamo nel tempo stesso pa- 
ecchi « Paesi » che sostengono le più di- 


isce delle sue possibili conseguenze. 
Davanti a tutti questi « Paesi » che seri- 
on0, il paese che legge, che cerca di rac- 
ezzarsi fra tutte le tendenze discordi che 
i vede attribuire, invece di farsi un'idea 
tiara della situazione potrebbe finire un 
iorno 0 l’altro col rimanere più scombus- 
di prima e concludere amaramente: 
Dunque io voglio la guerra a fondo 
lor la pace onorevole, a meno che non vo- 
tia la guerra onorevole con la pace a 
do, oppure la guerra di pace o la pace 
erra col fondo onorevole. Ma, insomma, 
lpotrei sapere che cosa voglio io, veramente, 
în mezzo a questi signori giornalisti che me 
be fanno pensare e dire di tutti i colori? 
Grand'uomo, non c'è che dire, quel no- 
stro predecessore che introdusse per la 
prima volta nel giornalismo l'universale pseu- 
jmo che poteva servire a tutti, per tutte 
sioni, per tutte le opinioni. 
pure l'ingrata posterità ha dimenticato 
ii sio nome, come ha dimenticato il nome 
inventori di tutte le cose veramente 
utili. Chi si ricorda, infatti, il nome dell’in- 
'entore dei fiammiferi o dell'orologio ? Chi 
lè stato il primo fornaio che ha cotto un pa- 
inettone ? Chi è che ha pensato perl primo 
la numerar le porte delle case e delle botte- 
[ghe ? L'umanità ignora lo stato civile di 
Kiuesti veri benefattori, mentre ha sentito il 
fiisogno d'inventare alla sua volta il frate 
iwartz per avere il piacere di dedicargli 
n la sua riconoscenza la gloria proble- 
matica di avere scoperto la polvere..... col 


fumo ! 

® 
Orbene, ho anche io un « Paese » da far 
arlare oggi nel Fanfulla sulle cose d'A- 
ica. E non mi dite che ce n'è abbastanza, 
zi che ce n'è già troppi di a Paesi » ad 
cceuparsi d'Africa nei giornali. Perchè può 


Îmoiniche 
“iascuna 


nale, 3, 


atici, ecc.I ‘sere che voi abbiate ragione, ma può es- 
ere anche che questo « Paese » il quale vuol 

ir qui ia sua, sia meno lontano di tanti 

GAL ltri dal paese vero, che in ultima analisi 
ta G. Sforzini litica d'equilibrio, di tattica parlamen- 
are e di dispute oziose e retoriche ha ora- 

i il diritto di essere seccato, 
Medici id ecco in qual modo mi pare che po- 


rebbe parlare questo paese vero se fosse 
liamato a interloquire : 

— Cè chi mi dipinge come un furente 
ntusiasta della guerra che non voglia sentir. 
arlare di pace; c'è chi mi dipinge come un 
elirante entusiasta della pace che non voglia 
in alcun modo sentir parlare della guerra. 
‘ol permesso degli uni e degli altri, io a 
riori non posso manifestare che un desi 
erio solo, quello di potere quandochessia 
ientrare nella vita normale da cui per colpa 
i uomini, come per effetto di circostanze 
vverse, siamo usciti da un pezzo. Ma per 
entrarci bisogna rientrarci bene. Rientrarci 
n momento per tornare a riyscirne un mo- 
mento dopo, sarebbe peggio che rimanere 
elle condizioni anormali in cui pur troppo 
i troviamo. La vittoria, disse benissimo l'o- 
orevole Rudini, non è uno scopo, è un 
mezzo: ma anche la pace, dirimpetto agli 
uteressi dell'Italia, non può essere conside- 


On. 
itto e aliog- 


b_due passi ta come il solo scopo da ottenere a ogni 
lia ceria a sto. E non dubito che l’onorevole Di Ru- 
|- Telefono» 


‘amente parglizzate dla un'impresa lon- 
che già troppo ci è costata, e troppo 
rà aneora se non si riesce a trovare 
la soluzione, che tutti dovrebbero es- 
rdi nel desiderare. 
è 
eno mi pare che potrebbe parlare 
ese. Ma io non pretendo di avere 


£ 9 


il privilegio d'interpretarne îl pensiero esclu- 
sivamente, e ammetto che ci sia anche della 
gente che si lasci abbagliare dai miraggi 
bellicosi di gloria o da visioni di pace arca- 
dica, a qualunque costo. 

Eppure quanti. hanno ancora: l'abitudine 
di ragionare, vale a dire î quattro quinti 
della popolazione che lavora, che, paga, che 
capisce il pericolo di ostinarsi caparbia- 
mente in un senso 0 nell’altro, non pensano, 
non possono pensare diversamente. 

Quelli che pensano diversamente, in un 
senso © nell'altro, sono i a Paesi » dei varii 


giornali. 
Plongiak. 
PXR fiiorno 


Un principe di Etiopia del '600. 

La Revue hebdomadaire parla di un prin- 
cipe di Etiopia del secolo xvn. Hassan-Jacob 
regnava allora in Abissinia; egli professava, 
come gli abissini contemporanei, le dottrine di 
Euticchio; uno dei suoi cugini, ras Susmeas, 
che pretendeva all'impero e favoriva i cristiani 
di rito latino, gli dichiarò guerra, lo vinse, lo 
uccise. Dei due figli di Hassan, uno disparv, 
l’altro, chiamato Zaga-Christ_ (che vuole di 
Tesoro di Cristo) parti verso il nord, cercando 
di arrivare nel Sanar, dove aveva partigiani 
Egli passò pel regno di Fundî, il cui re pi 
gano, Arbat, gii offri la figlia in isposa; mail 
principe rifiutò, per non profanare il suo bel 
nome di Tesoro dé Cristo. Arbat, indignato, lo 
tenne prigioniero, e mandò un corriere a Su- 
smeas, che spedì una compagnin delle sue 
guardie per portar via Zaga-Christ. Il capitano 
di questa compagnis, un gentiluomo veneziano 
chiamato Lombardo, « rinnegato in apparenza, 
ma buon cattolico quanto il Papa » lasciò fug- 
gire il principe che ai rifugiò al Cairo dove î 
Copti gli fecero la migliore acceglienza ; part 
poi per Gerusalemme, ma le soperchierie dei 
preti copti, i falsi miracoli ai quali assistè, lo 
decisero a farsi cattolico romano. Da quel mo- 
mento aveva tutto a temere dalla collera dei 
suoi antichi correligionari. .Così. venne a sta- 
bilirsi in Europa: a Roma prima, chiamato da 
Urbsno VII; poi a Parigi, dove lo fece an- 
dare Richelieu per distrarre l’attenzione pub- 
blica. Il suo arrivo fece dimenticare la coo- 
danna del maresciallo di Montmorency. Zaga- 
Christ morì a Reueil nel 1635, nella casa del 
cardinale. 


[ea 
[ee FORNI 


* 

La Route de Thèbes. 

A proposito della questione sollevata da Sar- 
cey, che vuole la rappresentazione di quella 
commedia, lasciata incompiuta da Alessandro 
Dumas figlio, e della quale già ci siamo occu- 
pati, l'avvocato Lery scrive al Sarcey una let- 
tera che giunge 2 questa conclusione 

— ... Finché restiamo nei rimpianti più o 
meno fondati e platonici che possono ispirarci 
la distruzione di un’opera d’arte interessante, 
sono perfettamènte del tuo sentimento. Me ne 
separo un po’ Se*si “tratta di fare del colletti- 
vismo artistico; cioè di sostituire un preteso 
interesse le alla libertà individuale e al 
diritto di disporre della sua proprietà nel pro- 
prietario, cioò, nel caso, del oreatore dell'opera. 


* 

La tubercolosi. 

Il dottor Torstenton, svedese, ha pubblicato 
una interessante relazione sulle cure compa- 
rate della tubercolosi. Egli mette in prima li- 
nea il metodo dei fermenti puri del doltore di 
Backer, e cita trentanove casi di guarigione e 
miglioramenti notevoli osservati personalmente 
alla clinica di Persberg-Moefde. 

* 

Industria del rame in Germania. 

Se si prendono in considerazione i progressi 
immensi che l’elettrotecnica ha ayuto da una 
diecina d'anni in qua, è facile comprendere che 
il gran numero di branche industriali che di- 
pendono più o mero dall'elettrotecnica, hanno 
ottenuto dei nuovi impulsi per uno sfruttamento 
profittevole. La prima ad approfittarne è stata 
l'industria del rame. Il consumo del rame in 
Germania si eleva adesso a 60 milioni di chi- 
logrammi per anno; la produzione interna non 
giunge alla metà e Ja più gran parte si deve 
importare. Il prodotto dell'interno ingrandisce 
egualmente. Ciò nonostante, per quanto l’im- 
portanza gbbia quasi triplicato nello spazio su 
riferito, la produzione all'inferno non ha au- 
mentato del 50 per cento. 

L'esportazione del filo di rame, «aumentò 
nella maniera seguente? 1885, tonn. 667; 1890, 
tonn. 1715; 1894, tonn. 3433. 

x 

L'acetiléne campione fotometrico. 

In una delle ultime sedute dell’Accademia 
delle scignze, in Parigi, il signor J. Viole lesse 
uns memoria sull’acetilene come cam; 
tometrico. 1. 
sendo un composto chimico di alto potere il- 
luminante, non accompagnato da altri composti 
ed ora facile ad ottenersi in istato di purezza, 
presenta degli evidenti vantaggi come campione 
‘secondario di luce. sperienze fatte dall'autore 
dimostrarono che una fiamma piana di aceti- 
lene, che braci sotto una pressione di 30 c.m. 
d'acqua ed ussta son uno schermaglio, dà dei 
risultati completamente soddisfacenti. 


La Storia di una greci moderna. 
E' il titolo di un romanzo poco noto dell’a- 
bate Prévost, e che pubblica la libreria Flam- 
marion. Leggendo questo romanzo, si yede che 
tutta l'opera dell'abate Prévost, il che non 
‘sce nuovo per gli studiosi, non si riassume in 
‘Manon Lescaut, ed è interessante Îl raffronto 
fra Manon o Thdophé, l'eroina della Storia di 
una greca moderna, malgrado la diversità di 
questi due cuori di donna. 


Mercoledì 25 Mafzo 1896. 
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* 
Richmond .e Barnard. 
E° morto il pittore inglese, GiorgighRicbmond, 

della Royal Academy. E° certabiente: J{artista 

che ba fatto il maggior numero di ritratti. Se 
ne contano:3,000, -Rra nato nel 1309}"La sua 
pittura classica fu presto ecclissata da questa 

di Leighton, di Millais, di Heckomer. 

E' morto anche Thomas Barnard, che può 
dirsi il campione del salvataggio. Aveva ot- 
tant'anni. Non meno di novecento tra marinai e 
altri individui in pericolo furono salvati da iui. 

x 

Per finire. 

Alla Corte di Assise. 

Un vecchio delinquente ha commesso un as- 
sassinio a sessantacinque anni. La Corte lo con- 
danna a venti anni di lavori forzati: 

ignori — egli esclama - io non 
sperava di arrivare fia là! 

N. Nanni. 


Il Bimetallismo alla riscossa 


Per noî, în Italia, che siamo di fatto con- 
dannati al regime della carta, e dell'argento 
e dell'oro, come moneta, quasi ormai ab- 
biamo perduto persino il ricordo, potreb- 
bero a prima giunta apparire semplicemente 
accademiche tutte le questioni che si agi- 
tano nel campo dei regimi monetari metal- 
lici; e la lotta sempre viva tra il bimetal- 
lismo ed il monetallismo potrebbe esservi 
chi consideri di assai scarso interesse per 
l'Italia. 

Non è nel vero però chi così pensi. Siamo 
di fatto nel regime della carta, non abbiamo 
fra noi per mezzo di scambio che logori bi- 
glietti; ma viviamo nel consesso del mond: 
ogni nostro rapporto economico al di là di 
confini è regolato dal metallo. E quindi 
neppure a noi - anzi forse sotto un certo 
aspetto, meno a noi chea chicchessia - può 
essere indifferente tutto ciò che nel movi- 
mento monetario metallico avviene. 

E meriterebbe quindi tutta la nostra_at- 
tenzione il tentativo di riscossa che il bime- 
tallismo ha, în questi giorni, sotto forme di- 
verse ma con identico obbiettivo, fatto con- 
temporaneamente presso una grau parte dei 
parlamenti d'Europa; — se quel tentativo 
non fosse, come i molti altri analoghi e pre- 
cedenti, destinato, per invincibile natura delle 
cose, a cadere nel vuoto. 

Rialzare il valore dell'argento, stabilire, 
mercè convenzioni internazionali, un rap- 
porto di valore fisso tra esso e l'oro; sic- 
chè entrambi possano, a parità di condizioni, 
fungere nel mondo come mezzo di scambio, 
e tornare così dappertutto alla libera conia- 
zione del metallo bianco — tale è l'obbiet- 
tivo cui mirano î bimetallisti. Il turbamento 
che, direttamente o indirettamente, per loro 
stessi o per i loro rapporti esterni, tutti più 
0 meno i paesi del mondo hanno  riseatito 
e risentono dal persistente deprezzamento 
in cui da oramai vent'anni l'argento è ca- 
duto, dà apparenza come di interesse mon- 
diale al rinnovarsi tenace dell’agitazione bi- 
metallista; ma la vera causa determinante 
di essa è l'interesse dei produttori di tale 
metallo, associato a quello dei protezionisti, 
che, nel rialzo del valore dell'argento, spe- 
rano trovare prezzi migliori a sollievo della 
crisi agraria, da cui molta parte d'Europa è af- 
flitta. 

Checchè ne sia, però, dal mavonio per 
cui il himetallisma è propugnato, non è az- 
zardata l'affermazione che l'obbiettivo cui 
esso mira, non potrà mai essere raggiunto. 
Nessuna legge umana può sostituirsi alle 
leggi naturali da cui è determinato il valore 
delle cose; e l’onnipotenza della legge sulla 
moneta, è concetta che da assai prima d'ora 
é relegato tra i più strani e più funesti er= 
rori. È chi spera nell’efficacia di un con- 
senso concorde di tutti i popoli della terra 
nel determinare quale debba essere il rap- 
porio di valore tra l'oro e l'argento, dimen- 
tica anzitutto che, volere o non volere, quei 
due metalli hanno dalla natura condizioni di 
produzione, qualità di uso fra di loro di- 
verse, e delle non vi è forza umana 
che possa impédire l'influenza; — e non 
si accorgono poi che quel concorde con- 
senso, per l'urto dei diverai interessi, de- 
terminati dalle diverse condizioni in cui 
i varii paesi si trovano, sarà sempre un 


s008: 
ristabilire l'equazione di valori tra i due 


vato, fu 
internazionali che 
nirono, e nelle quali si avalsera le più dotte 
discuasioni. Numerosi espedienti sì escogi- 
tarono, le più diverse proposte si agitarono; 
ma il risuliato delle discussioni, i deliberati 
delle conferenze ad altro mai’ condussero 
che a riconoscere esplicitamente o tacita 
mente che nulla vera da fare. E bastaleg- 
gere le dichiarazioni che in quelle confe- 
renze furono fatte, basta esaminare le ten- 
denze che da parte dei varii paesi d'Europa 
si rivelarono, @ meglio ancora, basta cono- 
scere le loro condizioni monetarie e com- 
merciali, per non poter conservare la più 
lontana speranza che mai un accordo quali 
siasi sia possibile, che all'attuazione delle 
razioni dei bimetallisti valga a condurre. 
i possono quindi continuare ad agi 
tarsi quanto vogliono: il valore dell'argento 
continuerà a correre la sorte che le vi- 
cende del mercato gli assegnano; e îl farlo 
risorgere, e lo stabilire fra esso € l'oro un 
rapporto fisso, e l'estensione del doppio tipo 
ai paesi che sono monometallisti, e il rì 
torno alla libera coniazione del metallo 
bianco — non sono che ubbio di impossibile 


Pe, 


L'argento poteva essere e fa utile stru- 
mento di scambio in passato; ma nessuno 
oramai può contestare, che di mano in mano 
che il movimento commerciale va facendosi 
più vivo, i rappor internazionali più svi 
luppati, le comunicazioni più rapide, la vita 
economica e intellettuale più progrediente 
e più intensa, — per necessità delle cose, la 
funzione monetaria non può essere disim- 
pegnata che dall’oro, che racchiude mag- 
gior valore in più piccola massa. 

1 bimetallisti che vogliono rinvigorire nella 
funzione di moneta l'argento, comei loro 
fratelli gemelli, i protezionisti, lottano con- 
tro la corrente del progresso umano. 


A.P. 


L’insurrezione di Cuba. 

Miadrid, 24. — Il comandante în capo del- 
l'isola di Cuba, generale Weyler, partecipa dal- 
l’Avana che le truppe spagnuole ebbero dodici 
scontri cogli insorti, e che questi abbandona- 
rono sul campo 58 morti e 44 feriti. 

Il colonnello io incontrò 2000 insorti trin- 
cerati, li attaccò, li sloggiò dalle trincee e li 
insegui nella fuga. 

Viene fortificata la linea Mariel-Arternisa, 
onde impedire alla banda Maceo di retrocedere 
verso la provincia dell’Avana. La banda Maceo 
fugge, inseguita dalle colonne comandate da 
Linares, Inclan, Villa ed Echevarzia. 

Telegrammi particolari dall’Avana dicono che 
il battaglione Vad Ras, mentre scortava un 
convoglio, venne attaccato da numerose bande 
d'insorti. Îl battaglione si formò in quadrato, 
salvò il convoglio e sconfisse il nemico, inflig- 
gendogli gravi perdite, che si fanno ascendere 
a 400 uomi 


UNA SCOPERTA 


I giornali un po’ corti a notizie, visto en- 
trare ieri l'illustre storico tedesco Momusen 
nel salotto di Sua- Eccellenza il ministro 
Gianturco, hanno inventato che i due co- 
spicui personaggi s'intrattennero per più di 
un'ora a discorrere di Diritto e di Stori 
romana. 

Un po' meglio informato dei. miei colle» 
ghi, io sono in grado di correggere la no- 
tizia e di restituire all'interessante colloquio 
tutta la importanza che merita, 

Non fu dunque una conversazione sopra 
argomenti più o meno inutili : ma l’annun- 
zio di un vero avvenimento, che metterà in 
rivoluzione tutto il mondo letterario con- 
temporaneo, Apporiatore in Italia della sco- 
perta è l'insiene storico Mommsen. 

Dice dunque che nella casa abitata a 
Weimar dal grande poeta Wolfango Goethe, 
e che è mèta di devoto pellegrinaggio per 
tutti quelli che s'interessano alle sublimi 
manifestazioni del genio, è stato trovato il 
manoscritto autografo di un'o; sfuggita 
finora alle ricerche dei dotti: non ostante 
che ne faccia menzione il Goethe stesso in 
una lettera all'Eckermann, 

Quest'opera è un dramma, © s'intitola /! 
Nuovo Fausto; scritto probabilmente negli 
ultimi anni della gloriosa vecchiezza del 
Giove olimpico della poesia, qnando le pas- 
sioni quietate, e una serena contempiazione 
dei problemi della vita, potevana far risal- 
tare di luce anche più vivida la temp» a_ 
damantina di una dei più orisiczii è “po- 
\enti ingegni della Ger®=nia. © 


ue Naoto Forse è, direi quasi, la confuta- 
zione è l'antitesi di quell'altro, che rese me- 
ritamente celebre in tutto il mondo l'autore. 
All'opposto di Alessandro Manzoni, che scri- 
veva la critica del romanzo storico quando 
già 4 Promessi Sposi erano letti e ammirati, 
il Goethe, per una bizzarria da gran signore, 
ha tentata la distruzione del suo poema 
drammatico contrapponendogiiene un altro: 


forse non altrettanto ricco di pregi poetici, 
ma certamente singolare per lo svolgimento 
dell'azione, 

I protagonisti del Nuoro Fazslo sono due: 
il vecchio dottore smanioso di scienza, che 
maledice alla vita, alla fede, e tenta rapire 
alla natura qualcheduno dei suoi segreti, e 
il sarcastico Mefisiofele che evocato com- 
parisce, e promette la giovinezza, la voluttà, 

gloria, tutto quello che l’anima umana può 
desiderare su questa terra. 

. E fin qui, meno le differenze del dialogo, 
i due drammi si rassomigliano. 

Se non che Fausto, prima di firmare con 
una goccia del proprio sangue il patto in- 
fernale (la scena rappresenta una sala tut- 
t'altro che gotica, ma tappezzata di rosso) 
vuole essere informato appuntino su quello 
che gli accadrà dopo la seconda vecchiaia 
e dopo la morte. Crede poco alla vita fu- 
tura, ma capisce che Mefistofele può infon- 
dergli nell'anima la immortalità per tortu- 
rarla poi în eterno. 

Ed ecco che il diavolo, il quale nel Nuoro 
Fausto è veramente un buon diavolo, con 
una onestà scrupolosa da fare onore al più 
integerrimo dei b chi ri, si mette ad enu- 
merare i gastighi e imenti, le pene 
e le mortifcazioni dî chi si dà in bractica 
lui. Di tutto il dramma è forse ta la 
parte più bella per lo splendore di una li- 
rica 1083 ed alata: tale da rivaleg- 
giare con Îe pagine più ispirate del primo 
Fausto. È 

Mefistofele intanto comincia coì dire che 
all'inferno Fausto sarà il servitore, e pa- 
drone lui Mefistofele, Fausto non avrà pace 
nè giorno nè notte, e dovrà adempiere fra 
gli altri incarichi a questo : di ricever sem- 
pre le busse, quando gli sì ordinerà di met- 
tersi in mezzo alle liu violente dei diavoli 
scatenati. 

Dovrà poi, tutte le mattine, aspettare 
fiume Stige l'approdo della barca che e 
1 duce le anime reprobe all'inferno, e indovi- 


nare dallo studio delle fisonomie quali sa- 
ranno gradite e quali no al sovrano del 


luogo. 
Nelle tempestose e. 
dei diavoli riuniti in assemblea, 
terà in giro non îl vassoio dell'acqua inzué- 
cherata, ma una damigiana di spirito incan- 
descente, che i demòni accosteranno alle 
labbra senza bruciarsele. E naturalmente, 
se i bastoni forcuti e le lance acuminate 
prendessero parte alla discussione, Fausto 
lovrà riceverne nelle costole le sanguinose 
punture. Se oserà lamentarsene, i tirapiedî 
ii Mefistofele lo acciufferanno per la barba, 
€ lo sottoporranno alla tortura detta la cuffia 
del silenzio. 

‘austo deve rinunziare a î 
niftosto dere rivuziare a qualungio fr 
iniziative, non opinioni, non desiderii: es- 
sere invece il servo umilissimo di tutti: 
dire di sì o di no per far numero, quanda 
la maggioranza dei diavoli afferma o nega. 

« Ma in compenso di tutto questo (grida 
Fausto) che cosa mi darai tu nella seconda, 
giovinezza che m'hai promessa? » 

qui la scena cambia a vista d'ogchio; 
Fausto è trasportato a volo in cima ade 
montagna, di dove scorge prostrate ai suoi 
piedi le turbe riverenti che s'inchinano sem- 
pre al potere, vede episodi di voluttà so- 
vrumana, scopre magari i profili. evane= 
scenti di Margherita e di Elena. La lumi 
nosa lì questi versi, cesellati dal 
Goethe con una perfezione a cui forse non 
era mai pervenuto, com 
limitata ricchezza dell'invenzione: nallerati 
nante armonia della ve, ra, c'è quasi 
una eco divinatrice delle ispirate melodie di 
Carlo Gounod e di Arrigo Boito, 

catastrofe scoppia improvvisa 
spettata. Dopo la brevo egtasi di na Detr 
mento, quando Fausto sta per ire all'at. 
timo fuggente di arrestarsi. ‘una schiera di 
cherubini scende dal oì%0 ‘per proteggerlo 
gal frallio dello ‘3! : allora Fasato. ravre» 
duto, profitto di un momento di distra- 
fione “i Mefistofele, gli dà uno spintone, 6 
scaraventa sullo scheggiato calle della 


‘moni 
rapida fiammata, 


Un urlo selvaggio, una 
un po d'odore di zolfo e di bitume, poi pi 
nulla. Fausto si riscote, e vincitore del Her 
mouio che era venuto a sedurio, sì accorge 

‘essere ritornato in casa î 
tappezzata di rosso. into 

Il ministro Gianturco, durante la lunga 
esposizione fattagli dallo storico Mommsen, 
non fiatò mai. Poi espresse la sua ammira” 
zione con parole calde di eloquenza e di 
entusiasmo, invidiando alla Germania il 
nuovo gioiello letterario. 

E' probabile che se ne ordinerà 
dello Stato la traduzione italiana : poi Ill 
e Giacosa ne caveranno un libretto, che sarà 
forse musicato dal maestro Leoncavallo 
l'acclamato autore dei Pagliacet. 4 


Quidam. 


SONACA ESTERA 


Francia, 
L'imposta sulla rendita — Il processo Du- 
Pas-Arton — Risse fra italinal e frag- 


cesì. 


Parigi, 23. — Camera dei deputati. — Si 
riprende la discussione generale del progetto 
d'imposta progressiva sulla rendita. 

‘engono pronunziati alcuni discorsi n favore 
ed altri contro la seguente era 
dalla Commissione generale del bilanci 

« La Camera, respingendo qualsiasi sistema 
basato sulla dichiarazione o dei red- 
diti complessivi e È i 
zione arbitrario e investigazioni vessatorie, 
invita il Governo a presentare un ultra pro: 

che, ,Permetta di colpire ia modo equo 

e di meglio ripartire i pesi che gravano 
sull'agricoltura e sul lavoro Be 5” 
Indi il seguito della discussione generale è 


rinviato a domani. 


imputati, si è proceduto alla audizione dei te- 
stimoni. 

L'ex-presidente del Consiglio dei miniati, 
Ribot, chiamato come testimonio, afferma di 


fanno indagini ino gli 
autori del ferimento. infanala: 


Londra, 21. — Il Timeshads Vienna che 
Li è atteso colà il 14 


— ll Daily Te A 
porti sagio-t ‘egroph. constata che i rap 


Africa del Sud. 

Sìr Cecil Rhodes. 

Belra, 24. — Sir Cecil Rhodes è qui giuato 
ed è ripartito per Porto Salisbw 


È Repubblica Argentina. 
Ur teatro incendiato. 
Buenos-Ayres, 24. — Il teatro Cervantesi 
di Rosario, è bruciato ieri sera, dopo termi 
mato lo spettacolo a beneficio dei feriti italian, 
in Africa. 


Marocco. 
1 residente inglese. 
Tangeri, 24. — Il ministro inglese parte 
per Masrakesch, per presentare al Sultano le 
e credenziali. 


CRONACA ITALIANA 


Sciopero — propaganda socialista. 

Biella, 23. — Per le critiche condizioni in 
cui versa attualmente l'industria laniera, la 
ditta Reda e Boletti, di Cossato, impose ai 
tessîtori la riduzione di centesimi due per ogni 
mille mandate di spola. Ciò non piacque agli 
operai, che si misero in sciopero, senza però 
provocare disordini. 

Per le stesse ragioni pare che al:re ditte 
doyranno pigliare identico provvedimento a 
quelto della ditta Reda e Boletti; perciò si te- 
mono altri scioperi. 

— Da qualche tempo veniva diffuso in Biella un 
giornale dal titolo Corriere Biellese, di pro- 
gramma socialista, che non era che una ridu- 
zione, per la regione biellese, del Grido del 
Popolo. ò 

Ora, invece, il partito socialista, incominciando 

da oggi, pubblicherà regolarmente ogni dome- 
rica un foglio collo stesso titolo Corriere Biet- 
lese, però stampato e redatto intieramente nelia 
città nostra. 
# Questa propaganda inopportuna e dissennata 
riella nostra regione, ove gli operai sono nu- 
‘merosissimi, non tarderà a portare i suoi feutti, 
non certo a vantaggio della clssse, se non si 
provvederà în tempo. 


L'arresto del brigante Fraitarolo. 


Foggia, 23. — Ecco qualche dettaglio sulla 
cattura di uno dei due fratel'i Fraitarolo, fa- 
mosi briganti del bosco di Monte S. Angelo 
presso Manfredonia. Questi da qualche tempo 
\vevano, per vivere, iniziato l'uso dei ricatti 
in danno dei possidenti di Monte S. Angelo e 
Manfredonia. Per un poco le cose andarono 
bene pe? i briganti, ma, infine, i ricauii giu- 
rarono di liberarsi dsl fastidio di mantenere 
per forza quelle due canaglio e si misero d'ao- 
cordo coi carabinieri. Questi tesero parecchie 
volte le reti senza risultato; finslmente ieri sera 
alle 21 venne loro fatto di sorprenderli men- 
tre cercavano d'introdursi per passare la notte 
ia una grotta della contrada Turmido a cinque 
chilometri da Monte S. Angelo. I csrabirieri 
spararono addosso si due briganti parecchi 
colpi di fucile che ferirono entrambi i Fratta- 
rolo. Giuseppe, il più giovane e feroce, si ebbe 
una palla che afiorò la parte frontale destra e 
un’altra che gli feri il braccio destro; ciò non 
pertanto il brigante ebbe tempo di sparare un 


colpo solo di facile che mozzò l'indice della 
mano sinistra ul carabiniere Vescovo. Sopra? 
fatto, faggi; ma venne subito raggiunto dai c: 


rabinieri e strettamente legato. L'altro brigante, 
Carlo, ebbe tempo di fuggire, e, aiutato dalla 
oscurità, poté rintanarsi nella boscaglia. Però 
è aocertato che anche questi è ferito. 

Il Giuseppe Frattarolo è quello stesso che, 
processato per furto, fu condannato ad otto 
anni di reelusione e riuscì a fuggire mentre 
per corrispondenza lo sì traduceva alle car 
ceri, gettandosi dal finestrino di una vettura 
del treno în marcia. 

Il brigante sotto buona scorta è stato con- 
dotto a Foggia; qui venne trattenuto due ore 
e prosegui alle 12 40 per Lucera. Il piazzole 
della stazione era gremito di pubblico e dic: 
rabizieri. L'arrestato è giovane, d 
persona, sbarbato, vestito alla cacciatora, coi 
piedi calzati dai sandali (sampittî); avera la 
fronte fasciata ed il braccio destro sospeso e! 
collo; aveva mani e piedi incatenati. L'altro 
brigante non tarderà molto a cadere nelle 
mani della giustizia. 


Note liguri. 

Genova, 23. — I giornali di Milauo anzun- 
ziano che il nostro concittadino, testè colà de- 
fanto, avvocato Castagnola, avrebbe Insciato un 
milione al ricovero di mendicità di Genova e 
settecentomila lire ad ua suo nipote. 


Varie persone però che conoscono a fondo 
il Castagnola sono di opinione che la di lui 
fortuna non gli permettesse di fare così co- 
spicui doni e ritengono che nella notizia dei fo- 

i milanesi vi sia molta esagerazione. 

— Il concorso del pubblico al concerto dato 
a beneficio della Croce rossa dalla banda della 
prima divisione della marina germanica imbar- 
cata sull’ohenzollern, fu davvero straordinario. 

L'orchestra germanica diretta dal maestro 
E. Pott è composta di oltre quaranta parti fra 
istrumenti ad arco e istrumenti a fiato. 

Fra le autorità intervenute si notava il pre- 
fetto, comm. Camillo Garconi con la sua signora, 
il sindaco, comm. Prato'ongo, il comandante 
della nostra divisione militare, generale Tonini, 
parecchi consoli, îra cui quello generale di Ger- 
mania, comm. Schneegans, il senatore Doria, 
presidente del Sottocomitato della Croce rossa 
italiana pei feriti d'Africa, ecc. eco. 

Nei palchi di Corte assistevano al concerto 
gli ufficiali della squadra germanica, che è at- 
tualmente ancorata nel nostro porto. 

Fecero gli onori di casa per il Comitato e 
pel municipio, due egregie persone, il cav. Cor- 
tesi e l'avvocato cav. Missiroli. 

Il ricavo della festa superò le duemila lire. 

L'inerociatore argentino Garibaldi costrutto 
nei rinomati cantieri della ditta Gio. Ansaldo © 
C. esegui ieri la sua prima prova preparatoria 
a tirare forzato con risultati pienamente soddi 
sfacenti. 

La splendida nave venne spinta fino all’al- 
tezza di Levanto, fîlando oltre a 21 miglia al- 
l'ora; una velocità, come si vede, che fa onore 
alla ditta Ansaldo e che prova come la indu- 
stria privata in Italia abbia ragioni da vendere 
quando chiede di essere incoraggiata. 


SPORT 


Corse a Tor di Quinto. 


La stagione favorisce le corse della Società 
degli steeple-chases, e la terza ed ultima gior- 
nata riuscirà domani brillante ed animata come 
quella di domenica. 

Iì programma ci prometto una corsa piana, 
due corse di siepi e due steeple-chases. 

ll Premio Principe di Napoli corsa piana 
riservata a gentlemen riders ha cinque jsc 
zioni. Vi prenderanno parte: Mazorifch, Mon- 
trose, Taeodera @ Onorevole. Speriamo final- 
mente vedere anche rescot iscritta sempre ma 
che non corre m: 

Crediamo alla vittoria di Mazoviteh ed in sua 
assenza a quella di Montrose che sarà montato 
dal capitano de Savoiroux. 

Il premio offerto dal principe di Napoli è un 
magnifico remontoîr con catena, e stemma in 
brillanti. 

Il Premio Tor di Quinto di 3000 lire è uno 
steeple-chase handicap. Ha riunito otto iscri- 
zioni. La Boîere farà come sempre una bella 
corsa ma portando 77 chili dovrà lottare con 
Mincio portando 64 chili, Saltino 66, Gisella 
© Lady Elizabeth 62, Araldo, Saphirine e Ci- 
cerone soli 60 chili. Le nostre preferenze sono 
sempre per Za Boîere, e non vediamo che 
Lady Elizabeth como possibile sorpresa. 

lì Premio Torre Nuova si correrà sulla 
sta in otto, e sarà molto interessante. Ha riu- 
nito nove inscrizioni. Mazsriteh è il migliore 
come classe, ma non ama i grossi ostacoli 
Bourbaki non ba mai corso in Italia. Chatter 
Boz © Lesbia furono prim) e secondo nel Pre- 
mio Reale. Furio trovasi ia troppo buona com- 
pagnia. Wild Gaston sarà ritirato come pure 
Fuso. Honour Bright non ha mai corso. Actress 
fece una buona corsa a Tor di Quinto, ma non 
è di ciasse sufficiente a battere dei puro san- 
gue. Vediamo la corsa tra Chatter Bor, Le 
sbia ed Actress. 


corsa di siepi per 
cavalli italiani ba riunito sei iscrizioni. Annina 
non ba mai corso. Saltino è il migliore. Araldo 
© Gisella ‘sono sempre due baonì veterani. 
Mincio noa inspira fiducia. Lady Elizabeth 
vasi în perfetta condizione. Vediamo la corsa 
tra questa e Annina. 

1 Premio Cecchignola, corsa 
corsa di consolazione per i cav 
tori. Dodici insoritti, ma si disputeranno il pre 

Mincio, Araldo, Vernier, Saphirine, Gi- 
sella @ Cicerone. 

1 nostri favo-iti sono Saphirine e Cicerone, 
al quale potrebba rimanere l'ultima parola della 
riunione a Tor di Quinto. 


Favoriti di « Fanfalla ». 
Premio Principe di Napoli — Maxovitch. 
Premio Tor di Quinto — La Boivre. 
Premio Torre Nuova — Chatter Box - Ac- 
tress. 
Premio Monti Parioli — Lady Elizabeth. 
Premio Cecchignola — Saphirine - Cicerone. 


i 
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CRIQUETTE 


di L. Halé 


Criquette era sempre ia terra facendo giuo- 
care il'cane con una palla di carta aitac- 
cata ad un filo. Il principe uscì si precipito- 
samente dalla stanza di Rosita, che non 
potè fermarsi in tempo, e le pestò col piede 
una mano. Criquette sì alzò tremante, man- 
dando un forte grido. : 

— E' insupportabile questa bambina, sem- 
pre tra i piedi! ZA 5 

E prendendola per un braccio la cacciò 
a dieci passi di distanza. La bimba cedde, 
e, non osando rialzarsi, spaventata gridava: 

«S-Vi chiedo perdono. Non avrei dovuto 
essere qui ! 

Rosita s'era posta în ginoschîo presso Cri- 
quette, la cingeva colle sue braccia per pro- 
reggeria. Intanto era entrata Aurelia e s'era 
fermata sulla porta del salotto. 

Saveline ritornò in sè. Egli non era cat- 
tivo. La sua brutalità gli fece orrore. 

© Son io — disse.a Criquette son io che 
ti chiedo perdono. Ho avuto torto. Ti ho 
fatto male? — 

— No, principe, no. - 

_ Fammi vedere la tua manina. 

— Non è nulla... nulla affatto... fu la sor- 
presa. la paura.. non avrei dovuto pian- 


S°P°' Consolati... non piangere pi a 
derò un giocattolo. Lo vuoi un bel gio- 
cattolo? 


— Si- disse Criquette sorridendo in mezzo 
alle legrime. 

Saveline stava per uscire, ma tornò in- 
dietro e disse a Rosità: 

— Sì, ho avuto torto. 
vrebbe dovuto esser qui... Non son io che 
Jo dico... l'ha detto lei stesse. 

Egli se ne andò. Un'ora dopo un dome- 
stico nel salotto faceva girare il manubrio 
d'un organetto sul coperchio del quale uno 
scimmiotto suonava il violino, ammiccando 
cogli occhi e mostrando di tanto in tanto 
i denti bianchissimi. 

Seduta su una piccola sedia Criquette 
guardava il bellissimo giocattolo, ma sul 
suo viso non vi era dipinta la gioia, ma un 
po' di tristezza. Uno scimmiotto ! La bimba 
pensava a Pasquale. 


ma ella non a- 


Aurelia e Rosita durante quel tempo de- 
liberavano sulla situazione. Nelle circostanza 
gravi Rosita consultava sempre Aurelia 
quasi sempre, seguiva i suoi consigli. Aure- 
lia era calma, assennata, prudente. I suoi 
modi e la sua istruzione erano molto al di- 
sopra della sua condizione. Ella parlava 
lentamente, correttamente, con frasi brevi e 
precise, Nulla di triviale nel suo linguag- 
io. Cento volte averano detto a Rosita: 
a vostra cameriera ha un'aria molto per 
bene. L'ortografia di Aurelis destara la me. 
raviglia di Rosita. Era in grazia d'Aurelia 
che Rosita passava per sapere scriver bene 
una lettera. 
Era spesso la cameriera che serviva da 
segretario alla signore. 
igrado tutti i suoi meriti, Aurelia re- 
stava rigorosamente al suo posto, non cer- 
cava mai di famigliarizzarsi, parlava sem- 
pre alla sua signora, anche nell'intimità, 
colla più perfetta deferenza. Ella non era 


Fra le Quinte e fuori 


na 

Pa zionale: nore del maestro Leoncavallo 
si rappresenta stasera Chatterton, ai prezzi ri- 
dotti che segnammo ieri 

Oa a mercoledì, la. rappresenta- 
zione sarà in onore del bravo tenore Luci 
guani, che tanto ha contribuito al successo 
dell'opera. 

— Costanzi. 

Questa sera 2 signor Alfonso. 

— Valle. x 

Si replica La figlia del Tamburo maggiore. 

Domani, per spettacolo in onore della signora 
Darvia: Za Mascotte. 

— Quirino. a 
Continua il suecesso della troupe Benedetti 
E il successo è più che meritato: i giuochi 
icariani eseguiti con una sorprendente preci- 
sione da quei cinque ginnasti sono veramente 
meravigliosi, mai veduti. 5 

Pari al successo della troupe Benedetti è 
quello del trio Psoklilns, i elowns arruotini- 
musicali. 3 

Questa sera spettacolo variati 
due rappresentazioni. 

— Manzoni. 

La vergine bianca ebbe ieri sera un suo- 
cesso clamoroso. La sala era letteralmente gre- 
mita. E l’arverbio questa volta è proprio a 
posto; il bollettinaio fu costretto a chiudere 
gli sportelli del botteghino e a rimandare la 
folla! 

Ulisse Barbieri — l’autore — venne fragoro= 
samente applaudito ad ogni scena e chiamato 
al prosconio un numero infinito di volte. 

Applausi e chiamate al proscenio ebbero an- 
che l'Onorato e la signora Lollio-Strini, lo sce- 
nografo Alessandro Bazzani e il macchinist 
Ceccareli 

Questa sera prima replica del dramma. E le 


imo e domani 


repliche - è facile prevederlo - saranno mol 
tissime. 
CP Den 
sE 24 marzo. 


Temperatara d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 190 5 - Minima 9.o 0. 


Teatri. 

Nazionale (ore 9) — Chatterton. 

Costanzi (ore 9) — Il signor Alfonso. 

Valle (ore 9) — La figlia del Tamburo mag- 
giore. 

Quirino (ore 9) — Compagnia equestre De 
Paoli e vedova Marasso. 

Manzoni (ore 9) — La Vergine bian 

Caîfè concerto delle Varietà. — Tutti 
i giorni delle 14 alle 17 pattinaggio: dalle 
21 ‘alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


Accademia capitolina. 

Nella grande aule del palazzo senatorio in 
Campidoglio, ebbe luogo ieri sera una grande 
tornata degli accademici capitolini. 

Aperta la seduta l’accademico Jacoucci com- 
memorò il comm. Luigi Simonetti, già assea- 
sore comunale. Questa commemorazione do- 
vera esser fatta venerdì scorso, ma gli acca- 
demici se ne dimenticarono. Sono così di- 


ozione dell'accademico Aureli ri 
demico Benucci che l'antica fon- 
le Api, esistente già in piazza 
Barberini è che fu tolta quando si dovette si- 
stemare la piazza trovasi nei magazzini muni- 
cipali. Alcuni pezzi sono mancanti, però si po- 

ilmente ricostruire se la fontana do- 
messa in un posto qualunque. In 


Vrà esse 


quanto al fontanone di ponte Sisto, tutti i pezzi 
esistono, ma la ricostrazione di esso dipende 
esclusivamente dal Governo, al quale il Co- 


mune ha chiesto 90 mila lire. Saperate alcune 
tà sorte, il fontanone verrà ricostruito, 
non però nel luogo ove trovavasi prima dei 
lavori del Tevere, ma in altra parte del Tra- 
stevere 
Dalle fontane monumentali, gli accademici 
volarono quindi nel cielo delln poesia e il 
grande accademico Ruspoli rispondendo ad 
uza mozione del consigliere Persichetti di- 
chisra che la camera del Tasso a Sant'Ono- 
frio sia chiusa, perché dopo le feste cente- 
narie, il Goverzo ne ritirò le chiavi. 
Persichetti fa voti perchè quella camera sia 
riaperta al pubblico il 25 del prossimo aprile 
anniversario della morte del poeta. 
Dalla bocca del segretario Bianchi, gli ac- 
cademici, dopo ciò, apprendono il numero e le 


nè ciarliera nè curiosa, perciò non amava 
i ciarlieri e i curiosi. Era da quindici anni 
in quella casa è nessuno, neppure la si- 


goora, aveva poiuto ottenere 
schiarimento sulla sua vita passata. Non 
ceveva mai lettere, non faceva mai visite. 

Non usciva che ogni tre mesi, per andare 
a parlare ad un agente di cambio, che era 
stato una volta uno degli assidui della cass 

Un giorno Rosita aveva tentato di pene: 
trare il mistero di cui ella si attorniava, © 
l'aveva interrogata, ma Aurelia aveva ri. 
sposto francamente: 

— lo sarei riconoscente alla signora, se 
non volesse farmi interrogazioni. sul mio 
passato. Ho avuto nella mia giovinezza delle 
grandi disillusioni e dei grandi dolori, che 
procuro di dimenticare. Non obbligatemi a 
risvegliare ricordi tristi e dolorosi. o vi 
servo fedelmente, questo è | 7 
sciamo dormi: i passio: atea 

Però, nei primi mesi del 1860, parve fa- 
cesse amicizia con una certa signora Gua. 
rena che, darante due 0 tre settimane, era 
venuta a dare a Rosita lezionifdi spagnuolo, 
ma lezioni d'un genere particolare. È 

sita aveva una parte in una ci i 
paboata erera dos pere (n una commetia 
in spagnuolo, e l'incarico della signora Gua 
re nel far ripetere, sino alla 
mediata este otto o dieci frasi alla com- 

‘a signora Gua: era una donna d' 
scssantina d'anni, d'aspetto. grasilo Ate 
cato, di modi distinti. Eila giungeva esatta 
mente all'ora della lezione 6 Rosita, sem 
molto occupata, ia faceva pregare da ku. 
relia d'aver la compiarenza. d'attendere usi 
pochino.. Quasto pochino durava, geverai 

, tre quarti dell'ora ch ora es- 
sere consacrata sila lezione. © Co Vera ea 


Va 


la lei qualci 


ità degli oggetti donati a Roma in occa- 
Sine del 25° EE iversario della breccia di 
rr a si trovano in tema guerresco, gli 
accademici fanno una lunga discussione in- 
foro alla opportunità della consegna all'archi- 
Sio di Stato degli atti relativi alla civica mo- 
bilizza 48-49. 

A = pa si deplora l'assenza dell'ac- 

cadenico conte Pianciani, generalissimo delle 
ce. na) 
= l'approvare che quegli atti ri- 
o negli archivi del Comune. 
E ‘alcune propostine, gli accade- 
mici se ne vanno, ma nessuno di loro osa do- 
andare al presidente : 
Mandicus, non c'era proprio nulla d'i 
tante da trattare stasera? 
Mommsen alla Minerva. 

‘Teodoro Mommsen, l'illustre storico, si recò 
ieri alle Minerva a far visita all'onorevole mi- 
nistro Emanuele Giantureo, ed ebbe con esso un 
lungo colloquio. Lo stssso ministro andò ad in- 
contrare il grande uomo e, insieme al sotto- 
Segretario di Stato, lo riaccompagnò poi sino 
alla scala. Oggi il ministro ba restituito la vi 
sita al Mommsen, all’ Imperiale Istituto Germa- 
nico. 

11 conte Revertera Salandra. 

L’ambasciatore d’Austria-Ungheria presso il 
Vaticano, conte Federico Revertera Salandra, 
è partito per Firenzi 

Il signor De Bulow. 

L'ambasciatore di Germania signor De Bu- 
low è partito oggi per Napoli ove attenderà 
le LL. MM. Imperiali e le accompagnerà nella 
loro escursione in Sicilia 

Il tenente Rarberis. 

Il tenente Barberis che — i lettori non lo a- 
vranno dimenticato — il giorno 13 del corrente 
mese, nella caserma di Santa Marta, fu ferito 
dall'ex-tenente Ciammarichella, è entrato in 
convalescenza. 

Il generale Ellena. 

1 generale Ellena, che rimase ferito nella 
battaglia di Adus, è giunto a Roma oggi 
ali"1,30. 


por- 


Per 1 caduti In Africa. 

Stamani nella chiesa di San Carlo al Corso 
è stato celebrato un solenne funerale in suffra- 
io dei soldati italiani morti nella battaglia 
presso Adua. La messa é stata detta da padre 
Giuseppe della Pieve, presidente del ianificio 
dei cappuccini. Padre Giuseppe ba dato anche 
l'assoluzione si tumulo — ricchissimo e circon- 
dato da numerose candele — che sorgeva nel 
centro del tempio. 

L'altare maggiore era parato a lutto. Dai 
banchi disposti in quadrato assistevano alla 
messa i cappuccini e i fratelli della confrater- 
nita dei Lombardi. 

Sotto la direzione del maestro Moriconi è 
stata cantata — con accompagnamento d'organo 
e d'istrumenti d’ottone e a corda — la messa 
deì Terziani - esecutori i cantanti delle varie 
cappelle di Roma. Alla messa sono stati ag- 
giunti due pezzi del Moriconi, il Tuba mirum 
e il mottetto a sole voci Audivi rocem de 
coglo, due magistrali pagine di musica. 

ll Tuba mirum che ha, secondo me, il grande 
pregio di uscire fuori dal monotono ritmo del 
canto chiesastico, è stato egregiamente cantato 
- con accompagnamento di cori e orchestra - 
dal tenore Benucci e dal basso Purarelli 

Il vasto tempio era gremito: numerosissime 


le signore. 
x 


LA cura d'un Comitato di signore romane, 

giovedì prossimo, alle 11, nella chiesa di Sante 

Ignazio si celebrerà un solenne funerale in sut- 

fragio dei nostri soldati caduti in Africa. 
Croce Rossa italiana. 


Jeri sera col treno 241 per Napoli sono par- 
tite, in seguito ad una urgente richiesta perre- 
nuta al Comitato centrale, le prime quattro vet 
ture-infermeria della sezione del XIV treno- 
ospedale, mobilitata per il trasporto dei feriti 
di Africa. 

Le vetture furono completamente attrezzato 
in sole tre ore a cura dell’oftisina veicoli dell 
Rete Mediterranea in Roma e del personale 
della Croce Rossa. 

Altre sei vetture-infermeria partiranno que 
st'oggi, anch'esse dirette a Napoli. 

Al servizio della sezione del treno-ospedale 
sono stati comandati i medici-assistenti di prima 
classe (tenenti) signori dottor Alfredo Garofolo 
e dottor Fmîiu scafi, più un drappello di quin- 
dici vomini del personale di assistenza col capo 
sorvegliante di prima classe signor Rossi Cesare. 

Ieri sera parti anche per Napoli il vicepresi- 
dente anziano onorevole A. Silvestrelli, il quale 
è andato ad ispezionare gli ospedali colà isti- 


_r——_—_— 


Aurelia, con gran sorpresa di Rosit 

ia, cong ? = 
prese l'abitudine di tener compagnia zi 
signora Guarena. 

Le due doune divennero amiche, nè la 
loro relazione cessò col finir delle Jezioni 
Darante i cinque mesi che seguirono, la si 

nora Guarena andò spes-o a veder Aure- 
ia... esse avevano insieme lunghe confe 
renze... Infne verso la fine d'aprile Aurelia 
avverti Rosita ch'ella avera intenzione di 
prendersi ogni mese un giorno o due di va- 
Sanza, Ella se ne andava di buon mattino 
£ ritornava sempre alla sera per l'ora del 

Al principio di luglio un mattino i 
Ì i attino i di 
stici fecero seguire Aurelia dal groom. Egli 
ritornò un'ora dopo, Aurelia eraandata alla 
stazione © aveva preso un biglietto per 
fuale destinazione? Celestino, obbligato a 
25 tanza, non aveva potuto sa- 
Dunque Rosita e } 


lella signora. 
— Che fare? — dicev: i 
voglio abbandonare Criquetta! Guest nooP 
cor S0a è questione A'sbbardonana ni 
fuora. Si potrebbe togliere ia bambina dal 
la sin i +! 
sarebbe la miglior cosa. Ma Criquetta bus 
Sontratto e il direttore non la lascerà certo 
ea via fintanto che ai rappresenterà Gri- 
— Che fare allora? Che deci 
— Criquetle passa la notte iaera” 
te 
potrebbe passacri anche la giornata. prc 
tipe non la vedrebbe più e ogni incon, 
niente, sarebbe tolto. ciel 
— Ci avevo pensato, osare 
dirvelo, temevo di conicanarni È 


tuiti della Croce Rossa per il ricovero g, 
dî Africa 

71 Comitato centrale ha inoltre di 
Vimy i 


TI 


ianto in Messina di un ospe 
provvisorio di cinquanta letti = 
funzionare con personale dell'Associazi, 
a tutte spese di essa. 
Società della Palombella 
La conferenza di giovedì prossimo 
nuta dal prof. Cora, che scelse a 
« Degli zingari ». 
Giovedi venturo — essendo il giovaii 
non vi sarà conferenza. 
Il Consiglio provinciale e 
Il Consiglio provinciale che s 
primi di aprile dovrà discutere su 
ste inviate ieri alla presidenza dal c 
tanella : 
1° Stanziamento di diecimi 
garai, metà per soccorrere le 
duti gioriosamente nell'attuale c: 
frica, 0 metà a favore dei soldati rex 
al lavoro per ferite riportate nella 
stessa. 
2° Premio di cinquecento lire ia iu, 
ed un altro di eguale vi 
oggetto artistico da conferirsi ] 
e l’altro all’uMciale, nati entran 
vincia di Roma, i quali nell’attua) 
conseguirono, relativamente al g 
alta onorificenza al valor militare. 
A Giovanni Prati. 
Domani mattina alle 11 in w 
Collegio Romano sarà inaugurato 
Giovanni Prati. 
All'Università. 
1 prof. Yocca, che ba ten 
l'insegnamento della letteratura 
stato autorizzato în quest'anno nd 
al suo corso un insegnamento dell: 
ture inglese e tedesca. 
Queste lezioni, come si è 
cese, saranno dettate nell 
mirano a preparare i cand: 
lettere straniere. 
L'inaugurazione di questo tr 
verrà domani alle 5 pom. 
Giornalisti a congriss: 
Il secondo congresso dei giorn 
sinsugurerà in Roma i 
Le adesioni al con; 
signor Ottorino Raimi 
tato ordinatore del congresso 
ciazione della stampa. 
A Grottaferrata. 
Domani prima giornata di 
bestiami a Grottaferrata, 
di porchetta. 
La fiera continuerà dopodoman 
la sera del 26. 
Consiglio notari 
Teri ebbe luogo l'as 
tai del nostro distretto e si 
novazione parzial: del Co: 
L'assembles, riuscita an 
merosa, elesse a consiglieri e 
Ercole Bura: 
Francesco Guidi, Paolo Pennac. 
Roma, e il signor Giovazni Ba 
sidente in Palestrina. 
A consiglieri supplenti riuscirono «lt 
gnori Giuseppe Venuti e Girola 
Presiedeva l'assemblea il comm. De L: 
La festa dei velocipedisti. 
La Società velocipedistica ro 
nizzato per domani sera una 


ne 


sara 
tema 


gnifca seni 

musicale. Essa doveva essere tec 

di mezza quaresima, ma per i f 

Alba Carima, è stata rinviata 

ritardo non ba davvero danneggiato 
Parteciperanno geni 


lente 2 questa 
artisti distinti, come la signora Adel: 
giotti, la signorina Giulia P 
gnorina Cristina. Ambrecht, 
Strutt (violinista), il signor Ores: 
Îl signor Giuseppe De Luca 
gnor Alîredo Papi (basso), ed i psc 
fessori Carlotta Alliata-Gagliardi, ( 
taccioli, Leonardo Ruggeri e Mar 
igurarsi che cosa sarà doma: 
gnifico chalet, della Velocipedis 
via Sardegna — dove i preparativ 
brili, e dove agli invitati è riserba: 


coglienza e una ospitalità verame, 
rile. 


Vini di Calabria. 
Bere bene, per ristorarsi dalle fa: 
giornata, ma spender poco, sere dl 
tezza della situnzione ' scondnica. 
ecco il programma d'ogni buon c 
accoppiare l'una cosa all” 
ferire i vini dello stabilimento enoico 
fratelli Marabito alla Mongiana (C 


, qua: 
far piacere alla signora 

— E poi, non è ciò solamente. Mi ss 
che non amaste Criquette. 


non sono espansi 
— Allora prendereste Cri 
—,Sì — sarebbe meglio 
— Non è bene per essa 
signora, e passare tutto il su 
lo le darò qualche lezione di ortseraî® 
geografia. Poi la farò ance: 
— Oh! sì, va bene, prov: 
Un'esistenza nuova i 
Criquette, un'esistenza 
Ella non aveva più che u 
teatro, cioè il piacere d 
dere Pasquale. 
Ma quanto lunghi le pareva 
Aurelia, tutte le mattine, la 
per due ore. La lezione ine 
pre con un dettato di 
E mentre Criquette 
tavolino, ella ricorda; 
ceva Pasquale, inte 
liete risate. Allora lo s: 
per lei! E ricordava » 
prediletti, tanto ci 
Bersene scrisse ma; 
rito del Signore 
invece di scrive: 
Quando Aurelia 


non era severa, 
anzi tutto quel 
dolce, ma le mac 
impara a esser te: 
serlo naturalmente. 


cava 


PER LE COSE 


' 

Questi vini - da pasto e da dessert — per il 
ioro grato sapore, per la forza alcoolica che 
posseggono e per la provenienza genuina sono 
PMigliori e i più economici e rispondono così 
alle norme dell'igiene che non esitiamo a rac- 
comandarli alle famiglie. — — 

Concessionaria di questi rinomati prodotti è 
la ditta Tagliabue e C. con magazzino in via 
dei Lucchesi, n. 21, e deposito fuori dazio. La 
stesse ditta tiene in vendita lo champagne a 
1. 3 la bottiglia, il Loeri rosso e bianco a 
L.1 50, il vino da pasto-rosso e bianco a 
L. 1 25 il fiasco in quantità non inferiori a 10 
per ogni qualità. Dietro richiesta invia cam- 
pioni. 
°° Un concerto în provincia. 

Ci scrivono da Civitavecchia : 

< Teri sera, 23 corrente, la Filarmonica Do- 
nizetti, costituita da soli ventitrè mesi, diede 
nel testro Traiano îl primo suo saggio musi 
cale sotto la direzione del bravo + 


di 
consistente i 
uno al sot 


infatica- 


TEMI nella tile nostro concittadino Raniero Galli 

tuale Campsgn] Pra i numerosi invitati notai il: comm. Mar- 
Brado, ia pifi coni. C'erano anche tutte le autorità. I signori 
si Giacomini, Gargano, Guglielmotti, Fusco face- 

ati vano cortssemente gli onori di casa. Numerose 

ima delle ie signore in eleganti toilette. - 

fato un n Applauditissimo l'intero. programma : bissate 


la Favorita e il Ballo în maschera. Se 
All’egregio direttore furono offerti splendidi 
mazzi di fiori ed un elegante astuccio. conte- 
nente una bacchetta d’argento. 
L'ssecuzione superò l’aspettativa. » 


Arvicinandosi il cambio di stagione, i signori 
Y. Louvet e figli, proprietari della Grande 
Maison de Blanc, 6, Boulevard des Capuci- 
nes, Parigi, hanno l'onore d’informare la_ loro 
clientela che essa potrà provvedersi nei vari 
suoi riparti: Biancheria da Tavola, Coperte, 
Corredì în biancheria e per bambini, ecc., dei 
modelli più nuovi e più ricercati. 

Si risponde a giro di posta ad ogni domanda 
di schiarimenti o di campioni. 

La Ditta non ha nè succursali nè rappresen- 
tanti in Italia. 


“april 


levono inviare 
retario. del comi 
> presso l'Asse! 


Notizie d’Africa 


ata. —- 
dera di merci el | feriti che rimpatriano. 
relativa strage. Napoli, 23. — Il piroscafo Sumatra, con a 


bordo il maggior generale Ellena, il colonnello 
Ds Paolis, 20 altri ufciali e 241 soldati, ha 
passato lo stretto di Messina stamane alle ore 10, 
ed arriverà stanotte, ancorando al porto mili- 
tare. I feriti saranno sbarcati all’arsenale e quindi 
ricoverati all'ospedale militare della Trinità. 
Napoli, 24. — Alle ore 3 antimeridiane il 
piroscafo Sumatra ancorava nel porto militare, 
dove era atteso dagli ammiragli, dai generali 


i generale dei no 

procedé alla 
o. 

> abbastanza me 


fettivi i signori iecrraston 

da molti ufficiali di terra e di mare. 
> Garroni, cavalie MB © C: i î S 
uschi: recsenità Si è preceduto subito allo sbarco di 111 fe 


riti, di cui 100 leggermente. Soltanto 11 si do- 
vettero trasportare colla barella. 

Massaua, 24. — Sul piroscafo Umberto I 
partito ieri per Napoli, sì sono imbarcati: il 
maggiore Micheletti del commissariato, i ca- 
pitani Pollaci Luigi di fanteria, Regazzi Giu- 
seppe d’artiglieria, i tenenti Cipriani Innocenzo 
d'artiglieria, d'Ayala Emilio di fanteria; i sot- 
totenenti Galfrè Narciso e Roberti Roberto di 
fanieria, ed il medico della regia marina ca- 
valier Nerazzini; più 300 individui di truppa, 
dei quali 30 feriti e 270 ammalati. 


HI generale Lodi. 

E' stato annunziato che il genorale Lodi sa- 
rebbe partito per l'Africa insieme al generale 
Del Mayno. Esco quanto in proposito pubblica 
la Gazzetta del Popolo în una corrispondenza 
da Cuneo; 

« Come la Gazzetta ha ieri annunciato, il 
meggior generale Lodi, comandante la brigata 
Cuneo, qui di presidio, venne destinato in 
Africs 

Il distintissimo ufficiale, rimasto per lungo 
tempo nel Corpo degli alpiai, è infatti indica- 
tissimo, anche per la robustezza della fibra, 
ad affrontare i non lievi disagi della vita co-. 
loniale. 

Però, essendo il generalo Lodi obbligato a 
letto da una malattia (bronchite), la quale, sé 
fortunatamente non presenta alcuna gravità, è 
tale da non permettergli di trovarsi a Napoli il 
giorno 25, fissato per l'imbarco, dovrà neces- 
sariamente venire esonerato dallo speciale in- 
esrico cui egli molto ambiva, e lo si dovrà so- 
stituire senz'altro. » 


Commemorazioni dei caduti. 

Messina, 23. — Nella chiesa di San Giovanni 
sono stati stamane celebrati solenni funerali per 
i caduti di Africa. V'intervenne grande folla. 

Sassari, 23. — A Mores sono stati oggi ce- 
lebrati solenni funerali per i caduti di Abba 
Garima. V'intervennero le autorità militari e 
grande folla. 


La pacs col Negus. 


dattista Saatini, re. 


crono eletti i si- 
plamo Buttaoni. 
comm. De Luea, 


ipedisti. 
romana ba orgr- 
magnifica serata] 
fe tenuta la seni 
i fatti: dolorosi di 


(baritono), il-s 
edi i 
fardi, 
$ Marco Foè. 
omani sera il m 
pedistica, lassù 
arativi sono feb 


per essere all' 
omica del paest] 
ion cittadino. P£ 
n è necessario P*} 
nto enologico 

ina (Calabrie). 


Un giornale popolare del mettino che ha 
i 


i 10M) assunto, dopo il cambiamento di Ministero, 
iquette 03. QBB un tono officioso, la una sua particolare in- 
Lar sempre coll formazione, secondo la quale sarebbe accer- 
Sio tempo in ode tata la notizia che Menelik, per concludere 

"ii ortografia SBBB la pace, abbia richiesto una indennità di 25 


milioni di lire. 

Tale pretesa, aggiunge quel giornale, messa 
avanti all'ultimo momento, non deve essere 
farina del suo sacco, ma opera di qualche 


he lavorare. 
amo. 
minciò allora 


pnotona € fi cats n 
DA coni consigliere poco benevolo per noi... 
na distraziote, BB “Sotto Crispi chi avesse osato dire che 
Re: AB “greco malevoli nel campo del Negus che 
i gioni! EB gli suggerivano patti gravosi e disonorevoli 
rovano | fici @BB ber nol. si sarebto probabilmente tirato ad- 
‘cominciava dosso l'anatema di quelli che oggi conven- 


gono che le pretese di Menelik non sono 
farina del suo sacco. ; 

Ma non è questo l'importante dell’infor- 
inazione del giornale popolare ; l'importante 
Sta in alcune frasi buttate là per preparare 
nelle masse popolari il terreno all'idea della 
guerra înevitabile, quantunque potrebbe darsi, 
per l'imminente stagione delle pioggie, che 
le ostilità fossero sospese per lo spazio di 
Parecchi mesi! 

Noi non apparteniamo alla scuola di co- 
‘oro che un altro ufficioso chiama scherzo- 
tamente guerrafondisti, ma non crediamo 
che la pace debba concludersi ad ogni co- 
Sto, senza tutelare il ‘decoro ela dignità na- 

zionale, 
. Quindi se il Negus persisterà in pretese 
lnpossibili, farà bene il Ministero a tron- 


;orno senza, 
mente: e 10 


care ogni trattativa di pace; però ci per- 
metuamo rilevare ancora una volta la dif- 
ferenza di linguaggio odierna di certi gior- 
nali da quello che essi tenevano sull'argo- 
mento medesimo quando erano oppositori 
accaniti ed intransigenti. 

Tatanto la voce della pace impossibile è 
molto accreditata, ed ha fatto correre oggi 
insistente la notizia, finvra non confermata, 
che il nuovo ministro degli esteri, onore- 
vole duca Caetani di Sermoneta, fermo nelle 
sue idee di completo abbandono dell'impresa 
africana, abbia rassegnato le proprie dine: 
sioni. 

La spedizione inglese nel Sudan. 

Cairo, 23. — Il Sirdar è èapo dello stato 
maggiore, generale Sir H. Kitchener, collo 
stato maggiore e col 1° battaglione del reg- 

ento North Staffordshire, è arrivato a 
Éialiaza.o-riparto stasera per Assuao, dove 
già è riunita una grande fiottiglia e dove 
regna grande attività per i preparativi della 
spedizione. 

Parigi, 24. — 1 giornali, pubblicano una 
Nota ufficiosa, colla quale si smentisce for- 
malmente la voce raccolta dal Courrier du 
Soir, che vi fossero dissensi, riguardo all'E- 
gitto, fra il ministro degli affari esteri, Ber- 
thelot, e l'ambasciatore di Russia, barone di 
Mohrenheim. 

I piroscafi di ritorno. 

Porto Said, 23. — Proveniente da Massaua, 

prosegul ieri sera per Napoli îl piroscafo Bor- 


Massata, 23: — Diretto a Napol 
stamane il piroscafo Umberto L 
ni, 


nio dalle Trbuo 


Senato del Regno. 
Seduta del 24 marzo. 

La seduta è aperta alle ore tre e mezzo. 
Essendo stato invertito l'ordine del giorno, 
si discute subito il progetto di credito straor- 
dinario per le spese di guerra nell’Eritrea, 
per il quale è siata distribuita la. relazione 
favorevole del senatore Brioschi. 

I senatori iscritti a parlare sono cinque: 
Massarani, Rossi A., Digny, Vitelleschi e 
Negroito. 

n attesa della discussione l'onorevole Di 
Rudini sale le scalette di sinistra e va a 
conferire col senatore Sensales direttore ge- 
nerale della pubblica sicurezza. 

Il senatore Primerano commemora con 
calde ed affettuose parole il prode generale 
Da Bormida. Il ministro della guerra ed il 
presidente del Senato si associano. 

Il senatore Gadda parla del valore del ge- 
nerale Arimondi e propone siano inviate 
condoglianze alla famiglia, ma_ il ministro 
della guerra osserva che la notizia della sua 
morte non è ufficiale, e si ha sempre spe- 
ranza che possa essersi salvato. 

E siamo ai crediti per la guerra d'Africa. 

MASSARANI. Noi corremimo in Africa 
impreparati, con un indirizzo eccessivamente 
belligero, ciò che spiega un disastro tale, 
che giustifica chi accettò la responsabilità 
di trattaro la pace. 

Il Governo enunciò auticipate rinunzie, nè 
se ne duole. 

Se il protettorato è un inciampo a trat- 
tare, farciamone pur getto; ma non rinun- 
ziamo all'influenza legittima che, sia pure 
embrionale, esercitiamo în Afric: 

Altrimenti meglio sarebbe il ritiro imme- 
diato, come dicono le turbe nella loro irri- 
flessiva sincerità. 

Questo ritiro, per la nostra nazione, sa- 
rebbe attribuito ad impotenza. 

In Africa dobbiamo restare, 
di restarvi con utilità. 

Non dobbiamo rinuuziare a ciò che ci fu 
riconosciuto dagli Stati d'Europa, meno uno 
che certo non ci supera nelle vie della li- 
bertà e della civiltà. (Beno). 

Perciò abborro dalla pace con chi tradì 
Theodoros, Johaunes, Egiziani, Italiavi; non 
credo a una pace africana. 

Questa stessa guerra non è tradimento 
dei ras: è comodo oggi fare di Crispi il 
Gargantua del Tigrè, voltare ung questione 
militare in politica. Ai postutto il Libro Verde 
porrà in chiaro ogni cosa. 

E' generalmente accreditata ]a voce che 
il Gabinetto Crispi avesse intenzione di chie- 
dere $0.0 al più 100 milioni, ogsi spesa com- 
presa, anche di nuovi invii, a tutto aprile 


i, è partito 


ONIEO 


slit 


Î 


ma vediamo 


prossimo, cioè la stagione delle pioggie. 
Sarà agevole al Ministero verificarlo. Ia 
ogni modo, qual'è il consuntivo che il Mi- 
nistero propone pei 140 milioni che si stanno 


per votare? E' vero che Menelik in questi 

imi giorni si era fatto a chiedere un mi- 
ne di sterline, indennità di pace o di 
lerra, come piace dirla? Ora il progetto 
li legge parla di spese di guerra. 


Ci sarebbe in verità da rabbrividire se 


fossero spese di pace. ef 
Sarebbe uaa calunnia antici 
stero di Rudinì, ma era mio 
tirnelo. x 
NEGROTTO. Fu sempre antiafricanista ; 


lebito avver- 


ma piuttostochè accettare proposte di pace 
meno onorevoli vorrebbe la guerra. Comun- 
que, le trattative di pace, per provvedere 
al nostro interesse, devono condursi non 
con celerità, ma con lentezza. Voterà il 
, ma spera che il Governo 
cem para 
jon ci saranno 
chiesti. Ma non crede il Negus ci attaccherà: 
la così detta vittoria di Adua deve averlo 


progetto di Ì 
sia memoré detto Si vis 
bellum e crede che altri 


ammaestrato sul valore e la resistenza del 
nostro prode esercito. 


‘Crede che sia vero che il Negus chiede 


GE milioni. 
DI 


RUDINI non lo creda, onorevole Ne- 


grotto: sì rispetti l'Italia. 


PRESIDE! 


malmente la verità. 


INTE. Le voci che corrono, 
PRESIDENTI de 


fortuna non sono documenti autent 
puntino 

DI RUDINI, 
manda Ja 


sta nebbia gii dà la parola. 


ta al Mini 


‘E. prega di non interrompere. 
NEGROTTO. La voce corre © chiede for- 


residente del Consiglio. Do- 
SA gio 
PRESIDENTE. Per diradare subito que- 


DI RUDI res 
credo che NI pra! 
spetti l'Italia assai 


tono in giro delle vii cà offensive per 
il nostro (bene) (con forza)\e-mî me- 
raviglio che i senatori Rossi.e Negrottoab- 


biano.portato in questa alia Assemblea..... 
PRESIDENTE. Si moderi, onorevole Di 


DI RUDINI, presidente» del; Consiglio, 
chiede scusa se ha ecceduto; ina l'udiro 
«certe affermazioni così oltrggiose per 11- 
leer erre e (Benissimo; viva e 
generali aj ioni). Ùi 

 NEGROTTO assicura che felipente quan: 
t'alteî la dignità d'Italia, ed le il 
Re d'Italia non firmerà mai una pace meno 
chie dignitosa. 

ITELLESCHI ricorda che appena due 
mesi addietro, dopo. Amb Magi, "il Senato 
è stato chiamato a votare 20 milioni per 
l'Africa, ed. ora, dopo Abba Garima, si chiede 
una somma che sale a 140 milioni. 

Eppure era facile prevederlo, quando si 
pensi che la vittoria era riservata ai grossi 
battaglioni. 

Deplora che si continuî a diminuire la 
fama, e che i nostri soldati siano mandati 
a combattere con poca istruzione contro gli 
Africani. 

Eppure questi soldati hanno mostrato di 
saper morire, 

Tuttavia è po doloroso di dover ricono- 
scere la insufficienza dei nostri organamenti 
politici e militari. 

Noi abbiamo. fatto la. guerra a_colpi di 
giornali e dei loro strilloni; e forse il me- 
todo ebbe influenza nella resa di Macallè e 
Dio non voglia l'abbia avuta nell'ultima fase 
della guerra. Molte affermazioni retoriche 
si sono fatte. 

Nessuno sa perchè stiamo in Abissi 
le occupazioni coloniali hanno per presun- 
zione la ricchezza del paese occupato, la de- 
bolezza degli indigeni. In Abissinia è l'op- 
posto: il popolo è forte e la sua povertà 
uguaglia la sua forza. 

La nostra popolazione, così fortemente 
emigratrice, non va în Africa, dove pure noi 
profondiamo denari e sangue. 

Nè vi sono ragioni politiche dirette per la 
nostra occupazione. 

Vi sarà dunque una ragione indiretta? Si 
invoca una ragione politica internazionale 
che risale all’occupazione di Massaua: la in- 
vocò l'onorevole Blane rispondendo altra 
volta all’oratore. Eppure le potenze europee 
rimasero fino all'ultimo mediocremente in- 
differenti: solo dopo l'ultimo disastro una si 
mosse e si commosse. Può convenire a que- 
sta nazione una nostra azione contro il Mu- 
suimano în Africa; ma quanto all’Abissinia 
potremo avere gente indifferente o gente che 
ci avversa, 

Resta la questione 


‘nere politico, ma 


il Governo non può considerare onore suo 
nel mantenere un errore. 

Quanto alla questione dell'onore militare 
si associa alle alte, nobilissime parole del 
generale Ricotti alla Camera. 

La seduta continua. 


S. M. il Re ha, ierì, ricevuto in privata 
udienza l'ex-presidente del Consiglio, ono- 
revole Francesco Crispi. 

Ha, poi, ricevuto l'antico suo primo aiu- 
tante di campo tenente generale Pallavicini 
riola, il sottosegretario di Stato all'a- 
tura, onorevole Compans, e l'ex-depu- 
tato nobile Uiderizo. Leti, presidente del 
Consiglio provinciale di Reggio Emilia. 

na ha ricevuto in udienza la 
ella Lancelot-Croce, che vinse 
il premio d'onore per la medaglia comme- 
morativa delle feste del XXV anniversario 
di Ro:na libera, di cui aveva fatto omaggio 
in doppio esemplare alle Loro Maestà. 

La Regina si trattenne con grande ama- 
bilità a parlare di arte, rallegrandosi colla 
distiata artista del suo speciale talento e 
peri lavori esposti al Palazzo di belle arti. 


Consiglio di ministri. 
leri sera l'onorevole. presidente del Con- 
siglio aveva convocato il Consiglio di mi- 
nistri per oggi, ma stamani la convocazione 
è stata sospesa. 


Gli imperiali di Germania. 


di Genova, ossequiato alla stazione dalle au- 
torità. E' sceso al Grand Hotel Isotta. 


Genova, 24. — Il yacht Hohenzollern venne 
ad ormeggiarsi al lato destro del ponte Fe- 
derico Guglielmo dove s'imbarcheranno l'in- 

re e ratrice di Germania. 

La stazione oggeri è addobbata 
con fiori, trofei e bandiere italiane e ger- 
maniche. È 

Quivi si riunirà la colonia tedesca per ri- 
cevere le LL. MM. Le signore tedesche of- 
friranno un mazzo di fiori all'imperatrice 
Vittoria. 

Non vi saranno truppe schierate perchè 
le LL. MM. viaggiano in stretto incognito. 
Il tempo è bello. 


Milano, 24. — L'imperatore e l'impera- 
trice di Germania, con i due figli maggiori, 
20no giunti con treno ZA ‘ore 14,17, 
e sono ripartiti alie ore Genova. 

Durante i dieci minuti di tend: la fa- 

iglia imperiale fu acclamata ripetutamente 
dalla numerosa colonia tedesca © da molto 
pubblico che si trovava nella stazione. 

Berlino, 24. — Ecco l'itinerario del viag- 
gio dell'imperatore e dell'imperatrice di Ger- 
mania, coi loro due figli maggiori, dal 31 
marzo al 13 aprile: 

31 marzo (sera). Partenza. da Napoli per 
Palermo. 

5 aprile (ore 17). Partenza da Palermo 
per sti. 


Ì 


6 aprile (1 lino). Arrivo.a Girgenti. 
mie reo 


7 ‘ile (mattina). Arrivo a Si 
_5 falle (metengiorno) Pafenita a 8tra= 
dùsa per Taormina. 
St aprile (pomeriggio). Arrivo a Taor- 


9 aprile (pomeriggio). Partenza da Taor- 
mina. 


10 aprile io). Arrivo dinnanzi 
uiritci, d'agee 
11 aprile (pomeriggio). Arrivo nella laguna 
ea Soggi Venezi: 
aprile. iorno a la 
13, sprile (ore 19). Partenza da Venezia 
Vienna. 


Hl re di Rumania in Italia. 

Bucarest, 24. — L'Agenzia Rumena smen- 
tisce la voce che re Carlo di Rumania 
prenda parte all’intervista che avrà luogo 
in Venezia fra l'imperatore di Germania ed 
il Re d'Italia. 

Soggiunge che questa vocè può essere 
stata originata dal sapersi che re Carlo 
passerà alcuni giorni ad Abbazia. 

Ospiti ilustri, 

E' giunta a Genova la principessa Alice 
di Monaco, la quale proseguirà oggi per 
Firenze. 

E' giunto pure a Genova, in incognito, 
l'arciduca Francesco Ferdinando d'Austria, 
ed è sceso all'Hotel Isotta. 


Regie navi. 

Sono partite ieri da Augusta per Siracusa 
le regie navi Morosini e Bausan e vi è 
giunto l'avviso Urania. 

Elezioni politiche. 

Il collegio elettorale di San Vito al Taglia- 
mento (Udine 7°) è convocato pel giorno 12 
aprile p. v. affinchè proceda alla elezione del 
proprio deputato in sostituzione del compianto 
Marzio. 
scorrendo una seconda votazione, essa avrà 
giorno 19 detto mese. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: xopI — LODI — RICINO — LIAt 
NILO — LIDO — RODI = LINO — RIDO— CILINDRO, 


Fo zucchero e 
e in Roma soglio fare il giornalista. 
Pur troppo siamo privi delle vista 
e ostili per l’orata. 
Devo essere un furfante senza meno. 
Mi citano con Bosco e De Felice. 
Da secoli significo nutrice 
© giaccio nel Tirreno. 
fa me va în Terra Saffta il Musulmano. 
M'empiscono di gin, di rum, di vino. 
Il frassino, la quercia, l'ono e 'i pino. 
Il becero a Milano, 
. stazione ferroviaria di lia, 
. maestro 


ppoapanaarni 


oppur frazione di forchetta, 
|. città che c'è fra Brim 

e fi 
te 


— BOLLETTINO FINANZIARIO — 


Il Senato americano è tornato alla carica per 
il riconoscimento della qualità di belligeranti 
negli insorti di Cuba. Ora per quanto si con- 
fidi che il Cleveland si manterrà fermo anche 
stavolta nei suoi proponimenti di non pro 
care aperte ostilità fra gli Stati Uniti e la Spa- 
gna, ciò nullameno la situazione non inspira 
soverchia fiducia e i portatori di rendita spa- 
gnuola vedono addensarsi sull'orizzonte nuove 
preoccupazioni. 

Se a questo si aggiunge che le” discussioni 
solievatesi in questi giorni riguardo all'Egitto 
ed sila Tunisia non hanno potuto non impen- 
siarire gli uomini d'affari si comprenderà come 
sia giustificata la tendenza incerta che va pro- 
valendo nei grandi mercati d'Europa. E spe 
cialmente a Parigi la situazione si dimostra 
meno rassicurante che altrove. 

Quivi infatti sono i maggiori impegni in exté- 
rieure spagnuola non solo, ma per i rapporti che 
esistono con le piazze al di là della Manica si 
comprende che un dissenso tra Francia ed In- 
gdilterra sarebbé causa di conseguenze dan- 
nosîssimo. 

Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 24, ore 15. — Incerto. Prezzi ‘ten- 


5. 
5. 
6 
4. 
7 


inglesi. 
Cambio sull'ala. - 
Rendîsa turca (nuovs) 
Banca di Parigi . . 
Egiziano 6 00. . . 


© prezzo del cambio pei certificati di 
mento di dazi doganali è fizeto, par doi CO 
marzo, a lire 109 84. 


Temistocle Fomboletti, un povero tracet, 
a 1200 lire l’anno, in lotta con la miseria, 
con la suocera e con la tassa di ricchezza 
mobile, sta pensando se deve cercare la 
sua liberazione nei suicidio, o se pure. 


e 
SALUTE E LONGEVITA' 


senza medicine, purghe nè spese, 
mediaste la deliziosa Farina di Sainte 
R V AL Barry TI Londra, la 

Prolunga la vita umana di 20230 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e womiti 
dopo il pssto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco. del respiro, del fegato, nervi, bile 
e sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, éczoms, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, onvulsioni, nevralgia, idropisia. 
mancanza di freschezza e d' energia nervosa; 
49 anni d'invariabile svecesso. 

Estratto di 100,000 cure: ira le altre, di 
S. M. l'imperatore Nîcola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini. di Torino, 
della marchesa Castelstuari, di molti me dici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Br& 
han, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmallo: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

Il celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revelenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Îl dottor Benecke, proiessore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino 18 aprile 1872 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resisteano alla dieta più accu- 
rata, a Cue nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i yomiti e ristabili completamente la sua sa- 
Inte nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
fatta in appresso colla Revalenta eb- 
medesimo successo ». 

« Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: era aceasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si irova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gniezza di spirito, a cui non 
era da molio tempo abituata. 

« Parigi, 11 aprile 1336. — H. De MoxTLOUIS. » 

Qua:tro volte più nutritiva che la carne, eco- 
now'zza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii 

ristabilisce i temperamenti più spossati per 
l'e è, per il lavoro e per qualunque disordine. 
la scatole dî 1; di chil. lire 2,50; 12 chi- 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 112 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale l'italia presso Paga- 
mini, Villapi e C. via Leopardi, N. 15. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornaduoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


denza varia. Fondi francesi calmi. Rendita spa- 
guuola in rialzo 62 1}4. Italiana stanca 82 35. 
Russa debole 92 35. 
Berlino, 24, ore 15 10. — Esordio indeciso 
quiadi piuttosto debole. Rendita italizza 8? 
fine, S? 50 contante. Cambio su Italia 80. 
Genova, 24, ore 15 10. — Malgrado incer- 
tezza estero qui abbastanza sostenuti. Rendita 
da 90 40 migliora 90 45. Banche Italia ferme 
ed in sumento da 743 aumentano a 749 10) 
Cambi sostenuti e richiesti. Francia chàque 
109 $5. Londra 27 70. Berlino 135 40. 
Parigi, ove 15 5. — Italiano 92 4& 
Borsa di Roma. 
Mercato agitato ed incerto per le impres- 
sioni poco buone prodotte dalla tendenza pre- 
valsa ieri sera a Parigi in chiusura. 
Solo sul finire della giornata gii umori ac- 
cennarono a migliorare un po, ma senza 
accentuare un movimento qualaiasi di ripresa. 
Esordita a 90 40 la Rendita si mantenne co- 
stantemente intorno a questo prezzo per salire 
in chiusura a 90 52 al qual prezzo fini abba- 
stanza ferma. Il contante variò fra 90 35 e 
9047. A 
Nei valori pochi affari e tendenze contrad- 
dittorie. 
Nolli i titoli ferroviari. 
Cartelle Santo Spirito 336 - Acciaierie Terni 
275 - Banca Generale 50 — Risanamento 28 50 
— Immobiliari ferme 55 — Marce offerte 1248 — 


Cambi tesi: 
Francia chègue 109 775, 
Londra 27 64. 


estrazione in Roma 
del 1. premio di 


L 40,000 


della GRANDE LOT- 
TERIA DI PASQUA. 
Sono in vendita solo 
185,000 biglietti. Un 
bighetio costa um 
Mira. 


Marzo=== 


ha trasferito la sua a- 
bitazione in via Poli, 


IL Dr BALLERINI, 


N. 14, piano secondo: 


Malattie Urinarie 
Roma, 52, Via Massimo dPAzeglio, 
dalle 14 alle 16 


La Piuggi, è utile nel catarro gastro- 
Intestimale, indispensabile nel catarro 


Stabilimento Tip. Italiane, Via Coppello, n 13 


Volte stirare Luedo e conservare la biancheria 
Adopeiate solamente | 


E un preparato speciale indicato per rido- 
nare zi capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellez:a e vitalità della prima giovinezza. — 
Questa impareggiabile composizione pei ca- 
reNi non é una tintura, ma ‘un'acqua di so- 
ave profumo che non macchia né"la bian- 
cheria né la’ pelle e che: si ‘adopera colla 
massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba fernendone-il 
nutrimento necessario e cioé. ridonando. loro 

È Ù il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e 
rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandoLe la caduta. Inoltre pulisce 
prontamente la cotenna. fa sparire la forfora. 
Una sola boi'igia basia per conseguirne un 
èfetio sorprendente, Costa L. 4 la Volliglia. 

Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e beliezza della gioventù, 
senza avere il minimo disturbo nell’applicazioni i 

Una sela_bettiglia della vostra acqua Anticanizie ml bastò, el ora non ho più 
un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa vostra specialità 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia nè la biancheria nè la > 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scomparire total 
mente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non É 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

PEIRANI ENRICO 
Ti vende presso tulti i Profwmieri, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito generale A MIGONE e ©. Via Torino, 12, Milano. 
‘Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
v. R Emporio di tà Piazza S. Lorenzo in Lucina 5. 
Depot pro Fist Finoghi corse. lo di speci 


L’AMIDOZBORACE BANFI 


EMARICA GALLO 
1 preferilo — Vendesi da tutti i Droghieri. 


@ HI @ 


scelta di un qlete a Matte * 
onciliato la 
benefici ef 


Nella 
ligoure 
bontà e î 
fetti. I 
Perro-China-Bisleri 
è il preferito dai buon: 
gustai e da tutti quelli 
cho amano la propria 
salute. L’IIl. Prof. Se- UILET® 
na:ore Semmola scrive: «Hc spgrimenta: 
largamente il Merro-C'hine-Bisli 
che costituisce un’ ottima preparazioni 
per la cura delle diverse Cloronemie. 
sua tol'eranza da parte dello stomaco] 
rimpetto ad altre preparazioni dà 
| BISLERI e O. - MILANO| Ferra-China-Bisles un indiscu 

bile superiorità. > 3 


| 
Il 
Madri Puerpere | 


I Convalebcenti!! 


Per rinvigorire i bambini, e per ripreo 
‘dere le forze perdute usate il nuovo pre-. 
‘fatto PASTAMBELICA. pastica alimen- 

Jbricata coll’ormai celebre Aequa 
Umbra. I sali di magnesie di 
uesc'acqua rendono la pasta 
puindi di facile 


VII 


ROMA 
Via Gaeta, S-H 


< 
s 
Col 
H 
@ 


BREVETTATO — 


Medaglia d’oro all’ Accademia Parigina 1893 
e Diploma d'onore all'Esposizione d'Igiene in Roma 


| Mobili, Tapezzerie, Lane, Crine, Materassaio 


Nella Fabbrica di Cappelli 
di Ù 


tore € li rinuovs- 


Per la Pasqua 
Girando PASTICCERIA!e CONFETTERIA Svizzera 
C. CAFLISCH di G. B. 
Palermo — Via Marqueda, 248-250-252 — Palermo 

Spedisce pacchi postati porto a domi 
F 


SAI ct 


Frutta cadi a 


NOVITÀ! 
Macchine da scrivere americane 


n sole L. 18.60. franche in tutto il regno dl 
dalia iti si pcssono provvedere di una Macchina 
da scrivere, la quale, oltro di avere il vantaggio 
del mite prezzo, è della massima semplicità; perciò 
Son occorre più spendere le centinaia di life come 
per le altre macchine che irovansi in commercio. 


Vendita esclusiva preso la Ditta 


8. GIORGIO BEHA - Bologna, Via Rizzoli A, 


Per Inserzioni Amr 


g è vescica, spec 
lità di Parigi, Catalogo 
[gratis in busta non ii 
s'ata e ben chiusi 


Privativa Governativa al D.r TENOI 
Wnarigione vadicalo © senza conseguenze di Gomorree, Goceotia, Perdiu 


ii ortinate, e Preservative L. 8 — A scanso di eentrafia |Bi-avc: bolla . 
pr fascia del flacone e suîi'istrazione per l'uso la firma a sanno | fl Slegmund Presch - 3 
tel Dr TENCA, che visita ogni giorro in Mi!sno, via Passerella 2, dalle 2 slle Casellario 124. 
vom. © per maggior sicure:z8 degli individui fuori di Milano, a! Mercoledì e “abitc | SRI 


{Consulti in iscritto, L. 5). 
‘armagisti in milano, press 
Depositi generali per 1 Farmaérsi ne, Pre O Se 


CARTA DA PARATI 


lo stesso D.i 


fenea, la cita Carlo Erba 6 succursale Farma. Erba, p della fabbrica Copprier,M il più 7 tà cea 
Fenca, la Gitia Carlo Rrha e suocirale Farine 2 più. franchi & doovicile [tea 1° rari; Ti poni ed innoquo contro la Tesse, tanto che essa derivi da irritazione o da siti e quella dd 
ses via del Qurina'o, 34. — ngi ©2USA nervosa; si usa con buon successo anche contro il mal di gela, lc bron- pensabili per 


LA NECESSARIA tr: ti 
carbone; pe: 

indicato è l'antracite, Con tre chili di antr cite e quik 

spesa di soli centesimi 21) si alimenta La Mé 

gante ed igienica) per circa 7 ore di fuoco, La Necessaria, è poco 

ingombrante, molto meno dei presdamitici e antigienicj braceri; 

riscalda potentemente e non si arroventa. 


vs: LA NECESSARIA 


(igienica ed economica) oltre il riscaldamento degli ambienti si 
si rossato anche curcere vivande e avere tutto il giorno acqua 
calda senza bisogno di tenere acceso îl solito fornello. 

La Necessaria tiene Icntano lo malattie, che hanno per causa. 
il freddo e aiuta gli ammelati e convalescenti sla. guarigione 
z Gli ospitali e tutte le case dello persone comode cd intelligenti 
sono provviste di stufe più o meno costose. Gli stessi igienisti consigliano tenerle 
nelle stanze degli ammalati. — i ao 

La Necessaria, messa a posto in Roma costa solo circa lite 28 

La Necessaria si spedsc® in\provincia per lire 20 consegeata al'a ferrovia in 
Roma, compreso l'imballaggio. Essa è alta Cent. 60 © lerga cent. 24, pesa. circa 
20 chilogrammi. 


questo dep. 
g00 e completo assortimenÌ 
disegni sia pi 


nella influenza e 

Li 
pol Stati d' 
dei più distinti n 


ia deîle 


fire 5 ciascuno. P. 
brica, langhezza dei ro 
metri 8 garantiti. Conco: 
renza impossibile, 


Li sl 
FIORISTA gior gf. via cei 
Orceiferi 14 (presso Foutani 


i a'lcro coni 


di lode 
E perch 


mal: 
nersj 


in uu opuscolo che si 
moli dei quali 


Prezzi miti, 


BISCO fabbrica di bi 


scotti di A. DONATI in vis 
Principe Umberio, N. 145, 
Roma, spe disce franco evuo- 
que nel R-gno entro vagial 
0 casinlina 
biscotti asscrtini 


d tutto le roof zioui 


E è il più puro e il più riscaldante di tutti i car- 
L’ANTRACITE pui" to csctolo naturale, fossile, che non 
da puzzo; che è ingombrante, che non da fumo e che arde con molte mag- 
giore facilità del Kock.. Produce pochissima cenere, e siccome le ceneri sono mi- 
Siare netirali aggregaie al carbone, ma che non daono calore, mentre pesano; così 
jl'earbone », che a parità di'prezzo riesce più economico degli altri. Arde con fiamma, 
non lanola seiotille tanto pericolose negii appartamenti con tapeti, drsppi, ecc; è 
ercò non 6 mai causa. di incendio. — Deposito di Antracite e di s uf? presso 
Taimi nehme, via della Vite, 68; dove trovansi 3 nche i miracolosi scaldsmani e 
© scatdapetti tascabili utilissimi per passercio, per viaggio, contro i reumatismi ecc. 

fono della remana. 


Me 


enti 


Pasti 


irande negozio di ili 
di tuto i generi temo. ser 
smo che pr «ign.ra. N 
vità in rastri fiori cce. 
Pezzi eG%9 iva 


Ottimo rimedio che nessuno di taati nuovi ritrovati ha potuto fin ora eguagliare | ® 


«hiti, i catarri polmonari e la tisî ineîpiente: giova nell’asma nervoso ri 


Pastiglie Panera], che contano 
Eurepa e d'America, non è un van 
do: 
vsta cliortela, barno sp» a-eamama ri 


î prbblico 


verran pubblicai în soccinto vel presente gicrnale, 


iavto negli Osped 
» Pastiglie Paneral. Dickino 


simili soprattutto ne 
bronchiali acut: asco npaznati 


Cav. A..Grsini Da Giacomo 
ico in espo dell'O pedata S. 
e Medico deli'Ospeiale di S. Maria 


come abbia sem 


le Paverai «Tetti celmonti { 


Le Specialità Paneraj si vendono presso tutti i gri 


Depisito a ROMA farmacie Orlando, Via N-zional», 
CHIA, Canra'amessa — TIVOLI, B:na' 


HAIRS RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brascia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 

idona mirabilmente ai capelli bienchi il loro 

imitivo colore nero, castagno, biondo. Imped'sce 

leaduta, promuo' e Îa cresciuta e dà lo-0 la fre 
e bellezza della gioventù. F 

Toglie la forfora e tatto lo mpurià che possono 
essere (sula testa. ed è da tuiti pr. ferito per la 
Sua efficacia jarantita da moltissimi certificari 
pei vertasg. di su» facile applicazione. 

Bottiglia L: 3, pù ceo”. 60 se per po 
e L RR franche di porto. 

scr Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 
marca dopositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alia barba e si nus'sechi 
bianci.i il primitivo colore bondo, cés'agro o nero perfetto. Non macina la 
pell*. lia profumo nde: ole, è innocuo a'la salute. Dura circa 6 mes. Costa 
L. & più cent. 60 se }er posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneamente ll 
barba ed i «apelli. L. & più cent. 60 se per posta. — Dirigersi dal preparatore 
A. GRASSI chimico farmacista, BRI TA. 

DEPOSITI: Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 9i A_TABOGA Via 
Tritoue, 41 — F. Mucia:cia, Via della Maddalena. 46 — E. Mentegazza, 
Via Nazionale, 146 — Be ini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, e dai { Wa 
i venditori di articoli di toeletta di tutte le città d’Italia. 
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La Camera ha di 
langhe sedute, il S 

Je giorni intorno 
bol quale il Goveri 
Sffiorizzato a contrari 
liioni, mediante emil 
nè nell’uno nè ne 
ento è sorta fino! 
[chiesta accennasse 
porti colla situazior 
‘colle condizioni del 

Si udîrono, a prc 
fricana, numerosi dì 
torici, più o meno 
anzichè dallo studi 
‘© tutti o quasi tutti 
8 denti; — ma non 
tato a chiedere in ql 
e gli oneri che ne 
der posto nelle coll 
sollevare il dubbio, 


QUASI UN REGALO 


fino a esaurita pruvvisia, spedisco per i prezzo meravigliosamente basso 
di sole lire 25 
Franco di porto per tutta l’Italia 


Un megnifico servizio da tavola e da dessert 


d'argento britannico sopraffino, la cui binnchezza è garantita per anni, cioè 
6 coltelli da tavola con lame d'acciaio finissimo. 

6 cucciai d’argento britannico sopraffino. 

6 forchete d'arg-nto aprafive, 

1 eucchiarone da minestra, d'argeato britannie» sopraffino, qualità la 


Miuenza sul nostro 
fosse invere posd 


più 


-gento de 
‘a ornati. 


‘apnico seprafino. 


ha a sua disposiz 
Bilata la vertenza ai 
ivita normale e 
‘delle cose nost 
î tà di 
deliberazione. 

Cosicchè un nu 
‘fu deliberato: ma 
rare affermando, d 
idissima maggioran 


6 cucchisrini di 
1 betlissimo 
2 stupedì car 
54 pezzi in tut'o cho formano il più bell'orna tavola 
trovare e reppreseotante un valore di fravcli 380, specisco pers 
Porto ed imballaggio compreso. 
Spedisco anche per sole lire 20. 

, UNI MAGNIFICO OROLOGIO A REMONTDIRE 
d'oro deublé, doppio coperchio, eccellente fabbricazione, miglior 
to garantito. Questi orologi sono lavorati in modo elegantissimo + 
neppure i più esper 


uova d'argento — » » 
the e I pepagnuol 
atri da salone. 


nei suoi eifetti, qu 
alla finanza ed al 

Ma sarebbe ing 
Oramai per chi nd 
innanzi alla verità 
‘cose col loro non 
‘dimostrato, ci tI 
è praticato in 
‘di cose che abbia 
‘soda educazione j 
per la ressa degl 
che, per molte diy 
‘simi — è fatto appl 
manza, ma sarà 
imento adatto per 
setto. 

Ha potuto talvi 
izzico, nei pieno vi 
nel momento in © 
fatto più vivo nell 

siero dei pubblici 
[coraggloso provvi 
Mi ricadere nell'i 
ed il problema 
iale di un rig 
economia nazio 
mentisato, ed ani 
risoluzione. 
Ho qualche dull 


2a catena d'orologio da uomo d’oro doubiè L. 6. 
per sigro-a elegantissim= mente lavorate, franchi 6. 
ne pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, 0 conîro 


assegno 


Tatto ie rich: sno da indirizzarsi esclusi e al sie 
è MACHENAS propriatario della sess di esportazione 
(Austria) Vienna, Rudolfsheim Feldgasse N. 4 E. 


SE IST SIZRI ORI EN IRINA 


iamo a ricadere 
fnegli uomini, ch 
pubblica, il 

zità e dell'urgen: 
è noto finora se 

poncordia di ben 


Speriamo, ad d 
lema non veng: 
lata in quel modi 
del paese richied 

ppia il Ministe! 
opera vigorosa p 

;overno, iì quale, 
[che da quasi ogr 
[sono reclamate, 
finanza sulla ba 
economia nazioni 


per calmare la însennia. 


«è 30 anni di successo in Italia e rei prirc 
l lero inveniore, ma è stata constatata da continala 
dopo avere «perimantate nogli Ospedali e nella loro pri- 
Sciato al Chimico-Farmacista Panersj splendidi attestati 


mi passo, i quali 


Ipotetiche centinaia di certificati cla 
che questi rilascisti al signor 
le competsn:i autorità e rubbiic: ti 
Laboratorio Panerai — Livorro! 


lncorsggiare a persistere nel loro uso, n preferenza 
{ di teo © tanto altre P esiiglie ca'manti. 
quanto È Firenzuola 19 Nov. 1395 Dot: Gug. S bigoll. 
Avento esperimantato le Pastiglie Panerai. . . . ho 
nello medesimo tà nel 
dipendente da irritazione © 
delle vi tcrie, sia cagionata da 
nervino sia di eius» rénmatiche sendo 
sa la verità. rilascio il presento in somma | 
; del Sig. Panerzi, il quale abbiasi a nome mio la 
benediz ine e la riconoscenza che gli van dovute 
! dall languento umanità. 
oti-nuto dalla È ‘osenza 21 Luglio 1878. Dott. Prof. Fr. Molezi 
e assolotame t» Med, Ch. ordivario dello Spedale Cisil” 


unto 1 trono. in 
Giunto il treno i 

sa © prolungate acci 

L'imperatore @ 

Principi si affacci 


n'e. e a p 


la tosse, 


molta toria... 


Marco 


ssisti e le primarie f.rmacie del Regno 
?, 246, e Serafini, Piazza Medama, 9 — CIVITAVEC 
— WITERBI), Spinedo — VELLETRI, Montevechi. 
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Malfa Gaetiliene 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell’Impress, 1}, 


Cent. $ in tutta Italia 


Roma - 25 Marzo 1885 


“E LA FINANZA? 


La Camera ha discusso per parecchie e 
lunghe sedute, il Senato sta discutendo da 
duegiorni intorno ad un disegno di legge, 
male il Governo chiede di essere au- 
izzato a contrarre un prestito di 140 mi- 

lioni, mediante emissione di consolidato; — 
e nè nell'uno nè nell'altro ramo del Parla- 
rent è sorta finora una voce, che quella ri» 
chiesta accennasse ad esaminare nei suoî rap- 
porti colla situazioni della nostra finanza e 
colle condizioni del nostro credito pubblico. 
Sì udirono, a proposito della questione a- 
fricana, numerosi discorsi, più o meno re- 
torici, più o meno ispirati dalla passione, 
anzichè dallo studio sereno dell'argomento, 
tutti o quasi tutti assolutamente inconelu- 
denti; — ma non un oratore si è presen- 
tato a chiedere in qual modo il nuovo prestito 
e gli oneri che ne derivano possano pren- 
der posto nelle colonne del bilancio; — a 
sollevare il dubbio, che pure non può non 
essere gravissimo, se sia, in questo momento, 
opportuno riaprire quel libro del debito 
pubblico, il solo dichiarato proposito di chiu- 
dere il quale esercitò efficace e ben ù 
fiuenza suì nostro credito nel mondo; e non 
fosse invece possibile e più conveniente 
provvedere per ora coî meno onerosi © 
meno impegnativi espedienti che il tesoro 
ha a sua disposizione; aspettando thè, riso- 
Iuta la vertenza africana, tornati alla nostra 
vita normale ed allo studio ed alle cure 
elle cose nostre interne, ci si presentasse 
la possibilità di più calma e più ponderata 
deliberazione 
Cosicchè un nuovo prestito di 140 milioni 
fu deliberato; ma non vi è pericolo di ér- 
rare affermando, che nella mente della gran- 
dissima maggioranza di coloro che lo vo- 
tarono, non è abiaro il concetto di ciò che, 
nei suoi effetti, quell'operazione sarà rispetto 
alla finanza ed a! credito nazionale. 
Ma sarebbe ingenuità il farne meraviglia. 
Oramai per chi non ami chiudere gli occhi 
innanzi alla verità, e voglia chiamare le 
cose col loro nome, la lunge esperienza ha 
dimostrato, che il regime parlamentare, quale 
è praticato in Italia - e per l'ordinamento 
di cose che abbiamo, e per la mancanza di 
soda educazione politica ed economica, e 
M poria rossa degli interessi non nazionali, 

che, per molte diverse ragioni, sono vivis- 
simi — è fatto apposta per disordinare la fi- 
nanza, ma sarà assai difficilmente stru- 
mento adatto per darle stabile e sicuro as- 
setto. 

Ha potuto talvolta, un Ministero ener- 
gico, nei pieno vigore della sua autorità, © 
nel momento în cui le circostanze avevano 
fatto più vivo nella mente di tutti il pen- 
siero deì pubblici bisogni, strappare qualche 
coraggioso provvedimento; ma non si tardò 
2 ricadere nell’indifferenza e nell’inerzia, 
el il problema della finanza, che è base es- 
senziale di un rigoglioso risorgimento del 
l'economia nazionale, to-nò ad essere di 
menticato, ed ancora attende la definitiva 
sua risoluzione. 

Ho qualche dubbio che nell’indifferenza e 
nell'inerzia rispetto a quel problema ci av- 
viamo a ricadere oggi; non perchè manchi 
negli uomini, che sono alla direzione della 
cosa pubblica, il concetto chiaro della gra 
vità e dell'urgenza di esso; ma perchè non 
è noto finora se vi sia nel Governo quella 
concordia di ben determinati e meditati pro- 
positi e quella decisa energia che sono in- 

spensabili per risolverlo. 

Speriamo, ad ogni modo, che quel pro- 
blema non venga dimenticato, e che, riso- 
luta in quel modo che ildecoro e l'interosse 
del paese richiedono la vertenza africana, 
sappia il Ministero Rudini presentare e dare 
Spera vigorosa per attuare un programma di 
Governo, il quale, aprendo la via alle riforme 
che da quasi ogni ramo della cosa pubblica 
sono reclamate, riesca a porre l’assetto della 
finanza sulla base sicura di una progredente 


economia nazionale. 
Zo Fanfulla. 


&l'imperiali di |_Germania in Italia 


Sampierdarena, 24. — Alle ore 17,42 è 
santo il treno imperiale accolto con vivissime 
* prolungate acclamazioni da un'immensa folla. 

L'imperatore e l'imperatrice di Germania coi 
Ncincipi si affacciarono più volte a ringraziare. 

Genova, 24. — Il tempo è splendido. 

Una folla enorme si accalca nei pressi della 
tazione marittima, attendendo l’arrivo dei s0- 
Vrani di Germania. 

. Nellinterno della stazione si trovano il duca 
Genova, la marchesa Doria dama della Re- 
li 50% gli stati maggiori delle navi tedesche an- 
fgrate nel porto, tutte le autorità civili e mi- 

è il console tedesco colla colonia tedesca 

Altre notabilità. 
rif L'imperatore e l'imperatrice di Germ 
anca "10 arrivati alle ore 18,02, ricevuti dal 
anni Genova e dalle autorità, e vivamente 

“amati da grande folla. 

Sotse per primo dal vagone l’imperatore, il 


quale aiutò l'imperatrice a scendere, o quindi 
scesero i due figli. 

L'imperatore Guglielmo © il duca di Genova 
si abbracciarono, quindi il duca di Genova ba- 
ciò la mano all'imperatrice Vittoria. 

Seguirono le presentazioni del prefetto, del 
sindaco, del generale De Sonnaz, © delle altre 
autorità. I sovrani s°intrattentero  affabilmente 
con ognuno, mentre la folla applaudiva entu- 
siasticamente. 

1 sovrani si avviarono quindi per salire a 
bordo del « yacht » Hohenzollern; il duca di 
Genova diede il braccio all'imperatrice Vit- 


nie 

_ Passando per il salone della stazione marit- 
tima, ove era riunita la colonia tedesca, i so- 
vrani vi furono accolti da och entusiastici. 

Il console Schneegans presents ai sovrani i 
membri della colonia, coi quali l'impératore si 
trattenne successivamente, informandosi della 
loro posizione. 

1 sovrani proseguirono quindi per salire a 
bordo del ayacht » MohenzoZlern accompa- 
gnati dal duca di Genova, dal prefetto, dal 
sindaco e dai generali. 

Una folla enorme, raccolta sulla calata, ha 
applaudito ripetutamente i Sovrani, i quali si 
affacciarono al parapetto del yacht per ringta- 
ziare, 

Appena i Sovrani di Germania si farono im- 
bareati sul yacht Hohenzollern, cominciarons i 
preparativi psr lì partenza. 

Îl duca di Genova e le autorità si tratten- 
nero sullo yacht venti minuti. Il congedo dei 
Sovrani dal duca di Genova e dalle autorità fu 
cordialissimo. La folla immensa sulla calata 
continuava ad applaudire. L'imperatore ed i 
suoi figli rispondevano agli applausi, salutando 
ripetutamente. 

Lo yacht si è posto in moto alle ore 19,5 
fra nuove ed entusiastiche acclamazioni. Nel 
momento in cui lo yacht lasciava la calata, l'im- 
peratore dal ponte del comando gridò in ita- 
liano: Viva il Re/ La folla entusiasticamente 
appiaudì e rispose col grido di: Viva l'impe- 
ratore? 

I bastimenti ancorati nel porto avevano la 
gran gala di bandiere. I vapori gerrtianici 
cesero fuochi di Bengala, mentre le loro musi- 
che stonavano l'inno tedesco fra vivissimi urrà. 

Molte barche seguirono il yacht imperiale, 
plaudendo, fino alla bocca del porto. 

Alle ore 19,33 il yacht Hohensollern usciva 
dal porto, mentre le sue artiglierie ?acevano il 
saluto; al quale rispondevano le batterie dei 
forti della città. L'incrociatore Aaiserin Augu- 
sta ha seguito il yacht imperiali 

=___ 
% f% 


peror LA }IIORNO 


L'inventore dei fiammiferi. 

leri Ptongiak diceva che nessuno ricordava 
îl nome dell'inventore dei fiammiferi. La ri- 
sposta la trovo nel Gaudoîs, il quale scrive che 
dopo pazienti ricerche, e lunghe, ha potuto as- 
sodare che Carlo Sauria, del Giura, nato nel 
1812, fu il vero promotore della scoperta. Carlo 
Sauria, era figliuolo del generale Sauria, che 
dopo la campagna del Reno, si era ritirato a 
Poligny. Carlo fu mandato al collegio di Dòle; 
e si appassioné alla chimica. Un giorno - ni 
dicembre 1830 — un antico allievo della scuo!a 
normale chiamato Nicole, che fu poi censore 
al Liceo di Besancon e conservatore delle col- 
lezioni all'Istituto agronomico di Versailles, 
faceva tra ì suoi scolari un esperimento sulle 
miscele detonanti. Aveva in mano un pestello, 
# stropicciando una quantità insignificante di 
zolfo e di clorato di potassa, în fondo al mer- 
taîo, si produsse una detonazione. Fiamma non 
vi fu, ma il fatto lasciò pensose il giovine 
Sauria. Gli venne un'idea : se a quella miscela 
si unisse il fosforo, forse sotto l’azione calo- 
rica facilitata dallo stropicciamento la fiamma 
si avrebbe. Ma per fare l'esperimento non a- 
veva quattrini: e allora se li fece dare in pre- 
stito dal professore, senza dirgli perchè. Aveva 
ora tutto quel che gli serviva: e la prova ri 
sci. Ingenuamente, però, quando restitut i que 
trini al professore gli disse la sus trovata: poi 
ne parlò coi compagni; ancora: il'prof. Nicole, 
in un corso di conferenze in Germania, divulgà 
la trovata, e poco dopo in Germania si fab- 
bricavano i nuovi fiammiferi. Sauria, per molte 
disillusioni, lasciò gli studîi prediletti di chi- 
mica, e divenne medico. Si ritisò a Sainte 
Lothain, fra Poligny e Damblans. Per più di 
sessant'anni fu un medico-filantropo. Grévy, 
che lo aveva avuto compagno di infanzia, gli 
fece dare uno spaccio di tabacchi che fruttava 
millecinquecento lire l'anno; e non osando chie- 
dere la Legion d'onore, riuscendogli difficile 
mostrare i diritti del dottore campagnuolo, gli 
conferi il merito agricolo. E ottantenne, povero 
e ignorato, morì l'inventore dei fiammiferi. 

* 

La cucina alla Camera dei Comuni. 

Giorni fa, il Parlamento inglese ha dedicato 
una seduta ‘alla cucina. Si trattava di eleggere 
i membri della Commissione incaricata di am- 
ministrare e sorvegliare, durante la sessione, 
il restaurant annesso alla Camera dei Comuni. 
Due commissari, con una flemma tutta brita 
nica, hanno esposto al Parlamento la necessità 
che tutte le opinioni e tutte le regioni veni 
sero rappresentate in questa Commissione. Essi 
hanno fatto notare quanto l’antico stato di cose 
fosse contrario alle più legittime aspirazioni di 
un popolo libero: quando la Commissione era, 
in maggioranza, composta di scozzesi, non si 
poteva mangiare a Westminster che secondo 
la cucina scozzese; quando, invece, gl’ inglesi 
e gl’irlandesi vi si trovavano in maggior nu- 
mero, imponevano a tutti i loro colleghi le loro 
pistanze nazionali. Il Parlamento, trovate giu- 
ste queste osservazioni, ha deciso che la Com- 
missione sarebbs d'ora in poi composta di nove 
membri, tre scozzesi, tre irlandesi, tre ‘inglesi. 
Ul passe di Galles pare sia stato sagrificato. 
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Vi è stata una sola 

radicale il quale ha dicl 

che la cucina francese. 
* 

L'alcool in Russia. 

L'alcoolismo è una piaga della Russia, e con 
l'aleoolismo l'usura degli spacciatori, che ven- 
dono a credito. Il governo russo ha cercato 
un rimedio a questo stato di cose assumendo 
il monopolio dell’alcool. Ha incominciato con 
un esperimento nelle province dell'Ovest, e un 
recente regolamento stabilisce per il 1° gen- 
naio 1898 l'estensione del monopolio alle pro- 
vince di Pietroburgo, Novgorod, Pskof, Olo- 
nets e Kharkof. Lo Stato compra l'alcool dalle 
distillerie locali, riservando a ciascuna di esse 
una certa parte della fornitura. Non si può a- 
Frire una distilleria senza l'autorizzazione del 
governo. È 


Operai senza lavoro in Inghilterta. 

Secondo la Labour Gazette, risulta dalle re- 
lazioni di 106 Trade-Unions, che hanno un to- 
tale di 409,102 associati, che di essì 15,343 
(ossia 3.8 010) si trovavaro«Tenza lavoro alla 
fine di febbraio, in confronto di 4.5 0;0 nel gen- 
naio, è di 7.9 610 nelle 84 Unions con un to- 
tale di 385,594 aderenti che avevano mandato 
la loro relazione pel febbraio 1895. 


* 

1 capitali è l'elettricità. 

Da una recente statistica si rileva che i ca- 
pitali se nelle quali ha principai 
parto l'elettricità, si dividono così nel mondo. 
ln laghilterra, 500 milioni di franchi; in Fran- 
cia 750 milioni, iî Cermianie 1 miliardo: i 
stria, Italia, Sgagna 6 Svizzera, 700 milioni: in 
Russia, Sveziî, Norvegia e Dasimarca, 250 mi- 
lioni; negli Stati Uniti, ? miliardi e 250 milioni: 
al Canadà e alcune altre parti di America, 250 
milioni: cioé 4 miliardi e 900 milioni per l'Eu- 
ropa e 2 miliardi e niezzo per l'Amerisa. 

x 

La corrispondenza di Vittor Hugo. 

Continua, la pubblicazione delle opere postume 
di Vittor Hugo e dell’epistolario per cura di 
Paolo Meurice. A questo proposito, un pubbli- 
cista chiede se verranno pubblicate tutte le let- 
tere, poiché dopo Voltaire, nessuno ha scritto 
più lettere di Vittor Hugò. 

Quel pubblicista ne ricorda due molto origi- 
nali, fra le moltissime. Una indirizzata all'at- 
tore Bataille, il giorno dopo una rappresenta. 
zione trionfale per l'attore. « Tî vostro nome 
non é Bataile, gli scrisse Hugo, è Vittoria ». 
Bataille si affrettò a rispondere: « Scusi! Vit- 
toria è In mia éameriera ». 

L'altra lettera é indirizzata a e avvocato 
chiamato Tapie; oggi procuratore della repub- 
blica. Questo avvocato aveva mandato dei versi 
a Vittor Hugo,-chs gli scrisse elogiando il « suo 
genio » e concludendo: « Voi aveto una fammi 
sulla front ». Da quel momento tutti gli amici 
di Tapie lo tormentavano. Sempre che lo ve- 
devano gli accostavano una sigaretta alla fronte 
dicendo: « Mi fai accendere, caro ». Tapie fu 
sul punto d'impazzire. 

* 


tensione : un deputato 
to di non conoscere 


Per finire. 

Per entrare in un porto difficile, il capitano 
fa venire un pilota a bordo, e gli raccorranda 
di essere prdente. 

— Soa certo — egli aggiunge - che voi co- 
noscerete tutti i punti pericolosi. 

— Se li conosco‘... risponde il pilota. 

In quel punto la nave urta in uno scoglio 
sott'acqua. 

— Là: eccone uno. 


N. Nanni 
Notizie d’Africa 


La situazione Baldissera nell’Oculò 
Cusai — | dervisci — La colonna 
Stevani. 

La Stefani ha da Massaua, 25: 

La situazione verso sud è immutata. 

Il governatore è partito ieri dall'Asmara 

recarsi ad ispezionare l'Oculè Cusai. 

Da Cassala si segnalano verso nord-est 
ntclei di cavalleria e fanteria di dervisci in 
direzione di Sabderat. 

Il colonnello Stevani è giunto ieri mat- 
tina a Biscia. 


Se i nuclei dervisci segnalati in direzione di” 


Sabderat continuassero ad avanzare noa è im- 
probabile uno scontro colla colonna Stevani 
che da Biscia proseguirà la sua marcia nella 
stessa direzione. 

Biscia trovasi a cinquanta chilometri ad ovest 
di Agordat e dista dalla stretta di Sabderat 
100 chilometri giusti. 

La strada che da Sabderat vaa Cassala, su- 

le gole, è facile e piana e può percor— 
rersi in tre o quattro ore ‘essendo lunga ap- 
pena 21 chilometri. 


| tre abissini di Neuchàtel. 


Col Sumatra, insieme ai primi feriti, sono 
arrivati iori a Napoli il principe abissino 
Gugsa e i suoi due compagni che già si tro- 
vavano a Neuchàtel. 

Quel che sieno venuti a fare in Italia e 
quali sieno le intenzioni del governo in pro- 
posito non c'è dato sapere, perchè i gior- 
nali in voce di officiosi, quelli stessi che 
gridarono situperi al passato Ministero, per 

faccenda dei tre giovani abissini che oggi 
chiamano principi e allora chiamavano 
straccioni, sono, sull'argomento, muti come 


P"Sintonde che troveranno ben fatto se il 
governo di Rudinì li tratterà in ostaggio, 
e diventerà con Rudin: la cosa più me 
del mondo quella che con Crispi era un 
bominevole tradimento, compiute senza di- 
gnità © senza scopo. 


La spedizione inglese pel Sudan. 

Londra, 25. — Un reggimento lascerà 
Malta per recarsi în Egitto. 

Il Times ha dal Cairo che gli ufficiali e 
sottufficiali dell'esercito di occupazione sono 
stati posti a disposizione del Sirdar e capo 
dello stato maggiore, generale Kitchener, 

formare i quadri di due baitaglioni di 
riserva. 

Lo Standard ba dal Cairo che si spera 
di attrarro i dervisci e sconfiggerli presso 
Suedah. 


Commemorazioni dei caduti. 
Milazz0, 24. — Solenni funerali ebbero luogo 
stamani pei caduti di Adua nella chiesa di San 
Giacomo, per cura di monsignore arcivescovo. 

V'intervennero le autorità e gran folla. 

Modena, 2i. — Nella chiesa di San Dome- 
nico farono celebrati oggi solenni funerali per 
i soldati caduti in Africa. 

Vi hanno assistito il prefetto, il sindaco, i 
generali, le altre autorità civili e militari e 
grande concorso di ponolo. 

Furono deposte sul tumulo parecchie coro: 


Lettere parigine 


ET, di pus 
one del principe 
silia del processo Dupas — ‘Aspettando 
la sentenza del processo per 1 r.c9tt! 
a Max Ledandy. 


22 marzo. 

L'eroe parlamentare della giornata di ieri 
è stato certamente il signor Jaurès, uno dei 
socialismo ha 


tanti uomini d'ingegno che 
sedotto... con la promessa di una rapida car- 
riera politica. E il socialismo ha fino a un 


lenuto le sue promesse. Se 
pessero trattare i giov: 
loro file, come fanno i 
P è certo che solti non diser- 
terebbero tanto facilmente per passazz al ne 
mico, portaridogli Je armi di un ingegno 
forte e di una sclida coltura moderna. 

E ora che ho pagato È tributo che sì deve 
sempre all'ingegno e alla coltura, mi per- 
metterò di dirvi la mia impressione sul 
lungo, troppo lungo discorso del signor 
Jaurès xi 

Vi sono al mondo delle situazioni infe! 
che ia politica crea a miglio 
rare. Finchè c'è una repubblica 
conservatrice © liberale, il signor Jaurès 
non si capisce che all'opposizione. Diren- 
tato ministeriale mette în serio imbarazzo 
sè stesso e il Ministero. Mette in serio imba- 
razzo sé stesso perché il Ministero ha un bel 
dichiararsi socialista di tendenze ed esserì 
anche sino all'assurdo, non lo è però 
fatto tanto quanto occorrerebbe perchè un 
condottiere del socialismo militante possa 
impunemente dichiararsene partigiano da- 
vanti alla frazione più avanzata del suo par- 
tito. Mette in imbarazzo il Ministero poichè 
il ministerialismo di Jaurés si poteva ii 
tendere da principio, quando il signor Bour- 
geois cra appena salito al potere, come una 
reazione contro i ministeri precedenti; non 
si intende più adesso, se non si suppone la 
esistenza di patti che non si fermano certo 
all'imposta progressiva sulla rendita. 

In tal caso tutti gli elementi conserva- 
tori, monarchici e repubblicani, non trove 
ranno grandi difficoltà a coalizzarsi per but- 
un Ministero così pericoloso per 
l'ordine pubblico. 


Nella sua eloquente difesa del progetto 
ministeriale il signor Jaurés - se non ha 
dimostrato il suo assunto che era insoste- 
nibile, vale a dire che l'imposta progressiva 
sulla rendita era l'imposta più giusta, mono 
fiscalmente odiosa, meno gravosa per l'eco- 
nomia generale del paese, — ha scoperto le 
batterie con le quali il socialismo parla- 
mentare intende demolire le argomenta- 
zioni degli economisti liberali. 

Tutta la strategia e tutta la tattica dei so- 
cialisti consiste dunque nel presentare l'im- 
posta sulla rendita non come una tassa pa- 
ralizzante ogni attività del paese, ma come 
un beneficio alla democrazia agricota. Ora 
senza avvedersene il signor Jaurès ha pro- 
clamato egli stesso il difetto organico del- 
l'imposta progressiva, quando, per negare 
che questa imposta sia d'indole socialista, 
si è richiamato a un principio che nessuno 
avrà difficoltà ad ammettere : e Non ci può 
essere nella nostra società un'imposta so- 
cialista per questa buona ragione che non 
può esserci imposta contradditoria al prin- 
cipio della società in mezzo alla quale fun- 
ziona ». 

Appunto, signor Jaurès, appunto. Appunto 

ciò tutta la Camera antisocialista com- 
Bette l'imposta progressiva, e appunto per= 
ciò, malgrado che tutti i socialisti la pro- 
pugnino pure ritenendola borghese - anche 
se fosse approvata finirebbe col restare inap- 
plicata. 3 È 

La petizione di principio dell’oratore so- 
cialista ha fatto sorridere î suoi avversari, 
di cui troppo conciso, ma efficace rappre- 
sentante è stato certo Léon Say in quesia 
prima giornata. 


Si continua a potiner sulla decorazione 
del principe Earico d'Orléans. I monarchici 
non sgno contenti, i repubblicani fanno delle 
smorffe, il principe riceve felieitazioni e 
brindisi în cui gli si canta chiaro che non 
è il principe che in lui si vuole festeggiare, 
ma l'esploratore, e i giornali stampano let- 
tere di lui per rassicurare i legittimisti, dei 
suoi nuovi amici per rassicurare i repub 
blicani. 

Si direbbe che, mentro i socialisti e i ra 
dicalf avanzati non la finiscono mai di ri: 


petere che la repubblica è per i 
stremi una delusione, i moderati repubbli- 
cani temano di vederla rig ni) a 
zetto di nastro rosso attaccato all’ 

dî un principe. 

Figuratevi che qualcuno è arrivato sino 
a sospettare una cospirazione per creare un 
uovo pretendente legittimista ai danni del 
duca d'Orléans, sia per lo scopo d'infiac- 
chire il partito monarchico, sia. per 
di rinnovare dei vaghi tentativi alla 
langer ! 

Tutto questo non è serio se non per lo 
stato d'animo che denunzia e che dodiate 
impensierire i repubblicani sinceri, più del- 
l'incidente, in verità poco ped gl della 
Legion d'onore concessa al principe Enrico. 

° 

Domani comincerà il processo Dupas. 
Lottare col telegrafo è inutile. Quando que- 
sta lettera sarà a Roma, voi ne saprete più 
che non ne sappia io ora. Certo che Ta 
spettazione è grande e giustificata. Artom, 
interrogato come testimonio, parlerà 
volta, dirà tatto o parte, accuserà 
mini politici per salvare Dupas, 
sommergere Dupas per salvare gli uomini 
politiei 

Dupas è. come ricorderete, quell'agente 
di polizia francese a cui non si sase il go- 
verno avesse dato o no l'incarico di arrestare 
9 di lasciare eternamente fuggire Arton. 
Dupas è dunque accusato- di aver favorito 
in fuga di Arton e di aver tradito il segreto 
professionz!e con le sue pubblicazioni ten- 
deuti a stabilîrs che se Arton nonera stato 
arrestato, la colpa era delle istruzioni rice- 
vute dai suoi superiori. pro 

ome vedete, le due accuse si elidono, 
ma questo è affare del pubblico ministero 
che dovrà sostenerle entrambe, provando 
che possono benissimo coesistere. Il pub- 
blico non si meraviglia di simili contraddi- 
ziooi, ma aspetta con impazienza le rivela- 
zioni di Arton. In fondo che il processo 
si faccia a Loubet e a Ribot, non a Dupas, 

uantunque verisimilmente quest’ultimo sia 
lestinato a pagare i cocci. 
° > 

Si aspelta anche la sentenza che dito 
nale correzionale deve pronunciare nel prp- 
cesso per i ricatti contro Max Lebaudy. 
Saint-Cére è già in libert& provvisoria per 
curare la grave malattia di cu? è stato co 
pito in carcere. Il Figaro pubblica. già nn 
articolo amarissimo contro la signorina Mar- 
sy, l'attrice della Comédie, che fu l'amica de- 
vota sino alla morte di Max Lebaudy, e che 
rappresentò în questo la parte del 
testimonio principale per l'accusa. Pare che 
Chiarisolo se la cavi, che se la cavi Des 
Perrières, e gli altri non hanno ancora per 
duto la s di cavarsela. Il lungo pe 
riodo d'incubazione della sentenza ii i 
le loro speranze. Infine il torto principale è 
di Max Lebeudy che è morto All'ospedalo 
militare per rovinare la carriera a parecchi 
galantuomini, i quali non volevano altro, po- 
veretti, che intascare delle belle sommette, 
senza nessuna cattiva intenzione. 


Povero Petit-Sucrier! e 
Pierrot. 


CRONACA ESTERA 


1° imposta sulla rendita. 

Parigl 24 — Camera dei deputati. — Si 
riprende la discussione generale del progetto 
d'imposta progressiva sulla rendite. 

Méline combatte vivamente il progetto del 
Governo. (Frequenti appr3usi al centro — Pro- 
teste a sinistra). seo 

ll discorso Méline suscita numerosi incidenti. 

1 deputati dell'estrema sinistra interrompono 
continuamente l'oratore, non ostante che Îl pre- 
sidente lì richiami più volte all'ordine. 

Méline, continuando le interruzioni, lascia la 
tribuna fra le acclamazioni della sinistra, del 
centro e della destra. 

Il presidente della Camera, Brisson, protesta 
energicamente contro la condotta dei deputati 
socialisti, ed invita Méline a ritornare alla tri- 
buna e continuare il discorso. 

Méline ritorna alla tribuna fra le acclama- 
zioni della sinistra, del centro e della destra; 
ma, essendo stanco, chiede che sia sospesa la 
seduta. 

Ripresa la seduta, il deputato Méline termina 
il suo discorso. 

Quindi, în mezzo ad una calma relativa, paria 
il deputato Trouillot. 

Poscia Delombre, relatore, combatta il pro- 
getto del ministro delle finanze, Doumer, con 
grande vivacità. (Frequenti applausi a destra, 
al centro e sopra alcuni banchi della sinistra 
= Proteste all'estrema sinistra). 

ll ministro delle finzaze, Doumer, prende la 
parola e fa rilevare il carattere personale degli 
argomenti addotti dal relatore. 

lì seguito della discussione viene quindi rin- 
viato a domani. 


uo- 


Germania, 
Il bilancio dell'impero. 
Berlino, 24. — Il Reichstag, dopo avere 


approvato il bilancio dell'impero 
tura, si è aggiornato al 16 aprile. 


Turchia. 
agitazione a Candia. 

La Canea, 24. — La situazione del paese 
è peggiorata. L’attitudine dei musulmani diventa. 
aggressiva. I successivi attentati commessi alla. 
Canea contro i cristiani causano pànico. 

In seguito ad intervento dei consoli, il. vali 
ha assicurato di aver prese energiche misure 


terza let- 


È ‘aicurezza, di p o allo sfratto dei pre- 
Siuione © di rispondere del mantenimento del- 
l'ordine pubblico. 

Russia. 


La crarina madre a Nizza. 
Pictroburgo, 25. — L’imperatrice madre, 
col Michele e colla granduchessa 
Oiga, è partita per Nizza per visitare lo Cza- 
revich. 
e SEA 


Spagna, 
Iinsurrezione a Cuba. 
L'Avana, 25. — Due distaccamenti di 
spagnuole, prendendosi reciprocamente 
par iusoni, si «cambiarono colpi di fucile. 

Un colonnello e 26 uomini rimasero uocisi; 
cinque ufficiali e 84 soldati rimasero feriti, di 
eni otto mortalmente. 

‘Madrid, 25. — Il comandante in capo del- 
l'isola di Cuba, generale Weyler, telegrafa dal- 
Avana, annunziando altri sei scontri cogli in- 
sorti. Questi ebbero 21 morti. 

TI colonnello Martin s'impadroni in Santo Spi- 
rito di tutti i documenti appartenenti al Go- 


‘arrivato monsignor Ave- 
zardi, che viene a compiere la sua missione 
straordinaria di visitatore apostolico. 


Russia e Bulgaria. 

Piet , 25. — L'agente diplomatico 
russo a Sofia, Tcharykow, è partito perla sua 
residenza. 

cc 
CRONACA DEL MARE 

Montevideo, 24. — Il piroscafo Duchessa 
@ Genova, della linea « La Veloce », è partito 
per Genova. 

New-York, 24. — Il piroscafo Fulda, del 
« Norddeutscher Lloyd », è partito per Napoli 
© Genova. 

E° giuato il piroscafo Normannia, deila Con:- 
pagnia amburghese-americana, 

=_= 


CRONACA ITALIANA 


| feriti della battaglia di Abba Carlma. 
Gli imperiaii di Germania. 

Yapoli, 24 (il conte Acciuga). — Fin dalle 
prime ore del mattino, ieri, molta gente aspet- 
tava innanzi all'Arsenalo l’arrivo dei foriti della 
battaglia di Abba Carima; ma poi si sparsela 
voce che se anche fosse arrivato allora il Su- 
matra, i feriti sarebbero rimasti a bordo fino 
a notte inoltrata. Ed infatti questo era lo straco 
ordine; ma il Sumetra giunse nel cuore della 
notte. 

Ad attendere i feriti non vi erano che leau- 
torità, de 0 tre signore e pochi parenti di 
quelli the dovevano giungere, perchè ordini se- 
Verizsimi erano stati impartiti. 

Dopo una lunga attesa piena di ansie è in- 
‘cominciato lo abarco; erano le 2,30. 

Hi primo a sbarcare fu il capitano Bernardo 
Menarini, accompaguato dal generale Ruggiu, 
comandante della nostra divisione; portava il 
braccio destro al collo perché nel combati 
mento di Abba Carima un proiettile lo ha col- 
pito razente la schiena, andando a finire nel 


Subito dopo cominciarono a scendere molti 
feriti, poichè ognuno di essi cercava di |farsi 
forza, e poi cominciarono ad essere trasportati 
ì feriti più gravi sulle barelle, che erano por- 
tate da due soldati in tenuta d'Africa ed sc- 
compagnate da un soldato della compagnia di 
sanità, poi messì sui carri. 

L'ultimo a scendere dal Sumatra fu il capi- 
tano Francesco Manassero, ferito alla gamba 
destra. 

‘Sono giunti 212 ammalati, dei quali 12 fe= 
riti gravemente, tra cui 3 ufficiali, 111 legger- 
tasate o convalescenti, gli altri ammalati per 
altro causo. 

Si diceva che il generale Ellena non potesse 
scendere perchè gravemente ferito, ma poi po- 
temmo vedere che egli placidamente parlava 
con alcune signore, alle quali raccontava 
sodi della battaglia e lo serizie cui erano fat 

i nostri feri 

soldato Forno ha raccontato la straziante 
morte del nostro: concittadino Teodoro De Cip- 
cilis, ferito ad una gamba mentre cercava di 
iacoraggiare i soldati nel combatmentò contro 
ras Sebath, caduto prigionia ® dal nemico 
bruciato vivo insieme ad yn ultro disgraziato 
nostro ufficiale. 

Tutti gli ufficis!î, commossi, raccontavano e- 
pisodi della ‘battaglia, parlando specialmente 
dell'eroigrio del generale Da Bormida, che è 
morta colpito alla gola. 

_Col Sunatra sono giunti î tro famosi prin- 
Gipi abissini, che alloggiano ora all'albergo 
Londra; e due detenuti, un greco ed un ar- 
meno, per rispondere di reati comuni. 

1 feriti, che si trovano all'ospedale militare, 
gono siati visitati e confortati oggi dal pre- 
feti Municchi 6 dal cardinale Sanfelice. 

Tl sottotenente medico Tobia, nostro concit- 
tadino,, diceva di non essere dubbio che il ge- 
nerale Arimondi è morto, ma. che egli crede 
siasi suicidato. 

-_ Del valoroso Galliano si dice che venne fe- 
Tito al capo ed al petto e che mentre gli a- 
noari sì allontanavano per improvvisare una 
barella fu portato via dal nemico; e si affer- 
va che Îa colonna Ragni trovò ad Adi Cai 
ii Baratieri ed Ellena giunti sei ore 
giunto a-Saati il generale Bara- 
fu fischiato. î 
Ji soldato Ferrero ed un'altra cinquantina di 
feritì appartenenti alla brigata Arimondi, dopo 
la morte del maggiore De Amicis si rifugis- 
rono su un monticello presso Adua e vi rime- 
sero per cinque giorni digiuni e malamente 
bevendo. Si trascinarono fino a Saganeiti e da 
‘Uma carovana furono trasportati all’Asmara e 
poi a Massaua. 

Secondo qualche ufficiale arrivato ieri sera, 
nella battaglia di Adua è stato messo fuori di 
combattimento il 75 010 delle nostre truppe. 


prima e 


Nelle ore pomeridiane di domani giungono 
gli Imperiali di Germania a bordo della nave 
Hohenzollern, che è scortata da Genova a Na- 
poli dalle corazzate germaniche Aaiser ed Au- 
gusta. 

Una torpediniera si.zecherà ad incontrare 
la nave imperiale sulla quale imbarcherà un 
tenente di vascello che funzionerà da pilota e 
pare che con la ‘stessa torpediniera andrà nd 


T'incontrare l'imperatore il principe Enrico di 
Russia. 

‘Gli sugusti ospiti resteranno quî fino all'ul- 
timo del mese, alloggiando alla villa Gallotti e 
poi partiranno per 

ll soldato Gallesio. 

Alessandria, 24 — Il soldato Gallesio 
Giuseppe, colui che, semplice addetto al tele- 
grafo ottico, ebbe l'ardita iniziativa di respin- 
gere i dervisci dalla stretta di Sabderat presso 
Cassala, nacque su queste forti colline di Va- 
glio Serra. 3 

Ultimamente parti da Torino semplice fatto- 
rino telegrafico. 

E' figlio di Angelo Gallesio © di Soave Cri- 
stina, contadini della regione Camerata del co- 
mune &i Vaglio Serra. 

Ai genitori fortunati giungono da ogni parte 

tulazioni. 

Oltre al Gallesio vi sono altri:sei soldati va- 
gliesi in Africa, tutti partiti a scelta, fra cui 
Giovanni Garbero, trombettiere del isnente co- 
lonnello Galliano a Macallà 6 ad Abba Ga- 
rima. 2 

Si teme assai che egli sia perito coll’eroe di 
Macallé, . 


La partenza del generale Del Mayno. 

Perugia, 24. — Alle 19 1}? di ieri il conte 
Meniconi-Bracceschi, con la tradizionale son- 
tuosità e cortesia della nobile famiglia, diede 
un pranzo in onore del generale Del Mayno, 
che parte per l'Africa. 

Dopo il pranzo lo stesso generale ebbe un 
cordiale saluto dai soci delle Camere, dove egli 
si recò alle 23 1}2. 

All’una, accompagnato dal prefetto, dall’ono- 
revole Fani, da molti ufficiali e signori di Pe- 
rugia, il generale Del Mayno si recò alla sta- 
zione e partì col treno di un'ora e quaranta. 


Elezioni politiche. 

Nizza Monferrato, 24. — Per la promo- 
zione del maggior genérale Bogliolo a tenente 
generale, avfemo quanto prima lotta per la 
elezione politica. Avendo il generale Bogliolo 
dichiarato di non presentare più la candidatura, 
tornerà în scena quella dell’asitico deputato av- 
vocato Francesco Cocito. 

Sembra però che un gruppo di socialisti vo- 
glia portare un'antica loro conoscenza, il signor 
Gaglietto, socialista, di San Remo, già confi- 
nato per processo nella nostra città. 

La candidatura del Gaglietto sarà sostenuta 
dall'onorevole Andrea Costa, che è qui atteso 
per domenica prossima per ‘una conferenza, ma 
non creda che sia destinata ad avere un suo- 
cesso. 


Venezia, 24. — Al palatzo reale si 
all'allestimento degli appartamenti per 

tro dei Sovrani coll'imperatore © l'imperatrice 
di Germania. Questi lavori però si riducono a 
ben poca cosa essendo il palazzo reale di Ve- 
nezia, in perfetto ordine e completamente mo- 
biliato. 

— L'ufficio funebre da celebrarsi nella ba- 
silica di San Marco per iniziativa della Giunta 
a suffragio dei caduti nella battaglia di Adua 
avrà luogo giovedì prossimo 26 

Il giorno seguente, allo stesso scopo, un ser- 
vizio funebre serà celebrato anche nel tempio 
maggiore israelitico, per cura dei preposti alla 
Comunità. 

— E' morto ierì sera l’egregio artista di 
canto nostro concittadino, Angelo Tambdrini, 
che l’anno scorso applaudimmno al Rossini ed 
al Malibran nel Mefistofele. Tortò nel dicembre 
scorso dall'America, cantò lo scorso carnevale 
al Dal Verme a Milano. E° morto per affezione 
cardiaca. 

— La sala del Liceo Benedetto Marcello era 
iersera affollata d'un pubblico elegante è colto; 
parecchie persone anche areano dovuto salire 
nella galleria. L'illustre commediografo Giu: 
seppe Giacosa con arte mirabile di recitazione 
con prodigiosa lucidità di pensier 
ganza di forma degna d'un vero stilista, parlò 
sul tema: La suggestione nel teatro. 

2 sini cad 
Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo; 


CRIQUETTE 


Lin polline 


Fra le Quinte e fuori 


« Nei prati ove m’aggiro ». 

Pallida e bruna come un'agreste ninfa va- 
gheggiata da un sognatore poeta, in piedi 
presso il pianoforte accompagnatore, Bice 

ililotti Reyna è apparsa ieri nella gran 
sala dell'Accademia di Santa Cecilia, e tutte 
le signore, alzandosi, han voluto guardarla 
attentissime, prima chela snodasse il canto 
frammentario di un Oratorio di Handel. L'in- 
signo professore di fisuto signor France 
schini le sedeva vicino, per innestare le fio- 
rite note del suo strumento alla voce della 
cantante. 

E quando Bice Mililotti cominciò la me- 
lodia di Handel, e l'eco della sua voce, ama- 
bilmente sposata ai trilli lieti del flauto, si 
diffuse per l'ampia sala, non ci fu più nes- 
suno che riuscisse a sottrarsì al nuovo ina- 
Spettato incantesimo. « Nei prati ove m'ag- 
giro » ripeteva di quando în quando con 
modulazioni nuove l'artista aristocraticamente 
fine e corretta: e in quelle note calde e pe- 
netranti era come una carezza primaverile, 
era uno sfavillare di raggi, era sul verde 
prato un tremolio di foglie agitato dallo zef- 

ro. Alla voce innamorata della ninfa ri- 
spondevano i gorgheggi dell'alato abitatore 
dell'aria, e la fanciulla vagabonda, come 
spinta da un vago desiderio di provocazione, 
saliva ai culmini più eccelsi del canto, infer- 
yoratanella sfida, nel contrasto, nella battaglia. 
Nessuno dei due pareva volesse cedere il 
campo: volava di ramo in ramo l'usigaolo 
caparbio empiendo il bosco di ritornelli 
giulivi, e si sentiva tutto all'intorno come 
un frullio dei, e si vedevano quasi gli oc- 
chieti furbi lampeggiare tra foglia e foglia. 
L'altra, intenta a spiare i movimenti del ri: 
vale canoro, lo inseguiva col tortuoso ser= 
peggiamento della melodia sempre più in- 
trecciata di luminosi ricami. Erano domande 
improvvise, e repentine risposte, erano gridi 
di letizia e armoniosi sospiri : era il liaguag: 
gio mistico di soprannaturali creature, che 

| poeta-musicista vestiva per qualche istante 
di forme corporee. Ci fu un momento, in 
cui la percezione del suono e del canto non 
lasciava distinguere, nel tumulto delle note 


inseguentisi, dove éassasse la voce e inco- 
minciasse lo strumento meccanico : ma l'ar- 
monia resultante era di quelle che s'insi- 
nuano nell'anima, e vi lasciano una inean- 
cellabile impronta. CE 

n 7 a fu addirittura straordinari 
negli applausi galorosi di tutti gli spettatoi 
alzatisi in piedi, vibrava l'intensa commo- 
zione di un grande diletto intellettuale, che 
la Bico Mililotti, questa titova Circe del 
canto, provoca sempre tutte le volte che si 
presentà al pubblico dei concerti. 

în quello d'ieri, che fu îl sesto concerto 
della riuscitissima serie, prendevano parte 
gli strumenti a fiato: e parve a tutti mira- 
colosa, în un adagio e in un rondò del We- 
ber, la dolcesta inarrivabile del fagotto, 
suonato comé meglio non si potrebbe dal 
professore Bucci, che non ha rivali in nes- 
suna orchestra d'Italia. DIE 

Ebbero festose accoglienze anche gl'insi- 
gni professori di clarino e di corno in un se- 
tetto di Beetltoven, e il professor Renzi, 
l'organista celebre, meravigliò per la perfetta 
esecuzione sull'harmonica di un leggi: 
simo adagio, e di un rondò di limpidezza 
adamantina del Mozart. S 

Ma uscendo dalla sala di Santa Cecilia, 
ove erano intervenute la Regina Margherita 
e la duchessa di Genova madre, avviato a 
porta del Popolo io ripensavo alla divina 
melodia dell'Hindel: e mentre Mozart, We- 
ber, Beethoven sparivano nelle nebbie di un 
classicismo un po’ troppo invernale, mi pa- 
reva di scorgere fra gli alti alberi del Pin- 
cio sovrastante, illuminati vali nre = 

itive immagini della ninfa 
sa signolo, credevo di 1 

quel canto che mi s'era insinuato nell' 
canto d'amore e di primavera, profumo e 
luce al medesimo tempo, la mitologia pa- 
gana tulta rorida per un bagno di roman- 
ticismo, 

E tornavo 

« Nei prati 01 


ormorare dentro di me: 
m'’aggiro ». 
Tom. 


— Costanzi. 

Stasera L'erede di Marco Praga. 

— Valle. 

Nella replica della Figlia del Tamburo mag- 
giore — tiu'operetta che .la compagnia Favi- 
Darvia mette ln scena con molta cura — eb- 
bero ieri seta applausi il Favi, il tenore Ver 
rusio e la signora Darvia. 


Lo spettacolo di stasera è in onore della 
Darvia. Si rappresenterà La 

— Quirino. 

1 tre Prokllins e la troupé Benedetti richia- 
mano ogni sera 
di via dello Vergini. 

Stasera spettacolo straordinario : programma 


imeroso pubblico nel teatro 


del niiovo ed emo- 
zionante dramma di Ulisse Barbieri La ver- 
gine bianca. 

Ieri sera la sala era afollatissima. Ulisse 
Barbieri venne ripetutamente applaudito, e con 
lui l'Onorato, la Lollio-Strinî, 10 scenografo 
Bazzani è il macchinista Ceccarelli. 

— La Bellincioni a Trieste. 


Di questa celebre arti: il pubblico di 


nale di quella città, Gemma Sellincioni dette 

con la Traviata la sua serata d'onore, e fuun 

successo entusiastico dalla prima all'ultima 

soena. Il teatro era gremito: molti spettatori 

dovettero rassegnarsi a tornare indietro per 

posti. La bravissima artista, che 

fu quasi seppellita sotto una valanga di fiori, 

oblie prefiosi regali in sraîi numero: fra: gli 

ri brillanti, anelli con zaffiri e 

i ventagli di madreperla con penne 

finissime, coppe d’argento cesellato e via via. 

Insomma un successo e una serata indimen= 
ticabili. 


Nei catairi eronici della vescica le pillole di 
Catramina sono assai vantaggiose. 


25 marzo. 
IL REGOLAMENTO D’IGIENE. 

La Giunta ha iscritto all'ordine del giorno 
fl nuovo proggito di regolamento locale di 
igiene © il Consigiio sarà quanto prima 
chiamato a discuterlo. 

Il regolamento in parola sotto la passata 
‘amministrazione fu accuratamente studiato 
e riveduto dalla Commissione consultiva 
dell'ufficio d'igiene composta dai consiglieri 
Albini, Bastiarielli, Canigello, Durante, Li 
berali, Montenovesi, Filippo Pacelli, coll' 
tervento dell'ufficiale sanitario del comune 
dottor Tito Gualdi, © poi discusso ed ap- 
provato dalla Giunta comunale. 

Per la facoltà lasciata dalla stossa Giunta 
al sindaco d'introdurre al regolamento; di 
concerto con l'assessore delegato alla sua 
compilazione, le ulteriori aggiunte e modi- 
ficazioni che gi reputassero necessarie, esso 
fu oggetto di nuovi studi; e in questa revi. 
sione si tenne conto di dosiderii già espressi 
in seno alla Commissione consultiva ed alla 
Giunta stessa. Una ultima revisione ha su- 
bito da parte della Giunta attuale dalla quale 
fu discusso ci approvato, Si può dunque 
essere sicuri che il progetto offre le più se- 
rie garanzie di ponderazione così dal Jato 
tecnico come dal lato amministrativo. 

Io non posso oggi occuparmi di tuita la 

parte di cui il regolamento si compone. Dirò 
poche parole soltanto di quanto riguarda 
tigiere degli alimenti © specialmente del 
atte. 
La questione delle vaccherie nell'interno 
della città — non è superfluo ricordarla — 
fu argomento di lungo studio per il compianto 
assessore Roseo e molte delle riforme in- 
trodotte nell'attuale regolamento sono o- 
pera sua. 

Secondo il nuovo regolamento, che mi 
Gaguro vensa immediatamente approvato dal 

locali destinati ad uso di 
Cone uso di stalle 
volticele di 


avimento lastricato con 

teria ili, con gli scolî rego- 
lari e i fognoli muniti di chiasura idraulica. 
Le pareti saranno intonacate in modo da 
essere facilmento lavabili fino all'altezza di 


L'ampiezza dovrà essere in relazione al 


Ti letame doi 
ogai giorno, e trasportato n: 
SEnti”o in luoghi stabiliti dal sindato. . 

La cubatura dovrà calcolarsi in ragione 

li jaranta per capo. 
dif © quaranta PL SAPO sommi 
strare latte, per alimentazione umana, sia 
in città che nel seburbio (o Agro ro: 
mano, debbono essere denunci: c 
che ne farà rilevare dall'ufficiale sanitario, 
6 per esso da un veterinario, l'età, lo stato 
di salute e di nutrizione. 5 

"Ta prova di talo visita porrà rilasciata 
speciale licenza, da staccarsi da registro 
madre e figlia, e verrà apposto un bollo a 
fuoco sulle corna © sulle ‘unghie, portante 
lindicazi l'annata. Z 
Finder ravitaria. la licenza o relativa 
vollatura, si dovranno riunovare tutti gli 
anni nei mesi di aprile, maggio © giugno. 

Nelle stalle urbane sono, escluso le vac- 

tanti in qualsivoglia periodo. 
ii IRON Cenirogla nche Îl caso 
delle vacche che non trovansi in floride con- 
dizioni di salute, e provvede saggiamente 

l'uopo. ; 7 
2IUOPO: nto al Iaite, i locali di deposito e 
di vendita debbono esser freschi, aereati © 
puliti e debbono presentare tutte le condi- 
Zoni opportune per la buona conservazione 
del latte; non saranno adoperati per ca- 
mera da letto, nè potranno depositarvisi, 
anche temporaneamente, effetti sudici 0 s0- 
stanze come il petrolio e simili, che possano 
alterare il sapore e l'odore del iatte. Essi 
non dovranno avere alcuna comunicazione 

la stalla. 
br permessa soltanto la vendita del latte 
intero, di quello scremato o del centrifu- 
gato. Una scritta, fissata sul corpo del re- 
cipiente che lo contiene, dovrà indicare la 
qualita del latte. 3 î 

distinguerà il latte intero di campagna 
(nostrale) da quello intero di stalla (gnucco). 

E° viciata la vendita del laito annacquato 
tanto per iunta d’acqua, quanto per 
sto pe Spot fre re 

Il nuovo regolamento consta di 381 ar- 
ficolî. 

Domani m'occuperò della parte che ri- 

arda le capre - un altro tema di studio 
dell'asesesore 5 £ 

i concludo elogiando la Giunta, la 

quale finalmente ha provveduto ad allonta- 

re numerosi inconvenienti che da lungo 
tempo la cittadinanza deplorava. 


* k 
Temperatara d’ l 
all'usservatorio astronomico del Collegi» 
somane: 
Massima 1990 - Minima 7.0 8 


Teatri 

Nazionale — Riposo: 

Costanzi (ore 9) — L’Erede. 

Valle (ore 9) — La Mascotte. 

Quiriao (ore 9) — Compagnia equestre De 
Paoli e vedova Marasso. 

Manzoni (ore 9) — La Vergine bianca. 

Caifè concerto delle Varietà. -— Tatti 
i giorni dalle i4 alle 1? pattinaggio; dalle 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 

CINEMATOGRAFO (via del Mortaro nu- 
mero 17) fotografia animata. Dallo 2 alle 10 
pom: Ingresso cent. 50). 


Note vaticane. 

Ieri il Papa ha ricevuto in visita di congedo 
il signor Bounder de Melsbroek, inviato straor- 
dinario e ministfo gienipoteesiario del Belgio. 

Dopo l'udienza, il signor Boundef ti recò a 
prendere commiato dal cardinale Rampolla, se- 
gretario di Stato. 

Il Papa ricevette anche il marchese Gandolfi, 
il quale consegnò al Pontefice un’efferta per 
l'obolo di San Pietfà. 

Leone XIIl che - contrariamente 2 roci 
corse - gode ottima salute, stamani ha cele 
brato la messa nel suo appartamento. Vi as- 
sistevano un centinaio di persone. 

Note mondane. 

Ancor più interessante è riuscito Îl martedì 
musicale di M.me Horwitz, la gentildonna in- 
telligento ed amabile che sa riunire nei suoi 
saloni tutto: quanto vi ha di più elegante nella 
societ@ forfiane; » di più artistico. Il programma 
di ieri, che conteneva mudica di Brabme, Mas- 
senet, Chaminade, Tosti, Mastrigli, Rotoli e 
Palloni, e una gentile composizione della mar- 
chesa Negrone, fu eseguito con rara. perizia, 
dalla celebre Minnie Haut, cantante di camera 
dalla Corte di Garunania e d'Austria, da Maria Vit- 
toria Calzolaio, dalia pianista Silvani, dai si- 
gnori conte Moroni, Marini e dal prafessore 
Mastrigli. 

La simpatica padrona di casa (elegantissima 
nella sua ricca foilette nero e giaiio) aveva 
trasformato i suoi saloni in altrettante serre di 
fiori: dovunque giarinti, roze, viole e tulipani. 

Dal mio carnet: 

S. B. l'ambasciatrice di Francia M.me Billot, 
S. E. l'ambasciatricé di contessa Ba- 
nomar, la ministressa del Perî duchessa di 
Zoagli, la ministressa di Svizzera M.me Caîin, 
M.me Hurtado ministressa di Colombia, M.me 
May, la principessa Massimo, ia marchesa Fer- 
dinsndo Guiecioli, la contessa Fani, la princi- 
pessa Qiustinigni Bandini, M.me Stuart, Mime 
Mao-Creery, M.me Wa, la contessa Telfener, 
la marchesa Spinola, la siguora Berti, M.me 
Frankenstein, l2 principessa di Poggio Suaso, la 
principessa Potenziani, la marchesa Talleyrand, 
M.me Pangiris, M.mo Labatt, Donna Aaggela 
del Drago, la duchessa di Terranova, M.me 
Le Ghait; la marchesa Ristori del Grillo, Mime 
Story, la contessa di Carpegna, ia marchesa 
Cappelli, la contessa Malatesta, la contessa Ca- 
prara. 

Uno sciame di leggiadre signorine, Alix Hor- 
witz elegantissima, Lavinia e Bebetto Sanfau- 
stino, Bianca del Grillo, Giustiniani, Bandini, 
Bice Potenziani, Giorgina Labatt, Miss Vil: 
liams. 

Ministri, segretari di legazione, uomini poli- 
tici e i giovani più mondani della società ro- 
mana. 

Sontuoso table è the. 

AI Circolo dei naturalisti. 

Domani sera, alle nove, nella sala a pian 
terreno del Grazioli, in via degli A- 
mallî, il prof. Giuseppe Cuboni del Circolo dei 
naturalisti parkerà sull'argomento : L'eredità 
organica. 


Il tenentecolonnello Roux. 

All militaro del Celio, ieri ha ces. 
sato di vivere il tenentecolonnelio Enrico Rox: 
‘un distinto ufficiale comandante interinale del 
distretto militare di Roma. Era da qualche tem. 
po affetto da nefrite. 3 

ll trasporto della salma — a cui sono stati 
resi gli onori militari — è stato fatto stamani, 

Club alpino. 

Domenica prossima escursione ai Monti Ca. 
"Partenza da Roma (stazione di Trastevere) 
ore 7,6 — Arrivo a Bracciano alle 8,25 - vi 
sita del paess e del castello — Partenza & 
Bracciano 9,3) — Arrivo a Castel Giuliazy 
11,30 — Visita del palazzo Massimi, colazione 
— Cima di Monte Vittorio 14,30 — Arrivo al 
necropoli etrusca 15,30 — Arrivo a Cerveteri 
— Pranzo 19 — Partenza da Cerveteri in car. 
rozza 20 — Partenza da Palo 21,3? — Ani 

pn 28. 
7. Portare la colazione. 

Appuntamento alla stazione di Trasteren 
alle ore 6,30. 

Direttore della gita: Pasquale Brini. 

Un busto a Giovanni Prati. 

Oggi alle 11 ant. ebbe luogo al Collegio Ry 
mano l'inaugurazione di un busto in bronzo x 
memoria di Giovanni Prati. 

Assistevano alla cerimonia î senatori Tabar. 

ini, Alfieri di Sostegno, Pierantoni, Massara 
Î comm. Costetti, Bacci, Cigliutti e Bodio. 

Pronunciò nobilissime parole il sena:ore Ta. 
barrini. 

L'epigrafe del monumento, pure dettata dal 
Tabarrini, suona così 

4 Giovanni Prati — Poeta Nazionale 
Che nelle potenti armonie — Del verso isp. 
rato — Trasfuse © dolori — E le sperx 
della patria — Alcuni Italiani — Con me 
more affetto — Eressero mel MDCCCLKXX 

Congresso nazionale forense. 

Si ricorda che domani alle 4 pomoridisze, 
nei locali al palazzo Bernini (Corso, 151), si 
aduna il comitato promotore sotto ja presidenza 
del senatore Augusto Baccelli, presidente del 
Consiglio dell'ordine degli avvocati di Roma, 


per discutere ed approvare il programma dei fil 


Congresso preposto dal comitato esecutivo. 

L'assemblea riuscirà molto importante e nu- 
merosa, avendo fatto adesione al c to 
quanto v'ha di più eletto nella curia romana e 
nelle curie principali d'Italia. 

Le adesioni al Congresso sono già moltissime. 

H comitato esecutivo ha iniziato subito le 
pratiche per ottenere dalla direzione delle fer. 
rovie speciali facilitazioni di viaggio, che cere 
tamente saranno concesse. 

Non mancherà anche di provvedere perch 
ai congressisti siano fatte dalla cittadinazza la 
migliori e più affettuose accoglienze. 

Commissione 
per la cooperazione agraria. 

La Commissione incaricata di studiara i mezzi 
acconci a diffondere fra le classi rurali i bene- 
ficii della cooperazione, nelle adunanze tenute 
ieri mattina e ierì sera presso il ministero de 
l'agricoltura si è occupata delle «:-ooperative di 
consumo, di assicurazione del bestiams e di 
produzione agraria, a proposito delle quali ri 
ferirono, rispettivamente, il senatore Eugenio 
Faina ed il comm. Cavalieri. 

La Commissione ha poscia dato incarico ai 
proprio presidente, senatore Garelli, di prepe- 
rare una relazione la quale contenga, in forma 
riassuntiva, tutto il lavoro dalla C 


Società delle levatrici sul tema: Infezione e 
disinfezione. 

La conferenza avrà luogo nell'Istituto d'igiene, 
via Palermo, 58. 

L'entrata è libera. 

Una spiacevole avventura. — L'indu 
strianto Nazzareno Montanari abita al quisto 
piano della cas num. 24 în via Banchi Nuovi. 
leri sera il signor Nazzareno rincasundo trovò 
la porta socchiusa... La spinse ed entrò. Due 
individui stavano nella camera d’ingresso. 

— Chi siete? domandò loro, balbettando, il 
signor Nazzareno. 

— Chi siele voi? risposero, domandano è 
loro volta quei due. 

— Où bella! Sono il padrone di cass. 

— Ma che padrone dî casa! Andate vis 
mascalzone. 

E gli dettero una spinta. 

Fazzareno rimase di sale come la m 
Lot... E aiîora quei due approfittando del suo 
stupore fuggirono. Quando ricuperò compieta- 
tamente l'uso della ragione Nazzareno si sc- 
corse che i auoi.mabili erano stati scassinati 
€ che dai cassetti erano scomparsi setto anelli 
d’oro, uti orologio d'argento e 70 lire in de- 
naro. 

Denunziato immediatamente il furto all'auto» 

n Za, questa poro dopo 


avevano fatto venire in uggiala vi 
nico Gramalessi di 53 anni, domici! 
colo Moroni. E il disgraziato tentò ieri sera di 
gettarsi nel Tevere dal te Pain: 
natamento tenne fermato ia tempo ds corto 
Felicetto D'Elia. 
— Stamani, per dissesti finanzi 
guaio Ernesto Catalani ha attentato ai P 
giorni bevendo dell'acido moriatico. 
Trasportato all'ospedale di Santo 
quei sanitari lo hanno giudicato in peri 
vita. 
Che bravo marito! — Pasi 
gnoli si è presentata all'ospedale d 
lazione con una costola ratta e ai n 
la medicavano ha fatto questo racconto 
sera cenavo in un'osteria al vicolo 
che con mio marito Francesco Sor. 
mangiavamo, parlavamo di cose si 
Ad un tratto mio marito si feca salire |® R0*". 
al naso e afferrato un bastone me ne 
di quelle!... Stameni mi sono accorta 
una costola rotta. 
ll brutale marito è ricercato dall'auto”: 


‘aver 
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tina fucilata. — In tenuta Bufalotta filofi 
di porta Pia, ieri sare, per danneggiamento di 
Î PAT, vennoro = questione cefto  Pierantoni, 
;s del conte Piefiniarchi, e Federico Pom- 


deviando, andò a ferire a una spalla 
Srnis Pietro De Luca, che trovavasi poco lungi 
d'spaccare della legna. 

ils Luca è stato condotto alla Consola- 
zione; la sua ferita guarirà în 25 giorni. Il fe: 
fitore fu arrestato. 


Il Parlamento dalle Truno 


Senato del Regno. 
Seduta del 25 marzo, 


La sedula è aperta alle ore 2 © 30, 

Dopo le solite formalità sì riprende la di- 
«cussione sui crediti per la guerra d'Africa 
ed il presidente Farinì dà la parola al se- 


ISTAIORANA-CALATABIANO. Poichè vi 
la molta ostinazione nel pensare che ver- 
Simo in un problema quasi insolubile, in 
Siri accumulano gli equivoci, così spie- 
Sherà il suo pensiero. 

E‘Pantiti logici non ve ne devono esser che 
duo: uno per la guerra a fondo, l'altro per 
ie cessazione d'ogni occupazione. 
L'impresa africana studiasi in relazione 
a va lilancio sommario delle attività e delle 
passività sue. 

'All'attivo oqpnomicamente sta un io 
di bolonizazione e ua principio di dazi do- 
Zi. militarmente stà la prova dell'eroî= 
E, del soldato italiano ; internasionalmente, 
il'piauso delle penti civili per la coopera: 
tiche alla lotta contro la schiavitù. 

È poichè l'attivo în sostanza, è scarso, così 
gli Hiricanisti acditano nuove vie e_se ne 
Fipromettono sicuri vantaggi economici, po- 
litici, internazionali. 

Ma la durata esperienza come assiste 
«quasto speranze? Rispondono gli africani» 
ati: occorre tempo, denaro e sangue. 

Ma è da contrapporre aî fantori del con- 
cetto coloniale che ne esagerano le spe- 
Sanze, îl passivo dell'impresa. 

Solo per quest'anno, îl passivo econo- 
rico reca un complesso di circa mezzo mi- 
liardo. — — 

A queste ingenti perdite d'or 
ziario si aggiungano quelle d'ordine econo- 
snico che no gono la conseguenza e che 
concernono non il progresso, ma l'esistenza 
stessa d'Italia, poiché si riferiscono all'indu- 
stria, all'agricoltara, all'edilizia, al valore 
della proprietà, a quello del capitale ecc. 

Il solo attivo vero e sensibile è quello re- 
lativo dalle prove eroiche date dall'eser- 
cito; ma questo, dalla subita sottrazione di 
forze, pur troppo non risentì utilità. 

Si invoca ancora il prestigio internazio- 
nale: ma è da chiedersi se il concetto della 
nostra forza grazie all'impresa africana sia 
sressiuto presso gli alleati, se maggiore sia 
îl timore che incutiamo agli indifferenti. 

Adunque il bilancio attivo africano. pro- 
seata un immenso deficit, un vuoto esiziale. 

I! Governo attuale domanda mezzi e 

muta programmi rispetto all'Africa con un 
progelto di apparenza meramente finanzia- 
rio; ma di sostanza politica, dato il carat 
tere del Gabinetto che lo presenta. 

Toda il Governo che, pure col mutato 
programma, fa una domanda di credito ab- 
bastanza larga. 

Chiede come si provvederà al servizio 
degli interessi. Poco spera nelle economie 
e nelle riform l'emissione di carta abu- 


Venendo al nuovo programma africano 
non difenderà il Ministero, chè non è suo 
uso, nò il Ministero ne ha bisogno 

Si accusò il programma perchè indefinii 
ma se qualche cosa si può dire è chel pro- 

‘amma è assolutamente definito. 
la precisione del programma può nuo- 
rei in faccia al nemico; ciò chesiafferma 
con illuminata veracità Riova di fronte a 
tutti. 

Chi oserà dire che l'abbandono dei ter- 
reni implica perdita di un valore effettivo 

T'orsechè la storia economica dell’Abissi- 
nia non insegna nulla? 

Il programma del Ministero pare all’ora- 
tore di carattere eminentemente difensivo, 
cd egli lo approva appunto per questo. 

Nobile concetto quello di organizzare la 
Jiitoria; ma è concetto pratico © possi- 
bile 

FA è curioso che il passato Ministero 
volle organizzare la vittoria senza udire il 
Parlamento, che coi suoi dubbi almeno lo 
avrebbe illuminato. 

I senatore Majorana, dopo aver ricordato 
quali e quanti sacrifici ha saputo sostenefe 
l'italia per mantenere alto il suo onore e_il 
su0 prestigio, dichiara che voterà in favore 
del progetto di legge. 

COLOMBO (ministro del tesoro). La più 
parte degli oratori si è occupata della que- 
stione politica, ma però l'onorevole Car- 
»ray-Digay ieri, e l'onorevole Majorana oggi, 
si sono occupati della questione finanziaria. 

Risponderò ai diversi appunti, compresi 
quelli espressi dalla relazione della Com- 
missione di finanza. 

Chiarisce il dubbio relativo ai 20 mil 
Suesti non sono compresi nei 140 mili 
che si chiedono. 

>ga come questi 140 milioni sî formino 
£ richiama una deliberazione del 7 febbraio 
grorso della precedente amministrazione, con 
la quale si impegnano altri 29 ruilioni 

All'8 marzo si domandano altri 73 milioni 
© mezzo, per chiamata di classi ed altre 
Spose. 

Noi, soggiunge, abbiamo dovuto rifare i 
Saicoli, compresa l'ultima spedizione in 
Africa, 

Così si prevede, se non sopraggiungono 
tireostanze nuove, un’altra si di 96 mi 
lioni e mezzo e ne specifica l'impiego, prin- 
ie pei bilanei della guerra e detla 


filioni sieno 
isione” relativ: 
| , ine sia alquanto 
ma gli il sis i- 
dr ma gli pare questo il sistema mi 


Entra.in particolari relativi al conto cor= 


rénte aperto all'amministrazione della guera | meste 1a com 


S riconosce che in una amministrazione or- 
dinatissima questi conti. correnti ron do- 
Yrebbero esistere, ma è una situgzione che 
per it momento-non si può mutare. 

L'oratore si occupa dei mezzi per farfronte 
pa È e dimostra la nessuna sapri 

nza di ricorrere per somme grosse 

espedienti di tesoro. = SS 

uanto ai mezzi per fronteggiare gli oneri 
della muova emissione; 6 1 20° milioni pre 
cedenti dice, che nell'esercizio 1895-96 gli 
gnerì saranno lievissimi: cresceranno nel 
96-97 e che la vera sede per la discussione 
saranno il bilancio di assestamento 95-96 e 
il preventivo © l'assestamento 96-97, 

'arlare ora di mezzi per l'esercizio 1896-97 
è certo prematuro: una politica calma, non 
avventurosa potrà migliorare gl'introiti per 
la migliorata economia. 

Non deve del resto disperarsi di trovare 
qualche ulteriore economia: le questioni 

ella beneficenza a Roma e degli inabili al 
lavoro, consentiranno calcoli migliori. 

.LAMPERTICO parla per integrare fatti e 
giudizi che udì nella discussione. 

Anche nel popolo romano sì deplorava la 
estensione soverchia della repubblica: la 
sproporzione fra i mezzi e gl'intenti fin da 
allora fu notata: 

Anche nelle assemblee francesi si parlò 
nello stesso senso a proposito della conqui- 
sta dell'Algeria. 

Il Senato non verrà mai in deliberazioni 
contrarie alle. nostre necessità, sarà lontano 
dai fallaci ordinamenti, come da consigli 
deplorevoli dopochè tanti figli d'Italia die- 
dero mirabili prove per l'Italia e pel Re; 
l’Italia sarà degna dì loro. 

La seduta continua. 


Corse a Tor di Quinto. 

L'ultima giornata di corse ha richiamato al- 
l'Ippodromo di Tor di Quinto un pubblico nu- 
meroso. Il prato è affollato. 

Nel pesage molti sportsmen e molte signore. 
Funzionano da commissari il principe Doria, 
îl cav. F. Scheibler, il principe di Belmonte, da 
giudice il principe Doria, da ispettore del peso 
îl capitano A. Ginéometti, da Aandicapper il 
marchese di Roccagiovine, da Begretario Îl si 
gnor Attilio Fanelli, da starter William Stra- 
chan. 

. Ed ecco senz'altro il resoconto delle corse: 

Prima corsa. — Premio Principe di Napoli 
— (Corsa piana.— Handicap — 
riders). — Un oggetto olferio da S, A. R.il 
principe di Napoli per cavalli da caccia. 

Corrono: Montrose, Theodora, Tescot. 

Arriva primo Montrose, secondo Theodora. 

Seconda corsa. — Premio Tor di Quinto 
— (Steeple-chase — Handicap). — Lire 3000 
per cavalli di quattro anni ed oltre di ogni 
Paese — Distanza metri 3300 circa (pista cir- 
colare). 

Corrono: La Boiere, Lady Elizabeth © Sa- 
phirine. < 

Arisa primo Saphirine, montata da Miche= 
lotti. 

Terza corsa. — Premio Torre Nuova — 
(Sterple-chase). — Lire 2000 per cavalli da 
caccia — Distanza metri 4000 circa (pista in 
otto). 

Questa corsa è seguita coa molto. interesse 
per i corridori che se rio disputano il premio. 
Essi sono: Masovitch, Bowrbakî, Lesbia e 
Actress. 

‘Arriea primo Lesbia, montata dal capitano 
Savoiroux; Masoniteh, montato dal suo pro- 
“prietario tenente A. Ferrari, arriva secondo. 

La vittoria di Lesbia è salutata da un lungo 
applauso. 


corsa. — Premio Monti Parioli — 
(Corsa di siepi). — Lire 1500 per cavalli di 4 
anni ed oltre nati in Italia — Distanza metri 
2700 circa. 

Corrono: Saltino, e Annina. 

Arriva primo Annina. 

Quinta corsa. — Premio Cecchignola — 
(Corsa di siepi). — Lire 1000 per cavalli che 
abbiano corso senza viacere nella riunione e 
che non abbiano vinto nell'annata un premio 
di lire 3000 — Distanza metri 2600. 

Corrono : Mincio, Araldo e Vernier. 

Arriva primo Vernier montato da Miche- 
chelotti. Minofo, montato da Bartlsti, arriva 


secondi 
MALATTIG ESTENUANTI, 


Non v'ha dabbio che l’anemia cagiona ua 
numero di mali maggiore di tutts lo altre cat- 
tivo influente cliè minano l’esistenza riunite 
assieme. La consunzione, la dispepsia, la scro- 
fola, la rachitide, il miarasmo, il pallore, le 
eruzioni cutanee, la gracilità, la debolezza ge- 
nerale sono tutti segni di povertà del sangue. 

L'organismo non può assorbire sufficiente nu- 

ttiniento e per 


i diversi or- 


gani si rattrappi- 
scono, e il male 
trova facile presa. 
L'unico mezzo 
per curare la po- 
vera del 
è quello di arrie 
chirlo. Questo è 
certamento una 
logica semp) 
Cediamo la pa- 
Scola ad un egre- 
4 zio medico di Fi- 
SN renze 
Cav. A. SIROTTI - Firenze _2 Giugno 1895. 


| tiene gli element 


6. perciò la prescrivono 
"ae 
in ento gelo od ere 
gue in una forma facilmente ilo ed as- 
similabile. i; 

Se gli elementi non di sssimilano, il sangue 
impoverisce e la vitalità manca. È' fiori suoi 
elementi nutritivi e per la facile. digestione è 
assimilazione che l'Emulsione Scott viene così 
generalmente prescritta dai medici in tutti i 
casì in cui il sangue è deficiente od impuro, o 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale; 


Sua Maestà il Re ha oggi ricevuto in pri- 
vata udienza il senatore Augusto Baccelli, 
il professore Schupfer della regia Univer- 
sità di Roma, e il tenente colonnello ono- 
revole Marazzi, deputato di Crema. 


Il duca di Genova, 
S.A. R. il duca di Genova invitò ieri 
sera a pranzo il prefetto, il sindaco di Ge- 
nova, i generali-De Sonnaz e Tonini, il co- 
mandante del porto, il direttore dell'ufficio 
idrografico e il direttore della Casa Reale. 
Oggi S. A. R. visitò l'incrociatore 
tino Garibaldi ; ripartirà domani per To- 
rino, 
Il sindaco di Genova visitò ieri il duca, 
che s'intrattenne con lui sullo sviluppo edi 
lizio della città: 
L'imperatore di Germiania 
alla Croce Rossa ital ana. 

Il marchese Ambrogio D'Oria, presidente 
dei sottocomitato di Genova, ha telegraîato 
alla presidenza dell'Associazione che ieri 
sera, al momento della 3. Ml'im- 

ratore di Germania si degnò elargire alla 

jroce Rossa italiana la somma di lire 4000 
esprimendo la Sua intenzione che questa 
somma sia specialmente destinata in soc- 
corsi ai nostri eroici feriti în Africa. 


La Croce rossa in Africa. 


Contrariamente a quanto è già stato an- 
nunciato, recenti notizie pervenute al Comi- 
tato centrale della Croce rossa.in Roma lo 
informano che l'ambulanza da montagna N. 1 
insieme al medico assistente di prima classe 
signor dottor Quattrociocchi Giuseppe edal 
restante personale addettovi si trovì chiuso 
in Adigrat. 


L'arciduca Francesco Ferdinando. 
| L'arciduca Francesco Ferdinando è 
tito ieri da Genova per la linea di Venti- 
miglia. 

W granduca Giorgio Michaelvitch. 

Brindisi, 25. — Proveniente da Pietro- 

burgo, è giunto î! granduca di Russia Gi 
io Michaelvitche prosegue per Atene a. 
bordo della caononiera Groziatschyi 


ll sottosegretario alle finanze. 

Nell'udienza di domani sarà firmato il do- 
greto che nomina il professore Giorgio Ar- 
coleo, deputato di Caltagirone, sottosegro 
tario di stato al ministero delle finanze. 

L'onorevole Arcoleo da qualche giorno è 
costretto a starsene rigui în casa per 
leggera oftalmia, e prenderà possesso del 
suo ufficio appena sarà ristabilito. 


La vedova Da Bormida. 

La vedova del generale Da Bormida ba in- 
vinto al Senato ia lettera seguente în risposta 
alle condoglianze ricevute dall'Alto Consesso : 

« La solenne manifestazione del Senato, l'o- 
noranza resa alla memoria di Vittorio Da Bor- 
mida, compagno della mia via © repito ai 
mio affetto, all’affesto delle mie figliuole, mi ha 
profondamente commossa, nel tempo. stesso 
che mi dà forza per sopportare la mia sven- 
tora. 

« La patria, l'esercito, m'imposero un sacri- 
ficio che maggiore non saprei immaginare. 
che non saprei sopportare, se esso non fosse 

ccompagnato dal corlogiio di tutto il passe, 

colui che moriva Ad Abba Garitta, 0 che fu 
mio sposo, non mi additasse la via del dovere 
e non mi rendesse orgogliosa di portare il suo 
nome. 

è Rendo grazie a codesto Alto Consesso, 
rendo grazie a Lei ed al senatore Primerano 
deli’onore fattomi e con profondo ossequio mi 
professo 

« Roma, 25 marzo 1896. 

* Devotitsima ed obbligatissima 
< Anita Da Bdrsivà. i 
L'arbitraggio Vigliani. 

E' arrivato stamane a Firenze il signor 
Aatonio Ennes, commissario reale per l'A- 
frica portoghese, latore di documenti per 
l'onorevole senatore Vigliani, arbitro nella 
vertenza tra l'loghilterra ed il Portogallo, 
circa la frontiera del Manicaland. 

La vendita della « Varess». 

Sappiamo che il ministro. della. marina, 
seguendo quegli stessi* concetti per i quali 
fa autorizaata la vendita della nave. Gari= 
baldi, ed iì ministro Morin aveva consen- 
tito alle trattative por la vendita della Va- 
rese, ha autorizzato questa vendita. 

E' una determinazione che onora il mi- 
stro Bi e mostra come sia sempre vivo 
in lui l'interesse tante volte dimostrato per 
le sorti migliori delle nostre industrie ma- 
rinara. 

L'equipaggio della « Lombardia », 
Gli ultimi telegrammi da Rio-Janeiro se- 
nano migliorate le condizioni di salute del- 
equipaggio della Lombarda iii oài 
TÎ cosnandante ju secoitda, capitano di cor- 


< In omaggio alla verità ben di buon grado 
«'attesto di aver spssso prescritto nella mia 
< ostesa pratica la Emulsione Scott, cha ho 
« constatata preparazione eccellente sotto ogni 
« rapporto, risultati ottenuti 
< come cu specie nei bam- 
« binî linfutici è asrofolosi, sia per ln forma 
« gradevole per Ja quale il medicamento vi 
« preso dii piecoli pazienti senza alcun di 
« sgusto o ripugusnza. » 
Dott. Gav. ApOLFO SiROTTI 
Medico Chirurgo 

Specialista per le malattie -delle donne 
è dei bambini - Via Faenza, 111 — Firenze. 

Il dottora dice che trovò la Emulsione Scott 
« ocsellente sotto ogni rapporto ». Pochi pre- 
parati possono vantare un successo simile. 

L'EMUISIONE SCOTT non è un rimedio se- 
greto; i signori medici ne conoscono esatta= 


vetta cav. Bofrello, che ‘annunciammo col- 
pito dal morbo, trovasi in via diguarigione. 
z Regie navi. 

L'ariéto torpediniera Unania è partita 
jeri da Augusta per ricongiungersi alla sua 
divisione. 

Stamani è arrivata a Palermo pina 
attiva, composta dello corazzate gna, 
con a bordo il comandante $ “apo vice 
ammiraglio Canevaro, -__DI contro- 
Ammiraglio Gualterio, e Andrea Doria; degli 
incrociatori Urania e Vesuvio, e di ‘dodici 
torpediniere. 

i attende il Bausan. 
| collegi militari, 

Sappiamo che l'onorevole Ricotti nella 
discussione che avrà luogo innanzi al Se- 
nato, al riprendersi delle sedute, sulla con- 


versione în legge dei decreti militari, db- 
manderà che siano mantenuti i collegi mi- 


litari. 
Rinforzi In 

Napoli, 25. = Col postale Balduino, della 
Na ione generale italiana. partono oggi 
pei ra ì generali Del Mayno, Mazza 
e Bisesti ; i colonnelli. Cortese e Corticelli; 
i tenenti colonnelli Arimondi e Radicati, e 
altri ufficiali inferiori, i medici e veteri- 


nari. 
Nelle avvocature erariali. 

Gli avvocati D'Ancona, Vaccari, Lanzara, 
Sterlini e Di Gregorio sono stati nominati no- 
stituti avvocati erariali di quarta classe. 

Per l'esportazione degli zolfi. 

Un decreto reale stabilisce che nella parte 
straordinaria dello stato di isione della 
spesa del ministero di agricoltura, industria e 
comriercio, per l'esercizio 1895-96, sia in- 
scritto il nuova capitolo n..109-bis « Premi 
favore dei depositanti di zolfo greggio pei ma- 
gazzini generali, e degli stori di Zolfo 
greggio e raffinato all’estero (art. 1° della legge 
26 dicembre 1895 » con lo stanziamento di lire 
centocinquantamila (L. 150,000). 

Un paese distrutto dal fuoco. 
{Nostro telegramma particolare). 

Belluno, 25, ore 9,45 (G.) — Nel comune di 
Fregona, frazione Forno Canale di questo cir- 
condario, si è sviluppato, ieri sera, casualmente, 
un insendio che in pochi momenti divampò ter- 
ribile, estendendosi a tutti gii edifici della bor- 

ta. 

E° Rinacito vano, per insufficienza d’acqua e di 
mezzi, ogni tentativo di soccorso, la borgata 
rimase completamente distrutta. 

Fra gli edifici crollati vi sono la chiesa e la 
scuola. È 

Quarantaquattro famiglie hanno perduto ogni 
cosa nell'incendio ed invocano la pubblica carità. 

Pur troppo vi furono anche vittime umane. 

Due borghigiani sono morti bruciati. 

Da Belluno sono partiti soccorsi. 

Torrometi. 

L'Ufficio centrale di meteorologia e di geo- 
dinamiea comunica all'Agenzia Stefani 

« Stamanî, verso le ore cinque ed un quarto, 
vi fu una scossa di terremoto sentita quasi ge- 
neralmente ad Oppido Mamertina, Reggio Ca- 
labria o Messina 

Messina, 25. — Alla ore 5,13 vi fu una 
# sensibile scossa di terremoto in senso 


Ultim’ora 


Sul finire della seduta del Senato, il se- 
natore:Blanc ha preso Îa parola per augu- 
rarsi che il Governo pubblichi integralmente 
tuiti i documenti relativi alla questione afri- 
cana, dai quali, egli dize, risulterà la com- 

leta giustificazione dalle accuse che ora si 
fanno alla cessata amministrazione, e tara 
degli agenti che furono alla sua dipendenza, 
i guali, come si vedrà, non mancarono nè 
di previdenza, nè di sicure informazioni, nè 
di suggerimenti profondamente e coscenzio- 
samente studiati, per la soluzione di quel 
problema coloniale. 

Ha creduto di non commettere indiscre- 
zioni ripetendo quello che si disse alla tri 
buna del Parlamento britanzico, che cioè 
l'alleanza coll'inghilterra è un fatto com- 
piuto, e affermando che la minaccia dello 
sgombero di Cassala fu la pubblica mani- 
fesiazione definitiva per concludere l'al- 
l'eanza che si fonda sopra una effettiva © 
pratica comunanza d'interessi. x 

E° probabile che oggi stesso con le di- 
chiarazioni del presideote del Consiglio sì 
voti il progetto di legge. 


NOTA SIBILLINA 


Log. dì. ieri: BARBABIETOLA - ARBIB = ORBI 
RETI — BIRBA — BARBATO = BALIA — ELBA 
ARABIA — PARILE — ALBERI — BARABBA 
TRABIA — RADBI — REBBIO — BARI — TREBBIA. 


Parola in croce. 
Mi puoi trovare in Weéshington 
Famoso cardinale. 
La camera de’ monaci. 
Per me l'età è gran male. 
Un'opera simpatica 
per chi è intellettuale, 
0 prelibato. sigaro: 
4 lurido maiale. 
Spagnolo celeberrimo, 
3 visibile in Casal 


ttor carissimo, saprai 

— che insudicio le mani a' calzolai. 

— Il Nogus può volere che per farmi 
con Ivi, l'Italia deva comperarmi. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La discussione del progetto sull'impostà gio- 
bale procede alla Camera francese in guisa da 
lasciare ritenere che il risultato sarà negativo 
per i propugnatori del progetto stesso. 

Ma ciò nondimeno il pubblico si preoccupa 
parimente della eventualità che aggravi pos- 
sano essere imposti sulle rendite francesi, le 
quali pertanto si dimostrano agitate e a mo- 
menti così discusse da esercitare un'impres- 
sione deprimente sulla tendenza generale di 
tutto il mercato di Parigi. 

A quest’ultimo poi non mancano anche altri 


EDILI 


VII 


motivi per accentuare il movimento incerto che 
lo va predominando di questi giorni. 

La spedizione inglese su Dongola ha ecci- 
tato gli animi e avvivato apprensioni per le 
difficoltà che potrebbero sorgere riguardo al- 
l'Africa, ovo ormai s'impernia gran parts della 
politica europea. 

A Londra la situazione è alquanto migliore; 
il danaro vi è abbondante e gli affari. tendono 
ad aumentare; di guisa che si confida in uì 
avvenire migliore non appena saranno dissi- 
pate Je nubi che ora offuscano l'orizzonte: 

> Telegrammi dì Borea. 

Parigi, 25, ore 14 50. — Poco attivo. Prezzi 
fermi. Fondi francesi sostenuti. Estérieure in- 
certa 62 316. Italiana 82 75 domandata. 

Berlino, 25, ore 15. — Sostenuto. Rendita 
italiana 83 25 contanti, 83 fine. 

Genova, 25, ore 15 10. — Tendenza varia. 


90 80-e 90 75. 


Il contante, sempre ben tenuto, oscillò fra 


Londra 27 64. 
RORSA DI PARIGI del 25 marzo 


Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . . . 
Azioni Suee . >; - 
Azioni Panama. . . . 
Feror. Merid. a term. 


Il prezzo del cambio pei certificati di paga 
mento di dazi doganali è £ssato, per domani, 26 
marzo, a lire 109 72. 


Temistocle Tomboletti, un povero fracet, 
a 1200 lire l’anno, in lotta con la miseria, 
con la suocera e con la tassa di ricchezza 
mobile, sta pensando se deve «cercare la 
sua liberazione nel suicidio, o_se pure... 


DOTT. G. NUVOLI rtaietio, detroreo” 


chio, gola e naso. 
Dalle 12 alle 13- San Niccolòda Tolentino 23-1. 


RIBASSO DEL 40 p°l 
Maganini P.li Mioster 


ROMA — Corso N, IGI al 163 — ROMA 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


per cambiamento di Ditta 

Ribasso del 40 Oi sopra tutte le merci 
esistenti in chincaglieria, bronzi, marroc- 
chinerie, articoli da viaggio, calzature e- 
stere © nazionali. 


VIST 


Comm. Ignazio Neuschiler 
riceve per la correzione del difetti e debo- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


Nossigncre ‘... Il suicidio non i de- 
biti, per quanto dica. l’adagio che « chi muore 
giace © chi vive si dà pace. > — 

Così pensa allora Tomooletti, e, irradiato 
da una idea smagliante, chiede all’economo 
del suo ministero un misero anticipo di 
lira 25 e... 


Reumatismi 
Artrite. 
Gotta. 
L’Elisir antigottoso Fatteri 
è uno dei più grandi rimedi che la scienza 
medica portò all'umanità. 
A migliaia si notano le guarigioni. 
Opuscolo gratis dietro semplice richiesta. 
È. 200 la boccetta in tutta Italia, Prop: 
ratori Chimici, G. Fattori e C., Via Monfor- 
te, 6, Milano. In Roma, A. Manzoni Via di 
Pietra, Farmacia Plini Piazza Torsanguigna, 
Società Farmaceutica Romana, ecc. ecc. 


Esposizione mobili Via, Nazionale NI 


i REGALIAMO 


Un servizio da Caffè 


(14 PEZZI) 
della Mapifsttara GINORI di Firenzg a 
chi sequista un geuppo di 28 BIGLIETTI 
LOTTERIA (Estraz:: ne 31 Marzo - 81 
Maggio) con 175,500 Lire di lo. 
Ua biglietto vince Lire 80,000. 
Mandare vaglia di L. 25,30 all'ammi- 
nistrazione delia LOTTERIA DI PASQUA 
in ROMA, via Milano, 33. 


Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in fî giorni 
Il'vapore Werra parte il 2 Aprile. 
Rivolgersi in Roma a 
|C. Stetm, Via della Mercede N.42. 
Alf. Lenzom e ©., Piazza Spagna, 49. 
‘Thes Cook & Sem - 1-B Piazza Sp 
gna. 


y. avviso 


In chiusura lievemente migliore. Rendita da 
90 60 fa 90 65. Banche Italia ferme 750. Cambi 
sostenuti. Francia chégue da 109 72 aumenta 
109 75. Londra da 27 67 a 27 68. Berlino da 
135 20 a 195/30. 


Può aversi gratis i; în 
ponavanmona sovanINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiaso, Vis Coppalla, a. 33 


FIORISTA 
str = E Lourrier, 


Crociferi ls (presso F 


PRIMAVERILE) |f-- -- 


c ione del Feciali da © , tricoP 
La one di prirnavera è l'epoca propizia per lo sviluppo = la conservazi È trivafni o. 
capelli e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo © È Ere 


CHINIWNA-MIGONE Polito ("| VIA NAZIONALE, DI 


Grande negozio di caprei 
TATA 0 INODORA Grapio nosezio di cose 
Guardatevi dalle contraffazi ia se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. di tutt i guacri ton 


iglie g #0 la bociigli Ù 
i è i È jeri L. 1,50 e 2 il faconced inbottiglie grandi a L. $,. 
Siendetamo prfiazi de iodec diri Donini «Peas A Ren eno eni dizione ca. se. 


UR 


MITI MA E 


pre NON CONTEN ) MINERAIL 
pra RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 
FEPURGATI ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
| 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inotora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne sì pei vostri capelli è per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria e 
Guardarsi dalle contraffazioni 


Si vende tanto profumata che inodora it faconi da L. 2 e 1,50 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri d. 


Per spedizioni per pacco postale 
Deposito generale da A. Migone e €., 


ed Ia Roma presso Fratelli Finocchi, Specl 


n pus 


DI AE COOPER PER FIU' DI 49 

PREPARATE 
DA’ 

H. ROBERTS & C. 


NI. 


E ALLE IMITAZIONI 
ITA LA FIRMA 


'ATOLA 


i H. Roberts e Co. 


ria 


. Carm. 004, O) 


Prezzo L. | e L. 2 ta scatola 


Piezzain Lucina 3; F. Caeciami, Via Cavour, 
gbieri, Via Flavia‘; Gariboldi, Trombetta € 
Tia Due Macelli ; Linguerri Ireneo, Corso Yittorio Emanueit 
Nuovo Tritore dl a 45 


Lorenzo N. 46 
Profumeria 


H. ROBERTS % Co. 


Farmacia della Legazione Britannica ij 
17, Via Tornabueni, FIRENZE i 
© 36-37, Piazza $. Lorenzo in iucina, ROM i 


»#r Per inserzie»! tramin. Fenfal 


Corrispondenza privata 


i) PER L;0 LIO D' OLIVA fiffuicre (ce re: i, e, ce | Rapina o dira 


naaionali cd per cessi, la- 


LA CASA tantì pen ara Apparecsi razionali ed iniesi per coni, is | 


AR ARTRIFUGO LIVIERGAL — } bilico o Dei omeina Remella, Via 
(Li Può aversi i i secca del Quirinale, 3, ROMA 
| DI È renna ; Approvazione di distinti Medici so 


Infiniti attestari 
D'ONEGLIA 


PREZZO 
è la sola che lavori in opifici propri! 
i frutto raceceslto nei si 


un fuor nsumo, l'ora cen 


a due cent. 12: a tre c . OMeina Ra 
Via del Quirinaie, 5 ROMA 


Il migliore e più gradito 
Regalo 


fa 0 la Da: 


sì spedisce l'olio i 


ben'à e ba-n me 


no sorto enalii chim r o e di con 


in eleganti stagnato munite di cubi per le Signore © Signorine | 5 = DI 
motto di 16 0 28 Chit n scuo pe Lee a 2020" (ODIFFIDA - Girolamo Paglianoj } SSIRT 
A Finissimo bianco I. 1,90 ; com n aa Si IS TRO RARO T Via Nazionale, 7{ - ROMA - Yia Pa'ermo, di 
AB Fino pegliarno > 1,660 ea ì + FIERO 


hrolamo Pagiiano — 

n Deposito È 20 Pagliano — Via Pand: 

Via Nazionale, 66perosite dor lo sentenze ; 

Ditta Carlo r: ci e soltanto la 

Articoli ri IANO (fondata dal 
ha il diritto di usare pi 


Paleari Ferdinando e Figli 


Reci 


a di por a stazione ferre- 


Avendo introdottonelle nostre Fabbriche 
Riunte dclia Lombardia in Lissene fonz: 

oltre ai soliti prodotti, una speciale lavorazione 
di mobiliin stile certosino, arabo, e decorazione 
a comodo della nostra Spettabile Clientela, ab- 


per quantità maggiori, prezzi da con venîrsi. 
Succursali in R'orîno, #ilano, Casal Blonfer- 
rate, Novara, Mielia Vereelli 


ri È deno biamo esposto nel nostro vecchio Stabilimento in 
A x ; colorate per vestaglie da c iddetta dicendo per n 20 una mostra permanente 

Si spedisce anche mera. Domestic, Shi cl avere soppre in Firen c: tr: 2A 5 
con supplemo; Madapolam, rciò s'avverto che 


a Ernesto. Pagi Per i clienti fuori Roma le spedizioni verranno 
Maglie sterilizzate, antisetti ni Casa in Firenze ei è uno sù 
che, brevettate Na ri 


Por assaggio sispedisce p: 
A c AB mediante rimessa 
vaglia di liro 9,50 0 8,50 rispetl 


Si spediscono GRATIS catologo e com 
i piont dietro semplice biglietto di visita 
indirizzato: 


AGNESI e GIACCONE, groprieari predatori, ONEGLIA 


fatte direttamente dalla Fabbrica di Lissone col 
basso del 10.010, ove sî spediscono anche dietro 


* 


È on più Galli 
© GUARIGIONE PERFETTA {IN 5 GIORNI 


udonern 


A{Califigo Piemontese 


ito gom. 20 61) acid. salicit. 


QUASI UN REGALO 

a esaurita provvista, spedisco per 1 prezzo meravigliosamente basso i 
di sole lire 25 

France di porto per tutta l’Itella 


Un magalfico servizio da tavola e da dessert 


d'argento britannico sopraffino, la cui bianchezza è garantita per) anvi, 
‘a con lame d'acciaio finissimo. 

$ cucciai d'argento britannico sopraffino. # 

$ forchette d’argento britannico sopraffine. 

1 cucchiarona da minestra, d'argento britannico sopraffino, qualità la 
pesante. 

] cucchiarone da legume d'argento britannico sopraffino, 

6 maapifici coltelli da frutta ornati. 

6 magnifiche forchette da frutta ornato. 

12 cucchiai da uova d'argento britannico sopraffino. 

6 cucchiarini da uova d'argento» » 


Ù 
| 1 bellissimo cela the e 1 pepagnuolo. 
È 
H 
i 


urando Îl sangue; . 
PILLOLE L. & per 


L. 1,25 l’astueeto eca istruzione 


Depositari-Grossisti 6,3 Shispparei e F. — Gando 
Vendisi dai primari Farmacisti del Hegna. 
Spedizione per tutto 1! Regno centesimi 35 in più per astai 
(Sconto ai Rirenditori) 


stupedi cardolabri da salone. 


Depositi generali pei Farmacisti in Milano, presso lo ate 
r Femes e 1a Ditta Carlo Er le farmacia C. 

rie V. E. cho «pedi ia con L. £ în più franchi a do 
micil'o (Conse 


54 pezzi în tutto che formano il più bell'orp 
he formano il più bell’ornamento da tavola che sipo 
{rovare o rappresentante un valore di franchi 280; sporicas cer SII 
Porio ed imballaggio compreso. iii siae 
Spedisco anche per sole lire 20, $ 
UH SAGNIFICO OROLOGIO A REMAMTOIRE 
sono la 
ssono di 


È completa la grandiosa opera 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacmente illustrato dai migliori artisti 


PICCOLA ENCICLOPEDIA 
per le madri di famiglia 


Gran dizionario universale di cognizioni utili. Volume di 000 p. 


doppio ci 
Questi orlo; 
i conoscitori 


i 
i 
i 
i 
i 
| sime incisioni. Il libro veramen: ‘pensabile 


î CRA do dell'oro e ri; # 
i 1 crilega | ‘opera cempleta si compone di 32 va È 
fn tela e oro, contenente 2000 voci lo più necessarie, illustrato da 200 finis- _IfIM fascicoli prezzo dell’opera completa IL. Ce papa sro none dio Foublè L. 6. j 
FOA CPN MLA litio Ia SUA 3.20 - Rivolgore richiesta con cartolina go rione pronia contro invio dell'importo per vaglia postale, o contro È 
Rivolgersi all’ Amministrazione del < Fussutla » Rome, in vaglia all'amministrazione del Fanfulla richieste sono da indirizzarsi eselusivamente al < È 
viando cartolina vaglia di L. 5. soma. 3 NACHIIAS ra sciotivamente al sicnor 
iii eni (Austria) Vienna, Rudolfsheim Feldgasse Nd Eee 
== prot ia a = 


O TONIC 


arene citt 
Ri idell'Unione; 
Sini non com) 
T'Unione postale + » 


GIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell’Impresa, tl, 


Cent. B in tutta Italia, 


ABBONAMENTO. SPEGIALE 
al “ Fanfulla ,, 
Dal (.0 Aprile al 30 Giugno Liîre & 


e Lire 14 


dal Lo Aprile al 3i Dico 


ézz0 più semplice pet abbonarsi e di 
Li una cartolina vaglia colla sola indi» 
Roma. 


La questione africana in Senato 


L'ora în cui il Fanfulla va in macchina 
non ci permise di riferire, e tanto meno ap- 
prezzare, il vivo e grave incidente che sorse, 
"I finire della seduta di ierî al Senato, du- 
fante la discussione del disegno di legge 
per autorizzazione di spese in Africa. E° in- 
Peente che non può non essere profonda- 
mente lamentato da chi del pubblico inte- 
si preoccupa, e sa di quale danno 
me per esso sieno sempre state, e non 
‘nn essere, le acri lotte di persone. 
ro iriste e pericoloso sintomo 
del momento in cuî cì troviamo, il vedere 
la passione penetrare tramezzo ad uomini 
nei quali, e per la maturità del senno e per 
l'alta posizione che occupano, mai dovrebbe 
avere il più lieve dominio; ed in un am- 
biente dove mai, anche nelle più gravi cir- 
eostanze, fecero difetto la calma della parola 
e ls serenità del giudizio. 

Ed ecco come l'incidente avvenne. 

Il senatore Blanc, con un breve e suc- 
cinto discorso, ha ereduto opportuno rile- 
vare come risultato della ; politica seguita 
da! precedente Ministero, in cui egli teneva 
il portafoglio degli esteri, la dichiarata al- 
leanza coll'Inghilterra, ed il fatto di essere 
ltalia, tramezzo alle disgrazie subite, di- 
ventata eflicace legame tra l'Inghilterra e 
la triplice alleanza. 

E'un rilievo che ognuno può aver il 
diritto di discutere, ma nel quale — è giu- 
sizia il riconoscerlo — nessuna censura. si 
conteneva all'indirizzo del Gabinetto at- 
tusle. 

E non fu bene ispirato il. ministro degli 
esteri l'onorevole Caetani; e non fece, in 
questa circostanza, prova di quel fine tatto, 
nè mostrò quella padronfinza sicura della 
parola misurate, che sono doti precipue in 
chi ba la direzione della politica interna- 
zionale di un paese; — sorgendo a cercare 
discorso del Blane l'occasione per sca 
gliare contro il Ministero precedente gra- 
rissime accuse, e sollevando improvvisa- 

ate in Senato una questione di respon- 
sabilità negli avvenimenti africani; — que- 
stione che senza dubbio il paese ha diritto 
di vedere discussa e risoluta, ma che va 
diseussa e risoluta senza passione, sulla 
base dei necessari documenti, ed in mo- 
mento opportuno, non quando preme insi 
stente la necessità di provvedere alla gra- 
vità della situazione. 

« Il Gabinetto precedente, egli disse, porta 
iatera la responsabilità di tutti i disastri. 
E' facile, soggiunse, condannare ed anche 

cilare un generale dopo che ha errato; 
a bisogna distinguere le responsabilità. Se 
Guel generale si è spinto molto avanti senza 
riflessione, è pur responsabile il Governo 
che gli ha concesso di farlo ». 

Sarebbe immaginare la possibilità di cosa 
più che umana, il supporre che chi fu parte 
del precedente Ministero ed ha seggio în 
Senato, di fronte a così vive e gravi accuse, 
partite da un uomo di Governo, non si sen- 
tisse irresistibilmente tratto ad insorgere. 

Ed insorse con calma ma vigorosa parola 
il senatore Saracco: « L'onorevole ministro 
degli esteri, egli disse, ha pronunziate poche 
parole, ma molto severe verso l'indirizzo 

‘guito dalla passata amministrazione. Sa- 
rebbe male scelto ora il momento di rispon- 
dere. L'on Caetani affermò che il generale Ba- 
ratieri non fece quel che ha fatto senza ordi- 
ne del Governo; invito il Minîstero a comuni- 
sarei documenti ufficiali da cuî risulti quell’or- 
five. La verità è che il Consiglio dei ministri, 
sit da quando chiese i venti milioni inebì 
il generale Baratieri di avanzarsi ». E qui 
l'onorevole Saracco lesse un telegramma del 
18 dicembre, col quale il Baratieri chiedeva 
rinforzi per allargare le sue operazioni ; al 

mma il Ministero rispose, che 
cra suo intendimento fare una politica 
ansione; e conchiuse dichiarando che 
non intendeva declinare alcuna responsa- 

‘a, che si augura una severa inchiesta 
he deterssini dove vi sia stata colpa, ed 
silende sereno il giudizio. « Una disgrazia 
ti ha colpiti - egli aggiunse — se una vit- 
toria avesse sorriso, il Governo attuale non 
Sirebbe al suo .» 

L'onorevole Rudini, che certo le esigenze 
della tattica parlamentare perfettamente co- 

«e, non tardò a vedere l'errore com- 
‘8350 dal collega degli esteri, col sollevare 
‘opportunamente è senza ragionevole oc- 


casione, la questione della responsabilità, 
e cercò di venire al riparo; riconoscendo che 
non è giunto il momento di discutere la re- 
sponsabilità, ma aggiungendo che l'onore- 
vole Caetani non avrebbe dette le parole 
che ha pronunziate, se l'onorevole’ Blanc 
non avesse rivolto all'attuale amministra- 
zione acerbe censure. Era difficile trovare 
migliore riparo all'errore; ma la verità è 
che nel discorso del Blanc le aspre censure 
Capa e: 

il peggio 8, che - come épesso avviene 
quando ifnta "ha Strada errata - l'onore- 
vole Rudînì, volendo correggere l'errore del 
ministro degli esteri, finì con aggravarlo, 
muovendo al Ministero passato una nuova 
accusa, che, a dir vero, non ha aspetto di 
serietà, coll’afermare che mancano «alcuni 
documenti relativi a qualcuno degli ultimi 
avvenimenti africani, e che tali documenti 
non furono presi dagli impiegati del mini: 
stero. 

Ma io non amo continuare l'analisi di un 
dibattito, che certamento non sarà tra i più 
meritevoli di ricordo negli annali del Se- 
nato. Il giusto apprezzamento di esso ‘l'ha 
fatto il senatore Vitelleschi, dichiarando 
che non è il momento di palleggiarsi le re- 
sponsabilità; e che le passioni non giovano 
a trovare ì rimedi che la situazione 


chiede. 
Io Fanfulla. 


— 
freno PeR fron 


L'incoronazione dello Czar. 

Secondo le ultime notizie da Pietroburgo, al 
programma della cerimonia sarà portata una 
innovazione: quaranta funzionari di palazzo rap- 
presentanti i quaranta governi ‘o province del- 
l'impero, precederanno îl corteggio imperiale, 
il giorno dell'incoronazione. Essi avranno su- 
petbi costumi di diversi colori e ri 
i costumi nazionali russi cioé, di tutta le epocha 
asi tempi più lontani. Questi costumi coste- 
ranno più di un milione, 

x 

Gli alloggi e l'incoronazione dello Czar. 

1l corrispondente del Daily Ness, da Mosca, 
dù curiosi particolari sui prezzi che dovranno 
pagare i forestieri per gli alloggi durante le 
foste. 


ri- 


In genere tutti gli alberghi banno aumentato 
le loro tariffe, del dieci e del venti. I prezzi 
degli appartamenti poi, da una a venti stanze, 
variano, per venti giorni, da duecentocinquanta 
a venticinquemila rubli. 

L'ambasciata d'Inghilterra, per la previdenza 
del console a Mosca, ha potuto trovare un ap- 
purtamento conveniente per la somma, consi- 
derata modesta, di 15,000 rubli.. L'ambasciata 
francese ha preso in fitto il locale di un club 
di sportsmen a prezzo favoloso, e inoltre, per 
avere a sua disposizione un appartamento, du- 
rante la notte, la vigilia dell'incoronazione, pa: 
gherà in più 18,000 rubli. 

Una camera mobiliata costa 300 rubli perla 
quindicina, e se si trova sulla via dove pas- 
serà il corteo, 100 rubli in più per finestra, il 
giorno dell'incoronazione. a 

In questo giorno, una carrozza non si potra 
avere per meno di cento rubli: vale a dire due- 
centocinquanta franchi. 

* 

1 negri di Assanta. 

1 negri di Assanta (Georgia), che fanno parte 
della sétta degli « ascensionisti », sono ln ri- 
voluzione, e c'é di che. Gli adepti di questa 
sétta, in più di cento, si aspettavano, pare, di 
essere sollevati © assunti in cislo da un turbine 
di vento. La maggior parte fra essi ba ven- 
duto a. vil prezzo e anche. dato sai loro amici 
tutti i loro beni, nella convinzione che di nulla 
avrebbero avuto bisogno in paradiso. Si. cità 
anche îl csso diuna negra che ha abbandonato 
i suoi due figli, per tema di essere imbaraz- 
zato nella sua ascensione, e quelle povere 
oresturine sarebbero morte di fame 26 la po- 
lizia non li avesse soccorsi. 

* 

Lettere intime di Enrichetta Renan. 

La Revue de Paris pubblicò una parte della 
corrispondenza di Earichetta Renan. Le lettera 
che ella sorisse al fratello, nel momento in cui 
questi, prima invaso dal dubbio, poi ben presto 
sicuro di aver perduto la fede, la consulta; 
sui suoi disegni dell'avvenire, sono riboccanti 
‘di materno affetto e di fermezza di intelletto 
virile, tali che rivelano nella sorella dello scrit- 
tore, una alta porsonalità. Renan non esitava 
a dichiarare che nessuno aveva avuto sulla 
sua vita una piùgrande influenza quanto quella 
« preziosa amica ». Alla morte di Eorichetta, 
egli aveva consacrato alla memoria di lei un 
opuscelo che fu solo conosciuto, per molto 
tempo, da alcuni amici: non volle permettere 
mai, che, lui vivo, quegli intimi gicordi fossero 
ubblicati; ma aveva espresso più volte i 

jo che, dopo la sua, morte, fossero ristam- 
pati © che vi si aggiuogessero alcune lettere 
da lui scelte. La famiglia dello scrittore ha 
creduto dover soddisfare quel supremo; desi- 
derio; le Lettere intime di Eorichetta Renan 
sono state pubblicate ora, precedute dalla no- 
tizia: Mia sorella Enrichetta. 

* 


Ni raggio 2. ; - 

Da alcuni giorai, la signora Cavaignac, mo- 
glio del ministro della guerra francese, soffriva 
spasimi alla mano destra, per la penetrazione 
di un pezzo d'ago. I medici non riuscendo a 
trovare il posto esatto dell'ago; la siguora Ca- 
Yaignac si recò alla scuola centrale, ove ua 
professore, dopo dus rrinuti di posa, ottenne 


îina prova fotografica indicantò nettamente il 
posto occupato nella mano da! cercato pezzetto 
di acciaio. 


* 


di un saggio di « psi- 
cologià storica », nel quale l’eminente profes- 
sore ha raccolto parecchi studi pubblicati nella 
des deum mondes. Un capitolo è consa- 
craifiià Santa Caterina da Siena; i 
l'autore ba tentato una se 
© morale dell'opera dei Bot Sao 
Cesare -; in uno studio L'ultimo papa-r: 
sono interessanti ricordi personali su Roma 
Pio ]X. 


* 

Roma. 

Il 10 maggio verrà pubblicato Roma, il ro- 
manzo di Emilio Zola. 

* 

A Canroberi. 

Lo scultore Lenoir ha compiuto il bozzetto 
del monumento a Canrobert che sorgerà a 
Saint-Cère. Ai piedi del maresciallo sono collo- 
cate corone sulle quali sono incisi i nomi delle 
grandi battaglie alle quali prese parte: il pie- 
distallo è oraato dal gruppo di due soldati. 


Per finire. 

Sì chiedeva, un giorno, a un illustre anato- 
mic: 

— Voi dovreste conoscere la causa di tutte 
le malattie. 

— Sì — rispose l'anatomico ; - ma noî siamo 
come i fattorini pubblici, che conoscono tutte 
le strade e non sanno’ ciò che accade nelle 
case. 


CI RADICALI E IL MINISTERO 


Dei rapporti fra la parte radicale eil Mi- 
nistero si occupa la Persereranza con un 
articoletto che dovrebbe dar molto da ri- 
flettere agli uomini del Governo. 

La Perseceranza non è giornale di oppo- 
sizione»per l’attuale Ministero. Eppure evi- 
dentemente l'articolo, al quale alludo, è una 
specie di dilemma intimato all’onorevole 


Di Rudinì : @ 
—0 coi ti o coi radicali 
Bisognerà bene che all'ultimo il Ministero 


scelga, e siccome i moderati di cui fa cenno la 
Perseveranza non sono certo quelli che hanno 
già votato per il Ministero, ma quelli che 
si sono astenuti, è anche probabile che la 
scelta del Ministero sia già fatta. Aoche nu- 
mericamente, il preferire ì moderati ai ra- 
dicali è un vantaggio per il Ministero Ru- 
dinì, seoza parlare delle sualogie e delle 
omogeneità politiche, le quali pure dovreb- 
bero contare per qualche cosa. 

Però tutto questo che pare alla Perseve- 
ranza facile e normale, non lascia di avere 
le sue difficoltà e le sue anormalità. Poichè 
se due terzi fra gli astenuti sono ascritti 
all'antico partito moderato, non tutti forse 
si rasseguerebbero a un programma, nel 
quale sì riconoscesse, con tutte le attenua- 
zioni e le smorzature volute, la collabora- 
zione radicale. 

Ora durante il periodo di opposizione è 
indubitato che qualche cosa di radicale si è 
infiltrato, se non nel programma che è an- 
cora di là da venire, certo nel modo di con- 
siderare i problemi, nel metodo di esami- 
narli della parte politica capitanata dall'o- 
norevole Di Rudini. 

Sarà stato magari un bene che così sia 
accaduto, perchè i partiti si riogiovaniscono 
così per innesti come per propaginazione, 
ma non è di questo che ora si tratta. 

Bene o male che sia, si tratta di vedere 
se quei moderati che invece si erano acco- 
stati all’onorevole Crispi, - principalmente 
perchè vedevano in lui l'avversario dei ra- 

senza 
pretendere non solo la rinunzi forze 
ausiliarie dei radicali, ma anche, quale pe- 
gno di riconciliazione, qualche atto che di- 
vida profondamente il Ministero dai ra- 
dicali. 

La cosa è dunque mena facile di quanto 
sembri alla Perseveranza, quantunque io 
non mi dissimuli che essa è nel novero delle 
soluzioni probabili dell'attuale situazione, 
senza però migliorarla di molto. 

Ammettendo il calcolo del giornale mila- 
nese, il Ministero dell’onorevole Di Rudinì, 
nel cambio fra gli astenuti di destra coi ra- 
dicali, verrebbe a guadagnare un'altra ven- 
tina di voti, sufficiente nelle circostanze or- 
dinarie, ma non bastante forse Quando _gi 
dovesse venire alle vivaci discussioni chési 
temono alla ripresa dei lavori parlametitazi 

Prevedo l'obiezione che suggeriscono. 
ste mie imparziali osservazioni: — « 
fa questione di decine di voti, invece di 
cuparsi della sostanza delia politica. del 
nuovo Ministero. Quale è questa politica ? 
E' buona? Finirà col crearsi una maggio- 
ranza. E' cattiva ? Non troverà seguaci ». 

Ma è un'obiezione che in pratica non regge. 

Prima di tutto questi calcoli sì fanno ap- 
punto quando si rimane nell'incertezza circa 
l'indirizzo politico di un ministero. E poi in 
Talia si sa benissimo che non è la bontà 
del programma che mette insieme le mag- 
gioranze; Giolitti ne ha avuta una delle più 
compatte, e non era certo la bontà del suo 
PI ja che l'aveva messa insieme. 

‘Quindi non è fare ingiuria all'onorevole 
Rudini prevedere che egli avrà una mag- 
gioranza più numerosa o più esiguà non 
tanto per la. sostanza della sua politica, 
quanto per la maggiore o_ minore 
sione della durata ‘e. della solidità del Mi- 
nistero da lui presieduto. 


dicali, si ravvicineranno al Minister 


Inutile illudersi. A Montecitorio sî ragiona 
a questo modo. E il consiglio che si rac- 
chiude nel dilemma intimato dalla. Persece- 
ranza è un vero consiglio d’amico. Peroc- 
chè se numericamente il 0 del cam- 
bio dei radicali coi dissidenti della Destra 
non apparisse grandissimo, politicamente 
avrebba certo un potere enorme di atira- 
Zione su tutti gli elementi più temperati 
della Camera. 

Ma vorrà il Ministero l'amiche- 
vole consiglio della Perseveranza ? Lo potrà 
soprattuito? Staremo a vedere. 


topa Qaiceità, 
Gl'imperiali di Germania in Italia 


Il yacht Hohenzollern, che ha a bordo l'im- 
peratore e l'imperatrice di Germania coi due 
figli maggiori, è arrivato ieri a _ Napoli scor- 
tato dall'incrocistore Kaiserin Augusta, ed è 
entrato nel porto militare alle ore 17,20. 

Quivi erano ad attenderio l'ambasciatore De 
Bulow, il console di Germania e varii ammi- 
ragli italiani in grande uniforme. 

L'incrociatore Aaiserin Augusta si è fermato 
nella rada ed ha scambiato col porto le salve 
d'uso. 

Le navi ancorate in porto hanno issata la 
gran gala di bandiere. 

Molta folla assisteva d: 
del yacht Hohenzollern. 

l'imperatore e l'imperatrice di Germania coi 
figli pranzarono e pernottarono a bordo del 
yacht Bohenzollern. 

L'imperatore ricevett 
console di Germania e l'ammiraglio Corsi. 

lì priacipe Enrico di Prussia, alle ore 18, è 
arrivato da Posillipo ed è salito a bordo del- 
l’Hohenzollern a fare visita all'imperatore ed 
all'imperatrice. 


marina all'arrivo 


imbasciatore ed il 


Napoli: 26. — Stamane, alle ore 9, l'impe- 
ratore e l'imperatrice di Germania, coi loro 
figli e seguito, sono partiti in otto carrozze 
per fare un'escuraione al Vesuvio. 
sode earn dieta = 
CRONACA DEL MARE 


Suez, 25. — Proveniente da Massaua, entrò 
yrsera in canale il vapore Montebello, della 
N. G. I, diretto a Napoli. 

San Vincenzo, 25. — Il piroscafo Rosario, 
della linea La Veloce, prosegue per Genova. 

3 , è vs 
L'Ajo nell'imbarazzo 

Veramente la commedia di Giovaoni Gi- 
raud, fregiata con questo titolo, sollevava 
ai suoi tempi la schietta ilarità degli spet- 
tatori. L'ajo era un brav'uomo, un tie 
cione, e i pupilli affidati a lui erano di quella 
stirpe irrequieta che corre le avventure, e 
vorrebbe avere le briglie sciolte sul collo. 
Di qui gli stroggimenti del povero ajo, e 
l'imbarazzo quando si tratta di sciogliere i 
nodi più ingarbugliati. 

Ta commedia è allegra, e come tutte le 
commedie che obbediscono al precetto ora- 
ziano, così pur questa termina con lieto fine. 
I padri perdonano, i figlioli sono contenti 
come pasque, l’ajo non perde il posto che 
occupa, e la morale è salva. 

Ma quest'altro ajo nell'imbarazzo, della 
commedia politica e parlamentare, non è 
dato ancora di prevedere dove andrà a far 
capo. I pupilli lo rispettano poco, o non lo 
Fercali affatto: se finora Farapero duieo, 
nella speranza che il protettore li salvi o- 
perando secondo che piace a loro, non, per 
questo rinunziano a fare di testa propria. 
Invigilano sospettosi le mosse dell’ajo, com- 
mentano ogni suo discorso, temono che da 
un giorno all'altro egli li pianti per obbe- 
dire a qualche volontà superiore, e intanto 
nè la commedia cammina, nè gli attori agi- 
scono, nè il pubblico si diverte. 

Che l’ajo Don Desiderio sia disperato per 
eccesso di buon cuore, come dice il sottoti- 
tolo della commedia di Giraud, non è presu- 
mibile. Buono d'indole, servizievole senza suo 
danno, ha anche lui i sui oplareni e 
gl'inveterati rancorî, ragiona talvolta piut- 
tosto col fiele che con la mente, e nella 
discussione perde facilmente la tramontana. 
Quando poi si accorge che l'interesse suo 
ne patisce, allora insorge e rugge come 
una fiera: sì che la commedia, abbando- 
nate a un tratto le gioconde regioni della 
festività, sdrucciola nel truculento dramma 
secondo lo stile del sanguinario Ulisse Bar- 
bieri. 

Il primo atto o bene o male sì è svolto, 
ottenendo dall’attenta platea un freddo suc- 
cessò di stima. Qualche applauso ha echeg- 
giato dal lubione o nelle ultime file delle 
sedie: ina pare che i plaudenti a_ un tanto 
per ogni bravo! sieno stati ceduti, per sop- 
pressione d'impiego, dalia cessata im) 
del teatro Argentina, e il pubblico pagante 
ha risposto con qualche zittio. 

Ora il sipario è alzato sul secondo atto: 
che è d'ogni commedia classica l'atto în cui 
gli avvenimenti si annodano e s'imbro- 
gliano. L'autore, in barba ad Aristotile, non 
vi rispetta l'unità d'azione e di luogo, per- 
chè le azioni che si aggrovigliano sono parec- 
chie, e queste si svolgono un po'in Italiae 
molto in Africa. Svolgendosi s'imbrogliano 
e sî arruffano: non per cattiva volontà, Dio 
ne guardi, del povero ajo, ma perchè le 
promesse sue ai pupilli egli sente di non 
poterle più mantenere. Cerca di ecquistar 
tempo giocando sul significato delle parole; 
parco minacciando contro chi può diven» 
tare un Sn si i i ri 
piega, scivola, sguscia, passa e 
vestito Almaviva a dire una parniza nel- 
l'orecchio a Don Bartolo, ne suasurra sotto- 
voce un'altra a Don Basilio. ma i pupilli 


insospettiti 10 guardano, ‘lo ‘chiameranno 
fra poco al rendimento di conti È 
Il fra poco sarà all’atto.terzo, perché tutto 
finisce nel mondo ‘ finiscono pure le 
medie politiche. E' sarà una terribile 
sitoria contro il povero. ajo, saranno‘ rim- 
proveri acerbi, accuse di tradi ine 
Prpeazioni malodiche.. qualche cosa che 
anche “alle: ultime. scen 
Tartufo di Moliére. È 
pupilli non avranno quel 
di ottenere. le 


Bensì la 
drammatiche peripezie, avrà fine lieto. Per- I 
chè bisogna in buon punto rammentarsi che ; 
le sane regole dell'arte rappresentativa esclu- 
dono il fine luttuoso, Ià dove manchino l'e- 
lemento e l'argomento tragico. Sî rimane i 
sempre nella commedia, sia pure politica: 

e la commedia vuole che qualcheduno esca 
contento e soddisfaito dal comico intrigo. 3 

A chi toccherà la sorte? 

Questo è il segreto dell'autore, e il se- 
greto sarà svelato allo genti in ua. epil 

inale, di cui ancora non si conosce l'ordito. 
Se re conosce soltanto il titolo, ed è già 
qualche cosa. Il grande Goethe diceva che 
un titolo ben trovato è metà del successo. 
Speriamo che la massima regga. 

L;epilogo dunque s'intitola come la. com- 
media del Bisson: Le Sorprese del Divorzio. 

Didimo. 
——__—_—_e——__n: 


L'ORDINAMENTO MILITARE È 
secondo le idee dell’onorevole Ricotti 


Si afferma che i propositi dell'onorevole mi- È 
nistro della guerra intorno all'ordinamento mi- ; 
litare sarebbero in sostanza i seguenti : 

1 distretti militari verrebbero conservati. e 
non si parlerebbe più quindi di circoli di re- 
clutamento. 

1 reggimenti d'artiglieria da campo da 24 si 
ridurrebbero a 1? con batterie su 8 pezzi. $ 

Si ripristinerebbero le abolite 14 direzioni 
d'artiglieria, sopprimendo l’attuale ordinamento 
dei 12 comandi locali. î 

Autonomia delle brigate d'artiglieria da for- 
tezza e da costa e contemparaneamente istitu-. 
zione di tre depositi amministrativi. per tali 
brigate, comandati da colonnelli con attribi 
zioni all'incirca identiche a quelle che una 
volta esistevano per i battaglioni bersaglieri. 

I due collegi militari di Napoli e Roma sa- 
rebbero conservati. 

Ripristinamento degli ispettorati generali dî 
artiglieria e del genio. 

Ultinato l'armamento dell'esercito coî nuovo 
facile, le fabbriche d'armi di Brescia, di Torre 

Torino sarebbero conservate alla dipen- - 

denza di quella di Terni, con personale ridotto 
ed utilizzate come officine di riparazione alle 
emi in genere ed alla fabbricazione delle armi 
bianche. 

In Terni sarebbe concentrata la fabbricazio: 
delle armi nuove. 
——____—___ 


CRONAGA ESTERA 


a sulla rendita. 
Pi ‘5. — Camera dei deputati. — 
Continua la discussione generale sul progetto 
impone progreesi iva sulla rendita. 

re Commissione generale del 
bilancio, Delombre, riprende il discorso. inter- 
rotto ieri e critica vivamente il progetto del 
Governo. (rpm al Centro e sopra: alcuni 
danchi della Sinistra — Frequen& interruzioni 
all'Estrema Sinistra). 

Il discorso del relatore Delombre provoca 
vivi incidenti. 

Il ministro delle finanze, Doumer, critica la 
tattica della Commissione, che attribuisce in 
parte ad opposizione politica. Difende lunga- 
mente il principio, a cui è informato il pro- 
getto del Governo, che tende a sostituire le 
tasse sulle porte 6 sulle finestre, la tassa per- 
sonale e quella mobiliare con una imposta ge- 
nerale progressiva sula rendita. Questa riforma 

sempre iscritta nel programma del partito 
repubblicano e reclamata da Gambetta. 

Doumer protesta contro i repubblicani, i 
quali credoao che la forza principale della Re- 7 


pubblica sia la reazione. (Freguentt interru- 
zioni da una parte del Centro — Applausi dal- 
l'altra parte del Centro e da tutte le Sinistre). 

Doumer, in nome del Governo, dichiara di 
rinunziare al sistema della denunzia dei red- 
iti imponibili, se si accettano le commissioni 
di ripartizione. 


ai Conclude dichiarando; in nome del Gaverò, 
li porre sull’approvazione del progetto la que- 
stione di fiducia. La 


Parigi, 25. — Il processo per l'affare Arton 
al tribunale do % termi 


‘correzionale è terminato. 
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Gli imputati Ulrico Civry e Cesti sono stati 
condannati a tredici mesi di carcere e 500 fran- 
chi di ammenda. 

Giusappe: Civry, Saint-Cère, Chiarisolo, Des 
Perriéres e Labruyère sono stati assolti. 


Inghilterra. 
La situazione europea — Transraal — Lord 
Salisbury. 


Londra, 26. — Lo Standard, parlando 
della situazione” europea, conelude col dire che 
essa non implica nulla di grave 

ll Times ha da Pretoria: 

«Grande agitazione vi ha nei circoli uM- 
ciali. Si erede che il presidente Kriger non si 
recherà più in Inghilterra. L'attitudine dell’I- 
ghilterra causa grande inquietudine a Pre- 
toria. » n - 

— Lord Salisbury partirà oggi o domani 


per Beaulieu. 
Bulgaria. 

11 principe Ferdinando a Costantinopoli. 

Sofia, 26. principe Ferdinando è par- 

tito per Costantinopoli, accompagnato dai mi- 

nistri Stoiloff e Petrofî e dal commissario otto- 

mano a Sofia, Nebil Bey. 


Turchia, Inghilterra ed Egitto. 

Londra, 25. — L'Agenzia Reuter ha da 
Costantinopoli : S 

« Corre voce che la Porta abbia sbiesto alla 
Francia e alla Russia il loro intervento per 
procurare la regolarizzazione della situazione 
in Egitto. 

« Incltre la Porta avrebbe domandato alla 
Germania d'interporre i suoi buoni uffici allo 
stesso scopo ed avrebbe pure ordinato al suo 
ambasciatore a Londra di fare pratiche presso 


CRONACA ITALIANA 


Note napoletane, 

Napoli, 25. (i2 conte Acciuga). — Alle 17,15 
è giunto nel nostro porto l’ohenzoZlern salu- 
tato dai rituali 21 colpi di cannone. Mentre 
stava ormeggiandosi salpava per Massaua il 

Balduino con a bordo le truppe che 
Ai recano colà. a 

L'incontro è stato commoventissimo; i par- 
tenti sono stati salutati dall'imperatore e dal- 
l'imperatrice, dai figli e da tutte le dame che 
sventolavano i fazzoletti mentre a bordo del- 
l’Hohenzollern la musica suonava la marcia 
reale italiana ed a bordo del Kaiser l'inno ger- 
manico. 

1 principini imperiali poi vestiti tuttî di blu 
con soprabiti dello stesso colore e coi cappelli 
di panno bianco alla marinaia, erano davvero 
simpaticamente entusiasti, e sventolavano i faz- 
zoletti gridando. 

tri solda:i hanno risposto con evsiva. 
Gli imperiali sono rimasti a bordo a ricevero 
le autorità. 

— 1 battaglioni che dovevano partire per 
l’Africa sono stati invece mandati a Messi 

Ho parlato con un ufficiale reduce dalla bat 
taglia di Adua, che mi raccontava le terribili 
mutilazioni che sono state fatte ai nostri feriti 
® morti dai nemici ubriachi di sangue. 


Il duca di Senova — Per la botanica. 


Genova, 25. — Ieri sera S. A. R. il duca 
Tommaso invitò a pranzo all'Hotel Isotta, dove 
è alloggiato, il prefetto, il sindaco, i generali 
De Sonnaz e Tonini, il comandante del porto, 
cav. Domenico Ascoli, îl comandante in secondo, 
cav. Raffaslo Garibaldi, il comm. Cassanelio, 
direttore dell'Ufficio idrografico e il cav. Pi 
cardi, direttore della Real Casa; assistevano 
pure al pranzo i due siutanti di campo del 
principe. 

Nel matteo il sindaco si era recato all'Hotel 
Isotta ad ossequiare S. A. R. che gradì molto 
la visita e s'intrattenne col sindaco interes- 
sandosi vivamente della nostra città, e special- 
mente di quanto riguarda il suo sviluppo edi- 
lizio, ed il suo movimento commerciale. 

Questa mattina S.A. R. si recò a bordo 

dell’incrociatore argentino Giuseppe Garibaldi 
e visitò poi il cantiere Ansaldo dove è in co- 
struzione la nuova corazzata Garibaldi. 
Il conte Vittorio Trevisan di Saint-Léon, 
presidente dell’Accademia fisio-medico-stati 
atica di Milano, ha regalato tutto il suo erbi 
rio all’Iatituto Hambury presso l'Orto botanico 
della nostra Università. 


Scherzi dello stato civile. 


‘Padova, 25. — Un cassetto curiosissimo 
a Carrara Santo Stefano. lu quei registri 


i stato civile figura come appartenente al sesso 
maschile la ragazza Zancan Luigia Giacomina, 
i essa è chiamata a presentarsi al Coi 

Le autorità del paese hanno or- 
dinato una visita, per poter avere la certezza 
che si tratta di un errore. 

La Zancan Luigia Giacomina non si sa, però, 
dove precisamente abbia eletto îì suo domicilio; 
essa è irreperibile. 
e 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Dell'opera Chatterton del maestro Leonca- 
vallo (a proposito: rallegramenti per la nomina 
a commendatore) si daranno ancora poche 
rappresentazioni. Quella di stasera è per se- 
rata d'onore del bravissimo tenore cav. Lu 
gnani, al quale îl maestro Leoncavalio deve 
non piccola parte del successo ottenuto. 

— Costanzi. 3 

La compagnia diretta dal cavaliere Pietri. 
boni - che è alle ultime rappresentazioni 
darà stasera ZL padrone delle ferriere. 

— Valle. 

La signora Darvia - lo spettacolo era in 
suo onore — ottenne ieri sera un grande su 
cesso con la Mascotte. Alla gentile artista il 
pubblico tributò applausi e offri fiori e doni. 

Con la Darvia furono applauditi il Favi e il 
baritono Forconi. 

Stasera, Banterellina. 

— Quirino. 

Stasera, debutto dei tro clorons Orlandi, Allo 
spettacolo prenderanno parte i tre Prokilins, 
gli applauditi clowns musicali, e la troupe Bs- 
nedetti, i meravigliosi ginnast 

Lo spettacolo di domani è in onore della si- 
gnorina Emilia De Faoli © del cavallerizzo Giu- 
seppe Lacova. 

Il teatro sarà sfarzosamente illuminato. 

— Manzoni. 

La Vergine bianca di Ulisse Barbieri va di 
trionto in trionfo. lerì il teatro fu gremito in 
ambedue le rappresentazioni. Gli applausi 
l'autore, agli artisti, allo scenografo e sl mac- 
chinista furono clamorosi 

Questa sera replica. 


ROMA 


IL REGOLAMENTO D'IGIENE, 


Accennai ierì ai principali articoli del 
nuovo regolamento d'igieno nella parie che 
riguarda le vaccherie € la vendita del latte. 

Ma la Giunta si è occupata anche della 
vendita del latte di capra. 

Ein questa parte del regolamento essa 
ha seguito le norme lasciate dall'assessore 
Roseo; ha fatto propria una proposta che 
il compiauto uomo presentò al Consiglio 
fino dal marzo del 1894. 

Quella proposta non fu mai disc 

L'assessore Roseo, osservando come il 
latte di capra che sì vende nelle piazze di 
Roma è spesse volte roseo e di sapore acre, 
mentre deve essere bianco e di sapore dol- 
cigno, trovò che Îe cause di questa trasfor- 
mazione dovevano attribuirsi alla lunga pa 
seggiata a cui le capre sono obbligate og: 
mattina per venire in Roma dai luoghi dî 
ascolo scelti - per le disposizioni della 
legge sulla bonifica dell'Agro romano - al 
di là del raggio dei dieci chilometri dalla 
città. 

Di ciò preoccupato, l'assessore Roseo. 1 
l'intendimento di impedire inconvenienti 
igienici, propose che l'introduzione delle ca- 
pre in città, e la vendita del latte fosse per- 
messa non più uei mesi di aprile, maggio e 
giugno, ma soltanto nei mesi di aprile e 
maggio, quando cioé, i giorni non essendo 
ancora molto caldi, le capre possono sop- 
portare, senza che le condizioni della loro 
salute sieno danneggiate, la fatica di un 
lungo viaggio. 

Il provvedimento era opportunissimo, ep- 
pure rimase... lettera morta! 

Ora, come ho già detto, la Giunta lo ha 
fatto proprio, e con qualche leva variante 
lo ha presentato all'esame del Consiglio. 

Così, nel nuovo regolamento d'igiene si 
legge che la vendita del latte di ‘capra în 
città sarà permessa dal 1° marzo al 1° giu- 
gno di ogni auno alle seguenti condizioni 

i caprari dovranno denunciare il luogo 
stabilito di depascenza del loro gregge al- 
l'autorità municipale, e preavvisare la stessa 
autorità quando intendono trasferirsi al- 
trove. 


_———_————————_—È@@ 


Sa ni 


CRIQUETTE 


di L. Halévy. 


Amare è il mezzo più sicuro per farsi a- 
mare; e Aurelia non amava Criquette; non 
pertanto. si occupava molto di lei con una 
specie di. passione fredda e riflessiva. 

Alla sera, Pasquale diceva a Criquette : 

— Tu hai l’aria triste. E' cattiva con te 
la signorina Aurelia ? n 

— No, non è cattiva, sarei un'ingrata se 
dicessi che è cattiva. E' buona... sì, è {buo- 
na... Mi abbraccia tutte le mattine ‘e tutte 
le sere, Solamente, sarà una sciocchezza il 
dirti ciò, ma sembra che ella non sanpia 
abbracciarmi... la mamma sì. lo sapeva! Ma 
ella non è mamma. E poi, senti Pasquale, 
io credo che un’altra non è mai come la 

‘Anche le conversazioni di Criquette con 
Pasquale al teatro, eran diventate pieni 
e più rare... Aurelia sorvegliava  Criquette 
e non le permetteva di correre nei corridoi 
e sulle scale del teatro; l'obbligava a rima. 
nere nel camerino sino al momento d'au- 
dare in scena, e a ritornarvi subito appena 
finita la sua parte. Pasquale non poteva più 
avvicinarla, ma Criquette durante l'apoteosi 
inviava a lui, nascosto fra le quinte, tutti i 
baci che lé raccomandavano inviare al pub- 
00h presto anche le brevi conversazioni 
con Pasquale cessarono del tutto, perchè 
finì il teatro... Gri-Gri nei primi giornì di 
agosto disparte dal manifesto, dopo cento- 


trenta rappresentazioni. Si rappresentò al- 
lora un dramma in cui non avevan parte 
nè Rosita nè Criquette, ma nel quale esordì 
Pasquale. Una sola frase, cinque parole, 
lanciate da un monello nella folla in mezzo 
ad un tumulto popolare. Ecco tutta la parte 
di Pasquale ! 

Il debutto di Pasquale ! Rosita doveva as- 
sistere a Rosa ama rappresentazione, e 
Criquette sino dalla vigilia le aveva detto 
in tuono supplichevole : 

— Oh! ve ne prego, conducelemi domani 
a sera al teatro... desidero tanto veder e- 
sordire Pasquale 

Rosita commossa le aveva promesso di 
condurla; ma, dopo una unga conversazione 
con Aurelia, aveva cambiato d'opinione. © 
aveva annunziato a Criquette che non si» 
rebbe andata allo spettacolo. La povera 
bimba pianse molto. 

L'indomani sera Criquette non ‘poteva 
addormentarsi. Pasquale esordiva ed ella 
non era là per applaudirlo con tutte le forze 
delle sue manine. Ella ai agitava nel suo 
lettuccio. La porta della camera vicina ri- 
maneva sempre aperta e Criquette, quando 
suonò mezzanotte, vide Aurelia rassettare 
metodicamente il suo lavoro, alzarsi e d- 
scire, nou senza aver prima dato un’oc- 
chiata alla bimba, che finse d'essere pro- 
fondamente addormentata. Aurelia scendeva 
al primo piano ad attendere la sua signora, 
leggendo il giornale. Criquette ebbe un'idea. 
Un'ora dopo, quando udi fermarsi nel cor- 
tile la carrozza, scese dal letto e in camicia, 
goi piedi nudi, coi neri capelli sparsi sulle 
spalle, nascosta nell'ombra, andò a porsi 
sulla scala. Criquette voleva gridare : « Ma- 
drina, madrina, ha recitato bene Pasquale? », 
ma vide il principe che saliva lentamnte 


le scale dietro Rosita e fuggi tremante, spa- 


dovranno, entrando tà, fermarsi 
nelle località ad essi assegnate, uscire di 
città prima delle ore nove, ed uniformarsi 
a tutte le prescrizioni municipali di polizia 
urbana e rurale. È 

Le capre destinate a somministrare latte 
saranno soggette a visita sanitaria e bolla- 
tura sulle corna e sullo zoccolo. 

Potranno essere respinte, anche dopo la 
bollatura, se si manifestassero in esse segni 
di deperimento organico e di malattia; in 
questo caso saranno marcate con un bollo 
speciale. 

Il latte di capra deve avere un peso spe- 
cifico fra 1,058 e 1058, ed vas a di 
grasso nor inferiore al 3 1]2 0/0. 

Come ognuno vede anche în questa parte 
il nuovo regolamento d'igiene è ottimo. 

Ma fare un regolamento è meno che 
niente se il regolamento fatto non porta 
utili alla gente. 3 c 

Perchè ciò avvenga è necessario che il 
Consiglio lo approvi. , 

Lo approvi e presto, perché presto — io 
spero — la Giunta lo metterà in discus- 


sione. Foce 


Ten; «tara d'oggi. 
All'Orservatorio astronomico del Collegie 


Romano: 
Massima 19,0 3. - Minima 


Teatri. 

Nazionale (ore 9) — Chatterton. 

Costanzi (ore 9) — Il padrone delle fer- 
riere. 

Valle (ore 9) — Santarellin 

Quirino (ore 9) — Compagnia equestre De 
Paoli è vedova Marasso. 

Manzoni (ore 9) — La Vergine bianca. 

Caffè concerto delle Varietà. — Tutti 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


Ii tableaux vivants » in casa Primoli. 

1 tanto attesi tadleauz vivants di casa Pri- 
moli ebbero ieri sera un colossale successo. E 
va subito tributata una meritata lode all’infati- 
cabile conte Luigi Primoli che insieme al pi 
tore Forti seppe tenere vivissima la curiosità 
e l'interesse nell'affollata platea composta delle 
più belle ed eleganti dame di Roma. —- Arte, 
10 buon gusto, ricchezza mai veduta di 


1 quadri furono una ventina, tutti assai ap- 
plauditi, in specie: La boune aventure (Mises 
Davis, Schmaeling e M. Dru), La Madonne 


(contessa Carrara, Miss Basset e Miss Hart- 
sink), Le message (M.me de Haupick e Carao- 
ciolo di S. Agapito), Les anges de la guerre 


rivedere per ben tre. volte. 
(Male Giorgina Labatt, Hartsinck e M. de 
Haupick), Une partie sérieuse (i signori Salva- 
tori-Milanesi, Caracciolo, Raggi e Langfoad), 
Apparition au couvent (Miss Basset, i signori 
Salvatori e Coop),- Lecture d'Homère (Misa Bas- 
set, Hartsink e Pigram), Coguetterie (M: Elster 
e Millo de la Selle. 

M.rs Davis e D. Fabrizio (accompagnati al 
pianoforte dal conte Franchi della Valletta) 
commentarono colle loro note afmoniose vari 
tableauz; una cosa riuscitissima, indovinata. 

Nell’affollata sala notammo: Donna Anna 
Branca, Donna Isabella Boncompagni, la con- 
tessa Mier, la duchessa di Zoagli, M.me Hor- 
witz, la marchesa Spinola, M.me Regis De Oli- 
veira, la marchesa Ferd. Guiccioli, la principessa 
di Ratibor, Mme de Pott, M.me Berti, Lady 
S. Levan, M.ma Condouriotis, M.me Paugirie, 
la contessa Fani, Mrs. Basset, Mra. Rowlinson, 
la contessa de Mayenberg, M.me de Couarde, 
M.me Way, la principessa di Cariati, Îa con- 
tessa Catucei, M.me Stuart, M.me Fabnestock, 
la duchessa Aristarchi, M.me Gallia, Mrs. Da. 
vis, la baronessa Del Balzo, la contessa Pe- 
lagallo. 

Un bel douguet di signorine, S. Levan, Alix 
Horwitz, Codronchi, Miss Basset, Giorgina La- 
batt, Davis, Sartirana, Pigram, Hare, Hartsinek, 
Donna Bianca Deì Grillo, Aristarchi, Gallian, 
Rowlinson, De Luca, Schmaeling. 

E' in tutti vivissimo il desiderio cha il conte 
Luigi Primoli voglia ripetere così interessante 
divertente spettacolo. 

All’Associazione della stampa. 

Sabato prossimo, alle 9 11? di sera, riunione 
dei soci professionisti. Si discuterà ii seguente 
ordine del giorno : 

Comunicazioni della presidenza 
sione dello statuto dell'ufficio centrale. delle 
Associazioni della stampa, votato nel Il Coo- 
gresso internazionale giornalistico, { 
Bordeaux nel settembre 150, a 
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yentata, ricordandosi la collera del principe 
îl giorno in cui ella giocava in salotto col 
cane. 

Criquette non intese ch 
Lie sua le questa fraso detta 

- Com'è noioso quel dramma! 
indomani mattina Criquette sperava ve- 
der accorrere Pasquale, © Pasquale non 
venne. La giornata intiera passò, ma il fac 
ciullo non si iece vedere. Criquette non 
potè parlare a Rosita, che era occupatissimna. 
l principe partiva alla sera per Pietro: 
burgo. Egli era obbligato di ritornare in 
Russia per occuparsi della terribile questione 
dell'emancipazione dei servi. Rosita sarebbe 
partita all'indomani per Di a Cri 
Pei elia per Dieppe con Cri- 
‘erso le cinque Criquette eri 

TEITIEROI 
grafia: Il suo pensiero era altrove. Ella side 
drag la porta ed entrare misteriosamente 

— Non c'è nessuno? 
voce. 


Discus- 


— chiese a bassa 


Allora prendete questo... subito. Ve lo 
vi conosce... 


n pese la sij i 
Aurelia... Egli attendo giù nella vie. gucî 


Datemela senza 
anticamera. 


i è pet i 
di garta piegato in quattro è fuggito ‘ogtio 


icco ciò che 
{La mia parte l'ho fatta bene. Ho fatto 

re. L' autore 
mani per dirti fpeato, ma non mi lianno la. 


a he 
sciato entrare. E' un ordine della signaric 


Aurelia. Me lo disse il groom, un buon ra. 


RR Pignatelli-Sirongoli e dal conte 
Zeno, sì è recata al 


< Degli zingari ». 
La famiglia Crispi. 

Teri sera, col treno della mezzanotte, è par- 

tita per Napoli ls famiglia dell'onorevole Crispi. 
Per i caduti in Africa. — 

A cura di ua comitato di signore è stato 
celebrato, stamani alle 11, nella chiesa di San- 
t'Iguazio, un solenne funerale alla memoria dei 
nostri soldati caduti in Africa. ; 

Sull’altar maggiore, in mezzo a un rieco 
panneggio di velluto nero a trine d'oro, spic- 
cava una grande croce. 
fel mezzo del tempio sorgeva un maestoso 
tumulo, a tro ordini, sormontato da un'urna 
dorata, disegno dell'ingegnere Giuseppe Mo- 
ne 


Intorno al tumulo grandi palme, offerto dal 
principe Doria, e circa 200 candele disposte in 
dell'ordine. 3 

La chiesa, parata a lutto, era gremita. 

Fu eseguita Ja messa del maestro P. Stani- 
alao Di Pietro, diretta dal P. Cesare De An- 
gelis, direttore della cappella gregoriana in 
Sant'Ignazio. 

‘Celebrò © detto l'assoluzione al tumulo il P. 
Alessandro da Forano, vicepresidente dell'Or- 
dine dei cappuccini. 

Tatorno al tumulo, in bancate parate a lutto, 
assisterano moltissimi ufficiali di tutte la armi. 

Ta posto distinto trovav=zsi i generali Gobbo, 
Aymonino, Orero, Fanti, Di San Marzano, l'am- 
miraglio Cerruti © parecchi colonnelli delle va- 
rie armi. 

Nella chiesa si notavano senatori, deputati, 
consiglieri comunali e provinciali, impiegati al 
ministero della guerra, una rapprosentanza del 
collegio militare, varii prelati, una rappresen» 
tanza dei veterani con il comm. Castellani, 
moltissime signore e signori dell’aristocrazia e 


Il comitato era così composto; duchet 
Massimo nata Doria, principessa Pallavicini, 
principessa di San Faustino, principe Pallavi- 
cini, principe Don Prospero Colonna. 

Il servizio d'onore er: dai carabinieri 
e dalle guardie di pubbl!f@ sicurezza in alta 
uniforme. 

Qualche nome di persone notevoli presenti 
duca Torlonia, marchese senatore  Vitelleschi, 
senatore Alfieri Di Sostegno, marchese Miscia- 
telli, marchesa Villamarina dama d'onore della 
Regina, marchesa Del Grillo, principe Antici- 
Mattei, marchesa Patrizi, assessori comunali 
Coltellacei, Di Carpegna, consiglieri comunali 
Ceselli, Placidi, Kambo, marchese Capranica, 
canonico Anzino. 


Lo «Stabat > di Rossini. 

Il maestro Andrea Pascucci, direttore del 
concerto della « Giorentà Rom: quale 
è fondatore il P. Luigi Pasquali, ha ridotto 
per soli quattordici strumenti a fsto - daimi- 
tare quelli a corda - !o Stabat Mater di 
Gioacchino Rossini 

L'esecuzione, che riuscì perfettissima, ebbe 
luogo ieri sera nella grande sala di San Gior- 
gio in Velabro. 

Jatervenne un numeroso e scelto uditorio. 

Notate: la contessa Genuini, le contessine 
Miccinelli e Antamoro, il marchese Nansenni, 
la siguora e signorine De Rossi, lo signorine 
Mercatali e Bartoli, il prof. Cuochi. 

Il giovane signor Francesco Turchi prosun- 
ciò un bellissimo discorso di circostanza. 

La stesso concerto, che verrà ripetuto an- 
cora per altre tre volte in Roma, si. eseguirà 
domani nella città di Cori. 


Tautile dire che tanto îl maestro Pascucci, 


quanto i giovani esscutori, ebbero ieri sera in- 
fiaiti e meritati applsusi. 
A Grottaferrata. 

Folla immensa alla prima giornata di fiera a 
Grottaferrata. 

Gran consumo di porchetta e di vino dei 
castelli: molte sbornie e nessuna disgrazia. 

Alla Velocipedistica. 

Nei locali della Sa locipedistica ro- 
mana, in via Sardegna, addobbati ctegantissi- 
mamente per la circostanza, ebbe luogo ieri 
sera l'annunciato concerto vocale e istrumen- 
tale. Le sale erano aftoliatissimo. 

1 concerto ottenne un vero successo: il te. 
nore Mieli, il baritono De Luca, Ja soprano si 


gnorina Gignani, la signora Maggiotti, lai 
rina Albrecht distinta suonatrice. di' vette. di 
basso Papi, il violinista Strutt, i pianiati mae- 


gazzo. Egli ti rimetterà la mia lett 
gliono dividerci, Criquette, è E 
cattiva, ma non ci riuscirà, Criquette, noi ci 
rivedremo e io ti amerò sempre, Intendi 
Sempre. l'abbraccio, Criquette, e son felice 
d'aver esordito bene... E tu pure, Criquette, 
10 ne son certo, sei contenta ». 7 
più ella era contenta, la cara 
re piangeva a cale lagrime. Volevato 
separarla da Pasquale Egli atton: 
Via La risposta © non una finattea leva nella 


via! La palazzina it 
cortile ed il giardino. Il primo nata tra. il 


piccina, ep- 


i carta scrisse: 
ma. molto infelice 
, Pasquale, ti 


ne seotiva che il 
Lz0, che come lei appartel 
l'indomani, eci dei eva al popolo, 
gita disse ad Aurelio" %°! mattino, Ro- 


groom era un buon 


stri Setaccioli, Foa, Ruggero è la 
liata-Gagliardi vennero entusiasi 
plaudii 
È un applauso ebbe anche la Commission, 
della festa composta ignori Santi, Aliata 
De Rossi, Belloni e Giordano. 
Alle famiglie dei militari in guerra, 
L'Associazione costituîtasi in Milano par vs 
nire in soceorso delle famiglie dei militari x 
guerra, ci comunica una quarta nota di offer 
con la quale ha raggiunto la cifra 


48,038.57. 
Circoli e associazioni. 

Fra gii ex-bersaglieri. — La presider,, 
della Società degli ex-bersaglieri Alessazito 
La Marmora ha diramato ai s0ci la seguente 
circolare : 

< Non essendosi, nell'assemblea generale dij. 
Î8 febbraio u. s., potuta portare a compimeny 
la rinnovazione parziale del. Consiglio, x carpi 
della nor ottenuta maggioranza di ‘vor 
parte dei candidati, questa presidenza, 
guito all'ordinanza consigliare del 9 
rente, invita la S. V. a volere inte: 
assemblea generale straordinaria che uvra 
nella sede sociale alle ore 21 del 
corrente, onde procedere alla nuova 
dei due consiglieri in parola e trattare 
gomenti all’ordine del giorno ». 

L'educatorio 
< Michelangelo Caetani ». 

Domenica prossima, alle tre pomeridia 
verrà inaugurato, coll’intervento delle a 
governative e municipali, l’educatorio « xi 
langelo Caetani » sorto a beneficio degi: 
poveri dei rioni Sant'Angelo e Campite 

Gli scalpellini. 

Una Commissione di sealpellini incaricata ; 
richiamare l’attenzione del ministro dei 
pubblici sullo stato miserevole in c: 
tera classe per assoluta mancanza di | 
stata ieri ricevuta dal ministro Perazz 
sottosegretario di Stato. 

Tanto l'onorevole Perazzi, quanto l’onor. Da 
Martino sssicurarono la Commissione che ccm 
il mese di aprile saranno incomine 
per fara i campioni dell'ultimo jott 
lazzo di giustizia. Riguardo al P. 

icurò che non appena l'architetto 

rà consegnato i disegni sarà 

minciato il lavoro per il muro di c 

di un importo di lire 400 mila, cor 

ranno iniziati i lavori del Lungo Tevere 
Lungaretta. 

La scoperta di un deli 

Nel mese di luglio dello scorsi 
contrada Melagrone (Sezze), il contadì 
cole Onorati, pregiudicato, si accorse 
cino al suo fondo tre bambini, certi V 
De Marci, Salvatore Macera e S: 
caccia, mangiavano pannocchie di grantur 
egli riteneva fossero state raccolte n 
fondo. 

Inseguitili, riuscì ad afferrare i 
dopo averlo battuto contro il 
in un pozzo, ove il meschinelio ano 

Gli altri bambini, presi da terrore 
dell'accaduto; però adesso banno tutto 
all'autorità di pubblica sicurezza, la 
proceduto all'arresto dell’Onorati. 

Fortuna. 

Tutti possono avere i biglietti de 
lotteria, la cui estrazione avrà 
rente, inviando l'importo all'A 
del Fanfulla — Roma. 

Ogni biglietto costa una Mira. 

Cronaca spiccio! 

Un cadavere nel Tevere. — Dl 
acque del Tevere fu estratto il 
tabaccaio Settimio Rinaldi, il qu 
13 corrente sì gettò dal ponte Mar, 

ll cadavare fu trasportato alla ca 
tuazia all'Isola di San Bartolomeo. 

Bastonate. — Ieri sera, alle 11 
osteria al vicolo del Gallo, Giova: 
dopo aver bevuto parecchi bicchieri 
volle attaccar briga con alcuni sconos 
stavano per i fatti propri, e quelli gli ass 
Tono una pioggia di bastonate. Il dis 
fu condotto all'ospedale di Santo S 
gli riscontrarono alla testa tre. fari 
in dieei giorni. 

Coltellate. — Dopo aver 


lire 


adavere 


t'Antonio ove i medici giudicarono ind 
del dito ferito. 
ventina di giorni. 
itti si recò all’ospedal: 

prendere notizie del ferito è venne arresti 


= Prendete una carrozza e andato + 
da Plantin. lo non houn minuto di tempo i 
lesti ultimi giorni, stan: 
de pecca giorni, stamane poi sono stanca 

77 Ghe devo chiedere a Plantia 

mA che punto è l'atfare della tutela, de 
consiglio di-famiglia di Criqueita. Hail si 
guenti iglia di Criquette. Es 

i 


Aurelia aveva 

À pronunciata 
lentamente, come una persona che. ha 
testa altra cosa che quel che dice 
ad va tratto soggiunse: 


subito” Signora. vado da Piantin... vado 


Ella se ne andò, 
e arrivando da P. 
= Che cos'è qi 


ES 
famiglia per la piccina, che la sie 


dina. 


i tutto, perchè 
inquant'anni. 


Inquant'anni. 


— Yoi avete detto : pri ai 
un'altra dimo a detto: prima... dunque © 


Fommisaione 
ti, Aliata, 


Presidenza 
Alessandro 


, 10 getti 
logò. 


Mazzetti, 
vino. 


alla mora, 
igi Papini 
în via Leo- 
con quat- 
L aito mi 
spalla si- 


i tempo in 
no stanca 


le scale? — Giacomo Pericoli di 60 
Dalemciliato al vicolo Sant'Anna, N° 1385, 

ì “i sbitudine andò ieri sera a verificare se 
come. ‘fella scala erano spenti. Ma disgrazia- 
ide battendo la testa, e riportò tale 

je al cervello che stamani ha cessato 


AFFANNO 


Pregiatissimo signor Carlo Arnaldi 
Viale Magenta, 70 — Milano. 

vari anni affetto da asma ho provato 
olii rimedi, suggeriti dalla scienza. senza 
lerne risentito alcun vantaggio. Provato il 
fiqnere Antiasmatico del signor Carlo Ar- 
Li di Milano, dichiaro e rendo a pubblica 
l'efnizione di mia spontanea volontà che mi 
CiEngo guarito per cui attesto che immensa 
ila riconoscenza che devo all’egregiosignor 


tdi. 
Ama BORELLA VITTORIO 
Negoziante in Treviso. 


pr 
Hotizie d’Africa 


La situazione — La colonna Stevani ad 
Ei Adal. 
Massaua, 25. — La situazione verso il 
‘sempre stazionaria. _ 
Su è Semello Stevani è giunto ad EI Adal, 
ove scsterrà per riunire le truppe, di cui 
dio telegrafa che la comunicazione ot- 
tica tra Sabderat e Cassala è interrotta da 
jeri sera a causa della nebbia. ; 
Stamani si udirono da Sabderat parecchi 
coipi di cannone probabilmente diretti da 
Cassala contro pattuglie di dervisci. 


Fì Adal è capoluogo principale dell’Alghe- 
den. regione fra Sabderat e Agordat; dista da 
Cassala 76 chilometri, circa 100 da Agordat e 
circa 50 ds Biscia. 

Dalla stretta di Sabderat, ove la colonna 
Stevani è diretta, El Adal dista 54 chilometri. 

Gli Argentini e gli Italiani. 

Buenos-Ayres, 28. — Dagli Argentini è stata 
fitta una grande dimostrazione di simpatia 
verso gli Italiani in seguito agli avvenimenti 
d'Africa. Vennero promunziati fraterni discorsi. 

Il ministro d’Italia, conte Antonelli, ringraziò 
delîs dimostrazione. 

La responsabilità di Baratieri. 

Intorno alla responsabilità di Baratieri, i nuovi 
venuti dall'Africa confermano le grandi incer- 
terze nei giorni prima dell’attacco. Il 28 feb- 
braio avrebbe chia: i generali disendo loro: 

— Abbiamo viveri fino al 2 di marzo. Le 
retrovie non possono più darcene: bisogna ri- 
tirarsi 0 battersi. Questo non è un Consiglio di 
guerra: chiedo la ‘loro opinione, perchè le de- 
cisioni che poi prenderò sono tutte sotto la mia 
responsabilità. La ritirata potrebbe indirizzarsi 
su Adi iè. Che cosa dicono ? 

ll Da Bormida, come più giovane, ebbe per 
primo la parola: disse che il paese non a- 
vrebbe tollerato una ritirata, ma piuttosto una 
battaglia perduta che costasse anche 2 o 3 
nila morti. Arimondi ed Albertone furono dello 
stesso parere; 

L'Ellens, come più anziano, parlò per ultimo, 
e disse: Che informazioni abbiamo ? 

Egli diffidava pure di questi informatori che, 
agordi solo dei nostri talleri e nel tempo stesso 
spie dei nemici, si erano preso giuoco di noi. 
Haratieri rispose che un terzo dell'esercito ne- 
mico, col Negus, era andato nello Scirè, s- 
vendo già saccheggiato il tesoro di Axura 
l’altro terzo era partito per lo Scica. Aimanot 
è Micael:sarebbeno? rimasti inattivi per vedere 
come mettevansi le cose. Dato questo, Ellena 
espose il parere che si doveva andare n car- 
«are il nemico, perché si era perduto il con- 
tatto, colla massima quantità dì forze dispo- 


che avrebbe atteso altre in- 
formazioni, poi avrebbe deciso. Le informa- 
zioni gli davano come quasi sguernita Adua 
tantochè potè dire: 
tasera pranzeremo al Adua. o 
Ellena udita questa frase richiase a Galliano 
rispose Galliano — è segno 
‘ovare îl nemico. 
L'ultima informazione arrivata al momento 
dell'attacco diceva che gli scioani dormivano 
nelle tende, mentre tutti erano coll’ arme în 
pugno. 
Baratieri, tanto era sicuro del successo che 
non prevedendo una ritirata, aveva ‘lasciato 
sgueraito il campo al colle di Tzala. 


il valore dei nosiri soldati. 

L'onorevole Maco!a racconta alcuni episodi, 
che esratterizzano meglio il genere di guerra 
combattuta in Africa e il valore dei nostri sol- 
dati. Gli episodii li ebbe da ufficiali feriti, coi 
quali fece il viaggio sul vapore Sumatra. 

Il battaglione indigeni De Vito, aggregato 
alla brigata Da Bormida, mandato all'estrema 
sinistra, è stato avviluppato e schiacciato da 
otze preponderanti e distrutto in tre quarti 
d'ora. Tutti gli ufficiali sono morti, meno uno. 

Quando i nostri ripresero il sopravvento © 
alla baionetta obbligarono il nemico a ritirarsi, 
‘ovarono un ufficiale degli indigeni, un bel gio- 
vane, alto, di cui non si seppe il nome, tutto 
nudo e sciabolato alla faccia e alla testa e 
vlia gola quasi aperta. Poco dopo il giovane 

dopo avere supplicato di essere ucciso 
dun colpo. 
capitano Nobis dello stesso battaglione, 

Ortato dai suoi ascari piangenti fra le nostre 
lle con una palla in fronte, disse al capitano 
‘fenarini, aiutagte maggiore del reggimento 


— Vieni vicino — @ sorridendo aggiunse: 
—, Sarai il mio confessore 
Gli confidò xlcuni ‘interessì di famiglia, e 
19Î, sentendosi agli estremi, disse: Dimmi, 
siamo vincitori ? ì 
Menarini ingannandolo pietosamente, rispose : 
Sì 


‘Viva il Rel E spirò! 

ll capitano Menarini, rag: preso da 
Un banda di ribelli presso ‘Barachit, si ere 
data finito. Stavano spogli®dolo ed egli te+ 
Mera dell’evirazione, quando ua cupo, impie- 
{oso dal modo brutale ‘con ‘Gui veniva sirap- 
pata al capitano la camicia, attaccata dal san- 


gue rappreso ai labbri della ferita, ordinò ai 
suoi womini di lasciarlo e gli fece portare del- 
l'acqua, chiesta con ansia disperata. Gli fece 
anche restituire i denari in carta, la pipa ei 
cerini. 

Anche il capitano Ademollo, ferito alla testa 
e al braccio, preso dai ribeili, stava per sui- 
cidarsi con un colpo di' revolver, quando gli 
si fece segno di non temere. Venne frugato e 
spogliato dei denari di metallo, niente di più. 
Poi gli si diede acqua, un cerino per i sigari, 
€ fu lasciato libero! 

Il sottotenente medico Lombi, non avendo 
con sè l'armamentario, si mise a disposizione 
del comando della brigata Arimondi per por- 
tare ordini e poi caricò cogli altri il nemico 
durante tutti gli assalti, Nell'ultimo assalto, 
quando i soldati credendosi vincitori gridavano 

Viva l'alta! Vivà il Rel Viva la glorial 
Lombi cadde colla gola trapassata. Andarono 
a raccoglierlo, ma egli non voleva che si di- 
straessero soldati per lui e dicev: 
rotta dal flotto di sangue che usciva: Non ém- 
porta, lasciatemi qui, muoio contento! Abbiamo 
vinto! Viva l'Italia! Così spirò. 
Xx 

Al terzo reparto trovavasi il soldato Galle- 
rano Raffaele della classe 1873 da Cento (Fer- 
rara) muratore; alla battaglia di Adua faceva 
parte del 4° battaglione fanteria della brigata 
Arimondi. 

Pochi momenti dopo l'attacco fu ferito da un 
proiettile al braccio destro. Il proiettile gli passò 
parte a parte îl braccio ed andò quindi a col- 
pire in pieno petto il tenente Doneto il quale 
cadde quasi fulminato. 

Il Gallerano, vedendo cadere îl suo tenente, 
poco curandosi della grave ferita ricevuta si 
curvò per soccorrerlo ma sfortunatamente era 
già tardi. Il povero tenente Doneto gli potà 
dire soltanto: lasciami morire e spirò. 

Il Gallerano continuò a combattere ancora, 
ma sul tardi si vide quasi solo; il suo batta 
glione era decimato. 

Vide poco lontano da lui il capitano Zoli 
anche del suo battaglione, lo raggiunse @ con 
esso s'incamminò verso Adi Cajò, sorreggen- 
dolo e guidandolo, perché il onpitano era sf- 
nito di forze. 

‘Ancora sette chilometri li dividevano da Adi- 
Cajè dopo quattro giorni di marcia. Assetato 
ed affamato il Gallerano incontrò due abissini 
i quali gli si lanciarono addosso. Egli non si 
perdette di coraggio, e, impugnata la rivoltella 
col braccio sinistro, fece fuoco sui due assali- 
tori, uccidendoli entrambi. 

Probabilmente al valoroso Gallerano si do- 
vrà amputare il braccio destro. 

lì capitano-Zoli lo ha proposto per la me- 
daglia al valore. 

DI 


Ii tenente Tobia, un giovanotto magrolino 
dalla bellissima bocca ombreggiata da sottili 
bafli castagni, prese parte alla fatale battaglia 
in qualità: di medico addetto all'ambulanza ag- 
gregata alla colonna Arimondi; ha parlato an- 
ch'egli con viva commozione delia condotta e- 
roica del generale Arimondi. Ecco il di lui 
racconto: 

— Quando già da parecchie ote durava vi- 
vissima la fucilata, mentre medicavo i nume- 
rosi soldati del mio battaglione — 2° bersa- 
glieri — le palle cominciarono a fischiare in- 
torno a me con un sibilare sinistro. Credevo, 
poichè mi eta impossibile credere in una di- 
sfatta, che fossero i nostri che sparavano ri- 
piegando; ma, quando una palla | passò tanto 
Vicina a me da brucisrmi la giubba sul ‘fianco 
sinistro, il mio caporal maggiore mi gridò: 
tenente, tenente, i nemici! E fummo involti da 
una scarica formidabile : fui ferito alla coscia 
sinistra; un proiettilo mi portò via l'elmo esco- 
risndomi il cuoio capelluto. 

Prima che io cadessi — ha detto îl tenente 
Tobia — era con me il tenente Chigi. Il no- 
bile giovane romano combattè come un leone. 
Ricordo di averlo visto, sul suo cavallo, scia- 
bolare senza misericordia il nemico; poi il ca- 
vallo, mentre i nemici irrompevano sempre più, 
fece un saito prodigioso, ricadde, Chigi fu tra- 
volto, non si rialzò più... i nemici passarono 
per dove egli era cadu 

Sul come operò l'artiglieria, il Tobia ha dato 
particolari importantissimi e che sono di grande 
onore agli ufticiali nostri. Nella valle ove 
battaglia divonne macello, i cannoni di 
mondi si schierarono în modo da poter inviare 
i proiettili sul versante opposto del monte, dal 
quale i nemici avanzavano per sopraffarci. 

Si fecero meraviglie di tiro. Le granate tem- 
pestavano l'altura e ricadevano a portare la 
devastazione fra i ne che però, prepon- 
deranti com'erano, giunsero, maigrado il. nu- 
tritisaimo fuoco, a superare le alture... e ailora 
principiò la debole. 

lì tenente Tobia ha terminato il suo lungo 
racconto qui brevemente riassunto nelle parti 
principali, narrando quanto straziante fosse 
l'aspetto del campo dopo cessato il fuoco. Ca- 
daveri su cadaveri, gemer di feriti, e voci 
imploranti : siete italiani? Erano i nostri feriti 
che, nascosti dalle sporgenze delle rocce, mo- 
stravano molto cautamente il capo, chiedendo 
soccorso. 
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Parola a X. 
— 4 Cigdevi aver fra gli abiti. 
— Colleg®di Perezzi, 
— Rammemoro il telegrafo 
2 tutti, savaLe pezzi. 


stupido, 


Città fra Sapri e Napoli 
è principe sumar 


Metagramma. 

— Concussionario celebre romano 
oppure socialista ai 

EBaintiie Urinarie 


Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma; 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 allo 16. 


Il Parlamento 
. Senato del Regno. 
Seduta del 26 marzo. 

La seduta è aperta alle ore 2 e 30. 

Sì continua la discussione della legge sul- 
l'avanzamento dell'esercito, sospesa. nella 
seduta di lunedì scorso all'articolo 21. 
Sull'articolo 23 espone alcune osserva- 
zioni il senatore Bocca, a cui risponde il 
ministro della guerra che ne prende occa- 
sione per dare schiarimenti sopra tutti gli 
articoli del titolo secondo, il quale stabi- 
lisce il modo come. si effettua l'avanza- 
mento. 

Il senatore Primerano domanda schiari- 
menti al ministro sull'avanzamento speciale 
stabilito dall'articolo 25. In massima ritiene 
che i principi fondamentali del progetto 
siano buoni, ma raccomanda la chiara e 
sollecita compilazione del regolamento, che 
dovrà essere stabilmente interpetrato per 
non ledere i diritti nelle carriere degli uf- 
ficiali. 

Il generale Mocenni dalla tribuna della 
Camera, col progetto di-legge sott’occhi, ne 
segue aitentamente la discussione. 

Ad una proposta del senatore Primerano 
il ministro della guerra risponde che ten- 
terà di istituire il nuovo grado di coman- 
dante di corpo d'armata, ciò che si fece già 
altre vol 

Senza discussioni degue di nota si appro- 
vano tutti gli articoli del progetto di legge. 

E' stato approvato anche il progetto per 
autorizzazione al Consiglio di amministra- 
zione del Fondo di beneficenza e religione 
della città di Roma di cedere alcuni capi- 
tali all'Amministrazione ospitaliera di Roma. 

La seduta è levata alle ore 6,10. 

Domani seduta alle 2. 


Oggi alle due, S. M. il Re ha ri 
privata udienza il signor Garaschanne mi- 
nistro plenipotenziario di Serbia, il gene- 
rale Fanti ed il senatore conte Codronchi 

Stasera alle sette, riceverà l'ambasciatore 
italiano a Parigi, conte Toraielli. 

It duca di Genova. 

Sua Altezza Reale il duca di Genova si è 
recato ieri nel pomeriggio a Sestri Ponente, 
per visitare il cantiere Ansaldo, accompa» 

to dalla sua Casa militare. 

Sua Altezza Reale fa ricevata dal 
tore Bombrini, dal siadaco C: 
commendatore Bigliati e dal dir 


cantiere. 
Principi in Italia. 
Il principe Leopoldo e la principessa Cle- 
mentina partono da Bruxelles oggi per !'T- 
talia. 


I nuovo ambasciatore di Turch'a. 

Il nuovo ambasciatore ottomano presso 
Sua Maestà il Re d'Italia, Rechid Bi 
partito stamani da Costantinopoli per Roma. 

ll prestito per l'Africa. 

la alcuni circoli finanziari sì vocifera con 
una certa insistenza la Banca d'Italia 
abbia definitivamen 
dei 140 milioni richi 
far fronte alle spese 

Crediamo di pot ‘e che qualun- 
que notizia a tale riguardo è, fino a questo 
momeoto, assolutamente prematura. 

Se infatti si considera che appena ieri è 
stata approvata la legge relausa ai fondi 
per la guerra d'Africa, si comprenderà come 
non sia possibile che siano già state con- 
cluse le trattative per il compimento dell’o- 
perazione finaaziaria relativa. 

Questa considerazione è altresì confortata 
dall'altra, uon meno valida, che cioè il te- 
soro nov si trova nella necessità di valersi 
immediatamente delle somme che gli sono 
state concesse. 


L'equipaggio della « Lombardia ». 

Telegrammi pervenuti da Rio Janeiro alle 
famiglie, confermano che ii comandante in 
seconda della Lombardia cas: Carlo Bor- 
rello è entrato in convalescenza. 

Anche gli altri ultimamente colpiti dal 
morbo, inigliorano. 


Regie navi 
L’Ercole partito ieri da Tremiti, è giunto 
ieri stesso a Manfredonia. 
Il Verde è giunto a Messina. 


Ministero degli estari. 


Sacenloti dei conti di Carrobio nobile Vit- 

torio, volontario nel ministero degli affari e- 
i, addetto alla regia legazion 
ferito alla regia ambasciata a 


Personale diplomatico. 

Silver:rolli cav. Giulio, consigliere di lega- 
zione a Sofia, è confermato in tale residenza colla 
qualità di agente e console generale. £ 

Nobili cav. Aldo, segretario di legazioae di 
prima classe a Rio Janeiro, collocato a dispo 

ine del ministero dai 1° febbraio 1896, è de 
jato a Costantinopoli. + 

Rasponi conte Giulio, ad ietto di legazione a 
disposizione del ministero, è collocato, in seguito 
a sua domanda, in aspettativa per motivi di 
famiglia. È 

Per decreto reale gii uffici del ministero de- 

li affari esteri sono ripariiti in cinque divi- 
sioni ed in quattro uffici speciali. 

Le cinque divisioni sono le seguenti : 

L Affari politici. Il. Affari commerciali, emi- 
grazione e scuole. III. Affari privati. IV. Per- 
sonale. V. Ragioneria. ” 

I quattro uffici speciali sono i seguenti : 

1. Arehivio. 2. Biblioteca. 3. Economaso. 4. 
Spedizione. 

L'ufficio coloniale 

sione I: Affari poli: 

E' sopprasso il posto di direttora capo del 
l'ufticio per la colonia Eritrea ed i protettorati. 

Nel ruolo organico del ministero degli affari 
è creato un posto di direttore capo di divi- 
sione di sesonda classe coll'acnuo stipendio di 
lire seimila. 


Posta per Egitto. 

Dal 1° aprile prossimo’ non potranno essere 
accettati pacchi con valore dichiarato conte- 
nenti oggetti di gioielleria a destinazione del- 
l'Egitto, drvendo gli oggetti stessi aver corso 


sena- 
massio, dal 
tore del 


Governo per 


ggrogato alla divi- 


esclusivamente col mezzo delle scatolette con 
valore dichiarato. 


Legislazione sulle cooperative. 

La Sotto-commissione per lo studio della 
legislazione sulle cooperative - costituita 
dai signori Bolaffio, De Rossi, Facheris, 
Luzzatti L., Vivante re/atore - ha dopo am- 
pia e profonda discussione formulato le di- 

sosizioni del Codice di commercio che mo- 
dificheranno le attuali, e che saranno sol 
lecitamente discusse anche dalla Commis- 
sione generale per la revisione del Codice 
di commercio, la quale siede ora presso il 
ministero di grazia e giustizia per delibe- 
rare intorno alle riforme da introdursi nel 
titolo delle Società commerciali. 

La competenza dei commissari, le loro 
idee notoriamente larghe e liberali, la loro 
conoscenza intima delle istituzioni assicu- 
rano i cooperatori che la futura legislazione 
sulle cooperative soddisfa tutti i bisogni e 
tutti i desideri fin qui manifestati, perchè 
la cooperazione si svolga liberamente, © 
possa distinguersi la vera dalla falsa coo- 
perazione. 

La spedizione inglese nei Sudan. 

Cairo, 26. — Sì ha da Edfon, în data del 
24 corrente: 

Una secorida e numerosa colonna egi- 
ziana è partita ieri da Sarras, recandosi a 
rinforzare Akasheb. 

Il sirdar e capo dello stato maggiore, ge- 
nerale Sir H. Kitchener, col suo stato mag- 

ore, alla testa del reggimento North 
Staffordshire, di nove battaglioni egiziani 
e di una batteria di cannoni Maxim, giunse 
ieri a Luksor. 

Si crede che arriverà domattina ad As- 


suan. 
L'Inghilterra e l'Egitto. 
La Cassa del debito pubblico. 

Cairo, 26. — Oggi si è adunata la _Com- 
missione della Cassa dei debito pubblico e- 
giziano. 

Tl commissario francese sostenne l’incom- 
petenza della Cassa a decidere se accor- 
dare una somma per la spedi 
gola, dicendo trattarsi di questione pr 
nella quale le potenze dovevano deliberare 
direttamente o per mezzo di delegati, spe- 
cialmente autorizzati, e propose quindi di 
rimandare ancora la discussione. 

La Commissione a maggioranza di quat- 
tro contro dieci ha respinto tale proposta 
ed ha accordato 500,000 lire delle quali 
200,000 con pagamento immediato. 

Quattro portatori francesi intimarono mez- 
rora dopo, una diffida giudiziaria ci 
tale pagamento che però non è stato ri 
tardato. 


L’ imposta progressiva in Francia. 

Parigi, 26. — Sì assicura che nella se- 
duta della Camera il Governo dichiarerà di 
accettare un nuovo controprogeto presen- 
tato da Mongest colla seguente mozione: 

e La Camera rinvia il progetto del Go- 
verno e tutti i contro-progetti sull’imposta 
progressiva della rendita alla Commissione 
generale del bilancio, coll’incarico di stu- 
diare, d'accordo col Governo, il modo d’in- 
trodurre nel progetto del Governo un'im- 
pesta generale sui redditi în sostituzione 
delle tasse personale e mobiliare e sulle 
porte e finestre ». 

Si crede che questo controprogetto otterrà 
la maggioranza dei voti 


Movimenti militari per l'Africa. 
Massaua, 26. — E gi: 
scafo Arno, della Naviga: 
liana, proveniente da Napoli, con due compa- 
gnie d'artiglieria, personale sanitario, munizioni 

e provviste 

Diretti a_Napoli, sono partiti stamani per 
Suez, i piroscafi Entella e Po, della Naviga- 
zione generale italiana. 

E' partito stamani per Suez, Napoli e Ge- 
nova il postale Archimede, della Navigazione 
generale italian: 


BOLLETTINO "FIRANZIARIO 


A Madrid si inneggia al valoro del generale 
Wapler e delle nue truppe per le vittorie che 
queste hanno di recente riportato sugli insorti 
Cubani. 

Ma siffatti entusiasmi non sono condivisi e 
fanno tutt'altro che buona impressione presso 
gli uomini d'affari i quali vedono in essi la pro- 
Babilità di nuovi dissensi fra la Spagna e gli 
Stati Uniti. 

lì Sultano si preoccupa, a quanto pare, degli 
avvenimenti che vanno compiendosi in Africa, 
€ îì famoso viaggio a Londra del presidente 
Krueger sembra sia una volta ancora ri 
mandato. 

Un tale complesso di cose influisce sfavore 
volmente negli ambienti finanziari. Gli affari 
sono ovunque scarsissimi ; e l'avvicinarsi della 
liquidazione di fine mese fa siche In generale 

il peso degli \impegni 


genernio ita- 


Tendenza 
varia predominando però stanchezza. 

Fondi francesi incerti. Spagnuolo {A 
62 7116. Italiano calmo 83 15. Rus 


lin 73 90. 

Genova, 26, ore 155. — 

quindi incertezza. Rendita fine 91 0! 
Italia su voci assunzione prestito in 
Cambi un po' più facili: Francia ci 
Londra 27,62. Berlino 184,90. 

Morea di tima 

Le buone disposizioni prevalso stàmani ina- 
pertura sono andate via via scomparendo du- 
rante la giornata per l'impressione poco faro- 
revole prodotta dall'andamento dei mercati 
esteri. 

Esordita intorno a 91, la rendita faceva quasi 
subito 91 10 per quindi ripiegare al prezzo 
primitivo © chiudere piuttosto etsnca a 90 95. 
Îì contante oscillò fra 9 e 90 90. 

Nei valori si ebbe un po' di animazione; i 
prezzi però rimasero pressochè invariati 

Ferroviari nulli - Cartelle Santo Spirito 330 


to 28 50 - 

lari un po" meno sostenuti 53 — Marce 
calme da 1244 a 1245 ultimo prezzo fatto — 
Gas abbsstanza trattato da 851 a 854 - Omni 
bus nuoramente domandati da 193 194 - 
Condotte 191. 


‘Dontista car, B 


Cambi deboli : 
Francia vista 109 50. 
Londra 27 505. 
Berlino 135. 


Rand. Fraze. è Ofam.a 
» » 3100perp 
» >» 312090, 

Rendita italiana 5 010, | 

Cambio sopra Londra . 

Consolidati ingisai. . .} 

Cambio sull'ala. ; 2 

Rendita turca (nuova) , 


Azioni Paonma ; © 
Ferro. dierid. a (roi. 


© prezzo del cambio pei certificati di Po 
mento di dazi doganali è Azsato, per domani, #7 
marzo, a lire 109 50 
————_—É_——t—€€@ 
Temistocle Tomboletti, un povero frac 
a 1200 lire l'auno, ia lotta con la miseria” 
con la suocera e con la tassa di ricchezza 
mobile, sta pensando se deve cercare la 
sua liberazione nel suicidio, o se pure... 
= EEE oe] 
Nessignore !.... Il suicidio non paga i de- 
bi, per quanto di»e l’adagio che « chi muore 
i, e, irradiato 
iede all'economo 


fa Milano, 33, 
pera un grappo di 
hetti (ana so:a lira 

(è biglietti si 


anquill 
on la coscienza di 
a com put: un 
vere santo + 
miglia-e 
ge sila fi 
Grandi rete. Temistocle 
die leto sasiste all'estrazione 
30,000 è 40,000 $| dei primi numeri, ascolta 
= qndo un gr do 
‘ o gii erempe 
dal petto, ed esli cade a 
terra « come corpo mi 
ced . » Quard» egli 


bigliet.e 


Albergo Tritone- Roma 
Camere libere da L. 1,50 a 5 fra tutto 
10 Ministeri, Posta centrale, Parlamento. 
Riduzione prezzo per più giorni o più per- 
sone- Ingressi:Via Tritone, 164, Maro: 


Può aversi gratis j tris 
ti E 

A Ufficìo affari, piazza San- 
Studio Jegale tie te rpniazee San: 
cipa spese cause civili. Tratta mutui ipotecari 
con capitalisti asteri e nazionali. Cerca vistosi 


Male dei nervi 
Malattie del fegato 
Preghiamo a tutti coloro che soffrono talî 
malattie di chiederci l'Opuscolo che inviamo 
gratis dietro semplice richiesta .o biglietto 
di visita G. Fattori e-C:, Chimici, Via Mon- 
forte, 6, Milano. 


Corso Vitt. Ema- 
nuele, 119; p. 1° 
riceve tutti i giorni dalle ore 9'alle 17. 

Il suo gabineito è fornito delle macchine 
e degl'istrumenti più perfezionati e recenti. 

Si applicano dentiere in qualunque si- 
siema, conservando le rad'ci esistenti. Estra- 
zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 
opo, ecc. Lavoro accurato e coscenzioso. 
Discrezione sui prezzi. Non si richiede com- 
renso per la prima visita-consulte. 
SI 

Per lavazgio della vescica, la Piaget 

il è sostitalta con ‘anteggio si comuni 
È antisettici. 


10 a RIA DAS EE A RZ 
Pasticceria Giordano RAmesse7= 


Pecorelle- Ova in grande assortimento - Sj 
cialità in pizze Pasquali di squisita conte= 
zione - Si spedisce pacchi postali per tutto 


il Regno. 
ù 
I 


PILE) 


ed altre malattie sì 


radicalmenta colle celebri pole 
veri dello 


Stabilimento Gassarini 
HOLOGNA 


Sî trovano in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 


Si spedisce gratis l'Opuscolo 
dei guariti. 


___ e@ e e—_———m 
BONATE®TDLA seven: gerente responsabile 
Stabilimanio Fonpolle. a 2% 


14 medagile alle primario Esposizioni 


Vaiiezo. Y 


FANFULLA 


Contro 
TOSSI - CATARRI 
INFLUENZA - BRONCHITI 
POLMOEITI 


(peciale olio di ostramo Bertelli) di fama universale. — Prop 


» 2% 


io £ 


la mer 
delA; 


Si 


siÈ A b: 
La barba ed | capelii@ 
all'uomo aspetto © 


Una chioma folta e Perch 
degna corona della 
: di Bellezza di forza e di senno 


CHININA - MIGONE 


| 
i 
Profumata e inodora 


ii anche quando la caduta giornaliera dei capelli era 
fortissima, B voi o madri di famiglia usate dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei 
vostri figli durante l’adolescenza, fateno sempra continuare l'uso e loro assi 
rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 


| 
| 


nodora, in flalo 
glio a L 8,50 la bot- 
iori, @ Perrucchier del 


GATRAMI 


tari, cori brevetto, A. BERTELLI e C. 
di ETTORE CERVELLI, 


Grande PASTICCERIA/e CONFETTERIA Svizzera 


Palermo — Via Marqueda, 248-250-252 — Palermo 


(ISTE Sen 


Frutta candita 


IPERBI 


| marca 
| MARIE 


Roma Italiana i: 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacmente illustrato dai migliori artisti 

L'opera cempleta si compone di 32 
fascicoli prezzo dell’opera completa L. 
3.20 - Rivolgere 
vaglia all'amministrazione del Fanfolla 
Roma. È 


PI RRRESZINE: 


PILLOLE DI 


3AMINA 


Milano. — Sestole grandi £. 2,50, 


a 


Contro 


RIALATTIE DI GOLA 


DI BRONCHI - Di POLMO 


media £. 1.50, piccole LIRE UNA in tutto le farmacie del mondo. 


Sovrana per la di- 


gestione, 
î dioretica 

zione di tatte 
a prezzi ridotti — Via Tor Mellina, 17 e Via 


, 53 — Rome. 


Per la Pasqua È - = 
i A 


germe: 


C. CAFLISCH di G. B. 


i po 
0 Pi 


pedisce picchi postali porto a domicilio. a qualificaria la 


migliore acqua da tarola 


rof. De-Giovanni non 


fr RISLEIRI o O. - MILANO] 


Nella scelta di un Pafets îe Nato: 
rinfrescante, fiiquore conciliate la 
è bontà e i benefici cf- 


L'Acqua di 


G il preferito dai buo 
sapore bstte-] gustai e d tutti quell 


iologicamente pura, | 


inte gazosa, 
za che è 


natore Semmola scrive : «Ho sperimenta:o 
‘semi-sani. |} 


amente il Merro-China-Bizier 

e costituisca un’ ottima_ preparazione! 
la cura delle diverse Cloronem, 

del mondo |rimpetto ad alire preparazioni « 

Ferro-China Bislevi uo’ ici 

bile superiorità. > 


TA GRANDE SCOPERTA DEL SEMO I — 
OTINA 


D Tenca con risulta 


di vita speciale tutto îì sis 
dallo 2 alle 4 pom. e per 


loformità delle parti fecondatrici, vengono 

‘3, rinforzando, mediante rimedi corrobora: 
cenitale. — Via Pass 

fuori di Milano, Mercoled e Sab 


to fel 


‘er corrispondenza, L. 39. 


Può aversi sratls 


l’indizione per fabbricare con 
a del "a +, Viquori, bir- 
, FIRERZE. 
Mustrativo — Esigere la 
‘abbrica depositata — SI VENDE NELLE PRI- 
FARMACIE. 


Porta Salaria. Roma 


CARTA DA PARATI 


della fabbrica Comrrier, 
1 Isola os 


È completa la grandiosa opera 


via 


pu 
ricco e complet 
15 sia per disegn 
prezzi. Rotoli da 
ira 5 ciascuno. Prezzi di fab- 
brica, lunghezza dei rotoli 
metri 8 garantiti. Concor- 
Ejrenza 


CAUEÈ è GELATERIA 


Raffaele Guardabassi, 
Emm. 28-30, 


hiesta con cartolina 


inazioni per riafrese 
demicilio in tutt: 


ai 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
ESERCIZIO 1895-96 
Prodotti» approssimativi del traffico dall't1 al 20 Marzo 1896 

{26 


RETE PRINCIPALE (1) | 


ESERCIZIO 
precelente 


RETE SECONDARIA 


SSEROIZIO 
precedente 


ESEROZIO 
corrente 


2407 
4366 
Faaaioa Gil LI0I,II8 i+ 1 
siva Self 
357,008 sa|+ 
1,881/248 66/5 


UNE: 
198 si 


Assortimento di 


Per inserzioni Ammin. Fanfulla 
granite 


ELEI FOTOGRAFO? 


NOI... PERCEE?... 


‘Perchè in pochi minuti, e senza 
studi preliminari, tutti pos- 
sono diventarlo, acquistando 
l'apparecchio IL FOTOGRAFO, 
col quale si ottengono bel- 


lissimi ritratti e vedute. LIRE 


Prodotto per chilometro 


os 6 90) sosiii #5) 128 01) 
23] sogno ra) 19,71309> sisi) a,seni) 


(1) La lines Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà, 


100 &1]L 
3,008 51/— 


L'Egitto Aniico e Moderno 
La grandiosa opera dell’ Elexs illustrata dalle più note' celebrità artisti 
che. del mondo, Volume formato I e di 960 pagine co 
incisioni, la lettura più dilettevole ed istruttva. Questa ediz: 
vende‘a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero possedere e portarsi, 
giatura questo bel volume la cui prima edirione si vendeva L. 100.° 
$ Bivelgere riehiesie allAmminisiraziono del < Fanfulla 
E Roma inviando Cartolina-vaglia di IL. 10. 


ATKt 


PDiriîgersi all'autore Giuseppe Scampora, farmacista, via 
un flacone di grammi 30 per la totale guarigione: 


Non per me 
anni ha sofferw 
messo în pratica 


Golgo questa 


polveri. Prima di attuare 
cibi, in una parola ba ricuperato la saluie. 


i i 
A richiesta altri documenti pat ea 


& Franco nel Regno 
O) L'apparecchio iL FOTOGRAFG 


si compone di: 
ja camera oscura « noce ince- 
rato = a soffetto di tela di cm. 20) 
i 


fuoco.— Untelaiodoppio(chassie) 
«tutto in noce». — U; 

di lastre 

ferro puro, 


- Va S. Radegonda, li MILANO > 
ede Cataloso Illustrato GRATIS 


Pr egialissimo signor Acumpora 


le chiesi le polveri. ma par Sabato 
CATARRO GASTRE-ENTERICO, e 
svariate 


Antonio Megale di Ret 


benchè - 
cure, a‘operato tutti i rimedii preve ‘Onsultati 


la eura soffriva dolori acerbi di STOMACO, di visceri, 
ACO, , non 


occasione per ossequiarla e dichiarermi 


Pino Silvestro 38 — Carbone di Belloc — Olizsna puro 10 


Bisignano a Chiaia, 44. 


ciale, villaggio di questo Comune. Euli 
ia aiiilangio dig di 
preseritti, pure mai ha scatto ar TREE 


[ro een] 
CUCINE ECONOMICHE 
delie più grandi alle più piccole dimensioni 

[Ciscine con fermasifome pel servizo acqua 
per bagui, lavabos e per qualsiasi a 
fCucine a canore massi 


Î 


‘o diretto ed a => 
i vapore da litri 25 in su. a 


Tosacaffè. è 
Prospetti a rioniesta Î 


Stabilimento Besana — 6. B. TOMMASI e €. 
Milano, Via S. Rocco, 15-A. 
Stabilimento meccanico com fonderia. 

Rapp in 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria 


Adoperate solamente 


L'AMIDO BORACE BANFI 


= MARCA GALLO 
preferito — Vendesi da tuiti i Droghieri. 


da circa undici 
AL costà ed avesse 
glioramenti 

glio; o avuto dalle suo rinomate 
potea dormire. Ora Tiposa, non restituisce i 


Ultimo documento 


Suo devot. Servitore 
Sac. NICOLA PRIANTE 


vaglia di L. 3 si spedisco a mezzo postale 


Chi voglia e 5 
suoi giudizi non pu 
gione coloro che 
Rudini di non av 


azione politica carat 
si possono da un gi 


sia e che ad una 
& Noi non abbi 
petuto l'onorevole 
E' certo le risolu: 
mai le migliori, ed 
ceride umane, che 


NUM. 87 


PUBBLICITA 


< > , GU aspenzi e le inserzioni eni Fanfulla n vice 
 £ reso in Fioma presso l'amministrazione del 
> malo fm va dell'impreai N11, aes 
1 Bilnme presso E. E. Obliegàt Galleria: Vist Bmansce 
fi è Torino presso Cirlo Mineito, via $. Teresa T; 
a Gemona pream 1 fail Carro d Pennac 
iL mp  BICIMO, ecinirimente dll casa di Pubbl Bon 


nei AeENI nione petalo 0 20 10=|47 34 12— 
Siti non com - ; 


PREZZI: tn quarta pagina con. SO lu ln 1 — a adi 
del gerenio esni. $@ li lina — nei corpo dei giorea 
4 iu 1,DO la Unsa — Vedi quarta pagina condisioi vpetiai. 


Przamento anticipato 


Cent. B in tutta Italia 


ABBONAMENTO -SPEGIALE 
al “ Fanfulla,, 
Dal 1.0 Aprile al 30 Glugno Lire & 


del Lo Aprile al 31 Dicembre Lire 14 


iù semplice per abbonarsi e di 
nare 250 rartolina vaglia colla sola indi- 
lione: Amm. Fanfolla, Roma. 
do 

Roma - 27 Marzo 1895 


(iv, 
Non abbiamo fretta 


Chi voglia e sappia essere equanime nei 
sudi giudizi non può ritenere abbiano ra- 
gione coloro che rimproverano al Ministero 
Rudinì di non aver finora manifestato un 
rogramma preciso e concreto sulla que- 
sione africana ; e tanto meno quelli che gli 
fanno appunto di nulla aver finora conchiuso 

er la soluzione di essa Ei 

P"può darsi che l'onorevole Rudiuì ed i suoi 
colleghi, prima di diventare Governo, ab- 
biano visto il problema sotto un aspetto al- 
quanto diverso e meno difficile di quello 
she oggi, dai banchi del Governo, loro ap- 
sare, E'un fenomeno ottico che abbiamo visto 
terifcarsi spesso. Ma le difficoltà gravis- 
sime ci sono, e non sono punto scemate, 
perchè a studiarne la risoluzione il Rudinì, 
anzichè il Crispi, è chiamato. 

Se fossimo, per così dire, a caso vergine, 
so si trattasse di determinare se ci con- 
venga o non ci convenga di impigliarei in 
una impresa coloniale in Africa, la questione 
sarebbe assai facilmente risoluta. L'onore- 
vole Rudinì è tra coloro a dir vero, 
non sono pochi — pei quali l'impresa afri- 
cana è nulla più che un nuovo inciampo che 
l'italia si è volontariamente creato, in ag- 
giunta ai molti altri, per ragione dei quali 
non è facile per essa la via del progresso e 
delta prosperità. E partendo da tale criterio, 
non potrebbe domani essere difficile forma- 
lare ed attuare un programma. 

Ma sventuratamente la cosa è alquanto 
311 complicata. Vi è di mezzo il decoro na- 
Zionale, che nessuno cui sia toccato o possa 
toccare l'onore di dirigere la politica del 
paese, può esser disposto a trascurare, © 
per cui anche ciò che, in altre circostanze, 
sarebbe accettabile, è necessità respingere. 
Vi sono di mezzo i molti impegni, che dieci 
anni di politica coloniale ci crearono in 
Africa ed in Europa, dando alla nostra 
zzione politica carattere e fisonomia, che non 
si possono da un giorno all'altro modificare. 
E per tutto ciò è più facile parlare di pr 
grammi, che non formularli ed attuarli, 

Però è pur d'uopo che un programma vi 
sia e che ad una risoluzione si arrivi. 

£ Noi non abbiamo fretta » ha detto e ri 
petuto l'onorevole presidente del Consiglio. 
E certo le risoluzioni affrettate non sono 
mai le migliori, ed avviene spesso nelle vi. 
cende umane, che il tempo finisce con es- 
sere il più efficace coefficiente di risolu- 
zione. Ma non è d'uopo svolgere lunghi ra- 
gionamenti per mostrare, che ciò non può 
essere nel caso nostro în Africa, e che qui 
Fabius cunctator ha assai poco da guada- 
gnare. ai 

Quando ci saremo potentemente fortificati 
entro gli antichi confini della Colonia, pronti 
a respingere qualsiasi attacco, ma decisi a 
non muoverci, avremo fatto assai poca cosa, 
Molto probabilmente, anzi certamente, il 

Negus ci sturà a guardare senza attaccarci, 
0 meglio ancora, soddisfatto dei successi 
militari ottenuti, prenderà tranquillamente 
la via del ritorno; e noi come ci troye- 
remo? — Non saranno soddisfatti coloro 
che credono necessaria a riaffermare il pre 
stigio del nome italiano in Africa, un'azione 
militare decisamente vittoriosa per noi, — 
Lo saranno anche meno coloro, che sono 
disposti a molto concedere, pur di liberare 
l'Italia dall'imbarezzo africano; perchè se- 
guiteremo ad essere în stato di guerra con 
grave e persistente spesa, e senza la pos- 
sibilità quindi di attendere con tranquillità 
e sicurezza nella colonia alle arti della 
pace, se ed în quanto esse possano colà es- 
sere con frutto coltivate, Y 

Quindi l'aspettare a nulla giova; la situa- 
zione delle cose rimane quale è; le difficoltà 
non seemano. E bisogna avere il coraggio 
di prender noi e non attendere invano 
dai tempo la risoluzione opportuna. Od è 

ossibile una pace così chiaramente e senza 
equivoci per noi onorevole, da poterla ac- 
cettare a testa alta e come meritato frutto del- 
l'eroismo mostrato dai nostri soldati sebbene 
sopraffatti dal numero; e quella pace dob- 
biamo affrettarci a conchiudere, O una pace 
che l'Italia possa senza disdoro firmare non 

è possibile — ed oramai di tutto ciò il Go- 

verno deve avere sicuro concetto — ed è 

d'uopo senza ritardo e sopratutto senza la- 

Meuti, senza recriminazioni, senza vane 

chiacchiere, prepararsi seriamente, oculata- 

mente e con mezzi adeguati, & continuare 

Ta guerra; salvo & decidere poi, a vittaria 


ottenuta, liberamente e senza preoccupa- 
zioni, quale abbia ad essere l'ultima nostra 
azione in Africa. Il temporeggiare, il non 
avere fretta non è un programma. 


Io Fanfulla. 


frrorno PER fiiorno 


Svezia e Norvegia. 

1 membri del Senato della Norvegia (Odel- 
sthing) hanno dato un voto è un sintomo 
allarmante delle disposizio: n 
verso la Svezia. Su una proposta della Sini- 
stra, han deciso, con la maggioranza di 44 voti 
contro 40, di far sparire dalla bandiera norve- 
giana l'ultimo simbolo che attesta la sua 
unione con la Svezia. Invano il primo ministro 
ha cercato di fare aggiornare il voto. Ha do- 
vuto sottostare alla volontà del Sensto che 
vuole una bandiera puramente e unicamente 
norvegiana. E° un primo passo nella via della 
rottura fra i due paesi scandinavi riuniti sotto 
lo stesso scettro dal 1814. 

* 

La malattia della regina Natalia 

La regina Natalia di Serbia è molto amma- 
lata a Nisch. Sputa sangue e si é riscontrata 
in lei un’affezione al cuore. I medici sperano 
tuttavia che lo stato della regina madre non 
prenda un carattere pericoloso. Le hanno pre- 
scritto un clima più dolce. Appena si sarà al- 
quanto risvuta, e potrà sopportare un lungo 
viaggio, partirà per Biarritz. 

* 

Curiosa coincidenza. 

Domenica prossima si farà il censimento della 
popolazione in Francia, e in Inghilterra quello 
della popolazione di Londra. In Inghilterra il 
metodo è più semplice. Già da parecchi giorni 
sono stati depositati dei questionari in bianco 


il sesso e la nazio- 
nalità degli abitanti. Il rifiuto a rispondere è 
punito in Inghilterra con un'ammenda di 125 
franchi. 

* 

Goethe. 

Un aneddoto a proposito di Goethe, del quale 
venne celebrato martedì, a Weimar, il 54° an- 
niversario dalla morte. 

Goethe era giunto a Weimar il 9 novem 
bre 1775, ed ecco come gli fu data, dai duca 
Carlo Augusto, la casa nella quale è morto, 
e dove scrisse parecchi dei suoi capolavori. 

Un giorno Carlo Augusto passeggiava col 
suo poeta nei viali del parco di Weimar, chiac- 
chierando di arte, di letteratura e di’ storia 
naturale. 

— Quanto è felice Bi - gli disse a un 
tratto Goethe, additando a traverso gli alberi 
una piccola cass ridente nel sole! Egli è pro- 
prietario, egli ba la sue quattro pareti, è in 
campagna ! a 

Carlo Augusto non rispose 
atessa, andò da Bertuch, e gl 

— Bertuch, tu mi darsi la tua casa e îl tuo 
giardino. 

Bertuch maravigliato, tentò qualche osser- 
vazione. 


— Niente repliche - aggiunse il duca. - 
Voglio la tua casa e la prendo. 
L'indomani Bertuch andava via, e Goethe 


entrava in quella casa nella quale si è estinto 
a ottantatrè anni. 
* 

Thomas Haghes — Lady Burton. 

E° morto a Brighton, Thomas Hughes, 
tore dei famosi Giorni di scuola di Tom Brown. 
Era nato nel 1823. Nel '57 pubblicò il diver- 
tente racconto Mrown's schoo! days, by an old 
boy. Questo libro fu seguito dall'altro Tom 
Brown a Osforà, che non ebbe il successo feno- 
menale dell'altro. Hughes prese gra: al 
movimento della cooperazione operaia e alla 
crociata della temperanza: ha pubblicato, su 
questi soggetti e su questioni di politica gen 
rale, molti studi, La prefazione al lavoro del 
conte di Parigi sulle Trade Unions (1369) è 
di Hughes. Egli fece una campagna, nel '78, 
contro i progetti della separazione della Chiesa 
dallo Stato per l'Inghilterra, e riassunse i auoi 
argomenti in The old Church. 

— E' morta anche Lady Burton, vedova del- 
l'illustre esploratore e scienziato Sir Riccardo, 
il tradutiore di AAZe 6 una notte, il pellegrino 
della Mecca e di Medina, l'eros di molti viaggi 
pericolosi nei quali la moglie spesso ia accom- 
pagnò, e dei quali i più importanti, dopo quelli 
di Arabia, furono i viaggi in Africa, nella re- 
gione dei grandi laghi, alle indie, nelia valle 
dell’indus, in America, presso i Mormoni. Lady 
Burton, nata Arundeli, aveva sposato nel 61 
Sir Riccardo, che mori nel ‘90 : essa riceveva 
qulia lista civile una pensione annua di 3750 
lire. Aveva pubblicato una vita del marito e 
una edizione di Mille e una notte, per salotto. 


* 

Teatri stranieri. 

Alla Comédie Parisienne, les Escholters hanno 
rappresentato tre nuove comme: la Vache 
au lait, un atto di Daniele Riche; Comité 
Secret, ua atto di Andrea Mitchell; le Seuf 
Hen, tra atti di Leopoldo Lacour. 

Les Escholiers, da qualche tempo, rappre- 
sentano tutte le commedie rifiutaté dal Comi- 
tato di let'ura della Comddie. Così dopo les 
3fufiss di M. Talmeyr, che ebbe un gran sue- 
cesso, le Seul Hen, di Riche, che rivela nel- 
l'autore serie qualità di autore drammatico. 

La tela è questa: Paolo Fresnay ha spo- 
snto la moglie divorziata di Gastone Keral, 
che fu innamorato della moglie, ma molto l'in 
(sand. Dopo il divorzio, Kéral è partito per 
l'Inghilterra; il dolore, il rimorso, l'amore del 
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lavoro fanno di lui momentaneamente un altro 
uemo. Quando egli torna in Francia, rivede la 
moglie, e tutto il suo amore ni ridesta. ‘Alle 
prime, è profondamente turbata dall'a- 
cento di sincerità di quell'uomo supplicante. Ma 
il ‘secondo marito, cuore più diritto, più fermo, 
più costante, finisce per conquistarla intiera— 
mente, — dopo tre atti dilotte psicologiche che 
la critica giudica di ua interesse imolto ben 
graduato. Gastone Kéral sparisce, disperando 
di spezzaro il solo legame che possa stringere 
due esseri potentemente, 0 che ormai incatena 
Marta al marito : l'Amore. 

La Vache au lait è la storia di una nutrice 
che non vuol più ripreadere servi: g 
ma.che si decide a ritorna:: copo essere stata 
mezzo nccoppata dal marito; Comst4 secret, 
mostra allegramente le turpitudini di una mu 
nicipalità rurale, i cui membri sono iscritti 
tutti nel taccuino della guardia campestre per 
aver messo le mani nel grano altrui. 

* 


A tavola. 

Novità per i menus: larghe corolle di fiori 
in carta velina colorata e tagliuzzata nei cali= 
cetti; sui petali il nome di ciascun invitato e 
l'ordine delle vivande. Gigli, garofani rosa, 
gialli, porporini, margherite di campo, girasoli. 
Questi fiori, che possono essere uniformi o 
riati, si mettono uno a uno in piccoli port 
mazzolini di metallo, di smalto, o di cristallo 
o di porcellana. Si alternano, tra ogni invitato, 
i vasi che contengono il nome con piccoli globi 
di cristallo iridato con fiori legati a mazzolino 
che l’invitato porterà vin dopo il pranzo. Il 
loro aroma corregge l'odore dei cibi. Del 

to, fiori a profusione, = combinati all'in 
nito, ecco la parola d'ordine per le tavole ele- 
ganti. 

* 


Le carrozze automobil 

Finora la circolazione delle carrozze auto- 
mobili era proibita in Inghilterra. Esse erano 
assimilate alle locomotive, e quindi non pote- 
van circolare per le vie, Ua Bill è stato sot- 
toposto alla Camera dei Lordi per determinare 
nel Regno uno stato di cose diverso. 


* 


Per finire. 

Si racconta a B454 la storia di Guglielmo 
Tell. 8664 ascolta col più grande interesse e, 
finito il racconto : 

— Ma, e il pomo chi l'ha mangiato ? 


— Via, B4b6, quando smetterai di cacoiarti 
le dita nel naso? 
— E che ti fa? F' il tuo naso, forse? 


N. Nanni 
I particolari odiosi 
Molti giornali sì sono dati con una specie 


di furore insano a raccogliere dalle lettere 
dei soldati d'Africa e dai racconti dei re- 


duci feriti i particolari più dolorosi della 
che è quasi 


terribile giornata. Si direbbe 
con una compiacenza inespì 
voluttà indefinibile, che i report 
nano a moltiplicare gli incidenti e le testi- 
monianze di una disfatta, dove il patriotti- 
smo non dovrebbe cercare invece che gli 
episodi grazie a Dio non sono pochi nè 
dubbi - che attestano luminosamente nella 
sventura la tempra fiera del nostro soldato 
a tutti i gradi delia gerarchia, dall'oscuro 
fantaccino all’eroico generale, che dinanzi 
alle forze soverchianti del nemico, vende 
cara la vita. In nome di questi nobili mar- 
tiri del dovere, sarebbe tempo oramai di 
mettere un freno a questa incontinenza di 
una pubblicità sconfortante, di cui non mai 
forse s'è vista l’eguale nei fogli di una na 
zione, a cui la sorte sì è mostrata avve: 
in una guerra. 

Perchè sarebbero morti combattendo i 
prodi che hanno più volte costretti i nemici 
più forti, più numerosi, più avidi di preda, 
più assetati di sangue a indietreggiare prima 
di cadere, se la loro magnanima dispera- 
zione deve rimanere oscurata in confronto 
della moltitudine dei particolari sconfor- 
tanti? 

Emilio Zola che, cirea un quarto di se- 
colo dopo Sedan, ricostruisce la terribile 
Debicle, può aver reso anche un servizio 
al suo paese, cercando di portare la luce di 
un'inchiesta postuma sulle cause della pa- 
tita sconfitta, e ritraeudo dall'analisi dei fatti 

josegnamento che la vittoria era stato il 
trionfo di un ideale fortemente sentito dagli 
invasori tedeschi. 

Ma quale insegnamento utile si ricava dal 
fatto di un soldato, di un ufficiale, sorpreso 
nella ritirata da una frotta di barbari infe- 
rooiti, che lo straziano in mille modi prima 
di togliergli la vita o lasciargli la libertà? 


è 

Mi sono domandato (nè vi sembri strano 
poichè da molto tempo tutto quello che si fa 
in molti giornali italiani, è ispirato quasi 
sempre dalla politica partigiana) se sotto 
tutto questa orribile lusso di miserie umane, 
non ci fosse un motivo, uno scopo, una ten- 
denza politica. 

Qualche minuto di riflessione è bastato a 
pertuadermi che non ce ne poteva essere. 

'ortunatamente. E' già troppo che si com- 
metta l'errore. Sarebbe enorme che l'errore 
fosse anche una colpa. 

Infatti tutti questi particolari si trovano 
iadifferentemente così nei giornali che vo- 
gliono la guerra, come in quelli che vogliono 
fa pace, così în quelli che non vogliono la- 
sciare al generalò Raldissera nemmeno il 
tempo necessario a riorganizzare le forze 
italiane, come în quelli che pretenderebbero 
la pace a qualunque prezzo, anche davanti 
alle provocazioni dei nemici. 

Non è dunque altro che una febbre deli- 


rante di reportage che ha assalito molti gior- 
nali italiani, a costo, per i partigiani della 
guerra, di produrre una reazione di orrore 
contro la guerra in paesi dove il massacro 
8 il vero scopo della battaglia: a costo, per 
i partigiani della pace, di suscitare una ri- 
scossa del sentimento nazionale che chiegga 
vendetta dello scempio fatto dei nostri. 

Gli spiriti equilibrati dunque, quelli che 
dagli effetti rimontano alle causo, che com- 
prendono come per ora l'unica cosa da fare 
è confidare nel senno, nell'esperienza, nel 
valore indiscutibile del generale Baldissera, 
il quale rimane arbitro della situazione — 
dovrebbero unirsi per riprovare questa e- 
sposizione di tristezze e imporne la fine 

® 

Questi particolari, lo ripeto, sono inutili. 
Inutili a chi desidera la guerra, inutili a chi 
sostiene la necessità della pace. Non è lon- 
tano il giorno in cui nell'esame delle re- 
sponsabilità ci sarà chi dovrà riprenderli 
tutti in esame, per decidere quali circo- 
stanze abbiano influito, e qu ll'esi 
della giornata. Allora, deile pr: 
sarà bene di informar il pubblico, ma sarà 
anche necessario che si parli chiaramente, 

pertamente, implacabilmente. Ma tutto il 
resto rimanga pure nell'ombra,in quell'ombra 
dove i popoli pia gloriosi del mondo hanno 
lasciato le spiegabili, inevitabili dolcezi 
della natura umana, che se abbondano ta- 
lora nella contraria, non mane: no 


nella prospera fortuna. Gli eroi che sono 
caduti combattendo in Afric ci do- 
mandano forse la vendetta, ci domandano, 


no col loro sacri! 
dignitoso. 
facciamo dui 


c'impongi 
un popolo 

Non 
sventura. 


zio di mostrarci 


le i pettegoli della 


Plongiak. 


Notizie d’Africa 


La situazione generale. 

Massaua, 26. — Continua l'interruzione 
delle comunirazio: je con Cassala a 
causa della nebbia. Da quella parte nulla di 
nuovo d’importante. 

Verso Sud la situazione è im 
guitano ad arrivare molti ascari © 
italiano, quasi tutti feri 


La spedizione inglese nel Sudan. 

Londra, 26. — L'Agenzia Reuter ha dal 
Cairo che, nell'odierna riunione della Com- 
missione del debito pubblico e; , i cor 
missari inglese, tedesco, italiano ed austro- 
ungarico votarono a favore d proposta 
di accordare 500,000 lire sterline perla spe- 
dizione di Dongola, me: ì commissari 
francese e russo vota: intro alla pro- 
posta stessa. 

Camera dei Comun: 
di Stato per gli affari esti 
che la Porta non ha 
spedizione di Dongola, s 
nulla sarà intrapreso 
kedive d'Egitto. 

Curzon quindi sostiene che il decreto del 
kedive, in data 1? luglio 1883, autorizza il 
Governo egiziano a prelevare fondi dalla 
Cassa del debito pubblico egiziano, dietro il 
parere della Commissione delia Cassa stessa. 

La decisione, presa a maggioranza dai 
commissari, è ritenuta come procedura or- 


fata. Se 
qualche 


ngendo che 
ca dai poteri del 


Parigi, 26. — Si ha de! Cairo che, in se 
guito alla deliberazione della Commissione 
per la Cassa del debito pubblico egizi 
accordare 500,000 lire sterline per la s; 
zione di Dongola, il Sindacato parigino d 
portatori dei titoli egiziani intimò subito u 
diffida giudiziaria alla Commissione ed ai 


ministri, chiamandoli a rispondere dei fondi 
deliberati. 

Londra, 37, — Lo Standard dice che il 
voto dato ieri dalla Commissione del d 


pe egiziano sul prelevamento di 50 
ire sterline per la spedizione di Dongola, 
indica che le potenze ormai discuteranno le 
questioni con spirito di partito. 

Soggiunge: « Noi. agiremo dunque con co- 
loro, i quali desiderano cooperare con noi. 
Vi sarà, se non un trattato, una comunanza 
d'interessi tra noi o la triplice alleanza.» 


Commemorazioni del caduti. 


Venezia, 2G. — Stamane nella basilica di 
San Marco sono state celebrate solenni ese- 
quie per i caduti in Africa. 

Vi assistevano tutte le autorità civili a 
militari, numerosi ufficiali e soldati e grande 
folla. 

Ravenna, 20. — Nella chiesa di San Fran- 
cesco si fece oggi una solenne cerimonia in 
memoria dei caduti in Airica, 

V'intervennero le autorità e grande folla. 


? feriti di ritorno. È 


Napoli, 27. — Alle ore 20 arriva il piroscafo 
Lormida, della Navigazione generala italiana, 
con 200 tra malati e feriti d'Africa, i quali scen- 
deranno all'arsenzio è verranno trasportati al- 
l'ospedale militare della Trinità. 


Rinforzi, 


Suez, 26. — Diretta ad Alessandria e Ge- 
nova, entrò ieri mattina in canale il piroscafo 
Venezia, proveniente da Massaua. 

Diretto a Napoli, é entrato stamani in ca- 
nale il piroscafo Umberto I, proveniente da 
Massaua. 

Messina, 26. — Il piroscafo Domenico 
Balduino, proveniente da Napoli, coi generali 
Del Mayno, Mazza e Biseati, 4 ufficini 
riori e 40 altri ufficiali inferiori, ha proseguito 
per Massaua, 


Arretrato 10 Centesimi 


L’incidente in Senato 


La Riforma ha pubblicato, ieri sera, la se- 
guente dichiarazione vi 

« Il marchese Di Rudinì. parlando îeri al 
Senato, dichiarò che mancano i documenti 
riferentisi alla resa di Macalle. 

La gratuita asserzione può essere facil- 
mente smentita. 

Sappiamo come il generale Mocenni, prima 
di lasciare il ministero, abbia rimesso al ge- 
nerale Ricotti un volume di documenti rife- 
rentisi alla guerra d'Africa. 

Gli originali sono in parte al ministero 

della guerra, ed in parte al ministero degli 
affari esteri. 
Nel suddetto volume trovansi più di qua- 
ranta telegrammi sull’assedio di Macallè è 
sulla liberazione del colonnello Galliano e 
dei suoî compagni. 

Due di cotesti telegrammi, quello del 18 
gennaio e l'altro del'5 febbraio, portano le 
condizioni secondo le quali le truppe furono 
lasciate uscire libere dal forte. » 


C'era da sperare è da credere che dopo una 
così categorica smentita, i giornali, già d'oppo- 
sizione al passato Ministero, aspettassero al- 
meno che un po' di luce fosse fatta. per pro- 
nunciare giudizi ed apprezzamenti che, sinora, 
altra base non hanno che una affermazione 
probabilmente sfuggita, ia ua dibattito nel quale 
certo non hanno dominato la calma e la se- 
rei 


Non crediamo facile a chi si 
quell'accusa il provarne 
quando prova ineccepibili 
strata vera, si potrà riconosce=4 negli avversari 
del passato Gabinetto il diritto di giudicare ae- 
veramente i predecessori degli onorevoli Dî Ru- 
dinì, Ricotti e Se 
Invece gii oMeiosi d'oggi, con quella viru- 
lenza di linguaggio che sempre li distingue ag- 
giungono esca al fuoco e dando per dimostrato 
che probabilmente, non verrà. dimostrato 


gi gigantiscono l'accusa e coprono di 
contumelie gli avrersari antichi. 


Di quali documenti si è inteso lamentare la 
mancaaza? Di quelli che si riferiscono alla cor 

spondenza tra il Governo di Roma e quello 
dell'Eritrea od a quella fra il generale Bara- 
tieri ed il colonnello Galliano? 

Facile sarebbe poter provare l'accusa, se l’ac- 
cusa è vera. Una copia di quei documenti deve 
esistere negli archivi di Massaua ed il generale 
Baratieri ed altri con lui potrebbero sempre 


essere interrogati @ testimoniare ampiamente in 
proposito. 


lasciato sfug- 


a disposizione tassatira. del regolamento 
io telegrafico colla colonia, prescrive 
ando di Massaua deve rimanere co- 


pel ser 
che al 


i telegrammi scambiati fra il go- 
ll'Eritrea ed il Governo di Roma 
tra copia permane, per sei mesi, negli ut- 
i inglesi trasmittenti di Perim @ di Malta, 
Il Governo, dunque, ha modo di provara su- 
bito, se vuole, la verità della cosa.Ha il modo 
ed ha anche il dovere di farlo; come hanno 
almeno per orz il dovere di sospendere le loro 
contumelie i giornali. 


Inigo. 
La di Chiarazioni lealmente fatte oggi al Se- 
nato (Vedi resoconto) dall'onorevole Rudinì 


mettono le cose a posto sul lamentevole inci 
dente cui si riferisce quanto qui sopra sori- 
vemmo. 
.. L'onorerole presidente del Consiglio dichiarò 
di non aver inteso di accusare alcuno di sot- 
trazione di documenti, ma di avere unicamente 
voluto affermare che i documenti relativi agli 
avvenimenti d'Africa non erano completi e bi- 
sognava completarli. 
mo lieti di questa migliore interpretazione 
ole che erano all’oncrevole Rudinì sfug- 
gite. Speriamo che vogliano prenderne atto i 
ioraali che, sulla base di quelle parole, giù 
avevano vuotato il sacco dello più plateali con- 
contro gli uomini del passato Ministero, 


Filippo Cifariello 

Vado dunque a Berlino. 

Che le Borse d'Italia e dell’estero non si 
commuovano. Nessun marchese Di Rudini, 
e nessun duca di Sermoneta affidano a mo 
l'incarico di tastare il terreno, per, la rin- 
novazione, quando che sia, della triplice al- 
leanza: quantunque în fatto di discretezza © 
di silenzio diplomatico, io possa dar lezioni 
a chiunque. Ma vado Îà perchè mi ci man- 
dano: e chi mi manda è Filippo Cifariello, 
il valente scultore che ha battézzato e cre- 
rr lin di dell’arte. 

irò presto da Roma: partirò il giorno 
in cui si. decideranno a togiere abita 
antenne di via Nazionale gl'istoriati gonfa- 
Toni capitolini, che ondeggiano al vento da- 
vanti al palazzo dell'Esposizione. In quel 
giorno la Mostra di Belle Arti sarà chiusa, 
e io riacquisterò tutta la desiderata libertà 
di movimenti. 

Sona stato prigioniero là dentro dal î6 
settembre in poi. In quella sala terrena, 
consacrata alle opere di seultura, ho visto 
tramontare di giorno in giorno, di là dalle 
invetriate, il malinconico autunno, 
mato di freddo nelle giornate rigide, 
interminabili notti dell'inverno Srudele Me 
sentite grida di ammirazione uscì dalle 
labbra di chi, passandomi vicino, mi rico- 
nosceva alla prima occhiata, e ‘ho dovuto 
sorbirmi parecchie dotte dissertazioni di 
gente, che non saprebbe forse distinguere 

greca dal eruppetto ja di 

io, da buon fi- 

ipassibilo nè la ade, 

losso ogni giorno, 

fece mai salire i rossori della venite se 
mia faccia di gesso. 

., Perchè oramai avete capito chi sono. Sono 

il ritratto di Y'om, modeliata con arte me- 


€ nelle 


ravigliosa dal Cifariello, sì che mi è toccato 
nell'Ésposizione di Roma il primo premio 
di scultura. E il Cifariello venne, son chi 
giorni, a suasurrarmi in un orecchio che mi 
spedirà in una cassa a Berlino, dove mi a- 

tano per un'altra Esposizione: forse an- 
che. aico io, per un altro premio. 

Pare anzi chio sia destinato, ancora per 
un paio d'aoni, a girare il mondo d'Espo: 
zione in Esposizione, e irario gratuitamente: 
forse per compensare il mio originale, quel 
l’altro Tom di carne, dei biglietti gratuiti 
2he il ministro Saracco, con magnanima 
pertinacia, si ostinava a negare ai giornai 
sti. I quali, sia detto fra parentesi, inneg- 
giarono concordi alla caduta del ministro 
per questa sua innocente mania di farsi a- 
Vere ia. tasca, e cnon pensarono, gl'impru- 
denti, che da Saracco a Perazzi era lo stesso 
come cascare dalla padella nella brace. — 

*Dovrei ora parlarvi del mio autore, di Fi- 
lippo Cifariello: dirvi con quali perfide arti 
egli riuscisse a sedurre Tor sul piroscafo 
della Società Lagunare di Venezia, in una 
limpida maitinata della primavera decorsa, 
pei: indurlo a posare in un paio di sedute 
nell'artistico studio di via Margutta a Roma. 
Ma il discorso sarebbe prolisso. Vi basti sa- 
pere che Tom, lusingato nello sciocco amor 
proprio, lion resistette all'invito: e potè cosi 
rendersi conto della fulminea rapidità nel 
modellare, deila cura paziente e scrupolosa 
riel mettere în rilievo ogni più lieve carat- 
teristica del modello, della vita che a ciascun 
colpo di stecca pareva spicciasse fuori dalla 
creta. Fu una lotta di pochissimi giorni, 
di pochissime ore. L'artista, invasato dai 
febbre della creazione, voleva far cosa viva 
e parlante, © vi riuscì: il modello, dimentico 
della noia, della stanchezza, del fastidio, se- 
guivà palpitante la visione di quel mirabile 
riprodursi del suo îo come in uno specchio, e 
s'impatriva quasi, perchè aveva la impres- 
sione di sdoppiarsi, di veder sè diviso în 
due, di sentirsi attratto da invincibile sim- 
patia verso quello che gli sorgeva davanti 
agli occhi in una genialissima manifestazione 
d'arte. Chi guardi me sottoscritto, e. abbia 
conoscenza anche mediocre del mio’ origi- 
male, riderà come ho riso io della infondata 
Recus® lanciata al Cifariello, che il suo ve- 
Fîmo sia l'effetto d'una cabala, d'un grot- 
fesco caico plasmato sul vero. La oramai 
celebre storta della testa di fakiro, inviata 
alia Esposizione di Venezia, non è più che 
una ridicola leggenda. i 

Fra poche settimane, pur troppo, Filippo 
Cifarielto lascia l’Italia, la lascia per qual- 
che sino. Chiamato în Baviera a dirigere 
ino stabilimento artistico, rinuoverà gli 
2sempi degli artisti italiani del cinquecento, 
che esulavario volentieri per arricchire di 
opere insigni i paesi che li ospitavano. Ma 
fon dimenticherò la patria: non dimienti- 
cherà sopra tutto Roma che lo considera 
figlio suo, elie gli ha tributati premi ed onori 
per la fecondità, la originalità, la robustezza 
d'un ingegno eletiissimo. La Galleria d'arte 
moderna di Roma ha fra le opere sue 
notevoli il Cristo e la Maddalena del Cifa- 
riello, e basterebbe questo audace indovi- 
natissimo gruppo ad attestare che le tradi- 
zioni della scultura italiana vivono ancora 
di gagliardissima vita. 

Ora mi accorgo di aver parlato anche 
troppo. Ma al pensiero che lascerò presto 
la fredda solitudine di queste sale dove per 
tanti mesì mi sono cordialmente secca‘o, e 
a quell'altra idea di vedere paesi nuovi e 
nuove genti senza l'incomodo di metter 
mano alla borsa, non ho resistito al desi- 
derio di rubare ‘per un giorno la penna al 
principale: Del resto, hanno detto in tanti 
Che ua sola cosa mi manca, cioè la parola, 
che ho voluto provare anche în questo il 
torto degli altri. E perciò ho parlato. 


Tom... di gesso. 
e ie=e]or"=_-_ o TT 


CRONACA ESTERA 


Francia. 
I’imposta sulla rendita. 

Parigi, 26. — Camera dei deputati. — Si 
riprende la discussione generale sul progetto 
d'imposta progressiva sulla rendita. : 

Dopo un lungo discorso di Cochery, presi- 
deate della Commissione generale del bilancio, 
intro il progetto di legge del Governo, la di- 
scussione generale viene chiusa. _ sar 

il presidente della Camera, Brisson, da let- 
tura del controprogetio della Commissione e di 
numerosi ‘altri vontroprogetti. 

Ni ministro delle finanze, Doumer, combatte 


îl controprogetto presentato da Guillemet, col 
quale, scariato il sistema fiscale basato sulla 
dichiarazione o tassazione dei redditi s'invi- 
tano il Govemo e la Commissione a preparare 
un progetto, che stabilisca un'imposta sui red- 
diti. 

Il presidente del Consiglio, Bourgeois, com- 
batte egualmente il controprogetto Guillemet 
perché equivale, al pari della mozione della 
Commissione, ad un rifiuto di prendere in esame 
il progetto del Governo, e perchè è tale da 
rovesciare il Ministero, mentre la sua appro- 
vazione sarebbe per parte della Camera una 
confessione d'impotenza. 

Soggiunge che il Governo mantiene il suo 
progetto in massima ed accetta le modifica 
zioni di dettaglio circa l'applicazione. 

Conclude col dire che il voto che la Camera 
è chiamata a dare, implica una questione po- 
litica che la Camera stessa risolverà. (Applausi 
@ sinistra). 

Dopo un discorso di Poincaré contro le pro- 
poste del Governo, ed uno di Millerand a fa- 
vore, si procede alla votazione sulla mozione 
Guillemet. 

La Camera respinge la mozione Guillemet 
con 288 voti contro 272. 

Si procede quindi alla votazione dell'ordine 
del giorno presentato dal deputato Dron. 

ll ministro Doumer domanda che si voti per 
divisione. 

La prima parte dell'ordine del giorno Dron, 
che esprime fiducia nel Governo, è approvato 
con 297 voti favorevoli e 249 contrari. 

La prima parte dell'ordine del giorno pre- 
sentato dal deputato Dron indica la risoluzione 
di stabilire un'imposta generale sulla rendita; 
la seconda parte chiede lo sgravio graduale 
delle quote minime, ed incarica la Commissione 
del bilancio a porsi d'accordo col Governo per 
stabilire l'applicazione dell'imposta. 

Il deputato Méline propone che vi 
giungano le seguenti parole: « Senza di 
razione 0 tassazione ». Queste proposta di Mé- 
line provoca proluagata agitazione. 

Il presidente del Consiglio, Bourgeois, di- 
chiara di respingere questo emendamento. 

Pourquery presenta quindi una mozione che 
riserva alla Commissione generale del bilancio 
l'eseminare se vi si debbr comprendere la di- 
chiarazione o la tassazione. 

Il presidente del Consiglio accetta questa 
mozione di Pourquery, e pone la questione di 
fiducia su di essa. 

Posta ai voti, la mozione Pourquery ottiene 
la precedenza con 234 voti favorevoli e 277 
voti contrari, ed è poi approvata con 285 voti 
contro 276. 


Austria-Ungheria. 


La Banca e Îl Gore:no — Nuovi progetti 
alla Camera austriaca. 

Vienna, 26. — La risposta della Baaca 
Austro-Ungarica alle note dei due Governi au- 
striaco ed ungherese dichiara che essa nonpuò 
accettare le condizioni poste per la rinnora- 
zione del privilegio, ma che è pronta a trat- 
tare un equo accordo per le parti contraenti. 

— Camera dei deputati. — Il Governo pre- 
senta progetti di legge che riformaro la legi- 
slazione attuale riguardo agli stipendi dei fuo- 
zionari e degli impiegati dello Stato, del clero 
cattolico addetto alla cura delle anime, dei pro- 
fessori delle Università, dei Licei e delle altre 
scuole. 

Questi progetti contengono un notevole au- 
mebto su tutti gli stipendi. 

Le maggiori spese che ne risultano, ascen- 
dono a circa 14 milioni di Sorini. Il ‘Governo 
propone di coprirle con un aumento delle tasse 
sugli affari di Borsa, sulla birra e sull’alcool. 

Îl Governo dichiara che non sottoporrà alla 
sanzione Sovrana quei progetti di legge per 
aumento di stipendi, finchè îl Parlamezto non 

rà approvato anche i relativi progetti d'i- 
poste. 


Febbre gialla — L’insurrezione a Cuba. 

"w-York, 27. — Si ha dall’Avana 

< Dodici marinai della nave spagnuola Conte 
de Venadito sono morti di febbre gialla. 

«Il colornello Segura colla sua colonna 
prese Siguanea uccidendo 70 insorti e feren- 
done 300 ». 

Madrid, 27. — Si ha dall'Avans: 

La banda Vidal attaccò ii 24 corrente Santa 
Clara; ma venne respinta ed il suo capo fuus- 
ciso. Le truppe spagnuole ne raccolsero il cs- 
davere sul campo. 

Si conferma che, l'8 corrente, ii battaglione 
Vad Ras, mentre scortava un convoglio, fu at-" 
taccato dalla cavalleria degli insorti, la caricò 
€ si difese disponendosi in quadrato. Gl’insorti 
lasciarono 52 morti sul campo, tra i quali il 


Coccia nin niet] 


sort 


CRIQUETTE 


di L. Halévy 


= E sérfissima. Mai un giudice di pace 
dardi la tutela dî questa bimba ad una donna 
che vive come la vostra siguora.... Voi mi 
intendete, credo. i 

— Perfettamente; allora se la signora 
fosse... 
‘A! se ella fosse una perso: 
derata.. n 

‘Considerata e avesse più di ciuquan- 
v'annî. ®° la legge che dicè questo ? Potre- 
ste farmi vedere gli articoli di legge în cui 
si tratta... 

— Perchè ? 3 

— Per dirlo alla signora... per provarle 
chie mi sono seriamente occupata... fatemi 
vedere il codice, ye ne prego. | 

— Wolentieri. ‘Ecco. Articoli 301 e se- 
guenti... della tutela. Solamente la cosa è 
tin po' lunga è complicata. Vi sono almeno 


a consi- 


una diecina di artico] = AS 

"Aurelia lesse solamente i due primi arti- 
coli, poi rese il’codice a Plantin. 

02 Infat è troppo complicato per me. 
Dirò alla'signora che è impossibile, ecco 
tutto. 

"iiffatti fu ciò che disse rientrando a Ro- 
sita, ma ciò che rion disse fu che ella aveva 
comprato per via un codice, che intendeva 

rtare a Dieppe, nascosto nella sua va- 


i 3 aria die 
“Otto'giorni dopo ‘a Dieppe Rbsila, rice-. 
vevada "sretino ta tettera seguente è 


‘è vero, ma non sono ricca. E il denaro che 


« Mia cara, ho trovato qui i miei affari 
molto imbrogliati. Contavo restare solamente 
quindici giorni, ma sarò costretto rimanere 
tre, forse sei mesi. Non posso vivere senza 
di voi. Venite a raggiungermi subito subito, 
a volta di corriere. A questa soia condizione 
pagherò i vostri debiti. Venite senza la 
bimba. Metteteta in collegio. Pagherò quel 
che occorre. Il nostro Czar pensa sempre a 
proclamare quella ruinosa emancipazione. 
Vi amo. Che Dio vi protegga. » 

Lo Czar stava per emancipare i servi di 
Saveline. Ciò era in suo potere, ma non era 
fa suo potere d'emancipare il loro padrone, 
che subiva la più dura, Ja più umiliante 
delle schiavitù. 

Rosita ricevette questa lettera al mattino 
alle nove. Ella chiamò subito Aurelia e le 
disse: 

.— Noi partiamo a mezzogiorno per Pa- 
rigi e stasera per Pietroburgo... Ecco quel 
che mi scrive il principe. A questa condi 
zione paga i miei debiti. 

Aurelia lesse attentamente la lettera, poi 
rendendola a Rosita disse: 

— La signora non deve esitare. La si- 
gnora deve partire... ma io non parto. 

— Voi non ite ? 

- No, mni dispiace d'essere obbligata di 
lasciare il servizio delia signora... 

— Lasciare il mio servizio? Scherzate 
Aurelia? 

— Non scherzo, signora. lo sono stanca, 
niolto stanca. Continuare ancora. qualche 
tempo îl servizio a Parigi avrei potuto... ma 
andare in Russia non posso, non ne ho la 


— Voi siete ricca, a quanto pare, per po- 
tervi ritirare... 
— Non sono ricca, signora, ho da vivere, 


Il battaglio 


Paz gl'insorti comandati da Edoardo e Pietro 


Garcia. Gl’insorti ebbero numerose perdite. 


Stati Uniti. 
ove corazzate — In favore di Cuba. 


Washington, 27. — Camera dei rappre- 
sentanti. — Si approvano i crediti per la co- 
atruzione di quattro corazzate e di quindici tor- 


re. n" 

— La Conferenza interpariamentare si è pro- 
nunziata in favore della mozione del senatore 
Coll, approvata dal Senato nella seduta del 28 
febbraio scorso ed intesa a riconoscere ai Cu- 


bani la qualità di È: 


Insurrezioni neli’Africa del Sud. 


igeranti. 


Londra, 26, — L'Agenzia Reuter ba da 
Capetown : « Le tribù di Matabele nei distretti 


di Inseza e Filabusi sono insorte. 


« Molti bianchi, tra cui il commissario per 
gli affari indigeni, Bentley, sono stati massa- 


crati. 
«1 bianchi 


Vittime del lavoro. 


‘Wellington (Nuova Zelanda), 27. — E 


avvenuta un'esplosione di gas nella miniera di 
carbon fossile di Brunnerton. n 

Cinque minatori soco rimasti morti. Ve ne 
sono altri sessanta sepolti, e la loro situazione 
è disperata, 
ie == 20. 


CRONACA ITALIANA 


Il Duca di Genova. 

Genova, 26. — ieri mattina S. A. R. il 
duca di Genova face l'annunziata visita all’in- 
crociatore argentino Giuseppe Garibaldi al 
Molo Giano presso i Bacini di carenaggio. 
Giunto ai Bacini verso le 9,30, veniva ricevuto 
dal comm. Erasmo Piaggio, in compagnia del 
quale visitò l'officina meccanica, il laboratorio 
dei falegnami e le pompe d'esaurimento dei 
Bacini, ed usciva quindi sul Molo Giano. 

Sali a bordo della Garibaldi ove lo accom- 
pagnarono il comm. Bombrini, l'ingegnere Pe- 
trini il capitano di vascello della repubblica 
Argentina signor Martin Rivadiaria, che rice- 
verà in consegna la nave, ed altre notabilità 
tecniche. 

Tl duca visitò la nave in ogni sua parte, co- 
mineiando dalla coperta fino al corridoio dove 

i trova l'apparato per il lancio dei siluri; 
Ss. R. ebbe parole di alto encomio col se- 
natore Bombrisi, proprietario dello Stabilimento 
Aassido nel quale la nave fu costrutta, e per 
li ingegneri Bigliati e Petrini che dirigono i 
lavori dello Stabilimento stesso; luca am- 
mirò, fra le altre cose, l'elegante semplicità 
colla quale vennero allestiti a bordo dell'in- 
crocistore le camere destinate all’alloggio del- 
l'ammiraglio, del comandante la nave, il qua 
drato degli uMciali ecc. 

Nel pomeriggio S A. R. si recò a Sestri e 
visitò il cantiere Odero ove si trovano in al- 

timento il Ferry, boat destinato altrasporto 

vagoni ferroviari attraverso lo stretto di 
Messina, il piroscafo Marco Polo che sarà fra 
qualche settimana varato, ed pn piroscafo 
della N. G. L 

Dal cantiere Oiero passò allo Stabilimento 
Ansaldo, ove era atteso dal proprietario sena- 
tore Bombrini e dagli ingegneri navali Bigliati 
De Negri, Del Balzo, del barone Ruggero e 
dal sindaco Cadenaccio. 

Visitò micutamente il nuovo inerosiatore 
Giuseppe Garibaldi che colà si sta costruendo 
per conto del Goverao, e restò meravigliato 
dello stato în cui si trova quella costruzione 
È i i lavoro, ripetendo al commen- 
dator Bombrini e al cav. Bigliati gli elogi e i 
complimenti loro già fatti a bordo del Giuseppe 
Garibaldi ora appartenente alla marina srgen- 
tina, e dicendo essere soddisfattissimo di aver 


nulla da invidiare ai più importanti 
dell’estero. 
Il duea tornò a Genovi 


lle sei pomefidiane. 


Note veneziane, 

Venezia, 26. — Non si sa ancora se l'im- 
peratore e l'imperatrice, durante il loro sog- 
giorno nella nostra città, resteranno a bordo 
dell’Wohenzollern. Nel caso che sbarcassero, 
le Loro Maestà prenderanno alloggio nel pa- 
lazzo reale, occupando l'appartamento già messo 
$ disposizione dell'imperatore due anni orsono. 

— Si annuncia per il trenta l'arrivo di AL 
fonso Daudet che si tratterrà fra noi un mese. 


_—————— 


ho risparmiato, presso di voi, credo d'averlo 
adagoato. Ho avuto dei forti guadagni. 
Perché negarlo? Ma se non ci fossi stata 
io, voi sareste stata più derubata. Io non ho 
mai negletto i vostri. interessi. 
— Lo credo... ma intanto... lasciarmi così 
bruscamente. 
— lo non lascerei brus 
se la signora non avesse annunziato così al. 
l'improvviso che parte stasera per la Russia. 
— Ebbene, non partito stasera. Partirà 
sola. Riposatevi, se siete stanca. 


non andrò in Russia. E siccome bisogna ps 


solutamente che la signora ci vada.. 

— Assolutamente. 

— IS gono dolente, ma è così. 

,— Ma non è tutto. C'è ancora Cri 
Che devo fare di Criquette ? Sctuie pate 
lia, fatemi almeno un piacere. Mi fa molto 
pena separarmi da Criduette, ma devo farlo. 

lo la metterò in collegio a Parigi. Promet: 
tetemi che andrete a vederla più volta alla 
settimana e mi seriverete dopo ogni visita. 

— Ciò è anche impossibile. lo non ri: 
miarà; a Parigi. 

— Per questo servizio io vi conti 
yostro salario durante la mia assenza. Non 
è di mille e cinquecento lire all'anno ? 

— Sì, millecinquecento lire all'anno, ma 
neanche questa somma mi può decidere a 
rimanere a Parigi, 

— Ah Li decisamente vpi siete ricca | 

= sso far di più lit li 
ciò che mi chiede la signora. © "neglo di 

- Di più e meglio? 
Sì, io sono disposta a prendere Cri- 
lette con me, senza accettare un soldo 


di ita signora. La bambina apparterrà a mo, 


Berto). — Ieri nelle ore 
Ferrara il deputato Bovio, 
distro per commemorare 
be os nel 1859, 


‘Borghi, dinanzi ad un 
l'onorevole pra [sa co 
tato putas 
Priegato dsl Borio anche il 


Ferrara, 25 (Vel 
porsieridiano arrivò 

qui invitato tempo 
i caduti; sotto il pi 
Succi, Malagutti, Parmei 
nel teatro Tosi-l 


i Parlo pregato dal 


‘Stasera all'Hotel Europe banchetto di 30 


i rifugiano in Buluwayo e Gwelo. 
« Settantacinque volontari con un cannone 
Mawim sono partiti per domare l'insurrezione ». 


Si può pigliarmi in Tevere. 

— Che fui clemente assai la storia insegna. 

Mi suole adoperar lo spaccalegna. 
Mammifero domestico, 


mantello di ronzino, 
un legno a Roma, si 
proprio dei micino, 
malore esizialissimo 
0 fiume lusitano 


Mi ha in copia la Regiza Margherita. 
Lei sa che mi compongono 

Perazzi, Branca, Brin e Cia, 

© e adesso m'indovina chi si sia. 


Fra le Quinte e fuori 


leriro a numerose richie- 
ate, replica di Teresa Raquin. 

Domani, per spettacolo in onore di Giacinta 
Pezzana, La marescialia. 

Domenica due rappresentazioni : Medea, pro- 
tagohista la Pezzana. 


Stasera Santarellina. 
In aprile avremo al 


e la compagnia Pan- 
talena: in maggio la sompagnia Ferravilla; ip 
giugno în compagnia Scarpetta. 


La sala del Quirino sarà stasera illuminata 
lo è in onore della signo- 
rina Emilia De Pzoli e del signor Giuseppe 
Giacosa. Del programma fanno parte i migliori 
numeri ; la trowpe Benedetti, il trio Prokllins, 
il Perris, la signorina Maraaso e i clovons fra- 
telli Orlando, i quali ieri sera, debuttando, eb- 
bero un successo. 


a giorno. Lo spettar: 


Questa sera replica della Pergine bianca, il 
successone di Ulisse Barbieri. 

Precederà la farsa Pagliaccio. 

— Achille Torelli. 

E' in Roma Aci 
tore di Mariti e di Trisie realtà. 
dopo ua lungo silenzio, darà al teatro italiano 
du» commedie nuore. 
è lecito sperare in due successi. 


SPORT 


lì 6 aprile prossimo avranno luogo a Nervi 
regate nazionali col seguente programmi 

Prima Serie — (Barche da diporto non sw 
periori ad una tonnellata) 

‘ premio lire 30 è medaglia d’argento 
offerta dal C. N. .— $ ine 80 0 Sat 
di bronzo, id. id. — 3° lire 75. 

Percorso due giri del triangolo. Partenza, 
ore 10 e 30, Tassa d'iscrizione lire cinque. 
Seconda Serie — (Da più di una a due ton- 


daglia di cermeil, 
lire 100 e medaglia 


‘applaudito au- 
Quanto prima, 


il nome dell'autore, 


50 e medaglia 


1° premio lire 150 e mes 


d’argento, id. — 3° lire 23. 
Partenza ore 10,45. Percorso tre giri del 


— A voi sola? 


— Conto andar a vivere in provincia, 


Queste frasi im 
del genere di 
e Rosita non era 
il suo dovere d: 


jionano molto le d 
ita, quando hanno cuore 


iva Criquette di baci. 


verai... ti scriverò anch'i 
contate di partire? 


mio. Tu mi seri 
o. Aurelia, quando 


2 Ri doro indirizzo?... 
— Quai dee CITE 
(Il freno si =s 


stessa, indirizzava la let 


Tassa d'iscrizione, lire dieci. 


"Persa Satie — (a più di duo a cizque ia, 


Partenza ore 11. Percoreo quattro giri du 
triangolo. Tassa iscrizione lire quindici. 


dre e nen 
Contro le malattie dell'apparato respiratori; 
le pillole di Catramina sono inapprezza”, 


ROMA 


= pi 22 
LE CORSE: DEI CAVALLI 
pt BOTA. 

La Capitale antanzia che lunedì prossimo 
si adunerà, il Consiglio comunale. Dove ai. 
bix assanto la peregrina notizia il gioro 
del meriggio io non so, perchè il ‘sind; 
non ha ‘ancora diramato il solito avris 

rò mi guarderò bene dal metteria i; 
dubbio, dunque, i padri 

sera, i coseritti si 
riuniranno in assemblea. nella grande san 

del. palazzo dei. Senatori... Per. discutere di 

cose importanti ? Auguriamocelo ! 

Oggi, intanto, io mi permetto d'ofrire ui 
tema d'interrogazione da rivolgersi al 
Giunta, e invito i consiglieri che leggono 
la mia povera prosa a seguire con qualcb: 
attenzione il mio ragionamento. 

E dico : InItalia non accade come in Fraz. 
cia, ovei comuni vengono in aiuto o 
somme stanziate in bilancio delle Soci 
per le corse dei cavalli. 1 municipi it 
imbarazzati, chi più chi meno, nel fa: 
alle spese ordinarie del bilancio, non basco 
mai pensato che incoraggiare le Socisti 
delle corse o deglifsteeple-chases è 10 stesso 
che concorrere allo sviluppo della razza = 
quina paesana, sviluppo cho potrebbe sr 
care aon lievi beneficii all'economia nazio. 
nale. 

Ma lasciamo andare! Pretendere oggi 
che — ad esempio — il Comune di Roca 
atanzii ia bilancio un premio per le corse a 
Tor di Quinto o alle Capannelle è come 
pretendere l'impossibile. E io non oserò 
nemmeno di far voti perché il fatto ar- 
venga. Però se il municipio di Roma nos 
può dare alle Società delle corse quattrini 
sonanti, può, senza suo danno, concorrere 
all'incremento di ease con l'incoraggiare i 
pubblico a recarsi numeroso agli ippodroni 
nei giorni di corse. 

E in qual modo? E” presto detto. Imi 
tando il municipio di Milano. Nella tarifa 
delle vetture pubbliche della capitale 
barda si legge : Corsa all'ippodrono di San 
Siro lire 8,50. O perché nella taritfa dalle 
nostre vetture non è contemplato 
un cittadino che voglia recarsi in 
Tor di Quinto 0 alle Capannelle ? 

Oggi nei giorni ti corse, per recarsi agli 
ippodromi, chi non ha la fortuna di posse 

fere una vettura propria è costretto a farsi 

schiacciare le costole în un tram preso di 

assalto o a mettersi alla mercè di u 

taro, il quale domanda una somma favolosa 

per un servizio di un'ora! Ciò è deplore 
vole, ed io vorrei che lunedì sera qualche 
consigliere di buona volontà chiedesse alla 

Giunta le ragioni per cui finora non è stato 

compreso nella tariffa delle vetture pubbli 

che il trasporto agli ippodromi. 

E badate bene: io non serivo così per 
odio si vetturini. lo credo anzi che un 
prezzo fisso di trasporto agli ippodromi da- 
rebbe dei benefici a loro Gear co cold 


bot- 


Pensi l'assessore Coltellacci alla proposta 
mia — che spero veder mutata in proposta 
fel Consiglio — e se è possibile la traduca 
in fatto prima che avvengano | - 
l'ippodromo delle Capannelle. © ‘0 °° °° 


hy. 


Teatri 
Costa a 
(ore 9) — Teresa Raq 
Valle (ora 9) — Santarellina. «TR 
(ore 3) — Compagnia S 
ailIoli e medora Maraano. ai 
lanzoni (ore 9) — La Vergin lance 
Cattà concerto delle Varietà "n°. 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio: dalle 
21 alle 24 spettacolo variato ed sttrcente. 


—_——————————— 


Beewvaia Jo. vi invierò di tanto in tantole 
pesi foi dovrete semplicemente impo- 


« Se qualcuno viene a chiedere di i 
apondete che io abito in casa” vostra. ra 
che sono assente per un mese 0 fuse Sc ri 
fe Aa) bambina d'una die 
Cie cianni che è ora con me, rispondete 


sera della partenza di Rosita, quando 
con attenzione i or mentata, “Aurelia. lesse 
guardata Tone i dieci articoli del Codice "- 


3 vera Criquette. 

def area “ich Sr nata 117 settembre 
pal = castello di Mar- 
denche querari Conte Martigny. Sua madre 
Aicura la casa del conte; 

Salto porre del, casel 


Tre giorni do, n 

ù po la nascita d'Aurelia, 1: 
e aveva dato alla a 
senza lago le fanciulle crebbero insieme. 


sette anni. Valenti, sino all’età di diciss- 


fette an tina da Lustrac era ams- 
diciinia di buon cuore, ma. chiassona, in- 


(Continua). 
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Musica al Pincio. 
Domani dalle 3 112 allo 5 la banda dell'11° 
fsnteria eseguirà il seguente programma: 
militare — Bodoglio, _.- 
Fra Diavolo — Auber: 
Reminiscenze — Trovatore — Verdi, 
Rataplan e Ballabili » Ugonotti — Moyerbeer. 
Valtzer — Armonia delle sfere — Strauss. 
Note vaticane. 

ieri il Papa ricevette in privata tidienza 
pogsignor Giulio Marsili, vescovo titolare di 
Aptigones, reduce dali’Albania. 

L’or. Colombo. 

L'onorevole ministro del tesoro è partito ieri 
vera per Milano. 

N generale Orero. 

ieri sera è partito per Firenze il generale 
oro, comandante la divisione di Roma. 

il consigliere di Stato Arabia. 

con sommo dolore annunciamo la morte av- 
sesola ieri nelle ore pomeridiane del commen- 
datore Tommaso Arabia, re di Stato. 

Giovanissimo prese parte attivissima. ai moti 
de 45, tanto che venne espulso da Napoli. 
Nonostante continuò attivisaima la propaganda 

sr la libertà. È $ 
Pi abbliciata fondando a Napoli un gior 
nele Lo spettatore nepoletano, nel quale colla 
borarono îl Pessina, it Maglisni ed altri. — 

Entrato Garibaldi a Napoli fu nominato vi- 
ceditettore della Geszetta ufficiale. I 

Fu anche distinto scrittore; ricordiamo i suoi 
drammi Francesco Ferruccio, Piccarda Donati, 
‘Saffo, Anna Bolena, recitati con successo da 
‘Adelside Ristori al teatro del Fon È 

Chiamato a far parte dell'amministrazione, 
fu capo sezione al ministero dell'interno a To- 
rino, poi consigliere delegato a Treviso, Bre- 
tcin, Bergamo, Napoli, infine, nominato prefetto, 
tenne la carica per dodici anni. 

Nell'84 fu nominato consigliere di Stato. 

Cultore insigne di scienze dell’amministra- 
zione, scrisse un commento alla legge comu- 
sale © provinciale: La nuova Italia e la sua 
costituzione, ecc. n 

La morte lo colse improvvisamente; poche 
oro prima redigeva un parere per il Consiglio 
di Stato, sezione interno, alla quale era ad- 
detto. 

Tl funerale avrà luogo domattina alle 9, par- 
tendo dalla chiesa dei Santi Apostoli. 

Congresso nazionale forense. 

Come abbiamo annunziato, ieri al palazzo 
Bernini al Corso si adunò il comitato promo- 
tore del Congresso nazionale forense. sotto la 
presidenza del senatore Augusto Baccelli, quale 
presidente del Consiglio dell'ordine degli avvo- 
ati di Roma. È 

L’adunanza riuscì assai numerosa: notati fra 
i presenti gli onorevoli Pierantoni, Mazza, Gal- 
îni, Rinaldi, Ranzi, Bartoocini, varii membri dei 
due Consigli dell'ordine. .e, di disciplina, e la 
parte più eletta della: nostra curia, oltre a tutti 
i direttori delle riviste giuridiche di Roma. _ 

Aderirono con telegramma o lettera quasi 
tutti i presidenti dei Consigli dell'ordine degli 
avvocati e procuratori dei principali centri d'I- 
talia. 
Procedutosi alla costituzione definitiva del 
proposta dell'onorevole Mazza fu- 

esso alcuni nomi di giovani pe- 
ralisti più noti in Roma. Quindi, su proposta 
dell'avvocato Amici, furono acclamati a presi- 
Mi («nti onorari : Zanardelli, Pessina, Villa, Ceneri, 

'Maruechi, Puccioni e Ferraris Luigi; e su pro- 
posta degli avvocati Clavarino e Pierantoni 
Faranda in rappresentanza della 


A presidente effettivo del comitato fu accla- 
[nato il senatore Baccelli, associandovi tutti i 
presidenti dei Consigli dell'ordine presso le sedi 
{i Cassazione, Napoli, Palermo, Torino e Fi- 

aze; a vicepresidente Îl marchese Clavarino, 
idente del Consiglio di disciplina dei pro- 
actratori di Roma, associandovi i presidenti dei 
‘onsigli presso le nominate Corti di cassazione, 
l'avroeato Francesco Antonelli presidente del 
to esecutivo del Congresso; a segretari 
dono confermati gli avvecati Monti e Amici 
Giovanni del comitato esecutivo, e l'avvocato 


araschi. 

Inizistasi poi la discussione sullo schema 
Bielle proposte e quesiti da sottoporsi alla ri- 
oluzione del Congresso, presentato dal comi- 
to esecutivo, vi presero parte gli avvocati 
ierantoni, Porto, Ciolfi, Lupacchioli ed altri, 
salvo alcuno modificazioni ed aggiunte di 

entità, fu in massima dall'assemblea tro- 
ato esauriente ed approvato. 

Oggi alle 3 il comitato si è adunato dinuovo 
per proseguire e chiudere la discussione sulle 


inte e? emendamenti proposti dai varii 
bretor. a 


Per le scnole primarie. 

In una sala della scuola comunale della Pa- 
onbella, si riunirono ieri alle ore tre e mezzo, 
otto la presidenza del commendatore Cruciani 
librandi, i deputati di vigilanza, e le ispet- 
rici per l'insegnamento primario -di Roma: 

riunione riuscì importante: 

Il commendatore : Cruciani, ‘assessore | della 
abblica istruzione, commemorò le -ispettrici 
<olastiche defunte fl'ispettore generale com- 
Prudztore Tegon. Si impegnò quindi una di- 


omo ebbe un successo. 
Domani sera, poi. Adolfo Venturi terrà nella 
della Mostra una conferenza su Canova. 
frefeesori delle scuole secondarie. 
Corte d'appello di Torino, in opposizione 
nte sentenza di quel tribunale, ha sen- 
în favore dei professori delle scuole 
nella questione degli aumenti ses- 


iù di duo anni i profesori avevano pro- 
%» u'agitazione per ottenere dal ministero 
fl prbblica istruzione dalla Corte dei conti 
dite interpretazione dell'articolo 215 della 
Casati, che concede loro fncondiziona- 
umento di un decimo. dello stipen-. 
PRE Oguî sei anni ‘di servizio effettivo. Già 
Ano ottenuto, 
She la Corte dei conti valeva fare sul 


che fossero...tolte-le» restri=- 


numero di tali aumenti è sul computo di ogni 
sessennio, Ma ancora dall'autorità si voleva 
tolto il diritto al sessennio per effetto di una 
susseguente promozione, I professori ricorsero 
perciò alla quarta sezione del Consiglio di Stato 
6 al tribunale. Ed ora per effetto della sen- 
tenza cui abbiamo accennato, anche se dopo 
conseguito uno © più aumenti sessennali un 
professore di scuola secondaria (classica, tec- 
‘fica, normale) consegue per promozione un 
aumento di stipendio, a questo deve essere ng- 
giunto l'aumento sessennale già conseguito. 
Conferenza. 

Domenica prossima, alle quattro pomeri- 
diane, avrà luogo la’ terza: delle annunzigte 
conferenze della. signora Clelia. Bei ti) 
che tratterà il tema: Marla di Magdala. Detta 
conferenza verrà tenuta nella solita sala della 
« Fratellanza militare Umberto I», vicolo del 
Piombo, 2. 

Circoli e associazioni. 

Filodrammatico G. Modena. — Nel teatro 
Gioacchino Belli, in Trastevere, il Circolo filo- 
drammatico Gustavo Modena ha rappresentato 
il dramma del Rovetta: I disonesti. Riscossero 
applausi la signora Luisa Brazioli, i signori 
Gherardini e Baldi @ l i 
lasanti, cke son molta verve disse la parte 
della servetta. 

Domenica prossima spettacolo variato, e 
quanto prima replica del dramma; I? cieco, di 
Bernardini, che tanto piacque sere sono. 

Il giro dell'Asia a cavallo. 

Lunedì prossimo alle tre pomeridiane avrà 
luogo alla Sala Dante la conferenza del prin- 
cipe C. Wiasemsky, il quale, durante gli anni 
fece il giro del gran conti- 
cavallo, a dorso dei camelli, 
© delle yacks (specie di vacche 


Il conferenziere descriverà tutti i psesi che 
‘ia percorso, la Siberia, la Mongolia, il deserto 
di Gobi, la Cina, il Tonkino, l’Annam, il Siam, 
la Birmania, il Manipour, le Indie, il Cachemir, 
il Thibet, il Turkestan, la Persia ed il Cau- 
caso. 

Indicherà il suo itinerario, racconterà le pe- 
ripezie sofferte durante il viaggio (quattro volte 
attaccato, ferito, tenuto prigioniero da una tribù 
nomade). 

Egli parlerà anche di certi ségreti scoperti 
da lui dai fakiri buddisti durante îl suo sog- 
giorno alle Indie, e farà la descrizione di splen- 
didi ridevimenti avuti da alcuni sovrani asi 
ici : dall'imperatore dell'Anam, dal re del Siam, 
dall'emiro del Cachemir, dallo scià di Pei 
da diversi rejay delle Indi 

La conferenza sarà fatta in lingua francese, 
i biglietti si potranno acquistare da oggi 
presso la Sala Dante e presso le principali li- 


brerie. 


Contro le cooperative. 

Ieri sera i negozianti di Roma, riuniti in 
semblea generale, hanno approvato un ordine 
del giorno nel quale si fanno voti perchè il 
ministro d’agricoltura, industria e commercio, 
nella riforma del codice di commercio, per 
quanto riguarda la Società cooperative di con- 
sumo, tenga conto del diritto e dei desideri 
replicatamente espressi dai commercianti ita- 
liani. 

Ladri, fucilate e colpi di revolver. 

Il fatto è accaduto stanotte in via degli Sci- 
pioni palazzo Carrer. 

Il signor Francesco Papaleo, appaltatore della 
Banca Tiberina, mentre stava in letto ha i 
teso del rumore nella terrazza. Immaginando i 
ladri fossero saliti laasù per rubare il piombo 
delle condotture dell'acqua Marcia, il Papaleo, 
afferrato il fucile carico a pallinacci, scese in 
ja a chiedere aiuto alla pattuglia di pub- 
blica sicurezza. Mentre ciò faceva, uno dei la- 
dri usci precipitosamente dal portone. Il Pa 
paleo esplose un colpo di fucile. Inseguito 
dalle guardie, il ladro fu arrestato poco dopo 
in Borgo Vittorio. Era ferito alle coscie dalla 
fucilata che gli aveva esploso contro il Pa- 
paleo. De c 

Condotto all'ospedale di Santo Spirito fu ri- 
conosciuto per il carrettiere Giulio Pilozzi. 

Nell’inseguire il ladro le guardie, per attirare 
l'attenzione delle altre pattuglie, espiosero ben 
cinque colpi di revolver. 

Poco dopo, nascosti dietro una fontana del 
palazzo. furono rinvenuti altri due ladri 
il foraasiaro Augusto Faris e il murato! 
lardino Tiburzi. 

Cronaca spicciola. 

Un omicidio in Trastevere. — La sèrà 
del 30 agosto scorso all'angolo di via San. 
t'Egidio una comitiva di sette persone, mentre 
stava facendo una serensta ad un amico, fu 
avvicinata da quattro giovani. Fra questi era 
il parrucchiere Giuseppe Morelli che conosceva 
due della comitiva, i fratelli Vittorio e Dome- 
nico Martino. Quest'ultimo 6. .il parrucchiere 
incominciarono £ bisticciarsi finchè, venuti alle 
mani, la lito divenne: generale prendendovi 
parte gli amici dell'uno © dell'altro. ; 

Sì mise mano ai coltelli e poco dopo tre dei 
rissanti venivano condotti alln Consolazione: 
i fratelli Martino eil Morelli con. ferite gua- 
ribili in dieci giorni, e certo Francesco Ra- 
mondi, il quale, gravemente ferito al basso 
ventre, morì poco dopo. A; 

Ieri i carabinieri della sezione Campitelli 
hanno arrestato certo Umberto Gembi su cui 
pesa l'accusa d'aver ucciso il Ramondi. 

Sorvegliate i bambini. — Ieri sera al 
secondo piano della casa num. 17 via Luigi 
Santini Teresa Tadduoci di 7 anni bevve del 
sublimato contenuto ia un fiasco credendolo 
vino. La piccina fu condotta. all'ospedale della 
Consolazione © giudicata. guaribile' in tre giorni 
con riserva. E 

Detitti in provincia. — Presso Subiaco 
‘è’stato rinvenuto ieri il cadavere di una bam- 
bina, mancante del braccio sinistro. 

— Presso Zagarolo è stato trovato il ca- 
davere di tal Protasio Proretii, con profonda 
ferita al collo. o; 

A Piperno, Carmine Carfagna, un pre 
giudicato della peggiore, specie, ribellatosi ai. 
carabinieri ne ferì uno, «grto* Veneto? 

Ladri. — Questa notte, i non mai abba- 
stanza ricordati ignoti, mediante scassinamento 
di porta, si sono iatrodotti nel bucataio della 
casa al n. 53, in via degli Spagnuoli, ed hanno 
rubato della biancheria finissima per un valore 
di circa 200 lire. 3 $ 

Il fatto è stato denunciato, alla. sezione d 
pubblica sicurezza di Sant 
———— 
DOTT. G. NUVOLA fe pene o asso: 

. vehio;*gola-e naso. 
Dalle 12 allo 18 - San Niccolòda Tolentino 28-1. 
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Senato del Regno. 
Seduta del 27 marzo. 

La seduta è aperta alle ore 2,30. 

Il senatore Parenzo intorroga il presidente 
del Consiglio sulla pubblicazione dei docu- 
menti africani, e domanda spiegazioni sulla 
affermata mancanza (di essi, i 
fatta nella seduta di mercoledì. 

Il presidente del Consiglio risponde: Rin- 
grazio il senatore Parenzo dell'in 
zione che mi ha rivolto, desiderando dare 
spiegazioni al Senato, perchè le mie parole 
furono mal riferite e sopratutto mal com- 
prese. 

Furono consegnate ‘al Ministero presente 
le bozze di stampa preparate per un Libro 
verde compilato dai predecessori. 

Pubblicando questo Libro verde tal quale 
esso ci era stato consegnato noi ne avrem- 
mo naturalmente assunta la responsabilità. 
Sì noti che le bozze di stampa consegnateci 
non hanno alcun segno esteriore che per- 
metta di considerarlì come documenti auten- 
tici. 

Bisogna dunque ricercare i documenti ori- 
ginali, e non trovandoli finora tutti, cinque 
o sei giorni fa si sono datfordini a Massaua 
di mandare le copie dei tel: mi in ar- 
rivo ed in partenza, e così si otterrà la col- 
lezione intera. 

Parvero poi incompleto lo notizio sulla 
capitolazione di Macallè. Ripeto questo, per- 
chè questo dissi nella seduta rammentata 
dal senatore Parenzo. 

Parvero dunque incomplete, come dicevo, 
le notizie sulla capitolazione di Macallè, poi- 
chè non si era rinvenuto un rapporto par- 
ticoli iato del negoziato, nè quello che 
avrebbe dovuto fare il colonnello Galliano. 

Il generale Baldissera, sulla domanda del- 
l'invio dei telegrammi, rispose: 

« Ministro guerra - Roma. 

« Rispondo 126. Rapporto Galliano sulla 
difesa Macallè e relativi allegati andarono 
perduti 1° marzo con bagaglio comando e 
3° battaglione; procurerò ricostruirlo con 
ricordi personali ufficiali; spedirò prossimo 
postale; ma sarà certo incompleto: docu- 
menti relativi casi soluzione Macaliè pure 
perduti. DI essi parte sostanziale fu telegra- 
fata cessato Ministero. 


« Batpissera. > 

Il Governo raccoglierà tutto con diligenza 
e, sentiti, come è costume, gli interessati, 
pubblicherà l'intera collezione. 

L'onorevole Di. Rudinì continua dicendo 
che non accusò chicchessia, ma vuole met- 
tersi in grado di assumere Îa responsabilità 
del Libro Verde che sarà presentato. 

Si ometterà forse, il rapporto Baratieri 
sulla battaglia del 1° marzo, avuto riguardo 
alla procedura iniziata. 

Questa è la verità dei fatti; queste sono 
le intenzioni del Ministero. 


‘altro 
rtuno. 


dito fondiario 22 febbraio 1885, e 17 luglio 
1890 ». 

GUICCIARDINI, (ministro. d'agricoltura, 
industria e commercio). Consente che la di 
scussione sì apra sul progetto modificato 
dall'Ufficio centrale salva la parola sugli 


emendamenti proposti È 
'erraris pronuncia un lungo 


Il senatore 
discorso contrario al progetto, ma dichiara 
di non presentare emendamenti. Il senatore 
Gadda invece difende il progetto che dice 
sarà di gran sollievo alla proprietà già obe- 
rata di debiti. 

La seduta continua. 


SALUTE E LONGEVITA’ 


senza medicine, purghe nò spese. 
mediante la deliziosa Farina di Salute 


Da NT Londra, ia CA 

Prolunga la vita umana di 20 a 80 anni, 
ndo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgio, costipazioni croniche, emor- 
roidi, giandole, flatuosità, diarra=, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità. pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od în tempo di gravidanza, do- 
lori; atdori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
è sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutande, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia. 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni d’invarlabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti me dici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré 
han, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmallo: 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto. anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un_ rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
o sangue, non esiterei un istante & preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: _ 

Îl ottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l’$ aprile 1872: — — 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Reyalenta Du Barry. 35 

Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
‘d'in'atrofta completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabil! completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo:successo ». " 

« Signore, — mia figlia non poteva più nò 
digerire, né dormife: era accasciata 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
ai:trova mol*o bene coll'uso della -Revalenta;: 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 


digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« Parigi, 11 aprile 1886. — H. De MoxTLOtI8, » 

Quat:ro ‘volte più nutritiva che lacarze, eco- 
nomizza 50 volle suo prazzo sia altri imedii 
@ ristabilisce i temperamenti più spossati 
l'età, per !l lavoro © per qualunque disordins.. 

în scatole di 114 di chil. lire 2,50; 12 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire $: 2 112 chi- 


logrammi lire 19. 
l'italia presso Paga= 
lano, via Leopardî, N. 15. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
H duca di Genova. 


S. A. R. il duca di Genova è partito da 
Genova, oggi alle 15,15, per Torino, osse- 
quiato alla stazione dalle autorità. 


— L'imperatore e l'im 
trice di Germania, coi figli ed i princi 
rico, sono ritornati dalla loro gita 
suvio. 

Nel loro. passaggio per Portici e Resina 
furono entusiasticamente acclamati dalla po- 
polazione. 

Napoli, Alle ore 10,30 a bordo del 
yacht Hohenzollern, l'imperatore e l'im 
ratrice di Germania, coi figli, col principe 
e la principessa Enrico e col seguito, sono 
partiti per una gita nel Golf 

Le LL. MM. ed AA. IL visiteranno Poz- 
zuoli, Baja e le isole d'Ischia e di Procida 
e ritorneranno. a tarda sera a Napoli. 


Regia marina. 

Col 1° aprile prossimo, îl capitano di fre- 
gata Natale Sanguinetti imbarca sul Messag- 
gero, in surrogazione dell'ufficiale pari grado 
Carlo Ravelli. 

Nl tenente di vascello Carlo Pignatti-Morano, 
sbarcando dall’Ancona, imbarca sul Re Um- 
berto, quale aiutante di bandiera del coman- 
dante in capo della squadra di riserva. 

Nl tenente di vascello Carlo Mayard cessa 
dalla carica di aiutante maggiore al Corpo reali 
equipaggi, per assumere il com: 
pediniera 108, in surrogazione di 
grado Angelo Mamoli, che. = 
stituirà al Corpo reali equipaggi. 


Contabilità postale e telegrafica. 
L'onorevole Maggiorino-Ferraris prima di 
lasciare il Ministero ba nominato una Com- 
missione per l'unione e la riforma della con- 
tabilità delle poste e dei telegrafi. 
Questa Commissione è così composta : 
Picco comm. Tommaso, ispettore generale 
al ministero delle poste, presidente - Fontana 
comm. Emanuele, id., relatore — Laris cava- 
liere Adolfo, capo di divisione alla Corte de 
conti - Riccio cav. Gaetano, primo ragioniere 
di i* classe nel ministero del tesoro — Adamo 
cav. Luigi, caposezione del ministero della po- 
ste — Mondino cav. Camillo, caposazione presto 
lo stesso ministero - Pirrone cav. Carlo, ispet- 
centrale, id. — Il cav. avv. Eugenio Del- 
mati, ispettore centrale, id., é incaricato delle 
funzioni di segretario della Commissione. 


Notizie agrarie. 
Esco il riepilogo delle notizie agrarie della 
2* decade di marzo: 
Le condizioni meteo! 
riuscirono assai favorevoli 
pioggie furono generalmente in- 
al bisogno. Il frumento, l'orzo ed i 
sono ovunque prosperosi, i prati belli 
anti. La fioritura degli alberi fruti 


En- 
Ve 


© verdegi 
feri dà molto a sperare. In varie località è 
ziata la vegetazione della vite. Bene gli ortaggi 
© glì agrumeti. Continua la semina dei marza- 
telli ed in qualche luogo è incominciata quella 


del maiz. 


“BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La liquidazione dei valori minerari si è com- 
piuta a Londra ia condizioni normali: I riporti, 
grazie alla situazione favorevole del mercato 
monetario, furono pagati a prezzi più che mo- 
desti. 

Ma son è per questo da credere che pre- 
visioni ottimiste possano farsi sulle sorti fu- 

dei valori minerari. L'avvivarsi delle di- 
spute intorno alle faccende del Transvaal è 
argomento da impressionare seriamente. 

1 circoli finanziari inglesi infatti, si dimo- 
strano tutt'altro che tranquilli. E l obiezione 
per parte della Francia e della Russia, circa i 
fondi domandati dall'Inghilterra per la spedi- 
zione su Dongola, sebbene aspettate, non ha 
potuto non essere per essi nuova causa di tur- 
bamento. 

L'avvicinarsi della liquidazione mensile pa- 
ralizza gli affari nella Borsa di Parigi la quale 
si dimostra agitata e nervosa. 

I portatori di fondi francesi impressionati per 
il voto riportato ieri dal Ministero Bourgeois 
nel progetto per l'imposta sulla rendita, si sono 
lasciati prendere la mano dalla speculazione 
venditrice. Ed il movimento di ribasso che si 
è in conseguenza manifestato sui fondi medesimi 
ha esercitato un effetto deprimente su tutto il 
mercato parigino. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 27, ore 15,10. — Debole. Prevalgono 
offerte vendita. Rendite francesi in ribasso. Ita- 
liana stanca 82 65 poi 82 70. Eztérieure 62 318 
incerta. 

Berlino, 27, ore 15,10. — Tendenza stanca, 
Italiano 82 50 contante 82 37 fine. 

Genova, 27, ore 15 15. — inattivo. Debole. 
Rendita 90 55. Banche Italia per realizzi 754. 
Cambi fermi. Francia chèque da 109 65 a 
109 75. Londra da 27 65 a 27 67. Berlino da 
135 05 a 135 35. 

Borsa di Roma. 

Mercato indeciso e mal disposto. La ten- 
denza depressa dell’estero © qualche vaga af- 
formazione di nuove combinazioni politiche re- 
sero l'ambiente agitato e poco propenso a far 
affari. Una parte dell'attività degli operatori fu 


Nulli i ferroviari — Acciaierio Forni 274 — 
Banca Generale 49 — Kisanamento 28 50 — 
Immobiliari 54 — Marce stanche 1245 — Gas 


855 — Omnibus sostenuti 193 50 — Condotte 
191 50. Cha 


Cambi tesi 
Francia vista 109 65. 
Londra 27 62. 


BORSA DI PARIGI del 27 marzo 


Rendita turca (auova) , | 


Zi prezzo del cambio pei cenificafi di Page. 
men: doganal 10, per domani, 28 
marzo, a lire 109 70, a 


Temistocle Tomboletti, un povero frdoet, 

a 1200 lire l'dnno, in lotta con la cari 

con la suocera e con la tassa di ricchezza È 
mobile, sta pensando se deve. cercare la 

sua liberazione nel suicidio, o. se pure... 


Nossignore!..._ Il suicidio non paga i de- 
biti, per quanio dica l'adagio che « chi muore 
giace e chi vivo.si dà pace. » 

Così pensa allora Tomooletti, e, irradiato 
da una idea smagliante, chiede all’economo 
del sno ministero un ‘misoro anticipo di 
ire 25 e. 


corre all'amministrazione 
dolla Lotteria di Pasqua 
ia Roma, via Milano, 83, 
compera un gruppo di 
biglietti (una soia lire 
ciascanc). (i biglietti si ' 
vendono puro da tutti i 
cambiavalute e banchieri 


Regno) ed aspetta 
nquillamente;131 mer 
con la 


chi ha compioto un do- 
vero santo verso Ja fa- 
miglia e sè stasso. Giua- 
go alla fine l'alba sospi- 
rata. Temistocle, Tombo- 
let. assiste all'astrazione 
dei primi numeri, ascolta 
titubante, quando un grido 
improvviso gli erompe 
dal petto, ed egli cade a 
terra < come corpo morto 
cade. » Quando egli rin- 
viene. 


IN ROMA 


Grandi prsai 
di lire 


allegria pazza lo invade, si mette a 
ballare, e caut:re, dando libero sfogo alla 
gioia che lo invade. Il fertanato Tomboletti 
avera vinto il premio di lire 80,000 
delta Lotteria dì Pasqua di Roma. 


Emorroidi 

interne ed esterne si guariscono radicalmente 
con le rinomate Pillole Solventi Antiemor- 
roîdali ed unguento antiemorroidale Fattori. 
Effetto pronto, facile applicazione, 19 anni di 
successo. Attestazioni ed istruzioni gratis 

[stro semplice richiesta. Unguento L. 2,00 
lole L. 2,50, se per posta cent. 20 in più, 
dai preparatori ‘ehitaio? G. Fattori eC., Tia 
Monforte, 6, Milano. In Roma A. Manzoni 
e C., Via di Pietra. 


Il D.r BALLERINI, 


N. 14, piano secondo. 


RIBASSO DEL 40 p°l 
Magartini F.li Mioster 


ROMA — Corso N. IG al 163 — ROMA 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


per camblamento di Ditta 


ha trasferito la sua a- 
bitazione in «via Poli, 


Ribasso del 40 0;0 sopra tutte le merci 
esistenti in chincaglieria, bronzi, marroc- 
chinerie, articoli da_ viaggio, 
stere e nazionali. 


V. avviso 
in 4. pag. 


CAV. I. MAZZON e GC. 
Stabilimento di Avicoltura 


Può aversi gratis 


VIA DEL TRITONE, N. 79. 


e 


"Ciubilimento Tip. Talicne, Via Coppello, n 38 


j 
i 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 


Proparata cor sistema speciale conserva e sviluppa 
1 GAPELLI e la BARBA 
mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZION 

ed esigere sempre sull'etichetta 1 nome dei preparatori 
A. MIGONE & C. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 

51 vende tanto profumata che Inodera da tuti 1 tarma- I 


Ti ci Lei I pete ite e 1a ta, 
Î Sd to bottiglie grande L 8,60. Ni 


Par lo spdiini per paese porto Centesimi 80 in più 


1 


mr) 


Soa OA "Tali ao Scià Co te 

Vr e Paone 

Tito a spino a 

o ite ae nori 

e i iva i Gba TI Rain ici i i, cal poste ST Pera 
se IAA 

Lat i 


Depes!to generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 1 - MILANO. 


| Nuovo Letto articolato meccanico || 


brevettato 


RIVPRERETERNI. TTTTE 


Il chIlimi o-farmscista C. Panerej, con num>rosi esperimenti avendo provato indiscutibilmente che 
fra i molti componenti del Catrame, la pario resino-balsamica è quella che spiega azione elettiva, 
eminentemente benefica, «sulle muccose dell'organismo umano, guidato da questo principio da 
fabbrica un Estsatto di Catrame valendosi della sola parte resina-balsamica, il quale dà splendidi 
resultati, mentre ron è disgustoso a prendersi e viene tollerato da tutti. 

Il Catrame Paseraj fu analizzeto e lungamente sperimentato regli Ospedali e da centinaia j 
ci i quali, non solo lo hanno dichiarato superiore a tutte le altre specialità di catrame, m 
quelli che più lo sperimentarono, lo qualificano addirittura un rimedio - pre. 


i - 


30 - miracoloso 4 


: Sistema Gav. G. DE MARIA 


È Premiato all’ Esposizione Italo-Americana, al- 


LE sizione di Bruxelles ed al Congresso 
ico Infernazionale di Roma, con Medaglio 
d'argento"e d'oro. 


Quesio letto, per le sue svariate trasforma- 


zioni, pei molteplici movimenti e per le sue 
incontestabili comodità, è digrandissimo sol- 
lievo per gli ammalati, trovandosi în esso van- 
taggi tali che oggidi nessun altro letto gli può 
stare a paragone. 
Col mezzo di semplici congegni si muovono 
le parti, sia unite che seraratamente, colla gra- 
zione voluta, potendosi sollevare l'ammalato il 
j più grave senza che abbia a soffrire minima- 
mente per scosse 0 movimenti rapidi, grazie 
* al graduale modo di piegamento. — Con questo 
È leto l'ammalato può fare quanto gli occorre 
stando coricato, senza recar disturbo a nessuno e senza muoversi, e nello stesso tem 
pulito, © itandosi ogni 
aggio dell'igiene. 
Îl materasso è fatto in modo speciale, snodato, con foro da aprire e chiudere a piacimento, coperto da 
una iela gomma con un tubo conduttore. 
Il nuovo letto si trasforma pure in una comoda poltrona, dando agio all'ammalato, mediante un tavolo, 
di prendere cibo o di faro qualsiasi altra cosa con tutta comodità, © così, permettendogli di stare sollevate” 
gli è di sommo giovamento specialmente nella digestione. Volendo poi l'ammalato. riposarsi 
, posito manubrio, insensibilmente, senza che se ne accorga, si {rova nuovamente disteso ne 
Zione normale. 
Il Nuovo Letto articolato meecanico venne da celebrità medici 
deto principalmente per le malattie di cuore, per asma, paralisi, gotta, ar: 
malattie incurabili $ 
Per il successo ottonuto questo genere di lotto merita veramente di cca | 
avuto anche riguardo al prezzo, che è assai mite, ed a tutte | garanzie che e: ì 
hi 


po stare sempre al 
mo e mantenendosi il letto disinfettato, perchè tutto metallico, con sommo va: 


girando ap- 
la sua po: 


grandemi 


Per schiarimenti rivolgersi 
45, TORINO, fabbricante di let ° È 
Ichiesta catsioghi gratis. i 


Può aversi gratis 
‘dizione per fabbri 
li 


S_ noncangionate dall'età o defo. 
dal Dr Temea con risultato felice, 
un regime di vita specisle furto Îl i 
Milano, dalle 2 alle 4 pi é ner 
consulti per corrispond 


i, vengono ci 
roborauti e 


QUASI UN REGALO 


fino a esaurita provvista, spedisco per i prezzo meravigliogamente basso 
di sole lire 25 


Franco di porto per tutta l’Italia 
ca gta 
Un magnifico servizio da tavola e da dessert voli da cem. 15 3 
d'argento britannico sopraffino, la cui bianchezza è garantita per20 anni, cioè » Prezzi di fab 


6 coltelli da tavola con lame d'acciaio finissimo. 

6 cucciaì d'argi ricanpico sopraffino. 

6 forchette d'argento britannico sopraffine, 

1 cucchiarono da minestra, d'argento britannico sopraffino, 
pesante. 

1 cucchiarone da legume d’argento britannico sopraffino. 

6 magnifici coltelli E fra ‘a ornati. 

6 magnifiche forchette da frutta ornate 

12 cucchiai da uova d'argento britannico sopraffino. 

6 cucchiarini da uova d'argento > > rtimento. di gelati & 

1 bellissimo cela the e 1 pepagnuolo. it Tele 


2 stupedi cardelabri da salone, FIORISTA n 


rin CI l pi n « 
54 pezzi in tutio che formano il p°ù bell'ornamento da Brootar 14 (treta 
di Trevi) res dial 


trovare e reppresentante un valore di franchi 380, spe 
Porio ed imballaggio compreso. 
Spedisco anche per «ole lire 20, Mede dal 8 si 

UN MAGNIFICO OROLOGIO A REMONTDIRE Regali utili per tutte | 
da uomo, d'oro doublé, doppio coperchio, eccellente fabbricazione, or xcasioni. Ventagli, portari- 
andamento garantito. Questi orclozi sono lavorati in modo elegantissimo e ratti, trionfipi, Asg rimento 
neppure i più esperti conoscitori ppssono distinguere dall’oro; essi conservaao serOII por 
Prezzi miti. 


sempre il colore “ed il lucido dell'oro e rimpiazzano perfettamente un orologio 
VIA NAZIONALE, 227 


d'oro d'un valore di L. 150. 
Una magnifica caiena d'orologio da uomo d'oro doublè L. 4 
Catene per signora elegantissimamento lavorsto, franchi 6. 
Spedizione pronta contro invio dell'im er vaglia postale, 
pi Pi porte per vaglia postale, o. contro Il | iranio negozio dj * ppali 
di tutti | generi tano per 
uomo che per sign 
vità io nssti fiori 


assegno 
‘Tutte le richieste sono da indirizzarsi esclusivamente al signor 
Perzi è ional: 
Dep 
Via Nazionale, 66D<zostto 


4. NAGHBIAS proprietario della casa di esportazione 
(Austria) Vienna, Rudolfsheim Feldgasse N. 4 
Ditta Carlo Ferraguti. = 
Articoli puro Lino Teie, To 


i" | ici III 
reo e e n a nti 
vagliati, Asciugamani, Paz 


|. L'Egitto Antico e Moderno 
zoletti, ecc. Coperte bianche 


La grandiosa opera dell’ Ebers illustrata dallo più note calebrità artisti- 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissime 
incisioni, la lettura più dilettevole ed istruttiva. Questa edizione di Iusso si METE ca, 
vende a L. 10. Tutte lo famiglie dovrebbero possedere e portarsi in villeg» $ | coiorate per vestaglio da ca 

mera. Domestio, | Sbirtings 


qualità îa più 


ola che sipossa 
co per sole lire 28. 


corone fune? 


proovidenziale contro le affezioni catarrali degli organi del resniro, le fossi ostinate e la tisi ine, 
niente Si ottengono con asse ottimi risultati anche nelle affezioni cattarali dello stomaco, degli inta 


stinì, della vescica e dell’uretra, ed è valido mezzo di cura tonica ricostituente, che avvalorah 


4 
i 
$ 
i 
digestione e aumenta lo appetito. 
Chiunque voglia accertarsi della verità ed esattezza di quanto è detto, legga le centinaia è 


relazioni Mediche vidimate dalle competenti autorità, @ pubblicate in un opuscolo che si spedise 
gratis a chiunque lo domanda al Laboratorio Paneraj - Liverse; 0 legga il sunto delle meda 
che si va pubblicando nel presente giornale. 

= Umbertide li 16 novembre 1885 ter dichia: are che ma usato sopra 

‘che l'Estratto di Catrame | vastissima, m'è riuscito sifattamente utile, 
zioni sn'eporrò Sempre ad ogni altre balsamico, 
vescicali è fiu=*| serò di valermene in seguito, anche in me 
e incessante e com:inuo avvicendarsi di 
a modasima indicazione... 


Il so 
Panerai gì 
res 


scritto ceri 
ha corrisposto nelle s 
tori non sole, ma nei catari 
‘ace più d'ogni altre rim 
Giuseppe dot. 
iaro che l'Estratto di Catrame Panerai ne 
pra; ‘ai superiore a tuiti gli altri 
Selle affezioni catarrali degli orgati res 
ale preprietà è di essese facilmente dige- 
ribile anche in individui di difettosa digesticne. 
Verona 25 magrio 1852. Dott. Chiamenti 
Grosseto 29 ottobre 1889 


»gli organi 


medi a 
Dott. Remolo Falcioa 
la mia | Si certifica da me sottoscritto, medico Ca 
rati, | Ospedale Civile, che da più tempo prescrivo l'Estratta 
La | di Catrame del Paneral, che l'ho trovato utile e 
bile ad ogni altra 
d 


con grande co 
caso di bronco-ai 
medio. 

latrinoli 7 novembre 2889 Do' 


Sono già pare:chi anni dacchè io mi servo dello 
Estratto Panerai di Catrame purificato... 


e mi è grato Gius. Bruni 
lità Paneraj si vent 

a ROMA farmacie Orlan'o. 

Sia Fontane a TIVOLI, 


resso tutti i grossisti e le primarie farmacie del Regno 


Nazionale, 240 e Serafini, piazza Mi i 
Baratti = VITERBO Spinedi poni TAV 
SEZ SEE SIE PITT EVI ILA 


Volete stirare a Lucido e conse vare la biancheria? 
Adoperate solamente 


SELLETRI. Mon: erecchi. 


Gotta-Sciatica 


Nevralgie, Artitei, Nevrosi. Dolori Renmatici, 
GUARITE COL RINOMATI 

sel BTRIFUGO LIVIERGAL 
ne speciale del Ch. Farmacista ©. Str [fi 
USO ESTERNO 
Ap;rovazione di distinti Madici 

Infiniti attestati 
PREZZO 

Bottiglia grande;L. 7,60; piccola 4, 


Franco in Italia 
Dirizere rich 


a a CE 


on Sv — tr Galli 
GUARIGIONE (PERFETTA {iN 5 GIORNI 


adoperando i; 


| Callifigo Piemontesi 


Cerotto gem. 20 09 aci. salici. 
Il CALLIFUGO PIEMONTESE è i] mignor re 


io «in qui trovato; è innocuo e di effeti 
li GALLIFUGO PIEMONTESE 6 Ca siva 
gd'egunto astuecio metallo dorato tascabile 


L'AMIDO BORACE BANFI 


MARCA GAL Lo 
I preferilo — Vendesi da tuiti 1 Acne ae e 3 


L. 1,95 Pastucelo cen istruzione 


Depositazi Ga Sa — Guado 
positazi-Grossisti G.3 "apparel 0 F. — Guai 


è chi a sifae di ghisa sn 
di seggiola: — 
prezzi coavenivn 


tata in for 


gerezza, utilità, proprietà @ 


— Oficina Ra: 
del Qutrinate, remmarosebi 


STEN Sr 
inizi mar e 

Cassette d’ acciaio smaltato 

i 1 pparecchi 8 sifcne per 


arti -ti di lusso a rrezz molio 


solidità garaatia. Meina Ra: i 


rsì, Compre-vendite, of? 
i impieghi, eso 


Sa Per Caserme Ospedali Uffici Istituti 


rie, 
inviaro sonane 
[seno o 


È completa la grandiosa opera 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMM. 
A_PERODI 
ricacimente illustrato dai migliori artisti 
opera cempleta si compone di 32 


del Quirinale, 5. — ROMA, 


Nella Fabbrica di Cappelli 


giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 
Rivelgere richieste all’Amministrazione del < Fanfalla », ia Twills, ecc, 
Roma inviando Cartolina-vaglia di IL. Bj ii [eee antisetti 


fascicoli i prezo dell'o) 
pera completa L. 
320 - Rivolgere richiesta con carto! 


vaglia all’amministrazione del Fanfulls 
Roma. 


di 
i ETTORE CERVELLI, rivovazone di tutta 


Ja merce a prezzi ridotti — Vi 
dell'Anima, 68 =. Mecdi — Via Tor Mellira, 17 e Via 


ANNO XXVI 


Piticione postale + 


Cent. B in tutta Italia 


GREZIONE ED AMMINIS RAZIONE Via dell'Impresa, 11, 


SII TARE 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


F'ANPULLA 


Domenica 29 Marzo 1896 


ABBONAMENTO SPEGIALE 
al “ Fanfulla ,, 

Del 1.0 Aprile al 30 Giugno Lire s 

[sa lo Aprile al 3I Dicembre ire 8 

Il mezzo più semplice per abbonarsi e di 


h ia colla sola indi- 
inviare una cartolina vaglia colla sol 
orione: Amm. Fanfalla, Roma. 


——— 


Roma - 28 Marzo 1895 


"A rito 140 mini — 


prestito di 140 milioni per le spese 


Jortuno di fermarmi, trattandosi di cosa di 
interesse pubblico, nella quale non deve en- 
are io spirito di parte. _ 

La imparzialità e la serenità dovrebbero 
limporsi così agli amici del to, come a 

i del presente Ministero, giacché se l'o- 
razione è buona il merito è dell'uno e 
lellaitro, e viceversa. 
Perché non vha dubbio che se il pro- 
setto del prestito presentato dall'onorevole 
Colombo non era già concretato dall'ono- 
reroie Sonnino, era, almeno nelle linee ge- 
inerali, già preparato. Ad ogni modo, l'ono- 
irevole Colombo ha seguito le traccie del 
suo predecessore nella forma della opera- 
zione, giacché, come è noto, il nuovo tipo 
di rendita-4 1]2 010 fu creato dall'onorevole 
Sonnino per consolidare, con un. titolo in- 
, varii debiti redimibili. E d'aver se- 


tera 
guito per questa parte la linea tracciata 
dall'onorevole Sonnino va data lode all'o- 
norevole Colombo, e a chi. nella suprema 
direzione del tesoro è stato efficace colla- 
ì 
" 


soratore dell'uno e dell'altro ministro. 
Si è dubitato da taluni se non sarebbe 
stato più opportuno continuare a provve- 
ere alle occorrenze della campagoa afri- 
l‘sna eon espedienti di tesoreria, vale a dire 
cos anticipazioni statutario da parte delle 
anche di emissione, e con emissione di 
îuoni del tesoro, con riserva di regolare 
gni cosa al momento della stretta dei 
conti. 
Fi è dubbio che è tutt'altro che indegno 
i considerazione, sebbene potesse d'altra 
perte temersi che col rimandarla a più tardi 
‘perazione avesse, per il possibile soprag- 
iiogere di perturbamenti politici e finan- 
fari, a presentarsi più difficile. E in sostanza 
ina questione di apprezzamento, rispetto al'a 
pale nulla di assolutamente sicuro potreb- 
si in questo momento affermare. 
Ma ad ogni mode, ciò che importa rile- 
tre si è, che la eraissione del prestito di 
4 milioni non pregiudica alcun ‘interesse, 
rchè, non avendo il Governo il bisogno 
rgente e immediato della somma, lo mette 
in grado di procurarsela via via, alle mi- 
liori condizioni, valendosi dell’opera pre- 
uresa e solerte degli istrumenti che ha a 
a disposizione. In siffatti affari si sa che 
! tempo non è soltanto un gran galantuomo, 
na anche un prezioso alleato ed un aiuto 
icace. 
Lasciando da parte la ricerca della pater- 
tà del prestito, e disposto a dare lode a 
hi la merita, io credo che sia stato bene 
ccidere che esso dcvesse farsi mediante la 
missione di un titolo interno, E la ragione, 
nzi ie ragioni, perchè sono più d'una, sono 
bbastanza chiare. 
Ja primo luogo il paese, come appare dal 
rezzo corrente del denaro sulle principali 
iazze, © dalla continua ricerca di titoli di 
[npiego, è, nonostante il lacrimare che 
la, suficientemente provvisto di capitali di- 
ponibili per poter acquistare facilmente, 
za alcuno sforzo, un prestito di 140 mi 
ioni. Ricorrere all'estero per cosa di im- 
anza relativamente modesta, sarebbe 
‘a - sia detto senza alcuna intenzione 
torica - una non necessaria umiliazione. 
Poi è da considerare che il capitale che 
ini impiegato nell'acquisto del titolo in- 
10, sarebbe in gran parte impiegato nel- 
taquisto all'estero di rendita 5 00 lordo; 
fl che, come sempre avviene, concorre» 
*bbe a far aumentare ancora più il nostro 
subio, che ha nell'acquisto di valori all'e- 
{ero il più potente e più febbrile impulso, 
vendo il paese non può fronteggiarli con 
rio di merci. : 
Inoltre, e di ciò s'è avuto già un saggio, 
«ll ricerca del nuovo titolo, il prestito in- 
19 gioverà a dare un impulso al mercato 
‘* titolo stesso e ad affrettare l'attuazione 
i conversione dei varii debiti 


imita. 


Che il prestito interno debba essere ac- 
"to volentieri dai capitalisti italiani non 
[la aleun dubbio, giacché, per il fatto che 
) don avrà mercato che all'interno, potrà 
Vere, in confronto al 50,0 lordo, un prezzo 
[i basso. ! capitalisti avranno in ciò un 
panleggio, senza che questo abbia per essi 
Rn Corrispettivo d'onere nel DS ristretto 
pescato, giacchè potranno vendere il titolo 
È 010 in paese genza alcuna difficoltà. 
i biù, essendo negoziato  solamento al- 
liilerao, il nuovo titolo sarà a riparo dai 
530) che i variabili umori della speculazione 
icissitudini della politica infliggono si 
Bigli negoziati sui meregti esteri. Il 4 1/2.0/0 
sggrrà relativamente fermo e tranquillo 
Rici£ in mezzo all'infuriare delle bufere po- 
Fi \of € finanziarie, e offrirà ai possessori 
squelizio di una relativa stabilità di prezzo, 
‘miglianza degli altri titoli a reddito 


fisso, che sono perciò attivamente ricercati 
dai capitalisti, i quali sanno di correre molto 
minore rischio di perdere nel ribasso del 
prezzo ciò che hanno dall'interesse. 

Si è parlato da alcuni del pericolo diuna 
conversione del 4 12 010. Ma, a parte che, 
per legge, la conversione non' potrà, essere 
fatta prima del 1900, mi pare che la cosa 
non dovrebbe trattenere menomamente chi 
ha denari da impiegare dall'acquistare il 
$ 112 019, giacchè se, dopo il 1900, si potrà 
arlare di conversione, ciò significherà che 
fa rendita sarà di qualche punto sopra la 
pari, e che chi l'avrà potrà, se non vorrà 
accettare la conversione, vendere la sua ren- 
dita, guadagnando qualche punto sul prezzo. 

Per concludere e per riepilogare, mi pare 
adunque che sia stata cosa utile e dignitosa 
la emissione di un prestito interno sul tipo 
già creato del 4 1}? 010, e mi pare ancora 
che non possa esservi alcun dubbio sulla 
buona accoglienza che il pubblico farà a 
questo titolo, il quale presenta vantaggi e 
garanzie indiscutibili ; accoglienza che met- 
terà il tesoro dello Stato nella condizione 
di rifiutare le generose offerte e la disinte- 
ressata opera dei sindacati, più o meno in 
ternazionali, dei quali s'è fatta in passato 
una prova poco incoraggiante. 


Quidam. 


forno PER firorno 


Bismarck, la musica, e la Triplice. 

Bismarck ama la musica: « Non la musica 
pagata (i concerti) — egli dice — ma la musica 
nelle quattro pareti della casa ». Egli ricorda, 
npesso, che è stato pianista; e deplora di non 
aver continuato, « perchè la musica è nella 
vita, una fedele compagna »; così non si stan- 
cava di sentir suonare la principessa, che era 
pianista eccellente. Ciò che particolarmente in- 
teressa, delia musica, il grand'uomo di Stato, 
è la sua azione irresistibile sulle masse: « E' 
il Lied tedesco - disera un giorno - che ha con- 
quistato i cuori. lo lo annovero fra 
dili che hanno prep: 
cesso dei nostri sforzi per l'unità tedesca. Po- 
chi fra voi, sono così vecchi per ricordare l’ef- 
fetto che produsse, nel 1341, il Rheinlied di 
Becker. Più vicino è il suocesso della _Wackt 
am Rhein. Non è il numero ma lo spirito del 
nostro esercito che ci ha fatto vincitori. Esco 
perché vorrei che, nell’avvenire, non si disco- 
noscesse la potenza della musica per infiam- 
mare i coraggi. » E concludeva con le so- 
guenti considerazioni : « La nostra alleanza con 
l'Austria risiede su affinità intellettuali, fra le 
quali la musica non è l’ultima. Noi non saremmo 
rimasti così strettamente uniti con Vienna, se 
Haydo, Mozart, Beethoven non vi fossero 
suti, creando così, fra essi e noi, un vero vin- 
colo artistico comune. Anche con l'altra no- 
stra alleata, l'Italia, la nostra unione era, prima, 
più musicale ode politica. Le prime conquiste 
dell’Italia fra noi furono vittorie musicali. Mal- 
grado la mia preferenza per la musica tede- 
sca, io non sono avversario della musica ita- 
liana; al contrario, ne sono va amico sin- 
cero. 


* 
Il libro di Simon e l'imperatore Guglielmo, 
Giulio Simon ha pubblicato : Quattro ritratti: 

Lamartine, il cardinale Lavigerie, Ernesto Re- 

nan, e l’imperatore Guglielmo IL 
Nel ritratto di Guglielmo II, egli scrive : 
— Vi sono due specie di uomini di Stato : i 

taciturni e - come dirò? - io non vo' dire i 

chiacchieroni, I primi hanno sempre l’aria di 

custodire un segreto, anche quando nulla hanno 

da custodire, e i secondi sono così prodighi di 

confidenze, che non fanno se non cedere al 

piacere di parlare. I primi fuorviano la curio- 
sità con la carestis, e gli altri con l'abbon- 
daoza. lo direi volentieri che bisogna fare una 
categoria a parte per Guglielmo II. Egli parla 
molto perché pensa molto e vi confida îl suo 
pensiero senza conoscervi, perchè vorrebbe 
confidarlo a tutto l'universo; ricordandomi ciò 
che ho veduto lui, me lo rappresento sotto 

Aspetti molto diversi; non posso mai vederlo 

ia riposo. 


* 

Le forze egiziane. 

Nella lotta al Sudan contro i dervi 
dive, come si sa, dà all'Inghilterra un’ certo 
numero di truppe, comandate da ufficiali in- 

les 
5'fioco alcuni particolari interessanti sulle 
truppe di cui può disporre il kedive: L'eser- 
cito egiziano, propriamente detto, comprend. 
$ battaglioni egiziani, 4 battaglioni sudanesi e 
un battaglione di deposito, un effettivo cioé di 
224 ufficiali e 9500 uomini; 

Un reggimento di cavalleria di 6 squadroni: 
25 ufficiali e 730 soldati; 

Due corpi di camellieri in 4 compagnie: 14 
ufficiali e 280 uomini; 

Una batteria a cavallo, una batteria a ca- 
melli, una batteria a muletti, tre batterie di 
guarnigione e una batteria di deposito; in tutto 
39 uffiaiali e 800 uomini; 

L’effettivo totale dell'esercito egiziano pro- 
mente detto è così di 13 battaglioni di fan- 
teria, 6 squadroni di cavalleria, 6 batta 
cioè 509 uMiali, 12,000 uomini di truppa, 
cavalli, 738 camelli, 240 muli e 18 cannoni. 

La polizia egiziana ba 130 ufficiali e 5000 
uomini. 

L'esercito inglese di occupazione ha 4000 
uomini di fantoria, 520 di cavalleria, 500 d'ar- 

ia, genio e freno, in tutto quasi 5000 uo- 


in virtù dello. quali ogni egiziano, tranne j mem= 
bri del culto, i professori, gli studenti, deve 


lercito attivo 0 nella ma- 


rin 


territoriale. ll riscatto, 
nti lire egiziane, ossia 500 franchi circa, è 
autorizzato dalla legge. L'offettivo dell'esercito 
non deve mai passare i 13,000 uomini. 


La testa di Gall. 

Nell' occasione del 138° anniversario dalla 
nascita di Giuseppe Galî, il creatore della cra- 
nioscopia, a Londra si riunirà un Congresso 
di frenologia. 

A questo proposito si ricorda che Gall - le 
cui spoglie sono al Père Lachaise - fu seppel- 
lito senza testa: nella bara, alla testa di Gall, 
é sostituita una testa di gesso, di dimensione 
ordinaria, che figurava nella collezione del ce- 
lebre frenologo. 

Gall mori il 22 agosto 1823, nella sua casa 
di campagna di Montrouge, e il suo corpo fu 
trasportato in via Sant Onorato, 327, nell'ap- 
Jartamento che lo scienziato abitava fia dal 
suo arrivo ® Parigi. Gall aveva espresso la 
volontà che la sua testa fosso staccata dal 
corpo e collocata nella collezione da lui for- 
mata e legata allo Stato. 

Il dottor Vimont si occupò della penosa ope- 
razione. Il cervello pesava esattamente due 
libbre e undici once. Il corpo fu imbalsamato 
secondo il metodo antico, alla presenza di pa- 
recchie celebrità mediche e scienziati. 

L'illustre frenologo non lasciò discendenza 
La vedova, da lui sposata in seconde nozze, 
si rimaritò a Lione col dottor Imbert, il quale, 
alla sua morte, legò a un collega, fl dottor 
Barbier, tutti ‘î mobili, i libri e i manoscritti 
di Gall 


x 
Le ultima poesie di Margherita di Navar 
Le ba pubblicate Îl signor Abele Lefran 

segretario del Collegio di Francia, che le ha 

scoperte. Gran ricercatore il Lefrane ha tro- 
vato alla Biblioteca Nazionale, il manoscritto, 

Ultime poesie di Margherita di Navarra; da 

tre secoli e mezzo erano rinchiuse în uno seri- 

guetto, e da un secolo la Biblioteca 

Aveva quel manoscritto, acquistato con 

Bonhier. Quelle poesie furono scritte da Mar- 

gherita di Navarra dopo la morte del fratello; 

sono improntate a una malinconia che vince, e 

malgrado la varietà dei soggetti trattati, si 

sente la tristezza di un'anima che, anche quando 
sorride, non lascia îì suo lutto. 
* 
Udizione quaresimale. 
L'attore Mounet-Sully, della Comadie, ha dato 

a Parigi, alla Bodinière, una specie di acca 
demia religiosa: ha letto parecchi brani di ser- 
moni di Bossuet. A un pubblicista che lo in- 
terrogava sul genere di quelle udizioni, il 
Sully ha dette che non è la prima volta che 
egli legge in pubblico della prosa religio. 
Egli ha letto anche i snori testi. — « Mi 
cordo - soggiunse - una lettura della Bibbia 
che mi lasciò un'impressione profonda per il 
carattere particolare di questo tentativo nuovo. 
Vi confesso che ero molto commosso, come 
ora... lo ho voluto rendere Bossuet come lo 
sentivo, senza pensaro neppure un istante agli 
effetti oratorii del pargamo. Del resto, io non 
ho sentito un solo dei grandi nostri predica- 
tori cattolici. lo sono protestante. Sentendomi 
forse se ne sararno accorti.» — E poiché Bor- 
nier gli diceva che notevole nell'udizione è 
stinto il fatto che, ascoltando, non si pensava 
affatto all'attore, e concludeva: « Voi avete 
letto quei sermoni da pastore » —,jMounet- 
Solly ha aggiunto che se avesso ascoltato sua 
madre infatti egli ora sarebbe pastore, perchè 
questo era il desiderio di sun madre. Come 
si ricorda, quando andò, mesi fa, Adelaide Ri- 
stori a Parigi, il Sally le scriveva che all'arte 
gloriosa dell'attrice italiana egli doveva la ri- 
soluzione di diventare artista drammatico. 


* 
Per finire. 
In un gran negozio di mode. 
— Credo che questa stoffa le andrebbe ben 
La signora. — Ob, no! Nessuno la porta. 
- Allora, questa ? 
La signora. — Ma che! La portano tutte. 


N. Nanna 


Notizie d’Africa 


La situazione generale — | nostri pri- 
gionieri. 

Massaua, 27. — La situazione generale è 
invariata. Un ascaro prigioniero, sfuggito dal 
‘campo nemico, riferisce che circa un migliaio 
e mezzo d'italiani prigionieri, fra i quali circa 
venti ufficiali, sarebbero in marcia per Socota 
® circa altri selcento sarebbero andati nel 
Semien. 

La spedizione inglese su Dongola. 

Cairo, 27. — I commissari russo e francese 
della Cassa Debito pubblico egiziano hanno 
abbandonato ieri la seduta della Commissione 
dopa che questa, contrariamente alia propasta 
del commissario francese, dichiarò la compe- 
tenza della Cassa ad accordare fondi, 

1 commissari russo e francese non posero 
direttamente la questione che fosse necessaria 
l'unaniznità nelle deliberazioni della Commis- 
sione, 

Pare certo che îl tribunale della Ri 
come già fece in casi analoghi, dovrà di 
rarsi incompetente a giudicare circa le diffidi 
giudiziarie intimate dal Sindacato parigino dei 
portatori di titoli egiziani. 

Londra, 27. — Camera dei Comuni. — Il 
sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
Curzon, rispondendo ad analoga interrogazione 
di' Labouchére, dichiara che Ìx questione del 
prelevamento ‘dal fondo di riserva generale 
giella: Cassa del  Debita pubblico egiziano per 
spese straordinarie non cancerne più le grandi 
potenze, ma i commissari della Cassa stessa, 


liano si sono dichiarati in favore di tale prele 
vamento, ma resta ancora da decidersi daî 
commissari della Cassa del Debito pabblico 
egiziano se vogliano mantenere in questo caso 
lo stesso procedimento adottato in altri, cioè 
la votazione a maggioranza. 

La maggioranza dei commissari ha delibe-. 
rato di attenersi a questo procedimento ; però 
è sottinteso che Governo fisnrese non è di 
parere che nel caso attuale la votazione a mag- 
gioranza sin sufficiente. Nessuna delle altre 
potenze ha finora formalmente espresso il suo 
avviso in proposito 

Il sottosegretario di Stato, Curzon, rispon- 
dendo quindi ad un'altra interrogazione di Har 
cour, da informazioni note deliberazioni 
prese ieri dalla Commissione della Cassa del 
debito pubblico egiziano. 

Cairo, 23. — Malgrado la tentata opposi- 
zione giudiziaria del sindacato parigino dei por- 
tatori del debito pubblico egiziano, il Ministero 
preleverà le 500,000 lire sterline accordato 
dalla Cassa del debito egiziano. Ne prelevò già 
200,000. 

Huddersfield, 28. — Lord Rosebery in un di- 
scorso, parlando della politica del partito 
rale, criticò la spedizione nel Sudan. Disse esser 
falso che si voglia soccorrere gl'Italiani di Cas- 
sala, perchè la spedizione in tal caso sarebbe 
partita da Suakim. Disse che l'Inghilterra ha 
un'amicizia disinteressata verso l'Italia; ma, 
la spedizione fosse fatta in favore di questa, sa- 
rebbe un'amicizia spinta alquanto troppo oltre. 

Cairo, 28. — Le caserme sono preparate a 
Sunkim per la cavalleria indiana. 

Tutti i servizi sono concentrati ora a Wady- 
Halfa. 

La ferrovia di Sarras verrà ristabilita quanto 
prima. 

Il Sirdar e capo dello stato maggiore, ge- 
nerale Kitchener, è arrivato ad Assuan. 

Parigi, 29. — Si ha dal Cairo 

« La causa promossa dal sindacato pari 
gino dei portatori dei titoli del Debito pubblico 
egiziano contro la Cassa del Debito stesso, 
verrà portata innanzi al tribunale della. Rifor- 
ma, il 13 aprile. » 


| feriti di ritorno. 

Napoli, 27. — Alle ora 22,30 comincia lo 
sbarco dal piroscafo Bormida di otto ufficiali, 
di cui due feriti, 157 soldati malati @ 70 feriti, 
di cui otto piuttosto gravemente. 

Una parta dei feriti viene trasportata all'o- 
spedale della Croce rossa. 

Per i feriti e morti. 

ll ministro della guerra pubblica la prima 
nota dello somme raccolte a beneficio dei mi 
litari feriti © delle famiglie di quelli morti in 
iribuzione è affidata alla 
missione centrale presieduta dal generale 
Mezzacapo. 

Questa prima nota porta il totale di lire 
53454,11. 

L'offerta più cospicua in lire 29,153,31 è stata 
fatta dalla Società italiana di beneficenza a 
Pietroburgo. 
| piroscafi di ritorno. 

— Proveniente da Massaua, è en- 
Gottardo, 


Suez, 27. 
trato iersera in canale il pirosca: 
diretto a Napoli. 

Porta Said, 27. — Proveniente da Massaua, 
è qui giunto il piroscafo Wmderio I. 

Porto-Said, 23. Proveniente da Mas- 
saus, è qui giunto il piroscafo Gottardo, di- 
retto a Napoli. 

Muovi rinforzi. + 

Napoli, 23. — Stasera parte per Massana il 
piroscafo Iniziativa con 200 soldati di varie 
armi, munizioni e provviste. 


HE BUONA FEDE! 


Lasciando sfuggire una affermazione, che 
senza dubbio egli pel primo deve avere, un 
momento dopo, iamentata, il presidente del 
Consiglio, onorevole Rudini, con parole sul 
siguificato delle quali non era, a dir vero, 
possibile l'incertezza, aveva faito sorgere il 
dubbio - che costituiva gravissima accusa 
- che îl precedente Ministero avesse sot- 
tratto documenti relativi a taluni degli ultimi 
avvenimenti in Africa. 

E quella stampa, che alla lotta delle idee 
ama volentieri sostituire il pettegolezzo e 
la passione, si affrettò a raccogliere con vo- 
luttà l'accusa, a commentaria, a gonfiaria, 
non risparmiando le più basse ingiurie, in- 
nanzi al mondo, agli uomini che ino ieri 
erano al Governo del paese. Un giornale 
del mattino dichiarò addirittura che era cosa 
da tribunale correzionale, 

Ma l'onorevole Rudini, nella sua lealtà, 
non tardò a correggere l'errore, dichiarando 
nella seduta di ieri in Senato, che le sue 
parole erano state mal riferite 0 mal com- 
prese, ma che egli non aveva mai inteso di 
accusare chicchessia. 

Ebbene, non uno dei giornali che con 
tanta soddisfazione avevano divulgata e com- 
meniata la non fondata accusa, senti il do- 
vere di seguire l'esempio lodevole del pre- 
sidente del Consiglio e riconoseere l'errore. 
‘Taluno, auzi, con coraggio degno di miglior 
ogusa © con' maggiore energia, continua a 
ricamare sul tema della sottrazione dei do- 
cumenti e fare a proposito di esso una 
campagna di contumelie. 

E' un tratto di buona fede, che non deve 
dare al mondo una splendida idea del gior- 
nalismo italiano e dei suoi metodi di po- 


lemica. È 
Ypsilon. 
e ee 
CRONACA DEL MARE 
San Vincenzo, 27. — ll piroscafo Manila, 
proveniente da Genova ha proseguito pel Piata. 
‘Tarifa, 27. — Proveniente da Genova e di- 


è Torino presso Curio Ninetto, via $. Tereea T 
A E e pi ie 
perla seluzivamente dalla casa di Pubbliettà 

vempelli in Palermo. cond 


neu 
sa firma del gerente cent. 9 li ia — 
1 1700 1a fina — Vedi quarto pegino ceedinicli sped 
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Pagamento anticipato 
Arretrato {O Centesimi 


retto al Brasile, è passato 
pione. 

Bombay, 27. — Il vapore Letimbro è 
giunto qui proveni 
pore e Penang. 


“PAGINA DELLE SIGNORE — 


Una manciata di ricette adatte alla stagioni 
Per imbiancare i cappelli di paglia — massi 

quelli dei ragazzi - ingialliti dall'uso di w 

State, servitevi della seguente formula : 

Spazzolato con cura il cappello, polverizza- 
telo leggermente di fior di zolfo, © spremetevi 
sopra il succo di un mezzo limone; poi tornate 
2 spazzolario con una scopetta pulitissima © 
alquanto dura. Quando la paglia s'è imbiancata, 
si spreme il sugo dell'altra metà del limone, & 
con la spazzola lavata si strofina sopra di bel 
nuovo; poi si sciacqua nell'soqua limpida 
fredda; facendolo finalmente pito È 
dando bene che non perda la sua forma. 

Sì può anche inumidire con acqua il cap- 
pello, e chiuderlo in una cassa, in cui si brucerà 
dello zolfo; poi che al contatto dell'acido sol- 
foroso che ‘sì sprigiona, la paglia imbianca. 

Non dico che queste paglie, così nettate, sa- 
ranno degne d'essere guarnite di magnifiche 
penne di struzzo, né di preziosi merletti: ma 
ripeto che i bimbi potranno portarle benissimo, 
tanto più in campagne e al mare, dove essi 
fanno strage di cappelli. 

Ora, 0 signore, 0 massaia economiche, v'in- 
segnerò come si curano gl'indumenti sciupati 
dagli acquazzoni primaverili, così frequenti e, 
spesso, improvvisi. È 

lagannate dai raggi d'uno stupendo sole, voi 

oi 
uscite senza ombrello, o pure con un paste) 
di dimensioni insufficienti a riparare tutta la 
toilette. Un acquazzone sopravviene, e si rin 
casa con una gonna infangata, il mantello che 
gronda e il cappallo fradicio. Ma, per fortuna, 
si può rimediare al disastro, e senza molta dif 
ficoltà, 

I cappello. Prima di tutto lo si scuote più 
volts acciò ne cadano le gocce; poi sì passa 
un rotoletto di cotone idrofilo 0 uno straccetto 
di russolina senza salda su tutta la superficie 
dei nastri, cappi o fiocchi, mutando il rotoletto 
appena è bagnato. 

Questa strofinazione leggera e regolare a- 
sciuga presto il nastro, che si può quindi ati 
rare senza che esso indurisca. Si avrà cura di 
porre un pezzo di mussolina senza salda sotto 
il ferro, affinché il nastro non diventi lucido, 
ch'è brutto. è 

Le guarnizioni del cappello. 1 merletti, n 
0 bianchi, si cureranno come i nastri. Se il 
cappello è ornato di piume, queste si. ascit= 
gheranno son jamente, poi-sî appenderà il 
cappello presso un focolare, camino 0 forno di 
stufa. I fiori richiedono cure ancora più pa- 
zienti e miauziose. Bisogna rialzare i petali con 
de’ pezzettini di cotone in forma di tubetti, © 
i piatilli con la punta di un ago a crochet. Gli 
uccelli si asciugano con un rotoletto di cotone 
idrofilo. La veletta, steaa a piatto su un panno 
doppio, sarà, pari, strofinata, poi stirata 
mentre è ancora umida. 

Per questo, si segue il diritto filo del tulle e 
si e la solita mussolina senza salda sul 
valo. 

I veli di crespo inglese non debbono ‘essere 
atiratî; s0 essi sono proprio guasti, è meglio 
affidarli al tintore; ma se il danno è meno im- 
portante, si scuoteranno a si metteranno ad a- 
sciugare a Lasninti ripors un forno caldo, di cui 
si terrà lo sportello aperto; oppure gli si pas- 
serà sopra un ferro celdissimo. tenottiolà però 
alla distanza di cinque o sei centimetri. 

X mantello. Si prende prima per ta costure 
delle spalle e lo si scuote vigorosamente, onde 
farne cadere l’acqua. Si stende quindi su ax 
da aim e lo si prosciuza senza strofinario 
cangiando sempre l’ovatta quando di 4 
cangia È iventa ba- 

Se la stoffa è panno, si passa il rotoletto di 
ftcartai î nno del tessuto. Fatta ciò si 
appende il mantello su una grossa croc: 
armadio, allargandolo bene allo spalla pda 
sì rasciughi internamente e in ni 
prenda cattive pieghe ia 

Se il panno è apesso e si è costretti a sti- 
e si faccia con ua ferro moderatamente 
caldo, sempre per il verso della stofl: 
vendo il ferro di conto. “tito * Mo 

I mantelli di aeta debbono essere stirati con 
le siedesine precauzioni : di più, si copre il 
rovescio del tessuto con un panzo umido, af- 
finché la seta non s'indurisca. “i 

mantelli ovattati o foderati di pelliccia, 
debbono asciugarsi a piatto, perchè, sa si ap. 
pendessero, l'umidità si concentrerebba sul dap- 
piede e lo farebbe rigonfiare. Il fango non deve 
esser iolto che quando è secco : con una sco: 
petta di crino per la roba di lana, con uno 
straccio di flanella per quella di seta. Se lascia 
delle tracce biancastre sul nero, si levano que- 
ste macchie con un tantino d'acqua © d'acetg 
0 tua po' d'acqua e d’ammoniaca. 

Per le stoffe colorate, s'adopera una mi- 

quela d'cqua e di apirio. la ambidue i cei 
rai d'una spugnetta poso N 
€ cho apisso si lava, S'ascogn. pal e Sata 
con un rotoletto di panno. I vestiti impermea= 
bili, caucciù, ece., si lavano con acquae aceto 
mentre sono ancora bagnati; e poi s'asciugano 
ee Rai nei 
A to e asciugato 
fai de patio Per ottenere ch’esso torni 
, lo si appende a un attacca-panni dalla 
parte della cintola, per modo che il dappiede 
possa posar 
panno bianco è asciutto. Se vi sono guarai- 
zioni di merletto, si asciugheranno come ho 


straccetto di seta morbida; quindi si rialza il 
pelo com una scopetta fine: o Ea il 


i 
i 


dl pn iii 


jando il dappiede della gonna è bagnato, 
lo si stira attraverso una mussolina umida, 
con un ferro poco caldo; poi defini 
tivamente asciugare all'aria aperta, ma giammai 
presso il fuoco 0 all'azione diretta del sole. 

I tessuti di lana che si saranno sgualciti 
quando la signora s'è rialzata la gonna, per- 
deranno le brutte pieghe lasciandoli per ven- 
tiquattro ore in una cantina alquanto umida. 

Gli abiti di cotone, tela, crespo, debbono 
prima essere stesi, tirati (in lungo e in largo, 
ma sempre nel senso del diritto filo), poi sti- 
rati quando ancora sono umidi, a rovescio, con 
un ferro ben caldo. 

I guanti di pelle. Sì prosciugheranno col 
cotone idrofilo, poi si lasceranno asciugare 
sopra una forma di legno dopo averli strof- 
nati con un panno morbido. I guanti di filo o 
di seta saranno semplicemente tirati. 

Le scarpe. Qualunque sia la specie della 
scarpa, quando essa è stata bagnata, bisogna 
subito enrarla se si vuole conserrarie la sua 
forma ed evitare che il cuoio si ritiri. Si tolga 
perciò prima il fango, poi si metta la scarpa 
in una forma e la si faccia asciugare all'aria 
aperta. Non s’avvicini mai al fuoco poichè îl 
cuoio, rammollito dall'umidità, sindurisce e si 
spacca sotto l'azione del calore. Un eccellente 
metodo è quello di riempire le scarpe di semi 
di segala molto asciutti © caldi; questi semi 
si gonfiano e impediscono al cuoio di ristrin- 
gersi, mentre ne assorbiscono tutta l'umidità. 
Non è necessario di rinnovare i semi ogni 
volta che sasciugano le scarpe; si può, anzi, 
adoperarli più volte; ma badando che sieno 
perfettamente asciutti quando uno se ne serve. 

per ammorbidire le scarpe e 
renderle fmpermeabili. Sciogliere a bagno- 
maria eguali quantità di cera gialla, sugna e 
miele; togliere dal fuoco la miscela, e aggiun- 
gervi un po' di essenza di terebentina. Questa 
preparazione si conserva per molto tempo; la 
si adopera sempre calda; e si stende con uno 
atraccetto fine, strofinando poi con della fla- 
nella. 

Ombrelli, en cas e parasoli. Si lascino i primi 
asciugare mezzo aperti, sopra una catinella, 
dopo averne scosso Ì» pieghe; si prosciughino 
gÎì en-cas colorati con della mussolina senza 
salda, 6 si mettano ad asciugare tutti aperti 
pér evitare la « colatura » dello tinte. I mer- 
letti intorno sì cureranno corse quelli de’ cap- 
pelli. 


Una pagina assai noiosa, è vero, a ami- 

che mie? ma che potrà esservi utile, forse. 
Contessa Lara. 

—_—_—__ 


CRONACA ESTERA. 


Francia, 
La Czarina — Lord Salisbury. 
Parigi, 28. — La Czarina vedova è arri- 
vata a La Turbie. 
Lord Salisbury è giunto a Beaulieu. 


Austria-Ungharia. 
La proroga del Parlamento. 
Vienna, 27. — La Camera dei Deputati si 
è aggiornata al 14 aprile. 


La posta in China. 
Londra, 27. — Iì Times ha da Pechino 
« Con editto imperiale fu costituita l'ammi- 


nistrazione delle poste. 
& Sir Robert Hart avrà la direzione delle 
pmmninistrazioni delle dogane e delle poste». 


Transvaal. 

Pretoria, 28. — Il presidente Kriger 
smentisce la voce che egli abbia declinato l’in- 
vito di recarsi in Inghilterra, e smentisce pure 
Ja voce che siano tesi i suoi rapporti col se- 
gretario di Stato inglese per le colonie, Cham- 
berlain. 

Londra, 28, — I gioraali sono inquieti per 
la situazione l’Africa del Sud. 


Note genovesi. 

Genova, 27. — Alla 9,20 di ieri mattina, 
a seconda del prestabilito nel giorno antece: 
dente, S. A. R: il duca di Genova, accompa- 
guato dall’aiutante di campo, conte Carlo Gal- 
leani di Sant'Ambrogio e dall'ufficiale d’ordi- 
nanza tenente di vascello conte Mengoni Ma- 
stai Ferretti, si recò all'ufficio idrografico, in 
Oregina, nel vecchio forte di San Giorgio. 

Dopo le presentazioni d'uso, il duca fu invi- 


sg 


CREOUETTE 


di L. Haléyy. 


Aurelia al contrario era fredda, seria, ri- 
flessiva, dimostrò sin dai primi anni un’e- 
strema” applicazione, un grande ardore per 
gli studi. Fu perciò che fa data per compa: 
na a Valentina. Il risultato fu questo: a di- 
Ciassette anni Aurelia sapeva tutto ciò che 
avrebbe dovuto sapere Valentina, etutto ciò 
che nella sua posizione non avrebbe avuto 
nessun bisogno di conoscere. 

Intelligentissima, istruita, Aurelia all'’in- 
domani del matrimonio di Valentina tornò a 
Vivere co' suoi genitori, che eran. poco più 
che domestici del conte. Allora ella impiegò 
Ion RIA ivo E E III 
Era devota, andava molto in chiesa e par- 
lava qualche volta di farsi monaca. Ella 
aveva diciannove anni quando la signora de 
Lustrac:le propose per marito il figlio d'un 
affittaiolo dei dintorni. Aurelia rifiutò. Ella 
Ron voleva saperne d'un contadino; desi 
derava sposare. un. borghese o un impiegato, 
diventareunasignora, andara vivere a Dion; 
Valentina, il giorno del suo matrimonio le 
aveva annunziato che le avrebbe dato una 
dote di diecimila n Questa de che non 

presenta più nulla oggi, neanche peruna 
Calieriera, era qualcosa nel 1820. 

Due anni dopo, Aurelia perdeva sua ma- 
are © la surrogava nella direzione della 
Sita del onto de Lustrac.. Rigida, esatta: 
onesta, ella sapeva comandare e, malgrado 
la sua giovinezza, seppe farsi rispettare ed 


tato ad entrare nel gabinetto del direttore, nel 
quale si trova raccolta una ricca collezione di 
pubblicazioni periodiche, di carattere esclusi- 
vamente scientifico e marinaresco, saggi di 


ò molto del nuovo telego- 
nimetro Magnaghi, fabbricato in Inghilterra, e 
collocato a posto ieri l'altro mattina, sotto l'a- 
bile direzione del comandante Cassanello, che 
spiegò inoltre all'ospite reale tutte le applica- 
zioni del nuovo strumento, dovuto agli studi 
indefessi del viceammiraglio Gio. Batt. Magna- 
ghi, comandante in capo del dipartimento ma- 
rittimo di Spezia. 

Alle ore 15,10, ossequiato da tutte le auto- 
rità, il duca di Genova riparti per Torino. 

— S. M. l'imperatore Guglielmo ha insignito 
della commenda della Corona di Prussia il con- 
‘sole generale di Germania comm. Schneegans : 
questa è l'unica onorificenza che l’imperatore 
ha dato in occasione della sua venuta a Genova. 


Lo scioglimento del Consiglio comunale. 


Vicenza, 27. — Tanto tuonò che piove. 
Con decreto del 19 corrente è stato sciolto il 
Consiglio comunale di Vicenza, e rominato il 
conte cav. Antonio Da Porto a reggere, nella 
qualità di delegato straordinari inistra- 
zione del Comune fino all'insediamento del 
nuovo Consiglio. 

Crediamo che la consegna dell'ufficio seguirà 
domani, e che lo elezioni generali verranno in- 
dette per i primi giorni del venturo maggio. 

La scelta del regio commissario, non 
dubbio, sarà assai gradita ai vicentini. 

Questo scioglimento si deve alla intransigenza 
dei cattolici, i quali, dopo un pettegolezzo che 
duré parecchie sedute, non vollero che si chia- 
masse dal XX Settembre una piazza della città, 
provocando tal scissura in Consiglio, che non 
fu più possibile una amministrazione che po- 
tesse contare sopra una maggioranza. 


Cronaca napotetana. 

Napoli, 27 (G. Y.) — Dopo infinite pratiche 
© lungaggini per ottemperare a tutte le dispo- 
sizioni di legge, finalmente è stata pareggiata 
la scuola tecnica municipale diretta dal profes- 
sore Carlo Iacobelli. 

Il sacerdote Carlo Iscobelli è divenuto ora- 
mai una delle persone più note e simpatiche 
della città. Egli ha dedicato tutto sé stesso al- 
l'istruzione ed all'educazione della gioventù. Di 
coltura vasta, di carattere mite, è amatissimo 
dai suoi numerosi allievi. Unico suo svago dalle 
cure della scuola é la letteratura, e fra le sue 
pubblicazioni va ricordata La figlia di Ethel, 
una cantica dedicata alla madre. 

La notizia del pareggiamento è stata accolta 
con vero compiacimento dalle famiglie dei nu- 
merosi allievi che frequentano la scuola Fran- 
cesco De Sanctis, cessando così le difficoltà che 
ogni anno sorgevano all'epoca degli esami. 

Il prof. Iacobelli, oltre all'indirizzo didattico 
della scuola, ha pensato, e molto bene, anche 

parte amministrativa, per evitare soverchie 
spese al Municipio. Una parte del fabbricato, 
per suo consiglio, fu adattato e ceduto ad uso 
di caserma per le guardie di pubblica si 
rezza, e così, in pochi anni, il fitto di questa 
parte di locale rimborserà ‘il municipio delle 
speso fatte. 


Effetti di un'avviso economico. 


Piacenza, 27. — Sull 
febbraio si leggeva un avviso sulla quarta pa- 
gina dol Secolo di Milano, che diceva pressa= 
poco così 


« Urgente ricerca di un domestico di 
ione minima di lire 1000. » 
Uu tale Pietro Cappelletti, ex-carabiniere 
ammogliato con la maestra comunale di Vil- 
lanterio, scrisse all'indirizzo indicato in quel- 
l’annunzio, per sapere di che si trattava e per 
offrire l'opera sua. 

Ne ebbe in risposta una lettera gentilissima, 
e poi la visita di colui che cercava il dome- 
stico, il dottor Eugenio Bonfiglivolo, medieo- 
chirurgo=dentista, il quale gli espose come, 
avendo già due gabinetti dentistici, uno a Mi- 
lano ed un altro in Asti. ed intendendo aprirne 
un terzo a Piacenza, gli abbisognava un uomo 
di fiducin de lasciare anche in quest'ultimo 
gabinetto. 

In breve; il furbo dentista non solo riuscì ad 
avere dal Cappelletti le mille lire di cauzione, 
ma sotto pretesto di combinare la vendita di 
una casa di proprietà del medesimo si fece 
consegnare altre quattromila poi... per 
denunzia ricevuta, la questura è alla ricerca 
del lestofante. 

avviso 


Può aversi gratis mic 


sue VETTA 


ubbidire. Ciò però non le impediva d'essere 
immensamente infelice. Nulla è più dolo- 
roso che di sentirsi al disopra della propria 
condizione. È 
Vel 1834 Aurelia aveva ventiquattro an: 
dimagriva e si inaspriva, aveva rifiu= 
tati due o tre progetti di matrimonio, sde- 
gnosamente, senza discussioni. I fidanzati 
che si presentavano eran tutti bassa gente, 
vignaivoli, giardinie: 

Fu in quell'epoca che un celebre scultore 
di Parigi venne al castello, chiamato dal 
conte di Lustrac, per dirigere i lavori di ri- 
paraziore delle sculture, veri capolavori, 
che datavano dall'epoca del rinascimento; 
Questo scultore non venne solo, portava con 
sè un apprendista, un giovanotto sulla tren- 
tina, dai capelli neri, dai denti bianchissimi, 
metà operaio, metà ‘artista, abile nell'arte 
sua, buon pariatore. Egli si chiamava Pie- 
tro Grasson. Il suo principale andava e vi 
niva da Parigi a Martigny, ma Pietro si 
stabilì al castello e vi rimase per sei mesi. 
._ lavori furono ultimati al principio del 
l'autunno, Pietro parti il 7 novembre. Aure- 
lia dispariva all'indomani. Ella l'aveva se- 
guito a Parigi. Era sua amante da quattro 
mesi. Nulla arde più che la legna secca, 
quando prende fuoco... e Aurelia aveva preso 
fuoco. Una sera, elba s'era gettata nelle brac- 
cia di quell’uomo e s'era data a lui, senza 
condizioni, senza parlar di matrimonio, paz- 
zamente, pel piacere di darsi. Egli non 
l'amava. L'aveva presa per distrazione, s'an- 
noiava tanto in campagna! 

Quando Aurelia arrivò da Pietro a Parigi, 
egli andò iu collera e volle cacciarla. Non 
voleva assumersi il peso d'una donna in 
casa. Egli non le aveva promesso nulla. Era 
vero... ella d'altronde non gli aveva chie- 
sto nulla. Aurelia pregò, supplicò, si trascinò 


fidu- 


Uno straordinario successo ha ‘ottenuto ieri 
sera Santarellina rappresentata egregiamente 
dalla compagnia Favi-Davria. 

Questa sera replica. 

— Quirino. 

La sala del Quirino era ieri sera affollata. 
La signorina De Paoli — una bella e brava ca- 
vallerizza - divise col Giacosa gli applausi che 
il pubblico le tributò in gran copia. La signo- 
rina De Paoli ebbe anche fiori e doni, fiori 
splendidi e doni di valore. 

Questa sera grande spettacolo e domani due 
rappresentazioni. 

— Manzoni. 

Questa sera ultima rappresentazione della 
Vergine Bianca di Ulisse Barbieri, preceduta 
dalla brillaatissima farsa I? marito di tela. 

Domani Mara Rosa, ovvero La pazza di 
Montmayeur. 


2 Cena 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ie; 


TEANO — GIN — AGO — RAGNO 
TITO — BIETTA — GATTO — BOIA — BAIO 
© BOTTE a - GNAU — TETANO — TAGO — ORI 
BONTÀ — GABINETTO. 


Metanagramma. 


— Per ire a Corte mi usano 
Adamoli e Cianciolo. 

— lo ato laggiù in America 
e chiacchiero spagnolo, 

— 0 inghiotto fogli e lettere 
a Londra, a Lipsia, a Dolo. 


Parola diagonale. 


— Ambrogio, Carlo, Giacomo 
che stanno in paradiso. 
— lo servo a far la polvere. 
— Talor mi palpi in viso. 
Nell'alta banca in genere 
— noi siamo in prevalenza. 
Adesso — è noto al pubblico — 
— mi dicono eccellenza. 


Sidia ct PI, 
Libri e opuscoli 


RarraeLLo Ricci — Ruggero Bonghi. — 
Città di Castello, Lapi, 1896. 

ta giovine ma già 

maturo di studi e di pensiero, ha dato alle 

stamps la bella commemorazione che egli lesse 

nel dicembre ultimo in una riunione dell’Acca- 

demia dei Liberi di Città di Castello. 

Il Ricci ha veduto in Ruggero Bonghi la per- 
sonificazione perfetta di quel tipo ideale di 
uomo politico e di scrittore che il Gioberti au- 
gurava all'Italia sul Rinnovamento. E tutta la 
conferenza del Risci illustra con prove desunte 
dalla vita varia € feconda del Bonghi il con- 
getto giobertiano. 

E' un giovane che con eloquenza e perspi- 
cuità mirabile studia l'opera multiforme di uno 
dei più geniali ingegni veramente italiani, e non 
vi cerca, come oggi pur troppo è vezzo, pre- 
testi a censure o a restrizioni mentali nell'am- 
mirazione, ma esempii luminosi da additareper 
l'educazione del pensiero e del sentimento na- 
zionale. 

«lo non conobbi mai uomo, che più dimenti- 
casse sè stesso per provvedere al bene altrui. 
Non era un epicureo, né un pessimista : îl pia 
cere e il dolore rappresentavano per lui due 
grucce, sulle quali l'uomo cammina per com- 
piere il dovere, il dovere della vita ». Ho 
tato pochia 
ne consente la ristrettezza dello spazio, ma in 
queste pochissime righe la figura morale di 
Ruggero Bonghi si profila nettamente, coi suoi 
tratti essenziali, magistralmente scelti e mossi 
in rilievo. 

Ed è principalmente sulla figura morale ch 
bisognava insistere, perchè è stato il senti 
mento, il più delle volte dissimulato, per no- 
bile disdegno di volgarità, che ha vivificato e 
riscaldato l'ingegno e la coltura di Ruggero 
Bonghi, poiché l'ingegno è la coltura restano 
elementi semplicemente decorativi, quando il 
cuore non ne indirizzi utilmente per la società 
e per la patria l'impulso vigoroso. 

Questo è molto meglio che io non sappia e 
molto più che io non possa riferire, ha detto 
il Ricci nella sua conferenza; ma io, non po- 
tendo far altro, consiglio i lettori a cercarlo 
nelle pagine dell'elegantissimo volumetto, che 
il Lapi ha pubblicato a spese dell’Accademia 
dei Liberi, e che si vende a scopo di benefi- 
cenza. È. 


a'suoi piedi. Ella non domandava altro che 
di vivere presso di lui, sarebbe stata la sua 


serva, la sua schiava. Custodirebbe la sua 
casa, preparerebbe il suo pranzo, raccomo- 
derebbe la sua biancheria. Una parola, uno 
sguardo di lui, di tanto in tanto, le baste 
rebbe, la compenserebbe di tutto. Egli ce- 
dette annoiato, ma orgoglioso nello Stesso 
tempo d'essere amato con tale violenza. 

Allora cominciarono per Aurelia quattro 
anni d'un vero martirio. Pietro la batteva © 
venti volte la mise alla porta brutalmente, 
stanco del suo amore. A 

Ella ritornava sempre umile, sottomessa, 
dopo d'aver passato notti intiere sul piane: 
roîtolo a piangere, seduta per terra, ella 
che non aveva mai pianto, neanche quando 
le era morta la madre! Eppure l'amara © 
l'aveva rimpianta. 

Un mattino Pietro le disse: 

— Io prendo moglie. 

— Quando? 

— Domani. 

Ella s'appoggiò al muro per non cadere. 
Egli radunava intanto le vesti d'Aurelia, e 
le poneva in una valigia. Ella non avrebbe 
pianto mai più! Esitava fra questi tre pro- 
getti: Uccidersi, ucciderlo 0 ‘ucciderla. Ma 
Son fece nessuna di queste cose; visse, se 

poteva chiamarsi la sua; i ue 
A sua; il suo cuore 
‘a aveva consumato tutto in un: 
quanto vi era in lei di calore @ dina 
ra una morta che continuava il suo came 
mino nella vita, senza sapere nè come, né 
perché. Ella lassiò la casa del suo amante 
er tutto ciò che 
le ingiurie, 
percosse, coco quel che era srt dello 
lei. Aurelia aveva ventinove anni quando 
fa irrevocabilmente cacciata da Pietro Grac. 


ROMA 


28 marzo. 


AL CIRCOLO ARTISTICO. 


nr i i nelle 
‘esposizione degli studi e bozzetti nel 
sali ilil'Aasociazione artistica internazio- 
nale a via Margutta sarà inaugurata sta” 
sera alle 9 con una conferenza del profes 
Venturi su Canova. 
5° Però i più impazienti non hanno voluto 
attendere la sera per ammirare l’opera degli 
artisti nostri e, così, il salone del Circolo 
era stamani affollato di visitatori. E' più 
esatto dire di visitatrici, giacchè le signore 
formavano la grande maggioranza. 

E' giustificata l’impazienza ? Non so. Cer- 
tamente coloro che speravano di trovare în 
questa esposizione un quadro o ina penne! 
Iata, una statuina 0 un pezzo di creta mo- 
dellata a colpi di pollice o di stecca, che 
rivelasse un nuovo ingegno eccellente, deb- 
bono aver provato un forte disinganno... Dal 
salone dell'esposizione non posseno essere 
usciti soddisfatti che coloro, î quali pensano 
che nel periodo che gli artisti attraversano, 
periodo di sconforto e di apatia - apatia e 
sconforto dovuti alle condizioni economiche 
del paese - è semplicemente puerile lo spe- 
rare che qualcuno tenti di ricondurre l'arte 
in più spirabil aere, fuori della via della 
decadenza ! Tv 

Gli artisti espositori sono molti — mi sem- 
bra più numerosi dello scorso anno - pochi 
meritevoli d'essere ricordati. 

Mancini si fa notare per due quadri a 
macchia : pennellata sicura, colorito forte... 
mia ohimè! in alcuni punti quelle due tele 
non sono altro che tavolozza, che mesco- 
lanza di colori. 5 x 

Di Garati c'è un buon nudo di bambino, 
come buoni, anzi buonissimi, sono gli acqua- 
relli di Enrico Colemann. 

Stefanori ha dato alla mostra un bozzetto 
di decorazione, rimarchevole per finezza di 
colorito. Di Barbaras e di Vitaliai sono lo- 
devoli alcuni paesaggi. Egregi gli studi dello 
Spinetti, studi di testa a tempera e olio. Al- 
trettanto dicasi di quelli di Brugo e di 
Petiti. 

Pontecorvo è da lodarsi rr uno atudio 
di marmi e per due bozzetti accuratissimi : 
Una via di Terracina e Ricordi del Pa- 
latino. 

Il posto principale della mostra spetta a 
Benllieure per un ritratto di signora di fine 
esecuzione € per una riuscitissima spiaggia 
marina con effetto di sole entro uno stec- 
cato occupato da ragazzi che giuocano alle 
carte, da tacchini e galline razzolanti 

Mengarini ha esposto una preparazione di 
ritratto. Buona... ma troppo illuminata a luce 
di bengala rosso. 

Di Vitelleschi è giusto ricordare due busti 
di donna, nei quali è ammirevole il dettaglio. 

E non voglio dimenticare un quadretto di 
Kritka. E' una testa di fanciulla... vista dal- 
loccipite. 1 lunghi capelli biondi” scendono 
ondeggianti sulle spalle. Però quei capelli, 
ai miopi, debbono far l'effetto d'una scopa, 
d'una pannocchia di granturco, d'una cascata 
d'acqua chinina Migone. 

Degli scultori non ricorderò che il Fon- 
tana, il quale ha occupato un paio di metri 

juadrati della sala con un bozzetto în cret 

‘o d'emigranti. E° una folla enorme 
che scende tumultuosamente dalla banchina 
per gettar sà stessa e il bagaglio dentro... 
una barchetta. E' il torrente dell'umanità 
che si precipita in mare. 

E basta! 

Prepariamoci ad ascoltare stasera l'illu- 
stre prof. Venturi. Egli ci parlerà d'un 
frande, scultore del secolo scorso. E farà 

ne. Tanto, a giudicare dalla mostra, degli 


scultori d'oggi c'è ben poco da dire! 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
l'Osservatorio astronomico del Collegi 
Romano: 

Massima 180 7 - Minima808 


Teatri. 
Nazionale (ore 9) — Chatterion. 
Costanzi (ore 9) — La 
Valle (ore 9) — Sentareli 
rino (ore 9) — Compagnia 

Paoli è vedova Marano. e ‘esere Da 
Manzoni (ore 9) — La Vergine bi n 
AA 

i Giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; 


arescialla. 


Tutti 
dalle 


21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


son, da quel giorno mai più ui ito d'a- 
more agitò il suo cuore. Pio “o Palpito d'a 
n Uscendo dalla casa di Pietro, andò da 
n'agenzia per trovare un poste’ cano ci 
meriera. Ella accettò quel Rue o ome ca 
6 entrò col salario di venti lire nella eee 
di un impiegato al ministero delle foster 
Ma non vi rimase a lungo, e cambiò così 
ia sei o sette anni una quindicina di pae 
droni. Tutti la rimandavano. Le davano de. 


CINEMATOGRAFO (ria del Morar, 
mero 17) fotografia animata. Dalle 2 ay i; 
pom. Ingresso cent. 50). | 

La Regina. 

Stamani, alle 9; S. M. la Regina, accom, 
guata dalla marchesa Pes di Villamarina, g} 
recata, in carrozza privata, ad ascoltare | 

Capi 


messa nella chiesa di San Silvestro in Ca 

Terminata la messa S. M. si è Innzamse 
trattenuta a pregare innanzi all'altara map 
giore, ove era esposto il Santissimo. °° 

L'augusta visitatrice è stata quindi in 
ad una refezione dal rettore del convento 
è annesso alla chiesa. 

Nell’atto di lasciare il tempio, S. M. la Ri 
gina è stata ossequiata dal rettore © da; ny 
i quali le hanno rispettosamente baciata 4 
mano. x 

Alle 10 12 S. M. faceva ritorno al Qui 
nale. 
— Nel pomeriggio S. M. la Regina, accon, 
pagnata dalla madre, si è recata 
di musica sacra a Santa Cecilia. 

Note vaticane. 

Ieri il Padre Paolo da Pieve di Cote 
Minori Cappuccini, predicatore aposto; 
citò al Vaticano la consueta pra: 
gesimale. 

Vi assisterano il Papa, il Sacro Co 
gli altri soliti ad intervenirri. 

— Con la morte testè avrenuta di monaig 
Pietro Riccardo Kernich, irlandese, già urne 
scovo di San Luigi, Missouri, negli Stati tx: 
d'America, indi titolare di Marcian bi 
cano dall’episcopato cattolico, ordinato res, 
nel 1841, oggi Leone XIII è il decano 
scovi, perché fu preconizzato arcives 
Damiata nel 1843. 

— leri il Papa ricevette in privata udiza 
il conte Edoardo Soderini, Suo car 
greto partecipante. — — 

— Al Capitolo Vaticano prese alto IS 
possesso, come cazonico della patriarcale ì». (na 
silica, monsignor Casimiro Gennari, vescoro i È 
Conversano, assessore dell'inquisizi 

Note mondane. 

L'ultimo venerdì di casa Rosset riusci ole 
modo splendido. Straordinario il numero di dara 
@ di cavalieri accorsi a fare omaggio allage. 
tile e simpatica padrona di casa, baronem 
Alix Rosset, la quale aveva preparato zi sui È 
ospiti la grata sorpresa di un interessa: 
gramma musicale, contenente belle pagi 
Beethoven, Grieg, Massenet, Marche: 
dani, Mascagni, Tosti e Mastrigli, sd 
con assai buon gusto e sentimento d'arte & 
M.me Labatt, dalle signorine Bosio e Sassi + 
dal baritono Romeo Marisi. 

Al pianoforte il maestro Mastrig 

Incontrate : S. E. Donna Antonietta Farina 
marchesa Gravina, la signora Giuseppiza Val 
M.me Milliet, la ‘signora Gioia-Segre, Mx 


tata 
n 


Labatt, la contessa Bacci, la signora Seli, 
contessa Pianciara, Donna Carolina Ratazz 
la contessa Serra, la signora Gior. 
tessa Crespi, la marchesa Mane: 
Calcagno, Carta Mameli, la baronessa Todr 
Vivanti, la contessa Albertone, la contessa Py 
lidori, la contessa De Foresta, la contessa 
cito, Orsini Franchetti... 

Un gruppo di leggiadre signorine: Bot, 
Ciara Valli, Bougleux, Paolina Segre, Giorgi 
Labatt, Tenerani, Melegari, Orsini... 

Molti generali, uomini politici e i 
mondani. 

Sempre amabile la baronessa Rosset, che ni 
fare gli onori di casa era secondata squisita 
mente dal cortesissimo generale, suo marito 

L'assessore Coltellacci e « hy » 

Il desiderio espresso ieri dal nostro Ay té 
suo capocronaca sarebbe stato accolto ban 
volmente dsl comm. Coltellacci. 

L'egregio uomo, che tanto a cuore ha pres 
le cose della polizia urbana, avrebba già me (Gi 
ifestato ad un amico il fermo proposito é 
proporre alla Giunta li 

corsa dalla città agli ippodromi nella tan 
dello vetture pubblichi "PP° 

E l'assessore Coltellacci farà cosa 
rispondente a ua vivo desiderio della 
nanza. 


ri pi 


Onorificenza. 

Fra le industrie nazionali, a cui è s 
forse un bell'avvenire, c'è anche quella d 
lignito, e del suo progressivo sviluppo si è 
occupato molto in questi anni il lor Caro 
Stacchini. Ora sappiamo che l’egregio u 
stato, appunto per questo, insignito del sol 
di cavaliere della Corona d'Italia. 

Rallegramenti a lui, e di rimbalzo anchealt 
gentile sua signora Zilda Perini, che è (n 
valentissime artiste romane una delle più pe 
giate coma insegnante e come concertista d (i 
pianoforte. E 
’—_—_—e+__ 
giorno condurla alla ricchezza. Durante 
pasti in cucina, non apriva mai boc 
ascoltava ciò che dicevano i domestic 
vandalismo in quella casa! Tutti_r 

E l'antica massaia provinciale p 
Spesso che avrebbe saputo far rigar 


tutta quella gente, se 
Rita quella, qu avesse potuto 


le disse: 

7 E licenziato Giulia. Rimpiazzatels, i» 
ché avrò trovato un'altra carariore. 
tanto SSTCherò d'accontentare la signora i 


Otto giorni dopo Rosita diceva ad A 


reli 
Non cerco più la cameriera. V 
derete il posto di Giulia, siete ta 
mi servite benissimo, “o Int 
urelia s'inchinò. Sei 
Ei 


i mesi dopo 


gevera da tutti i fornitori un compenso, © 
è nelle abitudini dol commercio. peri sr” 

‘a accettava, senza mai chiedere null 
regali che le facevano gli amici e i 
scenti di Rosita. Un vero furore per 
culazione aveva invaso la Francia al 
mani della proclamazione dell'impero. 
‘agnar denaro era facile allora. Bast" 


comprare e rivendere dopo qualche temp* 
Tutti i valori erano in rialzo. Ben cos 
gliata da un agente di cambio, amico di R” 


Sita, Aurelia dal 1852 al 1856 riuscì a 8 
sognare centomila lire. La metà di ques 

la l'aveva guadagnata in un sol colp? 
Senza entrare nei minuti particolari dell 


Pse ier l'altro 
patriarcale ba. 


La popolazione di Roma 
21551 dicembre 4995. 
lettino di che la 
ii di statistion: e‘stato civile del Co- 
Diresi Roma pubblica settimanalmente, to- 
seguenti dati sulla popolazione della 


Siamo al SI dicembre 1895: 
caPil18 Con dimora stabilo —431,881 
2° Guarigione 11,155 
i° Popolazione fluttuante 28/765 
Totale 471,801 


calcolo della prima vien fatto, prendendo 

: base la corrispondente cifra del:31 dicem- 
Pei 1831 (censimento); ed aggiungendovi alge- 
Are inento il pamero dei, nati, degli, immigrati 
‘xe di quanti dichiararono all'Ufficio di sta- 
(fire ls residenza nel Comune), dei morti e 
emigrati (cioè di coloro che abbandona- 
5 |a residenza fissata. nel Comune). 

Per la guarigione le variazioni sono oppor- 
isamento dedotte dalle tabelle redatte @ co- 
dimnioate ogni mese: dal Comando militare. 

"ir la popolazione fluttuante, l'Ufficio, nella 
anvanza assoluta di mezzi legali e sufficienti 
me ronosceme le variazioni, deve limitarsi a 
Frodurre inalterata la cifra (28,765) della po- 

Preione con. dimora. occasionale, quale ri 
FA) dall’ultirao censimento. 


Regia calcografia. 

N izione dei saggi presentati dai con- 
collant ai concorsi pubblicati dal ministero 
S0ie istruzione pubblica il 7 febbraio p. p. per 
£È nuove incisioni, che doveva aver luogo nei 
giorni 19, 20 e 21 del corrente mese, con la 
Sicignazione dei vincitori dopo il giudizio dato 
det Commissione ariistica, venne rimandata ai 
fiori 30 © 31 marzo corrente @ 1° aprile p. v- 

Locus Vestae. 
mani 29, il prof. Nispi-Landi farà la già 
Pro ‘ilustrazione della religione, del tempio 
‘atrio di Vest = 
Fi re è allo 3 pomeridiane al tempio 
dei Castori nel Foro Romano. 
Fra i segretari comunali. 

Fra i tanti che bano testè sostenuto gli e- 
sami di segretario comunale, uno dei primi è 
riuscito il signor Achille Fumasoni-Biondi, un 
gioranotto che ba molto studiato e che merita 
dawvero le nostre congratulazioni e quelle degli 
amici. 

i Conferenze popolari. 

Domani sera, alle 8,, nella sala dell’Associa- 
zione commerciale, romana,, al palazzo Fer- 
raioli, in piazza Colonna, il prot. Adolfo Can-. 
cani terrà una conferenza sulla scoperta di 
Riatgen. 

È AI Circolo Romano di studi. 

Domani alle 6 314 pom. nella sala del Cir- 
colo romano di studi « San Sebastiano » il 
padre Vincenzo Vannetelli terrà una conferenza 
sulitema: I luoghi santi di Palestina. 

Fra i lavoratori del libro. 

Alcuni soci della Sezione Legatori, incorag- 
giaîi dallo splendido successo ottenuto dalle 
feste precedenti date a cura di una solerte 
Commissione che rappresentava le Sezioni riu- 
aîte, hanno voluto costituire una seconda Com- 
missione nella Sezione Legatori per organiz— 
zare una festa, che avrà luogo domani sera. 

Lo scopo principale della festa è ominente- 
mente benefico perchè il profitto ricavato sarà 
devoluto al fondo disoccupati. Z 

‘Durante la festa verrà estratta una grandiosa 
lotteria. Le signore avrapno.in dopo ua biglietto 
che concorrerà all'estrazione d'un. magnifico 
premio. 

* La Commissione è composta dei ajgnori Ma- 
rianni Alessio, Masi Raffaele, Bacchi Angel 
Pelle Luigi, Guarnieri A., Paparozzi Temi- 


stcele. 
Gita velocipedistica. 

Domani la locale sezione del Touring farà 
una gita a Castelgandolfo e Marino. Partenza 
alle otto dalla pista Tomei. 

Congresso nazionale forense. 

Nella seconda adunanza: tenuta ieri dal Co- 
mitato promotore del Congresso nazionale fo- 
rense sotto la presidenza del vicepresidente 
Ciavarino in azsenze giustificata del presidente 
Baccelli, dopo animata discussione cui presero 
parte gli avvocati Porto, Luciani, Gallini, Villa, 
Lupacchioli, Escobedo, Bartaccini, De Dominicis, 
Ferreri, Ciolfi e Garroni fu approvato a grande 
maggioranza lo schema generaie delle proposte 
e quesiti da sottoporsi al Congresso — salro 
alcune leggere modificazioni — come era stato 
proposto dal Comitato esecutivo. 

Cirea la nomina dei relatori al Congresso sui 
vari temi approvati, fa deliberato affidarne l’in- 
carico alla presidenza del Comitato promotore 
ed esecutivo adottando il sistema proposto da 
quest’ultimo di far ricadere cioè la scelta pre- 


rr 


azioni fatte da Au- 
reifa durante quindici anni, basta dire che 
i suoi sforzi furono coronati dal più bril. 
lante successo. Quando ella fece isuoi conti 
nei primi di gennaio 1860, possedeva più di 
trecentomila ‘ire in. titoli di prim'ordine. 
Press'a: poco l'ammontare dei: debiti di Ro- 
sita iti quell'epoca. Lai 

Le economie della cameriera bilanciavano 
i debiti della signora: i 

Diventata ricca, Aurelia non ebbe più che 
un desiderio :.ritirarai in una città di pro- 
rincia e vivere da buona borghese, consi- 
derata, rispettata. E il suo sogno stava 5% 
realizzarsi, disgraziatamente per l'infelice 
Criquette 1 

Già da qualche tempo Aurelia pensava al 
modo migliore per effettuare il suo progetto. 
Ma dove doveva andare? Ella voleva poter 
vivere ignorata, tranquilla, ri Suo 
tadre era morto di dolore qualche anno 
dopo la fuga della figliuola. Era morto pure 
suo fratello di febbre gialla appena sbarcato 
in America. Tutti-i suoi cari avevano scon- 
tato il suo fallo. Solo ella ‘rimaneva in vità 
® aveva una rivincita a prendere contro il 
mondo, e la voleva ad ogni costo. __ 

Evidentemente, per finire i suoi giorni ono- 
Tata, per poter ‘far rispettare i suoi capelli 
bianchi. doveva abbandonare Parigi... Ma 
frante difficoltà avrebbe dovuto incontrare... 
‘a borghesia in provincia è diffidente! Forse 
È più facile entrare nel gran mondo a Pa- 
rici che non a Bourges o a Perpignan. . 

‘u în quell'epoca che Rosita ebbe. biso- 
Roo di farsi ir are otto o dieci frasi di 
*Piguuolo e che una delle sue amiche le a- 


economie e delle sj 


feribilmente sugli avyocati e procuratori non 
n i proci 
Fu approvato poi che l'ammontare della tes- 
sera d'ingresso al Congresso, obbligatoria per 
ciascun congressista, dovesse limitarsi a lire 


Si sanzionò anche la deliberazione già pre 
dal Comitato esecutivo di rivolgersi a tutti 
Consigli dell'ordine e di disciplina d’Italia per 
un concorso alle spese per il Congresso nel 
limite dei rispettivi bilanci. Deliberato infine un 
voto di plauso al Comitato esecutivo, fu dato 

ieno mandato di fiducia al medesimo per tutti 
i vvedimenti diretti a conseguire la 
buona riuscita del Congresso. 

Le feste di Pasqua 
e la Sacra Famiglia. 

Tn occasione delle feste di Pasqua è consue- 
tudine nelle famiglie di ripulire gli apparta- 
menti, di disfarsi di oggetti che siano d'inutile 
ingombro alla casa. 

‘Alle famiglie tutte noi rivolgiamo în questa 
circostanza la consueta preghiera di non getta» 
tia nulla, ma riservare tutto all" 
Sacra Famiglia che raccoglie 1 fanciulli dere- 
lit. 

Le ossa di cucina, gli stracci, la  cartaccia, 
il pane muffito, le bocce e boccette, i rottami 
di vetro ‘e cristallo, ‘le scarpacce, gli abiti 
vecchi, gli ombrelli ‘rotti, i cappelli vecchi, i 
mobili fuori d'uso, tutto raccogilo e di tutto fa 
tesoro per provvedere al mantenimento di 185 
fanciulli. > 

Se il raccoglitore ritarda, si avverta con bi- 
glietto postale o per telefono la direzione in 

ia San Giovanni în Laterano, num. 89. Si fac- 
cia richiesta, oscorrendo, di carri 0 carretti, di 
personale per sminuzzare la carta, assestare 
archivi, 600. 

Con nessun sacrifizio si compie opera buona. 

Ml servizio del corpo del vigili. 
E' stata pubblicata la statistica dei servizi 
tati nell'anno 1895 dal nostro corpo di vi- 


[a 

Si riassumono nelle seguenti citre: 

Incendi 245 — Crollamenti 25 — Allaga- 
menti 5 — Soccorsi diversi 5 — Servizi straor- 
dinari 2117 — Totale 2395. 

Servizi in teatri 1639 — Aperture di porte 
436 — Servizi d'onore 29 — Servizi per esequi 
13 — Totale 2117. 

1 danni presunti prodotti dagli incendi du- 
rante l'anno ascesero e lire 443,135. 

Quanto all'importanza degli incendi si sbbero 
76 incendi di camini, 102 incendi lievi, 46 medi, 
20 gravi. 

Dei 288 incendi, 153 si verificarono durante 
l'estate, 135 nell'inverno; 154 di notte, 134 di 
giorno; 156 in case private, 77 in botteghe e 
magazzini, 3 in edifici pubblici, 14 in depositi 
di materiali infiammati 

Ripartiti per regione si hanno 56 incendi alla 
regione Esquilino, per lire 81,895 di danni; 23 
alla regione Monti per lire 6890; 123 nella re- 
gione Pantheon per lire 39,790; 53 nella regione 
Adriana per lire 303,920; 31 nella regione Ti- 
berina per lire 10,640. 

I pittori decoratori. 
sione di pittori decoratori ba 
‘domani mattina alle 9 nel teatro 
Rossini i capi d’arte ed operai per discutere il 
seguente ordine del giorno : 

Discussione generale ia rapporto alla man- 
canza di lavoro — Fondazione della Lega di 
resistenza — Approvazione del massimo delle 
ore di lavoro e del minimo della mercede — 
Revisione della taria della capitale — Pro- 
posta per la suddivisione degli appalti perarti 
€ mestieri. 


Concorso. 


A termini degli articoli 99 e 107 del regola. 
mento modificate, dovendo essere due i po: 
di medicischirurgi, uno dei quali specialmente 
detto alla cura delle malattie. mediche con 
l'obbligo della residenza, e l’altro a quelle delle 
malattie chirurgiohe, l’ospizio di San Mich 
ha aperto il concorso al primo dei detti posti, 
ma in qualità di supplente, con diritto a auc- 
cedere al varificarai della relativa vacanze. 

Coloro che intendono concorrere invitano 
ad esibire nella segreteria dell'ospizio, posta 
nell'ospizio steseo, in via San Michele, N. 20, 
nel termine di giorni quindici da oggi decor- 
rendi, le proprie istanze în carta, da bollo da 
centesimi 60, con la elezione del domi-ilio in 
Roma © coi necessari: requisiti. 


Gronnca spicciola. 


Una gràvè disgrazia all’Hòtel Bel- 
levue. — Quest'oggi, poco prima delle quat- 
tro, la signora Maria Galvao, brasiliana, di 26 
ansi, alloggiata insieme al proprio marito nel- 
l'albergo Bellevue, saliva per mezzo dell’ascen- 
sore nel suo appartamento. Pe 

‘A un certo punto, messo fuori il capo dalla 
cabina, è andata a battere contro il muro di 
un pianerottolo superiore. La povera signora è 
rimasta cadavere! 


Una borsetta scomparsa. — Nella pen- 
sione anglo-americana in via Ludovisi numero 
15, da qualche tempo dimora la signofa Harm- 
monts Florence maritata Herbert, da Chicago. 
La signora conservava un paio d'orecchini con 
perle © brillanti e una spilla con brillanti © 
Zaffiri, entro una borsetta di cuoio che per 
maggior s'curezza, durante il giorno portava 
attaccata al collo e che la sera prima di co- 
ricarsi deponeva sopra un tavolo vicino al letto. 
Jeri mattina quando si svegliò s’accorse che 


la borsetta era scomparsa. 

Denunciò subito il fatto all'autorità di pub- 
blica sicurezza. 

‘Rissa — Ieri n Castro dei Volsci nellalo- 
onlità detta Moletta il contadino Pasquale Ross 
‘Venne per motivi d'interesse a contesa con due 
suoi cugini Antonio e Giuseppe Rossi, dai quali 
a colpi di scure e di vanga fu così grave- 

inte ferito che ora trovasi moribondo al- 
l'ospedale della Consolazione. 

' feritori sono latitanti. 


Servizio Germanico ds! Mediterr: 


GENDVA-#UGVA YORK 


fu 11 giorni 
Il vapore Worra parle il 2 Aprile. 
Rivolgersi in Roma a 
lc. Stein, Via della Mercede N. 42. 
Ax. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 


i 


Vera detto: e: 
= Ti manderò la mia maestra di piano. 


= dui la tua maestra di 
viti) dunque spagnuola la tue me 


'rbes Cook & Son - 1-B Piazza Spa- 
gna 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
leri S. M. il Re ha ricevuto in privata 
udienza il nuovo sottosegretario di Stato 
alla guerra generale Luchino Dal Verme, il 
comm. Malvano segretario generale al mi- 
istero degli esteri ed il maestro commen- 
datore Leoncavallo: 


Casa militare di Sua Maestà. 

Il tenente generale cavaliere Francesco 
Lahalle, aiutante di campo generale effet- 
tivo di Sua Maestà il Re, è stato esonerato 
dalla carica per compiuto quadriennio, e 
nominato comandante della divisione mili- 
tare di Catanzaro. 

Il maggior generale barone Cesati di Vi- 
gadore, comandante la terza brigata di ca- 
valeria, é stato nominato aiutante di campo 
effettivo di Sua Maestà il Re. 


La presidenza del Consiglio. 

Si afferma che sia. intenzione. del- Mini 
stro Rudinì di riordinare l'ufficio di presi- 
denza del Consiglio, rendendolo in certo 
modo autonomo e con funzioni determinate. 

Sembra che analoga proposta sia per es- 
sere presentata al Parlamento alla ripresa 
dei lavori. Si tratterebbe di creare un nuovo 
posto di sottosegretario di Stato, cui sa- 
rebbe affidato l'incarico di reggere l'ufficio 
della presidenza del Consiglio. 


Generali In Africa. 

Con decreto del 22 corrente, i generali 
Luchino Dal Verme e Luigi Bisesti sono 
stati destinati nella colonia Eritrea per e- 
sercitarvi (comando od una carica corri- 
spondente ‘al loro grado. 


Servizi amministrativi alla guerra. 


Il colonnello commissario Luigi Corso è 
stato nominato direttore generale dei ser- 
vizi amministrativi al ministero della guerra, 
in sostituzione del maggior generale Goiran. 


{l comm. Martuscelli. 
Un decreto ministeriale richiama in ser- 
vizio il comm. Martuscelli e lo nomina con- 
sigliere alla Corte dei conti. 


Sulla sorte del tenente colonnello Galliano. 


L'onorevole deputato Siccardi che, e come 
amico personale del Galliano e come depu- 
tato di Ceva, patria di lui, si interessò vi- 
vamente per avere nolizie sulle sorti toe- 
cate all’eroico soldato, ba ricevuto dal mi- 
nistro della guerra la seguente comunica 
zione: 
« Onorevole Signore, 

« Mi duole non poterle dare informazioni 
precise sulla sorte toccata al bravo tenente- 
colonnello Galliano. Vaghe sono state le no- 
tizie finora avute in proposito, né il Co- 
mando di Africa è riuscito, non ostante ri- 
cerche, ad averne di più fondate. 

« Del resto Ella comprenderà che se qual- 
che cosa si potesse sapere a riguardo al 
Galliano, sì farebbe subito noto, essendo in 
tutti il desiderio e la sì za di saperlo 
salvo. 

« Mi creda con osservanza 

@ Devotissimo: Ricorti. » 


L'imperiali di Germania. 
fapoli, 23. — Alle ore 12,30 l'imperatore 
e l'imperatrice di Germania coi figli ed il 
seguito scesero dall'’Ho/enzollern ancorato 
innanzi alla Villa. Le LL. MM. ed AA. IL 
si recarono a piedi all'Aquarium, trattenen- 
dovisi 45 minuti e poscia ritornarono a 
bordo alle 13,30. 

Stasera, Le LL. MM. col seguito, in otto 
carrozze, faranno una passeggiata a Capo- 
dimonte. 


Il principe di Bulgaria a Pietroburgo. 

Pietroburgo, 23. — Il principe Ferdinando 
di Bulgaria è qui atteso il 5 aprile. 

Il treno imperisle attenderà ai Odessa il 
rincipe, che è accompagnato dai ministri 
toilotf e Petroff e da tre segretari. 

Il priucipe soggiornerà qui circa una set- 


tian: 
Regie navi 


L'Ercole è giunto ieri a Venezia; la regia 
cisterna Verde è giunta a Palermo. 


Panifici militari. 


Col primo del prossimo aprile sarà chiuso il 
panificio militare di Forlì. 


Commissione per i Banchi del lotto. 

Il ministro delle finanza. ha nominato l’ono- 
revole senatore D'Anna, presidente di sezione 
del Consiglio di Stato, a presidente della Com- 
missione centrale istituita per il conferimento 
dei banchi di lotto e per l'amministrazione del 
Monte vedovile dei ricevitori del lotto, in luogo 
del defuato consigliere di Stato comm. Arabia. 


Nell’Africa del Sud. 

Cape Town, 28. — Le forze di Buluwayo 
batterono i Matabele, i quali subirono grandi 
perdite. 

La polizia indigena eccitò alla rivolta e 
si unì ai ribelli con 700 fucili e munizioni. 


Crisi nel Ministero francese. 
Parigi, 23. — ‘Berthelot ‘ha rassegnato ie 
sue dimissioni da ministro degli affari esteri, 
per ragioni di salute e di famiglia. 
© presidente della repubblica Félix Faure ha 
firmato il decreto che nomina il presidente del 
Consiglio, Bourgeois, ministro degli affari e- 
stori. 
Doumer, ministro delle finanze, assume l’in- 
terim dell'interno. 
Si assicura che il deputate Sarrien assumerà 
il portafoglio dell'interno. 
Un sindaco aggredito. 
(Nostro telegramma particolare). 
Caserta, 23. — Ieri sera a Sparanise il sin- 
daco fu eletto presidente della Società ope- 
saio. 


La lotta per questa elezione fu vivacissima, 
i soliti rancori di partiti locali. 

Quando il sindaco eletto presidente uscì dalla 
Società l'operaio Luigi Castagna gli esplose a 
bruciapelo tre colpi di revolver ferendolo gra- 
vemente e ferendo pure il socio Pasquale 
Sanges. 

Il colpevole si dotte immediatamente alla fuga 
© non fu ancora arrestato. 

Fu inviato un rinforzo di carabinieri temen- 
dosi nuovi disordini. 


Commemorazione del caduti in Africa. 

Milazzo, 28. — Per cura del municipio sono 
stati celebrati stamani solenni funerali per i 
caduti di Adua. 

intervennero lo autorità civili e militari, le 
truppe del presidio ed una folla immensa. 

La cerimonia riuscì commoventissima. 
rii oratori commemorarono i gloriosi ca- 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


1 repubblicani del Congresso americano hanno 
deciso di aderire a! principio già accettato da 
alcune nazioni europee di stabilire un nuovo 
rapporto fisso fra l'oro e l'argento. Questa di- 
versione che sopravviene nella tanto agitata 
questione del bianco metallo, autorizza a rite- 
nere che i Silrer-men si trovino, per il mo- 
mento, costretti di rinunciare alle loro teorie 
sulla libera e illimitata coniazione dell'argento. 

Un siffatto avvenimento, che pur ha una 
grande importanza per i paesi che hanno con 
l'America attivi rapporti d'affari, non ha pro- 
dotto alcun effetto rimarchevole. 

Altri problemi, ed altre preoccupazioni si 
agitano in questo momento nel mondo politico 
e finanziario europeo. 

1 rapporti fra potenza e potenza minacciano 
di perdere quel carattere pacifico sul quale 
si è fin qui imperniato l'equilibrio di tutta-Eu- 
ropa. 

La Francia non riesce a mandar giù la spe- 
dizione inglesessu Dongoia; @ nella difficoltà 
della sua situazione parlamentare trae da quello 
argomento per agitarsi e per promuovere alte 
proteste. 

In questo stato di cose si comprende come 
gli uomini d'affari possano tutt'altro che rima- 
re tranquilli. Specialmente a Parigi i ribas- 
sisti hanno buon giuoco, e sebbene le previ- 
sioni per la imminente liquidazione mensile 
sieno soddisfacenti, pare che le offerte 
dita tendano ora a prevalere su quella 

Sotto un certo punto di vista però un mo- 
vimento di depressione nella Borsa di Parigi 
non sarebbe da deplorarsi, perchè varrebi 
rendere la situazione più elastica, e a deli- 
neare meglio le tendenze non sì tosto che le 
cose fossero tornate allo stato normale. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 28, ore 15. — Agitato - Tendenza 
sostenuta in apertura quindi incertezza su voci 
crisi ministeriale - Fondi francesi piuttosto 
stanchi - Italiano fermo 82 65 - Spagnuolo 
debole 62 1x4 — Russo offerto 92 50. 

Berlino, 28, ore 15 10. — incerto - Ren- 
dita italiana 82 60 contante, 82 37 fine pros- 
simo - Cambio su Italia 73 95. 

Genova, 23, ore 15. — Poco attivo causa 
liquidazione — Rendita 90 40 — Banche Italia 
764 - Cambi tesi - Francia chègue 109 30 - 
Londra 27 69 — Berlino 135 25. 

Borsa di Roma. 

Iafluenzato dalla tendenza stanca di Parigi, 
il mercato fu qui poco ben disposto ed i prezzi 
in generale tesero a reagire. 

Esordita a 90 57, la rendita chiuse a 90 50 
offerta. Il contante variò fra 90 55 a 90 47. 
Una piccola partita di 4 112 010 (uovo titolo) 
fu pagata per contanti 99 05. 

Nei valori nullità quasi completa. 

Ferroviari negletti — Cartell 
337 a 336 nominali — Acci 


duti. 


Generale 50 — Risanameeto 28 — Immobiliari 
ferme 54 50 — Marce deboli 1243 — Gas 
calmo 365 — Omnibus da 194 a 193 50 — 


Condotte migliori 191 50 e 192. 


Cambi tesi: 

Francia vista 109 725. 
Londra 27 65. 
Berlino 135 25. 


3URSA DI PARIGI del 23 marzo 


Rand. Franc. 3 00 am. a 
>» 300perp. 
"0. 31200 

Rendita italiana 5 00 . 

Cambio sopra Londra . 

Consolidati inglesi. . . 

Cambio sull'Italia. . . 

Readita turca (nuova) , 

i Parigi . ;- 


ì 
| 
20690. . < <| 
Resi. Spag. est. auova. 
Banco sconto di Parigi | 
Credito fon | 
Azioni x il 
Azioni Panama. . | 
Feror. Merid. a term. . | 


il prezzo doi cambio pai esriificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per lunedì, 30 
marzo. a lira 109 77 

ll prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 30 marzo a tutto 
5 aprile per i dazieti non superiori a lire 100 
pagabili in biglietti, è fissato in lire 109 70. 


Rivolgersi, per Pac- 
a iquisto dei biglietto, al- 
l’Amministrazione in 


Roma, via Milano, 
33, e presso tutti i 
cambiavalute e ban- 
chieri nel Regno. 


estrazione in Roma 
del i. premio di 


L, 40,000 


della GRANDE LOT- 
TERIA DI PASQUA. 
Sono in vendita. solo 
185,000 biglietti. Un 
biglietto costa uma 
Hra. 


polmonale ed ogni altra 
malattia di petto, si guarisce 


TUBERCOLOSI 


con esito certo coll’uso della Creoso-Euca- 
Iyptina Cardarelli e le inalazioni antisetti- 


che al Menthol col 
l’inalatore Torresi nuovo sistema, Apr. @ 
breo. dal R. Governo. Il più razionale e sicuro 
sistema di cura che agisca direttamente 
suile mucose bronchiali e caverne polmonali 
distruggendone in breve i bacilli. Cura com- 
pleta L. 14,90 (franco). Farmacia Coop. @. Tor- 
fest, via Magenta, Rome. 


Alberto Schaeffer 
BRAILA (Rumahfa) || 
anna - Esportazione di qualsiasi 
Rappresentanze - Informazioni - incassi 
Incaricasi di rappresentare Ditte in affari 
legali - Dirigere offerte e domande. 
Referenze di primo ordine. 
Corrispondenza in Francese, tedesco, in- 
gleso © rumeno. 


Per chi viaggia'}isini 
qualunque linea si distribuiscono puere, per 
comodo del pubblico, dall'Agenzia Salla - 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


VIST 


Comm. Ignazio Neuschiiler 
lecca di vista, mediante 11 puo particolato 
lante fl suo 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


IL:31 MARZO CORR. 


estrazione in Roma 


m © model primo prémio di 
Ultimi, L40000 
dolla GRANDE LOT- 
TERIA DI PASQUA. 
Sono în vendita solo 
185,000: biglietti. Un 


biglietto costa uma 
Ura. - 


Rivolgersi per l’acqui- 
sto Cei biglietti alla 
razi i 


Ammini: e in 
Roma vi lano 33, 
e presso tutti i cam’ 
biavalute © banchieri 


. " 
nel Regno. 


be, _—_—————@€'t_ ri’ 
all dell'Impresa N. 11 
Affittasi sit dado visto appar- 


tamento di dodici vani. Rivolgersi al por- 
tiere. 


H di 15 anni bella presenza 
Giovane: fiti fuso presto Casa 
di commercio. Scrivere casella postale 438 
Roma. 


ALITO CATTIVO 
malattie del naso e della hocca. 
Raccomandiamo la nostra Polvere Anti- 
settica Fattori, affatto innocua, assorbente, 
di grato odore e di facile uso. È una pi 
parazione basata su fondamentali principiî, 
venne adottata da molti illustri medici, 6 
usata in molte distinte famiglie. L. 5 la 
grossa scatola da G. Fattori e C. Chimici, 

ia Monforte, 6, Milano. In Roma A; Man- 
zoni e C., Via di Pietra. (Istruzione gratis). 


C. Barera-Venezia 
Sole Lire 20 Sole Lire 


perîettissimi, eleganti, seudo di tartaruga, 
segni di madreperla, meccanica fina, ese- 
guiti dai migliori allievi della Ditta Vinaocia 
Napoli. 
Mandolini, Lombardi, Mandéle, Violini, 
Chitarre, ecc. Corde e accessori a prezzi di 
fabbrica. 


CORDE INGLESI PER PIANOFORTI 


La Fiuggi è la più leggera, pura in- 
tisettica delle acque minerali Italiane 
e straniere. 


Ce e  __-iicl 
GAY. I ec. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a sera 
cen spacole pelleria da tavela 
Via do' Pastini N. 19 6.20 e Yia della Guglia, 69 

VIA DEL TRITONE N° 78 
poliaore gal. Ie 2so kg 
Pollanche . . . » 2,10 
Tacchini... ..»1,80 » 
Gallinaccette . »2,10 » 
Anitre.....»2,20 » 
Oche. .....»2,— » 


DELTA AZIZ 


Bom — Casa Editrice EDOARDO PERINO — Tous 
3 uocito Li primo Numero del 


Nondo Galante 


Rivista Umoristica, Ilustrata, Settimanale 
cox commRIIIA A coLORI 


Un Numero Cent. 5 - Abbonamento Anuee Lire 8 


= presso il Sig. U. Strambi, in Via Panetteria N. 40. Si vendono 40 Amanas al naturale dg 


Interessante per i Pasticceri j:sc%i cine ri circa ognuno, bene conservati in scattolo di lata. Si csdereblero però 
oi blocco, ad un prezzo eccezionale. 
i = - 


i PROFUMERIA AMOR 
| Specialità. privilegiata ; 
Angolo: MIGONE e C., Milano PER L”OLIO D'.OLIVA 


Premialo colle più alte Onorificenze. = LA/[CASA 


La bontà dei prodoti, la soavità del 


parlate a pri | 
macchia nò la biancheria, |! PROFUMERIA l 


nè la pelle e che si ado- 


4 Cee AMOR - MIGONE D'ONEGLIA 
SE agisce sul bulbo i ca- bi aa: A 5 
pelli e della barba fornendote il nutrimento neces. || Lolli iene è la sela che laverî in opifici prepriîi 


ri è ridonando «ro il colore primitivo, fa- ESTRATTO. ri 
Temendone lo sviluppo ©r-odendolifiessibili, morbidi SAPONE Il frutto raccolto nel suoi oliveti. Premiata 


ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pronta- |! POLVERE di RISO sempre in tutti i concorsi ed esposizioni, ha l'onore di fornire 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Una sela co! i proprii prodotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di 
bottiglia basta yer conseguirne un effetto sorprendente. DO! . Savoia e la Duchessa d'Aosta. — Dalla Casa madre d'Omeglia 
Costa 1. d'la bottiglia BUSTA PROFUMO d si spedisce l'olio il migliore in bontà s bucn mercato : garantito 
Alle Pe eriungcte ciat- 60° ca v SCATOLE per REGALI genuino sotto anali»i chimica, limpidissimo e di lunga con- 

1 suddetti articoli si vendono presso tutti _negezianti di Profumerie, Farmacisti © Droghieri. sorvazione fm eleganti stagmate munite di rubi- 

Deposito Generale A MIGONE © €., Via Torino, 12, Milano. netto da 15 © 25 chili ai seguenti prezzi: 
an Roma premo | F. Fiboce, Como Vit. mn. Emporto di Profumerie Piazza S. Lorenzo7]n”Lucina &. Profumeria .Laciani, Coro 290 à 
A Finissimo bianco L. 1,9@ 


AB Fino pagliarino >» f,6@ " 

Recipienti grati, merce franca diporto alla stazione ferro- 'Egli è evidenta 

viaria del compratore, pagamento verso assegno. x tarsi al Parlamed 

Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; tenza africana nell 

s pei 29 marzo, vale a 

per quantità maggior:, prezzi da con venirsi. AD E prei 

Succursali in Torino, Wilano, Casal Menfer- Sped acer, 

rato, Nevara, Biella Vercelli. potrà arrivare a 

Si spedisce anche una latta contenente #® ehili d’olie teresse nazionale, 

con supplemento di L. ®. calma e con occi 

4 £ # N è OS TOTTI e, SLI “ona ico sc 
BASE 13] Può aversi gratis LEA con cartolina 


{ ogni chile d'ollo 


ricpotivamonto. noscerlo ; ma son 
54 spediscono GRATIS calciogo e cam mano col tempo: 
ra, profumerie imdustrie in- pics dielro semplice 14 ciale fubantî, e che pet 
dipendenti con piccolo capi tadiriziate: raggio di affroni 
tale. Domandaria con carto: îl paese s'intere 
lina al Laboraterie Chi- e CCO, proprietari prodettari, ON alle spettacolo del 
leo Marimelli, fuori AGNESI © GIACCONE, » ONEGLIA uomini nella dire: 
È pr TT TITSSIA ad esso poco imp 
Ottimo rimedio che nessuno di taati nuovi ritrovati ha potuto fin ora eguagliare CARTA DA PARATI rr) di ci 
ìl più potente ed innoguo contro la Tosse, tanto che essa derivi da irritazione 0 da Biella fabirica Comerier, apr 
causa nervosa; si usa con buon successo anche contro il mal di gela, le bron- Fon = s È 5 : G CSS sollevato da una d 
7 3 pale, 34. cn 
ehitî, i catarri polmonari e la tisi ineipiente; giova nell’asma nervoso Mliquesto deposito ci trova un. ) -. Lora 
nella Influenza e per calmare la Insonnia. | 20 . pr dava 
La efficacia delle Pastiglie Pameral, che contano già 30 anni di successo in Italia 6 nei princi- M|prezzî. Rotoli da cent. 15 a nt tà ei ripetere ai rappre 
palì Stati d'Europa e d'America, non è ‘un vanto del loro inventore, ma è stata constatata da contimata ff!" fab-|H li questione d'Africa 
dei più distinti medici d'ogni paese, i quali, dopo averle sperimentate negli Ospedali e nella loro pri- — —reedis-====& è probabile che u 
vata clientela, hanno sponiaceamento rilasciato al Ohimico-Farmacista Paneraj splendidi attentati A Per riuvigorire i tambini, e per ri SI 
di lode. 3 e pel Ù ÎDÎ, © per ripror-|———————©@DSR dere, che non ha 
E perché il pubblico non creda che si tratti delle solito ipotetiche centinaia di certifleati che [icto Pastena e ii nuoro pre- 
molti specialisti annunziano, (ma che sono come l’araba fenice) sappia che questi rilasciati al s'gnor È ; efron a A 
Paneraj sono veri e palpabili, in piena forma legale, vidimati dalle competenti autorità e pubblic. ti fÉ r*faele Freni Corso |Éldi Nocera Umbra. I sali di ego Che amano la. propria 
in un opuscolo che si spedisce grais a chiunque lo domandi al Laboratorio Panersi — Livorno! Bino semmai Ser Si ricevo. |flcui è ricca quesracqua rendono“ia sea | noe L'UL Prof.Se- 
molti dei quali verran pubblicati in succinto nel presente giornale. ‘a domieilio in tato ls ore [[ffevstente alla cottura, quindi di facile Tavgoo Semmola serive: «He sperimenta 
? è B FSDORA | Assortimento di gelati © di [fl xScruone, raggiungendo il doppio scopo| che cosutataca. cu cao ere et 
Attesto io sottoscritto che avendo usato le Pastigile alerm» 5 bre 1889. I pranite. — Telefeno. fi nutrire senza affaticare lo stomsco, gd 
Faneraî, 1 h> spsrimentate sempre utili, sia nell’in- { con piacere signifi SC = | - Sei o 7 n i 
icon » Î ignifico alla S. V, gli splendidi ri- ‘atola di granmi 200 L. chiara idea, e devi 
Vasione, che nel declinare gi attacchi catarrali, e la | sultali ‘ottenuti con l'uso dello Pastiglie Paneraî usato PORIST, Luigia Sam- lm BISIRRI ns © h di conoscere se 
tosse si è tolta in brevissimo tempo. dello ce = pane reti ere ò “tà eterna] =: e o.- MILANO) Perre-Chine. ‘dilemare. o coa lad 
, ed in quello estssissimo della società dei Si- | Orociferi o n to 
Cosenza 12 Luglio 1878 Dott. Prof. Dom. Centi rieti di Palermo di col ne assume le Cra. fi Trewi) Corone di alloro con Razionale richiede 
Cav. Dott. Crema Antorio Re e se —_ = Sa del premio 
Borzonasca (Genova) 25 Novembre 1839. IL NUOVO Dot 
Sono già molti «nni che sperimento le Pastigile Ridona ai enpelli il a Gerissimo proble 


l’indizione per fabbricare con 
perfezione vini, liquori, bir- 


Paneral 6 sempre mi corrisposero_ benissimo nelle à 

tossi bronchiali, tatito che io pe acquistai molta stima, RISTORATORE colore, senza danno per i mede- 

epperò contindo sempre a prescriverle su vasta . Prezzi miti desimi o alla cute, 
1._Trr6 x 


scala. Dott. Raffo Giacomo. n Vi MZONALE, sr DI CAPELLI rinforza i balbi del esppelli © non 


Le Specialità Pancraj si vendono presso tutti i grossisti e le primarie farmacie del Regno macchia la pelle. 


Granle negozio di n Libera d: gravissimo probleg 

Deposito-a' ROMA farmacie Orlando, Via Nazionale, 246, e Serafini, Piazza Madama, 9 — CIVITAVEC @i|di tutti i generi tanto” per PREPARATO DA a © dà un lucido È è per noi premine 
— TIVOLI lonatti — o; 3 A uomo che per si . N 

j CHIA, Contalamessa — TIVOLI, Bona!tî — VITERBO, Spinedo — VELLETRI, Monievecchi. vità io ses gignora. No-|8! R. ROBERTS EC. Badare alle imitazioni i pe drag 


HAIRS RESTORER = trova in tutto le Farmacie, 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia i economia naziod 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 


Ai Caffettieri, pia) 
sreperazine RAT I COLI MADE n, i Caffotieri, cf H. ROBERTS & C, ne 


PRESSIONE 
iii ioni eroi Perdginini per BIRR Farmacia della Legazi î ; 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro A ACIDI & ione Britannica nel primo suo co 
rimitivo colore nero, castagno, biondo. Impedisco SIDO CARBONICO (Firenze - {7, Vi i 1301 pece 
a caduta, promuove Îa cresciuta e dà lo oli farsa (AES i » Via Tomabuoni - Firenze blemi, perchè un 


e bellezza della gioventù. sa = È ta 
Sistema “NOLL,, Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucisa - Roma. dellrtilzto pai 


Toglie la forfora e tutte le impurità che pessoro 
essere sulla testa. ed è da tutti preferito per la sistente co: 

muDan: 

non poteva avere. 


I 


sua efficacia garantita da moltissimi certificati c 
pei vantaggi di sua facile appl’cazione. 

" Bottiglia L: 8, più cent. 60 se per posta. 4 bot- 
tiglio L° 4 franche di porto. 

53” Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 
marca dopositata, la 


(Garantita) 
sgente GIULIO ELTER. Torino. 
Impi 


Non teme concorrenza 


37 Per inserzioni Ammin. Fanfalla 
rn 


DEPOSITO : Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A_TABOGA Via 

Tritone, 44 — F: Miciaccla, Via della Madaxbno. 45 — E. Montegazza, 
— Becchini e Bartoccioni, i 

Miei di docili di todletia d'tatte fe Cra dim ne roi 2 È Li [A _PERODI 
icacmente illustrato dai migliori artisti 
> 2 fai cempleta si compone di 32 
è “ È » . CUS) n fascicoli prez: x n in vi; 
n = agi Rivolgersi all’ Amministrazione: del|Î$90- Rivas So nicta La QPrinipe Umberto, N. ti 
b U ICI Fanfullu via dell’ Impresa, Cei vaglia all'amministrazione. del Fanfulla ci Reno o ricono 

"2 Pressi speciali Ro 
“s“ 


ANNO XXVI 


NUM. 89 


i 
FUBBLICITA' 


presso l’amministrazio presi 
nale fa mia del Impret BIL, ea 


2 Biiiano presso 3. E. Obljeght Guliera Vit Emanene 
4 Torino presso Carlo Ninetto, via £. Teresa 7; 


® Geneva cesso | fratelli Cacsto di Pranome. 
I teglia cio, cscinivamente dalla casa di Pubbl Ben 
sona È in Paterno. 3 


ii don compresi nel» 
Sio eociale » » 60 2036-00 


GiREZIONE ED AMMINISTRAZIONE Via dell'impresa, i 


Cent. & in tutta Italia 


ABBONAMENTO SPEGIALE 


al “ Fanfulla ,, 
Dai 1.0 Aprile al 30 Giugno Lire & 


dal Lo Aprile al 31 Dicembre ILire 14 


ll mezzo più semplice per abbonarsi e di 
inviare una cartolina vaglia colla sola indi- 
‘azione: Amm. Fanfulla, Roma. 


roma - 29 Marzo 1893 


‘Durante le vacanze 


1! Parlamento è andato a godere le va- 
canze pasquali, quest'anno straordinaria- 
mente protratte, ed il Ministero ha innanzi 
a sè un buon mese per provvedere ai casi 
Non ne avrà probabilmente di troppo. 
è evidente che esso non può presen- 
tarsi al Parlamento il 28 aprile colla ver- 
tenza africana nello stato în cui si trova oggi 
marzo, valo a dire, senza che si sappia 
quali siano i propositi conereti del Governo 
rispetto ad essa, e quale la via per cuî 
potrà arrivare a risolverla come meglio l'in- 
teresse nazionale, sotto ogni suo aspetto con 
calma e con occhio sicuro considerato, può 
consigliare. 

Le difficoltà sono gravi; nessuno può sco- 
noscerlo; ma sono difficoltà che non sce- 
mano col temporeggiare o co} rimanere ti- 
tubanti, e che perciò bisogna avere il co- 
raggio di affrontare quali sono. Imperocchè 
il paese s'interessa assai mediocremente 
alîo spettacolo del succedersi d'uomini ad 
uomini nella direzione della-cosa pubblica ; 
ad esso poco importa il sapere se gli astratti 

menti di chi viene sieno migliori di 
quelli di chi va. Esso bada ai fatti, ed ha 
diritto e sente vivissimo il bisogno di essere 
sollevato da una situazione di cose che non. 
potrebbe, senza gravissimo danno suo, a 
lungo protrarsi. Se al riprendersi dei lavori 
parlamentari, il Ministero Rudini venisse a 
ripetere ai rappresentanti del paese : « nella 
questione d'Africa noi non abbiamo fretta, 
è probabile che una larga e non dubbia 
maggioranza sorgerebbe pronta a risponz 
dere, che non ha fede in chi mostra di non 
svore nè concetti chiari nè risoluzione 
pronta là dove la titubanza e l'incertezza 
non possono che recare perniciosi effetti. 

Speriamo, nell'interesse pubblico, che tutto 
ciò non avvenga. Speriamo che il Ministero 
Rudini - il quale oramai della situazione 
delle cose in Africa deve essersi formata 
chiara idea, e deve quindi essere in grado 
di conoscere se con la pace sia possibile 
ottenere, o con Ìa continuazione della guerra 
sia necessario conquistare quanto il decoro 
nezionele richiede - possa presentare, alla 
fine del prossimo aprile, alla discussione del 
Parlamento, una risoluzione definitiva del 
gravissimo problema. 

Ma non tutto qui si restringe îl compito 
che al Ministero incombe, e pel quale con 
grande attività deve prepararsi in questo 
mese di tregua che Montecitorio gli con- 
cede. La vertenza africana è senza dubbio 

gravissimo problema che in questo momento 
è per noi preminente; ma la vertenza afri- 
cana non è tutto: e quella, in un modo o 
nell'altro risoiuta, rimaugono quei molti, gravi 
e difficili problemi di finanza, di ordina- 
menio amministrativo, di riforme tributarie, 
di economia nazionale, intorno ai quali hanno 
sudato, senza risolverli, molti Ministeri, © 
che necessariamente, inesorabilmente si pre- 
sentano allo studio ed alla risoluzione del 
Ministero Rudini. 

Non sarebbe stato ragionevole il chiedere, 
nel primo suo comparire, al Ministero un 

gramina concreto rispetto a quei pro- 
blemi, perchè un nucleo d’uomini, messi în- 
jente più dalle esigenze 
dell'ambiente parlamentare, che da una pree- 
sistente comunanza di idee, quel programma 
Ron poteva avere. E si rivela qui, come 
cento altre volte, anzi sempre in passato si 
è rivelato, il disorganismo della nostra vita 
politica. La quale, — per la mancanza di 
partiti organicamente viventi e dedicati al- 
l'attuazione di idee chiare, ben determinate e 
fra loro armoniche, nell'andamento della 
cosa pubblica, — è alla m i 
che per un momento più. vij 
fiisce con non avere mai direzione sicura, 
ed în ogni circostanza, obbiettivo preciso. 

Ad ogni modo il programma che oggi non 
Ha intorno al complessivo indirizzo della 
toa pubblica, è d'uopo che il Ministero non 
tardi a prepararlo; affiachè chi del pubblico 
iuteresse e non delle persone si preoccupa, 
Rossa formarsi chiaro criterio di ciò che vi 
Sia da sperare o da temere dagli uomini che 
Stanno al Governo, 

il suo programma — qualunque esso 
4 ® quali che abbiano ad essere da parte 

; Ognuno gli apprezzamenti di esso — più 
isilmeate il Ministero riuscirà a formulare, 
#° aprà porre sè atesso su basi perfetta» 
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mente omogenee, e si studierà di spogliarsi 
di ogni passione, di non lasciarsi trascinare 
a lotte infeconde col passato, per guardare 
‘serenamente all'avvenire. 


lo Fanfulla. 
LE CASSE DI RISPARMIO IN FRANCIA 


Alla fine del 1895 esistevano in Francia 
544 Casse di risparmio con 1140 succursali 
ed uffici ausiliari sparsi in ogni punto dello 
Stato, Il credito dei depositanti presso di 
esse era rappresentato dalla somma di lire 
3,394778,302, in aumento di 108 milioni sul 

tu 

Quella grossa cifra di risparmio deposi- 
tata presso le Casse, è divisa in 6,449,218 li- 
retti, ognuno dei quali rappresenta così in 
media lire 523,59; e, ragguagliata alla popo- 
lazione, dà lire 88,43 per ogni abitante. Si 
calcola un depositante ogni 5,95 abitanti, 
ossia 163 depositanti per ogni mille abitanti, 
€ 12,20 depositanti ogai chilometro quadrato 
di superficie. 

Nel 1894 la media dei depositi per ogni 
libretto non era che di lire 519,23, la media 
per abitante, di lire 85,71; si calcolavano 
11,97 depositanti per ogni ‘chilometro. qua- 
drato di superficie, c 166 depositanti per 
ogni 1000 abitanti. 

‘Anche in Francia il risparmio presso le 
Casse destinate a raccoglierlo e farlo frut- 
tare, si va accrescendo. 

— 


cei PER |riorno 
pb 


Gli Stati Uniti @ In Spagna. 

E' stato pubblicato a Madrid un opuscolo di 
trentasei pagine, che si intitola: GH Stati Uniti 
contro la Spagna. L'autore si sottoscrive così 
n ottimista ; ma da tutti sì concorda sia uno 
dei principali scrittori spagnuoli, Don Juan Va- 
lera. Di quest'opuscolo, che fa gran rumore, 
togliamo, per darne un'idea, quello che dice 
l'ottimista a proposito della dottrina di Monroe; 
e quello che dice, dato ii caso che, « avendo 
fatto tutto per evitare la guerra, la guerra si 
imponga ». 

La dottrina di Monroe. 

— In verità che significa: L'America degli 
Americani? Dove sono gli Americani ai q 


come tori selvaggi nelle praterie o come cinghiali 
nei boschi. Fuori di costoro, l'America è e sonti- 


nuerè ad essere, per secoli, figlia d'Europa. La 
religione, la scienza, la coltura, le lingue che si 
parlano e si\sorivono, tutto è venato dall'Eu- 
ropa. Se vi sono stati laggiù alcuni storici il 
lustri, alcuni poeti ispirati e qualche mediocre 
pensatore, hanso scritto in inglese, in porto- 
ghese, in ispagnuolo; se hanno fatto delle in- 
venzioni, esse non hanno avuto il potere di mu- 
tare il cammino 0 di accelerare e rallentare il 
cammino dell'umanità che progredisce e si eleva. 
Tutto ciò che i yanàees hanno pensato, inven- 
tato 0 scritto potrà essere una brillante ap- 
pendice, ma non sarà mai altro che un'appen- 
dice della civiltà inglese. Sarà una coda lumi- 
nosa, ma infine una coda. Il nodo, il focolare, 
îl centra di luce, il primo motore, che illumina 
trascina l'umanità nel suo andare, è in Eu- 
ropa, e non è ancora passato in America, e non 
minaccia passarvi. — 
* 


La guerra. 

Ed ecco dell’opuscolo, ormai famoso, dell'ot- 
timista, la parte che riguarda la guerra. 

— Chi sa so la scossa terribile che questa 
guerra produrrà non sia una crisi salutare, che 
ci risolleverà dalla prostrazione in cui siamo, 
e ci rimetterà di nuovo fra ls grandi nazio: 
del mondo? Tatti uniti, in uno sforzo comune, 
dimenticheremo le nostre divisioni di parti, le 
nostre gare politiche, il nostro molesto spirito 
di regionalismo. Non saremo più repubblicani 
né carlisti, partigiani di Canovas o di Sagasta, 

teriali senza eccezione, e non ci van- 
teremo più di essere Aragonesi, Catalani, Ba- 
schi 0 Castigliani: saremo tutti Spagnuoli... Sì, 
abbandoniamo il petto all'onda, e avanti! Non 
v'è sciagura dalla quale non esca un qualche 
bene. In ogni modo, io oso quasi dirlo, noi 
guadagneremo sempre in questa guerra. Vini 
ci saremo tolto presto Cuba, senza esaurirci 
è snervarci per tre 0 quattro anni nel perse- 
guitare un nemico inaferrabile, contro il quale 
noa soldati, ma cani © furetti dovremmo man- 
dare. E se usciamo vincitori dalla lotta, però 
che tutto sia possibile col favore del Cielo ove 
San Giacomo, grazie a Dio, ha sempre ia ri- 
serva le sue armi il suo cavallo bianco, al- 
lora si abbasserà l'orgogiio de’ Yankees, quei- 
Porgoglio che è il loro primo difetto, 
affranto dagli anni e dalle infermità, mi ralle- 
grerò, vedendoli raddolciti e calmati, meno in- 
solenti con noi, abbandonanti quella loro fa- 
mosa dottrina di Monroe, e tenderci la mano, 
senza rancore, come Dio ruole. 

x 

Il dramma dell'imperatore. 

Abbismo già accennato a questo drammi 
che sarà rappresentato fra brevo a Berlino, 
che si crede sia di Guglielmo Il Ora si dice 
che questo dramma si proponga di far cono- 
scere con l'esempio la missione morale, reli- 
giosa e sociale che l’arte drammatica dove 
avere secondo l’autore. 


* 
Un centenario. 
Come Buonaparte divenne Bonaparte. 
1 27 marzo 1796, il futuro imperatore giun= 
seva a Nizza per prendere, in sostituzione di 
Eire, il comando supremo dell'esercio delle 


Sia giorno firmò Bonaparte per la prima 
volta. 


* 
Svezia e Norvegia. 
Lo Storthing ha respinto, con 53 voti contro 

56, una proposta che fissava l'appannaggio del 

re a 326,000 corone, e quello del principe ere- 

ditario a 80,000, come era stato fatto altre 
volte. 

Lo Storthing ha in seguito votato 256,000 
corone pel re e 30,000 corone per il principe 
ereditario, attuale ammontare degli appannaggi. 

DI 

Colonia penitenziaria di donne. 

Il dipartimento cantonale di giustizia e poli- 
zia, creerà, nei dintorni di Losanna, una colo- 
nia penitenziaria di donne, simile alle colonio 
che esistono, per gli uomini, a Arbes e a 
Payetne. Acquisterà per lo scopo un terreno 
di non molta estensione e che risponde a que- 
ste condizioni; isolamento sicuro, vicinanza di 
una stazione, non soverchia lontananza da Lo- 
canna. 


* 

Case commerciali orientali. 

E' raro trovare in Europa case commerciali 
la cui esistenza risalga a più di cent'anni. Para 
invece che il caso sia frequente in Cina e al 
Giappone, dove si trovano = centinaia le casa 
commerciali che contano pià di un secolo. A 
Tokio, nel Giappone, vi è wna banca che ba 
l'antichità di 350 anni e la cui proprietà si è 
trasmessa di padre in figlio. 

La vendita della collezione Chabrier. 

La vendita della collezione Chabrier a Parigi 
è stata il più importante incanto di quadri della 
scuola impressionista, che abbia avuto luogo 
dalla vendita della collezione Teodoro Daret nel 
1894. I trentaquattro numeri di quadri e di a. 
quarelli hanno prodotto quasi 70,000 franchi. Il 
Ber des Folies Bergàres, uno © 
noti di Manet, che avera con 
giunti i 3000 franchi alla vendita del 
dell'autore, nel 1884, ha fatto ora 2 
chi; lo Skating, ugualmente di Mane 
franchi; la Femme nue di Renoir, 8000, e la 
sua Sortie du conservatoire, 1500. Di Claudio 
Monet, les Bords de la Seîne, è sinto venduto 
per 3,600 franchi, il Pare Monceau, 3.050, e la 
Pete nationale rue Saint-Denis, 2200. Les 
Moissonneurs di Cezanna 500 franchi ® la Scine 
au Poînt-du Jour di Sisley, 1850 franchi. 

Da 


10,000 


Teatri stranieri 

All'Odéon di Parigi è stato rappre 
atto, în prosa, del signor Giorgio M 
titolato l'Angetus. 

E' la storia di un marinaio, Pro 
ville, cha ha disortatozia casa per corrara 
tro una triste donna, è che finisce per ritor- 
nare alla famiglia, vinto dalle rimostranze del 
fratello e dalle preghiere della moglie. Ma il 
figlio, Pasquale, gli ha rimproverata la sua 
condotta, lo ha biasimato, lo ha giudicato, lui, 
<il padre »... 

Bisogaa che Pasquale si umili, s'inginocebi, 
e chieda perdono.. Pasquale resiste, rifiuta, 
poiché egli è soldato, un soldato non si pro- 
stra, non mette il gigocchio a terra che in fao- 
l nemico, per tirar giusto, quando è nella 
prima fila .. Ma il giorno si muora, l'Angetus 
suona, ed ecco che Pasquale, commosso suo 
malgrado, cade in ginocchio, istintivament 
congiungendo le mani per la preghiefa d 
sera. 


ssentato un 
ell, ia 


* 
legfrieà Wagner. 

Siegfried Wagner ha recentemente diretto a 
Vienna, un gran concerto delia Società filar- 
monica; questo concerto gli aveva valso un 
gran successo e i musicisti sì trovavano ancora 
riuniti, quando uno di essi si rivoise amabil- 
mente al giovane direttore d'orchestra e gli fece 
un discorsetto di congratulazione. Lo speech 
terminato, tutti aspettavano la risposta; ma il 
giovine Siegfried, rosso in viso, si ostinava nel 
silenzio. Allora Hans Richter, avvicinaodosi, gli 
la: — Friederi, disse, questa 
volta non c'è che fare; bisogna parlare!- E il 
giovinotto, a voce lenta e bassa, si deci 
balbettare infine qualche parola. Questa timi- 
dezza avrebbe molto sorpreso Riccardo Wagner 
che aveva un debole per le allocuzioni in pub- 
blico; espansivo fino all’esuberanza, non si fa- 
ceva sfuggire nessuna occasione di esprimere 
i suoi sentimenti con una franchezza che gli 
fece a volte danno. Cost si osserva che il padro 
vrebbe, guadagnato ad essere meno eloquente 
il figliuolo a esserlo di più. 

* 


Per finire. 
La signora D... che ha realizzato una con- 
siderevole fortuna nel commercio, aveva ac- 
compagnato il marito sl cimitero. 

Il funerale sontuosissimo. 

— Ah! — diceva lei ritornando — come sa- 
rebbe stato felice il poveretto di vedere queste 


esequie, egli che amava tanto gli spettacoli! 


N. Nenn 
pia ag SA 
CRONACA DEL MARE 


Linea «La Veloce». 
Las Palmas, 28, — Il piroscafo Nard Ame- 
rica, prosegue pel Plata. 
Tenerifa, 28. — Il piroscafo Sud America, 
è partito per Genova. 
Montevideo, 28. — È giunto il piroscafo 
Vittoria. 3 
Rio-Janelro, 28. — Il piroscafo Duchessa 
di Genova, è partito per Genova. 
cerato 


Movimento della popolazione în Inghilterra 


Nel 1789 la popolazione del Regno Unito 
si calcolava a circa 7 milioni di abitanti. 
Secondo l’ultimo censimento compiuto al 1° 
luglio 1895, quella popolazione è lata 
in 39,136,218 ‘abitanti, così divisi : Inghilterra 
@ Paeso di Galles 30,394,078, Scozia 4,155,654, 
Irlanda 4,486,486, 


FARIII: li quarta paia conì. SB Liar a vondò 
la fima del gurenie cen. $@ la iiao 
1 1,50 


— nai serpe del giura: 
la lava — Vedi quarta pagiza condizioni speciali. 


in Inghilterra e nel Paese di Galles, con- 
siderati a parte, l'aumento della popolazione 
nel 1895 fu di 353,102 abitanti; differenza 
tra le 921,850 nascite ed i 568,753 decessi 
che in quell’anno vi si verificarono. 

Si ebbero per tutto il Regno Unito nel 1895 
74,894 emigranti, dei quali 183,369 indigeni, 
e cioò aglesi, 18,278 scozzesi © 


58 decessi avvenuti în Inghilterra 
el Paese di Galles, ve ne furono 148,305 
di ragazzi inferiori ad un anno, 255,235 di 
persone da un anno a 60, e 165,168 di gente 
al di là dei sessant'anni 


Notizie d’Africa 


La morte di Arimondi — Mangascià e 
i prigionieri -- Il maggiore De Amicis 
-- Attacchi ad Adigrat. 

Ernesto Serao, che sostituisce il dottor 
Candeo come corrispondente del Don Mar- 
zio dall'Eritrea, scrive al suo giornale da 
Saati, in data 13 marzo, che un suo tele- 
gramma, spedito appunto da Saati la vigilia, 
non ebbe corso per ordine dell'Uficio di 
rerisione; ne manda copia per posta, con- 
fermando l'autenticità delle notizie 


Esco il felegramma trattenuto 

Saati, 1 .i impato a Saati con 
‘a brigata Valle 

Ho iaterrogato un caporale stu 


prigionia di ras Mangascià. 

Iî primo marzo, egli era al fianco del ge- 
nerale Arimondi, il quale, quantunque fe- 
rito al braccio, seguitò a combattere lunga- 
mente. 

All'ultimo, circondato da una folla di ne- 
mici, gridò : 

Baratieri ci ha mandati a morte! 

E, sparando larma sua contro il petto, 
cadde. 

Caduto, i nemici lo portarono via spirante, 
insieme ad altri prigionieri 

Anche :l cadavere di Arimondi fu spo- 
gliato. 

Lo stesso caporale mi ha detto che Man 
gascià tratta bene i prigionieri, ma che i 


suoi gregari, di nottetempo, cidono 
alcuni. 

Ricoveratosi ad Adi-Caiè, eg poi 
che Mangascià ave 

nera) 

Egli 


0 lui. 

lì maggiore Prestinari ha' respinto ras 
Sebath che circonda Adigrat dove sono 
ricoverati quattrocento feriti nella battaglia 
del primo marzo. 


Comunicazioni interrotte. 
La Stefani comunica 
>. — Mentre stava gi 


avvenuta una in 
fra Mass: 
lì ministero delle poste e telezrafi sta prov- 
vedendo per riattivare la comunicazione. 
ina 


FONDI E FIGUR 


IPPOLITO TAINE 


nque sia oggi l'indole delle relazioni 

ed economiche tra l'Italia e la 
Fraacia, l'ufficio, dirò così, intellettuale di 
quest'ultima verso di noi è stato, ed è an- 
cora quello che molteplici cause storiche e 
persistenti ragioni etniche lo hanno 

anno fatalmente assegnato. La Fra 
è certamente la grande volgarizzatrice mon- 
diale, ha rappresentato e rappresenta an- 
cora per noi l’iniziatrice costante al movi- 
mento delle idee moderne, la rinnovatrice 
del pensiero, l'eccitatrice, la guida — sovente 
malsicura — di nuovi indirizzi artistici e 
letterarii. 

Riconoscere, confessare questa condizione 
di fatto ci deve riuscire meno inerescioso 
ora, mentre una certa reciprocità di scam- 
biì intellettuali sembra avviarsi fra le letu 
terature dei due paesi, che non nei tempi 
ancora recenti, quando la Francia pareva 
producesse per sè e per noi, e l'Italia non 
fosse altro che il semplice mercato consu- 
matore di idee, di fantasie, o di volgarizza- 
menti francesi. Mercato spirituale aggiungo, 
poichè non vorrei essere frainteso 0 sospet- 
tato di ridurre una quistione di coltura, di 
studiî, di educazione mentale a una quistione 
di libreri 

Non è certo la prima volta che un po- 


uzione nel 
ed Assab. 


cavo 


polo si avveda di essere rimasto indietro 
mentre gli altri andavano avanti e per con- 
seguenza si aiuti del lavoro di questi per 
raggiungerli ; la Francia che dove all'Itali 
la coltura e l'ispirazione letteraria dei suoi 
secoli classici a potuto quindi restituirci 
in gran parte il capitale che le avevamo 
prestato insieme, con gl'interessi che s'erano 
andati accumulando. 

Invece di negare il fatto noi dobbiamo 
sforzarci di indurre la Francia a cercare 
in Italia non più soltanto delle impressioni 
di viaggio o di arte antica, ma anche e 
sempre più il lavoro dei nostri pensatori, dei 
nostri romanzieri, dei nostri artisti. 

Uno dei libri che intanto ci fanno fare un 
buon passo verso il saldo ancora lontano, 
è certo questo del professor Barzellotti, che 
tanto interesse ha destato negli spiriti fran- 
cesi più eletti, come lo studio più compiuto 


(*) Giacomo Banzattorzi = Ippolite Taine, 
Roma, E Loescher e C. 


e profondo che sia stato portato è termine 
sinora sull'ingegno e sull'opera del Taine. 


® 

Ippolito Taize è fi filosofo, il pensatore 
che ha più efficacemente lavorato a fare 
della storia una scienza, semplificando i 
fatti sino e rintracciarne le cause nell’ana- 
lisi psicologica delle collettività più che de- 
gli individui, che non isola mai dall'am- 
biente în cui si sono prodotti, e riducendo 
lo studio del passato a problemi da risol- 
vere della meccanica. molecolare, l’espres- 
sione felice è del Barzellotti. delle fora so- 
ciali. 7 #1257 

Ma il Taine non è sololo scienziato della 
storia, ne è anche in certo modo l'artista, 
e dell'arte come espressione luminosa della 
coscienza, direi quasî, intima di un'epaca, 
egli è stato critico elevato e potente, e del- 
l'arte, come espressione personale della pro- 
pria coscienza, è stato cultore attivo. 

E se dal libro di Giacomo Barzellotti, un 
vero libro organico nonostante Îg prece- 
dente pubblicazione frammentaria’ nella 
Nuova Antologia, la figura del filosofo ar- 
tista sorge intera e magnifica, non adulata 
dall'ammirazione cieca, non rimpiccinita da 
aatiose intenzioni polemiche; glì è che an- 
che l'autore del libro sul Taine è filosofo e 
artista insieme, filosofo sereno e artista fine, 
che dopo esser penetrato senza timore e 
senza irreverenza, nella mente del pensa- 
tore francese, sente profondamente il do- 
artistico di riprodurne coscienziosa- 
mente, nitidamente, efficacemente le grandi 
idee, il modo di vedere, le magnificenze ce- 
rebrali come anche le incertezze e le con- 
traddizioni. 

Qui non mi è dato di poter seguire il 
Barzellotti ‘analisi del grande analista ; 
nè so se io lo potrei egualmente in altro 
luogo che in un giornale quotidiaro, dove 
lo spazio è, per necessità di cose, avara- 

nte misurato alle questioni d'indole spes 
ciale 

Per giudicare di un libro, che è frutto di 
i di studio e di meditazione. non basta 
la buona volontà e quella rispettosa simpa- 
tia che può ispirare anche a un profano il 
risultato di una forte elaborazione mentale; 
ma è lecito dire sempre in un giornale, per 
cui tutto non sì riduce a esprimere le po- 
vere passioni della politica spicciola, che in 
Italia è stato scritto un lavoro sul Taine, di 
cui la Francia deve tener conto e tiene già 
conto, per comprendere meglio il maestro 
che ha guidato tutta l'evoluzione del pen- 
siero francese per buona parte del se- 
colo xx. 

E la guida ancora, nell'arte e nella vita. 


CI 
Il discredito in cui è caduto il Parlamen- 
tarismo in Europa, non ha avuto forse în 
Francia maggior impulso di quello che 
gli ha dato Îa severa condanna del Tai- 
lo storico della Rivoluzione, che non 
va avere grandi illusioni sulle assem- 
deliberanti di razza latina. E a quello 
spirito di tolleranza riguardosa che si ma- 
nifesta ora in Francia verso i sentimenti 
religiosi, non è forse estraneo l’atteggia- 
mento, che negli ultimi anni della vita, il 
Taine avera assunto verso il Cristianesimo. 
« Per chi ni — dice il Barzellotti - 
i primi seritti del filosofo francese agii 
ultimi è notevole come in lui colla matu- 
rità dell'ingegno si sia allargata sempre più 
la serenità dei criterii storici, coi quali giu- 
dica l'opera del Cristianesimo in generale, 
e ia particolare quella del cattolicismo e 
del suo clero. Nelle Origini della Francia 
contemporanea egli gli riconosce la sua 
parte d'azione benefi sulla società mo- 
derna, e ha parole di giusta censura éontro 
îl sofisma ateo e la violenza rivoluzionaria 
che vollero privarne la Francia. > 
- Ripensando al male che avevano potuto 
fare i suoi scritti scientifici, capitati sotto 
gli occhi di gente incapace di comprenderli, 
il Taine si rammaricava di non aver scritto 
ino. 
to a morte, il Taine volle funerali 
religiosi, ma non cattolici, benché egli fosse 
nato nel cattolicismo. Non fu certo per odio 
alla chiesa di Roma, ma perchè non si cre- 
desse che egli avesse sconfessato le sue 
dottrine. E perciò prescrisse di essere ac- 
compagnato alla tomba col rito protestante 
che non chiede abiure. Voleva con_ciò ri- 
conoscere la necessità di una religione, e 
respingere quegti omaggi dei liberi na 
tori, nei quali egli ravvisava offese alla co- 
scienza dei credenti. 
if Anche codesto suo atto di addio alla 
vita e agli uomini porta in sè scolpito quel 
carattere di sincerità. © di probità. cone 
"dele 


giosa, che in lui era la forza più alta 
l'uomo e del pensatore, il suo profondo ri- 
spetto per tutte le cose dell'anima umana...» 

Così commenta il Barzellotti l'ultima vo- 
lontà del Taine. 

E il commento illustra acutamente l’in- 
tenzione riposta del filosofo, a cui l'espe= 
rienza e la meditazione aveva insegnato 
quel rispetto delle cose dell'anima 
senza il quale non c'è possibilità di con- 


sorzio civile. 
Leandro. 


—_—__ _—_ 
Un nuovo siero 


All'Accademia di medicina di Torino, il dot- 
tor Belîanti Serafino, di Castelletto Ticino (No- 
vara), direttore dell'istituto pel siero antidifte- 
rico di Milano, in unione col di lui assistente, 
dottor Dalla-Vedova, flare una co- 
municazione sulla eziologia dell'ozena (odore 
fatido del naso) © vulla tua corsbilità cole se, 
roterapia. 

Gli autori avrebbero trovato, a differenza di 


un bacillo simite a quello della 

bacillo dell’atrofia della con- 

anzi sarebbe il bacillo difterico 

quale, cambiando soltanto grado di 

n darebbe in questi casi In malattia di 
cui è parola, cioè l'odore fetido del naso. 

Secondo gli autori quindi il siero antidifterico 

deve servi 
i dati sperimentali di laboratorio gli au- 
torì sarebbero passati alla parto pratica, cu- 
rando $2 casi di ozena. 

Ben sedici di questi sarebbero guariti; gli 
altri molto migliorati. 

Questa scoperta avrebbe grande importanza 
anche riguardo all'uso del siero antidifterico, 
Che, usato in fortissima quantità, come è ne- 

“ eessario nell'ozena, non avrebbe mai dato in- 
convenienti tali da far temere dell’uso di esso. 

La relazione del dottor Belfanti venne ac- 
colta da applausi, il che rarissimamente suo- 
cede all'Accademia torinese. 

Dopo la loro. comunicazione, i dottori Beh 
fanti e Dalla-Vedova presentarono all'Accademia 
preparati microscopici corroboranti le lore ri- 
Cerche sd i risultati brillanti ottenuti. 

Xi prof. Bezzolo comunicò che su due casi 
di ozena che cura col siero Belfanti, ha otte- 
nuto finora la scomparsa dell'odore cattivo. 


QUEI NOSTRI. SIGNORI ABBONATI 
al qual scade l'abbonamento colla fine 
del corrente mese, sono pregati di vo- 
Serio rinnovare in tempo. 


La gente nervosa 


Tei mici d'Italia hanno torto di non 

© rimettere sul telaio dei loro tisici repertori 

un'antica, e pur sempre gaia commedia del 
SSardou, intitolata La gente nervosa. 

Più che una famiglia di mariti, di mogli, 
di figliuole, paiono un’accolta di persone 
senza epidermide, che mostrino alla faccia 
del sole tutti i nervi scoperti: come piano- 
forti a corde incrociate, che la minima vi- 
brazione fa oscillare în tremolii quasi spa- 
smodici. 

1 comici incidenti della produzione alle. 
‘grissima aiutano, naturalmente, i continui 
scoppii d'irritazione, il gridare quasi sel- 
vaggio, lo sbattere e lo spezzare delle a 
Viglie: e per tre atti di seguito si vive nella 
deliziona tiva di qualche grande ca- 
tastrofe, effetto iperbolico di piccolissime 
cause. 

Noi Italiani siamo nella condizione iden- 
tica dei personaggi del Sardou. Usciti ap- 
pena da un mite ma troppo secco inverno, 
abbiamo dovuto adattarci a una primavera 
anticipata, a dir poco, d'un mese. Piccole 
scosse di pioggia han tentato oggi, senza 
Fiuscirvi, di riafrescar l'aria; me in que 
st'aria, gravida di vapori, aleggiano tutte le 

iglie dei microbi invisibili che chiudono 
in sè il veleno delle irritazioni subitanee, 
delle scosse di nervi, degli sdegni senza co- 
‘atrutto, delle accuse senza fondamento, delle 
‘polemiche giornalistiche senza grammatica. 

Dicono possa essere l'effetto dell'equi- 
nozio di primavera. E mi ricordo di aver 

detto, son pochi giorni, come Giovanni Mil- 
ton spieghi nel Paradiso perduto la origine 

li ‘equinozi in questo modo: che dopo la 
consumazione del primo reato di disobbe- 
dienza del nostro padre Adamo, un anziolo 
talò giù dal cielo per ordine supe 
con una ditata fece deviare l'asse ia 
zione della terra: di qui l'alternarsi delle 
diagioni, le burrasche, gli sconvolgiusenti 
tellurici, a seconda che l'asco di ro‘:zione 
avvicinava o-allontanava dal sole îl nostro 
globo, Tutto questo, perchè Adamo aveva 
#bucciata senza permesso ‘ina mela dal sim- 
bolico albero del bene e del male! 

Ma ad osservare attentamente quel che 
succede ora quaggiù, ci sarebbe da giurare 
chie qualche altro engiolo, burlone o vendi: 
cativo, sia sceso daccapo verso le piaghe 
dell'equatore, e, come si fa con gli orologi 
che ritardano, abbia impressa un'altra po- 
derosa ditata all'asse di rotazione della 
terra. P mentre i poli magnetici ne hanno 
risentito l'influsso, ci sarebbe da giurare che 
in noi il fenomeno si riproduca con una più 
grande sovreccitazione nervosa. 

Nessuno è più padrone di aprir bocca per 
esprimere il più modesto dubbio, che da 
tutte le parti î can mastini della confuta- 
zione perpetua lo assaltano, lo addentano, 
£'industriano di lacerarlo. L'assalito risponde 


e mostra i denti anche lui: di qua e di là 
i partigiani delle due opinioni si schierano 
a slag lanciano le bordate di tutte le 
loro artiglierie a tiro rapido, e se icannoni 
mancano il segno, corrono tutti, come dia- 
voli scatenati, a incrociare le baionette. 

Sarà dunque la influenza dell'equinozio. 
Vedete il cielo infatti. Pare un burbero con 
la fronte annuvolata e con le sopracciglia 
aggrottate, pronto a inveire, a imprecare, 
a bestemmiare, Più qua e più là appare un 
lucente strappo, una striscia di luminoso 
sereno, e dà la immagine dello svolazzo di 
un’arzurra veste primaverile : ma altre nu- 
vole salgono, come torme abissine, di dietro 
al ciglio della montagna, e intorbidano e 
oscurano l'orizzonte. E 

Con i nostri nervi scoperti noi, senza ac- 
corgersene, paghiamo le spese della rea sta- 
gione e viviamo nella continua iperbole. 
nel superlativo peggiorativo, nell più mal- 
sana, nella più perniciosa, nella più balorda 
delle rettoriche. a 

La modesta auto-difesa di un ministro 
caduto diventa un tradimento, e provoca da 
un nuovo ministro dichiarazioni tali, che 
fanno gridar come aquile anche i più ele- 
mentari alunni della carriera diplomatica. 

Lì per lì non si trova l'originale di un 
telegramma, ed ecco gli accusatori muovere 
in compatta falange alla riscossa, gridare 
dai tetti, dai campanili, dalle moschee, che 
tutta una serie di documenti è stata sot- 
tratta, anzi addirittura rubata con criminosi 
propositi da Corte d'Assise. E' come la in- 
nocente lettera scritta dal padre Cristoforo 
al confratello cappuccino di porta Orien- 
tale, lettera che nelle tasche di Renzo di- 
venta un fascio di documenti dove è de- 
scritta tutta la cabala. 

Nessuno ha, delle vicende che si alter- 
nano, un concetto chiaro e preciso. C'è come 
una nebbia di vapori densi che ottenebra i 
cervelli, che buca la pelle e penetra nelle 
ossa, che altera il sangue e lo corrompe, 
che risveglia i maligni umori, e li fa_pro- 
rompere in bava pestifera. Îl più piccolo 
errore diventa delitto: a dar retta agl'im- 
provvisati Procuratori del Re, the portano 
sotto la maschera la vera effigie di Procura- 
tori della Repubblica (una Repubblica poco 
Serenissima) non ci sarebbero in Italia car- 
ceri, galere, ergastoli sufficienti per dare 
asilo a tutti quelli che. meritano di en- 
trarci. 

Tramonterà anche la stagione perfida, 
complice di tanta malsana irritazione di 
nervi: passerà il plenilunio di marzo, per 
lasciar libero il posto a quelli zeffiri della 
primavera autentica chei poeti d'altri tempi 
celebravano în armoniosissime rime: ma di 
tutto questo cumulo di rancori e di calun- 
nie, di vendette e di balordaggini dissen- 
nate rimarrà nel terreno un germe, e da 
quel germe scaturiranno altre piante pa- 
rassite che torneranno ad avvelenar l'aria. 

Perchè noi, gente nervosa non che latina, 
portiamo nel sangue qualche cosa che i po- 
poli più sereni e più tranquilli neppur co- 
noscono di nome: e questo qualche cosa si 
traduce bene spesso nel tirannico bisogno 


di scanagliarei. esi Didimo. 
CRONACA ESTERA 


La crist ministetiale. 

Parigi, 28. — Si dice che il successore di 
Bourgeois al ministero dell'interno non sarà 
designato che fra due o tre giorni. Intanto 
fa il nome di Sarrien per il portafoglio dell'in- 
terno. 

La presidenza del gruppo repubblicano go- 
vernativo ha diretto una circolare ai singoli 
membri del gruppo, invitandoli ad assistere 
alla seduta, che la Camera dei deputati terrà 
lunedì, perché questioni importanti vi potranno 
essere sollevate. 

Si crede che la discussione sarà forse sol 
levata sulla politica estera. 

Parigi, 29. — n ha rifiutato diaccet- 
tare il portafoglio RO. 

1 giornali dicono che Poincaré presenterà do- 
mani alla Camera un'interpellanza riguardo il 
ritiro di Berthelot dal ministero degli affari e- 
steri. Si prevede che la discussione sarà vi- 
vacissima. 

ll Journal riferisce la voce, la quale è ri- 
prodotta dagli altri giornali ccn ogni riserve, 
che la Francia e în Russia avrebbero inten: 
zione di convocare una conferenza internazio. 
nale, onde sistemare la questione della Com- 


= ————@@ 


Ciao 


CRIQUETTE 


di 1. Hi 


levy. 


No, ma ne sa abbastanza per quello 
che ti ocsorre, issa è francese, ma è ve 
dova d'un conte spagnuolo. 

= arcano spagnuolo ? ì 

— Si la povera donna chbe delle diagrazi 
noia porer le disgrazie, 

2/Qoanto dovrò darlo? 

Come per il piano, cinque lire per ora. 

— Ebbene, mitidamela, s0n colin dive 
dere la tua contessa da cinque lire l'ora. 

Rosita si mise a ridere. Eila non credeva 
alla contessa spagnuola. Ma aveva torto; la 
signora Guarena non portava il suo titolo, 
ma era una contessa autentica. 

Il conte Guarena, benchè avesse già una 
nessantina d'anni, areva preso parte nel 
1838 ad'una sollevazione di carlisti, nelle 
banda di Cabrera. Dopo la disfatta, il conte 
era riuscito a passare la frontiera e a ri- 
fugiarsi ia Francia. Egli possedeva tre o 
Sora lire di rendita, si sr Beau- 
vi affittà un appartamento al primo 
Siano delli Pea en dopo osi 
sposava Celestina Ragonnet, figlia d'un con- 
sigliere di che abitava al terzo 
piaîio. La signorina aveva già una quaran- 
ti ho era d'un carattere dala e già 
da molto tempo si era rassegnata al celi- 
dato, venne chiesta in isposa. dal 
confe’ ti che, già vecchio o d'una sa- 

lute délicsta, aveva bi di una infer- 


La signora Guar 

i na 
1940, © Suo mecca Rend8 auò Padre nel 
del Conte nuto Nel 1352: Dopo la morte 
È 2-2 1 nOtaio, esaminata la situazione 
vagale tutte le spese, rimite alla vedova 
tre © quattro biglietti da mille lire. Benchè 
vecchio è tormentato dalle antiche ferite, il 
vetchio carlista non era indifferente alle 
attrattive delle grisettes di Beauvais, che 
amavano molto gli orecchini, le spille, gli 
anelli; si ha un bell'essere coperto di ono- 
rate ferite, non sì è più amati > sè stessi 
al di là di sessant'anni, neanche in pro 
vincia, 

La povera signora Guareha andò a cor- 
car fortuna a Parigi; trovò quaiche lezione 
di piano e di spagnuolo, che l- permisero 
di non morir dì fame; ma ella rimpiangeva 

uvais, la sua vita passata, le sue rela- 
zioni perdute, quelle chiacchiere di provin. 
cia tranquille e monotone, le partite a cohist 
a un soldo la posta, al sabato in casa delia 


signora Rirght. La vita che conduceva a 

arigi le era penosa. Ella aveva accettato 
prima delle lezioni in famiglie per vene, ma 
poi per vivere aveva dovuto auche diven- 
tare la maestra di Rosita e delle sue pari 

Ella raccontava volentieri le sue disgrazie 
€ prese un giorno Aurelia per confidente. 
Questa, che stava cucendo, l'ascoltò dap: 
prima con orecchio distratto, ma ben presto 
il lavoro le scivolò di mauo, alzò la testa, 
guardò la maestra di spagnuolo attenta” 
mente, è parve, che quel’ Facconto l'inte= 
réssasse. 


Aurelia tutto ad un tratto aveva visto la 
probabilità d'una strana associazione ; la si- 
gnora Guarena vi avrebbe portato la con- 
siderazione, l'onore e Aurelia il denaro. 

Ma Aurelia prima di tutto volle assicu- 
‘curarsi se età vero il racconto fatto dalla 
vedova del conte spagntolo. Dopo averla 


| 


missione del Debito pubblico egiziano e lo sgom- 
‘bero dall'Egitto. 
Una chiesa distrutta dal p_33 

Lilla, 29. — Nella scorsa notte la chiesa 
di San Salvatore è stata totalmente distrutta 
da un incendio. E 

L'ospedale di San Salvatore, attiguo alla 
chiesa, è stato parzialmente distrutto. 

1 malati sono stati salvati. Si dice però che 
tro di essi soccombettero per l'emozione. 


Germania. 
Duello mortale. 

Telegrafano da Berlino, 27, al Corriere della 
Sera: 

«Il tenente di marina Kettelholdt, apparie- 
nente allo stato maggiore dello yacht Mohen= 
aollern, uccise in duello alla pistola l’arrocato 
Zenker di Potsd=m, ufficiale di riserva, col quale 
la moglie di Kettelholdt aveva stretto ai bagni 
intima relazione. è 

Zenker morì tra le braccia del fratello medico. 

La signora Zenker, che trovavasi già in pro- 
cesso per divorzio col marito, abita con due 
bambini a Detmold. ù 4 

Tl tenente Kettelholdt, presentatosi a Berlino 
all'autorità di marina, venne trattenuto în ar- 
resto. 3 

Il tragico fatto fu comunicato telegrafica- 
jperatore, a Napoli ». 


Terremoti al Chili. 
Valparaiso, 29. — Vi furono violente 
scosse di terremoto, che destarono pànico nella 

popolazione. __ s 


JA CANNES. 


Re Oscar — Il duca di Cambridge — Il 
principe di Galles — Leopoldo Il — 


. (Duranti) — Mentre, termi- 
nata la stagione, ì forestieri preparano le va: 
ligie per far ritorno ai loro paesi, l'ammini- 
strazione dell'Hbtet Prince de Galles è tutta 
sossopra per allestire appartamenti, onde rice- 
vero degnamente pareecti augusti ospiti, i quali 
hanno già fatto annunciare la loro venuta. 

Per il giorno 2 del prossimo aprile è atteso 
re Oscar di Svezia. Durante la sua perma- 
nenza in questa ridente città, re Oscar sarà 
visitato da Leopoldo II del Belgio. 

Anche il principe di Galles ba fatto annun- 
ciare il suo ritorno qui per i primi del mese 
venturo. Scopo di questo suo nuovo viaggio a 
Cannes è quello di far visita al suo congiunto 
il duca di Cambridge, giunto qui l’altro giorno, 
proveniente da Romi 

Nella prima quin d'aprile l'btel sarà 
dunque allietato dalla presenza di quattro per= 
sonaggi angusti. 

E come ciò non bastasse, aggiungo Tama- 
gno! Il grande tenore é giunto ieri a Cannes, 
€ si tratterrà ua mese circa. 

Intanto domani canterà nell’Otello di Verdi. 


- CRONACA ITALIANA 


Per i caduti ad Abba Garima. 
Ancona, ?9 (0). — Oggi, riunendosi per 

la prima volta il Consiglio comunale dopo il 
disastro di Abba Garima, il presidente, sicuro 
d'interpretare l'animo dei colleghi e della in- 
tera cittadinanza, propose che, in questa prima 
riunione del Consiglio, venisse inviato un mesto 
@ riverente saluto alla memoria dei prodi che 
caddero eroicamente in quella battaglia, nella 
quale l’esercito nostro, sopraffatto dal numero, 
mostrava al mondo come gli it i sanno mo- 
rire nel nome della patria, del Re e del do- 
vere. 

A nome del Consiglio, si è associato al pre- 
sidente il consigliere conte Orsi nei tributare 
onore ai caduti ed al giorane esercito, a que- 
sta rivelazione della patria, a questo esempio 
di dignità, di forsa, di abnegazione portata fino 
al sscrifizio dell'individuo e delle masite; e cone 

insieme all'omaggio di riverenteam- 
mirazione ai caduti ed all'esercito, si riaffer- 

Mino i sentimenti non mutati di affetto e di 
gonoscenza verso il Re e la Dinaetia che serbò 
intatta ‘a fede e ci guidò al patrio risorgi- 


È presidente accettò ed il Consiglio approvò 
A grande maggioranza questo telegramma 
dito a il ministro alla ci tut 
. * Consiglio comunale di Ancona, 
riuniono dopo battaglia Abba Gari 
omaggio di reverente 
e al valoroso 
fetto e ja fede ipalte- 
ini. 
TI sindaco loxa ». 


fatta chidcchietaré & lungo, ie propose di 
andate in giorno con lei a fare una gita a 
Beauvais. Aurelia accompagnò la signora 
Guarena a fare due o tre visite. L'acco= 
glienza dovunque fu cordiale, tutti erano 
pieni di riguardi per la contessa. 

Aurelia, prese discretamente parta alla 
conversazione; raccontò di essere stanca 
della vita di Parigi e disse che pensava se- 
riamente a ritirarsi a Beauvais in com; 
gnia della sua cara amica la co ua 
rena. À queste parole nessuno fiat: La si 
gnora Guarena dunque non aveva menti 

Ella era contessa ed era ricevuta nelle case 
più ragguardevoli di Beauvais. 

Queste visite, in sa le conversazioni fu- 
rono di una rara banali rero delizi: 
S dardi ità, parvero deliziose 

Che differenza fra quelle case tranquili 
e la casa di Rosita, în cui tutto il gionast 
sentiva bestemmiare contro gli uomini in 
generale e i creditori in particolare. 

Pareva ad Aurelia di trovarsi a mille le- 
ghe da Parigi, ricordava il sogno della sua 


giovinezza: vivere come una borghese a 
era press'a poco 


ijon! Beauvais 0 Dijon. 
la atessa così. 
E poi, in quelle case, Aurelia era trattata 
con rispetto, le offrivano il posto d'onore, 
inchinavano dinnanzi a lei, l' 4 


Til ato fa concluso; non senza qualche 
resistenza per parte della signora Guarena. 
Era vendere l'onor suo, ella lo sentiva; ma 
Aurelia potè facilmente vincere la ripus 

rnanza della signora Guarena, che era stanca 
di lottare contro la miseri. 1 sentimenti di 

ierezza e d'orgoglio s'eran affievoliti 
‘suo cuore, dopo tanto soffrire, ve 
Nei primi giorni 2; giugno del 1650, Au- 


generale, il co- 
nello Rimbotti 
la mesta ceri- 
lella guerra generale Mo- 


N senatore Cavalletto. # 

Pado: 23. — Il vonerando senatore Al- 
bela Cavalletto, da qualehe giorno completa 
mente ristabilito in salute, ha ripreso le sue 

idiane sgiate. 

Spi cintadinanze padovana non tralascia 00- 
casione per dimostrare all'illustre vecchio sen- 
timenti di simpatia e soddisfazione per la sua 
guarigione, appresa con gioia sincera © gene- 
rale. 


Sulcida a 70 ami! 

Novara, 28. — Alcuni mesi or sono venne 
ricoverata all'ospedale Giuseppa Fassi. Ne 
ruscì la scorsa settimana, ma la sua salute non 

come non può ordinariamente essere, qu: 
do "ai basso 71 anci, completamente ristabilita, 
© pare che andasse soggetta a disturbi catar- 
rali, dei quali davasi grande pensiero. 

Questa mattina, disse el marito che aveva 
bisogno di recarsi nel vicino ripostiglio, ova 
teneva legna ed altri oggetti, © vi andò infatti. 
ivi essa aveva già preparata una fune con un 

è con quella si appiccò. 
isto che ritardava a ritornare in 
i anch'egli nel ripostiglio pi 
conoscere la cagione del ritardo, ed ebbe }: 
dolorosa sorpresa di vedere la propria moglie 
penzoloni, colla faccia livida e gli occhi stra- 
lunati. 

Gridò, chiamò aiuto, accorsero i vicini; si 
tagliò la fune, ma era troppo tardi; la povera 
vecchia era già cadavere. 


L'Espesizione del 1898. 

Torino, ?8. — Distolti da altre cure e 
preoccupazioni — fra cui primissima la guerra 
d'Africa — gli italiani in genere hanno finota 
consacrata un'attenzione mediocre ad una dif- 
ficile ed ardita iniziativa, la grande Esposizione 
nazionale che si prepara a Torino pel 1398, 
la quale pure potrà segnare una data _memo- 
rabile nella storia del lavoro italiano ed affer- 
mare la nostra resurrezione industriale, eco- 
nomica, artistica. 

L'Esposizione contribuirà a celebrare in modo 
solenniesimo la commemorazione cisquantena- 
ria della promulgazione dello Statuto. 

Si rievocheranno a Torino le. memorie del 
1848, quando si elargirono i diritti statutari, 
al cospetto degli italiani esultanti, che mira- 
vano al forte Piemonte, promettitore di libertà 
e i redenzione a tutti. 

Sarà una festa altamente patriottica ed es- 
senzialmente nazionale, alla quale l'Italia in 

ra contribuirà iadubbiam 


l'on. Villa, e composto di uomini a1 
= ferma e tenace come le rupi di queste 
Alpi. 

La sottoscrizione pubblica ha già supetato 
Î milione fra importo azioni e Milia e ente 
perduto, e non è ancora compreso in questa 
cifra il concorso del Municipio di Torino, che 
sarà senza dubbio ingentisaimo. 

Îì fatto che S, M. il 


rostra vita di 
i giorni verrò 
nazione s'era prese. 


sima per 
na 


snai è formato ‘un Comitato 

A Noi a itato re 
nale meridionale, presieduto dal commengite 
ingegnere Alfredo Cottrat, per favorire 
sizione, e si spera che altre città. italia 
uiranno l'esempio nobilissimo. 

Sotto questi eccellenti amepici, 1 Coni, 
generale della. Mostra deciderà quanto più 
l'importante questione dell'ubicazione, mant 
della cittadinanza torinese volendo 7 
zione nell'incantevole parco 


“" 


100 mila metri quadrati di superficis cone 
con altri 200 e magari 250 mila metn nt 
drati di spazio disponibile. per comuaienia 
prati 7 zio] “ 


il chiarissimo professore Earico Morselli 
l'annunciate conferenza sull’Arte dei pazzi, 
invito della Famiglia artistica. i 

Ja sala rigurgitava di pubblico eletto si, 
telligente, composto in massima parta di in, 
sti © di gentili signore della nostra città. mi. 
blico che accolse il prof. Morselli con ur, 
loroso applauso al suo ingresso nella sil, 
che lo salutò pure calorosamente alla Sne isiy 
dotta relazione. 

Dietro il tavolo della presidenza, sul ty 
del teatro, stavano alcuni disegni di uomini 
lebri contemporanei fatti dai pazzi, è danni 
sul tavolo avariati lavori eseguiti pure dai pezi 
con della midolla di pane. 

— Il programma del Congresso medico m 

rionale ligure che avrà luogo in S. Remo di 
9 al 12 è così stabilito: 

Giovedì 9. — Alle 13 20 arrivo è ricer 
mento da parte dei colleghi e delle autoria: 
accompagnamento alla sede del Congreso 
vermouth d'onore (carta d’invito obbligatoria) 
alle ore 15 inaugurazione del Congresso, aly 
ore 16 rapporto e comunicazioni diverse; al 
ore 20 conferenza del dottor Maragliano; 
ore 21 30 gran concerto. 

Venerdì 10. — Alle 9 30 rapporto e come 
nicazioni su diversi soggetti; alle ore 20 con 
ferenza del prof. Morselli (malattie nerrose dii 
secolo); alle s"s 21 30 conferenza del proîs». 
sore Acconci. 

Sabato 11. — Alle 8 visite all'ospedale, + 
scursione sulle colline circostanti, merenda cane 
pestre offerta dal municipio; alle ore 14 rp 
porto e comunicazioni; alle ore 19 30 pria 
all’Hòtel Royal. 

Domenica 19. — Alle 9 chiusura del Cos- 
gresso; a mezzogiorno partenza in battello per 
Montecarlo, ritorno libero in ferrovia. 

Il Comitato locale venne così composto : pre 
sidente dottor Martenucci, presidenti di 
Giovanni Onetti e Alfazzi Del Frate, 
rio il dottor Giovanni Ansaldî. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Questa sera Medea, protagonista. Giacinti 
Pezzana. o 


— Valle. 

Si replica Sentarellina che così gran su- 
cesso ha riportato nelle precedenti rappreses 
tazioni. 

= Quirino. 

fi programma di stasera compren 
gliori e appisuditi numeri. 

— Manzoni. 

Nurieroso e scelto pubblico assisteva ieri 
all'ultima rappresentazione della Vergine biancs. 
Gli artisti, l'autore e io scenografo furono chi 
mati parecchie voite alla ribalta. 

Stasera Maria Rosa o la pazza di Mow- 
major. 

— A Santa Cecili 

L'ottava concerto della serie, dopo i sette 
splendidamente riusciti, sarà martedì prossimo 
31 marzo, a ore 4 precise: e promette di e 
sere il più ricco di straordinarie attrattive. L'at 


trattiva grande è la Segna della Consacrazione: Gi 


(Agape Sacra) del Parsifal di Wagner per 
coro ed orchestra: una di quelle pagine mus 
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programma in cui nulla era abbandonatoal 
caso. Ella pensava che una buona azione & 
rebbe giovato a calmare in lei quegli seri 
poli tardivi che ia irritavano. 
Ecco perchè il 3 ottobre 1860 alla riaper- 
tura delle scuole ella affidava a suor Maria 
Giuseppina superiora del convento di Bea 
vais, la bimba che il 17 marzo dello stesse 
anno aveva rappreseotaio sul teatro de! 
Porte Saint-Martin la parte della principess® 
Colibri. 

v. 


Rosita era partita da due mesi, quando 
Criquette entrò in convento; perchè per 
chiarezza del racconto continueremo 3 
marla Criquette, benchè ella abbia ripres 
il nome di Celine Brinquart, mettendo per 
la prima volta il piede nella casa di Besu- 
vais. Rosita aveva lasciato Dieppe in lunedì 
e al martedì Aurelia aveva condotto direl- 
tamente Cri 

n © Ài 


È ina. conducete me pure! 
Madrina era il nome che Scient de 
Vveva d'ora innanzi dare ad Aurelia... 
Condurti con me, no davvero. Ti lasci? 

qui colla signora 

— Conducetemi 
sidero tanto Pasquale! 

Ù 


che rivedrai Pasquale L0 


‘di capo d'anno 
set perle ata di 0 


menti 
lenti dottori 


fuori 


Giaciata 


gran suo- 
rappresen 


pode i mi 


sisteva ieri 
bianca. 
ono chia- 


ta di Mont 


po june 
i prossimo 
potte di er 
attive. L'at- 
rcrazione 
Vagnat pet: 
I gine musi 


ndonato al 
ja azione a- 
uuegli seru- 


Ila risper- 

jor Maria 
o di Beau 
lello stesso 


—___ ————___—_ _______—_— —_—_—_—_r_______——mÉ__m————m___—_—_È——————————————@ 


cali she bastano! da nè solo. ad annunziare il 


En Srogramma del mirabile concerto è tatto 
di migica asra : la Ouoertiere dell'Oratorio San 
dm di Mondelssobm, l'aria e finale del con 
Fees in re per organo di Haendel, le impres- 
CET del venerdì santo dal Persi/e? © la Bat 
ia di Unni, poema sinfonico del Liszt per 
orchestra © organo. ar 

Direttore del concerto Ettore Pinelli, all'Or- 

R. Renzi. 

‘'aanunziata udizione musicale della signora, 
aiinio Hank avrà luogo, sempre all'Accademia 
Ni Santa Coeilie, mercoledì 4° aprile, alle ore 4. 

Società orchestrale « G. Spontini ». 

fi programma per il concefto del 1° aprile 
nella sala Palestrina è annunziato per' le ore 
3°, col gentile concorso delle signore Clelia 
Yarucca (soprano) © Ernestina Parsi (contralto) 
Li trenta signore © signorine che compor- 


ture. 
Pergolese - Stabat Mater. 
_—______e—_ 


Libri e opuscoli 


11 principio di sovranità. — ve Negli 
Gilinamenti politici dell'Europa. continentale, 
dopo la rivoluzione francese, seguendosi le idee 
degli enciclopedisti, si è considerato l'uomo 
non qual è secondo natura, ma come venne 
foggiato dalla potente fantasia di G..G. Rous- 
sen, dandogli diritti che non gli competono 
dinanzi allo Stato e ingigantendo quelli che 
nella società e per la società può conseguire. 
L'errore e la esagerazione hanno trascinato i 
popoli e i Governi su d'una via falsa, perico- 
loss, che mena al precipizio. 

« Adesso è tempo di riconoscerlo, di rinsa- 
rire, di tornare alla natura, che è la grande 
messtra, da cui ci siamo troppo dilungati; bi- 
sogna veder l'uomo come essa lo ha creato, 
coi angi istinti, coi suoi sentimenti, colle sue 
intime fedi radicato nella coscienza, così vario 
nelle sue facoltà, nelle sue potenze, nei suoi 
fregi, nei suoi difetti: bisogna osservare che in 
natura l'armonia delle cose non risulta dalla 
loro parità © uguaglianza, ma dalle innumere- 
voli disparità disuguaglianze fra loro bella- 
mento ordinate >. 

Questi pochi periodi danno l'intonazione del 
pregevole studio di Augusto Guidi Carnevali, 
testà pubblicato (1). 

Sebbene costretta in una settantina di pa- 
gine, la sua monografia sul Principio di sovra- 
nità-si-svolge con una scelta di argomenti che 
rende concettosa la trattazione 6 gradevole e 
proficua la lettura. 

Totti ilati per cui si manifesta nell'individuo 
il principio di sovranità (libertà di Javoro; li- 
bertà politiea, diritto di proprietà, di associa- 
zione, di elettorato, di pensiero, ec 
esaminati dal Carnevali come singole parti di 
una tesi alle cui conclusioni egli mira grada- 
tamente e senza sforzo. 

Pregi considerevoli delia monografia sono 
appunto la sobrietà e la concisione; per-cui 
302 si può riassumerla senza danno della sua 
iaterezza e della sua chiarezza ; è d'uopo ac- 
cemare soltanto al soggetto da essa trattato 
ti alla utilità con cui sarà letta. 


(1) Avovsto Gui CARNEVALI : Del principio 
di sorranità e sue esplicazioni. — 1 vol. in-8° 
grande. Editori Roux-Frassati e C°. L. 1. 


ROMA 


29 marzo. 
AIUTATI CHE IL CIEL T'AIUTA. 


Se io dicessi che in Roma oggi il com- 
mercio trovasi in ottime condizioni, che l'in- 
dustria è rimunerativa, che le costruzioni 
procedono alacremente, direi cosa non vera. 

er isventura le varie crisi che da parec- 
cio tempo incombono come cappe di piombo 
sulla nostra città hanno reso anemica l’esi- 
stanza di questo paese che pure, în tempi 
no lontani, ha dato” prova di grand vita 
di 

Inutile ricercare, adesso, le cause che que- 
ste crisi hanno determinato. Constatiamo il 
fatto ed auguriamoci che erronee siano le 

risioni di coloro i quali disperando che 
mia possa risorgere a vita novella, vedono 
l'arvenire più buio del presente. 

E nello stato attuale: delle cose — e que- 
sto, secondo me, è il gran male — il com- 
merciante, l'industriale, il negoziante, il co- 
Struttore, preso dallo sconforto si abbandona 
ia braccio alla più completa apatia con l'aria 
di chi dica o pensi: 

7 Tanto che vale lo scalmanarsi? 

E così non dovrebbe essere. 

lo, acora, ho grande fiducia nell’avvenire 
delia città nostra, e che io non abbia torto lo 
dimostra il fatto che ancora ci sono delle 
persone le quali non pi lo_ orecchio 
agli uccelli di cattivo augurio impiegano at- 
{rità © quattrini in speculazioni che danno 
se non altro îl beneficio di procurar lavoro 
# non pochi operai. 

Ma queste persone, ahimè! sono poche, e 
nulla accenna a che il loro numero venga 
aumentato, 

E intanto gli operai chiedono lavoro, si 
agitano e si radunano in comizi. 1 pittori 
d&coratori si sono riuniti stamani nel teatro 

lle in via Montanara. 
Gli intervenuti erano circa trecento. Scopo 
della riunione: ricercare i mezzi onde prov- 
Yedere di lavoro i numerosi disoccupati, e 
Porre un argine ai mali che travagliano la 


La seduta è stata aperta dal presidente 
rio il pittore Romeo Furini, il quale 
xì reso conto delle difficoltà incontrate per 
" trovare un locale per il. comizio. L' 
®mbiea quindi, a unanimità, ha nominato 
Prozidente il cav. Augusto Traversari. 
resa la parola, il segretario De Sanctis 
la dimostrato come gli istituti, le ammini- 
"al provinciali, i capitalisti in genere, 
Taste 1 lavori a forfi danneggiano gli 
a 


li operai: è necessario opporsi 
esto male e cercare un rimedio. 
incominciata poi la discussione degli 
irtioli d'un 
ceteresse della classe. E il comizio ha pro- 
Sii calmo e si è chiuso con un applauso 
Ò, commissione sota 

ni Hi na 

Srenze di on so quali saranno le con: 


questo comizio. - 


che tutela seriamente | 


Desidero però che i voti espressi dagli 
operai sieno ascoltati. ba 
“Scuotano una buona volta l’apatia i nego- 
zianti, gli industriali, commercianti, i co- 
girultori: la vita del paese, l'esistenza degli 
operai dipendono da foro. 

‘Aiutati che il ciel t’aiuta: così dice un 
proverbio, e i proverbi hanno sempre ra- 


gione. 
* x 
Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 120 9» Minima7o i. 


Teatri 
Nazionale (ore 9) — Chatterton. 
Costanzi (ore 9) — Medea. 


Valle (ore 9) — Santarellina. 

@uirino (ore 9) — Compagnia equestre De 
Paoli © vedova Marasso. Sa 

Manzoni (ore 9) — Maria Rosa. 

Caffè concerto delle Varietà. — Tutti 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


Consiglio comunale. 

Il Consiglio comunale è convocato per do- 
mani sera alle 8 1}2. 

L'on. Crispi. 

L'onorevole Crispi è partito per Napoli 
col treno della mezzanotte. 

Note vaticane. 

La palma offerta quest'anno al Papa é riu- 
scita - come negli anni scorsi — un vero gio- 
iello artistico. Elevata sul suo arbusto, attor- 
niato alla base da un grande nastro in foglie 
di palma, lavoro fatto con squisita accuratezza 
a punta di forbici e d'ago, è ornata, superior- 
mente al nastro, di spighe e foglie e fiori cam- 
pestri di delicatissima fattura. Sovr'essi spicca 
un vaso di ottimo gusto, dalle forme eleganti, 
con due bracci sporgenti foggiati ad arabeschi. 
Dalla bocca dell'anfora escono, tra fogliuzze e 
fronde di svariate foggie, una quantità di fiori, 
dalle piccole rose alle campanule. 

Quel gruppo attesta l'ammirabile arte e pa- 
zienza delle monache camaldolesi di Sant'An- 
tonio, ora ritirate in una casa all'Avent 
alle quali da Leone XII fu concesso il privi- 
legio di lavorare la palma pontificia, mentre la 
foglia viene somministrata dalla famiglia Bre- 
sca di San Remo, per diritto conferitole da 
Sisto V. 

Una splendida miniatura in forma ovale rap- 
presentante La Sacra Famiglia - opera egre- 
gia del pittore Pietro De Simone — corona ls 
parte superiore della palma fra spighe e pal- 
inizi bellamente intrecciantisi. 

La palma tu presentata ieri al Papa da mon- 
‘signor Agostino Accoramboni, deputato dei mo- 
nasteri di Roma, unitamente al deputato spe- 
ciale del monastero di Sant'Antonio, comm. At- 
tilio Ambrosini. 

— ll Papa ha nominato cavaliere di San Sil- 
vestro il suo primo aiutante di camera signor 
Pio Centra. 

Congresso nazionale forense. 

Continuano a giungere telegrammi e lettere 
di adesione al Congresso da ‘ogni parte d'I- 
talia. 

1l Consiglio dell'Ordino degli avvocati di Na- 
poli ha delegato a suoi rappresentanti gli ono- 
revoli Della Rocca e Placido: quello di disci- 


l'ono- 


Daremo a giorni l'elenco esatto di tutti i 
Consigli che sinora aderirono e deliberarono 
concorsi finanziari al Congresso. 

Della presidenza d'onore han risposto sinora, 
accettando, Zanardelli, Pessina, Faranda e Villa, 
di cui coco i telegrammi giunti oggi: 

« Giunsemi qui Brescia suo Gentile tele- 
gramma, sentii nel profondo dell'animo l’altis- 
simo onore fattomi da cotesto illustre Comi- 
tato nulla essendomi più sasro al mondo che 
la fraternità forense: e perciò a Lei e suoi 
mia colleghi esprimo sentimenti della fervidis- 
sima. gratitudine. 

< ZANARDELLI. » 

« Ricevuto tolegramzna ringrazio vivamonto 
S. V. e membri Comitato altissimo onore a 
cordatomi mi auguro Congresso ottimi risulta- 
menti! 


< Senatore P&ssinà 

« Ricevo adesso gradit= comunicazione, ao- 
cettando onorevole nomina, prego farsi inter- 
prete sentimenti leali riconoscenza presso ogregi. 
componenti. 


< FaranDa. » 

« Commosso affettuosa dimostrazione colle- 
ghi ringrazio con sentimento viva_ gratitudine 
mandando fraterno saluto ed augurio desiderati 
risultati. 

Le Vitta a 
Per le famiglie dei caduti in Africa. 

Nl 31 andante, alle ore 20 1}?, al teatro Co- 
stanzi, Ja reale Accademia filarmonica darà ua 
grande concerto di musica rossiniana, eseguendo 
anchs il tradizionale Stabat Mater, con 300 e- 
secutori, a beneficio delio famiglie dei caduti 
in Africa. 

All'Associazione della stampa. 

In seguito alle insistenze del Consiglio di- 
rettivo, l'onorevole vicepresidente dell'Associa- 
zione della stampa, barone Giuseppe Giordano- 
Apostoli, ha cortesemente ritirate le sue di- 
missioni. 


Arcadia. 

Conferenze dell'entrante settimana : 

Lunedì 30 — Monsignor Agostino Bartolini: 
« Commento della Divina Commedia ». 

Martedì 31 — Monsignor Earico Salvadori: 
« Letteratura italiana ». 

AI Circolo artistico. 

Con l’annunciata conferenza dell'illustre pro- 
fessor Venturi, fu inaugurata ieri sera al Cir- 
colo artistico la mostra degli studi e boz- 
zotti. , 

La sala era affoliatissima: notavansi pareo- 
chie spicoate notabilità artistiche. » 

Tì copferenziere fu presentato dal presidente 
dell'Associazione, comm. Azzurri. 

‘Con parola elegante, îl prof. Venturi inco- 
minciò la sua conferenza facendo un esame cri- 
tico sullo stato dell’arte dal secolo xv alla fin 
del settecento, fino a quando, cioè, Canova i 
cominoiò a scolpire i’ suoi capolavori. 

Ei analizzata sottilmente tntta l'arte del 
grande scultore, descriste. dettagliatamente lo 
svolgersi della coltura artistica di lui, i varii 


ideali che propugnò © verso i quali levò la 
sua grande anima, e i difetti dell’opera sua. 

Il conferenziere illustre, alla fine del suo di- 
scorso, venne fragorosamente applaudito. 

L'inangucazione dell’educatorio 
Michelangelo Caetani. 

Con grande concorso d'invitati è stato inau- 
gurato oggi l'educatorio Michelangelo Caetani, 
al Portico d'Ottavia. 

La festicciuola è incominciata con un coro 
applauditissimo eseguito dai bambini. 

quindi pronunciato discorsi l’bnore- 
vole Alfredo Baccelli, presidente dell’educa- 
torio, e l'assessore Cruciani-Alibrandi, rappre- 
sentante il sindaco. 

Alla festicciuola assistevano il prefetto mar- 
chese Guiccioli, la duchessa Caetani e nume- 
rosi consiglieri comunali. 

N tempo. 

La temperatura, oggi, è improvvisamente ab- 
basata ed il tempo è pessimo. 

Acqua, mista a grandine, è caduta più volte 
né il mal tempo accenna a cessare. 

Sugli Appennini, nelle Marche e nell'Umbria 
la scorsa notte e stamane è caduta molta 
neve. 


La tesoreria comunale. 

Col 31 corrente va a scadere il biennio di 
appalto della tesoreria comunale, il cui contratto 
con effetto retroattivo al 1° aprile fu stipuli 
il 3 maggio 1894 col signor Giovanni Guidi, 
nominato tesoriere con deliberazione consigliare 
17 novembre 1893. 

Nulla avendo che eccepire sul modo con cui 
ha funzionato la tesoreria, durante il biennio in 
corso, la Giunta în conformità dell'articolo 4 
del regolamento per la tesoreria, proporrà al 
Consiglio la riconferma del signor Giovanni 
Guidi a tesoriere comunale e la rinnovazione 
del relativo contratto, alle stesse condizioni del 
precedente, ed a quelle altre che la Giunta in 
relazione al regolamento surrichiamato stimerà 
opportuno di aggiungere nel relativo capitolato. 

Ritenuto poi dall'esperienza fatta, che troppo 
breve è il termine di ua biennìo per la durata 
di un contratto dell'importanza di quello deila 
tesoreria, anche in riguardo alle spese cui dà 
luogo, la Giunta proporrebbe a parziale modi- 
ficazione di quanto è disposto dal citato arti- 
colo 4, che la nomina del tesoriere, anziché 
per due anni, abbia invece la durata dal 1° a- 
prile 1896 al 31 dicembre 1900. 

Per la bonifica dell'Agro romano. 


1 soci della Cooperativa per la bonifica pro- 
gressiva dell'Agro romano e per lo sviluppo 
agricolo în Italia, sono convocati in assemblea 
ordinaria per domani alle 10, nelia sala del 
Collegio degli ingegneri agronomi, via de’ Pre- 
fetti, N° 17. 

All'ordine del giorno è iscritta l’approva- 
zione del bilancio dell'esercizio dal 1° luglio al 
31 dicembre 1895. 

Cronaca spicciola. 

Ancora della grave disgrazia all’H 
tel Bellevue. — L'ora tarda non ci permise 
ieri di apprendere tutti i particolari dell’or- 
renda disgrazia avvenuta all'Hotel Bellevue, in 
via Nazionale. 

Verso le quattro, lasciato il marito dottor 
Rodolfo, la signora Maria Galvao, accomps- 
gnata da un suo figliuolo di sei anni, a none 
Ivan, si accingeva a salire per mezzo dell’a- 
scensore nella sua camera al primo piano. 

ll portinaio dell'albergo, Pietro Longhi, in- 
vece di mandare l'ascensore al primo piano, 
lo mandò al secondo, e qusto fatale equivoco 
doveva cagionare luttuose conseguenze. Arri- 
vato l'ascensore al primo piano, il piccolo Ivan 

pri îl cancelletto e saltò faori.. ma l’ascen- 
sore continuava a salire, e il povero tambino 
precipitò nel vuoto! La madre che si era mossa 
per seguirlo si trovò incastrata tra l'ascensore 
© il muro, cosicchè l'architrave della finestra 
le schiacciò orribilmente la testa. All'atto tre- 
mendo la sventurata si caporolse, e continuò 
a salire con la testa in basso, le gambe in 
alto strisciando sempre tra il muro e l'a: 
sore che si fermò ai serondo piano! 

Spezzata una lastra di marmo, la poveri 
gnora fu soccorss, ma inutilmente. Era già in- 
forme cadavero ! 

Il piccolo Ivan trovasi oggi .in tali condizioni 
che fanno temere per la sua vita. 

Il portinzio dell'albergo venne arrestato. 

Irisse. — lori sera in vin del Teatro Valle, 
il comico Valente Del Corso, per motivi d’in- 
toresse attaccò briga con l’argentiere Orsini ed 
ebbe duo coltellste. Le ferite guariranno in dieci 
giorni. 

— Una rissa è avvenuta stanotte in piazza 
Guglielmo Pepe îra dus proprietari di baracche 
Fausto Giacomini e certo Gaetano. Il primo a- 
veva dato al secondo un orologio perchè lo 
facesse accomodare da un suo amico. Ma l'o- 
rologio tardava a ritornare e per questa ra- 
gione i due vennero ieri sera alle mani. La cosa 
lì per lì non ebbe gravi conseguenze. Più 
tardi però Fausto armato di ronohetta andò 
nuovamente in cerca di Gaetano e non aven- 
dolo trovato si scagliò controun cognata di lui, 
Angelo Altiggîeri del 12° fanteria. 

Vistosi aggredito, il soldato estrasse la scir- 
bola @ feri Fausto alla testa e alla mano 
nistra. Le ferite guariraono in otto giorni. Nella 
colluttazione rimase ferito alla mano sinistra e 
più gravemente anche l'Altiggieri. 

Mancato omicidio. — Un telegramma 
giunto da Tivoli alla questura centrale, annun- 
cia che stamani poco prima delle 9 il calzolaio 
Eleuterio Mannucci da Fabriano, venuto a rissa 
com certo Terenzio Epifani, gli esplose contro 
un colpo di facile, fereadolo mortalmente. 

Tl Mannucei fu arrestato ; il feri i 
fin di vita all'ospedale di Tivoli. 


cp 


ei altre malattie si guariscono 
radicalmenta colle celebri pol- 
veri dello 


Stabilimento Gassarini 


BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 


Si spedisce gratis l'Opuscolo 
dei” guariti. 


Può aversi gratis ; ivo 


a 
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NOTA SIBILLINA 


Metanag. di ieri: 


Logogrifo. 
8. Città fra Lodi e Modena 
— 0 voce nota al medico 
© quindi in farmacia 
— Un Sancho famosissimo. 
— Donnaccia. 
> Orpiù d'un Italo 
—_mi soffre in prigionia. 
Per essere onorevole 
(S'intende adesso in Affrica) 
— come convien ch'i 


— Ministro che ha da fare col tabaeco 
— e, se non piglio un granchio a secco, bracco. 


— Mi si può dire al principe Tommaso 
— e a parte della testa dietro al naso. 


PRO SE ET PRO SUIS 


Un ingegnere, 
NRE d'anni 35, sposa 


igli porta in dote 
Îire 100,000; egli 
ha uno studio av- 


imonio proprio e 
[si sente in do- 
" vere di formame 
uno, onde i figli che gli nasceranno possano 
in caso di sua morte o giunti all’età di acca- 
sarsi, fare assegnamento sopra una sostanza 
paterna almeno uguale a quella materna. 

Egli contrae una assicurazione sulla propria 
vita per Zire 100,000 esigibili al 60” anno di 
età da lui se in vita, 0 immediatamente dopo 
la sua morte dagli eredi, se egli premuore. 
Come corrispettivo l'ingegnere paga alla Com- 
pagnia di Assicurazioni di Milano (via del 
Lauro, 7) un premio annuale di lire 3660. 

Questa forma di assicurazione che oggi è di- 
venuta comunissima, è detta. mista, perchè 
provvede tanto al caso di morte dell'assicurato, 
che al caso di vita. Essa rappresenta il miglior 
mezzo di capitalizzare i risparmi per un'epoca 
nella quale si vuoi godere ua meritato riposo 
ed una agiatezza dovuta al proprio lavoro, essa 
consente di soddisfare un sentimento naturale 
di utilità propria insieme a quello del benessere 
altrui. 

1 professionisti, i commercianti, gli industriali, 
gli artisti, gli impiegati, tutti coloro, inuna pa- 
rola, che vivono del proprio lavoro, e coi frutti 
di esso sostengono la famiglia, trovano in que- 
sta forma di risparmio previdente la tranquil- 
lità e la sicurezza di un avvenire prospero e 
tranquillo per loro o per i loro cari. 

Le condizioni di contratto e le tariffe. del 
nostro più antico istituto di assicurazioni, la 
Compagnia di Milano, sì prestano a facilitare 
nel miglior modo quell'opera di saggia previ- 
denza cue niun uomo di cuore e di sano in- 
telletto oggi può trascurare. 


Per schiarimenti © tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e Provincia, 
signor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 


4, p. pi : 
MUSTRE INFORMAZIONI 
Ml duca d'Aosta. 
A. R. jl duca d'Aosta, accompagnato 


dal colonnello Bertarelli, è partito da Torino 

ieri sera col diretto delle ore 20,10 per Roma, 

salutato alla stazione dal conte di Torini 
Sua Altezza Reale è giunto = Roma sta- 

mane alle 10,30, ricevuto alla stazione dal- 

l'aiutante di campo di SM. il Re, generale 

Appelius, e da altri funzionari della Real 
asa. 


Sua Altezza Reale si è recato subito al 
Quirinale; rimarrà in Roma qualche giorno. 
| ministri al Quirinale. 

Stamane i ministri sono stati ricevuti dal 
Re per la consueta relazione e relativa firma 
dei decreti. 

E° stato firmato quello che nomina il de- 
putato onorevole Giorgio Arcoleo sottosegre- 
tario di Stato alle finanze. 


Movimento diplomatico. 

A quanto si afferma nei circoli ministe- 
riali, un movimento nell'alto personale della 
diplomazia italiana è imminente, ma sono 
premature e, in gran parte inesatte, le no- 
tizie che in propesito corrono, anche con- 
tradittoriamente, in qualche giornale. 


Per la Croce Rossa. 

Napoli, 29. — Stasera l'orchestra del 
yacht Hohenzollern darà un concerto a be- 
neficio della Croce Rossa nel teatro San 
Carlo. 

L'orchestra irà l'inno ad Egira del 
l'imperatore Guglielmo. 

La spedizione inglese su Dongola. 

Catro, 29. — Il Sirdar e capo dello stato 
maggiore, generale H. Kitchener, è giunto 
a Korosko. 

La seconda colonna anglo-egiziana è 
giunta ad Akasheh. 

La « Lombardia ». 

Il ministero della marina comunica : 

« Il comandante interinale della regia nave 
Lombardia ha avuto l'ordine di allestire la 
nave alla arruolando del personale 
borghese, e di partire all'arrivo del coman- 
dante Bregante a Rio-Janeiro, lo che sarà 
non più tardi del 2 o 3 di aprile. » 


Il nunzio apostolico al Brasile. 
Notizie private da io Janeiro confer- 
mano la nobile condotta. del delegato 
stolico monsignor Gi 
febbre gialla della regia nave 
Come è noto l'ottimo prelato assistette 
amorevolmente e premurosamente il com- 
pianto comandanto cav. Olivari, fino agli 
ultimi momenti di sua vita. 
Il 16 febbraio scorso celebrandosi a Rio 
Janeiro un funerale solenne in memoria del 


bravo ufficiale, vittima del proprio. dovere, 


monsignor Guidi volle, egli stesso, dettare 
la DeeCInA Uliano ecu cia nane 
7 in un ricco catafalco nel centro 
lla chiesa: ai 
Ina prece pietosa — ‘anima. ben» 
detta —. del comandante Olicari — che mo 
bile vittima del suo docere — mostrò come 
ia morire — un © cristiano sol 
road 
Anima eletta — mira dalla eternità i tuoî 
dileli marinari — che ora afligge morto 
inesorabile — implora Ddl Sagnore 
Serale nane 


vuti, dall'onorevole Rudini, i prefetti Colmayer 
e La Mola. 

Non è confermata la notizia che sia immi- 
nente un nuovo movimento di prefetti. Finora 
non è stato firmato alcun decreto relativo al- 
l’annunciato movimento. 

Regia marina. 

Il capitano di corvetta (maggiore) Luigi Fa- 

ravelli è promosso capitano di fregata (tenente 


colonnello). 
Regle navi. 

L'Andrea Provana è giunta a Porto Said 
stamane. 

Colonizzazione interna. 

Dalia, direzione generale dell'agricoltura è 
stata pubblicata la relazione sulla esecuzione 
della legge per bosco demaniale Montello 
in provincia di Treviso. 

L'ex-bosco fa diviso in due parti eguali 
quella più vicina agli abitanti fu suddivisa i 
1224 quote distribuite alle famiglie non ab- 
bienti, l’altra fu ripartita in 389 poderi, di cui 
appena una ventina rimangono ancora da ven- 
dersi. 

Furono costruiti per cura dell’amministra- 
zione 134 chilometri di strade provinciali, e fu 
completata quella più ampia che circonda il 


Col ricavato della vendita dei ; poderi si son 
fatti e si continuano a fare ai concessionari 
delle quote i prestiti necessari per porli in 
grado di coltivare la terra e di. provvedere 
l'acquisto delle scorte necessarie. 

La legge fu votata nel 189? su proposta 
dell’ex-ministro Chimirri; alla fine del 1393 
era già stato fatto il sorteggio delle quote. Le 
aste per la vendita dei poderi furono iniziate 
nel giugno 1894, e la costituzione del servizio 
prestiti al principio del 1895. 

Questo primo esempio di colonizzazione in- 
terna può dirsi completamento riuscito e ne va 
data lode alla direzione generale di agri 
ed alle Commissioni locali allo quali la l 
affidò l'incarico di compilare la lista degli avi 
diritto alla concessione delle quote e quello di 
amministrare la Cassa di prestanze agrarie. 

I risultati così sollecitamente ottenuti, e che 
Banno trasformato in fertili campagne le terre 
dell’ex bosco Montello, e più di un migliaio di 
famiglie povere in famiglie di piccoli prop! 
tarii, non può che incoraggiare il Governo a 
tentare altre simili imprese. 

biglietto costa uma 


lira. 
Rivolgersi, per lac- 
arzo scs: 
l'Amministrazione ia 


Roma, via Milano, 
33, e presso tutti i 
cambiavalute e ban- 
chieri nel Regno: 


CAV. I. MAZZON e C. 


Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tuiti i giorni da mattina a sera 
cen spacole pelleria da tavola 
Via do' Pastini N, 19 6.20 e Yia della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 79. a 

Pollasine gal sole 
Pollanche . . . » 2,10 


estrazione ia Roma 
del 1. premio di 


L 40,000 


della GRANDE LOT- 
TERIA DI PASQUA. 
Sono in vendita solo 
185,000 biglietti. Un 


TER 
Faraone... .»3,— l'una 
Piccioni. > 


dare di essere messi in comunicazione con 
< Villa Vittoria ». 


DOMANI 
estrazione in Roma 
mundi primo premio di 
Ultimi, L46000 
della GRANDE LOT- 
TERIA DI PASQUA. 


biglietto costa mm 
fa: 


- Ù 
ivolgersi lacqui- 
giorni rana 
Amrninistrazione in 


Roma via Milano 39, 
presso tutti i cam: 
Sidvalute © banchieri 
nel ftegno. n 


Giovane {15 anni bella presenza 
di commercio. Scrivere Casella” postale 438° 


RISCALDANTATO 


calda 


i capelli e : cf È : 
mantenendo la testa frecsa. e D f i Pigiianza, massime economia d'eserci 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI “A > È zio, calore mite. ed CE nio - 


ed esigere sempre sull'etichetta lil nome dei preparatori "GA; d anti di qualsiasi imporian.a, api 
A. MIGONE e C- ‘Wil EPAAE 
3 S Î a 
DÒ Lr firialo perfetto, Turni o 
1 asse ®se re di im 

DI î 


In ROMA presso Fili Finscchi. Specialità Carlo Bode Via delle Muratte; a ; Stabilimento Besana 
jiazza in Lucina, e Via Venetò, 30-33; E. Parenti droghiere, piazza di A È Ri 

pr io di profumerie, piazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, il: 7 ‘voperativa Romana deg sea Duc ii 

F.lli Tomeucci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e C. Via P>rta S. L rerfo N° dn, xotegeo Giovannì droghiere. Via due Meer î Li 
5, Corso V. Emanuele. 13; Profumeria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Triumo 44 a 4% (2) L In Roma. presso ill'Sig.  Chiera 
È i È) cia del Polverone, N. 1. k 


lima @ di FdosLLENzZa — CHI mezzo più sempii! 
Gran Diploma d'ONORE © di EGOELLENZA — ire una! cartolina 


# PASTINA GLUTINATA BUITONI  & = u persa 


È -30 
(PaivaTmvA MOOSTRIALE PRIVATIVA INDUSTRIALE ta Roma 
SPECIALITÀ 


DELLA DITTA D U H 
_  __Jjl 
GIO, & Fli BOTTONI 

'SANSEPOLCRO (Toscana) cr 
Premiata con d osi e Articoli preservativi ii BI Sragitano febbrilmò 
28 Medaglie alle principali È gomma. © vescica, spec terse © lucenti; rumo 
Esposizioni Universali e Na- ù ità dì Parigi, Caralox| MI di marzo, le armi da 
zionali. gratis in busia no ine | MB è in guerra, in mezzo 
i ida È Siata e den chi n autorevoli dichiarazi 

Certificati medici di prim'or- cose e 
dine Prof. Baccelli, Federici, botto. mondo è in guerra dî 


e } 3 le. Per mettere d'a 
Grooco, Porro, Cardelli, ecc. cor rime 


© Vendesi pre:so i princi 

pali negozi di generi alimen- too 

tari, droghieri e farmacisti. + all ar E verde 

Eh di sangue. Vi deve e 

SPECIALITÀ IN OGNI ALTRA FORMA DI PASTE FINISSIME DA MINESTRA| © È cosa che trasmette pel 
(Cam) io © lissino a richiesta) si Fa, profumerie imdustrie agli individui la frego] 

il ua empionario e lis fifendeutà con piccolo cai sFeszibile stato il 
; Ra; <= # tale. Domandaria con cario. ine Bourgeoi: 

GRAN DIPLOMA D'ONORE — Esposizione Italo Americana @E rr iz 


maleo Binriîmelli. fori [Ri della cavalleria. Difatti 
COPIA DI ALCUNI (ERTIFICATI MEDICI 


| P.ru Salaria, Roma. a favoro di Bourgeoi 
R. CLINICA MEDICA — ROMA B E R E | tervento ci stato 
Certifico io sottoscritto che ‘nella mia Clinica fa sperimentata per la dietetica! CARTA DA PARATI d* 


-, è 3 È versari feroci, sì sono 
degli ammalati e convalescenti la Pastina Glatinata Buitoni di Sansepole: i ;; : della fabbrica Courrier, 
-enlengdie de iieeod A base di catramina - speciale olio di catrame Bertelli [iS ta conio. 


nere uno dei cibi più adatti per gli infermi. firmato Guldo Baccelli via del Quirina'e, 3.4. —lh 


iena Promite alle Esposizioni Mediche e d'Isime - PEs=== 


Faà ceri 4 
prezzi. cent 153 E 
con laglie d’oro lire 5 ciasemno. Prezzi di fs- ff è stato colpito nel 


È d'Argento, 


7 î e inato i brica, lu dei n estrani na 
ddr 0 sono vivamente raccomandate. [ii ss. “i earn 


È dA da . . apo ” DI mico B thelot che sa 
SN fo SP ae, et ee geni moltissime notabilità Mediche contro le Tae 


È ÎONE ANTIGONOROIGA. 


° quale è morto 2l Gove 
senza siringa e candelette . »3- famiglia. Un giornale 


a ° r 
SOLUZIONE per guarire seleeri 0 piagRe d'ogesi speote di malattio so. Raffaele Guardabassi, Corso I lodrammaticamente, 
grete recenti ed invecchiate da anni egg n > ca V-.Emm. 28-30, — Si riceve Mil più gram colpo ch 
Privatica governaliva vt D.r TENCA Milano vis Passarelia, visita con x zioni per ricfresshi Ill Francis. Eh, già, dal 
sulta-perlettere L: 5. A scamso di falsificazioni re snrimedi e jstro 2 domicitio in tutto le cre. Mil breve il passo. 
rioni la firme e mano del Dr TENCA. ED I Assortimento di gelati e di MB Il rappresentante 
Depositi generali pei Farmacisti in Milano, presso in stosse Telefon sione del del egizia 
E e _ g 


c# Flesne © 1a Dilta Carlo Érba%e succursale farmacia C. Zrbo sotto polonia 


Galleri E., che spedis. n sedi il Itta Italia con st iali $ < là: pa - d 
caio illo: (Consegeetezza). A pn nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica FIORISTA e eni re med 


LA NECESSARIA #1 INFLUENZA a. MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO [Scanato Mutazioni dela 


fo il pù vilGioeinse - bacche da L. 8 i 
indicato è l'antracite. Cor tre chili di antracite © quisdi cen una a grato capire oliiaiate - esteno - SI VENDO0 in TUTE LE FARMACIE DEL MONDO = lr no di fort Sip E | Si 


spesa di soli centesimi 20 si alimenta La Necessaria (sint. «lc- chi. Regali nilli per tutte ls Île hd 
goto | ge igienica) per circa 7 ore di fuoco. La Necessaria, è poco o A 1) eC- TAN = occasioni. Ventaglio, portari- a 'riieglili 
insombrante, molto meno dei presdamitici o antig:en:ci braveri; c eni È È > ratti, trionSnî. Assorimeni ita i A 
riscalda potentemente e Lon si arroventa. E È : x Soon oasi teni Aserimento Mfacita molto brillante. 


Usando LA NECESSARIA corone fanetri. Prezzi miti. 


(igienica cà economica) oltre il riscaldamento degli embiemi si s stione, rinfresa: a tà Ta Vella scelta di un liquo a eni cio 
si rossano anche cu-cere vivande © avero tut: il morno asqua E A re conciliate la bontà e iena 
la senza bisogno di tenero acceso il solit; fornello x - ‘onvalesce; ri effe nere poglia 
ome Geni gio en I en noe # IL’Acquadi —Convalescentimi -=—=S25a Seti ee Bee ea 
il freddo e siuta gli ammelati e convalescenti alla guarigione Rae?! terri cas e Tr |un chamberlaîn col bi 
1-,1_, Gli ospitali e tutte le case delle persono comodo cd ‘intellizenei NOCERA-UMBRA{:0 (0223 peo pambivi, e per riperod rel {4 IL FRRRO-CHINI-BISLER inî al Transv: 
i PE RE pit 9 Mego costose. Gli stessi igicnisti consigliano tenerle II & oilmo sapore, baueri. sctadiioe prodeno] #2 ve L brandî e bi 
nelle stanze degli ammalati. <A i otimo sapore, ; è li preferito dai È iti, quelli di 
La Necessaria, messa a posto in Roma cos'a solo circa lite 28 Ologicamenie pure, lez- Paga pen E tentano di fare il giu 
La Neoessaria sì spedisce in provincia per lire 20 consegnata alla ferrovia in ue ICE la pis =) «maso ia prom Può essere che î 
Roma, compreso l'inballagrio. Essa è alta Cont. 00 © lersa cont. 24, pesa circa ghe fe Bota pel e n era | cla 5 Une Timo Prof. Senaiore aree ni 
ilogrammi. ni, pei molali e pilcosgrn® : Semmola” scrive le bande 
” è il più puro e il più riscaldante di tutti i car- fonegani Il chiarissimo Prof. De-Giovanni faticare li x < Ho sperimentato largamente il Ferro 
L'ANTRACITE {17% rim ssi cune si vii cn |] 12 dti e 
da puzzo, che è poco branto, che non da fumo © che arde con niolte. mago migliore acqu& da tavola del mondo Parazione per la cora delle divers» Clorone 
giore facilità del Kock* Prodace pochissima cenere, e siccome fe ceneri suon F. BISLERI 6 O. — mie. Lasua toll: ranza da perte delli = 
sture natarali aggregato al carbone, ma che non dauno calore, menths pesans ori MILANO rimpeboad alire preparazioni dà a) Ferre 
fl carbone a; che a parità di prezzo riesce più cecnomico degli altri. Apde box Rgiz China Bisieri 10° ndscor ia costo e 
pon lanvla solatille innto pericclose negli appartamenti con tapeii, desppi, ecc € |} 997 LEI ‘gua povera e in mon 
perciò non è mai causa di incendio. — Drpcsito di Antracite e di su preso lo iipecialmente che gli 
Caimi Achille, via della Vite, (8; dove trcvansi rnche i miracolosi scaldamani è {T30'© negozio di.e ppell Îl diritto di man 
© acaliiapetti tascabili utilissimi per passeggio, per viaggio, contro i n'umatismi ese Ydi !Utti i generi tanto per i alle bande 
- Telefono della re Jurmo che per signora. No- È compl i 
vità 1a nastri fiyri ecc. ‘ompleta la grandiosa opera 
Prezzi esce ionali. 


——_—_———————————_ emi i "na Senatore, mette: 
LA GRANDE SCOPERTA DE SC010! li uovo Albergo-Ristorante Roma, Italiana Non più Caili ao 
IPERBIOTINA MALESCI |\GRAN SASSO D'ITALIA [E sottntito vira RA NOA suna er 


ila cd È ” adoperando i' tre gli Ameri 
Principio ‘attivo del Succo crganico di animali Meacinente Jane sti 
sani e vigorosi ottenuto col metodo del Prof, Brown ||| FHATELLI BUCCI, cia delle Coppi Mita -—— E 


H i 0 L” it . 
S&quard' dell’Accadomia di Parigi. — i tPER- if{nci locali che in antecede È 
BIOTINA BIALESGI erperimontata con successo [f{quindi in posizione centralissimo a pocli pissi da. $ 
al:mostro Policlinico @ ds varie noiabilità mediche: |f{{uato, duiia Camera dei deputati è dal Pattese © 5 > 20 ] = « 


I - ela: Camere da L. 150, 2,00 € ensio È salici 
a pistaga a vi, di fi se i Pd o più. Pensioni, vilto e allog- 9 
iagiorazioee 6 piaga la vita, di forma è slot {{|gioL- 500, S0re più. Pedsione colo Vitto duo pito en Lily 


Duplice assorbimento; effetti meravigliosi. Pre- 80 ii — < Ro; IFUSO 
tion: esclusiva del Sremiato sibilimento da eli Alena» e qui ron O NTESE è il migiior ri 
oo i: None — Telefoni 9 sin qui trovato : è innocuo @ di effetto si 
MALESC!, FIRENZE: > caro ; Il GALLIFUGO ÈIR: d 
Invio gratia dell'epusoolo Niustrative — Eslper n || ———_—____ ia io EMONTESE 4 racchiu:o 
marca di fabbrica depositata — SI VENDE NELLE PRI a costa $116 astuecio metallo. dorato tascab.le 


| MARIE FARMACIE. Nella Fabbrica di Cappelli 


‘ © ETTORE CERVELLI, rinorazione di tut | A1C2 di tezicni 
la merce a prezzi r.doti — Via Tor Mell 53 
DI ter inserzioni Atm. Farfalla listAnina S8 RO La E 


Ri 
Hi 


ii 


Nel B: 
Mis 


Cent. 5 in tutta Italia 


ABBONAMENTO. SPEGIALE 
al “Fanfulla, 

fia 1.0 Aprile al 30 Giugno Lire & 

dal Le Aprile al 31 Dicembre Lire 14 


ì mezzo più semplice per abbonarsi e di 
iovare una cartolina vaglia colla sola indi- 
ione: Amm. Fanfulla, Roma. 


dr 
Roma - 30 Marzo 1895 


LDUELLI 


29 marzo. 


Sngitano febbrilmente nell'aria le lame 
terso È lucenti; rumoreggiano, come tuaui 
s20, le armi da fuoco; tutto 11 mondò 
Lia guerra, in mezzo alle insistenti, solenni 
£ autorevoli dichiarazioni di pace. Tutto il 
fondo è in guerra di fatti, e in pacedi pa= 
role. Per mettere d'accordo quelli con que- 
ste, diremo che il mondo è in guerra paci- 
fica o in pace guerresca, a piacere, 

în mezzo alla confusione, volano carielli 
di sfida e colpi mortali, e la terra si tinge 
di sangue. Vi deve essere nell'aria qualche 
Sica che trasmette per contagio ai popoli e 
igli individui la fregola di menare le mani. 

Terribile è stato il duello a quattro mani 
Say-Meline Bourgeois-Doumer, il quale non 
ha proceduto però secondo le rigide regole 
della cavalleria. Difatti, esso è stato deciso 
4 favore di Bourgeois-Doumer per un în- 
terrenio che è stato giudicato una vera. 
Posrquerie. Say e Méline, un giorno ave 
versari feroci, sì sono trovati sul terreno 
della progressiva imposta, e, impostate le 
armi, hanne sparato contro gli avversari 
86 colpi. Bourgeois e Doumer hanno man- 
dito loro 285 palle; nove palle di più, e sono 
rimasti vincitori. 

Ma il Ministero Bourgeois, uscito non 
nolto enorevolmente da questa prova d'armi, 
è stato colpito nella parte debole del mini- 
siro estraneo agli affari esteri. a 
li'signor Curzon-ha sfidato il povero chi- 
iso Berthelot che ha ricevuto un colpo 
sibile nella regione del Sudan, per il 
quale è morto al Governo... per dispiaceri di 
famiglia. Un giornale francese ha detto, me- 
lsiremmaticamente, che dopo Sedan è quello 
il più gran. colpo che abbia ricevuto la 
Francia. Eh, già, dal Sedan al Sudan è 
breve il passo. 

ll rappresentante francese nella Commis- 
siono del debito egiziano, a braccetto  del- 
l'amico russo, aveva lottato per impedire il 
colpo del Sudan, ma quattro palie lo hanno 
messo fuori di combattimento, non ostante 
Îl terdo aiuto della Porta che ha agitato la 
cimitarra al vento. E 
Per riconoscenza il ministro Bourgeois ha 
voluto abolire le imposte sulle medesime 
delle porte e delle finestre; ma, come ho 
detto, la lotta su questo terreno non è riu- 
sita molto brillante. Ad ogni modo il colpo 
del signor Curzon ha ferito il Ministero e 
lia complicato ancora più la situazione, dalla 
quale non si sa se, con la tassa o senza, 
uscirà per la porta ovvero per la finestra. 


® 

Ma le armi continuano ad agitarsi e gli 
ardori guerreschi non quietano. Il signor 
Kraeger pare voglia sfidare Chamberlain 
alla pistola: se lo colpirà avremo davvero 
un chamberlain col buco. Intanto avvengono 
disordini al Transvaal: gli avversari bran- 
tiscono i brandi e bandiscono i bandi con- 
tro i banditi, quelli delle bande armate che 
tentano di fare il giuoco del dottor Jameson. 

Può essere che î boeri riescano a do- 
marle, ma mi pare un po' difficile perchè in 
tutti i paesi le bande sono fatte per suonare. 
F' un diritto che bisogna lore riconoscere. 

sr questo mi pare che abbiano ragione 
quei senatori americani che si levano di 
tt ovo fieramente in difesa delle bande in- 
sorte di Cuba alle quali vogliono ricono- 
tere i diritti dei belligeranti: il che,in lin- 
gta povera e in moneta spicciola, significa 
irecialmente che gli Stati Uniti vogliono a- 
Vere il diritto di mandare liberamente armi 
€ armati alle bande affinchè possano suo- 
tare meglio la Spagna. 

ll senatore Scherman, uomo di scherma, 
la sfidato la Spagna: noi, ha detto il bol- 
Kate senatore, metteremo una spada sul ta- 
lo del Senato americano e vedremo se la 
Ssagna avrà il coraggio di impugnarla. Af- 
Hire molto grave, come si vede: tanto più 
the mentre gli Americani sfidano la Spagna, 
È tande cubane sfilano imperterrite davanti 
Agli Spagnuoli. Il generale Weyler continua 
è fire ammazzare tutti i giorni qualcha 
fiuinaio dal telegrafo, ma gli insorti morti 
‘sorgono e rinsorgono più fieri e più audaci 
fi prima. Quello che farà la Spagna, davanti 
tiasurrezione della banda senatoriale arne- 
| Cana e alla risurrezione delle bande cu- 
Afl non si può sapere; ma si può ritenere 
Che con schermidori abili e robusti come 
feli avrà da torcere molto filo e da spen- 
‘re molti quattrini. 


% 

Frattanto, tutto questo armeggio d'armi 
fiesto agitarsi di Sande, ha avuto naturale 
apt una grande influenza nelle grandi 
te d'armi, dove gli stocchi, le armi proi 
"© le bande pur troppo non mancano. 

fi dueili della politica; sui casi lacrime- 
È del compianto Berthelot rapito alla pa- 
dall’affetto della famiglia; sulla disfatta 
Storica della Francia nel Sudan; suila 


Voli 


spada del senatore Scherman; sul viaggio 
rientrato del signor Krueger: sulle palle 
dell'imposta progressiva non che progres- 
sista, su tutto sono corse sfide e scommesse 
tra le bande bianche e nere delle Borse cu- 
ropee. Le quali tutte - ad eccezione forse 
del colosso di Londra che ride di tutto flem- 
maticamente e continua ad accumulare quat- 
trini - sono state durante la settimana pas- 


anta 

“Quella di Parigi, tra tutte Ia più eccita- 
bile, nevrotica e indisciplinata, è stata par- 
ticolarmente agitata e convulsa. E, se si ha 
da dire il vero, l'agitazione e la convulsione 
sono state, dato il temperamento e la con- 
dizione patologica in cui si trovava, e da 
gli avvenimenti, abbastanza logiche e nati 
rali. Essa zon s'aspettava mai che il Mini- 
stero radicale al quale aveva reso qualche 
servizio, quel Miniatero che aî era pur mo- 
strato sollecito delle cose sue, le avrebbe 
fatto sul serio il brutto tiro birbone di pro- 
porre e volere l'imposta sulla rendita. 

Ma quando vide che il cartello di sfida 
era stato lanciato dal Ministero Bourgeois 
all’odiato bourgeois possessore di rendita, 
sperò che un buon colpo di palle nere lo 
spedisse all’altro mondo. 

Gli spadaccini e gli scommettitori della 
Borsa di Parigi hanno seguito da vicino 
giorno per giorno, ora per ora, le vicende 

lella discussione : e la Borsa ha avuto scatti 
di buon umore e momenti di abbandono e 
di prostrazione secondo che le sorti del 
duello apparivano favorevoli all'uno o al- 
l'altro dei bourgeois. 

Quelle ansie, quelle agitazioni e quelle re- 
pentine e violente variazioni furono, specie 
per alcuni valori, determinate anche dagli 
altri avvenimenti schermistici che ho ricor- 
dato, i quali sono andati a colpire appunto 
i punti più deboli del mercato finanziari 
vale a dire i valori minerari e quelli sp 

‘nuoli. I primi non hanno ancora ritrovato 
il loro punto giusto, per quanto molti er- 
rori sieno stati via via corretti, giacchè la 
coalizione di potentissimi interessi è riu- 
scita, coll'aiuto degli ingenui, destinati a 
fare sempre la parte delle vittime, ad im. 

dire che molti titoli precipitassero al 
fondo, dove, come meritano, finiranno col 
precipitare. Il fracasso che avviene in quei 
titoli quando succedono fatti che li riguar- 
dano, sia pure da lontano, è più che natu- 
rale data la instabilità della base e la spro- 
porzione tra essa e l'edificio che v'è stato 
messo sopra. 

è A 


La confusione e il disordine hanno rag- 
iunto il massimo grado, mentre i valori 
anno raggiunto invece il minimo prezzo, 
alla fine della settimana, quando la lacri- 

mata perdita del Berthelot, vittima di John 

Bull, ha fatto scoppiare di collera la stampa 

francese; la minaccia spavaida della spada 

americana ha fatto scoppiare di collera la 

Spagna, e i disordini al Trausvaal e al Capo 
hanno fatto scoppiare le mine. Nel disordine 

e nella confusione i colpi degli schermidori 

sono caduti a casaccio sui colpevoli e sugli 

innocenti, come avviene in tutti i tafferugli 

di questo mondo. 

Così anche la rendita italiana, che non 
ha, credo, niente da vedere col signor Ber- 
thielot, coi signor Krunger e con quegli altri 
spadaccini che ho ricordato, ba avuto i suoi 
colpi immeritati. Essa, dopo aver subito le 
conseguenze del malumore del mercato, si 
era risollevata fino al prezzo di 83 20; dal 
quale è poi ricaduta a 8? 20. La rendita 
spagnola è discesa dal più alto prezzo di 
62 70 a 62, nonostante la fatica dei padrini 
che hanno" vegliato alla sua e alla propria 
difesa. Il 3 0j0 perpetuo è caduto di oltre 
mezzo punto a 101 20. Gli altri valori hanno 
avuto tutti perdite di qualche entità, meno 
il consolidato inglese che è invece salito da 
109 9j16 a 109 34. i È 

Il che, se non sbaglio, significa che gli 
Iaglesi sono molto tranquilli e non pensano 
punto che le cose del Sudan possano far 
nascere guai in Europa. E non essendovi 
ragioni serie di temere, pel momento, guai 
politici, tutto si riduce a piccoli colpi di 
Speculazione schermistica dei quali potrebbe. 
forse fare giustizia l'imminente liquidazione. 


Nabab. 


forno PER frrorno 


1 giuochi ici di Atene. 

Il numero degli atleti stranieri che hanno 
ahmunziato di prender parte ai giuochi olim- 
pici in Atene è di 129. Vi sono 4? tedeschi, 
23 inglexi, 18 francesi, 7 italiani, 6 austriaci, 
6 svedesi, 5 danesi, 21 americani e 1 austra- 
liano. Il colonnello Metaxas, ex ministro del 
l'iaterno, è steto nominato presidente del Co- 
mitato dei giuochi olimpici, direttore della po- 
lizia dei giuochi nello stadio. Avrà a sua di- 
sposizione quaranta uficiali di artiglieria © 
genio. 


* 
‘arte ecolesiastica © l’arte religiosa. 
L’abate Vittorio Charbonnel, il promo! 
futuro Congresso delle religioni a Pai 
fatto una conferenza alla Libera Estetica di 
Bruxelles. Egli stabilisce fra l'arte eccli 
© l’arte religiosa una distinzione capitale: l’arte 
religiosa è purissima, poichè si inspira ai sen- 
timenti più elevati comuni a tutti gli uomini, 
al di fuori e al disopra delle religioni positive; 
l'arto ecclesiastica è una deformazione e una 
arodia, una realizzazione grossolanamente na- 
tiralistà dei simboli e dello credenze. L'abate 
Charbonael si è mostrato severissimo contro 
ciò che egli chiama il ménage du culle, per 
l'arredamento di pessimo guato di certe chiese, 


Co. Le _rrrrrrTr—_—_.__ mt 


Martedì 31 Marzo 189 


per le vergini di paccotiglia e le « grotte d' 
Lourdes » di cartapesta; ed ha qualificato il 
Sacro Cuore di Montmartre « inezia architet- 
tonica ». 

* 


L'opera postuma di Taine. 

La signora Taine, per un lutto recente, andrà 
per qualche tempo in AI suo ritorno, 
4i occuperà di mettere il: ordine il volume di 
Notes sur tî-Prance, © Tavorava > Taine 
quando Îo sorprese la morte. 

Questa opera postugna, che sarà ‘pubblicata 
in quest'anno, sarà come il degno complemento 
dello Notes sur Paris © delle Notes sur l'An- 
gleterre. 

Quanto all’epistolario, che non è stato an- 
cora raccolto, non verrà pubblicato che fra 
qualche anno e formerà parecchi volumi. 

* 

lì generale Ippolito. 

Il telegrafo ha annunziata la morte di Flo- 
reale Ippolito, presidente della repubblica di 
Haiti. Aveva sessant'anni. Il padre Giacomo 
Silvano, aveva ricevuto de Paustino I, uno dei 
primi imperatori di Hatti, il tolodi duca delia 
Banda del Nord, e morì ministro dell'interno. 

Il presidente Ippolito si era dato giovanis 
simo alle armi, e dopo aver preso parte alla 
rivoluzione del 1865, fu ministro dell'interno 
sotto il presidente Salnave. Ebba uffici militari 
sotto il presidente Michele Domingo e, alla ca- 
duta di questi, presiedè il Governo provviso- 
rio, così quando fu deposto Boissond-Canal. 
Eletto senatore sotto il presidente Salomone, 
il generale Ippolito si trovò ancora al Go- 
verno provvisorio, Salomone caduto. Due mem- 
bri di quel governo, i generali Telemaco e Le- 
gittimo, ai disputarono la presidenza con le armi 
nel 1888, Telemaco fu ucciso e Legittimo a» 
vendo usurpato il potere, i protestanti si ag- 
grupparono intorno a Ippolito che entrò vit- 
torioso a Porto-Principe è fu eletto ad unani- 
mità da un'assemblea costituente, presidente di 
Haiti, il 9 ottobre 1889. 

Egli si era mantenuto alla presidenze, mal- 

o i tentativi di rivoluzione e le molte co- 
spirazioni, una delle quali giornì fa segna- 
lata. Il suo settennato, che è stato un regime 
dispotico, a volte crudele, spirava l'anno ven- 
turo, esi preparava l'elezione del successore, 
non senza qualche tema di rivoluzione. 

Dei sedici imperatori o presidenti che Hsîti 
ha avuto nei suoi novantadue anni 


ti. 
* 

Nei paesi dell'oro. 

E' stata inaugurata la pussata 
ferrovia che mette in comunicazione i campi 
d'oro di Coolgardie con la città di Perth, ca- 
pitale dell'Australia occidentale. Il governatore 
della colonia ha presieduto la cerimonia. Egii 
dichiarò, in un discorso, che l'apertura della 
nuova ferrovia era un avvenimento interesan: 
il mondo intero, non solo una parte dell'A 
atralia; poi ha espressa la speranza che il Go- 
verno coloniale voglia prendere a cuore la sa- 
lute degli operai che dissodano îl distretto au- 
rifero. Il primo ministro dell'Australia occiden- 
tale, rispose che egli si occuperà particola: 
mente del!s quistioni d’igiene e di salubrità; 
aionuaziò la prossima estensione della ferrovia 
fino a Menzies e lo studio di un progetto per 
deviare” verso Monte-Burgess, di dove si 
spanderà nei campi d'oro, una riviera che può 
fornire dieci milioni di litri di acqua pura al 
giorno. 

* 


Nozze Negri-Garlanda. 

A Milano è stato celebrato il 
la poetessa signorina Ad: 
vanni Garlanda, di Stron 
trimonio civile seguì il n 
partirono per un lungo viaggio di nozze. 

x 


La Società imperiale di istoria ru 

Questa Società ha pubblicate la rela: 
lavori dell'anno passato. La Società è larga- 
mente sovvenzionata dall'imperatore. Nel 1395 
ha pubblicato 7 volumi (i tomi da 100 s 107 
della collezione). Vi sì notano : Ia corrispon- 
denza di La Chetardie, l'ambasciatore di 
Luigi XV presso l'imperatrice Elisabetta ; do- 
cumenti sulle relazioni dell'Inghilterra e della 
Russia nel secolo decimottavo, sulle relazioni 
della Russia coi Tartari di Crimea o del sud 
dell'impero, oltre molti documenti sull'ammini- 
strazione di Caterina Il. Il presidente Poli 
szow annuazia la pubblicazione, sotto gli 
spici della Società, di un gran dizionario di 
biografia russa, che gli era stato specialmente 
richiesto dall'imperatore Alessandro III. 


h; * 

Per finire. 
Un giovinotto, va sl ballo la prima volta, e 
consiglia con un amico attempato. 
Di che debbo parlare con la signora che 
balla con me? 

— Della sua bellezza. 

— E se non è bella? 

— Della bruttezza delle altre. 


N. Nanni. 


=_= 
LE COSTRUZIONI NAVALI NEL 1895. 


Secondo dati riassuntivi pubblicati dalla 
stampa inglese, nel 1895 le costruzioni na- 
vali uscite dai cantieri di tutte le nazioni 
marittime del mondo — non considerando 
che le costruzioni di portata superiore a 100 
tonnellate — si possono calcolare nell'am- 
montare di 1,280,000 tonnellate; nelle quali 
la vela non figura che per circa 100 ton- 
nellate. z 

"Tenuto conto delle perdite e delle demoli- 
zioni di navi che si verificarono. nell'anno, 
si ritiene che l'aumento effettivo nel tone 
nellaggio sia stato per il 1895 di tonnellate 
SIROdE E° aumento però che si è verificato 
esclusivamente nei piroscafi; perchè i ve- 


lieri anzi videro diminuita la complessiva 
loro potenzialità. 

La ripartizione delle nuove costruzioni e 
del loro tonnellaggio fra i varii paesi del 
mondo, è rappresentata dalle seguenti cifre 


Germania bastimenti 75 di tonn. 37,786 

Stati Uniti » GL è» 

Franci: » 27 

Norvegia » 2î- » 12,873 
» li >» 10,982 

Colonie britanniche » 30» 10,381 

Olanda » 25 » 

Italia Fb) Seo 

Russia » 10 » 

Svezia » 18» 

Giappone » 3 >» 

Belgio » Ptr 


L'Inghilterra figura în questo riparto con 
300 navi di un tonnellaggio complessivo di 
900 mila tonnellate. 

i E 


LETTERE DA MONTECITORIO 


frica (È). 


Ancora dell’. 
Caro Fanfulla, 

La Camera è chiusa, ma la discussione 
sull'Africa rimane aperta. Nè io me ne dolgo. 
Se dalle sventure ci fosse venuto il frutto 
di obbligarci tutti a riflettere sui casi nostri, 
a guardare in faccia la sit ne, a scartare 
le grandi frasi e le parole eroiche che non 
sono nulla quando non si fanno 0 non si 
possono far seguire da fatti proporzionati 
all’eroismo troppo facile delle parole, per 
quanto amaro al palato, questo frutto a- 
vrebbe certamente per noi qualche effetto 
salutari 

Ho visto che tu ieri sera hai chiesto al 
Governo «di pronunziarsi sulla questione afri- 
cana. Ed è certamente necessario che il Mi- 
nistero ci dica quale è il suo programma 
Africa, poichè da quel programma dipende 
oramai gran parte della vita politica italiana. 
Ma permettimi di dubitare che il Governo 
possa fra un mese annunziare un programma 
completo. Sono.troppe le difficoltà in Africa 
e in Italia, in lialia più che in Africa, che 
si oppongono alla risoluzione logica "della 
questione, perchè sia lecito sperare che ci 
ti voglia, che ci si possa tenir subito, come 
pare l'interesse nostro imporrebbe. 

Da tutte le discussioni che si fanno si ca- 
pisce che il numero di quelli ai quali appa- 
risce chiara la necessità di abbandonare 
l'Eritrea al suodestino va sempre crescendo, 
ma si capisce pure che questo numero sa- 
rebbe ben più grande se molti non teme: 
sero di noù apparire abbastanza patrioti 
in Africa. 

L'Africa è stato fino a ieri un troppi 
modo tema per la lirica e le amplifica: 
retoriche, perchè in Italia, il paese classi 
della letteratura facile, gl'imprevvisatori in 

verso sì rassegnino a lasciarlo 
Finchè ci sarà chi in verso e peg- 
ra in prosa continuerà a sostituire 
lelle metafore al ragionamento, ci sarà an- 
cora della gente che non oserà di preferire 
l'umile ragionamento al luccichio della me- 
tafora. 

Bada, caro Fanfulla, io non intendo of- 
fendere con questo nessuna convinzione 
sincera. Queste sono sempre rispettabili an- 
che quando si siano dimostrate pericolose 
€ dannose. 

Io le rispetterò sempre quelle convinzioni 
sincere, perchè c'è stato un tempo, oramai 
lontano, în cui anche io ho creduto since- 
ramente a una missione dell'Italia in Africa. 

Dopo mi sono dovuto ricredere, e mi sono 
ricreduto per tempo, da quando non sono 
riuscito a trovare uno scopo nazionale a que- 
sta missione. Per noi in Africa non c'è nulla 
da fare e se ce ne fosse, ce ne sarebbe 
sempre meno, molto meno che în Italia, 
ulla quale Italia, sì ripete sempre, non man- 
cano che i capitali. 

ll che pare, per certi africanisti, sia una 
buona ragione per andare a buttarli in A- 
frica. 

Ma ho già divagato troppo. E tu, caro 
Fanfulla, penserai che io ti faccia aspettare 
la conclusione a cui voglio venire 
meno forse che il Governo non faccia a- 
spettare il suo programma per l'Africa. 

Ritorno in argomento. La risoluzione lo- 
gica, come dicevo, resta dunque sempre 
quella di venir via dall'Africa. La rivincita, 
che certamente sì potrebbe prendere, non 
ci metterebbe in condizioni materiali e an- 
che morali molto diverse delle attuali. In- 
fatti, a che cosa ci gioverebbe una rivincita 
della quale non ci verrebbe che un nuovo 
cumulo di pesi e di sopraccapi, forse più 
gravi degli attuali? E allora, ridotti addi- 
rittura al lumicino, che cosa faremmo in 
Africa? Che bene ce ne verrebbe anzi in 
Europa? Parlo per quelli che quando si oc- 
cupano dell’Italia, pensano sempre all'Africa 
e all'Europa, all'Italia mai. Se è proprio ne- 
cessario che l'italia faccia la grande po- 
tenza prima del tempo, il vero medo di non 
poterla fare per davvero nemmeno fra cin- 
quanta anni, mi sembra appunto quello di 
seguitare nell'impresa africana. 

“Tutto ci consiglia quindi a venir via. Ecco 
il solo programma veramente completo che 
dovrebbe presentare il Ministero Rudiaì. 

Ma la logica è una cosa e la politica è 
un'altra. 

Anzi la politica è spesso în contrasto re- 


(*) Pubblichiamo questa lettera così come ci 
è pervenuta e così come abbiamo pubblicate le 
precedenti, vale a dire senza accompegaaria di 
commenti @ di riserve. Per noi essa rappre- 
senta, più che altro, un sintomatico risveglio 
della coscienza politica, di cui è bene tener 
conto. Nd R 
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ciso con la logiea. e io non osò 3 re per 
ora altro programma che sd 
modare in Africa le cose alla meglio, tanto 
da permetterci di respirare, di ricordarci un 
po' dei nostri guai interni, che non sono 
pochi. 

.E per il resto mi auguro che il numero 
di quelli che abbiano francamente il corag- 
gio di esprimere l'opinione di Jasciar VA 

iventi ® pòcò a poco tale che questo 
o un altro Ministero sì senta la forza di 
formularla in una proposta conereta, e im- 
porne la votazione alia Camera. 
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Madrid, 29. — Si ha dall’Avana: 

lì colonnello Mulinu sconfisse, nel distretto 
di Colon, 900 insorti. Questi ebbero dieci morti 
e numerosi feriti. 

Avvenzero anche altri scontri cogli insorti, 
con esito favorevole per le truppe spagnuole. 

li generale Arolas continua a fortificare la 
linea da Mariel alla costa. 

Telegrammi particolari recano che il capo 
banda Gomez è infermo e si tiane nascosto. 

New-York, 2 Un cio dall'A- 
vana annunzia che gl'insorti si sono impadro- 

della fortezza di Pinar del Rio. 
Filîbustieri, recentemente sbarcati dal vapore 
Bermuiz, cooperarono alla presa della città 
impiegando capnoni Hotchkies e mitragliatrici 
Gartlîng; incendiarono le case e quindi si al- 
lontanarono rapidamente dalla città. 

Madrid, 30. — Si ha dall’Avana: 

Gli insorti hanno inutilmente tentato tre volte 
di tagliare la linea da Mariel alla costa. 

Il battaglione della Navarra sconfisse a Sa- 
bana Burreto mille insorti, i quali ebbero 15 
morti e numerosi feriti. 

Il colonnello Hernandez attaccò a Limonar 
gli insorti, che lasciarono sul campo undici 
morti 

To Las Villas vi furono varii scontri favore- 
voli alle truppe spagnuole. 


IL VENTO 


Non c'è da spaventarsene: è frutto di 
stagione. 

Nei quartieri alti di*Roma ha imperver- 
sato, durante la notte, con sibili acuti e 
mormorii cavernosi. Le case più esposte 
all'impeto delle raffiche, pareva, in certi mo- 
menti, dovessero sollevarsi in aria con la 
leggerezza di penne. Ma hanno resistito 
tutte. La triste leggenda che, per effetto 
della crisi edilizia, quartieri intieri avreb- 
bero offerto în pochi anni il miserabile e- 
sempio di una Pompei rinnovellata, è stata 
dimostrata bugiarda dsl fatto. Anche le case 

no în piedi, e gli estremi bagliori del- 
l'arrabbiato sole di marzo, alleati col vento, 
hanno portate via le ultime traccie dell'u- 
mido invernale. 


1 poeti a corto d'immagini dannoal vento 
l'incarico di dissipare le illusioni giovanili, 
le speranze di fama e di gloria, tuite le fug- 
genti idealità della vita: ma non bisogna 
dar retta a cotesti guastamestieri del metro 
e della rima. Idealità, speranze,. illusioni, 
portate în giro nei turbinii del vento, de- 
scrivono rapidi mulinelli, poi tornano là di 
dove impetuose si mossero, si riallacciano 
con nuove radici nel terreno dove dap- 
prima germogliarono. Togliere all'uomo que- 
sto conforto del credere e dello sperare nen 
è possibile. Nel gran mare dell'essre è 
tutto un balenio e un biancheggiare di vele 
faîte turgido dai sollî del vento, e quelle 
vele anelano a raggiungere le sponde lon- 
tane di terre iperboliche, dove ognuno im- 
magina di vedere mutate in, realtà le con- 
fuse aspirazioni dell'anima. La seconda gio- 
vinezza di Fausto non è soltanto un sim- 
bolo. Potete affaticarvi a dimostrare che la 
evocazione di Mefistofele è una fiaba, che 
la vendita dell'anima al diavolo è la inven- 
zione di qualche teologo da sagrestia, che 
la giovinezza tornata a fiorire nelle asside- 
rate membra del vecchio dottore è una bur- 
letta: ma spogliate il simbolo di tutta la 
vernice e dell'appannaggio del sovrannatu- 
rale, e in un cantuecio delle vostre anime 
troverete tutti qualche particella di Fausto. 
x 

Stanotte si è combattuta nel cielo una 
vera battaglia. Erano come due eserciti di 
nuvole provenienti da parti opposte, e la 
lotta ha durato un pezzo con squarci spa- 
ventosi ora in un esercito ora in un aliro 
Dai repentini strappi apparivano di quando 
in quando tremolanti le stelle, come voles- 
sero illuminare la via alle schiere in rotta: 
e îl vento spazzava lontano dal campogl'inutili 
ingombri. Coi primi albori del giorno la vit- 
toria ba inalberata bandiera azzurra, e il 
cielo, liberatosi dalle nemiche nuvole, si è 
diffuso in un gran padiglione sererio. Soî- 

ava ancora il vento, ma erano come salve 

gioia, erano gl'innì del trionfo. 
Non date retta a chi vi dice che sono que- 
sti i giorni peggiori dell'anno. Sono invece 
la occulta preparazione alla feconda opera 
della natura, sono l'inizio della gioventù 
dell'anno, sono le febbri di crescenza dei 
fanciulli a cui nel moto accelerato del san- 
gue sì martella la fibra. Nei tronchi degli 
alberi, che parevano assiderati nel gelido 
bacio della morte, nascosti fremiti danno in- 
dizio della vita che torna: tremano nel prato 
i fili dell’erbe, e le prode dei campi son 
tutte ammantate di violette. 


Xx 


Non badate al vento: 


i è il grande 
apazzatore delle cose ini 


e perniciose. 


se 


Ogni soffio porta via qualche cosa che cor- 
rompeva l'aria, perchè il vento è di natura 
sua purificatore. Dissipa nei cervelli umani 
le nebbie dell'ambizione, mette in fuga le 
vanità, squarcia le nuvole del rancore, atrap- 
pa dai volti le maschere. Abbottoniamo il 
vestito, e lasciamo il passo libero all'ospite, 
venuto a distruggere 1 miasmi che avvele- 
nano. Ancora una battaglia o due col ne- 
mico che si proverà a tornare alla riscossa, 
ancora qualche strapazzata di vento che ci 
sveglierà di soprassalto durante In note, poi 
se Dio vuole più nulla: i belli spettacoli 
della natura in fiore ci sorrideranno in_vi- 
sta, come le idealità, come le speranze, come 
le illusioni che le nostre anime accarez- 
zano e custodiscono. 


Tom. 


LA GERMANIA MUSICALE 


Berlino, 28 marzo. 

Siamo ancora in pieno diluvio, e nulla 
accenna ad una diminuzione delle acque 
torrenziali. Concerti e concerti! Tutti co- 
loro che posseggono ua paio di mani più o 
meno agli, unugola più o meno canora, 
che dispongono di un pianoforte, di un vio- 
lino © éi altro strumento più omeno diver 
tento, tutti coloro che imbrattano carta da 
musiéa con più o meno fortuna sentono il 
bisogno di estrinsecare i loro talenti, e di 
metterli in evidenza dinanzi a un pubblico 
più o meno compiacente, ma però mai pa- 
gante. Si cominciano a ventilare degli ar- 
diti progetti per attirare le vittime nella 
sala di tortura - voleva dire del concerto: si 
propongono biglietti di entrata cumulativi, 
che dieno diritto ad una sontuosa cena; si 
propone perfino di pagare l'ulitore — pub- 

lico pagato, invece che pagante. Fenomeni 
questi che sarebbero ridicoli se non fossero 
tristi, fenomeni che provano quanto sia ca- 
duta ‘al basso l’arte musicale, e quanto sia 
disprezzata dalla enorme concorrenza, di 
proletariato degli spostati, dei geni incom- 
presi. Vi basti il fatto che quasi ogni sera 
sono annunciati da quattro a sei concerti! 

Non imprenderò a enumerarsi tutti î sup- 
plizi inflitti alle mie orecchie i. uesti ul- 
timi giorni; vi parlerò soltanto di alcune no- 
vità che interessarono maggiormente. 

Prima di tutte della « Sinfonia » di Mar- 
tucci, eseguita all'ultimo concerto filarmo- 
nico. Mi duole di dover constatare un in- 
successo. Non imprenderò qui a fare un’a- 
nalisi di questa composizione, mi limiterò 
soltanto a dire dell’impressione genera 
riportata dal pubblico e dalla critica berli 
nese. 

Anzi tutto si notò nella sinfonia la man> 
canza di temi abbastanza importanti per giu- 
stificare le proporzioni estese del lavoro; le 
tinte strumentali furono trovate troppo cupe 
e monotone, e prive di quel brio, di quello 
splendore che si sarebbero aspettati da un 
maestro italiano. La maggior disillusione fu 
poi cagionata dall'assenza di quelle ispira- 
zioni melodiche che furono e saranno sem- 
pre la caratteristica, l'orgoglio della nostra 
arte nazionaie, come il sole che illumina la 
nostra terra, come l'azzurro del nostro cielo. 
Un maestro italiano che non possegga una 
rigogliosa vena melodica non può destare 
nè interesse, nè simpatia in Germania. 

A che cosa servono la copia degli studi, 
la famigliarità coi classici, se la dottrina che 
ne risulta non è vivificata da un soffio di 
poderosa individualità, di una individualità 
che non gmentisca, che non rinneghi la pro- 
pria patria? Eseguire qui a Berlino una sin- 
fonia foggiata sulle forme classiche tede- 


sche, senza altra impronta originale, è fatica | 


superflua, è un portare nottole ad Atene, 
acqua al mare. Le sinfonie alla tedesca, di- 
cono qui, ce le facciamo noi e meglio. 

Meglio, dicevami un illustre maestro ber- 
linese col quale parlai dopo l'esecuzione della 
sinfonia, cento volte meglio il canto esube- 
rante, appassionato dei moderni operisti ita- 
liani, che la musoneria del Martucci. E non 
aveva torto. Un italiano senza melodia è 
come un leone senza criniera, una rosa senza 
odore. 

S trovò poi sconveniente © pretenzioso i 
paragone che si faceva nei programmi illu- 
strati del concerto fra la sinfonia di Mar- 
tucci e la nona sinfonia di Beethoven, Beetho- 
ven il cantore per eccellenza, che termina 
appunto questo suo monumentale lavoro colla 
melodia più chiara © più soave che possa 
goncepins, col’ e Inno alla gioia », Beetho- 
ven che, quanto a copia e venustà di me- 
lodie, può dirsi più italiano degli italiani. Un 
tale scherzo di cattivo genere si sarebbe 


dovuto evitare. Il Martucci — almeno così 
mi si disse; giacché jo non lo ridi — era 
venuto a Berlino per assistere all'esecuzione 
del suo lavoro, ma non ebbe occasione di 
presentarsi al pubblico, perchè non vi fu- 
rono chiamate all'autore. 

Anche nel resto gli ultimi concerti filar- 
monici non furono molto felici. Nel penul- 
timo si eseguì l’ « Aroldo in Italia » poema 
sinfonico di Berlioz che si riduce ad un con- 
certo per viola con accompagnamento d'or- 
chestra, nell'ultimo il « Carnaval romain » 
dello stesso autore, tolto dalla sua opera 
Bencenizto Cellin 

Sono lieto invece di registrare un suc- 
cesso ben fortunato di un altro italiano, il 
giovane violinista Arrigo Serato, bolognese, 
che si cattivà di botto la generale simpatia 
con una esecuzione tutta passione, tutta 
fuoco, sorretta da un meccanismo che non 
conosce difficoltà e dà una intuizione arti 
stica veramente eletta. Egli diede già pa- 
recchi concerti e fu invitato anche a pren- 
der parte a una serata musicale dall'impe- 
ratore. 

All'Opernhaus si diede un nuovo ballo 
fantastico di Moszkovwski, Laurin, che vor- 
rebbe imitare il moderno ballet francese, 
ma non riesce a ritrarne la grazia e il pic- 
cante. Si tratta del « Re dei gnomi » 
che rapisce una donzella e la trasporta nel 
suo palazzo fatato, da cui la libera poi dopo 
diverse peripezie il suo fidanzato, un prode 
cavaliere. Le meraviglie del mondo sotter- 
raneo diedero occasione allo scenografo e 
al macchinista di sfoggiare tutta Îa loro 
fantasia; ma la sfarzosa messa in scena non 
bastò a compensare della deficienza nella 
parte musicale. 

Maggior fortuna ebbe l’esumazione di una 
vecchia operetta comica în un atto di Adam, 
l'autore del Postillon de Lonjumeau, dal ti- 
tolo La bambola di Norimberga, che, seb- 
bene riveli qualche crepaccio del tempo, 
pure contiene alcune situazioni originali e 
dei gons mots musicali che la rendono ac- 
cettabile anche oggi. Non sì può negarlo : 
anche nella musica i Francesi mostrano di 
possedere delîo spirito di buona lega. Sol- 
tanto l'esecuzione lasciò a desiderare. La 
« bambola », signora Dietrich, non possiede 
tutta la volubilità di voce necessaria a ri- 
produrre tutti i trilli, i gorgheggi, le volate 
della sua parte. Dove si trova oggi l'arte 
del canto d'agilità, dove un maestro che la 
iasegni ? Dove è l'erede presuntivo della 
Adelina Patti ? 

Eeco un ramo d'esportazione che l'Italia 
dovrebbe coltivare di più, ammesso che que- 
sto prodotto si trovi ancora nel nostro bel 
paese. 


Eugenio Pirani. 
IZ 


CRONACA ESTERA 


Francia, 

L'incendio di Lilla. 
— L'incendio dell'ospedale di Saa 
Salvatore è stanto spento nel pomeriggio. 

Quindici soldati avendo bevuto nella farm: 
cia dell'ospodalo del veleno, che avevano sca: 
biato per ginepro, vennero trasportati all’osp 
dale militare. Sei di essi morirono. 


Grecia. 
L'elezione di Tricupis. 
Atene, 30. — Tricupis è stato 
putato nel collegio di Valtos. 
nh 
CRONACA DEL MARE 
Navlgazione generale italiana. 
San Vincenzo, 29. — Proveniente da 
Montevideo, ha proseguito per Genova il va- 
pore Sirio. 
Hong-Kong, 29. — Proveniente da Bom- 
bay, è giunto il piroscafo Bisagno. 
————________° 


CRONACA ITALIANA 


Note genovesi. 

Genova, 29. — Quando fra le città ita- 
liane ferveva la nobile gara per festeggiare le 
nozze d'argento dei nostri Sovrani, Genova 
votò centomila lire per tramandare ai venturi 
la memoria del lieto avvenimento, con la fon- 
dazione di un asilo per gli orfani della gente 
di mare. 

Questo asilo oramai è un fatto compiuto. 
Dal comune è stato aperto il concorso a do- 
dici posti di ricoverati 0 sussidiati, sei rer ma- 
schi € sei per femmine. 


= ———-Ò 


Gli inizi di questa pia istituzione furono bril- 
lanti, ma sebbene l’elargizione cospicna del 
comune e quelle della cittadinanza siano tali 
da assicurare l'avvenire dell'Istituto, pur tut- 
tavia le rendite accumulato non rispondono 
alla realtà del bisogno. 

Si invoca a questo santo fine la coopera- 
zione di tutti: ma si confida dall’amministra- 
zione dell'asilo nel ctore della rispettabilissima 
© numerosa classo marittima. x 

Se i Comitati di patronato che si propone di 
fondare în Genova. e nei centri più importanti 
delle due Riviere, fo seconderanno con ardore, 
l'asilo sorto sotto così lieti auspici avrà una 
vita prospera, e i baneficati saranno gli orfani 
dei nostri marinai liguri, i quali avranno. sus- 
sidiî, incoraggiamento, educazione e istru- 
zione. 


Note veneziane. 

Venezia, 29. — Domani sera nella sala del 
Liceo Marcello l'onorevole Ferdinando Martini 
terrà una conferenza sul tèma: Le scuola det 
pechi e la scuola dei moli. E' certo che il no- 
stro pubblico più eletto accorrerà per udire 
l'elegante oratore. 
sezione del Ciub alpino ha organiz- 
zato una escursione scolastica per il ? aprile, 
approfittando delle ferie pasquali, con questo 
programma : iza da Venezia ore 515 
Alano Fener, Monfenera Castel Zezil (m. 1139), 
Possagno (pranzo), Molinetto Pederobbs, ar 
rivo a Venezia ore 23 5. A Possagno si visi- 
teranno il celebre Tempio e i ricordi del no- 
stro grande Canova, conservati nella ridente 
borgata, che ha la gloria di aver dato i natali 
al sommo scultore. 


« Record » pianistico. 
Cuneo, 29. — Oggi, alle ore 16, il signor 
Camillo Bsucia, distinto impiegato alle poste, 


comincierà il suo grande record pianistico, che 
dovrà durare quarantasei ore filate. 
Il record seguirà. nella grando saln del Cir- 
colo industre-commerciale. 
Il signor Baucia si riserva solo tra riposi di 
doverne 


dieci minuti ciascuno; però spera di 
usufruire di un paio soltanto. 

Durante quelle 46 ore di non 
egli si nutrirà, senza smettere di 
cibi liquidi a base di uova. 

Per controllare l'esecuzione delle condizioni 
prestabilite, non disgiunte dal carattere arti- 
stico cui deve informarsi l'esperimento — ese- 
guirà scelta musica italiana, francese e tede- 
sca — si è costituito un giuri di competenti 
persone. 

Il pubblico avrà libero accesso mediante una 
tenue quota d’ingresso, destinata in parte a 
beneficio delle cucine economiche. 

Vi informerò dell'esito di tale originale 
record. 


Conferenza ai Rozzi. 


Siena, 29. (C. 3) — Ieri sera, nella sala 
degli Specchi della R. Accademia dei Rozzi 
ebbe luogo l’ultima conferenza di Storia patri 
per quest'anno. L’egregio prof. Orazio Bax 
del Liceo di Firenze, trattenne uno scelto udi- 
torio, parlando degli scritti autobiografirî dello 
scultore senese Giovanni Duprè. Aggiungerò 
che l’esimio professore ebbe infine gentili pa- 
role per Siena, culla in ogni tempo di eletti 
ingegni. e di uomini volenterosi, e che non di- 
menticò fra questi un modesto figlio del po- 
polo, Pasquale’ Franci, che appunto in questi 
giorni. rendendo pubbliche le vicende della sun 
vita operosa, ci ha dato alto esempio di rara 
volontà e d'ingegno elettissimo. 

E' inutile aggiungere che la bella conferenza, 
ascoltata ‘religiosamente dal numeroso pub- 
blico, fruttò all’egregio professore gli appiausi 
più sentiti. 


Note milanesi. 


Milano, 29. (FP. 4.) — Nei salone del caffè 
Montemerio, ai Giardini pubblici, addobbato 
con bandiere e stemmi dell'impero germanico, 
un centinaio e più di tedeschi, quì regidenti, 
convennero ieri sera a banchetto per festeg= 
giare l'81° anniversario di Bismarck. 

Alle frutta parlò il console Pritsch, por- 
tando, fra applausi fragorosi ed incessanti 
hoch, hoch dei convenuti, un brindisi al Re 
d'Italia ed all'imperatore Guglielmo, nonché al- 
l'amicizia fra le due nazioni. 

Furono spediti telegrammi di auguri all'im- 
peratore Guglielmo ed a Bismarok. La festa si 
protrasse fino dopo il tocco. 

Oggi, alle ore 15, al Trotter Italiano, la 
sezione velocipedisti della Società ginnastica: 
Forza e coraggio, inaugurerà la nuova stagione 
di corse ciclisti 

Numerosi sono i corridori inscritti. 


CRIQUETTE 


di L. Halévy. 


— Quando vengono le feste di capod'anno ? 

— Tra quattro 0 cinque mesi. 

— Oh! quanto tempo deve passare an- 
cora... fatelo venire prima, madrina ! 

— No, non prima di capo d'anno... e per 
di più se sarai stata buona. 

— Sarò buonissima. 

— Sì, ma bisogna che tu comprenda ciò 
che intendo con queste parole: star buona. 
Tu vivrai qui come una piccola. borghese. 
Andrai probabilmente in collegio: là tu ti 
troverai con bambine di famiglie agiate, con 
delle bambine che non sono state obbligate, 
come te, di vendere fiori nelle vie, o dì re- 
citare sul teatro. Quelle bambine non devono 
fare che una cosa : ubbidire alla loro mamma. 
La tua mamma ora sono io. 

— Ah! siete voi! s 

— Te l'ho detto che ora non è più Rosita. 

— Sì, voi me l'avete detto. 

Povera Criquette, la terza mamma in tre 
mesi i % der 

= Ja dunque che tu. 
Cho ta ti obbedisce 

— Vi obbedirò. 

— Prima di tutto ti spiegherò una cosa 
che tu capirai benissimo, perchè sei intelli- 
gente. Queste bambine, che saranno tue com- 
pagne in collegio, se sapessero che tu sei 
stata povera, che correvi dietro i passanti 

far comprare i tuoi mazzolini di fiori;si 
urlerebbero di te. 


la retta a me. 


— Perchè? E' una disgrazia esser poveri... 
non è un delitto. E poi ciò che io faceva 
era per guadagnar denaro, quando mamma 
era malata. Non facevo nessun male. 
, lo so che non facevi alcun male. 
— Io lavoravo, non chiedevo l'elemosina, 
e poi per la mamma, se fosse stato neces” 
sario, l'avrei anche fatto. L'ho fatto anzi, 
una volta, una sol volta, un giorno in cui 
non avevo guadagnato nulla. Passava ua 
vecchio signore, che aveva l’aria tanto buona. 
Gli ho detto: « Mamma è malata ». Pian: 
gevo. Egli capì che era vero e mi diede 
Sei soldi. Ho forse fatto male a prendesit? 

— No, non hai fatto male, ma quelle si- 
gnorine se lo sapessero credi, ti canzone. 
rebbero. 

— Farebbero male... 

— Forse... ma è così. D'altronde (e la 


voce d'Aurelia suonò più aspra) fa ben at- 
tenzione a quel che ti dico. 
Pasquale ? 

— Oh! sì. 

_— Ebbene, se io saprò che tu hai parlato 
di cose di cui tu non devi parlare, se tu 


esideri riveder 


racconti, per esempio, che tu sei stata sul 
teatro a Parigi, tu non rivedrai mai più 
Pasquale, mai più! È 

— Non dirò nulla, madrina, non dirò nulla. 

— Me lo prometti ? 

— Ve lo prometto. 

E siccome desiderava con tutto il cuore 
di riveder Pasquale, tenne la parola. E 
l'avrebbe mantenuta anche se non avesse 
avuto quel gran desiderio. Era una creatura 
onesta e leale e in tutta la sua vita non 
avrebbe mai mancato di parola. 

Criquette chiese il permesso di scrivere 
‘amico suo, e, ottenutolo, scarabocchiò una 
lunga lettera di quattro pagine, piena di 
cuore e di errori di ortografia. Aurelia s'in- 


non la ricevette mai. 
A Parigi, Aurelia în poco 
molto lavoro, Ella ricevette, appena giunta, 


tempo sbrigò 


la visita di Pasquale, che attendeva il suo 
ritorno. Ella era accorta e trattò Pasquale 
con dolcezza. Sapeva che egli amava Cri- 
quette, perciò gli parlò unicamente della 
bimba. Gli disse che doveva entrare in col- 
legio, lavorare e diventare una donna istruita 
e distinta. 

— Tu vuoi scriverle - diss'ella - sia, ma 
scrivile una lettera ragionevole, dalle dei 
buoni consigli, e se tu fai quel che io de- 
sidero, al primo dell'anno verrai a passare 
otto giorni con noi a Lione. 
E siccome Pasquale era imbarazzato per 

vere questa lettera, nella quale doveva 
dare dei Buoni consigli a Criquette, Aurelia 
ebbe la compiacenza di dettargliela 

« Mia cara Criquette, la signorina Aurelia 
mi ha detto tutto ciò che vuol fare per te. 
La devi amare ed ubbidirla in tutto ». 

Aurelia, che amava le cose precise, disse 
a Pasquale; E 

Gia V2 bene. Ora firma. 

la Pasquale volle assolui iun- 
gere qualcosa di SUD i ente aggiun 
€ Scrivimi, ti risponderò. Ti amo, Cri- 
quette, e periserò sempre a te. T'invio per 
mezzo delia signorina Aurelia un giornale che 
ha parlato del mio debutto. Vi è una linea 
sul conto mio. Non lo perdere, ci tengo, vo- 


TRI. SIGNORI ABBONATI 


l'abbonamento colla fine 


ebree = 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. > 
nale rappresentazione diurna di ieri, Guer- 

ra ‘in tempo di pace, ebbero appiausi 

Riccardini, il Pietriboni, il De Riso; in quella 

serale, Giacinta Pezzana riportò un grande suc- 

ci Medea. 

“Sthsera replica della Marescialla. 

Domani sera, $1 marzo, a ore 9, avremo nel 
gran teatro Costanzi il tradizionale Stabat Mater 
di Rossini: di più la sinfonia dell'Assedio di 
Corinto © la Preghiera del Mosè : tutta musica 
rossiniana. Il concerto non potrebbe avere scopo 
più santo: è a benefizio delle famiglie dei ca- 
dui in Africa. Vi prendono parte artisti bra- 
vissimi, come le signore TancioniCuttica, Degli 
‘Abati, @ i signori Cuttica, Degli Abati, Benucci, 
Bellusci. Direttore e concertatore il maestro 
Bossi ni 

— Valle. 

Stasera si replica Santarellina, o con San- 
tarellina Edoardo Favi, il bravissimo comico, 
darà domani sera lo spettacolo in suo onore. 

eee 
del trio ProkIlins e delle signorine De Paoli e 
Marasso. affi 

Questa sera spettacolo straordinario. 

Domani spettacolo in onere della tanto ap- 
plaudita troupe Benedetti. 

Manzoni. 


Ieri sera, nella prima che nella seconda 
rappresenlazione folla immensa. Si dovette ri- 
mandare indietro parecchia gente. 

Stasera si rappresenterà : I poveri în dbito 
nero, interessantissimo dramma in un prologo 
è 6 atti. 

« Andrea Chénier. » 

Momo ci scrive da Milano, 29 x 

« E’ uso di contare i dis e le chiamate nei 
successi teatrali; © certo quello sarebbe il mezzo 
più spiccio e più eloquente di far la cronaca, 
36 le manifestazioni fossero sempre generali © 
sincere. Per solito però così non è. D'altra 
parte, se io dicessi che il maestro Giordano ha 
avuto ieri sera dodici chiamate e un dis perla 
sua nuova opera Andrea Chénier, non sem- 
brerebbe molto e non direi tutto il successo. 

Luigi Ilica ha un senso perfetto per la tea- 
tralità lirica, e ha pensato un libretto come non 
si poteva migliore. In alcuni punti però ha ab- 
bondato in particolari, che servono a delineare 
l'ambiente e il momento storico, e in altri (e 
questo è peggio) non ha dato il necessario svi- 
luppo ai momenti drammatici. Cosiché si è visto 
il secondo atto, che è il più ricco di passione, 
mancare d'effetto. Avrebbe potuto il maestro 
riparare a tale deficienza: ma pare che egli si 
sia lasciato prender la mano dal librettista, 
avendo anch'egli mancato in diversi punti, e 
specie nel secondo atto, di aviluppare il suo 
pensiero musicale. 

Se ciò non fosse stato, l'esito dell'opera ss- 
rebbe stato ancora migliore, e quell’atto avrebbe 
il primo posto nel successo. 

Ma con tutto ciò l'Andrea Chénier resta sem- 
pre un lavoro ottimo, e il maestro Giordano hs 
dimostrato di avere attitudine e talento indi- 
scutibili per l'opera. 

Il coro delle pastorelle, la canzone del pro- 
tagonista nel primo atto, l’aria di Gerard nel 
secondo, il duetto del terzo fra Chénier e Mad- 
dalena, © tutto il quarto, seno pagine di mu- 
sica indimenticabili, di fattura finissima, aristo- 
cratica, aliene dai comuni effetti, e veramente 
ispirate. 

Certo che efrondato il libretto di alcuni par- 
ticolari e movimenti scenici, che hanno dovuto 
essere di non lieve impaccio al musicista, e 
dato maggior rilievo alla lotta e allo scoppio 
delle passioni fortissime messe in giuoco dal 
poeta, maggiore e più efficace sarebbe stato 
lo stimolo alla vena melodica del maestro Gior- 
dano. 

Ho parlato più dei difetti che dei pregi del 
l’opera. Non se ne avrà a male il simpatico 
mastro fra gli inni di trionfo. La mia parola 
di lode varrebbe molto meno degli appiausì 
calorosi del pubblico di ieri sera, ei 
severo. 

Di sicuro egli non poteva aspirare a successo 
più vero. Può quindi Adar beno in sà, è pre- 
pararai a maggiori trionî. 

L'esecuzione del Borgatti (Chénier), del Sam- 
marco (Gerard), della Carrora (Maddalena) © 
dr tutti gli altri, compresi i cori e l'orchestra, 

stata ottima; @ assolutamente splendidi 
tono dirai scenari è costamie se "oo POE 
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ceva risposta, che si creda dimenti 

de a pmponia, la dimenticato e 
Un'ora dopo la partenza di Pasquale, A: 

nil eo ir pronao 
« Aurelia, giacchè volete incaricarti di 
regolare le cose mie a Parigi, tecovi le na 
truzioni. Plantin avrà fra qualche giorno 
i fondi per. ciò che devo, Prevenite 
tutti î creditori. Vendete i cavalli e le vet- 
ture privatamente, non all'asta pubblica, si 
crederebbe che io son rovinata, mentre non 
4 vero, Îl priacipe è perfetto con me, ma 

m'annoio in Russia! e ci 
stare a lungo, a quel che ai 


Aurelia non aveva cambi 

cinque 0 sei giorni li gin. 
sita colla massima probi 
stanza ricca. L'o 

nza di tremila lire, che 

mani del notsio Planta, al quale. somnell® 
la sua pai 0 diede’ tranquillamente. il 
suo indirizzo: 11, Quai des Celestins, Lione 


ROMA 


30. marzo. 
PER ALCUNE DIMENTICATE, 
(All'onorevole signor Iese consigliere 
nale di Roma). 
Egregio signore, 

A lei, a cui tante lettere ho diretto, ri. 
volgo anche la presente, che può darsi sa 
l'ultima giacchè io non ho nè tempo da per 
dere, nè fiato da gettare. Ameno che E}, 
non vogli dalla sua deplorevo 
abitudine di far orecchie da mercante! 

Ssopo della presente è di raccomandari, 
alcune povere proposte dimenticate e dal: 
Giunta © dal Consiglio. 

Getti un po’, onorevole signore, come 
fatto io stamani, uno sguardo sull'ordine 
giorno del Consiglio comunale e legga ai. 
tentamente. e 

Le prime due proposte sono le seguenti 

Domanda della Congregazione di carità, yy 
cancentramento di opere pie elemosiniere. 

Domanda della Congregazione di carità pa 
concentramento di otto opere pie vitalizia, 

Queste due proposte stanno all'ordine gs} 
giorno fino dalla sessione ordinaria pria. 
verile del 1894. E siamo al '96. 

Ora delle due l'una; 0 il provvedi 
chiesto dalla Congregazione di 

rente e buono, e in questo caso la rita 
lata approvazione del Consiglio può cagi». 
nare un danno incalcolabile all’a 
zione del pio istituto, o non è 
né urgente e allora si tolga alla Cu. 
gregazione la speranza di poter esegun 
un'operazione su cui, può darsi, ha 
zione di basare i suoi bilanci futu 

E continui a leggere, egregio signore. 

La proposta n. 3 suona così: 

Proposta del consigliere Crispolti per u: 
a favore dell'abolizione dell'editto Pacs. 
E sta all'ordine del giorno fino dalla ses. 
ione straordinaria primaverile del 13 
lo, per quanto mi riguarda, non ap; 
nè ingo la proposta dell'ottimo 
Grispolti. Osservo soltanto che il lessara 
per due 


e anni interi senza l'onore della di. 
scussione costituisce una vera offesa percti 
l'ha presentata. 

E andiamo avanti. 


— Conto consuntivo dell'esercizio 134. 

— Parziale riforma dell'organico dei cotta 
dei vigili. 

— Mozione dei signori consiglieri Nsthaz, 
Mazza, Zuccari, Carancini, Teso, Veraldi, Li 
zani, Bianchi, Casciani e Nissolino diretta a 
provvedere a che gli operai adibiti nei serrii 
pubblici comunali siano assicurati alla Casa 
nazionale per gli infortuni sul lavoro. 

Queste proposte la cui importanza no 
può sfuggire ad alcuno, dovevano essere di 
scuse nella sessione straordinaria prima 
verile dello scorso anno. Nientemeno 

E andando ancora innanzi potrei richit- 
mare la sua attenzione sui proposti provre 
dimenti a favore di quegli impiegati 
nali che presero parie alle patrie battszi 
0 che soffersero prigionia, esilio od e: 
zione per causa politica sotto il 
poatificio. 

Quei provvedimenti sono attesi fino dall 
sessione ordinaria primaverile del 13% 

E non le dico nulla della sovvenzione pro 
posta nella sessione straordinaria primave- 
rile del 1395 dal consigliere Bastizneli + 
favore del dottor Antonio Persichini colle- 
cato a riposo. 

Speriamo che il buon dottore Antonio ti 
quella sovvenzione non abbia mai avuto 
estremo bisogno, altrimenî 

Tutte queste anticaglie debbono scomps- 
rire dall'ordine del giorno, caro signor ice 
e Lei potrebbe stasera far sentire la su 
voce invitando la Giunta a metterle in d 
scussione. 

E, poi, diamine! Un po' di rispetto 
i vecchi e specialmente verso le vecchie 

La saluto 


hy. 
Teatri. 
Costanzi (ore 9) — La marescialla. 
Valle (ore 9) — Santeramo” 
(ore 9) — Compagnia equestre Di 


mfagli © vedora Marasso. 
mi (ore 9) — I i in Sbito nero 
Catfè concerto delle Varietà. — Te: 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio: d 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente 


—_—_————_———————— 


Non voleva aver l'aria di nascondersi 
Nello stesso giorno un omnibus della f 
rovia attendeva dinanzi la porta della csì 
di via Trudon, carico di cinque o sei grossi 

bauli contenenti quanto apparteneva ad A 
relia ed a Criquette, nulla di più. Aurel® 
sominciava ad abituarsi ad essere onest* 
il vicinato la i ni 

zione di Lione. ee 

Ma quando l'ompibus giunse al 
Poissonnière, Aurelia ordinò al coc 
condurla alla stazione del Nord. 

Tre ore dopo arrivava a Beauvais, perîettt* 
mente tranquilla... Chi sarebbe venuto a ce 
garla a Lione e di là a Beauvais? Ella nor 
doveva denaro a nessuno, poteva comincia 
uosaistenza nuova. Criquette le appartener® 
î Da, (quel giorno sono passati cinque mesi: 
Le lia, presentata dalla signora Go cena 
le potuto introdursi a poco a poco, prude» 
(mente, in una ventina di case di Beaura 

riquette al convento s'è conquistata le six" 
Patio di tutti; ella è così dolce, così e®© 

le!.. ma la poverina è molto inquieta * 
Arizte: dal giorno del suo arrivo a Beauvs 
Fal.ja scritto sette volte a Pasquale co- 
dautorizzazione di Aurelia. Ella ha eve 

‘e risposte, e poi più nulla, perchè P* 


squale non ha lu 
tenere. ricevuto che le due 


I fanci 
verandosi a vi 


bborgo 
ere È 


parola che Cri 
deve del tutto dimeggnoa, d* 
yera bimba parla alla sua madrins di 
squale, ella rispe gi. 


(Continua 


PE 


R LE CORSE... 


FANFULLA 


Grandi arrivi di SPLENDIDE TOILETTES 
magazzini S. di P. Coen e È. Tritone 37-38-39 e 40 


ratura d'oggi. 
tatoo astronomico del Collegie 


Al 
Voanima 120 9 - Minima E. 
Udienza Reale. 
Re ha ricevuto ieri in udienza pri- 
lr gegnere comm. Leonardo Carpi, già 
uns linseene morale della Sezione italiana al- 
creme univeraalo di Anversa 1394, che 
LEsposizor la relazione sulla. partecipazi 
STE, ale concorso internazionale, ed un 
dalltate tenente le principali vedute fotogra- 
Belle Arti è 


sm ii 


ila Sezione stessa, nelle 


uta pubblica alle 8 112. 
Note vaticane. 
; il Papa, nella sua cappella privata, 
nelito le comunione per il precetto pa 
"ila famiglia pontificia. 
Per i caduti d'Africa. 
sunesi, nella reale chiesa del Sudari 
Sis Case Reale, è tato celebrato un s0- 
te fragio dei nostri soldati 


Stasers sedi 


fenne funerale în_ su! 
‘a sontuosamente parata a lutto; 
centro era 1) eretto un tumulo circon- 
Sito da mumerosi ceri. 2 
SO empagnato dal suo afutante di campo, 
sasso Ponzic-Vaglia, S. M. il Re è giunto 
Generale Pontiraverssta la chiesa in mezzo 
s10 fi lo axlutava rispettosamento, si è 
Da piè della scala che conduce al co- 
tto della chiesa. , 
to dele ro sono giunte le carrozze di Corte. 
"e prime erano il generale San Martino, il 
e Zoppi, il marchese Borea” d'Olmo; 


chessa di Genova, 
nella terza la duchessa di > 
tina dama d'onore della Regira. la 
sea Pignatelli-Strongoli e il conte 
sraliere d'onore della duchessa di Gini 
Lilaltina la contessa Galli dama d’onore 
chessa, Îl conte Zeno gentiluomo d’oi 
la Regina e lì conte Brozzolo gentilug 
delis duches 

SM. la Re vestita a lutto — & stata 
ricevuta dal Re. I Sbvrani, la duchessa di Ge- 
nova e Îl loro seguito sono quindi saliti nel 

‘A destra dell'altare, nel quale celebrava la 
resse monsignor Anzino, hanno preso posto i 
Collari dell'Annunziata generale Carenzi, Farini 
€ Biancheri, le collaresse Morozzo Della Rocca, 
Minghetti e Depretis. 3 

Sotto la direzione del maestro. Moreschi é 
siate eseguita la messa del Terziani. 

Alle 1î e unquarto il funerale era terminato, 
ei Sovrani e la duchessa facevano ritorao al 
Quirinale. 

Conferenza Bertini-AtHlj. 
sala della Fratellanza militare Um- 
1ò la poetessa Clelia Bertini-Attilj 
téma di circostanza : Maria di 


Q 


Magdala. 

La valente serilfrice descrisse, con ln sua 
rilante e colorita parola, quei tempi in cui 
splendeva la antica ' civiltà orientale: e, con 
«nagliante ornamento di poesia, svolse le va- 
memorande fasi della passione di Cristo, 
pare Maddalena bella e pentita. 

Tutta l'erudita e geniale conferenza interessò 
inmensamente gli ascoltatori, che plaudirono 
samente la brava signora Bertini-Attilj, 
‘usle ormai ai è equistata così lusinghiera 


Notati tra i presenti : l'assessore .Cruciani- 
Alibrandi, i consigieri comunali Marucchi e 
uazi, il comm. Cigliutti, il senatore © 
ieada, il conte Vinci, il marchese Antinori, il 
conm. Aurelio Costanzo, il prof. Magni, il pro- 
or Cappuccini, ecc.; e fra il pubblico fem- 
cile : la marchese Guglielmi, la barotessa 
Tiberi, la contessa Vinci, la contessa Azzi le 
signore Marucchi, Labriola, Santini, Persiani. 
La morte di un funzionario. 
Ieri, dopo lunga e penosa malattia, nell’an- 


cor verde età di 54 anni, è morto il gav. Lo- 
rnzo Gnoato, capo sezione alla direzione ge 

nerale del catasto. ij 
Oggi alle quattro ha avuto luogo l'accom- 
19 funebre, al quale sono interventtimu- 


Società fra gli impiegati comunali. — Ieri 
«bero luogo le elezioni generali delle cariche 
li Riuscirono eletti consiglieri: Catelani 
Arturo — Vignola cav. Adolfo — Franchi G: 
glielmo — Bencivenga ing. Pietro — Battistoni 
Ruggero — Labruzzi prof. cav. Francesco — 
Tolomei Arnaldo — Brancadoro Guido — Mon- 
li Giuseppe — Marà Domenico — Paliani 
Francesco — Agostini Passino — Gualdi pro- 
Tito — Bogi Enrico — Santucci 


Presidente dell'assemblea Turchi Earico — 
vicepresidente Bianchi cav. Vittorio Emanuele 
— Pellissier cav. Ettore (ballottaggio) — se- 

tario Polrerosi Giuseppe — vicesegretario 

ta Attilio — sindaci: Colacicchi Giovanni 
— Spazzacampagna Adolfo — Belluzzi conte 
Filo — Fracassini Riccardo — Morelli Ce- 
re, 

ocistà generale operaia. — Domani sera, 
sile 9, la Società generale operaia terrà l'as- 
semblea annuale nella sua sede in via del Pan- 
sheon, 57. 

In onore d’un giornalista. 

1 giornalisti daranno un banchetto al loro 
tollega onorevole Galimberti stasera, alle ore 
ristorante Le Venete. 

La îotteria d’Anagni. 

Domani 31 corrente, alle 10 ant., coll'iater- 
reato delle autorità tutorie. nel locale in via 
Milano, 37, avranno principio le operazioni per 
la terza estrazione della lotteria d'Anagni (lot- 
teria di Pasqua) | 
ul locale serà aperto al pubblico, come di 
legge. 


3 Conferenza 

| Domani sera, alle nove, avrà luogo, alla sede 
della Società degli ingegneri e degli architetti, 
Vit adunanza nellà quale il signor ingegnere 
Èarico Clerici terrà una conferenza sui pro- 


gas, con esposizione d'apparecchi ed esperi- 
menti. È 
Fra i lavoratori del libro. 

Egregiamente riuscita la festa data ieri sera 
dalla Sezione Legatori nella sala dell’Associa- 
zione fra i lavoratori del libro. 

Venne estratto una grande lotteria con ma- 
gnifici premi. Si è ballato fino a notte ino 


Le guardie municipali. 

Nel cortile del palazzo dei Conservatori, ses- 
santatré guardie municipali di recente nomina 
hanno prestato il prescritto giuramento di fe- 
deltà alle istituzioni e al comune di Roma. 

L'assessore comm. Coltellacci rivolse loro 
un opportunissimo discorso. 

Esattoria comunale di Roma. 

A rendere più facili e più sollecite le ope- 
razioni di pagamento, che i contribuenti sono, 
alle prescritte scadenze, chiamati a {are presso 
l'esattoria comunale, il rappresentante del Cre- 
dito mobiliare esercente l'esattoria stessa ha 
disposto, che a datare dal 1° aprile l'uMcio di 

ja diviso in cinque sezioni, deter- 
minate dallo lettere alfabetiche; e cioè dalla 
lettera 4 alla lettera © - dalla D alla L- 
dalla 3 alla Pe dalla Qalla Z — per tutte 
le imposte dirette 0 tasse comunali; e dalla 
lettera 4 alla Z per gli enti morali, lo tasse 
cavalli, mostre e vetrine, gas-luce ed altr 
tasso speciali. 

Per tal modo i contribuenti, invece di essere 
costretti a fare due lunghe, una per ottenere 
il controllino, e l’altra per ottenere la bolletta 
di pagamento, presentandosi agli sportelli di 
ogni singola sezione potranno senza ritardo 

guire il pagamento. 
Gronaca spicciola. 

Infortunio sul lavoro. — Stamani, al 
Policlinico, poco prima di mezzogiorno il mieo- 
canico Mariano Cinelli, ventenne, mentre era 
intento a provare una macchina, è caduto dal- 
l'altezza d'un primo piano e si è spezzato ln 
gamba sinistra. I sanitari dell'ospedale di Sea- 
t'Antonio riscontratogli anche una forte com- 
mozione viscerale, lo hanno giudicato guari- 
bile in 40 giorni 

Omicidio. — In un caffà, di recente aperto, 
al palazzo Ronchetti, in via Appia Nuova, tro- 
vavasi, ieri sera alle 10 112, una comitiva di 
giovanotti, e îra questi il carrettiere Emidio 
Camelli. Poco dopo entrò il oocchiere Emilio 
De Cesare, è avvicinatosi alla comitiva, inco- 
minciò a scagliare ingiurie contro il Cameli. 
Questi non gli rispose, l’altro continuò, poi si 
allontanò, e Îa cosa pareva non avesse conse- 
gaenze. Quando però la comitiva usci dal caffé, 
îl De Cesare s'avvicinò nuovamente al Camell, 
è allora questi seccato gli disse: 

"Tu questa sera mi ha insultato senza re- 
gione. Sono quattro mesi che non ci vediamo, 
© non so ia che cosa posso esserti dispiaciut 

Per tutta risposta il De Cesare cavato il 
coltello gli vibrò ua colpo tremendo al cuore. 
Poi si diede alla fuga. L'infelice Cameili cuddo 
a terra cadavere. N 

L'assassino, inseguito dagli amici del Ca- 
melli, fu arrestato dalle guardie di finanza 
poi consegnato ai carabinieri della stazione 
n Giovanni. 
lì cadavere del Camelli fu trasportato all'o- 
spedale di Sant'Antonio. 

‘Ancora della signorina che pugnalò 
i tenente Daneo. — Maria Kieiter - la 
signorina che sere sono in piazza di San Ber- 
nardo vibrò al tenente Daneo un colpo di pu- 
gnale per impedirgli di partire per l'Africa - 
fa dato noo dubbi segni d'alienazione mentale 
teri, quindi, per ordine del giudice istruttore 
cav. Niceforo, dalle Carceri del Buon Pastore 
è stata trasportata al manicomio. 

Ancora della disgrazia all'Hotel Bel- 
levue. — Stamani nella chieea di San Bar- 
tolomeo all'Isola è stato celebrato un funerale 
in suffragio dell'infelice signora Maria Galvac. 

Quest'oggi, alle tre, la salma riachiuea in tre 
casso, una di abete, una di zinco, 6 una di noce 
& maniglie @ fregi dorati, ‘è stata trasportata 
Al Campo Santo € colloonta in localo di prov- 
visorio deposito, avendo il signor Galvao e- 
tpresso il desiderio di ricondurla al Brasile, 
non appena le condizioni del piccolo Ivan gli 
permetteranno di lasciare Roma. 
lo d'Ivan è sempre grave. Nella ca- 
ortò non solo la frattura del braccio 
sinistro, ma anche una vicienta. commozione 
cerebrale. 

Sorvegliate 1 bambini! — Guido Bar- 
voli di 4 sani, trovavasi ieri nella bottega del- 
l'orlatrice Amalia Petrolani in via Clementi 
quando lasciato in propria balia precipitò da 
ina scaletta che sonduce nella cantina. Il po- 
verino fu raccolto e trasportato in condizioni 
Kravisaime all'ospedale della Consolazione. Il 
dottor Tironi gli riscontrò una violenta com- 
mozione cerebrale e la probabile frattura della 
base del oranio. 

Un agente di P. S. impazzito. — Luigi 
Paci, ageste di pubblica sicurezza addetto alla 
brigata Sant'Eustacchio, dava da qualche tempo 
non dubbi segai d'alienazione mentale. Un bel 
giorno dichiarò al brigadiere Zumpano che non 
Soleva più mostare di piantone in piazza di 
Pasquino, perché la statua di Pasquioo gli ri- 
volgera dalle parole che non gli nadavano a 
sangue. 

È qui debbo deplorare la leggerezza tanto 
dello “Zumpano, quanto degli altri superiori del 
Paci, i quali vedendo che il disgraziato non a- 
veva più il cervello a posto, dovevano man- 
farlo al manicomio e non inseiarlo girare per 
le strade di Roma armato di sciabola e ri- 
voltella ! 

'Un'inchiesta su questa faccenda sarebbe op- 
portuna. è 

fl Paci trovandosi ieri verso le 5 di 
in via della Dogana Veoshia, entrò 
101 Faldoncino, ove quattro persone giuocavano 
tranquillamente al trexette  Nell'entrare parve 
ii'bilei che uno di essi gli rivolgesse una pa- 
alt Wconcia. È allora incominciò a gridare, a 
‘arresto. Intervenuti sitri 

co "NI poveretto fu condotto prima all'ispei- 
asolo Sant Eustachio 
al Celio. Gli si 


questa la pi 


è gracile e digerisce a fatica. Fortunatamente 
la difficoltà può esser ormai risolta coll’uso 
della « Pastangelica » una pastina alimentare 
fabbricata coll’Acqua di Nocera Umbra della 
quale si assimila le note proprietà igieniche : 
vale a dire che, mercé i ssii di cui è ricca la 
Nocera, la « Pastangelica » riesce leggera, di- 
Geribilissima, di squisito sapore e può essere 
cotta a perfezione senza disgregarsi, talchè 
buon numero di medici e di levatrici la rac- 
comandano pure alle puerpere ed ai convale- 
acenti di malattie gravi. 

Per commissioni F. Bisleri e C. Milano. Il 
Ferro-China-Bisleri è un ottimo ricostituente. 


Notizie d’Africa 
La spedizione Inglese su Dongola. 


Londra, 29. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Curzon, pronunziò un di- 
scorso a Southport, nel quale disse essere l'In- 
ghilterra animata dai più amichevoli senti 
menti verso gli Italiani, che sono i suoi vecchi 
amici. Soggiunse essere di parere che una 
sconfitta degli Italiani a Cassala metterebbe in 
pericolo l'Egitto e Îa missione dell'Inghilterra 
ir quella regione. 

Concluse che la spedizione di Dongola non 
è una provocazione contro la Francia, la quale 
ha interesse quanto l'Inghilterra alla sicurezza 
dell'Egitto. 

Cairo, 30. — La notizia che la Porta ab- 
bin inviato una nota di biasimo aÌ governo e 
Biziano a proposito della spedizione su Don- 
gola è insussistente. La Porta si è limitata ad 
osservazioni verbali a mezzo del suo alto com- 
missario, ed in forma molto moderata e bene 
vola. Iì governo egiziano rispose pure verbal- 
mente rilevando l'utilità della spedizione su 
Dongola. 

Londra, 30. — Il Times ha dal Cairo: 
J negoziati coi beduini per la formazione di un 
‘corpo di 4000 cavalieri sono stati sospesi, 
stante la mancanza di cavalli ». 

L’ « Hohenzollern » e la Croce rossa. 

Napoli, 30. — Il concerto dato, iersera, dal- 
l'orchesira del yacht Hohenzollern nel teatro 
San Carlo in favore della Croce rosi riusc! 
splendido per il grande concorso di scelto pub- 
blico. 

Vi assistevano molti fol 
tedeschi. 

L'orchestra del yacht Hohenzollern, applau- 
ditissima, ha ripetuto tre volte l'inno a Egira 
dell'imperatore. 

Il concerto si chiuse al suono della marcia 
reale e dell'inno prussiano, ascoltati dal pub- 
blico in piedi, e fra calorosi applausi e ripetute 
grida di Viva il Rel Viva l'imperatore! 

Napoli, 30. — L'imperatore Guglielmo si fece 
rappresentare, iersera, al testro San Carlo al 
concerto in favore della Croce rossa dall’am- 
basciatore, barone de Bulow. 

Questi vi assistette dal palco del prefetto, e 
si affacciò a ringraziare quando si gridava: 
Viva l'imperatore! 

Piroscafi in movimento. 

Porto Said, 30. — Sono partiti ieri sera i 
piroscafi Montebello e provenienti da Mas 
saua e diretti a Napoli, 
iente da Napoli e diretto a Massaua 
e Bombay, è giunto stamani il piroscafo Do- 
menico Baldwino, con a bordo ì generali Del 
Mayno, Mazza a Bisesti, 4 ufficiali superiori e 
40 ufficiali inferiori. 

Suos, — Ieri sera è entraiu in Canale il 
vapore Po, proveniente dn Massaua e diretto 
a Napoli 

Il piroscafo Archimede, proveniente da Mi 
sana, è entrato stamani in Canale, diretto ad 
Alessandria e Napoli. 

Proveniente da Massaua e diretto a Napoli, 
è entrato stamani in Canale il. piroscafo En- 
tella. 

Il ritorno del feriti d'Africa. 

Messina. 30. — Il piroscafo Umberto I, pro- 
veniente da Massava con feriti, causa il grosso 
mare, ha approdato in questo porto. Appena 
il tempo lo permetterà, proseguirà per Napoli. 


atierî, specialmente 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Sua Maestà il Re ha ieri ricevuto in pri- 
vata udienza il commendatore Guido Cora, 
professore all'Univeraità di Torino, col quale 
parlò della bella conferenza da lui fatta gio- 
vedi scorso al Collegio Romano sul tema: 


GU singari. 
Il conte Nigra. 

L'ambasciatore italiano a Vienna, conte 
Nigra, è tornato, ieri, alla sua residenza ed 
ha ripreso la direzione dell'ambasciata. 

Il ministro del tesoro. 

Stamane è tornato a Roma il ministro Co- 
lombo, ei in giornata ha avuto una confe- 
renza col presidente del Consiglio. 

Crediamo sapere che argomento della con- 
ferenza stessa sia stato il collocamento di 
una parte del prestito interno per le spese 
d'Africa, approvato dal Parlamento. 

Le notizie ai giornali. 

Il presidente del Consiglio ha inviato una 
ciredlare ai suoi colleghi del Gabinetto, pre- 
gandoli di volersi astenere dal comunicare 
firettamente o per mezzo dei loro dipen- 
denti qualsiasi notizia si giornali, arver- 
tendo che il comm. Bertarelli, capo di Ga- 
binetto al ministero dell'interno, è in 
cato di comunicare alla stampa le notizie di 
pubblico interesse. 

‘Questa è una trovata la quale scontenterà 
tutti e, all'atto pratico, non potrà avere al- 
cuna efficacia. : 4 

Non sappiamo di chi sia stato pensiero 
il volere disciplinare in tal modo il servizio 
d'informazioni; per conto nostro protestiamo, 
fin da ora, e tanto più se come si dice le 
informazioni stesse verranno riassunte e co- 
municate in fine di giornata su, bollettini 

ligrafati 
POrento sarebbe valso, allora, l'aumentare 
il servizio della Stefuni o il pubblicare un 


che imparsoo a baibettare i bambini dopo i 
dolci nomi di pap& e mamma. È il preparare 
luna buona pappe al piccino è per le mamme 


Sretsì dell'iluminazione ad incandescenza s 


una grossa faccenda sopra tutto se il: bambino 


- se. aper 0 rr toc--@-*Cfkrrrnuietttieeii:iti:i 


bollettino ufficiale quotidiano che assicu- 
rasse al Governotil monopolio e il controllo 
delle comunicazioni alla stampa. 


| nostri prigionieri. 

Nei circoli ministeriali si assicura che in- 
dipendentemente dalle trattative di pace, si 
sta trattando col Negus per la restituzione 
dei nostri prigionieri e per la liberazione 
del presidio di Adigrat. 


Gli imperiali in italia. 

Napoli, 30. — Alle 12 l'imperatore di Ger- 
mania ricevette a bordo dell'Hohenzollern il 
prefetto comm. Municchi, il conte Ludolî? 
rappresentante il municipio, i generali Ster- 
pone e Rugiu, gli iragli Corsi e P: 
lumbo, trattenendoli un'ora e chiedendo no- 
tizie dei feriti d'Africa, dichiarandosi grato 
per l'accoglienza fatta al San Carlo alla sua 
orchestra ed esternando ammirazione per 
la bellezza di Napoli. 

Soprayvenuta l'imperatrice che aveva vi- 
sitato il Museo, l'imperatore fece le pre 
sentazioni delle autorità. L'imperatrice, che 
aveva un mazzo di fiori, lo consegnò al ge- 
nerale Sterpone, perché distribuisse i fiori 
în suo nome ai feriti. 

1 principi Guglielmo ed Estal visitano oggi 
Pom 

L'imperatore più tardi si reca a visitare 
la Certosa di Camaldoli, dove io attende il 
cardinale Sanfelice. 


Le vittime della febbre gialla. 

Con piacere rileviamo che Itimi 
legrammi da Rio-Janeiro dicono che il co- 
mandante in 2* della Lombardia, capitano 
di corvetta cavaliere Carlo Borrello, è per- 
fettamente ristabilito in salute, e così sono 
guariti, o in via di guarigione, quasi tutti 
gli ultimi colpiti, onde il morto può dirsi 
ormai cessato. 

La Lombardia, come abbiamo già annun- 
ciato, lascerà a giorni l'Isola Grande per 
rimpatriare. 

Il ministero della 
ufficiale dei morti. 


arina comunica l’elenco 


Diamo i nomi dei componenti lo stato 
maxgiore e dei sottur 
Stato maggiors — Capitano di fregata ce- 


valiere Antonio rari di Genova, comandante 
— Tenenti di vascello: Enrico Formigini di Mo- 
dena e Giuseppe Del Pozzo di Mammola. — 
Macchinisti: Francesco Dusmet di Nocera In- 
feriore, Francesco Veronese di Perdenone. — 
Capitano medico dottor Fermo Zannoni di So- 
lagna (Vicenz: 

Sottufficial 
Piano 
poli. 

Timenieri. Crovato, i; 
fiascone; Grassi, Montecarlo (Lucca). 

Fusohisti. Borrello Aviano (Puglia). 

Torpediniere. Marcolin, Mestre. 

Ministero di grazia e giustizia. 

ii cav. Guido Orlandi è stato promosso di- 
rettore capo della divisione cancellerie e se- 
greterie aì ministero di grazia e giustizia, in 
sostituzione del comm. Pinelli trasiocato al 
Fondo per il culto. 


Le interpellanze 
sulla politica estera francese. 
Parigi, 30. — Camera dei deputati. — D'nc- 
do col Governo, e dietro domanda del pre- 
inte del Consiglio, Bourgeois, viene rinviata 
a giovedì la discussione delle interpellanze De- 


lafosse ed Alype tica del Governo 
negli affari d'Egitto, e di Lebon e Chermel 
sulla politica est Joven 
= Serina ES: 2 
NOTA SIBILLINA 
Lg. di ieri: PIACENZA — ANA — PANZA 


CIANA — PENA = PACE, 
metagr.: DUCA, 
è par. quad. sillab.: 
BRAN CA 
cA_NE 


Logogrifo 

5. Un pesce che si chiappa nella Stura, 
4. il mobile compagno della balia, 

4. 0 fiume reperibile in Italia 

4 od in Estremadura, 

5. politica affricana o coloniale, 

4. frazione delle dita, 

5 di carretto 

3: 0 celebre cultrice dell’archetto, 

ra prodotto del maial 

4. ua abito virile (se non sbaglio) 
4 

5; 

4 

4 


ì. amara come il tossico, 

i frumento, 
ile nel volto presso il mento, 
A città o contrammiraglio, 


lavacro per i piatti, per le mani, 

. ex arma difensiva del 

collega di Tornielli, di Ferrero, 
di Brin e di Caetani. 


Genova, 30, ore 15. — Incertezza causa ten- 


denza estero — Prezzi deboli in apertura 
quindi un po’ migliori — Rendita da 90 40 fa 
fi Contante 90 35 — 


50 a 752 — Cambi tesi: 

Francia chéque 109 87 poi 109 95 — Londra 

27 70 e 27 — Berlino 135 45 e 135 50. 
Borsa di Roma. 

Esordito piuttosto incerto, il mercato si è 
dimostrato nelle seconde ore della giornata ab- 
bastanza ben disposto. 

Malgrado la tendenza ganerale 
dell’estero, ha fatto buona impres: 
operatori il contegno sostenuto della nostra 
rendita a Pari 

Trattata questa in apertura a 90 45, migliorò 
di poi fino a 99 65, al quale prezzo finì abba- 
stanza ferma. Il contante variò fra 90 406 
90 82. 

. Nei valori pochissimi affari e prezzi quasi 
invariati. 

Ferrovie Meridionali 657 — Mediterranee 503 
— Cartelle Santo Spirito 332 fattosi — Banca 
Generale 50 — Risanamento 28 — Immobiliari 
54 — Marce 1245 — Gas in ripresa 866 — 


Omnibus migliori e domandati 195 e 196 — 
Condotte 191 50. 
PCRSA DI PARIGI del 30 marzo 
Aperteze 
3.00am.a 101 05 
» > 300 perp. 101 0? 
» >» 31200. 105 52 
Rendita italiana 5 010 . 8240 
Cambio sopra Londra . 25-20 
Consolidati inglesi. . . (109 15116 
Cambio sull'Italia. . . 8-78 
Rendita turca (nuova) , | | 3010 
Banea di Parigi . . .| | 782 
Egiziano 6 00. . . .| | 51438 
Rend. Spag. eat. nuova. | (61 1316 
Baneo sconio di Parigi. = - 
Credito fondiario .| —--| 630 
Azioni Sue” » : . .| _- |s230—= 
Azioni Panama. . | | —_— 
Ferrov. Merid.a term. .| ——| 592 — 


1l prezzo del cambio pai certificati di pa 
into di dazi doxansii è fsaato, par domani 3 
marzo, a lir= 109 87 


Dentista cav, BETTI 2 TP 
. nuele, 119, 1 

riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 

Il suo gabinetto è fornito delle macchine 
e degl'istrumenti più perfezionati e recenti. 

Si applicano dentiere in qualunque si 
stema, conservando le radici esistenti. E: 
zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 
opo, ecc. Lavoro accurato e coscenzioso. 
Diserezione sui prezzi. Non si richiede com- 
renso per la prima visita-consulte. 


Reumatismi 
| Artrite 
Gotta 


a tutti coloro che soffrono 


Raccomandiam 


etto di visita. G. Fai 
Via Monforte, 6, Milano. 


IL Dir BALLERINI, 


N. 14, piano secondo. 


| occ È 
Il estrazione in Romaf 
| del primo premio di 


| Ultimo _L 40,000 


| ia GRANDE LO' 
i TERIA DI PASQUA. 
| Sono in vendita solo; 
| 185,000- biglietti. Un 


biglietto costa uma] 
CI 


ha trasferito la sua a- 
bitazione in via Poli, 


lira. 

Rivolgersi per l’acqui-] 
sto Ce» biglietti alla! 
Ammioistrazione î 
Roma via Milano 38, 
e presso tutti i cam] 
biavalute e banchieri 
nel Regno. 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


a crisi sopravvenuta nel Ministero francese 
ha prodotto una penosa impressione tanto a 
Parigi che fuori. 

‘Sebbene infatti nessuno tema seriamente che 
la spedizione inglese su Dongola possa essere 
causa di complicazioni pericolose, ciò nulla— 

eno l'atteggiamento decisamente ostile assunto 
dalla Francia e dalla Russia nella sollevatasi 
questione egiziana, fa pensare che nell'aria vi 
dev'essere molta elettricità e che da un mo- 
mento all'altro potrebbero precipitare gliavve- 
nimenti più impreveduti. 

La Borsa di Parigi continua oggi a mostrarsi 
agitata e predominata da quel movimento di 
depressione onde fu colpita al chiudersi 
passata settimana. E tale movimento di de- 
pressione si accentua specialmente sui fondi 
francesi come quelli che più direttamente pos- 
sono risentire dalle cause che lo i 

La liquidazione di fine mese si presenta a 
Parigi sotto auspici non molto confortanti. Ma 
quand’anche, come è molto probabile, le diffi- 
coltà di essa liquidazione dovessero solo limi- 
tarsi a un po” di tensione nei riporti, la situa- 
zione non cesserebbe perciò di spparire diffi- 
cile, tale da consigliare la massima prudenza. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 30, ore 15. — Inattivo causa liqui- 

dazione - Tendenza debole - Fondi francesi 


in ribasso - Eeetérieure stanca 61 718 - Ita- 
liana per qualche ricompera abbastanza so0- 
stenuta 82 40. 


dalle 14 alle 16 
Malattie dell’orec- 


DOTT. G. NUVOLI suerte, setrore- 


Dalle 12 alle 18 - San Niccolòda Tolentino 23-1. 


sl 


estrazione in Roma 
de! !. premio di 


L 40,000 


della GRANDE LOT- 
TERIA DI PASQUA. 
Sono in vendita solo 


Rivolgersi, per l’ac- 

uisto dei biglietto, al- 
l'Amministrazione in 
Roma, via Milano, 
33, e presso tutti i 
cambiavalute e ban- 
chieri nel Regno. 


fece: Pi 
Acqua di Monticchio 
Vedere avviso in quarta pagine. 


L’acqua minorale Fiuggi heranda de- 

liziosa è il vero purgante del rene. 
RONAVSNTURA SEVERNO gerente responsal 
Stabilimento tip. italiano — Via Coppelle, 35 


Sue di FRATELLI BRANCA di MILANO Ta Briip3 


si 
rasine aaa iii Dedalo pelati Crei | 
D - Amaro, Tonlco, Cortoborante, Digestiro - Raccomandato da celebrità Media 
. sea | sant pepe © E; MOFER è 0. atuosn 
A Concessionarie e La È » =i GENOVA, 


MONTICCHIO 


Alcalina — Gassosa — Naturale 


Tipo italiano di Acqua da Tavola 


« L'Acqua di Monticchio è un grande ri 
< gontro la GOTTA, quando viene bevuta nella 
« quantità di un litro al giorno. 
i < Napoli, Febbraio 13%. Prof. N. Tamsusio. 


Concessionari esclusivi: A, BIRINDELLI e C. — Roma 


VENDITA PRIVILEGIATA 
sense. ; R: Deposito Acque Minerali e specialità: A. BirindeMi, 


IGONE ROMA — Via Principe Amedeo N. 77-a — ROM 


| Profumata e inodora i Viene accuratamente sterilizzato alla sorgente il materiale d'imbottigliamento 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto 
sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 

si te e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
| 1 colo dei capeli © ne imperi ce la cadota prematnre. Essa ha dato risullati = ha 
immediati e isfacentissimi anche lo la luta giornaliera dei capelli era a, 

n Sioroare det cap Brooke, ultimo modello 


fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell'ACQUA CHININÀ-MIGONE pei 


vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicu Per taldai 3 
rerete un abbondante capigliatura. Ò EI 0 D R A 0 Marina 33 a [dg mode pp Ma 
® tatura e massima economi: px 
ATTESTATO | F T î | ° fronde a ‘conomia ed @cacia in cor 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO) vi 4 
inina-Mii i Ù i NO PER Ramella, del Quirinale, 5 
La loro Acgua Chinina-Migune sperimentata già più volte la trovo la migli CEE ROMA. = inale, 5, 
È acquasida toletta perchè igienica nel vero senso, e Ea rane I... ? 


adatta agli usi attributele dall'inventore, Un bravo e buon parrucchirre ne do- i i i minuti. CZ A A 
tesbbe sero sempre forni iii mi dà: pai Î prot in pochi minuti, e senza 
ti ti itandol: yrofe il bis il da $ Hi A 
"Tanti ratlegramenti e salutandoli mi professo il Loro devctissimo i studii preliminari, tutti pos Novità assoluta 


(sms 


de 


r Gorgle Gievansini Uflciale Sanitario È n } 
S LATERA (Roma), sono diventarlo, acquistando è pole 2 petrolio senza odore aleuno economiche 
L’AOGUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che medora, in fiale l'apparecchio IL FOTOGRAFO, gd eleanti e trasportabili. Da E: 37 — ciascama 
da L. 1,50 6L. 2; e in bottiglia grande per l'uso delle famighe aL 8,50 la bot- 5 ” Gliciza E fanzione nella 
tiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, e Parrucchier. del col quale si ottengono bel- Rogielma Ramella, Via del Quirinale, 5 
Regtio. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. Rise a MA. , 5, 
Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Rîn; Carlo Bode, Via delie | è si vedute. 
| Muratie R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-8% E. Pa- | Franco nel Regno 
[senti Piazza Spagne; A. Manzoni  C-; Emporio Profumerie, Piazza in Lucioa, | 2 fia 
Cacciami, Via Cavour. 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia; | 37) 
‘Tomenccì Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombeha e C., Via Porta S.. Lo. | Ù7 L'apparecchio IL FOTOGRAFG 
renzo, 46; Notegen Giovanni, Droghiere, Via due Macelli; Linguerri Irene, Piazza ‘| na ‘ni compone di: CONFETTERIA Svizzara 


Vitt. Em., 139; Profumeria Lucisni, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; C. CAFL » 
di tiraggio, 15 cm. di altezza el sa ISCH di G. B 


12di larghezza. — Un obbiettivo] Do Ya Marqueda,{248-250-252 — Palerme 
con serie di dinframmi. — Un Spedisco pacchi postali porto a domicilio. — 


A vetro smerigliato per mettere în 
A CASATE cia è 
a gelati 3 lermo . . 


È Privativa Governativa al D.r TENCA a Sui Frutta 

‘Guarigione radicale e senza conseguenze di Gemerree, Goocetta, Perdite iposolito di | Sa sera 
Siamché le più ostinato, e Preservative L. 5 — A scanso di contraffa retto. "ue asti 
ome, esigere sulla fascia del fiacone e sull'istruzione per l'uso la firma « mano Regrr Sa 
icl'ibo: MENCA, cho visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2 dallo 2 alle # GEPN n 
pom e per meggior siclrezza degli individii fuori di Milano, al Mercoledì c “abete - LEPAGE & C. via s. tadegonta, 11 MILANO, ila F: 

a ° 5 : ‘abbricafdi;C: li 
— 7 di; Cappel 


(Consulti in iscritto, Li 5). 


Depesiti generali per i Farmacisti în naflano, presso lo stesso Doti GRATIS il Grande Catalogo Illustrato GRATIS di ETTORE CERVELLI, rinovazione è 


renea, la ditta Carlo Erba e svccursalo Farmacia C. Erba, sotto i portici Galle: 
ria V_È., si spo ‘iscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più, franchi a domicilo la merce a prezzi ridotti — Via Tor Mellina, 17 
dell’Anims, 58°— Roma. tte n 


alati Si 
ALOPRCIA: CALVIZIE: PRECOCE n th 25" PER SOLE L. {6 sterrom 


Nl sottoscritto medico chirurgo di Livorno, attesta lunque 


che la bambina Letizia Rossi di Lorenzo di Spezia di Jato Li ORFENION Dre 
n 


‘anni 6, affetta da Alopesis completa dr) capillizio, cu-{ MB 
rata senza effetto a'cu 0 da vir medi i secondo quanio 
attestano i genitri deila arsime è guarita in md 
meraviglioso, coll uso di due soi v seui di porata, 
del Farmacis'a Bianchi Lugi d' Brese:. 

In fede il :c0 chirurgo det'. A. ARZFLA s 


Attesto che la Pomatz contro l'alopeoîa jreparata dai ATI 
Farmacicte' Luigi Biaschi:di Breepia, da mo Ctperimentata OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO ALLA CATRAMNA 
în un caso d'alopegia di:cretamenie estesa di una signo- 
rina guattordicenne, died  chiimo e rapido risultato. 
Virle Freponti 9 latembre HAB4 Lie arocA ganteo 
Dott. 2ecc) a di o to 
Un vasett  L. 3, sispedisce dietro rimessa dell'importo 0 is ; È SENTI del fancin (eno 
principali grossisti in medicinali @ 5 e Milano. Catalogo) Tio Albert, di fonteal 2.1 
scelta delle musiche. 


e farmacie, e presso i principali 
. — In BRESCIA, farmacia Spedali, Franchi. Ricco Assortimento d’0; n 
medicinali, Via di Pietra, N. ini er IL SNUENIE da cage - ADULTI Aoseipn!oL. è if ansi Sai assegno. 
ò LA  preseritto dai modici nogli stati h : 
SONNAMBULA Marene. — > |< rea Rame 
Carlotta Bertolini iron Non più Caili 


uovo negozio di ‘istramerti 


dà, tutti i. giorni, consulti 
per m ie, nella sua casa 
adoperando il 


Mu: 
BE Vi: cei: Croce Bianca N. 35 7 do) e a $ 
B pp. — Per altre cità, uns Prdcricrrro RTAS E, e 
tiocca di capelli e 5 lire e Qt 
francobello per lettera rac- intro AES > 
È comandata. ; » rr COSI 
pri o n) 


Cerotio g im. 3) 0jp acid. salici. 
RMONTESE è il migrior ri 


PORBLIENTÀ STRAORDINARIA A 5 CENP. LA PAROLA Deer i È "tuo pe be è die 


INTESE é racchiuso 


Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offe:ta e ri- ia s 
tà O <Gauia astuccio metallo dorato tascabile 


cerca di 'ezion e di impieghi, reclamo di esereizi © so = I 
industrie, e corrispondenze private. — Tuiti. possono Em a 
inviare anvunzi e corrispondenzo da inserirsi in quarte | mid più cent 00-20 pae nmote di porto ‘- 125 Pastuecio con istruzione 
rel rr A aintitaa o; Depositari-Arossisti 3.%. Sezze» 


pagina unendo il relativo importo anche in frazcobolii. Se 
Ottizo è Comp. Torino.” 


Le _ 
Vendial dal 

wr Periinserzioni Ammin. Fanfol 6 Primari Farmaoisti del Rega: 

Per tatio il Regno centcsimi 85 fa più 2 


(Sconto ai Rivenditori) 


